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GEOGRAFIA 

DI  CLAVDIO  TOLOMEO 

ALESSANDRINO, 

Già  tradotu  di  Greco  inltdaano  da.  M.  Giero.  RVSCELLI: 

' & hora^ 

in  qucfta  nuoua  cditionc  da  M.  G i o.  m 

ricorretta, & purgata  d’infiniti  errori: 
come  fàcilmente  nella  Prefàdone  a*  Lettoti 
può  ciafeuno  vedere . 

l’e  s ro  s I TI  ON I rff/  RvscBLii,  particolari  di  luogo  in  luogo, &vmuerfalit 
/opra  tutto  il  libro,  tlrfopra  tutta  U G io  e k ai  i x,o  Modo  di  fhrt  U de., 
fcrittione  del  esondo. 

Con  vna  copiofa Tauola  de’  Nomi  antichi,  dichiarati  co’ Nomi 
moderni  : dal  Malombra  riueduta , Se  ampliata . 

et  f*nvn  di  M.C  l O s t r r t Moi.ito,<£hm  pdUhUntm  tutti  $ 

^•nmnui  *0*  gnfnp*.  jCccrtfcima  di  mum  dtlmtd*  di  ftrt  i Mtfftmmtdi,  U 
/«  TojttU  di  gtogrjpk^,  & di  mtUt  pfftrt  ntttjpak^ . 

AL  CLARIS&  s\  GIACOMO 


CLAVDIO  TOLOMEO 

PRINCIPE  DE  GLI  ASTROLOGI, 

ET  DE'  GEOGRAFI, 

Di  che  patria  fbflc,  non  cten  noto. 


Hatìi<-vno.  de  primi  Juoi  coment Atori  ^ neUa  Jècondd  parte  de 
Giudieiji  fecondo  che  racconta  il  Uolaterrane,  lo  fa  Teleudenfh^. 
Giorgio  T rapeTc^ntiOi  huomo  dt grandifftma  erudttioneflquale  tra 
duffè  di  Greco  in  Latino  la  grande  compofìtione  matematica  de' 

* q moti 


moti  ccleUii  che  daeffo  co '-voce  me"!^  Dar  bara  ò«Àraba,^mott^ 
Greca  fu  detta  VMmagefioy  l'ha  per  ^/llejfandrinO)0p per  difiefì 
del  reai /àngue  de  gli  atJticht  T{e  T olomei.  Luca  G aurico  U chia- 
ma da  'Tclufoi  città  po/la  air^x^ltima  bocca  del  Ndoj  nomata  da 
Latini  Pehifìaca , con  laquale  Jt  fepara  t Egitto  dalt  Afa  , detta 
hoggi  Damiata . Q>me fifa  ,♦  quefo fi  tien  per  certo ^ che  egli  ^per 
la/Utgtdar  fientia  delle  arti  liberali 3 0^  delle  lettere  Greche 3 njif 
fi  chiaroj  0*  jkmofì  in  tAleJfandria  d'égitt03  al  tempo  dell Impe- 
radore  «Antonino:  0 morì  d'età  di  LXXVlll  anni 3 l'anno  del 
Signore  CX L VI I3  che  bora  correndo  l'anno  SM  D LXXllU 
fino  intorno  a SM  CCCC XX  VI.  anni . 

L'intent'ton fua  inqucHo  trattato  di  Geografia  fu  di  firiuere3  0 
infignare  il  modo  di  far  la  defirittione  di  tutto  il  mondo  3C0JÌ  in  cor- 
po 30  forma  rotonda 3O  s ferie a3Come  in  piano,  llcheegli  inquanto  al- 
la teorica  fa  nel  primo  libro3  ancor  che  per  certo  di  i-ventiquattro 
Rapitoli 3 che  fono  in  ejjò)  i quattordici  fi  Llendono  in  dimoìirare  0 
riprendere  alcune  cofe  di  Salarino  Tirio3  che  allora  douctta  effere 
in  moltafiima3  0 tener  Tolomeo  in  quella  gelofia  del  principato, 
in  che  alcuni  anni  dauanti  a lui  6ratofiene  hauea  tenuto  S trabone, 
che  pur  tanto  rua  riprendendo  in  ogni  minutcTig:^  con  molti  fogli. 

«Alcuni  dotti  huomini  hanno  dubitato  , fè  qucLli  otto  libri  di 
Geografia  fieno  di  quelmedefimoTolomeo,  che  compofi  i tredici  li- 
bri deW  «Almageflo:  ma  facendone  egli  fiejfo  mentione  nella  fine  del 
fecondo  libro  di  quella  fua  grande  opera,  la  doue  parla  della  Qttà 
et  AleJfandria,flV  quiui  manifefiamente  ajfegnando  la  njia,e'l  mo- 
do ,che  ha  tenuto  in  quefiiì  par  che  ragioneuolmente  debbia  cejfare 
ogni  dubbio.  Tuttauia  fi  lafiiaàciafiuno  libera  la  fna  opinione^. 


A I LETTORI 

Giouanni  Malombra. 


A R E à me,  che  farei  cofa  degna  di  molta  ri- 
prcnfionc,  s'io  non  rcndcffi  qualche  conto 
della  correttionc,  ch’io  hò  fatta  fopraqucfta 
opera  della  Geografia  di  Tolomeo  : perciò - 
che,paragonado  alcuno  detta  opera  con  quel- 
la, che  già  alquanti  anni  fu  tradotta,  & cor- 
retta dal  Rufcelli,  & vedendoui  fatta  tanta mu 
lattone , & maflìmamente  ne  i numeri , che  moftrano  il  fito  delle 
Città,  & non  fapédo  di  ciò  la  ragione, potrebbe  qualche  volta  pcr- 
fuaderfi,  ch'io  haueflì  fatto  quello,  piu  tofto  per  variare,&  per  dif- 
fentir  dal  Rufcelli,  che  perchclacofa  debba  llar  coli  in  fatto.  Er, 
quando  pure  non  trafcorrelTc  tanto  oltre,  almeno  mi  riprende- 
rebbe, & non  fenza  qualche  ragione,  ch’io  non  hauelTi  auuertiti 
i lettori  di  tanta  variatione . Perciò , per  non  incorrere  in  quello 
biafimo,  haucte  à fapere,  benigni  lettori,  che  già  parecchi  anni, 
vedcdo,chdlc  tauole  dellaGeografia  di  Tolomeo,fattcin  dilTegno, 
&ftampate,  non  conteneuano  la  decima  parte  de  i luoghi, che 
egli  pone  nel  Catalogo  delle  Città,  io  deliberai  di  farle  copiolìllì- 
me,&  con  tutto  quello  ch’egli  vi  mette.  Però  hauendo  diuerfi  tefti 
dinanzi,  gred,&latini,cofì  à Rampa  come  à penna,  con  l’aiuto  lo- 
ro io  fabricai  effe  tauole , lequali  elfendo  vn  giorno  vedute  da  M. 
Giordano  Ziletti,  & piacédogli  queR’opera  mi  pregò,  che,elTendo 
elio  per  riRampare  il  Tolomeo,tradotto  dal  Rulccliijio  volefli  cor- 
reggerlo da  molti  errori,  che  gli  veniua  detto, che  erano  in  quello. 
Et  coli  io  mi  polì  à queRa  fatica,&  non  ho  mancato,per  il  tempo, 
che  mie  Rato  conceduto  à far  (jueRo , di  vfar  ognidiihgenza,che 
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vfciffc  corretto, & non  vi  fofrcro  quei  tanti  errori,  che  fi  ritroùano 
in  quanti  fino  ad  bora  fono  fiati  ftampati . Però  efiendomi  in  ciò 
io  preualuto  delle  rauole,  ch'io  ho  detto,  che  fabricai,  & di  nuouo 
d'altri  tcfti  di  Tolomeo,  alla  fine  io  l'ho  ridotto  àquefto  termine, 
che  voi  vcdercte:  & tengo  certo,  ne  credo  inganarmijchel'hauc- 
retepiu  corretto,  di  ogni  altro,  chcfin’hoggifiavfcito  delle  fiam- 
pe.  ne  mifiaqucfio  imputato  ad  arroganza,  che  chine  vorrà  fare 
rerperienza,  vedrà  che  coli  è il  vero.  Ma  accioche  polfiatc  cono- 
fccre  in  che  io  l’ho  fatto  migliore  de  gli  altri,  fa  mefiieri,  ch'io  vi  di- 
ca tutto  quello,  che  vi  ho  latto . Hauete  adunque  à faperc,  che 
circa  allatradottionc  del  primo  libro  fatta  dal  Rufcelli,  inquan- 
to à quelle  cofe,  che  fono  di  poco  momento,  & poco  importa  il 
dirle  piuadvnmodo,  chead  vn’altro,  io  non  vi  ho  voluto  elferc 
troppo  fcropolofo,  & però  bolle  lafciatc , come  egli  l’ha  tradotte  : 
non  cercando  più  oltre  j Ma  ncU’vltimo  capitolo  del  detto  libro , 
doue  infegna  Tolomeo  à dcfcriuer’il  mòdo  in  piano, io  vi  ho  bene 
vfata  ogni  diligenza,  infere  ch’egli  Ila  intefo  :conciofia  ch’egli  in 
tutti  i Tolomei  fi  ritroui  di  modo  (corretto, che  non  fi  può  intende 
re  fe  non  con  gran  fatica, & fiudio . Il  fimile  ho  fetto  ancora  nel  fi- 
ne dei  libro  fettimo, doue  Tolomeo  dà  il  modo  di  deferiuere  la  sfe- 
ra armillare  con  la  terra  habitabilc,&  fe  alcuno  vorrà  vedere,  quan- 
to io  habbia  dilucidato  quelli  due  luoghi  di  Tolomeo, riputati 
Ha'ogn’vno  molto  difficili,  feccia  paragone  con  gli  altri  Tolomei, 
che  fono  fiati  fiampati  da  altri,  & conofeerà  chiaramente,  che  da 
quelli  non  fi  poteua  cauar  fenfo  alcuno  j & che  da  quefio  nofiro, 
ogni  cofa  è fatta  fecilc,&  piana.  Negli  altri  libri  poi,  douec  pofio 
il  catalogo  delle  Città,!  numeri  di  quello  del  Rufcelli  erano  in 
modo  corrotti,  che  fpeflc  fiate  il  numero  non  folamcte  trafporta- 
ua  le  città  fuori, del  luogo  fuo,ma  anco  fuori  della  propria  Prouin- 
cia,&  piu, fuori  della  propria  Tauola.  doue  noi  cò  l’aiuto  di  diuerfi 
tcfti  anco  habbiamo  ridutto  il  tutto  fecondo  la  mente  del  pro- 
prio Auttore.  Habbiamo  anchora  corretto  il  libro  ottauo,  nel 
qualeTolomco  pone  la  longhczzadc’di  ma^iori  nelle  città  prin- 
cipali, £c  la  difianza  loro  per  bore  da  Alcfiàndria . ilqual  libro  era 
di  modo  guafio,chc  quafi  niun  numero  era  refiato  giufio,ma 
ogni  cofa  era  corrotta  :&  bora  io  non  credo,  ebe  piu  alcuno  fi 


potrà  dolere  dell’incorrcttionc  di  qucfto  libro  j pcrcioche  certa- 
mente poco  vi  fi  può  più  defidcrare. 

Qiianto  poi  alle  Tauole  in  difegno,  perche  a commodo  de’  ftii- 
diofi  furono  tagliate  già  di  prima  in  cpicfta  minor  forma,  fc  piu  co- 
piofe  non  fono,  non  deue  il  Lettore  rimanere  mal  fodisfatto  . poi 
che  ne  i breui  interualli  mal  s’haurebbe  potuto,  o fi  potrebbe 
rapprefentarne  difegno  piu  riftretto. 

Le  annorationi  del  Rufcclli  (opra  tutto  il  libro  l’habbiamo  la- 
feiate,  ma  emendate  in  alcuni  luoghi,  Scaldine  poche  annullate, 

{>er  non  parerci  à propofito  : ne  credo,  che'  s’egli  foffe  viuo,  fi  do- 
crebbe  di  qucfto  fatto . In  fine  poi  habbiamo  fi  può  dire  rifatto  di 
nuouolaTauoladi  tutti  i luoghi, nominati  da  Tolomeo, con  i 
fuoinomi  moderni,  per  quanto  fi  hà  potuto  trarre  dadiuerfi  Aut- 
tori . Nella  quale  fe  voi  vederete  alcun  luogho  antico  con  piu  di 
vnnomc  moderno,  onero  che  ad  vn  nome  moderno  corrifpon- 
dapiùdivn  luogo  antico,  harete  à fapere,  che  ciò  procede 'dalle 
diuerfe opinioni  di  diuerfi  auttori:tra  iqualipcr  dferhuomini  di 
gran  ftima,  non  era  honefto,  ch’io  percoli  poco  tcmpo,chc  harrci 
nauuto  à far  qucfto,  folli  giudice  o compofitore  delle  lor  differen- 
ze: malfim3mcntc,chc  quella  cofa  di  trouar  i nomi  moderni  a luo- 
ghi antichi,  è cofa  di  gran  dilficultà,  8c  che  hà  bifogno  di  molti  au- 
ucrtimenti  : 8c  però  ci  habbiamo  voluto  cótentarc  di  porre  i diuerfi 
pareri  de’  fcrittori.  Quello  è quanto  habbiamo  fatto  fopra  la  Geo- 
grafia di  Tolomeo . Uche  ci  perfuademo,  che  non  vi  farà  ingrato , 
ma  che  l’accettarete  con  animo  benigno , & allegramente,  dan- 
doci animo  di  far  cofe  maggiori  di  quelle. 


AL  CLARISSIMO  S. 

GIACOMO  CONTA'RINI, 

SIGNOR  ET  PADRON  SVO 
fcmprc  ofTcruancliffimo . 


E Qv  E L L E Tauole  dì  Tolomeo  con 
éfuel/a  'volgar  Geo^ajìay  che  già 
alcjuanti  anni  fino , •vfiirono  cfui 
in  Venetia  fiammate  in  ramt^ , 
ancor  che  col  te  fio  diprauato  mol- 
to ^ con  indice  corrotto  falfit 
per  poca  amertenXa  di  chi  allora 
nhebbe  la  cura , furono  grate  al  mondo  j fi  può  conofie- 
re facilmente  dall'efiere  elle  fiat  e in  hreue  tempo  tutte 
e^pedite , dall  'efiirne  fiate  con  molta  infianìa  ricer- 

cate^. Di  cjua  confidandomi  io  non  potere  fi  non  arre- 
care agli  fiùdiofi  tuttu^  jpeaalmente  nelle  cofedi^eo- 
grafiatCommodo  ^ contente\^fi  cjuel  tal  'volume  di 
detta  Geografia , che  da  prima  con  le  fite  fattole  pur  da 
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me  ^ col  mìo  danaro' fu  fatto  farri  far  e \ benché  fen- 
colpa  mia  molto  bijognojo  di  correttione  , facep. 
con  piu  felicità  'vfiire  di  nuouo  in  Ime  5 ecco  che  fattolo 
perciò  ridurre  da  douero  per  dotto  ^ perito  huomo  cor- 
rettifimOy  od  molto  diuerfi  da  cjuelloy  che  ne  gli  impref- 
fi primi  fece  colui  ^ che  fe  in  altre  feien^e  valfè  , fa  di 
certeT^Zja  in  ejuefa  non  tanto  diligente  ^come  era  dime- 
fieri  noueìlamente  lo  rappr e fènto  bora  al  ridondo. 

Prometto  io  quindi  cheficonafeerà  quanto  quel  tefo, 
che  deprauatipìmo fi  legge  a nella  prima  editione,fa  in 
quefia  feconda  ad  ogni  fua  integrità  refiituito . Ma  fe 
conueneuolmente  parue  a colui  di  allhora  indril^are 
tal  opera, fi  feorretta,  per  ritrarne  alcun  dono  all'Im- 
peratore , io  non  debbo  credere,  che  nella  prefinte  con 
molte fatiche  od  diligentifeimo fudio  a perfettione  ridot- 
ta,commetter  poffa  errore  indrU^ndola  alla  Mag.V- 
clarifpoi  che  a cofìfare  non  defìderio  dt  alcun  dono, 
che  da  lei  'venendo  troppo  ingordo  ttd  'vile  farei  a ri- 
ceuerlo , ma  filo  rn  indujfe  il  fintirmegli  ejfere  tanto 
obligato,  quanto  ad  alcuno  altro,' non  creder  ei  dt  poter 
/ effere  giamai  ; ilche  tutto  auuiene  per  gl  infiniti  fauo- 
ri  fattimi , ^ per  tante  cortefie  nobtltfeime  dimo- 
frationi  delta  quafi  incomparabile  fata  benignità,  filo 
per  ^r atta  faa  'verfe  dime  feto  humtle femttore  'vfate . 
Pero  rendendomi  io  cer to , che  qui  leggendofi  quefii  fi- 
gni  tali  della  conditione  del  feto  animo , non  pojfa  altrui 


parere  ch’io  con  adulatione,^  per  altro  fine  non  a pieno 
honeHo  mi  fia  mojfo  a cofidircipoi  che  d'o^ii  intorno  piu 
fempre  note  fi  fanno  le fingularipme  fue  cfualitàìpa^ 
lefiinfieme  Jkrà^che  la'uirtudicfueljuo  ^piritofipre- 
flante  f fi  come  induce  ^ cofiringe  ejual  fi  doglia  hm~ 
mOya  cui  per  efierienl^  o per  fama  fia  ella  in  qualche 
modo  mamfèfla-,adamarla (òmm  amente  ^ offeruarUy 
ha  non  altrimenti  ancora  a farlo  fiepo  indottomi  con 
ogni  mio  riuerente  apetto . MamfeHe  cofe  adunque 
io  qui  pronuntiandoy  ^ 'veridico  ependo  conofcintOy  di-> 
mofiro  con  piena  'verità  quanto  alt  infinito  della pa 'vir- 
tù per  benefici  riceuuti  io  mi  conojca  eperle  obligatofon 
tutto  ciòf  perche  non  deue  parere^  che  Jòlamente  per  co- 
p fimile  ipa  bene  mouerfi  alcuno  a far  dedicatone  di 
opera , che  fi  ben  ornata  con  moderne  additioni  ^ utili 
acconciamenti, difende  nondimeno  pur  dal  grande  To- 
lomeo , quando  a cui  fòpe  dedicata  non  rijpondepro 
etiandio  quelle  altre  Ulti  fri  conditioni  d’huomo,  che  tal 
opera  degnamente  rtcercape,perche  tutte  epe  raccolte  fi 
ueggono  nella  Alag.  V.  clarifiima  come  haurei  potuto 
altramente  fare  ,fi  non  in  picchi  figno  della  mia  gran 
difilma  operuanZja  'verfi  di  'vn  tanto  mio  padrone,  per 
ogni  nohilifiima  conditione  luminofifitmo  , opertami 
quefiaoccafioneindrizjZ^rle  quefia  operata  le  Et  ne- 
ramente riguardandofi  prima  di  quale  flirpe  ella  di- 
fenda , è pur  chiari  fiimo  per  tante  centinaia  danni , 
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gfuanta  ^ cjuale  fia  ftam  ijuella  pianta , della^uale 
ijuejio  tal  ramo  v/à  h poiché  nella  compojitione  del 
nome  Contarmi , nome  illuflrifsimo  della  jita  famiglia, 
^ in  cojk  che  fi  dimofira  per  fi  al  fènfi  de  gli  occhi,  fi 
difeopre  ficmamente  la  verità . ^^erciocbe  fino  fi  può 
dirai  principio  della  fiìndatione  di  cjuefia  Jèrenifitma 
(ìttà  dt  VENETI  A,  inuttati  dal (ito  libero,^  fi  per fama 
celebre, fi condujfero  gl’ llluftrife.predecefiòri  fitoi  fino 
allhora  Conti  del  Reno , da  ojuelle  parti,  fi  ben  nonpo- 
co  rimote , al  gouerno  di  quefia filice  patrio^ . Nella 
qual  cojà  di  chiaro  argomento  prima  fino  le  due  parole, 
che  al  firmare  ejfa  dtttione  (ontarim  s'vnifiono,  l’vna 
ciò  è Qìnte  volgare  noftra,  ft)  Rin,  che  in  ^edefeo  fiigni- 
fica  il  Reno,  fiume  famofi  al  Mondo , onde  vnite  infie^ 
me  Juonano  quanto  a dire  Conti  del  R^o . 6t  co  fi  que- 
fia  dittione  quantunque  accoflandofi  altvfe  ^ alia  con 
fiietudme  del  parlar  commune  o moderno,  o antiquo  è 
pronuntiatu  Cantarmi,  o pur  nel  Latino  (ont areno', 
tuttauia  quafi  nulla  declinando  dalla  vera  etimologia 
fita , fa  manifefio  che  gtà  in  tanto  interuallo  dt  tempo 
furono  gli  antichi  fitoi  maggiori  (onti,ttl  Signori  iÙu- 
jhri,  oue  il  Rgno,  che  già  la  Francia  dalla  Germania 
Sufi,  ampiamente  dfiorrc^.  (fiiungefi  a ciò  per.  tefii- 
monian\a  ficonda,  cheinfieme  fatalveritàpalefi  ^ 
ceri  a, che fi  alcuno  riguardar  vorrà  tinfigna  di  que’ Si- 
gnori, che  illufirfiim  amente  fino  bora  iui  fignoreggia- 

no 


m nel  ^R^no , chiaro  'vedrà  la  infegna  lorOy  tnd  la  infì- 
gna  Contar  ina  ejfere  quella  mede/hna  ^ tjlejfa . ^Da 
tale  ^ fi  antiquo  lignaggio  adunque  difiendendo  gli 
iùufirifìinu  Contarmi}  con  la  grandeXjija  del  loro  ani- 
moy  han  fatto  in  quefia  refuhlica  femore  conofeere, 
fi  come  a 'veri  figlioli  di  vna  tal  patria  fi  conuenia,  in 
qual  fi  'voglia  tempo  o di  paccy  o di  ^erra  con  fig^o 
configlio  y ^ con  ìpreX^re  la  'vita  a falute  della  pa- 
tria y quanto  degnamente  per  la  lor  parte  l hanno 
gouernata  ^ efialtata^.  Et  di  qua  procejfero  in  loro  al- 
tra le  continue  ^ tutte  altre  piu  fignalat e dignità  » 
anco  i firenifiimi  principati , per  'valor  ^ per  'vir- 
tù propria  meritamente  ^ gloriojàmente  configuiti 
Ma  lafciando  il  parlarle  dei  tanto  antiqui  magfiori 
fuoi  de  gli  illufiri  fatti  de  quali  aperte  fino  le  htfiorie , 
(fi  piegando  lo  fide  ai  eù  propinquo  Jùoi  pajfatiynon 
altramente  è manifèflo  con  quanta  dignità  fiano  efii 
giti  confiruandofi  lo  ^plendore  della  famiglia  y ejfendofi 
l'Auo  di  V,  S.  clarifi.  congiunto  in  matrimonio  con  la 
figliuola  di  quel  prefiantifi. ^enator  Giorgio  CornarOy 
della Jùa  patria  benemerito  siyche  non  mai  ad  alcuno  al 
tro  farà  fecondo.  Et  al  fine  poi  'volgendolo  a i prefinti  te- 
piy  ecco  quafi  in  qualunque  piu  euidete  periglio  della  pa 
tria  fegiir  non  potejfe  'vittoria  fenz^  figlilo  glor lofi  del- 
la Jùa  famigliai  ecco  dico  giungeuifi li nouellotefiimo- 
nio  della  virtù  pf  del  loro  valor  prejfi  a gli  infiniti  al- 
trii poi 


tri  5 fot  che  il  clarifsimo  Girolamo  frateRo  fio  car- 
fiale  a firuigio  della  cara  patria  creato  ne  gli  anni 
primi  fioi gouernatore  dt  galea , ^ neUa  naual  mili- 
ùa  valorofamenie  combattendo,^ per filuarla  da  ogni 
T*  tranntde  hauendo  a nuda  lo  Ifargere  il  fingaci 
la  propria 'vita,  conficrando  l'anima  aDio,glo- 
riofimente  fi  morì . ^e!^Ia  di  'voi , preclarifitmo  mio 
Signore , che  refia  a dire , fi  già  detto  ho  che  tutti  i 
beni  come  in  proprio  loro  albergo  fi  fiannoncl  Juo  ani- 
mo raccolti  ? <iSlfa  nuda  firebbe  il  dire , fi  tutto  ciò 
dad' efiere cofi in  vero,  non  JòJfi  fiabilito,  pf  cjuindi  na- 
fie,  che  con  firetti  legami  d’ officio , pf  di  nobili  firn  a 
cortefia  eda  piu  fempre  fi  fa  nota,  non  pura  gente  no- 
bile pf  volgare,  pf  non  pur  a gli  efierni  p^  alieni,  o di 
fiori  0 di  dentro  aUa  città  5 ma  con  lagrande%z^  del- 
V animo  pf  deda  virtù  fia  produce  p^  fi  acquea  di- 
uerfì  amicitie^ , p^  vere  beniuolen%e  di  principi,  p^ 
d’huomini fiblimi.  A cotante  altre  pf  nobilifime  con- 
ditioni  vi  fi  aggiunge  finalmente  anco  la  *T>tuma,  che 
con  ejuella  carità,  con  laqual  fiecialmente  viuer  deue 
il  fedele  di  Chrifio , viuendofi  eda  fra  i Juoi  piu  con- 
giunti , vuole  che  ejuel  bene  di  fortuna,  il  cjuale  per 
naturai  proprio  Juo(p^che  da^iocopiofimente gli 
è fiato  conceffi) ) tutto  a publico  commodo  deda  cafà 
pf  de  congiunti  fioi  in  commune  rimanga  espofio . O 
virtù  d animo  fia  le  tante  fie  altre  fingulare,  0 degna 

d'ogni 


d’ogni  laude,  ^ d'ejfere  da  chiunque  'allegramente 
fi gouerna,  ^àppreja  pofta  in  eficutione^ . J^^la 

pernon  pajfare  il  termine,  che  a tal  lettera  fi  può  con^ 
cedere,  oue  ^pecialmente  è feuerchio,  che  quafi  nel  fior- 
no  s' arrechi  il  lume-, felamente dirò , che  prejfo  a co- 
tanta materia , che  rende  la  clarif^tma  magmficenXa 
'uofira  marauigliofa , altro  non  mancaua  a farla  com- 
piutamente, con  flupore  riguardeuolc^  ,fe  non  che 
nelle  ti^atematiche  Fpeculaiioni , onde  fi  rari  de- 

^i  jìromenti  da  lei  egregiamente  fatti  fahricare , fi 
'veggono  nella  fita  cafa , ft  hauejfe  egli  tanto  felicemen- 
te efìrcitato  5 nelle  quali  quanto  profitto  fa  l' altre  fil- 
eni^ tutte  *vniuerfalmente  ella  hahbta  fatto , non  di 
facile  fi  efporrebbe^  . Et  ciò  cofi  V.  S.  clarifitma^, 
ha  'voluto  fare , fapendo  quanto  eJfi  '^zlM^at ematiche^ 
filano  necejfarie  a chi  habbia  p^  fia  per  haueregouer- 
ni  e^egij  : fra  le  quali  <sS^athematiche , contenendofi 
pur  anchora  la  Geografra , della  quale  in  quefio  'vo- 
lume de  firitta  fi  tratta  copiofamente^ , debbo  confi  - 
darmi,  che  non  le  farà  di  noia , ch'io  molto  più  cor- 
retta , che  nella  prima  editione  non  era , ridotta 
quafi  a perfittione  fitto  lo  Splendore  fio,  nouamente 
la  rimandi  in  luce . ^Degnerà  dunque  V.  clan  fi 

fima  l’ humile  offerta  del  fio  fièruittore,^  più  ficondo 
la  grandeX^  dell  animo  fio,  che  ficondo  il  debole  poter 
mio,  riceuerà  benignamente,  quanto  io  con  tutto  il  cuore 

le  porgo 


le  porgo ^ confiruandomi  nella  Jua^atia  m'ha^ 
ura  per  quel  fi  del  Juo  firuitore  eh' io  le fino»  a cui  pre-* 
gandole  ogni  filicità  bafiio  le  mani. 

Il  primo  di  Gennaio  » 
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f TAVOLA  DE’  NOMI  COSI  ANTICHI  COME 
Moderni  , delle  Prouincie,Citti,  Mari, Fiumi, 

Monti , & altre  cofe  notabili  contenute 
• in  tutto  il  prefente  tiolumc  di 

Tolomeo. 

Auettirete  che  elTendofi  per  errore  il  numerodelle  carte  250,  & i re- 
plicato dueuolte,  fi c notato  in  quefto  Indice  prelibi  detti  numeri , 

ter  il  primo  la  lettera  P.  & per  il  fecondo  la  lettera  S.  Oltre  i ciò , per 
auer  il  Rufcelli  bandito  la  lettera  H.  noi  non  l'habbiamo  uoluta  ri- 
uocare , la  onde  non  cercherete  alcun  nome  in  quello  indice , che  co- 
minci da  detta  lettera , fotto  d’elfa , ma  Torto  la  uocale  che  le  fegue , 
comerHibernia  Torto  la  lettera  I.  & non  Torto  l’H . 


A Ama  circi  1^4 

Aatua  circi  $.251 

Abaceni  circi  I44-1& 
Abarata  'cicci.Mandaricani. 


lago 

Abricatui  popoli 
Abrieca  circi 
Abroco  regione 
Abroftole  cirri 


77 

104 

199 


Aiòlo 

Accnippo  cirri 
Acetani  popoli 
Achei  utila.  Loco 


8<$ 

99 

»44 

146 


Abarbina  città 

292 

Abucei  popoli 

Acheloo  hume.  Alpri.f.  altri 

AbacubaciRi 

200 

Abudiaco  città.  Monaco.al- 

Geromlea.f. 

168 

Abdara  circi.  Almaria. 

altri 

Cri.  Abath 

I18 

Acheloo  fiume  onc  nafee 

Adra 

.84 

Abula  cinà . Vbeda . 

altri 

«70 

Abdera  cìRì.  PoliflUo 

«78 

Auila 

97 

Achemenij  popoli 

190 

Abdira  città 

192 

Abunce  Villa 

Acheronte  hume 

i6r 

Abea  città,  chiores.  altri  Ca 

Abuni  città 

246 

Achilleo  città 

«44 

lamaca. 

«74 

Abur  cirri 

^22 

Achindana  fiume 

289 

Abella  cìrì  . 

«J6 

Acaba  (once 

190 

Achici  popoli 

«87 

Abellino  città.  Auellinoi  *7 

Acabe  città 

196 

Acibi  popoli 

148 

Abida  circi.  Beiina 

Acabe  monte 

198 

Acililène  regione  S.2C0 

Abido  cinà  dell' Alia 

prò-. 

A cabene  regione 

*63 

Acinaci  popoli 

«94 

pria.  Aueo 

£11 

Acadra  città 

J»4 

Acico  fiume.  Acilio.  f. 

«41 

Abido  città  dell’EgiRo 

Iw^ 

Acadri  popoli 

i»9 

Acmonìa  città  della  Dacu 

Abii  Scithi  popoli, 

299 

Acaiaprouincia.Grccia  169 

Ab  ila  di  Lilanio  cinà 

2j8 

Acaia  regione  del  Pelopon- 

Armonia  città  diFrìgia 

gran 

Abile  una  delle  colonne  di 

nelb  174. 

176 

de 

£16 

E rcole.  Gomiera  1 8 1 
Abilunocitti.Ainberg;i  l f 
Abinna  circi  277 

Abiriamione  jij 

Abifa  cicca.  Cerri  284 
Abifama  cirti.GrobailiiS  j 
Abiftio  cirri.  Ciliano  137 
Ablaca  circi  137 

Abliana  cirri  p*25o 

Abo  fiume.  Humber.  f.  79 
Abo  monte  P*  ^ f i 

Abragana  circi  joi 

Abrauaono  hume.  Fin.  L Se 


Acamancepromoncotio  272 
Acami  popoli  208 

Acaiic  circi  212 

Acancina  itola  21  ^ 

Acanto  circi.  PortoDoari. 

altri  Eriflo  16 1 

Acamani  popoli  167 

Acamanone  circi  168 
AcaH'a  regione  3 00 

Acatara  citta.  Auter  31^ 
Acci  cirri.  Elei,  altri  Cma- 
dix  97 

Acedo  cicca.  Ceneda.  altri 


Acola  cirri  delPAfrica  188 
Acola  città  della  Media  275 
Acoraba  citta  2 j 7 

Acori  cirri  204 

Acqua  (ligia  fonte  28; 
Acque  Augulle circi.  Baio- 
na  102 

Acque  calde  cirri  d'Albio- 
ne. Baronia  81 

Acque  calde  città  della  Tar- 
raconefe. Acque  calde.  92 
Acque  c.alde,un'aln  a Vuich 
99 

A 


•eque  calde  città  della  Miu- 
licaniaCeCuieafe  \i6 
i3C(|uc  calde  città  dcll’Airica. 
15M 

acque  de  i Cuacerui  città. 

acque  Iditanecittà  141 
acque  Lee  città  9) 

acque  Lclìcnoe-cict»  141 
acque  Napolitaiie  cittxi4i 
acque  Qu  latianc  cicta.Aque 
caldes  91 

aque  Sedie.  Aix  110 
acquico  città.  Adon  iii 
acraba  città  ady 

àcragacitu.  Monte  Secco. 
>45 

acrat  città.  Menzeme.  181 
acria  città  Ormoas  >75 
acritia  città.  Acrefnia  171 
attira  prò.  Capo  Acria.  ai  9 
acrite  pro.capo  di  Gallo  1 74 
aicroccrauni)  monti.Ciine- 


riici  monti» 

167 

acrona  citta 

386 

acueu/i  popoli 

185 

acumince  città. Bononiai  aa 

acur  città 

3»» 

acufio  città.  Granobbe 

110 

adaica  città 

»5y 

adada  città  di  Panfilia 

»34 

adada  città  della  Srr  ia 

158 

-iJamaiue  fiume 

3“ 

adamante  fiume  oue 

troice 

i‘5 

adana  citta 

»4J 

adari  città 

38} 

adarinacittà 

3i‘ 

adatta  ciuà 

a+> 

addea  città.  Elberi' 

364 

addirne  citta.  Tidelis 

184 

adcbàattà.  Adeiman 

98 

adei  Àrabi  popoli 

305 

adiabene  regione 

»7« 

adiabla  citta 

P-»50 

adirmachiti  popoli 

399 

adiTaga  città 

3»7 

adilàmo  città 

33‘ 

adiParra  città 

3 ‘9 

adifatri  popoli 

à«9 

adifatro  monte 

3'3 

adifdara  città 

3>7 

Bàio  nule  ^me»Caau$4oi54 
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adopifTo  città  ifS 

adra  città  della  Libumia . 

Odria  ia4 

adra  città  di  Celeàiria  a 
adra  città  dell'Arabia 
trea  zda 

adrabi  campi.  Marchfeldt. 
"J 

adrama  città  359 

adranuti  popoli  aSj 

adrapia  città  apa 

adria  eia  j.  Adria  i;4 
idrianopoli  città  di  Tracia. 

Audcmopoli  159 

adrianopoli  città  della  Siria 

adriarìco  golfo. Golfo  di  Vi- 
neggia  1x7 

adriatico  mare  tjj.  1 77 


adrio  fiume 

odio  città 

161 

adrumento  città.  TotribajJ- 

tri  Mconicta, 

18S 

adula  monte 

1 16 

adulpe  alpi.  Mona  di.  S.Go 

tardo 

105 

aduli  città.  Docono 

3 X3 

adulico  golfo 

313 

aduliti  popoli 

»»4 

acrauttà 

147 

aerea  città.  Chiaiamonte 

>44 

afta  città 

3>l 

afl'adana  città 

364 

aft'adana  città 

365 

alFanailbla 

389 

aSàra  città 

185 

africa  ptouincia.Barbaria  - 

187 

africano  mare  140. 

187 

africeroni  popoli 

108 

afrodifio.  città  di  Tracia . 

Pazi 

160 

afiodifia  «inà  di  Caria 

315 

afrodifia città  di  Cicilia.. 

34» 

afrodifio  Colonia  d’Africa 

Mabra 

i88 

afrodifio  città  d’ Africa.  Afri 

ca 

1S8 

afrodifio  città  di  Cipro 

»53 

afr-oditc  prouincia 

303 

afrodiuilòla 

406 

afroefitopofi  città  _ - xof 
afroditopolite  prouinctaao^ 
ao4 

agan.-igara  città  ^34 
agana^ora  città.  Agonara  . 

agangini  Ethiopi  ao8 
aganzaua  città  tjf 

agara  fiume  147 

agata  città  J19 

agarico  golfo.  Golfo  di  Ben- 
gala j I a 

agaropromontorio  147 
agarra  città  177 

agata  ciuà,  & ifola.Pome- 
ghe.i.  1 1 » 

agarirfocinà.Piraino  143 
agatirli  popoli  148 

agatodemone  fiume  ao  i 
agatopoli  città  108 

agauauilla 

agdami  città  187 

agden  Ite  regione  190 
agedico  città.  SenC  altri  Pro- 
uinC  104 

agimeta  città  fi/ 

aginnacinà  348 

aginno  città.  Agen.  loa 
agifimba  regione.  Melo  117 
agmana  cina.  Magaza  164 
agmanisfe  uiUa,  Zabache. 


agmati  popoli  fi/ 

agna  fiume  1 Si 

agoriii  popoli  146 

agra  einà.  Abia  177 

agragancino  città.  Gergenco- 
‘47 

agrci  popoli  ad6- 

agri  ciaa  390 

agrillio  città  ait 

agrinagara  ciuà  518- 

tgrippin.i  ciaa  i6q 

agrippinelc  Colonia.  Colo. 

nia  107 

agrizama  ciai  if  i 

agubeni  popoli  adi$ 

aguncociaa.  Nouenftat  1 19- 
agurio  città  144 

Agufto  città  19J 

aiacc  monte  I9« 

Al}  popoli 

auuuoà  a8^ 


Gl 


'V 


r 


iR>àcitti  9^ 

alibi  Ilòta  }}i 

alabinJi  citti 

alabo  Humc.  Occhio  della 
Zilicaf,  I4J 

alabafireno  monte  199 
alale  città  15  9 

alioiata città  , *•^9 

dambatera  prom&tono  190 

alamo  citta 

alani  monti  19! 

alani  Scithri  19^ 

alanorfì  popoli  ayS 

alapeni  popoli  189 

alata  città  dell'Arabia  dilèt- 
ta 167 

alata  città  dell'Arabia  Feli- 
ce aSd 

^lato  cafietlouEdiinburg  80 
alauna  città  79 

alaani  popoli  della  Norica 
1 18 

alauniScithi  popoli  della  Sar 
matia  di  ^fopa  148 
alaanio  fiume  78 

alluno  fiume.  Ex.  C 79 

alluno  monte  148 

alauona  città.  Airaon  99 

alba  città . Endaia  98 
alba  Pompeta  città.  Albax  jj 
alba  ilóla  d’Achille  1^7 
albana  città  dell' Alban  ià.Ba 
chu  149 

albana  città  dell'Arabia  Fe- 
lice 187 

albani!  prouincia . zaiiria . 
*49 

albane  ponte  14  f 

albani  popoli  164 

albanidt  città 

albino  monte  119 

albino  fiume  149 

albanopoU  città.  1*ietra  bian 
ca  164 

albaugullacittà.  Albi  ito 
albiana  città.  Rocca  piana 
«40 

albigauno  città  . Arbeaga 

‘*.7  . . . 

albiniminio città.  Vintimi- 
glia  ti7 

tibioEume.  Albi.f.  1 1 1-. 
attuane  ilòia  Inghilieara,  & 
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Scotia.i.  77 

albocelb  città  99 

albocefij  popol  i I f ì 

alcalinci  Eniiopi  arS 
alcamenn  io  città.  Vlma  ti^ 
aleria  città.  Leria  1 ^ 
alefa  città.  Caronti  141 
idellànJria  città  d'Egitto. 

Scinderla  197 

alefl'andria  di  Siria . Aleflan- 
drrtta  144 

aleflàndria  di  Carmania  191 
aleflindriadi  Margiana  191 
ale4)àndria  Ottima  de  Sog- 
diani  ' 106 

alcITandria  ultima  deSogdia 
ni  194 

alefl'andria  d*  Aria  jt>) 
alefl'andria  «TAracofii  406 
aleta  città  di  Dalmatia.  Pcn- 
tutti  114 

dera città  diSicilia.  Coli- 
fàno  144 

alete  città.  Tuffa  141 
aletio città.  Lece  197 
alfabucelecittà.  Anezaano 

alleo  fiume.  Rotea.  £ altri 
Alabo  174 

àlginno città.  Aitino  ijt 
all  fiume  ijo 

al  iacmeue  fiume.  Pelecas . 

fiume  €ój 

aliacmoue  fiume  oue  adee 

aliardi  popoli  190 

diano  città  delPAcaia  171 
aliano  cinà  delPeloponnelò. 

Arcadia  176 

dicadracittà  175 

alicarnaflò  città.  Metti  iif 
dicodra  città.  194 

aliddacittà  114 

liinda  città  iif 

dinfa  città  177 

alinta  detta  aachor  Orolà 
*74 

Alinza  174 

alirdacacini  17  f 

alilo  cinà.  Brandebttrg  tij 
alillócittà.  Lunea  114 
alitta città.  Iftria  tj9 
dicambi  popoli  ao8 


aliata  cinà  < 

allifa città.  Alife  lài 
allobrogi  popoli.  Ducato  à 
Sauoia  t.i9 

àflottìgne  città  41* 

allumeoii  popoli  *à  f 

alinena  città  19* 

almene  regione  167 

aìmia  città  *4^ 

almidiflb  Lido.  Almedelio 
«49 

alni  ira  città  aoi 

almopori  popoli  ii$4 

alo  città  *00 

alocic  ilòle  tre.  Munit,  Vto- 
che.Fauti.i.  1 16 

aloe  città  Jil 

alone  cinà.  Alicante  pt 
alonca  fiume  *44 

dontio  città.  S.  Angelo  1 41 
dopecia  ilola,detu  anchor 
Tanai  <49 

alorocinà.  Dianoie  164 
dofangacinà  }*7 

dpi  Croie . Monte  nienordi 
S.  Bernardo.  117 

dpi  Penine.  Monte  maggior 
dLS.  Bernardo  Ilf 
dlàdamo  monte  xf4 

alito  cinà.  Ceni  a «8 

aka  ritti  *68 

altare  d’Amore  prò  tu 
dure  di  Palla  iiola  alf 
altari  <T  Aleirandco  1 49 
altari  di  Cefaie  1 49 

duri  d'Èrcole  *6j 

dtariFilenij|.  Licudia.  altri. 

Hemich.  1 89 

altari  Flaui j . Erbing  1 1 4 
altari  di  Nenuno  188 
dtariSabei.Caitarhi  nf 
duri  del  Sole  pio.  Capo  Te- 
rignana  90 

Akeruia  cinà.  Alcarcr  di 
Confuegea  pdi 

ahiacacitu  *74 

duarecini  *8d 

alno  città  144 

dnona  città.  Atbona  114 
aluca  città.  Galardte  1 49 
dota  fiume.  AluacaX  14*. 
amacatide  città  41  fr 

miaci  popedi  ff. 

A t 


amaJoca  palude 
amadoca  citti 
anudoci  monti 
antaduci  popoli 
ainana  citti 


>4* 

>49 

>47 

M9 

»7J 


anianice  porte.  Aman  Z41 

amano  monte.  Monte  Ne- 
gto  iJ«.»J4 

«mancia  città  di  Macedonia 
alla  marina . l’oi  co  Ragù* 
ièo  161 

amantla  città  di  Macedonia 
frt  terra.  Auoftma  164 
amancini  popoli  ixi 

amara  città  x.87 

amardofiumc.Serij.f.  175 
amari.ici  popoli  174 

amarinco  città.  Armene  171 
amariPpi  popoli  a.94 

amarufa  citta  «9  a 

«malia  citti  xj6 

am.i(ò  liume . Ems.f.  1 1 o 
amadbbi}  popoli  Mofcouiti 
Secondo  alcuni  148 
«madre città. Famallro  zzo 
amacunce citta.  Limifsò  ifj 
amaculi.'i  regione  z 5 ; 

amazone  z^6 

ambauti  popoli  }o4 

ambafli  popoli  dell’India 

ambadi  popoli  de  1 Sini  j<9 
ambado  iiume  jz8 

ambe  città . Confonda  z8z 
ambiani  popoli.  Ami  en«ic6 
ambidrani  popoli  1 1 8. 
ambii  ici  popoli  118 

ambifna  città  94 

Ambifbuti)  popoli  1 1 8 
amblada  citta  z}z 

ambracia città.  Larta  J6& 
ambracio  golfo  . Golfo  de 
Larta  167 

ambrodace  citti  della  Partia 
180 

ambrodace  città  d.’ Aria 
amea  città  88 

ameria  città  . Amelia  ijf 
aminachi  popoli  jt6 

amiiìa città.  Marcpurgii4 
amilo  città.  Similb  zjo 
amicemo citta l’Ac^uila  jjf 
A 
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amizone  città  zz{ 

ammea  citti  di  Melbpotamia 
Amit  z6{ 

ammea  citti  dell' Arabia  di- 
rerca.Carmon  166 
aimnedara  citta  191 

ammineifòla  jji 

ammone  citti  19} 

ammoniaca  regione  199.ZQI 
ammonio  prò.  Capo  di  Aden 

. , 

«mono  città  zi{ 

ampella  promontorio  17S 
ampelo  prò.  Della  Macedo- 
nia i6% 

ampelo  prò.  deli'iToja  di  Sa- 
nto ZZ7 

ampfali  città.Albarequiaz44 
amunclacitu  Z95 

amutno  città  1 { J 

ana  Hume.  Guadiana.  f.  8j 
anabio  città.  Agramont  100 
anabocittà.Betlèmburg  ti6 
anadido  città  17Z 

anaguia  città.  AnagHa 
anagombri  monti  1 99 

anaeombr  ipopoli  199 
anafiblacitu  . 139 

anara  città  319 

aliarci  monti  Z98 

anareiScithi  Z99 

anario  atta  S.  z 5 1 

anarifinùdo  pmontorio.330 
anarici  popoli  Z84 

anara  citta  zji 

anarti  popoli  >3z 

anartoirati  popoli  148 

aliatili  popoli.  Prouenza  re- 
gione 109 

anatoria  città  zij 

anaunio  citcà.Anouio  131 
ancale  città  z86 

ancliialo  città.  Anchiala  158 
ancira  città.  Mediato  Z31 
ancobarite  regione  z 63 
ancona  città.ìucoiia  130 
ancrìnacitti  143 

andauio  fiume  Z89 

andarido  città. Vodanza  I64 
andautoniocittà.  Citi  ito 
andccrio  città.  Modar  1 z4 
andelo  città.  Aluania  98 
atidcrido  cjtt»  aiuleridofoa. 


andianti  popoli  izi 

andicani  popoli.  Gauoti  104 
andomatuno  città . Langret 
107 

Audraca  citti  137 

andramitio  ciaà.  Landramw 
ti  {zzz 

andrapa  città  dettaClaudio- 
poltououa  Z3t 

andrapana  città  317 

andriacacittà  xy6 

andriace città. Gorande  zz8 
andrò  ilbla . Andri.i.  1 73 
andrò  città  173 

androne  città  zoz 

andropoliteprouincia  zoz 
androlìa  città  131 

anduentio  città.  Calgoz  1 1 3 
Aneniiitiocutà  Z4Z 

anfalTitide  regione  i6z 
anfilochij  popoli  i68 

anfimaii  godo.  Golfo  della 
Suda  178 

annego  promontorio  168 
anfipoli  attà.Crìfopli  1 64 
anfiia  città  >7t 

angaucani  popoli  i8z 
angeuilla  184 

angira  città  Z13 

angolocitcà.S.  Angelo  133. 
angriuarij  popoli.  Anali  re- 
gione I >3 

angudia  città  133 

aniana  città  163 

anich  ipopoli  317 

aniell  popoli  Z93 

auigan  città  zi  9 

anigat  città  Z09 

aninaca  citti  317 

anditi  popoli  199 

anitra  citta  z6z 

annibi  monti  300 

annibi  popoli  301 

anobi  monti.Monti  di  Hadia 
t iz 

anfaga  fiume.  Sufegmate.f. 
184 

anfano  città  • Lanciano  13  A 
antacara  citti  3*9 

amindro  citta  zi.* 

antarado  città  «37 

antecuia  atti.'  Carion  del. 
..Conte  9fu 


V 
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«ntcìione  citti  Jell  ‘ Acai»i  7® 
antepone  città  dell  ^ic.i^S 
ancedonc  città  della  Giudea . 

Daron  ado 

ancemufea  regione  i6$ 
anteopoliteprouincia  lof 
antiboli  quinta  bocca  del 
Gange  itj 

anticirracirta.Suola  169 
anticoli  popoli  anS 

antifcllo  città . Finicea . altri 
antifèllo  a>t 

antifilouilla  asi 

antifra  u illa  197 

antigonacittà. Psafàra  I6f 
autigonia  città  deU'Epiro 
168 

antigonia  detta  anchorMan 
tiuia  città  del  Pcloponne- 
ib.  Mundi  I7d 

antigonifà  città 
antilibano  monte  ajf 
antina  città  Ji? 

antmoeteprouincia  104 
antio  città.  Nettuno  118 
antiochiaprcllbil  bumeMe 
andrò.'  aa+ 

anriochiadiPilidia  Xji 
antiochiacittàdi  Panfilia 


antiochiafbpraTrago.  An- 
tiochetta  i4a 

antiochiapreffoii  montcTau 
ro.  Antiocheia  ifó 
antiochia  (òpra  il  fiume 
Oronte.  Ami  >chia  157 
antiochiaMargiana  ap; 
antiochi.uia  pi'Cttura  x}8 
antipatra  città.  Afioch  lAo 
antipirgo  città.  Luco  197 
antipoli città.  Antibo. altri 
Ragny.  IC9 

antirio  prò.  CapoScandrea 
169 

antifla  città  ai7 

antit. turo  monte  ij6.P.z;t 
antiucfleopro.S.Bot%n  78 
antraca  c ittà.  T icdra  94 
antropofàgi  Ethiopi  xi6 
antropofagi  popoli  di  Serica 

}OI 

anubigara  città  3J0 

apombigara  città . Pacetn 


anurogrammi  popoli  jj  1 
anurogramino  città  ìft 
anutta  città  a 17 

anzetta città  S.  ift 
anzitene regione  S.  tfi 
aorfi  popoli  di  Sarmatia  148 
aorfi  popoli  di  Scithia  198 
apamene  regione  iJ7 

apaniia  citta  diBitinia.Mir*- 
tea  . . ? '.9 

apamiaciboie  città  di  Frigia 
grande  »ad 

apamia  citta  di  Siria  aj# 
apamia  citta  di  Melbpota- 
mia.  Miana  ad4 

apamia  citta  di  Partia  180 
apari  citta  t po 

apatei  popoli  aS^ 

apaturgo  citta  *44 

apei  popoli 

apelbufaifòla  *J4 

apenefte  citta  1 xp 

apennino  monte.M.  Apeniii- 
no  «J* 

apermo  fiume.  Pelcara.f.  1 ja 
api  citta.  Rafia  197 

apira  citta.  Chelidonia  a x 8 
apiri  popoli  XI 7 

apocopacit.a.Brada  111 
apocopi  monti  )>à 

apollonia  citta  di  Tracia. 

Apolline  1 58 

apollonia  citta  di  Macedonia 
Apolline  Idi 

apollonia  citta  di  Migdonia . 

Fella  idf 

apollonia  citta  di  Cirene. Bo 
nandrea  ipf 

apollonia  citu  di  Mifia  mag> 
Biore  XX4 

apollonia  citta  di  Caria  xx5 
apollonia  citta  di  Galatiax)x 
apollonia  citta  di  Paleftina 
x6o 

apollonia  citudi  Affiriax7a 
apoìloniate  regione  x7 1 
apotomiti  popoli  199 

appa  citta  *87 

apra  città.  Aprio  ido 
aprolìro  ifbla  zio 

apfo  fiumci  Cauationi  fiumi 
. l6i 


apfbrio  fiume  y 
aplbrro  citta.  Arcani  ijd 
apulo  città 

aquileia città.  Aquileia  ijt 
aquiloniacittà.Agnone  tj7 
aqu  ino  città,  Aquino  l 
aquitania  prouincia.  Guai* 
feogna  tot 

aquitanico  Oceano  101 
arabi  Egitti), Ichnofagi  *99 
arabi  Tracou  iti  X59 

arabia  Felice.  Aiman  x8x 
arabia  città,  Aden  *Sj 
arabia  Petrea,  B jraab  x 6 1 
arabiaOilèiea  166 

arabia  regione  dell’Egitto. 
lOJ 

arabico  golfo.  MareSuf.198 
X06.  x15.zdf.x8x 
arabio  fiume  307 

arabriga  città , Aluorca  88 
araccacittà.Arzeu  X77 
arate  città  x5d 

aracia  ifbla.  Lar.ì.  X79 
araciana  città  x8o 

aracofia  prouincia  306 
aracote  palude  306 

aracoto  città  306. 

arade  città.  Arafit  x6f 
aradea  città  X79 

arado  ifola  di  Siria  Ifbladi 
I.  Tottofà  X59 

arado  ifbla  dell'Arabia  Feli- 
ci x89 

aradrife  città  x?d 

araduca  città.  Arzua  93 
aradutta  città . Miranda  8 8 
arimana  città  x86 

arana  città  305 

arana  ifola  331 

aranda  città.  Blues  87 
arane  città  Z40 

aranga  monte  X07 

ararauceli  popoli  195 

arari  fiume.  Sona^fiuine  108 
arafl'a  città  xx8 

arafàflà  città  X40 

arafi'ecitta.  Voidonat  i6d 
arafi'e  fiume  P>x5i 

arata  citta  X93 

aratto  fiume  167 

arato  città  1 70 

araucnapmtura  1 x4( 


•rio  ifci  popoli  »ti 

ariurio  fiume  io8 

ifauifio  citta.  Auregue.  Ori 
110 

arauarona  citta.  Iizi  1 14 
■latita.  Arile 


■rbacxritta 
arbv.iji.iiu.  Arzea 


■**v 

jog- 
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argari  citta  j 1 1 

tigelia  citta.  Terga  114 

argcne  fiume.  Gonion  fiume 

lOJ 

argenno  prò.  dTonia.Capo 
— bianco  altri  capo  flellato. 

“ 1X1 


arbi  otti 
«bit Ile  regione 

arbiti  piipoTi 

aib  Iti  monti 
atb'j  uiii» 


«bii 


irArbai 


arca  citta 
arcadia  regione 
arcadie  fiume 
arcallia  citta 

archelai  citta.  Hai 
archclaide  cicca 

arcliiie  lieta 

aKbiiiai.i  citta 


arcvJLi.iiiji  j Ulta 


argùafiume.Lebri  fiume  jf 


ica  citta  della  Lnfita.^ — argiui  popoli  1 

Almada  altri  Alcilbr — argo  Anfilochìcocitti  1 


J7I 

éS 


arcobftg 
ma.  j 

*7  — argo  Ippio  citta.  Argo  176 

arcobiiga  lina  ùeiia  ijit.i-  argoda citta  ifi 

conefe.  Arcon  ^ 9?  argolici  popoli  17^ 

arJancpro.  Tonta  TlamcJa  argolico  golfi).  Golfo  di  Na« 

#^7 ^ poli  17  j 

ai  dea  città.  Ardia  — arguda  citta  504 

aivlii't  .macitta — **''*  ptouincia,  Hetia.  akri 

ardoneriita  jifi  Semere  301 

ardono  cit.Dobranima.i  14 — ariapalude.  Burgian  301 

are  citta.  Aloer  18S — aria  fiume.  Puhmalon  301 

are  ifola  iS» — aria  citta.  Heti  303 

~arijca  cicca  193 

' ariate  regione.  Decan  311. 
310 

-anaci  popoli  199 

'anaracliira  citta  138 

'arial]^  citta  303 

"ariall'a  citta  134 

-ariacacacitta  306 

~ aricada  citta  304 

-arichfpopoli  _ 146 

' aricia  cicca.  Riua  139 

arimamecaftcUo  ^ Jig6 


arrgmri 

areii.itf.  'rta.  Liut* 
arelato  cittì.  Arici 
are  mbur  c irti 
arenJa  cicca 
arene  (i'iircole  munti 
areno  citta.  /Irei zo 
aretuli  citta.  T ad  ino 


iS*- 

tiS_ 

I IO 

ii9_ 

nr 

i6r~ 


frcuuci-pupoti 

99  1 

UTUA/  2L.41Ì.I 

Z'S'X  « 

argivlma  citc.i 

*93  ■ 

ÌT^A4  4UU^t>j  ciuà  > 

■ 176 — ; 

— 

anma  citta  139 

arimino  citta.  Rùnini  130 
arina  citta  189 

aripacirta  189 


T79  argenno  prò.  di  Leibo  Hòla 
J08 az7 

17» — argenopro.CapodiS  AleT- 
jof  fi"  M4 

307 — argenomefeo  citta.  Aluania 
Iti  94 

1717 — argentea  regione  313 
1 9 8 — argentea  citta  318 

17« — argcntcola  citta.  Medulet  91 
tjf — argentin  C Argenton.fiio9 
1J.9  atgentorato  citta.  Argentina 
.117 — 107 

ido — argratuaria  citta.  Colomba 
ijS — ria  altri  Horburg.  107 
TJT  argeomonte  13^ 

316  argi  popoli  J75 

ircilace  citta].  atcalafioTa.’84 — argia regione  179.176 

arcilaci  cicca,  Archidana  97 — argidana  citta  193 

arcmacitta  193 — argiruto  citta.  Monigradi. 

are ijii.' v.iu;j tot — * 13 


arifèria  citta 
arifj'.ira  citta 
rHtobatra  citta 


196— 

316— 

3'7— 

J04 

*7 


ari 

ariilofili  popoli 
aritio  cittì.  Aidea  _ , 
trm agata  citta,  Cibala'jt» 

armaunacitta  S.ijo  — 

aniLiiL  iiuj] 130 

atmenia  minore.  Anaduolc 
regione  139 — 

armenra  amggrore.  Turco= — 


p.i9<» 

iSr 

108 


maiiu 

arniiana  Ciro 

■muj  popoli 

armuza  citta.  Ormui  rar 

armuzo  prò.  Capo  Mogofi- 
Tanno  ‘ 190 

amina  citta.  Aiada 163 

amo  i HI M IV..  Arno  fiume  117 
aiolo  citta  1^4“ 

aromata  pro.fc  citta.  AfTum. 
altri  cibo  de  GuardafonL 
111 

aronci  popoli  loS 

aronzi  popoli  108 

arpafa  citta  119 

arpi  citta  dTMlia  137 

arpi  citta  della  Mifiainforio 
197 

arpij  iHjpnli 197- 

arrapapna ^ 175- 

17*“ 
186 


arrapiebite  regione 
arre  u illa 

arribantio  citta  199 

arf.  V tvj  . Archidowa.  alai — 
i^rcaoz  86 

aifàna  ritta.  Cafmin  179 — 

arfaft1.l  Citta" — 

arfmiolàta  citta  191 

arf:  'i  .ujuuj.  Tifi* — SvTfg — 
artea  regione 

arlcii.iria  citta.  Arzeu  iS3~ 
arii  atta.  Alcagnix — 9*- 


ttr- 


arfi cui  pvj^iju 

acfimwoyroBiontorio 


119- 


joa. 


arGnoe  4etu  Teucluraciua 
Cirene.  Trocara 
arGnoecitudcll’Egicco  198 
arGnoe  un'altra  10  j 

arìinoe  citta  Uell'Ethiopia. 
aia 

arGnoe  citta  di  Cilicia  a4a 
aiGnoe  citta  di  Cipro  tìj 
arGnuitc  proumcia  toj 
arGAcaciaa  17  f 

arGfl'a  palude.  Laso  di  Va- 
llan.  altri  Giocno  p.  151 
arlite  regione  apa 

arGiniocicta.Vladialauiai  14 
arfur  citta  a6o 

artabri  popoli  9a 

ateabro  por.Porto  de  Zìa  90 
arMcana  citta  aSi 

artace  callello.  Carpi  a 1 a 
artacinacitta  179 

art.'unc  Gume  a 94 

artarni  uiila  19; 

artanifla  citta.  Cotachis  148 
artaGgarta  citta.  Paipu  it  a y . 
artallata  citta  S.  a 50 

artauno  citta.  Erbipoli  1 14 
artemide , à Fano  di  Diana . 

Valoui  I7a 

arteroita  citta  dell’ Armenia 
maggiore Armining.  afa 
attenuta  citta  dell'Arabia  di 
G:rta  tÓ7 

anemita  citta  dcH'Alluìa. 
a7a 

arti  promontorio  141 

atticaudnacitu  joj 

artigi  citta.  Eftepa.  altri  Al- 
hama  8| 

artoartacittadei  Paropani* 
Cidi  304 

artoarta  citta  dell'India  317 
artobrigacita.Ratiabonai  17 
arualtc  monte  Z07 

amari  popoli  3ia.3aa 

arubij  popoli  104 

arucia  ciua  della  Betica.Mo 
ton  86 

arucia  citta  della  Libnmia. 

114 

arude  citta  xf6 

aninda  citta.  Ronda  86 

aniaeciaa 

anoGume.  Cliiordich  £u- 
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me  tS9 

arzo citta. ChioteUch 
afàG  citta  ifj 

afama  Gume.  TenGft  fiunv. 

altri  Omìndii.E  181 
aGmamara  citta 
aTancacitta.  Pleslauia  iif 
aGn-aci  popoli  a?8 

afarat  citta.  Gibralmel  ÌS4 
afarat  Gume.  SeftGs.G  183 
alueni  popoli  attf 

albeti  popoli  195 

afcalìngio  citta.  Scauem- 
burg  114 

arcalonecitca.Scalona  a6o 
afeania  palude  a 19 

afeanioGume  119 

alcatanca  monte  196 
alcataociScithi  199 

afcaucali  citta.  Scouech  1 1 4 
afeera citta.  Monte  fèrat  99 
aGtiburgio  monte  1 1 1 
aTcìbtirgio  citta.  Eraerich.  ai 
tri.Alburg  114 

alciti  popoli  aS6 

al'criuio  citta.  Cataro  1 13 
afculo  citta.  AfeoU  1 3 4 
aTcura  citta  S.ifo 


afei  popoli 

»45 

atialucc  lago.  Mar  morto  • 

x6o 

aGa  propria.  Natòlia 

axi 

alia  citta 

X77 

aGacc  citta 

306 

aGba  citta 

*37 

aGló  monte 

>9# 

aGeramma  citta 

3«7 

alila  citta . Medina  Sidonia. 

86 

alìna  citta 

176 

aGndo  citta.  Medina  Sidona 

altri.  AGIa 

81 

aGne  citta.  Alina 

«74 

aGo  Gume.  FmmeGno  f.  130 

alioti  popoli 

ayV 

aGti  popoli 

199 

afmani  popoli 

X98 

afmi  rea  regione 

301 

alali  rea  citta 

3ot 

aGnirei  monti 

300 

aTmurna citta  _ apa 

aiòpoGume  deU’Acau  170 
afopp  Gume  del  Pcloponnc» 


.ió.Darbon.f.  ITI 

aG>pocitta.E(àpo  I7f 

alba  citta  abo 

alpabota  citta  ap7 

albacarì  popoli  301 

arp-tcea  citta  301 

a/pad.ma  citta  a7> 

afìiaGj  monti 

alpaGj  Scithi  xff 

arpande  citta  319 

aTpeiido  citta  xj^ 

afpi  citta  dell’Aftica  188 
alpi  un'altra  nella  Sinein:^ 
giore.  Lart.  1 89 

alpido  monte  199 

alpitaraGume  3aS 

afpirra  citta.  Alpicia  3a9 
alpitri  popoli  3a9 

alpori  borgo.  Sibaca  189 
aTpuca  citta  191 

alialo  citta  1 64 

aOero  citta  144 

aflelGa  citta.  Armagno  114 
afliuìlla  196 

aGiaceGume  148 

alHaco  Gume  157 

aGima citta.  Lancillà  i3a 
allima  citta  di  Perìia  178 
alfioGume  i6a 

aGio  Gumeouenalbe  163 
aGìopoIi  citta.  Chilia  177 
aGirìaprouìncia.  AzJmÌ3.al 
trìSarch.  xjt 

aGò  citta  della  TarraconeGr. 
Ofea  97 

aGb  citta  di  Frigia  minore, 
lax 

aUbla  citta  306 

aGbro  citta  16  f 

aObrro  iGila.  Cherlb , & Of- 
lèro.i.  laf 

aGbrro  citta.  OGaro  1 a 9 
adùrprouincia  171 

all'uro  citta  191 


aGa  citta  della  Brtica.  Zetex 
89 

aGa  citti  dell'Italia.  Alle 

aGacittadiDiangiana  309 
aGobenì  popoli  X9v 

aGabora  f.  Taccas  ij.  f.  li 4 
aGacana  citta  deirAtmenia 
ouggiorc.  S.*ii 


«ftacana  città  di  Battriana 


aftacapra  citta  . Campanir 
jU 


aftacile  citta.  Tefèfi-a 

i8t 

allato  cicca  dcll’Epirio 

168 

aftaco  citta  di  Bitmia. 

Afta- 

gu» 

ti9 

atftacu ri  popoli 

190 

aftacuri)  popoli 

ao8 

Aftaguracirta 

jto 

allapode  fiume 

»«4 

aitali  cftuiriaS.Lucardi  Ba 

rameda 

aftarte  ifòla 

aftafana  cicca 

JO} 

aftauda  citta 

ì‘'3 

aftaueni  popoli 

JOX 

aflaunice  regione  S. 

ifo 

allei  ifola 

}o8 

allige  citta . Antichera , 

.altri 

Eciia 

86 

aftipalea  ilòli,  & citta.  Stam 

palia.i. 

117 

aftoauilla 

184 

afloricani  popoli 

146 

allrallò  cicca 

916 

all ro  citta 

aftuia  citta.  Belin 

ailuria  regione 

9» 

aftiu-ica  Au  gufta  citta.  Aftor 

8* 

9Ì 

ataci  Echiopi 

117 

atagio  fiume.  Atax.f. 

108 

ataiancc  EIiocitta.Lipfòi7i 

acamanci  popoli 

168 

ate  cittì 

»17 

atela  cicca.  Auerfi 

ij6 

acenaguro  citta 

5^7 

Itene  citta.  Sccine 

>71 

aceri  citta 

1J9 

acefte  cicca.  Elle 

acmacitc.'’.Atina 

«?t 

acinio  cicca.  Acino 

l66 

atiro  fiume , Pidaras . f.  altri 

Atiri 

1 17 

atlante  maggiore  inonte.Mon 

tcIJauacal.  180.181 

atlante  minore  monte 

181 

ato  monte.Monte  Santo 

t6i 

atoa  citta.Callat,  altri  Acara 

Cafal 

i8j 

irQ(apro.&  citta 

i6a 

T A V O L A 

atria  citta,  adri  i)i 

atrianoHuine  Ladice.f.  i;o 
attcbatij  popoli  d’Albione 

8i 

atrebatij  popoli  della  Gallia 


Belgica.  Artois.  i od 
atribi  citta  aoi 

atribiteprouincta  aoi 
atriti  popoli  x9f 

atta  Olila.  Ati  aS4 

attaba  fiume  ^14 

attaco  citta.  Sottoqaa  96 
attaliacitra.  Satalia  ijj 
atteria  citta  1 79 

attia  citta  187 

attica  tegione.  Ducato  d’ A- 
tene.  169.171 


attici  to  fiume.  LaritLf.  144 
attio  prò.  delTIlbla  Corfica 
»J8 

attio  prò.  d'Epiro.  Capo  Fi- 
go 168 

atuacuto  citta.  Anuerfà  1 u6 
aturto  fiume.  Ledou.C  i o i 
aualite  golfo  tu 

aualitecitta.  zeila  tia 

aualiti  popoli  1 1 4 

auantico  citta.  Auenche  108 
auara  citta  t6t 

auarinì  popoli  148 

auat>  promontorio . Capo  di 
Viano  89 

auarpi  popoli  1 1 } 

aucamittregione  i68 

auciiidc  citta  146 

auchili  popoli  199 

aucilli  popoli  9t 

aucula  eie.  Acqua  péd  etcì  j j 


audaica  citta 

x66 

ludo  promontorio 

184 

audo  fiume.  Balasfia.f. 

184 

audo  monte 

189 

aueuionecicta-Auignonei  10 

;mena  citta 

aiicrnij  popoli.  Auuergne  re- 

^lone 

101 

autidena  citta.  Anfidena  i;6 
aulidioliumc.'Lofonto.f.i  19 

a igaia  ritta 

187 

augali  popoli 

augara  cicca 

jti 

augea  citta,  augaia 

l6f 

augilacitu 

190 

augili  popoli.  Augela  regio- 
ne 199 

augufta  citta  deir  Aquitania. 

Auchx  ioa 

augunacittadeliaCilicia 

*4» 

augnila  un’altra.  Autep.t4; 
augufla  de  Bacioni. BaUigna- 
na  ijt 

augufla  Emerita.  Merida  al- 
tri Medina  de  rio  lécco  83 
augufla  Pretoria.  Olla  i;t 
augufla  de  Raurici.  Bafilea 
107 

augufla  de  Romandui.  c am- 
bra! altri.  ^.Quincin  106 
augufta  de  Taurini.  Turino 

augufla  de  i Triueri.  Trier 
106 

auguftade'VeiIbni . SoilTon 
106 

augufta  de’Vindelici.  Augn- 
ila 1 18 

auguftobona  citta  104 
auguflobriga  citta  di  Lufit»- 
nia.Citta  Rodrigo  88 
auguflobriga  cicca  della  T ar- 
raconefé.  MedinaCeli  94 
augulloduno  citta.  Auftuoch 
tot 

auguftonemeto  citta.Neuers 
tot 

auguftorito  citu.  Poictiers 
101 

ama  citta  della  Tarraconefè . 


Villalon  94 

auia  citta  d’Italia.  Alano  ijf 
auido  citta  19} 

auitta  cicca  19 1 

aulade  cicca  16  f 

auli  citta  170 

anliorci  Cenomani . Maine 
regione  104 


aulircij  popoli.  Aurelianenft 
104 

aulh-cij  Diaboliti  popoli  104 
aulone  citta.  La  Valona  i6r 
auo  fiume  89 

aurade  citta  177 

aurana  citta  167 

aurea  terza  bocca  dcH'Indo 

JIO 


aurea 


T A V 0 

I A 

taKi  Cherfbnhefi>.S.egno  di 

aziride  città 

*39 

baia  toni  popoli 

t}* 

Milaca 

3*4 

azora  città 

S.a3« 

balbura  città 

**9 

urea  regione 

3*6 

azorio  città 

«63 

balda  città.  Bela 

8+ 

ureo  monte 

«39 

azoto  città.  Zania 

a6o 

balearico  mare 

84 

auritmacicti 

196 

azui  citta 

*93 

balearide  ifole.  Mallorca,  Se 

tuu  città.  Arles.  altri  Vich. 

& Minorca.i. 

100 

9» 

T3  A B'A  città.  Banituede. 

balcpatns  città«Batic2la.  1 1 1 

aufacij  monti 

*99 

D iSx. 

baliibiga  città 

S.  X3Z 

au rancali  città.  Agafar 

J*4 

Babiba  città 

ao6 

ballata  città 

163 

ce  ali*  mM-ina 
aoiara  città  fra  terra  a8£ 


aufci;  popoli 
auAa  ctcci 


Toa 

iS6 


autìgada  città.  Zadra  19^ 


aufioda  città 


JlS 


aulìnza città.  Menacao  %fS 
aufo  città  186 

aulòba  fiume.  Aris  Cdt  lago. 

auflimc  città  i8{ 

auOòamide  città  jit 

anflumecittà  114 

aufiimiti  popoli . aif 

auterani  po^i  99 

autiri  popoli  7 ( 

auioboauilla  aij 

autolala  città  xop 

autolati  popoli  ao8 

automalalò  fortezza.  Licu- 


dia 


autrico  citta . Carttes  1 04 

autrigoni  popoli  9<>-9f 

auzacia  città  juo 

auzacij  monti  jos 

auzacjre  regione  199 

auzara  città.  Calap.  *66 


aza  città 


azabites  mitra  città  144 
azaga  città.  Oziar 
azagario  città 
arali  popoli 
azama  città  ' 
arami  citta 
azania  regione 
azano  fiume 
az ara  città 
azaraba  città 
azaro  monte 


azata  citta.  Goridet  S.  150 
azelio  città  168 

arica  città  3 1 7 

arice  nilla  aoo 


iFeli  Babila  citta  S.a;i 

184  Babill ini  popoli  ii( 
Babilonia  città  d'Egitto. 'Il 
Cairo  1*3 

Babilonia  città  di  Babillo- 
nia.  Babil.  òBaldac.  *69 
Babilonia  prouincia  a 68 
Baborana  citta  304 

Bacalite  regione  aif 
Bacare  città  311 

Bacatailli  città  1(7 

Bacati  popoli  199 

Baccafiol  città  loo 

Bacuati  popoli  t8a 

Badaide  città  i86 

Badata  città  di  Carmanii . 

Cuchina  *90 

Badata  città  diGedtolIa  308 
Badatkt  città  lyt 

Badea  città  1 86 

Badeo  città.  Biada  z8a 

Badedb  città  aaf 

Badiamei  popoli  3x0 

Badiat  città  aio 

Bagano  citta.  Tomai  to6 
Bagarda  città  304 

Bagaflì  città  ao6 

Bagia  promcncorio  190 
Bagoo  monte  301.303 
Bagnada  fiume  dell'Africa. 

Meccrada.fi  188 

Bagraaa  fiume  oue  oafee. 
189 

Bagrada  fiume  oue  nafte. 
107 

Basrada  fiume  di  Perfìa. 

Bindmir  178 

Bagrandauenc  regione  131 
Baiacaifola  331 

Balagea  città  i66 

Balanea  città  . Balat,  altri 
Beona  134 

Balatipurgo  città.  Capilam- 
ba.  319 


*94 


»74 

«49 

««? 

190 

»'4 

Ì30 

*44 

*46 

199 


baloncacitià  317 

balonga  città.  Obarella3a4 
balfa  città.  Tamia  87 

bamalacittà  311 

banunogura  città  318 

bana  città  »88 

banaba  città  164 

banaca  città  a67 

banacara  città  317 

banafià città. Pranzara  i8a 
banatiacictà.Duinblain  80 
banauali  citta  jxt 

banchi  città  101 

banchia  città 

baniana  città.  Caiuillana  84 
baniubi  popoli  i8r 

baniuri  popoli  183 

banturari  popoli  i8( 

banubari  popoli  a 8 a 

barate  ifola.  ElDiu.i.  }t% 
baraco  fiume  330 

baracura  città.  Bangella.al- 


rri  Bacala, 
barange  città 
baratcna  città 
baratia  città.  Brata 
baratta  città 
barata  città 
larbani/Ta  città 


3*8 
*9? 
aép 
189 

e 

$.130 
*37 


barbari  città.  Bcrmec  3 1 8 
barbaria  regione  a 1 4 

barbarico  golfo. Golfo  diMe 
linde  all.  aia.ai6 
barbarico  prò.  Capo  Piche- 
le$  «7 

barbando  città  137 

barbclbla  città.  Guadiaro. 

barbefòla  fiume  84 

barborana  città  3 1 3 

barce  città  196 

barcinonc  città.  Barcelona. 
9« 

barciti  popoli  193 

B 


k 


barJaminacicts  jtx 

bardiotidecina  j[i9 

bordaflenu  citta.  Guogari. 
jio 

bardito  monte  a (7 

barca  aort  citta  Ji? 

bai  gaza  cittj  tij 

bXrgiacc  citta.  Barbadiglo. 
9* 

ba^ilia  citta  atj 

banfiume  Jii 

baritina  ajj 

baria  citta.  Bera  84 

banana  citta  16$ 

barigaza  citta  . Cambai/. 

jiS 

barigazeno  golfo.  Golfo  di 
Cambaia.  j 1 1 

bario  citta  Barri  itp 
bario  Hunieouenarce  jtf 
barnacc  citta.  Boniglo 
barri  popoli'  ji6 

barfampfè  citta  a6j 

barfìma  citta.  Bir  164 
bai  fica  citta.  Bigclat  16^ 
barata  citta  p.i50 

baradcifola  degli  Antropo 
fagi,  Mindanao,  Cailon  , 
StSubiit.  jzS 

barzalocitta  141 

barzaura  citta  J04 

bafanari  popoli  3 ad 

bafanito  munte  a o 

barcate  fiume  19? 

bafconto  citta  99 

baficio  monte  <99 

bafilici  Sarmari  popoli  t4f 
bafiliofiame  164.  x6b 
bafilifènc  regione  S.  130 
baflairola  , 331 

baflachìti  popoli  199 

balTi  citta.  Ballerà  99 

baflìana citta . Barban  fax 
ballctni  popoli  148 

bal^itani  popoli.  Regno  di 
Marcia.  9<-97 

baftuli  poDoli  - 83 

batacaltcUo.  Maai  1x4 

bata  porto.  Porto  Mauro 

bau  citta  3x1 

batanagra  citta  3 1 6 

batanccfara  citta.  Baicodel. 


TAVOLA 

batanea  regione  159 

bataui  popoli.  Olanda.  io|. 
107 

batauoduro  citta.  Aquifgra- 
na.  107 

bateno  fiume.  Batiniaa  fiu- 
me 159 

bati  fiume.  Fiume  (redo. al- 
tri Iati,  fiume.  143 
bati  popoli  di  Serica  301 
bari  popoli  deH'India.  3IX 


batiiia  citu 


»7T 


batini  popoli.  Vcndcuia  re- 


gione 

batinna  citta 
bato  porto 


S.  X30 

III 

batta  caru  citta,  mufehede- 
(èm  xd8 

batrachecitu  146 

batraco  porto.  Porto  Trabo- 
<97 
»79 
»94 
X5>i 

«37 


chio 

battina  citta 
batt  ratina 
battriana  prouincia 
battrij  popoli 
bauota  citta 
baucifo  fiume.Q^iam  fiume 


301 

bazacata  ifola.  Ballé.L 

JX7 

bacala  citta 

*6f 

bazaz  ite  regione 

190 

bazi  citta 

X38 

bazio  prò. 

198 

beana  citta.  Elaram 

xd9 

bebii  monti 
beco!  ICO  monte 

119 

<9f 

bccula  cinabunnola 

99 

beuni  popoli  ìGiaradadda . 

'3< 

bedacocina.  Burcliaulen. 

118 

bediori  popoli 

9^ 

bediro  citta 

top 

bcdoro  citta  Ebron 

161 

belcianachta  »7t 

belgi  popoli  81 

belginea  citta  *66 

bella  cina.  Belchid  98 
belifama  eftuario.  S.  Nimi- 
niano  78 

bellouaci  popolL  Beauuoi- 
fin  to6 

belluno  citta.  Ciuidaldi  Bel 
lun  131 

belo  bocca  (èttima  del  Danu 
bio  _ i$6 

belone  citta.Tariffx.alni  Bra 
bare  *3 

belone  fiume.  Varuater  fiu- 
me 8j 

bellino  cina.  Barchi  98 


bedunenlìj  popoli  93 
bedunia citta. Duegcnaa  93 
begialeifola^  Lenita  ifola. 

117 

bei  popoli.  Valeriaregione. 
belcamacina  S.  »Jt 


bemi  popoli.  Bifemperg.  ai- 

ni  Bohemia 

•«J 

ben  a cina 

*f6 

benaco  lago.  Lago  di  Garda 

130 

benagoro  citu 

3x0 

bend  ma  citta 

191 

bencuento  citta.  Beniuento. 

*36 

ben  13  pretura 

M9 

benlauni  popoli 

117 

beno  citta 

x88 

benta  cina.  Benibalul 

i8x 

bcoJuro  citta.Patauia 

117 

beone  citta. 

<it 

beotia  regione.  169. 

170. 

<7‘ 

bepirro  monte  3x3 

berabonnacitta.  Berma.313 
bcrbi  citta.  Poicga  1 1 x 
betcctelio  monte  1 63 
berdcn  citu  3x1 

bere  citta  dell*  Arabia  _dilcr- 
ta  ' *67 

bere  citta  dellTndia  311 
berta  dna.  Garoza.  alni  Ve 
ria  i6f 

bereuicedenaanclior  Efpe- 
ride  citta  jdi  Cirene.  Ber- 
uich  _ '9f 

betenice  cina  d’ Egitto.Cho 
Gir.  <98 

beretra  cina.  Montorio  1 3 j 
bel  ga  cina.  Beiza  184 
bcrgana  citta.  Boccari  177 
bergidtoFlauio  citta.  Ver- 


to.  9» 

bergido  citta.  B:\laguer  99 
bergio  citta.  Eijftat  1 1 f 
bcrgomo  citta  Bergamo  . 

« M 

bergula  citta  della  Tartaco- 
nefè.  Bolocote.,  97 
bergula  citta  della  Tracia. 

Bergas  1 60 

bergulia  citta.  Barbalbo. 
99 

berillioue  nafeono  311.^19 
beritiuilla  ai; 

borito  citta.  Barutti  a;4 
betmio  monte  16  f 

bernaba  citta.  Batea  97 
bero  citta.  165 

berobe citta.  Queda porto. 
3»4 

beroui  popoli  9t 

berrea  citta  aj6 

berta  citta  id5 

ben  ifeo  monte  163 

bdinga  fiume  ja4 

befinga  citta^.  _Gicanazari . 

•befingiti  Antropongi  jt4 
be^po  citta.  Lora  k6 
beflara  citta  a7i 

belTica  pretura  If9 

beifida  citta.  Cabredo  99 
betammaria  citta  a;d 
betana  citta  di  Siroptolemo. 

J*®  . 

betauna  citta  aó4 

beri  fiume.  Ggadalquibir.  f. 

8; 

betica  Pronincia.  Alcudia. 
Eftremadura.  Andaluaia, 
& il  Regno  di  Granata  8; 
betici  Celtici . Alcudia  re- 
gione 8< 

betij  monti  303.  ìo6 
betio  fiume.  Sucalizimo  fiu 
me  a$a 

betira  citu.  Befiera  109 
beto  citta.  Bedu  164 

betogabri  citta.Betacar  ado 
betfaida  citta  a do 

bettana  citti.  Efòr  aS9 
betulone  citti.  Betello.  altri 
Badelona  91 

bcudo  lotico  citta  ijj 
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beaanna  cittJ.  Berfabe  adì 


biabanna  città  aS7 

bianchi  camini  città  aoo 

biancoporto.  198 

biandina  citta. C.  Rampa. 
>7t 

biatia  città.  Baeu  97 

bibaco  citta.  B ibrac  1 1 f 

bibali  popoli  9; 

bibali citta.  Brod  lai 

bibafì  fiume 

bible  citta.  Bagadet  adS 

bibliatbrio  uill  a aoo 

b iblo  città.  Gibeletto  a;4 
bicepalude  149. 170 
bicenipopoli  aja 

bici  fiume.Buget.  147 

bicurgio  città.Brug.  1 1 ; 
bida  città  i8d 

bidaTpe  fiume  313 

biducenfi  popoli.  Norman- 
dia regione  a»; 

biefi  popoli  tft 

biefi  popoli  148 

bigerra  città.  Biueros.  altri 
Villena  97 

bigidc  citta  303 

biioana  citta  184 

bilbi  città.  Calataiud  9d 
biliani  popoli  iSa 

bilia  c it  ta  aoo 

bilti  popoli  ap7 

bimatra  citta  193 

binagara  citta  3 1 3 

binda  fiume  311 

binfitta  città  iSd 

bio  citta.  Allagus  17  > 

bioea  porto  140 

biraculo  città  tj; 

birandecittà.Biron  ad9 
bireno  monte  18; 


birg0fiume.N0urefiume.7d 
bitta  città,  di  Mefopotamia . 
ad4 

bitta  citta  d'Arabia  difetta. 


Albini  add 

bifii  citta  ada 

bifaltia  regione  id4 

bilànta,  ò Rodefto  citta.Ro- 
doflo  159 

bifeargi  citta.  Buriol  98 
bitaba  citta  *7 1 

bitafla  cita  joa 


bichia città  di  Mefòpotami  * 
Bitilis  ad* 

bithiacittidi  Media  17* 
bitiga  citta  adf 

bitifa città.  Brodogut, altri 
Vttiilo  177 

bitoana  città  xa4 

birigi  popoli  J19 

bittigo  monte  _ jia 
biturgi  cubi . Berti  regione 
ioa 

biturgia  citu.BorgoS.Sepol 
ero  IJJ 

bituri  città  97 

biturigi  popoli  ada 

bizacina  città  19; 

bizantio  città  di  Tracia.  Co- 
ftantinopoli  119 

bizantio  città  dellTndìa  ; 1 1 
bizia  città 

blanda  città  della  Tamconc 
fe.  Blanes  91 

blanda  città  d'Italia.  Buemo 

blanij  popoli  76 

blanona  città.  Laurina  1 14 
blafcoue  Ifola  . LeGiaie.i. 
I IO 

bleandro  città  *td 

bleraij  popoli  ai| 

bleininacittà.Milo&ei  177 
blera città.  Bieda  I77 

bliulei  popoli  a8j 

boa  città.V  Angelo  17; 
boagro  fiume  1 7® 

boatto  fiume.Serchio.f.  117 

bocana  città  . Purabacata 


bocani  popoli  J|* 

bocano  Emero  città . Maro- 
cho  • 83 

boca  Sabaftrica  ;»  1 « 

bocche  del  Nilo  197 

bochi  popoli  S.  ijo 

boderueiluario.  S.  Andrea 
78 

bodiui  popoli  ]i4* 

boenafea  citti  tjd 

bogadia  citta  jo; 

bogadio  città.  Moiiafter  114 
bogdomane  regione  1 19 

bouno  città- Botano  i;d 
bolbitmaboccadel  Nilo. 

B a 


Ro/feno  198 

bolcntiocicti.  RacheU^g 

IZO 

bollii  popoli  J04 

boo  peno . Porco  Bo  147 
bonchiri  cicli  aoo 

Bondelia  circi 
bondinomonce  14S 

bonicicci  J18 

benna  cicu.  Donna  107 
bonochemi  popoli  Bohemia 
regno  1 1 j 

bonon ia  deci  della  Fannon i a 
Superiore  i xo 

bononiacici  d’Icalia . Bolo- 
gna ‘ii 

borbecomago  deci . Vornia- 
cia.alcri  ogenheim  107 
boreo  pro.di  circnc.Capo  Te 
ioncs  19} 

^ borro  prò.  cicli' Indi  a j}0 

‘borcca  cicca  jx6 

borgi  popoli  joz 

borgo  dei  Dati  114 

borio  pro.Capo-  Ligra  ? f 
borio  quarta  bocca  del  Danu 
bio  i$5 

boriitene  fiumr.Neper.l.i  46 
boriitene  ilòta  1 $ 7 

Borufci  popoli  148 

bofa  cicca  141 

bofara  cicca  za  4 

boTco  d'Augulto  c.  Log»  9 1 
BolcoSduadiDio  147 

bo&foriani  popoli  X96 

boifoto  Tracio.  Street»  di 
Coltaruinopoli  1 5 8.  >1 9 

bolrah  cicca  z6z 

boAra  cicli  x6x 

botri  citta. Pacrotv  Z54 

bououilla  zij 

bouca  cicca  Z09 

boziacacicci  P.  z;o 
braccodcpro.Capodi  Sl'aclò 
188 

bracniani  magi  3x0 

bracme  cicli  )zo 

bragadurocicti.  Piuteiidort'. 

altri  Rochemburg  1 1 7 

bramagara  ucci  j 1 1 

bramma  ciui . Brema  3 z8 

brannogenio  ctctaJBangarSo 
bravo  cicti.Burguctc  . . 94 
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brecara  Augnfta.Draga  ‘93 
bregetio  circi.  lauarin  1 zo 
bremenio  circi.  Breuich  79 
breQbcicti  S.  z;o 

btetena  ricci.  Brignao  1 3 1 
Brctoleo  cicca.  Lena  87 
breuci  popoli  1 z i 

brcuconiago circi.  Brump. 
107 

iM’euni  popolLPerlacher  ba- 
id  * t « 7 

bridamadcci  319 

brielice  regione  Z43 

brigaci  popoli  d'Hibernia . 

Ganafordi  j6 

briganti  popoli  d'Albione . 

Cumbrtaregione  80 
brwantio  cuti  della  Retia . 

Btegnicz  117 

br^aniio  città  d'Italia.  Bri- 
anlbn  13Z 

brigecini  popoli  93 

brigecio  cicca.  Briuelca.altri 
Ouiedo  93 

briraiicipopoli . Hegoiare- 
gione  1 1 7 

bfilòana  fiume  z~8 

brifl'ello  ciici.  BreOcllo  1 3 3 
bril&actui.Brellii  131 
britannico  Oceano  78 
britcolagi  popoli  1 5 7 

btiuatc  porco. Ctoillc li  por- 
co Z03 

brizagacitti  S.  x$i 

brodentia  deti . Berching 
Jil 

brolingi  popoli  319 

bronduGo citta.  BrindeGi  Z9 
brutij popoli.  Calabriaalca 
ii3  137 

buana  cicli  zjz 

buba  dai  d'Italia.  Tennole 

buba  cicca  della  Siria  z ; 6 
bubaltice  prouincia  Z03 
bubafticoGume  zoi 

bubalto  città.  Azioth  Z03 
bubindaGume.Boando.f.  76 
bubonecitei  ZZ9 

bucefila  città. Gclfeten  316 
bucefalo  porto  173 

bucca  pio.Opo  Longobardo 
J4J 


baJeacitti  jtg 

budorigocicti.Boina  114 
budorio  città . Heidelberg. 

altri  Durlach.  114 
budorgio  città . Vracislauia 
altri  Breslau.  1 1 3 

budoroGume  17Z 

buganci  popolLMarca  Anti- 
ca Ila 

bulenGjpopoU  . 13^ 
bulla  Cina  171 

buUamenlà  circi  19Z 

bullaria  città  191 

bulico  città.  Bochinganùa 
81 

bulla  deci  i6t 

buluacinà.  Budoa  IZ3 
bumafani  popoli  13 1 

bunitio  città.  Stmd  113 
bunobora  cicca  183 

buntocitei  19Z 

buona  Fortuna  itola  317 
buia  deci.  Voftica  17Ì 
burca  città  183 

butta  Gume  144 

burdigala  cicci.  Bordeaux 
>oz 

bnrduacitu.  La  Guarda  S8 
buredccGj  popoli  1 3 z 
burgioni  popoli  1 48 

burno  città.  Bocozacli  114 
burocicta.  Birrzo  9Z 

burfada  città.  Bugnolo  96 
burtinaciuà.Belocli  99 
buààttori maggiori.  Engtc- 
nia  regione  iiz 

bulàccori  minori.  Veftualia 
regione  ria 

buGri  città  zoz 

bulirice  prouincia  zoz 
buGritico  Gume  zoi 

bulfento  cictà.PelicallroizB 
butta  citta  193 

butos  cicca  zoz 

bunio  cicca  131 

bucuri  cina  Z09 

Buzare  monte  1 8 3. 1 89 
buzzi  popoli  199 

CAbadina  regione  19» 
Cibabaciaa  P.  z$o 
Czballinocina.Callon  103 
Cabaiucitu  Caiba  484 


V 


CsbinJmr  regione  »77 

Calurfina  citta  jO} 

Cabafa  citta  ao^ 

Cabalìte  prouinca  aoa 

Cabaflbeirti  140 

Cabellio  citti.Cauaillon  1 1 a 
CaberaPa  citta  a7j 

Cabni  città.  Cachel  }ia 

Cabero  fiume  } 1 1 

Cabero fiume ouenafee 
Cabila  citta  Sicibaba  160 

Cabota  fiume  x6j 

Cabota  citta  164 

Cabrio fiumc.Cilabto  f.lda 
Cabuata  citta  aK7 

Cabubatra  monte.  Caibat 
monte  all] 

CacagiScithi  198 

Caciro  citta.  Cafbro  144 

Cicobi  popoli 
Cadacacitta  P.  a]o 
Cadi  citta  ZL] 

Caducei  popoIi.Lc  Caos  rc> 
giune  ioa 

Cadufi)  popoli  Z74 

Caia  monte  107 

Catareo  p ro.Capo  d’oro  1 7 1 
Cogni  popoli  ucatu  di  Tes 
cnens  1 1 ] 

Caico  fiume  zit 

Caiftro  fiume  aia 

Ciiftro  città  141 

Calabria . Terra  iTOtranio 
li9.T]7 

Calatine  regione  171 
Caladuno  città  9] 

Calagorina  cit.Calahotra99 
Calaiidaruaifola  }]l 
Calateifbla  19] 

Calate  città.  Chirchbi  80 
Calatta  città . Calaua.  altri 
Ciiatagirone  141 

Calatua  città  167 

Calbio  fiume  zi] 

Calce  città  a 17 

Calcedone  città.  ScutarLal- 
triCalcidona  119 
Calcedoni  popoli  zzo 
Calci  città.  Negropontet7z 
Cale  ide  citta  170 

Calcidica  regione  di  Mace- 
donia ida 

Calcidùaregione  di  Siria 


TAVOLA 

zf7, 

Calcidice  regione  t6f 
Calcitide  regione  di  Mefbpo 
tamia  z6] 

Calcitide  regione  dell'India 

ja6 

Calcoriccbij  monti  tS] 
Caldea  regione.  Azamia  x68 
Calduba  città  8] 

Calcate  città,  Piatari  r 7 z 
Caledonij  popoli.Caledonia 
regione  80 

Calegia  città . Vuiaemberg 

Calco  citta.  A (prò  Spiti  169 
Calca  citta.  Caluni  ij6 
Calcuacittà.Nuberi  81 
Calguia  città  ada 

Cai  I popoli.  luitlamlia  regio 
ne  Ila 

Calibonc  città  Z97 

Calibonitide  regione  ar? 
Calicadno  fiume  a4a 
Calicula  città  della  Betica. 
Carpio 

Calicula  città  un’altra.  Ca- 
bra , Sii 

Calidone  città . Aiton  1 7 1 
Calinda città.  Lagula  ai8 
Calindeacinà.Caiogna  16] 
Calindoca  città  ] a a 

Calipodo  fiume.  Sctubal.f. 
87 

Califia  città.  Colo  114 
Caliti  popoli  ao8 

Caliur  citta.  ^ ]aa 

Callaie!  Brccarij.  Calicìare 
gione  89.9] 

Cdlaici  Luceufi.Galicia  re- 
gione 89.9Z 

Culecana  promontorio  ] 1 1 
Calleti  popoli.Caux  regione 
IO? 

Cali  idromo  monte  170 
Calliga  città  ]ia 

Calligeride  città  ]al 
Calligico  promontorio  ] 1 a 
Callinufà promontorio  af] 
Calliouilla  aoo 

Calliopoli città.  Gallipoli, 
lèi 

Calliroe  città.  Coronaimzèi 
Calliftratia  città . Caftellas 


Callitcre  città  .Cidna  tè4 
Caipe  fiume.  Acqua.f.  z 1 9 
Calpe  monte . Monte  di  Gì- 
belcerra  84 

Calpiirnizna  città  84 
Czltapitide  regione  Z77 
Ctltioriflà  città  z]9 

Caluconi.popolidi  Germa- 
nia. Oftcrlandia  regione 

Caluconi  popoli  della  Retia 
117 

Calufbfiume.  Drauenna.f. 


Ili 


vi 


Camane  città . Curati . altri 
Chaul  ]ii 

Camanefò  pretura  a]7 
Camoni  popoli.  Mifhiai  re- 
gione II] 

Caniaracittà.Camcra  178 
Otmarica  citra.Saluariera94 
CamirinacKU.  Canuirana 

Camarino  città . Camerino 

U4 

Camberico  terza  bocca  del 
Gange  ]i] 

Canibeto  città  94 

Cambifè  fiume  , 17] 

Cambilo  prima  bocca  del 
Gange  ji] 

Catnboduno  città.  Lanzhut. 

altri  B.iergcm  118 

CameloboTcì  popoli  detti  So 
2oti  Z90 

Camigara  città  ]i8 

Camiro  città  zi7 

Cammo  monte  zi] 

Campani  poptdi.Tem  di  La 
uoto  ia8.i]& 

Campe  città  z]S 

Campi  de  Germani . BriTca 
i8z 

Campo  di  Cornelio  18S 
Campfà  città  1 9] 

Camudulano città.  Colce- 
Aria  8t 

Camunlodano  città.  Lanca- 
Aia  80 

Camutefarbo  città  Z]7 
Canata  città.  Alcozer  8 f 
CinagaracitU 


9-.' 
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canagora  città.'Canaga.aItri 

Cangigu 

canaluij  monti 

163 

canaria  ilbla 

Ito 

canata  città  di  Siria 

198 

canata  città  di  Media 

276 

canatra  ifola 

candano  citta 

151 

candari  popoli 

*9f 

cande  città 

174 

candpataa  città 

canduo  citta.CaiTel 

‘•4 

Cane  città, & pro.Quanaqua 

ma 

183 

<anentelo  fiume 

101 

canellreopro.  CapoCrio 

162 

canina  città 

104 

canna  città 

198 

canobo  citta.  Bichieri 

•97 

canodifia  regione 

198 

canogir.a  citta 

916 

conopifi  città 

191 

caflUbnpopolùBifcAmi  po* 

94 

cantacolfila  c!ttà.Cail 

cantate  città 

X90 

caacipopoIL  Angufii  regio- 
ne So 

canticolpico  golfo.  Golfo 
Cambaico  j i o 

canciebe  citu.Candac  1 1 ; 
cancij  popoli.  Mi  JelfolEa  re- 
gione 8i 

caauopro.Capo  Tenet  7S 
cantonice  regione  apo 
canucci  cicta.Circeli  184 
cinnGo  ci[ci.Canola  ij/ 
caoni  popoli  168 

caonia  regione  1^7 

caoniarittà  di  Siria  if6 
Capata  citta,  calcada  88 
caparcele  città  141 

capamaiun  città.  Cafarnao 
260 

caparorfà  città.  Cella  i6i 
capala  città.  Cafra  8 8 
ctpitio  città.  Capitio  144 
capitoliacitcà.Suueta  2%i 
capotana  città  }0{ 

cappadociapronincia 
capraru  ifola.  Capcara.i  1 j S 
caprea  ìTola.  Capri.!.  i j 8 


Capro  fiume  171 

capua  città.  Capai  z}6 
caputa  città  Ceus  a 1 1 

caracarta  città  194 

caracc  citta  della  Taurica 
Cherlònnelb  1 50 

caracc  citta  dell'  Armenia  mi 
note  t{9 

carice  città  della  Parthia  180 
caraceni popoli.  Abbruizo 
136 

caratine  regione  14) 

caracmoba  citta  262 

Caradacitta.Naban  184 

caradre  genti  190 

caraga  città  19} 

Caralli  città,&  prò.  Chiari , 
altriCalliari  141 

carambe  città.  Comana  ijo 
carape  città  a <9 

carato  città  19J 

carati  popoli  197 

carauiacittà  i6f 

carbalia  regione  della  Licia 
»»9 

carbaliaregionedella  Panfi- 
lia ajj 

carbantorigo  città.  Dombre 
ton  79 

carboni  popoli  14I 

carta  città.  Cazorla  97 
corca  llb  c ktà.Carcaflbne  1 09 
Caicetico  golfo.  Porto  Sufi- 
co 144 

cartina  città  144 

carcinito  città  147 

carcinito  golfo.Golfo  di  N i- 
gropoli  147 

carco  itola  J31 

carcomacittà.Trada  18^ 
cardamina  itola . Camiran.1. 
aS8 

cardainilecittà.Parama  177 
carduchi  popoli  274 

corea  mila  147 

carecardania  città  jto 
care  ipopoli  jtt.321 

carenu]  popoli  141 

careoti  popoli  148 

careputa  citta.  Mo&igari  189 
caretTociità  171 

targata  città  087 

caru  regione  119.1x4 


caria  città  aiS 

caridenno  prò.  Capo  di  gatta 

caridia  città  Jft 

carifo  (juaita  bocca  dell’In- 
do 910 

carige  città  911 

carima  città  i)o 

carindafiiiroe.Coi.fi  179 
carine  città  179 

Carini  popoli  8o 

cartoni  popoli  148 

caripraca  città.  Carour  a 80 
caritpa  citta  194 

Cariflà  citu  della  Betica.  Ca 
ralla  89 

caritlà  città  della  Galatiai9  a 
carilli  popoli 

cariflo  città.  Carello  171 

carillo  fiume  117 

carimi  popoli . Vuirtemberg 
111 

carmana  città  dell*  Arabia 
Felice  187 

carmana  città  di  Cararoania. 

Dulciada  191 

carmania  Difèrta.  Difetto  di 
Dulcinda  181 

carmaniaprouincia.  Turque 
Ban  189 

carinanico  golfo  189 

caniara  città  9 a 1 

carroelo  monte . Monte  Cal- 
melo 199 

carminna  tibia  191 

carmonia  città.Cannona  86 
carna  città  187 

carnalide  città  141 

camafà  città.  Curdem  9 1 9 
carni  popoli.  Frioli  190.191 
carno  ciiU.Ebcridorf  110 
camonaci  popoli  80 

Carnuti  popoli  104 

caronio  città.  La  coninda  91 
carpafeifble  199 

carpafia  città  199 

carpati  ifo.Scarpàtoilblai  17 
carpatìomare  177.117 
carpato  tnonte.Crapat  monte 
146.148 

orpella  promontorio  1 90 
carpet ani  popoli.  Reguodi 
Toledo  . ' 99 


Carpi  citti  di  Germanu  1 1 1 
carpi  cÌRaJcIU  Pannoniain 
feriote.cepel.  lar 

carpi  citta  dell’  Africa . carpi 

i88 

carpiani  popoli  148 

carpodcmo  citti  capHa  159 
carrata  citta.carauaggio  1 j i 
carraccacitti.occagna  altri 
Guaklalaiara.  96 

carracencrce'one  117 
carré  citta  Orià  x6^ 

carro  dell  i Dei  monte . Serra 
Liona  a>  7 

carroduno  citta  di  Germania 
Cracouia  1 1 f 

carroduno  cittadella  Vinde- 
licia-Frifinga  118 

carroduno  cittadella  Panuo- 
niaSup.Papa  110 

carroduno  citu  della  Sarma- 
tia  Europea  149 

caiiìdinacitta  tjj 

cartolo  citta,  .\rceolo  1 j f 
cario  citta  ij7 

Cartagine  uuoua.  cartagena 

5"  ... 

carc.igine  uecchu  citta  98 
Cartagine  citta  188 

Cirtara  citta  a^4 

canafina  citta  jio 

cartea  cieta.carteia  17» 
carteia  citta,  cartaiena  3jt 
cartcnna  citta  Muftuga.altri 
Mazzagran  i8jr 

cartenno  fiume . Sefel.  f.altri 
Mina.f.  i9j 

caitinaga  citta 
earuanca  monte.  Monti)di 
Cargna  1 1 8 

caruane  citta  _aj7 

carudi  popoli.  luitlandia  re- 
gione 1 1 a 

e tmra  citta  detta anchor  or- 
tufì'ana  304 

canira  citta  di  cerobotrojj  1 1 
carulad  io  monte  i a 6 

calala  golfo . Porto  de  calui 
133 

cafaina  citta  139 

calape  citta  a9t 

casbiacitta  a3S 

calce  citu  303 
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calìa  regione  300 

cablino  citca.Caftellucioi3$ 
callo  fiume  X49 

calira  citta  S.  130 

calìrot  ipopoli  jot 

caTmara  citta  1 86 

caTperia  ifola  aio 

cafpij  popoli  X74 

cappio  mare.  Mardi  Bacini 

*91  , . 

CaPpira  citta.  Colpetir  316 
caftirei  popoli  316 

calpiriaregione  jtf 

calia  citta  109 

cairandriacitta.cari(lo  i6a 
caflaniti  popoli  aSa 

calle  citta  a34 

calTidacitta 

callij  monti  199.300 

cainnacitta.Recalima  184 
caflio  citta,  Albore  t9é 
callìo  monte  tff 

calliope  porto.calòpo  1 67 
callìope  citta  1 68 

callìope  citta,8t  pro.S.Maria 
dicafbpo  163 

caBiopei  popoli  168 

calfiotidc_regtonedeU’Egit- 
to  198 

caBìotide  regione  della  Siria 
»57  . , 

calliceride  ilble,  Ilòle  d Baio 

na  loo 

Callaballacitta  143 

caflellanipopolL  Ducato  di 
Cardona  99 

camelli  d’Alellandto  aoi 

calle!lo.Iulìach  106 

calici  nuouoMezuna  183 

calira  citta  3x0 

caBro  citta.  Flaniano  130 

callro  nono  citta.  Cometo. 
ia8 

CaBulone  citta.Citta  reaL97 
cafliari  popoli  113 

calurgio  citta.Laber  113 

carabatmo  grande  197 

carabatmo[picciolo  aoo 

catabeda  fiume  3x3 

catada  fiume  188 

catadri  popoli  ai  3 

caca  mana  citta.  Ca&acata. 

*56 


catana  |CoIoaia'.  Cauaia. 
M3 

cacanti  popoli  a66 

catan iti  popoli  a8e 

cataonia  pretura  X40 

catara  citta  a87 

cacarratupicciola  del  Nilo. 
X03 

cataratta  grande  del  Nilo, 
aia 

cararatto  fiume  _ ^ tff 
cataro  promontorio  xo7 
cacenei  popoli.  Val  di  Mona  ^ 

caci  popoli.  Scafi.  113 
catiScithi  _ 300 

cacicardama  citta.  Ciromaix 


deio 

catilà  citta 

J04 

catracartacitta 

X7a 

cattai  euco  citta.Calzadolàl. 

cacramoniti  popoli 

*»r 

catrappefiume 

*89 

catratre  ifole 

Xlf 

catriei  popoli 

318 

catrifche  citta 

30} 

cattaoi  popoli 

199 

cattaratti  hume 

178 

cact  igara  porto  de'  S ini.  Cau 

tam 

3»» 

cattu  ratto  nio  citta.  Cartmel 

80 

cacurgi  popoli.  Monte  di  S. 

Bernardo  13* 

cauare  citta  t94 

canari  popoli  110 

cauca  citta.  Coca  94 

caucaben  ipopoli  a66 

caucana'  porto.  Camarana  . 

caucailj  monti  a43.X93 
caucalb  monte  _ a4( 

cauchit maggiori  popoli. 
Ita 

caiithi  piccioli  popoU.  Fri» 
fia  Orientale  ita 

cauci  popoli  76 

caucoeli]  popoli  I3a 

cauconi  popoli  aao 

caudiocitta  tjS 

caudrice  fiume  apo 

caufiaca  citta.  Senorganc. 


jr 


*7» 

crani  popoli  iSt 

cauno cùu.  La  Rofli.  xij 
caurani  citta  jao 

cauranei  Scithi  joo 
«aurina  citta 

caurio  citta.  Coria  8 8 
CTuriti  popoli  io8 

caiucucliaiii  fiopoli.  Sudi- 
cia regione  8i 

cebiracitu  ij4 

ceciani  popoli  ao8 

eecila  citta.  Caizadilla  84 
cecilia  citta 

cecilia  Mellma  citta.  Mede- 
lino 88 

cedrio  fiume.  Po(Ta.f.  1 4 1 
cefaledi  citta.  Ccfalu  I4a 
cefalema  ifola . Ccialoma.L 
léS 

cefalonefò  citta  147 

cefilbfiame  170 

celebefi  popoli  ijp 

celerini  popoli 
ctlefiria  regione  ' n8 
keletica  pretura  1^9 
celia  citta  della  Norica.  Ci- 
lia  119 

celiacit  d'Italia.Cellie.ij7 
celida  citta  196 

celidua  citta 

celiJno  fiume  161 

celini  popoli  91 

celmantia citta. Nitria  ti6 
celnìo  fiume.  Spea.f.  78 
cella  citta. Selga  99 

celllcani  popoli  141 

celtiberi  po^i  96 

celtici  popcMÌ  87 

ccltoguatia  prouincia.  Fran 
za  101 

celtogaliaprouin-Fran.  loi 
cemeneleo  cina  i^a 

cemmeni  monti.  Lesmout 
tTAuluemicz.  loj 
cena  citta  Vitilio  17J 
cenabo  citta.  104 

cenerei  nauale  17; 

cene  promontorio  ita 
cenelata  citta.  Le  cannelle. 

ceneno  citta.  Meremburg. 
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eeneopro.  C^Litar  i7x 
ceneAo  citta.  ò>rte  140 
cenica  pretura  ij9 

cenione  fiume.  Dea  6u.  78 
ceno  fiume  109 

cenomani  popoli.  Lombar- 
dia tjt 

ccnopoli  citta  196 

cento  utili.  Rutili  aSa 
. centroni popoli  xja 

centnrino  citta.  Centuri  t j9 
centuripe  citta.  Centotbi. 
«44 

ceobriga  citta  9} 

cepianacina.Coimbre.  87 
coitoti  popoli  9 a 

ceramo  citta  aa^ 

cerala  citta.  Zcùao.  altri 
Cberaibda  tjd 

ceraugecitta  }aa 

ceraunia  citta  tsj 

ceraunij  monti  14; 

cerauni  popoli  114 

ccrbica  citta  I9a 

cercina  ilb(à.Carcana.i.  194 
ccrciii  popoli  14$ 

cercopia  citta  a ad 

erte  citta.  Ceri  IJ4 

cerefl'o  citta.Cbenta  99 
cercuracina  }it 

cetiana  citta.  Azamonte  8f 
cerinio  citta.  Ellopia  I7t 
cerne  ilbla  aio 

cerofei  popoli  190 

ccronti  popoli.  Maria  regio- 
ne 80 

cerctani  popoli  99 

cerfuno  citta.  Nebio  IJ9 
certilTa  citta.  Suuinar  iia 
ceniaria citta.  Ceruera  97 
cernini  popoli  IJ9 

cela  citta.  Mefai  169 

cefada  citta,  cucnca  96 
celàragufta  citta.  Saragozza 
97 

ccTarea  prelTo  ad  Anazarbo. 

Arar.  *4J 

cefareadi  Pania.  Relina.af  8 
ceFarea  detta  anebor  Smir- 
diana  11.0 

cefarea  Stratonia  a J9 

Cclàroduno  citta . Toon. 
104 


celiromago  citta.  Beaunoyi 
lod 

celèna  citta.  Cefèna 
cefiilòla,  & citta.  Saria.i. 
«7 

celierò  citta.  Caftw  109 
ceAoboci  popoli  1 48 

cedro  fiume  ijjt 

cerarla  cirta.|Cantarana.al:  ri 
Scupello.  1 4} 

ceieopromonrorio  jjo 
ceteonio  prò.  Capo  di  Luco. 
*9  7 

ceiide  regione  141 

cetio  monte  1 1 8 

cetobrige  citta.  Pi' x«  *7 
ched ini  popoli.  Noruegiare 
' gione  116 

chelenolagi  popoli  190 

chellonitide  ilole  xtf 

chelonide  paludi  107 

cheloniie  prò.  Capo  Torice . 
«74 

chemi  popoli  11  f 

chenidi  popoli  146 

chenobofeìa  cina  107 
chereda  citta  197 

cheroniacitti.  Cheronea. 
«71 

cherfiuilla  197 

cherlÌDo  fiume.  Gang.f  1 ^6 
cfaerfbnuelb  prouincia.  160 
cherlbnnclò  prò.  della  Perfia 
178 

chcrlònnelo  prò.  deH’Ara- 
biaFelice  aSa 

cherlònnelb  prò. un’altro. 
aS7 

cherlònnelb  dell’India  |ii 
chcTtob ado  citta.  Aliem- 
burg  1 ao 

cherulcij  popoli.  Mifnia  re- 
gione  11} 

che  e citta  167 

chetea  uilla.  Cario  197 
ebetuoti  popoli.  Vifemperg 

chida  fiume.  Rolìnarino.f. 
*4» 

chide citta  Prepia. altri  Gi 
ua  aaS 

chilcmat  fiume.  Mina  fiume 

I,- 

cbscpe 
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Chimo  ttilla.Cacobario  1 97 
chinilaf  fiume  I)f4 

cliinnx  cicca  IC4 

chio  ifòla.  Scio  >71 

chimica  ac? 

chinciecit.  Molcoluri.  i«4$ 
ehirira  cicca.  Herm  *69 
chicco  cicca 
chimi  popoli 

chiaalacnca  ttS 

eia  Jòla.  Zea.L  ira 

ciabrohame.  Moranìa  fiu- 
me I{a.if4 

ctace  cicca  a 40 

<iag  i fi  j popoli  i$a 

clamo  pro.Capo  Spada  1 79 
.cianeeilble  aai 

cùneo  fiume.  Cicabo  fiume. 
a4? 

cianica  cicca  a4o 

cibina  citta  a;^ 

cibirra  cicca  auS 

cibiAra  citta  C40 

cibro  cicca  if6 

cicino  citta.  Sichiao'  17; 
cidadi  ifòle.  deU'Arcipeli- 

cidamuGj  popoli  184 
cididi  popoli  ttó 

cidno  fiume  a4a 

«idone  citta.  Canta  179 
cifànta  porto.Porco  delle  bot 
te.  altri  Stilo.  174 

cifanta  citta.  Ciutra  177 
ciiza  porto  apo 

dlicù  afpera  regione  »jj. 

aliciaprenira  a;8 

ciliciaprouincù.  Catama- 

DÙ  a4i 

cilicia  campeflre  a4a 
cilicùpioprù  t4j 

cilindniia  regione  ; l f 
«illa  citta  16 1 

cillene  nauale.  Chiareoza 
*74 

Clima  cicti  ipa 

cimala  citta  jar 

cimbri  popoli.  Tnitlaodia 
regione  1 1 a 

cimbnea  cherfònnefb . Da- 
nia,&Danematch.  iti 
cimmerio  citta  151 


tavola 

cimmerio  pra.  Capodicrc- 
ce  a44 

cimmer^oboafiiro.  Sci  etto 
dicafa.  i (0.144 

cimoli  citta.  Quinoli  ajo 
cimolù  ifblaj&  citta.  Sican- 
dro  179 

cimone  monte  aa{ 

cindia  citta  J17 

cinedocolpici  popoli  aSa 
cioichii  popoli  190 

cinifo  fiume.  Magro  £ 189 
ciiiifo  fiume  ouc  nafee  190 
17? 

cinna  citta  della  Tarracone- 
fe  100 

cinna  cicca  di  Licia  aaS 
ciana  citta  di  Galatia  a j a 
ciana  citta  di  Afiiria  a?a 
cinna  città  della  Perfide  179 
cinnaba  monte  lS( 

cinnamomi&ra regione  ai( 
cino  cicca  _ 170 

cinopoliceprouincia  ao4 
cinofura  promontorio  170 
ciparilTacica.  Nico  174 
cipariGio  prò.  Capo  Connel 

lo  174 

cipipa  cicca  191 

cipora  cicca  ì66 

Cipro ifbla.  Cipri  in  aia 
circeo  prò.  Monte  citcelli 
118 

circid:o fiume  _ Ij8 

cirene  prouiiicia.  Corone 
«>4 

cirene  citta.  Corcora  19; 
circo  citta  i ( 1 

cirefcaca  citta  a;6 

circAica  regione  a(d 
cirio citta.  Bligiza  id( 
cima  monte  189 

cimo  i ola.  Corfica  l£  1 (8 
Ciro  fiume.  Cirechf.  altri 
Elcur.  17J 

enopoli citta.Sumachia  tjj 
cirri  citta.  Afpropiti  169 
cirradia  regione  31  j 

cirto  fiume  z49.p.  i(t 
cirtodei  popoli  196 

circa  Giuliacitta  190 
cirtefii  popoli  190 

cilàmo  citta.  Cifiuno  altri 


chifamepoli  J79 

cifèlla  citta.  Chiplàla,  altri 
clupfilar.  ido 

cidi  fiume  Quìrùfi.  aj^ 
cifife  citta.  Cifsi.  altri  Secce 

n 184 

cidi  popoli  X9S 

cidìi  regione  >77 

ciAerna  cittì  189 

ciAoboci  popoli  l(a 

ciramo citta  S.  a(C 

citirio  monte.  Xerolibado 
monte  16  j 

ckariAi  prò.  Capo  Bacco. 

' 109 

ciretnio  cicta.MoAoIon  T71 
citeo  citta.  Candii  cicca. 
178 

citeorio  citta.  Cecine  tjf 
citerà  iòla , & citta.  Ccrigo. 

cicerone  monte  1 70 

ciceuanici  popoli  a 8$ 

cicio  citta  iSJ 

ciciocenta  citta  i(? 

citnipopolLIaurin.  tip 
citnoilbla.  Sichino.i.  171 
cicoiocaAcllo  aao 

citta  de  gli  Acati  aoj^ 

citta  degli  AlabaAri  104 

citta  de  gli  Ammi  aox 

cicca  de  gli  Angiri  104 

citta  di  Anteo  aof 

citta  di  Antinoo.  Autios. 
104 

citta  d' Apolline  picciola» 

citta  d' Apolline  grande  lOf 
citta  de  iCrocodiii  104 
citta  di  Dionifin.  Palibara. 

citud  Ercole  picciola  10 j 
citta  d'Èrcole  grande  toj 
citta  de  gli  Eroi.Pofidioaoj 
citta  di  Giouepicciola  104 
cittì  di  Gioue  gl  inde  lo  f 
citta  di  Leoni  ao| 

citta  de  I Lepidoci  io( 
cictadeiLupi  104 

citta  di  Mercuriopicciola . 
loa 

citta  di  Mercurio  grande. 

C 


V» 

■'  > . 


citta  del  Nilo'  »oj 

cittanuoua  ao{ 

ciitadeiPani  aof 

citta  delle  Pietre  *oj 
cita(Iìacicta.Carollà  xjo 
cizara  citta  Z41 

cizico  cicca.  Spigazelia.alcri 
chizico  ZÌI 

cizillra  citta  ij8 

clacerna  cit.  Quadetna  1 j j 
claudia  citta  141 

claudiomerio  citta.  Conne- 
fes  9» 

claiidiopoli  cicca,  detea  Bì- 
tinio  110 

Claudiopoli  cictadiGalacia 

claudiopoli  citta  dell' Arene 
nia  minore  140 

claudiuio  citta.  Clolleme- 
uubure  118 

claudo  ilola,& citta.  Porto 
Gabolù'alcri  Antigos  179 
clazomene  cicca. Griua.  iz  z 
cleona  cicca.  Pleda  176 
clepidana  cicca  149 

clccarro  cicca  z6z 

elide  ifòlc  z^j 

. elide pro.Ca.  di S.And. ztj 
climaceuilla  zoi 

climacecaftello  zjo 

climace  monte  di  Licia  zz8 
climace  monte  dell'Arabia 
• Felice  z8f 

clipea  cina.Coros.  altri  Za- 
taran  l38 

'cliiina  tortezza  198 

dica  cicca  zzo 

clicerno  citta.  Celano  ìjf 
clicorc  citta  176 

clodiano  fiume.  Riod'Am- 
purias  91 

clofira  citta.  Alluria  iz8 
dota  elluario.  Cloe.  7 7 

duaca  cicca  176 

duniacicu.  Caraceux  altri 
crunna  9f 

clunio  citta  139 

dullo  citta.  Chiufi  ij4 

cnema  ciua.Comania  147 
cncniide  citta  1 70 

<mdocitca,&  prò.  Capodi 
Crio  aaj 
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cnubio  citta 

*of 

co  cieca 

Z04 

co  ilòta  Se  citta.  Longd 

ai7 

eoa  fiume 

coma  citta  di  Media.  Cona . 

»7J 

roana  citta  di  Pattbia 

x8i 

coma  citta  di  Bactriana 

»94 

coanca  cicca 

coara  citta 

*57 

coafoa  citta 

306 

coaltra  citta 

»7J 

coatta  monte 

cobat  citex  Manfucio 

184 

cobaca  citta  P. 

zto 

cobandi  popoli.Iuitlandiare 

gione 

Ila 

cobe  citta 

axx 

cobiouilla 

aox 

cocala  citta 

cocalia  citta 

»i7 

cocconagara  citta 

J»7 

cocconagi  popoli 

»zo 

coccoranagaracicUe  Clanga 

nor 

cocc  citta 

167 

codana  citta  S. 

cedane  cicu 

908 

codda  CICU 

191 

codduracitu.  Gandauati. 

codrana  citta  J17 

cofanta  porto  Z90 

cofanca  cicca  Z91 

conflucncia  cicca  93 

cognabanda  cicca  319 
cognandaua  citta  316 
coiamba  ciccxCipauer.  J07 
coinulèu  i popoli  139 
coUca  cicca  318 

colancococictx  Lebus  114 
colanìa  citta  79 

colzriuacictxCrau  i66 
colacno  citta  88 

colbelliu  citta  _ Z96 
colchi citta  d'Armeniamag 

J’iore.Calpnrt.  S.  zfi 
chi  citta  dell'India  Co- 
cliin  31 1 

colchico  golfo  311 

colchide  prouincia.  Men- 
gtellia  Z47 

colcndcri  citta.  Candeloro. 


141 

colento  eicta.S. Stefano  la; 
coletiani  popoli  Cragno  re- 
gione 1 1 9 

coU  citta.  Nagogor  3x9 
colimbario  promontorio. 
141 

colimma  citta  afa 

colle  citta  z{8 

coUoflbpicciolo.Petradi  La 
cobo  1S7 

colloflb  grande.  Alcole  187 
colmadara  cicu  x$6 

colobi  popoli  ai$ 

colobone  promontorio  zia 
colobraflb  citta  X39 
coloe  citta  z 1 4 

coloe  palude.  Barcena  z 1 4 
colofone  citta.  Altobofco . 
zzz 

cologi  citta  X36 

colone  cicca  1 74 

colonia  palude  . Z07 

colonne  d'AlelTandro  z4$ 
colla  citta  z)z 

coltene  regione  S.  z{0 
colua  cicca  S.  Z]i 

coiuaucicu  S.  z{o 

coma  citta  dell' ACa.  CaAri. 
zia 

coma  citta  di  Licia  az9 
comma  pontica  citta  137 

cocnanadi  Cappadocia  cicca 
Z40 

cornata  citta  194 

comari  popoli  di  Battriana» 

*91-  ... 

comari  popoli  de  i Sact  Z97 
cornarla  pio.  Capo  Comari . 


9'*  . 

combacierà  azt 

combulla  ifola  aS8 

comedi  popoli  Z97 

comen  ij  popoli  114 

comi  popoli  Z94 

comidana  citta'  tfS 

comilenc  regione  z8o 

commaco  citta  aj4 

commagenaregione  Xf6 

conunoni  popoli. Ptouenza 
regione  1 09 

corno  citta. Como  ijx 

coinopolt  citta  a7a 


«omplutica  citta  Aitala  uie 
•a  9} 

compiuto  città . Aitala  de 
Enarcs  96 

compia  citta.  Campagna, 

•àr 

conane  citta 

conapfeni  popoli  n6 
concana  citta.  Cuerno.  94 
concordia  citta  della  Lulìta- 
nia.  Cortiquada.  48 
concordia  citta  d'Iulia.C6- 
cordia  ìji 

condali  popoli  - j 1 9 

condata  citra.Reuea  104 
Condicacirta 

condiuinco  citta.  Nantea . 
104 

condotta  citta  ji6 

congio  citta.  Cabezzon  94 
conguli  popoli  ao8 

congullo  citta  xji 

conica  citta  tji 

Connamagara  citta  ' Ìt6 
Conno  citta  a ad 

cono  ilòta  Cona.i.  Sa 
confentia  citta . Colènza . 
tj7. 

conca  citta  jid 

Contabora  cit.AIcaudece.9d 
Contellani  popoli.  Regno  di 
Valenza.  9t>97 

Contributa  citta  8f 

conuenipopolL  Bigotreuli, 
.&Biemenlì  ioa 


canuficini  popoli 

I4« 

copar  utUa.  Raboa 

181 

cope  citta 

I7t 

conce  promontorio 
coracchume 

tfo 

»44 

dorate  monte  dell* Acaia . 

170 

corate  monte  della  Sarmatia 

Afiacica.  ' 

»4f 

torace  citu 

idi 

conteenfij  popoli 

«4t 

coracenlìo  cina 

coracodc  p orto  PortoConte 

140 

corancoli  popoli 

Jld 

corafij  popoli 

198 

corafiii)  popoli 

»9I 

corbaflacitu 
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corbeunto  citta  ' ijt 
oorcira  cittauCorfiì  adS 
corcira  ilòta.  Corffl  idS 
coreica  negra  ifola.  Curzola 

corcobara  citta  jjo 

corronti  popoli.  Sclelia re- 
gione 11^ 

coreuta  citta  i7a 

corda  citta.  Paslei  79 
cordile  citta  aj7 

corduba  città.  Corduba  84 
cordule  zj6 

co  re  ITT  citta  jt  1 

cori  pro.detcoancbor  Calli- 
giro.  Capo  Camorin  j 1 a 
cori  ilòta.  Nicouat.  i.  j t} 
cori  a citta  79 

corico  citta  d'Italia  1^4 
corico  citu  della  Cilicia. 

Curro  a4i 

corico  prò.  & citta.  Cambra 
Ha  177 

corid  alla  citta  119 

coridorgio cina.  Prnm.  ttf 
corihùo  prò.  Capo  di  Mo- 
don  174 

corigaza  citta  }td 

corindiurcit.Caribider  ftt 
corine  citta. Conica  i/d 
corinea  regione  S.  a 5 1 
corinio  citta  d'Albionéglou 
ceftre  8 1 

corinio  citta  della  Liburaia. 

Chionici.  itj 

corinchia regione.  I7J.I7J. 
176 

corinto  citta  T7d 

corio  fiume  189 

coriondi  popolL  Laginia  re- 
gione 76 

corttani  popoli  80 

cormalà  citta  %jf 

coma  citta  ajS 

comabij  popoli.  Catenella 
regione.  80 

cornato  citta.  Elleeh  laa 
come  citta  «41 

comeli;  popoli  141 

corno  citta.  Galea  141 
corno  Vltimo.  Caponerde 
107 

coroaac  regione  alo 


corocondame  citta . Calcimi 


caria  144 

coroJamo  prò.  Capo  de  R a- 
làleate  184 

corodna  citta.  Curch  179 

coromanidc  cina  %'iì 

coromitrene  regione  174 

corone  citta.  Coron.  174 


corone  monte.  174.  iSo. 
191. 191. 

coronia  citta  di  Macedonia, 
idd 

coronia  città  dcll'Acaia.Co- 
ronea  171 

corpianica  pretura  1(9 

coipiccG]  popoli  141 
cotra  citta  dell'  Armenia 
.maggiore  ifi 

corra  citta  della  Perfide. 

Corri  179 

corfa ritta  S. 

corfàbia  citta  ij9 

rorlèo  fiume  afj 

corfijpopoli  141 

cortacacina.Tartaho  514 
cortea  regione  iji 

corticata  citta.  Cazlona.  8; 
cortona citta  Cortona  ij) 
coruncula  citta  jii 

corufia  citta  14^ 

colómba  citta.  Tarnalàri.  al- 
tri làtigan.  jia 

colètani  popoli  91 

colino  cina.  Socot  ada 
coflacinad'rcalia.  iiS 
coffa  cina  dell'India'  319 
coflei  popoli  xjj 

cofliocina  Condon  ioa 
colltra  ilòla , & citta.  Panta- 
larea  194 

cofiianiti  popoli  I17 

cotaca  cina  _ jof 

rotacene  regione  S.140 

cotamba  citta  ' >79 

cote  prò  Ca.di  Sparto.  1 So 
cotena  citta  140 

cotefi)  popoli  ifa 

cotiaiocina  itf 

cotìrga  citta  144 

cotomanacina  _ S.  140 
conab.tni  popoli  tSf 

cotteobriga  cit.Cazetei.  88 
coniara  citta  Calecut.atd 
C n 


f- 


TAVOLA 


Cocliin  jit 

coniare  iium*  719 

cpttide  citta  j I a 

cottite  prouincia  ao( 
cotto  chta  aoj 

cottobara  citta  della  Gedro- 
fia  |o8 

fottobara  ,cltta  dell'India . 

coula citta  S. 

cozalinaciaa  aj7 

crabaTacitta  X91 

craga  monte  tiS 

crambufa  ifola  >34 

ctatas  monte.  Monte  Mira- 

gcl 

cremma  citta  1/4 

Cremona  ciua.  Cremona . 

creoni  popoli  80 

crefò  porto.  Porto  Malfetan 

crrffa  citta.  CherfoiWa. 

creta  ilòla.  CanJia.i.  177 
cretenfemare  177 

cretina  citta  8a 

cretopoli  cirw  ajj 

creufa  citta  169 

cribici  popoli  1 

crindi  popoli  a 91 

crilbana  nume.  Rio  betmo- 
fo  J14 

crilòroa  fiume.  Adcgelcfiu* 
me  1 { J 

crifla  citta  169 

critea  citta  i £ t 

Critto  porto.  Porto  Calaia. 
■ .184 

criumctopone  promontotio. 
178 

crociarono  citta.  Granillc. 
crommio  promontorio.^Cor 


nachicto  ijj 

cromna  citta.  Comana  110 
croni  fiume.  Pafluia  fiume . 
146 

ctonio  monte  1 76 

Crotone  citta.  Cotrone  1 19 
cremene  citta  Crifimo.  166 
ctenio  porto  1 50 

cieCphoDC  citu  a7> 


eoa  citta  tSg 

cuacemi  popoli  9^ 

cubacittai  jii 

cubina citta. Sabran  S. ifi 
cuconda  citta  n6 

cuduca  citta.  Vada  1^9 

cuduti  popoli  Jl6 

cufe  citta  ao9 

cuina  citta  191 

culcua  citta  191 

cume  citta  laS 

cu  ni  popoli  148 

cuni  citta  J07 

cuniocario  prò.  Capo  Ferra- 
to  141 

cupra  mar'itima  citu  ijo 

cupra  montana  citta.  Curi- 
naldo  IJ4 

ainporina  citta  JI7 

cucco  citu.  Cozera  114 

curcllur  citta  311 

curfinio  citta  i}6 

curgia  citta  86 

cuna  citta  79 

curia  promontorio  153 

ciiriandra  citu  194 

curiano  prò.  Capo.S.  Maria. 

altri  ^llac.  101 

cuneo  citta.  Pago.  1 1 f 

curio  citta.  Limilo  1(3 


curiuni  popoli.  Lufenfeld. 

cumacitta.Culiftaa  174 
curnuiiio'  cittta.  Coitcs  , 
F» 

curobicitta.  Cnipia  188 
cumtta  ifola.  Pago.L  115 
cmib  citta.  Curiea  85 
curta  ciua.  Buda,  altri  Lab- 
lataii  III 

curuad'Euboea  171 

curulacina  .-  Colone,  altri 
Coloran  3 1 x 

cufa  fiume.Omirabid  fiume 
181 

culàio  fiume  xo6 

eufarofiumeouenarce  107 
cufiodie.  Benuuaif  104 
cuci  citta  193 

DAbali  popoli  3x6 
Dabaufiicitti  x6t 
Dabuciu4  191 


Dabli  dud 

1»» 

Dabronafiume.Buie  fiume 

76 

Dacaremoici  pt^li 

x8f 

Dacafiacittd 

Dacia  pronincia.  Parte  di 

Tranfiluania , & di  Vaia- 

chia,&di  Moldauia. 

•5» 

dadara  cicti 

x66 

dadafianacitei 

axx 

dade  promontorio 

dafa  ciui 

XÒ7 

dafne  cittd 

»57 

dafiiina  ilòla 

*15 

dafniti  popoli 

X08 

dagana  citta 

}}» 

dagona  città 

dagufa  città 

140 

daguta  città 

dai  popoli 

*93 

daice  fiume 

*97 

daice  fiume  oue  aafee 

*9« 

daldia  ritti 

daliTxndociuà 

X40 

dalmatiaptouincia.Scbiauo 

nj2 

ili 

damania  cicti,Onda 

98 

damafeo  cicta.DamaTcox  1 8 

damali  monti 

3*3 

daincniì)  popoli 

190 

dammana  città 

306 

danaba  città 

»J9 

danari  città 

*37 

dandaca  città 

Ito 

daruluti  popoli.  Dcngrcit 

danna  città 

301 

danni  popoli 

301 

dami jj popoli . Maraxiiare* 

gione  79 

dannoniopro.S.Borien  78 

dantelctica  pretura  x fy 

daona  fiume  313 

daona  ciui.Done  3x7 

daoni  popoli  3x6 

dara  fiume  X89 

daradi  popoli  della  Libia 
X08 

daradi  popoli  deirEthiopia 
xM 

dirado  fiume.  Darai  xo6 

darado  fiume  ouenafee  107 

daradri  popoli  313 


• bj 


éanindipo^U  jof 

ibranifla cittì  S.  ifi 

darcaraa  cittì  }oj 

lardarli  popoli  l {4.  l J { 

lardano  cailello.Dar  JaueUo 
alt 

dar  Jomana  cittì.  DeiTcra  80 
laremma  città  a6j 

largido  fiume  a 94 

largomane  fiume  ap3 

dariorigo  città.  Vennes  104 
daritc  regione  a?4 

lariufacittà.  Ardouil  xjf 
dama  città  a7i 

daroidc  città  . 1 9.f 

ilarnij  popoli.  Eftanfbrda  eie 
ti  76 

laro  fiume  Draua.f.  1 a i 
daioacona  città.  304 

darri  popoli  *8- 

darta  città  -i7t 

darnernocittà.Detford  Si 

Dafcilio  cit.Diafi^uillo  a 1 9 
dahutta  città  -39 

daflàtacictà  3°' 

datij  popoli  »o» 

dattoiiio  città  pa 

dauaba  città.  Samarcanda 


ap9 

dauchio  monte  ai? 

dauehifi  popoli  ao8 

dauc ioni  popoli  116 

daudiana città . Abdclgiris 

dauliacittà.Eladalàgni  164 
Daulio  città  >7* 

daunij  Pugliefi.  Puglia  pia- 
na «»9-'57 

Daurfij  popoli  1x4 

daufdana  città  157 

deba  città  i^4 

deboio  cittl.Refido.alui  Di 
bri)  1^4 

deciana  città  100 

deciati)  popoli. Prouenza  re 
gione  109 

deJacanacittà  azo 

dedala  lurgo  di  Licia.Macri 
aa3 

dedala  città  dell’India  316 
deera  pianura  177 

degia  città  a7a 

deuciua  x8g 
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delfo  citta.Callri  I71 

delio  ciua  171 

delminocina.  Drma. altri 
Denna  1Z4 

deloilóla.  LeSdile.L  I7a 
delta  grande  aol 

delta  piciolo  aoi 

delta  terzo  aot 

demetria città.  Dimiuiada 
163 

demo  fiume  apf 

demone  ifòla  a 8» 

deobriga  città  della  Lufita- 
nia  88 

deobriga  città  della  Tameo 
neàè.Duegnao  93 

deobrigula  cittàS.Adrian9  3 
deopalli  città  310 

dera  città  177 

deraneblila  città  apo 

dcrbecittà  a38 

derbici  popolid'UaLibiaaoS 
derbici  popoli  di  Margiaiia 

dermonipopoli  aot 

detta  ptomontorio  ida 
derri  promontorio  197 
dcrrij  popoli  Ia4 

derrima città  _ a 37 

derriopi  popoli  1x4 

dertonacittà.Tortona  131 

dertofacitta.Tortofa  98 
defèrti  diLibiai9C.  193.498 
deferti  di  Margiana  493 

defèrto  de  gli  Eluetij . Selua 
negra  1 1 a 

deflareti  popoli  id4 

detichi  popoli  316 

detundacina.Ronda  88 
deuafiume d'Albione.  Dee 
fiume  77 

deua  fiume  della  Tarraconc- 
fe  ..  90 

deua  citi  della  Siria  a 3 d 
deua  città  dell’Arabia  Feli- 
ce a88 

deuana  città  d’Albione.D  u- 
nclmon  80 

deuana  un’alua.'Derbia  80 
deucaledonio  Oceano  Mar 
Calender  77 

deueltecittàJ)cucIto  139 
deuona  cit.  Ncuumarch  1 1 3 


dia  ifòla.Scandei.i.  1 79 
diabate  ifòla . Santeraino.i. 
«4» 

diacherfè  fortezza.  Carcora 
»94 

dùco  citta  I3d 

Diamanti  ouenafeono  319 
3x0 

Diamno  regione  199 
diamuna  fiume  314 

dian  io  città.  Denia  9 1 
diarrea  porto,  zanata  194 
D iafcoiXMie  città  a »o 
diboma  città  164 

didafcipopoli  XI 3 

didigua  citta.  Defifonte  xd8 
diifina  ifòla.  Saline  i.  143 
didime  ilble  X03 

didimi  monti.Degma  mon- 
te,& città  X84 

didimomonte  4x3. 130 
didurì  popoli  X4& 

dierna  citta  > 33 

digima  città  x8d 

dielzue  città  449 

diruronecinà  91 

dimacina  >£•; 

dime  citta  >74 

Dimefi)  popoli  13Ì 

dimeto  citta.Torre  del  D iuo 
to  144 

dindarij  popoli  1x4 

dinia  citta.  D igne  110 
dmogetia  cinz  _ . .’37 

diocefarea  citta  di  Frigia 
grande  _ axd 

diocefarea  citta  diCappado 
eia  438 

diocefarea  cina  di  Cilicia 

X4X 

diochiacina  ai^ 

dioico  bocca  del  Nilo  198 
diomedee  ilble.  Ilble  di  Tre- 
miti >3* 

dione  citta  di  Macedonù 
16) 

dione  pto.dell’lfola  Euboea 

dione  pro.di  Creta ilbla.  la 
Frafchia  178 

dione  citta  di  Siria  438 
dionifii cicca.  Nitrìoti  aol 
diouifiopoli  citta  della  Mi- 


r> 


fla  inferiore  15^ 

Jiotiilìopoli  citta  dell'India 

ii6 

•lofcoride  ilbla,&  cina.Cu- 
xiainuna  j altri  zocoto- 


ra  xH9 

•diofeoro  porto  ili 

iiiofcuriacuta.  Sauaiopoli 
i-i7 

diofpoli  cicra  di  Bitinta.  Pen 
darachi  1 10 

diolpolt  citta  di  Giudea  160 
dfolpoliteprouincu  104 
dira  Cina  aia 

dirracbio  cina.Durazzoi6 1 
4lirzela  città  154 

dilla  cun  joi 

dirioiii  popoli  114 

ditucio  cittaJ^igeon  107 
dittamo  citta.Dictana  179 
ditte  monte.  Labitinco  179 
ditte  citta  ijl 

diuafiumej)ea.f.  79 
diuodutocina.Metz  106 
’diiuoJijme.Tcculet.C  i8i 
diuromonte  181 

duacacitea  S.  159 
doana  fiume  ^14 

Dobuni  popoli  81 

docimeociua  at6 

docirana  citta  t{i 

docleacina.Dtiuafto  114 
dodecafeheno  xo( 

dolicacitta.AIeru  ié{ 
dolicbecina  iftf 

dolichifte  àiòlà  119 


dolopipc^li  deir  Epiro  1 68 
dolopi  popoli  dell’ Africa  1 90 
dolopi  popoli  di  Libia  108 
domina  citta  dell' Armenia 
minore  aj9 

domani  «iuadell'Arabia  b'e 
lice  187 

dotnu.opol  teina  aia 
donnonij  popoli.  Deuouia 
regione  8 1 

dora  citta.CaiIel  Pellegtino 

doraih  cina.  Mader  18} 
'doTbeticiua.Dedo  164 
doreni  popoli  18  f 

dona  fiume  ijo 

fronde  regione  dell'Aeaia. 
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ValdiLiuidia  17 1 
doride  regione  delT  Aliai  1 j 
dori  leo  Cina  iif 

dorrà  fiume  della  Lulitania. 

Ducro.C  87 

dorrà  fiumedcU'India  ^14 
dorrà  fiume  ouenafee  919 
dortico  città  154 

Dofacina  171 

dofaracinà  jio 

Doratone  fiume  311 
dofàrone  fiume  oue  nafee 
ìM 

dona  cina  176 

dracami  popoli  |oi 

dracontio  iiòla  193 

dracuine  cina.Ehingeni  17 
draga  cina  188 

drangiana  prouincia.  Segi- 
ftan  303 

draftoca  citta  de  i Paropani- 
Cidi  304 

dralloca  cina  dell'India 

dratacita  138 

■drepanocina.  Trapani  143 
drtpano  prò.  di  Cieta  Mele- 
ca  178 

drepano  pro.diCiteiie.Poo- 
uSabia  194 

drepano  pro.delI’ Egitto  1 98 
dr«panopro.(li  Cipro.  Tra- 
pano 131 

dtepra  citta  196 

drelfiani  popoli  193 

dribati  popoli  193 

dribici  popoli  174 

dtilofiliti  popoli  )io 

drilone  fiume,  drino  , ò Lo- 
drino.f.  1 13 

drino  fiume  113 

driti  popoli  1S3 

droclotlirì  popoli  136 
4lrolachecina  301 

<iroficapretura.  Campo  Do- 
rifeo  139 

drueur.a  fiu.Dnrance.il  109 
drufrgiaciui  133 

drufii  c ma.  Ootaim  160 
drufipara  citta.Miiini  160 
rlnilomago  citta.  Memingen 
117 

druzone  citta  a ad 


dubi  fiume . Le  Dona  fiume 
108 

ducleati  popoli  114 

ducona  cicca.Cahort  101 

dudo  citta  109 

dudufacina  aji 

dulgunni)  popoli  113 

dumeti  citta  167 

dumn  a iiòla  Renoliè.L  fe  i 

dunga  cina.  Dabul  311 
dumo cicta.Dorcelltia  Ir 
duno  citta.  Drali  76 

diino  golfo.  Bcruid  golfo  79 
duofiume.Guir.fi  l8i 
duppi  popoli  113 

dur  fiume.  Dimil  fi  73 
duraba  citta.  Der  169 
durdiroonti  181.184 
durga  citta  193 

durobrigi  popoli  8 1 

duroconoro  cina.Remsio6 
duroftoro  citta  137 

EAntiocitta  163 

Eapolicina.  Lipotomo 
147 

Ealò  citta  90 

£aiòpTO.TuentaRabia  96 
£bacitta.PitigIiano  I34 
Ebagenacina  . 

Ebiilò  iiòla.  lettizza.!.  100 
Eblani  citta.  Dublini  76 
Ebodaciua  i6a 

Ebodurocitta.Biberacoi  17 
Ebora  cina  della  Betia  84 
Ebora  citta  della  Tarracone 
iè  98 

Eboraco  citta . lorch . Ebo- 
race  So 

Eboroduno  citta . Ambruia 

Ebriapa  citta  146 

Ebro  fiume.  Manza  fiume. 

alni  Valili  13S 

Ebttda  iiòla . Saluaggia  i. 
76 

Fbuda  ìTola  un’altra. Ledroa 


76 

Ebura  cina.  Ebora  88 

Ebnraici  popoli  fc.4 

Eburo  citta.  Oppolefia.altri 
Olmuez  1 1 3 

BbuGni  cittì  194 


by  G< 


dicardi  popoli  ]ot 

Ecardo  fiume  i99.}oi 
Scadi  citta. Adendum  iSj 
EcatompeJo  citta  i{S 
Ecatompilone  citti.Iex  aSo 
EcatompoU  regione  177 
Bcbat.ma  citu.Tauris  iècon 
do  alcuni  17  T 

Ecdauanana  citta  xji 
Ecdipapro.  Promontorio 
bianco  iff 

Behedoro  fiume.  Galico.£ 
[da- 

Echilefij  popoli  141 

Ebinadiifble.  Salii.Laltri 
• Corzulart  i6S 

Echino  citta  t6j 

Bchinouilla  196 

Ecretice  regione  147 
ccuiano  citu  . Laconiano 

Caio  citta.  Temaualuca 
114 

Edalta  citta  1(9 

cdefla  citta  di  Macedonia. 

Vodma  16  { 

Bdella  citta  di  Mdòpotamia 
Rate  xd4 

Edeflb  citta  t7z 

edeta  citta.  Andiglajltri  Le 
ria  98 

edctanipopoli  91.97 
cdoneilola  tof 

cdonide  regione  161,164. 
Edri  ilbla.  Lifter.L  77 
Edui  popoli  lof 

cdulio  monte.Monte  diMon 
Caio  9f 

efidò citta.  Figena  ata 
eleliia  citta.  Cochino  f66 
efialtio  promontorio  aa7 
ega  citta  aia 

egira  citta  114 

egdubeda  monte.  Sierra  Mo 
lina  _ 9a 

egea  citta  di  Macedonia  1 6 f 
egea  citta  della  Mauritania 
Cefarienfè  187 

egei  popoli  184 

egeo  mare.  Arcipelago  158 
ai  I 

egimnoiibla  199 

egina  ilbla^  Suicu  ..Legiena 


tavola 

àiòlà  177 

egiocira  174 

egira  citta.  Scolocaftri  174 
egitarlò  prò.  Capo  di  S.To- 
daro  altri  capo  di  S.  Vico 

egicmatiaciua.Tropan  ttf 
egictiaco  mare  ao^.a^a 
egirtoprouincia.  Egitco 
196 

egnaciacicta.N.ice  uila  119 
egone  prò.  Punu  di  Panar 
161 

egofa  citta.  Gandetu  99 
egoilenia  citta  171 

egu  ri  j popoli . Medina  de 
Rio  Secco  9; 

eguià  iibla.  Fauagnana.i. 
MI 

elanacailello.ElTor  adì 
elancorocicta.|Tercore  ) 1 1 
cianite  golfo  adi.tSa 
ciao  citta.  Docna  idS 
data  fiume.  Limo  r.  tao 
dacia, ò Eiatea  citu  171 
Elba  ilòla.Aiinara.i.  141 
elbocoricÌRa.Lamego  87 
e!cebocitca.Sdcftat  107 
dceciocitu  14  f 

eldana  citta  della  Tairacone 
(e.  Duenis  94 

eldana  cina  deirindia 
eldimei  popoli  177 

dea  naualediPergamo.Fa- 
lea  axa 

Elea  promontorio  a t f 

elee  porto.  Parga  167 
elefante  monce.Capo  Guar- 
. dafuni  ata.ai4 

elefantinaiiòIadclNilo  lof 
defori  popoli  a8a 

elegia  citta  S.  a;o 

eleocitca  i6t 

cleoni  popoli  190 

eleredcta  159 

detra  fiume  178 

dettfi  citta . Lepfina’  169 
eleufino città. Antimilo  i7a 
cleuterea  citta  1 79 

deutero  fiume  di  Sicilia. 

Aponcecolto.f.  14; 
deutero  fiume  di  Siru.Vala 
aia.f.  aj4 


diuilla  aSk 

elia  regione  174 

eliti;  citta.  Nicora  176 
dicoci  popoli  no 

eliconi  monte  i_7» 

diconio  fiume.  Oliuicri.f. 

elide  regione  176 

elide  cicca  Bduedere  1 76 
dijacicta  téf 

duna  citta,  cannina  t6f 
dimaida  regione  174 
dimioci  popoli 
diopoli  citta  dell' Egitto 
Bethlcmes  %of 

diopoli  citta  di  Siria  iji 
diopolite  prouincia  10^ 
elichia  citta 

diadi  prouincia . Grecia 
169 

diade  regime  17» 

Elldponco.Scretto  di  Galli- 
poli,&  Braccio  di.S.Gior 
gio  idt.xal 

doni  popoli  190 

doro  cicca.Calorina  14  f 
elua citta  _ tjl 

elueoni  popolLSaflònia  Au- 
Arale  119 

eluetij  popoli.  Suizzeri  107 
duli|popoli  i8f 

elufautcxEleufà  %6i 
emacia  regione  I6( 

embolea  citta  p.  1 fo 
embolimacìtcà  917 

cmbolouilla.  MacerquaaSj 
emefà  cicca  af8 

emiliana  citta.  Almodouar 

Eminio  citta.  Agada  SS 
enimaus citta. Emaus  i6o 
emo  monte  Catena  del  Moia 
do.Cumouiza  159 
cmodi  monti  199.901 
emona  cicta.S.  Andrea  110 
empdatta  citta  917 

emporia  citta.  CafliUo 
d'Anipurias  91 

empor  ico  golfo  1 8 1 

enabafij  popoli  189 

enmchia  cica.  SntaSofi* 

endero  citta  1x4 


cmindi  citta  a 19 

eneoiiumc.Tarfi3.r.  iij 
enrfippiifola  ao; 

«ncfiifira  porto  197 

cngada  citta.  Citu  delle  Pai 
me  adì 

Engio  citta  141 

«niifòla  xdS 

Eniochi  popoli  14^ 

ernia  cit«Ùnni,aItrìAnr.ai  44 
Eno  fiume  Lm.C  116 
eno citta  Bnio  ifS 

Enoc  citta.  Cularilò  177 
enona citta  Nona  la; 
Bnone  citta  171 

eotcliacitta  a4t 

cntclla fiume.  Lauagnafiu* 
me  lar 

finrella  citta.Cailel  Vetrano 
«4f 

enumia  citta.  Naim  aSo 
Boa  citta.  Lepede,  altri  VUo 

eolia  itola  14 1 

eolide  regione  aaa 

eordei  popoli  164 

eoriti  popoli  fo6 

«''Ita  citta  ji6 

eperio.  Spalato.  altriSpeaze 

Epiaco  citta  . Apulbi  80 
cpicaria  citta  1x4 

Epicero  citta,  Engaliti  x6 1 
cpidauro  citu . Raguli  uec- 
chio  laj 

epiJauro  d'ErcuIapio . Chc- 
ronifò  174 

epidauro  detta  Limera.Mal> 
uafia  171 

Epidij popoli.  Morauia re- 
gione 80 

Epidioifola  7<> 

epìdio  promontorio  7 7 
Spifanu  Citta  della  Cilicia 
»4J 

epifania  circi  della  Siriaa  j 7 
epiro  prouincu.  Albania 
167 

epitaufa  citta 

epla  ifb.  Ceccrieo  177 
Uporedia  citta,  lurex  1 1 a 
Eptadelfb  monte.  MonteBe 
■urot  X8i 
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Equeflre  citta.  Neuf  Ca- 
ileau  xot 

equicoli  popoli  ijf 

Era ifbla di  Giunone  aio 
eraclea  citta  diSicilla.Sacca 
MJ 

Eraclea  ò rerinto  citta  di 
Tracia.  Eraclea  149 
eraclea  un'altra  i6o 

Eraclea  Sincica  citu  di  Ma- 
cedonia td4 

Eraclea  citta  di  Ponto.  AfTio 
porto  aio 

Eraclea  prefifo  Latmo.Pala- 
tia  ai} 

enclea  citu  di  Carla  ai  4 
Eraclea  citta  della  SirIa.Tta 
lica  X44 

eraclea  un'altra.  Aupep  146 
eraclea  cittadella  Media.W 
tania  X74 

encleopolitc  prouincia  ao; 
eracleoticabocudel  Nilo 
«97 

eracliacitta.Xeiioxua  164 
eracliadiFiiore  t66 

eraclio  citta  della  Taurica 
cherfonnefò  140 

eraclio  citu  di  Creta  178 
eragiza  citta  a 47 

erano  di Cambifè  ai; 
Bratto  citta  149 

Etbenb  citta.  Panulica  144 
Erbica  citta.  S.  Nicolo,  altri 
Nicofia  144 

Erbabo  citta  149 

Ercoaflbuilla  ai} 

Erculea  ifbla  I4X 

Erculeopro.Ca.  Ballable7  3 
Erculeo  Mare  1 80 

Ercuniaci  popoli  i a 1 
Erdini  popoli  74 

Erdoniaciru.  Cedouiai}7 
Erea  citta.  Rauoli  176 
Erebidi  popoli  190 

Ernie  ifola  }}i 

Erco  citta  141 

Erelfu  citta  a 16 

Eretica  regione  x}9 

Hrctriacitu  di  Macedonia. 
166 

Eretria  cita  dell'Acaia.  Ro 
co  171 


Brgacim.  Aftie  9f 
Ergauia  citta.  Alinndeuar.. 
99  , , 

Ergauica  citta.  Ciiuentes. 

altri  Alcannis  9$ 

Eribea  citu  di  Macedonia . 

Croia  i6f 

Eribea  citta  di  Bithinia  lao 
Erteeno  citta  141 

Erico  porto.Porto  di  Lerice 
<*7 

Erico  golfo.  Golfo.  Golfo  del 
la  Spezza  lar 

Erico  citta.  Hierico  ado 
Ericode  ifbla.  Alicur.i.  144 
Ericufà ifbla.  Paao  i.  i6t 
Erigono  fiume.  Viflricza.f. 

Erimi  popola  29$ 

Erineocicu  171 

Erio  fiume.  Villaine  fiume. 

IO} 

Eriftc  citta.  Bandalam'  a 8} 
Erithia  tibia  ' tS} 

Enth ino  Scoglio  aaa 
Erirra  citu.  Stolar  aaa 
Eritreo  proaiontorio  1 78 
Eritreo  mare, Mar  rofTo  aie 
ala*  x8a 

Bricrone.  Porcelli  1 94 
Erizolidi  Meonia popoli. 
»ai 

Ermea  ifbla  i4a 

ennea  promontorio  17S 
ermea  eilrema  197 

crmei  promontori).  Capo 
bon  1 83 

ermra  pio.  Capo  Fai  con  140 
erminacio  cina.onch  taf 
ermione  citta.  Maria  174 
ermo  fiume  a}  4 

ernioiiaflà  citta  di  Cappadoc 
ci.i.  Sitifbnda  a}4 
ermonaila  citta  delb  Satina 
ria  Afiatica.Madaquax44 
emionacco  uilla  147 

ermonte  citta  ao4 

ermontite  prouincia  aof 
ermopolite  proumeia  104 
ernginocicu  ilo 

emea  citta  Saraio  114 
ctopei. popoli  190 

eropolitc  golÌ9  adì 


.Brota  fiume  Tyj 

Brpedicini  popoli  tSf 
Erpiiie  eie.  M.icarmeda.1 
Erpiditoni  popoli  i8i 
^rrebantio  proinoncorioi4l 
Enipachta  t6y 

Efaronefij  popoli  1 4 1 

Esbon  citta  t6a 

Eibuta  citta 

Efeo ile iTriballi citta  i;6 
Efeua  citta  kj 

Efer  citta  ai4 

Elèmia  citta.  SergM  ij6 
Efi  citta.  Giefè  154 

Elipo  fiume  aii 

Efilio  citta.  Afifi  ij4 

£fimacitta  161 

Eliti  popoli  i6tf 

El}>erij  Ethiopi  . Regno  di 
Senega,  di  Gambata, & di 
Guinea  ai7 

Elperio  golfo  ao(5 

Efià  citta  ijf 

EffililTa  citta.  Cerna  181 
Efitna  citta  ala 

Ellbbieiti  popoli  148 

fiflbpoTi  citta.  Bozagar  14{ 
E II  ioti  popoli  166 

Eflobaa  citta  a^4 

Eilorio  citta  aad 

Eftrei  popoli  164 

Eftreo  citta  164 

Etalailòla  ij7 

Etelcfta  citta.  Toriot  95 
Etco  golfo.  Gollb  di  Negro- 
ponte  1 70 

Eteu  citta  IJ4 

Ethiopi  Aeangini  ao8 

Ethiopi  Alcadmci  au8 

•'Ethiopi  AutropoÉigi  at6 

Ethiopi  Ataci  ai7 

•Ed]  iopi  Bianchi  aoS 

EEthiopi Elefantofagi  aif 
•■fithiopi  Epfperii . Regno  di 
Senega  di  Gambuta, Btdi 
Guinea  ai  7 

Ethiopi  Ittiofagi  aid.  jaS 
Ethiopi  Mimaci  ao8 

Ethiopi  Nigbeniii  ai| 

•Ethiopi  Nigridi  aoR 

Ethiopi  Ourangidi  108 

Ethiopi  Pirrei  ao8 

Ethiopi  Rapfìj  a 16 
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Ethiopi  Strntofàgi  l'i  j 
Ethiopi  Xillinei  ao8 
Ethiopia  folto  l' Egitto.  Re- 
eiiodiNubia  aii 

Ethiopia  interiore  1 16 
Ethtopici  monti  ai4 

Etimandri  popoli  joa 
Etna  eitta.  Ganje.altri  Ccn- 
torbc  ^ 1 44 

Etna  monte.  Mógibello  144 
Etobefa  cirt.r  Mira  98 
Etolia  prò.  OuÌ3<  169 
Etolia  regione.  Ducato  d* A 
camania  170 

Etouiacicta  ijj 

Ettanefia  ilbla  jit 

Ettoduro  citta.  F iefen  1 1 7 
Enilana  regione  ijp 

Etufaìfbla.  Limoza.  altri  Fa 
uiana  194 

Enandriacitta  88 

Euantia  citta  189 

Eubuea  ilbla.  Ncgroponte.i. 
171 

Eucarpiaritta  ia6 

Eucratidiacitu  194 

Eudifb  citta  1J7 

Eudidatacitta  399 

Eudofliara  citta  197 

Eudrapa  citta.  Dedur  184 
Eueno  fiume  189 

Eucnofiumeoue  nafte  170 
Euitàte  fiume.  Apherat  fiu- 
me P*  ^ 5 > 

Euia  citta.  Moucaftro  184 
Eulco  fiume  177 

Eumcnia  citta  ai8 

Euonimiti  popoli 
Euouino  ilola.  Volcanetto.i 
Mf 

Eupatorìa  citta  150 

Euporia  citta.  Perita  184 
Eurimedonte  fiume 
Europocittadi  Macedonia. 
184 

Europo  un’altra  1 8 ; 

Europocitta  della  Siria  158 
Europo  citta  della  Media. 
178 

Eufene  citta  tji 

Eulìmara  citta  140 

Entimedia  citta  518 
'Ezaripop^  ■ >99 


pAbirano  citta  .Bremn, 
Facufa  citta  10; 


Falaarna  citta 

«77 

Fabcracitu 

ì^6 

Falacrio  prò.  Rafb  colmo. 

Falncro  promontorio 

18S 

Falange  monte 

Ita 

Falalia  promontorio 

171 

Falactia  citta 

188 

Falbini  citta 

a88 

Palermo  citta.  MontcFiafco 

ne 

>14 

Fanocideuilla 

tot 

Fanaca  citta 

a7f 

Fanagoria  pianura 

*15 

Fanagoru citta.  Mapotrim- 

ca 

*44 

Fanalpacina 

*74 

Fandalia  c'tta 

S.  t;i 

Faneapromontorio 

117 

Fano  di  Aptuco.  Lun: 

gifarie. 

>9f 

Fano  di  Diana, 0 di  Artemt- 

de 

170 

Fano  di  Fortuna.  Fano 
Fano  di  Guinone  Corinthia. 

Policaftro  17J 

Fano  di  Polidone  f oucro  di 
Nettuno  174 

Faia  callcllo.  Fara  a6t 
Faranibara  citta  374 

Farauiti  popoli  tóz 

Farafpa  citta  174 

Faraflauilla  189 

Fatata  citta  188 

Faratrua  citta  194 

Fara/.ana  citta  jof 

Farbeiicpronincia  aoj 
Farbeito  citta  aoj 

Farga  citta  188 

Fariailbl.i.  Liefena  . 
Faribofiume.Nizhno  fiume 
i8j 

Faritra  citta 

Farnacia  citta.  Platena  aj8 
FaroJiiii  popoli.Mechelbur 
geli  Ila 

Fuio  ilbla  loS 

Farfalla  regione  187 

Fafiibacitt.i  _ 174 

Falbli  citta  di  Lkia-  ■ - i«<(i 

D 


4 


Faleli  citta  di  ^Giudea.  Naa- 
fìm  160 

fafi  Humc.  Faflb.f.  147 
fall  citta.  Faflb  247 

fallo  fiume  jji 

fiucntia  citta.  Faenza 
buoni  popoli.  Suetiaregio- 
ne  116 

faurufij  popoli  ao3 

faufia  citta  S.  a ; i 

fazaca  regione  11  f 

felicia  citta.  Polònia  1 1 j 
fclicoilpla  3ji 

fello  citta  izp 

fra  iana  citta.  Laubiang  1 . 7 
fcnicacitta  16S 

fenice  porto  di  Creta  178 
fenice  porto  dell'£gicto  167 
fenice  citta  178 

fenice  callello.  Aconiti.  113 
fenice  monte  114 

fenicia  regione  a {4.  atS 
fenico  porto.  Porto  di  Noto. 
, Md 

fraicodcilòla.Fclicur.i.  144 
fera  citta  ■ 76 

feic  citta  di  Macedonia. lem 
far  1 66 

fere  citta  di  Macedonia.  Ca- 
lanuta 174 

fèrendi  citta  a5a 

ferentia  citta.  Fcrentio  1 3 4 
ferino  golfo  jif.  J19 

fcrentio  citta.  Firenrino  ii6 
féronia  citta.  Guiliaftro  141 
fèdo  citta.  Oiila  166 
ferule  citta.  Fielòle  ijj 
feugarocitta.  Padebornat  14 
fialiaciita.  Neolpiti  176 
fiata  citta  137 

ficaria  ifola  142 

fico  prò.  & caftello . Rafitu- 
fen  c.?ftcllo.  19; 

fidene  citta.  CaAcllo  lubtico 

fidentia  citta.  Fiorenzola. 


T A.  V O I.  A 

file  citta  1S4 

fileo  citta  Groningeri  1 1 } 
filij  promontori)  1 49 

filippi  citta  164 

filippopoli  detta  Trimontio . 

Filippopoli  149 

filliti  popoli  519 

filocandro  citta.  Polino  1 7 3 
filomclio  citta  116 

filone  uilla  aoo 

filonio  porto.  Fauona  1 39 
filotero  porto  * 19S 

filini  popoli  148 

finopoti  citta.  Finopoli'  149 
fintone  ilbla  Figo  i fola  141 
firefi  popoli.  Succia  regione 
1 16  ' 

finnio  citta.  Fermo  1 3^ 
fifea  citta  147 

fifee  citta  164 

filerà  citta  Elilè  IJ9 
fitcrno  fiume.Fortore  fiume. 

H9 

flauia  Lambri  citta.  Ferreo*, 
altri  S.Mariade  fini*  Ter- 
re 91 

llauiobriga  citta.  Bcrmeo.al 
tri  Uilbao  9.0 

flauto  Brigaiuio  citta.  Porto 
della  Grunna  90 

flauionauia  citta  S.  Andrea. 

altri  Compollella.  90 
flauiopoli  citta  diOithinia. 

ai  j 

flauiopoli  citta  di  Cilicia. 

flauona citta.  Fianona  iij 
flello  citta.  Pctronel.  altn  Al 
temburgjò  l’rcsburg.i  xo 
Aio  citta.  Pili*  174 

Hio  citta  un'altra.  Foica  176 
liorentu  citta.Fiorenza  1 33 
floria  citta  186 

foca  citta  170 

fbcea  citta.  Foglie  uecchie. 

XXX 


focide  regione 

169.  171 

figia  citta 

i$6 

foclide  citta 

306 

fiface  citta 

164 

focra  monte 

iSt 

filacenfij  popoli 

xx6 

focufè  ilòle 

X04 

filadelfiacitudi  Lidia 

XX4 

foemio  fiume 

186 

filadelfia  citta  di  Cilicia 

X4X 

foloe  monte 

•71 

filadelfia  citta  di  Suia 

x}8 

fonifij  popoli 

loS 

fontana  di  Mollò  X40 
fonte  d'acqua Stigia  xS8 
fonte  del  Sole  1 99 

fora  citta.  Politi  x ; x 

forana  citta  - ^03 

forbantia  ifola'.  Leuanlò.  1. 

forma  citta  txS 

formione  fiume.  RilànoGu. 

fornace  citta  86 

foro  de  iBibali.  Fornita  93 
foro  dì  Claudio.  Nooaleza. 

altri  T arontaife  1 3 1 
foco  diClaudio  un'altro.  Tol 
fa  1J4 

fòro  di  Cornelio  Imola  133 
foro  de  Dugiinti.  Crema,  al- 
tri Pteigaton  131 

foro  delli  Egiirij.Manfilla. 
9f  . . 

foro  Flaminio.  Fuligno.  144 

foro  di  Giulio  citta  dellaGal 
liaNarbonefe.Fieius  109 
foiodi  Giulio  citu '«L'Italia. 

CiuidaldiFnul  tji 
foro  de  i Limicori  9^ 

foro  di  Liuto.  Forlì  Ì33 
foro  de  i N.xrbafi  94 

foro  di  Nerone.  Camberi. 

I IO 

forodiPoplio  136 

foro fogufiano.  BrclTe  104 
foro  di  Sempronio.  Fo  flem- 
brone  134 

foro  di  Tiberio.  Scuuitz. 

tri  Zurzadh  107 

fortunate  iiòlc.  Canarie,  i. 

X IO 

folle  Mariane.  Acqua  mora 
108 

folTe  Papìriane.  Foflcl  nuouo 

foiteniuro.  Auogalua  X44 
frateria  citta  143 

fratuolo  citta.  Palo  137 
frentanipopoli.  Abbruzzefi 
136. 119 

frigia  minore  xxl 

frigia  detta  anchor  Troade. 

frigia  grande  j Paria  j & Be- 
brìcu.  ix{ 
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I 


frinadiPifidia. Siuria  tj) 
frifij  popoli.  Frifia  OcciJen 
cale  I I 1 

{tonte  <f  Ariete  promontorio 
150 

frudcfiucne . Some  fiume, 
tot 

frungudioni  popoli 
Irurefb  monte 


Bianco 
frurio  citta 
fhiCno  circa.  Frufelone  ìj6 
ftenoci  prouincia  aoa 
ftemfuchiprouincia  loa 
&ia  porto.  Porto  Patriarca. 
>97 


fiintia  citta 

144 

{tiotide  regione 

Id3.|dd 

(tirofagi  popoli 

X4d 

{tonte  uilla) 

*04 

{turiauilla 

113 

fiuth  fiume*  Tenfift  fiume. 

181 

dubatena  citta 

*3* 

{ubatena  citta 

*40 

fufena  citta 

140 

(ulfinio  citta.  Nouaia  114 

{umana  cina 

adp 

{lindi  cina.  Fondi  ti6 

{iindufii  popoli. 

, luiilandia 

regione 

I IX 

fiirgil^io  citta. 

Egemburg. 

fufca  cicca.  ElFiefco . 
fufiana  citta 
fiifipara  cicca 


»7» 

X40 


GAbacIcu.  Garit  ’ 179 
Cabala  otta  della  Siria. 
Gibel  a(4 

Cabala  un’altra  i;8 

Cabale  citta  174 

Cabalecacitta  98 

Gabanodurocitta.  Braunau 
1 18 

Gabena  citta  a7{ 

Cabra  citta  179 

Gabrancuo  porto . Porto 
Stoeton  79 

Gabre  citta  174 

CabretaSeluadi  Bob  ernia. 
Ili 


Cabri  citta 
gad  citta 
ganopidri  popoli 
gad.ara  citta 
gailafèna  citta 
gadmi  popoli 


»74 

ado 

i8t 

i$8 

»J7 

79 


148 

l8f 


(rurio  promontorio.  Capo 


166 

a{8 

aoo 

}iC 

194 

*99 

33° 

i93 

3J> 

33^ 

ado 

«4* 

itd 
‘io 
I 4 
108 


gadittacina 
gadora  citta 
gafitra  circa 
g?gafmira  citta 
gaia  itola 
galatia  prouincia 
grl.atofagi  popoli 
gal  ib  a promontorio 
gal  ibe  citta 
galibi  popoli 
galibi  monti 
galilea  regione 
gaiindi  popoli 
galla  citta 
gallati  citta 
galli  Boi.  Romagna 

fallia  Na^onclc’ 
gallia  Togata.  Romagna  ijj 
gallica  citta  aio 

gallica  Flauiacitta.Fraga  99 
g.iIoro  citta.  Garipo  ajo 
gamalib.a  citta  jio 

gambua  citta  lad 

gammate  citta  }o6 

ganaduro  citta.  Coftantia. 
107 

gandari  popoli  jid 

gangani  popoli  delflbemia. 

Lamerdij  74 

gangani  po.  dellTndia . 4 

gangano  prò.  Capo  Agre- 
mont  78 

gangara  citta  a49 

gangaridipopoli  jao 

gange  t ina.  Bengala  J*o 
gange fiume  dcU  Ìndia.Can- 
tan.fiumc.altri  Giga.  3 1 3 
J>4 

gange  fiume  della  Taproba- 
na  310 

gangeticogolfb.  Golfo  di  Bd 
gala  3>»-i*3 

gannaria  ultima  aod 

gaorcfiume  311.314 
gapachi  popoli  1 1 4 


gara  monte  iSp 

girala  porto.  Porto  diTtipo 
li  139 

g.trafi  montL  Monte  Gaerne 
dam 


gadira  citta. Calia  i(bla  8d 


184 

garama  citta  109 

garamanti  popoli  aoS 

gatamantica  ualle  mente  . 
*07 

gatamantica  ualle  tot 

garamei  popoli  171 

garbar.)  monte  a 1 4 

gardaucrcta  pretura  138 

gargaiu)  monte.  MonteS.An 
gelo  1x9 

garePco  citta.  Garifto  1 64 
garineipopoli  301 

gamacc  citta  141 

g.vra  citta  r Sd 

garrienno  fiume.  Garent.  f. 

79 

garunna  fiume.  Garona  fiu- 


me 

lei 

cafm.'tra  citta 

ìS6 

gafòto  citta  . LelletocorL 

164 

gauara^itu 

■i6j 

eadaumeila  citta 

^7^ 

gauinello  citta*  Lautnello. 

iji 

gauna  citta 

*74 

gaurcna  etera 

138 

gauro  monte 

Iti 

gaufàtfha  circa 

191 

gaufànitc  regione 

Xd| 

gaiizaca  ciaa 

304 

gauzanìa  citta 

*74 

gaza  citta.  Naazali 

xdo 

gazacupada  citta 

194 

gazata  citta 

xdo 

gazciu  citta 

xxd 

gazaron  citta.  Carac 

adì 

gea  citta 

xSd 

9* 

ii( 

*9* 


gebala  cina 
gedano  citta.  Danti 
gedne  citta 
gedrofia  prouincia.Regnodi 
GuzxnA.  altriGeA  307 
gefi  popoli.  190 

gefira  citta 
gelata  citta 


*57 

*3* 


gelami  citta.  Nedroma  184 


gelano  citta 


109 


9» 

•1 

1 


I 


gcIJa  citta  149 

geli  popoli  174 

gella  citta  di  Tarracona  94 
gella  citta  di  Sicilia.  Gena  , 
altri  Alitata  14^ 

gemmaruri citta.  Gibelitii. 
a6i 

gcnefarete  lago  ajj 

genua  citta,  ornoua  117 

gcta  citta.  Zuza  184 

gerafa  citta  della  Siria  158 

gerafa  citta  dell'Arabia  Pe- 
trea  i6i 

gerbouilla  aij 

gerea  citta  88 

gcrei  popoli  • 184 

geiénia  citta.  Botouia  1.77 
gciépaci«a  xj6 

getcAo  citta  171 

?crifa  créta  ap  j 

ernuniaalta  107 

gemiania  balla  ia7 

germonia  grande.  Alemagna. 
180 

ecrmanica  Icttiina  legione. 
Leon 

geniianica  citta  a (6 

geraianopolicitta.  Ginapoli 

.-i'  . 

germanico  Oceano  78.  ilo 
gecniiaua  citta  i3j 

geco  citta  147 

geron'da  citta.  Girona  9.7 
geifra  citta  259 

gcrrapoli  citta  194 

gerre  cicca  if6 

gerri  popoli  146 

gerì  o termine.  Malèli  198 
gerio  fiume  149 

gerufà  citta.  S.  Giorgio  1.44 
gela  cicca 

gelil  a citta  a;  8 

gelùJuno  cicca.Ips.aItriSteir 
. >18 

gelòriaco  citta . Calcs , altri 
■ Bonoiiia.  top 

getuli  neri  popoli  108 
geculia  prouiucta  ao8 
gena  ritta  aio 

geu  in  ipopoli  148 

giacim  ouenaTcono  319 
giarricacitca  109 

gigiac.cu-.  pa 
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giluacitu.lzli  itf 

gillio  monte  190 

gindarocicta  137 

ginnofbSAì  popoli  3 1 6 
giobianchi  popoli  199 
giordano  fiume  z${,i6o 
gii  fiume.  Nigir.f.  107 
gira  citta  ito 

girata  citta  aSj 

girgire  monte  107 

girtona  cicca.  Tochiuolicaci 
166 

giliracicta.One  191 
gifTarìa porco.  PortodiTor 
danes  183 

giflirra  citta  z6i 

giniteifùla  XI 3 

gicio  citta  .C.di  Pago  17; 
gironi  popoli  148 

giti  i citta.  Calfanaea  189 
giudea  prouincia  139 
giulia  Gamico  cicca.  Zuy.al 
Cri  Goritia  1 19 

giuliobonacicta.Vienna  1 19 
giuliola  citta  141 

giuliopolicicta  * X41 
gizama  cicca  163 

glandonuro  citta,  Mondo- 
gnedo  91 

glano  cicca.  Gap.  ito 
glauco  promontorio  197 
glauco  u illa  100 

glauco  fiume  xj6 

gf3Uconeifùla,&  citta  194 
glifhia  citta  S.  130 

gnoflo  citta.  Ginofa  179 
goaria  citta  1 39^ 

gobeo  pto.Capo.  di  S.  Mat- 
teo, altci  le  Eour.  103 
god.ina  cicca  303 

godafacitea  139 

golfi  delti  Im'ofaei  xk4 
golfo  deDucroci.Golfb  di  Bu 
tiutro  I d7 

golfo  Carallitano.  Golfo  di 
Chiari  .141 

golfo  di  Corinto.Golfo  di  Le 
panto  173’ 

golfo  grande.  Mar  della  C h i- 
na  313 

golfo  dei  Magi  384 

goliodiNumidia  184 
goUb  Pietlico.  Mare  dìMc- 


.feodin.  igg,  x»4 

golfo  de’ Siai  3x8.319 

golua  citta  S.X30 

gomara  citta  a 7». 

gombitodiLeucolIri.  Liro, 

gonfi  cita  JÉ6 

goniati  popoli  199 

gqnno  citta.  Goniga  166 

gonciana  citta.  Gmma  i8x^ 

gorbata  créta  163 

gorda  citta  dell'Arabia  Feli- 
ce xU 

gord.i  citta  un’altra  x 8 8’ 

gurdene  regione  x3x 

gordenia  cttu.  Goazapafàri , 
i«3. 

gordiei monti  p.  X3t 
gordicanopromoncorio  140- 
gorgo  fiume  , 171 

gorgone  itola.  La  Goigona.i.. 
'37 

goria  citta  316 

gotica  regione  313 

germano  citta.  Clefembarg, 
>31 

gortina  citta.  Gortina  179 
gorulli  pecchia  citta  141 

gocpllinuoua  citta  141 

grama  citta  X77 

gracu  ri  citta.  Pcrtoia  99 
grande  feconda  bocca  delG  j 
gc  J'5 

grande  golfo  dell’  Hihiopia 
interiore.  xo6 

grande  golfo  dell'india.  Mac 
della  China  3x4, 

grande  promortorio  314 

graui.aco  pio.  Capo  S . A- 
manti  139 

grauionario  citta,  Bambcrg 
>1 1 I 

greafgono  porto,  Razebas, 
197 

grccie  Alpi.  Monfenerc.alcr» 
montcminorc  diS.  Bernar- 
do. 133. 

grcnio  fiume  xii 

grineiScithi  popoli  xpy 
grui  popoli  93 

grumena  citta.  Saponara  137 
guadi  popoli  119 

gubacitu.  j xÉl 
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u 


giidìà  citta.  Camialàre 

ado 

148 

gulotinme  . 

«84 

Iberico  mare  Sj.iSt 

ierapoliti  popoli 

Zi6 

gumara  ilòla 

33  ‘ 

Ibermgi  popoli 

316 

ieralloKume  ija 

.155 

guriana  citta 

tVf 

Tbemia  i(blaJ[rlanda.i. 

75 

ierno  fiume.  DororeLf. 

75 

guriauna  cicca 

»75 

Ibernico  Oceano 

76 

ieronc  Cefarea  cicca 

a«4 

guti  popoli.  Goti 

ti6 

IbeioHume.Ebro.f. 

9« 

ierolblima  cicca.  Hierulìdem 

Ibircaciiu 

x8d 

ado 

T abadio  i(bla.Nona  Guinea 

IbU  mcnte,&  callello.Melli- 

iefpo  citta 

100 

1 itS 

li  altriJVoola 

«44 

iibrmo  porto  . Porto  Lioni 

Tabri  citta 

i86 

Ibricicca.Tabardi 

«45 

«70 

labruda  citta 

*58 

icarailbla 

189 

ieikili  citta.  Gigeriolcri  Bu 

lacca  ctcta.Iacca 

99 

karia  ilòla.N  icaria.i. 

ti7 

Ria 

184 

Tacura  citta.Chiiana  S 

.ajl 

icario  mare.  MardiNicaria 

ieuion  ipopoli 

«48 

ladera  citta  Zara 

«‘3 

. at1.x11.1a7 

ilca  fiume.  Lindorna.f. 

78 

Talee  citta 

i6o 

icartacicu 

3*» 

Uccio  citta 

166 

Tagst  cicca.Targa 

iSi 

icclia  iroia.Panaria  ilóla 

«45 

ilercaon  ipopoli  91.98 

Tambacicca.IuM> 

z59 

icoriio  citta.  Cogni 

Xj» 

UcrJa  citta.  Lerida 

99 

lambianilLa 

aSa 

icolìo  citta.  Acor 

>84 

ilcrgeti  popoli 

99 

Tamclàdluario.  Ttmcli.f. 

icrioni popoli.  VeitenulUii 

ilka  citta 

»»« 

79 

111 

iliocitea.  Troia 

a «4 

Tamna  citca.Cittadella 

«00 

Icur  citta 

3«* 

Uillb  fiume 

170 

lamniacicca.Zania 

ado 

ida  monte  di  Creta . Plìloriti 

itillb  cicca 

»»7 

Ttimpuli  citta 

«7« 

monti' 

>79 

illarcuri  citta,  illelcas 

Vi 

Tonacopoli  citu.Zanace  1.78 

ida  monte  di  Alia 

«»3 

illctio  fiumc.Auda.fi 

108 

lapidi  popoli 

«»4 

idaca  cicca 

«53 

ilUber  cicca  della  lkcica.Gra 

lapieio  pro.Capo  di  S.Maria 

iUicara  cicu  dell*  Arabia  di- 

nata 

85 

119 

lieta 

z66 

ilUbeti  citta  dellaGallia  Nar . 

Itrgnno  citta  aia 

larcitta  citta  io6 

lariàt  cicca.  Gien.altri  TeJe- 
Icx  184 

lalbniopro.Capo  di  S.Tuma 


ro 

la  Ionio  monco 
lafoti io  cicca 
lalbide  cicca.  A({x> 
iaflamati  popoli 
lall'arti  popoli 
lairarcoliume 
laflij  popoli 


J74 

97 
a4J 
ap8 
a9J*97 
119 


lafló  cicca  di  Caria  S.  Piero 
a»3  ... 

laflb  ricca  ddl’ Armenia  rai- 
noio  a40 

Talli  popoli  198 

Tallo  Humc  ap7 

lacij  popoli  i9$ 

Tacmo  citta.  Mcaulx  105 
Tatur  cicca  jaa 

laaigi  popoli  a43 

Tarigi  McunalliVngheri  . 

IbariaprouiBCU.  Giorgiana 


cacia  a^9 

idimo  citta  aif 

idilTacicca  aif 

iJoincna  citta  i6i 

idrailbla  19J 

idrapromontorio  aax 

idra  cicca  di  Sicilia  144 

idra  cicca  d i Cirene  1 96 

idripopoli  148 

idro  cicca  119 

Idumanio  fiume.Coiceltre.t. 
79 


bonefc.Sainia  I09 

illicia  cicca.  Biche  97 
iliicicaco  porco  91 

illipula  grandecicta.Granau 
Secondo  alcuni  84 

illipula  cicta.Calliglo  8 (. 
illipulamonte.  Sierra  Neua- 
da  86 

iUiriaprouincìa.Schiauonia 
lax 

illurbida  citta.  Maialaooda 
.95 

iluailbla.  Elba 


illumea  regione 

atf  I 

ilunocicta.ViUadelos  infiin* 

iduiio  citta 

119 

CCS 

97 

ielacitu 

i38 

ilurato  citta 

«5t 

iena  clluario.  Dombrecou 

ilurei  citta.  lUora 

84 

71 

iouo  monte.  Altri  monti  i$6 

iera  ficamino  citta 

*05 

t97.x98 

ieracio  ilbla 

188 

imbro  ilbla.Tjcmbro 

160 

iecaco  ilbla  S.  Pieio.L 

«4» 

imcra  fiume  di  Sicilia 

>43 

irracouilla 

187 

imcra  fiume  un'altro 

«43 

ieragerme  citta 

XX4 

ime  no  monte 

«70 

lerapoli  citta  di  Frigia  gran- 

imicara  citta 

«44 

de 

’.i6 

imma  citta 

»57 

ierapoli  citta  di  Siria.^cppo . 

iiu  citta  di  Sicilia 

«41 

1 


ina  citta  della  Siria  a (8 

inaco  iiume.  Planiau  fiume 

inacono  citta  1 78 

nafi'citta  187 

inanat  IO  quinta  bocca  del 
Danubio  l ^6 

inaco  citta  178 

inda  citta  jii 

indabara  citta  rjt5 

^indaprati  popoli  ji6 

' indù  dentro  al  Gange.Indo- 
itan  310 

india  l'uor  del  Gange.  Mugi- 
na  jij 

mdicomare  116.190 
indicomurdana  citta  196 
indigcci  popoli  91.100 
indoliumc.  Indu.f.  310313 
Indolcitliia  regione  3 1 7 
ingena  citta.  Lilieux  104 
inginc  regione  1 63 

iniia  citta  30; 

inlubripopoli.Milancfi  131 
interamnia  citta.  Xearano 

interamnio  citta . CaAro  Poi 

.9^ 

interamnio  Flauio  cicca  91 
ùitcrcatia citta.  Callrozerù 
.93 

inccrcacia un  altea  94 
Incuergi popoli.  Frlnconu 
regione  1 1 1 

Inutria  citta.Ispruch  1 1 8 
lobarici  popoli  183 

iobulacitta  149 

ioeana  citta  330 

iolco  citta  163 

ioiilìti  popoli  .183 

iomnio  citta.Caifi>n  184 
ionuifa  citta  , 316 

ione  monte  a 1 7 

ionio  regione.  Qd ileo  aai 
ionij  popoli  190 

ioniomare  119 

ioppc  citta.  Zaffo  a 60 
iun  popoli  164 

iorocicta.Xyiouigtado  164 
jollu  citta  1 49 

iotapccitu  141 

ipancHume  146 

ipanu  citta  176 
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ipata  citta  166 

ipepa  citta  114 

iperborei  S armati  143 
iperboreo  Oceano  73 
iporobume  14} 

ippa  citta  1 87 

ippadiomare . Arcipelagodi 
Maldiuar  116 

ippia  pro.Capo  di  Sorta  189 
ippici  monti  143 

ippiobume  110 

ippiofiuiiK  147 

ippk)  monte  133 

ippiouilla.SethibolM>  181 
ippo citta  della  Siria.  Sefet 

ippo  citta  dell' Arabu  Felice 
181 

ippoctiracitu  311 

ippocura  cittadi  Baleocuro 

. ... 

ippodromo  trEtniopia  107 

ippofagi  Sarmati  143 
■ppofagi  popoli  della  Perfide 
178 

ippofagi  Scithi  199 

ippone  citta  ig8 

ippone  Regia.  Eoi»  1S8 
ipponiate golfo.  UolfbdiS. 

Eufemia  lap 

ipponite  palude  189 

ira  citta  131 

itala  citta  187 

irat  citta  186 

ircania  prou  incia . Cafliin»!- 
triDiargument.  191 
ircania  citta.  Coflam  apa 
ircanoinare.  Mar  de  Bacini 
X73  191 

irciniaSelua  iia 

iriaFlauiacitta.  Elpadron.al 
tris.  Maria finisterr»  61 
iride  fiume.  Simifo  fiume 

. . 

irinopoli  citta  14  j 

ino  citta.  Rode  lap 

intipupoli  aS3 

iipini  popoli.  Abbnizzo  137 
irtagiriritu  aio 

ilkca  fiume . Effonio  fiume 
78 

ifaleco  citta  88 

ilàqaio  pto.  Opo  Stat.  Pqti- 


much  76 

ilàra  fiume.  L'Ifate  fiume 
109 

ilàtichi  popoli  a8f 

ilauracina  a3t 

ilàuria  regione  aia 

isburo  fiume . Garbo  fiume , 
altri  Maihaibli.f.  143 
i Tea  citta  Si 

ifcali  citta.IlcheAre  f8 1 
ilcheri  citta  aio 

ifc  ina  citta  193 

ifcopoIicitta-Tripoli  ai  3 
ifinara  citta  ai  9 

ifincno  fiume  170 

ìfbla  di  Agatone  ao6 

Ublad' Amico  a 16 

ifòla  di  Bacco,  & d'Antibac- 
co  ai3 

ilola  di  Diodoro  ai  6 

ifbladegli  Egidij  331 
ifòla  di  Giunone  a i o 

ilòta  di  ifide  aifi 

ifòla  dei  Magi  113 

{fòladi  Mirone  213 

ifòla  di  Mondo  a 16 

ifòla  del  Nilo  103 

ifòla  di  Pone  113 

ifòla  di  Polibio  x88 

ifòla  di  Socrate  a 88 

ifòla  de  gli  uccelli  ai3 

ifòla  de  gli  uccelli  un’altra 
33^ 

ifòlediAdano  ^88 

ifòle  di  Agatocle  . aSS 
ifòle  di  cocconato  289 
ifolcdegliDei  i°o 

ifòle  dei  Gomadei  213 
ifòle  di  Maliaco  288 

ifòle  di  Mena  216 

ifòle  de’ Satiri  a 18 

ifòle  di  zenobio  289 

ifòndi  popoli  246 

ifbnccitta.Imifcn  372 
ifpacitta  239 

libali  cittz.Siuiglia  86 
ifpclocitta.Speu  13  f 
ilpinocitta.El  Spinar  96 
ifl'a ifola. Lillà  i.  123 

iflafiume-Platinafiume  143 
ifledone  Scitliicacitta . Sue- 
cuir  300 

ifiedone  Serica  citta.  Camb  a 


r 
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li)  jot 

iflcdoDÌ  popoli  JOt 

iflcle  citta  at>4 

ifléiitcpronincia  104 
iflico  goIfb.Golfb  tliLaiazzo 

ilTio  monte  x 1 1 

iHb  citta  . Laiazzo  141 
ifl'upo  porto  xj6 

iltmo  del  corlb  d’Achille  1 46 


Logronno  94 

iuliomago  citta . Anger 
104 

iuliopolì  citta  di  Bithiiiia 

iuUopoIi  cittadi  frigia  grande 

iuna  citta  P,  xfo 

iuDgaru citta.'  Guichera 

I.)0 


lamida  citta 


iSS 


laminio  citta.  Almagto  96 


»4i 


lamo  fiume 
lamo  citta.  lamo 
lamotide  regione 
lamplaco citta.  Lapfico  tal 
lancia  Opidana citta.  Aidea 
Luenga  88 

lancobardi  popoli.  Luneboig 
««J 


iflonio  citta  di  Tarracona  ^6 

inolio  cina.  Val 

lai 

lancobriga  citta.  Landere.  al 

J 

illonio  cicca  d'Italia . 

Vallo 

iunfib  monte.Iura 

108.107 

tri  Allagoaa.  87 

. 

IJO 

izacacitu 

186 

laodofia  citta  tji 

» 

iftria  regione.  Illria 

>3» 

lanigara cicca.Guagida  i8j 

p 

illrianouume 

IJO 

r Alta  citta 

187 

lanubio  cicca.  Cicca  Indiui- 

illriona  cicca 

*84 

1 .Liba  citta 

1S6 

na  I j f 

ili ro poli  citu 

158 

Libaci  citta 

318 

lao fiume.  Sapri.f.  ia8 

ifuio  citta 

>34 

Labbina  citta . Bazaro  aé4 

laodicea  citta.  Liche  154 

ifiirio  citta 

80 

Labdiacirca 

188 

laodiciaBrufciati cicca  aja 

itaci ifola,&cicca  . Valdi 

Laberi  cicca.  Lanca 

9* 

laodicia  fopra  Lieo  fiume . 

Compare.!.  168 

itaguru  citta.  J16 

itafia.  Italia  116 

iulicacit».  AlcaladclRio 

. «5 

itamo  porto 


76 

3x6 


x6i 


itanociua  Palocallro  178 


184 

77 

ioa 

a 14 

176 

J74 

ai6 

jx8 

77 

98 

»47 


itara  citta.  Lima 
ilio  fiume 
itiobrigi  popoli 
itoana  citta 
Vume  citta 
itti  promontorio 
ittiofagi  Eihiopi 
ittiQiagi  Etiiiopi 
huna  elluirio.  Air 
icurifla  citta.  Elicila 
iucaracitti 
iuema  citta.  Ganalórda  76 
iuficocitta.Sallòfitrrato  1^4 
iula  citta  a87 

iuli  ciita.  lulida  171 

iulia  citta  x6o 

iulia  bona  citta  . HonQeu 

loj 

iulia  Celàrea  citta.  Algicri 

«84 

iulia  Ccfareaifola  187 
iulia  eordo citta  ai4 

iulia  Libica  citta  99 

iuliaMutile  citta  Bcgia  altri 

Vaena  87 

iuliobriga  città.  Beouia  altri 


Laberocitta.  Alone 
Laboclacicu 
Lacanitide  regione  14  j 

Laccobrigacma.  Oliuarcs 
94 

Lacedemone  citta.  Midlra 
177 

Lachere  citta  z88 

Lacibicitta.Carpoio  Sj 
Laciburgio citta.  Rolloch 

Laciiiio  prò . Capo  delle  Co- 
lonne 119 

Lacippo  citta.  Lucena  8j 
Laconia  regione  174.177 
Laconico  golfo.  Golfo  Colo- 
china 174 

Laconimurgo  citta.  Laldeuo 

Lacriallb  citta 


ai4 


laodicia  Scabiofa 

*I8 

laodicina  regione 

*18 

laodomaucino  uilla 

aoo 

lapichia  regione 

*13 

lapito  fiume 

*13 

lapico  cicca 

*13 

lappa  citta 

>79 

laranda  citta 

*38 

larallà citta.  Langiacani  177 

larecirta 

190 

lire  Humc 

*84 

laria  palude.  Lago  di  Como. 

88 

»4I 


Lacurri  cina.  Anduiar  97 


Ladina  citta 
Laerte  citta 
Lagianti  citu 
Lagira  citu 


*19 

»J4 

9* 

ijo 


Lagnutocitta.  Teues  183 


LaLi  citta 
Lalafide  regione 
Laleneri  citta 
lama  citta 
lambati  popoli 
lambefa  citta 


S.  afo 

*40 
8t 

191 


lamia  citta.  Domochi  166 


IjO 

lariagara  citta.  Caracaran . 

I ■ 

larice  regione  j 10.9 18 
latino  cicca  136 

larifli  cittadi  Macedonia, 

larilfa  citta  un’ltra.  Larillà. 
166 

larillà  citta  dellaSiria 
larunefie  ifole , 
lalà  citta 
lafcoria  citta 
lafice  citta 
lafippa  citta 
lafira  citta.  Sarrione 
lalléta  citta,  Lapara 
latania  citta 
latini  popoli . Campagna  di 
Rouu  ia8.ij{ 


air 

>94 

>7J 

»d> 

>9i 

3*7 

98 

9<S 

aao 


^ 1 


lattibici  popoli  119 

i.iconc  citta.  Derote  loi 
iatone  fiume.  Milcl  f.  194 
latopolitcpi-ouincu  . ioj 
lacrippa  citta 

latta  citta  a $7 

lau  in  lana  pretura  141 
laufiafà  citta 

iea  citta  19; 

Lea , oucr  ilbla  di  Venere 
196 

leande  citta  140 

leanite  golfo  1(4 

Leaniti  popoli  £84 

tebadià  citta  La  Badia  17 1 
Icbcdo  citta.  Lacerea  aii 
lebena  citta  173 

lebti  citta  i«7 

lebuitca  ciua.  Legonde  9 1. 
leceni  popoli  iS; 

Icchaiunauale.  Lelleicort 

173 

Lccuilla  aSj 

lectaiii  popoli  91.100 
Icfina  citta.  Ledemburg  115 
legerdacitu  S.  151 
lego  citta  145 

Iciao  citta  159 

lelannoniogolfo  77 

lelcgia  citta  aaj 

Iella  citta  H; 

lemannopalude*.  laeo  di  Ge- 
ueua  * 108 

Lemauori  popoli  91. 

lemno  ifola . Stalimenc  1 66 
leone  promontorio  178 
lecuiKa  citta.  Oliba  98 
Icontc  fiume . Damor  fiume 

Icontio  citta.  Lintini  144 
leontoopolitc  proumeia  10  j 
lepa  grande  citta.  Leppe  86 
iepti  picctola  citta . Africa 
l8a 

lepri  grande  citta.  Tripoli  di 
Baro  aria  altri  Lebida  189 
lepontini popoli.  ValLiucn 
una  iji 

leprio  citta  176 

Icrna  citta  177 

ierone  ifola.S . Honorato.!. 
1 IO 
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leià  citta  della  Tarraconeiè 
, 99 

Icla  cina  di  Sardegna  141 
lesbo  Eolica  ifola.  Metelin.L 

»i6 

leteo  fiume  17S 

leta  ifula  . Cbrilliana  ifola 

lette  citu  Letta  163 

lette  promontorio  198 
letto  prò  Capo  di  S.  Maria 
aia 

leuca  promontorio  S.  Maura 
168 

leuca  Napa  citti  aoo 

leucarillo  cicca.  Guilba 
«14 

leucalpio  porto  197 


leuceifola 


leuci  popoli . Lorena  regione 
106 

leucimmapro.  Capo  bianco 
i6s 

leueoe  citta  100 

leucop  etra  prò.  Capo  dcU'ar 
me  119 

leucopibia  citta . Locaber  79 
leugeia  citta  240 

leuni  popoli  it7 

leuoni  popoli  116 

teucro  citta.  lilecchia  174 
liano  citta  Salme  1 47 
libailbla  291 

Icbana  cicca  96 

libano  monte  245 

libamo  citta.  Incifa  ijj 
libia  palude  di  Africa  190 
libia  palude  della  libia  inte- 
riore 207 

libia  inccriorcprouincia  ac6 
libia  Marmaricapronincia. 

Barca  196 

litxaprouincia  197 

libiarchi  popoli  199 

libiascicuuLager  261 
libici  popoii.vercellefi  1^2 
libici  monti  199 

libico  mare  ■'  177 

hbicgittij  popoli  199 

libi  tenicijpwoli  190 
libio  fiume  , Gouerith  fiume 


lefabij  popoli.  Lixieux  loj  iìbifocci citta.  Linarci  96 


libillà  citta  22* 

liborracicta*  Talauera  96 
libumiàprouincia.  Shiauo- 
nia  122 

libumo porto.  Liuorno  127 
licaoni  popoli  216 

licaonia  regione  di  Calatia 

licaouia  regione  di  Cappado 
eia  2jS 

licatij  popoli.  Lechraincr 

««7 

lieia  prouiucia.  Btiqnia 

22  8 

licinniana  citta . Luzen 
88 

licnido citta.  LocriJa  164 
licnicc  palude.  EB'ecliia.  P. 

lico  fiume  della  Retia.  Lech 
fiume  H7 

lico  fiume  della  Sanruna 
d'Europa  147 

lica  fiume  d'ionia  221 
lico£um.diCappadocia  ij6 
lico  fiume  di  Cipro  2{j 
lico  fiume  deirAffiria  272 
icopoliteptouincia  204 
^idda  citta.  Lidi  260 

Uidia  cicca  della  Siria.  Luta 

lidia  citta  del' Arabia  Perraa 
261 

lidia  di  Meonia  Frouincla 

lidio  fiume  162 

licnini  popoli  ìjy 

ligamira  citta  316 

ligirio  fiume . Loiref.ioi, 
■iiguria  regione . Riuicradi 
Genoua  127 

liguria  regione  fra  terra.Mon 
ferrato  i J 2 

ligufricomarc.  Mar  lione 

117 

lilea  citta  dell' Acaia  171 
Ilici  citta  un'altra  « 76 
Iflibeo  citta»  .Marfalla  14} 
lilibeo  pro.Capo  Boeo  143 
limicori  popoli  93 

Imtio  fiume.  Limiafiume89 
limiofaleo  citta . Landsperg 

limita 


limita 


litnirieitn'  119 

liinirice  rcgK>ne  jtt.jit 
limiro  fiume 

limno  itola.  Ra^im.i.  77 
limouo  citta.  Limon  101 
Umuici  popoli.  Litnofin  re- 
gione 101 

linccfte  regione  >64 

linci  popoli. Lulàcia  regione 

. "J. 

lindo  cittad’ Albione  79 
lindo  citta  un’altra , Lice- 
ftrra  80 

lindo  citta  di  Rodi.  Lindo . 
t»7 

linrima  citta  aio 

linfimati  popoli  aoS 
lintemo  citta . Torre  della 
Patria  taS 

lipara  itola.  Lipari. L & citta 
t4i 

lirbe  citta  aj4 

'liri  fiume.  Garielianofaume 
laS 

lirimiri  citta.  Leubech  11^ 
litia  citta  del  Peloponuelò . 

Londan  I7é 

lifia  citta  di  Frigiagrande. 
aad 

lifimachia  citta.  EfTamilio. 
160 

lifinia  citta  ijj 

'liflà  citta.  Bizra  i8t 
lifib  citta  di  Dalmat  ia.  Alcfi. 

(io  itj 

lillò  citta  di  Creta  178 
lillb  fiume . Luccu  fiume . 
181 

lillra  citta  aja 

litodegli  Achiui  afj 
litoarenofb  ijg 

litode'Brij  19^ 

lito  grande  deU’Ethiopia  fot 
tol' Egitto.  aia 

lito  gi^de  un'altro  aia 
lite  picciolo  all 

lito  grande  dell' Arabia  Feli- 
ce aSj 

lito  picciolo  xSj 

lito  grande  dell'India.  770 
litore  Alpi.  Monte  Viibto. 

luto  citta  179 


T X V O I A 

lizigio  citta  1 77 

lòbetani  popoli  97 

lobeto  citta  97 

locano  fiume.  Sagtianofiu. 
119 

locarna  citta  704 

locorito  citta.  Trottaria.  al- 
tri Fordieim  ut 

locri  fiume.  Liatnone  fiume. 

17» 

locri  citta,  Palepoli.  ia9 
locri  Epirnemidi  170.171 
locri  Ozoli  169.171 

logia  fiume.  Borre  fiume.  76 
logi  popoli  So 

loro  fiume.  Vaiufa  fiume. 
161 

lond  in  io  citta.  Londra  8 1 
londobria  ì(bl.i.Barlinigas.i. 
8S 

longo  fiume  77 

longc  prò.  CapoRazicatir. 

longoni  popoli  107 

lonibare  ièttima  bocca  dell' 
Indo  710 

lapadufà  ifbla.Lampedola.i. 
«94 

lopfica  citta.  Scriza  117 

lorima  citta.  Stadia  tij 

lotoa  ifola.  Guardiani  168 
lotofagi  popol  i 190 

lotofagite  itola.  Zerbi  194 
laanci  popoli  97 

lubara  citta.  Aiuero  87 

lubeni  popoli  94 

lubiouilla.  Cremuch  148 
lacani  popoli.  Bafilicata  re- 
gione' 118.176 

Iucca  citta  Lucca  177 
lucente  citta.  Cararaia  91 
luci  Idonetìj  popoli  141 
lucodiFeroniacitta.  Pietra 
Santa  177 

luddunelèprouincia  Bietta 
gna  regione  107 

ludduno citta.  Lion  107 
luentino  citta.  Saiopia  Si 
lugana  citta  xg6 

lugduno  citta.  Oloron  «aa 
luci  Diduni  popoli.  Ligniz 
regione  1 17 

lugidiino cicca.  Lauben  1 14 


lugioflo  citta.  BaiKa  1 a 1 
lugodino  citta.  Vcric  107 
lugoni  popoli  97 

Inma  citta  167 

luna  monte  prò.  Capo  deCit» 
tra  87 

lunalclua  ili.iij 

luna  citta  117 

luna  monte  ait» 

Innario  promontorio.  Cap* 
d’Acque  Frie . altri  capo 
deVailis.  91 

luparia  citta.  Lan»  97 
lupfurdo  citta.  Mifiia.  1 14 
lupia  citta.  Hildelèn  114 
lutino  citta.  Cinque  pieue. 
»J9 

lulicani  popoli  87 

luficaniaprouincia.  Porto- 
gallo 86 

Inipia  citta.  Lezze  facondo 
alcuni  119 

luflbnio  citta.  Tolna  1 xt 
lucetia  de  Parifij . Parigi. 
104 

luti  Buri.  Sclefia  prouincia. 

luci  Omanni  popoli  1 1 j 

MAagrammo  citta  771 
Maarlàre  fiume  a6t 
Macanici  popoli  181 
Macaria  ifola  117  ' 

Macaria  citta  177 

Macatu ci  popoli  197 
Maccala  citta  188 

Maccuri popoli  187 

Macedoniaprorincia  l6t 
Machetogi  popoli  198 
Machini  popoli  190 

Maci  popoli  i?4 

Macnacina  a 86 

Macodama  citta.  Macres. 
18S 

Macolico  citta.  Commare. 
7« 

Macomaca  uilla.  Melorota. 
189 

Macoraba  citta  187 
Macofifa  citta  14 1 

Mieta  fiume.  Magra  fiume. 
1*7 

Macri  popoli  190 


V" 


< 


JllÌ>criiufoj«oIi  . -IJ9 

^lacroùco  ...  159 

jipacurcbì'potoli  della  Mair- 
^ ritaniaCclarieoC;  185 
,màciirebi  popoli  della  Libia 
, Interiore  108 

^acur^poli  , ■ 185 

.macuu  popoli  iSy 

^jnadauillj,  Mucaia 
MPudafaracicta  aS8 

.tuaJetubado  monte  i8f 

madi  citta  i6t 

^madiacifta.Chipiche. 
.roaJiama  citta  a86 

jnadoce  citta.  Mende,  altri 
. . Aden;  a8j 

madùto  citta  191 

.^.aforiti  popoli  *86 

.nugi^ardi  popoli  ri{ 

.jaag.iri  circa  jio 

,magide  citta  xjj 

^agindana  citta  xSt 

augna  Grecia.  Calabria  baf 

U ^ .Ito  IJ7 

magneCa  pro.Capo  Vctiicni 

. 

magnelia  citta  preflo  Sipilo. 
*>  * 4 

■taàenella  città  preflò  Meaivr 
,..dro.f.  IX  f 

onagn  una  citta  110 

mago  citta., Minorca  100 

juagri  J.00 

^lagudacitta.CoIit..  164 

.oiagulaba(;icu  187 

:in?gar  citta  jat 

.maguta  citta  109 

'fliaèuzaack^a  x6x 

•inarabatroouen.in;e  jx6 

.malata  ette.).  Malaga  84 

vOialacatcicta  109 

^malanga  citta  di  Ballarona- 

nwi.'mgiti  popoli  i8f 

malao citta.  Barbera  aia 

nialafco  tiunie.  Oroueafiu.. 

9»-. 

malcoi  popoli  ao8 

•m^kub!)  popoli  i8f 

-nulea  prò.  Cipo  Malie  17^ 

■alca  monte  jji 

Bialeo  ilota  Oigatii»  76 
fulctacitta  ^19 


xr  A (V  yo  /I- 

,ip?leucolo  pro.Capo  Cinca- 
. «■ 

M^bato  citta.  Medina  di  l'u 
mar  9* 

malianacitta  jo6 

.mal  iarfa  citta  jia 

nialiatucitta  i^a 

maliba  città  ^19 

nialichipopoli  x»f 

tnallada  cicca  *84 

,raal lo  citta  *4* 

maina  fimiie.  Maluia  £ altri 
Mululo  181 

ni.miala  mila  a6a 

.mamhuta  citta  ;6f 

mamechia citta  p<  ifo 

ntrmida  citta  *79 

mamplàrj  popoli  199 
niampfaro  munte  189 
maiiiiiga  citta  147 

ananarnbe  cicca.,  Almacara- 
nia  regno  187 

manapiacitea.  Va(brd,t  78 
anan.tpij  popoli.  Vatlurdi  76 
mancane  cicca  >64 

mancoi  popoli  ao8 

manda  huine  Menanliumea. 

■manda iiume Due nalce 
man  l.tgara cicca.  Mcrenc.. 
175  . 

mandagarre  citta.  Mamut.t- 

E-»  »7i 

nLindagora  citta.  Mangalor 

manJaicnilla 


mandali  popoli, 
mandro  munce- 
manìa  citta 


Zita 

310 

107 

116 


inamena  citta  517 

manioli  Antropofagi  318 
manippalacicc^  jio 

maniti  popoli  185 

manliana cittadella  Lulìia- 
nia  88 

manliana  citta  d'Italia.  Ma- 
gliano  133 

manliana  citta  della  .Mauii- 
taniaCcfaricnlc  185 
mipobacicca.  Bezmiliana . 
®+  . . 

mancali  popoli  147 

maiiuno  cittik  La  Badia» 


4^39  t 

mancipur  citta  3tf 

mantua  citr.t  della Tarraco- 
nclè.  Madrid.  95 

mantuacicra  d'Italia.  Man- 
toa  131 

macolmo.citta.  Mangiarab 

mapeu  citta.  Macnga.  altn 
Copo  Z44 

nupi  citta.  Mafia  z6 1 
inapura  citta  ■3.1  a 

mataba  citta.  Aman  regno  .. 

X87  1 

nurabina  citta  196 

maracanda  citta-  - X94 

maracodri  citta  194 

marami  udia  1 96 

maralHi citta  . xS7 

inara  ffio  citta.' 
tnarauciica 

maraco  citta.  Margat  x$f 
maratone  cittat  Maraioni^ 
17» 

marcala  citta  »49 

marciana  ragione  17* 
marciane  palude.  Lsgp  di 

Zenfter.  i.7l 

marccnTina  citta  1 5 J 

.marcoifuni  popoli  Marchp 
feld  iij 

m»rJ.iche  citta  aSj 

jnardara  citta  di  Cappadoci* 

*!7-  . , 

iBai'dara  citta  dell  Armenia 
. iniinore.  *4? 

niardc  citta  Merdino  1,7* 
nardi  popoli  dell’ Armenia 

■ jn.iggiore  x 5 ^ 

mordi  poBoli|delll  Media ., 

»74  , 

inatdicne  regione  X78 
■mard leni  popoli  ' X9f 
mardocca  regione  x68 
. mare  dtCreta  i7I' 

mare  di  Licia  xj8 

marediRjuJi.  xa3 

marco  promontorio  310 

■ mircotide  uilla.  xot 

maieotoprouincia.197  xot 
.marepra  citta  detta  anclior 

M.altura  317 

. latrgana  cicta.Mognan. 


)y  L.. 
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lAA-gara  cittì  _ ' J-I® 
niirgafi  _ »7f 

margianaprouinci*  19» 
jhSrgo  fiume  - *9*' 

maria  palude  ■.  199' 

itiariama  citta  in? 

marianiecitta.Marono  ij^ 
iftariandini  pofioU  aio 
mariano  monte.  Sierra  Mo- 
' rena 

Ihariano  promontorio  1 ]9 
mariano  citta  ij9 

mariduno citta.  Vigorinia. 

‘ 81 

marimata  citta  x87 

marione città.  Vcrbe  iij 
iharione  nu’altra.  Vifmar 

mariti  monti  _ 

maritimi  Colonia.  Marte* 
guc  *<■•9 

Marobudo  citta.  Moulberg 

ànaroga  citta  aj» 

huronia  citta  della  Tracia . 

■ marogna.  . 

maronia  citta  della  Siria 
aj7 

marrichc  citta,  marazur 
ago 

muli  popoli  ijj 

hwrfoiiia citta,  micalonea 
■ laa 

marteu  ipopoli  t66 

marub  io  fiume  14} 

manica  citta  196 

marucci  popoli  194 

maru  cini popoli.  Abbruzae 
fi.  «jo. ijs 

maruingi  popoli,  manart- 
/perg.  ' nj 

marundi  popoli  della  media. 

* *'7'^ 

fiiarundi  popoli  dellTndia. 
3^6 

faiafadali  citta  too 

mafalià  fiume,  màfano  fiume 

178 

maftni  popoli  ^66 

maClorau  ipopoli  joa 
inaraoranó  monte  ' 186 

faarcmaui  popoli  aSj 
VlliÉIcfili  popoli  ' 


maficito  monte  . ’ 

ax8 

mataca  citta  detta  aneba* 

mafinit  citta  ' '>• 

190 

Cefare» 

mafio  inonte 

*6} 

mazac ila  citta 

>00 

maiitblofiuine  1 

iOf 

mazarafiome.  mazara  città; 

tnalou  iti  popoli 

r &.f. 

34* 

mafòraVitta 

lìuzara  citta  S. 

*ìt 

mafia  fiume,  mafatat  .f.  altri 

matei  Sittiti  *' 

19Ó 

' Sòs." 

zoS 

mazici  popoli 

189 

mafia  fiume oue nafte 

»07 

meàndro  fiume 

aa» 

mafl'agcti  popoli  di  Battria- 

nieandro  monte 

medenb  ctetA.  Carbacri  147 

mafi  a ceti  popoli  de  i Saci . 

inedaua  citta 

»97 

medbah  citta 

>6> 

mafie  i popoli 

198 

media  prouincia.  Scruan.  ' 

mallcra  fiume 

X9r 

’ *7? 

maficri  popoli  ' 

191 

medica  pretura 

M9 

Biafiici  popoli 

I8X 

mcdiccata  citta 

19* 

mafliluciua.  marfiglia. 

medma  Talnabi 

x6i 

109, 

mediolanio  citta  d’ Albionrt 

maATilicfi  popoli 

**7 

manchefier 

80 

maflilua  citta,  mairena  ' 8 ; 

tncil  tobn  io  c irta  ocll*  Aqu  U 

mafliinaifóla 

119 

tania  Xaintes 

toa 

malVuolo  fiume 

*07 

mediolanio  citta  della  Lud- 

mafiula  citta,  marfa 

188 

donefè.  Orleans. 

104 

mailiila  uecchia  citta 

191 

mediulaniocittadi  Gcrma- 

madala  citta 

»87 

nÌJi  mcppcl 

114 

madanur  citta 

mcdiolano  citta  d'Italia,  me 

mafie  monte 

»'4 

■ l.ano 

in 

maftecitta 

*•4 

mcdiolo  citta.  Almodouar. 

iitafiiti  popoli  dcH'Egltto. 

9* 

. r 

199 

medinmatrici  popoli. 

Me. 

mafiiti  popoli  deU’Ethiopia 

tenfi 

lod 

alt 

mailufia  promontorio  160 


mauchicitta 
matalia  citta 
tnatcri  popoli 
matiaco  citta 
matifla  citta 
fiutiti  popoli 


aoo 

178 

146 

114 

140 

xrS 


matrinoiiume.  Piombafiu. 
*3^ 

matufianacina-mut.,  S.ati 
maubecitu.  maria  164 
maurali^poli  xo8 

mautcnfij  popoli  1 8 1 
mauntaniaTingitana.  Bar*» 
baria.  Regno  di  Matoco. 
180 

mauritania  Ccfaricnfè.  Bar- 
baria Regno  di  Tremifi'en 
i8a  • .► 

raaufolipopoli  v4o8 


mcdoslanio citta.  Marchen. 

f 1 ( >i 

medullo  citta  . Salzburg- 
118  t 

mefa  citta  a 88 

mraa  prò.  Cappone,  & C* 
uelìo.  altri  La  Guarda  ca- 
di. 18} 

mcgalipoli  citta  Ì76 
megalodb  citta  i}f 

megaìuda  citta  i}7 

megaraciuaiiiSicilia.  Au-> 
gulla  1 44 

megara  detta  anchor  Nilea 
citta deH'Acaia.  Salme. 
196  i 

megara  citta lin’altra  Megra 
I71 

megaride  regione  1^9. 17* 
hiegori  popoli  178 

mela  fiume  ■ 

E a 


ii.  "Lb- 


Bietancleiii  popoli 
melange  cina.  Magapata^- 
iriMalipur  Jia 

melani  monti  aéa 

melano  golfo.  Golfo  Ji  Ca- 
ridia i{8 

aielcinda  citta  jii 

meldi  popoli  io{ 

mcliboco  monte  ita 

mcligcnc  ilòta  . Mcleda. 

mcUoduno citta.  Mtleulco. 

mcllaria citta.  Murtia  97 
melnara  citta  di  Macedonia 
166 

melitara  citta  di  Frigia  gran 
de  a»6 

melite  ifola}&citta.Malta.i, 
«94 

melitene  citta  140 

meliteneregione  dell’Arme 
nu  minore.  a 4.® 

melitene  1 egione  della  Sulia 
na  »77 

melo  ifola,  & citta.  Millo.i. 

- 

mclocabo citta.  Malcbcrg. 

memini  popoli  Ito 

menapia  citta  a 94 

menapij  popoli . GeldreC . 
106 

menatmanio  porto . Vor- 
chum  porto  110 

mendeculca  citta,  mendua. 
88 

mendela  citta  jai 

naendefia  bocca  del  N ilo.  mi 
gni  «98 

mendelio  prouincia  aoa 
mene  citta.  Spara  Sumo.  al- 
tri meneo  « 44 

mendemio  citta  aj4 

meneiao  citta  aoo 

menfi  citta,  nieflèr  ao^ 
menfite  prouincia  aoj 
mennone  prouincia  ao4 
mennoni  popoli  a 1 5 

menomeni  monti  ,«4« 
menofcacitta  90 

menofeada  citta.  Egra  11$ 
mcaraLa  citta.  Beget  de  me 
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lana  8j 

luentercolà  citta,  moftolen. 

mcptifacitta.  mootiel, altri 
menteflà.  97 

meuuthia  iiòla.  madagafear 
ifola  a 1 6 

meotide  palude,  mar  delle 
Zabache  a4j 

mepa  citra.  mulpa  a 5 a 

mcribriga  citta.  Palma  87 
meridelago  199 

meroeilbla  del  Nilo.  Ifola 
diBctharoate  114 
meroe  citta'  114 

metti  popoli  80 

merua  citta  9; 

melàdacicta  a6a 

mefea  monte  a 17 

meiembria  citta,  mefimbria 

mcfoca  citta,  mefat.  apa 

mefolia  regione  jia 

mefoli  popoli  jia 

mefolo  forme  jia 

mcfolo  fiume  oue  nafcc. 

mefopotam  la  prou  mera  Re- 
gno di  Diarbecb.  t6j 

meforome  citta  tjj 

meftàbati  popoli  a78 

meflimite  golfo  Perfico.  166 
aSj 

meiTeiu  ciua  di  Sicilia.mef- 
fina  144 

mefiena  citta  del  Pclopoonc 
fo.  mclenickia  1 74 

mefienia  regione  174.176 
mefieniaco  golfo  . Golfo  di 


Coron 

174 

mellènii  popoli 

«44 

melUcta  citra 

148 

meTuio  citta . midemburg. 

“4  . 

metaco  uilla.  Calaiate. 

»84 

mctaconzo  citta 

xoj 

metagonitepro.  Capo  di  Ca 

zafi 

iSi 

mecagonìti  popoli 

i8a 

mecaponcio  cicca  mecaponro 

«>9 

merari  ciluatio.  Bofton. 
79 


metaro  fiume  9* 

metatuilla.  Oiufar  a8j 
mecelire  prouincia  aoa 
metene  peninfola-Fanar.  1 7 f 
meri  popoli.Nortuuallia  re- 
gione Xi 

Metibi  popoli  146 

Mctimna  citta  a 17 

Metitacina  a4i 

Metonacitta  a7p 

Mctonecicta.  Modoii  1 74. 
metoi.io  citta  ' 149 

metropoli  enea  di  Sarmatia 
d'Europa  149 

metropoli  citta  di  Macedo- 
nia 166 

metropoli  citta  di  Libia  aip 
metropoli  citu  di  Frigia 
grande  aa6 

meuania  citta,  Beuagna 
»JT 

tnezei  popoli  1 14 

niiba  citta  a88 

mirale  monte  aa^ 

micene  citta  176 

miteni  popoli  x8f 

m icone  citta  t/j 

miconc  ifola . M icole  .i. 
«75 

niidaio  citta  aap 

mideiii  popoli  1 90 

micdi|popoli  190 

mieza citta.  Lacouifehio 

migdonia  regione  167 

migone  citta  aoo 

mifailà  citta  aa( 

mite  citta.  Melazzo  i aa 

mileto  cina . Melafib  citta 

miliade  regione  aap 

roilòiflò  citta  a 54 

milizigeride  ifola  }aa 

mimace  monte  aa4 

mimaci  popoli  190 

mimaci  Etbiopi  ao8 

rainagara  citta  dell’India 

.1 

miuagara  cina  un  altra 

Ji8 

mindo  c ina  di  Caria  S.  Cofo 

ma 

anindo  aa^ 
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aWi  popoli  x8{ 
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mola  fiume.  Meulc  fiume 
los 

moTcaporto.  Melcat  x8j 
macchici  monti  xj{  P, 

mofehio  fiume  144 
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jiegctacitca  i?» 
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neitcriini  popoli.  Hoch- 

• bergh  III 
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iUgù  fiume  .Seuega  fiuuic  . 
ao7 

nigiracitta  X09 

digitimi  popoli  190 

nigranigramma  citta  319 
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noceria  citta.  Lucerix  1;? 
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Obila cicca.  Plafòntia  88 

Obili  popoli  199 

Oboca  iìume.Chuoch  fiume 

76 

Obordene regione  S.  a 50 
Obracackta  ai-6 

Obricolo  cicca  ijf 

Obrinco fiume.  Molèlla.f. 
loj 

Obiicola  cicca  8^ 

Obulco cicca.  Vbeda  84 

Oceano  Occidentale  7; 

180 


Qce'e  pio.  Capro  Spron  79 


AVOLA 

Ocele  ci  età 'della  Luficanit. 

Alua  de  Tornea  83 
Ocele  dell' Arabia  Felice. 

Mocama  18} 

Ocelo  cicca.  Otero  del  Rey 
9» 

Otite  ilòla.Bure.i.  8 1 
Oco  fiume  tpj 

Ocra  monte  ii  7.116 
Otricolo  citta  . Ocncoli 
'33 

Ocrinopro.Capo  Luuart78 
Odaganacicta  167 

Oddemi  popoli  199 

Odeflbcicca  1^6 

Odiflca  pro.Capo  Rafcaram 
lei  I4J 

Odmana  cicca  'if9 

Odocacitta  jfa 

Odoga  cicca  tj7 

Odomantice  regione  164 
Odrongìdi  Bthiopi  aoS 
Oeacicca  17» 

Oeta  monte . Bunina  monti 
i6a 

Offiufàifola.  Formenteia.1. 


Zìo 

Ofiodo  fiume  ao6 

Ofiodo  fiume  oue  nafte  107 
OfTiufa  cicca  i{7 

Oflonipopoli  148 

Oedamo  monte  199 

ofafia  cicca  187 


Olbafa  cicca  della  Panfilia 
*34 

Olbala  cicta  di  Cappadocia 

*38 

Olbafa  cica  della  Cilicia.  Al 
biftaueralì  141 
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ormano  fiume 

a»4 

oiminio  monte 

xxo 

oiniaci  po)K>li 

93 

oro oue  nalca  m gran  quanti- 

ca 

jx8 

oroacide  fiume 

»77 

oroba  citta  d'AlHria 

eroba  citta  un'altra 

»7X 

orobio  fiume.  Obris  fiume. 

108 

oromande  citta 

MF 

Grondici  popoli 

•ronce fiume.  Farlàro fiume 

oronte  monte 

*74 

oropo  citta.  Sucamino 

*7» 

orolà  circa 

*74 

orolàna  citta 

JOI 

orolblogia  citta 

orrea  cicca  d Albione.  Neuca 

Ile 

80 

orrea  citta  della  MifiaSupe- 

note 

*54 

orfa  citta 

X40 

orlènaTcgiome 

*19 

orfici  popoli 

»94 

oicaga  citta 

»d4 

orthiana  citai 

ortideirEfperide 

*95 

ottone  ciua.  Orrana 

IJO 

ortopra  citta.  Triba 

ortoiia  citta  di  Caria 

»»5 

•rtolìa  citta  di  Siria.  Torto- 
fa  XJ4 

oitoipana  citta  904 

ortofpeda  monte . Sierra  di 
Segouia  . 9x 

ottura  citta  di  Sornate.  Orif 
fa  ;x» 

orubio  prò.  Capo  di  Baiona . 
89 

orudij  monti  ji; 

orza  citta  j 1 7 

ofea  citta  della  Bedca.  Huc- 
ftar  . 8j 


ofea  cito  della  TtmcamA. 

Huefear  99 

elea  na  citta  jot 

olcela  citta.  Domod’Olcel- 
la  ija 

elèa  ciua.  Rdla  14* 

olica  citta  a jo 

olicerda  citta  Celda  98 
oltnca  citta.  -Ntolo  ijp 
olifìni)  popoli  To# 

ofiatiunie,Ofa.£  altri  Marta. 

fiu.  1x8 

oflà  mente  i6f 

olla  citta.  Olirà  i6; 
oflériati  popiSclauonia.1 19 
olii  popoli  148 

oflia  promontorio  |)o 
ofliana  citta  xpd 

oflìane  palude  xpf 

efliani  popoli  499 

•flidianci  popoli  xpp 
olii)  monti  xpf 

oidi)  popoli  14I 

oBirinchite  prouincia  X04 
ollìrinco  citta  X04 

oliò  fiume  X9I,X9$ 

oflonaba  citta.  Siluea  87 
olla  citta  jtf 

oftamacna  a8d 

oAeodeilbla.  Li  Porcelli.i. 
Mf 

•tia  citta.  Oftia  ng 
odobalalàra  citta  j i d 

' olirà  citta  i 

eftracinecitu.  LarilTa.  198 
ollrafb  citta.  Stouamo.  1^9 
otride  monte  id; 

otudeni  popoli.  Loqnabria 
regione  79 

otupicaro  prò.  Capo  Millord 
78 

ottapoli  citta  axl 

octoduro  citta.  Toro  94 
•norocoramonte  ;ot 
otcorocora  citta*.  Salgora. 

otterocori  popoli  joz 
ottouiolca  citta.OmigIas.94 
ouporo  citta.  Obruazzo. 
1x4 

ozene  circa  di  Tialcano.Co- 
eobel  meluc.  altri  Pale. 
Ji8 


F 


OlOlcit» 
Ozobai  Je  ciiu 
Oaoana  cicca 


»7« 

J«9 

j»o 


P Ace lulia  cicca.  Badaioz. 

alcri  Beia  '■  87 

l’achiapro.  Capo  Napoli. 
Mo 

Pachino prò.  CapoPailaro. 

Pacidareuilla  jio 

paaiainune  cicca  xoa 

paconia tibia . Pantalarea.i. 

>4» 

pacoria  citta  ad4 

padofiuine.  Po  fiume  170 
palata  cicca  a (6 

pafia  regione 

paflagonia  regione  a j 1 
pafuuecchiacicca  aja 
palo  nuoua.  Baffo  a 5 a 
pagala  cicca.  Arniiro  16} 
pagiricipopoli  148 

pagra  cicca  1^6 

pagialacictadcirindia.  3x4 
pagrafa  ciru.iin'altra  3x4 
palanda  fiume  314 

palanda  cicca.  Pari  3x7 
palanca  citta.  Balagna  139 
paleniaria  borgo  aoc 

paleobiblo  cicca  aj8 

pa'.cflma  regione  a {9 
palianacicta.  Panconia  30C 
palibotra citta.  Aua  3x0 
palindromo  prò.  Babelmcn- 
del  x83 

paliuro  cicca  197 

palla  citta.  Polo  139 

palla  palude  190 

pallancia  fiume  ' 91 

pallancia  citu.  Palencia.  94 
palma  citta.  Mallorca  100 
paimira  cicca  X58 

palmirina  regione  X58 
palo  la  citta  153 

palco  cicca  134 

palude  di  Clearto  199 
palude  di  Laccio  199 

palude  del  fiume  Licone. 

palude  di  Licomede  199 
palude  Tocco  Pai  iuro  199 
paludi  onde  efee  il  Nilo  a i4 
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palura  citta  deirindia  314 
palura  cicca  un'altra.  Palaca* 
te  jij 

paluta  citta  un'altra  jai 
paluilri  tibie  p.  X50 

pampaniuilla  404 

panaera  cicca  ao9 

panaucicu  dell'India  318 
panafa  cicca  un'altra  319 
pandailà  cicca  1x7 

pandacariaiibLa.  Palmaria.1. 

pana  iòne  regione  3ia 
pandionipopoU  3x1 

pandouipopoli  }i6 

pane  borgo  aia 

panepromontorio  ax7 
panehiì  citta  xo} 

panfiliaprouincia.  Satalia. 

panfilicoraare  433 

paniarde  cicca.  CafaldeRof 
fi  X43 

paniardi  popoli  498 

paniafTo  fiume.  Spimazza.f. 

i6i 

paniib  fiume  della  Mifia  in- 
feriore 

paniib  fiume  del  Peloponne- 

pannoniafiiperiore.  Arcidu- 
cato d’Aullria  1 1 9 

pannonia  inferiore.  Vnghe- 
ria  lai 

panopoliteprouincLa  xof 
panormocitta  di  Sicilia  Pa- 
lermo 143 

paoormo  citta  di  Creta.  Spi- 
na longi.altri  Vuulifineni. 
178 

panormo  pono,&  citta  dlMa 
cedonia.  Macri*  i6a 
panormo  porto  dell'Epiro. 

Porto  Palermo.  167 
panormo  porto  dell'Acaia . 

Rafei  1 70 

panormo  porto  di  Libia.  Por 
co  di  Salone  f.  197 

pantachio  fiume.Marcellino. 
fiume 

paocalia  citta  i6o 

pancicapea  citta  1 50 

pancipolicicu, 


pantogolió  33» 

ptntomatrio  cicu.Milopoca- 
mo  178 

pappa  citta  43  a 

patabali  citta  |i8 

paracanacicu  X7f 

paracanece  citta  303 

paradene  regione  307 
paradiib  citta  458 

paragonce  golfo  490 

paralaide  citta  438 

paratia  Soretana  regione  . 

parapioci  popoli  319 

paraiipopoli  80 

paraiua  regione  Ida.  169 
paracauciccne  regione  480 
parauci  popoli  304 

parbacracicu  480 

parca  citta  191 

parcoatro  monte  473 
pardabatra  citta  317 

parecopoli  citta.  Scopia.  164 
parendo  cina.  Parenzo  13 1 
parepaficide  regione  xyb 
paretacine  regione  X7$ 
pareconio  ricca. Porto  Rolla  . 

altri  Bcrton  197 

pargieti  popoli  jo6 

pariardc  monte  P*  a 5 r 
parienna  citta.  Pufebia  119 
parieti  popoli  304 

parlo  citta  Paradiib  axl 
parilùra  cicca  3x7 

parilène  regione  307 

pari  li  j popoli  104 

parmacicta.  Parma  133 
parmei  campi.  Pofing.  113 
parnalb  monte.  Liacuia.ro. 
170 

pami  popoli  ifj 

paro iibla,& citta.  Parisi. 
«71 

parodana  citra.Parano  479 
parolilib  citta  194 

paropanilàdiprouincia.  Re- 
eione  Torquaftefe  dcTar 
■ tari  304 

parupanifo monte  a93.x94. 

parollacitta  13 1 

paife  citta.  Atduat  308 
parila  citu  304 


DigfeeabyVji 
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firfiana  cittì  ' 304 

parli)  popoli  304 

parlin  popoli  307 

parta  citta  »?9 

parteniocitu  i)0 

parten  io  promontorio  150 
parten IO  fiume.  Portemi  fiu. 


partenope  ilbla.  Bentitien.t. 

t)8 

Parthiei  popoli.  Prelà  ( 6 f 
parthiene  regione  x8o 
pania  prouincia.  lex.  altri 

Arach..  ago 

panifco  citu  t ; i 

parueci  monti  304 

pafacarta  citta  i8t 

paTagardi  popoli  190 

palàge  citta  3x1 

palàmecitta  141 

pararracacitM  X79 

palìalca  fiume  147 

palicanacitu  jt6 

palici  popoli  X93 

palìpeda  citta  3 1 3 

paliti  citta  149 

paflàla  citta  _ 317 

paflali  popoli  jx6 

paflalo  citta  tof 

patala  citta.  Petacal  3 18 
patalene  citta . Patalemet. 

'patalene  regione  317 
patata  citta.  Patera  xxS 
pacarne  citta.  Tocari  X43 
pauuio  citta  d'Italia.Padoua 

patau io  citta  di  Bithinia  Poi 

men  xxo 

patemiana  citta.  CotiTuegra. 

faceta  uilla  X13 

patia  citta  1 39 

pacioro  cita.  Palazzolo. 

»44 

patillama  citta  319 

patmetica  bocca  del  Nilo, 

198 

patta  citta.  Patras . 174 

patridana  citta  133 

patruilfa  citta  133 

fattolo  fiume  axx 

^ttca  citta.  Pauoaia  138 


Pechini  popoli  XI3 

pecilalio citta.  Peulalo  178 
pedal io  promontorio.  Capo 
della  Griega.  xìj 

pedico  citta.  Pruch  119 
pedieo  fiume  X33 

pednopouilla  xoo 

pedoniauilla  xoo 

pedonia  ilbla  X03 

pege  citu.  Liuad’Oftro. 
169 

pelacicradiMuedonia.  le- 
nizza  1^3 

pela  citta  della  Sina  138 
pelagieilòle  194 

pelaeoni  popoli  1^4 

pelalgico  eolio.  Golfi)  del 
V<3lo  t6j 

pelalgioti  popoli  i6j.  i6f 
pelendoni  popoli  93 

peliala  citta  xC3 

pelign ipopoli.  Abbruzzeli. 
1 <0. 1 36 

pelio  monte  163 

peltecina  axd 

pella  citta  a 38 

pellene  citta.  Tarlò  tj6 
pclode  poeto.  Porto  Pagania. 
167 

pelode  golfo.  Comacaque  gol 
fi)  177 

pelontio  citu . Pefeadas  93 
peloponnelb.  Morea  1 73 
peloropro.  Capo  del  Faro. 
14» 

peluliaca  bocca  del  Nilo.'Boc 
cadiDamiaia  198 

pelulio citta.  Damiacaaltii. 

Bilbin  198 

penailbla  183 

peneo  fiume  di  Macedonia. 

Salampria.  163 

peneo  fiume  del  Peloponnelb 
»74 

peninalago  130 

peninlbla  140 

peninlblaeftrema..  Caloiaro 

•70 

peninlbla  promontorio  17X 
penìnfola  Comico  177 
peninlbla  Sittia  178 

peninlbla  grande.Capo  diRaf 
fidtia  iptf 


peninlblaplràolaporto  Bo- 
lìri  197 

peninlbla  mont.rgnora  x 1 1 
penne  de  gli  Dei  monti  313 
peno  monte  1x6 

pentadattilo  monte  198 
pentademici  )>opoli  a x 4 

pentagramma  cit^a  317 
pentapoli  Prouincia  193 
pentapoli  citta  3x3 

pentenefiv  citu  x)x 

pepareto  ilbla,  & citta.  Opu- 
a 166 

peperà  citta  1x4 

peperina  ifoLa.  Qualpenea.i. 

peptacicti  187 

pcriblio  porto  X07 

pemamo  citta  della  Màfia  in- 
Iniore.  Bergami  ifo 
pagamo  citu, di  Mifia  mag> 
giore  XX4 

perge  cicta.Pirgt  X34 

perierbidi  popmi  X43 
perimulacitta  Pacane  3x4 
periroulico  golfi)  3x4 

perincari  citu  Pelagonga. 

pennto,  A Eraclea  citta.  Era- 
clen  altri  Ropollo  1 39 
pennuchiacofiume  xot 
peroncico citta. Verdilb  ifg 
perori!  popoli  xo8 

perTacracim  317 

parlèpoli citta  Sirax  X78 
perfico  golfi).  Mare  di  Mefen 
din  X7S 

peifide  prouincia.  Piifiare- 
gno  Farli  17^ 

perù  citta.  X3 

peruliacicu.  Perugia  13Ì 
pefendari)  popoli  x 1 3 

pelici  popoli  90 

pefide  citta  X09 

pelingatacitn  X39 

pefl'eno  citta  Tribanta  X31 
pelTiocicta.  Furtarca  131 
pelluloutta  Palatio  83 
Pello  citu  I X 8 

paauonio  citta,  Ptamia  93 
pnilia citta.  Belicafiro  137 
petirgala  citu  3x1 

pccouio  citta  Pecouia  lao 
F X 


s, 

« 


citta. Arach  • t6» 

fctrocorij  popoli.  PcrigMux 
regione  io» 

peiroJanacitu  15  j 

f ctiinria  citta.  Hiille  io 
p«ucc  fcconila  bocca  ilei  Da- 
nubio I 

fouceilòla  i;f 

peucentuuPuglicfi.  Terra  ili 
Barri  IJ7 

peuccci^  Puglieii . Terra  di 
Barn.  lap 

peucini  popoli  della  Sarina- 
ciad’Europa  148 

pcucini popoli  della  Mi/ìa In 
fcriore.  tj(S 

piada  citta,  l’cim.  ja  » 

piala  citta  137 

piali  popcl!  joi 

piareiij  popoli 

piazza  Cina  1^71 

picendaca  citta  }.aa 

piceni  popoli.  Marca  d' Anca 
■a  130.134 

piccntini  popoli.  Principato 
di  Melh  la8tl3d 

piceli  popoli  1 34 

pieno  fiume  178 

fida  citta  Z37 

pidnacina.  Platani  i6a 
fidigi  popoli  151 

piengiti  popoli  148 

piena  monte  xf 4 

pieria  regione  di  Macedonia.. 
i6i.  idf 

pici  ia  regione  di  Siria  a yB 
pietra  citta.  Piazza  144 
pietra  nera  monte  1 99 
pietra  Sacra  . Gicapetra  178 
pietre  grandi  porto . Cafale 
porto  197 

picrrcpiccioleportoi  197 
pigauacina  1 8B 

pigontio cina . Chinctuo. 

pilaceocina  raB 

pilei  monti  >14 

pilo  citta..  Zonicliia  174 
pinaiaciica  di  Licia  az8 
pinata  citta  della  Siria  lyB 
pindu  monte . Mezzouojnà^ 
161.  161.170 

piatto  cit.  Paate  de  Lima.9i 
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pinettimo  bocca  del  Nilo.  Le 
Brulé  198 

pingu  eneo  citta.  Pingnento. 
lii 

pinna  citta.  Ciuiudi  Penna. 

, 

pino  cina  133 

pintiacina  della  Tarracone- 
Ai.  Villa  franca  91 

pintia  citta  un’alcra>  Valleda 

lid  94 

pinrtaxina  della  Sicilia.  Li 
Pulici  14} 

pinturiaifola  aio 

piombea  ifola.Falina  deSoLi. 
>4* 

pirarao  fiume  a4t 

pirati  popoli  3 II. 3 a 1.3 14 
piieneiroonti  90 

pireo.  Porto  Lion  1 70 
pirgi  citta.  S'Marinellai  ia8 
pirgo  Eufranu.  189 

piro  citta  133 

pino  campo*  ao8 

piroboridana  citta.  P37 
pirta  citudi  Caria-  Demo- 
nate  >ij 

pirracinadi  Le^bo  aiB 
pierei  Echiopi  popoli  ao8 
piruftì  popoli  l»4 

pila  cina.  Pifa  133 

pifàpatinga  citta  319 

pifàurociaa.l'eiàra  130 
pifcaciiu  3118 

pilidia  regione  di  Galotia. 

pifi^  regione  di.  Panfilia . 

pifidone  porlo.  Porto  Zoara . 
189 

pifindacinadeirAfricx  193 
pilinda  cina  di  Panfilia  134 
pillo  cina  la  y 

piftoria  cina.  Piftoia  133 
piftreuilla  1.13 

pitana  fiume.  Scinga  fiume, 
au 

pitanecina.  S.  Zorzi  aaa 
pitccuià  ilbla.  Ifchia  1 38 
plico  cina  ' i6f 

pirhi  prò.  Capo  di  Ralla . 
197 

pitiacitt»  tu 


pitindra  citta  ■ 
pkinocina.  Pena  molina. 

piu  ufa  citta  aa» 

pitiulè  ifble . Fornetuera,  de 
Ieuiaza.1.  ■ io* 
pittano  fiume  139 

picconi  popoli . Pinauefi. 
101 

pictonio  prò.  Polnou.  altri 
Vomoc.*  101 

placentia  cicu.  Piacenza. 

«JJ  - : 

planafia  ilòta.  Lapianola.i. 
138 

piegra  citta 

pictenellò  cirt*  134 

plcuramecita.  a37 

plcurona  citta  1 7 1 

pilotine  citta.  Torre  Je  gli 
Arabi  197 

plocìnopoli  cicca.  Paitenopo- 
li  160 

plubiocina.  Loco  Sordo. 
*41 

pluicana  ilòta  >10 

pnigeouilla  aoo 

pnulTO  uilla  a 1-3 

poda  leacina  aap 

podoperdracitta  3 1 1 
poduca  citta  31.1 

poduce  citta  . 331 

pocla  cicca 

pou  citta.  Pola  131 

polemoniaco  regione  ijf 
poiemonio utu.  Lcua  tjf 
po'.entia  cina.palanza  133 
poleurcina 

poliandocitca  140 

poliegoilòla.  Polioandro.  ik 
'7» 

polirreniacina  179 

politimeto  fiume  apf 

polla  ifolii  29  f 

polleotiacina.  Alcudia'ioo 
pompe  iopoli  cicca  231 
pompciopoli  citta  denaan- 
chorSoli  242 

pempclonexina-  Pamplono 
91» 

poaceci  utili  aij 

poociailòla.Ponza.1.  138 
poiuiaifi>l&  tff 


-faitto,8c  Bicbinia.  Bur(ùr 
119 

ponto  di  Cappadocu  regione 

ponto  Eufltnio.Mar  maggio- 
re 

ponto  di  Galatia regione 
tj6 

ponto  Polcmoniaco  regione 
>J7 

populonia citta.  Populonia 
«*7 

populonio  prò.  Capo  Campa 
. na  117 

poriirito  monte  1 99 

poriolpana  cina  i7)i 

porito  fiume  147 

•pororclnu  citta  aia 

porfica  citta  xbj 

porta  Augufta cicca.  Tor  de 
•Siglas  94 

ponacra  citta  tfi 

porte  di  Cilicia  af4 

portedi3ina  xj6 

porte  di  zagro  monte  .174 
' porco  dclli  Ateniefi  I7j 
.porto  di buonenuuelle  iti 
porto  di  Caftore,&  PoUu<e 
III 

porto  deiDei.Portodi  Meza 

• gran  l»j 

porto  di  Diana.Stagno  1^9 
porto  delie  Donne.  Mudaù- 

raba  je.7 

•.porto  d'Èrcole  citta  d'Italia. 
; Villa  franca  117 

porto  d'Ercple  in  Sardegna . 

Porro  di  Calliari  141 

■porto  dc'Gazei . Porco  Betto 
i6o 

porto  di  Gioue.  Saluatore 

• 17S 

•pono  gride  cT  AIbioneJ>oito 
; Smouth  d'Ancona  7S 

.porco  grondedeiia  Libia  ince 
; riore.Marfitcubi  106 
porto  de'lamneti  160 

porco  magno  della  Betica.  Al 
' bufeteu  >4 

% porto  magno  della  Maurica- 
niaCelaricnlè.Mafaquib  ir 

- 

‘ porto  di  Mcnelleo  . Poao  di 
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S.  Maria  Sj 

porto  nauale  310 

porto  nuouo.  Douer  porto 
7> 

porto  diSalutede  gliDri 

all 

porto  de' Santoni . Rochelle 
loi 

porto  ,&pro.  diSerapiooe 
■all 

porto  de  i Settantij.  Rin  por- 
to, & golfo  78 

porto  de  I Simboli  l;o 
porto  del  Sole  330 

porto  di  Sofippo.Cubit  Serìf 

portolpaniacicta  190 

porco  di  Venere.Porto  Vener 
117 

portulatefij  popoli  1 3 1 

poraari  popoli  319 

pofidio  cicca  d'Icaria  ilòla 
. »»7 

■pofidio  cicu  di  carpati  iiola 

. »a7  . . 

pofidio  cicu  di  Siria . Pallera 
.a34 

pofidio  promoocoriodi  Mace 
donia  . 163 

polii^  promontorio  dell' Ep  1 
ro  167 

pofidio  prOkdi  Bichinia.Capo 
FagOnatc  a 19 

pofidio  prò  dell'Arabia  Fcli- 
ce.CapoAra.  183 

pofinara  citta  317 

poftigiacina  131 

potencia  citta  1 30 

pocicara  citu  179 

pozzi  138 

Prafiacitta.Cipari&  173 
p rafiace  regione  337 

piffiide  golfo  330 

praflidiocicu  139 

praflb  prò.  Qui  i il  regno  di 
Melinda  a 16 

prallbdemare  313 

preconnelb  ilbla.  Marmonui. 
i£o 

predauefi)  popoli  131 

ptegutij^poli.  Abbmzzcfi 

pteme  grandeuill* . aij 


preme  piccioiauilla  113 
prcnelle  cita.  Paledrina 

• ..  . 

prepeniiilo  citta  114 

pretoria  Augufta  citta  113 
pretoria  ciua . Ptodauich 
110 

priapideporto  330 

prienecitu  aif 

prima  iroia.ProdcnaL  177 
prironefia  citta  ti6 

prione  fiume.  Sacalac  fHlme 

prionoto  monte  eli  Ecnio- 
pia  a rj 

pnconocD  monte  dell’Arabia 
Felice.  Saealat  monte 

. . 

pnuemo  CICU . Pipemo  13^ 
piocica  ilòla.Ptx>cida.i.  1 jt 
prochide  cicu  316 

procuri  ciua  330 

proftalia  citta  303 

promoncorij  d'ArafS>.  Capo 
Chiarenza  ■ 1A4 

promoncorij  degtiAipidi 
in 

promoncorij  di  Binnia.Capo 
di  Sellili  11» 

promontori)  d'ippo  Capo  di 
Bona  I 88 

promontori j di  Leoni . Capo 
Mantello  1 7x 

promontori) Sacri.  Capodi 
Chelidoaia  »i8 

promontori)  di  Tiamc.Porco 
d'Aima  167 

promontori)  di  Tirifte  136 
promontoriod'Apolline  nel- 
la Mauritania  Ccrarienfe . 
Capo  di  Tener  183 
promontorio  d' Apolline  nei- 
r.Afi'icaCapo  Rafamifac 
t88 

promontorio  de  gli  Alàbori. 

CapoMocandan  184 
promontorio  degli  Achenieft 

promontoriodtCalIio  197 
promontorio  Settentrionale 
diCefakniaiiòla  S.  Sidia 
id8 

- promoottnio  meiidioiuk.di 


t . 


Ceralonùifòlx,  Capo  Tn> 
cano  tóS 

promontorio  di  Cerere  a 1 1 
promontorio  d i Como  noto 

afa 

promontorio  di  Crono, òdi 
Saturno  ata 

ptxmiontorio  di  Diogene 
at  I 

promontorio  d’Èrcole  nella 
MauritaniaCeCtrienfe  Ta 
fettana  porto  titt 

promontorio  d' Ercole  nella 
Cappadocia 

promontorio  di  Febo  1 8 ( 
promontorio  oue  è il  tempio 
di  Giunone . Porto  Ceger 

promontorio  di  Gioue  jjo 
promontorio  di  Luna . Capo 
diVcntia  117 

promontorio  de*  Satiri  jap 
promontorio  de'TrierùCapo 
della  zudeca  1 89 

promontorio  de' gli  Vccelli 
3}o 

propontide.Mardi  Collanti- 
nopoli  ■ i5p.iii 

prorerliminitipopoli  aja 
proibditipópoli  199 

profopitepronincia  aoa 
proftama  citta  ajf 

proromacra  citta  aio 
prouinciad'AlelIimdriniica 
pruCi  citta  fui  fiume  Ippio 
aio 

pnifa  preflb  Olimpo  monte . 

Burla  {aio 

pruGa  citta  119 

pfaco  promontorio  1 79 
piati  fiume  244 

pfelci  citta  io{ 

plèlTi  popoli  146 

pfcudocele  cicca.  Camera 
a8j 

plèudollurao  Sella  bocca  del 
Danubio  156 

pfeudollomo  fiume  j 1 1 
plèudoAomo  fiume  oue  nafte 
915 

pfeudollomo  quarta  bocca 
del  Gange  jlj 

plicluociua.Sicbina  >73 


Tolometta 
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plìcro  fiume.  Londia  fiume 
*44 

pGli  popoli  i9{ 

plillide  fiume.  Fenefia  fiume 
119 

pfillio  cicca  Angula  aio 
plòfcidecicta  176 

pteniteuilla  ai^ 

ptero  promontorio  l <6 
ptichia  cicca  i6> 

ptifciana  citta.  Pietra  rolTa 
iSi 

ptoenfiuiipopoU 
ptolemaidìe  citta 

ptolomaide  porto  toj 
ptolomaide  d’Ermio  citta 
ao4 

ptolomaide  delle  Fiere  citta. 

Suachin  ati 

ptolomaide  citta  della  Siria. 

Acon  tff 

ptuacicca  S.  a{o 

Pcucciacitta.Triana 
puccialia  cicca.  Pedemolò 
97 

patino  Citta.  Prolecio.  altri 
Pilin  iji 

pudni  citta.  Za£if  aSa 
pnlindi  Agriolagi  popoli 


J” 

adS 


Rabone  fiume 
Racati  popoli 
Raditiilla 
Rafaneacina 
Rafia  citu 
Raflfa  cicca 
Raga  citta 
Ragea  citta 


'«5 

aSd 

*J7 

ado 

jid 

ipd 

*¥I 


Raghe  citta.  Nocingamia  80 
Ragia  citta.  Reges  169 
Ragiana  citta.  Giulw  J07 


pulipula  citta 
punda  citta . MaufiA 
pannata  citta  jil 

punfc  citta  ao9 

pupulo  citta.  Tauolar  140 
pucea  citta  deir  Africa  199 
putea  citta  di  Siria  %j8 
puceoli citta.  Tozzolo  laS 

R A fiume.  Volga  fiume 
>45- *47 

Haabeni  popoli  add 

Raliana  citta  dell'Arabia  Feli 
ce  187 

Rabanacitta dell'India  ji8 
Rabanici  popoli  185 

Ralrannei  popoli  jot 

Rabbat  cita  della  Siria  15S 
Rabbat  Moab  c ina  dell*  Ara- 
bia Petrea  adì 

Rabi)  popoli  loS 

Rabmatocùta  ad* 


Ragiani  popoli 
Rama  citta 
Ramidinacicta 
Rammipopoli 
Ramno  citu 
Ramno  porto 
Randamarcotu  citu 
Ranni  popoli 
Rapii  popoli 
Rapii)  Ethiopi 
Rapcacina 
Rapto  fiume 
Rapto  promontorio . Magale 
*11.11* 

Rarall'acicta.Racaag  jtd 
Rallàcicu 
Raftia  citta 
Racacclij  popoli 
Rateni  popoli 
Ratini  popoli 
Ratta  cicta.Raca 
Rattiailc  citta . Lirooges 
101 

Rau  celi  j popoli  141 

Rauda  cirra|.  Rueda  94 
Rauenna  citta.  Rauenna 
130 


*74 
ad»  ^ 

nt 

sor 

tri 

177 

j*r 

*7* 

*ld 

*1* 

SI* 


»7d 

*J» 

*d* 

l8d 

xdp 


Raugara  citta 

30S 

Rauio fiume.  Rahane fiume 

71 

Raurici  popoli 

TOT 

Razunda  cuti 

*7» 

^ea  citta 

*98 

Reba  citu  d’Ibemia.  Arma- 

tana  7< 

Reba  citu  d'Arabia  Felice  . 
*87 

R ecettacolo  di  quei,  che  uan 
no  ài  Seri  {ipd 

Reda  citu  18S 

Redeftojò  Bilànu  citta.  Ro- 
doAo  I ff 


'i^GdBy'Goo- 
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lUdintutno  citta.  Praga  altri 
Tcin  1 1 S 

Rctioni  popoli  104 

Regima  cicca  184 

Reganna  cicca  a67 

Regia  citta  a <6 

Regianocicta  ifi 

Regina  citta.Reatelo  8 f 
Regio  Giulio  cicu  lap 
Regio  Lepi  Jio  citta . Reggio 

regione  che  producerincen- 
fo  18  f 

regni  popoli.  Suflexia  legio- 
ne 81 

remi  popoli . RemenG  106 
renaifola.  Fermeniailòla 
171 

renohume.  RenoGumeiof 
reti^nk)  golfo  77 

refafo  cicca  i{8 

relci/a  citta  164 

reléna  citta  f 

retia  prouincia.  Sueuia  regio 
ne  ti6 

retiariacicca  1^4 

retigoniocitta.Treue  79 
retio  monte.  Monte  Sagri 
ij8 

reucanali  popoli  148 

ribij  popoli  199 

ricini  itola . Ledcl.i.  76 
rifei  monti  1^8 

rigia  citta.  Arclinath  76 
rigia un’ Altra. Chililare  76 
rigiaco  cicca.  Arras  106 
riguduno  cicca.  Richmondia 
80 

rigufa  citta.  Orgat  fi 
rigufei  popoli^  1 • 7 

rimmici  monti  19* 

rimmo  Game.  laich  197 
rimmo  Gume  oue  nafee  198 
rindaco  Game . Lieo  Gume 

. . . 

ringiberi  citta  517 

rincoTura citta.  Faramida 
198 

riopro  Capo  di  Muro  ij8 
rio  prò.  detto  anchor  Drepa- 
no  *74 

rip.-ilu  citta.  Caooria  78 
nfinacit»  i6S 


riGno  citta.  Rifano  iij 

rilTadio  promontorio  106 

rillàdio  munte  107 

rifladiro citta.  Mellila. altri 
Arcudia  >8s 

rifpia  citta.  VaGiar  110 

ritimna  citta  Retimo  178 
riciocitu.  Varadin  /iii 
riuabianca.  Rippebiah'Ché 

riauina  citta.  Gengen_  1 1 f 
rizana  cicca  di  DaLnacia  Ra- 
dine 114 

clzana  citta  dell  AracoGa  joà 
rizana  cicu  della  GedtoGa 

riral.i  porto  Zia»  jjo 

rizofagi  popoli  117 

rizonico  golfo. Golfo  di  Caca 
ro  JtJ 

rizunte  porto.RilTo  1 j 6 

roara  cicca  iSo 

roboduno  cicca  - Tirnauia 

«M 

robogdij  popoli.HuIconia  re 
gione  7f 

robogdio  prò.  Capo  Verloda 

robonda  citta  1 84 

robofei  popoli  198 

roda  cicca.Roces  91 

rodano  Gume.  Rodano  Gume 
108 

rodia  citta  1x9 

codiano  mare  1x7 

rodo  ifolxRodLi.  1x7 
rodope  monte.  Valizza  monte 

. 

rodunnacitea.  Agenduial 
10^ 

rogana  cicca  190 

rogandani  popoli  J}1 

rogomaneGume  178 

toma  cicu . Roma  tjf 
romandui  popoli.  Vermando 
il  106 

rombitogrande  Gume  X4j 
rombico  picciolo  Gume 
X44 

topico  cicca.Caliu  139 
topluti  popoli  J06 

rolélle  citta  IJJ 

rofibcituCaodcloiie  i}4 


roflblani  popoli,.  RoSa  pr*- 
ttincia  (4* 

totano  Gume.  Aieria  Giinte 

rotallibioGume.  VllaGuin* 
78 

rotomago  citta  della  Gallu 
Luddonefe.  Baieuxo  104 
rotomago  citta  della  Gallia 
Belgica.  Roan  1 06 

niaditi  popoli  _ 199 

rubtcone  hume.,Pifciatdlo.f. 
IJO 

ruboncGume.  Pregel  Gume 
144 

rubracicta_  IJ9 

rubricata  citta,  Lobregat 
100 

rubricato  Gume  della  Tarura 
conclé . Lobregat  Guma 

rubricato  Gume  dell' Africa 
Guadilbarbat  Gume  altri 
Ladog.  188 

rubricato  Gume  oue  nafee 

189 

rubune  cicca  aio 

ruconio  citta  if* 

suda  citn  della  Parthia  x8r 
rada  citta  di  Drangiana  jof 
radia  citta  >37 

rudiana  regione  no 

rueGìocittaS.Floar  loa 
ruGnianac  icu . ope.-hhrim 

107 

tugio  citta.Cimin  1 1 4 
runicacipopoli  H7 

rufazo  cicta.Carbona  184 
ruGbide  porto.  Porto  d’.^za- 
mor  1 8 r 

ruGcadacitta.'Stora  187 
ruGcibaro  citw  174 

ruGno  citta.Pctpignana. altri 
RouGilon  109 

ruGone  Gume  to3 

rbfpecitta.Sficlb  188 

Rufpina  citta.  Madia  1S8 
raflbcoro  cicca.  Garbello 
184 

rufticana  citta.  Reiuellos 
88 

rufionio  citta . |Tesaend  foft. 
aluìBrcfca  X84 


. I 


V 


1 


nifobirfi  citta  184 

nitani  popoli  loi 

niciclij  popoli.  Poincrania 
1 1 1 

itinipia cicca.  Roféa  It 

SAana  cicca  x^S 

Saba  citta  xof 

Sabadibe  ilòlcdc  gli  Antro- 
I pofàgi  cainara  con  1,  altre 

StS 

Sabaeina  citta  141 

SabaJalIa  Sella  bocca  detl'In 

■ «lo  JIO 

SabalaiTo  cKta  ajg 

Sabalia  cicca  tjj 

Sabalingij popoli.  Holzacia 
regione  1 1 a 

Albata  citta  dell'India  den- 
tro al  Gange  j 1 7 

Sabana  citu  dell’India  nior 
del  Gange . Polepiijuari 
J*4 

Sabane  citta  ajl 

Sahara  citta.  Marcaban  ^14 
Sabaraco  golfo . Golfo  Sauo- 

***.  3*4 

Sabati  popoli  510 

Sabac  citta  aia 

Sabatca  cicca . Ceua  15  x 
Sabacra  citta.  Salàinabes 

Sabbaca  citta.  Sahara  regno 

Sabe  citta  dell’Arabia  dilètta 
Simifcalàc.  167 

Sabe  citta  dell’Arabia  Felice 
x87 

Saberegiacicta,ttn’altra.  Zi- 


bit  regno 

x88 

Sabei  popoli 

Sabide  citta 

api 

Sabini  popolLDucatodi  Spo 

leto 

>33 

Saboti  popoli 
Saboridi  popoH 

148 

Sabrata  citta 

>91 

Sabiara  elluario . SeuemeJ. 

7* 

Sabuburi  popoli 

190 

Saca  prouincia 

196 

Sacadacura 

171 

Sacaibiiu  citta 

S-  afo 
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Sacal ice  golfo  164. 

Sacaliti  popoli  484 

Sacamazza  borgo . Zedico 

i8p 

Sacane  cicca 

Satani  popoli  146 

Sacapene  regione  S.  X{0 

Sacarbantu  citta.  Sadron.id- 
triGurment.  lao 

Sacacia  citta. Guidam  a8{ 
Sace  cicca  apa 

Sacearcgione  ajp 

Sacile  cicta.£ligia  Ss 
Sacte  cicca  a88 

Sacolchecitu  414 

Sacoleuilla  aij 

Sacora  citta  a^i 

Sacorfa  citta  aj  i 

Sacra, itola.  Maretamo  ilòta 

«4f 

Sacro  prò.  d’Irlandia.  Capo 
Saitei , ò Salanga  76 
Sacro  pro.deUa  Berica.  Capo 
diS.  Viccntìo.  87 

Sacro  diCotiica.  Capo  Corfo 
*39 

Sacro  prò.  diS.vtnatiad’Eu- 
ropa.Sagori  147 

Sacro  tiume  diCotlica.Solen 
Ib-a.f.  ijp 

Sacro  fiume  di  Sardegna  1 40 
Sacro  golfo  lés 

Sacro  prima  bocca  del  Danu 
bio  sss 

Sacrone  cicca  477 

Sada  cicca  jtj 

Sadagcna  citta  aj7 

Sadani  popoli  jit 

Sado  fiume  jtj 

Saduca  fiume.  Verde  fiume 
84 

Safocirca  4^4 

Sallxra  cicea.Sana  aS8 
làfiiira  citca.Safec  ado 
fxfca  citta  a8d 

fagala  citta  js7 

Sagala  ritta  detta  anchor  Eu- 
i.imedia 

làgxiaflbcitta  419 

Sagancacittt  170 

Gigano  fiume  490 

fagapola  monte  407 

(àgappa  prioia  boccadel’Ia- 


do  |i« 

(àgaraurici  popoli  X99 
Sagartij  popoli  474 

Sagauanaci:ta  S.  afl 

fagdana  ilòta  ape 

figeda  citta  jif 

làgoda  citta  ji6 

fagunciacicca.Setenia  Sf 
làgunco  citta.  Monuiedro,S 
falce  prouincia  ao  a 

làite  citta  aoa 

Sala  cittadella  Betica  84 
Sala  citta  un’altra  8{ 

Sala  citudellaPannonia  lupe 
riore.làla  i xo 

fala  citta  di  Frigia  grande 
aid 

fala  citta  dell’Armenia  mag- 
giore.làm.  S.  xi<l 

làla  fiume.  Buragrag  fiume 
i8t 

Sala  fiume  Vn’altro  iti 
(àtaceni  popoli  jxo 

lalacia  cicca.  Setubal  87 
lìtlagifa  citta  ji6 

falambria  citta  a jt 

làJamina  ilòta.  Salamina.i. 
>77 

falamina  citta.Famago(laa^; 
falaminia  regione  att 
falapa  citta  ipa 

lalaria  citta.  Solana  pd 
làlaria  citta,  un’altra.  Lefulà 

falallj  popoli.  Val  d’osa 
>3* 

Salata  citta  317 

filati  popoli  108 

falaco  citta.  aod 

Salato  fiume  ao6 

Salato  fiume  onenafee  asp 
falattari  popoli  _ ap4 
falda  citta.  Bugia  Regia.altri 
.Tadelis  1*4 

Gldelij  popoli  ija 

làlduba  citta.  Ecija  84 
làlentinipopoli.  Terrad’O- 
tranto  tip  1J7 

falentinopro.Capo  di  S.Ma- 
ria  It? 

falerno  citta  falerno  1 aS 
làli  popolidcUalàrmatia  d*  £a 
«p. 


Mi  popoli  deUlodii  jtf 
fai  ica  citta  ' 96 

Cdiceifola  Jap 

Cilici  popoli  ■ Ito 
làlina  citta  d'Albione.  Eli 
81 

fidina  citta  d'Icalia.Saluxzo 

i . 

udine  citta  tfj 

Ialino  citta.  Pax  laa 
Cilinfi  popoli  t8a 

falla  citta.  Sella  18 1 
fidli  citta.  Sabaz  _ la* 

6Ima  cita  dell’Arabia  di- 
fcrta  . 

Cima  cita  dell’Arabia  Fe- 
. lice  »8d 

(alma  citta  nn’altra  aSd 
falmant  ica  citu-làlmancaS  8 
làlonacitu.  salcma  laj 
Itloniana  cicca.  Siabrinoi  a4 
filpe  citta,  salpe  lap 
filciga  citta.  Cara  iuta  . 

. 97 

làhu citta.  Stimar  lat 
làlace  cita  *09 

ftluia  citta.  Sonign  1x4 
61ttr  cita.  Triiùmgpto. 

. il* 

(àmaicapretun  ^ ffp 

Gin  amici  popoli  dcU’Afri- 
ca  190 

Cunamici  pt^ioli  della  Liba 
Interiore  xo8 

6maradecita  JX4 

làinaria  regione  160 

ikmarobrìgadctt.  Amienx 
< altri  Cambni  lod 
1W>a  citta.  Amcan.  aj 
fimbalau  cica  dell’Iaoia . 

•317 

fimbalaca  cita  nn’alaa  . 

JSO 

ftmbati  popoli  X7I 

fimbioccafiBiiie.  Rideres.L 


9« 

làtnidiee  fiume  X90 

làmidace  citta  a 90 

l^nuniti  popefa  »98 

famniti  popoli  104 

ùmoifola,  & citta.  Sam«a.i. 
XX7 

fitBPWb  pro.Capo  Salaiw 
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; 

uaiofaca  Citta 

X3< 

(àmocrace  ifbla 

,&ckafa- 

motracia 

ido 

famula  cica'.  Anciopia . 

158 

(amunecicta 

»49 

fana  citta 

S.  xft 

fanaide  citta.  Senna  X7f 

lànarei  popoli 

-Mtf 

làndabaiofiume 

3»J 

(àndabratide  regione  3 1 7 

fiui^aceuilla 

fandanadeta 

»f3 

fangamata  cita'  3 « 9 

(angario  fiume . 

Zagirimio 

XI9 

fannabacitn 

lànn  ina  citta  della  Media. 

X73 

(ànnina  citta  dell’Anbia  Fe 

lice.  Mafia. 

xS? 

(ànaici  popoli. 

Abbruzaclì 

136 

lànitio  citta 

«3» 

(àntoni  popoli'. 

, Xantonge 

regione  tox 

(àntono  pro.Blaye.  altri  Mal 

<u(on 

lot 

(àntuta  cita 

f.  XfO 

(ànua  citta 

»49 

(àncora  fiume 

. xés 

làpaica  pretura  M9 

iàpara  quina  bocca  dell’I  n 
do  3*» 

(apirene  ilota  xod 

làpolocita  31  f 

&potreu  ipopali  14^ 
(àrabo  fiume  314 

farabrecitu.  Zamotta.al- 
criToro.  94 

lanca  cita  deHa  Media  . 

X7t 

(anca  cica  dell’Arabia  Fe- 


■ 

x88 

fancc  citta.  Vati 

*47 

fancene  genti 

xdx 

làraccni  popoli  • saracini. 

fingina  citta 

xoo 

(àralapida  cina 

*4t 

faraiofàottp 

*3*' 

(àr^manc  citta 

-»5* 

(àncacita  r fxp 
ftibaco  citta  149 

làrbana  citta  J«« 

(àrbena  citta  17  x 

farcoa  citta.  Zaliaa.  XS4 
(àrdarofiume  a9« 

(àrdcgnailòla  14» 

(àrdeuacitta.  ukc.  af» 
fardi  citta  1x4 

(ardita  citta  Triadiza  i ff 
(tnkoc  ipopoli  1x4 

(àrdonke  monte  313 
(àrdoomare.  Mardifàrde.» 

gna.  140.183 

fargacij  popoli  148 

(àrgauralèna  pretm  x]f 
(àriga  citta  303 

farifi  monti  apx  .30X 
(àrifabe  citta  3 xà 

fariti  popoli  x8d 

farina  gana  cita  303 
(àrmaliacitn  a3l 

(àttnaci  Bafilici  X43 

(armati  Iperborei  X43 
Tarmati  Ippofiigi  143 


(àrmatia  d'Europa  contiene 
piu  regioni,  cioi  la  Polo- 
nia, la  Roda  , la  Pruda  » 
. la  Lituania,  la  Liuenia, 
laPodoIia,  laMadbuia, 
dclaCodimia.  14$ 

farmatiaAfiatica.  Mofco- 
uia.  X4f 

(ànnaciche  porte.  X44  14  f 
làrmacici  monti.  Cremnicz, 
& (èmnitz  monti . 111. 
I4< 

(àrmatico  Oceano  14^ 
farno  fiume,  famo fiume. 
taS 

(àmuca  citta.  AnlàncheL 
x«4 

(àto  fiume  d’Italia,  làngui- 
no.f  I }o 

(aro  fiume  d'Armenia  mind 
re  X4X 

laro  cica  . 149 

làronico  golfo.  Golfo  di  Le 
gina  173 

fxrpedoro  promontorio  . • 
»4X 

làrrana  citta  x6f 

fxtQan  eira  303 


farticiprettlri 

faniena  citta 

là  ruo  citta 

»88 

làlb ilbla.  saTenoj. 

xfid 

làlbni  popoli 

ap8 

(àironipopoIL  talfoniafec- 

untrionale 

I t% 

(aflbnic  ifaie.'Heiligciant  i. 

Md 

fofiira  citta) 

tpa 

làca.cicca 

a8? 

làealàra  citta  a. 

a40< 

fatnlaciita 

iàtarcheeicta 

1.5 1 

iàutta  uilla 

aij 

fàcula  citta 

add 

làcurnia  citta  làcumiana. 

tff  « 

uuadij  popoli 

184 

fauara  citta,  fatnlbn 

a?t 

làuari  popoli 

148 

uuaria  citta,  (àbaria.  altri 

Leybnicz 

110 

Guiam  fiume.  Mora  fiume. 

M I 

làu atra  citta 
fauia  otta  Airzon 
làuo  fiume  della  l’amRmia 
infiniorr^  fiuia  fiume . 

Ili 

làuo  fiume  della  Mauritatiia 
Cclàuc&fc.  fefiàia  fiume 

L»4 

làura  citta  177 

Curaniacitn  x}7 

(àzantiocitta  ji8 

Cizoa  citta  174 

Icabinacitta-làbran  X74 
leale  citta  164 

Icalabifco  citta.  Cafiel  bian 
co  S8 

Icamandro  fiume  xt  1 
feampe  citta.  Vdagtacfa» 
164 

fcandia  glande  ilòla.lc  and  ia 
peninfola  116 

feandie  ilblc.  Zelauilie  ilbla 
1 16 

ftapitani  popoli  141 
feardonwnte  1 1 >5  4 
feardona citta.,  Icardona. 

(cttlia  citta.  £car(M  i ^ 


T A V O L X 

Iceniti  popoli  làracini  x8f 
Icepfi  uecchia  cittì  di  Mifia 
maggiore.  Elmancani. 
aia 

IceplìdcradiMilia  minore. 
»14 

lìihenoporto  I7f 

ftkara  citta.  Calametta. 
>44 

feiati  citta  aoi 

Iliaco  ilòla,i  8t  citta.  Iciaci.i. 

feidra  citta  tdf 

Icillacio  citta . .Iquilacci. 

tip- 

fcilliccio'  golfo  . Golfo  di 
Iquilacci  ti9 

fcilleopro.  d'Italia.  Capo 
della  Volpe  , & Ggilio . 

tip 

fcilleopro.del  Pelopoimelb. 

Capofcili  J7f 

Icimniti'popoli  14^ 

feiro  ilbla , Se  citta  nel  mare 
Egeo,  sciro.  i.  ifid' 
Iciro  ifola,  Bl  citta,  unadel- 
leCicladi  17J 

Icirtonrpopoll  114 

IcichLAbbij  ap? 

feitht  Alani  apà 

llithi  Anarei  app 

Iciti  Afcatanci  app 

IcichiArpanj  app 

letti  Catagi  ap8 

IcithiCatt  joo 

fcitiCauranei  300 

fcidiìGrinei  app 

fcichilppofagi  app 

feichia  dentro  al  mótelmao 

apr 

feithia  fuori  del  mótelmao. 

Terra,  di  Mongal.  app 
fcithiaca  regione  aoi 
fcithica  regione  ipp 

Icitopoli  citta  a{8 

feodra  citta,  feutafi  1 14 
fcoglt  di  Chelidonia  aip 
feono ilbla.  CapoDucaco. 
16S 

fcogLioRofiico  porto  BoueL 

fcoodi  tatù  prò.  CapodePa 
lot  pi 


ftopeullte  IO* 

Ibopclo  ilbla.  fcopolo  ilbla. 

I-66 

ftopclo  citta  a^ 

Icopia  prò.  Capo  Petnini . 

Icopolura  citta  jxi 

feordi  popoli  ap4 

fcordilci  popoli  lat 

llordilco  monte  tj6 

fcottlona  ilbla.  Arbe ilbla .1 
tiy 

Icorpiofora  regmie'  |ba: 
feotifa citta.  IcotnGi 
Icoiulà  citta  1(4 

Icupi  citta.  Icopia 
Icurgo  citta.  Fredclandia. 
t'4 

lentie  Alpi.MontediS.Go^ 
Ardo  ija 

{rbafte  citta,  làraoria  ado 
lèbillia  citta  ajp 

lèbaftopoU  citta  diCappodo 
eia  a.  Gregorio  a}fr 
ftbìllo])oli  un'altra.  Cabira 
a^d 

Ibballopoli  citta  di  Colchi-. 

de.fauatopD(i  xp/ 
rebendiino citta,  fanceloni. 
99  . 

lèbenitica  bocca  del  Nilo.: 
ipft 

lèbenite  luperiote  prouia- 
cia  ac  a 

llbenite  inferioteproaincàa 
aoa 

lèbennito  citta  aoa 

liWcitta.  làbalànt  ado 
lèbrid  ipopoli  aif 

Icburri  popoli  pa 

Icdalacitta  ^ a.  afo 
lègalauni  popoli.  Delfinato' 
top 

lègella  citta  I4f 

lègpfiani  popolL  Val  di  No  ' 
to  144 

lègellano  citta.  Caftelioo 
mar  *'4J  ' 

fegifa  citta,  fegna  97 
fegifamalulia . lèpAkicda. 

(ègiramonculo  citta  pj 
ftgobrigacina.  lègoebe 


'j  by  Co, 
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Srgqcancitta  9.  »f  i 
SegoJuno  citta  «icirAquì- 
tania.  Rpdea  loa 
Segoduno  citta  della  Get>- 
wania.  Nuieini>ecg>  M5 
Segótia  Paramica  citta  Beo 
uia.  altri  Siguenaa  9S 
Scgortia  Lata  cicta.Segouu 

9V  . . 

Segufciati popoli.  Brene.re 
gione  TOf 

Segufi.ini  popoli , Valle  di 
Peroaa  1 1» 

Seguilo  citta.  Seon  altri  Su 
fa  13» 

SeitraniopoitOiPorto  Luco 
197 

Scia  fiume . Liguardo  fio. 
774  , 

Selambina  citta.Salobrcgna 

84 

Selamputa  citta.  Lamputaa. 

■Scie  citta  177 

Sclenunte  fiume  143 

Selenunce  citta.CaiUl  Lom 
bardo  141 

Blelcobctia  citte  139 
Seteucia  afpera  citta  dell' 
Armenia  minore  141 
Sclaucia  Pieria  citu  della 
Siria.  Soldino  x)4 
Seleucia  di  Pifidia  aj3 
Sdeucù  citta  della  Melòpo 
tamia  164 

Sdencia  cittadella  Margia- 
na  193 

Sdeucide  regione  137 
^euco  cit.preflbi  BeloDi 
tiirtigi  a 37 

Selge  citta  134 

Selgouij  popoli.  Qalloui- 
, ifìaTegione  79 

Sdia  citta  B4 

Selimbriacìcta.  Sdioc«  d Se 
lombria  ' 1 3.9 

Seiino  porto . Porto  Alber 
to  I97 

Sci  io  citta.  Sfellucica  <7 
Seliunca  citta  93 

Sdletica  pretura  I34 
Sellini  popoli^  93 

Seltiaciaa  S.  asJ 


Sdua  de  gli  Afturi  circa . 

Ouiedo  91 

Sekia  di  Diana  pio.  Pidea. 

ritta  146 

Sclurcitta  321 

Semaeafèlua.  SeluaTurin 
gora  Ili 

Scmancini  popoli  319 
Semancinomoiice.Idifa.  m. 

Sembra  citta  a 18 

Semina  citta  aKo 

Semiranm  monte  a9o 
Seiiiilo  citta  240 

Semne  ritta  311 

Sena  citta  d'Italia.  Siena . 

Sena  cicca  delia  Marg lana . 

Sema  citta,  ^ua  123 
Sennijpopoli  331 

Seno  nume.  _ 32K 

icna'igallia  citta.  Sinigalia . 
130 

sennoni  popoli  della  Gdlia 
Luddondè  104 

-sennoni  popoli  di  Germa- 
nia 112 

aeiuioni  popoli  iTItalia.Mar 
ca  d’Ancona.  1 30. 1 3 4 
eeucica  citta.  Val  de  Uiglat . 

senti)  popoli  710 

sentino  citta  sendno.  134 
sentitipopoli  199 

tcntudo  citta  saruar.  120 
sepia  prò.  Capo  Mondlier 

sepino  citta  sepino  136 
sepolcro  de  iCeleoi  monte. 

.... 

scpontia  Patamica  citta,  fi- 

mancas  94 

acpro  fiume  14] 

'sequanafiume.teona  fiume. 
103 

scquani  impoli.  Ducato  di 
Borgogna  107 

sera  citta  findinfit  302 
aeuca  citta  146 

lerapiaJe  tibia . Maliria. 
2d9 

Vfaftcre  citta  741 


. serbete  fiumà'BeiengrMol. 

>84 

serbi  popoli  138 

serbino  citta.  Zcgzard  ist 
seria  citta  fere*  8 3 

serica  proutncia  Canibald 
altri  Citalo  300 

■serici  tnanet  301 

srrifb  citta  scrfino  173 
set  imo  citta  ■ *49 

serunicio  citta  139 

■ermufachta  137 

sero  fiume.  324 

sero  fiume  ouenalce  323 
snogare  citta  3i‘8 

srruacotectctaSciiualbach. 
T13 

■sefijpopofi  137 

selliaria  ellrema.  Capodi 
cresibrcas.  altri  Galba . 
121 

sello  citta 

seta  citta  300 

setabi  citta.  Xatiua  97 
sctabicula  citta.  Xixooa. 

seiabio  fiume  91 

seteioellu.'urio.  Hircobre. 
78 

setellio  citta.  Scerlich.  99 
seria  citta  della  Betica  84 
setia citta  della  Tarracone- 
lè.  s.anguefa  99 

setia  citta  dltalia..  Sozza. 
«3« 

setiani  popoli  298 

setida  citta  83 

setidaua  citta.  Scuuen  114 
setienlè  citta  193 

skìo  monte  citta.  Mompo- 
licr  loS 

scàfaco  citta  93 

setrcpoli  mila  S42 

setroiceprouinciq  10} 
sette  citta  1 2 3 

settcmpeda  citta.  S.  Seueri^ 
no  134 

setubiacitt3.Siguenza  93 
SBRiia  citT.a.  SulMua  1 1.3 
seuaci  popoli  Zi  8 

seuiaatu  x6f 

sex  citta.  Velez  _ 84 

afirggia  ilbla  Sapidcia-i.  177 
G a 


fagta  pra^  Capo  diSaulae 
altri  capo  Rizalgate.  a 8; 
CkuI  citta.  rti£a  aS8 
fiala  citta  ~ tj8 

fiantico  citta  119 

fiatutandacitta.  Ftiichau. 
. rij 

fiwana  citu  lamiloO'S.a  fx 
■fibari  cicca  119 

Cbou  porto  167 

fibrio  citta  jio 

-ficafa  citta 

ficambri  popoli . Bcrgenu 
regione  a 1 a 

.ficamino  citta 
. ficca  Vencria  citta  191 
fichcm  citta  160 

dkiliaifòla.  Sicilia  141 
ficions  cicca.  Valìlica  17^ 
ficionia  regione . Chiacen- 
za  xjj.  176 

4oo  citta,  lèbenico  izj 
ficoro  porco.  Portodiij- 
mon  101 

ficulefij.popoIt  141 

ficuloti  popoli  1 14 

fida  citta.  CandeToto 
fiddenedcta.  lyj 

fidoni  popoli  i8c 

•fidici  popoli  ap4 

fidima  citta  ixé 

fidini  popoli  Lia 

fidone  citta.  Saito  a ; 4 

.fidoni  popoli.  Polonia  re- 
gno iij 

•fidri  popoli  1 jx>6 

fidro'cicca  118 

fidronacictlL  sdrigna.à  iWi- 

fie  citta  apa 

.fiebi  popoli  198 

fiebi  monti  »9« 

fieae  cicta.Afii*  lof 

fifiu-a  citta  *<4 

filare  citta  303 

iUe  citta.  Rofi  169 

fifao  ilòla,  ficcica.  ££mio. 

^acitta.lerem  i8-{ 
figaia  ciccai  jae 

figanco  fiiune.  Gaibenti^i. 

figari  citta  go6 
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figari  citti.  Miiabel  9) 
/igeo  pto.  Capo  di  Ganniz- 
zeri  aat 

/igiplolij  popoli  190 

^mano  fiume  101 

/i^citu  a.  afi 

figrianici  popoli  174 
figrio  promontorio  a ad 
figuloni  popoli.  Ditmers  re 
gione  Ila 

■filo  fiume  1 73 

filato  fiume.  filarLf.  is8 
filbio  cicca  aid 

fildacitta  i8a 

/ileo  citta  aS7 

filfio/éra  regione  194 
/ilice  citta;  109 

filina  citta’. /ratina  ajd 
filuo  citta  aj4 

filupi  citta.  Suutaar.  114 
filuri  popoli  81 

fima  iiòla.  fimie.i.  1*7 
fimbripopol^  139 

/imeni  popoli.  Auoniani. 

fimeta  citta  i8d 

fimetoiìtmie.  bfucaba.  altri 
LunchiolLf.  143 

fimilla  citta , &pro.  Chacio 
la  311 

fimira  atta.  Matachia  a 44 

/imifchi  citta  191 

fimoente  fiume  sai 

fimpfinoida  citta  a8i 

fina  citta  ap8 

fina  ptouiacia.  La  china. 

Ji8 

finada  citta  sid 

(Inai  monte  afia 

/inao  cicca  iM 

fincara  citta.  Bucar  174 

fincacoriocitta  «09 

linda  caflello  144 

finda  citta  314 

findaga  citta  180 

findeiiòledegli  Antrepofa 
gi.  Celebcs.  Gitolo,  & 
Ambon  Ji7 

findipopo!»  3ld 

findico  porto  144 

findìu  citta  140 

findocanda  citta  33^ 

fiadocandi  popoli  331 


/TneclCta  delT Armenia 
' note  149 

fine  citta  dei  fini  319 

finga  fiume  t;fi 

finga  citta. /èfew 
fingara  monte 

fingane  citta  164 

fingidanacina  143 

fingiduno  citta.  Zraderin. 
«/4 

/ùigitico  golfo  ida 

fingo  citta  ida 

fingone  citta.  Tranfcbin. 
lid 

fini  IAhk>(jgi  popoli  319 
finibra  circa  139 

linica  citta  194 

finiti  popoli  ai  3 

Zinna  citta  di  Me/òpotamia 
164 

finna  citta  un'altra  ad/ 
fino  fiume.  fineo.f.  73 
/inope  citta  tjo 

fintìce  regione  ' 1 di| 

finto  feconde  bocca  dellTn 
do  ..  310 

/loda  citta  p.  a 40 

fiparonto  citta,  fdatina  la^ 
fipiberi  citta  3x7 

fìpilo  monte  a 13 

fipo  citta.  Min/iedonia  1x9 
fipparacicM  314 

filacene  regione  s.  140 
firaceni  popolidcllaSarmK- 
tia  Aliatica.  X4d 

firaceni  popol/dell  Ircanijl. 

^ 191 

/fcacu  fa  ciata.  fbngofà  1 4^ 
firaco/àni'popoli.  Val  di  Nb 
V to  14  4 

'firacufiino  pottoi  Bomfacib 
13^ 

firangi  popolr  to9 

fìra&nc  regione  3 io. 3 17 
fìraflra  aifla.  Saurac  319 
firbone  palude.  Golfo  di,Te 
nexe  498.199 

firenufe  i/òle.  Galle.!.  138 
ria  p lowiucia.  Scrìa  144 
firiacomare  a4a.i44 
fir/nugalaicitia  jtt 
firipalja  cicca-  318 

/inniòcitt3.Sinude  44À 


■Oigiti^pfi  by  Gocv,lt 
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CfuKìca  eliti  JI9 

iiromedia  regione  »74 
firopouilla  , ^of 

fitte  minore. Secche  di  Bar- 
beria  i88 

fitte  maggiore.  Secche  di 
Barbcria  189 

fitàpona  citta-  ZamoiTa.alcri 
Xeres  della  frontera  96 
fifara  palude  189 

filàraca  citta.Subiri  94 
filari  fiume  184 

fifda  citta.Rilcia  xao 
finirà  citta  *IJ 

filbpa  citta  Zagabria  110 
fitanocamTO  [19° 

fieibi  popoli  aif 

fitta  citu  179 

fittaceciRS  • 171 

fittacene  regione  17! 
Sittici  citu  187 

liuata  citta  i^a 

fiuto  porto.  Entigroflb  por- 
• lo  18S 

fieigi  popoli  joi 

fizoatra  circa  14 1 

fmaraldo  monte  198 
finirnaeltia.  LeSmime  " 
itz 

finfiume  JT4 

iùaca  cita  i8d 

Ioana  citta  )i8 

Ckana  fiume  della  Sannacia 
Aliatici  i4f 

Ioana  fiume  dell’India  jjo 
frani  popoli  jjt 

(bara  citta  jip 

fbbano  fiunae.  Sias  fiume 
J»4 

lòbano  fiitreeone  nafte  j a f 
Ibbara  citta  aj8 

lòbidi  popoli  iSo 

Ibbura citta  Zaet  jii 
Socandj  fiume  api 

fiicoro  citta  188 

fodrace  citta  jiS 

fixlu  cene  regione  S.  xjo 
Ibefi'a  citta  118 

IbfaneaiUa  100 

lòfimiti  popoli  187 

lòlène  regione  S.  151 
Ibfta  ilbla.Coiar.L  179 
fidiicei  popoli  io3 


TAVOLA 

$ogdianaproa!ncta.Manre> 

. nbaer.  altri  Cotalhia 
191 

(bgdij  mona  191 

frica  citta  S.  i|( 

lòlana  citta  |oi 

lòlccuni  popoli  , 141 

Ibicio  porto  >4<> 

lòlene  d' Antioco  1 1 a 

Iblene  fiume . Coltian  fiume 

iblene fiumeoue nafte  jif 
fblictta  153 

Soliocano  porto.  Porto  Lo» 
quernit  103 

Iblnencia  prò.  Capo  bianco 
lod 

loluentij  popoli  to8 

Ibra  citta  d'iralia.  Soia 
136 

Ibra  citta  dell’Arabia  dilèr» 
ta  *67 

Iota  citta  dcU'Iiidia.  Narlin 
garegaie  319 

Ibrba  citta  : Schirazco  19^ 
forei  popoli  183 

Ibreaciita.  Lo  reo  171 
fori  Nomadi  popoli.  Narfin 
ga  regno  3x9 

Ibringi  popoli  3 1 1 

Ibmo  citta  if) 

Ibroga  citta.  Deueza  110 
lbrtidacicta.Naulì  169 
Ibficure  citu.  lacamcuri 

foiò  fiume  143 

Ibfienecitu.  Stiamizupo 
j66 

Ibllra  citta  30B 

Ibtira  citta  _ 303 

foartana  porto.  Captdifjo 
miteni  pc^oli  lid 

Ipelucca  citta  zf7 

Ipelniicade’Làganici  193 
Iperchia  citta.  Fitileoidj 
IfKrchiofiame.  Agriomeln 
fiume  id3 

Iperch  io  fiume  oue  nafte 

ftirtopremontorio  173 
ftoletino  citta  86 

Ipolecio  citta.  Spoleto  133 
uatuli  popoli  . ina 


Aabei  popoli  178 

ftachiri  popoli  10$. 

flachiriofiume  lofi 

ftach  irto  fiume  oue  nafte 
107 

ftagabaza  citta  31  f 

ftantira  citta . Nicalidi 
161 

fianze  marine.Salinc  1 94 
ftauani  popoli  148 

ftefano  mila  s.  srefimo  130 
fierontio citta.  Omabnich 
altri  Cafifcl  114 

fticadi  ilble.  Ilblc  di  Eres 
Ito 

ftinfalia  regione  l6fi 
ftinfalo  monte  173 

fi  infalo  citta.  Vullì  176 
ftobi citta.  starichinoifi4 
ftoborro  promontorio  188 
ftomacitd  316 

ftragonacitta.tagen  114 
Aratone  fiume  . 173 

Aratonia  citta  1x3 

Aratonicecitta.  Francoca» 
Aro  ,16» 

ArettodiCilicia  14I 
Aretto  del  Golfo  I^erfia) . • 
Arctto  di  Ormili  I4t 
Areuintacitu.  Aaren  113 
Arimone  fiume.Redine  fiu- 
me aldi  Aromooa  164 
Arimone  fiumeoue  nafte 

>63  . 

Arofiideìlble.  Ariuali.i. 

•77  ’• 

Arofadi  popoli  168 

Atongile  iÀila . AtombolLL 
«43 

Arongilo  monte  190 
Arutoiiigi  Ethiopi  113 
Aucia  fiume . Riinbel  fiume 
78 

Aumi  citta  137 

AumlpopoK  148 

frana  citu . soana  133 
franaguracicta  31Ì 

franiti  popoli  117 

fraaocolc  hi  popoli  14« 
frardeni  popoli  14  3 

Alala  citu.  Vrbino  x 34 
AiaAeni  popoli  31$ 
AtaAo  fiume  Jif 


- Ogic 
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Abaneti  popoli . Caux  ro6 
llibaiàni  popoli  1^9 

(ubo fiume.  Mi$  fiume ao6 
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83 

oanomantani  popoli 

TAVOLA 

crapezopoli  citta  taf 
trapezunte  citta.  Trabilbti- 
da  x.j6 

trapezufeema  *97 

ttau  alfa  citta  175 

trcbacitta.Triuigliano  195 
trebulacitta  ij6 

Cremalcheno  a 1 5 

treto  prò. Capo  Ferrato  187 
creto  pono.Car  porto, & eie 
ta  aij 

treua  citta.  Amburg  1 1 9 
iriballipopoli.  Bulgeri  156 
rribanra  citta  taf 

tribalinaciua  909 

tribattra  citta  apC 

iriboccori  popoli  1 07 
tricadiba  ifola.  QueiUoa  1. 
3*» 

tri  caflij  popoli  *04 

tricafteni  popoli  109 
tricca  citta.  Tnccalla  {66 
tricomia  citta  taf 

tricomeU  popoli  154 
rricornio  cita  *54 

rriden»  cita.  Trento’  19^ 
crifolocitu  159 

erigi  ifonecim  detta  anebor 
Triltngo»  Pegil-  J17 
tcileuci  (cogli  100 

trileuco  cjtta.Cili  Ortìgue 
ra  90 

trimanio  citta  156 

trimenoturiti  popoli  at4 
trimeto  citta  a 59 

trimontio  oitn.  Amdcon  79 
crinaQbnauale  175 

tiinelia  ilòla.  Rclipbe  ifola, 

triaiceptoumcia  ao4 
trinoanti  popoli  81 

moda  cita  Randazzo  144 
uipoli  citta  di  Caria  a 14 
tripoli  cita  di  Siria  154 
trilàntone  bume.  AtabraX 


7ì 

trifarcliio  uilla.  Laguzzi,. 


197 

trifìde  citta.  Tenfor 

i8a 

trificide  ifole 

**4 

trilinc  cita 

*57 

trillo  Cina 

*51 

gi&olofitta.Tawiorixa  164 

tritio  metallo  cittt  ff 
tritìo  Tuborico  citta.  Re> 
teria  98 

tritone  fiume.  Caps.f.  188 
tritone  fiume  ouenafee  190 
tritonie  paludi  ipo 

triucri  popoli  106 

troana  citta  delIaSerica  90 1 
troana  citta ddL'India  9x4 
troanipopolt  901 

troalca  citta  api 

troemi  popoli  a9t 

troezene  citta  177 

trofei  d'iVugullo  citta.  Tor- 
bia  117 

trofei  diDrulb  cita  114 
crogilo  prò.  Capo.  Tigrua, 
aia 

trogloditica  regione  a 1 4 
troia  d'^Alcflandro  a a I 
troicena  citta  1 7 7 

troico  Pietra  monte  199 
iromnrirca  citta  » 5 7 
troni  citta , St  prò.  Capo  del 
la  Grotta  159 

rronio  citta  171 

tropatene  regione  a74 
talento  Humc.Tronto  C190 
trulla  porto.  Porco  Sei  a 89 
tubanti  popoli.  Scafi  1 1 9 
tubofiitto  citta  lii 

tubuna  citta  187 

tuburbo  citta  ipa 

tubuniica  citta  i^t 

cuburficaciaa  19 1 

tubati  citta  19 1 

cucabacicta  aop 

cucca  citta ddlaMaurìunix 
Cdàncnfe  i8tf 

tncccacitadeir  Africa  191 
tuccacitta  un'altra  19 1 
lucci  citta  84 

tuccitora  uilla  aoo 

tucmacitu  ipa 

tucri  citta.  Torre  di  Lagu- 
na 99 

nidacitu.Tujr  99 

tucadacitu  i96 

luerobio  fiume  78 

ruerumudadeta  aio 

nidi  eftuario,  78 

tuefi  citta  io 

tttfio  citta  809 


Tesina  citta 

(uiuc  citta  ao9 

<ulenly  popoli  i8f 

culifurdo  citta.  Minden  114 
tulifurgio  cit.Bruniuig.  114 
tullieacitta  Tololétta  fi 
cullo  citta.  Tulle  ao6 

tullonio  citta.  Ta&lla  98 
'tumarra  citta  187 

xum.'ita  citta  *»7 

tumelxa  catta  aio 

ttimtobriga  citta  9 j 

tumui  citta  aoa 

tumulila  citta  191 

ninna  citu  Jeir  Arabia  Teli 
ce  a86 

ninna  citta  un'altra  187 
cunnbacitra  i9x 

tunudiono  citta  191 
mola  fiu.  Gallo.  £ altri  Por- 
rage.C  1^9 

upa  ciua  109 

turalilo  citta  118^ 

mrbula  citta.  Toara  97 
mede  citta.  Todi  1 j j 

mrdiiani  popoli.  Andaluzia 
regione  gj 

nirdoli  popoli  85 

furicitta  a88 

mriaflb  citta.  Tarazona  f6 
mrio  citta  cTItdia  1 1 9 
•curio  coca  del  Peloponnelb, 
ConitAra  177 

luredipopoli  ff 

•turonipo.Manampergi  1 9 
■t monto  fiume.  Memel.fi  1 46 
-Currigacitta.Trat  91 
><ttnili  fiume.  Turia.f.  9 1 
ninipij  popoli  104 

niruttiana  citta.  Tui  91 
turca  citta  191 

tuPei  popoli  ^^6 

turcubiacitta  191 

tufculo  citta.  FraTcati  1 9 j 
tufiatah  citta  86 

tu  f]>a  citta  aio 

tutela  aitar.  LaCalon  iga.  1 9 9 
tutico  citta.  Triueuo  ij6 

VAbar  citta . Pùta.  .alni 
Bismeo.  184 
■ Vaccipopoli  94 

Vaco  fiume  87 

Vacomagi  popoli.  Lutdo- 


tavola 

fliar^ione  80 

Vacontie  citta.  Vazzoniaa 
Vacorio  citta.  Gretz  119 
Vacuaci  popoli  a 8 a 
VadalE  popoli  174 

Vadaca  citta  tfj 

VadicaflljpopoK  loy 
Vadiniacicta.  Victoria  94 
Vua  citta  della  Mauritanta 
CefMienlè  TegdemetiBf 
Vaga  cittadeir  Africa  190 
Vago  promontorio  199 
Vagorito  citta.  Guerleaquin 
104 

Vaia  citta  189 

ualentia  cittadella  Tarra- 
conelè.  Valenza  97 
ualentia  cicu  della  Gallia 
d^Iarboncle.  Valcntiaio9 
ualentini  popoli  141 
Valeria  cina  della  Tairi- 
conelè  96 

Valeria  citta  di  Sard.  1 4» 
Vali  popoli  145 

Vaiina  cicca.  Vorau  lao 
Vallacitta  119 

Valle  citta  164 

Valle  de'Comedi  197 
Vallegia  citta  109 

Vallo  de  ì Cadulij  179 
Vallodi  Palino  ij6 

Valoncfiume  181 

Valuamonce  184 

Vama  citta  86 

Vamiceda  citta  187 

Vanacini  popoli  159 
Vandabanda  regione  196 
Vanduara  ci  t . Aberco.  79 
Vanganaifola  jji 

Vangioni  popolL  Vornuti. 
107 

Vanio  citta  tof 

Varadacicta.  Vallecas.  94 
Varato  efluario.  Elgen  78 
Varciani  popoli.  Sciria  re- 
gione 1 1 9 

Vardano  fiume.Copa.  £144 
Vardei  popoli  114 

Varduli  popoli  90.98 
Vargioni  popolfi  Vuirtem- 
berg  1 1 X 

Varia  citta  94 

Varicacitn  «48 


Varìco  citta.  Cafteau  neu£ 
ioa 

uarifti  popoIi.Spiet  1 1 j 
uamaciua  a74 

uamipopoli  194 

nato  fiume . Varo  fiume 
109 

uarpana  citta  50; 

uaiTaregione  ji6 

uaruaria  citta.  ValCz  1 14 
uarutacicca  S.  140 

ualàda  cicca  ijx 

uafana  citta  1 86 

uasbaria  citta .Tezzoca  184 
uafeoni  popolLRgno  di  Na- 
uarra  909^ 

uafèdacina  148 

uafione  citta.  GuuilieAre 

I IO 

uallarij  popoli  lot 

uaunia  citta.  Lottino  iji 
uazagada  citta  1 86 

uazua  cicca  191 

ubata  cicca  194 

ubrilTacicta  109 

uca  citta  174 

ucena  citta  xjx 

ucia  citta  84 

ubici  citta  I91 

udacefpe  monte  p.  141 

udeni  popoli  184 

uditcaciita  19; 

udone  fiume  144 

udura  citta  99 

ueca  citta.  Vega  ft 

uedra  fiume  .ueda  fiume  79 
uegia  citta.  Veza  1 ij 

uelanc  cicu  1 44 

uelaunij  popoILVelaine  re- 
gione 101 

uelcera  citta.  Bocarino 

uelia  c itu  della  Tarraconefe 
98 

uelia  cicu  d'Italia  lag 

uelibori  popoli.  Conacia  re- 
gione  7, 

uelitro  citta.  Veletri  1 ^4 
uelladecitca  88 

uellica  citta  .VentaCibay  94 
uelpi  monti  1 94 

uelti  popoli  143 

ucluca  citta.  Vzeda  94 

H t 


aeniplòcicn  - 

uenafro  cicca.  Venafri  i}6 
uendclia  cicca.  Velorado 
95 

uenJene  cicca  If4 

ucndioncij  popoli.  Colle  del 
rArgencna  & la  ualle  del 
la  Grana  I4a 

ueneca  cicca  x7f 

ueneJe  gelici  14S 

uenedicimonci  14S 

ucnedico golfo  GolfbFino- 
nico , & Sonico  146. 1 4S 
ueneli  popoli  :oj 

ueneltocaiij  popoli.  Baiocco 
ii  104 

ueaeci  popoli  104 

Venecia  regione.  MarcaTri- 


uigtana , 

uenicto  cicca 

140 

ucnicnij  popoli 

7S 

ucnicmopro.  Capo  Libara 

75 

uenni  popoli 

>»7 

ocnniconi  popoli 

80 

uenca  circa  d’Albione.  Varoi 

co 

81 

uenca  cicca  on’alcra 

8t 

uenulìa  cicca.  Venofa 

>57 

uepillio  citta 

19X 

nerbici  popoli 

l8x 

uercellc  cicca.  Vercelli 

IJX 

ucreeo  cicca 

>57 

ncrgtlia  cicca 

97 

uerginio  Oceano 

76 

.ucroni  cicca.  Veiona 

>5‘ 

ueroi  popoli 

i8x 

«eruno  cicca . Vargaria 
88 


uerurio  prò.  Capo  Domo 


78 

uefarpe  citta 

»7I 

uelcecra  cicca 

>87 

uefei  citta 

odiala  cllujrio. 

. 

Holni* 

7* 

ueflbni  popoli , Campagna 
106 

uefluna cicca.  Pcrigorciox 
neftini popoli.  Abbruaaeli 

■cccnacitta.Sancca  107 
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uotdlo  cita 

»5* 

neccio  ifola.Vuit.i. 

8x 

uetcouj  popoli 

88 

ugia  cicca 

85 

uu fiume.  lere fiume 

90 

uiadeta 

184 

uiado fiume.  Odora  fiume 

ili 

uiana cicca.  Vucislenhoren 

“7 

uibantauariocitu 

>49 

uibamo  cicca 

*57 

uibioni  popoli 

148 

uibifc  ipopoli 

lox 

uiceliacicu 

19X 

uicentia  cicca.  Vicenza 

>5' 

uicocicta.Vald 

117 

uidiana  porco.Porco  Vinda* 

na 

lOJ 

ui  Jota  ra  golfo 

77 

uidrofiu.  Suuartuuaeter.L 

ICO 

uidua  fiume.D  irie  f. 

75 

uieniucicca.Viena 

ioa 

uilla  di  Adedo.  Elmocari 

x8x  . 

uilla  d’Elbio.Vieo 

>54 

Olila  de' Fenici.  Lionibon 
iSa 

uilla  di  Fileno.Nain  1 89 
Olila  di  Filone  196 

Olila  di  R.aonaco.Zormai8a 
oilombri popoli.  Docacodi 
Spolno  I j4 

oiminacio  cicca  di  Tarraco- 
na.Villalpando  04 

uiminacio  cicca  della  Mìm 
Soperiore  1J4 

uindelicia  prouincia.Baoie> 
ra  117 

uinderio  fiome.  Dodrag^ 
76 

oindia  cicca  xji 

oindino  cicca.Vendofhieiu4 
oindiomonce  della  Tarraro 
nelc.Pegna  Ordogna  9 c 
oindio  roonce  deU’India  } 1 f 
oindomago  cicca  S.  Tubere 
109 

uinnonio  cicca  - 80 

oincio  cicca.  VerzoI  ijx 
oinondria  cicca.  VaraCn  > xo 
lùttcela  cicca  xjt 


uionoalencia  circa . Bioona 
il7  - ' 

uiriballo  promoncorio  1 jt 
uiricio  cicca.  Laniperg  114 
oimefc^cicca  Viglalon  99 
oiro  finme.Sars  mime  90 
Virocoijio cicca.  Liocoloia 
80 

uiruedro  promoororio 
aironi  po(>oIi  li; 

uituno  cicca  di  Germania  • 
Velchemborg  _ 1 14 
ulruno  dea  della  Norioi  Io 
demborg  ' >? 

oilborgij  popoli.  Moraoia 
regione  1 1 f 

uilbnciocicca  della  Tarraco- 
ne(c.Vilèo  9f 

uifòncio  cicca  della  Gallia 
Belgica.Berai>lòn  107 
ttifòncio  c icca  della  Pannonia. 
Soperiore.  Capromza 

1X0 

uifpi  popoli  Badenia  regio- 
ne iix 

Bi  (loia  fiome.  ViiTeir.  m 

oifurgiohome.Vifetafi  1 1 1 
oicaca  cicca  _i87 

uiccoria  cicca  d’Albione . . 

Brechia  79 

oiccoria  cicca  della  Maurica- 
nia  Celàrienfe  - 18  J 

olci  cicca.  Laorina  l } 7 

olciniociccaJ>ulcigno  jx; 
oli  popoli  X46 

olia  cicca. Velia  84 

ulifpadacicca  ',jjk 

ulizibirra  cicca  19X 

ulpiano  cica  dellaDacia 

155  . 

ulpiano  cicca  della  Mifia  fo- 
periore  tjf 

ombri  popolU3ucaco  d' Vr- 
bino  .>54- 

una  fiume  181 

unzelacicn  Xj4 

nobnlTa  cicca.Zauia  i8x 
ooconci]  popoli  no 

oodi)  popoli  7^ 

uodona  cicca  *87 

ooeia  cicca  84 

uola  cicca  19* 

uoìitffxz  citta.VoliCTia  ij; 


NofcicÌR*.Voce  1J4 
uolci  Aricontj  popoli  1 09 
Holci  Tcttofàei  popoli.  Lan- 
euffdoc.ToIoCuii  .109 
noierio  fiume.RiggiC  IJS 
uol^eda citta.  Nomrut  adp 
noli  popoli  >8 a 

uolibacitta.Leunftoa  Si 
NolobrigacittaVillena  9J 
uoKàgoIib  77 

uolCmocitra.Bol(èna 
uoltumo  citta.Caftello  ima 
re  laS 

nolubile  citta.  Feda  regia 
i8a 

uoluntij  popoli.  Arglas  citta 

76 

uorganio  citta^Lamur 
uorurtaifula  19 1 

ur  citta  a69 

uranopoli  citu  a J4 

uratenecitta  516 

urbana  prettura  159 

urbara  citta.  Vnain  18  { 
urbonacitta  86 

uree  citta  91 

urceracitra.VnegIa  96 
urcinio  citta  Aiazzo  jj8 
ureto  citta.  Vfano  157 
urimacitta  ifS 

urio  citta  8f 

nrolanio  citta . Cantabriga 
81 

urfa  Baiala  citta. Verebiano 

nriapa  Citta  140 

nrzwa  citta  177 

nfàeio  pro.Capo.Guer  181 
ufalcto  monte  189 

utàrgala  monte  107 

nsbie  citta.IngollUt  1 1 5 
ufeeno  citta  1 5 1 

urdicclica  pretura  159 
nfèlle citta.  Bolfa  140 
u(èllocitta.GIarco  79 
ufilla  citta  ik8 

u/l'ama  il'.Argela  citta.  Olina 

nflamabarca  citta.  Fromella 

. 

nflaracitta  186 

nflèlla  citta.  Exonia  81 
' uflcntocitu.  Vgenti  137 


T A V 0 L 

A 

uflento  monte 

3«3 

zamucana  citta 

uil'ento  fiume 

3*4 

zanaata  citta 

x6t 

uBica  irola,8t  ckta.Vilica.L 

zaniacitu 

a 76 

Mt 

zaradro  fiume 

3*3 

utemi  popoli 

7I 

zaramacitu 

*76 

1 uticacitta.Benlèrta 

|ik8 

zanne  citta 

»7f 

uticna  citta 

191 

zanta  citu 

1S6 

utidana  citu 

*J3 

zarati  popoli 

198 

ut  ina  cita 

19» 

zarclTa  citta.Zaracafi 

173 

f ituiza  citta. Orano 

183 

zarelló  monte 

I7& 

L uulcanoifula.Volcane.1.143 

zargidana  citta 

157 

L UAai  popoli 

190 

zariafiie  fiume 

*94 

t uzauacicta 

>9* 

zariatpi  popoli 

*94 

uzccucicta 

*93 

zarmizegetulà  citta. 

Ccoa 

ui:ta  cicca 

.*79 

1 uzicat  citu.  Petra  Larubo 

zaruano  citta  S. 

*J* 

187 

zazaca  citta.  Zeridcr 

*73 

|,  uziu  citta 

191 

zazinto  i(ùlaj&  citta.  Zante 

[ 

L 

XAnto  fiume  d’Afiapro- 
pria  aat 

Xanto  nume  di  Licia.  $irbi« 
fiume  aa8 

Xanto  citta  aip 

XiUinei  Ethiopi  ao8 

Xilopoli  citta  165 

Xoana  citta  tj  t 

Xoi  citta  aoa 

Xoite  prouincia  aoa 

7Abacitta.Caniboia  314 
^Zabailòla  331 

zabezGaleat  citta  158 
zabram citta  Alzidcm  aSa 
zacati  popoli  a<iS 

zadi  i citta  Calticbea  a 47 
zagiliuilla.Cazalcf  197 
zagira  citta  aj> 

zagmaiJecitta  a67 

zagromonte  a74 

zalace  citta  a?4 

zalaco  monte.Monte  Guan- 
feria  18  J 

zali  popoli  Z47 

zalHco  fiume.  Amniaaf.  ajo 
zalifla  citra.Scander  148 
zama  citta  di  Cappadocia 
*S7_ 

zama  citta  di  Melbpotamia 

zamamizooc  citta  ipa 
zamazi  popoli  aeS 

uaKUmaate  al; 


zefirioprad’Italia.  Capo 
Boriano  1x9 

zefirio  prò.  di  Creta  178 
zetìriopro.di  Cirene  19? 
zefirio  pro.di  Cilicta  X4a 
zefiriopro.diCipro  a (a 
zefirio  cirt.i  di  Galaiia  130 
zefirio  citta  di  Cappadocia 
*37 

zela  citta  237 

zemito  citta  19; 

zengrefli  popoli  l8x 
zenone  peninlòla  150 
zennizirga  c ina  153 

zeti  promoiuorij . Scala'dé 
Kit  189 

zeugma  citta  di  Dacia.  Cha 
uumburg  1 J3 

zeuemacitta  di  Siria  ifó 
zibaia  itola  331 

zita  munte  a 17 

zigena  itola  a83 

zigianipopuli  ilio 

zigioporto.Galfo  de  gli  Ara 
bi  ^ 197 

zigiracittadeirAtrica  19Z 
zigira  citta  dcirAtliria.  Zi- 
zira  171 

zigri  mila.  Solonet  197 
zigri  popoli  199 

zieriti  popoli  199 

ziha  fiume.  MululoX  1 8 1 


zilia  citta.  Arzilla 
xinuncKU 


x8z 

*39 


TAVOLA 


z.ìmlracrtta 

zoppata  cita 

140 

zaribara  citta 

zinchi  popoli 

146 

zopariiio  citta 

140 

znrmento  citta 

zingi  promontorio 

«fi 

zoriga  citta.  Caractmc  »• 

zurzua citta.  Etzil 

S. . 

Virjdana  citta 

tjt 

zita  citta 

1^4 

zorombs  fiume 

XJO 

zufiJanacitta 

ziza  cicu 

t6i 

zucab.iri  ci(u 

Ili6 

zuthipopoii  della  Cannama 

zoora  citta 

t6i 

zticibaro  monta 

190 

diletta 

agl 

«ogocara  citta  S* 

rugata  citta 

zitti  popoli  ddl’ Africa  19. 

IL  FINE  DELLA  TAVOLA. 
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DELLA  GEOGRAFIA 

' DI  CLAVDIO  TOLOMEO 

ALESSANDRINO,  ' 


TRADOTTA  DI  GRECO  IN  ITALIANO 

Da  GUiOiaMO  BJ'SCE  L LI» 

L I S liO  T JIJ  AI  0. 

» 

In  che  cofa  laGeografìa  (la  differente  ò diucr/à dalls 
t Corogiaiìa.  Gap.  i. 


a Geografia  2 immitatiom del dìfegno di tutté 
k parte  cono feìnta  della  Terra  ^ con  tutte  quelle  cofe  ^ 
che  uniuerfabnente  le  fo»  congiunte  . Et  e differente 
dada  Corografia;  percicche quefk , diuiden 
dot  luoghi  particokrit  gli  effone  feparatamente , Ó’ 
cìafcuno  fecondo  fé  jìeffo;  et  infieme  deferiue  tutte  qua 
fi  le  cofe , ancorché  nùnime , le  quali  in  quelle  parti , ò 
in  quei  luoghi , clte  eUa  deferiue , fon  contenute , sì  ce^ 
ne  fono  i porti , le  utile , i popoliti  rami , che  efeono  da^  primi  fiumi,  & t altre  cofe 
fimili  à queUe . Là  oue  proprio  della  Geografia  i di  mofirar  tutta  in  uno,  & conti- 
tuta  k Terracogtùta , com’tUa  flia  di  natura  & dt  fito  ,&  fi  Rende foUmente  fino 
tme  cofe  più  principali , sì  come  fono  i golfi , le  città  grandi , le  nationi , le  genti , I 
fiumi  piu  celebri , & tutte  quelle  cofe , che  in  ciafeuna  ffecie  fon  più  notabili . tifi- 
ne delk  Corografia  h di  rapprefentare  una  fola  parte , ji  come  chi  imitaffe  ò dipìn- 
gejj'e  un'orecchia  fok , ò un’occhio . Ma  il  fine  delk  Geografia  è di  confiderare  il 
tutto  in  uniuerfjle,allaguifa  di  coloro  , i quali  deferiuono , ò dipingono  tutto  un  ca- 
po. Tercioebe  in  tuttequelle  figure  oimegini,  che  noi  ci  propor.iamoà  ritrarre  , 
ò rapprefentare  yconuenendoft  primieramente  accomodare  ejt  difforr e le  prime  ù 
principali  lor  parti , & che  elle  fieno  debitamente  fituate , & con  miftirc , & pro- 
portioni,  che foffeientememe corri fpondano  alk lontananc^a  della  uifia,  perche,  à 
intera , & tutta,  ò particokreche  ella  fia,  poffa  tutta  fenfibilmcnte  comprenderli; 
fé  nei  conragione&  utilmente  fatto,che  alla  Corografia  fi  dia  l'officio  di  deferiuere 
le  cofe  minime , & particokri  ,&alla  Geografia  le  regioni , ò prouincie  ,&  paefi 
Heffi , con  le  cofe  uniuerfali  ò principali , che  lor  fon  <f  attorno  , Tercioche  prime  « 
e*r  ben’ordinate  & mifurate  ò proportionate  parti  della  Terra  abitabile  fonaifi- 
ti  ò le  diffijfitioni  de’  paefì,  ò delle  prouincie . Et  di  effi  paefi , ò regioni  efr  prouin- 
eie  fono  poi  parti  le  molte  diuerfità  de'  luoghi,'^  deW  altre  cofe , else  in  quelle  fono 
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tonteme . la  Ccrografiapoi  piu  attende  aB*^ualiti  luoghi , che  alla  quoti- 
tUà , ò gronderà  loro , Conciopa  cofa , che  cita  procuri  per  tutto  di  rapprefen- 
tar  conpgure  la  nera  forma  , ò ftmigUan't^a  de’  luoghi , & non  così  parimente  la 
fiume  tria,  ò mi  fura , & dijpofitione , che  hanno  fra  loro , & col  cielo,  ò col  mon- 
do tutto . Là  oue  la  Geografia  all’  incont  ro  più  attende  alta  quantità , che  alL  qua- 
lità , procurando  per  tutto  di  rapprefentare  ò deferiuere  la  mijura , ^ la  propor- 
tione  delle  Icntanam^e . Ma  della  fomigliano^  ella  tien  tanta  tura , quanta  folamen 
te  importi  à dimojirare  ò rapprefentar’  ilfito,  ^ la  figura  delle  parti  piuprìncipa 
li.  Là  onde  la  Corografia  ha  hifogno  del  difegno , è della  dipintura  de’  luoghi , & 
niuno  potrà  efj'tr  Corografo,  che  non  fappia  difegnare  ò dipingere.  Di  che  alla  Geo 
grafia  non  fa  meftiereper  niunmodo , come  quella , che  può  dimoHrar  con  fole  mi- 
nute lettere,  & fegni,  il  filo  & la  figura  di  tuttoil  mondo.  Et  però  à.quellanone 
necejfaria  l’arte, ò la  feienga  delle  Matematithe,laquale  all’incontro  à quell’ altra  è 
importantijfima , conuenendole  confiderar  la  forma  ,òla  figura  ,&la  grandegga 
di  tutta  la  terra,  & inficmeilfito  & la  difiiofitione,  che  ella  ha  colcielo,che  la  cir- 
conda, per  poter  narrare  ò deferiuere,  quanta  , quale  fiala  parte  di  effa  terra 

da  noi  conofeiuta,  & ancora  fiotto  quai paralleli  delia  Sfera  cctefle  fra  poflo  ciafeun 
fuo  luogo  , onde  jì  poffa  comprendere  la  grandetta  de’ giorni  ó"  delle  notti , & le 
f ielle  fijfe,  che  ti  uengono  ad  efifer  fopra  la  tefla , & quelle  che  di  continuo  fi  riuol- 
gono , tir  fon  portate  fotta  o fopra  di  effa  terra  ; tutto  quello,  che  di  quefto  mon- 

do abitabile  fi  può  da  noi  trattare  ò dificorrere.  Lequai  cofe  tutte  fono  d'altiffimut 
& belliffima  /peculatione,  facendoci  elle  per  uie  ò arti  Matematiche  comprendere 
tir  cono  fiere  il  cielo  come  fia  di  natura  fua,  percioche  egli  ne  circonda  girando  at- 
torno ; ■ & dimoiìrandoci  la  terra  per  fembianga  ò imagine^  . Tercioche  la 
nera  terra,  perefier'in  fi  fiejia  grandiffma , & non  fi  aggirando,  come  il  cie- 
lo , d’intorno  à noi , non  è poffibile,  che  da  gli  huomini  fia  cercata  tutta  infieme.jp 
te à parte À parici, 

^2{J^0rj{ri0  7lI  DJ  CIIiOL,y£MO  BJfiSCELLl- 


0>  nè  in  quefto  primo  Capitolo,  nc  in  alcun'alrro  luogo  di  quefto  Fi* 
broife  non  oue  mi  parrà  forfè  riftreceamente  necefTario,  non  entrerà 
iuolerdimoftrar'in  particolare  i molti  errori , i quali  (ì  fon  commesft 
fin  qui  da  coloro  , che  fhan  tradotto  in  lingua  Latina.  Percioche 
quei  che  fanno  perfèttamente  la  lingua  Greca,  potranno,  fé  lor  uien* 
ingrado,  chiarirrencjòconofcerlidafeftesfì.  Et  àgli  altri , che  non 
la  tanno,  farebbe  in  tutto  come  fuor  di  propoflto  iluolerliuenir  roo- 
ftrando, & eftàminandu  dipaflo  in  palio.  Anzipiù  tofto  in  difefa  Se 
lìcufà  di  quei  tali , che  l*han  tradotto , io  dirò , che  la  maggior  parte  di  cali  errori  fia  auenu 
tadallifcorrctcionede*  teliiGreci  ,che  i detti  interpreti  adoperarono,  & masfiiiiamenie 
pcriapesfimadiftimione  ò puncatura  ,che  fi  uede  in  quali  tutti  i libri  Greci  feticci  à pea 
■a,  fittale,  che  per  molta  diligenza  ufata  in  queftodaquei  diligenti  Sedotti,  che  u'hebber 
ruranello  ftam parli  in  Francia  fit  in  Alemanna  , non  a’è  potuto  per  le  prime  uolce  far  can> 
io,chcancora  nonlitrouino  molto mancneuoti in  quella  parte,  llche  fi  uede  eficr  ftt 
upcmsipolu&au  cagione  della  confiifioBe,  ò fconcio  incendimento , che  li  ha  in  moltif» 
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ttoefenMnzedi  queSo  Autore.  Ilquale oltre  i ciò, quantunque  (offe  dottisfimo  nelle 
(cienze , & ancora  conueneuolmente  eloquente , per  quanto  quella  profeslìon  Tua  cumpor 
taua , tutcauia per  non efler  egli  llato Greco natiuo  , ma  Egittio,iu  alcune  uoltealquan- 
to  duretto  nella  lingua,  & oltre  all’hauet’in  alcuni  fuoghi  certe  forme  di  dir Tue  proprie, 
iiiote  edere  bene  Tpedo  adai  lungo  orile  circonduteioni  de'pcrtodi , Se  mnnftrar’altrooe  di 
multo  più  abbracciar  conia  mente,  chefpiegarconleuoci  ,ò  con  le  parole.  Bcperòuo» 
lendo  IO  tener  modo,  di  uenir  per  tutro,  dichiarando  quelle  cufe,  che  io  giudichi  douer* 
cflernecelfatie  ,ò  utili.  Se  care  àgli  ItuJiod  ,dic<>  primieramente, Che  quantunque  To 
Jomeonel  titolo  di  quello  primo  Capitolo  non  proponga  di  uoler  delinirc,che  colà  fìa 
quella , della  quale  ha  daferiuere  , eglituttauia  non  manca  di  farlo  ,iì  come  ti  conuiene 
in  ogni  arte , ò fcienza , della  quale  con  ragione , Se  con  metodo  li  prenda  à fcriuric . Egfi 
dunque  ladefinifce  nelle  prime  parole  di  quello  Capitolo,diccndo,che  la  Geograha  ò imi 
tationedeldiregaodicuttalaTerraòdituicoquello  noHto  Mondoda  noi  conofciuto  . 
Dice,imitacionedel  Jtfrgno  , 8t  non  dice difegno proprio, percioche la defcrittione,  che 
del  mondo  ti  fa  in  piano,  o in  ba(le,  non  è propriamente  dilègno,  che  non  lì  dipingono 
ineiralecittieipaelì , con  la  propria  forma  loro,  ma  li  notano  folamente  con  alcuni  fe- 
§netti,ò  punti  .0  tondi  ,ò  quadretti  piccioli  .& col  nome  di  tai  luoghi, A terre, ò fiu« 
mi,  ò mari,  che  con  ui  frani  Grapprefeniano.  £t  però  ella  à più  roQo  urrameme  imita» 
rione  di  difegno,  che  dilegno  uero.  Dice  poi,  rd  Kxrei\K^/iiril  ràr  |iìi  fn'fìtj 
di  tutta  la  parte  conofciuca  della  tetra,  per  non  parerli  che  folfe  llato  bene;à  ditrùr  yns  , 
cioè,  della  Terra  fempliccmente,  per  non  elTere  a' tempi  fuoi  conofeiuta  tutta,  nè  più 
d'una  quarta  della  terra,  cioè  6}.  gradi  per  larghezza  , Se  i8o.  per  lunghezza.  Onde 
làrebbellauuanità grande  ilpromec.tcdiderctiuere,òdimollrar  con  diregno,ò  conpa 
role,  quello,  di  che  egli,  ò altri  non  hauelTc  per  uilla,iiè  per  udirà,  contezza  alcuna  . 
Btpcrche  hauendo  detto  , che  la  GrograRa  era  imitacione  del  difegno  della  terra , & non  il 
dilegno  proprio  , fé  gli  poteua  dire , tne  egli  haueflè  mal  definito',  uedendofi , che  pur  mul 
li  fanno  alcune  città,  òpacG,  tutte  interamente  dirrgnate,in  quanto  alla  forma  ò figura 
loro,  egli  fubico  fi  mette  auanci  à coiai  tacita  o^gettione , dicendo,  che  quetl'artc  , ò 
quella  maniera  ,&  uia  di  cosi  dipingere  ò dilègnar  interamente  i luoghi,  non  è propria- 
mente Geografia , ma  Corografia , ìaquale  non  folamence  in  quella  parte  del  difegno , ma 
ancora  in  più  altre  c diuerfa  ò differente  dalla  Geografia . Et  (i  ilende  à dichiarare  8t  fpic 
gar  tutte  Cai  differenze,  che  fon  fraeife.  Et  perche  in  quelle  eglilìfabene,&facilmen» 
te  con  le  parole  del  cello  intendere  da  ciaTcheduno,  io  per  quei  che  non  fapelléro  la  lin- 
gua Greca , ò ancor  Latina  .dico , che  la  parola  GaooHAFiA,  è rutta  Greca , fora 
mata  da  Gea , che  in  quella  lingua  uuol  dir  terra . St  dal  uerbo  Grafo , che  lignifica  Icriuo . 
Onde  canto  ual  Geografia , quanto  dercrictione  della  terra.  Auuertendo  però  ad  abondan 
leinccndimenio  di  dii  n'ha  bifognu,  che  quella  noce  Terra  fi  prende  largamente  in  più 
modi . L'uno  per  rElemenco  più  p.raue& più  baffo  di  rutti  gli  altri, che  in  tutto,  fecon» 
do  la  fin  quidiuolgaca  opinione , fon  quattro.  Il  Puoco,  l'Aere,  1*  Acqua, & la  Terra.Petr. 

L'  Acre,  la  Terra  ,’allegraua, e l' Acque.  &c. 

Et  cosi  lì  dice  ancora  in  particolare,  & in  fc{leffa,renz3  hauer  rifpecto  ò relaciooe  adaU 
sru  elemento.  Cadere  in  certa , un  pugno  di  terra , Icuarfi  da  terra . & più  altre . Penar. 

Buincaàterra  caggia  la  bugia . 

Quando  Amor'i^gli  occhi  a terra  inchina. 

Leuan  di  terra  al  ciel  nollro  incellecto  . Et  coti  tutte  Talcre . 

Dicefi  poi  terra  , tillrcicamente  à rclauone  del  mare  , ò di  fiumi  , ò cielo  • Eetrib 

Pi  ù di  me  II  età  non  fi  uedeà  certa 

Naueda  Tonde  combattuta  e uinca . 

Qual  fi  pofaua  in  certa , e qual  ,ù  londe. 

Et  meucli  poi  cena,  per  cucio  quello  aggregato  di  terra,  d’acqua,  t(  ancor  d'aere  , 
che communemente chiamiamo  Mondo.  Pecr. 

Venendo  in  terra  à illuminar  le  carte. 

Non  fptrar  di  ucdemii  in  terra  mai . 

Quella  .ch'io  cerco, e non  riiiouo in  terra. 

A i Tu  ftarai 
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Tu  ftaral  in  ferra  (ènei  me  gran  tempo . Ec  in  queRo  lignifieato , eommaniflimo  « 
^1  parlar  communc , & de  llr  prefe  , Se  de’  uerfi,  fi  pi  rude  in  qucRa  etimologia  ò rompo» 
ficione  della  ucce  Geografia  >quando  la  diciamo  dercritciondellacerra,  thè  cquanto  di- 
re di  uuefto  aggregato  della  terra  ,tSc  deiracque>&  dell'aere, chea  deputato  ali'abitatio- 
ne  delle  creature  teriene . Et  però  qui  foggiunle  Tolomeo,  rùr  «<  iiriirar  eurll 
auut//f»tiu , ciod , con  quelle  cofe  , che  in  uniuerfale  ad  efla  terra  ioa  congiunte  , cioè  l'ara 
'«jue  de' mari , de*  liumi,de' laghi,  &c.  & coki  l'aere , che  lacirconda,  Se  dille  or  irinm» 
cioè  in  uniuerfale  ; per  non  far  forfè  coiifulione  nella  mente  de  gli  liudioG  à compre  nder* 
«ile  piante, i metalli,  & falere  cote li  facce  .che  put’i  qualcuno  potrebbono  parere  in 
ain  certo  modo  congiunte  conell'a  terra, conforme  à quello  del  Profeta , Domini  eli  ter* 
xa  , & plenirudo  riut . Delle  quai  cofe  particolari  la  Geograba  non  tien  cura . O pur  difle, 
io  umuerfalc , per  intender  fijiaoiencc  le  parti, ò cofe  principali , come  fono  i mari . te  eie» 
<i grandi,!  fonti,  che  fanno)  fiumi  pili cerebri,& falere  tali, che  egli  medelìmo  poco 
inanielpecilica.  chiamando  poi  tuti/iffu  , lucI  fuKpdrrrc , cioè  patticolari  & minime  « 
Je  utile,  I portiti  lamio  riunii  de' fiumi, & faine  cali , i^hc  egli  accribmfce  alla  Corogra* 
fia . Et  tornando  alla  parola  Terra , dito , che  olite  i tutti  i già  detti  lignificaci  ella  fi  pren« 
deancoia  iiiun'alcio  piè  rillreuo,ò  pari icolarc.  cui  pcrcictà,ò  caRelli,& in  quello 
^^nificato  fi  mette  ancora  nel  maggior  numero  ,ò  plurale  che  i Grammatici  lo  dicano , 
^iaouein  cune  falcrr  lignificaciuni  n&  fi  mcttrmai  fé  o6  nel  numero  miuote , ò fingolarck 
Focion  ua  con  quelli  tre  di  Ibpte, 

Che  di  Tua  terra  fu  fcacciato , e morto  . cioè  d' Atene  • 

Fra  tutti  il  primo  Arnaldo  Daniello 
Gran  maellro  d* Amor , ch'a  la  Tua  Terra 
Ancor  fa  onor.  cioè  alla  Tua  patria  , 

Secoli  fi  mette  ancora  Tena  per  regione , ò paelè , ù prouincia 

ueio  amico  ' 

Ti  fimo,  e reco  nacqui  interra  Tofea  , cioè  uiTofcana 
,Ec  in  quella  fignificatione  lì  dice  ancora  Terreno  fottanduameuM 
Et  Aniballe  al  ccrren  uollto  amaro . 

, Com 'buom,  che  per  cerren  dubbio  caualca. 

Che  in  rroppoumil  ccrren  mi  ri  ouai  naca.  & piu  altre,  mettendofi  ancor  terreno» 
^r  terra  remphcementc  nel  fecondo  fignìficato  , che  di  Ibpta  s'è  detto  > 

Io  per  me  fon  quali  un  terreno  afciuito  » 

Che  gentil  pianta  in  aridoteireno 
Parche  fi  dilconuepga  Sic. 

Xequaifignificaciuni.&mucrficiè  (lato qui  come neceffariodi  mettere , perche  gfi  flfu^ 
jdiofi , che  n'han  bifogno , pofiano  interamente  comprendere  la  nera  fignificatione  di  que» 
,fia  noce  Geografia , £ non  prenderui  errore , quando  crouerannu  pei  auentura  per  quello 
.ndpme  ufaia  la  detta  parola  tei  ra  in  lignificacioni  fra  lor  diueriè . 

Svoli  ancor  molto  rpefl'o  Tolomcoularla  parola  sIkv^Viiv . che  è il  medefimo  ebed 
diii'abicata,  ò abitabile , incendendo  per  cfi'a  quello  noiiro  infci  ior  mondo,  llqual’ancodaf 
Greclfi  diceCofmot.  Onde  fé  ne  fa  CoTuiografia,  cioè  defcriccione  del  mondo  ancor'cU 
ìa . Ma  perche  la  detta  noce  Cofino>,paie  che  largamente  fi  pienda  non  fòlamcnce  per 
quello  particolare,  ò inferiore,  & cerreftee  mondo,  ma  ancora  per  tutto  il  globo  de' 
«ieli  feco,  che  lo  circondano , & per  tutta  quella  fabricadelfuniuerfo  , per  quello  «leu- 
piuoglionn , che Cofiqografia  Ha  quella, che  deferiue  tutto l'uniuerfo, cioè  coli  queft* 
mondo  inferiore,  come  il cclefle;  & Geografia  fia  quella , che  deferiue  folanieme  quella 
nodra  terra  abitabile  , Ec  altri,  guidandoti  dal  riJlrecio&  proprio  fignificato  della  paro» 
la  Colmo} , che  propriamente  lignifica  ornamento, uoglioro,  che  Cofmografia  fia  quel 
fenia  curarli  delU'patiicuUr  quantità  ò mìfiira  dellr  lontananze  de*  hioghi,aitenifa 
■ defrriuere&  narrar  renature  8c proprietà  dc’paefi  ,&  delle  cofe , che  in  efle  lono,i  co» 
dumi,  ipopoli,  le  cole  nonbili  accaducedi  tempo  in  leoipo , & tutte  falere  uh,  che  uen 
cono  à finir  la  ueu  limmeniz del  marauigliolo ornamento  di  quella  marauigliolisfimafa- 
Drica,oueooifùaao.  fic  Geografia  uo^oo  ptai  che  a iiabbia.  da  chiamar  quella  pardco» 
„ A Ua- 
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htinente>  ette  tratta  folo  della  terra  > ò del  mondo»  la  ({aanto  alla  fola  dfrpo(ìtione,al> 
lemi(ute,&  al  fìto  (ilo . Et  in  quello  6 fondano  principalmente  dal  uedeie , che  Tolomeo 
i quello  Tuo  uolumc,  che  coti  tratta  delle  fòle  miTure  & Cti , non  attribuifee  mai  nome 
di  CofmograRa , ma  Geogiaiia  la  chiama  fempre  • Ma  che  queHe  diftimioni , à differenze 
già  dcttCìfieno  piu  tolloaigute & ruRftichcfte , ebeuere  , li  può  chiaramente  conofeere 
dal  uedeilì,  che  StrabonCiilqualercriue  non  per  fole  mirure»ma  nel  modo  , che  cu  doro 
auribuifeono  alla  fòla  ColmograRa , cioè  narrando  le<|ualiti  de’luoglii  > Sii  piu  notabia 
li  loro  accidenti,  chiama  tutuuiaSt  quel  (uo  libro.  Sciatte  (lellia  di  tal  defcrittione,Geo 
graba, molto  piùcheCofmogtalia.  llcheliuede  ancor  fatto  da  quaR,  tutti  gli  altri  Auto 
ri  illuÉri, co  i Greci, come  Latini, Stcom’ancor  noftri  , & Spagnuoii , Se  Francefì  , Se 
Tedcfcbi  »chen’lianuo  fcrìtto.  Non  fono  mancati  ancor  di  quelli , i quali  ban  detto , che 
l'opera  di  Scrabone, da  lui nclfo intitolata Geografaa, ha  più  rollo  Curogiaba.  Nel  che 
io  non  io  uedere  ooe  poflan  fondati),  fé  non  nella  fola  auiioritàdi  Tolomeo  in  quello pri 
mo  Capitolo , oue  egli  dice , che  il  Geografo  attende  più  alla  quantità , che  alla  qualitd  . 
Ma  le  coltoro  coniiderano , che  il  roedeiimo  Tolomeo  in  quello  meddimo  Capitolo  ha 
detto  efprriramenee  , che  la  Corografia  non  attende  in  nmn  modo , fe  n6  alle  cofe  parti- 
colari Se  minime  , St  K«r'ì’  jùa”'  > “‘ù  xftS’’ r^r  ■ cioè  ciafeuno  Irparatamenee , & lecon» 
do  le  ilclTo,non  hauendo  rilguardo  alcuno  alia  iiiuatione  ò dirpofition  Tua  cò  tutto  il  moa 
do  , d co  1 luoghi  particolari,  che  ha  d'atto  ino,  non  lo  come  chiameranno  Gcuramence 
Corugrafij  quella  di  Scrabone,chedclcriue  /u'«»ri.«aùrtu;ijtàriuì)iir,i»»  rt, 

aal  diViiis  ,ricètucta  la  terra  uoicaSc  continua,  coro'elJa  Ita  di  natura  Se  di  fico,  con  cut 
te  l'altrecolè,  che  qui  Tolomeo  accribuifee  al  proprio  iiflicio  della  Geografia.  Ecfepqi 
Tolomeo  loggiunge , che  la  Getigrafìa  non  ha  da  tener  cura  delle  qualità  dc'luoghi,ia 
nonfo  per  ora,  che  dirne , che  pienamente  mi  fodiifaccia . Percioebe , le  io  uoglio  dire, 
che  quelle  fieno  due  cofe  , canto  lunghe  ciafeuna  in  (è  AelTa  , che  l'uniile  infieme  farebbe 
ftaco  come  infinito , conofeo  , che  non  direi  coTa  molto  acconcia  nelle  menti  de'giudi» 
ciofi,  uedendufi,  che  in  rlTrtco,  chi  all'opeiadi  Scrabone,oue  già  fon  poBi,St  ancor 
molte  uolte  replicati  i nomi  delle  prouincie,  St  de*  luoghi , uolcfle  aggiunger  folaaience  i 
numeri  delle  graduacioni , chelòno  in  quello  uolume  di  Tolomeo  ,Si  lex  a v i.  Tauole, 
che  egli  ha  fatto,  non  farebbe  peiòun  crefeer  quel  uolume  in  inbnico.  Se  mallimamcnte, 
che  i numeri  fi  pocrebbon  porre  nei  Catalogo  ò Indicede’nomi,  che  fi  (ogiion  mettere  in 
principio  ,òin  fin  dc'libri;  d porli  in  mi  reme.  Senza  che  ancora, chi  fi  prendcllèàfai* 
una  tai'opera  come  Strabone , St  uoli'llc  farla  con  le  graduationi  , Se  Tauole  , potrebbe 
(chifar  molte  cole , che  Stiabone  ha  dette , più  per  ornamemo,8c  per  mollrai  fi  con  buon 
Poeta,  Oratore,  St  Filolófo , come  Cofmografoi  che  perch'elle  fieno  liftieitamente 
neceffarìe alfa I te ò alla  cognitione della  Geografi,  ò Colmografia,cbefi  uoglia  dire  . 
Sepoi  io  , dalcri  uolefrcpenfate  , che  per  auentdra  Tolomeo,  non  hauendo  latto  prao- 
ua  di  delcriuere  il  mondo  in  qucRo  modo  già  ilictto  , non  rhauclTc  ancor  ueduto  Icricco, 
ò fatto  da  altro  Icritcore  dauanci  à lui , St  prmSipalmente  da  Strabone  Aedo,  queRo  po« 
trebbe parer  uerifimile,  ma  non  farebe  fenza  qualche  fcropulo  da  dubieatui , uedendofi 
che  egli  in  qucRo  Aedo  libro  aAerma  d'clCere  Rato  molto  diligente  in  ueder  gli  Autori , 
che  haueano  fcritco  dauanti  à lui , St  Strabone  era  pure  Rato  dauanti  à lui  interno  à cento 
trema, dico.  St  più  anni.  Et  però  mi  pare  ancor  molto  lltanu,  che  Tolomeo  faccia 
roentione  d’lpparco,d'EracoRenr,  Si  di  più  altri,  fpciro  nominaci  ancor  da  Strabene,  Se 
che  di  elfo  Scraoone,  più  celebre  , più  illu  Are,St  fenza  alcuna  comparacione , più  (*0110, 
più  perfetto  in  quella  piofeRione , che  tutti  quegli  altri  infieme , eflò  Tolcroeo  non  ùccia 
memione  alcuna, Se  mafliinamenceuedcndoG  chiaro,  ebe  molte  di  quelle  cole, inquanto 
alla  teorica , ò all'arte  di  frr  la  defcriccion  del  mondo , lequaii  Strabone  hauea  dette  pH« 
ma,  fono  precifamente  dette,©  replicare,  da  Tolomeo  in  qutflofuo  libro.  Nel  che  io 
uoglio  lalciareà  nature  più  auRete  Stafpte  chela  mia  il  giudicate  , che  per  auemuiaTo 
lomeo  hautfl'e  molto  ben  ucduce  St  lette  l'opete  di  Strabene,  ma  perche  inejueiiempiili» 
bri  non  fi  llairpauano  , St  fi  douean  ctouar  molto  tari , potea  ùcilmente  u » ingegno  ara-  , 
bitioleno  , capitandogli  un  bel  libro,fperardilùpprimerlo,Scche  non  fodero  per  irò* 
lUtfene  alcuni,  ò almeno  moltialtti,  si  come  li  può  pet  molte  uie  credere,  che  ùceRè 
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Ariflotele , & qaiTc'attro  bello  rpir'uo,  che  poi  col  giudirio  Tuo  habbian  Taputo  aggiunge 
re , diminuire  , mutare  > & migliorare  in  modo , che  ò quegli  Autori , ond’cflì  tollero , li 
fieno  perduti  & annullati  io  tutto , ò almeno  non  fi  pollano  molto  ficuramente  querelare* 
ò Iperar  eiufiitiad’clTere  fiati  Ipogliati  in  patte  dell'liauer  loro.Ioin  quello  propolìtodi' 
rò  pid  tolto che  non  trouandou  in  quei  tempi  le  (lampe , & tenendoli  i libri  buoni  in  mol 
eaconlerua  da  chi  gli  haueua,  non  (ofi'e  però  cola  tanto  imposfibtleiche  iTolomeo  non 
fodero  capitate  in  mano  l'opere  di  Strabene , che  come  eccellentiifime  doueano  da  chi  l’h  a 
ueuaefl  ;r  tenute  come  tefori , & per  efler  grandi , non  era  coai  facile  i ciafnmo  di  fuiuerle* 
^ di  farle  frriuere. 

CoROGtAFta  i uocè  Greca  ancot'ella , fatta  da  lignifica  luogo  * ò da 

X»^K>che  pur  lignificiluogo.  ò regione  & paefe  ,8t  dal  iiiedelìino  uerbo^’pic'^H,  di  che 
fon  compolle  Geografia,  8t  Corografia.  Onde  Corografia  tanto  ualetà, quanto  delcrit» 
lione  di  luogo,  cioè  a'una  citràò  cena  particobte,  ò ancor  di  paefe,  poi  che  Tolomeo 
dice , che  il  Corugtafo  deferiue  i poni , le  uille , i popoli  Bc  falere  cofe  tali , che  uengono 
idiuirirenonrolamenteò  rifireteamenteuna  terra  fola  > ma  ancora  una  regione  ò paefe, 
però  non  grande,  ò principale,  ma  ròlamente,eome  farebbe  ildefcriuere  curro  un  con» 
corno  ,ò  i confini  ,&  le  contrade  d'attorno  à Roma, i Milano, ù ad  altra  tal  città , che  al 
«uno  li  togliefleidifegnare  ò dipingere  col  pennello, & con  colori , ò fenza,  & àdichia» 
rame  difielamente  le  aualiià  lue  con  parole . Euuì  anco  la  uoce  Topografia , che  pur  è Ut 
tadaraW,  che  ual  luogo,  & dal  uerbo  Grafo, onde c ancofelladefcritcione  di  luogo 
particolare . Erouella alcuni  Grammatici uogliono, che  fia  quella, che gl'l fiorici òi  l’oe 
ti  fanno  con  parole , deferiuendu  il  fico , la  foima , & le  qualità  di  qualche  luogo , che  lor 
cada  in  propolìto.  Ma  ella  meta  aia  lì  uedeufaca  ancor  da  Tolomeu  nellafieOa  lignifica* 
rione  con  Corografia , cioè  per  defcrittione  fatta  ancora  in  difegno,  ò in  dipintura  dal  Co 
rogralb . Ma  di  quelli  tai  paiticolari  Corografi , che  qui  Tolomeo  dice , non  fi  hanno  hog 
gi  alcuni , nè  Greci,  nè  Latini  ;&  è pur  da  credere,  che  ne  fieno  fiati  più  uno . Nel  che 
pocria  fotlè  dirli , cheelTendo  l'ulEcio  loro  di  rapprefencarcon  dipintura  ò difegno  le  cit* 
ti , ò i paelì,è  da  credere , che  molto  agcuolmenie  fi  lìcn  perduti  que’  difegni  ò quelle  pit 
ture  in  canta  lontananza  di  tempi . Percioche  non  rapendoli  da  molti  dipingere  ò difegna 
re , non  polTono  le  dipinture  e i difegni  uenirfi  ricraendo  coli  fpclTo , & in  tanta  copia  , co- 
me fanno  i libri . Ilche  ancora  lì  fari  molto  più  ficuramente  comprendere  da  chi  conlidc» 
ra,cheìn  quelli  nollri  tempi  hauendo  le  llanipe,lcquali  più  fanno  fcrìuere  idue  huoroi» 
ni  in  un  gtomo,chelapennainun*anno  ,&  hauendo  doppia  uia  di  llampar  difegni,  ét  fa» 
gure  ,cioè  in  legno  , Se  in  rame  , lì  fono  cuctiuia  in  pochi  anni  perduti  tanti  eccellentisG- 
mi difegni  liamparidiRalTael  d'Vrbìno,  dTMiclierAngelo , d i Titìano,del  Ourcrio,dÌ 
Lodouico  Vicentino , & di  lanfalirì  > che  erano  in  rama  llima  . 

Le  Tauole  in  difegni  diquelladefctìcttoneò  Geografia 'di  Tolomeo,  ancorché  (come 
Tolonreo  llelló  alfenna  in  quello  primo  Capitolo)  doueano  cITcr  Iblamente  fatte  con  mi- 
nuti legnetti.  Sic  leuere,iuctauia  perche  conueniuano  pur  uenirfi  facendo  con  mifure  Se 
ordini , il  che  non  fi  fa  coli  far  da  molti , & communemcnie , come  lo  fcrìuere , fi  fon 
perdute  ancor’ elle  , Si  non  fono  in  alcuni  de’  Tulomei  Greci  llampati , ò à penna . Et  le 
pur'in  alcuni  à penna  fi:  ne  uegguno , ficonofee  chiaramente,  che  non  fon’opera  di  Tolo- 
meo lleiru,ma  ben  tratte  al  meglio  cheli  può , di  eli  fcritcì  liioì  ,ii  come  ancora  »‘è  fatto 
in  tutti  i Latini  llampati, Se  nei  uolgarì  ancora , uedendofi  mailimamence,the  in  uno  fon' 
elle  fatte  ad  un  modo.  St  con  più  numero  di  luoghi , St  in  altro  con  minore , fecondo  il  fa» 
pere  ò uoler  dì  chi  fha  fitte , ò la  capaciti  della  caria . Onde  in  quello  ftampaio  in  Ruma 
l'Anno  I 4fo,  ch'è  di  carta  molto  grande,  fono  aO'aì  più  luoghi , che  negli  altri  fiam- 
paci  POI.  Ilche  tutto  fa  conofeere , chetai  Tauole  fon  fatte , come  ho  detto,  da  altri, 
che  da  Tolomeo  fieflii.  Oa  a hnalmeme  io  dico , per  chiudimento  di  quello  pio- 
polito,  chr  con  canra  uia  fattaci  da  d grandi  huoinini , come  Tolomeo,  St  Sciabone,  ol» 

■ ir  e i tamt  altri , pur’aniìchi,  St  principalmente  con  quella  d'alcuni  begli  ingegni  T edefehi, 
Se  moU’altii  itioderoi,  che  chi  con  una.  Sechi  con  altraparce, hanno  ramo  polla  auanti 
St  aiiiraia  quella  nobilisfima  Icienza  ù arce  della  cognitione  del  mondo , làccbbe  age» 
uolufima  cola  ,ò  alinea  pienamente  poslibilc  , il  fare  una  perfetciifima  delcritcione  di  ef- 
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S>  mondo  I con  tutte  le  Tue  mifure,  St  ragioni,  che  Ir  ti  conuengono , facendoui  belli>fi» 
mr,&  ùtiltstimeiauoir , &aggìungendoui  le  narracioni delle  qualiti , &degli  accidenti  > 
& altre  cofe  degne  d‘hiltoria,che  incorno  all'un  iaerfale  & al  particolare  ui  comieniQe' 
ro  . llchc  io  moftrerò  almeno  dctidcrio  di  uoler  fare,  fit  fpero  antodi  condurre  d quai* 
che  non  in  tutto  debole  etTecco  , fé  le  gratie  di  Dio  prima  . & poi  quelle  di’tanci  beni- 
gnislìini  Principi,  8t  di  tanti  uirtaoli  amici  & lignori  miei  mi  ui  aiuteranno, come  mi 
promettono,  & come  molti  hangii  cominciato,  col  coniig!io,&  con  l'opera , quegli  di 
comandare  ,&  quelli  di  cflVguire  ,che  ne  i luoghi  loro  lì  faccia  ogni  pollibile  & diligrnce 
olTéruacione , perhauer  lauera  graJuacion  de*  luoghi,  & principalmente  nelle  lungliez» 
ze  . con  quelle  uie , che  a'hanno  fin  qui  da  tanti  eccellenti  macemarici  di  quelle  eid  noKre, 
& con  quelle  > che  io  metterò  in  quello  llellb  uulume,per  non  hauerda  a^eccareli  lòia 
Eclillt  del  Sole , 8r  della  Luna , come  hno  a i tempi  di  Tolomeo , & molti  dipoi , 8f  anco 
quali  lino i quelli  notiti, fono  llaci  anco  i piò  rari  Grogtaii  afoizaci i fare . Onde  Ibne 
ha  Coli  poco  giullamifura  in  quali  tutti,  ò almeno  nella  maggior  parte.  Nel  che  uolendo- 
eflì  Signori  Stuinuoli  aiutarci  pieno  quello  miooneHilTimo  deGderiodi  fcruire  al  mon* 
do,  potranno  ancora  aiutarmi  con  le  infoimationi  ficinflruttioni  delle  mifure  geometri- 
che , delle  qualità , & altre  colè  naturali , & accidentali,  degne  d’itloria,  che  laranno  ne  i 
luoghi  loro  . Onde  con  tanti  aiuti  de  gli  amichi , & de'  moderni , & con  tante  panico* 
lari  & uniuerlali  narracioni , che  io  attendo  , & gii  tuctauia  uengu  luuendo  dalla  corteGa 
& bontà  di  molti  Principi  fiCuirtuoG  ,iopolTo  come  gii  Gcuramentc  Iperare,  d'hauer'i  da 
re  al  mondo  una  GeogtaGa  ò Cofmograna , che  nella  quantità , & nelle  qualità  Ga  per  la* 
feiar  poco  che  dcGderar  piò  oltre  ad  ogni  perfetto  giudicio , che  ne  Ga  (ludiofoSi  uago. 

n A £ A 1 S yxf  T<ùt  iìinrA«fdfni  aVri.  &czc.  l’ercioche  in  tutte  quelle  Ggu* 
nò  imaginijcheci  proponiamo  i ritrarre  ò rapprefeocarej&c.  Quella  lèntenza , per 
efler  molto  lunga  di  periodi , & mal  dillinca  di  punti,  & alquanto  detta  dall’ Autore  piò  for 
fé  i fc  (lelTo , che  ne  polTedeuail  concetto  in  mente,  che  i molt'altri , G uede  non  enere  Ha 
ta  incela  , nò  da  i tradottoci  Latini , nè  da  coloro  , che  hanno  efpoilo  quello  Capitolo . 
PercLe  dunque  ella  G faccia  pienamente  intendere  da  ciaftheduno , diremo , che  la  uera 
incemione  di  Tolomeo  è di  render  conueneuolmence  ragione,  perche  G Ga  fatta  quella  di- 
u iGone  fra  la  Ge^raha , 8(  la  CorograGa , che  l’una  metta  rolamcntc  il  Gto , & le  mìfure 
del  cucco  in  fé  dello,  St  con  le  liie  parti  prindpali , con  foli  fegneciiò  lettere,  lenza  il  di* 
légno, che  tapprereniilauera  forma  loro,&  airinconcro  raltia,cioc  la  CorograGa,»' 
habbia  colto  i imitar  la  Ggura,& lafoima  uera  delle  città,  & delle  cofe  minime,  dtfeti- 
nendo  le  qualità  loro.  Onde  dice  in  follanza,  che  uolendo  un  pittoie.ò  altri,  rappre- 
fencarcial  fenloqualG  uoelia  Cofa,  eliconuien  làrpenGerodi  imitarla  tutta  intera.  & con 
lefueparti.  EcprefuppuitOjcheuolcire  farci  come  ueder  con  gli  occhi  un'animale,  che 
folTe  canto  grande,  chete  nelTe  lo  Ipatio  di  molte  miglia,  & hauelTe  granJilCmo  numero 
di  membri , conucrrebbe  à quedo  tal  dipintore  conlmerare,  die  in  qual  G uoglia  cartaò  ta 
noia  ,ou'egli  Io  dipingedè,  non  potrebbe  farC  canto  glande,  che  fo  Uè  per  una  milIcGma 
parte  della  Tua  uera  grande  zza.  Et  qui  G potrebbe  ben’ aiutar  con  dir’in  parole , quante 
braccia  , ò palli,  ò miglia  quel  cal'animal  fofle  grande . ouero  ad  ogni  Già  parte  alTrgnat'un 
picciolo  numero,  che  tappi elentalTe  le  miglia  ó i pasG  delle  lue  milute.  Ma  oltre  à ciò,  con 
nerrebbe  fami  tutti  i Tuoi  membri , come  braccia , gambe,  ale,  & altri  tali . he  fequcdi  fof*. 
fero  molriiGmi  .potrebbe  pur'amtaiG  con  dir'in  parole  b quantità  & il  numero  loro  . Et 
cori  haucrebbe  interamente  adempita  una  parte  dell'incention  fua,  cioè  di  molliar  la  gran 
dezza , Se  i membri  di  tal’animale  ■ Ma  quella  JimoRtaiione  non  rerunebbe  pctòàfar  co* 
nofeere  la  urrà  forma  fua  . l’ercioche  pollo  pure,  che  egli  potelfein  ciòhauermollratala 
forma  fua  uniuerfale  , cioè  fé  fuOe  come  huomo,  ò come  elefante,  ò come  drago , ò di  qual 
G uoglia  altra  forma  tale,  non  potrebbe  però  hauer  molli  ata  la  forma  de' membri  Tuoi. 
■:  le  pur  di  quedi  ancor  potelTe  qui  rappreleniare , ò mollrar  gtolTtmente  la  loro  uniuer* 
fai  forma , che  i dipintoti  chiaman  contorni , non  potrebbe  mollrar  le  diuei  Gtà  di  tai  mem* 
bri , & le  patti  loro , come  fono  le  dica  nelle  mani  ò ne*  piedi , f unghie , i nodi , le  rrcipe , 
òrighe.&fegnì  nelle  dita, &coiH’altre  patti  minori  ò minime  de'  membri  di  quel  gran 
corpo , ebe  per  edèr  tai  patti  moltùGme , & come  inbaite , à uulerle  metter  cuue  nello  fpa 
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tìod*uaatiBoI>s fanintiro,S^unroglio,uerrebbonoi  conuenir  diftarerunatpprtV 
(ò , ù atMccau  all'alcTa , fenzt  dcuna  uera  dirpolicione  > ò Gaimrtria , ò corrifponJcnxa  t 
ò forma , & (ènibianza  uera  alla  uitta  di  chi  le  mirafle . Li  onde  quetio  auuertiio  & ^iudi- 
ciolb  pittorciilqual  a’hauefl'e  propoftotcheper  mezzo  de  gli  occhi  &JcL'oiecchie noi 
potesiimoinceramencei&  con  ogni  pcrfettione  rapprefentarc  all'inccllecco  nolho  lutto 

Jiueifanìmale  . coti  nella  grandezza , come  nella  forma  uniuerlale  di  fe  tutto,  & d'ogni 
uo  membro , cosi  maggiore , ù mezano,  come  minimo  , C uolgerebbe  i picnder*  altra  aia 
diuerfa  da  quella  ptiioa , cioi  iuenir  difegnando  & dipingendo  uno  per  uno  tuii’i  membri 
& tutte  le  parti  di  eCTo  animale . coG  puntalmente  com'etle  danno , cioè  gli  occhi , l'orec» 
ch;e , il  naia , Ugola  , le  braccia , le  ir  ani , le  dica , 8c  coli  cunel'alcre . Et  qui  auerrebbe  j 
che  chi  non  hauefle  mai  uedutotaTanimale  in  fe  tutto , & naturale , ò uiuo , potrebbe , ue 
dendo  quei  membri , imaginatC  per  auentura , che  le  gambe  dauanci  gli  ttelTer  dentro , l'o 
recchie  oue  fono  gli  occhi,  i denti  oue  fono  l'unghie,  com'hanno  i cani,  e ignei,  & coll 
di  tutti  gli  altri  membri  potrebbe  nella  mence  fuafarG  unacompolìcione  di  taranima]e,che 
folTediuerlisCma  dalla  uera,  & naturale,  ò propria  forma,  ò compofiiione , ò hgurafua. 
Oltreché  per  quella  uìa  di  ueder  coG  i membri  & le  parti  reparaumenie  imitate  ò dipinte 
non  uei  rebbe  ad  hauer  la  mifura  & grandezza  di  cucco  l'animale,  & d’una  per  una  delle  lue 
parti  • Li  onde  il  giudiciofo  pittore,  uedendo  che  io  quella  maoiera  G rapprefenca  U fur« 
ma  de*  membri  cialcunoin  fclleiro  ,ma  non  la  Gcuacion  loro,  & laGmmtcriad  propor* 
tione  dell'uno  all'altro , nè  le  lormirure,&  che  nelf  altra  all'incontro  G haUGcuauone 
del  tutto , & delle  parti  lue  principali  con  le  miGire  , & grandezza  , ma  non  la  forma  de* 
membri  Gioì , G oietcerà  ad  unir  quelle  due  colè  ù maniere  in  una , non  dico  già  in  un  luo- 

Eo  tleflb , che  quello  farebbe  del  tutto  impoflìbile  per  la  finiGirata  grandezza  dell'anima* 

; , ma  nella  mence  de  i rimiranti , per  niezo  dcH'urecchie  , & de  gli  occhi . l’ercioche  in 
■naiauuU,ò  muru,ò  altra  tal cofa, egli metteri  cornei  contorni  della  Ggura  propria 
dell'animale , & in  ellà  ucrti  con  piccioli  punti  ò Icgnecct  ricrouando  i luoghi  de'  membri 
ruoiprìncipali.&conpicctoleletccreuilciiueri  Capo,  Pitto,  BaAccio, 
PiiDi,  Glmba,  tee.  Scuertà  niecrendoquelU  tai  parti  in  quei  luoghi  di  detta  ta- 
■ola , che  habbianocorrifpondente  & giuQa  railura  i quelle,  che  fono  nel  corpo  ueto  del* 
l'animale,  che  le  egli  Uri,  per  efl'empio  di  grandezza  di  cento  miglia  per  largo, & loo. 
per  lungo, diuidetaUtauoia  in  tante  minute  pariipcrogniuerlb,  & fecondo  che  nell' ani 
male  le  miccia  llaranno  Gcuate  lontane  ò uicinc  dalla  teìla , ò dairahie  parti , ccG  le  noce* 
ri  giuUanience  in  quella  cauola  fecondo  i numeri , ch'ei  u’haurà  fatti . Et  in  quella  guilà 
fe  quella  fola  tauofa  non  fari  capace  di  canti  regni&leuere,  che  ancor  coG  ininuierap* 
prclèncinu  tutte  le  patti  de' membri  dell'animale  , il  dipintore  metteri  inclTa  i membri, 
ole  parciprincipalisGme;&  poi  in  altre  uuole  metteri  uno  per  uno  quegli  llesG  mero* 
bri  principalisGmi , & notandoui  per  lungo  & per  largo  i contorni,  & immuti  numeri, 
come  nella  prima  ha  latto,  ucrti  in  cll'e  hcuamlo  pur  con  minuti  legni  & Jctierelcpar* 
tt  di  ctG  membri  ptìncipali.  Et  fatto  quello,  ci  nietieii  uno  per  uno  auanci  ideiti  mem* 
bri  particolari , difegnati  ò dipinti  puntalmente  , come  fono  neiranimal  uero*  Onde 
chi  nelle  tauole  gii  dette  di  minuti  fegniòlenerchaucri  letto  pereflémpio  Ohicchia, 
Naso,  Denti,  &c.  &ucdutoil  luoco&la  liiuauon  loro,  ueni  alliiorain  tal  luo* 
go  lleGb  i collocar  con  lamtntequel  membro  Così  difegnato  ó dipinto  con  la  fua  uera  fot* 
ma  , & hauendone  notata  la  gran^zza , & mi  'uta  Già , cioè  quante  miglia,  ò braccia,  ò paT 
G , Ga  per  largo , & quanti  per  lungo , uerrà  con  Ja  menu  i compicnder  tuctu  quell'anima- 
le, & i rimirarlo  , & conolccrlo , £c  uederlo  curro  come  prciénte  in  carne  , e in  olfa  . Et 
perche  poi  ancora  In  tale  animale  faranno  alcune  cofe  degne  di  faperG,  come  del  modo  del 
caminate,dcl uolo,deH’andar ferpendo, del  muoueie  l'oreccbie  ò gli  occhi , della  uoce,del 
la  Getczza.dclla  manfuccudine,  delle  mucationi,  che  nel  pelo,  ò neti'a.'iie  parti  della  pei  G> 
na , ò de’  collumi , & delle  maniere  uenga  facendo  con  le  itagioni , del  ucicno  , delle  me- 
dicine, Si  d'altièsi  facce  cole, che  in  lui  Geno  ,lequali  con  U forma  del  diicgnoò  delle 

{iitcura  non  G ptilTano  permezo  degliocchi  rapprcfcniare  alla  mente  altrui,  per  quello 
'atccGce,cit.è  il  dipintore,  ò chi  altri  ha  ,ueiricon  la  fcticiura,  òcon  le  parole  dclcriuen 
do  Si  nanaodo  tutte  le  dette  ptopriei a & qualità  Gie . Onde  non  ui  tcAcra  che  più  de  lide- 
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nre  • per  tiiaere  nn  «ero,  ft  intero , & perfetto  ritratto  di  taf  animate,  che  ce  lo  moRri , & 
tapprcfenii,  & faccia  ueder  tutto  come  prelente . Con  qocRa  c ommodislima  fi  mi  jtianza 
dell’animale , 5t  della  dipintura , ò difegno , ch’io  lio  qui  fatta , intendcrd  pienamente  tutta 
lafemenzadi  Tolomeo  in  quelle  parole  , delle  qualiio  dilbpra  ho  porto  il  principio,  8t  di 
tutto  querto  Tuo  Capitolo  , nella  dilTerenza  fra  la  Orografia , & Coiografia  , intenderi(di 
Co)pienameiite,chiper  l’animalegrandislimo  prenderituttoquetto  noftro  mondo,  il 
quale  non  potendoli  da  alcunoueder tutto  , come  piirTolomeo  afierma  con  Tultime  pa- 
role di  quella  Capitolo,  al  Geografo , òColmogralo  uoleudolo  in  una  loia  tauola  rapprc* 
tentar  tutto  in  un  tratto  a gli  occhi  altrui , conuerrebbe  hauete  un  foglio,  duna  tauola,  ò 
un  muro  grande  almeno  quanto  é tutta  Roma  , ò Milano , perche  ut  potcil'ero  ne  i luoghi 
loro  con  mìlurefit  propcrtiooi  ftar  non  che  tuite,ma  mediocre  patte  delle  prouincie,  ò eie 
ti,  8t  mari,  8t  fiumi  dei  mondo , fé  li  uoleflcr  quiui  difegnare  ,ó  dipingere  eoo  la  formalo 
ro . Ht  peri  mettendoli  folamente  con  minuti  l'egnifit  lettere,  che  diinoftrino  il  filo,  8t  il 
luogo  delle  prouincie,  ò altre  parti  principali, che  lòno  i principali  raembii  di  efló  mondo, 
fi  uiene  con  querto  ad  hauer’ un  ritiatto  della  forma  uniuerfale  del  tulio,  & di  ciafeunodi 
Cai  tuoi  membri  mi(urati&  proportionati  fra  loro  ecperhaueroepoilafenibianza&  lafor 
manera,a*c  fatto,  che  in  altra  parte  fi  difegnino,  d dipinganole  curi  con  la  forma  ò figura 
loro . Et  perche  quelle  inquanto  i fé  llelle  non  lono  obligate  a metterli  in  un  foglio,inlìe> 
me  con  altre , ma  ciafeuna  da  le  Uefla , che  poi  con  la  meute  fi  uien  collocando , oue  nelle 
tauole  prime  c notato  il  nomede  il  luogo  Tuo,  per  quello  il  Corografo,  cioè  colui  che  le  di 
pinge , può  i talento  Tuo  difiundcrfi  a deferiuer  con  parole  la  naiui  a deìfacque , de  gli  ani* 
mah,  delle'piante,  delle  miniere,  & d'altre  cofe  cali,  che  Ibno  io  quei  luoghi,  con  le  itturie 
de*  Regni , delle  Iraprefe , & d'altre  cofe  pid  notabili , che  in  elle  fieno  auenute . Quello 
dunque  è,  che  con  quelle  parole  in  lollanza  dice  Tolomeo,  cioè,  che  in  qual  (ruoglia  cofa, 
che  con  pittura,  ò dilegno  fi  uogha  ritrare , conuenendoli  fare , che  primieramente  fi  pon- 

f;a  la  dirpoficione  del  tuno  , & delle  patti  fbe  princinali , & che  fieno  in  modo  difporte  fra 
oro , che  non  lìen  conculcare  l'una  lopia  l'altra  per  la  ftreccezza  dello  fpaiio,ma  luRicien- 
tcmente,&  fecondo  laproportion  loro,  lontane,  perche  con  la  uilla  del  rimirante  fi  pofla- 
Bo  diftincamente  difeernere,  & giudicare , fi  era  da  i giudicioli  Matematici  rttrouatu  quetto 
utile  & comodirtimomododi  far  tutto  ciò  in  due  paici,i'una,clie  per  foli  fegneti  muitraire 
le  ficuationi  de*laoghi,&  leniifurc  delle  patti  principali,  & l'altra , che  con  figure  inerte, 
& con  parole , lapprelencaife  la  lot  nera  tiguiadt  forma , con  tutte  le  qualità  cosi  naturali , 
come  accidentali  di  cotai  luoghi . Et  raggiunge,  che  nella  tetra  abitabile,  ò in  quello  niuo* 
do  nollto  , le  prouincie,  ò regioni  principali,  polle  & lìcuacr  fra  loro  otdinaumenie,  (bno 
le  parci,d  i membri  Tuoi  principali . Et  che  poi  ic  diuerfe  città  & luoghi  di  tai  prouincie , lo* 
no  membri , ò patti  d'ròe  .come  per  elfcmpio  .del corpo  noltro  le  braccia  & le  gambe  lo» 
no  le  pam  principati,  de  d’efle  bracciale  gambe  fon  pani  te  dita,l'unghie,&  falere  co* 
fé  diuerfe  , che  in  effe  (bno . 

Titii  iftuìrmos  fiixft  Tà>  fityxXofiiftsifoi  ntf(yfK^ìa iuììhiìtcuÌtÌ  xifiii  fo'rs».  cioè 
della  fimilicuJine,  ò icmbianza  , la  Geograha lieti  cura  tulamenie  quanto  baiti  à rappre- 
fentarle  citconlccitiiuni  maggiofi,  fic  la  torma  ò figura  loro.  Vuoldir'in  fnllanzaiulo- 
meo  in  quelle  patole,chc  la  Geogtaha  non  attende  à difrgnarc  ò dipingere  la  piopria  for- 
ma d’alcuna  parte  à lungo  del  mondo,  le  noB  quanto  importa  amolirat  la  figura  de*  fuoi 
contorni,  come  per  eflempio  in  una  balla,  ù tauola  di  Geografia  uniuerfale , ò particolare  , 
mettendo  ricaha.il  Geografo  lafaia  uè  i contorni  di  forfiia  quali  J'una  calza,  ri  u'una  gam- 
ba, con  la  Tua  cofcia . Et  cosi  farà  quadre,  ò bislunghe,  ò di  quai' altra  forma  lor  conueoga  , 
tutte  le  pruuincie;facendole  ne  i coniorni  loro  col  mai  e, 6 ne  l confini  daU'una  all’altiacusi 
inequali,&  con  quelle  punte,ò  rainetci,&  piomontorij  die.  che  elle  hanno  naturalmente,  si 
come  fiuede  olTeruato  in  ciafeuna  di  dette  carte,  ò tauole  di  Mappamondi,cosi  fn globi,  d 
balle.  Come  in  piani,  llche  tutto  Ila  benisfimo.dt  cun  ragione,  de  utilmente  fjno  , come  To 
lomeo  diee.inquanto  alla  Geografia  . Ma  inquanto  poi  alla  Corograna , che  procuri  di  di- 
fegnare,  ò dipingere  le  città  di  naturale,  nella  forma  de  figura  loru.cda  dite.che  quello  Ter 
uà  ben  per  un  poco  di  uaghezza  nelle  menti  de’  curiofi , ma  che  in  effctcoelìa  lìapoi  fatica 
d’alTai poco  frutto,  de  poco  durabilc,umendo  le  labiiche  , de  forme  delie  citu  di  continuo 
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■itiaiidoli  flranameiire ; & poco , per  non  dir  nulla , importando  il  uederae  i difegni , C« 
non  forfè  d’aliuna  più  famofaipiù  per  uagliezzi)  come  Irò  detto,  che  per  utile  alcuno  alla 
cognitione  dellacerra  del  mondo  tutto.  Et  però  li  uede,  che  non  folamentenonfi  truo* 
uaalcuniibro  antico  di  coralCorograGa  con  dilegni,  ma  nc  pur  ,’ha  memoria  d*alcu no  au- 
tore , che  nò  facefTe , nè  Tolomeo  IlelTo  ne  nomina  libro  , 6 Autore  alcuno . 

A’  rit  euitrìrm,  uà<xKKivti  tSt  ìuefixi  . Le4uai  cofe  fono  d’altufima  • & belluCma  1^ 
cobiione.  Etfegue. 

fixinftìirm  r£s  utifimivtvt  i(aTcXa4an  Ttr^utfpari)raunVittfx.ai 
Lequat  parole  ri  pirchemeriu  ha  co&i  tradotte  < 

Qua  cunèfa  lublimisfima  ac  pulchcrrima  fune  fpeculationii  cùm  humanis  deprehenlioa 
nibui  per  mathematicas  raciones  oftendi  potlìt , quo  pado  calum  ipfum  natura  le  habeat  * 
quoniam  nobìS  magna  et  parte  confpicuum  elle  potiit  • 

Oue  fì  uede  ptimieramt  me , che  la  parola  Greca  J'irirm,  laqual  Ggnilica  Vertitur  in  La 
tino , & G uolgein  Italiano,G  prende  da  lui  per  che  GgniGca  Poteft , &difcioelic 

il  patticipioirrtd'enrrit'rra,  cioè  dimoftranti  ,refetendoG  a quello  i ,che  ha  detto , cioè  le* 
quai  cufe  di  Gc«grafia,&  lo  porta  al  foggiuntiuo.  Ma  fecondo  poi  ri  uerbo  Oftendi  inGnit* 
pa,Guo,  G uede  chiaramente, che  egli  ha  mal  prefa  la  parola  tm/«iKrvVT«,&chequelle,che 
diniollranojuuol  che  Geno  le  umane  deprenGoni,che  egli  quiui  mette  in  ablatiuo,ò  in  lèt- 
timo  cafo  initrumencale,  come  ben'ha  intefo  il  Matthiolo  traducendo , Con  humane  confi 
deracioni,  dico  bene , in  quanto  alle  parole  Latine,  ma  non  inquanto  a quelle  di  Tolomeoc 
il  quale  mette  cai  parole  ««  tpumrxia  aaruMid'iei , in  daciuo  , ò terzo  calo , cioè  , che  à eflc 
■mane  conGderationi  fatte  & i modi  della  GcogiaGadimol)rano,&  non  che  elle  Gen  quelle 
che  J imoftrano , non  potendoG  in  qucGa  coniiiuttione  accommodar  quelle  parole  nè  per 
la  cofa  dimoAranie,  nè  per  f illrumento  , con  che  G dimoftra.  Percioche  la  cola  dimoitraa 
tc,d  chi  Grifcrifce  quel  participio  ìrri/«i(FtiVr«,  Demonftrantia  , è la  parola«f,che  effo 
Pirchemeriu  traduce  Qua;  curda  . L'iitiumcmo,con  che  dimoftrano,lbno  le  Matematiche 
dicendo  chiaramente  TÙnfutixfix^ttt , permezo  delle  Matematiche . Ondeuolendoan 
co  aegiungerui  Con  humane  conlideratioiiLlarebbe  cofa  fciocchiiGroa,  si  perche  le  umane 
conlideraiioni  non  t’adopranoi  dimottrare,  ma  i comprendere  per  colui,  i chi  G dinioftra« 
ò per  Colui,  che  dimolira,per  incrnder'egli,&  poter  dimollrar’alcnii,vtancoia  pecche  la  eoa 
fidciarionc  s'adopra  fempte  in  qual  G uoglia  cola,  che  debbia  apptenderG . Oltre  che  quel 
chiamai  le  umane  cosi  afciutcan\.entc,  & fuor  di  propoGco,  farebbe  Hata  una  non  ronGdera- 
tione,ma  ineunGderatione  in  Tolomeo.  Et  (|ueftotuctoho  detto  inquanto  alfinccrprcta* 
rione  uolgare.  Ma  inelTecto  in  Latino  il  Pirchemeiio  non  haueri  però  uolucu  per  drptehea 
fionibus  intendere  conGderacioni,  le  non  che  il  Matthiolo  giudicioGi  ,conulcendo,  che  ia 
quella  GgniGcationr,  in  che  riftretcunentela  parola  drprehenGooibus  porca  prenJerG,noa 
hauea  peiòrcncimenco,  che  bene  flefl'e,  ptocuiòd’aiucarlo  almegliochr  fu  posfìbile  ,coa 
tradurlo  ConGdcranoni.  Ma  perche  il  tutto  s'inicnda  bene,  dico,  per  quei  che  ii'han  bifo- 
gno,  cheli  parola  *«rf\ii4'i>,rpcfluiifata  da  Tolomeo,  G uede  ctuaramcnir  polla  da  lui  per 
quello  lUnl),  >^he  io  Italiano  Juia-no  intendimento,  ò cognitione.  Onde  nel  fc^uente  Ca 
picolodice,  >'  /.ir  TiìrtgcA«r/iHrouì«/u'rpWlia’iÒ|t3u»i  ì/i^riTUKMltÙi>i<CTKAIl4’ir.  La 
mifuratioae  de  gli  iladi),  ù delle  miglia  non  fallibilmente  cognitione  del  ueto , cioè  noa 
dà,  ò non  fa  hauere  ferma  & cena  cognitione  della  uera  lontananza  de’  luoghi . Hauenda 
dunque  Tolomeo  detto,  che  quelle  cofe  della  Geografìa  fono  di  altisfìma  & bellislìma  fp« 
colatione,  lòegiunge,  come  per  renderne  ragione,  ù perconfcrmarlc,che  elle  oltre  a quaa 
lo  ringrgnonumanopuòcanofcere,ò  comprendere  per  felleifo  delle  cofe  del  cielo,  & dì 
quefto  noAro inferior  mondo , crdimollranoper ragione  & uie  Matematiche  quello, ch« 
per  noi  Aesl>,cioè  conia  fola  cognitione  huraana,nacurale,ò  ordinaria, 5t  cominuoe,aon  ca 
aolceremmo.  Vede  ciafeuno,cuiì  dotto  come  iadoito,di  continuo  lufcere  il  Sole.afcende- 
re  in  alto,  & culcarli,  ò nafeonderG,  & cosi  uede  i moti  della  Luna  & delle  Stelle , con  i’al* 
ce  operationi , ò mouimenti  de)  cielo  , ma  non  peto  per  cotaf Humana  cognkioo  fua  egli 
comprende  la  uera  natura,  & il  nero  Gto  di  eilo  cielo,  quanto  6a  di  circooferenza , con  che 
propartioue  alla  terra,  per  quai  cagioni,  ò modi  faccia  a noi  la  lunghezza  & breuiti  delle 
»ociidcle’giorni,&cuaeralue  cofe, che  per  uie&ragioatMatenuùcbe  laCeograba  fa 
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«•nofcert,  6r  quii  toccir  conte  mani  fenCbilmente.  iunqoe.cioè  dcmoftri 

tia,  dimoftrando  cfle cofe  geogra6cc{;iadene,  rtùs  twtfitirirmJ  K«r«X»+iei>alIe  humane  co 

tniiioni,cio«,olcre  a quello, [che  l’huomo  per  fe  lte(To,&  col  fqlo  giudicio  & wnorciniento 
umane  mirando. il  cielo,  ne  può  comprendere,  moftrando,  diro,  il  cielo  fteUo  come  ludi 
■atura  fua,  cioè  nelPefler  fuo  proprio,  non  in  ritratto,  ò difegno,®  per  imagine,«c  «miglia» 
■a . terciuche  egli  di  continuo  girando  intorno , ci  uien  circondando  in  modo , che  ftan  do 
■oì  con  le  uie  &modi,  che  conTe  Matematiche  la  Geograha  cidimoftta.a  tomemplarlo,« 
confiderai  lo,  lo  conofeeremo  & comprenderemo  fenfataireBtc.Et,perthc  la  Geograha  dee 
principalmente  farci  conolcere.&  comprendere  l’eflere  & U forma  della  terra.con  le  memi 
iure  & proportioni,con  le  parti  di  fe  ftefla,  & col  cielo^òggiunge  Tolcweo,  che  oue  1 huo« 
■IO  per  fe  Aedo  col  foloconofcimento,ògiudiciohumano,non  potrebbe  mai  hauer  piena 

contezza  di  tutta  la  terra.  Patte  della  Geografia , con  l’aiuto  delle  medefime  fcienze  M«e* 
anatichc,celadimo(lra,&  fa  comprendere , non  già  in  fetutia,ciocla  terra  fiella  nell  cfw 
filo, ma  per  figura, ò fembianza,  come  fi  uede  ne  i globi,  ò nelle  paUe,&  ne  i Mappamondi . 
fercicKhe  di  qual  fi  uoglia  corpo  grande  ò picciolo,  che  noi  miriamo,  non  polfiMio  in  una 
aolu  fola , d in  una  fola  ri^ardatura  ueder  mai  piu  che  il  mcM . ut'l*' . 

tuito,conuienc,the,ò  il  corpo  fi  riuolga  alla  uilla  noflta,ò  la  uilla  fi  uol|a  Et  i aggiri  ad  eli» 
in  quella  parte,  che  non  uedcua , La  terra,  corpo  ftabiliffimo,non  fi  può  aggirare  alla  urna 
■oura,nclaui(lano(lra  può  andarti  aggìi  andò  a lei  di  modo,  che  la  uegga  rutta,  »i  perche 
ella  i coli  rmifuratamcoie  grande  nel  iiioaggiegato  con Pacquc,che  reta  Jun  huomonoii 
ballerebbe  à cercarla  tutta  di  parte  in  parte,'!  ancora  perche  in  moltilTirailuoghi  c inaccel 
Abile,  & non  può  andaruifi  per  rifpeito  de  gli  eccefliui  caldi  d freddi, 8t  mqnn,  & deferti  ot 
ribili,  & uoragini,  d abifli,  & fiinghi  fmilùnti,  & altri  iì  fatti  impedimenti.  Onde  non  fon 
mente  uno,  d più  huomini  in  un  tempo  (Icfib  non  poirebbono  cercarla  mtia,  ma  ne  aucora 
molciflimi  in  diuetfe  eri  peregrinando  non  potrebbooo,  (cercandone  quelli  unaparee,* 
quegli  un’ altra,)  cercar  la  & uedcria  tutta  fra  tutti  infiemc.  fiche  poti  Tolomeo  dir  allora 
molto  ardicamence,poi  che  fino  aTuoi  tempi.che  il  mondo  era,fe  nondecrepito,almen  UK 
chio,  nooCerada  tacci  gli  huomini  hjuuracognitionepiùche  duna  delle  quateto  parti  di 
efla  terra,  tic  peid  dice,  che  non  potendoli  dalla  Geografia,  con  tutto  faiueo  delle  Mateou 
lichcitencr  uu  di  farci  uedere  & compre  ndcre  tutta  la  ueia  terra  in  fe  ilc(fa,ò  nell  euér  tuo, 
«Ila  ce  la  Jimollra  per  imagine , ò (bmigliarza , che  è il  globo , o la  balla,  & ancora  i Map« 
patnondi , per  liquah  fi  uede  la  fembianza  di  rotto  quello  aggregato  del  nuflro  mondo , fk 
con  ficuriillinie  ragioni  dalla  pane  conofciucafi  pruoua  & dimoAta  la  forma  Et  la  mifuia 
deltutto,  con  ciafcun'altrafuacircoiiftanza.  •.  j r i. 

Ho  poi  da  ricordarc,che  per  certo  è cofa  degna  di  qualche  confideratione  il  uedeih,cn» 
Tolomeo  nel  principio  di  quefto  primo  Capitolo  attribuifre  ò alfcgnaladtfcrittionedei 
porti  alla  Coiografia , & cuttauia  fi  utde , che  egli  in  quefto  fuo  uolume , che  è non  di  Co» 
rogralia,madi  Geografia,  uicn  per  mito  mettendo  Ecdefciiuendo cosi i porti ouunqr» 
fieno , come  le  città  , i mari , i fiumi , Et  P altre  cofe,  che  come  proprie  della  Geografia  e^i 
cfpone.  Sopra  del  qual  dubbio  fi  difeon  eri  da  me  quanto  accademel  principio  del  fecondo 
iibro,oue  particolarmente tonuien  firIo,per le  cofe,che  quiui  Tolomeo  piopone  di  douer 
narraieòdcfcriuereinrottiqueihbri.  , . , i i 

lit  inquanto  a quello  ,cheuicino  al  fine  di  quello  primo  Capitolo  egli  ha  detto , chela 
Geografia  fra  ranialire  belle  cofe,che  dimollra  con  l’aioco  delle  Macematiche,fa  ancor  co- 
nofeere  le  ftelle  fiire,che  fi  uengono  a flar  fopra  il  capo,  S quelle,  che  di  continuo  fi  aggira 
no  fotte  Et  fopra  la  tetia,d  fimilmente  da  auncriire,  che  in  tutta  ladefcrittionc , che  egli  fa 
di  Geografia,  cosi  in  globo , come  in  piano,  non  fi  mettono  da  lui  ftelle, o la  cogni 
tiond’elTc  per  niim  modo . Onde  degli  uerrebe  qui  ad  hauer  detto  il  falfo,  ò ad  hauer  fat- 
ta la  defrrittion  fuj imperfetta, in  patte  cosi  importante  .Ma di qntfto egli  len^ ragione 
nel  fecondo  Capitolo  dell'Otiauo  libro.  Et  moUra  il  modo , come  per  uia  della  sfera  folida 
ciò  oofii  farli . Diche  pur  quiui  con  l’aiuto  di  Dio  ragioneremo  diftefamente. 

Et  'quefto  è Muito  ho  giudicato,cbe  in  quella  pi  ima, Et  come  uniuerfale  annoiaiionc  c6u« 
■ifle  dirli, per  latisfatiione  Je’  ftudiolì,cosi  inquanto  a tutti  i luoghi  pai  titolari  di  quefto  pii 
■IO Capitolo.the n'hancfler bHbgno,come  inquanto  al titolo,Bi all intioduti ione  dii  opera, 
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Quai  cofè  fi  conucngano  prcfuporrc , come  per  fondamenti , ò 
principi]  i trattar  la  Geografia . C A P.  1 1. 

y Al.  % adunt/ue  fta  il  fiw  di  chi  ha  da  trattar  la  Geografia , dP 
in  che  tofa  egli  fia  differente  dal  Corografo , fta  fin  ^ui  detto  co- 
me in  fommario . Ora  hauendo  noi  propoflo  nel  prejente  uolimte 
di  uolcr  deferinere  L noHra  terra  abitabile , quanto  più  fia  poffi- 
bile  proportionata  & corrifpondente  alla  nera , ci  par  necefiarh 
dir  in  prima , come  principalmemc  può  guidarci  à quefla  feien- 
tfafifloria  delle  perrgrinationi,  ò uiaggì  altrui,dandocì grandiffima  cognitione  dal 
le  narrationi  di  coloro,  i quali  con  lafciem^  fpecoUiiua  fono  andati  attorno  in  qua 
Sla  in  quella  parte  cercando  il  mondo . Et  fimilmente  ^che  queSla  con ftder atto- 
rte & quejlo  trattato  delia  defcritlione  del  mondo  fi  fa  con  due  modi , ò con  due  uà 
principali . L’una  permifuratione  della  terra , & l'altra  per  contemplalione  ejr  of 
feruatione  delle  cofe  fuperiori,  ò celefìi . Quella,  che  ft  fa  per  uia geometrica,  ò mi 
furatione  dilla  terra , dimoflra  t fui , & le  difpofnioni  de'  luoghi  fra  loro,  per  fotti 
le  & diligente  mifuratione  delle  lontanar.xe  ; & l'altra,  dilla  tonftdetatione  & of 
feruatione  delle  co/e  fublimi , ò celefìi , fi  fi  per  me%p  d'aflrolabij , & <f  altri  iflrtt  ' 
menti  da  efferuar  P cmbre^.  Et  quefla  è più  perfetta  in  fe  Sìefia,  & ficura  ò certa^ 
Là  oue  t altra  è più  lunga  cr  difficile,  & ha  bifogno  dell'aiuto  di  quefì' altra  degPi 
Strumenti,  che  ora  ho  detti.Tercioche  prhntcratr.ente  i necefiarie,coft  ni  IP  una  uia 
tome  nelP  altra,ihe  uolendo  noi  fiapcre  la  lontanan'ga  di  due  luoghi  fra  loro, fi  de  feri 
ua  uerfa  qual  fitto, ò da  qual  parte  del  mondo  ella  fia.  Et  non  conuien  faper  folamen 
^ te  quanto  quejlo  luogo  fta  lontano  da  quello  > ma  ancora  in  che  parte , cioè,  per  mo- 
do d'effemp  'to  ,feuerfo  il  Settentrione , è uerfo  il  Leuante , onero  da  qual  fi  uoglia 
altra  più  particolar  parte,  ada  quale  tai  luoghi  fien  uolti  ò pieghino.  Il  che  è impof 
fibile  à confiderare , ò conofeer  pienamente;  femta  Pofieruatinne  che  fi  fi  con  gPi- 
firumentiiChe  già  fon  detti,perli  quali  in  ogni  luogo  & in  ogni  tempo  fi  dimoflra  fi 
eilntertte  il  fitto  della  linea  meridiana , & per  effa  poi  quello  deUe  lontanane , che 
noi  cerchiamo . Et  olire  à db,  dato  ancor  quePìo,  cioè  il  fapereà  qual  parte  del  mon 
do  i luoghi  fien  uoUi,  ò pieghino,  è poi  il  mifurar  delle  miglia  poco  ficuro,non  poiert 
dofene per  tal  trteo^P^ò  uia  Irauer  eognuionc,ò  certeotga  nera.  Conciofiacofa,che  moè 
to  di  rado  attenga  Pabbaterft  in  maggi  dritti, per  li  mohigiri,ò  torture,  che  fi  fan- 
no cofì  nell’ andar  per  terra,  come  per  mare,  & conuenire  in  tai  maggi  con  la  confi 
deratione  & col giudicio,per  ìrauerne  la  nera  lontanante  per  dritta  linea,  uenir  tu 
gliando  & leuando  uia,  ò diff'alcando  dal  numero  di  tutti  gli  fladtj,  ò di  tutte  le  mi 
gita  il  fuperfhto  di  tai  torture,ògfr molte  di  camino,  eosinelia  quantità,come  nella 
qualità  loro.Et  nelle  nauigatìoni  conuenire  oltre  à ciò  confiderar  congiudicio  la  di 
figuagliante  & irregolarità  de’  uenti,  i quali  non perban  fempre  una  Jleffa  forga» 
& uno  Heff'o  triodo  nel  foffiar  loro.  Et  quando  pur’ anco  s’baueffe  con  ogni  diligenza 
tr  perfettamente  la  mifura  della  lontanante  de'  luoghi  fra  loro,non  per  queflo  fe 
anuerrebbeai  bauer'infietne  la  ragione  & proportion  fua  à tinto  il  circuito  delUt 
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terra, ni  il  ftto  ò la  dijpo/itìone  di  lai  luoghi , òdi  tal  diUan:^  uerfo  f EquinottiaUy 
tr  i poli . Là  oue  il  modo  di  mifurar  daUe  cojh  apparenti  in  cielo  c’infegna,  & ci  fa 
fapere  ciafcuna  di  dette  cofe  perfettamentc,dimollrandoci  oltre  d ciò  quai  cìrconfe 
uengano  ad  intraprendete,ò  inchiuder  fra  loro  i circoli,Paralteli  & MerieUa 
ni,  de  ferini  ò fegnati  per  li  luoghi,  che  lor  flan  fono;  cioèj  Turalleli  quelle  chcoH~ 
feren^p  de’  Meridiam,che  caggiono  in  megT^p  à'efri  TaraUeli,  & delt Equinouia- 
le.  Et  i Meridiani  quelle  delT  Equinottiale,&  de  TaraUeli, che  fono  i efii  Meridia 
ni  fon  contenute.  Et  fìmilmente  quale  ò quanta  circonferenza  del  maggior  cìrcolo  , 
che  fi  de  ferine  in  terra,  occupino,ò  inchiudan  fra  lor  due  luoghi.  Et  quello  tal  modo 
per  le  cofe  apparenti  in  cielo  non  ha  bifogno  alcuno  della  mifut adone  degli  fladij  ò 
delle  miglia,  per  uoler’hauer  la  ragione, & la  proportione  deUe  mifure  deUa  terra, 
dr  poterla  tutta  deferiuere  interamente . Tercioche  baila , che  di  quante  parti  noi 
haucremo  prefuppofto,  che  fia  tutto  il  circuito  deUa  terra, di  tante  mofiriamo  le  loa 
tananzf  particolari  de’  circoli  maggiori,  che  in  terra  faran  dtfcritli.  Ma  per  auen 
tura  non  ballerà  à diuidere  tutto  P ambito  deUa  terra  ò le  parti  fue  inter uaUi  ò Jpa- 
tij  da  noi  prefuppofti  & conofciuti,con  le  noHre  mifure^.  Et  per  quello  fola  e fiato 
ntceffario  accomodare  alcuna  delle  dritte  me  alla  circonferenza  fimile  à quella  de 
maggior  circolo  in  cielo,  & prendendo  noi  la  proportion  di  quella  al  circolo,  che  fri 
ha  dalle  cofe  apparenti&prendendo  parimente  il  numero  deUe  miglia  di  queUa  uia, 
che  gli  Ha  folto,  dalla  mifura  della  parte  data , dimoHrar  la  quantità  di  tutto  ilgi 
ro , ò circuito  deUa  terra . Tercioche  tolto , ò prefupoflo , daUe  fetenze  matemati- 
che, che  la  continua  fuperficìe  della  terra,  legata,  ò congiunta  con  t acqua finquan 
to  aUe  parti  uniuerfali,  fia  di  forma  rotonda  o sferica , & intorno  aUo  flejfo  centro 
deUa  s fera  celelle , & che  di  ciafeun  piano,  che  fi  tiri  per  il  centro  di  ejfa  terra,  le 
communi  incijìoni,  ò i communi  interfegamenti  di  fé  fleffò,  & deUe  già  dette  fuper 
fide,  facciano  i maggiori  drcoli , che  fono  in  effe , & che  gli  angoli , i quali  fi  fan 
no  in  tal  piano  fopra  il  centro,  inchiudaao  equali  ò fimili  circonferenze,  &■  arcbi,ò 
portioni  di  detti  circoli , ne  fegue , che  fe  le  lontananze  de’  luoghi  in  terra  faran 
diritte,  fi  potrà  dalle  mifure  geometriche  hauer  la  quantità , ò il  numero  delle  mi- 
glia . Ma  non  già  fi  potrà  da  effe  hauere  in  niun  modo  la  ragione,  & proportion  lo 
ro  à tutto  il  circuito  della  terra  ,per  non  effer  pofiibile  di  far  comparatione  da  una 
di  tai  parti  così  geometricamente  mifurata , al  tutto . Ma  ben  tal  ragione  ò propor 
tione  di  alcune  di  tai  parti  à tutto  il  giro  delta  terra  può  hauerfi  dalia  fomiglianza 
che  ha  con  efie  la  circonferenza  del  maggior  cerchio  in  cielo  , chela  circonda.Ter 
cioche  di  quella  fi  può  prendere  la  ragione  ò proportione  al  proprio  giro  fuo  ;&la 
mede fima  ragione  ò proportione  fi  fa  dalla  fimil  parte  in  terra,  al  maggior  eir^ 
colo,cheèinefpt. 


M 


1 I I IL  • 


-t..  \ . 

’^^XOTUTJorj^i, 

IL meJ«  Ji  aiiflirar  h tcrri  per  uia  geometrica,  (S  fuole , ft  pud  far  diucrramentc , ù pct 
molte  uie,  cioè , d con  pertiche,  ò con  corde , d con  palli,  o con  mifure  di  tempo,&  anp 
cora  col  caminare  & arar  de’  buoi , d forfè  d'altro  tal'animalc  in  certo  & determinato 
tempa.  Con  le  pertiche,&  eoo  le  corde  è il  più  commune,ti  come  ueggiamo  farli  nel  uendt 
re,  d comperare,  o giudicare  i terreni , & in  altre  ai  fané  occorrente.  Et  quantunque  potrà 
parere  ad  alcuni,che  chi  ua  per  uiaggio  non  polTa  Qar  con  le  pertiche,  o con  le  corde  in  ma 
■o  a mìforat  le  miglia,  onde  la  narratione  dì  coloro,  che  uinno  aaorno  peregtìnando,noii 
fa  cosi  da  cener'in  conto  in  quello  bifogno , come  T olomeo  uuole,  hanno  tutrauia  coftoro, 
che  così  dubitaflèro,da  peniate,  che  chi  ua  cercando  il  mondo,  non  fi  mette  egli  ilelTe  a mi 
fitrargli  fpatiì  delle  miglia,o  le  luniananze  da  un  luogo  all'altro,ma  fé  n’informa  da  gli  abi 
Utorij&paefaaidì  luogo  in  luogo . I quali  llando  cjuiui  di  continuo , li  pud  credere,  che 
ferogniuìa,SecoDogniguiralìenoconlungaerpcrienza  certiiicati  delle diflanze de*  lor 
eoniini,  & di  tutti  i luoghi,  che  hanno  attorno.  ancoraché  in  effetto,chi  uà  lungamente  ^ 

Ser  il  mondo,  ttuoui  fempre  (gualche  differenza  nel  dirglifi  il  numero  delle  miglia  da  que- 
o & ouellu,  tuttauìa,  fé  egli  c perfonadiligente,  informandofeneda  diuerfi,  s'attiene  poi 
a quello  de i pid , oltre  che  gli ufficiali dellecitti,i  maeftri  de' corrieri  o delle  polle,!  cor> 
rieri  lleffi , così  a piede,  come  a cauallo,  gli  oRi,  Scaltre  sì  latte  perfone,  a chi  per  molte  ca 
^oni  importa  il  faperlo,  ne  foglionoquafi  Tempre  hauer  certezza  uera,&  non  eirere,lè  non 
an  qualche  picciolillima  colà,diuerli  fra  loro.Pul  importante  è ben  poi  quell’altra  diuerlìca. 
che  deir uniuet  [ale  de'  luoghi.Sc  de'  paefanì  fi  ha  nella  grandezza,  & nella  piccolezza  delle 
miglia,  non dicoc|uando lono  in dìuerléSc  dillanti piouìncie,ma  in  una  prcuincia  ilelfa, 
d come  ueggiamo  in  Italia , che  le  miglia  del  Mantuano  fono  molto  minori  di  quelle  del* 
la  T ofeana , del  Romano,  & di  calche  altra  ul  parte . Et  a queftu  per  certo  faria  non  mi« 
Bor.lorfc  debito , che  bontà,  & Iplendor  de’  Principi  il  tener  anodo  di  conformarle  tutte  ad 
una  fieflà  ugual  mifiira , sì  come  ancora  non  meno  imporrerebbe  il  fare  il  medefimo  delle 
monete,  uedendofi  di  continuo  quanto  ftento,quanto  (concio,  & quanto  danno  fia  de'  uiau 
fami  dtrouai  fi  a Fiorenza  di  non  potere  Ipeodcie  le  mooece,che  la  mattina  ffeflà  o il  gior 
aw>  aitanti  ha  pigliate  in  Siena,  & così  d'uno  io  altro  di  luogo  in  luogo.  Et  tornando  alle  mi 
glia,  dico,  che  quei,  che  fanno  uiaggio,  per  non  illarfeae,  nella  certezza  delle  lontananze, 
alla  fcmplice  relatione  almii,poflbno,&  roglionoife  fono  diligenti,  & giudicioll,  aiutarli  au 
Coracon  l'attention  loro,auuertendo  il  pafl'o,o  il  corfo  de'  lor  caualli,n  quello  de'  piedi  lo 
!•,&  mìliitarlo  col  gìudicio  deirhore,che  li  truoua  d'hauer  polle  da  un  luogo  aU'aicro,  con* 
fderandoui  la  qualità  de’  luoghi,  cioè  fe  piani,  o uallofi,o  moncofi,ructi  o pane,reali;iuni 
• fjngofi,lèdibuontempo,odi  piouofo,&  con  uenti,&  falere  cofe  tali, portando  ancor  fe. 
co  rorologlio  da  ombra,&  quello  da  frgni  o linguetta  con  corda,&  tutto  quello  accompa- 
gnando con  la  relatione  de'  paefimì  diiigentemenieintera,come  lòpraho  detto . Vitruui* 
sci  decimo  libro  al  decimo  quarto  capìtolo  mette  un  molto  bello  & artificiofo  modo  di  far* 
una  carretta,  & nna  nauc,  lequali  camìnando,&  nauigando  mollrìnn  a ehi  ut  c fopra  quan- 
to fpacio  di  uiaggio  habbian  latto  . Ma  molto  meglio  , che  quello  dì  Vitruuio  , ne  hanno  ri* 
trouatohoggi  alcuni  belli  ingegni,  coli  peracrjua,  come  per  terra.Ma  perche  di  quello  per 
acqua  io  ragiono  alcroue  a lungo  , finito  qui  di  ricordar'alcune  cofe  .che  appancrigono  al 
modo  dì  mi.'iirar  la  terra  per  uiaGconiecrira,  che  è uno  de'  duefondamencideUaGeogra* 
fia,che  mette  Tolomeo  in  quello  Capitolo.  Ilquale  inquanto  a quello  primo, ciccai  mifu- 
rarfi  la  terra,  & notarli  da  quei  cheuannoatioino  ceicando  il  mondo  , fi  fa  molto  bene  col 
compendiolb  mododi  dir  tuo  incendere,  che  nè  per  uia  di  mifure  materiali , come  pasti, o 
pertiche,  o corde , nè  per  inìliire  tempoiali , come  qui  poco  auanti  ne  ho  dette  alcune , nè 
per  alctacal  uia  fi  può  da  i uiandanii  hauer  uera  certezza  delle  mifute  delle  lontananze , fe 
quei  cali,che  uanno  atcomo,non  fono  huomini  diligenti,  & che  habbiano  cognicione  delle 
macemaiiclie,direndo  nella  fella  o fcrtima  riga  del  piincìpio  di  quello  Capitolo . 
viXKftiJ'iiUit  ri»  fur'iiritKfUU  itinf^ruòì  iripiiXliVriir. 
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Balle  relation!  di  coloro  i ì quali  con  dottrina  o fcienza  matematica  Tono  andati]  o uanno 
in  quePa  & in  quella  parte  cercando  il  mondo . Et  ancorché  egli  dica  Tempre  in  quefto  li* 
broj&nomini  Stadii>  che  era  la  mifura]  con  che  i Greci  tBifurauano  gl’interualli  • 
!e  diftanzc  da  luogo  a luoeo,  io,  perche  hogei l’Italia  ufa  le  miglia, uerrò  femptc  dicendo 
fladij  8e miglia, ulladii  ioli  ,0 miglia  (ole,iecondo  chemtuerri  in  propofito , fuor  che 
oueli  haueridarpeC'Scare  il  numero  particolare  degli  ftadi), che  Tolomeo mcttes  perciò 
che  allhora,re  egli  per  elfen^io  dui  5on.iladi),io  non  interpteteid  loojjiiglia.che  farebbe 
imeiprecatioiic  falmfima,eileado  gran  differenza  da  uno  Badio  Greco,  a un  miglio  noBrq. 

Ea*  dunquelo  Stadio  Greco  di  cento  uemicinqne  pasii , de’ quali  il  miglio  d’Italia 
ba  mille  . Onde  partendo  il  miglio  noftro  contieiie  otto  Badi)  de’  Greci. 

Iz  Fa»  co  contiene  cinque  piedi . 

Il  PiiDC  quattro  palmi  minori . Percioche  ni  era  il  palmo  maggiore,  cT  minore.  Il 
maggiore,  che  da’Greci  fì  diceua  Spitama,  c della  mano  diBefa,cioè  dalla  punta  del  dito  mi 
•imo,  alla  punta  del  dito  gro(To,&conteneua  quefto  palmo  maggiore,  dodici  dita.  U mino 
re,che  da’Greci  li  diceuanxMsii,era  per  il  largo  della  mano,  & contencua  quattro  dita. 
Onde  il  piede,  che  era  di  4.  di  tai  palmi  minon,  ueniua  ad  hauer  i6.dita . 

* Il  Dito  i di  quattro  grani  d’oizo  per  trauerlo. 

H A y I A N o poi  gli  antichi  altre  mifure  , come  era  il  Cubico,  che  tradì  un  piede &m«> 
zo.  Il  Gaicto,  che  1 Greci  dicean  B«/t«,didue  piedi  &mezo. 
g’  o K c I A , di  lei  piedi,  & era  quella, che  in  molti  luoghi  d'Italia  dicono  un  P a c i o* 
«he  c tutto  quello,  che  u n'huomo  pu6  comprendete  có  ambedue  U braccia  6c  le  maui  fiefe. 

Il  Pleuo , cento  piedi . 

Il  Diauloc  ,due  ftadij . 

11  Dolico , pur  de’ Greci,  dodici  ftadi|. 

LoScheno  ,60.  ftadi). 

Il  Parafanga , jo  ftadi). 

Lo  Sracmo,  che  era  il  maggiore  Ipatio,  che  da  albergo  ad  albergo  haucilero  i conìeri  « 
& dicono  che  era  di  c8.  delle  noftte  miglia. 

Noi  in  Italia  non  hobbiamo  altra  mifuia  de’ uiaggi , che  le  miglia,  le  quali  moltipli* 
chiamo  con  numeri  di  (è  ftelTc , diece  miglia , cento  miglia  , & diminuimo.  con  le  Cie  parti 
mezo  miglio , un  quarto  di  miglio , &c. 

Di  t piede  Romano  mette  il  Glareano  , alquale  certamente  molto  debbono  le  fòie» 
te  Matematiche , quella  mifura , che  d ice  elTer  quella  medelima , che  hoggi  ulano  in  Pari- 
gi, &per  cale  datagli  &afiermacagli  dal  Budeo,huomorarislìmoin  ogntluttc  di  feienze  • 
& pi  incipalmente  in  qucHa  delle  mifure  , de’  peG , tL  delle  monete  antiche . 

Miliira  del  piede  antico  Romano . Il  quale  era  quattro  uolte  canto , che  per  non  potei 
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di  legge , Irriue  d'hauer  ueduta  in  Ruma  nell’orto  d’ Angelo  Colocio . Et  era  pur  quattro 
■olle  tanto  , come  quella  mifura  , che  per  la  IleQa  ragione  di  non  capir' intero  in  quefta 
caru  del  libro  , fé  ne  mette  lólamente  la  quarta  patte . 


Diti . 


1 


Palmo  minore,  che  era  di  4 dita. 


■t  G uede,  come  bene  auuectircc  il  Glareano,  che  il  palmo  del  Budeo  auanza  quefto  del 
Porto , di  un'oncia  , ò d'un  dico  grollb.  Laqual  differenza  G può  credere  che  nafcelfe  ù dal 
la  diuei  Gti  de  i grani  dell’orzo , che  come  li  uede  qui  di  fopra , era  la  minima',  & il  princi- 
piodituicele  mifure, òdalla  diueiGù  del  piede  dell'huoino,  che  in  diucrlì  luoghi,  ò ia 
•iucri  tempi  douean  prendete  j>et  forma  u>  (mfiuc . 
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1 Vrancefìmirurano<per  leghe  >8c  ogni  lorle^a  contiene  tr«mi|lia  Italiane  I 
I Tederchi  chiamano  il  miglio  Meil , Sfogai  lor  miglio  ne  contiene  cinque  noftri,  ft 
anco  in  alcuni  luoghi  Tei . Ma  in  efTetto  in  cai  paeli  gli  hanno  breui , Si  in  cali  luoghi,  ti  co 
me  ancor  delle  noiWe  miglia  ho  detto  poco  auanti , che  auiene  in  Italia . 

«(>'«>  «fidagli  AllrolabiiSc  illrumenti  da  ombra. 
L’Aftrolabio  è iltiuiiiento  noiiliimo  Ira  gli  Allrooomi,  St  Matematici , che  lo  chiamano 
ancor  l’Ianislerio , Se  ne  fon  (atti  libri Sf  trattati  particolari.  LuScioterioè  iftrument* 
acconcio  i prender  la  miliira  dall' ombre , con  la  quale  li  fanno  cofe  grandi  da  chi  fa  ualer* 
lèse . Diche  tocca  Plutarco  nella  Vita  di  Marcello . 

O a A come  tal  linea  meridiana  li  prenda  , Sf  a che  ferua  per  rolTeniatione  delle  mifurr 
Se  de'  Ccì  del  mondo,  iodiiù  nel  fine  di  quello  uulume  nelle  mie  uniuerfali  erpofitioni.  Di* 
cono  alcuni,  che  la  Caiamiti  de  gli  Orologiì  ad  ombra,  o a Sole,  che  oggiufiamo,  mo* 
Ara  la  linea  meridiana  . Et  dicono  il  uero , Ce  non  che  in  eSetto  tal  Calamita  non  mottra 
quella  linea  puntalnieme . Di  che  io  ho  da  dir’alttoue  in  quello  uolume . 

O V ALLO,  che  poi  Tolomeo  foggiunge  in  quello  Capitolo,  cioè,  che  la  mifiira  fatta 
per^i  fladii,  o per  le  miglia , non  è llabile , nè  ficura  per  hauer  la  uera  loncananaa  de  i luo  ^ 
ghi  ,è  daintendetfi  Sf  auuertirfi  fanamente  . Percioclie  egli  pruoua  , che  tal  mifiira  non  lì 
può  bauer  certa , per  non  elTer  fempte  i uiaggi  dritti  da  un  luogo  all'altro , così  per  mare  , 
come  per  terra.  Onde  coniucne  col  giuJicio  andar  togliendo  o diffalcando  datai  mifiira 

J|uello,che  li  può  comprendere  efier  louerchio  per  tali  giri  o tonure  di  uiaggi.come  per  ef 
empio, oue  conuenga  circondare  unfiume,un  monte, un  lago,un bofeo,  o altra  cofa  cale , 
che  lia  nel  mezo  del  camino  da  quello  a quel  luogo,  che  non  polla  paffaruilì  in  mezo,  ma 
Conuenga  andaruid'attorno,uenendo  poi  ariufcire  adìrinura  della  prima  uia.  Et  fimilmen 
ce  cutteTe  montagne  uengonoa  fare  il  camino  ola  mifiira  delle  miglia  molto  maggiore, 
chelefoUéper  uia  piana,  elTendo  cofa  chiaiiilima  , che  la  radice,  olà  bafe  d'ogui  monca* 
gna,  o colle,  e molto  minore  dì  lunghezza,  o diametro,  che  non  è la  lua  circonieteuza  pei 
qual  lì  uoglia  uia  che  fi  prenda , come  può  uederti  in  4 

quella  figura,  che  partendoli  da  a. Sf.andaodo uer 
lo  c.  per  b.  dritta  linea,  fi  fa  molto  minotuiag* 
gio,  che  andandoui  per  d.  Se  co^i  parimente  auet« 
li  uolendoui  andare  per  d’intorno  , che  in  hgu 
la  non  fi  può  mollrare,ma  è cofa, che  per  fe  llelfa  lì  fa 
conmrendeie.  LaquaJ  ragione  iu  forfè  quella , che 
Mbffc  la  generofa  mente  diLucuUo  a lar  tagliare  St  fo 
rar  per  mezo  dalla  radice, la  nioncagna,che  oggi  a Na 
poli  chiamano  la  Grocta,o  la  Montagna  di  Santa  Ma* 
ria  Piede  grotta . Qyefie  ìnequalica  dunque  di  uiag* 
fi , dice  Tolomeo , non  lafciano  .hauer  la  uera  mi* 
fura  della  lontananza  de’  uiaggi , o de’  luoghi  fra  lo- 
ro. Ma  noi , come  cominciai  adire , dubbiamo  ciò  a b c 

confiderar  fanamente  . Percioche  fi  uogliamu  la  uera  mifiira  delle  lontananze  , per  fo- 
lohauerla  nella  idea  della  mente, Se  faperquaniofiaa  proportion  del  cielo  chelecircon* 
da,  è buona  quella  ragione  di  Tolomeo.  Mafe  uogliamu  hauerla  per  leTuircene  nel  fap^ 
re  iuiaggi,Stle  lontananze  de' luoghi,  per  pqter’ìndrizzarcii  nollribifogni  nell’andaiu», 
Sf  faper  quanto  tempo.  Se  quanta  fatica  uimeruenga, è piu  utile  ,8f  migliore  la  mifura 
Geometrica,  che  l'altra  perle  cofe  apparenti  in  cielo,  laqual  ci  dimollra  quali  puramente 
la  uia,  che  da  luogo  in  luogo  farebbe  un’uccello  in  aere  , le  fapelfe  andarui  per  dritta  linea, 
Laqual  cognicione  di  dirittura  lérue  piu  per  teorica  in  mente , che  per  ualeilene  in  pratica 
in  altra  cola , che  i conofeere  ò fapere  il  uero  fito  del  luogo , St  a comprendere  con  l Intel* 
letto  la  dilpvfitlone  della  tetra  col  cielo,  St  delle  parti  l una  con  l’altra.  Il  che  per  la  loia 
mifiira  Geometrica  non  può  farli  ■ Et  peiò  di  elfa  parte  Geometrica  dice  Tolomeo  in  que* 
Ho  Capitolo,  che  ha  miltieri  deU’aiuto  deU'alcra , cioè  di  quella , che  egli  ha  battezata 
Meteoiolcopia , cioè  conlideratrice  delle  cofe  fublimi , o fuperioriperuiadegli  Alltola* 
bii , Se  de  gli  alui  ifirumenti  Aftionotnici , Et  ha  detto  grandemente  il  uero . Percioche 
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1 avia  GeomctrSca  potr^ per  effempio  dirci , che  Roma  è lontana  da  Viterbo  quaranta  nii- 

5 Ila , da  Tertacina6o.da  Perugia  8o.  &c.  Il  che  non  ci  fari  in  alcan  modo  iàperc  ò incrn- 
ere  come  tai  città  o luoghi  fieno  fituad  o difpolli  fra  loro . Et  potremo  per  auentura  mia- 
ginarct  ,cheTerracinafia in  quelfitodou'è Bolfeno, Penjciadon’c Siena, Oiuittodouc  i 
- Acquauendente , & Napoli  dou’è  Piorenza,&  cosi  de  gli  altrijo  imaginarceli  que  fio  in  una 
•&  quellu  in  uu'alira  parte  d'attomo  a Roma,  collocandoli  con  la  mence  per  tante  miglia 
lontani  da  efla  , quanto  ci  diri  tal  mifuratione  Geometrica . Et  gli  imagìnetemo  in  tutto 
diuerfi  da  quei  che  fono  con  ueriti,  fé  in  ni  mifuratione  & annotacione  di  lonunanae  noi 
non  haueremo  defcrittod  a che  parte  del  mondo,  cioi  ut  rfo  Leuante,  uerfo  Ponente,  o ner 
fo  Mrzo  di,  A Settentrione  fia  pollo  ciafeuno  de*  detti  luoghi . Et  il  far  quello  non  i officio 
della  Geometrica,  che  per  (e  tlelTa  non  può  difrernere  fe  non  il  numero  ola  quantità  delle 
mifiire  , ma  ò ufficio  delle  matematiche  per  le  uie  gii  toccate  in  quello  Capitolo  da  Tolo* 
meo,&  che  piu  didefamente  s'hanno  da  fpiegar  ne  gli  altrLCon  laqual  uia  matematica,to> 
ilo  che  noi  nella  mente,o  conl'occbio  nella  bgura  uniuerfale  ci  haueremo  conceputa  le  dif 
pofiiione  di  tutto  il  mondo,con  le  quanto  parti  (iie  ptiiicipali,potremo  con  gran  faciliti  ue 
der  con  la  mente,  & con  l’occhio  nella  Tauola  il  luogo  proprio,  oue  llia  la  città,  che  noi 
cerchiamo  di  Cipere,8cda  qual  parte,  con  raltrefuecuconuicineio  lontane,  che  ceitameo* 
te  éjlata  inuentione  piu  da  crederli  infpirata  da  Dio , che  ritrouata  ^er  ingegno  humano. 

M'/iV«d'eìiitW«V»yiii(ii'à’d'i  t»  d*»  /wwf . A\>'i«Miroi>  rjln'ji  Xfl$  ifnV 
ftfi  efatii . lìir^  xtxraK:it , a’ ra'r  mftantifxt  Tt/rur  ■/rfatiti'nxi . 

Pcraothe  non  balla  femplicemenceilfaper  folo, quanto  quello  luogo  à lontano  da  quel 
lo,  ma  conuien  faper  ancor  doue,  oda  che  patte,  cioè  fe,  per  eflempio,  uerfo  SetteocrM 
ne.  ò uerfo  Leuante,  o alle  loro  piu  panicolariinclinationi . 

Pet  quelle  piu  particolari  inclinationi  de’  luoghi  intende  Tolomeo  le  parti  delle  parti 
principali,  cioè  delle  quattro  già  dette,  Leuante,  Ponente,  Mezodi,  & Settentrione.  Pei* 
cloche  non  larebbe aliai  il  dire,quellaierra piega  o £ inchinau,&  uolta uerfo  Leuante, 
o uerfo  Ponente  &c.  elTendo  il  mondo’bnto  grande, & tanto  grande  cìafeuna  di  dette  quac 
tro  parti,  che  poco  intendimento  t'haurtbbe  a cosi  dir  fempltcemente,  che  una  città  Ga 
uolta  uerlò  d’una  d’efle,  potendo  Ilare  piu  in  qui,o  piu  in  li  per  grandiffima  lontananza  & 
differenza . Et  perùfi  come  i marinari  cTperti  luglionu  in  mare  nauer  diueifi  i luoghi , & ì 
uenti  per  quarte  & per  terze,  che  dirittamente  li  guidano  al  luogo , che  eftì  uogliono,  così 
a'bada  imaginar'il  cielo,  & la  certa  nel  fuo  maggior  circolo  diuifa  in  diuerfe  parti  di  eia» 
Icuna  parte  principali.  Le  quai  pai  ti  minori  ,o  diuifioni , hanno  i Geografi  chiamate  gra- 
di, dandone  poaciafcuna  parte,  che  in  cucco  uengono  ad  efler  trecento  frflanta,&  facen* 
do  quello  niedelìmo  coli  per  largo  come  per  lungo . uengono  nella  incrocicchiaiura  o com 
ffiilTuraadiuilar  giullisfimamence  illuogochenoi  cerchiamo  , oue  fia  , & come  limato, 
quanto  uicinu,o  lontano  da  dette  parti  principali , coG  per  lunghezza , come  per  larghez- 
za,di  c^  & altroue  con  le  parale  di  Tolomeo  in  quello  Tuo  uolume,  & da  me  diflefamence 
nel  hn  d’elTo  s’haueri  tutto  il  modo . Quelli  gradi  adunque  di  lonunanze  da  i poli , & dal 
Leuante  al  Ponence,che  s’hanno  da  Papere,  per  hauer  la  uetaficuarione  & mifura  de’ luo« 
ghi , Ponquelle , che  quiTolomeo  ha  chiamate  a-^r>ir!r«ii , cioè  inihinacioni 

o piegamenti  piu  particolàri  ,o  piu  paiticolarmeucenflcruare.che  il  dir  Pemplicemente  uer 
fo  Le'uame,  o qual  fi  uoglia  deil’ahre  pai  ti  principali , che  egli  ha  dette  iui  auanci . 

Ho  poi  da  ricordare  per  chi  o'habirugno,che  la  parola  Greca  4a.i<4hiirc  , fignifaca  propria 
mente  cofeappareniiiO  che  appaiono, & fi  urggono.  Mai  Matematici  l’hanno  poi  per  eccei  * 
leoz.i  polla  per  fblamcnce  lecole,che  riPplenduno.o  appaiono  in  cielo,come  fono  le  llelle 
filli , il  Sole,  la  Luna,8c  gli  altri  pianeti . Onde  oltre  alle  nomcni  di  T eodofio  ne  habbiamo 
quel  bel  libro  d' Arato  Greco, che  £ da  luì  intiiolaco  ^>3/rirK,trauando  delle  llelie.cbe  ap* 
parilcuno,ofi  ueggono,&  rifplendono  in  cielo, del  niouimento,del  nafcer,del  ciamonrar,dC 
del  (ito  loro, Coli  del  numercrdelle  {Ielle  principali, & poi  de  gli  apparemi  & mamftftì  fegni 
delle  iempelle,dal  Sole  & dalla  Luna,  benché  poi  per  la  conformila  dclfuggeito  ui  acgiun 
ga  ancor  que’, che  li  ha  dalle  cofe  inferiori, come  fono  lìanimali,lcpianir,&raliresìfatte. 

La  lingua  nulira,  come  ancor  la  Latina,non  ha  particolarmente  fin  qui  appropriata  que 
ftaoocc  nllrenamcncc  al  fignificato  di  tai  cofe  celellì,come  bau  fatto  i Gicci . Perrìoche 
. C Appa* 
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Apparemix  i i Latini , & 1 noi  core  apparenti , ò che  appaiono,  può  ftenderfi  i quxl  fi 
uuglia  altro  genere  <Ìi  colè,  non  Polo  alle^lellc  & a i pianeti,  & |>erò  io  nel  tradurla  uferòf 
té  non  Tempre  , almeno  le  piu  uoUe  di  dir, le  cole  apparenti  in  cielo, che  cosi  nonpoui 
alcuno  prendenii  errore  , u confulione  • 

Gli  altri  termini,  ol’altre  uoci  proprie  di  quella  profesfìone /come  P a r a l« 

L I L I , M b R 1 O 1 A M I > E(l.V  1 M OT  T 1 A L 1 , TROPICI,  OrIXONTR, 
HAGGioRf,  o Mas(imo,ogiandislimo  circolo,  &rutu  gli  alni , incognite  a i princia 
pianti,  onon  pratichi  in  quella  profeflìone,fihauerannn  tuue  nelle  mie  dette  Vuiuerlja 
is  erpolitioni  nel  (ine  di  quello  nulume,  per  lequali  li  uerra  ancora  a farchiarùlimo  per  chi 
uTia  bifogno , quello , che  Tolomeo  habbia  in  quefto  Capitolo  uoluto  infetire,quando  di- 
ce, ellere  llato  neceflario  di  accommodare  alcuna  delle  diiitte  me  alla  cit  conferenza  limile 
a quella  del  maggior  cii  colo  incielo  , Con  tutto  quel  che  fegue  in  quello  piopollco . Nel 
qual  luogo  per  ellrr  le  parole  alquanto  confale  fra  loro,li  uede , che  il  T raduicur  Latino  non 
I aiollra  d’haueile  molto  bene  iniefe,  poi  cheliueggonoda  lui  tradotte  in  modo, che  non 
fuòciuarfenecolliutto alcuno, dt non tapprefemano in iieruna  uiala  fenienaa  di  Tulo- 
■leo  . Conck  fiacofa , che  ellcndo  quellele  parole  di  Tolomeo  • 

ap«)>(iùi)ryt‘]>irtr{pxppMau  Tt»o^ TÌtitvrtrìnì/iirM'UirKi»'ntfi{-n»tìfip!f  MaXat» 

il  La  ii.ociaJuce  . 

li-cellt  fuit,uiamquandain  reàam  adaptare  circunfeientir,quz  iuata  comtncmiaoi 
fimilis ell'et  maximo circulo.  Oucli  uede  chiaramente , che  doueilGirco  ha  fttyììtu 
RvkMo,  thei  r> condo  cafuo  gcniciuo,8t  uuoldirdel  maggior  circolo, coiuung^ndulo 
Tolomeo , con  iripif  vC'Vi  cioè  alla  ciiconferenza  del  maggior  cerchio , St  oue  il  G eco  ha 

lolomto  in  quello  & ne  gli  altri  Tuoi  libri,  quando 
p,rla  della  iena  & del  cielo  inlieme,  chiamando  . (cicò  cumprendeoie  ù con 

finente)  il  cielo , i irpetto  alla  terra , che  da  elfo  cielo  c comprelao  conrenura  dentro  , egli 
ha  detto  continentiam  . che  in  efifettonon  uuoldir  nulla  gli  h*  fatto  nonincendcie  o 
«onfondcrtuttalalèiitcìiu  diTolomco. 

In  che  modo  dal  numero  delle  miglia  di  qualunque  diritta  lonta- 
nanza , ancorché  non  ha  fotco  il  mcdefimo  meridiano , fi  polla 
prendere  la  mifura , & il  numero  delle  miglia  di  tutto  il  circui- 
to della  terra , & coli  per  contrario . C a P.  1 1 1. 


0 L O R O , i quali  auanti  à noi  hanno  ferino , cercarono  nella  ter 
ra  non.folamtnte  la  diritta  lontanami  y per  fkr  la  circonferem^ 
del  maggior  circolo , ma  che  ella  fojje  ancor  posla  nel  piano  d’uti» 
fieffo  meridiano . Et  ofieruando , ò conftder andò  per  uia  de  gl’i- 
flrumcmi  ^nronomici  i fegni , è punti , che  erano  perpendicola- 
ri , ò [opra  U lelìa  de’  due  termini  di  quella  diftanga , quindi  haueano  per  fimile 
alla  circunferenga  del  uiaggio  loro , quella , che  fi  occupaua  ò ìnterchiudeua  (otto 
(t’effi  meridiani , sì  perche , come  e detto , elle  eran  fituate  fono  uno  Sleffo  piano  » 
concorrendo  fra  loro  le  linee  dritte  y tirate  per  li  termini  ò per  le  efìremità  della  lon 
tananga  à i punti , che  le  ftarnio  fopra  la  tefia , & fi  ancora  per  effer  commune  ri 
centro  de’  circoli , che  i figno  ò punto  dell’ affrontarfi , ò congiungerfi , che  effe  due 
linee  fimo  pifieme^  < Quanta  parte  adunque  del  circolo  mtridiano,che  paffa  per 
li  poli  y fi  uedeua , che  fofie  la  circonferenga  , che  era  fra  i pumi  uerticalt , tanta 
prefupponeuano  , che  nella  terra  foffe  la  dijtanga  di  tutto  il  circuito  ò giro  fuo . Et 
perche , fe  ancora  noi  non  prendiamo  per  li  poU  il  circolo  della  mifurata  lontanan- 
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, ma  qual  fi  uogUa  degli  altri  circoli  maggiori,  fi  può  tutta  uia  dimoflrare  quel 
che  s’è  propoho , ojieruandofi  parimente  teleuationi  de'  poli  nelle  efìremita,  & la 
dijpofiiione , 0 il  filo  della  lontanane  aWaliro  meridiano , noi  daremo  il  modo  di 
farlo  per  uia  (f  uno  iflrumento  da  confiderar  le  cofe  fublimi , per  il  quale  ancora 
pojjiamo  facilmente  comprendere  molt’ altre  cofe  utili  fame  ,&'tn  ogni  giorno,  0“ 
in  ogni  notte  conefcere  C eleuatione  del  polo  boreale  nel  luogo , che  offeruiarm,  & 
inqual  ft  uoglia  bora  hauer'il  fìto , 0 la  linea , meridionale  ; & quelle  de'  maggi  à 
effo  /ito,  ò à effa  linea  meridionale,  cioè  quali  angeli  fa  il  circolo  maggiore, che  per 
tal  uiaggio  fi  defcriue,infieme  col  meridiano  nel  punto,chegUfia  foprail  capo.Ter 
liquali  fimtlmcnte  noi  dal  medefimo  iflrumento  ^flronomico  dimofiriamo  la  cir- 
conferentia,  che  fi  cerca,  & infieme  quella  delf  Equinotiale , thè  ttìen  comprefa  da 
due  meridiani, fe  i paralleli  fieno  altri,cbe  quello  di  efio  Equinetiiale.pt  maniera, 
che  per  quefla  tal  uia,ò  per  queflo  modo,hauendo  mifurata  una  fola  dritta  lontanai! 

in  terra,fi  uiene  à trouar'anco  tntto  il  numero  delle  miglia  di  tutto  il  circuito  di 
efia  terra.Là  onde  refia,che  pojfano  parimente  faperfi  i numeri  delle  miglia  delf  al 
tre  parti  ò lontanante  ,fenta  mifurarle , ancorché  non  fofiero  diritte  in  tutto  , ni 
fotta  il  medefimo  meridiano  ò paraUelo,pur  chefia  diligentemente  comprefa  e^r  co 
nofeiuta  in  unìuerfale  la  propria  inclinatione,  & l'eleuattoni  de'  poli  neW efiremità 
ò-termini  di  quei  luoghi  ,ò  di  quelle  lontanante,  che  noi  cerchiamo,  Tercioche  pa- 
rimente per  la  ragione  ò proportione  della  circonferentn,  che  tira  ò diHende  la  lon 
tananta  al  maggior  circolo , fi  può  facilmente  comprendere  & hauere  il  numtro,à 
la  quantità  delle  miglia  di  tutto  il  comprefo , ò conofeiuto giro  di  efia  terra  . 

.A  'tiVO  T .4  T l 0 Ti  ì. 

P E * tfTer  qnefto  terzo  Capitolo  di  molcTffima  importanza  ,&  uederli  che  in  effetto 
confine  quafi  tutto  nella  cognitione  Se  nell'  ufo  di  queinUrumento  allioriomico , che 
qui  Tolomeo  chiama  Meteorofeopio,  io  metterei  quiladefcrittion  fua,  il  modod'u- 
làrlo)  l'eflempio  di  quanto  Tolomeo  qui  (criue  del  modo  di  ritrouar  con  eflò  la  lontanati 
zagiuRaditutta  la  terra  abitabile,  coti  in  unìuerfale,  come  in  particolare,  fotte  uno  del 
fo  , 0 druerfi  meridiani , o ancor  paralleli , & piu  altre  cofe  importanti , & uaghe . Ma  per 
che  ineffettoafarqueftofi  conucrrebe  entrare  in  lungo  difeorfb,  8t  metter  figure , io  per 
non  far  annotauoni  ecceffiuamente  lunghe,  mi  rifèrberò  a farlo  nel  fin  del  uolume  ,con 
falere  cofe , che  per  uniuerfàle  efpofitione  di  quefto  Autore  , & di  tutta  la  Geografia  , 
ho  da  dirai  : V 

• a'O. 

Che  fi  conuengano  anteporre  le  cofe  oflcruate  dalle  apparenti  in 
ciclo , i quelle , che  fono  ofleruate  & fcritte  da  coloro , che  fono 
andati  attorno  peregrinando . ■ C A P.  1 1 1 1. 

T'ANDÒ  ifanque  le  fopradette  cofe  nel  modo  che  già  s'è  detto,fe  co 
loro,  che  jono  andati  attorno  cercando  paefi  particolari , bauefii- 
ro  ufate  alcune  sì  fatte  ofieruationi,haiirebbono  potuto  fare  una 
deferittione  del  tutto  certa  & ficurifiima , Ma  fulamente  Ippar- 
(0 , in  alcune  pQchocittà , à tanto  gran  numero , che  fe  ne  metto- 
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«0  wlla  Geografia , ci  ha  data  Peleuatìone  del  polo  boreale  i&le  abitatiom , che 
fono  fattoi  medefimi  paralleli , e*r  quelle , chelor  fon  profiime . Et  alcuni  dt  quelli 
poi , che  hanno  ferino  doppo  lui , Cbanno  data  d'alcuni  luoghi  oppofiii , non  già  di 
quelli , che  ugualmente  fon  lontani  dall  equinottiale,  ma  femplicemente  quelli,  che 
fono  fottogiiSlefii  meridiani , per  hauer’efii  fra  loro  tfauigato  con  profferì  uenti 
boreali  o auiìrali . Mala  maggior  parte  delle  lontanante , tir  principalmente  di 
quei  luoghi,  che  fono  uerfo  il  Leuante , e'I  Vanente  ,fono  da  loro  fiate  deferitte  im~ 
perfettamente , nongià  per  trafeuragine  ò negligenta  di  coloro,  che  l’hanno  ferita 
te,  ma  perche  forfè  allora  non  fi  fapea  molto  bene  il  modo  di  confederare  & ojfir- 
uare  i luoghi  per  uia  ò arte  matematica , & per  non  fi  effer  trouati  molti , che  in 
m tempo  medefimo  in  diuerfi  luoghi  haueffero  auuertitigli  Elifìi  della  Luna,sì  co- 
me quello,  che  fu  in  Mrbeli  à cinque  bore,  & in  Cartagine  à due,  & fi  fofferopofli 
« fcriuergli.Ver  li  quali  Eclifii  fi  faria  ueduto  quanto  ^atio  di  tempo  ò dhore  Equi 
nottiali  i luoghi  fono  lontani  l'uno  dall  altro  all  Oriente,  ò Occidente.  Laonde  fi 
conuerrà  ragioneuolmente,  che  colui , il  quale  fcriuerà  doppo  coiìoro,  debbia  nella 
fua  deferittione  mettere  in  prima  come  per  fondamenti,  quelle  cofe , che  fi  hanno 
dalle  più  diligenti  ofteruationi  de  gU  fcrittori , & che  uenga  poi  con  quelle  accomo 
dando  quelle  degli  altri,  in  modo,che  le  difpofitioni  & coUocationi  de’  luoghi  fra  lo 
ro,  con  quelli,  che  hanpofli  prima,  fer bino  quanto  più  conucneuolmentefiapofiibi- 
le  1 le  più  certe  cofe , che  fe  ne  fcriuono . 

of  -^TiO  T A T 1 0 tilt 

Nel  fecondo  Cap  Tolomeo  ha  derto  chiaramente  , come  i neri  & principali  fo« 
damencidichiuuole  fcriuere  Geografia , hanno  daefletele  narrationi,&  gli  ferie 
Il  di  coloro»  che  fono  andati  attorno  cercandoli  mondo,  & le  ofletuarioni  delle  colè  ap 
parenti  in  cielo  , che  li  hanno  per  uia d’iftrumenci  Matematici, facendoli  ìnlìeme  intCR 
dere  , clic  a coloro , iquali  uanno  peregrinando  il  mondo  ,con  animo  di  oOcruare  & fcriue 
releucre  diltanze  dc’luughi  ,conuengafapcr  parimente  Matematica.  Percioche  andan- 
do cosi  a eafo , & attendendo  folo  al  numeto  delle  miglia , dette  loro  da  quello  & quello, 
o per  auentura  mifurate  da  loto  ilelli , non  polTono  hauer  la  uera  cenezza  di  tai  lontanai! 
ze,  & patifeono  quei  difetti,  che  per  tutto  quel  Capitolo  egli  dice.  Onde  palTando  pofeia 
nel ceizo,fogiunge  i mancamenti, che  haueano  i modi  de  gii  altri  Geografi  auann  a lui  » 
& propone  quel  ìlio  utilillìmo  illruniento  Meceoroifeopio , del  quale  narra  rame  utilità. 
Ora  in  quello  quarto  fi  uede,  che  Tolomeo  manifdlaroente  li  fa  intendete , che  non 
hauendoG  fino  a’iuoi  tempi  alcun  rrauato.o  itinerario,  fatto  c6  le  dette  matematiche  oflèr 
uatione  regolarmente , non  lì  porca  dir  forfe,che  ue  ne  foQe  alcuno  perfetto  . Ma  ben  efler 
acne  alcuni , che  piu  de  gli  altri  poHàno  tenerli  comportabili , conciufia  cofa  che  Ipparco 
M itcmaticoauantia elfo  Tolomeo hauea  pur  defcritta  relcuatiun*dcl  polo  d’ alcune  eie 
ta,ma  poche, & alcuni  altri  doppo  lulhauean  pur  fatte  alcune  loro  deicrittloni,  ma 
nllrette  & conditionate  , cioè  o de’  luoghi  , lotto  gl’illein  meridiani  , o fono  gl’i- 
llellì  paralleli , che  tutti  mollta  dfere  imperfetti  . Et  quello  non  ellcr’  auenuto  per 
trafeuragine  di  cali  fcrittori  , ma  pecche aUhora  non  li  fapea  per  auentura  molto  bè- 
ne la  ma  matematica  da  oflecuare  le  cofe  apparenti  in  cielo  , & principalmente  par» 
che  uoglia  intender  quella  del  (òpra  nominato  fuo  illrumento  Meteoroìcopio . Ma 
perche  li  faria  potuto  forfè  dirli,  fe  ni  eraaltrauiaalcunada  poter  defcrhier  giullamen» 
te  le  lontananze  maslìmainente  per  le  lunghezze.  egUda  fcftelioiirpoode,che  si,  &. 
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*k*  *1***®*»**^^**^'*  d'offcinargli  EclisH  della  Lana  in  un  tempo  ftcfloìn  Jiuc?  fi  luoghi.  Il 
cbe  n<infi  ciouindobneaTuoi  tempi  eficte  flato  fatto , ne  (èguiua»  che  nc  anco  per  tjucfla 
C *n‘  *'***”°  EI'  fcrittori  dauanti  a lui  potuto  far  defcrktione , d trattato  di  Gtograba , che 
fofle  perfetto . Et  conchiude , che  non  Rouandofi  dunque  finoa  detti  Tuoi  tempi  rè  itine- 

pochi  luoghi«nèrctitture>oiHoriedelruireruatio 
ni  dimoiti  Eclisfi  in  un  tempo  ftdro,rranecelfario  cori  a e Ilo  Tolomeo,  come  ad  ogni  al* 
d'indi  auanti  uolclTe  (ctiueme,di  mener  come  per  fondamenti  principali  quei  luo 
ghidacolo^delcrittit&ueniniipoialm^lioche  fofle  posfibile  accomodando  gU altri 
datiurno,òcirconuirini,ò  comunque  follerò , aiutandofi  con  le  migliori 'delcrittionio 
lunerarii,  i^e  poieflero  haucre  . Lequalipui  fiibito  nel  Capitolo  che  Sgue,& loggiunge* 

* If  P'u  fiefche  , o Icpiu  ultime  lino  al  tempo  di  colui,  che  fcriur.  Maqul  po- 
trebbe alcunojubitare, in  qual  moJoTolomeo  hauèdo  gii  detto,  che  gli  hauea  quel  filo 
Cosi  comodo  S uiileiltrumentodaofleruarlediflanze  ,ifiti  ,lc  inclinationi  dc'luoghi,la 
linea  meridiana , <tt  l'altre  colè , che  ei  ne  narra,  dire  poi  qui,che  a colui , che  uoni  fcriue 
Kdoppo  lpparco,&  quegli  altri , lènza  hauer  memoriali  o illorie  d'oflèruacione  d'Ecliili 
icorlt.  Ija  neceirariu  andar  co'i  aiutandoli  col  giudicio  quali  a ucntura  . Allaqual  dubita- 
cione  lì  puorifpondere,che  quantunque  Tolomeo  egli  loto  ne’ tempi  Tuoi  lapeflie limo*' 
do  di  poKr  pet  fettamente  ritrouar  le  lontananze , Si  far  tai  perfette  uflèruationi , non  era 
pelò , eli’ egli  fofle  potuto  andar’allhora  peregrinando  tutto  il  mondo , 8t  far  roflèruatione 
di  tanti  luoghi,  che  ricerchercbbono  l’eii  di  cento  huomini , non  che  pochi  anni  d’unfolo. 
Et  pero  fi  uede  manifeflamente , che  in  quello  fuo  libro , l’ Afrfca , che  era  tua  ptouincia  , 
& nellaquale  è Aleflandria  Tua  patria , Ila  molto  meglio  deft  ricca  lenz’alcuna  comparatiti* 
ne,chei’£uropa  , nel’ Alia  a lui  piu  lontane,  oue  non  hauea  perronalmentepocutoeflère, 
o fors’anco  niandar’altii  da  lui  ammaeflrato , che  gli  haueflè  pofeia  riTeriio  i luoghi  cano- 
nicamencaoflèruati  per  tal  fuauia.  O’ potrebbe  ancor  dirli,  che  in  eflètto  riittumento 
Meteorufcopio  non  gli  (èruilTe  a quello  bilbgoo  di  ritrouar  la  lunghezza  de’  luoghi , affet 
mando  molti,  che  egji,  per  quanto  uogliono,che  Tene  poOa  trarre  da  gli  rcriitifiioi,  non 
rapeire,renonqucU’una,che  nomina  in  quello  quarto  Capicnlodell’oflèruationi  de  gli 
Eclisfi.  Et  che  ancor  quella  a lui  giouaflè  poco  in  quella  delcriceione , poi  che  non  moflra 
d hau:rnebauuto  noeitiao  memoria  le  non  d'un  folo , che  egli  nomina,  cioè  quello,  che 
io  un  tempo  medelimo  ei  trouaua  elfere  flato  olferuaio  in  Atbeli,  città  della  Sona , flt  in 
Caitagine,  città  dell' Africa.  Ma  comunque  ciò  fia,  cflendo  cofacertiilìma.che  a’ tempi 
npflri  tra  i doni  fi  ha  ficuro  il  modo  di  poter  facilisfimamente,  non  con  al'pettar  anni  & le* 
coligli  Eclisfi  della  Luna,  mainognifpatiodi  14  bore  di  tempo  fereno,olferuare  Sttrouar 
tutto  quello , che  con  rEclifle  della  Luna  può  hauetli  per  l’ulu  della  Geografia , a me  pare 
opportunislimo  di  mettete  a contentezza  de  gli  ftudioli  che  o’ban  bifogno,  un  modo  fici^ 
liilimo  , & oonmen  uago&  dilencuole , che  peifecto  ^ 

E dunque  cofa  licurLfima  , che  niun’altra  cagione  potè  muouer  Tolomeo  a uoler’oflèr* 
uar  gli  Eclisfi  coG  del  Sole , come  della  Luna , k non  il  uoler  ttouar'un  Pegno  o punto'  dif- 
ferente , U come  fiflb  nella  lunghezza  del  cielo,  lì  come  i poli  del  mondo  fono  (empre  lài- 
di ncUkiarghezza , & così  conreguentemente  tnui  i gradi  & punti,che  fono  dall'un  polo  al 
l’altrJ  sma  Popr’ogn’altro  ,rEquacore,  o Equinouiale , & 1 paralleli  o circoli  tropici  delle 
maggioiideclinaci'-nidel  Sole  ne  i maggiori  & ne  i minor  giorni.  Vedendo  dunque  To- 
lomeo, che  n^a  continua  riuoluiioiiedel  primo  mobile  non  lì  può  ttouare  alcuna  ferma 
(labilità , cheClafpeiti  fin  canto,  che  noi  liamo andati  da  Leuantcpn  |iuneiiie,per  poter 
mifurar  col  cielo  la  lontananza  di  tal  lunghezza  della  terra , cflèndo  il  fuo  mouimcnto  uni 
forme  & uelocisfinio, procurò  d'atluertire  o riirouare  qualche  noubile  ditferenza  in  tal  fuo 
moto  uniforme , laqual  potcHè  uederli  da  tutti  quelli , che  abitaflèro  in  quello  Emisferio . 
Là  onde  Papendo  egli , come  ociimo  macemacico , che  gli  Eclifli  cosi  della  Luna,  come  de  1 
Sole  , lì  fanno  in  certi  & determinati  gtadidel  cielp  ,cioc  nell’interPecamenco  del  cìrcolo 
Luoatecon  rEclitcica  (lia  nel  capoò  nella.codadel  Dragone , com’efli  lo.ilicono(confide- 
rò  & auuerii,chegli  abitatori  d’uno  Emisfeiio cflendo  diSèrentidaunafinoiia.  bore, 
canto  piu  tolto,  o piu  tardo  uedrebbono  detti  Eclifli , quantapiu  l’uno  che  l’altro  fi  ritiouaf 
fc  ukino  o lontano  dall' Oliente  o dall’Occinence.Petcioche  non  duiando  quefla  dìflèren* 
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cadcgliarpmiceleftirenon  fbtto  quel  grado  dei  j^o.  lotto  ilqoile  ila  Luna  dii  Soler 
& paGando  la  Luna  in  ogni  bora  quali  un  grado  s andando  da  Ponente  in  Leuantr  > è necei 
brio  , che  quella  difierenza  li  uegga  neU’hoia  & nel  punto,  che  ella  accade,  tanto  più  car- 
daai  Lcuantiniquanto  piu  tolto  a i Ponentini . Piu  tardoò  più  tolto  dico  doppo  il  prin- 
cipio della  notte . ù del  giorno  loro . Et  pei  ù non  ceicandu  T olomeo  le  non  una  cotal  no> 
cabile  difierenza,  la  quale  ad  un'hora  detemiinata  lì  faccia,  &li  polca  uedere  da  tutti 

J;li  abitatori  di  quello  Emisferio , neiquale  auiene,li  fermò  in  quella  de  gli  EclilTi.  Et  dif 
ererza  io  intendo  in  tutto  quello  ragionamento  ù propofìto  , un'atto,  ò un  fegno,&  uno 
accidente  diuerfo  o differente  dalla  uniformiti, che  lì  uede  nella  reuolucione  del  primo  mo 
bile  . Ma  perche  iu  effetto  è cofa  chiariflìma,  che  la  Luna  nel  corfo  ,omouim^to&  uiag 
gio  Tuo  proprio  , fidi  continuo  differenza  al  moto  del  primo  mobile , è cofa  lietamente 
necersaria,chequelmedelìmo,che  in  quello propolìto  li  ufseruane  gh  Eclillì  ,lìofserui 
ancor  parimente  nelle  differentiflime  polìtioni.che  efsa  Luna  la  di  continuo  có  quelle  Ilei 
le,chelelbnuicine.  Li  onde  alcuni  di  raro  giudicio  lì  mecton’uggia  congetturate , che 
perauentura  quella  regolad'oGeruar  le  longitudini  per  la  fola  olkciuationc  degli  Eclilfi, 
non  fofse  primieramente  ritrattata  da  Tolomeo,  ma  da  alcun'altro,  &che  egli  pofeiatro- 
natala  ueia,  lifermarseine6a,renzapiuoltreconliderare,fe  con  quella  Ih Ga  ragione  & 
poceftelar'ilmedcGmo  piu  facilmente  per  altra  uia  ,&  in  ogni  tempo  { parendo  a colloro  . 
quali  imponibile,  che  le  egli  da  fe  Itefso  lìfoGepollnaconliderare.  che  per  irouar  tal  lon 

?;itudine  conuenilte  ritrouareSc  oGeruare  un  punto  notabile  in  cielo  , non  haueGecono- 
ciuto,chepcr  uia  delle  lidie  lì  potelfetal  punte  & tal  difierenza hauer  cosi  perfeteaméte 
come  per  gli  Eclilsì  Etnon  folamentecon  ognillella  filfa,  ma  ancora  con  ciaGheduna  del 
le  erranti,  che  chiaman  Pianeti  ,h  può  in  ogni  giorno  & in  ogni  notte  di  tutto  l'Emirfe' 
rioofirruar  la  differente  pofìtionc,  che  fa  la  Lunacon  elfo  loro,  non  meno  che  nel  Tuo  Eclif 
farli , 6 di  far'  Eclilfare  il  Sole . • 

£ T uenendoalfifliumento  S;  alla  uia  di  tal’ofierua rione,  dico, che  per  elTere  i polì  del 
mondofemprefillì,  conuien  primieramente  con  la  calamita,  ò con  l’ago,  ò linguetta  dal 
bufl'olo  da  nauìgare  indrtzzare  una  linea  in  modo,  che  lìafcmpte  parallela  c6  Tane  del  mori 
do,  ò,  per  dir  meglio, con  elio  ago,  ilquale  neramente  rapprelénta  piu  rollo  il  diametro  del 
rOrizonte  tirato  daOllio  in  T ramontana  , che  il  uero  allé  del  mondo.  Cunciofia  cofa, che 
ralle  del  mondo  inclini  luro&giufu  feconda  l'eleuatione  del  polo,  ma  la  calamita  G confa 
Tempre  eoi  diametro  dell'Orizonte . Ora  per  far  quello  conuien  fare  un  timpano,  ò una  ta 
noia  piana,  & pollala  nel  mezodel  piano  deirorizontc  fare,  che  incorno  alla  Tua  pinnula. 
òmeilrcio,ò  aletta  luperiorcfii  piu  lontana  dall'occhio , Ga  attaccata  una  rotella,  diuilà 
in  6^  parti, perii  lé  primi  ucnci,  in  modo  che  per  il  fuo  centro  lia  il  punto.ù  pertugio 
piccolo  da  iieder  fuori . Et  lìa  talmente  fermata  con  rafie  dell’Orizontr,  ilqual  trapafla  da 
Olirò  in’ Tramontana,  che  ò da  Leuantein  Ponente,  o da  Ponente  in  Leuante  in  qual  G 
ungila  parie,  che  Gmuoua  la  linea  uifuale.GafemprerOllro  Stia  Tramontana  della  ro- 
tella, con  l'Ollro  & con  la  Tramontana  del  bulTolo.  Et  per  uenìrne  alla  pratica  dico.che  la 
tauolctta  polla  fopra  il  piano  dell'orizome,  fari  A.  B.  11  quadrante,  obuflulo  da  na* 
uigate,o  orologio  aSoleconla;calamiia,oconrago8tlincuettafua.  C.  Il  Cateto, o 
palo  ,o  colonnella  in  piede  d.  e.’la  linea  uifuale  f.g.  La  rotella  h.  i.  k 1.  La  pinnula, ò mer 
lecto.o  alena  prima oinferioie,&  piu uicina  all'occhio.  P.  L3rupcrioie,oulcima,A  piu 
lontana  all’occhio.  E Dico  adunque,  che  polla  parallela  la  linea  meridiana  col  piano  del 
rorizóco,fempre,o  alca  q balla  che  ella  Uia,  monHreii  le  pani  de’due  poli  del  mondo, & per 
confequtmeiuttel’altrelineedelcentro  monteranno  iuenti  fra  Olirò  & Tramotana.  Jl 
cheGpiuouacon  quella  uia.  Cofa  ccrlitlìma  è.  chela  linea  dell’equinocciale  con  quelli 
del  meridiano  s’interrecano  ad  angoli  retti  in  modo  , che  Bando  tìflb  il  diametro  dcll’ori» 
zonce  per  l’ago  olinguectadellt  calamita, & Bando  la  linea  h.i.  parallela  col  diametro 
dell  otizonce  ,conniene,  che  l'Oriente,  e’I  Ponente  uero,  & l'Equinocrule  Ga  dimoBta* 
copc  la  linea  h.  .Et  le  4.  quarte  de'uenci  fra  cialèuno  de  Ì4  punti  Tempre  monllreranno 
le  lue  pam  . & così  parimente  moBrerà  qualunque  Bella  in  qualunque  luogo  Ga  a ri'pctto 
della  Luna  in  qual  G uoglia  bora  della  notte , che  è quello  che  noi  cerchiamo  per  l'intena 
tiun  noBra  nei  crouarlamilura  delle  lontananze  nella  lunghezza  della  certa , & del  cielo . 
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TtK  non  poterfi  molto  acconciamente  nella  qui  difopra  pofla  figura 'dell'IftnmietiNi 
accomodare  in  difegno  quella  rota  così  grande,  & con  mete  le  fiie  diuilìoni  & ratti  ifucj 
numeri , fi  £ nel  detto  difegno  fxta  piccola , per  folamente  mollrar  il  fuo  luogo , Se  il  ona 
do  come  ha  da  ftare . Bt  qui  di  fotto  fi  mene  di  miouo  cuna  ùuera)  come  ha  M Ùt6^ 
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elTendo  dall’altra  parte  di  terra,  quancuni^ue  mai  non  C partano  della  linea  di  Leuanteft 
Ponente.  Coli  dunque  li  oderueri  la  politiane  dì  detta  Della  con  la  Luna,  in  qual  ucnco, 
o in  qual  parte  del  cielo  fi  ritroui.  Verbi  graiia,fela  Della  Arturo  lia  dritta  con  la  Luna 
uerfo  Greco gìuDo  , eccoli dell’altre  Delle  de  parti . dee.  OueènecelTario,che  quella  co. 
tal  diDerenz]  (cioè  quella  cotaldirpolìtione di  decra  Della  con  la  Luna  ,diuerradaogn‘al. 
tra  puliriune  del  cielo)  Uquarappanii,  per  modo,  d'elTenipio  in  Venetiaad.  bure  di  notte 
neIi‘l£quinoicio,apparirca  in  Lcuante , a coloro,  che  d'un’hora,  cioè  dii;  gradi,  limo  piu 
Leuantini  ,apparilca  , dico,  a lette  bore . de  a quei  che  lono  piu  Leuantini  jo  gradi,  appa- 
rircaalleS.  A ipiuaerfo  Leuantedi gradi,apparifra  ap  Aqueidido  gradia  io  hore.A 
queidi7;a  i l,dc aqueì di poa  la  nèmaggiordiftcrenzad'horelipuòhauere.  Ecpercon 
tritio  poi  m Punente,  che  coloro,  i quali  uedranno  Culi  la  Luna  a ; bore  Geno  15  gradi  lon 
tanidi  Veneti!,  chi  a 4 bore,  jo  gradi,  chi  a j , 4y,cliiadue,  do, de  chia  una  7j,  dt 
chi  nel  far  della  Luna , 90  gradi  • 

Et  perche  le  bore,  prefe  dal  calar  del  Sole , fono  Tempre  differenti , A non  ceflan  mai 
in  d meli  dì  uariar  nel crefeer  de' giorni, de  altrecunto tempo  nel  crefeer  delle  notti,  per 

Sue  Do  molto  meglio  de  piu  lìcuroè  l’olTeruar  Thore  fecondo  la  ragione  aDronomìca , cioè 
a mezo  giorno  a meza  notte , nellequali  non  Gtroueri  mai  differenza  o diuerlici  fra  loro, 
de  olcreà  ciò  è utile  o nrcelfario  l'ufar  quelle  bore  Equinottiali  da  mezo  giorno  a meza  not 
te  > perche  ufandolì  falere , cioè  quelle  del  calar  del  Sole  non  potrem  conformarci  con  aU 
tre  nationi . Percioche  quali  noi  luli  in  Italia  ulìamo  tal  numerardi  14  in  14  bore  dal  calar 
del  Sole . Ma  la  Francia , la  Germania  , la  Spagna , de  quali  cucce  falere  nationi  ufano  quel 
la  de  mezo  giorno  a meza  notte,  de  cofi  parimente , con  l’ufo  dt  nomede’  uenti,l’hanno  por 
tl'  a uer  quali  tutto  f uniuerfo  i Poi  tughcli , de  gli  Spagnuoli  da  già  piu  anni.  Et  fi  chiamano 
quelle  tali  bore  da  mezo  di  a meza  notte  > bure  Equinottiali  dall’equale  afeender  del  Sole 
fqprafEquinottialeper  15  gradi.  Et  perhaucrle  piu  certe, bi/bgna  lanette  con f Orolo- 
gio noctutnooireiuatepcrio  muouere  delle  Delle  fifl'e  incorno  al  polo , che  bora  fia . Ilche 
a I marinari  è cofa  ufaciifima , de  molto  facile , ancorché  ogni  Orologio  da  con  trapeli  ferue 
pienamente,  quando  èbene  aggiullato  . Et  quella  oireruacioiie  di  bore  Equinottiali.è  ne 
celTaria  in  quella  incencione  d'ollèiuat  le  longitudini , per  conuenir  cofi  direo  notare  in 
cotalgiiifa.  La  Luna  a taf  bota,  dea  tanti  minuti  della  notte  di  tal  giorno  del  tal  mefe  li 
ntruouad’hiuer  la  tale  Della  giuDamente  in  tal  uento , o in  tal  ouarta  de  I tal  uento  uerlò 
tale.  Et  cofi  farà  necclfirio,  che  le  la  Luna  in  tal  punto  lari  da  diuerfe  pedone  per  tutto 
f Emi%fcrio  ofiferuata  de  notata , fi  iieda , de  fi  liabbia  la  Tua  difpolicione  con  cale  Delli,o  con 
qual  fi  uoglia  , per  cucci  li  1 So  gradi , che  fanno  i a bore . de  per  tal  uìa  fi  habbia  la  uera  lon. 
gitudine  di  ciafeun  luogo  pergfmceruallihoraiij, de  per  quelli  poilamifura  loro  in  certa 
dandoli  ad  ogni  bora  1 5 gradi , de  ad  ogni  grado  60  miglia  noDrl , come  piu  diAefamence 
a’hauerà  nelfelpolìcioni  uuiuerfali  nel  fine  di  quello  uulume. 

Che  nel  far  la  deferittione  del  mondo  fi  conuenga  accodare  & at- 
tenderli alle  ultime , ò piu  uicine  hiftoric , per  le  mutationi , che 
nella  terra  fi  fanno  di  tempo  in  tempo . C A P.  V. 

B s T o proponimento  adunane , ^ueflo  modo , che  gii  t'e 
detto , fi  ha  connencuolmente  da  offèruare  nel  far  la  deferittione 
di  tutta  la  terra , & delie  fue  parti . Ma  perche  in  tutti  i luoghi, 
i qualità  per  fouerchia  grande^^ , ò perche  non  islanno  fempre 
ad  un  modo , non  fono  pienamente  conojciuti , net  procejfo  del  lem 
po  fi  uien  fempre  ad  hauerne  più  uera,& più  certa  cognitione , il  medefimo  auien 
parimente  della  Geografia . Ver  cloche  per  le  mede fime  relatìoni , che  fe  ne  fono 
uenut  eferiuendo  di  tempo  in  tempo , fi  corife  fia , che  molte  parti  della  nojira  terra 
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ahìtabite  > non  fimo  ancor  conofciute  per  la  difficoltà  dì  cercar  coti  gran  paefi , & 
che  alcune  ne  fono  defcritte  in  altro  modo , che  come  neramente  flanno  ; oltre  alla 
poca  fede,  che  fi  ha  da  dare  à molti  di  quelli,  che  l'hanno  ferine . Et  che  alcuni  Ino 
ghi  ora  fono  indiuerfa  maniera , da  quella,  in  cioè  erano  per  t adietro,  per  le  disfai 
tioni  > ò rottine , cJr  per  [alterationi , & mutationi , che  fi  fon  finte  di  molti  luoghi 
particolari . Là  onde  è neceffario , che  in  quejìo  noi  ci  accodiamo  in  uniuerfale  al- 
le piu  ultime  relationi  de’  noflri  tempì,oJferuando  nello  efporre  le  coffe  di  quei  c'han 
no  ferino  auanti , & nel  giudicarle  quello , che  fia , ò alt  incontro  non  fta  degno  di 
preSìargU  fede^ , 

^ 0 T T I 0 II  J. 

Vedendoci  chiirEmeiire,che  Tolomeo  in  tatto  quello  Tuo  aolumeiCO'l  nelle  T** 
Itole  ,che  uinnoin  difegno,  come  nel  Catalogo'de’  luoghi,  che  mette  dal  princi- 
pio del  lecondo  libro  Uno  a quali  tutto  il  rettimo,nonfi  llende  in  alcun  modo  ad 
altro,  che  a nominar  remplicementei  luoghi , Se  fcriucrne  la  lituaeion  loro  per  la  longhei- 
za , & Per  la  larghezza , fì  può  Geuramente  affermare,  che  le  mucarioni  del  mondo,  che  egli 
ÌTcriue  in  queflo-Capitol»  farli  di  tempo  in  tempo , non  s’intendono  da  lui  quelle  de  ì Re« 
eni,degl'imperr|,&  d’altre  siratte<ofe,ma  qnelle  fole,  che  appartengono  ai  luoghi  llef- 
>■ , cioè  il  disfare  in  una  prouincia  molte  cittì , sì  come  lappiamo  eflei’auenuto  di  tante  in 
Grecia,  in  Macedonia,  in  Africa,  in  AGa,&  in  altre  prouincie  particolari  ,oue  molte  eie* 
tà  famofè  per  li  tempi  antichi , fono  già  diflrutte,  & annullate  in  modo,  che  appena  di  moU 
te  li  polTonu  riconofeere  i iielligi) , & le  rouine  . Coti  molte  città  o tetre  trarleritli  d’un 
luogo  in  altro,  ferbando  tuttauia  il  nome  ilcHo  ,chc  hauean  prima . Onde, chi  ora  uoleflè 
ticonofeer  le  mifure  di  quelle, con  le  relationi, o deferittion fatteci  dagli  antichi, li  tro- 
oerebbein  effe  molto  ingannato . Oltre  a ciò , molte  patti  ,che  per  adìetro  erano  terra  Ter 
ma, fono  Hate  poi  ingollate  o fommerfe  dal  mare  , molti  patii  orridi, &uoti,orarillimi 
di  città , come  fu  un  teii  po  la  Germania , fono  da  poi  flati  coltiuatl , & fabricateuiinfinice 
città  illultri . Molte  prouincie  hanno  fleli,o  accortati  i confini  loro,&cosi  piu  altresì 
fatte  mutationi  poflbno accadere  di  tempo  in  tempo  nelle  deferiteioni  del  mondo,  che  pur 
di  tempo  in  tempo  fi  uengonofer  iuendoda  quello  & quello , tì  come  moltiflime  quali  per 
tutto  le  ne  trouano  in  quella  defcrittionedel  mondo  dai  iempi,cheToloii'eo  la  fece, a que 
111  ncClii.  Non  è poi  alcun  dubbio  , che  quelle  illorie  odelciittoni, che  inquefloCapi» 
telo,  & ancor  ne  gli  alti  i.auanti  ,Tolomeo3ice  ,uuol’egIi  intendere  alcune  particolari,  o 
uniuerfàlì  oflcruationi  & annucatìoni,  fatte  in  modo  d’ltineratijdaquei,che  con  tal  pen 
fiero  cercauan  qualche  pa'te  del  mondo , o da  altri , che  per  altrui  relationi , 8t  ancora  con 
le  uie  Matematiche  ne  fcriuelle , si  come  rolomeo  nel  precedente  Capitolo  pur  moftra  , 
chone  fieno  ftatialcuni  d’auanii  a lui , & ne  nomina  Ipparco  ,&  in  quei  Capitoli , che  fe- 
guitanno  appreso  , nomina  cosi  a lungo  MarinoTiiio , uolendo  con  tutto  quello  quinto 
Cafdiolo  mollràr  con  molta  modellia  & gentilmente , che  hauendo  lui  ueduti  gli  ferirti  , 
& le  defcriitlonidi  tutti  gli  altri  ananti , e fino  a' fooi  tempi,  & d’efli  prefo  il  migliore,  il 
piu  uerilimile , 8t  il  piu  degno  di  fede , li  p uffa , & fi  debbia  ragioneuulmeute  dire,  che  que» 
fle  Tue  narTatiani,odercrirtioni , eflendo  allhora  ultime  a tutte  l’altie , fuflero  confeguen- 
temenre  migliori  di  tutte  l'altre . 

Oa  A uolendo  noi, con  lo  fteffo  auuertimcnto'di  Tolomeo,di  douerfi  accoftire,8(  attene 
• re  all’uli'me  defaittiorii , andar  cor fiderando  , fedoppo  luiui  fia  flato  chi  li’ abbia  fcritto , 
cioè  io  tauole.o  in  Catalozo  con  le  mifure  delle  lunghezze,&laigliczze  non  troueremo  Au 
tote  alcuno,  che  llrabbia  fatto  in  libro,fe  non  forfè  alcune  poche  cofe  particolari,cqme  Pie 
Irò  Appiano , Se  qualch’altro  tale  .In  Tauole  in  difegno  fe  ne  fon  uenute  facendo  di  tempi 
in  tempi , come  io  ne  ho  uedute  molte  in  dhierfe  parti  del  mondo  a diuet  li  Principi , & al- 
tre perfone  particolari,  & fra  effe  ancora  quelle  d’alcuniTolomei  grandi  fcritti  a penna  con 
Biolcamaniiattura.  Ma  in  effetto  da  non  molti  aoniadienofi  ucde,cbefi  faceanoaflai 
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grofliinente , & che  fi  fon  uenuce , & fi  uengoiio  cut  cauia  riJucendo  a perfettione.  Percio- 
che  di  molciflimc , che  fé  ne  ueggono  di  continuo  in  ifiampe  di  legno,o  di  rame,  molto  po 
che  gene  fono  che  uaglian  nulla,  & principalmente,  per  non  disfimular’i  pa»fioneil  iie» 
ro , uaglion  pochisfimo  quelle  che  fe  ne  hanno  fatte  nella  noftra  Italia . Conciofia  , che  in 
Alcmagna,0(  in  Francia  fi  uegglano  pur  quei  bellisfimi  ingegni  ufaruì  molta  diligenza,  fic 
haueriie  fatte  alcune  degne  d>  molta  lode , non  meno  in  globo  o forma  sferica  , che  in  pia» 
no , uniuei  Tali  ,&  particolari . 

Molto  bella  e cenuca,8(  d ueramence  la  Francia  dell'Orontio  . Ma  molto  piu  poi  quel» 
la  m iioue  pezzi  o cauole , cheli  Re  Francefco  primo  fece  far  con  canta  diligenza  , & opera 
di  tutti  i migliori  Matematici  del  iuo  Regno, & piincipalmencedi  loliuetco  Limofino  , 
buonio  di  molto  iàpere , & giudicio , & fopra  tutto  indulUiofo  & diligcntisCmo . 

Bell  ifima  c l’Inghilterra  in  rame  fatta  dairuniuerfiti  dello  ftudio  de  gl’  Inglefi. 

Bella  è ancor  mòrltola  Spagna , che  fece  iar  Don  Diego  • 

Et  coti-laGreciadel  Solfiano , illuttraca  poi  co'  tuoi  Comencarii,o  eipofitioni  in  libro'. 

Delle  poltre  in  Italia  è forfè  miglior  di  tutte  la  Tofcana  del  Bell' Armato,  cosi  in  legno 
Come  in  rame . 

Il  l'icmome  di  lacomo  Caftaldo  in  rame , 8t  in  legno,  ancor  che  quello  in  rame  fia  mal. 
tagliato. 

L'uniueifale  di  tutto  il  mondo  , pur'in  rame , fatto  dal  medefimo. 

Euui  poi  una  Romagna  in  forma  picciola  , alTai  buona . 

Le  Sicilie  in  rame. 

VnaTerrafanta  in  legno , ma  poco  ficura  per  l'incomodici  grande  , che  fi  ha  da  i nollrì 
di  pou  r con  u le  Maicmnichc  ollcruar  quei  luoghi , 

Vnghcriaio  non  fu  d'hauer  uqduta  fin  qui,  che  uaglia  nulla. 

Co- 1 della  Lombardia. 

La  Sarmatia rutta  d ratiaÌDrame,St  per  quello,che  fe  nepudgiudicare,ellaè  affaibuona. 

Et  fimil. nenie  uii'Eurn  pa  ui  d in  legno  , grande  ,chedfinquila  migliore , benché  un' al» 
traue  n’è  molto  buona  in  rame , fecondo  le  catte  matinarefihe . 

Mólc’altretauole.  grandi,  & picciole,uanno  attorno  in  legno  ,&  in  rame  di  quella  Se 
di  quel.'a  parte,  che  come  uenc  fieno  delle  comportabili,  per  così  dille,  non  fono  però  per 
la  maggior  pane  da  tenerne  multo  conto  in  quanto  alla  perfettione  delle  mifure . Di  che 
le  colpa  uoglìamo  dai  ne  à qualch'uno,  fi  donerà  dare  piu  che  ad  altri  alla  infelicità  de' rem 
oidi  tanti  di  quelli  nollri  anni  a dietro , ne' quali  ^principi , che  haurebbun  potuto  Seno* 
luco  atiendeic  a quella  oobilisfiina  impr  efa  di  far  etafeuno  per  la  Tua  patte  ridur  quella  co» 
fi  a perfcciiooe , fi  Imi  trouaiì  impiegati  quali  di  contìnuo  in  guerra . Ma  non  è ora  le  non 
da  bauerne  qciimafperanza,che  lien  per  farlo,  llando  la  Crìnianititucu  in  pace,6t  fperan 
doli  di  liauet'in  bteucapullederda  noi  il  Leuame  jnon  mancando  fra  canto  gli  fiudiofi  di 
ucnir  facendo  quinto  pofl'cno  con  la  penna , & con  l'arte  , St  non  folo  inanimandoli  fra  Io» 
ro  a gloriola  concorrenza  d’auanzarfii'un  l'altro,  ma  inanimandouì  anco  i Princìpi  di  ue» 
ra  nobilua  u' animo  , con  e già  ne  tono  eloriofanieme  accelì  alcuni  in  I calia , St  luori , che 
Con  ogni  diligenza  pi  ucurano , cosi  nelVaite , o nella  teorica , comenella  pratica,  diridut 
tene  gltltau loro  quella  r.ubilillimaiuiprela a perfettione. 


Del  Trattato  diGeografìa,  fatto  da  Marino  Titio.  Gap.  VI. 

n,/f  R E certamente , che  Marino  Tirio  fta  Hatot  ultimo  Geografo 
de'  tempi  nojìri  che  fi  fia  poHo  con  molto  fludio  i quejla  par 
te  dt  deferiuere  il  mondo . Tercioche  par  neramente , che  egli  fi 
fta  abbattuto  in  molte  hiflorie  de'  uiaggi , che  non  s'erano  uedu- 
te  per  adietro  da  altri  in  publico  , Et  hauendo  egli  con  molta  dU 
llgtn^  prefe  qua  fi  tutte  quelle  di  coloro , che  erano  flati  dauanti  à Uà,  fi  diede  i 
correggere , oue  bifognaua , tutte,  quelle  cofe , che  erano  fiate  fconuentuolmentt 
« ' Da  tenute! 
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tenute  coft  da  coloro , che  le  fcrtjfero , come  ancora  da  lui  mede  fimo  pertadìetr* 
sì  come  fi  può  uedere  da  molti  fitoi  trattati  intorno  alia  corrcttione  della  tauola  Geo 
grafica . Là  onde  fe  noi  uedefifimoy  che  P ultimo  trattato , o t ultima  compofition 
fuafojfe  perfetta,  & che  a noi  baSìafie  di  far  la  defcrittione  del  mondo  fecondo  fc~ 
lamente  quei  fuoi  Commentar^ , non  ci  prenderemmo  altra  fatica  . Ma  perche 
chiaramente  fi  uede , che  ancor' egli , come  gli  altri  prima , ha  ferine , & raccolte 
alcune  cofe  non  degne  di  fede,  cir  che  fpeffo  nel  far  tal  defcrittione  egli  non  ha  hauu 
to  conueneuole  riguardo  o cura  alla  facilità, ni  alla proportione  & mifura  de' luoghi 
fra  loro , per  quello  noi  ragioneuolmente  ci  fiamo  pofli  a uolere  a quelio,che  egli  ha 
fcritto, aggiunger  quanto  ci  parrà  nece paria  per  ridurlo  a piu  conueneuole , & piu 
comodo  & util  modo . Il  che  faremo  quanto  piu  breuemente  farà  pofiibile,procu~ 
randa  con  poche  parole  di  ridurre  a nera  gjr  ragioneuol  uia  tana  éf  l'altra  di  dette 
due  forti  di  cofe , in  cui  t'i  detto , ch'egli  ha  mancato . Et  primieramente  in  quan~ 
to  all'hifìoria , per  la  quale  egli  giudica , che  bifuni  diflender  piu  uerfo  l Oriente 
la  lunghegga  della  terra  cognita,  & la  larghetfja  uerfo  Met^o giorno . Tercioche 
noi  ragioneuolmente  quella  lontananza  della  diflefa  fuperficie  della  terra , che  è 
daW Oriente  alT Occidente , chiamiamo  lunghezp^ , & larghez^  chiamiamo  quel 
la , che  è dal  Settentrione  al  Me^o giorno , sì  perche  in  cotal  guifa  nominamo  an- 
cora i paralleli  ne  i mouimenti  nel  cielo , si  ancora  perche  uniuerfalmente  chiamia 
mo  lunghez^  quella  parte , che  è maggiore  , & e cofa  riceuuta  (ir  confejfata  da 
ciafeheduno,  che  queUa  lontananza, o quello  {patio, che  nella  terra  abitabile  è da  Le 
uante  a Tenente,  fia  molto  maggior  di  quella, che  è da  Mezpgiono  a Settentrione, 

^ W 0 r ^ r / 0 7. 

NON.rohmentcìli  Tolomeo, ma  ancora  di  Ariftoiile  di  qualche  altro  chia* 
ru  fcriccore  de* tempi  a dieiio  fi  uede  efTct’auenuco,  che  per  trouarlid'auantia  loia 
hauere  lenito  alcuni  altri  di  quelle  Itefle  profclTioni,  catti,  o fcienze,di  che  efli 
rcrìnèro,&  hauerlu fatto  imperlettamente , come  auicn  quali  lempie  nei  principij d'u* 
{•ni  (cienzi,&  d’ogn'arie,  coti  iibei  ali . come  niecaniche,  fi  fono  quelli  ultimi  & miglio- 
ri alT iticati  con  futfe  piu  lunghezza , che  a gli  Itudiufi  non  conueniua  , di  rigittare , & eoa 
fiitare,  oiiprendere  le  cofe  di  quei  primi  rcritcori  .quantunque  in  elTetio  elle  per  la  mag- 
gior parte  loller  cole  leggicriliime,ai  come, per  tacer  de  gli  altri , li  uede  fatto  da  Tolo« 
nieo  nella  maggior  parte  de’  Capitoli  chefeguono  in  quello  primo  libro  conti  a Marino  Ti 
rio . l'ercioche  hauendo  nel  Capitolo  precedente  Tolomeo  detto , che  fi  debbiano  feguir 
gli  fcrittori  piu  ultimi  a quei  tempi , ne*  quai  noi  fiamo , ora  in  que  Ito  foggiunfe , che  fino 
a i tempi  Tuoi  Marino  Tirio  era  flato  l'ultimo , o piu  frefeo  fctitiore  delle  cole  di  Geogra- 
fia , & quello,  che  era  tenuto  d'Iiaucre  fcritto  meglio , o men  male,  di  tutti  gli  altri.  Lion« 
de prcfiipponendo , che  confeguentemente fi douefie credete , chea  collui T olomeo fi  fof 
fe  piu  cheatuttigli  altri  accotlaco  in  quello  filo  trattato  ,&  in  quefle  lueuniuerliali  Separ- 
ticolari  deferittioni  di  Geografia,  che  ha  polle  in  quello  uolume , egli  primieramente  lo 
lauda  di  diligenza  d’bauer  procurato  di  uedere  non  lolamente  gli  Autori , che  fino  a’  tem- 
pi loro  crai)  diuolgati  & publici , ma  ancora  molti  altri  rari , & non  cosi  communi  a molti 
non  che  a tutti.  Bt  che  oltre  aciù,elTo  Marinofiera  ultimamente  pollo  a correggere  non 
folamente  tutto  quello . che  non  gli  parca  buono  ne  gli  fctitcì  altrusma  ancora  quello,  che 
egli  (lelib  hauci  uticto^ananti  quando  , come  auiene^  non  era  cosibeoe  informato  & dot- 
to in 
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toin  teorica  Scio  pratica  .delle  cofe,  comene  era  poidiuenuto  nel  procedo  di  piu  tempo’ 
& piu  lungo  Oudio.  Ma  con  lutto  quello  foggiunge  poi  Tolomeo  , che  gli  fcritti  di  tUo 
Marino  in  quello  trattato  della  Geografia  erano  impetfetti , & manchcuoli  in  molte  eofe . 
Li  qnje  egli  non  ha  potuto  feguirlo  in  tutto  > anzi  li  è datoi  corregger  tutto  qne.io  .che 
conorceua  hauerne  bifogno.  Et  fe  d’haucr  detto  fin  qui,  fi  folfe  Tolomeo  contenuto,  faceti 
do  poi  egli  li  Tuo  trattato , & le  fue  rauole , fecondo  che  gli  parta  il  meglio . bau  ebbe  per 
certo  tolta  molta  noia  i fe  lleOo  di  fcriuere,  8t  anco  i gli  lluJiofi  di  leggere  molto,  per  non 
dir  tutte  , di  quelle  cofe , che  egli  ferine  in  quello  & ne  gli  altri  Capitoli . che  leguono . 
elTere  fiate  mal  trattate  da  Manno.  Lequali  fe  forfè  allho  a,  che  quella  feienza  non  era  an- 
cor molto  ben  fapura , o ridotta  a perfeciione . poteron  pater  di  qualche  importanza  , ota 

elle  li  fanno  conofeereper  leggiere,  ancor  da  quei,  che  mediocremente  ui  fono  intiodot- 
ti  a Et  tanto  piu  quelle . ouc  Tolomeo  s'afTaticadi  motlrate.chc  Maiinobacommcfloer» 
rore  nelle  mimre  di  qualche  particolar  dillanza  di  quello  flt  quel  luogo  precifimcnte . Che 
•fiai  baflaua,che  da  Tolomeo  fi  mettefiero  alla  giuflczza , che  a lui  parca  , fenza  curarli  di 
renderne  conto , & di  mollrar  che  Marino  ui  haueOe  errato . Tuttauia  quella  diligenzi , o 
curiofici  può  pircr  i noi  {uucrchìa  « oia  che  i libri  di  M irino  non  C hinno  « & non  ci  rilcua 
nalla  in  mal  nc  in  bene , che  colui  in  quelle , 5c  in  altre  mille  cofe  prendefle  em>re,pai  che 
fili  fcritti  fuoi  nonui  cll'endo,  non  polfono  Icmiiiare.nè  far  nalcerc  tali  errori  nelle 
menci  altrui.  \h  a tempi  di  Tolomeo  , che  quei  libri  douean’efler  publici  ^ in  mol- 
ta (lima. fu  non  poco  neceflario  a Tolomeo  di  giuftificatfi,&  render  ragioni  di  quelle 
cofe,,  nelle  quali  egli  era  difletenteda  lui . Comincia  dunque  Tolomeo  in  quello  Capito- 
lo a fpecificare  in  generale  gli  errori  di  Marino , 8t  primieramente  lo  riprende  d haucre 
Icricco  confufamence , & con  modo  poco  comodo,  & molto  difficile  a gli  ftudiofi.St  poldi 
non  hauer  polli  i luoghi  con  giufta  mifura,&  proportionc.Si  particolarmfte  d’hauer  ^ftefa 
rouetchiamèie  la  lunghezza,  & la  larghezza  della  Terra  cognita.  Onde  proponédo  eflo  To 
torneo  di  uolercorregere  tutti cotali  ertoti  di  Marino , cominci i dalla  dcfinicione.&  dalla 
defcriiione  di  tal  lii|hezza,&larghezza,dic61o,douetC  chiamar  lùghezza  nell»  terra  abita 

bile  quella  che  i da  Ponente,  in  Leuante.  Di  che  rendendo  ragione,  dice  , che  lunghezza  fi 

ha  ragioneuolmenie  a dir  quella , che  e per  la  parte  maggiore  della  cofa  che  mifutiamq, 
ai  come  nell’huomo  fi  dice  lunghezza  dai  capo  a'piedi , per  efler  diftanza , o fpatio  maggio 
re,  che  dall’un  fianco  all'altro.  ^ ^ , r » 
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Sì  perche  noi  chiamiamo  parimeme  ì paralleli  conforme  al  nome  de’mouimenti  eeltfti , 

sì  ancora, &c.  , 

llcheuuoldir'infoftanza.chcgli  Afironomioi  Matematici  trouando  cheli  ^ortiaeo, 
& l'Equinottiale  fi  muouono  da  Leuante  in  Ponente  i foglion  dir  che  ui  circoli . Zodiaco  , 
8t  Equinottiale,  cu'fuoi  paialleli , mifuiano  la  lunghezza  del  cielo,  Sf.  lo  chiamano  il  mo- 
uimtnto  della  lunghezza,  o per  lungo.  Et  che  però  fi  tonucoga  parimente  fion- 
do tal  moto,&  tal  paralleli,  chiamar  lunghezza  ancor  quella  lontananza,  o quella  dilleU 

Tupeificie  della  terra,  che  loro  per  quel  uerlo  fotiogiace . E fi  come  etiandio  i circoli  in  eie 
lo, che  litan  dall*  Aulirò  in  Seitentrit/ne, tic  fegano  il2b>diaco  ti  l’Equinortiale  ad  angoli 
recti, >i  ditonoabbracciare  ocomprendctela  larghezza  del  ciclo , Con  li  douc;à  Imiiglian 
temente  chiamar  laighezza  in  tetra  quella  diilai  zi,o  quello  fpacio.clie  lotto  tai  cclcltl 
circoli  fi  dillende.  Ma  in  che  cofa  Marmo  habbia  prefo  cnore  in  quanto  airatinbuir  1^ 
Ufcchia  grandezza  cosi  per  lungo  come  per  largo  alla  tetta  cogntu.uetii  luloaieo  dicbia 
randofi  nel  feguente  lit  ne  gli  altri  Capitoli . 
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CotTCttionc  nel  Trattato  di  Marino  in  cjuanto  alla  lontananza  del 
la  larghezza  della  terra , per  le  cofè  apparenti  in 
«ciò.  Gap.  VII. 

c o R ’ egli  adunque  nella  larghe-:^  prefuppone  prmieramett 
te , che^  il  principio  fia  t ifola  di  T ile , fatto  il  parallelo,  che  diui- 
de  la  piu  bareni  parte  della  terra  cognita  . Et  quello  cotal parai 
Ido  tnoflra , che  al  piu  pa  lontano  deW Equinottiale  feffanta  tre 
gradi  0 parti  di  quelle , delle  quali  il  circolo  Meridiano  contiene 
trecento  fefanta , che  fonoPadij  trem’un  mila  & cinque  cento , di  modo , che  una 
parte , o un  grado , uiene  a contener  cinquecento  Hadij . Doppo  quello  egli , met- 
tendo quelpaefe  de  gliEthiopi , che  chiamano  ^gipmba , & il  promontorio  Tra 
fo  fatto  ilparaUelo , che  diuide  il  termine  aullralijfimo  della  terra  cognita,  fa,  che 
rmor  qneHo  paraUtlopa  fatto  il  Tropico  uemaU,  in  modo , che  la  larghe-^ja  del- 
la terra  abitabile , aggiimtoui  ancora  lojpatio , o la  difanga  di  megp,  cioè  delCE- 
qutnottiale  ,&  del  Tropico  uemale , fi  raccolga , fecondo  lui , ejfer  gradi  ottanta 
fette , & Htdtj  quaranta  tre  mila  & cinque  cento . Et  ft  sfor^  egli  di  mofrar 
con  ragione  quanto  ft  conuiene  intorno  a tal  termine  o pne  aullrale , sì  da  alcune  co 
fe  apparenti  in  cielo , com  egli  giudica , sì  ancora  dalle  biPorie  de'  uiaggi  fatti  cop 
per  mare , come  per  terra . Dellequai  cofe  ciafeuna  ft  ha  da  confiderar  da  noi  bre 
uemente , & come  in  corfo . Inquanto  adunque  alle  cofe  apparenti  in  cielo , egli 
cop  dice  di  parola  in  parola  nel  tergo  libro  o trattato  fuo . 

“Percioche  nella  gpna  torrida  tutto  il  Zodiaco  i portato  fopra  d'cjfa  . Et  però  in 
quella  p mutano  l' ombre  ,&  tutte  le  Sielle  tramontano . Ma  piamente  Corfa  mi- 
nore incomincia  ad  apparir  tutta  fopra  la  terra  nelle  parti  piu  boreali  di  Ocele,per 
5 o o . Tercioche  n parallelo , che  pajfa  per  Ocele , s’inalga  undici  gradi, & 

due  quinti . Ma  Ipparco  ferine , che  deWOrfa  minore  la  SìeUa  piu  boreale,  & ul- 
tima della  coda , è lontana  dal  polo  dodici  gradi , & due  quinti . Et  a coloro , che 
dalTkquinottiale  nanna  uerfo  il  Tropico  ejliuo , il  polo  boreale  fempre  s‘ inalza  fo- 
pra iOrigpme , & t aufrale  ui  ft  cuopre  o attufa  fotta . Ma  a colora  all’incontro 
t quali  nanna  daU' Equinottiale  uerfo  il  Tropico  del  uerno , il  polo  aufrale  s'inalg* 
fopra  L ongpnte , cr  il  boreale  gli  ua  di  fono . 

Per  quelle  parole  adunque  egli  ejpone  quelle  cofe , che  conuengono  accader  pia 
mente  ne  t luoghi  fono  t Equinottiale , & in  quelli , ihe  fono  infra  i Tropici . Et 
fe  pur  ueramewe  ha  ferino  cofa  alcuna  dille  apparenti  in  cielo  fatto  i luoghi  piu  au 

»ralideU  Equinotttale, non  fthatragU  ferini  fuoi,  sì  come  farebbe,  che  alcuna 
uolia  le  Sìelle piu  auflrali  dell  Equinottiale  uengono,  o ftueggono  fopra  la  ttfia. 

Et  che  l ombre  meridiane  negli  Equinotti)  piegano  uerfo  l uflro , & che  tutte  le 
Siede  deU’OrJa  minore  nafcono&  tramontano.  Et  coft  aU’ incontro,  che  alcune 
d effe  non  apparifeono  quando  il  polo  Auflrale  fta  fopra  l’Origpnte . Et  perle 

cofe 
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cofe,che  egli  qmui  foggìunge  apprejfo,  uten  ben'i  narrare  alcune  apparente  olfcr- 
uate  in  cielo,  ma  non  però, che  elle  uagliano  riflrettamente  prouar  l'intention  fua, 
ò quello, che  egli  ha  propoilo . Vercioche  dice , che  coloro,  i quali  partendo  dall' In  - 
dia , nauigano  uerfo  Limirica,come  nel  tergo  libro  fuo  narra  Diodoro  Samìo , ban~ 
no  il  Tauro  nel  delcielo,&  le  Vleiadi  per  mego  t antenna  della  nauc^ . Et 
quei,  che  <T Arabia  nauigano  in  sAgania,  indriggano  la  nauigatione  al  Megp  gior 
no,&  alla  iìella  Canobo , laqiial  quiui  fi  chiama  il  Cauallo , & e aufiralifiima . Et 
appaiono  apprefio  loro  alcune  fleUe , che  appreffo  di  noi  non  pur  fi  nominano . Et 
il  Cane  nafce  loro  auantì  che  C Amicane, ér  l'ijrione  tutto, auanti  i Tropici  Elìiui, 
Di  quelle  (ielle  apparenti  adunque, alcune  mofìrano  chiaramente  l'abitationi  ò i 
luoghi  più  boreali  dell' Eqiùnottiale,s  tcome  il  Tauro,<^  le  Vleiadi  quando  fono  fo~ 
pra  la  teSìa,eJfendo  elle  le  più  boreali  (ielle  dell' Equinot  fiale, ma  alcune  non  moflra 
no  niente  più  le  abitationi,ò  i luoghi  piu  aunrali,  che  le  boreali.Vercioche  il  Cana 
bo  può  apparir'anco  à quelli,  che  fono  molto  piu  boreali  del  Tropico  E(liuo.Et  mal 
te(lelle,di  quelle, che  appo  noi  flanno  fempre  folto  la  terra  ne  i luoghi  noììri piu  au 
arali,  & anco  più  boreali  deW  Equinottiale,  jì  come  fono  quei  d’intorno  à Meroe , 
flanno  quiui  fopra  la  terra,  sì  come  è lo  Oeffo  Canobo,  ilquale  qui  à noi  piu  boreali 
non  apparifce.  Benché  queilo  è chiamato  ilCauallo  ancora  da  i piu  MeridionaUjwn 
hauendopoi  efit  il  nome  ad  alcun’ altra  (iella  di  quelle , che  a noi  fono  incognite.  Et 
foggiunge  pofcia  Marino, come  per  ragioni  matematiche  fili  comprefo, che  l'Orione 
fi  uede  ò apparifce  tutto  auanti  i Tropici  Efiiui  da  coloro, che  abitan  folto  C Equinot 
fiale,  d i quali  ancora  il  Cane  comincia  à nafcer prima  che  tAnticane,&  da  quel 
li  fino  à Siene.  In  modo  che  nè  ancora  di  quelle  tali  (ielle  egli  uiene  ad  hauer  detto 
alcuna  cofa,chefia  propria  ò particolare  delle  più  aufirali  abitationi,  Ò regioni  del 
t Equinottiale^. 

.A  0 T .A  T 1 0 -bi  1, 

IN  molti, lunghi  di  quello  Cipitnlo  il  cradotcor  Latino  non  inoftra  d’hauer  molto 
ben’inicfclc  parole,  o piu  tolto  le  forme  del  dire  di  Tolomeo , che  io  qui  non  entro 
fuordibirogooafpeciticarlt  , potendo  ciafcu no, clic  hacognicione  della  lingua  Gre» 
ca, &delle  Matematiche, chrarirlene da  fé  medeGnio.  Vi  bm  turtauia  Tolomeo  dimo» 
Arando  rimperfrnione  dei  libri  di  Geograh.i  fitti  da  Marino  Tirio,  òt  dice , che  primiera» 
mente  egli  nella  deferittione  della  larghezza  della  Terra  abitabile  fcrifle,  che  la  prima 
e Aremiti  »oil  primo  termine  d' ella  terra  G i dall'Ilota  di  Tile , &che  Gnalmeme  elio  Mari- 
no alTerma  , tutta  la  larghezza  della  terra  a'airabile  ,clfer  giadi  IÌ7.  o poco  meno , & addu- 
cendo  pofcia  le  parole  IteA'edi  Marino , moltra  Tolomeo  , che  per  quelle  egli  non  uiene  a 
prouar  l'incentionefua,  deche  non  conchiudono  riAieuamente  la  liiaprupolla.  Ma  per- 
che le  parole  coG  di  Marino , come  di  Tolomeo  G fanno  qui  facilmente  intendere , io  dirò 
alcune  cole , che  importano  aH'uniuerfale  delle  Aelle  Rire,chc  Manno  qui  mette  come  per 
pruouadi  quanto  ha  propoAo  della  lunghezza  della  Terra. 

Dito  adunque  primieramente , come  Tolomeo  llcllb  nel  fettimo  libro  dcIl'AlmageAo 
ha  pollo  molto  dilieentemente  la  deferittione  del  cielo  con  la  diA'erenza  delle  Tue  Aelle. 
Ma  è da  faper,  che  ma*  tempi  di  elTo  Tolomeo . (Ilquale  fua  i tempi  d'Antonino  Pio , in» 
corno  a 140  anni  doppo  ChriAo)Gao  a quelli  nollri,  che  Ibn  ilota  i ;éo.  le  Aelle  Gfle  han 

nolac» 
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flofaco  tanto  proKrelTo, clic  conuenga  oggi  aggiunger  x xl  gracidi  piu  alle  ruppucaiioni 
o liircrictioni  J'cflo  Tolomeo  . Percioclie  inouenvloG  le  Uelle  fìife  un  grado,  ogni  7o.anni, 
o poco  piu,  ucngono in  quelli  ifdo.  aJ  hauere  rcoifo  xx  gradi.  Onde  iì uede, che 
in  i f 000.  anni  G riuolgeria  tutto  tl  cielo  da  Ponente  in  Lcuante . Et  per  quello  G ha  , che 
rOrià  minore, laqualein  quello  Capitolo  afferma  Ipparco,  chea  Tuoi  tempi haueal'ultN 
naftella  della  coda  ta  gradi  & melo  lontani  dal  Polo , G puòueder  non  lolamentein 
Ocele  , come  dicono , che  allor  faceua , ma  anco  in  altri  luoghi  piu  uicini  aU’equinottiale  . 
Oceleè  città  d’Arabia  felicctiVI  litodcl  mar  roffo  neireOremiii  deirAfrica  , (otto  il  pa« 
rallclo,cheè  ta.  gradi  difcollo  dallVquinouiale.  Limhica  é paefc  in  India, cheha 
per  lunghezia  1 18.  gradi, &i{.  per  larghezza.  Et  come  Aia  Gtuaio  col  Tauro,  8c  con 
le  Pleiadi,  lo  dicono  in  quello  Capitolo  le  paiole  del  tefto . Canoboì  una  Uellamerìdio> 
naie,  dieolferuano  ,come  dice  qui  Ipparco, quei  cheoauiganoi  noi  dall'Arabia,  & è 
lontana  dairequinotiiale  49.  gradi.  & petA  nonGpuòuederein  tutta  Europa , per  effér 
lontana  dal  polo  Antartico  o AuttraIe,jolamente  41.  grado  & il  detto  polo  G ci  occulta 
47.  Hanno  doppo  Tolomeo  ofleiuatc  le  Ilelle  Glie  molti  altri  eccellentiflimi  huomini , 
fra  quali  Gabbiamo  prima  Tebiih,  Albategni,  Alfragrano,  StGebro,  principali  Ira  gli  Ara 
bi.  Oe’ moderni,  AleffandroPiccolomini  Con  molta  gloria,  Oaniel  Baibaroinundifcor* 
fo  Copra  Vitruuio,Francerco  Sirigaia,  Gemma  FriGo  nel  Tuo  Globo  grande  , il  Copernico. 
Et  anco  alcuni  belliffìmì  ingegni  Alemani  in  alcuni  globi  potticolari , come  ultimamente 
FranceCco  di  Mongencto  Borgognone  nel  fuo  piccol  globo.  L’Autore  delle  imagini  del 
Cielo.  Lequali  multo  bene  fono  delctitte  nelle  Ggure  della  carta  dal  Vopellio  . Ma  Co. 
pra  tutti  è utiliflimo  quello  deli’imagine  del  cirlo  in  due  carte , & l’oflèruationi  del  Siriga* 
gatta,  per  effer  piccolo  & comodiQimo  uolume, per  poter  conofeertutte, ole  principali 
ilelle , coti  nel  ciclo . come  nella  pittura , con  rcfpedito  modo  del  Piccolomini , tratto  dai 
la  ragione  del/  Almage  Ao.  AttiAimo  ancora  i il  Torquetto  del  Monte  Regio,  po  Ao  in  luce 
da  Appiano , ma  può  tuttauia  feruire  à baAanza  l’ AArolabio , o CJuadtante , diizzaio  Copra 
il  piano , & fecondo  il  diametro  dell’orizonte . 

Sarebbe  in  queAo,Cenon  neceffario,  almeno  affai  utile  il  Capere  ogni  dì  Se  ad  ogni  bora 
il  moto  della  Luna  in  qual  grado  G titroui . Et  a que  Ao  polTono  Ceruire  le  Efemcridi , o gli 
Almanacchi . Ma  multo  piu  Gcura  uia  è doppo  l’hauer  tutte  le  Aelle  della  prima  & Ceconda 
grandezza  molto  in  pratica  , riguardar  uei amente  con  l’occhio  doue  a tiCpetto  loto  la  Lu* 
naG  truoua  . Percioclieella  G muoue  alcune  uolte  piu  toAo,&  alcune  piu  tardi  ,&  così  o 
conl’c.femeridi,oa  Ccontro  di  qualunque  Aella  Gpuò  conoCcere.  Et  ancorché  nonGcono- 
fcelCe  il  grado  uero,  baAerrebbe  affai  il  Capere , qual  Coffe  la  Aella , alla  nuale  ad  ogni  mo« 
mento  fi  uuol  comparar  la  Luna , come  G conofee  col  Sole . Percioche  1 offe  1 uat  la  longi» 
Cudine  con  la  Luna , & con  Taltie  Aelle , non  preCuppone  altro , che  il  uoler  Capere  il  nome 
della  Aella , con  laqual  s'offerua  la  poGtione  della  Luna  in  qualunque  hota  ella  Ga. 


La  mcdenina  correttionc  da  i uiaggi  fatti  per  terra.  C A P.  Vili. 


Ella  mmeratìone  de  uiaggi,  egli,  contando  il  camino  per  ter~ 
ra , à giornata  per  giornata  daLepti  Ua  grande  , fino  al  paefe 
d'^^iCimba,  raccoglie  , che  quejla  è più  aulitale  dell'Equi- 
notiale  uentiqiiattro  milia  & feicento  ottanta  Jladij . Et  per 
mare  poi  per  le  giornate  delia  naiiigatione  ,cbe  fi  fa  da  Tole- 
tnaide  in  Troglodite  ,a  Trafo  promontorio , raccoglie , che  ancor  queflo  fia  più 
aufirale  deU’Epùnotliale  ,fladij  uemifette  milia  & ottocento . in  modo , che  egli 
flcnJc  all'oppofita  terra  della  J^na  torridaVrafo  promontorio,  &il paefe  d'^gifim 
ha,  che  è degli  Ethiopì,  ^ ilqualc  (com’egli  dice)  non  termina  ò diuide  l’ Ethiopia 
daW^ufiro,  Teniodìei  27800.  fiadq  fanno  nell' Equìnotiale  gradi  55^ 
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tre  quinti,  quanti  ne  fon  parimente  lontani  ialT altra  parte  deWtqttìnottiale,&  fe 
tondo  la  mede  finta  qualità  d temperatura  dC  aere  gli  Sciti, & i Sarmati , che  abita 
no  le  parti  boreali  della  palude  Meotide^,  ^ncor'egli  adunque  Marino  rijlringe 
il  numero  degli  Radijgià  detto  almeno  che  alia  metà , cioè  a dodici  mila  fladq  , 
quanti  qua/i  il  Tropico  f'emale  e lontano  daW  Equatore . ttfoggimge , che  le  ca 
gioni , per  lequali  egli  così  riilringe , o dmìnuifce  tal  numero,  fono  folamente  igi 
ri  delle  diritture , & le  difaguagUan'ze  de' maggi , lafciando  egli  <[ allegar  le  prin 
cipali , & piu  chiare  ragioni , per  lequali  fi  dimofiri , che  non  folamente  era  nece 
fario  di  accortale , o diminuir  tal  numero , ma  ancora  di  diminuirlo  tanto,  quanto 
egli  ha  fatto  • Tercioche  primieramente  dal  maggio,  che  è da  iCar amanti  agli 
Eihiopi , dice , che  Settimio  Fiacco  conducendo  l’efiercito  dalla  tibia , arriuà  da 
i Garamanti  a gli  Ethiopi  in  tre  mefi , cambiando  uerfo  M ego  giorno . Et  che  Giu 
Ilo  Materno  dalla  gran  Lepti,  andando  da  Garame  infìeme  col  He  de' Garamanti  in 
contragli  Eihiopi,  caminando  uerfo  M ego  pomo  ,arriuò  in  quattro  mefi  ad  ,Agi 
fimba , paefe  o prouincia  degU  Ethiopi,  oue  fi  ramano  i Hinoceroti . Delle  quai  co 
fé  dette  da  Marino  nè  Cuna  nè  l'altra  non  fon  da  credere , fi  perche  gli  Ethiopi  piu 
adentro,non  fono  feparati  tanto  da  iGaramati,che  ne  fieno  lontani  tre  mefi  di  uiag 
gio , efiendo  pur'ancor'ejfi  piu  Ethiopi , o negri , che  quei  d’^gifimba , &flando 
fono  il  niedefitmo  che  hanno  efji  , ft  ancora  per  ejfer  cofa  del  tutto  ridicola , che 
il  maggio  degli  ejfercìti  del  He  fi  facefie  tutto  uerfo  una  fola  di(langa,cioè  dal  Set 
tentrioneal  Megp  giorno , efiendo  quei  popoli  molto  diiìefit  o fiat  fi  di  qua  ^ di  là 
uerfo  Oriente , & uerfo  Occidente , & che  fimilmente  il  detto  ejfercito  non  fi  fofie 
mai  fermato  in  alcun  luogo  , che  fi  doue/fe  fame  memoria,  ò conto,  in  queflo  propo 
filo  della  lunghegga  del  fuo  maggio . Là  onde  era  conueneuoleà  dire,  che  o coloro, 
else  ciò  riferirono , dice^er  la  bugia , o che  dicendo  uerfo  Megogiorno , intendefie 
ro  in  quella  guifa , che  fogliano  i paefani  dir  uerfo  l'^uSìro , o uerfo  C africo , u- 
fando  impropriamente  di  nominar  la  parte  principale , o maggiore , fenga  mirar 
fottilmente  & con  diligenga  al  proprio  fino  de’ luoghi , che  effi  dicono, 

PEr  ori  uìC)  o con  Jue  fondamenti  ha  detto  Tolotnco  od  fecondo  Capitolo,  che 
li  procede  ad  hauer  la  a ifura  delle  lontananze  da  un  luogo  all* alno,  cioè  per  If  cofe 
apparenti  in  cielo  ,&  per  gl’icìnerarij  ,o  per  le  relationi  di  coloro,  che  cou  per  mare 
come  per  tetra  uanno  attorno  ceicando  il  mondo.  Dellequali  Tona  & l'altra  hauendoufata 
Marino  ne  élibri  fuoidi  Geograha,  Tolomeo  nel  precedente  Capitolo  ha  cominciato! 
riprender'alcune  cofe  dette  da  lui  inquanto  alla  uiaAftronomica  , o alle  cofe  apparenti  in 
cielo,&  bora  in  quello  è entrato  a correggere, o taflare,  l’altra , cioè  quella  de*  uiaggi.  Et  in 
effetto  fé  Marino  culi  fctill'e,  come  Tolomeo  qui  dice,  egli  a gran  ragione  è da  lui  riprelb. 
Poi  che  colui  dal  uiaggio  d’uno  clTercito  |Che  non  fa  mai  le  giornate  uguali , & fa  mille  di« 
more,  & mille  uatieti,uuol  prouare  U giullo  numero  della  lontananza  d’un  pae  (è  all’altro 
/illcettamente . Et  coli  parimente  è degno  di  qualche  riprenlione  in  quello,  che  pur  Tolo 
meo  dice  contra  lui , cioè,  che  egli  chiami  nltrectamente  uerlo  Mezogiorno  fatta  quella 
fpediiione  di  Settimio  Fiacco,  & di  Giulio  Materno  contra  gli  Ethiopi,  elTendo  quei  uopo* 

£ li  non 


34  L 1 B 0 

li  non  tutti  per  dritta  linva  podi  dal  Borea  ali' Aulirò  « ma  fpit  fi  inJiuerre  parti  Uerfo  il  Le 
uaniCjc'l  l'onrnre . Onde  n dee  crederei  che  un'ellerrito,  mollo  centra  di  loioi  non  atten 
deneoilinatamemeaiionuoleruolgerliagti  altri  .ma  folamenteapalTar'olire  per  dritto 
folco.  Et  in  quello  uolendo  Tolomeo  rcul’ar  Marino  in  qualche  partc,dice  con  Tultime  pa- 
role o righe  del  Capicolo  > che  o quei  > che  gli  refcriiono , dilTcìu  bugie  fconcilTime,  o che 
per  aueniura  s' apprelèro  al  dir  de'  pacioni, i quali  nel  defcriuer  con  parole  un  luogo, foglion 
feuipre  nominar  la  par  te  maggiore,  o principale  lUerfo  laquale  il  luogo  è pollo,  fenza  Pa- 
per minuramente  diuirarilequattecomefannoimarinari  8t  i Matematici,  cioè,  che  le  un 
luogo  è fra  il  Mezo  giorno  e’I  Ponente,  inmodn.cheper  ellct  non  m>>lcn  uicino  al  Mezo 
giorno  , non  li  douelfe  dir  propriamente  tht  folTe  a Mezo  giorno , citi  cuttauia  lo  dicono  , 
& non  attendono  eoli  mmutanicme  alla  parcicolarfìiuationc  fua  propria.  Voglio  diie, 
che  fé  la  principal  città. & lapiincipal  paiien’un  patfe  ratipollaa  Mezo  gioino,&  fflen- 
do  poi  quel  paele  grande,  & llendendoli  di  qui  Se  di  li  ucilo  Leuanteo  Ponente . i paefa* 
dì  , e i circonuicini  dicono  , che  tutto  quc|  paefe  è pollo  a Mezo  giorno , lenza  fpcciticare 
o far’altra differenza  di  quei  rami  fuoi , che  come  è detto , li  dillendono  ali'altre  parti.  0:a 
perche  Marino  conofeeoa  pure,  che  per  terra  8t  pfcr  maie  i maggi  non  li  fanno  Tempre  dirit 
ti , Se  uguali , uolfe  diffilcar  dal  nnmeto  delle  giornate  polle  nel  uiaggio  da  Lepri  in  Afri- 
ca, ad  AgilimbaÌDEthiopia,8t  della  nauigatione  da  Tolemaide  i.n  bthiopia  lotto  l'Egit- 
to, a Prafo  Promontorio,  uolfe,  dico , diffalcare  o diminuirla  meta  del  numero  delle  rat» 
glia.  Oue  Tolomeorafidntuolmente  lo  riirrende.  poiché  Marino , col  dir  che  le  diffaU 
ea  St  diminnifee  perle  torture  & inequal.tà  de’  uiaggi , mcllrabenc , che  li  comieniua  per 
tal  ragione  diffalcarne  o diminuirne , ma  non  mollra  gii,  perihe  piu  li  conuer  illc  ditfalcaiv 
ne  la  metà,  che  il  teizo,  o il  quatto  ,o  ahratal  patte  . 

Qv  ìlio,  che  Tolomeo  nelle  prime  parti  di  quello  Capitolo  riprende  in  Manno, per 
cQ'erdalui  detto  alquanto  rillrcccamenceSl  come  pattando  a chi  fa, uuoldir  quello  info- 
ilanzi,ciod  che  Marino  con  le  fu.-mìruredegli  lladij  arene  a commettere  un  grande  & ma 
nifcllo  errorenellarrgioned’ Agilimbl,&  di  Prafo  promontorio.  Et  quello c, che  in  ef- 
fetto AgiCmbaepaefe  deH'Ethiopia  ineettore,  lontana  deirHquinotiiale  per  lunghezza . 
jz.  gradi , Se  per  larghezza  diete . Là  oue  Marino  la  uerrebbe  a far  lontana  pe  largfaeiu 
ZI  gradì  Secoli  alarla  llar  Poeto  la  Zona  fiìgìda.  Pcrcioche  Marino  raccoglie, che  Agi- 
lìmba fia  lontana  14680.  Iladi],8e  Pr.ifo promontorio  17.  miglia  Seoctocenio  lladij,  < he 
partiti  per  {00.  cioè  i 500.  Itadij  per  ogni  grado  ,ucngonoad  elfctc  ncITEquìnottiale  era 
di  5{.  Sctrcquìnci.  Ora  noi  habbiamo,  che  llando  l'Equinoctiale  in  mczolia  l’ Aulirò 
t*l  Sectenciione , Se  effendo  due  le  Zone  frìgide  ,cioi  l'una  neh’ellremo  Aulirò  , Se  l’altra 
nell'ellremo  Settentrione,  coloio,  che  tanto  làranno  lontani  di  qua  dall  Equìnoeciale  uerlo 
Burcao  Scccencrione,chc  lìen  fono  la  Zona  frigida  Boreale,  Se  coloro,  die  di  ti  dall  hqui 
fiale  uerfo  l’Ollro  faranno  iltrettanto  lontani  da  elfo  Equinottiale , uerranno  a llar  ugual- 
mente , come  quelli,  ancoi’elli  fotto  la  Zona  ti  igida  l paralleli  adunque,  che  dalTEquinot 
«ale  ,coG  da  quella  come  da  quella  patte  fono  Fontani  { j.  gradi , fonoogualmei.tt  coli  1 a 
nocome  l’altro  fotto  leZone  frigide.  Sotto  quello  che  è 5J.  gradi  dairBquinoitiale  uerlo 
Settentrione,  fono  gli  Sciti,  Se  a Palude  Meotide.  Onde  le  lolle,  come  dice  Marmo,  aleret 
tamigradi  uerfo  Aulliolontano  Prafo  Promontorio,©  ancor’ Agilìnrba.ucrrebbon  quelli  a 
Hir  parimente  fotto  la  Zona  frigida , Se  hauer  la  llcffa  qualiei  o temperatura  d’arra  Se  dacie 
lo,  che  hanno  gli  Scili.  Il  che  egli  afferma  elFerfalfo.  Pialo  promontorio  fi  mette  da  To- 
lomeo nel  4.  libro  > nella  4.  lauola  dell’  Africa , che  è dcll’hthiopia  interiore , che  lo  pone 
di  larghezza  folamente  ij.  gradi.  Et  quantunque  Marino  pei  fuggir  forfè  qirella  fcijnue- 
rtuolezza  già  detta,  fi  meteeffe  ad  accoriare  o tagliar  per  mezo  il  numero  de  gli  lladij  nei 
maggi , Tolomeo  non  l’approua  ,poi  che  lo  fa  coli  alla  uentura , fenz’hauer  cagione  , che 
lo  muoua  a piu  tagliar  tal  numero  per  mezo,  che  a diminuirlo  del  terzo , del  qua  to,ccme 
di  foprad  detto,  o in  altro  tal  numero. 

Auuertano  gli  lludiolt , che  oue  tante  oolte  Tolomeo  in  quello  libro  ala  di  dire,  che  un 
luogo  Ila  piu  Aulitale  ,0  piu  Boreale  dcll'Equinoteiale  ,c  il  medellmu  che  fe  diccITe,  quel 
luogo  elVer  di  là  dall’  Equinotiiale  uerfo  f Aulirò , o di  qua  uerfo  Borea  o Settentrione , ef- 
leodo  l’ Equinottiile  giuftame  me  in  mezo  tra  l’ooo  Se  l’alcro . 

Gaza 
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Ga  « A UA  2 cini  principale  nella  Libia  interiore,  Scfiméneda  Tolomeo  nel  quarto 
libro  al  Capitolo,  nelb  4.  Tauolatiell*  Africa.  Et  quelle, &raltre  nominate  in  tutto 
quello  libro , potranno  fubico  riaouatG  nella  Tauob , che  copiofà  & ordinaciiGma  n'hab» 
Diamo  pollai 

La  mcdcGma  corrcttionc  per  li  uiaggi  fatti  per  mare . C A p.  I X. 

0 P p o queflo  egli  dice , che  nella  nauìgatìme  fatta  fra  gli  bro- 
mati e i l[apti , un  certo  Diogene , Uguale  fu  uno  di  quelli , che 
hauendo  nauigato  in  India  ritornò  la  feconda  uolta , quando  fu 
prefio  agli  bromati  » fu  fiiinto  da'uenti  Settentrionali,  & ha- 
uendo da  mandeflrala  Trogloditica  ,arriuò  in  xxv.  giorni 
alle  paludi , onde  corre  il  ì^iio,  delle  quali  il  promontorio  de’l{apti  è alquanto 
piuaujirale.  Ex  che  un  certo  Teofilo,  di  quei  che  nauigarono  in  ^%^nia  dai 
B^pti  tfciolfe  col  Mento  ^uflro , & in  xx.  giortù  arriuò  agli  Ar ornati . Et  di 
iofloro , nè  t uno  nè  l'altro  dijfe  di  quanti  giorni  fojfe  la  nauigation  loro  , ma  Teo- 
filo difie  folamente , che  inxx,  giorni  arriuò , Diogene,  che  «25. giorni  tra 

pafiò  la  Trogloditica , dicendo  quanti  giorni  effi  natàgaffero,  ma  non  confi  dorando 
ragioneuolmente  di  quanti giorm  foffe  quella  nauigatione,per  la  inequalità  et  muta 
tiene  de’ Menti,  che  in  tanti  giorni  è da  credere  che  accadefic^.  ‘^è parimente  dif 
ferOffe  quella  lor  nauigatione  foffe  tutta  a Settentrione,o  a giorno, fe  non  che 

Diogene  dice  falò,  che  egli  fu  ^into  dal  uento  Tqpto,  & Teofilo , ch’egU  nauigò  con 
Olirò . Ma  fe  il  rimanente  di  tal  nauigatione  ferbaffe  fempre  una  (leffa  linea,  ò fof 
fe  fempre  uguale,non  fi  è detto  nè  dall'uno  nè  dall'altro  di  loro;  non  offendo  però  da 
credere,  che  in  una  nauigatione  di  tanti  giorni  i uenti  foffiaffer  fempre  ugualmente 
ad  un  modo . Et  per  quelle  cagioni  queUa  lontanami,  0 quello  fpatio , che  è dagli 
A ramati  alle  paludi , delle  quali  il  promontorio  de’  BapD  ^ ptu  Auflrale  ,fu  naui 
gala  da  Diogene  ««25.  giorni,  cr  quella  da  i Bapti  a gli  Aromati,  che  è piu  lunga, 
fu  nauigata  in  20.  da  T eofilo . Et  affermando  effo  Teofilo , che  quella  nauigatio- 
ne fatta  a uele  di  giorno  & notte  ,fta  di  mille  iìadq , Marino  tafferma  ancor' egli, 
& tuitauia  dice , che  la  nauigatione  da  i Bnpti  al  promontorio  Trafo,  laquale  è di 
molti  giorni, è pofia  da  Diefeoro  non  effer  piu  che  di  cinque  mila  fladij,douendofi  ra 
gioneuolmente  credcre,che  quiui  folto  t Equinottiale  i uenti  fien  molto  uarij  ^ mu 
labili,  fi  perche,ancor  fecondo  lui  iìeffo,ipaffaggi  alle  parti  oblique  del  Sole  fi  fan- 
no piu  uelocerneme , per  queHo  piu  fi  conueniua , che  egli  non  haueffe  riceuuta 

per  buona  la  fupputatione , 0 il  conto  de  i giorni , che  fi  fpefero  nel  nauìgare  ; & fi 
ancora  per  effer  Cofa  chiariffima  , thè  la  ragione , & il  conto  fitto  da  loro , uiene 
a fender  gli  Ethiopi , efr  la  raunanga  de'Bhioceroti  fino  alla  gpna  frigida  delia  par 
te  oppofita , ragioneuolmente  douendofi  affermare , che  cofit  gli  animali , come  le 
piante,  che  fono  fitto  i mede  fimi  paralleli,  0 fitto  a quelli,  che  ugualmente  diiìanti 
lor  corrifpondono  dall'altra  parte  deWuno  0 dell’altro  polo , fieno  filmili  fra  loro  di 
temperature,ó'  di  qualità , conforme  alla  proportione  dcU'aere,&  del  cielo,che  li 
) £ 1 circonda. 
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circonda.  Là  onde  Marino  riHrinfe  folamente  la  lontanami  fino  al  Tropico  Verna 
le , fenj^  rendere  alcuna  rdgioneuole  cagione  del  numero,  o della  quantità  di  coiai 
contrattione  0 accorciamento , a chi  prendefie  il  numero  de  i giorni Cordine 
di  lai  nauigationifCom'egli  ha  fatto.  Tercioche  egli  offeruttndo  quelle  cofegìà  dette 
accorta, ò riflringe  folamente  il  numero  delle  miglia, o degli  fladij  giornali  fuor  del 
la  rHtfura,&del  co fueto, finche  il  termine  arriuaffe  a quel  parallelo, alqual  egl^Jiri 
ue,  che  conuenga  che  effo  arriui.  Là  ouc  per  contrario  fi  conueniua  dar  fede  alla  pof 
fibilità  delle  giornali  nauìgationi,&  uiiggi,ma  non  credere  all'ordine,  cop  inquan 
toall'equalità  dtCuenti,  come  inquanto  al  fito,o  aWincUnatione,effendo  impofftbile, 
che  per  quelle  fi  peffa  prender  la  diftanx^ , che  noi  cerchiamo , non  fòlamentc  che 
ella  fi  facefie  maggiore  di  qucUa,che  è all'  Equinottiale,ma  ben  fi  potrebbe  compri 
dere  da  qualch’una  delle  piu  nunifefle  apparerrge  in  cielo.  Et  piu  perfettamente  fi 
farla  fatto  Jìe  qualcuno  ui  fi  foffe  poClo  con  fpeculationi  matematiche,&  con  dottri 
na , confitderando gli  accidenti  di  quei  paefi . Ma  non  ejfendouì  una  cotal’ijlorta  co 
fi  diligente , refìa  , che  dalla  piu  piena , o copiofa,che  ne  habbiamo,andiamo  confi 
derando  quello,  che  s accompagna  con  la  ragione  eSr  col  conueneuole,in  quanto  alla 
quantità,del  trapajfar  Tequinottiale . Et  quefto  è fecondo  le  forme,  e i colori  degli 
animali , che  fono  in  quei  luoghi . Da  che  non  fi  conuiene  ancor  dire,  che  il  paratie 
lo,  il  qual  pafia  per  il  paefe  d'jtgifimba,  che  è chiaramente  degli  Ethiopi , tocchi 
fin’ al  Tropico  Vernale , ma  che  egli  fi  reiìi  o finifea  piu  uicino  alT Equinottiale^  . 
Terctoche  apprefio  di  noi  ne  i luoghi, che  in  ordine  a dijpofitioni  di  fito  fon  fimili  o 
corrijpondenti  a quelli , cioè  in  coloro , che  fono  fono  il  Tropico  efliuo,gli  huomini 
non  hanno  già  color  degli  Ethiopi,neui  fono  Bjnoceroti,  o tlefimti.  Ma  bene  i luo 
ghi  non  molto  piu  .Ausali  di  quello , fono  un  poebetto  negri,  fi  come  quei,che per 
1 8 oo.  iìadij  abitano  dentro  à Siene  effondo  ancor  tali  i Garamanti.Et  Marmo  per 
quella  cagione  dice , che  effi  non  fi  dehbon  porre  nello  fleffo  Tropico  Efliuo , nè  an 
torà  piu  boreali , ma  del  turno  piu  aufirali . 7{e  i luoghi  poi  intortto  a M eroe  già 
fono  gli  huomini  del  tutto  neri , & i primi  neri  & puri  Ethiopi , & ui  ftanno  Eie 
fanti , & altre  forti  di  piu  ftrani , ò marauigliofi  lè*  rari  animati . 
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Nelle  coledeinauigarcronoueramentrapponoi, degni dimolcafcu&cofì  Nfa- 
ri  no, come  Tolomeo,  & come  tutu  gli  zitti  antichi,  fé  uiprefero  errore  in  molte 
cofe  imporunti  ,&  principalmente  in  quella  del  mihirai  le  ditlanae  o gli  fpatiide* 
uuggi  ,non  bauendo  elfi  quello , che  per  gran  dono  di  Dio  habbiamo  noi  da  non  molti  an 
ni  a dietro  , cioè  il  bu0ulo  della  caiamiti . col  quale  coli  perfettamente  li  ha  in  mare  cogni» 
tioneditutte  le  fotti  de’ uenti, da  che  parte  fpitino  di  quarta  in  quarta, &da  quello  po» 
fcia  per  la  continua  8t  diligente  olTeruatione  la  forza  & natura  di  ciafeun  d’eaii.  Onde  gli 
efperti marinari  auuertendofit  olTeniandoqual  ucnto,  folo,oaccompagnato  fpiri  loro, 
& per  quanto  fpatio  di  tempo , uengono  con  molta  faciliti  a fzper  le  dillanze  de*  luoghi, 
per  II  quainauigano,& tanto  piu  accompagnanduui  TolTeruatione  delle  cofe  celcftì  che 
lo  gran  parte  poflunu  impiegarui  quei  che  fina  farlo.  Quella  minuta  ofleniatione  deU 

la 
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la  nicara,&  forza  de’  aenti  non  hauendo  hauuta  quei  marinari  >o  mercanti, che  referiron» 
a Marino  le nauigationi di  quel  Diogene, di Teohio  ,&  di  Oìolcoro , fece  , che  cflb  Ma- 
rino-rcriuendole,8cfondanJoine0c la mifura delle  lontananzedi  queiuìaggi  ,larcièoc> 
catione  a Tolomeo  di  riprenderlo  > & non  fcnza  cagione,  in  quello  Capitolo,  poi  che  egli 
narrando  tai  nauigationi.nonfa  m ciafcuna  d’elTe  alcuna  mencione  fe  non  d'un  ucntofolo, 
colqual  nauigairero,parendoaTolomeoimposlibtle,  chetanti  giorni  in  mare  potefle  a 
coloro  per  un  ucrfo  fteflb  tbfBar  continuamence  un ;ienco  inedefuno  . Ilche  ancora  uuan» 
do  ueramentc  foffe  ftato , haurebbe  cuttauia  Marino  commeifo  errore , non  lo  rpecintan» 
do . Oltre  a gli  altri  ineonuenienti  manifeHi  ,che  Tolomeo  trae  dalle  parole  di  eflb  Mari- 
no. Ben’duero  poi , che  Tolomeo  meglio  moftra  di  conolce' quello  etrot  di  Marino,  che 
di  correggerlo , poi  che  in  effetto  non  mette  niun  modo,  o niunauiada  poter  giuftamente 
nelle  nauigacioni  mifurar  le  lontananze  di  luogo  a luogo . Et  come  fi  ucrri  uedendo  nc  i fe 
guenti  Capitoli , elio  Tolomeo  fi  mette  a far  la  diffalcatione  8c  raccojciamenio  del  nume 
rodellemigliain  qualche  modo  piu  ragioneuole  alquanto,  che  quello  di  Marmo  da  lui  al 
legato , ma  non  peròficuro  nc  certo  ancor’ellb.  Ma  perche  di  quello  > ha  da  ragionar  poi 
dillefàmence  da  me  in  quello  uolume,lafcerò  qui  hora  di  piu  dirne, non  piu  importandone 
all'erpoficione  di  quello  Capitolo.  Et  con  quello  fondamento  ancora,  cioè,  che  in  eSetco 
a tempi  anco  di  Tolomeo  non  haueffero  niun  buono,  Se  ficuro  modo  di  milurar  le  nauiga- 
rioni,  fi  fa  tulerabìle  quella  ragione,  che  Tolomeo  lòggiunge  comra  Marino,  che  la  iia- 
uigarione  fatta  da  quel  Diofcoro  da  R»to  a l'rafo  promontorio , eflendo  di  »i  gran  numero 
dì  iladij , cioè  di  cinque  milia , fi  facelle  in  si  lungo  tempo , rendendone  per  cagione  lolpi- 
rar  lento  de’  uentì,  che  auiene  fotto  i’Equinotciale  ,&  alle  girauolte  del  Sole,  eflendo  qui 
ui  i uenti  fornii  & debili  ,&  per  quello  poco  fermi  in  una  llelTa  maniera  di  fofEare , attelo 
che  la  gran  forza  del  Sole  confiima  & aflutiiglia  i uapori  & reflalationi  della  terra,  che  fan- 
no i uenti . Nellaqual  ragione  fi  uede , che  Tolomeo  è molto  miglior  tiprenfote , che  e- 
menJaiore  o correttore  della  non  buona  ragion  di  Mitino,mollrando,  ch'egli  ha  eteato , 
ma  non  come  douelTe  hauer  fatto  puntalmenteper  non  errare . Et  c fimigliantemente  da  ri 
cordarli , che  nella  ragione  allegata  da  Tolomeo , che  gli  huomìni , gli  animali  ,&  l’altre  co 
(e,  che  fono  fotto  una  Zona  di  qua  dall’ Equinottiale, fieno  della  ftelia  naturane  qualità,the 
quei  che  fono  lotto  l'altra  di  li  dall’ Equinottiale,  cotrifpondente  a quella, uiè  da  dire  o 
confiderar  molto , per  non  elfet  ueramenie  coli  in  fatto,  cora’cgli  dice  . Ijthe  peti  appai* 
liene  piu  al  Filofofo , che  al  Geografe , ooe  ancora  è da  auuertirc,  che  quantunque  Tolo- 
meo nel  primo  Capitolo  habbia  detto , che  il  confiderar  le  qualità  fia  orop.  io  del  Corogra» 
fo,non  del  Geografe,  non  per  quello  fi  uiene  a contradite  in  quello  luogo,  confiJcrando 
egli,  come  Geografe , le  qualità  di  paefi  - Percioche  quel  che  dille  neiVrimo  Capitòlo,in 
refe  delie  particolarità  delle  cole  nelle  qualità  loro  , che  quelle  minutamente  ccniideta  & 
narra  il  Corografo  ,delcriuendo  i luoghi  particolari.  Ma  non  per  quello  è tolto  al  Geogra 
fo  di  blofofare  in  uniuerfale  intorno  alle  qualità  delle  cofe  in  un  paefe , non  per  deferiuer* 
le , ma  per  conofeer  da  elle  ficuramenie  fotto  che  poriion  di  tieli  ella  fia , cioè  fe  fotto  Zo- 
na calidi,o  frigida, o temperata,  come  qui  (a, per  certificatfenc  altri  feti  paefe  d Agilim 
ba>  Sedi  PrafopotelTerometterfi  di  fito» (otto laZona fiigida  , & il  tropico  Vernale  di  la 

daU'Equinottiale . Et  che  fia  uero , cheTulomeo  non  toglie  m tutto  dai  Geografo  la  con- 
fideratìone  delle  qualità,  fi  pud  uedete  dalle  llefie  parole  lue  neldctto  primo  Capitolo» 
che  l<>n  quelle. 

Ma  la  Geogiafia,, 'impiega,  piu  intorno  al  Quanto,  che  intorno  al  Quale,  onde  dalla 
parola  ftiKMt  cioè  , piu , 6 uede , che  egli  pur  dice , che  il  Geografo , pue  gli  accada , at- 
tende alle  qualità  deile  cofe  & de’  luoghi, ma  non  però  tanto, come  nella  quantica,  cioè 
nella  lonunanza  d'un  luogo  all’altro . 
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Che  non  conuiene  metter  gli  Ethiopi  piu  meridionali  deH'oppo- 
lito  parallelo  per  Mcroe.  Gap.  X. 

r 1 A dunque  bene  fin  qui, chi  infino  agili  Ethiopi,  per  quanto  le 
relationi  di  coloro, che  han  fatto  quel  uiaggio , ci  fanno  fede . 
Et  il  paefe  (T^gifimba , & Trafo  promontorio , con  quei , che 
Han  fatto  il  medefimo  parallelo,  defcriuafi  quafi  fotta  quello,  che 
e dello  fleffo  ordine,  0 fimile  di  natura  & qualità , a quello , che  i 
per  Meroe , chi  quello, che  dalf  Equinotiale  fino  al  Meijo  giorno i parimente 
lontano  16.  gradi,  &■  35;  minuti,  che  fono  fiadij  ottomilia  & dugento  qua 
fi , Onde  fi  raccolga , che  tutta  la  larghe^g^  fia  inKimo  a gradi  79.  1 5 . mi 

nuti, 0 al  tutto  ottanta,  & fiadq  40.  milia . Et  la  diSìatrga  di  met^fia  Lepti 
la  grande , & Garame  fi  dee  offeruar  fecondo  la  fuppofitione  di  Fiacco , & Mater 
no , efier  di  cinque  mila  & quattrocento  iladij . Terciochei  10.  giorni  fono  del 
fecondo  uiaggio,  abbreuiato  oltre  al  primo , tome  al  Me^p  giorno,  0 al  Settentrio~ 
ne , effendo  quel  uiaggio  primo , di  trenta  giorni , per  le  torture , ogiri , che  con~ 
hienfarui . Et  dice , che  i pajfaggieri,  0 nauiganti , hanno  piu  uolte  notato  & cfpo 
fio  il  numero  delle  miglia  di  ciajcun  giomo,effcudo  non  foLmente  conuencuole,o  co 
modo,&pojfibileilfarfit,mancceffario,pergU  fi>attj,o  perle  lontananjp  delle 
ìnondationi . Et  sì  come  conuieh  dubitar  nelle  lontanante  grandi , & alle  quali  fi 
uada  rare  uolte,  ouero  delle  quali  non  fi  referifea  ad  un  modo,  & concordeuolmen 
te  da  quei  che  ui  uanno,cofi  all’ incontro  fi  ha  da  credere  di  quelle,  else  non  fon  gran 
di , & allequali  fi  uada  molte  uoUe , & da  molti , che  poi  tutti  concordeuolmentt 
tir  daunafieffaguifalereferifcano,  * . 

,4  TiH  0 T ,4  T I 0 X 1. 

Q Vanti  errori  ioiportanci  (ì  fon  prefi  d«  grinterpreci  Latini  in  quello  pifciolo 
Capitolo  tiolafcio  che  chi  pur  ne  foOccuriorr  tp>ofla  chiarirfenc  per  fé  fteMo  col 
rello  Greco , fé  pur  non  gli  pareirediftarfene  alla  confrontatione  con  quello  mio. 

' Nel  reliopoi,  hauutalaueracradutcione  delle  paròle  & delle  fencenze  di  Tolomeo,  il  Ca 
picolo  u'ene  ad  eDérealTai  chiaro  in  quanto  a quello,  che  Tolomeo  ha  uoluto  dire,  ma  non 
interamente  a quello,  che  ne  fuQe  con  ueriti,uedendofì,che  egli  qui  mettendoli  parer 
Tuo  proprio  intorno  alla  larghezza  della  terra  allhor  conofeiuta . fi  guida  pur  ne  1 uiaggi 
di  mare,  piu  con  la  dtfcrectioneSt  col  giudicìo , che  con  alcuna  ficura  uia . Vuorcgliadun 
que  ,che  la  latitudineo  larghezza  della  terra  fi  cominci  a prendere  da  Agifimba  ,&  da  Pra 
fn  promontorio . i quali  egli  uuole,  che  fieno  lotto  il  parallelo  oppofìco  a quello  che  i per 
Meroe , il  qual  parallelo  con  uoce  Greca  chiamano  Antìdiàmeroes , & è di  li  dall* Equi* 
nottialeuerfor  Aulirò  Tedici  gradi  & a{.  minuti,  & non  uuul  Tolomeo,  chetai  luoghi , 
cioè  Agifimba  & Pralb,  che  fono  Ethiopi,  lidebbitn  poi  re  lòtto  il  Tropico  del  Verno,  co* 
me  par  che  Manno  & altri  uulelTero . Ma  Tolomeo  non  hebbe  cognitione  di  là  daU'EquU 
noitiale,  piu  che  fino  al  detto  parallelo  contea  quel  per  Meroe , che  fono  itf.  gradi  & quali 
mezo , come  è gii  detto . Et  però  conchiude  conira  Marino  che  tutta  la  larghezza  della 
Terra  allhora  cognita,  non  era  di  17.  gradi, ma  (olamente  di  80.  che  uerrebbead  elTer 

fette 
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fnte  gradi  treno  di  quello,  che  Marino  hauea  detto.  Nel  che  chi  di  lor  due  bauelTe  ragione 
fi  dichiarerà  da  noi  piu  di  foiro . 

Ora  Tolomeo  dice  dilianze  grandi , & diRanze  picciole  &c.  2 modo  di  parlar  Tuo  prò 
prio&  de  Cofmografi , & tanto  è come  dire  uiaggì  grandi  u piccioli , o Tpalio  molto  o po' 
co, che fia da  un  luogo  all'altro.  Onde  dice, che  nelle diftanze grandi  ,cioè  ne  i lunghiflì 
mi  uiaggi,  che  fi  fanno  da  un  lungo  all’altro,  come  pereOempio  da  noi  all'Indie  nuoue,  & 
oue  fi  uada  rate  uolte  & da  pochi , non  fi  ha  creder  puntaluiente  quello,  che  color  che  di- 
cono d'eflerui  andati, ne  riferifeono.  Ec  madiniamente  quando  le  retai  ioni  loro  non  t’accor 
dano  . Li  oue  aH'mconrro  nelle  dilianze  brieui  ,cio2  neiuiaggi  piccioli  o corti , che  fi 
fanno  ogni  giorno , & da  molti  , fi  ha  da  preRar  fede  alle  i elationi , che  moke  8t concordi 
infieme  poRono  hauerfenc  • 


Delle  cofe , che  da  Marino  non  fono  ftate  ben  confiderate  & raccol 
te  inqnanto  alla  longhczza  di  tutta  la  terra . C A p.  X I. 

I n’  quantb  dunque  fi  conuenga  fendere  U larght%^  della  T et 

j ra  abitabile , filaci  già  fimo  chiaro  da  quello, che  fin  qui  s'è  detto, 

I Ora  inquanto  alla  lunghe:^  Marino  mette , che  ella  fia  contenu 
ta  fiotto  due  meridiani , che  diiìinguono  1 5 . interualU  horarij  : 
Ma  a noi  pare,che  ancor  la  parte  di  quesla  diftantia  uerfio  Leuan 
te  fila  diikfia  piu  di  quello , che  fi  conuiene , & che  fiacendofii  ancor  quiui  quella 
contrattione , 0 quello  accorciamento , che  ragioneuolmente  fi  deue  fiore , tutta  la 
lunghrgja  non  fi  debbia  dir  piudixij.  inttrt  inter  ualli  horarij , mettendofii  pari~ 
mente  nelfejlreme  parti  ifOtcidente  tifiate  Fortunate,  et  nelle  parti  piu  uerfio 
il  Leuanteja  Sericana,  Sine, e 1 Caitigari.Tercioche  la  difìan^a  dall'tjole  Fortuna 
te , al paflo  del  fiume  Eufrate  appreso  leropoli , come  fieruata  per  il  parallelo,cbe 
paffia  per  R^diji  deue  predere  conforme  al  numero  particoUr  delle  miglta,cheMa 
rinoJcriue,fi  per  la  continua  efperienga,  fi  ancora  perche  pare,che  habbia  confide 


rato 


per 


) con  ragione  quanto  fi  deuefie  forrc^cre  il  fiouerchio  nelle  dilianze  maggiori 
rifletto  delle  torture  & delle  irregolarità  de" uiaggi.  Et  oltre  a ciò  hi  egli  anco 
ra  conueneuolmente  detto, che  ciaficun  grado  de  i trecento  fie/fianta,ne'quali  i diuìfio 
tutto  il  maggior  circolodel  iulo,comprende  cinquecento fiadtj  della  fiuperficìe  della 
Terra,  eficndo  queflo  conforme  alle  mifiuregià  riceuute , & confiefiate  da  ciafitbe- 
duna . Et  la  circonfieren'ga  fimile  a quella  , che  è del  parallelo  per  Rfidi , cioè  di 
quello,che  è lontano  dall' Equinotiiale  trentafiei  gradi,  comprenderà  quafi  quattro  • 
cento  fìadii.Tcttioche  il  fiouerchio  loro, che  fecondo  quello, che  fi  conuien  alla  ragh 
rie  de’paralleli,e  affai  poco, fi  laficerà  andare  in  quefia  confideratione  cefi  allagrofi~ 
fia.Sluella  di^ìan^a  poi,che  è dal  già  detto  pafio  deW  Eufrate  infimo  alla  Torre  di  pù 
tra,ef}o  Marino  raccogUe,che  fia  di  ottocento  fiettantafiei  ficheni,et  dt  fiadtj  uentifiei 
milia  dugento  ottanta, et  co  fi  quella, che  è dalla  Torre  di  "Pietra  'infimo  a Sera, città 
principale  deiSini,di  uiaggio  di  fette  mefì,et  di  flad'.j  trentaciiique  milia  et  dugert 
to,come  fiotto  il  mede  fimo  parallelo,  ìqoi  riflringeremo  T una,et  Talira  fiecòdo  la  co 
mudata  correttionnoflra . Terdocbeji  uede,  che  efio  Marino  non  ha  contratto  0 
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diffalcato  (fuetto , che  ut  è dì  fiuerchio , per  rìff>elto  dette  tortuofità  ogìrauolte  de*  * 
uiaggi . Et  ancora  nella  feconda  dette  già  dette  (Uflatn^e  egli  è caduto  nelle  mede  fi 
me  fconueneuole:^ , nellcifuali  cadde  quando  defcrijfe  il  uiaggio  da  i Garamanti 
al  paefe  d'^gifmba.  Vcrcìoche  ancor  quiui  egli  fu  coflretto  di  aicorciare,o  diffdl 
car  piu  detta  metà  del  numero  delle  miglia , thè  fi  eran  fatte  in  quattro  mefi , dr 
quattordici  gioì  ni  ; non  effendo  po/fibile^  che  lamina  ffer  fempre  fenxa  mai  fermar 
fi  in  fi  lungo  tempo , ilquale  i da  credere, che  fofie,di  fette  mefi,  & molto  piu,  che 
nel  uiaggio  da  i Garamanti . Tercioche  quefto  da’ Garamanti  fu  fatto  folto  il  [(e  di 
quel  paefe  , df  con  molta prouidentìa , come  fi  conuiene , dt  hebbe  fempre  il  tem 
po  tranquillo . Là  oue  quitto  della  Torre  di  Tietra  fino  a Sera  è fottopofìo  agrauif 
fime  tempefìc  jpercioche  dalle  cofe,che  Marino  prefuppone,  quel  paefe  uieneaca 
der  folto  i paralleli  : che  fono  per  l'Etteffonto  dr  Coflantinopoli,onde  (onuiene,che 
in  quei  uiaggi  fi  faccian  molte  ritardange.Et  furon  quei  luoghi  conofeiuti  per  occa 
fione  dette  mcrcantìe.  Tercioche fcrìue  Marino , che  un  certo  Mae,  chiamato  altra 
mente  Titiano,  huomo  di  Macedonia,  & figliuolo  di  mercatante  ,fcrijje  la  mifura 
di  quel  uiaggio  de  ì Seri,  non  già  che  egli  mede  fimo  ut  fofje  andato,  ma  hauendoui 
mandati  alcuni. Et  tuttauia  pare,  che  ancor' effo  Marino  non  prefii  fede  alle  relatio 
ni,o  alle fcritture  de’  marcatanti,& però  non  riceue per  buona  la  relatione  di  File 
mone,  netta  quale  diffe , che  la  lunghetta  dell’lfola  d'ibemia  da  Leuante  a Tcnen 
te  è di  uentì  giomi,parendo  AMarino,che  queiìo  F demone  l’haueffe  intrfo  da  mer 
calanti, iquali  egli  dice, thè  per  effer  tutti  intenti  atta  mercantia,  non  curano  di  cer 
car  cofi  fottilmente  la  ueriià  de'uiaggr,  & che  ancor  molte  uolte per  uantarfi  d’ha 
uer  fatto  gran  camino , lofoglion  diuifar  molto  piu  lungo  di  quello , che  egli  i uera 
mente . Et  poi  in  quanto  a quella  lunghe^tS^  di  tempo  par  cofa  molto  firana , che 
quiut  in  un  uiaggio  di  fette  mefi  non  fi  fofje  ferino  o notato,  & fatta  memoria  d'ai 
cun' altra  cofa  da  coloro , che  nauigarono , 


U 0 T ^ T J 0 7^1, 


ALcvm  e cofètferitte  da  Marinone*  (iioi  Commentarij  di  Geografìa japproal 
Tolomeo  in  queflo  Capitolo,  & alcune  ne  biafma  come  non  buone.  Il  che  tutto 
fi  fa  per  fé  fterfb  chiaramente  intendere  nelle  parole  del  tetto  . Noi,  due  cofe  ui  hab 
bramo  da auuertir  per'gli  ttudiofi  ,dì  molta  importanza  .L’una,  che  qui  Tolomeo  lauda 
per  ottimo  il  parete  & la  dottrina  di  Marino,  d'hauere  fcriito,  che  ad  oghi  gi  ado  de  i j6o, 
ne  i quali  i Geografi  & Marematici  hanno  diuifo  tutto  il  circolo  magiore  in  cielo,  rifpon> 
dairo  nella  fuperfirie  della  terra  cinquecento  ttadij . Percioche  traroflene  fcrittor  molto 
antico  lcriur,che  ciafciinodi  detti  gradi  fa  nella  fiiperficie  della  terra  oitorcntoftadi|, non 
cinquecento  - Et  queflo  raedefimo  hanno  doppo  lui  afTcrmato  Stabonc  & Plinio . Oue  fi 
uede  efTcr  fra  loro  grandiflima  differenza  ,cioc  trecento  ttadij  per  ogni  grado , che  in  j6o 
gradi  uerrebbono  ad  effeie  ttadii  cento  & otto  miglia,  che  ad  otto  ttadij  per  ogni  nottro  mi 
glio  Italiano  fàiebbono  miglia  ijfoo.  Nelchecda  dir  molto  per  l'una  & per  l'altra  par» 
te.  Percioche  fé  Etatottene  haueua  in  ciò  picfb  errore , fi doueria  credere , che  Tolomeo 
Bonhautebbe  lafciato  difarae  inencione,&ripcendetlo,  uedendofi  cofi  pronto  a lipren* 
- . ■ dettante 
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Jlertintreofcilf  Ite  da  Marino.  Et  fé  pur  gli  ftadij  di  Tolotnrn  fi  nolcfle  dir  che  fodera 
naggioii  Jiqueid'Bratollcne , t'appaitencuaincoradt  tanta  importanza  farne  ammoni- 
to, tt:  a rueri  icu  il  Letcnre . Ma  come  quefta  differenza , o quefto  dubbio  (‘habbia  d>  rifol* 
tiare  , (i  hauerà  nelle  mie  erpofitiunì , & introduteioni  alla  Geografia , che  (aranno  nel  fine 
di  quello  uolume.  Eiatollenc  fu  Cirenaico  i Se  auanci  a Tbiomeo , eflendo  allegato  non 
iòlamenceda  Tolomeo  Ueflb  nell' lilmagello, ma  ancor  da  Strabone,Stda  Viciuuio,il 
qual  fu  a’cempi  il‘Aogu(lo , molti  anni , cioè  centocinquanta,  prima  che  Tolomeo . Ilqua> 
le,  come  dauanti  a’c  deno,fìori  principalmente  ne  i tempi  d’Antonino  Imperatore,  còme  fi 
oededagli  (criitifuoi  nell’ Almagcfto,  che  ucnne  ad  eucre  intorno  a cento  quaranta  anni 
doppo  riocarnaiione  di  C a i s t o . 

L’ A L T a A cofa,  che  in  quello  Capitolo  fi dtueauuertireimponanttflìma,  è,  cheinef 
fettooue  qui  Toicmeo  riprende  Marino,  che  hauelTe  decio  , la  lunghezza  della  trrra,prefa 
dalt'Ifole  Fortunate  infino  airellremo  termine  Orientai  dell’ Afia,elTer  di  fiore, Se  di 
gradi  Jugeniouenticinque,elTa  Tolomeo  per  quanto  oggi  (è  ne  uede,  haueua  il  torto, 
uolendo  che  tal  lunghezza  fufle  folamente  di  dodici  bure , St  gradi  i So.  Et  gii  fino  a quei 
tempi  fi  uede,  che  Diulcoro,  St  AleOandro  s’accoRauano  piu  al  parer  di  Marino,che  a quel 
lo  di  Tolomeo,  & maflimamence  nel  grandilfimo  numero  de  ì giorni  per  liquali  bno  a Cat 
tìgata  fi  nauigaua.  Perciò  che  quantunque  fia  cofadiAicile  d’ofl'eruar  le  lunghezze  de'  lu* 
gni , per  le  ragioni  che  fi  Ibn  toccate  a dietro  St  maflimamence  a gli  antichi  .che  non  prò- 
cedeino  (è  non  per  F Eclifli.  che  fono  rarisfime  da  pochisfimi  concordeuolmence  auuer 

lite , cuccauia  la  ragione,  & il  modo  della  latitudine  fu  fempre  certiflima  , & nota . Et  noa 
trouandofi  parte  alcnnadel  mondo  oltre  all’India , che  paifi  l’Equinocciale , fé  non  rAtlaa  . 
rìdi , o il  mondo  nuouo  uetfo  il  Perii,  non  potcua  a Marino , nè  a Tolomeo , ne  ad  alena* 
altro  efler  fatta  relacione  da  i nauiganti , oltre  al  gran  feno , fé  non  fino  al  detto  luogo  . Et 
però  in  quello  Ibno  da  haueifi  per  efcuraci  cofi  funo  come  ralcro  Ji  dette  due  , fé  non  fep« 
'peto , o per  dir  piu  ueramente , non  poterono  fcriueme  con  intera  chiarezza , Se  tieriti  . 
Et  inquanto  alle  patti  dell'  Africa , ou  era  la  patria  di  Tolomeo , & cofi  ancora  a quelle  del 
l'Euiopa  & dell’ Afia , che  fono  piu  uicineal  mare  Mediterraneo,  St  che  lungo  tempo  furo- 
ao  (<)cco  l'Imperio  Romano , fi  può  dar  come  piena  fede  a cflb  Tolomeo  inquanto  alla  po< 
ficione,&  Confini,  o termini  delle  prouincie  St  de’  paefi,  St  ancor  de’  luoghi  particolari.  Ma 
nel  rimanente , noi,  contenti  de  i confini,  & della  pofttioaedel  cielo  fupra  la  cerra,ci  rimee 
teremo  alle  piu  moderne  ofleruiiioni , come  per  elTcmpio  , la  Trapobana  fi  metterà  danoi 
drittamente  focto  l*Bi|iiinucciale  ili  quanto  alla  latitudine  oflcruata  da  Tolomeo.  Main« 
quanto  allalunghezza  la  metteremo  40.  o 40.  et  mezo  gradi  piu  uetfo  Leuancr,  che  To 
lomeo  non  la  mette,  ilquale  mctcendcli  in  t gradi  di  lunghezza  per  il  meridiano  di  me 
zo,  la  mene  a porre  non  folamente  40.  gradi,  ma  ancora  55.  piu  a Ponente,  theclla  in 
cffecto  non  fi  ritmoua . Onde  fi  può  trar  congettuta  certa  , che  cofi  ancoia  di  Cattigara , 
fbll'e  prcfoerroic  inquanto  alla  lunghezza.  Et  quella  differenzi  da  i tempi  di  Tolomeo,  a 
quelltdjuantialui,  Se  a quelli  nollri  ,è  Hata  qui  come  neceffacia  di  ricordarli  per  coufide* 
rare,  onde  fia  proceduta  tantadtfl'erenzacraimodctnì  Cofinegrafi,  &lolomeo,etl'end)> 

' cofi  ccrtisfima  , che  ne  i tempt  dauanti  a lui  ui  era  pochi» lima  cognitione  de’lue^hqSt  mia 
fla  dei  uenti . Etquamutique della  longitudine a’hauell'e  pur  quella  degli  £clì»ti,eia  po- 
chislìmoiSe  quafi  di  nulla, oifrruata  Se  aturperaca  ancoi’ella . Etnei  noftri , ancor  che  la  uia 
piu  facile  Se  rlpeilhad’ofletuar  le  lungheizenon  fiueggia  irouata  ,0  almen  polla  in  pu. 
plico  auantiaquefta,£heio  ne  ho  qui  polla  ncll’aniiotauoni  del  ceizo  Caoicolo , fi  oller- 
ua  rutta  uia  Con  molUViligenza  Se  con  molt’altre  lacognitionde’  uenti  ,che  èfopr* ogu'al 
tra  impurtautiifima . Se  maifimamence  nel  nauigare . Et  cornando  alla  prima  propella  del 
la  lunghezza  unìuerfale  , che  fi  tratta  da  Tolomeo  in  quello  Capitolo,  dico,  che  egli  fece 
ladefcrtttionruadi  (blamente  iSo  gradi  di  lunghezza  «cominciando  dali'flole  Fortuoar 
tc  in  Ponente , Se  tirando  fino  a quella  parte  o termine  deU’Orirnte , che  a lui  parca  ellèr 
piu  eflrema , & piu  conofeiura . Là  onde  la  dekritcìou  fua  non  uiene  ad  clfete  Ir  non  della 
meza  parte  del  mondo,  quando  ben  fofle  conofeiuto  pei  feteameme  quell’ Emisfrrio,  che 
eglidefetiin;.  Diladairuquinoiiialecgli  non  lì  llefe  piu  che  fino  a 16  gradi.  Si  di  quà, 
taoiój  in  modo , che  di  qua  uerfu  il  noflio  polo  gli  maocarouo  da  conorcetfia7  gta« 

t di,St 


4* 


L I B \ 0 


Ji,&uerror«IcrOtCÌoèVAuftraIe,74  di laticudine fenza chela rffmoiHqae/n  i«  oto»  ' 
rbquinocciateuerfor  Aulirò  egli  non  bebbe  certezza  ferma , & ne  fcriuecome  per  ombra, 
& anco  di  qui  dairfiquinoctialeeglilarciò  if.  gradi,  come  per  inabitabile  perrifpetta 
della  2U)na  torrida , incominciando  ueiameme  la  Tua  defcrittione  al  i6.  gradò  dell'Équi» 
nottiale  uerfo  Settentrione  . Onde  dei  7;.  che  da  quel  parallelo, oue  comincia  fino  a i 

20.  gradi  di  tuita  la  latitudine  di  quella  quarta , egli  bfciandone  fuori  1 a.  per  riiptao  del 
I Zona  fiieidisfima  lòtto  il  polo , u iene  a non  far  la  Tua  defcrittione  di  piu  che  d i 6j.  gra» 
di  per  quel  uerlo  della  larghezza.  Onde  dellequattro  terze,  otriplicita  del  nollroEmi- 
sferio , egli  hebbe  falda  cognitione  di  quella , che  è fono  l’ Ariete , il  Leone , & il  Sagitu» 
rio,  che  lono  l’Europa  ,lacolla  di  Baibaria,  la  Soria,8c  l'AGa  propria  di  qui  daH'Eufrate, 
& dell'Armenia  , delle  quai  patti  egli  (crilTe  con  molto  maggior  diligenza  & uerici,  che  dd 
Itilo. 


Corrctìonc  della  lunghezza  della  Terra , perula  delle  peregri* 
nationi  per  terra . C a P.  X 1 L 

* • 

E R quefle  cofe  adunque , & per  non  ejfer  quella  uia  fitto  unmem' 
de  fimo  parallelo , ma  la  Torre  di  "Pietra  fitto  quello , che  e per 
ColìantinopoU,  & Serà  ,piu  aufirale  del  parallelo  per  Elle  fio» 
te,  parrebbe  conueneuole,  che  ancor  quiui  il  numero  delle  miglia^ 

raccolte  dal  maggio  di  fitte  trtefi , che  era  di  trentafii  mila  & d» 

genio  fiadij , non  fi  diminuijfe  piu  della  meU , ma  alla  metà  filo , così  allagroffa  « 
Onde  fi  diceffe  ragioneuolmente , che  la  detta  diflantia  fia  di  fladij  uentidue  miti» 
Cfii cento  uenticinque ,&  digradi  45,  un  quarto,  Tercioche  farebbe  cofk 
fionueneuole , & lontana  da  quella  ragione , la  quale  nell’ una , eìt  nell’ altra  uia 
prefuppone  tanto  accorciamento , che  nel  maggio  da  i Caramami  tal  ragione  fi 
approuafie  per  buona , per  hauer  l’argomento  pronto , cioè  le  diuérfità  de  gli  ani- 
mai , che  fino  nel  paefi  <T^gìfimba , le  quai  diuérfità  non  poffono  trafiender  la 
natura  de’luoghi,&  che  poi  in  quella  dalla  Torre  di  pietra  non  fi  riceueffe  0 appio 
naffe  quello , che  è conforme  con  tal  ragione , per  rifietto  , 'cIk  ancor  quiui  noa 
frgua  quell’argomento , ma  per  tutta  coiai  di  fianca  , maggiore  0 minore  , che  eli» 
fio,  il  cietOfO  taere,che  la  circonda, fia  tutto  fimile,  oSuna  natura,  sì  come  fi  atei* 
no  non  haurà  cl.ùara,  cr piana  la  cofa,  non  pofia  giullamente giudicarla, fecondo  it 
uero  modo  della  filojbfia . Et  in  quanto  alla  prima  difiamta , cioè  dall' Eufrate  alla 
Torre  di  pietra, deuerfì  riftringere  gli  ottocento  fettantafei  Sclxnià  filameme  otto 
tento  Scheni , cir  fiadij  ucntiquattro  milia , per  rifietto  delle  tortuofità  ogirauolte 
de'  uìttggi . Tercioche  fi  può  credere  a Marino  la  cominuatioj^el  camino , perche 
egli  n'ha  trouata  k mifura  per  la  fimmetria  delle  parti , & p^  ejfer  quelle  uie  gii 
molto  trite  éf  cantinate  da’uiandanti . Et  che  poi  quel  maggio  babbia  moltigiri,  è 
eofa  nota  da  quello , che  e fio  Marino  ne  afferma . Tercioihe  la  uia,  la  quale  è dal 
pafio  deir  Eufrate  prefio  à lerapoUper  la  Mefipotamia  al  fiume  Tigri , dr  quella  » 
thè  è poi  di  là  per  li  Gar amanti  ^Siffiria,& per  la  Media  ad  Ecbatana,et  alle  por 
te  Cafiie  ,&  per  la  Tartina  ad  Ecatompila , 0 Centoporte , può  effere , che  caggia 
intomo  al  pandtelo,cbe  è per  B^diyfir'mndofi  ancor  quello  parallelo  per  ti  già  dei 

liluogbi» 
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tf  blogìA , come  lo  fieffo  Marino  afferma.  Ma  la  uia,  la  <JuaU  i da  Ecatompìla  alla 
Città  <f  Ircania,  connine  àfor%a  che  pieghi  nerfo  Settentrione,effendo  la  detta  cit 
tà  ilrcmUpojia  quaft  in  megp  del  parallelo , che  e per  Smina  quello , che  è 
per  io  EUeffonto.  Tercìoche  quello,  ilqual  paffa  per  Smina  Ji  ferine  per  il  paefe  di 
Ircania  > éf  quello,  che  è per  EJleffonto,fi  ferine  perle  piu  auflrali  parti  del  mare 
Jrcano , cofi  chiamato  dalnome  della  già  detta  Città  d"  Ircania , che  è alquanto  piu 
boreale . Et  cofi  ancora  la  uia,  la  quale  è da  quella  città  alla  Margiana  Antiochia 
per  .Aria, piega  da  principio  nerfo  Megp  giono, effóndo  .Aria  poHa  fatto  il  medefi 
mo  parallelo,che  paffa prr  Ellejponto.Dalla  quale  .Antiochia , quelùt  uia,  che  ua  à 
Battra,fi  diHende  nerfo  il  Leuante^,  Et  quella, che  è poi  da  Battra  alla  falita  della 
montagna  de' Comedi, pi^a  nerfo  Settentrione . Et  quella,  che  è d^a^detta  monta- 
grufino  alla  nalle,che  abbraccia , o riceue  la  pianura , piega  uerfo  Megp  giono , 
Terciobe  le  parti  borealff  & occidntaliffime  di  tal  montagna,  oue  c la  falita , fi 
mettono  da  effo  Marino  fotto  il  parallelo , il  qual  paffa  per  Coflantinopoli  ;&quel 
le , che  fono  auflrali , & all’Oriente , egli  mette  fotto  il  parallelo  per  Ellefponto . 

Et  però  d'ice,  che  procedendo  quella  cT altra  parte  uerfo  il  Cenante,  fi  piega  uerfo  II 
yiuflro,  & queUa  quindi  di  cinquanta  Scheni  alla  Torre  di  pietra  Ji  piega  ragione 
uolmente  uerfo  Settentrione.  Conciofia  cofa,cbe  egli  dica , eoe  coloro,  i quali  faglio 
no  la  ualle , fono  riceuuti  dalla  Torre  dì  pietra , dalla  quale  quei  momi , che  uanno  • 
a Cenante , egli  congiunge  alt  lmao,che  forge  da  i Talimbrotij  uerfo  Settentrione; 
Aggiunti  adunque  i feffanta  gradi,  i quali  fi  fanno  da  i uentiquattro  milia  fladij,a  i 
quarantacinque , & un  quarto , che  fono  dalla  Torre  di  pietra,  fino  a i Seri, la  di- 
Sìanga  dall' Eufrate  fino  a i Seri,  per  il paraUelo,che  è per  ^odi,  farà  di  cento  cinq; 
gradi , & un  quarto . Et  da  quel  numero  delle  miglia , che  effo  Marino  mette,co- 
me  fotto  il  mede  fimo  parallelo, fi  raccoglie,  che  la  diflanga  dal  meridiano  per  tì fo- 
le Fortunate  fino  al  Sacro  promontorio  di  Spagna,  fta  di  due  gradi  & mett$ , & al 
trettanto  da  quello  alle  bocche  del  fiume  Beti,^  parimite  dal  detto  fiume  allo  firet 
to,&a  Colpe , fta  pur  di  due  gradi  megp  per  ogni parte^J.  Et  dell’ altre  diflan 

, che  dipoi  feguono,quella,che  è dado  ffretto  fino  a Caralle  di  Sardegna,^  digra 
di  uenticinque,&  da  Caralle  al  utibeo  di  Sicilia  gradi  quattro,  & mexo.Et  d’indi 
a Taihino  tre  gradi.  Et  diece  da  Vachino  a Tenaro  di  Caconia . Et  da  quello  a Hp 
digradi  8 ^ megp  .Et  undici , & unquarto  da  l{pdi  ad  Iffo.  Dal  quale  aW  Eu/ra 
te  gradi  due  & megp.  Onde  fi  raccoglie,  che  quella  diflan'ga  'e  gradi  fettunta  due, 
pp-  la  lunghegp^  di  tutta  la  terra  conofeiuta , al  meridiano  per  l' Ifole  Fortunate  in 
fino  a i Seri  i gradi  cento  & fettunta  fette  & un  quarto . 


No  M offendo  in  quefio  Ca picolo  alcuna  colà , che  habbia  bìfògno  di  particolar  di 
chiarationein  quanto  alle  parolediTolomeo,&  uedendolì  poi  ,che  egli  uien  pren 
dendo  le  mifiire  della  lunghezza  di  cucca  la  cetra  di  parte  in  parte,  à me  pare,  che  (à 
xdmolco  conuenruole  in  quella  annoucione  mencrreil  mododi  pocer,coli  nel  uoler  farle 
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Munie  t come  In  mifunr  quelle  tutte  del  Tolomeo  uenit  (iCtnSo  le  mifùre  pirtìcoTir!  eoa 
pieiu  giuflezza.  Hncndo-maflimainente  cofz,  che  fin  qui  non  Suede  da  alcun'altrodichis 
rata  o inregnria  quanto  bilbgna . Dico  dunque  primieramente  , che  elTendo  la  terra  di  for 
ma  rotonda , o sferica , & coli  rotondo  & sferico  il  cielo , che  ugualmente  da  ogni  parte  la 
circonda; et  imaginandoli  che  pcrmezo  tal  trachina  pasfi  un’aOe a guifa  di  fchidone,che 
perentrolafori,  Se  pasti  pei  mezu,&  quei  punti,  primo  8r  ultimo  di  taraire,etrendo  chia 
mari  i poli  ,uiecedai  macematiciimaginate  per  mezo  di  fuori  i coti  del  cielo , come  della 
terra  un  circolo,  che  per  mczoli  leghi  ,o  cinga  ugnalmence,llqual  circolo lian  chiamato 
rHquinonJale.ol’Bquarure  Dal  qual  potTnno  poi  ucnirfi  iniornoa  tal  corpo  sferico  fegni 
do  o imaginando  cani’ altri  circoli  quanti  noi  uogliamo  , che  nella  {lelTa  guità  la  feghino  ,o 
cingano  d’intorno,  & cosi  uenir  da  tal  circolo  maggiore  con  cali  altri  circoli  caminando 
ueifo  ipoli,  che  fono  nelle  ellrcmìtidiial  corpo  . I quai  circoli  tutti  (ì  tirano  Temute 
uguali , & dal  principio  al  fine  tempre  ad  un  modo  uicini,o  lontani  fia  loro , onde  fon  cnia 
mati  paralleli  con  uoce  Greca . Riman  dunque  chiirislimo,che  milurandofì,o  prendendoti 
le  lunghezze  de’ luoghi  per  quella  uia  di  tai  paralleli  da  Lcuante  a Ponente,  quanto  piu  i 
paralleli  faranno  uicini  aipoli , ciac  airetlrcroiii , & lontani  alTEquinottiale,  ebee  nel 
mezo,  tanto  piu  le  lunghezze  de’ luoghi  lotto  tat  paralleli  faranno  cotte,  & coli  pcrcon> 
erario . Et  quantunque , come  li  moiheri  piu  dillefamente  piu  balTo  in  queflo  uoiume , li 
polfanodiiai  paralleli  tirartàmi  quanti  noi  uogliamo , odi  quanti  n habbiamo  bifogno, 
tttctauia  perche  iCofmot;rafi , & principalmente  Tolomeo  ne  hanno  notato  un  parricolar 
numero  ,& fecondo  quelli  ha  fondate  & fabricate  quelle  fueTauole,toneH’ottauo  libro 
uerrò  mettendo  di  luogo  in  luogo,  o di  tauola  in  tauola  la  propria  Sruera  proportione,  che  . 
hanno  tai  particolari  paralleli,  o circoli  mioottaH’Equinottiale,  che  è il  maggiore,  non 
eflendo  quello , come  poco  auanti  ho  detto  , (lato  ben  dichiarato  fin  qui  da  aliti , & cflen« 
do  coTarooIco  necellaria  alla  prima  iiuelligenza  di  quello  libro  > & di  quella  prufeflione  , 
o Tcienzi  di  Cormografia . 

Et  dalla  fopradetia  ragione , cioè  , che  quanto  piu  i par  allcli , co  i luoghi, che  loro  (laa 
folto , lì  uengono  difcollando  dall'Equinottiale  uerfo  i poli,tantu  minor  numero  di  lladii 
o miglia  fi  alTegnano  ad  ogni  grado  proporcionalmence  , lì  uicne  ad  intender  quel  luogo  » 
oue  in  quello  Capitolo  Tolomeo  dice,  che  aggiunti  li  So.  gradi , che  li  fanno  da  i af.  mila 
ftadij,  i i f . gradi  & un  quatto,  che  Marino  mette  della  Torre  di  Piecra  fino  a Sera/areb 
bono  in  tutto  daU’Eutrare  fina  Seta  fecondo  il  parallelo  di  Rodi,  gradi  cento  cinque  & un 
quarto . Pereioebe  frnza  quella  Ibpradetta  confideratione  della  propottione  di  tai  paralle 
li , molti  prenderebbono errore , com'io  da  molti  ucl’ho  ueduto  prendete,  dicendo, che  fia 
errore  nel  calcolo  fatto  da  Tolomeo , che  14000.  ftadij  facciano . 60.  gradi , o (che  tutto 
torna  in  uno)  do.  gradi  facciano  14000.  tladij.  Couciofiacofa,  che  colloto,  hauendoli 
pollo  in  mente , che  Tolomeo  fteflo  ha  detto  dilopra,  come  ad  ogni  grado  in  cielo  s’attti» 
builcono  joo.  lladii,ciuouano,che  a partir  14.  mila  per  joo.  non  ne  uengono.  do.  come 
poi  nel  detto  luogo  Tolomeo  raccoglie , ma  48.  foli . Ma,  come  ho  cominciato  a dire,con- 
liiene  in  quello  hauer  rirguardo,che  (òtto  quel  para!lelo,non  rirpondonotoo.ttadi)  ad  ogni 
grado,ma  400.  onde  moltiplicando  400.  per  do.ne  uengon  giuilaroence  14000  che  è quii» 
dire,rhe  do.gradi  di  quel  parallelo  in  cielo  facciano  14.  mila  ftadij  folto  il  già  detto  paratie 
lojoueè  rEufraie,Sera,&  la  Torre  di  Pietra.  Et  quello  ricordo  delie  piopoitìoni  de’ paralle 
li  i parimente  necelEtrio  g intender  quello,che  Tolomeo  foggiunge  nel  feguéte  Capitolo. 

La  me  Jefima  corrcttionc  da  i paflaggi  fatti  per  mare . C a P,  XIII, 

r oLTR'B  a ciò, che  la  lunghe:^  della  terra  cogmta,  fofle  ta- 
le , qual  difopr  ai  detto , fi  potrebbe  confiderare,  0 far  congettu- 
ra dagli  interualli,  0 fpatij,  che  egli  mette  per  la  nauigatìone,  che 
fi  fa  d’ India  infino  al  golfo  de'  Sini,  & de'  Cattìgarì,fe  togliendo 
0 diffalcando  il  fouerebio  per  riff  etto  delle  ìngolfaturt  delle 

ttreg». 
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irregoLnìtà  delle  naiilgatìoni  ,fi  uerranno  confiderando  ì fnì&ì  luoghi  ,fecon 
do  che  fon  uichti  o propinqui  fraloro  y&  raccogliendo  di  tutte  le  lontanan'j^  il  nu- 
mero delle  miglia , ò deglijladij  in  uno . Terciocbe  egli  dice , che  il  golfo  ^rga 
fico  è riceuuto  dal  promontorio  chiamato  Cori,ilqual  è doppo  il féno  o golfo  Calchi 
co . Et  quello  golfo  legamo  dice  effer  fino  alla  città  di  Curura  ire  rmla  & qua- 
ranta fiadij.  Et  che  la  delta  Curura  da  Cori  è polla  qua/i  a Settentrione^ . Là  on- 
de fi  raccolga , che  quefla  nauigatione , togliendone  uia  il  tentp , come  fi  conuiene 
per  il  golfo  CangeticOifia  di  Hadij  duomila,  & quafi  trenta  , con  tutte  le  irregola- 
rità del  corfo . Da'quali  Hadij  lojo.  fé  per  ridurli  a continua  & diritta,ò  ugua 
le  nauigatione, 0 diffalcarne  le  irregolarità  de’uenti,fi  tolga  ancor  uia  il  ter^, ri- 
marranno fiadij  mille  & trecento,  & quafi  cinquanta , fecondo  il  fino  a Settentrio- 
HC-J*  Et  tirandfi  poi  à linea,  ò à filo  parallelo  alT  Equinottiale,  & quafi  al  Su  fida 
no  0 aW Oriente,  noi  con  diminuirne  il  me%p,come  fi  conuiene  per  l'angolo  interchiu 
fo,hauercmo  la  difiant^a  fra  i due  meridiani,^’  quella, che  i per  il  promontorio  Co- 
ri,& per  la  città  di  Curura,di  Hadij  fri  cento.q^ . & quafi  ungrado,&  un  terx$  •' 
Terciocbe  i paralleli,che  fono  in  que’luogbi,non  fono  differenù  dal  maggior  circola 
in  alcuna  parte  degna  di  confideratione^.  Soggiunge  poi  idarino,  che  la  nauiga- 
tione della  Città  di  Cori  è alt  Oriente  Vernale  fino  a i Valuriffìadij  noue  mila,  & 
quattrocento  cinquanta . De’ quali  togliendo  uia  parimente  il  ter^ppr  riffetto  del 
la  inequalita  del  corfo , haueremo , che  la  dìfiamt^,per  corfo  continuo  quafi  uerfit 
tEuro,farà  di  fiadij  fei  mila,et  quafi  trecento.Et  di  quefii  togliendo  uia  il  fefio  per 
far  la  difianga  parallela  alt  Equinottiale , troueremo , che  la  lontanami  di  quefii 
Meridiani  e di  5250.  & di  gradi  diece  è . Et  di  quindi  Marino  mette,che 
U golfo  Gangetico  fia  di  Hadq  dicenoue  milia , & la  fud  nauigatione,  che  fifa  da  i 
Talari  alla  città  di  Sadajia  di  fiadij  tredici  milia, quafi  uerfo  t Oriente  Eqiiinottia 
Là  onde  fé  n’ha  da  fottrar  folamente  il  Untp  per  rifletto  delle  irregolarità 
ielle  nauigationi.  Di  modo , che  ne  refii , che  la  difiatrza  di  tai  meridiani  fia  fiadij 
otto  miUa,&  fei  cento  fettanta,& gradi  1 un  teìTtp.ll  rhnanentepoì  della  na 

uigatione  da  Saia  infino  alla  città  di  Tamala  egli  fit  che  fia  di  Hadij  j ^oo.quafi» 
uerfart  Oriento  Vernale^.  Togliendo  adunque  di  nuouo  per  ri ff  etto  delle  irregola 
rità,  il  terttp  di  quefii  Hadij, haueremo,che  del  corfo  continuo  farà  il  numero  Hadij 
ajjo.  & oltre  à ciò, per  riffetto  deli'inclinaiion  fua  uerfo  t Euro,  togliendo  ancor 
di  queHi  il  fefio , troueremo , che  la  lontananti^  di  quei  meridiani  farà  di  fiadij 
1 940.  & digradi  quafi  tre  & mettp,&’  untert^p.  Et  doppo  qucHo  il  paflaggio  da 
Tamala  alTMurea  Cherfonefo,M arino  mette,cbe  fia  difiadq  mille,&quafi  fei  ce* 
to,pur  uerfo  C Oriente  Vernale^,  Et  ancor  quiui  fottraendo  altrettanto,ne  rimane 
che  la  difian:^  de  i meridiani  farà  fiadij  poo.  ergrado  uno , et  quattro  quinti  i 
Onde  fi  raccoglie , che  la  difiantffi  da  Cori  Tromontorio,  fino  all  Mure*  Cherfo  » è 
di  g radi  trenta  quattro , et  quattro  quinti . 
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eoucrnò  piu  col  gludicio , che  con  U certezza , o con  r^ion  ferma . Non  potendoli  confi* 
aerar  ferma  & cena  ragione  < per  la  quale  le  inequalità  del  corfb  nelle  nauigationi  > & la 
irrrgulaiiti  de'  uiaggi  ti  debbano  in  quel  luogo  acconar  piu  del  terzo  > come  egli  dice, che 
del  quarto , o d'altra  tal  pane . Ma  nelle  cote  delle  quali  non  fi  può  haucr  heura  certezza  , 
è aliai  l'auicinarfi  aluero  ,o  almcnoaluetihmile, quanto  piufipofla.  Quelle  mifure  di 
hiogo  in  luogo  , che  qui  Tolomeo  dice,  polfono  ancor  trarli  tuttcdalladecima&  undeci* 
ma  Tauola  dell’ Alia,  oue  li  hanno  le  loro  graduationi , per  le  quali  fi  polTono  hauere  i nu* 
metidegli  ftadij,  dandoadogni  grado  del  maggior  circolo,  6o.  miglia  nollre  Italiane 
che  tante  uengono  ad  effercinquecento  ftadij,  facrodoli  otto  lladij  per  ogni  nollro  miglio. 
Ma  perche  i paralleli  di  quei  luoghi  non  fón  tutti  lotto  i circoli  maggiori . per  i|ueito  li  ha 
da  ricorrere  alle  proportioni , ch'io  n'ho  toccate  nella  precedeni  e Annotatione  del  duode* 
cimo  Capitolo , & fi  trouerd , che  il  parallelo  di  mezo  della  decima  Tauola  d' Afta  ha  prò* 
pnrtione  colmeridiano  d'undici  a la.  onde  5 nollre  miglia  , & non.  60  li  danno  a cia- 
icun  fuo  grado . Bc  l’undecima  poi  ha  la  della  ragione  de  i maggior  circoli , & fi  mifureti 
a do,  miglia  nollre  per  grado . 

Con  quella  ftelTa  regola  di  tai  proportioni  fi  uiene  a far  chiaro  quel  luogo  in  quello  de- 
cimo terzo  Capitolo , oue  Tolomeo  dice  . 

Percioche  i paralleli  che  Ibno  in  quei  luoghi , non  fono  differenti  da  i circoli  maggiori 
in  alcuna  parte  notabile , o degna  di  tenerne  conto . 


Della  nauigacione  dell’Aurea  Cherfonefij  a Cacti- 
gara.  Cap.  XI  III. 


V 

I 


^ R I N o non  mette  il  numero  delle  miglia  della  nauigatione  dal 
l’aurea  Cherfonefo  a Cattigara , Ma  £ce , che  ^lejfandro  fcrif 
fe,come  la  Terra, che  è di  ld,ì  dirincontro  al  Megpgiomo,&  che 
coloro,  che  nauigano  pre]p>  a ^uella,in  3 o.  giorni  arriuano  alla 
città  di  Zaba.  Et  da  Zaba  quei  che  nauigano  uerfo  PAuflih , eir 
piu  alla  parte  finiflra , arriuano  in  alcuni  giorni  a Cattigara  ^ccrefee  egli  dun- 
que, 0 a Uungquelia  dijlam^a.  prendendo  la  parola  ^LCVNI  inuecedìMOL- 
Tl.  Verciochedice , che  per  la  gran  moltitudine  di  tai  giorni,  non  fe  ne  tenne 
conto  0 numerOfCofa , che  a me  par  detta  come  da  ridere . "Percioche  quaCi  sì  gran 
Pioltitudine  digiorm,  che  nonfìpoffa  raccorre  in  numero  ,feben  contenejfe  il  uìag 
gio  del  circuito  di  tutto  il  mondo  i Et  che  cofa  impediua  ^lejfandro , che  oue  egli 
^ffe  ^Lcvm  ,nonhaueJfe  potuto  dir  MOLTiìsìcome  dice  ejfo  Marino,cfx 
Diofeoro feri  (le , la  nauigatione  da  ^apto  fino  a Prafo  effere  di  molti  giorni  , Là  on 
de  per  contrario  molto  piu  ragioneuolmente  potrebbe  prender  fi  si  in  luo- 

godi  POCtil,  ejfendo  proprio  del  parlar  commune  di  così  dire^ . Ma  accio- 
che  non  paia , che  ancor  noi  nel  uoler  jfhr  giudicio , 0 hauer  giufiamente  le  mifure 
delle  lontanangp , ci  andiamo  accomodarteli  con  le  fole  congetture  da  qualche  lon- 

tananza 
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tanan^  0 uiaggio,che,no  con  ef^effe  nùfure  o numeri, ?aa  confufamente,&in  mol 
titudine  ci  fiapropona,  prendiamo,  inquefto  propofìto  la  nauigatione  dalT^urea 
C^rfinefo  fino  a Cattigara,compofla  de  iuinti  giorni,  cf)e  fono  finoaZaba,e!r 

.di  quegli  altri  ^ L CVS  i,  che  fon  fino  a Caitigara , sì  come  prendiamo  quel- 
la nauigatione  , che  è dagli  bromati  a Trafo  promontorio , compofla  ancor'el- 
ta  parimente  di  uinti  giorni , i quali , fecondo  Teofilo  fono  fino  a ({apto , & di  que 
gli  altri,  Af  O LT I y clte  fecondo  Diofcoro , fono  firfa  Trafo , accioche  così  ' 
facendo  uegnamo  a metter' ancor  noi  a paro  gli  ^ Lev  s i giorni  a Mo  lt  i, 
come  fa  Marino , ilquate  per  congetture  uuole  che  gli  ^LCv  Si  s'intendf- 
no  ftr  MOLTI.  Poi  che  dunque  noi  per  ragioni  ,&  per  le  apparentie  dtl 
cielo  habbiamo  dimofirato , che  Trafo  fia  fotta  il  parallelo , il  quale  è lontano  dal- 
fEquinottiale  uerfo  Me:^  giorno  gradi  i6,  ^ minuti  uìntìcinque , & che  quel- 
lo , ilqual  pajfa  per  gli  Aromati  uerfo  Settentrione , e lontano  daW Equinottia- 
le  gratti  ^ & un  quarto , in  modo , che  fi  raccolga , la  lonutmga  da  gli  Aro- 
matifino  a Trafo  effer  gradi  ìo.&  due  ter:^,noi per  quello  ragioneuolmente  met 
teremo,che  altrettMtofia  quella  dall’Aurea  Cherfonefo  a Zaba;&  d’indi  a Catti 
gara.  Et  però  quella  lontarunga,che  è dall'Aurea  Cherfonefo  a Zaba , non  fi  deue 
Uminuire  o accertar  di  nulla,  ejfmdo  parallela  alt  EquinottiaU , dr  Hendendofi  il 
pnefe  di  megp, cantra  il  Megp giorno.  Ma  quella,che  è da  Zaba  a Cattigara  fi  eoa 
uiene  accertare  o diminuire,per  ejfer  quella  nauigatione  alt  Aufiro,&aW Oriente, 
accioebe  pr  endiamo  il  fuo  fito , parallelo  alt  Equinottialc^ . Onde  fienai  di  qnejti 
gradi  daremo  la  metà  alt  una  S"  alt  altra  di  dette  difìant'te,  per  effere  incerto  il fu 
perfino  loro,et  de  i gradi  io.  et  un  tergp,che  fono  da  Zaba  a Cattigara,noi  fottrar 
remo  o toglieremo  uia  il  ter^  per  rijfietto  dell'hKlinatione , haueremo parimente 
la  diHam^  dalt  Aurea  Cherfonefo  a Cattigara , come  in  fito  parallelo  oltEquinot 
tiale, di  gradi  ij.&  quafit  un  ejfendofi  poi  dimofirato  ancora,come  da  Cori 

promontorio  alt  Aurea  Cherfonefo , fono  gradi  ^ 4.  dr  quattro  quinti.  Tutta  dun- 
que la  ftiflan'^  da  Corià  Cattigara  i di  quafi  gradi  5 t.Ma  il  parallelo,  che  è per 
il  principio  del  fiume  tndo,è  alquato  piu  occidentale  del  barrai  promontorio  di  Tu 
probana , fecondo  Marino.  Ilqual  parallelo  è dirimpetto  a Cori , & Taprobana  è 
lontana  dalparallelo,che  è per  le  bocche  del  fiume  Beti,otto  interualli  0 Jpati)  horu 
rij,&gradi,cento  uenti.  Et  oltre  a ciò  quello,che  è dalle  bocche  del  fiume  Beti,è  lofi 
tono  da  quello  deltlfole  Beate,  cinque  gradi.  In  modo,  che  il  Meridiano  per  Cori  , 
è lontano  da  quello  per  t Ifole  Fortunate , poco  piu  di  i a j . gradi , & quello  per 
Cattigara , poco  piu  digradi  177.  che  fono  fino  al  mede/imo  promontorio,  eon- 
tandofi  (ijr  raccogliendo  fi  fecondo  quafi  la  medefima  diflanza  di  quei,  che  fono  nel 
parallelo,che  è per  l{pdi . Ma  prefupponganfi , la  lunghea^  infino  alia  città  prin- 
eipale  de’ Sini  ejfer  di  180.  gradi  interi  di  12.  merualli  horarq , confitjfan- 
iofit  da  tutti , che  ella  è piu  Orientale  di  Cattigara , onde  fi  raccolga , che  la  lim» 
ghe^^  per  Bjfdifita  di  fiadij  quafi  fittanta  duo  mila» 
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NOm  eflcndoin  ijuclloquartodeciaio  Capitolo  cob  alcuna, rhe  per  le  parole  ftef> 
(e  (il  Tolomeo  non  i'incendachiaramente.io  ricorderò  folo, come  Ch  irsonb 
s o , e parola  tutta  Greca . compofta  da  Cherfoi . che  uuul  dir  terra  . Btntts , che. 
«uol  dit’Iibla.  Onde  canto  2 quali  Cherfonefo,  come  Terra  Se  Ifola , clTendo  coli  da  i CoF 
«lografi  chiamata  quella  'teria,  che  è quali  tutta  in  Itola,  cioè  circondata  dal  maredogn'ia 
torno,  fuorché  in  una  pìccola  parte,  che  Ga  fra  quiUaterraSe  il  mare,  coir  e il  collo  fra 
IateftaSclerpaIle,o'lpetto.  llqual  poco  rpatto  Jiierra,è  da  Greci,  Si  da  Latini  chiama» 
aa Isthmos , 8t  Istmo  conuienchelo  diciamo  a forza  ancor  noi  nella  lingua  nollra, non 
«i  hauendo  altra  noce  propria . Stuetto  lì  potrebbe  dite , ma  non  coG  folo , perciochedi 
ccndoG  llretto  coG  afloluiameme  , St  IblUntiuu , «'intende  Tempre  lo  firetco  del  mare  fra 
due  terre , fi  come  è quello  di  Zibilcerra  , St  quello  di  Sicilia,  Se  quello  di  CoHancioopoli , 
fra  Setto.  Se  AbiJo,8cc.  Se  da  Greci  tale  Gretto  G dice  mfJ-fJs . St  da  Latini  fretum . Bea 
che  tal  noce  fiecumG  prenda  da  loro  piu  ampiamente  ; St  molte  uolte  per  tutto  limare. 
Cherfonefo  da  i Latini  G dice  Peninfula , St  coli  o neH’uno  o nell’altro  modo , ci  o2  o Cher 
Ibnefo. o l'eninlola conuien  dtrG  ancor  nella nottia lingua,  non elTendoui  altra  uoce,  con 
che  polla  dirli.  Dicono  i Greci  fenza  differenza  Cherioncfo,  Si  Cherfonefo,  ma  quefta 
dpiubella.La  Taprobana,!  fola  del  mar  d'india,  grandisGnia  Si  molto  famofa,&  cofi 
rAuteaCherfnne1o,Cort,8cg1ialcriluoghi  nominati  in  quello  Capitolo , G hancranno 
a i luoghi  loro  nclle.Tauole.  In  quanto  alla  graduition  loro , Se  inquanto  aU'altre  lor  qua 
lìti,  non  accade  che  qui  fe  n’entri  a uoler  dilcotTcte,  effondo  quello  libro  tutto  di  Geogra 
ta  , non  d ìCorog^Ga , come  Tolomeo  ha'propollonci  titolo  , St  dillinìto , St  dichiarata 
ampiamente  nel  primo  Capitolo , fopra  del  quale  habbiamo  difcorfo  poi  nelle  noftreanna 
cationi  ancor  noi  quanto  incorno  a ciò  ne  è parato  neceffano,  St  utile  per  gli  lludioli . , 

Delle  cofe  fconueneuoli , che  non  s’accordan  fra  loro  nel  par- 
ticolar  trattato  di  Marino . C a p.  X V. 

N T O adunque  habbiamo  rìfirette  le  tontananxe  unìuerfali , 
cofi  della  lunghez^  uerfo  Leuante , come  della  larghe:^  uerfo 
Megfl  giornO)  per  le  cagioni,  che  fi  fon  dette^ . Et  cofi  parimene 
te  ci  pare , che  in  molti  luoghi  fieno  da  efitr  corrette  le  diHan-^g 
particolari  delle  città,  nelle  quali  Marino  ha  fatte  tfpofitioni  » 
thè  fra  efie  fono  difeordi,  & non  confeguenti , o conformi , fecondo  le  diuerfe  a»- 
notatìoni  fuct  per  la  moltitudine  & uarietà  de'  libri  ,o  delle  compofitioni , che 
egli  ha  fritte , ft  come  quando  dice , che  Tarracona  ècontrapoiU  a Ce  farea , chìa- 
maU  Giulia,  fcrìuenio  lui Jl  Meridiano , che  pa fra  per  quella,  & per  li  monti 
Tirenei,  i quali  non  poco  fono  piu  Orientali , che  Tarracona . Et  Vachino  egli  met 
te peroppofito  alla  gran  Lepti , Imera  a Teano , raccolta  la  difìam^  da  Vachino 
ad  imera  di  qua  fi  quattrocento  fladif , & quella  da  Lepti  a Teano  piu  di  1500. 
da  quelle  ct>fe,cbe  ne  fcrìue  Timofltne^.  Et  di  nuouo  dice  Marino,chc  T riefìe  è op 
pofìo  à ({auenna,  & che  Triefte  è lontano  uerfo  f Oriente  efliuo , quattrocento  ììa~ 
Mialf  ìntimo  golfo  Adriatico  prefio  al  fiume  Tilauento,&  E^uenna  uerfo  l’Orien 

ta  yemale,miUe  ftadq.  Dice  fimilmeme,cbe  Chelidonia  è oppofla  a Canobo.  Mca~ 

manta 
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manta  a Tafo,&  Tafò  a Sthemùtojmettendofi  da  lui  medefimotche  da  Cheììdonia 
ad  Mamanta  fieno  fìadif  mUe , & TimoHene  mette  iìadij  apo.  da  Canobo  a Se 
bennito.  Ma  tal  dìfian^  fefofie  fotta  il  mede  fimo  Meridiano^  donerebbe  ejfer  ter 
temente  maggiore,  percioche  cade  fotta  alla  circonferem(a  del  maggior  circolo.  Et 
dice  parimente  Marino , che  Tifa  è lontana  da  S^uenna  uerfo  Ubanoto  joo.fla- 
dif.  Et  per  la  dmfione  de  i climi,  & de  gt inter nalU  borarij  egli  mette  Tifa  nel  ter 
Tj)  interuallo  borano , & B^netma  nel  quarto . Et  f aggiungendo , che  "hl^eomago  k 
piu  aufirale  5 9.  miglia , che  Londra  di  Britanma , la  dimoflra  poi  per  li  clitm  piu 
boreale^ . Et  ordi^do,o  collocando  Mo  nel  parallelo  per  EUeJponto , mette  net 
quarto  clima,  & fotta  tElleJponto,.Anfipoli,  & le  terre,cbe  fono  intorno  a quella» 
& fopra  .AtOy  & le  bocclre  del  fiume  Sirimomo . Et  fimilmente  ejfendo  la  Tracia 
quafi  tutta  fono  il  parallelo  perBi:^ntio,egli  ha  tuttauia  polle  tutte  le  città  fue  me 
diterranee  nel  clima,che  è fopra  quefto  parallelo , & dice  ancora  £ hauer  collocato 
Trapegpntio  nel  paraUelo^he  è per  Br^emtto . Et  bauendo  dimofirato,cbe  Satalia 
d'Armenia  è lontana  da  Trape%ptaio  uerfo  Me-gp giorno  fettanta  miglia,  nella  de 
fcrittionpoi  de'paralleli,portaquello,cbe  iper  Bigamia  per  Satalia,  nonper  Tra- 
pegpnte^.  Et  il  fiume  ìqilo  egli  dice  di  fcriuere  fecondo  il  uero,da  che  primiera- 
meme  fi  uede  accollato  da  Megp  giorno  a Settentrione  infino  a Mcroe.j.  Et  co  fi 
ancora  afferma, che  la  nauigatione  dagli  jlromati  alle  paludi,onde  correli  ìqilo^ 
fa  col  uemo^partij,o  Borea,efiendo grandemente  gli  Aromatipiu  Orientali, che'l 
fiume  iqilo . Tercioche  Tolemaide,  deua  dalle  fiere, t piu  Orientale  diece,o  dodici 
giornate , che  Meroe , & il  hlilo . Et  di  Tolemaide , fono  piu  Orientali  le  ftrette 
del  golfo  Adulico  preffo  ad  Ocele  Cherfonefo , &■  Dira , j 5 00.  (ìadij,  & di  que 
He  ancora  e piu  Orientale  cinque  milafiadq  itprornomorio  degli  Aromati . 

A T A T l 0 ìil, 

QV  I * T o quintodecimo  Capitolo  è quali  tutto  intorno  ad  alcuni  ftrauaganri  cr* 
roti, che  Tolomeo  afTemia  eller  nelle  compolìtioni  di  Geografia  fatte  da  Marino» 
I qualterrori  Tolomeo  lieflb  haurebbe  conofeiuto  di  poter  far  lenza  ingombrar 
ne  le  llcITo  , e i Letcori , fé  hauefle  pieuiUo  > che  tal  compolìtioni  di  Marino  a'hauelTero  i 
perder  del  rutto , com’clle  han  fatto . di  quefte  cotai  correttioni  & dilpute  contraraol 
te  llranecofe  dette  da  quefto  & quello , a hanno  molte  ancor  ne  i libri  d’ ArìUotile  > di  Ga 
leno.  Se  d'altri  buoni  Autori,  i quali  li  ftefero  a confutarle , non  tanto  perche  eftì  dubitali 
lèro»cbe  per  fé  ftelTe  non  lì  facelìero  conofeere  per  mal  dette,&  fconce,  5t  (conueneuoli  da 
ogni  petlona  di  mezano  Papere  o giudicio , ni  tanto  ancora  per  far  lì  elfi  nome  & fama  con 
gfi  errori  altrui,  com'alcuni  ftiraano,  quanto  perche  in  quei  tempi  loro  non  elTendo 
tpielPatti  & quelle  Peienze  ridortead  alcuna  perfettione , quei  loro  antecelTori,che  n’ha» 
ueano  lcTÌcto,lèben'haucan  dette  tante  coPe  fttauaganti>eiano  tuttauia  in  opinion  del  mon 
do d’hauer  ben  detto.  & però  Pe  queft'aliri  migliori , (criuendo  coPe  cótrarie  a tmelle  de' 
primi,  non  hauelTer  moli  rato,  che  elfi primi  haueffero  errato,  o mal  detto, haureboono  cor 
lo  pericolo  d’elTer  giudicati  d'hauer’elli  errato  lìcome  neliioftro  propolìto  Parebbeauenu 
to  a Tolomeo , Pcnuendo  in  quefto  luo  libro  le  lìtuarioni , i termini , & le  graduatioiii  de' 
luoghi  diuerPamente  da  quello,  che  hauea  fatto  Marino  Tirio,ilquale  fin’à  quei  punto  tene 
«a  come  il  primo  luogo  di  riputacioae  frai  Matematici.  OtaelTendole  deue  compolì» 


t 
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«ioni  di  Matinb  perdute  afTitto,  Scic  «ofè  della  Geografia  unto  migliorate  non  (ùlamen* 
te  da  quello,  che  Marino,  ma  ancor  da  quello,  che  canto  meglio  di  lui  ne  bacon  tanca  dilla 
genia  fcricco  Tolomeo , potrebbe  farli  lenaa  perder  tempo  in  quefie  particolari  conenio* 
ni  delle  cofe  coli  fconcie,  che  nelle  (ìruacioni  di  canti  luoghi  Marino  icrilTe . Tuccauia  poi 
che  non  è lecito  rimuouer  cofa  alcuna  da  gli  fcricti  altrui , 8c  malfimamente  da  Autor  cofi 
chiaro,  Ut  cofi  eccellente  com'c  quello , baiti  in  quello  Capitolo , come  in  alcuni  de  gli  at* 
tri  che  (èguono.  d’incender  dalle  flefle  paiole  di  Tolomeo , che  per  fe  fiefle  ron'alTai  chiaa 
te,  tutto  quello, che  egli  ha  uoluco  correggere  ne  i detti  libri  di  Geografia  di  Marino  . Se 
fi>lamencc  noi  ui  auueriicemo , come  uno  intervallo  horario , importa  ij.  gradi  di  luiw 
ghezza  , cio^ , che  doue  in  una  terra  fi  uede  per  eflempìo , naicere  il  Sole  un'hora  auanci , 
che  in  un’altra,  6c  cofi  efirr  confeguentemeote  il  filo  giorno  d’un’hon  piu  tofio  che  raluo 
dell’altra  terra,  faranno  quelle  due  terre  i;.  gradi  lontane  per  lunghezza  l’una  dell’altra, 
£(  fi  uerripoi  moltiplicando  ogni  grado  per  eoo.  uolendonefareitadij  ,o  per  Ao.  uoleii» 
done  far  miglia  Italiane,  & auuercendo  alla  proporcione  de’  paialleli,che  ftaa  fopradicai 
terre  , con  la  regola,  che  io  ne  ho  dichiarata  ncU’  Annoiacioni  del  Capitolo  qui  pocoa  die 
ero . Chance  bore  dunque  fi  trouer  j in  un  luogo  il  giorno  piu  totto  f he  nriraltro,unti  l f 
gradili  haueri,che  quella  terra  o altro  luogo  fia  in  maggior  lunghezza  cbeTalcra  Et  dà 
quellot’haueridadir'anror  piubaflbnel  xxiii.  o penultimo  Capitolo  di  quello  HbiOk 
Eancor  degna  rofada  auuertire  in  quello  xv.  Capitolo,  come  nel cefto  Greco intorna 
al  mezo  del  Capitolo . fon  queilr  le  parole  di  Tolomeo . 

uù  RftUtrìKi  efiruVNriuTf^urptXtMttl’.  doi 

bc  dicendo,  che  di  tondino,  o Londra  di  Bretagna  Neomago  e piu  aullrale  miglia  rp. 

' Oue  fi  uede.  che  Tolomeo  ula  la  parola  pixfei  Mili)>,cioi  miglia  , come  noce  u&n 
ancor  da  Marino . & fi  uede  cfTer  deno  da  cfli  Milion , o Milium,  onde  c fina  la  noftra  Mi 
glia . Laqual  uoce  fi  può  però  credere,  che  Marino  ufalTe  come  propria  di  quel  paefe  d’In 
gbikerra  fino  i quei  tempi , come  ancor  molt’altre  fe  hanno  proprie  ad  alcuni  luoghi  parti 
colati  uface  da  T ulomeo  per  que  Ao  libro , Et  i da  foggiungere,  che  da  quei  luoghi , ou’ella 
era  propria,  fi  fece  poi  uoceancor  Greca,  j quegli  ^littori,  che  in  propoCto  di  tai  Ino 
ghi  doueano  u farla.  & fi  feee  parimente  Latina,ma  ne  i piu  moderni  Scrittori , & ne  i Leg 
gilli , Mille paAiis  ,&  Milliariuni,&  Milliatefitruouaremptc  oe gli fcriuoci migliori  tU 
quella  lingua . 

Che  Marino  non  ha  fapnte  an  cor  moire  coft  intorno  a i termini  o 
confini  delle  Prouincie  • C A P.  XVI. 

I N ha  egli  ancor  fapkte  molte  cofe  intorno  a i confim , fi  come 
qiundo  definifee  & chreoferiue  tutta  la  Mtfia  daWOriente  col  ma 
re  Tontico  »&la  Tracia  da  Tenente  con  la  Mifia  fuperiore , & 
t Italia  da  Settentrione  con  la  I{etia  folamente , & con  aprico  , 
& la  Tannonia  da  M ego  giorno  con  la  Dalmatia  fola,  & non  an- 
cor con  Nt alia  . Et  che  i Sogdiani  Mediterranei , è i Sacci  fon  uicini  o confila  aìl 
India  uerfo  Megp  gìom  o.  Et  i due  paralleli  piu  boreali  del  monte  Imao , ilqude 
è il  piu  Settentrionale  deW  India , cioè  quello , che  pajfa  per  EUefiionto , & quello  » 
che  palpi  per  Bigpntio , egli  non  ifcriue , chepajfino  per  le  già  dette  genti  ttnam 
effe  de  ferine  quello  piu  lofio  » che  pafifa  per  megp  il  Tonto  • 


QV  A L foflero  gli  erterì  di  Marino  neII*alTrgnar«  i confini  a quei  Tuoghi , o Pro* 
uincie,  che  Tolomeo  ne  racconta  ili  fa  noto  per  quel  ch’ei  ne  dice.  Quale  poi 
debbia farfi tal  teiminatione,oclrconrcrìttione  ,oaOegnaniento di ueri termini 
& cunùni  a ciaTcuna  ifelTe  I hauendoC  pienamente  da  Tolomeo  nelle  Aie  Tauolemque* 
fio  libro  I Se  nelle  onooe  fatte  doppo  lui , farebbe  qui  fuperfluo , A fuor  di  biTogno  il  uo* 
lerli  pone . 

Di  quelle  cole,  fcrìtte  da  Marino*  le  quali  fono  di/cordanri  da  quel- 
le* che  lì  truouanofaictc  nei  tempi  noftri.  Cap.  XVII. 

7^  Oy  BS  T B nft  ttimtqme  già  dette, &tn  altre  tali  Mariti» 
non  è Ilato  d’accordaeon  fé  medeftmo,o  per  haner'egli  fcritti  mal 
ti  & diaerfi  libri  fe paratamente , onero  per  non  effet'arriuato  a 
fcrinere  neW ultimo  Trattato  fuo  la  Tauola , com'tgU  fle/Jò  afferà 
ma  e Ter  la  qual  Tauola  egli  bauerebbe  fattola  direttione  dei 
Climi  ,&  de  gU  fpatq  o interuaUi  borartf . Ma  alcune  cofe  autor  delle  fue  non  fi 
eauuengono  con  quelle , che  fi  narrano  o feriueno  uncor’qj^i , fi  come  è il  golfo  Sa- 
ealkico , che  da  Marino  è poHo  da  Vonente  del  premontorto  Siagro , Vercioche  co 
loro , che  nauigan  per  quei  luoghi , ci  aferman  tutti  per  una  bocca , che  dada  par- 
U da  Leuante  del  promontorio  Siagro  ni  è ìlpaefe  Sacalìtko  tC  Arabia , et  il  fieno» 
0 golfo , chiamato  pur  Sacalite , o Sacalitico . Et  dinuouo  ftmìlla , mercato  dell’ In 
dia  tipoHo  da  lui  non  fidamente  piu  Occidentale,  che  U promontorio  Comareo,  ma 
ancora  piu  che  il  fiume  Indo , Conciofta  cofa , che  da  tutti  coloro , che  di  qui  han- 
no nauigato,  & lungamente  hanno  praticato  in  quei  luoghifi  afferma  concordeuot 
mente,  che  tal  promontorio  i jUamentepiu  meridimale,cbe  le  bocche  del  dato  fin 
WO'.  Il  che  affermano  parimente  coloro,  che  da  quelle  parti  fonuenutiinquefie 
noflre , ^ foggìungonoi  che  da'ptefani  quel  promontorio  i chiamato  Timula.  Da' 
rquali  noi  babbiamo  fiapute  molte  altre  cofe  particolari  dell'india , & delle  fine  prò 
macie, 0 prefeuure,  et  cofi  delle  cofe  piu  adentro  di  quel  paefie  fino  éT  Aurea  Cber 
fonefo,(jr  indi  fino  a Cattigara,narrando,et  affermando  tutti  infieme,che  la  nani 
^AtÀMe  di  quei,  che  nauigano  a qui  Ila  parte  fi  fa  a Leuante,  & alTincontro  quella 
di  coloro, che  di  li  uengono,  fifa  a Tonente,&  confe fiondo  tuitUche  quei  uiaggi  fi 
fnnno  con  tempi  frani  o dtfor  dinati , che  non  tengon  fiempre  una  flefik  regolato  ma 
mera , & forma-,  & che  il  paefe  & la  città  principale  de  i Seri  i di  ti  da  Sina,  cìr* 
thè  la  terra  piu  Orientale  di  quefligia  detti  popoliti  incognìta,hauendo  paludi  fan 
gofe,nelle  quali  naficono  calami  o carme  tantograndi,et  fpeffè,ogroffe,che  coloro  ne 
fanno  ì^aM  o barche,et  Tadoprano  a nauigare^.  Ex  che  non  foiamente  di  quindi 
fina  a Battriana  per  la  T orre  di  pietra,  ma  ancora  in  India  per  li  Valimhroti,Ma 
la  nia,chc  i dalla  città  principale  de  Sini  fino  al  porto  di  Cattigara>i  uerfo  il  Toni 
te  & il  Ue%p  giorno.  Onde  non  può  cader  nel  meridiano  de' Sini  et  de'  Cattigaruco 
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mt  dice  Marino , ma  h alcuno  de' piu  Orientali . Oltre  a ciò  da  mereatanti,che  va 
tùgano  dalTMrabia  Felice  in  Aromata  in  A:^a  et  in  F^apta  (ìquai  tutti  luoghi 
si  chiamano  propriamente  Barbaria)  fiamo  informati , che  tal  nauigatione  non  è 
punta  [mente  al  Me:^  giorno , ma  quella  uerfo  Mezzogiorno  eir  “Ponente-^ . Et  H 
uia^io,  che  è da  i l{apti  a Trafo , fi  fa  uerfo  Mezzogiorno  & Leuante  -,  tir  che  le 
paUdi,  onde  corre  il  iqilo,  non  fono  preffo  al  mare,  ma  molto  piu  a dentro  in  terra 
ferma  ; & che  tardine , della  nauigatione  dal  tifo  (tAromata,  & dagli  Acopi  al 
promontorio  de  i Bopti  è diuerfo  da  quello, che  Marino  fcriue,et  che  qdiui  fra  dì  et 
notte  non  fi  nauigano  molti  lìadij , per  rijpetto  della  ueloce  mutatione , che  fanno  i 
venti  folto  l'Equinotiale^b  fi  paffano,o  fanno  piu  di  ^oo.o^oo.fìadij  fra  giorno  et 
notte  ; che  il  primo  golfo  i confine  o congiunto  a gli  Aromatì , filel  qual  golfo 
doppo  il  uiaggio  d'una  giornata  da  Aromala  è la  uilla  de  i Vani, et  il  mercato  Opo 
ne,  lontano  dalla  detta  uilla  Jei  giornate.  Doppo  il  qual  mercato  fegue  fubito  utf  al- 
tro golfo , che  è capo  o principio  d^Azzama . ìq/W incominciar  del  qual  golfo  i il 
promontorio  zingt , & il  monte  Falangride , con  tre  capii  & che  quello  folo golfo 
fi  chiama  Apocopa  : ilqual  fi  nauiga  in  due  giorni  interi,  &■  che  da  quello  fi  pafpt 
un  piccolo  lito  nella  nauigatione  di  tre  diUamze,  tir  poi  è il  lito grande  in  nauigatio 
ne  di  cinque  difianzzfLJ . Et  che  t uno  & f altro  di  detti  grifi  infino  ad  un  mede  fi- 
mo luogo  0 termine  fi  poffimo  nauigar  in  .^.giorni  (ir  in  /^.notti.  Et  chea  quefttgii 
delti  fi  congiunge  pofeia  un’altro  golfo, nel  quale  è il  mercato,  che  chiamano  I ffina, 
doppo  la  nauigatione  di  due  giorni  interi,  Et  che  appreffo  fi  iroua  il  porto  di9erapio 
ne,doppo  la  nauigatione  dC una  giornata , quiui  comincia  d golfo , ilqual  porta  a 

I{apto , che  è di  nauigatione  di  tre  giorni  interi , nel  principio  del  quale  è il  merca- 
to chiamato  Tqici . Et  appreffo  il  promontorio  fiapto  è il  fiume  Bapto , & la  città 
principale,  fiapto  parimente  chiamata  anch'ella , uicina  al  mare_j.  Et  che  il  golfo 
da  i Bftpti  infino  a Vrafo  promontorio  è molto  grande  > ma  non  profondo , tlquaìe 
è d'intorno  Mtato  da  i Barbari  Antropofagi , 

PVotti  perquafi  tutto  qnefto Capitolo  uenir  conofceiulo  quanto  Ja  i bellis& 
mi  libri  dcll’tndic.ìn  quelli  nollri  tempi  mandati  in  luce, fi  pud  non  (òlamenie  intea 
der  pieiumence  quello  Capitolo , & cniaiir  le  difeordie  fra  la  narratione  di  M arino 
& dìToInmeo.ma  ancora  hauer  molto migliore&  piu  ropiofa  informatione  delle  quantiti 
& delle  qualità  di  quei  luoghi  tutti  ,cbe  non  moltra  «Thauerne  hauuta  Tolomeo  da  quei 
mercatanti , i quali  nauigauan  fenzarte  ,&olTeruauano  oauuertiuaoo  ledillanze  de*  lo» 
ghi , & le  fituaiioni  col  lolo  ghidicio  dell’occhio  coli  alla  grofia . 

B'fiwtfier , uoce  Greca , che  Emporium  lo  dicean  parimente  i Latini , d propriamente 
quel  luogo  nelle  città , oue  a certi  giorni  deputati  li  portano  le  robe  da  ciafeuno  a uende> 
ce , che  communemente  chiamiamo  il  Mercato . Ma  Emporion , o Empotium  chiamauano 
ancora  gli  antichi  alcune  terre, principalmente  deputate  nelle  prouincie  a conduruifi  mer 
ci,  o robe  da  uendete , lì  come  li  fa  oggi  nelle  fiere  publiche  in  certe  terre  a ciò  deputate  , 
come  Lanciano, Nocera , Racanati , Eoligni,  Lione, Bifanzone,  Anuerra,&c.  £ttbia« 
mauano  ancor  i Latini  Nundinas,cofi  il  luogo,  oue  tanto  il  mercato  di  canti  in  tanti  giorni, 
quanto  le  fiere  di  canti  in  lanci  meli  fi  cclcbrauano , come  il  tempo  fieOb  di  tali  mercati  o 
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fine.  Emporio  ai](inque({U3n(la  (i  dice  e rprelTamence  d’uni  nond’un  luogo  in 

tifi,  comeinquefto  Capitolo  Tolomeo  chiama  Emporio  Nicii  & Opone,  s’intenderi 
per  una  di  tai  Terre  principali  in  qualche  prouincia  deputate  i mercati  o fiere . Et  Merci» 
co  le  pofliamo  dir  noi  nella  nottra  lingua,  o ancor  Terra  metcaotile , becche  in  effetto 
quelTultima  i piu  commune  & piu  generale,che  Mercato, potendo  effer molte  Terre  mer» 
nntili,chenon  fieno  propriamente  di  quelle , che  parncolarmente  a gli  antichi  erano 
Empori]  3 o Mercati,  & di  Fiere  a noi . 

Della  pocautiliti , che  H ha  dalle  compofìuoni  di  Marino  nella 
deferittion  della  Terra.  Gap.  XVIIL 


I A dunque  fin  qui  detto  di  quelle  cofe ,’  che  fi  debbono  in  qualche 
modo  faper  daWi fioria . Ma  perche  ad  alcuni  non  paia , che  noi 
habbiamo  tolto  a far  contefa , & non  correttìone,  fi  uerratmo  poi 
le  cofe  £unu  in  una  facendo  chiare  ne  i luoghi  loro , oue  partico- 

larmente  fi  narreranno.  Et  ci  refla  ora  di  uenir  confiderando  quel 

le  cofe , che  appartengono  al  far  la  deferittion  della  terra,  il  che  fi  può  fare  in  due 
tnodi^  0 uie^ . De’  quali  Puno  e fendo  di  fare  il  fitto  della  T erra  abitabile  in  par- 
titolar  fuperficie  rotonda  o sferica , & l’altro  in  piano  ,fiha  communemente  neL 
tuno  & neìP altro  da  proporre  la  facilità  chi  il  moftrare  in  che  modo , ancor  fen- 
^hauer' e fiempio  o figura  inanti , noi  pofiiamo  far,  quanto  i pofiibile  comodamen 
teital  deferittione  dalla  fola  informatione,o  dottrina  de’  Commentarij.Verciocbe  il 
continuo  traferiuert,  o trafportare,  & copiar  £un’e fiempio  w altro,  fuole  fempre 
da  i primi  a gli  ultimi  cagionar  notabile  diuerfità  per  ogni  picchia  mutatione . Et 
fe  tal  uia  de'libri,o  de'Comentarij  nobaflaJfe,farà  difficiliffimo,o  imponibile  a quei 
che  non  hanno  la  figura  o Pejfemph,  il  confeguire  quel  che  propongono . il  che  aui 
en’ora  à molti  nella  tauola  di  Marino , iquali  non  hauendo  potuto  hauet^e/femph 
dall’ ultimo  libro  delle fue  compofitioni,fon  andati  traendolo,et  congetturandolo  da 
i Commentari!,^  hanprefo  errore  in  moltijfime  di  quelle  cofe, che  communemente 
fon  riceuute,per  effer  quella  fua  narrathne  molto  kifficUe,et  confufa,fi  come  potrà 
ueder  etafeuno , che  ne  fàccia  prona . Tercioche  conuenendo  in  ciafeuno  de' luoghi 
difegnati  o fcritti  hauere  il  fitto  & la  pofitura  della  lunghex^,et  della  larghettja, 
colui , che  Morrà  collocarli  come  fi  conuiene , non  potrà  fubtto  ritrouarli  infieme  in 
quelle  fue  compofitioni , ma  feparatamente  in  un  luogo  trourrà  la  larghe^tja  fola  , 
fi  come  neWe^ofittione  de’paralleli  ,&  altroue  folamente  le  lunghexj^ , fi  come 
nella  defcritthne,che  egli  fa  de’meridhni.  Et  per  il  piu  non  troucrà  C una  et  P altra 
di  quefle  cofe  in  un  libro  fieffo , ma  in  uno  trouerà  deferitti  i paralleli , nell’altro  i 
meridiani  . In  modo  che  o Puna  o P altra  collocatione , che  uoglia  farfi , fempre  in 
ma  manca  Poltra , o Pun  libro  fuo  ha  bifogno  dell’altro . Et  finalmente  in  ciafeun 
de’luoghi,  che  s'habbiano  da  ordinare  o difporre  nella  defcrittione  o carta, i necef- 
fario  di  riuolger  quafi  tutti  i fuoi  CÒmentartj,dicendofi  in  ciafeuno  d'effi  qualch'al 
tra  cofa  di  que' luoghi  medefimi,cbe  negli  altri  ha'fietti.Et  fe  noi  uno  per  uno  di  tai 
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libri  non  cercheremo  quelle  cojit  che  egli  in  cUfcmu^ecìe  ha  fcrittod’un  luogo 
JleJfotrefteremo  fenx^  faperle,&  faremo  errore  in  moUe  cofe  degne  (Cofieruatione 
0 d’auuertimento. Et  oltre  a ciò,perqut'  fuoi  Commentar^  fi  potran  ben  fàcilmett^ 
te  neW  ordinationero  cottocatione  de' luoghi  annotare,  o mettere  le  città  mari  lime  » 
feruàdofi  in  tutto  in  efle  un  certo  ordine,  ma  non  coft  potrà  far/i  ne  i luoghi,o  nelle 
città  fra  terra,o  mediterranee , non  efiendofi  in  quei  fuoi  libri  notata  alcuna  difro 
fittone  0 fituatione  ài  efie  Terre  fra  loro  flefie,  o con  le  marittme , fuor  che  in  al’- 
cune  poche , delU  quali  egli  qui  ha  pojla  o defcritta  la  lunghe:^ , & altroue  la 
largheg^  . 

,4  imo  T ^ T I 0 X I . 

PE  K iniriidcT  fjcilmente  tutto  quello  Capitolo  ilqual  mollra  di  non  elTere  (lato  m<A 
co  pienamente  inteibda  pia  altri, che  riianno  eQ>o(lo,2  da  dire,  come  Tolomeo  chia 
ma  Kurtypaoif , cioè  dcrcrittione  quella , che  ti  (a  in  difegno , come  tono  tutte  le  Ta- 
uole  di  Cotinugt  aphia , & dmfttdyiuTK  cioè  Commentirij , o Compotitioni  chiama  i libri , 
oue  (énza  difrgno  G tcrmono  o notano  ordinatamente  i nomi  de’  luoghi , & delle  cirti , ft 
altre  cofe , che  nellcTauole  G uogiion  porre.  Onde  Commentari)  faranno  inqucHo  uo- 
lume  tutto  il  fecondo  libro  ,Gno  a quati  tutto  il  retcimo,ne'  quali  Gueggono  ordinatamela 
tCi&  in  tauole  notaci  i nomi  de’luoghi  come  è eia  detto.  Auuercendo,che  uifxn*s  i Greci, 
& Tauole  noi  potGamo  chiamar  coG  quelle  tali  co  i nomi  foli  fenza  il  difegno,  come  quel 
le  col  difegno.  ma  naruffa^fr  dice  quaG  tempre  Tolomeo  quella  col  difegno  . Onde  mol 
te  tauole , o Cataloghi  de*  numi  foli,  G dicono  da  Tolomeo  Commentai  i),o  CompoGtiuni 
& da  quelli  G uengon  pofciaCabricando  le  defciittioni  o tauole  con  difegno.  Petcioche  co 
me  haueremo  fatta  la  ballaconda,o  il  quadro  della  cauola  uniuerfale,o  particolare,  che 
■ogliamoCire  in  difegno, & doppo  tirati  i paralleli,  &i meridiani , come  hanno  a Ilare, 
noi  ricorriamo  aiCommetuarii,  & trouiamo  Quel  luogo,  che  uogliamo  collocare  o Gtuar 
nella  detta  balla,  o uuola , & trouaco  in  eflt  la  larghezza.  Se  la  lunghezza,  di  quanti  gradi 
fieno , habbianio  puntalmente  il  luogo  oue  Graarlo,  & coG  G uien  facendo  di  tutti  quei  luo 
ehi , che  nociamo  Gtuare,  o che  la  balla  o cauola  Gin  capaci  a riceuere . Ma  perche  di  qua 
Ito  modo  difabricar  le  taiiole,o  balle,G  ha  da  ragionar  dillefamente  da  me  nel  Gn  di  quello 
aolumCjGnird  di  dire  per  fintendimento  di  quello  Capitolo.come  Tolomeo,nun  uolendo 
fienderG a piu  cofe  in  particolare,  nelle  quali  Marino  hauelfe  prefo  errore,  uìene  a dire  in 
un  iuerfale,  che  tutto  quello,  che  eflb  Marino  liaoea  gii  Icrirtodi  Geografia,  era  di  niuna 
utilità  a gli  tludioG . l’ercioche  hauea  fatti  tai  Commenuri)  o libri  Tuoi,  non  in  un  foio  uo 
lume, ma  in  molti . Et  in  uno  trattaua  de’  paralleli , o delle  lunghezze  de’  luoghi , & ncU 
falrro  delle  larghezze.  Onde  a chi  uoleua  ualerfene  per  hauet’inliemt  l’una  & 1 altra  di  det 
te  due  fpetie,o  forti  di  cofe,  cioè  la  lunghezza,  & la  largì  ezza,  conueniua  tener  fempre  in 
mano  Se  riuolgcre  tutti  i Commentari)  o libri  ch’egli  hauetlè  fatti . Ma  perche  qui  haureb 
be  qualcuno  potuto  dire  a Tolomeo,  che  eGendo  dunque  cufi,  com’egli  affermana.  G faria 
pcKUto  o da  lui  o da  alui  ridur  tutta  quell’opera  di  Marino  da  molti  libri  in  un  folo,  uenen» 
do  conghingendo  di  luogo  in  luogo  le  larghezze  con  le  lunghezze,il  che  farebbe  fiata  ope 
ratione  piu  di  qualche  fatica,  che  di  molto  ingegno,odi  molta  dotirina.Tolomeo  che  t'ha 
ueagia  polla  in  animo  d’annullar’in  tutto  lagloiiadi  Marino  in  quella  proreflione,&  ac- 
quilfarne  egli  il  principaro,come  felicillimameace  ha  farto,per  quanto  comportarono  quei 
tempi  fuoi,  mene  con  molta  deflrezza  a gettar  a terra  tal  tacita  opinione , che  in  chi  huo 
glia  potè ffe  nafeere,  lit  dice,  chetai  libri  di  Marino  non  folamence  fono  coG  difucili  |>er 
elTei  in  eliì  fparfamer.ee  fcrìrte  le  lunghezze  8t  le  larghezze  de’  luoghi , ma  ancora  perche 
oltre  a tanci  errori , che  in  uniuetfale  de  in  particolare  ne  ha  roollraci  ne  gli  altri  Capitoli 
precedenti,  ScinGnili  ,che  nel  principio  di  quello  ha  mntlraiodi  lafciarne  indietro,  fono 
tal  Cammencaritdì  Marino difetioG nelle  deferittioni de* luoghi  fra  terra  ferma, in  quaa- 
lo  al  Gto  8i  alla  difpoGcione , che  bauno  o ùà  loro  l’uoo  all’alao  , o con  le  terre  Se  luoghi 

uicini 


r 


- ‘ 9 K t M e, 

oìcìot  alinire.PCTciodteqaeDe  Iòle  uicine  al  mare  in  quei  Commenurij  lìtrouiuino  ferie 
te  con  qualche  ordine , rflendo  iaciliilioio  il  farlo  per  elTerui  luoghi  mariùmi  ordinati  F a 
no preOo all'altro  ^&e(!érquafi  imponibile, che  cominciando  ^uncapofipolTa  inefli 
fe  non  forfè  a bello  lludio , far  conmiione . fi  come  chi  fopra  d'uno  o mezo  cerchio  di  (ca- 
tola,  o di  botte,  o fopra  d’una  ttretta  riga,  o nelle  eftremki  d\in  tagliete.o  d'una  tauola,ue 
nilTe  ICTÌuendo , o regnando  alcune  cole , che  cominciando  da  un  capo  coli  nello  fcriuerle. 
Come  nel  leggerle  non  potrebbe  fami  alcuna  confulton  d'ordine,cbe  non  G haueflie,o  leget 
(cFundoppo  l'altro.  Ma  nello  fpatio  ampillìmo  della  Terra  lerma.ouei  luoghi  8c  le  citti 
fono  fparfe , & fituate  conGifamente  qui  & li,  non  G poflòno  uenir  notando,  o ncono» 
feendo  ordinatamente  per  (e  ileffe , fe  ne  i dem  Commentati)  per  uie  matematiche  non  li 
hanno  giuftamente  polli , il  che  non  eflendo  fatto  in  que*  di  Marino , uiene  Tolomeo  a la 
(ciar  nella  mente  dc‘lcaoti,cbe  elToTolomeo  hauendo  in  quello  fuouolunie  ridotti  ,o  f^ 
bricati  i Commentari)qrdinatamente  , toG  de'  luoghi  Mediterranei , com^  de'  Mantiini  » 
emendati  tutti  gli  errori  commefli  da  Marino , 8t  ageiuntoui  turco  quello , in  che  Marino 
hauea  mancato  , coG  ne  i luoghi , come  nel  modo  di  formar  le  deferinioni  o T auole  in  dt- 
fegno . piane  o sferiche , merita  degnamente  d'cflcr  tenuto  padre , & Aucote  a & Principe 
di  quella  coG  eccellente  profellione . 


Della  Buiiliti  della  noftra  narratione  per  far  la  deferittione 
del  mondo.  Cap.  XIX. 

^ onde  noi  sbautndociprefa  doppia  fà^jVuna  di  feruar  la 
fenten^ , & la  mente  di  Marino  in  tutto  quel  libro , fuor  che  im 
alarne  cofe,  che  ft  fono  da  noi  in  qualche  modo  emendate^ altra  > 
dì  far  che  quelle  cofe , che  egli  ha  ferine  ofeuramente , per  tiHe~ 
rie  0 narrationi  moderne  , e!’*  per  Cordine  deUe  Tauole  p'm 
diligenti  fi  defcrìuano  quanto  piu  conueneuolmente  fia  pofiibiloy  procureremo 
parimente  la  fàciUtà  del  modo  ;&  in  tutte  le prouincie  mettendo  le  deferittioni  lo 
ro particolari , & qnai  fitti  habbiano  fecondo  la  lunghr:(j(a  ^ largbtitja  t&C*- 
biio  ,&  la  difpofitione , che  fia  efii  hanno  i luoghi  piu  notabili  »&  le  città  piu 
chiare, ifiumi,  i golfi,  i monti,  & Cakre  cofe,  che  pojfono  cader  nella  Tauota  a 
deferittione  del  mondo , con  le  fattili , o diligenti , & minutamente  mifurate  lon- 
tanane de’  luoghi , cioè  quante  parti , o quanti  gradi,  di  quelli , de'  quali  il  mag- 
gior cerchio  ha  trecento  fejfanta  ,fien  lontani,  per  la  lungbeei^  & per  la  larghe:^ 
%a , cioè , per  la  lutgheep  quanti  gradi  nelC  Equinottiale , il  meridiano , ebe  per 
quel  luogo  è deferitto  ,fia  Lontano  da  quello , che  finifee  C tfiremo  termine  occidem 
talcj  • Et  per  la  largbeee  f gradi  nel  meridiano  il  parcdltlo,  che  per  quel 

medefiimo  luogo  è deferitto  ,fia  lontano  dall  Equinottiale^  . Tercioebe  in  quefio 
moda  potremo  fubito  conofeere  il  fitto  di  ciafeuna  parte  ,&  con  la  diligenza  de* 
ìuoghi  particoUn  bauer  la  difiiofitione  delle  fiefie  proiùncie  fia  loro,  tX  een  tnt- 
totlnùmdo. 
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Nella  precedenKannocatianmianelxviii.  Capitolo  fìuiene  ad eflVrdcuo tue 
to  quello  > che  Tolomeo  fteflb  foggiunge  qui  ora  d'hauerfatto  di  meglio  che  Ma* 
rino  nel  prefènte  uolume  Tuo . Et  quando  ancora  nel  fine  di  quello  uolume  fi  finiti 
di  fpiegare  il  modo  , coli  d' intender  le  tauole , & quelli  libri  di  Tolomeo,come  di  fabricar 
feneciafcuno  delle  nuoce  a talento  Ilio , fi  uerrà  a replicar  di  nuouo  > o a far  chiarisfimo  tue 
tn  quello , che  qui  Tolomeo  narra  d’hauer  feruato  in  tal  narratione , o defcrittion  Tua  del 
mondo . Oltrache  le  parole  ilefle  di  quello  Capitolo  fi  fanno  fenz'altTO  aiuto  pienamente 
incendere . Et  però  lo  ricorderò  folamence  i che  quello  > che  da'  Latini , moderni  però  « 
& da'  nollti  in  quella  profesfione  di  Cofmographia  a'c  baciezato  grado  .dai'  Greci  lì  dice 
(tiif , cioè  parte . Et  perche  tal  uuce  pane , può  efler  generale  o commane  a molti , cioò* 
che  pofibn’elTer  pani  maggiori , Bc  minori , 8c  di  quali  infinite  quantici , per  quello  Tolo* 
meo  in  quello  luogo  . & in  mnlt'alcri , oue  paila  di  tai  gradi  geografici , fiiole  fpecificarli  * 
con  aggiungerui  ,fi»t  i tir  w'uXos  rfiutuimr  ifimrrrn , ciod  , delle  quai  pani  il  mag 

f;ior  circolo  delcieloèdìuifuin  }òo.hauendo  i Matematici  diuifo  curo  il  ma^ior  circo» 
o del  cielo , cioè  TEquinocciale  o il  Meridiano  in  j6o.  parti  equali . & quelle  (on  quelle  • 
che  gii  ho  detto  .che  i piu  moderni  han  chiamaci  gradi . Oòde  tanto  è dire  in  quelli  prò» 
politi  s.oxr.oquanc'alcri  gradì  uogliamo, quanto  dira. oav.o  alue  tai  pani  delle  j6o, 
BC  i quali  tutta  la  maggior  larghezza  ,&  lunghezza  del  cielo  è Qau  diuilà  da'  Matematici. 

Della rconacncuoleofairamifura  della Tauola  di  Geografia 
fatea  da  Marino.  Cap.  XX. 

B’f'UO  & t altro  de  i detti  due  modi  dì  far'H  dìfegno  del  mondo 
ha  qualche  cofe  feparata  > &•  particolare  > o fua  propria . Ter- 
i cicche  quella  dejcrittìone , dtefi  forma  rotonda , o sferica , ha  in 
I fe  fteffa  la  forma  o la  fomiglian^a  della  terra , ^perqucHo  non 
i ha  bìfogno  alcuno  artificio . Ma  tuttauia  ella  non  è comoda  in 
grande-^  da  poter'in  e/fa  notar/i  molti  luoghi , che  necejfariamente  ui  ft  debbon 
porre  ; nè  colui , che  lauuol  uedere  tpuo  accomodarla  uiflaa  rimirar  tuttala 
\ figura  in  un  tratto , dr  unitamente , ma  conuien  riuolgere  o l'una  o f altra , cioè  o 
la  sfera , o la  uifla , per  uederne  tutto  il  difegno . li  oue  quella , cheft/ù  in  pia- 
no, è del  tutto  Ubera  da  ciafeheduno  di  tai  bifogtù . Ma  ben' ella  all'incontro  ricer 
ca  un  modo  da  poter  rapprefentare  la  fmigliam^  della  forma  sferica , per  fare , 
che  quanto  piu  è po/fibile  le  difian^  de'luoghi , che  ui  s'hanno  a mettere,  habbian 
pu/la  mifura  & proportione  , & fieno  in  tal  piana  fuperficie  conformi  al  ne- 
ro. Laqual  cofa  Marmo  affermando  effere  feierr^a  di  molta  'mportanxa , & 
riprendendo  umuerfalmente  tutti  i modi  delle  deferittioni  in  piano , ft  uede  tut- 
tauia , che  eglt  ha  tenuto  un  modo , il  quale  grandemente  manca  nel  far  giulìe  le 
lontananxjL.^ . Tercioche  tutte  le  linee , le  quali  hanno  'da  rapprefentare^  i tirc^ 
li,  paraUeli , & meridiani , egli  ha  fatte  dritte;  ^ftmilmente  quelle  de'meridia 
ni  ha  polle  parallele  fra  loro . Et  folamente  ha /erbato  il  parallelo  per  R^odì  prò 
portionato  & commifurato  al  meridiano , fecondo  la  fejquiquarta  proportione 
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ieUe  fimìU  maggior  cirtvla  t»li4  sfera  al  ptraStìo,  che  i IcJiiano 

éaltEquinottMU  36.  gradi»  Ma  de  gii  aUrtKonrMfWa'pnihauer  tenuta  utru 
ma  eura,ni  per  la  Jimmetria , nè  per  il  difegtu  di  forma  sferica,  Tertioebe  primie 
tamente  pofta  la  uifia  al  megp  dei  quadrante  boreale , nel  qual  quadrante,  0 nella 
mual  quarta  parte  detta  sfera  fi  mette  0 defcriue  la  maggior  parte  della  terra  abita 
bile,  I meritai  pofiòm  rapprefmtar  forma  0 fimiglianxa  di  dritte  linee  , quando 
dal  portar  fi  la  sfera  attorno  ciafcuna  i^ejji  meridiani  fi  mette  contrario,o  dirimpet 
to  alla  uifla  Tiofìra,^!’  il  fuo  piano  uiene  a cader  per  la  cima  di  cffa  uijla.  Ma  non  pe 
rò  cofi  parimente  auiene  de  i paralleli.  Ttrcioche  il  polo  boreale  fi  uiene  a contrae 
forre  alla  tùfla,^  le  partij)  pe^tpfi  de’cirtoli  paraUeli,paiono  ma«ifeHamente,cbe 
riuolgano  il  conuefiò,  0 il  coiàio  loroutrfo  Megogm  no.Et  oltre  a iiò,eJfenio,  che 
fecondo  la  uerità,&  fecondo  fimaginatione,efii  meridiani  intercbiudono  ^ occupa 
no  circonferenze  fimili,  ma  inequali  in  quei  paralleli,  che  fono  tUuerfi  di  grondai^ 
fenspre  maggiori  queUe,cbe  altEquinotiale  fon  piu  uicine.  Marino  tuttaidk 
ù fh  tutte  uguali,  fendendo  piu  del  uero  le  diflatrge  de' climi  ì quali  fono  piu  borea 
li  che  il  parallelo,chepaJfa  per  Hgdi,&-alTincontro  accorciando,  0 riihrmgendo  fo 
uerchiamente  quelle  de'piu  auSlrali,  in  modo,  che  elle  non  fi  conuengono  ancora,  0 
non  corrìfpondono,aUa  mifura  degli  iiadij,  0 delle  rmglia,  else  ne  mette  egli  ftejfo , 
tnancando  ficmramente  quelle  fatto  I Equinottiale  delia  quinta  lor  parte , quanto  il 
parallelo  per  ^di  manca  dallo  fiejfo  EquinonìaU^  » Et  aecrefeendo  quelle  di~ 
tìange , else  fono  fatto  il  paralleló  per  Tile  quattro  quinte  dì  tutta  la  quantità  0 mi 
fura  loro , quanto  il  parallelo , ebe  è per  l{pii , auastga  quello , che  t per  Tile^, 
Tercioehe  il  parallelo , che  fi  fcrìue  per  B^di  ,dr  è lontano  ialT  Equinottiale  trem 
ta  feigradi , contiene  nouantatre  gradi  oparti  di  quelle , delle  quali  tEquinottia- 
le  e'I  meridiano  contengono  ti^.&  quello , che  dall' Equinottiale  è lontano  fejfasi 
taire  gratti  ,&i  deferato  per  Tile,  ne  contiene  cmquantainej^ . 
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ES 1 1 K B o 1 1 concordeucUnèDce  da  tutti  i migliori  Filorofi  k Matematici  con  raol 
te  ficurillìme  ragioni  conofeiato  8t  dimofttato  , come  quello  compoflo  della  terra» 
& dell'acqua  , all^naco  per  Tabìtatione  de  gli  buomini  & delle  bere»  c di  forma  sfe> 
nca,non  i alcttndubbio,che  per  uulerlo  rapprefenure  in  difegno»  connenga  farlo  parimen 
te  in  un  corpo  di  forma  tfertea  Al  quale  molto  acconciamente  fi  può  imaeinate  U ciclo  , 
Hit  /òpra  puntalmente  » come  intorno  a noi  » & a tutta  quefta  inferior  fabrKa  lo  ueggiamo 
& riconofccrui , & notaruì  le  mifure  , le  proportiooi.  i circoli , i poli , i progredì  del  Sole» 
ft  tutte  l'altre  cofe , che  il  cielo  ci  d imoftra  > fit  adopra  per  illndrarla  , a per  gouernarla . 
Ma  in  quefta  rappielienurione  di  tal  malTa  della  terra  abitabile  in  forma  rotonda  o aferice» 
Tolomeo  in  qncfto  Capitolo  nota  due  impeifettioni,  o incommoditi.  L’una,che  una  balla 
o un  globo  non  fi  può  far  tanto  grande , che  in  efib  fi  podano  notare , o fegnare,  a fcriiier 
molte  città  1 o molti  luoghi , come  conuerrebbe . L’afira<che  nel  uoler  noi  leggere  o rimi- 
rar'ilfitodelmondo,a  i luoghi  notati  in  tal  globo,  non  poifiamu  farlo  «fenzauenir  moa 
vendo  a girando  attorno  la  uifta,  ola  balla  itella;  edendocolà  certidima , che  non  fola- 
mente  dei  corpi  sferici , ma  ancora  d’ugn'altra  forma  (non  potendo  eflcrcorpo , che  noia 
habbia  lunghezza  , larghezza , & profondici , & confcguentcmente'piu  d'una  fiiperficie) 
f occJuunon  puaucdcrc  ,0  compteadcic  tutto  in  una  rumraaa»  fcnzanuolgere  o fé  ftefib» 
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• loorpo.  Bt  per queReJae incomodici  pare  che  TolomeolandalTe piu  H modo  di  fiir  tal 
diregnoodercrictione  del  mondo  in  pi  no , che  (òn  quelle,  che  oggi  noi  chìamiamoCam 
te  ,o  Mappamondi,  o Appamondi  ,come  in  un  Ilio  gracioiò  Sonetto  gii  chiama  il  Burcbìel 
lo.  Ma perchecflendolaTerra sferica. comeidecco,iluolerIa  rapprefentare in  fuperfi* 
eie  piana , non  pud  conctnerUpcrfecrìon  Tua,  Tolomeo  qui  riprende  Marino,  che  cid  £it« 
celiecoG  alla  grofla,  tirando  cob  dritti  ì meridiani , come  i paralleli , fenz'alcunoartibcioi 
ft  dr^pol'hauere  in  i|uefto  Capitolo  affegnato  il  modo , & le  ragioni  di  uferrordi  Mari» 
no.  fi  oien  preparando  a quello,  che  uuol  raggiungere  ne  i Capitoli,  che  feguono,cioA 
d’infr  gnare  il  modo  , & la  ragion  nera  da  far  w dilegno  , e defcrjttione  del  mondo  in  pia* 
no , che  habbia  la  Tua  giutta  & nera  proporcione  alla  forma  sferica  , che  ella  fi  uede  haue^ 
ineffecro. 

O a a . inquanto  airimperfeaioni , o incomoditi  , che  Tolomeo  nota  nelle  balle,  onc 
ìglobi, io  hoda  mettere  in  confideratintte  ai  begli  ingegni,  che  quantunque  Genuere  1* 
dne  qualità , che  egli  fcriue , tuttauia  elle  non  fi  debbono  peiù  chiamare  imperfetdoni,o  ia 
comoditi  tali , che  per  efle  fe  n’habbia  da  tener  migliore  il  modo  di  farle  in  piano . Perdo 
ebeeben  nero, che  primieramenceunaballaounglobononfipDd  far  tanto  grande^  che 
ineflbfi  polTano  fcrniere.o  notarci  nomi  di  tutte,  o della  maggior  parte  delle  città  del 
■tondo,  ma  non  potendoli  cid  far'in  quelli,  non  i perdche  pofla  farli  meglio  in  piano 
concarta, ocoittela,oconcauola,oaltra  colatale.  Peicioche  fé  uorremo  farlo  in  cat* 
ta  (che  in  effetto  c la  piu  comoda)  oltre  che  conuerrà  , per  mediocre  che  fi  faccia  , farla  di 
tantifogli,  opezziinlìeme, che  lari  un'intrico  inhnito,non  fi  fàtiperd  unto  grande* 
che  noafipolla  Gire  acconciamente  una  balla, cherauanzi  molto  di  (patio, deche  poilk 
riceuer  molto  piu  luoghi , o nomi , che  quella  in  piano , eflendo  colà  notisGma  anco  a cU 
non  ha  fondamento  alcuno  di  Matematica,  che  la  forma  sferica , i piu  capace  d*ogni  altra 
forma.  Bt  feGueggonocommunemente  Mappamondidigrandezzadi  due, otre, o an* 
cor  quattro  brada  per  lungo  o per  largo, che  fono  pocbidìmi,&  molto  Iconci . fi  ueggona 
ancor  globi  o balle,  che  l'auanzano  non  poco  in  capaciti  di  fpatio  nell'elfcr  loro . fit  da 
poi  particolarmente  alcuni  Principi,  o qualc*altri,ne  tengono  qualche  Carta,  o tela , o tn- 
uola  notabilmente  grande,  come  d per  uno  eflempio  quello , che  fece  far  Papa  Paolo  fecon 
do  nel  Pabzzo  di  San  Marco  in  Roma , lì  ueggono  ancora  & a Principi  & a perfòne  parti» 
colati  alcune  balle  di  grandezza,  che  auanzan  di  capatiti  molto  iurì  quegli  in  pianojch'io 
finquiii'habbiaueduti,o  udito  dire.  Inquanto  poi  al  tenerli  in  cala,  al  portarli  attorno, 
al  durate , & all'alRe  colè  fi  fané , chi  ben  eonlideta  Roueri  ,che  niuna  comodili  maggio 
re , ma  ben  fbrie  per  eonnario  fi  ha  in  quegli  in  pian»,  che  in  quegli  in  globo  Et  uenendo 
all'altra  incomoditi , che  Tolomeo  cafia  nelle  balle , dico , che  per  ceno  a parer  mio  fi  po 
tea  far  di  meno  di  porla  io  conto.  Perciochr  qual  perlònadi  tutta  polRoneria,  non  che  di 
fhidtj . feri  quella  còli  uezzofa  de  Tuoi  occhi , o delle  Tue  mani , che  tengy  per  incomoditi 
fi  grande  il  girar  leggiermente  focchioiola  balla  faciliflimamcnte  con  la  mano  per  ue» 
derla  cucca  , fe  ben'ciìa  fulfe  canto  grande , che  diece  huomìni  non  rabbraccialfero  f Uefae 
quando  folfe,conuerrebbe  che  per  hauerla  in  piano  fi  facelfe  un  Mappamondo  cofi  lungo, 
che  per  uolc rio  ucder  parimente  tutto  . conuenilfc muoueie  non  folamente  l'occhio , mai 
piedi , Ir  gambe , & tutta  laperfona  intera . Et  chi  tiene  per  tanu  incomoditi , o lanu  fa» 
cica  il  riuolgcre  l'occhio  culi  poco  aiioino  per  rimirar  qualche  patte  d'un  globo,  o le  ma- 
ni per  rhiulgerlo,  come  ilari  egli  falda  nel  legger  qual  li  uoglia  libro , alla  fatica  di  uolger 
coli  fpeflb  l'occhio  daH'nna  riga , & da  una  facciata,  aU'alcra  leggendo , & poi  di  uolcar  cna 
fi  fpelfo  caRa  , che  ■molte  uolcc  per  la  fotulezza  loro  fono  attaccate  infieme , Si  conuiene 
fientar  non  poco  per  diilaccatle , o per  non  fai'efrore  nel  uolcarne  due , o tre  per  una  ? Et 
per  non  ci  andar  molto  portando  in  lungo  in  cofa  fi  chiara , conchiudtremo , che  non  bia» 
finando  punto , anzi  molto  lodando  il  modo  in  piano , lia  tuttauia  molto  piu  proprio , pia 
DUO  phiutile,fi(  ancor  piu  comodo  quello  in  globo  o sfera.  Nel  quale  ancora  fono  mol» 
timme  uie  da  feruirfi  in  quaG  infinite  altre  belle  cofe,oUre  alla  principale  di  ueder  la  litua* 
Clone,  Se  le  milure  della  tCRa.  Di  che  quel  nobilillimo  ingegno  Gemma  Frilio  ha  dato  futa 
ri  un  pieno  uolume.  Toro  quello  Sello  titolo,  cioS  deVsr  Gtoai,  oIro  a molte  altre, 
che  qui  Se  li  nc  (ciiuon  moui , & molte  , che  fe  dc  fanno  da  chi  fi  diletu  di  quetta  profefi 
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f ooe,8(  io  fotft  o in  ^nefto  flcflb  uolume , o alnoue  ne  fcrjuerò  akune  da  non  eflTei  fé  non 
care  a gli  Uudiofi . Vma  cofa  mi  marauiglìo,  che  Tolomeo  non  ha  (occart  in  t|uefta 
diSticnaafraiadercrinione  piana > fida  arenra,ta  quale  è peròdimolcaimpoitania < & 
laqual  li  potrebbe  per  auenuira  credete  , che  fofle  pi  incipal  cagione  a pcolare  fic  ritrovar' il 
modo  di  brle  in  piano.  Et  quella  c > che  noi  fappiamo  certo  > clie  per  quanto  fi  uogiia  gran 
deche  potctfe  farli  una  baila,  da  loggiaccre  alla  uilla  d'un*huoi»o,o  ledente,  o in  picde,non 
Cuta  pelò  ella  capace  >l‘un  mille  limo  della  millclima  parte , non  che  di  tutte  le  città  & luo« 
ghi  di  tutto  il  mondo . Il  che  parimente  aucnrndo  dei  Mappamondi  in  piano  , fe  ne  d fat> 
lo  , che  nelle  balle,o  in  tai  Mappamondi  uninciTali  li  fcriuanofolamenie  le  Prouìncic.  eoa 
qualche  rara  città  principale  , fit  mari,  fit  fiumi  per.hauer'aDafoiroa  del  lito della  difpofi. 
Clone  di  tutto  il  mondo,&  fi  facciano  poi  delle  T auole  particolari  de  Ile  Prouìncic ,fi  come 
della  Spagna , della  Francia , delPlnghilterra,  dcll’ftal^  fit  deiraltre . Lequai  Catte,o  Ta 
noie  particolari,  non  fi  poflono  far’ancor  tanto  grandi , che  Geo  capaci  di  tuteli  luoghi  di’ 
tai  Pràuiucie . Onde  li  fanno  in  pezzi  ancot'elfe , li  come  dell’Italia  habbiamo  catte  par- 
ticolari del  Piemonte , della  Tolcana  , del  Regno  di  Napoli , fit  d'altre,  fic  ancor  queflc  per 
hauetle  compite  li  douerebbooo  diuidere  nelle  parti  [oro.  Sì  come  di  Tofeana  far* una  del 
Senefe  , F altra  del  Fiorentino , Taltre  dei  Patrimonio , fit  coli  dell'altrc . Et  indi  uien  poi 
la  Corografia  uera , ciod  la  dclcrittione  delle  città , oue  fi  può  fare  il  difegoo  d'elle  ioteroa 
fic  non  per  punti,  o legnetii.o  linee,  come  nelle  Tauole,  fic  Icriuerne  le  qualità  loto , come 
nel  primo  Capitolo  di  queRo  libro  i'i  diuifato  da  Tolomeo , fic  da  me  difcotlbui  piu  difle- 
làmente  nelle  Tue  annotacioni . Qijefte  Tauole  adunque  particolari  delle  Prouincie  non  lì 
poflono  fare  in  globi  o balle , ma  conuien’à  forza  farle  in  piano . Pcrcioche  eflendo  rutta 
la  Tetta  di  forma  sferica , come  i deno , qual  fi  uoglia  particolar  Frouincia  uiene  ad  eifer 
coli  minima  feteione  o pottìone  di  eflb  corpo  «ferico , che  la  liia  rotondezza  fia  tanto  po- 
ca,che  fiaquafiinlènGbile.  Laonde  chi  uolefle  una  tal  Prouinciafar  Ibptad’unaballa, 
■errebbe  a non  poterli  ualer  di  tutto  lofpatio  della  ruperficiedielTa  balla , ma  d'uoa  fola 
portionfua.cioe  di  unti  gradi  in  elTa  balla  legnati,  quanti  quella  poca  Prouincia  ne  oc» 
cupalTein  lungo  fic  in  largo,  fic  tutto  il  rimanente  della  balla  teRafle  uano  Et  però  conuiea 
larie  in  piano , come  è detto , fic  per  dare  a i paralleli  fic  meridiani  Tuoi  quella  poca  forma 
rotonda , che  lor  fi  conuiene , ferue  a baftanza  il  modo,  che  in  quetti  Capitoli  uien  mectea 
do  Tolomeo  per  la  deferittion  generale  io  piano . 

Hava  I Bai  anco  perauencura  qui  'Tolomeo  inquefto  propofito  delle  comodità  file 
incomodici  fra  quellidue  modi  di  farle  in  piano , o inglobo  «detto  alcuna  cofa  della mag* 
gior  facilità  «cheha  quello  piano  nello  Ramparli,  fé  a*lìici  tempi  fi  foflero  trouaie  ieflam 
pe.  Pcrcioche  in  efletco  quelle  in  piano  fi  poflono  con  molto  maggior  facilità  fic  in  mok 
tu  magg  ior  copu  Rampare  coli  in  legnu,come  in  rame,  che  non  puflbno  quelle  in  tondo  . 
Anzi  cotai  balie  fino  a non  malti  anni  a dietro  , non  fi  fapeano  in  alcun  modofircaflam- 
pa , ma  fi  ueniuan  facendo  tuue  con  la  penna  ,o  col  pennello,  fcriuendo  fic  (egnando  i luo- 
ghi fopra  d'efla  balla,  nel  modo,  che  Tolomeo  infegnerà  poco  Rance  nelleguente  Capii* 
Hanno  poi  gl'ingegni  fublimiritrouaco  ilmododi  Rampate  ancor  queRe  in  globo  giuRif- 
fimaroente , fiC  collocarle  poi  marauiglloramence  lopra  ù Tuo  coipo  sferico , nel  modo,che 
io  nel  fine  di  qucHo  uolume  ne  metteiò , coG  di  far  la  baila  tonda  fic  giulta , come  di  hauer 
la  miluradi  far  la  fiia  coperta  in  piano  co  i luoghi  legnaci  fic  ferini  da  poteifi  Rampare.fic  in 
collarui  fopra , con  cune  raltrecole , che  ui  conuengono . Ma  icuccauia  queRo  modo  di 
farle  Rampate , di  maggior  fatica.  Se  da  haueme  minor  numero , che  di  quelle  in  piano,coa 
nenen  Jofi  a cune  fare  il  fno  corpo  fono,  da  collocarle.  Il  che  a quelle  in  piano  non  accade, 
ballando  d'incoUaile  fopra  d'una  tela,  o inchiodarle , o in  qual  fi  uogiia  altro  modo  diflea 
derle  fopra  d* una  tanola,  o d'un  muro , o lafciarle  coG  in  femplice  cana.  OUte  alf  altra  co- 
BwdiUdi  farli  ia  libro , che  quelle  in  globo  o sfera  aon  fi  può  fare. 
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- . Guai  cofc  conuenga  oflcruarc  nel  far  la  deferittione  i*  ^ ** 
piano.  Cap.  XXÌ. 

^ onde  fard  ben  fatto  per  le  eagìont , che  già  fon  dette,  dì  tener 
modo , che  quelle  linee , lequai  fi  mettono  in  luogo  di  Meridiani, 
fi  faccian  dritte , & quelle  Taralleli , in  portiom  di  circoli  , 
defcrhti  intorno  ad  un  centro  medefìmo , dal  quale  fi  hauetann» 
Ja  tirar  le  linee  diritte , per  il  fottopojlo  polo  boreale,  accioebe  Jò~ 
pt'cgn'altra  cofa  fi  ferui  la  fomigliatr^  con  fanne  alla  dijpofitione  & forma  della 
Juperficie  sferica , reflando  però  i Meridiani  fetn^  piegarfi  a i Taralleli , ma  uen 
gan  tutti  a cadere  o unirfi  infìeike  a quel  polo  commune^ , Ma  perche  non  e pof- 
fibìle  > che  tutti  i Taralleli  ferbino  la  proportione  sferica , ballerà  > che  quefio  fi 
ofierui  in  quello , che  pafia  per  Tile , & neW  Equinottiale , accioche  fieno  conimi^ 
^rati , ^ conformi , o corrijpondenti  a i ueri  quei  lati , che  abbracciano  la  tar- 
ghetCj^  fecondo  noi . It  quello  poi , che  fi  ha  da  fcriuere  per  I{pdi , nel  quale  fi 
fan  fatte  molte  inquifitioni  delle  lontanante  per  la  lunghe^,  fidiuida  fecondn 
la  proportione , che  ha  col  Meridiano , fi  come  Marino  ha  fatto,  cioè  a propertio^ 
ne  qua  fi  fefquiquarta  delle  fimili  circonferente , accioche  la  lunghetta  piu  nota 
•della  Terra  fi  conuenga  alla  fua  larghetta . il  qual  modo  s'infcgnerà  poi  da  noi  , 
& prima  dimofireremo  in  che  modo  fi  etmenga  fitr  la  deferittione  del  mondo  i» 
fórma  rotonda  o sferica . 
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QV  I L L o , (he  in  (juefto  Capitoletto  potefle  forfè  eflere  in  qualche  parte  non 
ben'intefb  da  1 principianti  di  qucRa  profeafione  , fi  fari  chiari&fìmo  neirultimo 
Capitolo.  come()ui  nel  finediqueflo  Tolomeo  promette  di  uoler  moftraie . 

» Et  quello  poi.  cheli  ha  da  fcriuere  per  Rodi,  nei  quale  fi  fon  fatte 'molte  iaquifirio. 
ni , o inueftigationi  delle  lontananze  ite.  QueQo  medelino  quafi  puncalmente  Tolomeo 
fteffo  replica  nel  fenimn  libro  di  quertouolume  al  v.  Capitolo  parlando  pur  del  patalltl* 
per  Rodi.  b'irÌTtfd'ix‘riìil'g*d*t(,ii^’d^«Xi!r«)'<)Vrc*ir«l<qi«^tTfiMu. 

‘Come  fì  conuenga  far  la  defcriction  del  mondo  in  forma  ro- 
tonda, o sferica.  Cap.  XXII. 

I K A N T O dunque  pritmeramente  fi  debbia  far  grande  il  corpo 
della  sfera  o balla , fiarà  nel  gtudicio  di  colui , che  l’ha  da  fare, 
fecondo  la  moltitudine  delle  cofe , che  ni  fi  haueranno  da  colloca- 
re , & accioche  etta  fia  falda  bella . Tercioebe  quanto  pin 

fitrà  grande , tanto  U cofe  ,cbeui  fi  feriueranno , faranno  piu 

febiette , & chiare^ . Ora , quantunque  grande  che  ella  fi  faccia , noi , pren- 
dendo diligentemente  ifuoipoli,MÌ  accomoderemo  un  metp  circolo,  llquale  fiato- 
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ebìfiìm  UnUno  ddHa  fitperficie  £efla  baUa  > & foUmente  tant» , che  nel  girar  fi 
attorno  > non  la  tocchi  ,&nonla  confimi , Et  tal  cerchio  fi  fàccia  fattile  ac 

cioche  non  uenga  a coprire  & occupar  molti  luoghi, di  i/ueUiiChe  nella  sfera  fiora» 
no  fcritti . Et  babbia  un  de’  lati  diUefogiufìameHte  per  quei  punti , per  li  quali 
paffano i poli, accioche per  ejfo noi pofiiamo fegnare  i meridiani . Jlqual lato, ola 
qual  faccia  del  me^  cerchio  diuidetidofi  da  noi  in  1 8 o.  parti,  ui  noteremo  o feri- 
neremo  i numeri,  incominciando'  da  quella  metà , la  quale  bamrà  da  fiore  uerfo  , 9 
apprefio  l’ Equinouialc^ . Et  fìmilmente  difegnando  t Equinottiale , dÌMÌderem9 
ilfuofenùdrcolo  in  altrettante  180.  parti  uguali , lequali  ancora  noteremo  0 feri 
neremo  co  i lor  numeri,  incominciando  da  quel  termine , per  il  quale  noi  deferiue- 
remo  il  piu  occidentale  meridiano , Et  coji  uerremo  poi  nel  corpo  della  baUa  0 sfe 
raferiuendo , 0 fognando  i luoghi , prendendo  la  Ita^be^g^ , & la  largììCTgifl  da 
i libri  0 Commentari^,  oue  fono  notati  a luogo  per  luogo , CT  dalle  dmjiom  de' fé- 
micircoli , cofi  deW  Equinottiale , come  del  meridiano  mobile^ . Jlqual  Mena- 
no noi  porteremo  alla  pane  notata  0 frgnata  co  i numeri  della  lunghe^,  cioè  al- 
la portione , 0 parte  delP Equinottiale , oue  è notato  U numero  di  tal  lungbe:^a  • 
Et  la  lontanateti  della  larghetta  dall  Equinottiale  fi  prenderà  dalla  fegatura,  0 df 
uiftone  de’  numeri , che  h notata  nel  Meridiano . Et  cofi  noteremo , 0 fcriueremo 
il  nome  del  luogo , che  noi  uogliamo , fecondo  il  numero , che  ci  haueranno  mofira 
to  i libri  0 i Commentarij , nel  medefimo  modo , che  fi  notano  le  fielle  nella  sfera 
foUda , Et  potranno  cofi  parimente  de/criuerp  i meridiani  per  quanti  gradi , che 
nói  Morremo , ufando  per  riga  da  tirarli  dritti , una  parte , 0 una  faccia  , & m 
lato  di  eJfo  metp  circolo . Et  i paridleli  noi  potremo  fcriuere  0 fegnare  in  tante  par 
tifOin  tante  difiange , quante  faranno  conueneuoli alla  grandetta  della  sfera , 
attaccando  aquelmetp  circolo , 0 meridiano  mobile, uno  fiUetto,in  queÙafua 
parte , oue  i notato  il  numero  della  lontanane , che  noi  uogliamo  , & cofi  giran- 
do, & portando  attorno  quel  circolo  con  quello  fiile , fino  a i meridìàmi,  che 

iiuidono  f ultime  parti  deìU  Terra  cogjnta  • 
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QVt  STO  Capitoletto,  il  quale  infegna  il  modo  di  fegnare  i meridiani , & i parallc 
linellaballa, che  rapprefenti  lacerta  cognita, &cvMne  in  eflat’habbiano  a notare 
conueneuolmente  Se  con  giulle  niilure  i nomi  delle  prouincie , & de’  luoghi  pria» 
fripali,  che  uogliamo  porre , i dette  aflai  chiaramente  da  Tolomeo  per  coloro  , che  hanno 
qualch'almeno  principio  di  Geografia, & habbiano  auanti , o in  mano  qualche  balla  fatea» 
o almeno  l'habbianueduta&conGderata  comunquefia.  Ma  perche  a quei,  che  non  lia- 
uelleto  alcun  principio  di  Geografia  ,8c  oonhabbian  uedutamai  alcuna  di  ui  balle,  oglo» 
bi,  tutto  quali  quefto,  che  qui  dice  Tolomeo,  non  può  faifinòapieiio,oi  forfè  medioa 
cremcBte  intendere  fenaa  lunga  dichiaratione  , 0 diflendimenco  di  quello , che  qui  egli  di 
ee  , & perche  ancora  oltre  a ciò  quello  niododi  Tolomeo , quantunque  fia  in  fé  iltlfa  bel* 
lo  & buono  ,i  tuttauiabifbgoofo  di  moli'aggiumìoni  in  diuerfe  particulacìri,cofi  in  qua<i 
to  al  fare  il  corpo  della  balla , come  a pia  altre  cofe , io  mi  riferbetò  a far  tutto  quello  nel 
finedi  quello  iiolume  con  tutte  i'altrc  cofe , che  incoino  a quella  profelfione  di  Geografia 
iguoiuerlàlcbodaditiii.  . 


i ì M n,  ù 


Efpofirlone  de’  Meridiani , & de’  Paralleli , che  li  hanno  da  met- 
cere  nella defcrìttione del  mondo.  Cap,  XXI il. 


B s T I Meridiani  adunq;  eenterratmo  daWim  alTaltm  x i r. 
{patii  0 tntermUì  horarij , conforme  a quello , che  nelle  cofe  dette 
a dietro  s'i  dimofìrato . Et  il  parallelo , che  diuide  o fini/ce  il  ter 
mine  piu  auflrale  della  terra  cognita  jeriuafi  tanto  lontano  dal. 

— — "^mnotùaleuerfoMexpgiomot  quanto  quello  per  MeroetUk 

dalla  parte  di  Settentrione^  . Ora  noi  habbiamo giudicato , che  in  quan 
toa  tMertdiantifiaconueneuoleilfegnarliofcriuerli  lontani  fimo  daWaltro  per 
la  te^a  parte  itun'hwa  EqutnottiaU , ctoh  per  cinque  di  queUe parti»  otnadi 
deie^Hmotttale,cbefifondetteoprefedifopra.  EtìTaraUeli» diquàdaWEaù 
nottiale  uerfo  Settentrione  »fi  deferiuano  in  quello  modo . cioi  ^ 

^ £f  «OTomah?  pa  differente  per  un  quarto  dthora, lontane 
fffprp^ngono  le  detmmSbrationi  Uneari»  quattro  graditi’ 

‘luti^^'^^  , & lontano  parimente  otto  gradi  »&  xxy» 

Jl  ter^ofia  differente  tre  quarti  ibora»  & lontano  x 1 1.  gradi  & meio. 

Il  quarto  differifea  utf  bora,  lontano  gradi  xvi.  & minuti  ic.&pfejnn  e 
ferina  per  Meroe,  f 1 1 

llqumto  ,un’bora  & un  quarto , «Jr  lontano  gradi  io.  & minuti  t y . 

Ufefio , che  farà  folto  U Tropico  EjPuoper  Siene,  differifea  wdbora  dr  mera, 
lontanogradtxx  iii.dr  50.  minuti, 
llfettimo,un’hora&trequani,lontanogradiXXV  t x . Etmìnutiqo. 

LOt^uo  , per  ,4lepandria,pa  differente  due  bore , Untano  gra^  trenta,  & 

X.  minuti. 

Il  mno , due  bore  & un  quarto , lontano  gradi  trentatre , tr  minuti  io  ; 
per^^odl”^*  bore  due,  & met^a,  lontano  gradi  j 6.  & fognato  oferUtO 

L’undecimo  è differente  due  bore,  C’ire  piarti,  lontano  gradi  jS.  Cmi. 
Muti  ^ 

llduodecimo,  chepferiueper  tìleffontOì  differifee  tre  bore,&i  lontano  gradi 
quaranta , C cinquanta  cinque  minuti . 

è differente  tre  bore  & un  quarto,  lontanogradiqs.  tir  cinque 
minuti , Et  pfertue  per  CoHaniinopoli . 

^ ^ quaranta  cinque  & b per 

bore  quattro  lontano  gradi  quaranta  otto  fSrmegp,  Eli  per 
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ìlftfioitàm»h(neJ^,&ìBe^atlmano.padiàmiuaii^9ml 

Il  deàmo  fèttìmo , bore  chufue , lontano  podi  54  « 

Il  decim'oUaMO»  bore  cinqHe&mexa,  lontano  podi  ■ 

. Il  decimo  nono  > borefei  » lontano padi  58 . 

Il  uentefimo , bore  fette  j lontano  gradi  61 , 

Il  uentefimo  primo»  diferifie  bore  otto,&  b lontano  padi  fefiantd  tre»  &fctU 
toperTile. 

Et  un'altro  fe  nefcnuerì  uerfo  il  Met^  ghmo  dalTE^uinottiale , tbe  eonte/ga 
la  dìfferen:^  di  me^  boraMquale  pafierà  per  il  promontorio  I^apto , et  per  Catti 
gara  luoghi  quafi  uguali  atla  fua  oppofitione»  fìrfia  lontano  d^Equìnot  fiale  gru 
di  otto  t&  2^,  minuti, 

WìiH<>  T ,4  T I 0 ìli, 

Tf  TTo  qnell^cIielntornoaquefta'J^ittionede'paralIeliGricerca  per  pieno» 
cendimento  di  quefto  Capitolo,  & di  cuna  la  Geografìa , i’haueri  neirerpoficioni 
^ uniuerfali  in  fin  del  uolume.Qui  bolblamence  da  ricordate  come  i paialleh  fon  quel 

b',  che  nel  globo,o  nella  carta, mìrurano  la  lunghezza  della  cerra  abitabile.  Laqualluo- 
ghezza  e diltinta da  i meridiani , i quali  fi  rcriuono,o  regnano,per  Taltro  uerfo.  Ec  andando 
I meridiani  a concorrere  & unii  fi  tutti  ne  rpoli,  nengono  neceflariamente  ad  eflec  tuni  cir 
coli  maggiori, uni  ad  allargarli  inmezoj&andarfiriltringendocofiapoco  apoco,come 
fi  ucngooo  auicipaodo  a i poli , & Confeeuentemente  ad  cllcr  tutti  fra  loro  uguali . Ma  i 
paralleli , i quali  non  fi  uahno  mai  ad  unitè  infleme'*,  & frmpte  dal  principio  alfine  (ancoa 
corache  nel  circolo  non  Ha  propriamenre  principio  ne  fine  alcuno)fonoequalmrute  diftan 
ti  o lontani  fra  loro  ,uengono  necelTariamcnce  ad  elTcr  canto  Tuno  maggior  deiraluo, 

3uanco  r un  lìa  piu  che  raltro  uiciu  aU'Equinottiale,cbe  i io  mezo,  (t  lonano  egualmente 
a i poli . L'Equìnotriale  adunque,  che  i in  mezo,&  il  maggior  circolo  di  tutti  ^i  altri  per 
quel  uerfo , non  fi  dìria  propriamente  parallelo  in  quanto  a fé  fòlo,come  ancora  niun'auro 
Circolojo  niua’altra  linea  fi  dirla  parallela  inquanto  a fe  fola, lignificando  propriamente  la 
parola  Parallelo  il  medefìmo,  die  equidiflante  o ugualmente  lontano,  oucc  fatta  dalla  Gre 
ca  ir«pKXXi{\er^che  ual  quanto  fcamoieuole,  l'uno  all’altro,  o Tun  con^raltro.  Et  per  qut* 
fto  ,come  non  fi  può  dir  maggiore  una  colà  in  fe  fielfa , fe  non  uì  c la  minore,concni  rafia 
migliarla,  né  uguale,  fe  non  ui  é altra , con  chi  fi  agnagli , oc  uicina.o  lontana,lé  non  ha  U' 
cola  ifconcro,a  cui  fiauidna  ,d  lontana,  cofiunaunea  fola,  o un  folo  circolo  nonfipotri 
dir  puallelo  in  fé  flefib , cioè  ugualmente  lontano  , o uicìno , fé  non  ui  è l'altro , a chi  fia 
ouicino,o  lontano,  com'è  già  detto.  L'Equinottiale  adunque  fi  chiamerà  parallelo  eoa 
gli  altri  circoli  ,«he  gli  fono  di  qui  & di  là , per  lo  flefib  uerfo  che  egli  gita . Et  cofi  detd 
dtcoli  fra  loro . Et  quegli  huomini, che  fono  lotto d’cfib  Equinottiale,  hanno  fempre  il 

Siorno  uguale  allanotie,  cioè  di  xi  1 . bore  T uno  & falera.  Et  quanto  poi  fi  uien  difeoftan 
o il  fico  dall'Eqninottiale  nerfoi  poli , tanto  maggiormente  uien  uariando  ilcitfcer  de* 
giorni,  e’I  mancar  delle  notti.  Ma  perche  il  uolrr  notare, o tener  cont»  degni  minima 
uariation  di  tale  accrelcimento,parrebbe  faticofiffimo , & ancor  foueichio , patue  a i Co» 
finogtafidi  tenerne  conto  folamente  di  quano  in  quattod'hota , & oue  un  fito  , o luogo  fi 
iiedeua  haaere  il  giorno  almeno  un  quatto  d'hora  maggiore  ,che  l’altro  fuo  uicìno  uetfó 
r Equinottiale,  notarui  o fegnatni  un  parallelo,  che  girando  aitornu  dcllaterra  da  Leuante 
hi  Ponente , uiene  a moflrare,  che  tutti  i luoghi  fotte  tal  parallelo  hanno  il  giorno  di  quel 
fo  fléfia  grandezza  f uno  come  l'altro.  Onde  cofi  come  il  gioì  no  uerrà  t refeendo  di  quarta 
in  quana  dalf  un  parallelo  all'altro,cafi  uerrà  pan  unente  c^elcendo  a proporcìone  la  lonta 
nanzade  gradi,  che  cquello.che  parricolaitnerite  fi  uede  notato , Scdefciitio  da  Tolomeo 
in  tuuo  quello  Capitolo, hauendo  dluifo  tutto  il  mezo  dei:a  terra  in  a 1.  pai  alido. chi  e aU 

l'E(]uinuitiale 
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“ rBquiaottiale.  Maperdie ijnantopmfiuicneadi(calUTdairBqnraottbfr,pÌBCiitaitià 
cendo  maggiore  la  uariacionc  dcll’hor e»  per  quello  fi  uede , che  dal  quartodecimo  paralle» 
losche  i per  il  Ponto,  il  XV.  che  i per  Botisene,  comincia  a uariar  niea*hora,& non  un 
quarto  come  gli  altri , 8c  ch^oi  dal  decìmOnono  al  uentelimo , & al  aer.teCmo  primo , tal 
•ariatione  d'accrefcimento  Ma  d’hore  intere , non  di  quarte , ni  di  mete . Uche  i quiSan 
co  neceiTariod'auuettire,  perche  gli  Sudiofi  uedendo  che  Tolomeo  ha  detto  farli  la  uaria* 
|feae  di  quarto  in  quarto  d'hoia  , St  coli  di  unti  in  unti  gradi , non  prendclTe  confttfione  • 
chetal’ordinenon  lioSèrui , fé  non  dal  primo,  fino  al  14. 

Tolomeo,come  nel  (medi  queSo  ti.  Capitolofi  uede,  non  mette  dalla  pane  d’antr* 
•di  Mexo  giórno , fé  non  un  loto  parallelo , ilqual  fa  paflare  per  il  Promontorio  Rapto,  Se 
•cr  Cactigara . Ma  aumpinofiri,  che  è uenutain  cornicione  quali  iqcta  la  terra  ,(cnc 
I panno  da  metter  renici  piu,  come  li  moSrerà  nel  fine  del  uolume , quando  fi  metterà  cut* 
(iladefciictionedcl  mondo  ,coG  io  balla,  come  in  piano. 

Via,o  modo  di  far  la  deferiteione  del  Mondo  io  piano, che  habbia 
proportionata  tnifura  & corri4>oodeoza  con  quella,  che  0 fa  in 
Tondo,  odi  forma  sferica.  CAP.  XXIIIl.  , 

l^At  nel  farla  Tauola  della  defirìttìone  del  mondo , m»  terre^ 
ao  quell’ ordine , 0 quélla  ma , per  far  proportmath  & con  d§m 
bita  fimmetria  gli  ehremi  paralleli , chi , 

"Primieramente  appareuhieremo  una  tauola  piana , che  bob» 
bia  gli  angoli  retti  t&le  linee  de’fnoi  lati  ugualmente  lontana, 
tana  dirimpetto  alT altra , come  la  qui  difetto  difegnata  in  quefie  lettere  jl.  0.C. 
2>.  laqual  tauola  fra  qua  fi  H doppio  maggiore  nel  lato  A.  B,  che  nel  lato  A,  C.  ti 
prefuppongafi , che  la  linea  A.B.  che  è nella  parte  difopra , babbia  da  e fiere  per 
ia  parte  Settentrionale  della  deferittionc^ . Doppo  quefio  dinidendo  A.B.  in  due 
parti  uguali , ad  angoli  retti  con  la  linea  E,  F.  ui  accomoderemo  una  rigaja  qua- 
le fiagiufìa,  & dritta,  It  continueremo  detta  linea  E.  F.  drittamente  fino  ad  fi. 
C.  EtdinifatuttalaUneaF.  C.m  1 31, parte  ,&  minuti,  fi  faccia, cheti 

e.fiadi3^.partifimiliaquellc^.  Et  /òpra  il  cemro  G.  per  U punto , che.è  lon- 
tano da  quello  j 9.  parti  per  la  linea  C.  K.  tireremo  un  circolo,  il  quale  fard  in  ue 
ce  del  parallelo  , che  h per  Epdi , che  nel  difegno  qui  difotto  farà  notato  per  le  let- 
tereH.  K,L-Peri  termini  poi  deUalunghe^tg^  laqual  fi  raccoglie  per  feiinter- 
maUi  borarijdalC una  eSfdaW altra  parte  di  K.  prenderemo  fopraC.  F.  linea  del 
tneridiano  di  tne^  la  di fianj^  di  quattro  interfiUii , fonili  a cinque  nel  paod- 
4elo  per  nodi,  per  U quafi  fefquiquarta  proportione  del  maggior  circolo  a quel- 
lo. Et  confiitniretHo  tali  diSìmo(,e  efiere  1 8.  daWuna  & dalialtra  parte  del  pun- 
to K.per  Ut  cìrconferemta  H.JC.  L.  Et  haueremo  i punti  per  Uquali  coauerrà  con 
giungere  dal  punto  C,  i meridiani , che  baueratmo  da  contenere  gli  interuaUi  del 
la  ter^  parte  dclThorcj . Di  modo  ,che  G.  tì.  14.  & G.  L.  7\(.  terminino  Ut 
fine  deUa  longitudine^  . Et  configuentenunte  fi  fcriuerà  il  parallelo , che 
paffa  ^r  Tile  ,m^atìo  lontano  da  G.  per  F.  G.  parti  5 a.  fi  tome  0.  T.  1^.  Et 
fEqumottiale  nello  ^atio  parimente  da  6,  lontano  parti  ii^.cbefiaB^S.T.Et 

Topnofi. 
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f opposto  A qutUo  per  Meroe»  ìlquale  è aujlralìjjimo  fi  faìuerà  in  ìjpatio  lontano 
daV.  IJI.&  1^.  minuti,  fi  come  M.  V,  li.  B^ccoglierafi  adunque  il  conto,dr 
la  proportione  di  S.  T.  ad  O.T.  Q^che  idi  1 1 5 . <i  5 z.  fecondo  la  ragione  & 
la  proportione  di  tai  paralleli  nella  sfera.  Terciocbe  di  quaU  parti  ii;.  fìpre- 
fupponela  difìan-:^  G.  S.  ditaliequeìladiG.V.  52.  Et  fi  come  fi  ha  G.S.  ad 
C.  V.  coft  fi  ha  la  circonferenza  l^.  S.  T.  ad  O.T.Q^  Et  hauerafii  ancora , che 
la  diflanxa  V.  K.  del  meridiano , cioè  quella , che  è dal  parallelo  per  Tilea  quel- 
lo per  E^di , farà  di  parti  i-j.  Et  quella  di  K.S.  chi  dal  parallelo  per  J{p^fino  al 
r Equinottiale  farà  di  parti  3 6.  Et  quella  di  S.  V.  chi  dall'Equinoitiale  al  paraU 
lelo,  che  i oppoftto  a quello  per  Meroe , farà  di  fitmili  parti  16.  1 5 . minuti . 

Et  fimilmente  di  quai  parti  la  lontananza  V.  V.  per  la  larghezza  della  terra  co- 
gnitai  jp.  minuti.z^.  0 di  So.  intere, di  tali  quella  di  H.  K.  L.cheiinmezp 
per  la  lunghezza  di  ejfa  terra  yftrà  t^q.fecondo  quelle  cofe,che  fi prefuppongono 
nelle  dimoflrationi . Terciocbe  quafi  la  medefima  proportione  hanno  i 40000  fla 
dif  della  larghezza  a i 72000  della  lunghezj^  nel  parallelo  per  I{pdi.  Et  cofi  feri 
ueremo  gli  altri  paralleli , prendendo  di  nuouo  il  centro . G.  & gli  Jpatij  che  fono 
lontani  daS:  dC  eguali  parti,  cornei  Boto  ejpofio  dalle  lontananze  delT  Equinot- 
tiale .Oltre  a do  non  bifogna  che  tiriamo  le  linee , che  fono  in  ucce  de'  meridiani 
drittamente  infino  al  parallelo  it.  V.  ma  folamente  fino  all' Equinottiale 

S,T.  Et  dipoi  dìuidendo  la  drconferenza  M.E'.jq.  in  parti  equali  di  grandez, 
ZP  & di  numero  a quelle,  che  fi  fon  prefe  nei  parallelo  per  Meroe,  congiungeremo 
quelle  partì  con  li  meridiani  i quali  caggiono  drittamente  fopra  [Equinottiale,  ac- 
chche  fi  uegga  qual  fia  il  fito  che  decima  al  mezp  ghmo  dalE altra  patte  deltEqid 
nottiale  fi  come  dimofirano  le  linee  J^.  X.  & T.  T. 

0 X.  T R B a ciò , per  facilità  deWannotathne  de’  luoghi,  che  s'iumno  amet- 
tere , noi  faremo  di  nuouo  una  picchia  riga  fretta , tanto  lunga  quanto  'e  lo  jpatio 
C.  F.  0 folamente  G.S.  fermeremo  nel  ponto  ,G.,in  modo , che  menan- 
dola attorno  per  tutta  la  lurghezzp  della  tauola , uenga  ad  accomodar  puftamen 
te  uno  de'  fuoi  lati  alle  linee  de’  meridiani , accioebe  una  parte , 0 fettìon  fita  , 
cafehi  per  mezodel  polo.  Et  diuideremo  queSh  tato  in  tante  partì,  quante 
ne  contiene  lo  (patio , che  habbiamo  prefo , cioè  in  cento  3 r . eJr  2 5 . minuti  ,fe  lo 
/patio  farà  G.  F.  onero  1 1 5./e  fora  folameme  G.  S.  & ui  fermeremo  i numeri, 
incominciando  dalla  fecatura,che  è per  [Equinottiale,  & potremo  ancora  fcriuere 
in  detta  riga  appre/fo  i fiioi  numeri  i paralleli,  percioche  fé  diuidesfimo  il  meridia 
HO  che  è nella  tauola  in  tutte  le  parti , & fcriue/fimo  i numeri , uenirejfimo  a co». 
fondere  le  amotationi  de'  luoghi  che  cadono  fopra  e/fo . Diuideremo  ancora  [Equi 
nottiale  nelle  i i o.  parti  delle  dodici  bore , & mettendoui  i numeri , cominciando 
dal  piu  Occidentale  meridiano , porteremo  fempre  il  lato  della  riga  alla  parte  di- 
moilrata  della  lunghezza  » & pf’'  diuifione  fatta  nella  riga , arriuando  noi  al 
luogo  fegnato  per  la  larghezza , fegneremo  0 uerremo  in  ciafeuno  iefi  facendo  la 
debita  annotatìone  nello  Bejj'o  modo,  che  s’è  detto  nella  deferittìone  sferica  1 

I Oltre 
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D.  che  fieno  in  ucce  Ji  ciivonferms^»  hauendo  la  tinca  B,  £•  jneQa  froportioae  ad 

E.  F.  che  hanno  nouanta  a uentitret  & un  ter%o» 

Et  continuata  la  linea  C, 

caggia  nel  centro,  nel  quale  fi  feri 
uerà  la  parte  del  circolo  B F.  D. 
per  il  punto  .C.Etfia  propofto  di 
douer  trouar  la  ragione , o propor 
tione  dt  G.  F.  ad  E.  B.  Congiun 
gaft  dunque  la  linea  F.  B.  dritta 
diuifa  per  tneito  in  Hetfimilmete 
congiungafi  H.  G.  perpendicola 
re  à B.  F.  Verche  dunque  di  quai 
pàrti  la  linea  dritta  B.E.hano~ 
manta , di  tali  fi  prefuppone , che 

E. F.  habbia  iq.&mxa,& 
un  terT^ , delle  medefime  bauerd 
ancora  pj.drun  decimo  la  fotta 
Sìefa  linea  B.  F.  Et  F angolo  conte 
mito  folto  di  B.  F.  E.  farà  di  tali 

un  terzo , di  quali  fono 
duo  angoli  retti  j6o.  Ext  altro 
arsolo  , che  e fatto  H,  G.  F.farà 
delle  medefime  uentinoue , & due  tergi  . Laonde  la  proportionedi  G.  F.  ad 

F.  U.  i come  quella  di  i8t.&  megp , & un  tergo , a ntego , dr  un  uen^ 
te  fimo . Et  di  quali  la  dritta  linea  H.  F.  è megp  ,&  un  uentefimo , di 
tali  la  linea  dritta  B.  E i po.  In  modo,  che  ejfendo  anchora  di  tali  la  linea  B.  E, 
po.  de  quali  la  linea  E F,  è uentitre , dr  megp , dr  un  tergo , haueremo  che  la  li- 
nea retta  G.F.di  tali  farà  iSi.dr  megp,  & un  tergo  di  quali  ila  linea  retta  B.  E. 
po.  & faràtrouatoil  pumoG.  nel  quale  fi  fcrineranno  tutti  i paralleli  della  de- 
fcrittione  del  mondo  in  piano . 

ORA  efiendofi  dimofirato  tutto  quello,  prendafi  una  tauola,la  qual  fia  A.  B, 
C.  D.  &fia  il  doppio  maggiore  nella  parte  ,4.  B.  che  in  ,4.  C,  ma  uguale  A.  E, 
ad  E B.&a  queHe  fia  perpendicolare  E F,  Habbia  fi  poi  una  riga  uguale  alla  li 
tua  dritta  E.  F.  et  diuidafi  nelle  po. parti  del  quadrante,dr  prendendo  della  linea 
F.  G.fedici  parti , un  tergo, dr  un  duodecimo,dr  nella  linea  G.  H.  parti  i j.dr  me 
gp,&  un  tergo,  dr  in  G,  K.  parti  6 p.  delle  medefime,  dr  mettendoli  G.  per  tEqui 
nottiale,farà  H.  il  punto, per  il  quale  fi  fcriuerà  il  parallelo  per  Siene, & è quafi  il 
megp  della  larghegga.  Et  F,  quello,per  ilquale  fi  fcriuerà  il  parallelo,  che  finifee  il 
termine  aufìrale,et  è oppoflo  a quello  per  tderoe.  & K.per  il  quale  fi  ferine  quello^ 
che  finifee  il  termine  boreale,dr  cade  per  tifala  di  Tile^.  Ora  flendendo , o allun 
gando  la  linea  F.  E finoad  L.  che  tutta  fia  delle  medefime  parti  i8i,&  mega  , 

J 2 &un 
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& unter^,  ofolamente  i8o.  (Vrrcioche  per  cofipocoladefcrtttione  non  fòri 
difettofa , o mxncheuole , & imperfetta  in  alcuna  coja  degna  di  confideratione) 
noi  [opra  il  centrai,  neglijpattf  F.H.  K.  tireremo  le  circonferenze 
& 0.  H,V.eìrM,  F.  Onde  co ft  fi  fari  feruata  fopra  il  pianola  propria  pro- 

portlone  deWincUnatione  de'  paralleli  per  t afìe  della  uifa . Tercioche  ancor  qui 
l'affe  della  uijla  deue  piegare  uerfo  H,  & efier  perpendicolare  al  piano  della  tauo- 
la , acciocbe  fi  poffano  comprendere  ugualmente  con  la  uifia  gli  oppofìti  termini 
della  dejcrittione^ . ìda  accitche  la  lunghegj^i  ancora  fia  proportionata  & corri 
fondente  alla  larghez^(pertiocbe  nella  sfera  f di  quali  U maggior  circolo  ecm 
que , di  tali  il  parselo  > che  paffa  per  Vile , fi  raccoglie  ejfer  due  & un  quarto;  & 
quelloyche paffa  per  Siene , efier  di  quattro , & mega , & un  duodecìmo,&  quel 
lo , che  pa^a  per  Meroe  di  quattro,  & mez<t  i & un  tergo)  conuiene,  dall’ una  & 
dall’altra  parte  di  F,  K.  retta  linea  meridiana , mettere  diciotto  meridiani,  per  il 
tergo  £un  bora  Equinottiale , per  compimento  di  quelli  che  fi  comprendono  fotta 
tutta  la  Lmghegga . Vrenderemo  adunque  le  parti  per  ciafcuno  de  i detti  tre  parai 
leliyche  fieno  equiualenti  alle  cinque  parti  del  tergp  <f  un’bora, facendo  le  incifìorà, 
• i ffgamenti  fopra  i detti  paralleli  da  K.  per  due  parti  & un  quarto , di  quali 
noi  habbiamo  la  linea  E,  F.  di  po.Etda  H.  di  quattro , & mega , & un  dodicefi 
mo.  Et  da  F.  di  quattro , & mega , & un  tergo . Dapoi  fcriuendo  noi  per  li  tre 
punti  equiualenti  le  circonferenge , che  hanno  da  efiere  per  gli  altri  meridiani,  co- 
me  quelle , che  hanno  da  terminar  tutta  la  lunghezza  , che  fono  S.  T.  y,  & X, 
y.Z,  ui  foppliremo  ancor  quelle , che  fono  per  gli  altri  paralleli  , u fondo  di  nuouo 
il  centro  L.  & fegnandole  diflange  fopra  la  linea.P.  K.  fecondo  le  loro  diflange 
dall’  EquinottialZj-  OR  A/èf  queflo  modo  di  de fcrittione  fia  piu  fimile  alla  figura 
della  sfera,che  taltro,fi  fa  cljiaro  da  fe  mede fmo'.Vercioche  fiondo  falda  la  sfera 
& non  fi  Holgendo  , il  che  auien  ancor  nella  tauola  necefftriamente,  nefegue , che 
ppflo  l’occhio  nel  mego  della  defcrittion,un  folo  meridiano,cioe  quel  di  megp,cadE 
do  net  piano  per  l’affe  della  uifla,fkccia  o dia  imaginatione,o  fembianga  di  retta  li 
nea.Ma  tutti gU  altri  dalTuna  &daU’ altra  parte, paion  ritorti,&riuolti,o  inarcati 
uerfo  d’efjò , & quelli  piu,  che  piu , gli  fono  lontani  .il  che  ancor  in  quefiafi  ferba 
eoa  debita  proporiìont  delie  piegature . Et  h ancor  chiaro , che  fi  ferba  parimente 
la  propria  rmfura  & proportione  delle  circonferenge  de' paralleli  fra  loro , &non 
folo  di  quei, thè  fono  fattoi  Equinottiale,  & quello  per  Tile,ma  ancora  negli  altri 
di  modo  else  quadrano  beni  fiimo  Ji  come  potrin  conofcere;o  con  fi  derare  color o,che 
ne  fitrannu  P ejperienga . Et  cofit  di  tutta  la  largisegga  a tutta  la  lunglsegga  fi  per- 
ha  la  debita  proportione  non  fola  net parallelo  eh’ è fritto per  l{odi,come  nell’altra 
éeJcrittione,ma  qua  fi  in  tutti.Vercioche  fe  ancora  in  qurfia  noi  flenderemo  la  linea 
dritta  S,  T.  y,  come  nella  prima  figura,  la  circonferengaH.  T.fkrà  certamente 
alle  circonferengp  F.  S.  & K.  y.  proportione  minore  della  proportione,  che  fi  con 
uiene  a quefia  deferittione,  in  modo,the  farà  difettofa  in  tutta  la  parte  H.  T.  Et  fe 
noi  faremo  H.  T.  propor  fionata  alla  diflang^  della  Latitudine  K.  F.  le  linee  F.  S» 

&K. 


T n I M o:  69 

& K.Vi  faranno  maggiori  di  quelle  che  fono  prop  ortionalmente  mifurate  a F.  JC. 
fi  come  ancora  H.T.  Fife  noi  ferberemo  P.  S.  & K.  V,  commenfurate  a F.K.fa" 
rà H.  T.  di  minor  commenfuratione  a K.F.  fi  come  ancora  ta^R,y.& F.'S. 


Di  queJH  due  modi  adunque, quefio  fecondo  i miglior  del  primo»  ma  ipoì  quejlo 
auan^to  0 fuperato  da  quello  nella  fiicilità  della  defcriitione^ , 'Terciochein 
quel  primotpoì  che  con  la  guida  della  riga  portandola  quà  & là,baueremo  ferino , 
cSr  dtuifo  uno  de  paralleli, potremo  uenir'mettendo  & ordinando  ciafeun  luogo  nel 
la  deferìttione^.  Il  che  non  fi  può  far  cofi  fàcilmente  in  queft altro, per  le  piegata 
re  delle  linee  meridiane  al  mtgp , & perche  conuiene  fcriuerui  0 fegnarui  tutti  i 
cìrcoli , & parimente  conietturare  ragioneuolmente  ifiti  > che  caggiono  fra  me^ 
a i quadretti  uerfo  tutti  i lati  contenuti  per  le  parti  fognate.  Ma  con  tutto  quefio  » 

10  dehbo,&qui  & per  tutto, elegger  piu  toflo  il  piu  fktìcofo  modo,&migtiore,che 

11  peggiore  & piu  facile^  : Ma  piertuttauia  f orberò  l’uno  & taltro  di  detti  due 
modi  per  rifi>etto  di  coloro,  che  per  la  facilità  fono  inclinati  alla  piu  effe  dita  uia. 

Di 
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I quali  VEquìnottiale  e^.dì  tali  quello,  che  pafja  per  Metoe,  è q*  > 
& ^o. minuti, in  modo, che  bàà quello  la  proponione , che  ha^ 
^o.a  ip. 

DÌ  quali  t Equìnottìale  h%.ii  tali  quello , che  pajfa  per  Siene  è 4. 
& minuti. In  modo,  che hd ad  ejffò  quella  proportione , che 
60  55.  cioè  11. ad  II. 

Di  quali  e S Equinottiale  ^.di  tali  quello , chepajpt per  Bpdi è q.  In  modo , che  hd 
ad  effo  proportione  fefquiquarta . 

Di  quali  ["Equinottiale  è di  tali  quello  ,the  pajfa  per  Vile,  è due  & un  quartodn 

modo , che  gli  bd  quella  proportione , che  20.  ad  p. 

^ 7i7iO  T ^ T I 0 lil. 

IN  quello  uencefimo  quarto , & ultimo  Capitolo , ilquate , ancor  che  piu  curiofo  che  ira 
portante , ha  dato . & di  tanto  da  fare  a i piu  parimente  curioG  ingegni  per  farfi  inten 
dere,  fono  molte  cote  da  dichiarare,  St  da  auuertire.  Ma  perche  molte  delTe  fono^n 
date  non  fòlamente  ne  i principij  della  perfpeniua , & quali  di  tutte  le  matematiche  in  ge- 
nerale, & molte  ne  i propri)  principij  & termini  della  Geografia  in  paiticolare , io  tiala^e» 
rò  di  farui  qui  coli  lunghe  annotationi , come  ui  fi  conuerrebbono,  & mi  riferberò  a quan* 
do  forfè  haueiò  nel  fine  del uulume  pofie  l'Elpofitioni  uniucrfali,per  le  qualifi  fpianerà 
tanto  ancor  quella  uia  delle  cole  appartenenti  a quello  Capitolo , che  fi  poiri  poi  con  mol 
lo  maggiore  ageuolezza , & breuiti  , finir  di  dichiarar  tutto  quello  , che  per  Fintendimen 
lo  di  quello  Ca£Ìtolo  mi  potefTe  parer  neceflario . 

ILFINBDBLPRIMO  LIBRO. 
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DELLA  GEOGRAFIA 

DI  CLAVDIO  TOLOMEO 


ALESSANDRINO, 
LIBILO  S E C 0 7iD  0. 


Le  cofe  principali  > che  in  quello  fecondo  Libro  fon  contenute. 


L'Ejpofitione  deUs  piu  Occidental  parte  ^ Europa , fecondo  U 
fue.16.  prouincie  ouero  prefetture^ 


Tauola  prima. 

2 B E R N I A , ifola  di  Brettagna 
Albione  > ifola  di  Brettagna 

Tauola  feconda  .* 

/SPAGNA  Betica 
ijpagna  Lufttania 
jQ>agna  Tarraconefe 


Tauola  terza. 

CeltogaUia  ^quitania 
C B L T o galUa  Lugdunenfe 
Celtogaltia  Belgica 
CeltogaUia  T^arbonenfe 
Tauola  quarta. 

Germania  grande 

Tauola  quinta.  ^ 

1^  B T 1 A & ^indelicia 
"Èlprico, 

Tannonia  fuperiore 
Tannonia  inferiore  j 

lUiria  Uburnia  '■  \ 

Dalmatia . 


IN  o M I moderni  di  qarSe  roprafcricce  prouincie,  in  quelle,  cbe  Thinno  mutato  dal. 
l'antico, fi  haueranno  a 1 luoghi  loro,  cio2,ouc  pei  entro  il  libro  fi  metteranno  tutte  con 
le  loro  defcritrioni  > 

PtoviNC  I*  nella  lingua  Italiana  ha  qualche  piu  ampia  fignificaiione , che  in  La» 
tino.  Perciocheprouinciada'  Latini  fi  diceafrnipie  di  paeTe  fuori  o lungi  <lali'i{alia,log* 
giogaia  & uinta  dal  popolo  Rnmano , & da  efii  ,con  mandarui  Confoli , o Precnri,  gouet« 
nata,  che  in  Greco  fi  diceuano  b’ir»^x<w  • Skt^bximu  ancora  fi  dicono  Ja  Tolomeo  in 

Sielio  libro  che  oggi  noi  le  diremmo  Gouerni  principali , o Keggiinemi , come  la  Rcpu* 
ica  Venetianaufadi  chiamare  i fuoi.  Ma,conic  cominciai  a dire,  p<u  ampiamente  fi  preo 
de  in  lingua  Italiana  la  parola  Paovinc  ia.  Perciochenonfirillnngrni  aquclle,che 
fblamente  fono  fuori  d'Italia,  ne  a Gouerni  o Reggimenti,  che  in  elle  fieno.  Ma  chiamia- 
mo noi  Prouincia,  cofi  in  Italia  come  fuori , ogni  parte,  opaefe  principale,  che  contenga 
ÌB  fé  piuciicid(luogiu,&lcdtfliuguiaiiiocoficoigouetni,oiloaiiaiì,&  flati, come  con 
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fui  iO  termini  i di  fiumi,  di  monti , di  mari , o «Talciccote  fi  (atte . Etqaaiuunquebabbk 
mo  le  ptouiiicic  proprie  & principali , come  Tlcalia , la  Spagna , la  Germania , la  Francia  , ■ 
l'i aghilcerra,la  Polonia,  T Vngberia,8[  Falere  uli,  chiamiamo  pur  uittauia  ancor  Proùincìe 
le  parcijrrincipalid’riTe.  Ancorché  in  efictto  piu  fi  faccia  con  imptopticu,necc(rariamence 
polla  in  ufo  , che  con  lauera  (orza  della  uoce  (lefla.  Onde  in  tal  mudo  diciamo  prouincia  , 
il  Regno  di  Napoli,  la  Lombardia , la  Tofeana , la  Marca  <1a  Borgogna , la  Fiandra , la  Ber 
cagna,  la  CaQiglia,lafiircaglia,  & cofi  Falere  parti  principali  delle  uereProuincie,non  ha- 
uendo  uerainentela lingua  Icalianaaltra uoce  propria, con  che  puramenee  rapprefènearle . 
Percioche  Paefe,  o Regione  fono  in  moltecofe  di  diuerfa,ora  piu  larga  ,&  ora  piu  riftretta 
(ignibcaeione , che  la  uoce  Pronincia  in  detuliogua.  Di  chedicendofi  apienonelnuo 
Dieeionario  della  lingua  lealiaoa.bafieri  bauer  qui  ricordato  quello  poco,pet  intendimene 
co  di  quello,che  nel  (opra  detto  titolo  Tolomeo  ha  detco,o  propullo  di  douer  porre  in  que» 
fio  libro  i nomi  delle  prouincie,  cioè  il  fico  dcIFEuropa,  che  è una  delle  tre  Prouincie  pria 
cipahfiime  del  mondo  finoi’fiioi  tempi)  rJt  imm/nw 

cioè  fecondo  le  (oggetteo  (òtto  polle  fue  prouincie  ,o  prefetture , fe  tal  uoce  prefecruta 
nogliamo  u(àte,coroe  purfi  potiebbe  & dourebbe/are,  eflendo  bella,  & propria, & 
douendofi  in  cofe  fi  facce  procurar  di  arricchir  la  lingua  con  le  belle  uoci  Latineo  ancor 
Greche  , quanto  oiu  fi  pofla,  ficome  Marco  Tullio,  & gli  altri  Latini  giudiciofi  procuraron 
di  far  nella  loro  dalla  lingua  Greca  , & ancor  dalFalcre . Prouincie  adunque  o Prefetture  fi 
uedecheTolomeo  in  quello  libro  chiama  folaroente  le  parti  principali  di  ciafeuna  delle  tre 
principaliffime  del  mondo  , intendendoui  ancor  Flcalia  . Ma  perche  le  Satrapie,oGouer  . 
ni,&  Reggimenti  da  quei  tempiaquefti  fono  mnute  quali  del  tuuo,  onde  in  quanto  a 
quello  Fordine  da  lui  tenuto  in  dtuiderleodiuifatle,  non  lèrue  ponto  per  quello  de’  tempi 
noRri,  badici  tuttauia  d* incendere  quel  che  egli  allot  uoKe  dire  , & come  fiaua  in  quei  cem 
pi  compartito  il  mondo , & ualendoci  dcllalbla  ficuatione  de’ luoghi, pieoderpoilepro 
uincie  a modo  noRro  , fenza  mirare  a riconofeere  fe  quelle,  che  oggi  noi  chiamiamo 
conio  Refib  nome,  o con  altro  ,lèrbono  glifiefli  confini  ,che  haueano  allora,  che  quello 
farà  poi  uRicio  mio,  o d’altri,  che  fi  colga  a fare  una  nuoua , & perfetta  defetiedone  de!  Mon 
do,  fecondo , che  ora  fi  ricruoua,  con  tutte  quelle  cofe , che  le  fi  comiengono,  & che  io  (^ 
mariameme  nell’Annocationi  del  primo  Capitolo  n'ho  diuilàte , 

CofèpgrticolarijChein  ciafeuna  Prouincia  fi  deferiuono  ' 
per  quello  uolume . 

Le  paludi 

1 nomi  delle  prouincie 
JpaefijO  le  genti 
1 titoli 

Le  infcrittioni 

Le  città  lUuflri , o principali 
Le  città  feconde,  o meo^nc-^ 

Le  città  ter^ , o picciole^  . 

Ne  t L*  annotationì  del  primo  Capitolo , io  propoli  per  dubbio  di  qualche  ianportan 
za , & promifi  di  dime  in  quello  luogo  il  parer  mio , che  nel  principio  di  detto  Ca» 
picolo Tolomeo  atcrìbuifea  alla  Corografia  la  delcrìccione  de'  porti  ,& tuttauia  fi 
> che  in  quelle  cofe.che  egli  in  queRi  fuoi  libri , che  fono  di  Geografia , non  di  Co 
rografia,  metta  per  cucco  i porti  che  ueramcncepare  di  chiariflimamentecontradirfi.  Di- 
rti dunque  breuemente,  che  per  certo  io  non  fo  conofeere  onde  ciò  pullà  eRcc  fatco,le  non 

dalla 


I Confini 
I Tromontorij 
l'jfolc^ 

I fitti  de  fiumi 
La  deficrittion  de' lidi 
1 nomi  de’  mari 
I monti 
J fiumi 


S E C Ò K D O 


Jan*  roUfCBnmkne  delle  ftampe,  o delle  rcruture,8i  che  non  X//ìImu,cìo«  porti,  mt 
cioè  paludi  Tei  iurfTc  Tolomeo  in  cjuci  lun^o . Laquale  incorrecione  , o della  nien- 
te, o della  mano  di  chifciilTe.o  flampò  tu  poi  fegnìta  ancora  in  qucfto  luogo  , delle  refe 
«ui  dif^ra  propolle,,  oueaU'inconao  in  uecc  di  Xip/nr,  cioè  porri,  che  Tolomeo  fotfc 
Krifle,  Il  (ia  URO  Mfttn,  cioè  paludi , eflendo  ancor  oenlimile , che  piu  il  Geografo  , ilqual 
delcriue  folaniente le cufe principali, debbia dercnuerei porti , chele  paludi,  le  nonalcu 
Bc  principalidime  & fatnobfUme,  Comeè  la  Meoiide,  la  Mei ide.quelladi  Liconiede  quella 
Hi  Sirbone , onella  di  Liccio,  quella  di  Ctearco , La  Maria , l’ Alcania . che  fole  deferiue, 
o nomina  T&iomco  in  quelli  (iioi  libri , dà  unte  & quali  inhnire , rhe  ne  Tono  per  tuno  il 
Biondo.  Lequali.  cioè  altre  paludi  minori,  che  fono  in  quella,  o in  quella  Prouinciapar 
tìcolare,uolle  forIedirTolomeo,chefoirero  materia  >9  logeito  del  Corografo,  ilquil  de 
Icriuendo  condifegni  finiti,  o dipinture,  & ancor  paiole  una  circi,  o un  paefe.  uideferioa 
ancora  le  cole  principali , che  fono  in  efia , & che  ha  d*auorno , come  ogni  minima  palude 
*collt,&  laghetti,  & ilagni,&ualli,8(  altre  li  fané cofe, coli  naturali. come  ancora 
artificiali,  coale  forme  & qualità  loro.  Nè  altro  certamente  io  faprei  penfareperriifólu. 
tionedel  detru  dubbio,  patendomi  quello , che  età  n‘bo  detto, molto uerìfimile.&ragio 
tietrale  ,0  credibile  in  modo  , che  potè  ITe  forfè  afermatlì  Gcuramente.  checofifolTe  . Tue 
cauia  lo,  dicendo  quel  che  n'hu  in  mente,  mi  rimetto  Tempre  a giudici]  migliori  del  mio  , 
ancor  che  mi  faccia  quanto  piu  polTo  conofccrdal  mondo  di  non  clTere  nè  negligente  , nè 
immodefto  , oalciero  in  non  folamence  ciceuere , ma  ancora  richiedere , o liccrcat  lèmpre 
in  ogni  mio  dubbio , fi  patere  e’I  giudicio di  ciafeheduno . 

PaoMoNToaiA  da*  Latini , 8t  Knftnlftu  da'  Greci  fi  dieeuano  quelle  punte  di  ter 
tt , o monti , che  fporgono  in  fuori  fopra  il  mare.  Oegi  communememe  l'Italia , & ancor 
la  Spagna  &c.  li  chiama  Capi , o Cabi , come  capo  d*Ocunto . Capo  di  San»  Maria  , Ca« 
bo  de  Bueoa  fperanla . & coti  rutti . Noi  tutuuia  perche  la  noce  Promontorio  c in  fé  tuua 
bc|la , de  molto  intefa  uniuerfalmente , uferemo  con  piu  uagtiezza  ( & malfimamence  nelle 
ruitture , che  ricercan  Tempre  qualche  particolar  leggiadnao  fcelcura  di  uoci)Promonco- 
rio,  che  Capo , o Cabo  , fiior  che  doue  lo  diremo  per  dichiarar  col  nome  moderno  l'anti- 
co pollo  da  Tolomeo . 

Si  alna  colaci  parrà  poi  birognofao  degna  dlauuerrìmentoodichiaratione  per  entro 

il  uolume,  fe  ne  ucrranno  facendo  annotacioni  nel  fin  di  libro  in  libro . 


f 


Prologo  > ò proemio  dell’  Autore; 


V B L L B nfe  admnjueJU({Ha\i  umttttfalmente  fi  prendono,^ 
fioffernatio  intorno  aUa  Geografia, &<iitalcorreume  fi  deb^ 
bia  fitte  delia  defcrtttìone  del  mondo , cot^orme  aWifiorìa , che  fi 
ha  fin  fN> , delle  partì  conofeinta  della  terra , cioè  queSìo  inferior 
mondo  da  noi  abitato  ,cofiperU  fimmetria , ogiafia  mifuratìon 
de'Uogbi  fra  loro,  come  nella  fomiglian^  della  figura  quanto  piu  fia  poffibile , & 
nel  modo  di  fitrii  deferittione  cofi  in  tondo , come  in.  piano  ,fian  fin  qui  a baflan^ 
t^a  quanto  s è detto . Ora  di  qui  auanti  cominceremo  a narrar  te  cofe  ^ i luoghi  in 
particolare , & primieramente  proponeremo  , 0 prenderemo  come  per  principio  , 
cioè , che  le  deferittioni  delle  mifure,  0 graduationi  delle  parti  & de' luoghi  noti,  ^ 
triti , 0 praticati  ,fì  debbono  giudicar  d'efter  fatte  uiciniffime  al  uero  , per  bauer- 
fi  di  loro  in  imiuerj'ale  continue  & concordeuoli  rtlationi,  & informationi  da  diuer 
fi , che  in  effi  praticano . Ma  di  quelli  poi,  ai  quali  non  fiua,&nonfi  pratica  co 
fi  ;freJfo,&tmfe  ne  hanno  cofi  falde  tOtotuoriUaformationi  ,fiha  da  tenere, 

K che 
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U tauoU  con  eoniuneuole  rapane^n  propottionc,&  figure  delle  cofe  contenute  in  eia 
[cuna  d'efiej  una  aW altra,  Jrcondit  lo  iiejo  modo  di  metterli  eSr  ordinarli. Et  oltre 
Àciò  nottfarà  d'alcuna  notabile  importami  fenoi  haueremo  fatte  le  lince  meridia 
ve,che  fieno  ugjudmtnte  lontane  fra  loro,  eìr  quelle  de’ paralleli  kaueremo  finte  di- 
ritte , pur  che  fidamente  lediHan'^  delle  partt  de' meridtuni  habbiano  quella  pro- 
portione  alle  difìjJK^  delle  parti  de  i paralh  li  la  quale  il  maggior  eh  colo  haucrà 
al  parallelo  di  melo  di  cotal  t ancia . Et  bauendo  dijlinte , CT  definite  tulle  que- 
fìe  cofe , hgia  da  incominciar  la  particolare  ejpofilione , che  ha  da  far  fi, 

DELLA  EVROPA 

■ TAVOLA  PRIMA* 

IL  SITO  DELL’HIBERNIA, 

. ISOLA  DELLA  BRETAGNA, 


DBSCRlTTio.NB  del  Iato  Settenthnale , bagnato 
dall'Oceano  Iperboreo, 


Orio  "Promontorio.  Capo  ligra  t r.  , 

ychicnio promontorio.  Capo  Libara  ti.  • 

Bocche  del  fiu,  Fidua.  Dirie  fiume  i j 

Bocche  del  fiu..Argita.  Lebram  fiume  * 4»  jo* 

R^bogdio  promontorio.  Capo  Ferfoda  ló.io 


■ 


Sin 

óf.f 

6i. 

éi.jo 

6i.jo 


^Abitano  queflalato, dalle  parti  Occidentali  i Fenicnii,  & dapoì  dì  mano  in  ma 
no , dr  aW Orientali , / B^bogdq  .^HuUonìa  regione 
Deferittione  del  lato  Occidentale , tlquale  è bagnato  dalCOceano  Occidentale^. 
Doppo  il  promontorio  Borea  tcht  è 
Bocche  del  fiume  i{aMÌ» 

Tignata , città  fiimofa 
Bocche  del  fiume  Libia 
Bocche  del  fiume  .Aufoba 
Bocche  del  fiume  Sino 
Bocche  del  fiume  Dur 
Bocche  del  fiume  lento 
7{ptio  promontorio 


1 1.  . 

Bahane  fiume  ii.so 

Cormadella  11.15. 

Coureith , fiume,  to.jo. 

,Arit,fiume,et  lago.  lo.jo. 
Sineo  fiume  P*Jo.  ' 

Dimil  fiume  9-qo. 

Drofei  fiume  8.  . 

Capo  Jioffe  7.40 


6t.  • 

éo.ao 
tfo.15 
60.  • 

59*70 

59-70 
58.4* 
58.  . 
57-45 


.Abitano  queflo  lato  doppo  ìFenumj  ^gli  Er dini , fattoi  quali  fonai  Klagnati, 
•^Cormadelli  Toigli  .AutirhToiiCanganit  t^Lamerdq^  fotta  iquali 
fono  gli  Felibori . t^Conacia  r egione . 


A a 


Dcfcrk- 


r 


► 
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T>efcrìttìone  del  lato  Meridiomlct  U quale  è battuto  dalTOceauo  Fergimo  • ' 

Doppo  il  promontorio  T\(oiio , che  è 7-4®*  5 7 *4  J 

Bocca  del  fiume  Dabrona  Barie  11.1$  $7.  • 

Bocca  de l fiume Birgo  Tioure fiume  la  jo.  57’}o 

Il  promontorio  Jerone,  0 Sacro.t^Capo  Salteì.o  Salanga,oMonte  del  fignore,ou’è  il 
Monajierio  fólto  da  S.  Domenico  » 14,  . 57-3<> 

abitano  quefio  lato  doppo  i Felibori , gli  Ftemi,  fopra  i quali  fono  i f'odiff  jjr 
i piu  Orientali  fono  i Briganti , <^anafordi . ^ 

Defcrittiàne  del  lato  Orientale^lquale  fla  prefjò  l’Qfeano,  che  chiamano  il  nut- 
re 0 l’Oceano  ibernico . 

Loppa  il  {acro  promontorio,  che  i 14.  . 57*JO 

Bocca  del  fiume  Modone  Fifalt  fiume  17.40.  58.40 

Manapia  Città , Faforda  58.40 

Bocca  drl fiume Oboca  Chuocbfiume  17.20.  59.  • 

Ehlana  C ittà , Cuhlina , città  principale  14.  • 59>30 

Bocca  dei  fiume  Biibinda . Boando  fiume  14.40.  5P-4<> 

Jfannìo  Tromontorio , CapoStat*  15.  • 60.  . 

Bocca  del  fiume  Finderio  Dodrag.  15.  * 60.15 

Bocca  del  fiume  Logia  ' Borre  fiume  15.20  60.40 

Lappo  lequali  è il  promontorio 

B^bogodio.  CapoFerforda.  • 

abitando  doppo  i ^obogdij  in  quefio  medefimo  latoi  Damìf , •^EfianJ'orda  città  ^ 
Sotto  i quali  fono  i Foluntq.  £^rglas  città,^  Et  doppo  loro  i Blattij,  Tofciai  Cau 
ei , Et  fotta  d’effii  Mamapq,  ^Fatfordi  TopolL^  Et  doppo  quefit  lino  i Coriondi  , 
fopra  Briganti  • Lagima  regione 


Bjgia,oI{egia 

Le  Città  àdediteranee  fon  quefit^, 
^rclinath 

17.  . 

60.20 

*Bjeba 

tArmecana 

12.  . 

55I-45 

lÀbero 

flotte 

17.  . 

55>*»S 

àincolico 

Commare 

1 1.70. 

58.40 

Fn' altra  Bìgia 

Childare 

ZI.  . 

5P-7* 

Duna 

Drali 

12.70. 

58.45 

*luema 

Canaforda 

II.  : 

58.10 

Sono  fopra  tlbemìa  cinque  ìfote, chiamate  Ebvdb  , delle  quali  la  piu  Occiden- 
tale fi  chiama 

Ebuda  Saluagia  Ifola  15.  • 6a  « 

Et  quella , che  fi  flende  piu  uerfo  Leuante , fi  dice  ancor' ella  parimente. 


Ebuda 
Dapoi  Bjcina 
Voi  è Maleo 
Dapoi,  Epidìn 


Ledros  Ifola 
Ledei  Ifola 
Digati  Ifola 


15.40. 
17.  . 

17.70. 

18.70. 


62.  . 
6z.  . 
61.70 
62. 

Et  dalla 


I 
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Et  dalla  parte  Orientale  i Jbemia  fono  quejl'altre  Ifole , 

Monatda 

Man  Ifola 

17.40. 

61.30 

Mona 

,4.ngUsey  jfola 

15.  . 

57-40 

Edritdiferta 

Lifier  Ifola 

*5-  . 

5P-JO 

Limno,diferu 

l^agrim  Ifola 

• j.  . 

59-  • 

LT  s a L A (T  (bernit  oggi  (tdìcr  I»laht>«,  Sii  fono  il  Regno  d'Inghilteiri . Ei 
<r elTi  li  diri  quinco  accade  fopra  la  carta  o Tauola  Cia  in  difegno  | che  (ara  la  prima  nel* 
rottauo  libro. 

IL  SITO  D’ALBIONE 

ISOLA  DI  BRETAGNA. 

' Etè  pur  dell*  prìnuTauolai  Europa, 


ESCRITTIONB  del  lato  Settentrionale  t battuto  dal  mare 


' Tuonanti , col  promontorio  pur  detto. 

Capo  bafio 

li.  ^ 

61.40 

10.J0. 

60.45 

dot 

11.20.' 

60.50 

12.15. 

59.40 

14.  . 

60.  . 

»J*  • 

60.40 

r - 

14.50. 

60.40 

17.  . 

60.40 

- 

e ^9*  • 

60.50 

3O0  • 

60.50 

Tipuanto 

B^rtiomogolf». 

yidotara  golpi 
dota  Eftuario 
Lelamumo  golfo 
Epidio  promontorio 
Bocca  del  fiume  Longo 
Bocca  del  fiume  Uh 
yolfa  golfo 

Bocca  del  fiume  ìiaueo  j—  - 

TaruedOfOuero  Orcade promontorio  capo  Dungùbe  Pine  della  Scotia  ^ i.  io.  6o.l  <f 
. Defcriitìone  della  parte  Occidenti  > bagnata  daWOceano  ibernico  dal 


Voppo  tlpuanto  penìnfola 

jlrgadta , che  è 

tl.  . 

61.40 

Bocca  del  fiume  Ì4brauamio 

Fin  fiume  e lago 

19.10. 

61.  . 

Jena  EHuario 

DombretoH 

19.  . 

60.50 

Bocca  del  fiume  Deuà 

Dee,  fiume 

18.  . 

60.  . 

Bocca  dd  fiume  "tlpuio 

Gioii  fiume 

18.20. 

5P-JO 

Jtuna  Estuario 

Xtr 

18.50. 

58-45 

Morican^eEfiuare 

' 

17.50. 

58.10 

Torto 
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Torto  dei  scttantif  !{}n  porto  e golfo  17.20.  I7»4t 

Bclifama  Efiuario  S.T^jmiano  *7-J0«  57-io 

Seteh  Efiuario.  Hircobre  17.  , 57*^ 

Bocca  del  fiume  Tifobreo  Soluto  fiume  15.40.  56.20 

. Soluto  è principio  del  regno  di  Scolia  > eir  fine  del  regno  d'JnglMterra . 
Cangano  promontorio 
Bocca  del  fiume  scucia 
Bocca  del  fiume  Tuerobio 
OttapHaro  promontorio 
Bocca  del  fiume  Tobio 
Bocca  del  fiume  I{atofìatibio 
Sabriana  Efiuario 
VejfaUa  ESÌkario 
Erculeo  promontorio 
^ntiue fico  promontorio 
Vannonio , altramente 

Cerino  promontorio  Capo  Luffart 

Deferittione  della  parte  ^uSlrale,cbe  fegue,battuta  dalTOceano  Britannico. 
Coppo  il  promontorio  Ocrino  f : 

Bocca  del  fiume  Cenione  Dea  fiume 

Bocca  del  fiume  Tamaro  Toue,  fiume 

Bocca  del  fiume  ifaca  Exonio  fiume 

Bocca  del  fiume  Maumo . 

Torto  grande  Tori  Smoulbd" ./intona 

Bocca  del  fiume  T rifantone  .Atabra  fium  e 

Torto  nuoHO  . Douerporto,onde fi pajia in  Francia  n. 

Cani  io  promontorio  C.Tenet 

Et  in  quello  luogo  è la  cittd  Canterburg , 0 Cantuaria  1 che  Cantelburg  ancora 
ia  dicono . 

Ceferittione  de  i Lati  Orientale,  & ^uflrale , bagnati 
dall’Oceano  Germanico  • 


C.Agremont 
Bj/nbelfiume 

C.Milford 

Touue  capo,  & fiume 
E Ha , ysk^fiume 
Seuerae  fiume 
holnu 

Capo  Baflable 
S.BorieninComouagliai  11.  '7; 


15.  . 

56.  ; 

1 5.20. 

55-30 

15.70. 

55*10 

14.20. 

54.70 

15  70. 

5430 

16.70. 

5430 

17.10. 

54-30 

16.  . 

53-30 

14.  , 

53-  • 

11.  '7; 

52.70 

12.  . 

51.70 

14.  . 

5»  45 

15.40. 

51.10 

17:  . 

51.20 

1740. 

52.20 

19.  . 

53*  • 

20.20. 

53*  • 

21.  • 

53  30 

21.  . 

54.  . 

Coppo  Taruedo , onero  Orcade  promontorio 
yiruedro  promontorio 

71.  . 

60.  t 

Feruuio  promontorio 

Capo  Domo 

70.50. 

5940 

tocca  del  fiume  ilea 

lindoma  fiume 

30.  , 

59.40 

B^ipalta 

Canaria 

29.  . 

59*40 

Bocca  del  fiume  LoJJà 

Le  fa  fiume 

18.70. 

59.40 

Farato  iHitario 
Tue  fi  Efiuario 

tlgen 

27.70* 

27.  . 

5P-30 

59.  . 

Bocca  del  fiume  Cebùo 

Spea  fiume 

27.10. 

58*45 

T allindo  promontorio 

Capo  Butuania 

27.70* 

58*30 

Bocca 

ALBIONE, 


Bocca  del  fiume  Dina 

Dea  fiume 

26.  ■ 

Tana  Efiuario 

Zorrfton 

25.  . 

Bocca  del  fiume  Tina 

Taua  fiume 

24.50. 

Boderia  Efiuario 

S,  ,Andrea 

22.50. 

Bocca  del  fiume  ,Alauno 

Ex  fiume 

21.4*. 

Bocca  del  fiume  Fedra 

Tueda  fiume 

20.10. 
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58.40 

58.45 

58.JO 

58.45 

58.50 

58.50 


Il  fiume  Tueda  è principio  del  regno  di  Scoda  ,&  fitte  del  regno  <tlnghìlerrai 


Duno  golfo  Beruidgolfb,  20.45. 

Cabrantuo  golfo  t&  porto  porto  floetott  21.  . 

Ocele  promomorio  . Capoffiron  21.15 

Bocca  del  fiume  ^bo  Humber  . 21.  , 

Et  queflo  è il  maggior  fiume  di  tutta  C Inghilterra . 


57*  • 

56.40 

56,50 


ìietari  EHuario 
Bocca  del  fiume  Carrienno 
La  dijlefa 

Bocca  del  fiume  Idumanio 
Lame  fa  Efiuario 
Cantio  promontorio 


Boflon  ..  -i . 20.'5o. 

Crent,  fiume  21.  . 

21.15, 

Colcedre  fiume  20.50. 

Tame fi  fiume  20.50; 

Capo  Tenet  22’  ; 

^ppreffo  al  lato  Settentrionale  fatto  tipuanto  Verùnfolif^l^ra  detta  ,Arga 
dia^habitanoliT{puantitapprefiòaiqualt  fono  quelle  città , 
Zeueopibia  . Loebaber  ip.  , 

Hetigonio  Treue  20.10. 

Sotto  cofioro  fono  i Selgouij  popoli,i^GaUouidia  regione^^ 
apprejfo  loro  quefte  città . 

Carbantorrìgo  Bonbreton  ip,  . 

y fello  '■  •'  ^Clatco  18.50. 

Corda  TmUì  • 20.  , 

Trijnontio  ^melton  1 p.  , 

Di  quefii  fono  piu  Setterirìonali  uerfo  il  leuar  del  Sole  i Dannii popoli 
<^Marania  regione^Et  appreffo  loro  fon  quelle  Città 

20.45. 

2 1 .40. 
a 1.50. 

22.45, 

25.  . 

Brecbia  25,50. 

Tiu  Settentrionale  fonoi  Cadmi 
^ Tiu  jluflr aligli  Otadeni  Loquabriaregione  apprejfo  i quali  fon  quefte  città. 
Curia  2010.  59-  • 

Bremenio  Breuich  21.  . 58.45 

Doppo  i Dannij  uerjo  il  leuar  del  oole  fono  piu  Settentrionali, quaft  uolu  uer 

foie- 


ColanU 

Fanduara 

Coria 

,Alauna 

Lindo 

Fittoria 


,Abercorùa 


.>1 


55.40 

55.20 

55*  . 
55*  • 

54.50 

54-  . 


So  2<J 
60.40 


59  50 

59.20 
59-40 
5S>*  • 


59-10 
60.  . 
59  20 

59-20 

59-Jo 

59-  ♦ 
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/•  Leuattte  da  Ipidio  promontorio  gli  Epidij.  Morauia  regione  Doppoi  tfualt  (imot 
Cermtì^Maria  regionè^KT  doppo  queflU&piu  Orientali  i Creoni.Tofcia  ì Canto 
naci,eir  di  là  da  effi  i Carim,&idthni  poi,&piu  Orientali  fino  i Comabip^atene 
fia^&  dal  Golfo Lelannonio  fino  a FararoESìuario  fino  i Caledamtt^Caledorùa  re 
gionc^fipra  di  loro  è la  filua  Caledonia%'PÌH  Oriitali  di  cofioro  fono  i Canti  ^ngn 
fia  regione.  Et  doppo  loro  fin  i Logiyfoginnti  co’ Coi  nabtj.  Sopra  iLogi  fono  i MertU 
Et  fitto  iCaledonijiFaconugi^tjtMdoma  regione^>Et  apprejfi  lor  fon  qHcfle\cittàt 
Manatia  Dumblain  24.  . 59-JO 

Tamia  Liteo  aj.  • SP-so 

^lato  CaSiello  Edimbnrg I{^gal  *7*i5*  59»'^^ 

Et  i città  principale  della  Scolla . 

Tnefi  ^ *^'45*  5P*^® 

Sotto  di  qitefU  * piu  Occidentali  yfono  i Vennìcont  toueila  città 
Orrea  Ì{eucafle  24.  i ‘58.45 

Doppo  cofioro  fino  pia  Orientali  i T ejfali^ìqprtnmbria  regione^=&  la  città 
Dcuana.  Dmelmon  26.15.  59.0 


Sotto  i Selgouif , & Otadini  all’imo  OralTaltro  mare  fino  i Briganti^  Cumhrta 


pronincia , tra  i quali  fino  quefle  città  , 

Epiaco 

>4pulbt 

18.^0. 

58.70 

Vinnorùo 

17.50. 

58.  0 

*Catturattomo 

Cartinel 

20.  . 

58.  • 

Calato 

Cbirchbì 

»P.  . 

57-45 

Jfurio 

io.  • 

57-40 

Bjgoditno 

tfcbmondia 

18.  ; 

57-Jo 

OUcana 

tAlerton 

ip*  • 

57  jo 

*Eboraco 

lorK^ìuà  prmipale,Eborace. 

.20.  • 

57.20 

Et  lafifla  Legione  'Hfeeforia 

Camunlodano 

Lancafiia 

18.15. 

• 

• 

apprejfi  cofioro  intorno  al  golfo  portnofi,  fono  i Tarafi , ejr  la  città 

Tetuaria 

Halle 

20.40 

5<5.40 

Sotto  cofioro , & fitto  i Briganti  abitano  piu  Occidentali  gli  Orditici  popoli,& 
apprejfi  loro  fino  le  città 


Eiedioianio 

Mancbefier 

16.45. 

56.40 

Brannogenio 

Bangar 

t óa  • 

56.15 

Tin  Orientali  di  cofioro  fono  t Comabtf  > tra  1 quali  fino  le  città 

Deuana 

Derbia 

18.70. 

5<J-45 

Et  la  uentefima  Efgione  "Hfceforica 

Firoconio 

Uncolma 

16.45. 

55-45 

Doppo  cofioro  fino  i Coritani , & le  città 

Lindo 

Lecefirta 

18.40. 

55-45 

t{aghe 

2{otÌTgamU 

l8; 

55-70 

Doppo 

A r B 1 O N I.  S, 

tioppo  i quali  fono  i Cofueufliani  <^ufoUia^  &traejHili  àttà  '■ 

SéiiM  Eli  ao.io. 

Frolanio  • Ccmtabùga  lp.io. 

. Etioppocqjloro  fanoìSmem,  TrefioaiqualiiUcitti 
V.ma  Vanàco  io.jo. 

Et  piu  Orientali  fono  i Trmanti  appreffo  lamefa  tfiuario.  Tra  quali  i la  àttà 
Camudulano  Cticefìria  21.  . • 

. Ouidentaliffinù  fatto  i detà  popoli  fono  i Meti,  <^HortuualIia  proùnàa^  tri 
quali  fono  le  àtta 

Luentino  Saiopia  15.45 

Mariduno  Figomia 

Di  coftoro  fon  piu  9rientali  i Siliri , 0 Siluri , & tra  efti  è la  città 
BuUeo  BochU^anùa  15.50 

Et  doppo  quelli  fono  i Dobuni , & la  città 
Corinio  doucejlre  iS.  t 

Et  poi  feguono  gli  ^trebatij  > & la  città 
Caleua  < t^uberì  ip.  . 

poppo  i quali , Orìentalifiimi  fono  i Cantq  •^Midelfefìia  regione^  , 

7^ei  quali  fono  le  città 

Lottditti»  Londra  20.  t 

Daruemo  Derford  21.  . 

S^utupia  Bpfea  21.45. 

Sotto  gU  ^trebatij  « &i  CatUìj  fono  i Efgni  ^Sujffèxia  regionc;^>&  la  città 
7{eomago  Ciceflria  iP-45*  S.I.10 

• Souo  i Dobuni  fonai  Belgi,  le  città 

Jfcali  lUbefire  16^0,  yj.jo 

^cque  calde  Batbonia  17.20;  57.40 

yenta  ^ FeUt  18.40.  57.^0 

Tiu  uerfo  tOtàicMe , uerfo  Me:^iorm  fono  i Durobr'^i , ^ la  citta . 
Dunio  Dorcdbria  18.  . 5»>40 

Et  dì  là  da  cofioro  uerfo  t Occidente  fono  i Donnomj , •^DeuonU 
regione^ , & le  città 
VoUba  Le^on 

yfftlU  Mxonia 

Tornare  ^Altamua 

Ifca 

La  feconda  Legione  Augnila , Temuta 
L’ifole , che  fono  t intorno  ad  Albione , fon  quefle^, 
tàpprefio  il  promontorio  Oreada , i Plfola  . 

Oche  Bure 

Dumn*  Egnolfe 


yj-4» 
55. 7* 

55.JO 


55.10 

5440 


55.  » 
54.45 
54.15 


54*  I 
57.40 

54-  . 


14.45* 
15.  . 

15.70. 

»7Jo. 

17.  . 


53.10 

5*45 

5a*45 

51.45 

S2..20 


74.40. 

70.  , 
L 


50.45 
5i.  . 

Sopra 


ts 
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Il  tntt$  delle  gitali  Ifole  ba 
Sopra  queHe  i IjoiaTìle  t 
La  parte  fua  piu  Occidentale  ha 
La  piu  Orientale 
La  piu  Settentrionale 
La  piu  Meridionale 
Il  mexp  fuo 

^pprejfo  i Trinoanti  fono  quei 
Toliapi  Ifola 
Cono  Ifola 

Sotto  porto  taagno  è Vifoht 
renio 
Il  mr:tp  /<«> 


. 

JO.  • 

^1.40 

. ..  , /■ 

3p.  : 

6jJ  i 

% 

J1.40. 

6q.  . 

■ Ail  l *. 

qo.20. 

6^.15 

■ ii'T 

J0.20. 

61.40 

'e  Ifole 

JO.IO.' 

6j»  • 

Schepà 

3J.  . 

^4.10 

Cona 

34.  . 

54.30 

ruit 

ha  gradi 

alborKt&VfftporU 

19.10 

51.10 

^ T ^ T 1 0 7^1, 


Sluede  thiirimente,  che  Tolomeo  prende  alquanto  diuerfamente  la  Britanni!  o^et» 
cagna»  che  non  han  prefa  quali  tutti  i Latini  ,6t  quei  che  fono  (lati  doppo  loro  . 
cioche  da  tutti  fi  uedeche  uniucrfalmeme  fi  prende  la  Bcittannia  per  quella  ftefla>cbe 
Qogi  noi  diciamo  Inghilterra . Et  hanno  parimente  affermato , che  per  altro  nome  ella  fi  di 
canora  Albione.  Onde  l’Ariofto  coli  deU’un  nome  gii  detto , come  dell’altro «diile. 
Brettagna,che  fu  poi  detta  Inghilterra.  Etalcroue. 

Onde  Inghiltena  fu  detta  Albione . 

Ma  in  effetto  fi  uede,  che  T olomeo  mette  la  lbernia,o  Irlanda , che  è Ifola  feparatat  per 
Ifola  di  Brettagna , 8t  coli  per  Ifola  di  Brettagna  mette  ancora  Albione , 8c  quiui  mette  an 
tota  l’Oreade  Ifole , Tile,  & piu  altre  . Onde  chiaramente  fi  uede , che  egli  prende  la  Btet 
tagna , non  per  la  fola  & particolare  Inghilterra  . ma  per  tutta  quella  tMione  , o tutto  quel 
paefe»  chei  poeti  chiamarono  un’altro  mondo . Et  forfè  quefto  medefimo  » che  Tolomeo 
Bolfe  intendere  Vergilio  quando  diOe  . ^ , r uu  « 

Et  peniiut  toto  diuifosorbe  Britannoa . Che  per  1 Inghiltera  fola  non  f arebbe  fla- 

to molto  licuramente  detto  » cllendoui  oltreall’altre,!  Ifola  di  Tile  > o Tuie  » laquale  fa 
tenuti  fin  quali  a quelli  età  no<lri , per  l’ultima  delnollro  mondo . Onde  1 Ariolto  la  chu 
marifola  Piuotta.  quando  diffe  di  lei, 

A'tri  perduta , altri  hi  nomata  Islanda , 

L’ Altre  cofe , poi  che  appartengono  alla  deferittione  di  quelli  Prouincia , fi  haueranno 
fopra  la  Tauola  Hclfa  in  difegno,  nell’otuuo  libro, che  è pur  la  prima  d’Europa. 


[ 


/ 


D.E  VR  OP  A 

TAVOLA  SECONDA. 

IL  SITO  DELLA 

a 

SPAGNA. 

jl  SpdgM  t che  da  i Greci  fi  dice  Iberia , i dìtàfa  in  tre  Troiim- 
eie  y La  Betica , la  Lufitania , & la  Torraconefe^ , 

DELLA  Betica,  •Chiamata  ancor  Tudertama  da  Strabene  U 
contiene  le  regioni  utlcudia  iHrintadura  , & ^ndal»- 

jia,&  il  regno  di  GranataJ^  parte  che  iuerfo  Occidente, 

Settentrione , confina  con  la  Lettonia  , & parte  ancora  con  la  Tarraconefe . La 
cui  deferittione  è queUa , 

La  bocca  piu  Orientale  del  fiume^^naGHadìana  fiume  4.1O.  3J-39 

La  piegatura  di  detto  fitme  uerfo  Oriente  6.ao.  39.  .. 

Et  deUÒfieJfo  fiume  la  parte,  che  è nel  confino  dell  a Lufìtaniaf.  ; jp; 

Et  di  qud  la  linea  fcritta  apprefio  la  Spagna  Tarr  aconefe  uerfo  Umore  Balearie 
bagradi  1».  • 

Et  le  fonti  di  detto  fiume  „ina  i a.  • 40. 

Et  il  lato  della  Betica  uerfo  Mezzogiorno  fi  termina  col  mareOceano  dalla  parte 
di  fuori , ^ con  pHerculeo , Et  dentro  i terminata  dal  mare  iberico . Et  di  colai 
lato  quella  è la  defirittione 


Qnobalifiuria 

Gibralcon 

4-40» 

3J.20 

Bocca  Orientale  del  fiume  Seti 

Guadalquibir, 

j.ao. 

ÌV  • 

Fonti  del  detto  fiume 

II.  . 

38.30 

EHuario  prejfo  ad  jifian 

San  Lucar  di  Barameda 
De  i Turdoli 

é.  . 

3^-45 

"Porto  di  Menefleo 

Torto  di  S.  Maria 

5.  . 

36.20 

Il  promoiuorio , dal  quale  è lo  fretto  col  Ten^io  di  Giunone.  >£  Oggi  lo  dicono 

Torto  Bergeri 

5-4S* 

36.S 

Bocca  del  fiume  Belone 

E»  yaruater 

6.10. 

36.10 

Belone  città 

De’BafluU , chiamati  Tini 

Tariffa 

6.15. 

36.10 

Menralia 

Beger  de  Malana 

6.J0 

36.30 

TranoduSa. 

Guadiaro 

6.40. 

36.20 

Barbefola  4 

7.1S1 

36.10 

tarteia  ^ 

Cartaiena 

7.J0. 

36.10 

♦ 

l a 

Calpe- 

J.30. 

36.1$ 

,,  7-40* 

36.40 

Stopona 

. 8.  . 

36.SS* 

i^io  uerde 

8.^#. 

31-  • 

Malaga 

8.50. 

J7IO 

Beo^iliaua 

^.15. 

31-30 

y elexjtialaga 

P-45* 

J7  45 

Salobregna 

lO.lJ. 

37>t$ 

.Almaria 

10.45. 

37>io 

.Albufereta 

Il.ao; 

37-5  • 

Cobo  de  Gatta 

II.JO. 

36.20 

*4  LI  B.  II.  PROLOGO 

Colpe  monte,  & colonna  del  mar  di  dentro . t^Monte  di  Gibelterret  & la  città  , 
pur  detta  Gibelterra,  oue  è lo  iìretto , chiamalo  di  Oibelterra , o di  Zibilterra , • 
dì  Zibeltaro 

Et  nel  mare  Iberico , 

Bocca  del  fiume  Barbejola 
Suel 

Bocche  del  fiume  Saduca 
Malaca 
àianoba 

Sex  • 

Selambtna 
,Abdara 
Torto  Mapio 
Tromontorio  di  Caridemo 

Il  rimanente  di  tal  prouh^^,^^,  ......w 

Balearico  fino  à quella  linea , laqual  fijlende  preffo  la  Spagm  Tarraconefe  fi/io  al 
detto  termine.  Et  in  detto  tato  è la  città , 

Sera  J7‘*o 

Et  abitano  dalla  città  Menralia  fino  a Boria,  i detti  BaHidi.  Et  la  parte  dentro- 
terra  fopra  coHoro  uerfo  la  Tarraconejb , abitano  i Turdoli , Tra  i quali  infida  ter 
rafonoqueiìecittà, 

Setia 

llurgi  H 

yogia 

Calpwmiana 
Cecila 
Baniana 
*Cordnba 
ylia 

Obulco^ 

^rcilace 
Detunda 
Murge 
Salduba 
Tucci 
Sala 
Balda 
Ebora 
Ottoba 

ìUipulagrande 
Selia  • 


^ggi  lUora , che  Tlìnio  chiama  foro  di  Giulio  g 30, 

58.5® 

^8.40 

9-  • 

j8.jo 

* 

J>.45. 

38. JO 

Caì^niUla 

9-1 S» 

58*»o 

Cantillana 

IO.  . 

38.15 

? 

Corduba 

9.30. 

38.30 

yeUa 

8.45. 

38.  0 

ybeda 

10.10. 

38.  . 

* 

.Alcalahora 

8.45. 

37.45 

Bpnda 

8.40. 

37-4» 

Setenia 

8.1^. 

3740 

ì 

Ecija 

8-45. 

37-55 

.0 

• 8.  . 

37.10 

: 

Beia 

7.J0. 

37-  • 

7-  • 

35.40 

6.13, 

3<5-5S 

odiaria 

6.10» 

36.30 

k 

Cranadà 

g.40 

38.  s 

9-'Ì* 

37-45 

refcl 

Efiua 

BETICA  GRANATA. 

p.^O. 

7 p.io; 

«5 

ÌT3o 

37-30 

»4rtigi 

ESlepa 

p.40. 

37-*% 

Calicula 

• 

Carpio 

lO.IO. 

J7  45 

LactU 

f‘  ^ 

Carpoio 

10.15. 

37-30 

Sacile 

Efigia 

IO  15. 

37-%o 

Laccippo 

Lucena 

X0.45. 

37-4% 

lUibera 

• 

* 

1 1. 

3740 

£ T il  Lito pÌH  dentro , prejfo  èia  Lufitanìa  tengono  i Turditjrà.  t^puella  par 
te . detta  già  TMrditan:a.fH  poi  da  Fandali  detta  Fandalufìa,  eS“  poi  V andalnzì^t 
& ultimamente  perdendo  la  prima  lettera , fi  fece  ^ndalugìatcr  cofifi  dice  oggi 
Et  questo  di  perdere  la  prima  lettera  auenne  parimente  in  quelle  parti  aUaprouin 
eia  Tarracona  » che  fen'h  fitte  poi  ^r.igona^  Sono  fra  quefti  Turdiiam  le  città , 


Canata 

Alcoger 

4.40. 

3$i  0 

Seria 

Seres 

4.40. 

37-4% 

Et  quefia  da  Tlìnìo  i detta  Fama  lulia . 

Ofia 

Huefear 

%•  . 

77-M 

Ceriana 

^-g^orae 

5.10. 

58.10 

Vrio 

5.40. 

58.30 

lUipnla  X 

Cajliglo 

6.  i 

58.30 

Fetida  . ' % 

- 

6.30. 

37-4% 

Ttuccia  > » 

Triana  ,, 

5.10. 

37-30 

Sala  _ ■ ■ * 

5.10* 

77*30 

Tqebrifjà 

Logrogno 

5.40. 

37-30 

Vgta  ■ ' 

5.J0. 

37  4% 

jefia  \ 1 

Xerrg 

é.  : 

57.30 

Corticata 

Ca-gUna 

6.40. 

58.40 

Lelia  * • 

6.30, 

58.40 

Italica 

Ricala  del  ^ 

7-  • 

58.  , 

Macina  • . i 

iiayrena 

6.30, 

37-50 

Veia 

7-  • 

37-40 

Cariffk  ' ''  ' 

CagaÙa 

6.30, 

37*30 

Calduba 

6.40. 

37-»5 

Tefjula 

Talatio 

7-  - 

57.10 

Sagnmia 

Setenia 

6.30 

37-55 

.Afindo 

6.30, 

57.10 

Tqertobriga 

7-  • 

38.50 

Contributa  . 

7.40. 

38.55 

W^ma 

J^eatek 

7.10. 

38*55 

Cnrfo  ■ .-1 

CnrUa 

s*  • 

38*40 

èi'trobr^a  . 

• 

7*  • 

58.1J 

Speletino 

/ 


ts 

SpoletiM 
Lepa  Grandi 
*Upali 
Obucola 
Calicuts 
Oleaftn 
VrboM 
Beftppi 
Fornace 
*4rfa 
*4ftla 
*4jlige 
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Leppo 

Seuilla 

Cabra 

Qfima 

lora 

tArcbìiona 
Uedina,  Sidotùa 
*4nùcbera 


Et  qHeJUfagU  detta  ^Augufia . 
Camottia  Camma 


brucia 

tdrunia 

Curgìa 

tdeenippo 

Vama 


Bpnda 


1.10. 

}2.io 

7.40. 

38.10 

r»5« 

J7-5® 

t.  . 

J7-45 

7.40. 

37-45 

7.  IO. 

37-30 

7.50. 

37-»5 

7.15. 

37-  5 

8.50. 

38.50 

8.40, 

38.30 

8.55. 

38.20 

8.15« 

38.20 

8.10. 

lincia. 

38.  • 

■ 5-So. 

38*50 

6.30. 

38.50 

6.  . 

38.40 

6 50. 

38.25 

'6.1 

38.25. 

'•  •^Siera  Morena . ^ 

6,  0 

37-40 

Il  mego  del  quale  ha  gradi 
Et  t altro  monte > detto  lUipula . •Riterrà  7{euada'. 

Jlquale  ha  gradi  y.jo.  57.45 

; Etprefìo  alla  letica gUb  uri Ifola  nel  mare  efterìore.Et  in  ejfa  una  cìttàchiamota 
*Gadira  6ade,Calk^.  5.10.  56.5, 

IL  SITO  DELLA  SPAGNA 

LVSITANIA.^OGGI  DETTA  PORTOGALLO 
. Tur  delia  feconda  TauoU  di’ Eufopa. 

iella  Lufìtama  il  lato,  0 la  parte  piu  auflrale , offendo  comm 
ne  alla  parte  boreale  della  Betìca , fi  uiene  ad  ejfer  già  de  feruta 
difopra . Il  lato  poi  uerjo  Settentrione  i congiunto  alla  Tarra- 
conefeprefìo  alla  parte  Occidentale  del  fiume  Dorio . Del  quale 
la  bocca  efeed  mare  eneriore,&  ha  gradi  5.20,  41.50 

•f^fn  queHi  parte  è il  porto  , con  la  città  > che  per  nome  proprio  chiamano  uolgar- 
maue  Tort agallo . 

it  la  parte  dfl  fiume  prejfo  il  temine  dì  i^fitiiua  ha  gradi  p.20.  41.50 

LeJonttdeldfttoSume  u.40.  .^1.40 


B E T I C a; 

li  dallato  uerfo  Leuante  ftconghage  parimente  ton  U Tarràemt,tir  ì termi- 
ni ft  congiungono  al  fiume  Ana  t&al  fiume  Borio , 

La  parte  poi  Occidentale , bagnata  daW Occidentale  Oceano  % fila  in  qneSla  guifa . ^ 
Doppo  le  bocche  del  fiume  »4na  > 

Z>B’  rVRDlTANI 


Tauila 

Siluaa 

Cabofanyhuentio 
Kjo  Setubal 
Setubal  Ciudad 
Titxes  t 


Capo  Ticbeles 
Vlifiiìpona  • Lisbona 
^ioTaio 


Balfa 
Ofionaba 

Sacro  promontorio 
Bocca  del  fiume  Calipodo 
Salacia 
Cetobrige 

Be'  Lufitani. 

Barbarlo  promontorio 
Oliofiippo 

Bocca  del  fiume  Ti^o  » 

La  parte  d’efijò  preffo  aUa  Tarraconefe 
Le  fonti  del  detto  filane 

"Promontorio  del  monte  della  Luna  Cubo  de  Cintra 
Bocca  del  fiume  Monda  J^'o  Coimbre 

Bocca  del  fiume  Vaco 

Boppo  laquale  è la  bocca  del  fiume  Borio . Boero  ./I 
Tengono  i luoghi  intorno  al  [acro  promontorio  i Turdj 
che  fono  infira  terra  neiia  Lufitama  fon  quelle . 
Tax  ìulia  Badaio^ 

•^Et  in  quella  i ora  il  Fefcouato  Tacenfe^jt 
lulia  Minile  Begia 


Lancobriga 
Cepiana 
Bretoleo 
Mirobrigé 
^rcobriga 
Meribriga 
Catraleuco 
Torri  bianche 
fronda 
Et  le  parti  fi 
Lubara 
tritio 
Selio 
Slbocori 


Landera 

Coimbre 

Lena 

tAlmada 
“Palma 
CalT^dofal 
Torre  uedra 
Blues 

noi  Lufitani.D( 
^iuero 
^Idea 
Sfellucha 
Lamego 


J.40. 

57-41 

• 

37-55-' 

l.JO.- 

J8.15 

5*  • 

39- 

5-  • 

39 

4-55- 

3950 

4-45* 

39.30 

5.10. 

40.15 

5.J0. 

40.  JO 

P.  • 

40.50 

11.40 

40.45 

5*  • 

40.40 

5.10. 

40.45 

5.10. 

41. so 

5.10: 

41-50 

i,Trai  quali  le  cHtd, 

5. so* 

Jp.o. 

5.1  j; 

58.45 

a'  quali , fono  le  cittd 

5-45« 

40.15 

5.  so.’ 

40.  . 

6.  . 

40.-  . 

5.  so. 

3P-45 

5.40. 

39.33 

6.JO. 

59.40 

J.40. 

59.20 

<5.10. 

59.SO 

ó.jo. 

39.  5 

Utd  mediterranee  fono 

5.50. 

41.45 

5-40- 

41.50 

6»  • 

41.30 

6.J0. 

41.15 

iAradiit 


TARRACONA. 


^\2^or^rjo 

S'E  tnccató  nrit’  Annotationi  precedenti  > che  non  conuienein  qnefti  noftri  tempi  Mi- 
rare Tei  contini  delle  Pruuincie  non  fon'oggi  puntalmente  quegli  ftelQ , che  erano  ne 
I tempi  di  Tolomeo  eflrndoG  per  rifpetto  delle  niutatloni  de'  Regni  ,&  de  gli  Stati  * 
Molte  parti  d’akuna  Proitincia  incorporate  in  un'altra,  fitbaftidnoid'hauetnelafinu- 
tione  St  lemifuie , fecondo  cheToIomeo  n'hebbe  cognttione,  & lefcriSe. 

B a 1 o A fìn'aquetceinpidiTolomeouogtionoa(cuni,chettgnilicaflecictjoten'a. 
Ondefi  ueggnno  nella  Spagna  tanti  nomi, che  hnifconu  in  detta  uQce , Auguftobrii^ • 
Talabriga , &c.  che  e quanto  dirTerta,  o Città  d'Augulio, dì  Tala.&c.  Et  tutte  quelle 
pani  daui  uti , con  cbi  tal  parola  Briga  é rompofta  , doueano  i quei  tempi  in  quella  lingua 
Agnificar  quale  he  nome  proprio, o altr)  tal  enfa,  che  oggi  noni  molto  facile,  & ancore 
importante , il  rìtrouarle Et  è Uato  quello  modo  dì  compor  uoci,  con  parola , che  lìgnìE 
chi  Terra , molto  proprio  de  gli  Oltramontani . Onde  la  Germania  ne  ha  molte ancot’ef 
fa,  cqnlafaa  parola  Land.  Taischland , dtr.  Onde  fono  ancora  fatte  Olanda , Zelaoi 
da  , blanda  , Irlanda , & tant’ altre  , fi  come  ancor  Anglelaiid  , che  uolgatìzandolai  Fran- 
ce(i  ,gli  Spagauoli,'&  gritaliani , l’han  fatto  con  la  interpretarione  della  detta  parola 
Land, cioè  terra, dicendolainghiitcrra.  Et  prefèr  forfè  le  deae  natinni  quello  modo  da 
Greci , che  ancor'esfi  l'hanno  molto  proprio  con  la  loro  paiola  polii , che  pur  (ìgiiìhca  cu* 
làiOTeira.  Collantinopoli . Adrianopoli.  Metropoli . Monopoli, &mill* aloe. 

IL  SITO  DELLA  SPAGNA 

• TARRACONESE,  OGGI 

• DETTA  ARRAGONA. 

Vtir  della  feconda  tauola  iTf  v R O P A . Et  contiene  d i nofiri  tem^i 

oltre  aitjtragona , f'^alentia , Cataloga  > T^auarra  > 

& parte  della  CafligUa . 

ELLA  Spagna  Tarraconefe  il  lato  Occidentale  apprefpì  tOecU’ 
ditale  Oceano  fla  in  quejla  guifa.Doppo  le  bocche  del  fiume  Borio 
DB  1 CALLAICI  BRBCARll . •^aliegos  , Galleci  , 
Caticia , ma  quefii  oggi  fi  uede , che  fono  folto  il  l{fgno  di  Tor- 


*ogaUo 

acca  del  fiume  ^uo 

• 

5 30* 

42.15 

^uaro  promontorio  . 

5.io. 

42.50 

Bocca  del  fiume  p{eNo 

BjoZmia 

5.40. 

4»-4? 

Bocca  de L fiume limio 

5.J0. 

4^>5 

Bocca  del  fiume  Minio 

Mnio  ,Bjo 

5.20.- 

45.40 

Fonti  del  detto  fiume 

- 

I I.JO. 

44- »S 

.DB  CALLAICI  LVCBNSl 
^Quffli  dicono  t (he  fono  i popoli  della  uera  CaRtia  d'oggi^ 

Orni  io  promontorio 

Cabo  de  Batona 

5.J0. 

44»  • 

M 

Bocca 

• 

, '•  * 

. 

\ 

1 

* 

f 

W 

J 

* ' t- 

•^14 


0 
f • 


< ' . 


LIB.  II.  TAVOLA  I.  D’EVROPA 

Bocca  del  fiume  Vìa 
Bocca  del  fiume  Tamara 
Torlo  degli  ^rtabri 
T^erìo  promontorio 

E T il  lato  feltemrionale , bagnato  dall’ Oceano  chiamata  Cantabrìo,fi  deferì 
ue  in  quella  maniera , 

Dopo  il  promontorio  l{erio,i  un'altro  promontorio, nel  quale  fon  i altari  del  Sole 


Jere  Fjo 

5.40 

44.1* 

Bjo  T amura 

.5.40 

44.40 

Tuerto  de  zia 

5.40. 

4$.  * 

Cabo  finis  terr* 

5.15. 

45.10 

è oggi  detto  Cabo  T erignana 

5.40. 

45.70 

Boccha  del  fiume  Viro 

Bjo  Sars 

6.15. 

45.70 

Il  promontorio , che  fegue  apprefftP^  Cabo  della  Crurma 

6.30. 

45-70 

DE*  CALDAICI 

L V c B N s I nel  porto  grande^* 

Flauio  Brigantio 

Tuerto  della  Grunna 

7-  • 

45.  • 

t^Lapatia  di  Coro,  promontorio , itqualc  fi  chiama  ancor. 

Trileuco 

C.  de  Oriiguera 

8.15. 

45.50 

Bocca  del  fiume  Metaro 

9.  . 

45  45 

Bocca  ecl  fiume  Habio 

10.50. 

45.40 

Bocca  del  fiume  \uuìUone 

Bjo  Aviaria 

1 1.50. 

45-45 

DB’  PESICI 

• 

flauio  nauta 

Sardo  Andtr 

11.45. 

45-»5 

Bocca  del  fiume  T^elo 

Bjo  di  S.  ,Andrea 

Z 2* 

45-  5 

DB'  CANTA 

BRI.  c^Bifeaini . 

Bocca  del  fiume  ìqegauccfia 

45.70 

DB  GLI  AVTRlGONI.- 

Bocca  del  fiume  ’tqerua 

17.10, 

44-40 

Flauiobriga 

Bermeo 

17.70. 

44.15 

DB'  CARISTI. 

Bocca  del  fiume  Deua 

*7-45. 

44.  5 

DB'  VARDVLI 

ilenojca 

14.50. 

45.  0 

DE  VASCONI 

Boccha  del  fiume  Malafco 

Bjo  Orouea 

15.  . 

45.  . 

Eafo  cittd 

>5.10. 

45"  5 

Eafo  ^promontorio  di  Virene 

Fuente  Babia 

15.  . 

45.50 

Et  il  lato  uerfot  Oriente  Efliuo  fi  termina  ne  i monti  Tirenei  dal  detto  promon- 
torio fino  a i monti  che  toccano  il  noflro  mare , t^abo  de  cru:;^^  Oue  è il  tempio  di 
yenere^^Tortoyenet^ 

il  cui  fino  è ao.jo.  45.10 

■ Et  fi  piega  quel  monte  un  poco  uerfo  la  Spagna,  in  maniera , che  la  parte  di  me- 
^ di  tal  piegatura  nella  Tarraconefe  ha  17.  . 4^.  . 

De  gli  altri  lati  della  T arraconefe , che  fono  uerfo  la  Lufitanta  la  Betica , fi 

ègid  detto  . Et  l’altro , che  è d’intorno  al  mare  Balearico , & mito  uerfo  l Oriente 
Vernale  ha  quella  deferittione  « Doppa 


^ T ■ A R R A 

Def^  il  temine  o fine  dell*  Betica , che  è 
Il  Li  do  ob'  bastitani 
yrte  

Carnmìa 


C O N A. 


. il  lido  de’  Conteflarù . 

Lucenti* 

*Cartagine  nuowt 
Scowbtnrij  promontorio 
Bocca  del  fiume  Fereiro 
^lone 

Bocca  del  fiume  Setabio 
Torto  lUicitaco 
Bocca  del  fiume  Sucrone 
L>  B G L I 
Bocca  del  fiume  VaUaniia 
Bocca  del  fiume  Turuli 
iiianio 

Z>  E G L*  I 
Tenebria  promontorio 
Tenebria  porto 
Bocca  del  fiume  ibero 
il  me"^  d'rfp)  fiume 
Le  fue  fonti 

de’  cosetani 

*Tarracone 
Subur 

DB*  LE 

Barcinone 

Bocca  del  fiume  ^bricato 
Betulone 

Lunario  promontorio 


B D 


L B 


Cartagena 
C.  de’  pjlot 
Bjo  icguro 
Alicante 


Bjo  Xucar 
B T A N 1. 

Turia  rio 
Venia 

r'  C A O N I : 

V.  dé  Oroprefa 
Torto  Usai 
Ebro  rio 


ETÀ 


12.  • 

: 

I2JO. 

12.15. 

12.55. 

1 l.JO. 
1 2.40. 
IJ.  . 

13  30. 

14.  . 

1440J 

15. '  . 
15.40. 

M-55» 

15.50. 

16.  • 
14.  . 
12  50: 


Tarregon*  ié.20. 

Tamari  16.50; 

N I. 

Barcelona 
Lobregat  Bjo 
Betello 

C.  (F^uefiie . 

Et  era  ietto  Manu  di  Cioue , & fiala  iUntùbaìe^ , 
• 18. 

Blanet 

D I G B T I. 

Bideres 

Cafiilio  de  ^mpuruu 
.Biade  jlmpuria* 

Boces 

Coppo  quella  è il  fopradetta  Tempio  di  tenere 

MONTI  nella  Tarracouefi  fono  celebri  quelli . 
y indio  ordugna^  raditi  del  qualiebanno  p.  o.  4 5 . o.  Il 

Edulio  Monte  <^iioniede  Moncaio  14.40  41. 1 5. 

Ai  2 


Vilurone 
Blanda 

DB  G L*  I N 
Bocca  del  fiume  Sambrotea 
E'iiporia 

Bocca  del  fiume  Ciadiano 
Bpda  citta 


17.15. 
17  50. 
17  50. 
18.50. 


18.1  5. 

18.50. 
18.45. 
19.  . 

19.50. 
20.20. 


91 

37-M 

57.20 

57.20 

57S5 
58.  5 

58.50 

58.45 

38  45 

58.20 

38*55 

39.  . 

59.50 

39  iO 

40.  . 

40.50 
4»*  . 
44*  • 

40.40 

4045 

41.  . 

4»*  •• 

41.20 

41.50 

4 '.45 

41.  . 

41. 10 

42.20 

42.50 
42.50 

42.10 

.50.44  15 
iò.o.45.'o. 
Egduaeda 
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tgiuheda  monte  le  cui  radici  hamo gradi  14.0.41.70  14.30.^^ 

fi  dice  Sierra  Molina 

virto^eda  monte  ‘^9ierra  di  Segouia^  le  radici  del  quale  hanno  gradi.  7. 


4014.0.59.40 

.Appreso  t{erì(r^romorUorto  fonagli  jlrtabri  f&fiaejji  queile  città. 
Claudiomcrio  Cormefes  5 •45*  4J**® 

iqouio  "Hoia  6.10.  44*4$ 

.dpprejjò  cofhro  fono  i Calaici  Lucenfi  «^allicia.  ^ Tra  i quali  fono  quefle  città 


Euro 

Sìer:tS 

8.15. 

45-  5 

dina 

Oreut 

8.50. 

4530 

Veca 

Vega 

9.30. 

45.30 

Lebunca 

Legende 

10.10. 

45.30 

Tintia 

Fida  fianca 

. 10.10. 

45-55  . 

Turuttiana 

7m 

é.30. 

4J-45 

Caronio 

La  Corunda 

7*  • 

4445 

Clandotmro 

Mondognedo 

7»  • 

43-30 

Ocelo 

Otero  de  ^ey 

8.30. 

44-*5 

Turriga 

Trat 

8.$o. 

44-JS 

DetCeporori. 

Irta  Flauìa 

Ilpadrm 

é.55. 

4450 

Eofco  <t  .Augnilo 

Lugo 

7.35.- 

44-»S 

DeiCelim. 

.Acque  calde 

.Acque  caldo 

9.301 

4410 

Det  Lemauori. 

Dattorno 

7.10 

44-  * 

Deibediori. 

tlauuia  Lambri 

Ferrerot 

7.50. 

44-45 

DeiSeburri. 

Talamine 

TrU 

8.50. 

44iO 

.Acque  ihiintUaie 

8.5».' 

45-  S 

.AppreJJò  à quejle uerfoìl  Leuante è Aaunaf 

tìrineffalecittà 

Stlua  degli  .Ajiuri 

Outedo  città 

li.  . 

45*  • 

Labori 

Lanet 

11.50. 

44-30 

Interrammo 

CafiroTol 

13.15. 

44-3S 

.Argenteola 

9.30. 

44-4$ 

DeUi  yducifU 

lagianti 

9 30. 

44 

Maliaca 

Medina  de  Tumar 

10.30. 

43-3* 

C'tgia 

li. IO. 

4Ì-4S 

Mergidio  Flauto 

8.50. 

45-45 

buerannioFlai^ 

9-  • 

44-  • 

- 

Fermai 

I 


T A R R A C O 

K A. 

9f 

Bermama , fettima  legione  Leon 

De  i Brigecinì . 

9-  5- 

44.20 

Brigetio 

Briuefca 

De  i BeduHensij 

IO.  o. 

44*55 

Bedunia 

Duegtus  i 

DegUOrmaci 

ia5o. 

44*»S 

Interecatia 

Cafiraxerw 

DelMgoni 

It.IO. 

44**S 

Telontio 

Tefiidai 

Dei  Seleni, 

ZI.40. 

4450 

7{ardinio 

inolia 

DeiSuperantq  ' 

10.20, 

45*45 

Vetauomo 

TramUt 

De  gli  Ornaci 

• »-3°* 

45^0 

*^flurica  ^ugufia  ^fiorgé 

DeiTiburi, 

9.30, 

44 

ffermetrobriga 

DegUEgurif, 

7.J0. 

45*45. 

J 

ForodegliEgurif  ManfiBa 

8.  . 

45*45 

QjuUe  parti  poi,che  fi  diflendono  fino  al  mare  tra'l  fiume  Minio,&  il  fiume  D$ 


no  t tengono  i CaUaici  Brecarij . 7{elie  quali  fono  quelle  citta  > 

Breeara  Uugufia  Braga  citta  principale  dì  Tortogallo  » 


6.  , 

45-*5 

Caladuno 

6.JO, 

45.50 

Tineto 

Teme  de  Lima 

n 7.40 

45  *5 

Complutica 

Ricala  Fieia 

8.20, 

45*»5 

Tumtobriga 

8.jo> 

45*»  5 

traduca 

DeiTmodi 

6.  , 

4**55 

ytquelee 

% 

Deiì{enKtam 

d.70. 

45*  5 

VolobrigA 

VìUena 

DeiCelerin 

6,  : 

4»*55 

Cehohrìga 

Dei  Bibali 

6.  . 

45.20 

Foro  dei  Bibali 

Fottuta 

DeìUmcori» 

7.20. 

45*»o 

Foro  de  i limicori 

De  i Grui  « 

tf.JO. 

1 

4»*45 

Tuda 

* f 

De  i Luanci 

8.20. 

4**45 

Menu 

7.5Q. 

42.40 

Dei 

V 
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De  i Cuacerri  i 


jlquede  i Cnacerni 

7.20. 

• -1  DeìLubem 

Cambeto 

Foro  de  i "Narbaft 

De  i 'Harbafi 

S.IO. 
8.  . 

Le  parti  piu  interiori  di  quefti  hanno  i raecit  fitto  qutfle  città 

Margiace 

Barbadtglo 

P-45- 

ìntcrcatia 

lo.i  5. 

Fiminàcio 

yillal  pondo 

li.  . 

Torta  ,/Ìugufia 

Tarde  ftglat 

940- 

jlntrata 

Tiedra 

10.5. 

Laccobrìga 

Oliuaret 

10.45. 

,Auia 

• 

10.20. 

Sepontia  Taramien 

Shnancat 

9 50. 

Ceka 

9.40. 

^IbocelU 

9-  5- 

Frauda 

Kueda 

9.50. 

Segifama  Itdié 

Sepulueda  ~ i.  , , 

■ P-50. 

TaUantia 

Talenti* 

10.50. 

Sldan* 

Duenas 

9-  . 

Cangio 

Cabe^jfi» 

9.40- 

Cauta 

Coca 

10.  , 

Qttoduro 

Toro 

940 

fu atwor detto Cimpoii^  Cotti, 

Tinti*  Falledolid  io.  io. 

- t^^e  fu  ietUttiKora  ralle  Oktnna 

Sentita  Kal  de  Stlj^  JU  9.  . 

Sarabre  Zamorra  9-4°, 

IB  parti  Orìentali  deir ^Jlnria  fon  tenute  dai  Ctmtahrì'^t'ifcaia 
f * glia^ES  le  città  loro  infra  terra  fon  qutfte  « 


fontana 

Cueruo 

11.50. 

OttouiUca 

Om’glat 

1 l..)0. 

,4rgmomefco 

,Aluama 

1 1.  . 

radiai* 

rittoria 

1 1.50. 

rellica 

Fenta  Cihaj 

11.40. 

Camarita 

Saluatìerr* 

1 i.4a. 

Juliobriga 

Beouia 

12.10. 

kioreca 

Miranda 

11.45- 

E r fitto  quefti  fono  i Mttrbogì , i quali  tengono  quefte  città 

Brauo 

' burguete 

11.  . 

S'tfarac*  / 

Subiti 

11.50. 

41.10 

41.20 

41.  o 

4^»J 

41-aJ 

43  30 

43  ao 

43  tS 

43.20 

4J.20 

43-  o 

41.40 

41.40 
4*30 

41.40 

41.50 

42.20 
42.25 

41.10 

41.10 

42.  o 

41-55 
4*-55 
, « bifca^ 

44- 55 
44-45 

44.50 

44-1 5 
44-  5 

44  *5 
44.  o 

41-50 

45.40 
43-30 
Deobri- 


r 


T A R R 

A C O N 

Ai  ■ 

DeobrlghU 

S.  yidrtOJt 

II. 5» 

43.a« 

udmbifiut 

» 

XI. IO. 

43-  S 

Scùfaco 

la.  . 

43.10 

P I V Orientali  di  cofioro , c*r  anco  de  i -Cantabri  yfono  gli  AMrtgont 

. Et  tra 

effi  quefte  città  infra  terra 

rrmefra . 

? 

Vffamabarca 

T3.  . 

44.IJ. 

Segifamonculo 

Viglalon 

13.  . 

4^*55 

yitnefea  • 

la.  . 

4i-  • 

tAntecuia 

Carion  del  Conte 

13.  . 

43.40 

Dfobriga  ' ■ 

Duegnao 

IJ.15. 

43.SO 

Vendelia 

Vitorado  > 

la. 40. 

4?-»S 

Selmnca 

13.  * 

43.30 

JON  O folto  iMurbosìiTelendoniy  che  hanno  quefle città 

yifontio 

Vifeo 

I i.iar 

4»-?o 

tAHgufìobriga 

Medina  Celi 

11.30. 

4a.40 

Santa  ^irgon  la.io. 

Sotto  gli  intrigoni  fanno  i Betoni , de' quali  fono  qurfte  città 

4a.40’ 

Tritio  Metallo  . 

■ 

13.  . 

41.J0 

Gleba 

Olh 

13.  . 

4»-40 

Varia 

„ 

4a*45 

E T fitto  i VeUndoni  > & Beroni  jhnogìi  ArtMcì  quefle  città 


Conftuentta 

. 

li.  • 

4*-5J 

*Clmìa  Colonia 

Caraceua 

II.  . 

4a.  • 

Temies 

Boa 

11.30. 

4>>S 

Vfiama  (PArgela 

Ofma 

1 1.50. 

4a.i5 

Segortia  lata 

Segouia 

ia.30. 

41.40 

Feluca 

V%eda 

11.50. 

4‘*50 

Tuchrì 

Torre  de  Laguna 

I a.40. 

4a.io 

’Hitmantia  i 

Scria 

13.30. 

4*-45 

Setubia 

Stguertgf 

13.30. 

4a.a5 

Htua^Hgufìa 

^tienga 

^3.15. 

43.10 

P I V Aufirali  de'Vaccei  & 

de  gli  Arcuaci  fono  t Carpetam , ae  1 0 

ledó^  & fra  ejfi  fono  quelle  città . 

lUurbida 

Maialaonda 

P40. 

41.40 

Ettlejla 

Torios 

10.30. 

41.40 

lUarcuri 

lUefeaa 

1 1.  : 

41.30 

Varada 

Faliecaa 

11.30. 

41.30 

Termeda 

Talamaca 

la.  . 

4‘*55 

Tituacia 

Taraneott 

13.  . 

41.30 

Mantua 

Madrid 

11.40. 

41.10 

tt  quella  anticamente  fu  detta  Viferto- 

Tolelo 
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ToUt9  Toledo  io.  . 4T.  • 

Compiuto  sfiata  de  Enartt  10.50.  41.  5 

Carracca  , Ocagna  11.30.  40.45 

lìborrM  A TaUmeré  5>.40.  40.50 

Ijpino  Eljpimtr  10.45.  4045 

Metuercof*  Mofioles  10.10.  40.^5 

Bamace  * Momglo  ij.  , 40^0 

jtìtenù*  , jdlcaferdeCmfuegr»  10.^0.  40.  5 

TaterniaMS  Confuegrt  P-$o.  '40.1$ 


Eigufa 

Orgae 

Z0.40. 

40.15 

Laminio 

dimagro 

Z0.50. 

3PS3 

. 1 Tiv  OrmudidicoflorofonoìC BLT  iBSai: 

TriC quali  fono  quefle  città 

Belftno 

Barchin 

IJ.40. 

41.10 

Turia/pt 

Tarao^am 

1^.50. 

41.40 

Tiertobrigà 

lijeHa 

14.  . 

4f-45 

Bilbi 

Calatami  * 

«4  45* 

41.^0 

^rcohrigé 

' ^rcon 

Ij.aS. 

41.15 

Cefada 

CuiHCd 

II. IO. 

41.  0 

Mcdiolo 

^Intodotum 

13.  . 

41.  0 

.Attaco 

Sotoqtut 

rq.30. 

4**  5 

Érgauica 

Cifuetuet 

Zl.lO. 

40-45 

Segobriga 

Segorbe 

40.50 

Contabora 

»Alcaudet$ 

.■>  IJ.20. 

4030 

Bmffada 

Bugnolo 

11.45. 

40-55 

taffetà  '■ 

Lupara 

13.30. 

4050 

yalerìa 

teleria 

17.30. 

40.40 

ìSìonio 

IJ.30. 

40.15 

tAlaba 

* - 

11.  . 

40.20 

Lìbana 

' 

11.20. 

40.10 

f'rcefa 

Fnegi* 

X 1.40. 

5P-45 

Vi  coHoro  piu  auSlralì 

come  ancora  de'Carpetam  fono  gli  Oretani . Et  quefle  città 

Salaria 

Solana 

fi  20. 

40.  . 

Sìfaporui  IO.  . ?9*JS 

•Siluetta, che  chiamarono  SìfapoHa^&  oggi  zamrra  iu  su  la  riua  Seneniricnat 
le  del  uurìo,  non  corrifponde  al  fìto,cbe  da  Tolomeo  a quella  SifaporUyCT  p*r 
Zamorra  fia  piu  tojio  oh' egli  defcrìjfe  Sarabri . 

Oretone  de’Germaiù 
Emiliana 
Mirohriga 
Salica 
Libifocca 

-ir 


.Almagro 

fi.  IO. 

59.40 

.Ahnodouar 

IO.  . 

39.30 

èiedcUno 

fi.30. 

39  ìo 

1 0.40. 

5P-»5 

Unaret 

11.20. 

iP-JO 

■' 

fajlulon» 

r 


T A R R A C o N A 

Citta 

Laris 

• . ' àiomìet  ^ 

* Ceruera 
Bat:^ 

^nduiar 
Tomo  fa 


CafiiHotie 
Luparia 
Memifa 
Ceruaria 
Biatia 
Lacurri 

^itta  ^ stmujv  10.30. 

Esfotto  i Cthiberi  piu  orienti  fono  i lobttam . Etintffl  quefìa  città 
Lobeto  40.10 

e t fitto  queftt , & appresogli  Oretani  fino  # BaftHani  >&Rtgno  de  Marcia^ 
& fra  effiquejie  città. 


t 

9.30. 

97 

Ì9>  • 

P-45* 

39.30 

10.30. 

39’  . 

II.  . 

39’  5 

IO.  . 

3845 

10.50. 

58.30 

10.30. 

58.50 

Vucialia 

Salaria 

Turbala 

Saltiga 

Migerra 


Tedernofi 

Lefufa 

Toara 

Carauaea 

Biutros 


Mala 
•Afa 
B ergala 
Carta 
Uunù 
tArcilaci 
Segifa 
Orerie 
Vergitia 
,4cci 


che  antieat»ente  fi  di/fi  Colmenaria 
• « ...  . 


c » 


Vbeda 

Ofea 

Bolocote 

Caxprla 

yiUa  de  los  Infantes 

^rchidana 

Segata 


Elei 


15.20. 

3P-50 

15.  . 

5P.20 

15.50. 

3P-45 

13.  . 

39-ìo 

12.50. 

« 

393% 

li  40: 

5p:  15 

12.  . 

3P20 

Ilio. 

39  45 

li.  . 

38-35 

11.50. 

38.40 

11.20. 

38.45 

I 1.50. 

58.20 

11.50. 

38.45 

11.10. 

58.  . 

ET  ioppoqueJHuerfiìlmare abitano ìCmeflantAReTnòdl^^^ 

Et  le  lor  Città  fia  terra  fino  quefle  . “ * ^ 

Aieliaria  Marcia  tt  to 

yolentia  yaieuM  - ' 

Eetabi  . Xatiua  i ? io 

irP^fidiSe^agafiaFaleria.  > 

Setabicala  Xixona  . ■ » }.4o. 

Elche 

l^Jpiàe  jifio 

Di  cofion,  de' Balani,  &dt'Cekiberi  fino  piu  Orientali  gli  Edctani  ‘ Et 
queste  lor  cutà  fia  terra . 

*Cefaragafla  Saragoì^ 

Et  è oggi  e apo  dt  l B^gno  tetragona  , 

Memaba  Eatea  14.10. 

k 


3P-I5 
39  • 
39.. 

38-55 

58.50 

58.15 


*4*5;  4*-3o 


41.15 

Ebora 


,f.  LIB.,1^  tavola  IL 

d’Bvropa: 

Ebor*  - „ 

14  40. 

41/  : 

BeU*  . r>- 

Belchii 

14.10. 

40.4S' 

•Arfi  - 'i 

^Icagm^  , 

14.40. 

40.49. 

Dammu  , t 

Onda 

14.30. 

40.30 

leo’ùca  . {■ 

Oliba  K 

14.40. 

40.15 

Ofuerda 

Celda 

14.15. 

40.19 

Efobefa  ‘ . 

Mira 

14.10. 

3P-4S 

La/ira  '' 

Sarrione 

14.50. 

39.40 

Edeta 

^ndigla 

14.15. 

Sagunto 

Monuiedro 

*4  35. 

39.10 

Tiu  Orientali  di  coBoro  Sono  gli  tlercaom  ,&U  città  ira  terra 

Cartagine  ueccbia 

E dcHruta 

1 6.40. 

41,10 

Bifcargi 

Burìol 

14.50. 

41.10 

Teaua 

Teruel 

15.15. 

40.49 

»4deba 

»4deimau 

15.40. 

40.30 

Tiariulia 

Traiguera 

15.30. 

40.10 

Sigarra 

Mirabel 

M-  5. 

40.15 

Dertofa 

Tortofa 

15.15. 

40.  » 

Tra  il  fiume  lbero,&parte  del  Vireneo  fono  piu  Orientali  de  gU 
%4utrigoni  li  Carifli  per  mexp  à i quali  paffa  il  detto  fiumc^. 

Et  quelle  città  loro  mediterranee^  • 

Sueflatio  Saluatierré 


44- 


TuUica 

Tolo  fetta 

13.40. 

43-45 

Fella 

Fittoria 

*3.55. 

.43.  ao 

Et  di  quefU  fono  piu  Orientali  i Farduli  * 

& quejie  città  fra  terra  • 

Cebala 

14.  . 

43.50 

Cabaleca 

14.30; 

43-35 

TuUonio 

' ; TafktU 

13.55. 

43-30 

tAlbat 

Endaia  ' 

14.35.  . • 

43.10 

Segontia  Taramicn 

Beouia 

14.10. 

43.30 

Tritio  Tuborico 

Beteria 

14.40. 

43-45 

Tabuca 

14.  . 

41.50 

Et  doppo  quelli fono  i Fafconi . >^}{auarra . 
mediterranee^  • 

oiFafcbi  iToggL^Et  le  lor  città 

Itwriffa 

Elìcila 

15*35. 

43-55 

Tompelone 

Tamplona 

15.  . 

43-45 

. 

•fr  £1  i capo  del  B^gno  dt  tfauorra . 

43.40 

Bituri 

15.30. 

^ndelo 

jlluania 

15.30. 

43-30 

T^menturijpt 

Tudelle 

.15.  5. 

43.  5 

tumomo  -t  ' 

1 Cortes 

14.50. 

43.15 

lacca 

V • 


r 


f 

• 

• 

V 

. .1 
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» 

iacea 

lacca 

iS.jo. 

4JM 

Cracnri 

> Tertuja 

15.  . 

45.  . 

Calagorina 

Calahorrtt . 

14-40. 

41.50 

Eaptonto 

s 

15.  i 

4»»45 

Ergauia 

^Imttdenar  . 

» 

4W5 

Tarraga 

Tarega 

14.45.  ‘ 

41.56 

Mnfcaria 

Maracos 

i4'io. 

Setta 

Saugue/a  ^ ..V 

,'14.40. 

41.15 

jtlauona 

^irzpn 

14.40. 

4»->4 

■ 

Sono  ancor  doppo  qneflìgU  llergeti . d^pn'h  U f^eftomtto  llerdenféy 
Et  fra  effi  qnelie  città  mediterranee^ . 

fergufta 

Barbamo 

16.^0. 

frìi  ; 

Celfa 

■ ^fig* 

J6.  . 

4»'45 

Sergido 

Balagner 

41.50 

p 

«T45* 

41,15 

Snccofa 

Mongpn 

15.10. 

41.50 

Vfia 

Huefca 

16.  j 

4150 

- ‘Burtin* 

Belocli 

15.10. 

4»-55 

Gallica  Elama 

Fraga 

' t^lgaraga 

15.50.' 

41.40 

Orda 

15.  . 

41.50 

llerda 

Lerida , Leida 

15-5?- 

41.15 

sorto 

cofloro  fono  Orientai ffimi  i Cerretam. 

Et  la  città  loro  b 

• 

* 17.10.  41.4$ 

Et  uerfo  C Occideme  dfprtjfo  coHoro  fono  gli  luterani  : Et  t/uefle  cìttÀ . 


^cque  Calde 

yucb 

l6.qo. 

41.  io 

BecuU 

Bnnnola 

17.  .' 

41.15 

*4uja 

^let 

16.10. 

41.50 

Geronda 

Girona 

16.50. 

41.40 

Et  doppo  tfuefU ftguono  i CafitUani . di  Cardonti.^  Et  le  àttà  loro 


fra  terra  fon  <(MeJle^  « 


> 

Sebenduno 

Sanceloni 

41.15 

Baffi 

Baftera 

17-S5- 

41.50 

Egofa 

Candena 

17.10. 

41-55 

Bejfrda 

Cabredo 

17.50. 

41.50 

Z' 

''  Et  ancor  piu  Occidentali  di  co  fioro  fono  gli  Metrad  i 

Et  quelle  città 

• 

Lefa 

Ltfplnga 

16.10. 

4»-  • 

Vdwa 

, 

16.50. 

41-45 

tAfcerr 

Monte  serat  , 

16.  . 

41-40 

W 

Setelfio 

Sterlicb 

1 6.40. 

41J5 

L 

Ttlobi 

Torilla 

16.  .’ 

41.10 

W 

Cerejfo' 

Cbenta 

15.40. 

41.10 

- ■ 

K * 

Bacafio 

V 


{ 


I 


109  LIB/.II.  TAVOL  A III,  D’EVROPA. 

• i.’i 


B*ccaft9 

Jejpo 

titubi» 

Cinn* 


■it  ► 


t^ciava 

ìungtri» 

lubricata 


I6-4S.  4l.5f 

15.30.  41.  . 

^graUfMVt  16.20.  41.20 

' 15.50.  40;* 

tu  catimediterrmuedegFlMiUgetìfonqueSìe^, 

18.40.  4a>3$ 

Cuichera  18.30.  43*2$ 

Et  le  città  fra  tetra  dt^  teetani  fon  qutfle . 

Lobrrgat  17.20.  41. »5 

L’Ifoleapprefro  alla  Tarraeonrje,  neW Oceano  Cantabrìco yfono  quelle» che 
fi  cbiamam  Scogli  Triletui , 1 quali  fono  tre . 
il  me-^  de’ quali  ha  9.  . 4^45 

Oceano  poi  Occidentale , fon  x.  Ifole , dette  Catideride  » 0 CaJfrteridc<^og 
gì  le  chiamano  l'ifole  di  Baiona  »cheè  in  Galitia . 

Jl  we^  delle  quali  ha  4.  , 45«5* 

kt  oltre  à quelle  ui  fono  due  Ifole  » dette  degli  Dei . 
.llme^tpi^fllequatiha  4 4°.  . 41- ao 

Et  nel  mare  Balearico  fono  due  Ifole , chiamate  P I T i V s B , &la  minore  è 
detta  offiufat^Formentera 

Laquale  ha  gradi  ,4.^0.  38.20 

la  maggiore,  che  fi  dice  Ebiffò,  ha  una  città  chiamata  pur  t biffo  Ieuht*t 

Ethagradi  ’j4.  . j8.  5 

Et  due  altre  Ifole  chiamate  £ A L E A R i . Et  da’ Greci  fon  dette  Cmnefit , 
^Maliorca,  & Mìnorca,^  FfcUa  maggiore  delie  quali  fono  due  città  , 


Tina 

ToUentia 

lanuta 

Jdago 


Mallorca 
I %Alcudia 

2(e0a  minore  fon  quelle  città  i 
Cittadella 
Ed  inorca 


16.30, 
16.45. 

17.10. 

17.30. 


39-tf 

391% 

39-30 

39-30 


« • 

C ■ " 


^ 1 
' r t 


' rV\. 

V I ‘ ' -ti 
r*  > 


■ 


IL  SIT% 


IL  SITO  DELLA 

CELT  O CALATI  A, 

O CELTOGALLIA. 

TAFOLU  111.  D'EF^OVA.] 

A CblTOgallia  è dluifa in <fUittro promacìe, Aq-ùu 
aia  Luidimefe,  Belgica,  & tiarbonefe^, 

A QV  I T A N I A ’^hoggi  Guafcogna^  termina , o confina 
uerfo  Occidente  con  l'Oceano  Aqaitanico,  fecondo  quella  deferit 
tionedel  fm  lido. 


Doppo  Eafo  promontorio  di  Tirene , il  quale  i 

15.  . 

4Y-fo 

Bocca  del  fiume  Aturio 

Ledou 

i6.4S. 

44*45 

, Bocca  del  fiume  Sigmano 

C.  Santa  Maria 

17.  . 

45.10 

Curiaiio  promontorio 

16. JO, 

45.  . 

.Bocca  del  fiume  Garunna 
il  mc:^  della  Jua  lunghe:^ 

Ea  fonte , onfie  nafet  i 

La  Garona  fiume 

17.50. 
18.  . 

19.50, 

46  50 
45-ao 

44  '5 

Santono  promontorio 

Blaye 

17.  0, 

47»  « 

Il  Torto  de’  laiuonì 

B^heUt 

17.15. 

47-15 

Bocca  del  fiume  Canenielo 

17.15. 

47*45 

TiSonio  promontorio 

Toittou 

17.  . 

48.  • 

Sicoro  porto 

Torto  de  Limon 

17  7*« 

48.15 

Bocca  del  fiume  Ligirio 

Loyre  fiume 

1740. 

48.50 

Et  da  Settentrione  termina  con  una  parte  della  prouincia  Ludduaenfe  ,prejfò  al 
detto  fiume  Ligirio , fin  che  fi  uolta  a Uet^p  giorno , 

Il  cui  filo  b iO,  , 48.50 

Et  il  lato  Orientale , fi  congiur^e  con  parte  della  Luidunefe  appreffo  al  medefimo 
fiume , infino  al  Juo  capo.  Il  fito  del  qual  lato  è ao.  • 44*5^' 

Et  con  parte  delia  iqarbonefe , infino  al  temane  di  Tireneo 
Etilfuofnoh  19.  . 4^’*o 

Il  lato  poi  uerfo  ìdexp  giorno  fi  congìunge  con  una  parte  di  Tirene,ó"  della 
TqarboneJe.AOa  iqarbonefe  dal  capo  del  fiume  Ligirio  fin’ al  già  detto  termine  di 
Tirenc^ . Et  uerfo  Uccidente  fi  congiunge  poi  con  ejfo  monte  Vireueo  nella  parte, 
che  dindi  ua  al  promontorio  Eafo , Et  le  parti  Settentrionalifiime  cT  Aquitama  ap 
prejfo  il  fiume,  & apprefio  il  mare , folto  abitate  da  i Tittoni  <fifPìttauefi^  Et  lo 
Città  loro  fon  quefle^ , 

Auguflorito  Toittiers  ^T-SO*  48.  a o 

(iflMns  Ltmoa  18.  . 47*  5 o 

Sotto 
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Sotto  J cofioro  fono  i Santoni  •^Xantonge^  Et  la  città  loro  i 
, *iiedìolanio  Xaìntes  1 7.40. 

Et  fatto  qneiììfono  i Biturigi , detti  f'ibìfti  Le  cuitittà  fono 
2(ouiomago  17.40.  4^  ij 

*£urdìgala  Bordeaux  18.  • 45.70 

Et  fatto  cofioro  per  fino  al  monte  Tireneo  fono  i Tarbelli  ^Bieme  la  ciuà  de* 
/ quali  i 

^cque  ^iq^kHe  Baiona  17.  . 4440 

Dentro  fra  terra  fatto  i Tittoni  fono  i Lìmuici . ^ Umofin  ,^&  la  città 
B^attiaflo  Umoget  I7  4<>*  47.45 

Sotto  àquefii  fonai  Cadurci  ,^^Le  Caux  la  cittì 

Jùucona  Cahors  18.  • 47*  15 

Sotto  ìqneBi fono  i Tetrocorij . t^Terigneux.^  & la  città 
yejfuna  Terigort  iP-5®*  4^-I® 

7 ulti  quefii  abitano  dalla  parte  di  Leuante.Tarticipano  ancor  del  fiume  Ligirin 
. gli  Biturgi  Cubi.  •fBnri.j*  & la  Città 

V-arico  JO.O.  4^.40 

•^Auaricofi  douerìa  leggne , fecondo  Cejare , tggi  fi  chiama,  Chafieau  neuf, 
. onero  uiaron , en  Berri . 

^ Sotto  iTetrocorij,  abitano  gl’ Itiobrighittfr- la  città  toro  è 
Ugamo  ugen  ip.jo. 

Sotto  quelli  Jono  i F’afiarij . & la  città 
Cojjio  Condon  iS.jo. 

Sotto  quelli  fonagli  Stabuli , t*r  la  città 
»/lndcrido  .Anderido  19<45* 

Sotto  li  Stabalì  fono  lì  Datij  et  la  città  Tafla  . •&Tax  1 p.  o. 

Sotto  quelli  fono  gli  .Aufcij.  t^.Aufitani  Urla  città 
•AnguUa  .Auchx  i8.  . 

.Appreffo  à quefii  hanno  parte  uerfo  C Oriente  gli  .Auemii.i^.AuMergHe.Ìó  Tra 
li  quali  i la  città 

.Agulionometo  tieuers  10.  . 45*  • 

Et  fattogli  .Aufcij  fono  gli  f'^elauni , t^t'elaine^  tr  la  città  loro 
^effio  S.Ftour  i8.  o.  44-70 

Sotto  quelli  fonai  Bimani,  & la  città 

Segoduno  Hpdes  17.15;  4410 

Cor.tittgui  col  monte  Tireneo  fono  ti  Cenueni , «f  Bigorrenfi  dr  Biemenfi^  cr 
la  città 

Lt^iuno  Colonia  . Clorou 


4^.30 

46.  o 

45  vjo 

44- 45 

45- 


»7‘ 


44.  o 


IL  SITO 


f 


IL’  SITO  DELLA 

CELTOGALLIA 

‘ . IV.  DDVNESE. 

Pur  della  Ter^a  Tamia  (T Europa  . 


E PARTI  deUaGaUìaLuddowpCtche  confinano  con  t^ifuìta- 
nia , fono  già  Hate  dette . L’ altre  poi , che  rimirano  t Occidente  > 
tS»  che  fono  bagnate  dall’Oceano , fi  deferiuono  in  queiìa  guifa . 
t^lluena  è oggi  la  uolgar  BertagM , ^ Doppo  la  bocca  del  fiume 
Jjgirio  i 

Brinate  porto 
Bocca  del  fiume  Erio 
yidiana  porto 
Cobeo  promontorio 

Il  lato  uerfo  Settentrione  pre^ 

' Doppo  Cobeo  promontorio 
SaUocano  porta 
Bocca  del  fiume  Tito 

DB*  BIDVCBNCI* 

Bocca  del  fiume  Argeme 
DB  I VBNELl. 

Crociatono 

Bocca  del  fiume  Olina 
DB’  LBSVBII 
7{eomago  città  ■ 

DB*  CALLBTI. 

Bocca  del  fiume  Sequana 

La  parte  Orientale  è cof^iunta  con  la  Belgica  aljtume  sequana.it  capo  aei  qua 
le  ha  gradi  _ 14*  • 47'*® 

Et  fnnìlmente  alla  linea , la  quale  gli  è dritta  fin  al  termine , del  quale  il  fila 
bagradi  . 45  20 

ta  parte  meridionale  poi  termina  doppo  il  detto  luogo  con  una  parte  della  T>ìarbo^ 
nefe  > infìno  al  già  detto  termine  dell' Aquìtania 

llmegpdeimoniicemmeniti^LesmontdlAuluernieg^  qq  jo 

il  lato  Settentrionale  lungo  il  Udo  del  mare  dal  fiume  S equana , è abitato  dai  Col 
Itti.  La  città  de' quali  e 

Julia  Bona  Honilen  ^ 20.1?.  .51.20 

Doppo  cojìorofono  i Lefubiì<^ . Lixieux^  & doppo  quelli  i Feneli  ,& pofeia 
. ' iBidu- 


Croific 

17.40. 

4845 

yiliaine  fiume 

*7-  * 

4S».i5 

Torto  yindana 

X 6.J0: 

jp.40 

C.di  S.Matteo 

15.15. 

4P-45 

ffo  alTOceano  Britannico  »fia  cofi 

Torto  Loquemìt 

16.  JO. 

50.15 

Tre  fiume 

17. 20. 

50.40 

•^ìqprmandia 

Coynon  fiume 

18.  . 

50.50 

Crauille 

1I.50. 

50.50 

18.45. 

51.  . 

S.Saluadore 

19.30. 

51.10 

•^Caux. 

21.  . 

51.50 

104  IIB.  n.  TAVOLA  III.  D’EVROPAi 

i Bìiuctnft . B gU  ultim  fino  n Cobeo  promontorio  fono  gU  Ofifmij , & la  (itti 
loro  è 

Forganìo  Lamnr  17.40.  50.10 

Il  tato  Occidentale  lungo  il  Udo  tergono  fitto gU  Ofifmij  i F eneti.  La  cui  città  è 
Dariorìgo  Fetmet  ij-ìOt  _4P**5 

Et  fitto  coHoro  fono  i Samniii,  i tfuali  $' accollano  al  fiume  Ligirio . Et  infra  ter 
ra  piu  Orientati  de'  F eneti  gli  ^uUrdj  Diaboliti  & la  città  loro  è 
t^eoduno  Leondul  l8«  • 5®*  • 

Doppo  coHoro  fino  gU  Arubij  t&  la  cui  città  b 
Fagorito  Cuerlesquin^  18.4.  50. 

Poppo  coflero  fino  al  fiume  Sequana  fono  i FentUocasij , >^Baiocenfi . 

Et  la  città  loro  è 

B^otomago  Baieux  so.io.  50.»* 

Vìu  Orientali  poi  de'  Sanniti  fonogU  ^ndicaid 
•^Gauoti^  Et  la  città  loro  è 

luliomago  ^ ^ 18.50. 

Doppo  cofloro  uerfo  il  tonante  fino  gli  Aufiorn  > chiamati 
Cenomanì  •§^Maine^  La  cui  città  b 

Findino  Fendofme  ao.45.  4P.i* 

Doppo  quefii  fino  i7^mniti&  la  lor  città  è 
Condiuineo  T^antes  11.15.  I®*  * 

Et  piu  oltre  infino  al  fiume  Sequana  fono  gli  ^bricattà . La  cui  città  è 
lagena  làfieux  »»-45*.  5p*5® 

Et  fotte  à tutti  i predetti  dal  fiume  Ligirio  infimo  alla  Sequana  abitano  gli  Atc* 
lircij  •^Aurelianenfi^  chiamati  ancora  Èburaici . Et  la  città  loro  è 
Hediolamo  Orleans  10  40.  4®*  • 

Sotto  cofloro  preff)  al  fiume  Ligirio  fono  i fedoni . La  cui  citta  è 
Condata  BS”ts  ao.40.  47*® 

Tiu  OrientaU  di  cofloro  fono  i Serumi  ^Etla  città  loro  è 
Agedico  Sens  11.15.  47-*® 

Et  piu  SettentrionaU  di  c«fJor«  fino  i Carnuti  & le  città 
Autrico  ebartres  11.40.  48.15 

Cenabo  n.  • 47*4$ 

Ftrfo  poi  t Oriente , & preffo  alla  Sequana  fono  i Tarìsij , & la  città 
Lutetiade'  Varisij  Varie  4^*3® 

Sotto  cofloro  fino  i Tricafiij  > la  cui  città  i 
Angufiohona  17.15.  47-45 

Sotto  alle  predette  genti  ptù  preffo  al  fiume  Ligirio  fino  i Turupij  > & la  cìuà 
loro  è • . 

CefaroduM  Tourt  *®  45*  4^*i® 

"Et 


r 


CELTOGAt.  tVDDVNE^E; 


4T.?o 

45.JO. 

» 

47-5» 

i6.}ù 


rWt'foM  ccfttro  tonfinanocon  gli  ^uernij , i StgufcUti»  ahiutorì  monti 

Ctmmeni,t^BreJfe^&  le  città 

ì^^uma  ^genduùd  • 

PorofegufiMO  as.^o. 

TiH.iiritHtaG  dì  eofion  folto i Meldi  & U città 
ìatino  Mtaulx  24.  . 

Et  doppo  queSli  prejp»  aSU  Belgica  fono  i Fadicasif  »&  U città 
T^eomago  T^eituurt  24.20. 

, £t  dall' Oriente  poi  de  gli  duerni  y fin  doue  fifparte  il  /{odano  fiume  uirfo'  U 
Seutntrione  abitano  ipopoli  Edui , & le  città  loro  fono 
Py/tugufloduna  yAu/lhncb  4^«79 

Cabàliino  Cailon  2J.20.  45- 20 

Pludduno  Metropoli  Lion  4$. 20 

IL  SITO  DELLA 

OALLIA  BELGICA. 

: ■’  Tur  delia  tergf’tauoladC Europa^ 

£ L L A Gallia  Belgica  la  parte  Occidentale  » fbe  è prefio  aia 
iMddunenfe , igià  detta . Ora  le  fue  parti  Settentrionali , chi 
fon  preffò  alT Oceano  Britamùco  yflanno  in  cotal  modo . 

ST.^o 
5a*20 
Ì3  30 


Dcppo  la  bocca  del  fiume  Sequana  y che  ha  21. 


Bocca  del  fiume  Frude^.  Some/. 
Icio  promontorio  ,j  ' 

. . DB' MORlNI. 

CeforiacoT^auale  Cales 

Bocca  del  fiume  Tabuda  Schelde 

Mecca  del  fiume  Mofa  Ueufe 

. 2)  a’  a A T A V i. 
lugodino  ytric  ^ 

: Bocca  Occidentale  del  fiume  B.fno 
iMouq.di  megp  del  detto  Fiume 


21.45. 

»».LS. 

»»-41* 

2^.20. 

»4.4«x 


57.70 

57-70 

>7**0 


5J.10. 

57-ao 

57.10 
54.  t 


\ •'!  *tf.45* 

*7.  i 

La  fina  bocca  Orientale  oS.  • 

La  parte, che  rimira  il  Leuante  k terminata  dal  fiume  1{eno  apprefio  aUàgran- 
de  Germania  t^ydlemagna.l^ìl  capo  del  qual  fiume  ha  gradi  19.30.  46.  ■; 

La  uolia  fua  uerfo  Occidente  pjtefjo  al  fiume 

ObrincoJ^MoftUa fiume  28.  . 50.  . 

JBt.ilieiminq^l^qpic  i dalla  fonte  del  fiwtM  fip'eH^ .Alpe  cb’tamate  Mult^l^  Menti 

0 di  fan 


• > 


f ##  LI  irn;  t a vo  l a*  i i i.  • c*  e vr  o pa 

iiJanGotardó^bap-adi 

luraffo  Monte  Iuta  atf  15.  4<f.  . 

' La  parte-fna'HUrfoMeT^glornoftconghmgeconlapartecherefladtUaCd 
Ha  t^arbonc/e . Et  fi  Hende  dal  detto  commune  termine  della  Callia  Luddanenfi 
tr  ìfarbonefe  fino  al  conmune  termine  deli'^lpi  > tir  del  monte  jddnla, 
tlqnale  ha  gradi'  ' i9J0.  45.ij[ 

L E parti  maritim  ■ c^  Piccardic^  & molte  ancor  fi-a  terra  preffo  al  fiume  Se 
quatta  fon  tenute  da  gU  ^irebatijt^^rfeù^  de  quali  la  città  è 
*Bjgiaco  ^rras  ìi.qo,  5I«  • 

Doppo  cofloro , quafi  uerfo  Leuante  fimo  i Bellouaci  & la  citta  loro  i . 
tefaromago  Beauuoyt  13.50. 

E T doppo  qucili  fonagli  jlmbiarù , & la  città . 

Samarobrìga'  ■ V>  ^mirns  ii.ty.  51.10 

Treffo  à i^uali  fono  i Marini  piu  uerfo  il  Leuante  ,&la  città  loro  fra  terra  è» 
Taruanna  Terouana  15.20.52.50 

Elplu  oltre  doppo  Tabuda  fiume  fono  i Tongri^Brabant  .^Etla  lor  àttà  è 
^tuacHto  jdnuerfa  24.50.  52.50 

Doppo  il  fiume  Mdfafiu  oltre  a cofloro  fono  i iienc^ip^peldrefi  Et  la 

città  loro , , 

CaHello  . JuUacb  25.  . 52.15 

Et  fotta  le  predette  genti  fono  Settentrionaliffimi  i TJeruij  f^Tomacefi^  ej* 
»*  cittàlorót 

Segano  Tomai  25.15.  ^Jt-40 

Sotto  quefìì  dalla  parte  Orientale  del  fiume  Sequanaflanno  i SubaneitU^Caux^ 
la  città  ■ i > V . , 

Sptomago  .*  •!£  21.40.  50.  < 

, ? Et  fotttfcoHoro fonai Rfimanduh^emiandois^ la  città, 

,4ugufla  de' Eomandui’  Cambray  25*  jo.  50,  • 

Setto  quefli  fononi  Fefforù  ,J^Campagn^  la  cui  città  i pur  della  parte 
Orientalédtl  fiume  Sequana . '• 

\4ugnfla  de't^effoni  Soiffbn  25.50.  4S«5* 

Et  piu  oltre  pre^o  al  fiume  Sequana  fono  i BS^nb^f^ftHenfi  ,'■1^  Et  la  città  loro . 
^DuTOCottoro-  Epns*  25.45.  48.50 

• Tiu  Orientante  i I{emi , ma  piu  Settentrionali,  fino  tTrineri  ,&ù  città 

%4ugnfia  de  óTreueri  Trier  < itf.  ^ 49<2* 

Et  piu  Meridionali  di  cofloro  fono  i Mediomatrici,  •^Metenft 
Et  la  città. 

•Dineduro  Metx,  25.50.  47*  >• 

Sotto  cofloro  ,pr  fM»  i Ssm  fono  i leud‘^l$rena^  & le  città 

• ■ toro  • ' ' 

TnBo . 4-  ' Tute  . • • ' %6,go*  47.-^ 

' . '^efio 


r 


1 


. r fl  € A"L  L I A B E L G ICA.' 


S7.iy. 


f t.i» 


*7.  I 
»7.4o* 


jr.jo 

51.5» 


*7.40. 

»7*4o* 

*7.^0. 

17.10. 


51.J® 

50.55 
50  J5 

50.15 


1*7 

*5- 50*.  4<^-4o 

Della  rej^one  pei  Sìntomo  al  fiume  I{pio,  ^ueUa,  thè  h dal  mare  wfmo  al  fiu- 
■ me  Obràuo  •^•Mofelia^  chiama  Gtrmama  hafia»  Et  le  àttàfue  dalia  parte  Oe^ 
eide>ualedelÈjeno,foìti}uefle. 

DB’  BATAv'l  4^LAND1A 
Ju-fia  terrai  - > .r-  ,*  - 

Batauoduro  ^ ^tfutfpaaa 

" Sotto quefia  ila  città i 

Feterra  - .. 

Leiione  trentefima  Flpia 

Dapoi  i la  Colotua 

^pippìnefe  CdonU 

^ dapoi  é Bftma  tomta 

Et  poi  i Legione  Troiana  Confiuentìa 

papoi  è àtocontiaco  Magom^a 

Et  la  parte  poi , che  èdaObrbuo  \fiume  uerfo  il  Mezp  giorno  ,fi  chiama  Cer- 
manùf  alta  0 fuperiore  • Hello  quale  incominciando  dal  fiume  Obrincofono  qu^ 
,fìe  città  é 

Dei'iqemel^'^  * 

Spira  *7*40* 

gjffimana  *7-45« 

c Db’  YANGIONli^  «SlvORIIATl. 

Morbetomag^  Vormatia.  »7'50» 

tdrgemorato  ^Argentina  *7  5®» 

Legione  ottona  ^ugufìa . 

DB*  TRIBOCCORI* 

Breueomage  . Brump  . «7.50* 

iUebo  Scleiilat 

.db’  ravrici. 

t4ugufia  Bafilea  18.  . 

^rgentuarÌ4  , Colombaria  i"/ ^o. 

Sotto  coiloro , & fitto  i Leuci  fino  i Longoni  ,&  la  lor  città  è . 

^ndmatuno  iargres  26.15. 

Et  doppo  il  monte , che  i doppo  loro  » chiamato  lurafo , preflo  al  Heno  fino  gli 
filuetii  •^^uiT^ri  ^^Etle  città  loro . 

Oanaduro  Coflantia  28.50.  4^7® 

foro  di  Tiberio  Schumtx^  28.  . 46.  5 

El  fitto  CO  fioro  fino  i Sequani  «^-Ducato  di  Borgogna^  & le  città . 
pUtacio  : Digeon  ^5*70«  45  4® 

Fifintio  Sefanfin  . i-  »6.  • 4^- 

c .,-c  ‘ 0 % > . fqnofirt 

\.  . .si 


4P-50 

4^.10 


48  50 
4«-45 


48.10 
48.  o 


47»® 

47.40 


46.20 


' ( 


I 


laff  L I B.  • APf  aV  b L K l4  II  iy^E  V ft  o P A . 

iqueflre  " . .Tienf  Caflca»  , . 4?*^ 

^Hantic»  *8'  • 45  "i° 

'■  4-a  tjaeflò il  capo  degli  Elaet^,  nelle  ent  ronine  è figgi  imnàUa  ietH 
^aenche  t infra  Lofaiut  j & Fribwrgo,  ' - ‘ 

IL  SITÒ  DELLA 

c , G.AALIA  NÀRBON'ESE, 


furdtlUTetT^tauolaeC  Europa.  •^E,t^ueJlaiUCultift  » 

. Bracala, gtipr9u\tui\  de' t{pmani. 

Ella  GiUia  ì^arbcnefe,  ifuei  lati , che  fon  càngiunti  con  le  n*t 
(<rduincie,/i  fono  già  detti  .ORA  degH  altri  latt,  tjut  Uo  che  ré. 
mitra  Cìfieme  termina  con  le  parti  Occidentali  dell' Alpi, ciA 
dal  monte  Adula  fiifalia  bocca  del  fiume  f'aro , 

llfitode'gualiba  *7  47*  • 

Et  ^H(Uo,che  è al  AU:^ giorno, termina  o ccnfina  col rìmineme  del  monteTireneù 
che  è dclT  AtfuUania  fino  alla  punta  di  detti  monti , cliefi>orge,Htl  nofìro  marc^, 
ligeilA^ual  fummiiaè.l  Tempio  di  A'eneté^'.  Et  lolnur  Gallico,  eheftgue  ap^ 
freffotfino  alla  bocca  di  l fiume  yaro,&il  fao  lidofta  in  ejueflaguifa . 

Ooppoil  Tempio  di  ytnert.  '•^Valiure^i.'fuale  ha  gradi 


\ Bocca  del  fiume  Ilierio 
iiocca  del  fiume  l{jifione 
Bocca  dtl fiume  Atagio 
Bocca  del  fiume  Grobio 
'Bocca  del  fiume  Anuria 
•Agotppoli  : 

Setto  Monte 
€ofieMariane 


Andn  fiume 

Atax.f, 
Qhitf 


Mompcìier' 

Acquamorta 


Bocca  occidentale  del  fiume  1{pdano . Canal  d'acqua  morta 
Bocca  Orientale  del  detto  fiume . Vafi'on 
(La  uolia , che  fono  Lione  fi  il  fiume  utrfo  f Alpe 
La  parte  ipprejfo  la  palude  chiamata  Umano . , laga 

di  Geneua 

<La  fonte  di  effo  fiume 


fjie  fonti  d' Arati , •^La  fonó^hauno  gradi 

La  fimte  dtLfiutnetìubi  * entra  o corre  nel  mede/imo 

■ ^Ic-Doux  i.  \ì 


3U.I9. 

41.20 

3>.  ; 

42.40 

4»45 

ll.JO. 

41-45 

*^».45‘ 

41  45 

ai.  . 

42.50. 

22.15. 

42.56 

il. 30. 

42.70 

22.45. 

42.40 

22  50; 

42.40 

27.  . 

42.50 

27.  , 

45-«$ 

27.15. 

45-'5 

2g.20. 

44.20 

Htentrtonale  di  Lione  , 
<ìr  . 

28  40* 

44  4^ 

I 

»8  70. 

44-J® 

kteor 

▼ 


1 


. CELTODAt.  NAUUONESE.  - ’ 

JU  torrendo  » detti  fiuim  dalT^lpi  uerfo  settentrione  fi  noltano  aneor»  Htrft  Otti 
^ denteai  Et  doue  fi  mefcolano  fra  loro  fono  gradi  453® 

’Et  oue  fi  tnefoluMO  col  Hpdano  %4*  • 45*59 

JìalU  parte  aerfo  Me':^ giorno  corrono  parimente  da  l monti  deli' jllpi  nerfo  la  eit 
. tà  di  i'tenna  i fnnti  ifara  & Lt  Drttentia . 

lEtlt  fonte  d’.l/ara  ha  Vi  fare  f.  j8.  , 44* 

Il  rapo  drl  f.Druen^ea  DHranfe.fi  . a8.  ?o  45  45 

fEt  il  luogo  otte  ifttra  entra  nel  l{pdnno  3 3 40.  44<5^ 

cOue  la  orucKta  entra  nel  detto  Hpdano  3240.  45-5<® 


Marhima  Cohjnia 

iiartegue 

■ a5-5®o 

45-  • 

iTofcia  ila  bocca  del  fiume  Ceno 

»5  45* 

45*  ^ 

Et  pin  ananti  fctn  i CDWnPoni.  ' Le  citta  de^fuli  Sono 

fàdafiilta  ( 

MarfiglU 

34  JO. 

45*  ? 

Tauroemio 

Tulon 

3450. 

41.50 

il  promontorio  diVìtarifia 

C.'Batm 

35.  . 

43.40 

Olbia  città 

'Eres 

35‘30. 

4»*45 

iBocta  del  fiume  .Afgentm 

»Argentmtfi 

35  40. 

4*«4$ 

■foro  di  lulio  Colonia 

freius 

36  JO» 

4»*4S 

Tot  de  i Deciaiif  finn 

• 

tàntipoU 

*4ntibn 

37.  . 

45-  • 

fBoua  del  fiume  Faro 

El  Faro.fi 

37.50. 

45*  * 

Et  le  parli  Occidcntaliffime  della  tìarbonefi  fin  tenute  da  i Folti  Tettofach 

•tLauguedott  TolofinìJ^Etle  città  loto  fino 

mètri 

Salfas 

*P45‘ 

45*15 

gufino  , ' 

Tirpignam 

30.  . 

45*5* 

Tolofa  Colonia 

Tolofa 

30  50; 

44  >S 

Ceffiro 

Caflres 

.31. 15. 

44*  •• 

Cartaffi 

Carcaffine 

31.  • 

4550 

tetira 

Sefiert 

• ii-fo. 

45-5* 

45 


*Harbona  Colonia  7{arbona  • 

Et  dopfo  coiìoro  fin' al  fiume  Padano  fono  i Folci  ^rieomij . De'qnali  le  città 
fra  terra  fono 

Findomago  SanThubere  %i.}0.  44?* 

■*Elemaufo  Colonia  7{imert  ‘ 

ì Et  pttfcia  dalla  parte  Orientale  del  fiume  padano  fato  Settentriontdtfjì'nt  gli 
.AUol/rtgì  <^>anotd^  fotta  U Htldì , & la  òtta  loro  fra  terra 
*Fienna  Fiena  2j.  . 45*  • 

Souo  i quali , pin  Octidentali  fono  i Segalaimi  i^Delfinatd^  & la  Citta 
FaUntia  Colonia  Falcntia  *5*  • 44’** 

, ét  f in  Orimeli f>f^  iTTÌtaSUni,&Ucatk 

^ Titomag* 


-ì 


k. 


k 

w 


t G E R R MAN  I A.  riii 

te  fòrti  del  detto  filane 

Moccaicl  fiume  yifwrgio  Vìferaf.  51.  « JJ*«5 

Lefuefontt  • S*J® 

Boua  del  fiume  Mhio  ^Iblf.  31»  . 

Le  forni  del  detto  fiume  39»  : 5o*  • 

D B L I.  A C l M B R I C A G H B RS  O N B S O d •*£DdCM> 


p 

di  fé  lucia , drOlfoM  regione^ . 

? 

A 

La  ifiHefa , che  è doppo  il  fiume  Albio 

32.  . 

5(5.50 

1 

La  difiefa , che  fegue  apprefjo 

3Si  • 

58.10 

1 

Quella  che  U Seguita  ancora 

58.50. 

58.50 

1 

Et  l'altra  ancora  ,chepUr  fegue 

SettentrUmalifima 

39-  . 

5P  so 

Et  la  parte  fua  Orientalijfima 

40.15. 

5P-SO 

Et  doppo  la  detta  dìfiefa/altra prma  diSkfa  uerfo  occidente  39.20 

58.15 

V 

Et  l altra , che  fegue  piu  fatto 

57-  • 

57-  • 

La  uolta  fua  uerfo  ULeuante 

?5-  • 

56.  • 

Bocca  del  fiume  Calufo 

Drauenna  fiume 

31-  • 

5^.  . 

Bocca  del  fiume  Sueuo 

Spie.f. 

3930 

5-6.  • 

Bocca  del  fiume  Fiado 

Odera.f, 

42.10. 

56.  : 

B cca  del  fiume  FiSìula 

ViffeLf. 

45.  , 

56.  . 

nella  bocca  di  quefto  fiume  è il  CaRello  chiamato  Cedano, che  uolgarmente  m 

• queUa  lingua  dicono  Dan:^ . 

■Jl  capo  dH  detto  fiume'  44»  • 5>>5® 

£a  parte  fua  Occidentale , cfcr  conduce  al  fiume  >4lhì»  40.  i o.  5 a.40 

La  parte  meridionale  è terminata  dalia  parte  Occidentale  del  fiume  Dmtbio  , 
inquefiaguìfa, 

Jlcapo  del  detto  fiume  ^ SO.  . 46.29 

•La  prima  parte  del  fiume  doue  fi  uolta  uerfo  la  Cermanta  ja.  • 47**S 

La  feconda  parte  del  fiume  doue  declina  al  me%p  ^rno , et  entra  il  fiume  Eno  t 
Valtra  parte  di  detto  fiume  i doue  fi  uolta  J4*  * 47**® 

uerfo  Settentrione  t 

quafiuerfolafeluaGabrita.t^SeluadeBoentto^hagra.  36.  • 46.49 

£t  quella  parte  che  fegue prefio  alla  Jelua  Luna , che  corre  uerfo 
'Settentrione  39-‘*o.  47*® 

La  uolta  che  fegue  apprefft , dalla  quale  comiucta  il  fiume  a correre  uerfo  M eo^ 
giorno , doue  entra  il  fiume  Trombo  41.0.  47'4® 

Et  la  piegatura  f che  ipre fio  a Curta  Buda  4*»  • 47*  • 

La  uolta, che  fegue  appreso  Carpi,  laquale  ì piu  Settentrionale  di  tutte  f altre . 

bagradi  4*'S®»  ,4^’  • 

• Il  lato  Orientale  poi  è terminato  daUa  diSiatrga,  che  è dalla  detta  uoltaa  i montt 

Sarmatkh  che  gli  fian  fopra  •^Cremnitgf  & Cemnit^iuomi . •§»  De*  quali  il  ter- 


» 


I 


'tu  L 

mine  ^nHrde  bt 
Il  Settentrionale 
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41  jo.  48ì?« 

4J.50.  50^0 


Et  dalla  diJlanXfithe  è ioppo  i monti  al  predetto  capo  delpume  yiflula,  & p4 
rimente  da  e fio  fiume  infino  al  mare.  Et  de'  monti,  che  cingono  la  Germania  fono  ( 
fin  celebri  igià  detthcbe  propriamente  fon  chiamati  Sarmatiti.  Et  quei, che  fi  chi* 
mano  ancor’efii  Alpe , ^ Jòno  ftpra  il  capo  del  Danubio , l'eSìremiti  de"  qnaU 
hagradi  39.0.47  o.  ^J.^0.48.^0 

Et  quei , che  fon  chiamati  Anobi  •^MonH  di  UafiiÀ^  L'eìlrcmità  de’  quali 
' ha  . 7i.o.49.o.c2r 51*  • ja  flt 

Et  il  monte  Meltboco,  il  termine , 0 refhemitd  del  quale  ha 

Sotto  i quali  è la  felua  S emana  •{[  teìna  Turingord^  & 

Afciburgio . l cui  termini  hanno  39  o 54.0.^^  44.0.5  a 

Et  ancora  i monti  chiamati  Sudeti  <^8tmhergefia  montagna . ^ L'tjiremità  d^ 
quali  hanno  gradi  ^4.0.50  ©.ér"  40.0. 5 0.0 

Sotto  i quali  e la  felua  Gabrcta  •^Selua  di  Boemia^  fra  la  quale  e i monti  di  Sai 
matia  e la  felua  Ircinia, 

tengono  della  Germania  quella  parte , che  comincia  preffo  al  fiume  1{pio  , dalla 
parte  Uerfo  Settentrione  i Bufattori  •^f'eftualh'^  chiamati  piccioli , ér  anco  i Si- 
cambrì i^Btrgema^  /otto i quali  fonai  Sueui Longobardi t^Haffid-^.  ESdapoii 
Tenceri , &gticrioni  •fif’t'eHcrualdiall^fra  il  l{eno  e i monti  Anobi  • Et  dopo  qui 
fri fonogtlntuergit^Franconia^ & i t'argioni y&i Caritni •^(■'itirtemberg  fot- 
ta i quali  fono  if'ijfi’^  Baderna^  & il  deferto  de  gli  Eluetq^  teina  negra^  fitto 
a i predetti  monti  deW  Alpe.  La  parte  poi  lungo  toccano  abitano  fopra  i Bufattori 
i Frisij . «5:  Frifia  Occidentalel^fin’al  fiume  Amafo . Et  doppo  cofìoro  fono  i Cau- 
ti» , chiamati  piccioU  <^Frifia  orientale  fin' al  fiume  Fifurgio . Et  doppo  quefiifi- 
td al  fiume  Albìo  fono  i Caucl»  chiamati  maggiori . Et  d’indi  poi  fin  fopra  il  dorfo 
della  Cimbrica  Cherfonefo^ùacia  peninfola^ono  i Safioni,  <^Sajfonta  Settentrio 
nale_j . ^ Et  quella  poftia  fopra  i Sa/foni  uerfo  ponente  abitano  i Siguloni  <^011- 
nters  dr  indi  i Sabalingu ,^Holfatia^.Tofcia  i Cobandi.  Sopra  i quali flanno  i 
Cali , & fopra  £tfii  i Fundustf,  i quali  fono  piu  Occidentali,  & » Carnài  piu  Orien 
tali , Et  piu  Settentrionali  di  tutti  fimo  i Cimbri  t^Quefli  cinque  popoli  Jopradetti 
fanno  la  regione  luitlandid^  Et  doppo  i Saffoni  da  Calufo  fiume , fin' al  fiume  Sue 
no,  fono  i Faradini  MecKelburgrfi^  Voi  fin' al  fiume  f'iado  abitano  i Sidini,  df 

fiotto  co  fioro  i {{utUl.i^'Pomeramialffirfal  fiume  F'iflula . Fra  le  genti  poi  fra  ter 
ra  fono  i Sueui  Angili  •^Bransuich^  piu  Orientali  de  Sueui  Longobardi,  i quali  fi 
fiendono  uerfo  Settentrione  fin’ al  mego  del  fiume  Albio . Et  uerfo  i Sueui  fono 
Sennoni  >^01  arra  noua^  i quali  abitano  doppo  H fiume  Albio , dalla  parte  prede} 
ia  uerfo  l’Uneme,  fin' al  fiume  Sueuo,  fi  fiendono  fino  a i Buganti , <^Marca  an 
tica^  i quai  tengono  tutta  la  parte , che  refla  fin’ al  fiume  Ftfìula . Le  nationi  mi 
■nori,  che  fono  fimi  Cauebi  piuioU  ,ei  Sueui , fieno  i Bufattori , cbiamfUi  maggiq- 
V.  . ’ "ri. 


\ 


^ GERMANIA.  ' xi;* 

ri . ^Engrenu  Et  fitto  qutfti  fino  i Cbemì , & indi  fra  i Canchi  maggiori  e i 

Stuui  fino  gli  ^ngrìuarii  <^yinal:^Tofiiai  Lancobardi  <^Lunebotg^  Et  fitto 
queiìi  i Dulgunnt) . Et  fra  i Safioni  e i Sueui  fino  i Teutonjri , ejf  gli  E'imni  , 
Tta  li  Farodini  e i Sueui  fino  gli  Teutoni  ^Turingia^  clrgU  ^uarpi . Et  fra  i l[i4 
tìtlci  c i Suganti  foMogli  Elueoni  <^SaJfimaauflralè^}>  Tofeia  fitto  i Sennoni  finty 
i linci  ^Lufitià^  & fitto  i Suganti , i Luti  Ornarmi . Et  fitto  cofioro  i Lugi  ói~ 
inni  :^LÌgni:^^  fin'al  monte  ^Jiiburgio . Sotto  i Linci  dall' una  & dalTaltra par 
te  del  fiume  Mbio  fino  i Caluconi  ^(Icrlandia^  Et  fitto  coHoro  i Cherufrij , e i 
Camani . <^Mifnia  prouincia  fìn'al^  monte  Meliboco . Le  parti  Orientali  di  cofìo 
ro  circa  al  fiume  ^Ibìo  tengono  i Bonochemi^Bobemia^  Jopra  i quali  fino  i Ba^ 
tm,<^endenia^  Et  fipra  cofioro  fitto  il  monte  ^feiburgio  finoi  Corcami  et 
Luti , chiamati  Buri  ^clefia  prouincia^  fin’al  fiume  Fifìula , Et  i primi  fitto 
cofioro  fino  i Sidoni  <^yolonia^  Vofc  'ia  i Cagni.  ^Ducato  di  Tefihens^  Et  indi 
fipra  la  filua  Ercinia  finogCE’ùburgij’^èiorauia^  & dal  nafeimento  de'  monti 
ùnnobia . fitto  i Sueui  fino  i Cafuari  etpofeia  l{erteriani . o^Hochbergb'^  Voi  i 
Danduti  ^Det^reit^  Et  fitto  d’efii  i Turoni . et  i Maruingi  «^Manartjperg^  Sot 
te  i Camani  Hanno  i Cati , et  i Tubanti  <^Scafi^>  et  fipra  i monti  Sudetifino  i Teu 
rhchemi  oitlandia^.  et  fitto  i monti  finpofeia  i Farifli . c^Spiei^.  Et  indife- 

gue  la  filua  Cabreta . Sotto  i Maruingi  fino  i Curioni  <^Luenfeld^  et  poi  i Ciré- 
fuori . <^ifrmperg^  Et  fin' al  fiume  Danubio  i campi  Varmei  ’^Tofin^  Sotto 
la  filua  Gabreta  fino  i Marcomani  ^Marcbfild^Et  fitto  (Tejfi  i Sudenh^Stein- 
pficbi^  Et  indi  firn' al  fiume  Danubio  i campi  chiamati  .Adrabi . Sotto  la  filua  Er- 
cinia fino  I Guadi , fitto  i quali  è la  minerà  del  ferro , et  la  filua  Luna , Sotto  la 
quale  fino  i Semi  nation grande  <^Bifemperg^  fin' al  Danubio . ^ i quali  fino 
attaccati preffi  al  fiume  i Terracattj , et  apprejfo  i campì  i {{acati . 

Le  città  di  Germania  fon  quefte^ , 

Tipi  clima  piu  Settentrionale^ , 


Thileo 

GroningeridiFrifia 

28.45. 

J4-45 

Siatutanda 

Frùchent 

29.20. 

54.20 

Tecelia  , . . 

Dam 

51.  . 

55.  0 

Fabiran» 

Bremen 

jr.jo. 

55,20 

Treua 

.Amburg 

33*  . 

55-40 

LefiuM 

Ledemburg 

54.40 

Urinàri 

Leubetk., 

54.J0. 

Marione 

Ferbe 

5450 

Fn' altra  iiafme 

. ■ Fismar 

^6.  . 

55-5° 

Ceneno 

Meremburg 

j6.20. 

55-Jo 

^Huia 

Belin 

57-20* 

54.JO 

»4lifi 

Brandeburg 

j8.  . 

55*  • 

Laciburgit  , - 

Bpflocb 

3P-  • 

55-75 

Munitio 

4 

Suni  \ i 

39.30: 

P 

50-70 

P'iruno 

C E R M A K I A. 


tftu/lo 

kttlocaho 

Crauionariù 

Locorito 

Stgoduno 

Deuom 

Mergio 

Uenofgad* 

Bicwrgio 

Aiarobudo 

Hedmtiùno 

Aioniflerio 

AitloduM 

Cafurgìo 

Streuint* 

Kegìtnutut 

Budorgio 

Eburo 

tdrftem 

Tarìemu 

Setuia 

Carr»dwt9 

tdfincha 

In  quello 
Taroduno 
altari  Flauif 
Bjnfìaua 
^Icimtmùo 
Camiebe 
Bìbaco 
BrodentU  ^ 
Seruaiot» 
ysbìo 
tAbìlun» 
Furgifatio 
Coridorgìo 
èitdosUmìo 
felicia 
*BS^odmo 
t/induentio 


Aialcbtrg 

51.  •. 
51.50. 

Bamberg 

J>-45- 

Trottaria  Forcheim 

5 1.50. 

"Flttrenberg 

51.50. 

yieuumarck. 

51.50. 

EqHat 

56.  0, 

Egra 

34-  0. 

Brugs 

54.50. 

Moulberg 

J5-  • 

"Praga  regai  di  Bebemìa 

58.70. 

Olàdtt^ 

39>  t 

39*  • 

( Laber 

?9-*5‘ 

Staren 

59.15* 

Tropan 

59.40. 

VrauslaMiatCapo  di  Selefiaao.  0. 

Oppolefia 

41.  . 

Tiìfia 

41.40* 

"Pufcli* 

41.  . 

Suleoua 

41.50 

Cracouia , città  regale  di  Polo- 

ma 

41.40J 

TleslauU 

47.  . 

che  refU  • & apprefio  al  Danubio  fono  quejie  città . 

Baden 

18.10. 

Erbing 

50.40. 

Cengen 

51.  . 

ylma 

51.50. 

* ‘ » ' Canflat 

51.40. 

Bìbrac 

3 3*  • 

Bercbing 

lJ-45* 

ScHualbach 

54.  . 

' ’ Ingolftat 

75.  . 

tAmberg 

55-50. 

Egembnrg 

36.  . 

Prum 

77- >5* 

Aiarchen 

78.  . 

Tofonia 

59.  . 

Timauia 

59.  0. 

Calgo^  , 

40.50. 

T » 


51. 10 

50.10 
50.10 
4p.io 
49.  o 

48-45 

iJP.JO 

4P-JO 
51.15 
49*  o. 
50.50 
51.  o 
49.  O 

50.10 
49JO 

51.  • 

50.50 

49JO 

49.  o 
4950 

50.  • 

51.50 

50.50 

47-50 
48.  o 
47'jo 
47-Ìo 

48.40 
48.  o 
48.  o 

48.10 

47.  o 

47.10 

48.  o 

48.50 

47.50 

48.50 
48.  o 

47.40 
CelmamU 
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tté  LIB.  II.  TAVOLA  tlll.  D’EVROPA; 

Celmamìa  T^Uria  4f-47*  40»  * 

Singone  Transcbin  41.^0.  48.15 

^Anahè  Berfcmburg  41.55.  • 47-?® 

Sono  pre/Jò  alla  Germania  ifuefie  Ifole^ . f'icino  alla  bocca  del  fiume  Mbio 
ne  fono  tre, chiamate  Sajionie^Heilìgelani^llme':^  delle  qualiii.  . 5740 

Et  [opra  la  tìmbrica  Cherfonefo  ne  fono  tre  altre  chiamate  ^4loctc^Mnnit  Fto 
che  Eautf-^ll  cui  mrgp  ha  gradi  57.  o.  5P.ao 

Et  dalla  parte  Orientale  di  ejfa  Cherfonefo  0 peninfola  ne  fono  quattro  chiamate 
Scandita . Tre  delle  quali  fono  piccolp^gelandie^  & quella , che  è nel  mrc^o 
hagradi  58»  o 

yna  poi  è piu  grande  di  di  tutte,& piu  Orientale  uictno  alle  bocche  del  fiume  ~ 
yiflula.  La.partepiu  Occidental  della  quale  ha  gradi  47.  . 58.  : 

La  parte  piu  Orientale^  46.  * 58.  . 

La  piu  Settentrionale^  44-7o*  58.^0 

La  piu  Meridionale^  45.  . 57-40 

Et  quefla  per  proprio  nome  fi  chiama  Scandia . Et  di  effa  le  parti  .Occidentali 

fon  abitate  da  i CbedinÌ!^  >forurgi^Et  le  Orientali  abitano  i Fanoni , & i Firefh 
leMeridionali  i Cuti  <^Coti^  & i Daucioni , & quelle  di  wf^o  i Lenoni . 

, <^i^v  ELLA  tfhe  Tomponio  chiama  Codanonia,  & Tlinio  Scandtnauia , <}r 
poi  Scandia  ,non  i Ifola , ma  peninfola  grande , chiamata  già  officina  delle  genti, 
Sguaina  delle  nationi.Onde  i Goti,  & le  lor  mogli  Mma^pni  hebbero  origine,^, 

IL  SITO  DELL  A 

RETTIA  fOGGI  SVEVIA. 

TMFOLU  Vi  D'EFEjìTjd,  * 


c 
c- 
C '■ 


ìqeldar  ì termini  alla  fistia  Tolomeo  comprende  ancora  la  Fin» 
dtlicia , & toft  pone  i confini  alT  una  & all  altra 
prouincia  infieme^ . 


‘X 

r * 

* 


I lato  Occidentale  della  Jl^ctia  e terminato  dal  monte  jtduìa , dr 
dalla  linea  che  è tra  i capi  de  i fiumi  I{eno  & Danubio.  Et  il  Set 
tentrionale  confina  con  quella  parte  del  Danubio , cIk  e dalie  fon- 
ti fue , fin  (he  ut  entra  U fiume  Em  <^Lino  fiume^  il  quale  ha  gra 
di  34.  . 47.10 

Ut  parte  Orientale  termina  col  detto  fiume  Eno . Del  quale  la  piu  meridicnale 
tflremità  ^4.  . 45*  <5 

Et  quella  > (he  è da  MeTipgiomo , confina  con  IMpe , che  i indi  fifitndon 

r* 


/ 
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pra  t Italia  • Delle  quali  quelle  parti , che  fon  preffg  aW^lpl  Grece  hanno  gra 
Ài  r . . 30,  . 45-10 

Et  quelle , (he  fon  prejfò  alle  "Penine  uicìnQ  al  principio  del  fiume  Uco^Leclf 
fiume  che  entra  nel  Danubio  > & diuidela  I^lia  dalla  f'indelicia 
ha  gradi  45-^0 

.Quelle,  poi  che  fono  nicine  al  monte  9crabanno  gradi  33-30-  45«io 

Et  le  parti  della  l{eeia  piu  Settentrionali  fono  abitate  da  i Bri  fanti , 

& le  piu  meridionale  dagli  suoniti , & da'  Vfgufci . Et  quelle  di  me7p>da  i Cai- 
tuoni,  lilr  dai  t'enm  • * ♦ 

Le  chtàforo^  fiato  feJSo  fiume  Danubio  fin  quefte 


'Bragoduro 

Dracuina 

Viana 

Feniana 

Xaxgetio 

*Brigantio 

Vico 

Ehoduro 

Drufomago 

Ettoduro 


Pfidendorfif  jo. 

.A  U - ,'^30.10. 

y ueislenhoren  31,  i 

Laubiang  ^ 5i*45* 

Et  prejfo  al  capo  del  fiume  i{enò  fono  le  città . 

StuUngcn  39.501 

Bregnitì^  . 30»  è 


Et  doppoquefie  e 


Fati 

Biberaco 

Memingen 

riefien 


J0.15. 

J0.40. 


4<?.40 

46.40 
46  40 
46.50 

46.15 

46.  • 

45.30 
45.30 
46.  5 
45.30 
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V I N D E L I C I A. 


^eoduro 


.^HOGGI  BAVIERA. i 
Tur  della  QuintaTauola  d'Europa  i 

Chiarnauafi  B^tìa  feconda . Onde  fi  trouano  due  I{etie  nel  libro  delle 
prefetture  de' Romani.  Etcofi  prefio ^mmianonel diciottefimo 
libro  fuo.  Et  prefio  Tacito  al  decimo  nono» 


Ella  yindelicia  le  parti  piu  Settentrionali  fi  tengono  daiB» 
tùcati.  Sotto  i quali  fonai  Leuni  e i Confuanti.  Et  pofcia  i Benlaa 
ni . Et  doppo  quefli  ì Breuni , & prefio  il  fiume  Lieo  i Licattf. 

Le  Città  della  yindelicia , prefioaL  Danubio 
^tobriga  BBtisbona  JJ.I5*  47*J° 

Tatauia  . 47* 

Et 
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'Et  fiotto  quefie 

*^ugufia  de’  Findclici 

jtugufia 

31  30. 

4<$.3« 

Carroduno 

Frtfinga 

33^o, 

46.45 

^Abuddaco 

idonaco 

33.30. 

46.15 

Cambodunu 

Lanxfiut 

^ 3>So* 

45.  . 

èdeduUo 

Sal'tjìurg 

33-So, 

45.40 

ìnutrio 

Injpruch 

31.50. 

45-io 

IL  SITO  DELLA 

N O R I C A. 


Tur  della  Quinta  Tauola  i Europa . 

{Oggi  quefta  Prouincia , i parte  oeli*  Auftria  > et  parte  nella  Bauiera . Et  i da  aner6« 
re,chedoue  quiuelciculo  (t  i detto NoricAif’iniendecome  uoceaggettiua.&congima» 
ro  con  Prouincia , cioè  Prouincia  Norica . Percioche  Noricon  per  O neirultima  lillaba« 
&digenere  neutro  non feminile.lodiceTolomeo,  S Noricum  i Latini.  Ondequando 
(bllintiuamente  & in  fé  iolo  lo  intendiamo  , ancor' in  Italiano  a'baueri  da  dir  NuricO  j d( 
non  Norie  A. 

^ Teorica  termina  dalla  parte  Occidentale  col  fiume  Ino,  & dal 
la  Settentrionale  con  la  parte  del  Danubio  iebe  tira  dal  fiume 
Eno  fin' al  monte  Celio 

il  cui  filo  ha  37-3°‘  4^- 5* 

Et  dalla  parte  Orientale  termina  col  meàefimo  monte  Celio . 

Da  quella  di  mej^  giorno  termina  con  una  parte  della  Vannonia  fuptriore , la- 
qual"e  fiotto  il  detto  montcj . Il  cui  tarmine  Occidemalifiimo 

bagradi  ^6.  , 45. 

llfiuome'itpha  ^7.  , 45.40 

Et  termina  parimente  col  monte, che  ì d'indi  fiopra  tlfiria,&  fi  chiama  Caruanca» 
^Monti di  Cargna  .Jo  llmeotp  del  quale  ha  5 5*  • 45-2* 

Et  di  qurfia  Vrouincia  le  parti  piu  Occidentali , incominciando  da  Settentrione» 
fionc  abitate  da  i Seuaci  ,&  da  gli  ,4launi  ,i  quali  fi  chiamano  ancora  ambifion^ 
tij . Et  le  piu  Orientali  tengono  i ìq^orici , gli  ^mbidrani , & gli  ,4mbtUci . 

Le  Città  di  quella  Vrouincia  fion  quefie . Sotto  il  fiume  Danubio . 


*^redate 

Lintc^ 

3Ì’  • 

47-  • 

Cljudiuio 

CloHemeuuhwrg 

36.  . 

46.40 

Et  fiotto  quefie  è Cabanoduru 

Sraunau 

36.40. 

46.40 

Gefioduno 

ips 

35.40. 

46.30 

Bcdaco 

turchaufien 

J4-IS- 

45.15 

0 

/ 
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Agnnt» 

jqpuenflat 

- B^.30. 

46.2* 

yacori» 

Cren 

36.  . 

45-45 

Tedico 

TruK  ^ fiopra  Mura  fiume  j 7.  « 

46.  . 

yiruno 

ludemburgo 

36.qo. 

45 '45 

Teurnia 

Ttmauyfopra  il  lago  Kenfe ^440. 

45.40 

Iduno 

- 

35-10. 

45-30 

siantico 

36.  . 

45.30 

Celia 

alia 

37*  • 

46.50 

Et  fi-aT  Italia , 

,&la7{pricai 

*Ciidia  Comico 

W 

3430 

45**S 

IL  SITO  DELLA 

PANNONIA  SVPERIORE. 

Tht  della  Qmta  Tamia  i Europa . 


•I^Qjiefla  uogliono  > thè  fia  oggi  P Arciducato  PAitfMa  • . 

A Tatmonia  fitptrtore  ternana  uerfo  Tenente  col  monte  Ceti»  , 
& parte  col  monte  Carnanca . Da  Me:^o giorno  ternana  con  una 
parte  deWlflria^  & della  lUiria  > appreffòà  quella  Unta  paral- 
lela 1 che  ji  tira  dal  detto  termine  piu  Occidentale , per  il  moH~ 
te  Albano  fin'à  i monti  Bebij  i&il  termine  della  Tannonia  in- 
feriore^. 

llquale  ha  gradi  -■  41.  jo.  45<>Ov 

* Da  Settentrione  poi  confina  col  predetto  temine  di  Teorico,  & con  quella  parta 
del  Danubio , che  è dal  monte  Cetio , fin’alTintrata  del  fiume  7{arabone 

fiume^Il  cui  fitto  Im  gradi  41.  . 47’4<> 

Et  uerfo  Leuante  confina  con  la  Tannonia  inferiorty  fecondo  la  Unea,cbefi  tirtt 
per  U fbpradtui  termini , m 

La  parte Seuentrionale  di  queiUTrouincìa  è poffieduta  dagli  A%aUpÌH  Occlt 
ientaU , & da’  Cimi  piu  Orientali.  ^laurin^ , 

yerfo  Mn^o  giorno  fono  i Latobict  fiotto  Teorico , Cr  i f'arcianh^Stiriat^  uerfo 
Orientea . Et  in  mr^  uerfo  Occcidente  flanno  i Bei . o^  yalerió^  Sotto  de’quali 
fono  i Coletiani.^Cragno^  Et  uerfo  Oriente  fono  gli  lafsijy&  fatto  tf  efiigli  Offe 
riati.=^Sclauonia^Le  Città  di  quella  Trouincia  fon  quefle,fotto  il  Danub'to. 
CiulMona  yiennatf  Aulirla  37  45*  46.90 

<^£r  quella  MarCAntonìo  Sabellico  uuoU  > che  fi  chiami  Flauiano  » 

Legione  decima  Germanica. 

Como 
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Corno  Eherìdorf  jp.  . 

fleffò  Tetroncl  • 

Legione  qnartadechna  Germanica . 

Chertobalo  UltenAurg  40.J0. 

tregetio  lauaria  4**  • 

Legione  prima  ^uffiliaria , ò ^intricc^ . 

« queiìa  non  è in  molti  teHi  greci , & majiimamente  ne  gli  iiampati 
c Onde  fi  può  credere , che  il  tradouor  Latino  haueffe  qualche  teììo  à 
penna. 

Et  lontano  dal  detto  fiume  fon  queficJ . 


47-  • 

47- *5 

47.J0 

46.40 


Sala 

saia  ;] 

3Ì.io. 

4«f.i5 

*Tetouio 

Tetouia  ^ 

37.40* 

45*JO 

Sanarla  • ' . 

Sabaria  » « 

38.20. 

. 4<5-4o 

Ejlpia 

Vafuccr 

38.40. 

46.30 

Vinundria  • ^ 

Varafm 

38.30. 

45.20 

Bononia 

38.40. 

45.40 

^ndautonio.'  ' 

CUy 

38.10. 

45.30 

"Houiduno 

Laybach 

37.20. 

4530 

^SacarhoMtia  ' ' 

Sopron 

3939. 

47.  . 

Murella 

Mariaperg 

3P.i5^ 

4^.  * 

Sentudo 

Saruar 

3P.io. 

45-45 

Carrodwv 

Tapa 

3i»*40. 

46.  . 

Sifcia 

Bìfcia 

3P.  . 

45.20 

Olimaco 

Oberburg 

39.20. 

45.30 

ralina  •'  ' 

Forau 

40.30. 

4<^-45 

Bolentio 

Bachelfìwrg 

40.30. 

46. 

Soroga 

Donerà 

40.10. 

45.20 

Sifqpa 

Zagabria 

40.  • 

45-45 

yìfontio 

Capronigf 

40.45. 

45-15 

Tretorio  * '• 

Trodauich 

40.45. 

45-»5 

itagtùana 

iioniarocb 

41.  . 

4^*  •’ 

Etfia  t Italia  fìtto  la  Teorica  > i della  Tamtonia  ancora  qu^a  cittì 
^Emona  S,„indrea  36.39;  4J.a« 


I£  S1T§ 
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IL  SITO  DELLA 


i > 


PANNONIA  INFERIORE. 

Tur  della  Qmnta  Tauola  d'Europa , 

hoggi  l^f'ngherla . Laqujl  (ijlende  ' . 

ancor  di  là  dal  Danubio , fin'tn  Toloma . 

E R M I N A la  Vannoma  inferiore  uerfo  Occidente  con  la  Tamm 
nia  fuperiore  dalT entrata  del  fiume  Tfarabone  fin'à  i detti  confini 
ò termini . Ferfo  me^  giorno  confina  con  una  parte  della  lUiria, 
che  è dal  detto  termine  fin' alla  uolta  del  Danubio , ^pprejfo  la 
quale  entra  il  fiume  chiamato  Sauo  Saua^  ilquale  ha  grom 

di  45.  . 44.JO 

yerfo  Settentrionale , & cefi  uerfo  Leuante  termina  con  quella  parte  del  Dana 
bio , che  è dall'entrata  dal  fiume  tiarabone  > fin' all’ entrata  del  fiume  Sauo , Il  ad 
fuo  è in  coiai  modo 

Doppo  il  fiume  t{arabone  la  uolta , che  fa  prejfo  à Carta . •^^Labatlan  * 
ha  gradi  ^ ^ 41.  , ' 

le  parli  piu  Settentrionale  del  Danubio  42,50.  48.  a 

Quella , che  è prejfo  all'entrata  del  fiume  > che  fi  Bende  all’ Occidente , & paf- 
fando  per  luna  & per  l’altra  Vannonia , & dtuidendofi  prejfo  alla  città  di  Carro- 
duna , uerfo  il  monte  Celio , nella  parte  piu  Settentrioni  fi  chiama  Sauaria 
ora^ , c^^  nella  piu  ^ujirale  j Darò , =^Draua.^  44  40.  45 ,40 

La  uolta  del  Danubio  prejfo  à Cornato  44. 2 4$  < 1 5 

y olla  del  medefimo  appreffo  ^cuminco  45.  , 45*50 

Folta  del  mede  fimo  apprejfoàtQtio  4570.  45.  o 

' Quella , che  è apprejfo  alla  entrata  del  fiume  Sauo , ilquale pajfando  anch’eglìt 
per  ambedue  le  Tannonie , fi  congiunge  col  monte  Cetio , prima  uerfo  Settentrio- 
ne,&pofcia  uerfo  Occidente  i ha  gradi  45.  . 44.50 

T engoHO  nelle  parti  Occidentali  di  efla  proùncia  le  piu  Settentrionali  gli  jltnan 
tini  y fatto  i quali  abitano  gli  Ercuniati  > & pofeia  gli  indiatiti,  Doppo  i quali 
fono  i Breuci . 

Tqellc  parli  Or'ietUali  tengono  le  piu  Settentrionali  gli  ^rauifei,  & gli  Scordìfci% 
le  piu  meridionali , Le  città , che  fono  fotto’l  Danubio  fon  quefle^ . 

Curta  _ Lablatan  42.  • 47.  o 

Salua  Salmar  42.50.  47.5,0 

Carpi  Cepel  4*7  o*  47-50 

»4cquico  y4don  . 45,  . 47*^0 

' Q Salmo 
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Salino 

Tax 

43.30. 

47-  • 

Lufìoni»  - 

Tolna 

4J  45- 

4«-45 

Lugiono 

Batha 

44*  • - 

46.30 

Teutobor^ù  ’ i . 

Cinque  chiefe 

44.15. 

45.40 

Cornato 

Ejj'ccb 

44  20. 

45->? 

.Acuminco  Legione 

Bononìa 

44.50. 

45.20 

Stftio 

Faradin 

45.30. 

45.  0 

Taurimo 

.Alba  Greca  , Belgrado 

45.  . 

44.30 

lontane  dal  fiume  fono  quefie  città . 

Merbi 

Tofega 

41.  . 

46.  0 

^Serbine 

Zegxard 

42.30. 

46.30 

luoUo  : 

Fai 

42.30. 

46.  0 

Certijfa 

Suuinar 

42.30. 

4^*30 

Murfelle  * » . 

S.  Michiel 

43.  . 

46.  0 

Brod 

4?-  • 

4^^« 

*Marfonia- 

Micaloueo^ 

4/.  • 

45.  0 

Facontio 

Fa:(Ttpn 

43.30. 

46.30 

Mufia  Cotoni*  i' 

Falpo 

43.30. 

-‘5*45 

Salii 

Saba:^ 

44.  . 

44.40 

Bafiiana 

Barba*  ' • 

43.30. 

44  50 

Tarfia. 

Tiefim 

44.30. 

44  55 

*Sìrmio< 

Simade 

4450. 

45.  e 

IL  SITO  DELLA 

, ILLIRIA  DALMATI  A, 

©VERO  LIBVRNIA. 


Tur  delia  quinta  Tauola  f Europa  . 

•fOgp  fi  thìama  Schlauonta . Ferfo  Fughetta  e la  Coruatta , chiamata r 
fecondo  che  fcriue  , B^fo  F aleria . Marc' Antonio  Sabeliico  per  Falerùt 
pone  la  Sùtia  > & chiama  gli  iliirij  Bofinefi  , 


£ R M 1 N A la  lUiria  nerfo  Settentrione  conPma  tr  con  P altra 
Tannonia,  appreffo  à i termini  predetti.  Ferfo  tocca fo  con  1 Uria 
per  la  linea , il  cui  me:(o  nerfo  il  fine  della  Tannonia  fuperiore  ha 
gradi  45* 

Quella  parte  poi,ch'i  uerfit'l  mare  .Adriatico  3 6. 5 o.  44. 5 © 


Ferfo  totiente  termina  con  la  Mifia  fuperiore  > per  la  lutea , che  fi  diilende 

daìten- 


f 


/ 


ILLIRIA  DALMATiA:  ' ' 'jj> 

ialTentrota  del  fiume  Sauo,fin'al  fine,  che  è apprejjoal  monte  Scardo,  liciti 
gradi  fono  47.  . 41.40 

Ferfo  Me:^ogiomo,  termina  con  parte  della  Macedonia, feconde  la  linea,  iaqua 
le  uà  dal  predetto  termine , fino  in  .Adria  , ti  cui  gradi  fimo  '45 . . 41*0 

Et  di  quindi  col  lato  del  mare  .Adriatico  fin’ al  già  detto  termine  ilfiria . 

Della  cui  parte  la  dcfcrittionefla  cefi . Doppo  Ijlria  d'Italia  fegue  la  riua  , 
di  Libumia , laquaU  balla  marina  nell’ Illiria 

jtf.So;  45.  o 
37.  . . 44.50 

J7.40.  44.45 

58.  . t 44.45 

ÌS.30.  4445 

39.  . 44.40 

39.15.  ■ 44.40 

39.20.  : 44.70 

40.  . 44*Jo 

40.20.  44.70 

14045*  J 44*»o 

41.10.  44.  o 

41.70.  44.  o 

4»*  . 47*45 

42.10.  47.20 

42.40.  0^3,20 

Uffici.  > 

4^*  * 1 4i’*o 

47.20.  47.ro 

4^*40.  47.-  o 

44*  • 4»*4S 

44.15.  42.70 

44.70,  41.20 

44.40.  42.20 

44  40*  4»*t5 

44-4’5‘  4**  o 

45.  * ,42.  o 

45*  * r4*-45 

45.  .'  41.70 

45.  . . 41.20 

45.  * 41.10 

Jl  fiume  Drilone  trafcerre  dal  monte  Scardo, & daW altro  monte  fituato  appref 
fo al me^  della  Mifiafuperiorc^.  Icuigrq^fono  45>40.  41.40 

Dal  medefimo  ancora  corre  un’altro  fiume  chiamato  Orino . ilquak  fntra  nel 

* fi>*^f 


.Aluona 

.Albana 

Flauona 

Fianona 

Tarfatica 

S.  Maria  de  Tranftacb 

Bocca  del  fiume  Eneo 

Tar/ta , fiume 

Velcera 

Bocbarino 

Sema 

Segna 

Lopfica 

Scrittfl 

Bocca  del  fiume  Tedanìo 

Ortopra 

Trita 

yegia 

Vetta 

»Argiruto 

Tipuigradi 

Corinio 

Cbionice 

Enona 

Tqpna 

*ladera  Colonia 

Zara 

Bocca  del  fiume  Tito 

Cherca  F.  ^ 

Scardona 

Scardona 

Le  città  di  Dalmatia  preffo  il  lido  del  mare  fono  < 

Sico 

Selenico 

*Salona  Colonia 

Satana  • *. 

Epetio 

Spalatro 

Tigontio 

Cbincbio 

Oneo 

Macar 

, Bocca  del  fiume  Haront 

T(arenta  P, 

Epidauro 

Bpgugia  Vecchia 

Bffino 

Bj/ino 

.Afcriuio  1 

Cataro 

Golfo  B^ijpnieo 

Golfo  di  Cataro 

Buìna 

Budoa  ■ 

f'icinio 

Dolcigno  .) 

Bocca  del  fiume  Drilone 

Drino , Lodrino 

Ufo 

.Alexio 

I 


S 
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fiume  ruuo  dalla  parte  0 ccì dentale  della  città  di  Trauruno  ; • ^ 

Tengono  la  detta  prouincia  prejfo  ali'lflrìa,  i lapidi.fopra  la  Libumid  poi  fono  i 
Ideici  piu  Occidentali, & doppo  loro  i Derriopi,  S"  i Derrij.fopra  i Derriopi  fono  i 
Dindarij , & fopra  qiufli  i Ditioni  ; fopra  i Derri]  fono  i Ceraunif . 

La  parte  fra  terra  di  Dalmatia  tengono  i Daursij , fopra  i quali  fono  i Comenij, 
dr  i k'ardci,  fopra  quegli  fiatino  i iqarrensij.& i Sardioti,  & fopra  quefii  i Jicu» 
loti , i Oucleati , t Tirufìi , dr  gli  Scirtoni  uerfo  Macedonia . 

Le  città  fra  terra  di  Libumia  Jono  quelita  % 


Tediarlo 

Merling 

39.  0. 

44.50 

tdrucia 

Cartoni'^ 

39  30. 

4445 

^r  dolio 

Dobranima 

40.  * 

44-50 

-Stlupi 

: ^ Suuinar 

39-4S* 

44.40 

Carco 

Colera 

40.  JO. 

44  45 

^ufancali 

jtgafar 

41.20. 

4445 

yaruarÌA 

raffio 

41.10. 

44.20 

Saluia 

'■  Sonigra 

41.40. 

44.20 

^dra 

Odria 

42.JO. 

44.40 

^raugnna 

laiga 

42.JO. 

44  *o 

^IfeffiA 

^rmtgno 

42.15; 

44-50 

Burno 

Bocogach 

41.45. 

44  20 

* Sidrona . ^Vatria  dì  Girolamo  , altri  la  chiamano  Stridono  > uolgarmeme^ 

fi  chiama  Sdrigna , aUri  Strigo 

43.30. 

44.50 

Blanona 

Laurana 

42.50. 

44.50 

Ouporo 

Obrouagp 

45.  . 

44.  0 

ticiino 

T^adin 

44.50. 

44  ^ 5 

Le  città  fra  terra  di  Dalmatia  fon  queste^ . 

tAndecrio  • 

Mofiar 

45.50. 

43-50 

^leia 

Tertufa 

44.  . 

45.10 

Ernoa 

Saraio 

44.10; 

43-45 

De'minio 

Drina 

44-45* 

43-50 

E/.uo  Colonia 

Temaualuca 

44.40. 

45.20 

Saloniana 

Siabrino 

45-  • 

45.10 

•*L{arbona  Cotonìa»  altrimenti  T^eromt^Gtd/eUa 

44.10. 

41-45 

Endero 

45.50. 

42.50 

Chirnu 

• 

45.40. 

42.30 

Doclea 

Driuaft» 

45.20. 

41.15 

Bjgana 

Bjidine 

45.15. 

42.  0 

Scodra 

ScHtari 

45-JO. 

41.50 

Thermidana 

V DagttO 

4^.  * 

4»-45 

Siparonto 

Selatma 

46.50. 

42.10 

Epicaria 

45.  jo. 

41.15 

, è ' 

• 

Erminacio 

# 

r 
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Emìnach  Orach  ^6.  , 41.20 

Le  Ifolc^.  (be  fono  prtffo  i Lìbumia , fono  ^Jforro  nella  quale  fono  due  cittd 


Creffa 

Cheffo  Ifola 

56.4Ò. 

44.J0 

.Afforro 

Ofaro 

^^.50. 

44.JO 

Et  CurrittaSVago  Ifola^Oue fono  due  Ctttà 

j8.ro: 

Fulfinio 

Tuonata 

44  10 

Curìco 

•Pago 

j8.20. 

44,15 

*Et  Scordona  IfolaSMbe  Jfola^nella  quale  fono  due  città 

.Arba 

.Arbe 

40.40. 

4J.40 

Colento 

.S.Stefkno 

41.40. 

4j.  0 

Le  Ifole  t che  fono  apprelTo  à Dalmatia , fono 

Iffa  Ifola 

Liffa  Ifola , dr  Città 

41.20. 

4j.  0 

Tragurio  Ifola , & città 

Buia  IfoUy  & Trau  citta  4;.  . 

414S 

Faria  > Ifola  & città 

Liefena 

4^*  • 

41.10 

Corcira  negra 

Curala 

44*  • 

4145 

Meligene  ifola  ■ 

Ueleda 

44.10. 

41.10 

IL  F1>(E  DEL  11.  L1B\0 


tiS 

DELLA  GEOGRAFIA 

DI  CLAVDIO  TOLOMEO 

alessandrino. 

L I B tiO  T E 0', 

Le  cofe,  che  in  quello  Terzo  Libro  fon  cotcnutc . 

Ejf  o/iiio«e  deUa  parte  OrìeutaU  i Europa  fecondo  tefottoferhte  Tromeit^ . 

Tauola  Sefta  d’Europ». 

Italia  tutta 
Cimo  Jfola 

Tauola  Setùma  d’Europa 
Sardegna  Ifola 
Sicilia  Ifola 

Tauola  Ottaua  d'Europa . 

Sarmatia  d"  Europa 
Taurìca  Cherfonefo 

Tauola  Nona  d’Europa . 
lat^i  MetanafU 
Dacia 

IL  SITO  DITALA 

TAVOLA  SESTA  D’EVROPA. 

i t^ltalia  i /lata  chiamata  Ejferìa , Latio , Eufonia , Enotria  » 

SatMrma,neUaquale  ferine  Biondo  ejfere 
Città  t che  fono  Fefcouati . 

'Italia  termina  uerfo  la  parte  Occidentale^  coi  monti  deV^lpi» 
fecondo  la  linea  laqual  fi  difiende  dal  monte  ^dula  fino  alla  hoc 
ca  del  fiume  f' aro  i il  cui  (ito  ha  gra.  *7‘30.  45.  o 

Et  parimente  col  lido  del  mare  Tirrermo  da  ?i(APOLl  fiuà  Leu 
copetra  promontorio  * 
yerjo  Settentrione  termina  co  i monti  delC^lpi  t che  fono  folto  alla  I{etia,&  con 
Vena  ; & con  Ocra  > carufadio  monti , i quali  fono  fitto  Teorico  > dr  il /ito  lo~ 
ro  fi  è già  detto. 

Confina 


iiifiafuperiore 
Mifita  inferiore 
Tracia  & Cherfonefo . 

Tauola  Decima  d’Europa . 

Macedonia 

Epiro 

jteaia 

Telopotmefi 

Candia  Ifola  ^ 

Euboea  Ifola 


e 
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Cotica  etùindìo  col  lido  del  golfo  Adriatico, ilqual  tira  dal  TiUauento  fumé 
gliamento  fiume  del  Friolif^fin' al  monte  Gargano.yerfo  Oriente  termina  con  i Ino 
ghi  miritimi  del  mare  Adriatico  dal  monte  Gargano  fino  ad  Idrante  ^Otran~ 
to . Firfo  me:(p  giorno  termina  col  Udo  del  golfo  Adriatico  dal  TiUauento  fiu- 

me , fino  a i confini  d'illiria . Et  ancora  col  mare  UguTUco , & col  Tirreno , cioè 
dalla  bocca  del  fiume  Varo , fili à TfapoU , ^ parimente  da  Leucopetra  fin'cdi/t 
marine  d'Idronte^ 

IN  quella  defcrittlon  de’  confini  deiriralia  il  Latino  oaria  importantemente  da  ttnlli  Gre 
ci.  Et  in  tutto  quello  Terzo  libro  fbno  molti  nomi  di  luoghi  nel  Latino,  che  non  fonò  ne'i 
Greci  (lampati.  Stanco  in  molti,  ch’io  n’houedntià  penna.  Onde  fi  può  credere,  cheli 
tradottor  Lnino  n'hauefle  alcuno  raro , & in  molte  colè  miglior  de  gii  altri . ,, 

De  ferine  fi  adunque  in  quello  modo . 


La  quale  ha  gradi 

ì7-30. 

43.  0 

Velli  «daffiUefi 
*Tlicea  de’  MafiiUtfi 

t 

^iX^a  di  Trouenx^ 

• 

o 

00 

43*1 

Tortai  Ercole 

Villa  Franta 

i8«f 5» 

41.45 

Trofei  d'jiuguflo 

Torbia,  onero  Orbia 

iS.jo. 

4*30 

Torto  di  Moneco 

Monaco 

«8,40. 

41. 4P 

Della  Liguria  preffo  al  mar  liguUico . •f/Ouiera  di  Genoua  i 

'jtlhìniminio 

Vintimiglia 

ip.io. 

4*‘41 

jllbigauno 

»Arbenga 

ip-io. 

4*-41 

Cenua 

Genoua 

}0.  . 

41.50 

Bocca  del  fiume  Entella 

Lauaiùa  fiume 

30.30. 

41.50 

TiguUia 

Segefta , Sigeflro  > ?efiri 

30.3$. 

4»*55 

Torto  di  Venere 

Torto  Vener 

3^-  5* 

41.50 

Torto  Erico 

Torto  della  Spetia 

31.15. 

41.50 

la  paru  di  dentro  del  golfo  Erico  •^Golfo 
della  Spetia 

31.15. 

4*‘11 

Bocca  del  fiume  Macra 

Magra  fiume 

41.45 

Entrata  del  fiume  Boatta 

Serchio  fiume 

5»  30. 

43.  0 

De’Tofcani,&  fecondo  i Greci  de'Tirreni,apprefp)  al  mar  Tirreno  lungo  la  riua 


V 


Luna  Oggi  rouinata , apprejfo  Sara^^na 

4*-41 

Tromontorto  dt  Luna 

Capo  di  V ernia 

31.  . 

41.40 

Tempio  d'Èrcole 

Libra  fatta 

31.40. 

4a4S 

Bocca  del  fiume  .Jmo 

.Arno  f. 

33.10. 

41  40 

laburno  porto  <^Liuomo^ 

33  30. 

4*31 

Topulonia 

Topulonia 

33.30. 

■ 4*‘30 

Topuloitio  promontorio 

Capo  campana 

33.30. 

41.  0 

\ 

Torto 

• ^ 
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Tom  Traiano  Torto  Fango-^^o  54.  - 4»-^^ 

Telamone  Vromontorìo  C,dtl  monte  jtrgentaro  54. 15.:  4*.  o 

^TaUmone  e oggi  un  Cafiello , & porto  ; & il  promontorio  fi  chiama  uolgar- 
mente  monte  Argentato  projjimo  » fecondo  Strabane , à porto  Ercole  1 come  oggi 
manifefìamente  fiuede^  * 

Bocca  del  fiume  offa  Ofaf.  3 4- 3®’  4*»  ® 

Coffa  ^Città  già  rouwuai  da  ìTopit  35»  • 4*-55 

Crauifea  Montalto  CafleUo  35*>°*  4**45 

Caiìronuouo  Cometo  3S*4®*  4*’4® 

Tirgi  S.  Marinella  36.  . 41.40 

^Ifio  Ceri  3^15.  4M® 


De'  Latini  parimente  lungo  U mar  Tirreno  <^iiaremma  di  Campagna 


36.30. 
36.30. 

Città,  & porto  diurna  36.30, 
T^ttuno 
,/tfluria 

Oggi  Monte  CirceBe  , 

Terracìna 


36  50. 

57.10. 
37.50. 

37*45* 

58.10. 


Bocca  del  fiume  Teucre 
La  uolta  di  e fio  uerfot  Occidente 
OfUa 
.Antio 
Cloiìra 

Circeo  promontorio 
*Terracìna 
Forma 

De'  Campani  lungo  il  mar  Tirreno  ’fT erra  di  Lauoro . 

Bocca  del  fiume  Liri  Garigliano  58.20. 

SoeJJa  '^ià  chiamata  Sìnope,  ora 'e  difirutta  38.30, 

Volturno  Cafiello à mare  58.45. 

limerno  Torre  delia  patria  39-^°’ 

Cume  Ou’era  la  Sibilla  Cumana  39. 20. 

Mifeno  Oggìdifiruua  3P*3®* 

Tuteoli  Trima  fi  chiamò  Dicearebia 

ora  Tog^olo . 3P  S ®* 

*ì^apoli  T^apoli  4® 


De'  Vicentini  fimilmente  lungo  la  riua  del  mar  Tirreno  <^Cofia  d" .Amalfi 


4130 

4%.  D 

41.50 

41.20 

41.20 

41.10 

41.20 

41.15 

41.15 
41.20 

4»-  5 
41.50 
41.50 
41.  o 

41.  o 

4035 


Bocca  del  fiume  Samo 

Samo  fiume 

4®.  5. 

40.40 

Surento 

Soriento 

40.10. 

40.50 

Salerno 

Salerno 

40.  . 

40.50 

De'  Lucani , parimente  limo  la  riua  del  mar  Tirreno  <^Oggi  Bafilicata , 

Bocca  del  fiume  Silaro 

Silart 

40.  5. 

40.15 

Tello 

Oggi  è defirutta 

40.10. 

40.  0 

Velia 

£’  delìrutta 

40.20. 

3P-4S 

Bufftnto 

TolicaSìro 

40. 

3930 

De’  Brutij , fimilmente  lungo  la  riua  dal  mar  Tirreno  <^Calabria  alta 

• 

Becca  del  fiume  Lao 

Sapri  fiume 

40.  , 

3930 

Tempfa 

/ 


T 


1 T A L I A\ 


Tempfa  cittì 
TaHTWio  Scoglio  ■ 
JppoHÙue  Co^o 
Seileo  promontorio 

Jlfgio  Giulio 
Leucopetra  prornomorio 


Colfo  di  S.Etrfemia 


^0.10» 

40.20. 


}9.  o 
j8.45 
j8.45 


Capo  delUFolpe, Sciglio,  Faro  diiiefiìna,  oue 
e Scilla  y&Cariddi  39»4o.  jS.zo 

peggio  sp.^o,  38. tf 

Capo  dell'arme  3P-5o.  38.  9 


Della  AiagM  Grecia  lungo  il  mare  ,4driatico  Calabria  bajfa . 

Zefirio  promontorio  CapoBorfano  4o*45«  ^8.I5 

Locri  città  Talepoli  40.50.  58,^5 

tocca  del  fiume  Locano  Sagrianof.  40.50.  ^8.^; 

Tipi  Golfo , che  b appreffo  allo  Sciliacìo  c^Goyò  di  SquUacci , 


Scillacio  città 

Squilacci 

40.45. 

38-45 

Le  parti  interiori  del  golfo  Scillacio 

40.45. 

58.45 

Lacinio  promontorio 

Capo  delle  Colonne 

41.50. 

3P.JO 

7{el  Golfo  Tarentìno  <^olfo  di  Taranto 

• 

Crotone  città 

Cotrone 

41.10. 

39.30 

Turio , perauanti  Sibari 

Oggièdeihrutta 

41.55. 

Ì9-30 

Metapontio  « 

Metaponto 

41.55. 

39S1 

Tareuto 

Oggi  Taranto 

42.10; 

xo.  0 

De"  Salentini  <^erra  i Otranto . 

litigio  promontorio  « chiamato  parimente  Salentho  •^apo  di  Santa  Ha» 
ria  42.20.  58.4$ 

Della  Calabria  lungo  il  mare  Ionio  ,,<>^Terra  dCOtranto , 


tdroyò  Idrante 

Otranto-, 

43*  . 

39*  5 

Lu^ia 

hdifirutta 

42.40. 

39.50 

*Brondufio 

Brindifi 

42.50. 

39AO 

Dt^  TugUefi  Teucetij  nel  mare  lordo . 

• 

1 

Ignatta 

É diftruta 

41.50. 

39-50 

tarlo 

Barri 

42.50. 

40.  5 

tocca  del  fiume  Aufidio 

Lofanto 

42.50. 

40.15 

De*  TugUefi  Daunij  nel  mar  Ionio  t^Puglia  piana , 

Saipia  Salpe  4>*5o.  40.20 

Sipo  Manfredonia  42*5o«  40.50 

,4penefie  idiftruua  42’5<>.  40.4$ 

Monte  Gargano  Monte  di  Sanf,4ngelo  42.20,  41,  o 

Et  lungo  il  mare  Adriatico . 

Hirio  Bode  4i>i$ 

D^Frentani,  ^Abbrutpteft 

tocca  del  fiume  Fitemo  Fortorefiume  42.  . ^t.30 

R tuba 


■/ 
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tuba  <^Tlinh  dice  Buca,  &c«fi 

Strabane  t OggiTermoU  41.40.  4T.40 

Iflaiio  inailo  4>*Io.  41.45 

Et  de'  T eligrù  , ^brux^efi . 

Bocca  del  fiume  S^ro  Sanguino  Piume  41.20.  42.  o 

Orione  Ortonaàmare  4o>45*'  4>*^$ 

T>€  Marucim  <^fimh/icn:e  ^bbruxjefi 
Bocca  del  fiume  sperma  Tefcara  Piume  40.  jo.  4>*;o 

Bocca  del  fiume  Matrino  Tiombaf.  39-^0.  42*45 

De’  Piceni . •^Marca  £ Ancona 

Caflro  ^ Flauiaa*  jR.jo.  4^.  • 

Cupra,  maremma  58.  . 41*10 

Bocca  del  fiume  Truenta  Tronto  J7-4o*  4I*20 

Totentia  E’^iiìrutt»  * J7.15.  4?-J0 

fumana  Edcflruttat  36,^0^  4i*2o 

*y4ncona  jincona  ^6.30.  4Ì-4» 

De*  M«-m  £^ona 

Bocca  del  fiume  ^ fio 


Senogaìlia 
Panò  di  Fortuna 
Tifaurum 
^rimino 

De'  Calli  Boi , 
Bocca  del  fiume  B^bicone 
*Pauenna 

Bocca  del  fiume  Paio 


Fiumefino  f.  36.10. 

Sinìgaglia  36.  * 

Fatto  3 $ .40.’ 

Tefaro  35-30. 

Bjmini  3^.  • 

.^l{pmagna. 

Pifciatellof.  3i-5f. 

J{auena  3 -1-45  • 

Oggi  Porto  Trimaro  nel  Po  ^.^40. 

il  capo  del  fiume,  ilqucle  h apprejjò  alla  palude  Laria  f^Oggi  chiamata  Lago  di 
€omo . Etquefio  fiume , che  efce  dal  detto  lago  fi  dimanda  .Adda  » Laquale  butta 
in  Po.  Ma  il  Po  principia  d un  monte  detto  Monurgp  apprejjò 
Salufe  nel  Piemonte  ìp-io. 

il  luogo  oue  fi  mefcola  col  fiume  Doria  ^0.40, 

il  cape  del  fiume  Doria  apprejjh  al  lago  Penimi  28.45. 

Il  luogo , oue  fi  diuidt  uerfo  il  lago  Benaco  Lagodi  Carda  J 1 -45  • 

Sito  é quello  lagor  30.^  o. 

Doppo  la  bocca  del  fiume  Pado  ,di  f'  BN  BT  t A <^Marca  Triui/afta 
Bocca  del  fiume  .Atriano  LadefeF.  ^4.  . 44- 

De' Canù  ^Frioli^  doppo  la  uolta  del  golfo  .Adriatico  . 
l'intimo  golfo , nel  quale  èia 

Bocca  del  Tiliauento  fiume  Oggi  Taglìamento  33-^o.  44* 5 • 

Bocca  del  fiume  TJatifone  Oggi  il  fiume  chiamato  uolgamente  "Fladifont 

entra  nei  fiume  li:i;pnxp,^  il  lÀXP»^i»tn*fC  54.  . 44*  5 o 

DeU’iflria 


4I-4» 
4J-40 
41  45 
41-45 
41-5» 

4ISO 
44.  o 
44.  o 


4445 
4J-45 
4Ì-45 
43'3f> 
45.  o 
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^eìtljhia  fimììmtiue  ioppo  U uolta  itWmìm  Golfo  UMatìco 

TtrgeJtHm  Colonia 

TrieHe 

J4  45‘ 

44?5 

Bocca  del  fune  Famione 

Bjfaaof. 

55-  • 

44  5S 

Tarentio 

Tareugp 

J5ZO. 

44  55 

Tota 

Vola 

36.  • 

44.40 

Tiefatto , fke  (T  Italia 

Ca/iel  nuouo 

36.1%. 

44  55 

le  città  ebe  fono  in  Jflria  infra  una . 

fucino 

Trofecco 

J4-45* 

45.  0 

Tinguento 

Tv^uento 

3$.  30. 

45-  5 

»4luo  * 

36.  s 

45.  0 

le  città  de'  Carnììnfratena. 

Foro  dì  Giulia  Colonia 

Ciuidal  de  Frioli 

J1.50. 

44  55 

Concordia  Colonia 

Oggi  Concordia 

5Ì-15- 

44  55 

*^qudt  'ta  Colonia 

jtquileia 

J4*  • 

45.  0 

Le  òtta  infra  terra  di  Fenetia  fono  quette . 

Ftcentta 

Vìcerria 

32.10: 

>44.30 

Bellino 

Ciuidal  di  BelUm 

32.30, 

44  40 

t4cedo 

Cent  da  , 

32.^0. 

44.30 

Vpìpergio 

VdetTtp 

31.40. 

44*45 

^tefle 

ffi* 

31.40. 

44- » 5 

Tatamo 

TaJo-ea 

31.50. 

44*30 

^Iginao 

editino  t 

33.10. 

44*35 

Atria 

^ri,  camello 

44.10 

le  Città  de'  Cenomami 

, che  fono  folto  Venetia  o^Lombardia , 

Bergomo 

Bergamo 

J»*  • 

44.10 

Foro  de'  Ditemi 

Crema 

51  45* 

44.  0 

Brixia 

Brtfcìa 

31.30. 

44  >o 

Cremona  Colonia 

Cremona 

32.  . 

43.40 

Verona 

Verona 

SJ»  • 

44.  0 

idantua 

kiantoa 

31.45. 

43-40 

Tridento 

Trento 

31.40. 

43*45 

Butrio , ’^apprefb  à Strabene  è anello  dì  B^uema 

J4-  • 

43  50 

Le  dui  de'  Beatm  $ che  fimo  nerfi  LOuideate  di  FenetU  t^GUtAiada . 


Vawùa 

Louino 

31.  , 

44.40 

Carrata 

Carauaggio 

31.10. 

44.40 

Bretena 

Brignan 

31.40. 

44*45 

,4naunio 

,4nottkt 

31.30. 

44.30 

Le  città  de  gVlnfahri  ^iSìlaneft^  che  fono  dalla  parte  Occidentale  de'  Ceno.- 

mxnnttfonqHelìc^, 

7{oitarra 

2{ouara 

30.30. 

4430 

àdediolano  - 

UUano 

3040. 

44  «5 

■ 

» 

Corno 

% 
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Corno  Como  • 4^*®'- 

Ticino  Tania  ? * * . * S 

Le  cittì  Salas'^ , tbe  fono  {otto  gli  Infnbr^ . ^ Fald’ofia^ 

fonoqnefie^. 

jtngnfìa  Vretoria  Colonia  Ofta  J®.  • 44^  ® 

Ef  oredia  Inrea  30.15.^  41*5^ 

Zf  rff’  Taurini  <^olgarmentt  Tiemonte^  che  fono  fitto  isolasti  yfon. 
quelle^. 

jtugnfladeTanrm  Turino  50.30!  45’4* 

jtHguSìa  de’ Batieni  Bafiignana^caJleUo  «y.jo.  45**® 

Ira  3°‘  • 45*5® 

Mtertona  Tortona  30.40.  45*5* 

le  c»!fi  </e  IréiVi.  FerceìUft , ìqnalifono  fitto  gU  InfiArq,  fo^ 

no  qneflcj  . 

VtrcelU  tUolgarmenteyerreit&f'erceUe  31»  • 45*5®^ 

Caumello  LantneUo  J**50.  45*4® 

le  cittì  de’'  Centroni  neW^l^e  Greie  <^Uonfenefc  > 5»  /ono  quefie^ . 

Foro  di  Clandio  7qpualt%a  ap.  • 44  SJ 

ap.45*  445S- 

De'  Lepontinì  neìttAlpe  Sentir  <^Monte  di  San  Gottardo  » 

^fcela  Domo  (fOfcella  ap.  . 44*4® 

De*  Catwrgi  neìTMpi  Greie  <^Monte  di  S.  Bernardo  : 

Ihuroduno  ^mbrum  ap.4*.  44-5® 

De' SeguftatùneìLMpi  Greie , «^O^i  Sem  nella  ralle  della  Tertntjp  « 
Seguilo  Colle  della  Croce  08.30.  44  J? 

Brigàntio  Brianfon  ap.  » 44  5 

De*  ‘Heruùì  nelT Alpi  Ikoree  > o§;Woitfe  f'i/òia  > f^ey«ie  monte^  . 
riwio  ^'er^o/  a8.30,  43-4® 

D€"  SntrinelL'.Alpì  Litoree»  II  Mesrehefado  di  Saln^^^p . 

Salina  Saln^  08.30.  45*»® 

• De'rendiontq  ntìTAlpi  Utortc^Colle  delt.4rgentera,&  la  ralle  di  Grana. 
Cemeneleo  a5«3o.  43»  5 

Sànitio  5850.  4*-S® 

LecìmedeWjfpenmno  , <^Mo«e.4’/)e»»»»a,  ^fiatino  quafifopra  la  Liguria» 
cr  cominciano  dalTMpi  »&fi  difendono  fino  ai  jtneona»  oue  noltandofi»  & oc., 
eoflandofi  piu  ad  .Adria , s’ appropinquano  fino  al  monte  Gargano  » & nolgendofi 
poi  di  quindi  uerfi  me:^  pomo , finifiono  done  è Leucopetra . 

la  LigfmaadnnqHei  fittopoSla  alnunte  jlpentmo»&  ha  fra  terra  quefie 
cittì 

C€Ma(ktA,& contado  op^oo»  45*® 

Tolentia 


<"  . 


I T 

ALI  A^ 

' - 

>5^ 

ToUntU 

TalatKtF 

2P.40. 

45.  0 

jljìa  Colma 

UHt  città  . ' 

JO.IO. 

45.  S 

jtlba  Tompeia 

»aU>a 

30.30, 

45.2<5' 

tàbamù 

Inàfit 

?o,45. 

43.10 

La  GóUia  Togata  ‘fHpmag>u;§<>  è fitto  jnefii  motitì. 

Cr  fi  Hendefino  d 

uetma  ha  quefle  citta , 
"Plactma 

\ 

Tiacemt^ 

31.10, 

45-50. 

fìdentia 

Fioremfpla 

JI.40. 

45.50 

BrifiiUo 

BrejfiUo 

31.  , 

45.10 

Tarma 

Tarma 

3%.  , 

45  50 

Hegio  Lepìdio  Ct^oaìa 

peggio 

31.30. 

45-5P 

7<lpcerìa 

Zuceria 

31.30. 

43.10 

Taneto 

Tanedo 

33.10. 

43.40 

Mutitia 

Modena 

33*  • 

45.40 

Bononìa 

Bologna 

33.301 

45-50 

Clatcma 

Qjudema 

33‘%o. 

45.40  - 

Boro  di  ComtUo  < 

Imola 

51-55. 

45.50 

Cefina 

Ceficna 

34.40. 

45.40 

Wautma 

Faerr^a 

54- *5. 

45-50 

Foro  di  Lmo 

Forti  ^ 

54-aÌ. 

45.40 

£e  città  meikertaaceiFTofcam fimo  qucBc^  • 

Suacelh 

31.45. 

43.  IO 

Fojfc  Tapiriane 

Fodilnouo 

32.  . 

42.50 

BondeUa 

32.30. 

41.50 

tMcca 

iMCca 

33.  0. 

41.10 

Luco  di  Ferorna  Colma 

Tietra  Santa 

31.25. 

4»-5$ 

Tifloria 

Tifloia 

33.10. 

45-  0 

Florentìa 

Fioreng^ 

33>SS* 

45.  0 

Tifa»  Colonia 

Tifa 

33.30. 

4»-45 

Volaterra  ' 

. Volterra 

35.45. 

41.40 

FsfiUe  ■, 

Bdiflrutta 

55.50. 

41.10 

Fefiile 

Fiefile 

54.  * 

43.  0 

Terufia 

Terugia  ■* 

55-20. 

42.50 

fretta 

34-40. 

42.45 

Cortona 

Cortona 

55-  • 

41.40 

tAucula 

^cqua  pendente 

54.40. 

42-50 

Biturgia 

Borgo  di  fan  Sepolcro 

35-  . 

42.55 

Manliana 

Magliatto 

54.30. 

42.40 

Sena 

Siena 

54.10. 

41.30 

Suona 

Soana 

5440. 

41.20 

Saturnia  Cotoni^  > 

Satumiana 

54.  . 

42.40 

\ 

Eba 

tjéf  1.IB. 

III.  TAVOLA  VI. 

d’evropa; 

tìté 

"PuigUano 

34.30. 

4»:t3 

Kplci 

Voce 

34.40. 

42.10 

Ciufio 

f ^ Cbinfi 

V 14  4»* 

4240 

yolfinio 

Solfino 

15*  • 

42.20 

SHdemo 

Huderno 

35  IO* 

41.  0 

ferenti* 

£ ^iftrutta 

35.JO. 

41.20 

Vili»  iCtlbì» 

yieo 

35.50. 

4?.  5 

fmtrio 

Sutri 

36.  . 

42- IO 

Tarqmtut 

£ diHrutta 

35»5* 

42.  0 

fiera 

Sieda 

35.40. 

4‘*55 

Corico 

35.45* 

41.45 

Foro  di  Claudio  $ 

la  Tolfa  touehla  èiìtuera  deW  olirne 

dit{ptca 

35  55* 

4>.55 

Tiepet* 

•Hrpe 

36.  . ^ 

41.50 

faleriito 

Monte  Fiafione 

36,30. 

41.50 

Cere 

Ceri 

36,10. 

4^.55 

Le  città  mdit erronee  de'  Seimonit^ggi  la  Uarea  tT^iuond^fino  queile 

Inafa 

35.30. 

43.40 

Olirà 

36.  . 

43.30 

Le  città  mediterranee  de’  Ticeni . >S:La  Marcd^  fin  queSle 

Troiana 

36.30. 

43-»5 

yrfi  BaLùa 

. yerchiano 

35.55. 

4»  55 

Settempeda 

^ S.feuerino 

3<5  55* 

43.10 

Capra  montana 

Curinaldo 

37-30. 

43.ro 

Firmio 

Fermo 

37  30. 

42-55 

^fCklo 

tAjcoli 

38.20. 

41  50 

tddria 

^dria 

38.45. 

4245 

U cittÀ  iegU  f'mbrìtibe  fitto  fipro  i To/am,fmjiie  nó>^Ducato  d’yrbinoj 


Titino 

Tetra  molina 

3440. 

43- ‘5 

Tifirna  ' 

Città  dicacelo 

34.40. 

43.20 

Foro^di  Sempronio 

Fofiombrone 

34.50. 

43-30 

Ifiìo' 

Ciefe 

35. 

35.20. 

43*  5 
43.20 

lufico 

Sajfiferrate 

35.30. 

43-  5 

Semine 

Semino 

36.30. 

42.50 

Efifio 

jtfift 

35.10. 

42.45 

Camarine 

Camerino 

36.  . 

43.  0 

Tiftceria 

Tdpcera 

35.50. 

42.20 

Le  città  tra  terra  de’yilumbri, 

,cbe  fino  pi»  Orientali  degli  y mori  ^Ducato 

di  Spoletò^fino  quelle^ 
Uomt 

- 

35*30. 

42.40 

tficlo 

..  I.  1\  T A tM  A. 

^ ' 

15? 

l^eU 

speli 

55-40* 

41:70 

Turde 

Todi 

5S-50* 

41.50 

Foro  Flamini» 

Fulign» 

36.  , 

41.40 

Spoletto 

Spoleto 

5^.20, 

4J-4? 

Ùeuxiùet 

• Feuajna 

36.1^. 

42.70 

Smerla 

^mtUa 

36.30. 

41.15 

"Hamia 

T^arni 

36,30. 

41.70 

Ocricolo 

OtricoU 

36.4^. 

4».J0 

J ^ J ^ 

Le  città  de  Saùini>^Ducato  di  Spoleto^be  fon» piu  Orientali  deYitmbri 


t^urfia  \orft  5<5*45- 

LeciUi  degli  Ejmcoli  « cbe  fono  piu  Orientali  de' Sabini 
Obrtcolo  jy.  o. 

CUterno  Celano 

Carfiolo  oirceolo  37«>o* 

Le  città  de'Marfi , che  fono  piu  Orientali  de  gli  Equicolì . 
txa.  Capra  57-40. 

mAlfabucele  Auerj:jmo  58.  . 

Le  città  de"Pregu^ , che  fono  piu  Orientali  d^iiarfì  <^-AbrHX2tp!i^ 


4»5» 

42.10 

41.40 

41.20 

4»-50 

41.20 


Beretra 

Montorio 

78.70. 

41.70 

Jnteranma 

Terrano 

?8.ao. 

41.20 

Le'fittà  d^y. e^nh^^bruT^T^'pche  fono  piu  Orientali  de’Precuai . 

Tinna^ 

Citata  di  Penna 

39.  • 

4MO 

.4uia  . 

Almo 

39‘  . 

41.7*0 

»4mitem» 

Aquila 

39.  . 

41.15 

»4ngolo 

Sant'Angelo 

39.30. 

42.70 

Le  Città  fra  terra  de'Marucmi  .^.Abrinttp 

Teatea, 

Ciuità  di  Cbìetì 

3P*45- 

41.70 

Le  città  fra  terra  de'Latm  « ’^Campagna  di  J[pma.j» 

]{pma 

7^'40. 

41.40 

Tibure 

Tiuoli 

75.50. 

41.  ò 

Treneffe 

TaleHrina 

77.70. 

4^-54 

Tufcido 

' .y  Frafcati 

76.50. 

4»-45 

t4rìcia 

piccia , citlieB» 

57-  o*. 

4»-40 

..irdea 

Ardia 

Jtf-45* 

41.70 

Tdpmcnt» 

Lamentana 

37  30. 

4x.to 

Treba 

Triuigliano 

77-50. 

4«-4? 

.Anagnia 

Anagna 

77.20. 

41.70 

yempfo 

77.70. 

41.70 

Velitro 

r eie  tri 

77.10. 

41.70 

Laaubi» 

città  Ittdimu 

57-M* 

4*-55 

Uti"* 

Atina 

78.15. 

41.  0 

« 

Fideul 

' 

0 

u • 


/r 


4 


• / 


tj4  LIB.  III.  TAVOLA  V.  D’EVROPA,' 

E'difhutta  jS. 

FrufinonetOPrufelone  J7.50. 
Fìrentmo  ^8.  . 

Tipenn  37«45« 

38.  . 

Equina  . j8.^o. 

Fora  j8.»o. 

Traiettt  j8.so. 

Funài  ;8.I«. 


Fidate 

Fru/h» 

Fereiitin» 

Triuent 

Seti* 

jtqum 

Sor* 

himturna  Colom 
Futidi 


Curfinie' 

Fusone 

t/tnfano 
tarino 


he  òtti  fia  terra  de'TeUgm»  <^^brin;p(p 


tdifirma 
Sulmona 


40- 
40.^0. 


Le  città  fra  terra  ie'Frentatd  « •^jtìnta^on^  fono  quefte , 


Lanciano 


41.^0. 

4i.jo. 


4».?  5 
4MI 
41.40 

4*-5? 

4» 

4I-S5 

41.40 

4*-5J 

41.50 

43.10 
43.  i 

41.30 

41.50 


nnu  -T 

Le  città  itfCaracettt , <^Ubnrs^o  che  fono  fotte  i Frentani  fono  quefie . 
^ufidena,  ^nfidena  40.40.  41:45 


Botano 

Botano 

3S.IO. 

43.  0 

Efeniia^ 

Fergaa 

39’  * 

41.40 

Fepino 

Fepino 

39  30. 

41.50 

jtUifa 

jlìifa 

40. 

4*45 

Tutico 

Triuetto 

40.10: 

41.40 

Telefta 

Telefe 

40.50. 

41.-30 

*Beneuento 

Bemuento 

41.  . 

41.SO 

Canàio 

E difirutta 

4T.30. 

41.15 

le  ektà  fra  terra  decampami  <^erra  di  Lauoro , 

yenafro 

Ogpyenafio 

58.40. 

41.40 

Teano 

Tiano 

39’  • 

41,50 

Fuefa 

. Sueffa 

58.40. 

41.35 

Cales 

Colui 

39io, 

41.50 

CaftUno 

CafUlinedo 

59.15. 

41.40 

Trebula 

J9-55‘ 

41.50 

Foro  di  Topti 

» 

3P-4S* 

41.15 

*Capua 

Capua 

40.  . 

41.10 

tAbelia 

E diflrutta 

40.20. 

41.30 

jlteUa 

tAuerla 

40.10. 

43.  5 

Le  città  Ire  terra  ddPieaitim^Vrincipato  di  Melfi. 

Tipla 

2{ola 

40.15. 

40.50 

Tiuceria  Colonia  T^ucera 

40.50. 

40.40 

le  città  fra  terra  de'Lncam  c^BaJiucati 

*» 

.yid 

f 

7 


" I r-  A L i A*:" 

\ 

^57' 

KUi 

Laorina 

40.40. 

40.20 

Compfa 

Campagna 

40.J0. 

40.20 

Totentia 

* ■ Totemt? 

40.40. 

40. 15 

Blanda 

Bucino 

40.20. 

40.10 

Grumento 

Saponara 

40.  jj. 

JP4? 

Le  città  fra  terra  degli  Irpìni , Orientali  de’ 

eentini  & Lutaaa , 

- 

tA^HÌlonìa 

£’  diìlrutta 

41.  . 

41.  0' 

^bellino 

duellino 

40.50. 

40  45 

Eculano 

Loconianb 

4T.20. 

40-45 

Fratmlo 

Vaio 

4t.  . 

40.20 

Le  città  fi  a terra  de’  Tugliefi  Danni  i^Oggi  VugUa  piana . 

Teano 

Teano 

41.40. 

41.25 

^Hceria de’ Tugliefi  Luceria  ^Taglia 

4I.ÌO. 

41.  0 

yibarno 

42.  . 

41.  0 

^rpi 

t diflruUa 

41.40. 

41.15 

Erdonia 

Cedonia 

41.20. 

40.25 

Canufio 

Canofa 

42.  S. 

40.50 

Le  Città  mediterranee  de  Tugliefi  Teucentini . t^Terra  di  Barrt^ 

Fenufia 

Venofa 

41.40.  . 

40.50 

Celia 

Celile 

42.10. 

40.15 

Le  città  fra  terra  de'  irutij  ^Calabria  alta . 

J^umifìro 

Tijcafiro 

40.20. 

5p.  IO 

Confentia 

. Cofen'ga 

40.40. 

39-ÌO 

Fionualentia  Biuona 

40.  ly. 

58.55 

Lt 

f città  fra  terra  della  Magna  Grecia , ’^ggi  Calabria  bajfa . 

Tetilia 

BelicaSìro 

40.45. 

39.  0 

^biflro 

aliano 

40.45. 

39.3^ 

Le  città  fra  terra  de  Salenttni  <^Terra  Ì Otranto . 

siudia 

4»-iS. 

JP-45 

7{ent» 

Tdard» 

42.20. 

JP-55 

.Aletit 

Lece 

4».  15. 

39.  0 

Mauota 

2' 

42.15. 

JP-*5 

ygeai» 

Fgenti 

' 42.50. 

36.20 

Verete 

oc 

42,20. 

39.  0 

Lt  città  di  Calabria  fra  terra . t&Terra  iOtranto 

Sturni 

42.50. 

39.20 

VrtUi 


yfano 


^2.30.  39.30 


Le  1f ole  t che  Jonoapprefp>  aie  Italia.  Tfelmar  iJgiJUco  fonoquefle^. 


Gorgone  Ifola  LaGorgogna 

ball  I fola,  non  fi  truoua  altramente  '■30.40. 

• f 

f 


42.  o 
41.  o 
Caparai 


• a 
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Capraria  IfoU 

Caprara 

i 

42.  • 

Una  Ifola 

Oggi  klba  > 

33-  • 

41.  0 

mar  Tirreno  fono  quefle  Ifolc^ 

» 

TLnafia  Ifola 

Lapiannfa 

4T.  0- 

Tomi.t  Ifola 

V elgarrn . 

40-45 

Tondataria  Ifola 

Tal  maria 

31  %o- 

40.45 

Trocita  Ifola 

Trocida^ 

38.45. 

40.40 

Tartcnope 

Benteiten 

38.10. 

4045 

Titecufa  Ifóla 

Ifcbia 

3p.  20; 

40.30 

Cuprea  Ifola 

Capri 

39.20. 

40.10 

Sirenufe  IfoLe 

Galle 

39  30; 

39-55 

nel  mare  Ionio  fono  le  Ifole  chiamate  Dimedee  > •fi fola  di  Tremiti,^  <ir  fa. 

no  cinque  » 

tl  filo  delle  quali  ha  gradi 

40.40. 

43.  0 

IL  SITO  DELLA 

ISOLA  DI  CIRNO,  O CORSICA.  • 


T^roL^  ri,  dir  n.or  u. 


1 R N O Ifita  y chiamata  parimente  Corfica , è circondata  uerfk 
Occidtnttyi&  uerjo  Settentrione  dal  mar  ijgiiHico:  Verfo  Leuam 
te  dal  mar  Tirrenno,&uerfo  Me':^iorno\da  quel  mare  y che 
etraejfa&la  Sardegna . il  fuo  l ido  fi  defcriue  in  qucHo  modo^ 


Bocca  del  fiume  f'olerio 

MggiF. 

30.40. 

41.  0 

Tilo/fo  promontorio 

C.B^euelar 

30.  . 

41.30 

Udo  di  Cefi  a 

29.50Ì 

41.25 

Deferittìone  della  parte  Occidentale^ 

. 

.Attio  promontori» 

29  30. 

41-20 1 

Cefalo  Golfo 

Torta  deCalui 

30-15* 

40.25 

Vhrihallo  promontori» 

30.  . 

4030 

Bocca  del  fiume  Cìrcidì» 

30.  . 

40.25 

Bftio  Monte 

itomi  Sagri 

30.  , 

40.20 

1^0  promontori» 

Capa  di  ùSur» 

30.  . 

40.15 

Vrcinio  Cittì 

Aiagp 

30.10. 

40.10 

lido  Arenofo 

30.15. 

40.  0 

Bocca  del  fiume  Locta 

liamaneji 

30.10^ 

3S>55 

Tauca  città 

Tauenia 

30.15. 

35^-45 

Macca  del  fiume  Tiearh 

Cetano/i 

30.15. 

39.40 

JPort» 

^ -r 


r r 


CORSICA  ISOIA. 

*3P 

Torto  Titano 

JO.IO. 

39}^ 

Fifera  città 

Blife 

39.30 

Bocca  del  fiume  Vittam 

5045. 

39.10 

Mariano  promontorio  & Città 

39.20 

Defcritttone  della , parte  mtrìdmalcj . 

Talla  città 

Telo 

qi.70. 

39.19 

Torto  Siracufano 

Bonifacio 

3913 

Bjibra  città 

11.25. 

39.33 

Craniaco  promontorio 

C.S.Amanfa 

JI.JO. 

JP.4« 

^lifia  città 

Ifìria 

31.30. 

39A3 

Torto  Filonio 

Fauona  luogo  deferto 

5»  *45. 

39.53 

DefcntUone  della  parte  Orientale^ , 

Bocca  del  fiume  Sacro 

Solenfara  F. 

31.30- 

40.  0 

*Meria  Colonia 

leria 

3130. 

40.  j 

Bocca  del  fiume  Botano 

Aleria  F» 

31.30: 

40.10 

Torto  di  Diana 

Oggi  h uno  Stagno 

J1.20» 

40  IO 

Tutela  Altare 

La  Calomga 

31.30. 

40.50 

Bocca  del  fiume  Tuoi* 

Callo  ò Torrage  F* 

31.30. 

4033 

^Mariana  Città 

Marano 

31.20. 

40.40 

Fago  promontorio 

E fiato  Spiaggia 

40-45 

Marnino  città 

La  Bafiia 

31.20. 

41.  0 

Clunio  città 

31.20. 

41.10 

Deferittione  dal  lato  Settentrionale^ 

Sacro  promontorio 

C.  Corpo 

41.30 

Centurino  città 

Centuri 

J1.15. 

41.50 

Cenelata 

Le  CanneUe 

31.  . 

41.  3 

Tengono  quejla  Ifola  popoti,cbe  abitano  per  le  uille.lllato  Occidentale  abitano  i 

Ceruini , fatto  il  Monte  Aureo  t ilquaU  ha  gradi 

30  45- 

40.45 

Sotto  cofloro  fonoiTarrabeni.  Tofeia  fono  iTiiianifCr  doppo 

queiìi  i Balatoni . 

30  15. 

40.45 

L»  parte  piu  Settentrionale  tengono  i f'anaeini , fatto  i quali  fono  i Celebefi,et 
ioppo  quefli  I Lienini  t&i  Macrini , Doppo  coiloro  fonagli  Opini  * & pofcia  i 
Simbri , & i Coimafenì , fatto  t quali  piu  Meridionali  fono  i Subafam . Le  città 
fra  terra  fon  quefii^ , 


Bppico 

. 

Colui 

50.15* 

41.  0 

Cerfuno 

Tqebio 

30.304 

41.  0 

Talanta 

• 

Vk-  ' 

Malagna 

30.20. 

4045 

turino 

Cinque  piene 

3^-  • 

40.45 

Alue* 

Calaralte 

50.20. 

40.50 

Ofinco 

* 

Ifiolo 

50.50. 

4050 

Scrmitio 

50.20. 

40. 20 

•'«o—  s a Talàno 
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Talebu 

Torti 

• 

30.4^. 

Vetùcio 

30.50. 

40.20 

CeneSla 

Certe 

3.1.  . 

40.15 

Opino 

3 1.20. 

40.  »5 

Mora 

30.30. 

40.  0 

Matiff* 

Rocca  "Piana 

30.45. 

39-f$ 

Albiarut 

31.  . 

351.30 

IL  SITO  DELLA 

ISOLA  DI  SARDEGNA.  - 

t 

• TUVOLjt  VII.  D’EVROT^. 

T'Y 

•'  ' ‘ t^la  Sardegna  fu  chiamata  amicamente  Sandaliota , & Ichnufa , 


.A  Sardegna! fola i circondati uerfol’Orkmedalmar Tirrena ^ 
da  St elogiamo  daW  Africano , dall' Uccidente  dal  Sardoo,  & da 
Settentrione  dal  mare , che  pajfa  tra  ejfa&  la  Cor  fica , Et  il  lh> 
do  [ho  fi  deferiue  in  queSlo  modo . 


Cordituno promontorio  ‘ 

' 

ap.50. 

58.45 

T ilio  città 

S. Reparata 

30.  . 

38.40 

Torto  7{infeo 

Torto  Torre 

30.10. 

38.30 

Ermeo  promontorio 

C.  Falcon 

30.  . 

58.15 

Bocca  del  fiume  Temi 

Argentar  f. 

30.15. 

38.  ,0 

Torto  Cor acode 

Torto  Conte 

30.20. 

57-55 

Tarra  città 

Large 

30.20. 

37.20 

Bocca  del  fiume  Tirfo 

30.30. 

37.10 

V felle  città  Colonia 

Boffa  - 

30.30. 

5<5-55 

Bocca  dii  fiume  Sacro 

. * * j ' . 

3C-50- 

56.40 

Qfea  città 

y\Refla  ^v^,  ^ 

30.30. 

56.50 

Tempio  di  Sardopatore 

S.  Mane 

30.50. 

36.20 

2{apoli 

T{apoli 

30.40. 

36.50 

Tachia  pronmtorio 

C.  TJapoli 

30.40. 

36.  0 

LadefcrittionedellatoMeriiienalcA. 

• 

Tupulo  città!  , - 

Tauolar 

30.50. 

55-4* 

Torto  Soldo 

•* 

,.3i*iS* 

55-50 

Teninfola 

31.30. 

55-45 

Torto  Bioem , /.f 

31.40. 

55-50 

or..  ' . .>  ^ 

■ A - • < 

/ 

^orte 

P 

CORSICA  iSOtA. 


ci4r 


■f  fono  d’Èrcole 

Torto  de’  Calltan 

3ì.  . 

35  5.0 

( Jilpra  citili 

CaUiarì 

ja.  • 

Cuniocario  promontorio 

Capo  Ferrato 

3%.  s. 

35-35 

lido  continuo 

3S‘« 

La  de  fcttttUme  del  lato  Orientale^» 

\ 

*Caralli  città  & promontorio 

Chiari 

36.  p 

Golfo  CaraUitano  . 

Golfi  de’  Chiarì 

ja.io. 

36.%» 

*Sufilei  uiUa  ? ' 

36.40 

Bocca  del  fiume  Sepro 

1 t * 

ji.  . 

37-  • 

Torto  Supicio  1 

‘U  1 ; 

ji.So. 

37  19 

, Bocca  del  fiume  Cedrio 

Tofia  fiume 

32.  . 

3$.  0 

Feronia  città 

Culliahro 

38.10 

Olbia  città 

Città  nuoua 

JI.40. 

38.30 

Torto  Olbuno 

Torto  CertSo  ' t 

e r 

;jr.4a.r 

38-45 

Colimbario  promontorio  \ , 

« . 

3P.  .■ 

\4rti  promontorii  , 

* 

J1.45. 

3P-30 

• Deferittione  del  lato  Settentrionale^ , 

t • 

Errebantio  promontorio 

31.30. . 

39.30 

Tlubio  città  . ...  * 

'■Loco  Sardo  . 

31.30. 

39.35 

Ciuliola  città 

31.10. 

39-  0 

Tibula  citta 

30.40: 

38.50 

*Torrre  di  Biffine  città 

30.IJ. 

38.50 

La  parte  di  quefia  Jfola  piu  Setientrìonal  tengono  i TihLttif , & i corsij . Sot- 
to coHoro  fono  i Coracetuij  & Carensij.  Tiu  oltre  fono  i Conufitani,  folto  i quali  fo 
no  i Sulcitani  ,&ì  Luci  Idonesif . Dipoi  fono  gli  Efatonesij , fatto  coftoro  i Cor- 
nesij , i quali  fi  chiamano  Echilesij , (altre  queUi  fono  i ^iicesij , piu  oltre  i Cei- 
fitani , & i Corpicesij.  Tofcia piu  auanti fonagli  Scapitani , & i Siculedj,  fitto  i 
quali  fino  i HapoUti,&P'alentinLQue’,che  fino  piu  meridknalhfona  i Solcetam» 
r-  Le  cittd  fra  terra  fon  queiìe^  • 

Ericeno 

Ereo  > ^ 

■CoruUi  ueccbìa  _ • 

Bofa 
Macofifa 

Sotto  le  quali  fino  iUonti  Menomeni 
*GoruUi  nitoua 
faralapida 

Corno  éolta 

ydcque  Ifiitane 
iAcque  Lefitano 

.V  ■ r 


31.  . 

jS.fo 

t 31.30. 

38.40 

30.30. 

38.30 

t 30.30. 

38.15 

3t.tj. 

38.15 

31.  . 

38.  0 

V 

% 30.30. 

37.20 

' 

jt.15. 

37-45 

30.30. 

37-45 

r 

30.40. 

37- M 

i 31.30. 

3<5-45 

- 

31.30. 

3^-35 

14»  IIB.  ILTA  VOLA  IIII.  D’EVROPA.' 


Acque  '^l^apolitane 

31.45. 

36  1Ò 

Valeria  Città 

3*-S5* 

3S.  0 

L'ifokt  che  firn  intorno  à Sardegna , fimo  qneUcA 

• 

Fintone 

Figo  ifola 

30.40; 

JP-  f 

Elba 

l/^Aiinara 

30.10. 

39.20 

'ninfea 

»P-4S* 

39-30 

Erculea 

IP  IO. 

39-  0 

Diabate 

Sant  eranto  ifola 

ip.JO. 

38.45 

ìeraco  » dot  Ifola  di  Sparmeri 

S.  Piero  ifola 

30)  . 

J5-4? 

Tiombeat  ò Fiombaria 

Palina  de  fol  ifola 

30.30. 

35-30 

Ficaria 

33-  • 

37*0 

Ermea 

33*  • 

39.  0 

SITO  DELL’ISOLA 

DI  SICILIA. 


Tmr  detta  Settima  Taaota  ilttrcpa  . ' 

A Sicilia  i circondata nerfo  Oc cidtnte e!r uerfo Setten- 
trione dal  mar  Tirreno , nerfo  Met^p  giorno  dalC^fricano^  <jr 
nerfo  f Oriente  dall'Adriatico . La  parte  fna  maritima  Ha  in  que 
ilo  modo . Il  mejp  del  lato  Settentrionale , ilquale  è acmi  fimo  • 
<!r  borealifihno  fi  chiama 


Pekro  promontorio 

C.del  Faro 

39  20, 

38-35 

Defcrittione  della  parte  Occidentale  nel  mar  rtrreno . 

Falaerto  Promontorio 

BpffocolmoinmeM  del  Faro  t 

& di  Taolajgtp 

39*0, 

38.30 

itile 

itelaT^Xp 

39.  . 

38.30 

Bocca  del  fiume  Eliconio 

Olìmerì  f. 

38  50. 

38.15 

Tindario 

Tindaro 

38.  JO. 

38.20 

Bocca  del  fiume  Timtto 

il  fiume  dìPati 

38.10. 

3^.25 

Agatirto 

Piraino 

38.  . 

38.15 

Alontio 

37  50, 

38.10 

Bocca  del  fiumeCbìia 

Bpfmarm  f» 

37  4T* 

38-  5 

Culatta 

Culatta 

37.40. 

37-55 

Alefa 

Caronia 

J7.40. 

J7-4J 

Ahte 

Tuffa 

37  35* 

5745 

Bocca  del  fiume  Hemd» 

Mal  pertujo  fiume 

37.30. 

57-45 

Cefaledi 

Cefalodot  Cefali 

37  *o- 

5740 

>cca 


S 1 

erti  a; 

Bocca  del  fiume  Intera 

Salfof. 

37-2m 

Terme  Jmere  cUtà 

Termine 

57-  5- 

37- ‘5 

Olulì 

Solante 

37‘  • 

37.ÌO 

Bocca  del  fiume  Eleutero 

Mpontecotto  fiume 

37-  • 

37-  5 

Tanormo 

Talermo»  città  principale  s 7>  • 

31-  0 

Cetaria 

Cartarana 

37"  • 

36.45 

Bocca  del  fiume  Boti 

Fiume  freddo 

37"  • 

36.ì^o  r 

Drepano 

Trapani 

37"  . 

36.30  _ 

Segcflano  città  mercantile 

Caflelloàmar 

36.30. 

36.30 

Bgitarfo  promontorio 

C.di  S.Todaro 

36.^0, 

36.15 

Deferittione  della  parte  Meridionale  nel  mar’ africano . 

Bocca  del  fiume  Metto 

Mels  tMcìliof. 

37"  * 

36.  5 

*Lilibeo  città  &promontorioC,Boeo,&  la  città  di  MarfaUa.j  7.  . 

36.  0 

Bocca  del  fiume  Selenunte 

31.to. 

36.13 

Bocca  del  fiume  Ma^ara 

Matura  & fiume 

37.30. 

36-15 

Tintia 

là  TiUiei  Tempio  roumato  ap- 

preffà  Mae^a 

37M°" 

36.00 

Bocca  del  fiume  So  filo 

36.20 

Bocca  del  fiume  Isburo 

Sarbofiumt 

38.  y. 

36.2H 

Eraclea 

Sacca 

;8.20* 

36.25' 

Bocca  del  fiume  iffa 

"Platina  f» 

^S.^o. 

36.25 

Mgragantìno  città  mercanàU 

Mgrigento^$  Cergento 

38.50. 

36.25 

Bocca  del  fiume  Imera 

Salfof, 

39.  • 

36.20 

Bocca  del  fiume  Iporo 

39.IS" 

36.20 

Bucra  promontorio 

Boterà  > C.  Longobardo 

39.20. 

36-15 

Caucana  porto 

Baracara , Camarana 

39.30* 

36.20 

Bocca  del  fiume  Moticano 

Comìfo  Fiume 

39.^0. 

36.20 

Qdilfeat  onero  yliffea  promoutorioC,  Bsicarambei 

39.50, 

36.  J 5 

Deferittione  della  parte  Orientale  nel  nudMdrmico  . 

Tachtno  promontorio 

C,  Taffaro 

40.  . 

36.20 

Fenico  porto 

Torto  di  noto 

39M5" 

36.30 

Bocca  del  fiume  Orino 

Falconara  f. 

39-45" 

36.40 

Lot^o  promontorio 

3950, 

36.45 

eberfonefo  > ò VenmfoUt 

39  40’ 

3655 

*Siracufa  Coloma 

Saragofa 

39.30. 

37-15 

Tauro  promontorio 

L’ifola  de'  Magmfi  penmfo.jp.io. 

37-20 

' Bocca  del  fiume  Mlabo  . 

Mlabas  > Mlfeo  con  la  Fonte  Mretuft,ogg$  l'occhio 

della  Zilica 

39.25- 

37.30 

Bocca  del  fiume  Vantacebio 

Marcellino  f. 

3925- 

37.35 

* Catana  Colonia 

Catania 

39-35- 

37.40 

Bacca  del  fiume  Simeto 

Mncaba  » Lmicbiolaf. 

3930* 

37-45 

TtfMro. 


r . 

s 1 c 1 1 1 a: 

M? 

yAcraga 

Monte  pecco 

jS.io, 

55.40 

ilotMca 

Moducapreffo  à Stracufa  ^p.25. 

55.40 

*Segefla 

J7.10. 

36.30 

lego 

37.30. 

36.20 

Entella 

Caiiel  Fetrano 

JMT* 

36.30 

incrina 

58.ro. 

55.35 

^ . FthubU 

, 

58.40. 

3^.30 

Cella  A 

Gerga  » Calati  in  Fai  di  fipt~ 

1 to 

39»  • 

36.30 

i Camarìna 

Camarana 

39.20. 

36.23 

Fioro 

Fia  Calorina 

39.40. 

36.30 

Ina 

39.30. 

36  35 

Elcetio 

J7-15* 

36.13 

Vlfite  ) che  fono  appreso  Sicilia  <^Jfole  Eolie , & Falconici  • 

* Diitma 

Saline 

39-  • 

39>  0 

Icefìa 

Tanaria 

39.20. 

39.  0 

Ericode 

jfUcur 

58.30: 

58.4? 

• Penicode 

Fenicufa  Felicnr 

58.50. 

58.50 

Fulcano 

Folcano 

58.50. 

3^‘3S 

lipara 

lìpari  Ifola  & città 

39>  • 

3S.4S 

Euommo 

EHomtna , Fulcaneto 

39.30. 

38-4J 

Strongide 

StrongiUt  Stromboli 

39.20. 

58.45 

^ Ffìica  !fola  & òtti 

FiUca 

36.30, 

^8-45 

Ojleode 

làVorceM 

36.1$. 

57.  0 

Forbantia 

Leuanfo 

36.  . 

36.20 

Egufa 

Fauagnana 

36.13. 

36.  5 

Sacra 

Maretamo 

36.  . 

36.  0 

Taconta 

Tantalarea 

36.30. 

35-yo 

Eolia 

37-  • 

* i ' 

4 * . * ' • 


IL  SITO  DELL  A 

SARMATIA  D’EVROPA. 

I 

TAVOLA  vili.  D’EVROPA. 

y.  i ... 

•^La  SénrmatU  ri  cgx*  diuifa  in  dìnerfe  regioni , noi  Toknla  j, 

i i.^  t I{ojJu , Trujfia  > Linunia,  Liuonìa,  TodoUa  » 

1 Mafoiàa  & Codimia;^  i 


^ Sarmatia , che  è in  Europa , termina  uerfo  Settentrione  colf 
l'Oceano  Samiatuo prefio  al  golfo  chiamato  benedico  co» 
una  parte  della  tena  non  conoftiuta , fecondo  quefia  defcrittioMi 
Doppo  la  bocca  del  fiume  y^uLt , ilqualt^ 


ha  gradi 


Bocca  del  fiume 
Croni 

tocca  del  fiume  Fyuhone 
Bocca  del  fi  ime  Turonto 
Bocca  del  fiume  Clxrfino 


45. 


Stf.  e 


55.  o 

57.  o 

58. JO 
5Pio 


TaJpiriaP,  50.  . 

Tregel  F.  I ^ • 

Memel  F.  J <$.  « 

CangF.  58. jo.  

2l  fila  del  lido,  ilquale  è fatto  il  parallelo,  che  pajja  per  Ttle,  cioè  il  fine  del  pelago 
della  terra  conofeiuta , ha  gradi  6i.  . 6}.  o 

Ji  temine  preffo  alla  parte  Orientale  di  Sarmatia , che  fi  deferiue  per  le  fonti  del 
fiume  Tanai , ha  gradi  ó^o.ó^o.&ó^.o.^S.o, 

'^yerfo  ^Occidente  termina  col  fiume  y Ulula , & con  quella  parte , che  è tra  Voti 
ghie  di  ejfo  fiume , & la  linea  de  i Monti  Sarmatici , éf  con  efit  monti . il 
cui  filo  è fiato  già  detto . 

Verfo  Mexp  giorno  co  i la’jfgi  Metanafiì  dalla  fine  de  ì monti  Sarmatia , i quali 
hxnnograii  4^*3® 

lìn'al  principio  del  monte  Carpato , c^Crapat  monte^  ilquale 

ha  gradi  4^.  . 4?  jo 

Et  fi  congiunge  conia  Dacia , apprefio  al  mede/imo  parallelo  fin' alla  bocca  del 
fiume  Borifìene-J . Et  di  quindi  termina  col  lido  di  Tonto  infino  a Carcini- 
to  fiume  . La  defrrimone  del  qual  lido  Via  cefi  , 


Bocca  del  fiume  BoriViene 
Fonti  del  detto  fiume 
Bocca  (LI  fiume  Ipane 
Selua  di  Diana  promontori» 
ifimo  del  corfo  £ Minila 


"Fleper  fiume 


Videa  cuti 


57.30. 
52.  • 

58.  • 

58.30. 

5P.  . 


48.30 
5.?*  o 
48.30 

47  45 
47.40 
llprch 


• 

>47 

pro~ 

57.50. 

47 

59  45- 

47- Jo 

5P45* 

47-'5o 

5PJO. 

48.  o 

59-20. 

àa.qo 

5J>40. 

48-50 

SARMATIA  D’EVROPA. 

Hpromntorìo  Occidentale  dclcorfo  iT Achille  fCl 
momorio  Sacro  Sagorì 

La  parte  orientale  chiamata  èiifari  promontorio 
Cefabnefo 

Bon  Vorto  Torto  Bo 

*Tamiraca 

Bocca  del  fiume  Carcinìto 

Doppo  <i’4e(la  ftgue  tijimo,  Uguale  dìtàdela  Tattrua  Cberfonefo.  La  parte  dei- 
quale  nel  golfo  Carcinìto . 

t^olfodiìfìgropoli^hagradi  60.20:  4S.20 

iineUo poi  y che  ìneUa palude  Bice  f^Sefean^  60.  jo. 

Ferfo  Oriente  termina  con  tiflmo  del  fiume  Carcinìto  y&  con  la  palude  Bice, 
e!r  con  un  lato  della  palude  Meotide , per  fino  al  fiume  Tanai , & con  e fio  fiume 
Tanat  & col  meridiano  > che  comincia  <Ldle  fonti  del  fiume  Tanai  t uerfo  la  terra 
incognita  fino  al  fopradetto  fine^  * 

Deferiuefi  adunque  queflo  lato  in  quefio  modo  i 
Doppo  t liimo  che  è apprefio  al  fiume  Carcmto  della  palude  Meotide  fegue^m 


CaftelbiancoJ'ueijferhnrgSo.qo.  48.40 


ì<(puamema 
Bocca  del  fiume  Tafitafeo 
Lìano  città. 

Bocca  del  fiume  Bici 
jlera  città 
Bocca  del  fiume  Gero 
Cnenu  città 
^garo  "Promontorio 
Bocca  del  fiume  jtgara 
BofcoSeluadiDio 
Bocca  del  fiume  Lieo 
ibri  città 

Bocca  del  fiume  Tarito 
Corea  FilUt 


Bocca  Orientale  del  medefimo 
Folta  del  medefimo 
Fonti  del  fiume  medefimo 

Doppo  quefii  è il  fine  predetto  alia  terra  incognita , U quale 
ha  gradi  óq,  . 

Etoltreà  ciò  e cinta  la  Sarmatia^altri  monti»  dei  quali  quefii 
fono  quelli  » che  fi  dicono  • 

Teucamonte  ;r.  . o 

Monti Amadoà  ..  ..  - * 

ì Ti  Bondino 


60.20.  ' 

48.50 

Saline 

60:  « 

49-^S 

Buget 

60.  sa. 

49  JO 

^0.50. 

4P.40 

Comanìa 

6t,  . 

49.50 

62.30. 

4P.45 

63.  . 

49.40 

62.30. 

50-50 

6%.qo. 

51.15 

Tabardi 

63.  . 

51.50 

63.30, 

5S.50 

6q.30. 

55-  0 

m.DonP,-  ■■  ■ 

65.  i 

55-50 

66.20. 

54-10 

67.  . 

54-50 

72.ÌO. 

56.  0 

loams  fonte 

■ 64.  , 

58.  0 

€3.  o 


r 
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Mondino  monte 
jàlawio  monte 

C arpato  monte , già  detto  Crapac 

Monti  f'enedici 
Monti  Bjfei 


58.  . 

62.JO, 

47- jo. 

6j.  . 


5?.  O 
55.  o 
48.^0 
55.  o 


Quelia  parte  del  fiume  Borìflentjibe  iapprejfo  alla  palude  ^4madoc»^ggi  fi 
chiama  Bog-^  ha  gradi  50.10 

Lafonte  del  mede  fimo,  piu  Settentrionale  51.  . jj.  o 

Tra  i fiumi , che  fono  fotta  il  fiume  Borifienel  il  fiume  Tiria^Efler  fiume  della 
Mflffia  roffà^il  quale  termina  t confini  di  Dacia , & di  Sarmaiia , dalia  uolta , i 
cui  gradi  fonor  57.  . 48.  jo 

T i falla  fine,  i cui  gradi  fono  49>50*  48,^0 

Il  fiume  affiate  trafcorte  ancori egU  per  la  Sarmatìa  fopra 
Dacia , fin' al  monte  Carpato . 

Tengono  gran  parte  di  Sarmatia  per  tutto  il  golfo  f'enedico^ Golfo  Finotnco,ejr 
Suetico^  legeti  chiamate  l^enede,et  fopra  laDacia  abitano  ìFeucim,et  iBaSlertùi 
Et  per  tutto  il  lato  della  palude  Meotide  fono  i ìa%igi , ^ i Bfiffolani , & piu  den 
trogli  ^maflobif.:^Quefii  alcuni  credono  efier'i  Mofcouìtì,^  & gli  ^launi  Sciti 
Le  genti  minori  poi  che  habitano  laSarmatia  lungo  il  fiume  ytflula  fiotto  i Vermf 
di  fono  i Citoni,  & poficia  i Finni.f^Oggi  di  qua  & di  là  dalla  riua  del  fiume  VU- 
Sìula  ,ila  Truffia , ^ i popoli  chiamati  Truteni , fino  al  mare  » la  cui  cittàchùe 
mano  Borgo  di  S.Maria^  Doppo  cofloro  fono  i Sulam,&  fitto  quelli  i Frungudio 
ni . Tiu  oltre  fono  gli  ^uarini,  appreffi  oue  nafte  il  fiume  rifiuta  . Tiu  fitto  fi> 
no  gli  Ombroni,&  poi  gli  ^nartofratti  ^Toi  i Burgionì,poigli  ^rftethpoi  i Sa: 
boci , & poi  i Tieniti,  & i Bieffi  appreffi  al  monte  Carpato’.  Di  tutti  quefìi  fitto 
i yenedi  fono  piu  Orientali , i Gaiindi , i Sudini , dr  parimente  gli  Stauani  fino 
à gli  jllauni.  Sotto  i quali  fittogli  IgUioni,  ér  pofcia  i Cefloboci , & i Tranome» 
toni  per  fino  à i monti  chiamati  Teucini . Il  reflo  poi  del  golfi  yenedicoapprefio 
all'Oceano  abitano  i Kelti , fopra  i qmli  fino  gli  Offi',  & pofcia  ’t  Carboni , i quali 
fono  Settentrionaliffìmi.  noflri  dicono , che  piu  oltre  apprefjo  l'iUmo  di  Tqprue 

già  & Suetia  fino  i Laponi,  dr  piu  auanti,quafi  fitto  una  perpetua  caUgine  fino  i 
“Pigmei:  ^ Di  quelli  fino  piu  Orientali  i Carenti,  dr  Sali  . Sotto  à quali  fino  gli 
*Agatirfi,drpoJfc'tagli  Aorfì,drìPagiriti.Sotto  cofloro  fin' a i montiBifei  fino  i Sa 
uari,dr  i Borufci , di  poi  gli  Acibi  & i Hafci , Sotto  i quali  fono  i yibioni , dr 
gli  Idritdr fitto  i yibioni  fino  agli  Alauni=^i  noflri  dicono  Alani,drProcopio  gli 
chiama  y tuttofino  gli  Stumi.Tragli  Ataunipoidr  gli  Amaffibq  fono  i Cartoni,. 
& i Sargatij,dr  apprefio  la  uolta  del  fiume  Tonai  abitano  gli  Ofloni,dr  i TanaitL 
Sotto  i quali  fino  gii  Oftlq  fino  i i Bpfhtani  cachiamoti  da  noi  Hjttetù,  Bpffi,&  rt 
gno  di  l{offia.'^T ra gli  Amafìobifdr  BsfioUmi  fonoi  I{eHcanali,& gli  Efiobigitu 
Et  fimilmente  tra  ì Peucini  ,dri  BaHerni  fono  i Carpianifipra  i quali  fono  i Ge- 
MÙii,  & pofcia  i Modini, Trai  BaftenttpoidFMsfiolatùiCuni,  Et  fitto  iproprii 

monti 


V 

ì 


< 

£ 
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monti  fono  gli  jtmodocì , & i . Intorno  alla  palude  Bìcé  ahìtano  ì Torree 

cadi.<^Vodolia^<!r  apprefio  il  corfo  oithìUeo  fono  i Taurofciti . Sotto  iBanenà 
apprejio  Dacia  fono  i Tagri,t!r  fitto  effi  iTirangUÌ,Sottola  uolta  del  fiume  Tatua 
fino  pofligU  altari  d’^lejiandro  fitto  gradi  6j.  i 57.  o 

CU  altari  di  Cefare  fitto  gradi  ^ <58,  « 

Et  tra  le  bocche  del  fiume  è Tanai  città,  cbiamata  Mopetia  67.  . 5 4-  J ° 

Le  città  fra  terra , che fino  trai  fiumi  lungo  al  fiume  Carcinitofino  quefiei 


Carcimta  città 


59-30.  48*55 


Tarocca 

« > 1 1 

58.70. 

4P-  0 

Ta/iri 

* 

58  50- 

49.15 

Ercabo 

58.70; 

4PJO 

Tracana 

58.70. 

4P45 

*Haubaro 

.58.70. 

50.  0 

Intorno  al  fiume  BoriiUnefin  quefle 

5(5.  . 

51-15 

,Amadoca 

5 <5.  • 

50.70 

Saro 

56.  . 

50.15 

Serimo 

57-  - 

50.  0 

Metropoli 

Miletopoli  fecondo  Tlimo 

56.7*. 

4P-30 

* Olbia , chiamata  parimente  Bori/lene 

Sopra  affiate  fiume  è la  òtti 

57*  • . 

4P.  0 

Ordefio 

. 

57*  • 

48.70 

Et  apprefio  aUadiiàfione  del  fiume  Boriuene^ 

Ltino  eitti 

54»  • 

50.15 

Sarbaco 

55-  • 

50.  0 

lofio 

56.  : 

4P-4Ó 

Sopra  poi  al  fiume  Tira  apprefio  Dacia  ,finoleuttà 

Carroduno 

• 4^-Jo* 

48.40 

Metonio 

j 

SI.  . 

48.70 

Clepidana 

‘ 

51.70. 

yibantauario  . >.r  • 

57.70. 

Bratto 

•*  . ‘ ‘ 

57-50. 

48.40 

L’ifila , ebeiapprefioU  fauci  del  fiume  Tatui , è chiamata 
,4loptùa , Stanai  Jfila ,&ba gradi  ; 66.}Oi 


* ; 
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IL  SITO  DELLA 

TAVRICA  CHERSONESO. 

Tur  della  ottauà  Tauola  ^ Europa  -,  •.  \ 

oggi  fi  chiama  T artaria  minore , Cinzia , tir  TrecopUa , è T 

signoreggiata  da’Tartari , gente  fimile  d i Turchi  » fecon- 
do che  ferine  Vaolo  Giouio . 

^ 7*A  VRI  c A Cherfonefo  è terminata  da  ogm parte  in  quefla  ma 
mera.Dalgolfo  Carcitùto  fin’ alla  palude  Bice  termina  con  tifimi 
uicino , & col  Udo  del  Tonto  & del  Bosforo , chiamato  Cimme- 
rio i & della  palude  Meotide,  Jecondo  leinfraferitte  deferitionU 
Poppo  Pi  fimo  il  quale  è prefio  il  fiume  Carcinito  fono 


quefìe 

'Eupatoria  cittd 
Dandaca 

Torto  dei  Si fr.!-oli 
Tartenio  promontorio 
Tenifoia 
Torto  eterno 

Fronte  (P>4riete  promontorio 

Carace 

La^a 

Corace  promontorio 
Bocca  del  fiume  Ifiriauo 
*Teodofia 

Tijnfeo  promontorio 


Detta  di  poi  Ton^eìopoU 


Thìttaca 
*Tanticapea 
M'trmecio  promontorio 

Tartenio 
Zenone  pemnfola 
Eraclio 


Tafro 

Tarona 


''  1 -V 

Cafa 

Del  Bosforo  Cimmerio . 


60.45. 
60.45; 
61..  . 
60.40, 
61;  . 
61.15. 

61.45. 
63.  . 

61.30. 

Ai-  • 

63.30, 
63.10. 
63.43. 


63.30. 

poi  fu  chiamata  Fami^orta  64.'  . 

64*  * 

Della  palude  Idtotidcj  • 

63.30. 
63.  , 
6 3.  . 

Le  àttà  t che  fimo  fia  terra  nella  Tawrica  fon  quefic.^ 

60.40. 

62.20. 


47.4» 

47.30 

47- 
47.  o 
47.  o 

47*  5 
40. 

46.50 
47.  o 
47.  o 
47.10 
•47.20 

47.50 

47-40 

47*55 

45.50 

48.50 
48.45 
48.50 

48.15 

48.15 
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*5* 


ToWgia 

Taroila 

..  .-S  *►  — U 

ég.  I 
61.J0. 

48.15 

48.10 

Cimmerio 

A 

62.  • 

48.  0 

Tortacra 

. i 

61.50» 

4740 

Beone 

llurato 

X-  \ t»  li»  '■  .1  . 

63.50. 

67.20. 

47*45 

47*55 

Satarche 

Badano 

« 

61.15. 

61.70. 

47.40 

47-^0 

Cireo 

• 

62.15. 

47-7° 

Ta:^ 

Urgoda 

» • 

62.40. 

61.45, 

47*io 
47- *5 

Tabana 

63.20. 

47*  *5 

IC 

SITO 

DELL! 

GIAZIGI  METANASTI. 


f TUVOLjÌ  D'EFBJi-pA. 


•fOgg» fi  tbìamano  i Ia:^i  JUeta/ufli , Fngheri 

G 1 A z 1 G I Aletafufii  confinano  uerfi  Settentrione  con  la  Sor- 
natta  di  Europa , cioè  con  quella  parte,  che  è uerfo  Mexp  giorno 
da  i monti  Sarmatici  fino  al  monte  Carpato.  Ferfo  Occidente  & 
me  jp  giorno  con  la  parte  già  detta  di  Germania,  la  quale  tiene  da 
i monti  Sarmatici  predetti  finoallauolta  del  Danubio  fiume , la 
quale  è appreso  à Carpi  ,&  di  quindi  confina  con  una  parte  di  ejjo  fiume  Danto- 
biOffinoalPentrata  del  fiume  Tibìfco,  il  quale  corre  dal  Settentrione.  ìlfttodel 
la  cui  entrata  ha  gradi  q6.  , 44- 1$ 

Ferfo  Oriente  poi  confina  con  la  Dacia  apprejjò  à efo  fiume  Tibìfco  ilqual  fini 
fce  uerfo  Oriente  fiotto  al  monte  Carpato , dalquale  è ancora  portato , l gradi 
di  quello  45.  . 48.  jo 

Le  cuti  de’  Giorgi  Metanafii  fono  queSle^  • 


Fficeno 

*Gormano 

jtbriet* 

Trìfio  , .. 

Tarca 

ClefenAorgo 

Condono 

Teffio 

Tartarea 

Tartifico 

4^.15.  48.20 

4540.  48.15 

45*>o.  48.  o 

44*  >o.  47.45 

4J.^o.  47.40 

44-  • 47-20 

44-40.  47.  o 

45.  . qé.qo 


15» 


IL  SITO  DELLA 

dacia. 

Tur  ieUa  nona  Tauolad" Europa . 

* 

sporte  dì  Tranfduama , & di  rakcbia , laquaUfi  dìSiende  oltrc^ 

^ al  Danubio  fino  alTEufimof^ 

U Dacia  confina  uerfo  Settentrione  con  la  Sarmatìa  »ebe  hmEK^ 
rapa , del  monte  Carpato  fm'aOa  uolta  fopradelta  del  fiume  Tf 
ray  i cui  sradi  font , come  già  difopra  i’è  det- 
to 

Occidente  confina  coi  la^gi  Metanafti  apprefo  al  fiur 
me  Tibifco  . FerfoMexp  giorno  con  quella  parte  del^ubio , uV,. 

trata  diTibìfco  fiume  fin' ad  Jffio  città, dalla  quale  fin  m Tonto  ,& fino  aUafo 
a fi  chiamaua  ejfo  Danubio  iflro,  ilfito  della  cm  parte  c^i  Ha  coUocat^  Doppo 

PentratadelfiumeTibifco^TiffaloclmmanoiBarbart^UprimauoUaycbefi 

••  47.10*  44*4> 

43JO 
45-45 


f 

1 

uerfo  Mexpnomoha gradi  , « • 

jlpprefio  l'entrata  del  fiume  J{abone,che  corre  per  la  Dana  49. 


Entrata  del  Ciabro 

Quella  parte,  che  è apprefio  Centrata  del  fiume  ^luta,ilquale  Correndo  rapida 
mente  dal  Settentrione  diuide  la  Dacia  50.  . 44-  ° 

La  uolta  apprefio  Efco 

Foce  (comeigià  detto)  fi  chiama  ifìro . Daju 
irte  adunque  Orientale  termina  col  fiume  Jllro  fin' alla  uoUa,cb  e apprefio  <ì  DW 


50. 

5*- 

54.ao. 


o 

o 

45*45 


retia  città  yi  cui  stradi  fono  _ jj-  ■ 

Oltre  à ciò  termina  col  fiume  lerafo , ilquale  entra  f 

corre  dal  Setuntrione , & dalC  Oriente,  fin  aSa  uoUa  fopradetta  del  fiume  Tira, 

* ^rfngonola  parte  di  Dacia  piu  Settentrionale,  cominciando  dalla  regione  piu 
Ocàdemale  ,gli  Jlnarti , & i Taurifci , & i Cifioboci , folto  iquaU  fono  i Preda 
uesu,&  i Ratacesu,  & parimente  i Caucoesq.  Sotto  i quali  abitano  1 Biefi,  « Bure 
deesq , <ir  i Cotesij . Et  folto  quefìi  gli  .Albocesq , i Vortulatesq , & i Sesq . Sot 
to  j quali  piu  auCìrali  fono  i Saldesij , i Ciagifi , & Titfizt  • 

Le  città  di  Dacia  piufamofefon  quefìc^  , 

KHcm,  •K»".  4|'® 

Bori™  . • 4*-® 


DACIA, 

■ 

'75? 

jtrcohadar» 

qt.  : 

48.15 

Trifulo 

• 

5a-*5« 

48*15 

Tatridana 

55-  • 

48.15 

Carfidana 

. 5^.2d. 

48*15 

"Petrodam 

5J45- 

47.40 

Vlpìano 

47.^0. 

475® 

T^apuca 

49.  . 

47*4® 

Tatruijìa 

4P*  • 

47.20 

*Saline 

4P.iy. 

47.10 

Tretoria  ^ugii/U 

• 

• 50.J0. 

47.  0 

Sandana 

• - y 

51.50, 

47J® 

^nguflia 

'■ 

5».  15. 

47*  >5 

ytidana 

53.10, 

47.40 

Marcodana 

49.50. 

47.  0 

Ziridana 

■ 49.  jo. 

46.20 

Sìngìdana 

48.  . 

46.50 

^pulo 

49.15. 

46.40 

Zermìxirga 

49.JO. 

46.  0 

0 * 

Comìdana 

51.50. 

46.40 

l^amìdana 

a 

51.50. 

46.50 

Tiro 

• . • 

51.15. 

46.  0 

• Znfidana 

52.40. 

46*15 

Taloda 

55*  • 

47*  • 

Zurìbara 

45 -4<»* 

45-4® 

Lh^io 

46.15. 

45.20 

^rgidana 

49.50. 

45*18 

Tirifco  chiamato  Taro 

6rofieearu 

48.50. 

45-iS 

*Zarmixfget"f»  città  regia , >^a  Cron 

47.50. 

45*iJ 

Idata , cioè  acque 

49.50. 

45.40 

T^etindana 

51.45. 

45.70 

Tiafo  ,» 

52.  . 

45.50 

Zeugma 

Clefmbingo 

47.40. 

4+.40 

Tibifco 

46.40. 

44-50 

Dierna 

47- *5* 

4470 

tAcmonia 

■ 

48.  . 

45*  0 

Drufegia 

47*45* 

44*70 

Frateria 

•*  ■ ' * . ^ 

4P-70* 

44.70 

^rcìna 

4P-  • 

44-45 

i .Tino  . 

50.50. 

44.40 

.Amutrìo 

^ » 

50;  . 

44-45 

forno  . • 

* 

51.  ; 

45.  0 

IL  SITO  DELLA 

MISIA  SVPERIORE. 

Tur  della  nona  TaHola  if  Europa. 

•^Dentro  da  quelli  confini  fi  contengono  oggi  la  Bojfina , la  E^fàa  t&la  ^er^ 
uia . E$  cofit  runa  come  C altra  Mìfia  fori  oggi  poffeiute  da  i Turchi  , 

^ Mìfia  juperiore  termina  uerfo  Occidente  con  la  Dalmaiìa , fe- 
condo la  linea  predetta  dall' entrata  del  fiume  Sao  > firial  monte 
Scardo , il  cui  fito  ha  gradi  . 41.40 

Verfo  Me%p  giorno  di  quindi  firià  Macedonia  con  la  Unea , che 
per  il  monte  orbelo  y firial  fine  ■^ilcM 
fito'e  gradi  4p.  . 42.^0 

Ferfo  Oriente  confina  con  quella  parte  della  Tracia , che  fi  contiene  dal  pre- 
detto termine , firial  fiume  Cuòra  appreffo  iltemóne  , che 

ba\radi  5^0.  . 4^.  o 

. Confina  oltre  d ciò  con  effo  fiume  Ciabro  apprefio  alla  Mifia  Inferiore , fin  doue 
U Ciabrio  entra  nel  Danubio . I cui  gradi  49-io.  4^45 

yerfo  Sett  entrione  confina  di  quindiyfino  al  fiume  Sao  con  una  parte  del  Da 
nubio . 

La  parte , che  confina  con  Dalmatia , tengono  i Tricomefi , & quella , ciré  è 
lungo  al  Ciabro  t tengono  i Misq  t & quella  che  h tracofloroi  Vice  fi.  1 luoghi 
poi,  che  fono  appreffo  Macedonia  abitano  i Dardani . ’^Qfàui  deferiue  il  Volater 
nano  la  Hafcia , & la  Seruia. 

Lungo  al  Danubio  fono  quefie  Città. 

Singiduno 

Trimnio  46.  . 

.rippreffoquefiaentrantl  Danubio  il  fiume  Mofehio. 

Fimioacio  legione 

Tonate  47.  , 

Eteta  47-I5' 

Dortico  48.  . 

*àftiaria  di  quei  di  Mifùt  49.  . 

Le  altre  città , lontane  dot  Danubio  > fon  quefie.^ . 


44.50 

4430 

44.10 
44  o 
47  4» 

47-7» 

45.50 


Orrea 

Timaco 

Fendenc-t 

Felane^ 


46.45. 

47-70. 
48.  { 

4^  f 


47-70 
47.  o 
41.70 
4»-4S 


4 


*55 


Ktlfo 

Vtrribamk 

bipiano 

*Scupi 


MISIA  INFERIORE. 

Le  àttà  abitate  da  i Dardaai  tfon  que/U^ . 


« 

47.10. 

42:50 

47- 50*. 

42.  0 

48.50. 

41.40 

48.50. 

41.50 

IL  SITO  DELLA 

MISIA  INFERIORE. 

’ I Tur  della  'Hpna  Tauola  £ Europa  » 


^i^orid  la  chiama  il  SaheUico . Oggi  una  parte  di  quefla  & wu  della 
Tracia  fi  chiama  Bulgaria, 


jl  Mifita  inferiore  termina  uerfo  Occidente  con  la  parte  predetta 
del  Ciabro  fiume , & parimente  del  Danubio  firfaUa  cittd  chiama 
ta  Dincgetia . Indi  confina  col  fiume  lerajfo , fin’ alla  uolta  del  fin 
me  Tira  laquale  come  è già  detto,  ha  gradi  55.  . 48>jo 

yerfo  Me:^ giorno  confina  con  quella  parte  della  Tracia,  laquale 
tiene  da  Ciabro  [opra  il  monte  Emo , fino  à Mejfcmbria  città  di  Tonto , laquale  ha 
gradi  55.  . 44,40 

yerfo  Settentrione,  con  la  uolta  predetta  del  fiume  Tira  fin' alla  foce  di  ejfo  fiume, 
yerfo  Oriente  pofcia  col  Tonto  Euffinio  “^(^i  mar  Maggiore^  Il  Danubio  da  Af 
popoli , fino  alla  bocca  del  Tonto  fi  chiaqu  Iftro  La  uolta  pofcia,  la  quale  è alla  cit 
tà  Dinogetia,  e Hata  già  detta  & ha  gradi  jq.  , 4^.40 

Et  Cordine , che  fegue  delle  foci,  ò bocche  ila  co  fi 
<^Le  Foci,  ouero  bocche  del  Danubio  grandi , che  sboccano  in  mare , fon  quat- 
tro , cioè  Teuce,  t^aracufioma,  Calafloma , Tfeudofloma , Tlinio,  & Cornelio  Ta 
cito  ne  defcriuono  fei  aggiungendo  à quefle,  due  altre  picciole,  cioè  Boreofioma,  di' 
Spireoiìoma , Ma  .Ammiano , Statio , eir  'Pomponio  Mela , ne  contan  fette . 

La  prima  diuifionelaqualeèapprejfo  "Ffuioduno  città,hagra.^q.^o  4<$-Jo 
Di  quindi  ta  parte  piu  auHrale , che  circonda  tifila  Teuce . ^ 

ha  gradi  55-*o. 

Et  sbocca  quella , 0 nutte,  nel  mare  chiamato  Tonto  con  quella  foce , 0 bocca,  che 
fi  chiama  Saao , uuero  Teuce , la  quale  ha  gradi  . 4<$>i$ 

La  parte  piu  boreale  fi  diuideanch'ejf a fecondo  il  fito  55.  . 4^>45 

Et  la  parte  di  quella  diuifione , che  è piu  Settentrionale  ,fi  diuide 
ancoraella  nel  fito  di  gradi  47«  o 

Toi  la  parte  Meridionale  di  cotal  diuifione  poco  corre  che  sbocca  in 

^ * y % Tonto, 


\ 

I 


I5<f 


LIB.  III.  TAVOLA  IX,  D’EVROPA: 


Tonto.  Et  <juella , che  è piu  Settentrionale,  fa  la  palude  nominata  Tiagola  piu 
Settentrionale , i cui  gradi  fono  5 5 .40.  47. 1 5 

Di  quindi  potje  ne  trafcorre  in  Tonto  per  pìcciolafoce,chiamata  parimente  Tiagtt 
la, d gradi  47>  » 

La  parte  piu  Meridionale  della  feconda  diuifione  fi  diuide  an- 

ior’fUa  in  gradi  55>*o* 

Ft  quella , che  è piu  Settentrionale , pur  di  quefla  dìutfione , entra  in  Tonto  per  la 
bocca  chiamata  Borio , i cui  gradi  fono  5 6.jo.  4^-4$ 

Et  la  parte  meridionale  fi  diuide  ancor'effà  nei  gradi  55-4°-  4^’3<> 

Et  la  parte  di  qutjìa  diuifione  piu  meridionale  entra  in  Tonto  per  la  foce  chiamata 
Inariatio . I cui  gradi  fono  5 6.J0.  46.29 

Et  la  piu  Settentrionale  fi  diuide  fimilmenteancor'ejfàdgra.^  6.  . 46.^0 

Et  quella  di  quella  diuifione , ciré  ua  piu  uerfo  Settentrione , entra  in  Tonto  perla 
bocca  chiamata  Tfeudofìomo , d gradi  5 1 1 • ^ 4<> 

iluella  poi , che  è piu  meridionale , fcarica  per  la  bocca , che  fi 

chiama  Belo , d gradi  I T $ • 4^-3  o 

Jl  lato  poi  di  Mifia  ^chee  aW  Oriente' confina  col  rimanerne  delle  fod,(ir  lidi  del 
Tonto,  fin’al  predetto  termine  della  Tracia,  & ha  gradi  55.  . 44  40 

Il  fito  di  detto  lato,  doppo  la  foce  chiamata  Sacra  del  fiume  l&to  ,fia  co  fi 
Ttero  promontorio  56.20.  46.  o 

ìflropoli  5$  •40*  46.  o 

Tomi  55*  • 45*5® 

Gallati  T4'4®>  45*7® 

DionifopoU  -4»  54*20.  45*i5 

Tromontorij  di  TiriUre  55*  .*  45*  >® 

*OdrJfo  54*50.  45.  o 

Bocca  del  fiume  Tanifo  54*Jo.  44*45 

Mefembria  55.  . 44-4® 

ìqella  Mifia  inferiore  uerfo  le  parti  piu  Occidentali  abitano  i T riballi,  0^  ora  in 
luogo  loro,  fecondo  che  ferine  R^faeUo  ì'olaterrano,  fono  fuccefii  i Bulgketi,la  età 
tittd  fi  chiama  Dibra  Juperiorè^ 

Le  parti  Orientali , che  fono  fitto  la  foce  Teuce,  fon  poffedute  da  i Drogloditi  , 
efi-  atta  foce  abitano  i Teucini.  Quelle  , che  fono  uerfo  Tonto  ,fon  tenute  da  i Cribi 
ci,  & fopra  loro  abitano  i Tensq,&  i Bulensif . Quelle  poi,  che  fino  fira  me:^  • 
abitano  i Dimesif , & i Tiaresij . 

Le  cittd  , che  finoapprejfo  al  Danubio  Jonquefie . 

Baiano  50. 

*EfcodeiTribtJU  , 51. 

Diaco  51.20 

Tquoue  5 »* 

Trtnuaàn  52.20 


47*4® 
44*  ® 
44.20 

44*4® 
44  5® 
irìfiet 


r 


5 


MISIA  INFERIORE. 

*57 

ThriHa  città 

52.40. 

45.ro 

Euroftoro  legione 

5^*»5* 

Legione  prima  Italiana . 

45*»S 

Tromarifca 

' 57-Jo. 

45.50 

Sucidana 

j 54.. 

45.40 

Afiiopoli 

Cbìììa  54.30. 

45*45 

Charfo 

. 54.10, 

45.50 

Trifme 

■ .i.  » • 54.  . 

46.20 

Dinogetia 

57*  •' 

46.40 

Tiuìoduno 

• ~ 54-40* 

46.50 

Citiotent* 

55*  • 

Lemro  dal  fiume  fino  quefleùttà . 

46.50 

Daufdana 

5J'  • 

44.40 

Tibifca 

55-  • 

46*15 

48.  o 
47.40 
47.40 

47-5» 
47- * 5 


i iHo^QtmarihitfH  atua acu  ijitq pimociicntrti/naks  jtnv  /••»«#*«* 

Boriilene,&  la  regione  interiore,  fin’ al  fiume  lerafo  fono  abitati  dagli  ^rpij,che 
fino  fitto  i Sarmati  Tirangiti  • I Brittolagi  fino  fipra  i Teucini , Et  i fidi  di  ^ueL 
mare  hanno  queila  defcrittione  • 

Eoppo  la  bocca  del  fiume  Boriftenc  « la  quale , come  è detto  » 

bagradi  57*JO. 

Bocca  del  fiume  Afiiaco  $7*  • 

Fifca  città  56.40; 

Bocca  del  fiume  Tir*  56  20. 

Ermonatto  uilla  • 5 

,4rpi  città  .56.  . 

Le  città  fra  terra  » che  fino  in  quella  parte  afptejfi  al  fiume  lerafo  ,fin  quelle  • 
Zargidana  55-40«  47*45 

Tamafidana  55*i°*  47*5® 

Tiroboridana  54.  • 47.  o 

Tra  il  fiume  lerafo  fon  quefle^» 

Tljconio  56.20.  48.10 

Ofiufa  56.  . 48.  o 

Tira  città  56.  . 47*4® 

•^rÌM  tir  ofiufa  uuol  Tlinio , che  fta  una  città  filà^ 

Le  Ifile , che  fino  uidne  alla  Mifia  inferiore , apprejfi  alla  parte  già  detta  di 
Tonto , fon  quelle^ . 

BoriHene  {fola  5 7*  *5»  47*4® 

EtAÌha,lfolad:Mbille  57*i<»«  47»4® 


IL  SITO 
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il  SITO  DELLA 

tracia.' 

Tur  della  Trotta  Tauola  (T Europa . 

•fPriwrf  fk  chiamata  Terea,&Scitoncj.  Euripide  la  chiama  cafa  di 
Marte  > og^i  da  i Turchi fi  chiama  Èomania . 

f 

*/£  Tracia  termina uerfo  Settentrione  conia  Mifia  Inferiore» 
fecondo  la  linea  predetta . 

Verfo  Occidente  confina  con  la  Mifia  JUperiore  > & con  quella 
parte  di  Macedonia , laquale  fi  contiene  dal  monte  Orbello , fìtf 
al  termine , i cui  gradi  fono  49,  , 41  <45 

yerfo  Me:^  giorno  con  quella  parte  di  Macedonia , che  fi  contiene  dal  predetto 
tarmine , fino  alla  foce  del  fiume  T\(efo  per  il  mare  Egeo  tlj-Mrcipelago^  ir  fino 
al  golfo  Melano  Olierò.  Et  poi  confina  con  la  linea  » che  diuide  la  Cberfonefo  » 
Et  la  defcrittione  di  quefto  lato  è quella 
Bocca  del  fiume  Jiefo 
.Abdera  Toliflilo 

Maronia , Chiamata  dipoi  Clamamene , Oggi  Marogna 
Bocca  del  fiume  Ebro  Oggi  MarÌTt^ 

*Eno  città  Toltiobria  la  chiama  Strabene , Oggi  Emo 
Et  nel  golfo  ìiegro  o^Colfo  di  Caridia, 

Bocca  del  fiume  Tiero , 

Termine  della  Veninfola , che  h nel  golfo  Melano  ^doue  i Car- 
dia Città 

Termine  parimente  della  Veninfola , che  i nella  Tropontide,^oue  fecondo  Vlinio 
eVattia  città  54.10.  41.  jo 

Verfo  Oriente  termina  con  la  Vropontide,  & conia  bocca  del  Tonto  chiamato  Bos 
foro  Tracio  ^Oggi  fi  dice  llretto  di  Coftantinopoli^  & di  quindi  col  rimanente 
del  lido  Vomico , fin'al  termine  della  Mifia  inferiore  , il  qualc^ 
bagradi 


5I.45* 
5 1. 1 o. 
5 a. 40. 

5J-  • 
5^.10. 

S3.30. 


4*-45 
41  45 
41.40 
41.50 
41.50 

41.50 

41.50 


55* 


Doppo  Mefentbria  di  Mifia  già  detta 

55.  . 

..inchialo 

.Ambiala 

54  45* 

* .Apollonia  . 

.Apoline 

54.50. 

Tont^ 

\ 

55-  • 

Ttromico 

55.10. 

Tinia  promontorio 

C.Tinniae 

9 

55  40. 

44.40 

44.40 
44-iO 
44.  ao 
44.10 
44.  o 
44.  o 
.Almidifiq 


M I S I A 

I N F E R I 0 

RE. 

>59 

^Imìdìffb  Udo 

Mlmedtffo 

55.20. 

4J-40 

Filij  promontorif 

55-Ì5* 

Finopoli 

Finopoli 

55JO. 

45.10 

Et  cella  bocca  di  Tonto . 

^Srgantio 

Coflantìnopoli 

5^.  ■ . 

4J*  5 

Et  poi  nella  Vropontide  » 

Oggi  mar  di  Coltantinopoli . 

Bocca  del  fiume  Bateno 

Bdtimof  fiume 

55.50. 

45.  0 

Bocca  del  fiume  Mitra 

Tidaraa 

55.50. 

4»‘55 

Sehmbria 

Selios , Selombria 

5 5*  • 

42.50 

''Terinto , onero  Eraclea 

Eraclea 

54.50. 

42.20 

Bocca  del  fiume  Mrgp 

Chioretich 

54.50. 

42.I* 

Bifanta , ouero  R^deflo 

l{odono 

5440. 

42.  0 

Macrotico  0 Muro  lungo 

54.50. 

41.50 

Tatia 

Tanindo 

54.50. 

4‘-4$ 

Dapot  h il  termine  predetto  della  Veni  fola  « 

Tra  t monti  di  Tracia  famoft  h il  monte  Emo  f =^cbiamato  Catena  del  mondei^ 
H^uale  ì poflo  apprejjò  al  confino  della  Mifia  inferiore^  ; 

Hpdope  monte  [opra  tl  fiume  \efo,& [opra  CÉbto  ^yalit^a^  nel  met^p  de'  quali 
uerfo  il  mare  i il  lago  chiamato  Biftone , ilquale  ha  gradi  5 a.  jo.  41  - 50 

In  quefia  prouincia  appreffo  l’una  & [altra  Mtfta,  & intorno  al  monte  tmo  fh 
no  quelle  Vreture  ò GouenùyCÌoe  Danteletka , Sartica , yfdicefica , Selletica . Et 
uerfo  Macedonia  & uerfo  il  mare  Egeo  fon  quefle  cioè , Medica  , Drofica  <^Cam 
po  Dorijcò^  Ctletica , Sapaica%  Corpianica%  Genica,  &■  fopra  la  Medica  è Bejii  • 
ca , fotta  laquale  è Benica  ,&  poi  e Samaica . Lungo  il  lido  da  Terinto  città  fina 
in  MpoUonia  è il  Gouemo , & la  prettura  principale  chiamata  yrbana . 

Le  città  fra  terra  nella  Tracia  fon  quefle^  » 

Traffidio 
*\itopoli  appre\ 

Ofirafo 
Falla 
Opifena 

Deuelte  Colonia 
Orerie 
Carpodemu 
Bi%ia 
Sardica 
Tertt 

rilipopoU  chiamate  Trìmontto.  Et  parimente  jtdrìanopoU  '•fpOggi  Mnderno'poli\ 


no . ìiicopoli 

5 1.20. 

45.ro 

52.50. 

4i*Jo 

Stouama 

52.50. 

45.  IO 

5240. 

4J-45 

^ — 

55.20. 

44.  0 

Iieuebo 

54  2«>* 

44-15 

' v''  * 

54  >«• 

45.40 

Capfia 

54-  • 

45-  5 

• • • 1 

54.50. 

4?-45 

Triadigf 

51.  . 

4»-45 

Tratto 

51.40. 

4^*  5 

filipopoli,  & ^drianopoU  fono  due  città . 
otr'gp  Chiortlich 

Tomtp  Sienam 


» 

l 


5a.jo. 

5J»5- 

54.J0. 


42.45 

4^.10 

45.20 

Cabila 
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Cabila  ^Bjtffo  la  chiama  CautUa , & Strabene  Caliba , oggi  SUI- 

boba 

54.50: 

4^*15 

Bergula 

Sergoi 

54.50. 

4J.  0 

Tantalia 

50.  • 

42.50 

TiicopoU  apprejfo  He/fo 

5*-45» 

42.20 

Tapiri 

Bjtfto 

51.20.  ' 

42.  0 

Tergamo 

Bergami 

• 

42.50 

Traianopoli 

• 

42.15 

TlotìnopoU 

TartenopoU 

51-40* 

42.40 

l>rufipara 

Mifm 

5450. 

42.40 

Dima 

52.50; 

41-45 

Afrodifia 

41.40 

CifeUa 

Cbipfala 

55.20; 

41.40 

Apra  Colonia 

Aprio 

54-  • 

42.  0 

Eraclea 

54.20. 

41.50 

*Lìftmachiai4'c^ìamataora  E/familio 

54.10; 

41.50 

Le  Ifole , che  fono  intorno  à Tracia  fono  queflejbtto  U Bosforo  la  piu  Occiien- 


tale  delle  IfoU  chiamate  Cianee , ha 

55.20.  • 

45.20 

Tacila  Tropontide^ . 

*Treconnefo  Ifolx  Mormora 

55.10. 

42.  0 

T^el  mar’ Egeo, 

TaUfiia  ìfola  dr  Città 

Samotracelfola&  Città  Samo  yDardam , 

51.45. 

41.50 

& Leucofta  t horq  Samotracia 

52.45. 

41.15 

Imbro  - • Lembro 

. X' 

55.20. 

42.15 

IL  SITO  DELLA 

CHERSONESO,  O PENISOLA.  . 

Tur  della  iqpna  Tauola  d'Europa  : 

A Tenifola  ò therfonefo  termina  uerfo  Settentrione  con  la  linea 
già  detta  folto  la  Tracia  dal  golfo  Melano  fino  à Tropontide , d»* 
di  quindi  con  quella  parte  di  Tropontide,  che  ua  fino  à Caliiopoli. 
Jl  cui /ito  ha  gradi  55.  • 

fe’erjb  Occidente  confina  col  rimanente  della  parte  del  golfo  Me 
Uno , nclquale  i la  città  Cardia , che  ha^adi  H*  • 4 ' • t 

Et  Mailujia  promontorio  54*5®*  40.40 


"T 


M’^A  C E D O N I A.  lót 

rerfome^o  giorno  col  mare  Egeo  doue  è la  Cini  Eleo  54- jo.  40.4? 

Etti  promontorio  t chela  tocca  54«4o.  40.4$ 

yerfo  Oriente  con  tElUfponto  c^Bracào  di  S.  Giorgie^  nel  qual  fono  q2e-, 
fte  città , 

5455 

Seflo  ^ 54"55 

Dipoi  è la  città  Calliopoli  predetta . Gallipoli  j 

Le  citta  jra  terra  fon  quelle^ . 

Critea 
Madi 


41.  o 
41.15 
41.50 


54  Jo* 

5445. 


4*.  5 
41.20 


IL  SITO  DELLA 

MACEDÒNIA. 

T AV  0 l ji  X,  D'  E F B^OT  A. 

•^La  Macedonia , è ora  in  poter  de’  Turchi , & lefue  città  fon’ogti 
quafi  tutte  defolatcj.  ** 

A Macedonia  confina  uerfo  Settentrione  con  le  partì  già  dette  di 
Dalmatia , Mtfìa  Superiore , cjt  della  Tracia . 

^ Ferfo  Occidente  termina  col  mare  Ionio,  che  tira  da  Dirracchio 
ò Epidamno  fin’ al  fiume  Celidno , fecondo  queiìa  deferittionc^ , 


^ LecittàdeTaulantij  ^Albania^  fon  queflc^. 


Duraxptp 
Spirna}ta  f, 
Caurioni  f. 


*DÌrrachìo 

Bocca  del  fiume  Tanìaflo 
Bocca  del  fiume  Apfo 
Apollonia 

Bocca  del  fiume  Loio  Faiufaf. 

Anione  città  nauale  La  Falona 

De  gli  Elimioti , ' 

Bulli  , 

Di  OreHe^  • 

Amantia  Torto  Bagufeo 

Bocca  del  fiume  Celidno 

F erfo  M c^p  giorno  confina  di  quindi  per  la  linea  apprefio  Epiro , fit/aW ultimo , i 
cuigradijono 

DaUa  qual  linea  fi  difende  il  monte  Tindoyil  cui  meo^  ha  47.40.  58.45 

Et  il  refìo  uppreffo  l’Acaia  di  quindi  fino  al  golfo  MaUaco , appreffo 

SI.  . 58.25 

X Sotto 


45- 
45.  . 
45*  5* 
45-  5* 

45.  • 

44-  50* 

45  . 

44  55- 

45- 


40.50 

40.40 

40.50 
40.10 
49.  o 
JP-55 

3J-45 

3930 

59.20 
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Sotto  la  qual  linea  i ancora  il  monte  Oeta,il  cui  ha  gradi  50.  jo. 

f'erfo  Oriente  termina  co  i golfi  del  mare  Egeo  i quali  fono  da  ìqefo  fiume 
fin  al  termine  predetto  nel  golfo  Maliaco.  Et  la  defcrittion  fua  è queiìa,Deppo  Tqe 
fo  fiume , il  quale  è il  termine  di  Tracia , che  ha  gradi  5 i >41  • 4 < *45 

Sono  di  Edonide  lungo  il  mare  quelle  città . 

Tfapoli , Crrnide  fecondo  èrtemi  doro , & città  di  Filippo 

oggi  Criflopoli  '41.40 

Efima  50.50.  41.^0 

Soccadel  fiume  Strmone  ^edinof.  50**5*  4***5 

IH  ^ifafiitide 


Statuirà 

Tdicalidi 

50.20. 

41.10 

Di  Calcìdka, 

Tanormo  porto  & città 

Macri 

50.40. 

41.  0 

»4to  monte 

tdonte  Santo 

51.  . 

41.10 

mAtoja  promontorio  e!r  città 

51.15. 

41.1  5 

Il  megp  del  monte 

51.10, 

41.  0 

Tqinfeo  promontorio  >• 

Et  nel  golfo  Singìtico . 

51.10. 

40.45 

Stratonice , ^chiamata  pofeta  jldrianopoti 

50.55. 

4055 

Acanto 

Torto  Doari 

50  40. 

40.50 

Singo 

50.50. 

4040 

DiVaraffia» 

.impelo  promontorio 

51.15. 

40.50 

Derra  promontorio 

51.15. 

40  IO 

Torone 

Tarte  interiore  del  golfo  Tornai 

Calici  l{^a 

50.45. 

40.25 

co 

Golfo  di  Bflmpa 

50.40. 

40.25 

Tatalene  Jorfo  della  Teninfola 

Tatalemes 

51.  . 

40.  5 

Canrlìrro  promontorio 

Capo  Cria 

51.15. 

59*5? 

*Cafandria  ^Toti  iea  fecondo Tlinio , larifto 

51.  5. 

40.  0 

Et  nel  golfo  Termaico , ^,golfo  di  Salonìcchi . 

Bocca  del  fiume  Cabrio  Cilabrof,  50.40. 

Egone  promontorio  Tanta  di  Fanae  5 o. } o. 

Di  ^mfafiitidc-a . 

*Tefialonica  Salonicchi  49*  50. 

Bocca  del  fiume  Echedore  49  4 5 • 

Bocca  del  fiume  Afiio  4P.  40. 

Di  Tieria  • 

Bocca  del  fiume  Littio  49*^o« 

Tidna  Tlataa  49-4°« 


40. 

40. 


5 

5 


i}0.10 

40.15 

40.10 

40.  o 

3P45 

.Bocca 


y*' 


* / 

•• 


TliUaa 


. '3  ' 
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^ oeea  del  fiume  jiliaemone 

4950. 

3940 

Dione  Colonia 

50.  . 

39.35 

Bocca  del  fiume  Faribo 

50.10. 

3930 

Bocca  del  fiume  Teneo 

50.^0. 

39.25 

De’  Telafgioti 

Magnefia  promontorio 

Capo  Verlicni 

51.40. 

3930 

Sepia  promontorio 

Capo  Moneiìier 

51.50. 

39-iS 

Eantio 

5MO. 

39.15 

lotto 

51.30. 

39.if 

Di  tbtbiotide  nel  golfo  TeUfgico  <^oggi  golfo  del  yoUo . 
TagefM  otnùro  5050. 

Demttria  50.^0. 

Tofidio  fromontorio  5 1 -i  o* 

larijfe  5 

Echino  5 »•»«>• 

tptrcbio  FìtìUo  51.JO. 

Tehe  di  Fdotide  Ziton  ■ 51.10. 

Bocca  del  fiume  Spercbh  5 * • * 

li  fiume  Strimene  nafee  ne  ì monti  t che  diuidono  la  Tracia  & 

U Macedonia  in  gradi  48.40. 

^(iio  nafee  poi  dal  monte  Scardo,  apprejpi  a gradi  47.  . 

Da  i rnonti , che  fono  folto  Dalmatia , nafte  il  fiume  Erigono 

i cui  gradi  fono  4^*  • 

jlliacmone  fiume  najce  da  i monti  Canaluif , i cui  gradi  fono^ó.^, 
Teneo  fiume  nafee  dal  monte  Tindo . Etifuoi gradi  fono  47*  jo. 
Di  quindi  nafte  parimente  il  fiume  Sperchio  ha  gradi  48>Jo. 

l Monti  fimofi  di  iiactdotàa  fon  quefii  • 

Bertifeo  , il  cui  mitfp  bagradi  ^9-to- 

Bermio,ilcuimegp  48.  jo. 

Bercetefìo , il  cui  mettp  46.40. 

diario , il  cui  megp  « 48  40. 

Olimpo , il  cui  megp  50.  « 

Ofia  ,ilcuimegp  50.40. 

Telio  yilcuime^o  51.10. 

Otride,ilcuimegp  50.  • 

Le  cittd  tChefmoh  Macedonia  1 fra  terra , fonquefle. 
De' Taulanttj , 

,Artùffa  Uladn  : 

Degli  Eiinàoti . 

Blima  *■  45 '4®* 

DiOreJle» 


j8-55 

58.55 

J8.50 

58.50 

58.45 

5855 

58.55 

38.39 

41.,  o 

41.40 

4T.IJ 

41.  o 
5P-  o 
SS.qo 

41.15 

39-30 

5P.20 

39-50 

39.20 

39-20 

39.20 

58.40 


40.40 

5P-4®" 


X 1 


t4man~ 
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jttnmtìa 

^uoflma 

m 

7P«4» 

DtgUjiìhattt 

^lìfmoboìì 

T>ìetra  bianca 

* 

4^-  5 

Degli  ^Imopori. 

• 

Orma 

Coria 

4^.45. 

41.70 

Europa 

46.50. 

41.2» 

•4Jfulo 

DìOrheUa 

46,20. 

4»-  T 

Gartfto 

Degli  Eordei 

Carino 

47.50. 

41.40 

Scampo 

Oggi  Vdagrada 

45-45- 

40.20 

Diboma 

4S-4?* 

40.10 

Vaulia 

Degli  E/hrei 

Elaiafagtù 

4S-45* 

40.  0 

Eihrea 

46.20. 

. 40-5» 

Deboro 

B^ftdo 

46.40; 

40.45 

%4loro 

Degli  lori 

• 

Dianoro 

47*»5* 

4T.50 

loro 

DiSintice 

2iOHÌgrado 

47-45- 

41.15 

Trìflolo 

Tamoriga 

48.  . 

4T.50 

Tarecopoli 

Scopia fCapo  dt  Macedoma^S.^o, 

41.40 

Eraclea  Sìntica 

4P.  IO. 

41.40 

DiOdomanticet 

& Edonìde-J  • 

Scotufa 

49.70. 

41-4? 

Berga 

l’ 

Bera  fecondo  Stefano  BetT^.^p.  5 0 

41.40 

Caforo 

Leftorocori 

50.15. 

41.45 

*^Hfipoli 

50.  . 

41.70 

Filippi 

De’  Deffareti 

50.45. 

4«-4S 

Buia 

Moncaflro 

46.  5. 

40.15 

Zicnido. 

Locrida  città  fopra  il  lago  Locrida 

46.50. 

40.20 

Di  iMceHe 

*EracUa 

D^VeUgom 

Xenoxua 

47.40. 

40-40 

jtndarino 

Xeflanga 

48.  < 

40-55 

Stobi 

Stanchino 

48-70. 

41.50 

tArolo 

Di  Bifaltia 

49.10. 

41.20 

Euporia 

Verità 

49.20. 

41.10 

CafUtert 

Cidna 

4P70. 

41.10 

lOfa 

0 

/ MAO, 

E Di  O N I 

A. 

hffk 

Olirà  t • 

4P4J- 

4^  0 

Berta 

4P*Jo« 

41.10 

D;  Migienìa 

^nùgonifa  . 

^ntigonia  fecondo  Plinto  48 .40. 

41.10 

Calindea  . .(  , 

eggiCaiagna 

48.40. 

40.50 

Bero 

48-55* 

40.40 

Fifce 

<49*  • 

41.  0 

TerpiUo 

Fholie 

49.10. 

40.50 

. 

Carrauia 

. - H >'  r 

45>-  5* 

40.30 

XUopoU  - ^ ' 

49.10. 

41.  0 

sfioro 

4930t 

40.40 

^poUoBÌa  di  Migdotàa 

PeUa 

49.  jo. 

40.30 

Lette 

Letta 

49.10. 

40.20 

Di  CaUidUe 

, 

•4ugea 

Egea  anticamente  Mtlobo- 

terat  fugata  hog^ 

50.15. 

40.40 

DiTarajpa 

Chete 

50.10, 

40.10^ 

7 

BtorìUo 

50.^0. 

40.15 

^nùgona  Tfafara 

50i45. 

40.10 

Di  Ematia . <^Parfalia  ebumata  anchora 

Europe 

47.10. 

40.10 

W-,  V 

Tirila 

Lelierocori 

47.30. 

3P-5S 

g 

Scidra  . - 

47.40. 

40.20 

Y 

Hiex*  , 

lacouifcÌM 

48.  . 

3P-4Ì 

Cirio  ' 

BUgi%^ 

48.  IO.' 

40.40 

Idomena 

48.30. 

40.50 

1 

Gardenia  ^ 

Gor^pafari 

48.40. 

40.15 

é 

*Edefa 

48.45. 

40.20 

Berea 

Caro-Cfi 

. 48  45* 

39.50 

1 . - 

48.40. 

39.40 

? *• 

*Pda 

49.10* 

40.  5 

. 

Di  Pieria 

■; 

r- 

Filate 

49.10. 

39.30 

Falle 

49.40. 

39.30 

De’  Tarthiei . >fTrefa 

i 

Erìbea 

Crota  Bjigia 

4^.40; 

39.45 

De  Telafgioti , <^Telafn  Marnati  pofiia  àrgini  > & Danai 

1 

’■ 

DoUca 

^lerta 

47.30. 

39.40 

[ 

^“t^rio 

4<y.i5. 

3930 

» 

Pitto 

47.50, 

39.3» 

; 

ar 

'i;  ' 

» ' • 

Conno, 

' ■ ■'  Iv'  ■ - 
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Gemo  t Cmio  fecondo  Strab, 

Coniga 

48.  5. 

3P’3S 

^trafie  ^ 

f'oidonat 

48.30. 

39 

Scotifa 

Scotufa 

4JJ30. 

39-10 

iltgn 

49- 

39 

*Larifia 

Oggi  Larifia 

50.  ; 

39.10 

Fere  • 

iemfar 

50.30. 

,39-  0 

Di  StHifalùi 

} 

Cìrtona. 

TochinoUcad 

46.50. 

39.30 

Degli  Eftioti . •^Tarte  di  Tefiagti* . 

redo 

Oijia 

47' *5- 

39.10 

Confi 

47.40. 

39.10 

»Atmo  ' 

^tino 

48.  . 

39.10 

Tricca 

48.  5. 

39-  0 

Ctemene 

48.45* 

79.10 

Chìrecie  ’ '*■ 

49*  • 

39-  0 

FtetropoU 

49.  »o. 

39.  0 

D^TeJUU 

tfata 

47.50. 

38.50 

Soflent 

Stiantt^npo 

48.15. 

38.50 

Ornile 

Lamina 

48.40. 

38.40 

Cipera 

49-  • 

3840 

FolaSia 

4950* 

38.46 

DiF^e 

Tiartéuio 

50.10. 

j8  45 

Coroma 

Cranone  fecondo  Timo  5 o.  i o. 

38.50 

Meliur» 

MeUtrea 

50.10. 

39-  0 

Eretrin 

51.  * 

38.50 

Lamia 

Domocbì 

50.30. 

78.35 

traclia  di  Ftiote 

50.50. 

38.70 

IfoU  uiebu  i Haeedoma  nel  mare  Ionio 

Fato  Vola 

Safeno 

44.10. 

79-70 

Vfl  mare  C;ro . •SOggi  Arcipelago . 

*Lemno  Ifola  •^Oggi  Staimi»^  nella  quale  fono  due  Citta . 

ilirma 

51.10. 

40-55 

tfcltia  fra  terra 

51.30. 

41.  0 

Sciato  Ifola  & eitti 

Sciati 

51.10. 

79.15 

Tepareto  Ifola  & òtti 

Opkla 

51.50. 

78.50 

Scicelo 

Scopalo 

51.30. 

39.10 

Stiro  (fola  »&  città 

Oggi  Stiro 

54.  0. 

39-  0 

4P 

• li  SITO 
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E D I R O.  - 

THrddUdectmaToMolalEitnfM. 


•f  Epiroti , detti  ktolofii  per  étuamì  & ancor  Comi , fon' oggi  ancor' efS 
fottopofli  alt  Imperio  de’  Tnrcht . Le  cui  città  ( fecondo  che  fertile 
Marino  Barteuo)  furono  già  tutte  defoUte  da  Goti , & Gallogreci . 
Oggi  t Epiro  fi  chiama  communemente  Albania  m 


EPIRO  confina  dalla  parte  piu  Settentrionale  con  quella  parte 
di  Macedonia , che  e apprefj’o  alla  predetta  linea  . 
yerfo  Oriente  confina  di  quindi  per  la  linea  > che  i apprelf»  t A-t 
caia , fino  alla  bocca  del  fiume  Acbeloo,i  cui , 

gradi  fono  48. 

La  parte  fua  Occidentale  termina pergU  Acroceraimi  del  lido  del  mare  ionio» 
la  cui  deferittìone  e qucHa . 

DiCaotùa» 


Horìco 

45*  • 

5P»5 

Le  fommità  de'  monti  AcroceramitSoggi  Cimeriaci 

44-»5» 

Tanormo  porto 

Torto  Valormo 

45.  . 

58.40 

Onche fino  porto 

Sami  quaranta 

45.10. 

58.75 

Cafiope  porto 

Caffopo 

45.50. 

58.15 

La  parte  poi  mepdionale  confina  col  mare  Adriatico  » fino  al  fiume  Acbeloo  » 

fecondo  quella  deferittione  Uttorale , 

De’  Teoreti  i 

e 

Tofì  dio  promontorio 

45-4?- 

58.10 

Golfo  de'  Butroti 

Golfo  di  Butintro 

4S-45.- 

58.10 

Telode  porto 

Torto  Tagama 

^46.10. 

58.10 

TromontorUdi  Tiame 

Tortai  Anna 

4<5.jo. 

58.  0 

Di  Almew, 

Bocca  del  fiume  Tiame 

45.  JO. 

58.  5 

Torona 

Torona 

45.45. 

58.  0 

Sibota  porto 

T Hcidide  fa  Sibota  Ifola 

46.55. 

58.  e 

Bocca  del  fiume  Acheronte 

47.10. 

58.  0 

Elee  porto 

Targa 

47  ‘T* 

57  50 

*ìifcopoli  nel  golfo  Ambracio 

La  Treuejk 

47-55. 

57-5S 

Degli  Acamani , 

Bocca  del  fiume  Ar afilo 

47.50. 

58.15 

*Ambracia 
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^^mbracia 
Utrìo  ' 

Lenca  promontorio 
»Axtlio 
Bocca  del  fiume  ^cbeìoo 


tarla 
Capo  figo 
Santa  Maura 
^Icipo 


Le  città  jra  terra  Ì Epiro  fono  quefie . De'  Coorti 


« 

^.30. 

^8.30. 

48.20. 

48.25. 


jS.so 

374S 

57.20 

J7*»5 

J7-^o 


45.15. 

45.20. 

45.40. 

45.40. 

45.40. 


tAnttgoma 
Fenica 
Ecaiompedo 
Onfalio  , 

Elao  ' Docna 

De’  Caffiopei  tfopra  i quali  fono  i Dotopì  i 

Cajfiope 

Degli  ^nfiUocbq  ^ tra  i quali  gli  Marnanti  fono  piu  ÒrientaB . 
^rgoMfi^bieo  48.20. 

Mammone  . 48.15. 

%Ajlaco  47- » 5. 

Lelfole  i che  fono  nicine  aWEpiro , fon  quefie^  * 

Corcìra , grande  •^ggi  Corfà , & defcriuefi  co  fi  , 


5P.IO 

38.45 
3p.  o 
38.40 
38.30 


47- 


18.45 


38.30 

J7-50 

38.15 


Cajfiope  città  & promontorio  •£  S.  Maria  di  Cafopo 
Ttiebia  x 

*Corcira  città  Corfà 

txucimma  promontorio  Capo  Bianco 

•Anfipego  promontorio 
Falacro  promontorio 


45.  5* 
45.50. 
45.40. 
46.20. 
45-50. 
45.to. 


*Et  Cefalenia  Ifola , •^Cefalotùa  oggi  la  età  città  chiamata  del 


nome  Ita  gradi 

Il  promontorio  Jho  piu  Settentrionale , franto  Sidro^ 

Il  piu  meridionale  Capo  Traccino 

Et  Ericufa  Ifola  Taxo 

Et  lo  Scoglio  C;  Ducato 

Et  le  Ifole  chiamate  Ecbinadi  Salie 

Et  Itaca  Ifola  ,oue  è la  città  chiamata  del  medefmo  no- 
tue  Oggi  Fai  di  Compare 

Et  Lotoa  ifola 

Et  Iacinto  > netiaquale  i la  città  chiamata  dal  medefmo  no- 

Oggizante  47.30, 


47.40. 

47-4°^ 

4745. 

46.40. 

47.45* 

48.10. 


38.15 
38.  e 

57.55, 
57.45 

57.40 

38.  o 
t medefimo 
n.it 
57.50 

56.40 
38.  « 

57.50 

57.20 


48.-'  ; 

47.  o. 


57.10 

5 <5.45 


5(5.30 
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A C A I A.  ■ 

Tur  detti  Decima  Tauola  it Europa^ 
i^Quefla  fi  chiama' propriamente  Grecia . 


* ^ C A I A • laquale  fi  congiunse  con  le  predette  regioni  & ce» 
ClUmo  del  Telopotmefo , chiamata  parimente  Ellada , ò Grecia  » 
ha  per  confino  uerfo  Occidente  PtpirO . 

Ferfo  Settentrione  la  Macedonia  apprejfoa  iloti  predetti  tir 
una  parte  del  mare  Egeo . 

yerfo  Oriente  termina  col  retto  del  mat'Egeo  ,fin'à  Surice  promontorio . 
Verfo  McttS giorno  confina  col  mare  Adriatico  dal  fiume  Sichelooper  lo  lido 
del  golfo  di  Corinto , & ha  da  una  parte  t ifimo , & dall'altra  il  mare  di  Candia» 
fin'à  Sunio  promontorio . Et  la  deferittione  fua  lungo  il  lido  del  mare , è cofi . • 
Doppo  il  fiume  ^cheloo , ilquale  è il  termine  d’ Epiro  nel  mar" Adriatico . 


Etolia  promontorio  del  Cherfonefo^tùaa 
Bocca  del  fiume  Eueno 

De'  Locri . trogoli. 

MoUcria 

^ntirrio  promontorio  C.Scandrea 


48  .jo. 

4P. 


J7->5 

37-30 


Tiaupatto 

Euantia 

Coleo 


Lepanto 


Cirra 

Criffa 

Untiàrra 


DiFocide^i 


49.  ly. 

49.20. 

4P-JO. 

•4P-45* 
4P.  50. 


37-30 

37-33 

57.45 

37-50 


»4jpropiti 

Suola 


.Sife 

Creufa 


Di  Beotia . 


so;  . 
yo.iy. 
50.J0. 


37-30 

3730 

37-30 


Tege 


DiMegaridc^.  • 

Liua  (TOflro 

Et  doppo  t Ifimo  tffchiamato  Ejfamilio . 
Tfìfea parimente  chiamata  Me~ 

gara  Saline 

" Di  Mtica , D«mm  d^Mene^ , 

Elcufi 


51.  . 

51.15. 


57-55 

37-30 


51.25. 


57-»5 


52;  . 
52.20. 


57-»o 


57  *5 
Tireo 


tì 
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Vìreo 

52.45. 

3j.f 

Bocca  del  fiumellijìo 

51.55- 

B7-  5 

Municbia  porto 

5i.'5. 

37'  ® 

Iformo  porto  Torto  lìoni 

5J-50. 

^6.50 

Sunto  promontorio  ' Capo  de’ Colombi 

5iJ5- 

3<J.45 

Et  nel  mare  Egeo  iielia  parte  Orientale^ . 

Tanormo  porto  l^afei 

5^40. 

37-  0 

Fano  di  Diana , ouero  ijtrtemide 

5^.40. 

J7*  5 

Cinofura  promontorio 

5J-50. 

J7.20 

Bocca  del  fiume  jtfopo 

5J.50. 

J7*>5 

Temfola  ultima  Caloiaro 

5J.JO. 

37  30 

Oropo  Sucamin» 

5J.20. 

37.40 

Di  Boetia , 

^uli 

5^.15- 

57*45 

Bocca  del  fiume  Ifmeno 

5J.IO. 

J7*5» 

Saganea 

5J-  • 

58;  0 

‘ ^ntedone 

5J-  • 

58*  5 

Foca 

52.40. 

38.19 

Torte  interiore  del  golfo  chiama- 

to Eteo  6olfo  di  ì^egrcfonu 

5».»5. 

38.10 

Degli  Opuntij . 

Cntmide 

52.10. 

38.25 

Cino 

51.  • 

38.20 

De’  Locri  EpicnemiM. 

Bocca  del  fiume  Boagro 

51.^0. 

38.20 

Scarfia  Scarfeà 

51.15. 

58.25, 

^tUa  parte  predetta , fono  quefli  monti . 

CaHidromo  monte , il  cui  me:^  ira  gradi 

4P*  * 

58.15 

Corate  monte 

4P.2o. 

38.  0 

Tarnafo  monte 

50.20. 

38.  0 

Elicona  monte  confacrato  alle  mufe  > 

51.  . 

57*45 

Citerone  monte  . ’ 

51.40. 

57*40 

JmttU)  monte 

52.JO. 

57.40 

li  de’  fiumi . 

oicbeloo  nafce  nel  monte  Vìndo  .*  Eueno  nel  monte  CaHidromo , & uolgefi  poi 
nel  fiume  Cefife  uerfo  Oriente , il  qual  Cefifo  nafcendo  , correndo  per  li  monti 
predetti entranel fiume  ^fopOt  ’^lfmenoapprefioBoetia  52.  . j8.  o 

Le  città , che  fono  in  ElUdcj . 

Di  Etolia  fi-A  terra  fono  quefie  <^Oucato  iUcarnama 
Calcide  . 3^’  f 

UtaSo  i ^raciMn  48.  jo.  ^7*$5 

Tleurona 


A C A I a; 

Tleurotu 

(jUno 

Calìdone 

Di  Doride , lauatdi  Liuadìa . 

Erineo 

Citeioio  MofloloH 

Eio 

lite* 

Dt^  Locri , 033>/i , fra.  terra 

*4nfifa 

De' Locri  EpicHemidi  fra  terra . 

Tremo 

Di  Focide' fra  terra. 

Tùia 

Delfo 

Daulio 

Elatia  I ò llatea 

Egofìenia 

Bulla 

De  gli  OpHtitif  fi’a  terra 
Opo 

Di  Buetia  fra  terra 

Tiibe 

Tefpie 

Orcomeno 


Coronia 

Coronea 

JampuU 

Chcronia 

V*' 

Cherenea 

Lebadia 

\ 

la  badia 

Cape 

.Aliano 

Tiaj^ga 

.Acrifia 

. , 

.Acrefma 

Tanagra 

Oggi  Talami 

*Jebedi  Boetia 

Stibes 

Delio 

Di  Megaride  fra  terra 

*èitgara 

Di  Mtica  fra  terra 

àiegra 

Enone 

*^tene , oggi  è n»  picciolo  caHellttto  tbiamato  Setìne, 


, > . 

48.JO. 
A9-  . 

4P-  • 

4P-  • 
4P-40» 
4P  jo. 
jo.  5. 

4P  JO* 

Ji.iy. 

50.J0: 

50.  . 
50.20. 

51.  . 

50.45. 
50.JO. 

ya*  . 

yii  I 
51-25. 

5 »-20. 

5 1.20. 

yi-jy. 

52. JO. 

s»-4y* 

51.45. 
51.50. 
52.  5. 
52.10. 
5»-Jo* 
52.40. 
SJ*  * 

52.  . 

JJ-  • 

52.45. 
r a 


17* 

Ì7-40 

J7  50 
J7-40 

j8-JO 
jS.ao 
j8  ly 
18.15 

J7-50 

18.15 

J74y 
J7-40 
J7-50 
18.  o 

J7-4y 

J7-J5 

l8.io 

J740 

J7-40 
J7  40 
J7-JO 

J7»5 
J7-45 
37yy 
J7-45 
J7-4y 
18.  5 
18.  5 
j7-yy 
j7-yy 
J745 

J7-ay 

J7-JO 

j7-»y 

B^amno 
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I{amno 

55>5* 

Aiarafone 

Maratona 

5J»5- 

57.20 

^naflijlo 

53»  • 

57.ia 

le  Ifile  uicìne  aW^cata , fin  quefle^ . 

t 7{el  mar' Egeo  è Euboea , laquale  i grande  Oggi  7{egroponte^  & 

la  defirittione  fia  e quejìa . 

Cereo  promontorio 

Capo  Citar 

$2.20. 

3^.35 

^(alante  hfto 

Lipfi 

$2.40. 

58.50 

Edeffb 

53-  • 

38*»S 

\Calci  appreffi  t Euripo  « 

^chiara  per  la  morte  S^rijlo- 

. 

tilt 

Oggi  pur  Tqegroponte 

53-30. 

58.  0 

Eretria 

Epco 

5350. 

37.50 

Jtmarinto 

irmene 

14-  5- 

37.45 

Tpromontorq  de' Leoni 

Capo  Mantello 

54-*5. 

57.20 

Caleatte  > onero  lido  bello 

1 "Piatati 

5430. 

37.30 

'Carino 

Careno 

54.30. 

3740 

Gereflo 

54-40* 

37.45 

Cafareo  promontorio 

Capo  if  or» 

55*  • 

37.50 

Qurua  <C  Euboea 

54.20. 

37.45 

Teninfola  promontorio 

54.50. 

58,10 

Eocca  del  fiume  Budoro 

54.  • 

58.10 

Cerinto 

Etiopia  , 

55.50. 

58.10 

Artemide  » o Fano  di  Diana  Valori 

55.40. 

58.1$ 

Sorco 

Loreo 

55.10. 

58.2$ 

Fala/ia  promontorio 

55.20. 

58.50 

Dione  promontorio 

5^.  . 

3^-35 

Et  apprejp)  ad  ittica , & fitto  Euboea  fino  quefìe  Ifile . Tera  Ifila 
. •^(biamata  CaUtfli^  nella  quale  fino  due  città . 


Eleuftno 

^mimilo 

55.50. 

56.25 

Oea 

54.  • 

56.2$ 

Et  eia  Ifila  i <ipggi  Zea^  nella  quale  fino  tre  citta 

Càrefio  , , 

54-M. 

57.  0 

Juli 

Ittlida 

54.20. 

57.  0 

Carica 

Carteia 

54-I5* 

J6.45 

Le  città  deU^Ifila  Cbìo 

54.20. 

36.35 

"Policgp  Ifila  deferta 

ToUcandro 

54.20. 

36.15 

ta  città  di  Terafia  Ifila 

OggiSantorinOf&Cbire/ìa  5 4.45. 

56.  0 

La  città  deW Ifila  di  Deio 

le  saie 

55.^5» 

57-20 

Oliato 

"H}o 

55.20. 

56.50 

Cimo 

Sichino 

S4-55* 

57.  0 

Epna  Ifila  ' ^ \ 

fermenta 

55-  5. 

57.10 

• ••  . . « • 

Di 

A. 


?5-45- 

55.40. 


»7J 

J7.10 

37.10 


aindri 

55-  • 

37-30 

Tine 

54.50. 

37-»5 

55*  ?• 

37-30 

54*45* 

37-»5 

Tifcfta 

55.40. 

37.  0 

. Vario 

55-30- 

36.50 

55,40.- 

36.50 

Sifano 

55-^S- 

36  4S 

\ fra  terra . 

Serfino 

55.  . 

36.50 

Volino 

55-  . 

36.30 

Sichino 

54.50. 

3<5-35 

A C A I 

\ f 

Di  Mhone  Jfola  Micoe^ . 
Forhìo  promontorio  ultimo 
M icone  città 


»/indro  Ifola 
tAndro  città 
Teno  Ifola  & città 
Stiro  Ifola  & città 
^afìo  Ifola  & città 
Taro  Ifola  & città 
Et  Sunio  promontorio  di  effa 
Sifno  Ifola  & città 

Et  le  città  fui 

Serìfo 
Filocandro 
Cicino 

DESCRITTIGNE 

DEL  PELOPONNESO. 

Tur  della  Decima  Tauola  f Europa . 
fi  fbiama  Morea . 

L TeloponNeso  confina  uerfo  Settentrione  col  golfo  dì 
Corinto  •^Oggi  golfo  di  Lepanto  con  flilmo , & di  quindi 

pofcia  col  mare  di  Creta 

yerfo  Occidente , & parimente  uerfo  Mexp  giorno  confina  col 

mare  Adriatico . . 

yerfo  Leuante  confina  col  mare  di  Creta 
1 fuoi  lidi  1 0 luoghi  maritimi , flarmo  co  fi  . 

Dapoi  Tege  di  cui  di  fopra  fu  detto  in  Megaride  nel  golfo  Co 


rinthio  i^caia  hauer  gradi 
De'  Corinthia 
Fano  di  Giunone  Corinthia  Tolicailro 
lecheio  T^auale  Lcflelcori 

Bocca  di  l fiume  ^fopo  Darbon  fiume 

Di  Sicionia . Oggi  Cìfiaren%a . 

Bocca  del  fiume  Sijo 


5 1.25. 

5i.i5« 
51.15. 
51.  5. 

50.40. 


37- M 
57.  o 

37-  • 

37.  o 
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Quella  che ptoptio  fi  chiama  ,Acaia , ha  le  città 

- • 

Egira 

Scolocaftrt 

50.15. 

tgio 

4P-45* 

J<5-55 

Brince  porte 

49-»5. 

J<5-SS 

J{io  proKontorto , chiamato  parimente  Drepano 

49.  JO. 

J7.IO 

Fano  di  Tofidone , onero  di  Nettuno 

49.»  5- 

J7.  0 

Taira ^per il paJpito^roe,douefumartìri%atoS. Anirea  4p.  . 

36  50 

Oleno 

Canigrr^ 

4».  SO. 

J<5'45 

Dime 

48.40. 

JÓ.40 

Tromontorij  iCArafi» 

Capo  Chiarem^ 

48. JO. 

5<?-4S 

D'Elia 

eviene  iiauale 

48.JO. 

36.39 

Bocca  del  fiume  Teneo 

48.30. 

36.30 

Chelonite  promontorio 

Capo  Torice 

48.  . 

36.20 

Golfo  chelonite 

48.20. 

jtf.iS 

ichti  promontorio 

48.  5. 

36.  0 

bocca  del  fiume  Alfeo 

48. 30. 

J5-S5 

Origene  del  predetto  fiume 

49.50. 

J6.J0 

Di  Mefenia 

Ciparìfia , 

Tiico 

48.J5; 

J5-45 

Ciparijiio  promontorio 

Capo  Cannello 

48.35. 

ÌS-40 

Bocca  del  fiume  Seia 

Laguardo  fiume 

48.JO. 

J5-IS 

Tilo 

Zonichia 

48.J5. 

35  30 

Corìfafio  promontorio 

Capo  di  Modon 

48  JO. 

35.25 

idetone 

Oggi  iiodone  t 

48.J5. 

35-20 

Coione 

48.45. 

35-»S 

Acrile  promontorio 

Capo  di  gallo 

48.  jo: 

35.  0 

"Ffel golfo  Alefiniaco  » Golfo  di  Coron , 

Afine 

Afina 

• 

0 

00 

35-  0 

Corone 

Coron 

49.  . 

35-  5 

*Mefiena 

Mefenicbia 

49.15. 

35-15 

Bocca  del  fiume  Vanifo 

49.30. 

35-»S 

Entrata , che  fa  il  detto  nel  fiume  Alfeo 

49.  . 

35-55 

Fere 

Calanuta 

49.  JO. 

35-15 

Abea^uria  fecondo  Strabone , boggi  Cbiores 

49-45. 

35.10 

Di  Laconia 

aconia , Lacedemonia  « 

Leuttro 

jftecchia 

49-50. 

34-40 

Tenaria  promontorio 

Capo  Maina 

50.  . 

34.20 

Et  nel  golfo  Lai 

:onico  <^Golfo  Colochina  • 

Tenario 

Cercapoli 

50.  . 

34-50 

PELOPONNESO: 

Ceru 

yitilio 

JO.  5. 

54-50 

Teutron* 

Colùthina 

50.10. 

54-55 

lAp» 

50.15. 

55-  • 

Cith 

C.  di  Togà 

50.20. 

55*  5 

Trinalo  muoio 

50.25. 

55.10 

Bocca  del  fiume  Erota 

50.30. 

35.10 

Origine  del  predetto  Fìumt 

• 

5030. 

55*45 

.Atrio 

Ormooo 

50.35. 

55.10 

Biondino 

C.Eampo 

50.45. 

35.10 

Afopo 

Efapo 

S9.50* 

55*  5 

Onugnato  promontorio 

51.  . 

35.  0 

Boo 

S.Angelo 

51.  5. 

55*  S 

Moleo  promontorio 

Capo  inolio 

5,t.20. 

35.  0 

Et  nel  golfo  .Argolico  parimente  di  Laconìa  =^olfo  di  ì’ippoli 

Aiinoo  porto  & promontorio 

Altamura 

51.15. 

35.10 

Torto  di  Cioue  Salmtore 

51.10. 

55*>5 

Epidouro , chiamato  Limerà 

Moluafia 

51.  5* 

55*30 

Zorefla 

Zaracjfi 

51.  . 

5 5 40 

Cifanta  porto 

Torto  delle  botte 

5 I.IO. 

55*45 

Trofia 

Ciporifi 

5 1.20. 

55*50 

Jfjfrgid , -^Argi , Argiui  > & ArgoUci  popoli . 

Altro 

51.30, 

55*45 

Bocca  del  fiume  Inoco 

51.30. 

55*50 

Origine  del  fiume  predetto 

51.  . 

36.30 

Hauplia  muale 

Oggi  l{opoli  di  Emonia  $1.36* 

36.  5 

Elio 

Tilis 

5I-45* 

55*55 

Ermioue 

Mario 

52.  : 

36.  0 

SciUecf  promontorio 

Capo  Scili 

52.30. 

36.  5 

Et  nel  golfo  Saromeo  it  Argia  o^Golfo  di  Ltginày 

Troicena 

5 2.20. 

5P*  5 

Metene  Teninfola 

famr 

52.10. 

3(5.20 

Epidouro , quello  iEfculopio 

51.50. 

5(5*25 

Spirto  promontorio 

. ^ . 

5»-45* 

36.30 

Torto  degli  Ateniefi 

51.30. 

5<5*5  5 

Bucefalo  porto 

51.25. 

56*45 

Di  Corintio  • 

Cencrea  nauale 

51.25. 

56.55 

Scheno  porto 

5 1.20. 

57*  0 

I monti  del  Telopomefo  fimo  • 

Eoloe  monte 

4P 

56.40 

Stinfalo  monto 

50.10, 

36.30 

• 

M'me 

. l 

t 

•’  / 
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ilìnoe  monte  ' 

4P.  . 

55J0 

Taigtta  monte 

46.40. 

?5»S 

Cromo  monte 

50  jo. 

J5-45 

ZareJJo  monte 

51.  . 

55.30 

Le  città  fra  terra  della  regione»  chiamata probrìamenie  Ucaìa  fono  qutjìe-j . 

Vera 

49.15. 

5<5.45 

Elice 

T^ora 

4P.  50. 

56.45 

Bara 

Voflica 

50.  . 

56.50 

Tellene 

Tarfo 

50.20. 

Città  di  Sicionia  fra  terra . 

Pilo 

Folca 

50.50. 

56.40 

Sidone 

Pafilica 

51.  . 

56.50 

Città  di  Corimia  fra  terra» 

*Corinto 

Coranto 

51.15. 

J^-55 

Città  d" Elide  fra  terra . 

Elide 

Beluedere 

4P.  . 

56.15 

Olimpia  » Tifa 

48. JO. 

56.15 

Corine 

, Conica 

48.J0. 

56.30 

Ipania 

49.50. 

56.  0 

Leprio 

48.50. 

3S-5S 

T impania 

leondari 

- 4P  50. 

56.30 

Città  d Arcadia. 

Erta 

Eauoli 

4P  IO. 

56.  0 

Pialla 

Heofpiti 

4P.ao. 

J5i5 

*Tegea 

' 

4P.50. 

56.30 

Tfoftide 

4P.40. 

55-45 

lifia 

London 

4P.50. 

56.  0 

t/intigonia  » chiamata  parimente  Mantinia  Mnadi 

49.30. 

55-45 

Sttnfalo 

raffi 

50.10. 

56.30 

Clitore 

50.35. 

56.  0 

Lilea 

50.50. 

56.20 

BiegalipoU 

5 0.40. 

56.10 

Città  d^^Argiafra  terra  • 

Tiemea 

51.  5. 

56.35 

Cleona 

Tleda 

51  50. 

56,15 

*^rgo,  cognominato  Ippio  ^rgo  '■ 

51.20. 

56.15 

Micene 

51.ÌJ5. 

56. 10 

•Aftna 

Panari 

5>-55- 

56.15 

Città  di  Mefenia  fra  terra 

Quarto 

Arcadia 

48  50. 

55-45 

Home 

48.50. 

55  »5 

PELOPONNESO. 


Troexpe  4p.io.' 

Ciuà  di  Laconica  fi’M  terra^Ecatomfolì  cofi  chiamata  da  cento 
Car  damile  . Tarama  50.  . 

^Lacedemone , •fyià  Sparta  » o^i , tdifìflra  5 o- 1 5* 

Cifania  Ciutra 

Lerna  J i*  • 

Tiirio  Cumeflra  S o.  1 5 • 

Blemìna  Milofaes  5 0.40. 

Telarne  iTeranne . Drobolh^a  51.  . 

Cerenia , ’^Gerama  fecondo  Timo  Botonia  50.50. 

Enoe  Cidarìfo  50.40. 

tUìU  Brodogut  50.  . 

lìlfole  uicine  al  Veloponnefo  fono  queHcj  t 
’ Strofade , >f[Tlote , riccettacolo  deW^rpie  Lifiriuali  47.  i o. 

Trimalfola  Trodeno  47*50* 

Sfragia  ifola  > Sapienti*  4)).  . 

Tigannfa  Ifola  « Caura  48.  jo. 

Citerà  Ifola  & città  Cerigo  5 o.  i o. 

l^lilfola  y Cecerìgo  5**  *5* 

Salamina , ^chiamata  Titinfa , Salamina  52.  . 

Igina  Ifola  Cr  Città  Legiena  5i.20r 


Città. 
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35*>5 


3515 

35*30 

35*50 

35-5S 

75*20 

35*45 
3^»  o 
35-40 

35»o 

35.  o 

36.  p 
35*30 

35*  o 
34.40 
34  40 

34.40 

36.40 
36.45 


IL  SITO  DELLA 

ISOLA  DI  CRETA. 

( 

; T U y 0 L .A  X,  UT  E F B^OT  al 

5 '.V 

<^li  antichi  la  chiamarono  lUacarone^,  Imodemi 
. la  chiamano  Candia. 


On  F IN  A Pifoladi  Creta  uerfo  Occidente  col  mare  adriotìco, 
y etfo  Settentrione  col  mare  Creteafe^ . Ferfo  Me%p giorno  con 
quello  di  Libia.  Et  nerfo  Oriente  col  mare  Carpatio.Le patti Jue 
lungo  il  mare  Hanno  cofi . 

Defcrittione  della  parte  Occidentale^ . 


Corico  promontorio  fSr  città 
Falaama 
Bamno  porte 
Temfola  . . , ^ 


Cambrufta 


Oggi  Comite 


52.  5. 
( 5 2.20. 
52.70. 
.52.30. 

z 


74.40 

34*40 

34*30 

34-35 

Inacorio 
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,Jtiacorio 

Ì4.»« 

Cr'mmetopone  promontorio 

Jl.JO.  . 

J4.10 

Difcriuione  della  parte  meridionale^  • 

Lifjo 

51.40. 

i4-  5 

Tarba 

5»-55* 

i4>o 

Tecila/ìo 

Teulalt 

n*  • 

34-io 

Ermea  promontorio 

51  »5- 

Ì4-»5 

Fenice  porto 

5J-45- 

34-20 

Fenice  città 

5J.JO. 

34- '5 

Bocca  del  fixme  Mafalia 

Mafauo 

5T45* 

34  ;o 

Tfichio 

Siebin* 

54-  . 

34- '5 

Bocca  del  fiume  tletra 

54.10. 

34.10 

JUatulia 

54.10. 

3430 

Leone  promontorio 

•j  ' 

54J5- 

3+?o 

Lebena 

54?5- 

34-45 

Bocca  del  fiume  Cattaratti 

- - 

54-45- 

34  50 

Bocca  dii  fiume  Leteo 

54  50- 

34-50 

Inalo  città 

55.  . 

34-50 

ktoTte  Sacro 

55.10. 

35-  0 

"Pietra  Sacra 

Cirapetr* 

55-J5* 

35.  5 

Eritreo  promontorio 

55.20. 

35.  0 

impella  promontorio 

55. JO. 

35-  0 

Itano  città 

Talocaflro 

55.40. 

35-»5 

De fcrittione  della  pari  e Orientale^. 

Samonìo  promontorio 

Capo  Salamon 

55.50. 

35-25  * 

Mtnoa  porto 

^Itamur* 

55-10. 

35->5 

Carnata  città 

Camera 

55. fo. 

35-20 

Oluolo 

55.  • 

35.25 

Tenifola 

Setti* 

54-55- 

35.20 

Ze firio  promontorio 

5445* 

35-30 

Deferittione  della  parte  Settentrionalej  • 

Eraclio 

Mirabelo 

5 4- io. 

35  20 

Tanormo 

Spina  long* 

54.10. 

35-25 

Citeo  SCandia , omfotzi  tutta  llfola  fi  chiama  Candì* 

54.10. 

35*»5 

Dione  promontorio 

La  Frafcbia 

5J.50; 

35.10 

Vantomatrio 

Milopotamo 

5Ì-45- 

35-  5 

Hftimna 

Bftimo 

5i-ÌO. 

35.  5 

^nfinali  golfo 

golfo  della  Sud* 

5Ì-  5. 

35.  0 

Dreptno  promintorto 

Meleca 

5i-«o. 

35.10 

Minoa 

Biconi* 

5i-  •• 

35-  0 

Bocca  del  fiume  Tien» 

51.50. 

35-  0 

t 

• 

Cidone 

c 

RETA. 

17P 

Cidone 

La  Cania 

5M5‘ 

35.  0 

dame  promontorio 

Capo  Spada 

51.J0. 

35.  0 

Dittamo 

Dittana 

51.15. 

34.50 

Tfacg  promontorio 

Cifamo 

51.10. 

3450 

dfamo  città 

51.15. 

34.45 

1 Monti  famofi  di  Creta  fono 

due  chiamati  mWi  bianchi 

5 1.40. 

34.40 

Ex  Ida  monte 

Ideo 

54-  • 

35.  0 

Et  Ditte  monte  » 

Ditteo 

55-Jo. 

35. >5 

Le  città  di  Creta  fra  terra  fono  quefìe^. 

ToUrrenia 

51.40, 

3445 

^tteria 

53-  • 

34.50 

^rtacina 

55-  I- 

3445 

Lappa 

54-  • 

34  55 

Subritta  ^ 

Le  Sandioia 

53.40. 

34.40 

Eleuterea 

5430. 

35.  0 

*Goriina 

Cortina  è difirtUta 

S4*»5- 

34.50 

Tannona 

54.40. 

35.10 

*Cnofo 

Cinofa 

54-45* 

35.  0 

Lì3o 

55.  • 

35.10 

Le  Ifole , che  fono  uicine  à Creta  > fon  quefle-J  • 

Claude  Ifela  cr  città 

Torto  Gabofo 

51.30. 

34.  0 

Letoa  Ifola 

C ripiana 

54.30. 

34.10 

Dia  Ifola 

Sandea 

5430. 

35-40 

Cimvlia  Ifola  & citta 

Sicandro 

54.10. 

35.50 

Melo  Ifola  & città 

Millo 

54.  . 

35.30 

!8o  . 'V  . , > 

DELLA  GEOGRAFIA 

DI  CLAVDIO  TOLOMEO 

•ALESSANDRINO. 

L I B I{,0  flF  ^ 0» 

i • 

Le  cole  > che  in  quello  Libro  fon  coccnute . 


£e  defcrìttione  di  tutta  la  Li  si  A fecondo  le  fottopofle  Trouincie,  o "Prefetture» 


Tauo la  prima. 

La  Mauritania  Tingitana 
La  Mauritania  Cefarìenfe 
‘ Tauola feconda. 

La  T^umidia  o ’ 

L'africa 

Tauola terza. 

£4  Cirenaica 


La  Marmarle, 1 

Quella , che  proprio  fi  chiama  L ihìa 
Tutto  l' Egitto  inferiore  & Supcriore 

Tauola  rea. 

La  Libia  inferiore  fono  le  dette  Touincìe 
L’ Ethivpia  I che  è fatto  l'Egitto 
Et  fotta  qurfie  l’ Etbiopia  interiore 


' Che  fono  in  tutto  fendici  Trouincie , & Quattro  T auolcj . 

. . I 


IL  SITO  DELLA 


MAVRITANIA  TINGITANA. 

TAVOLA  PRIMA  DI  LIBIA. 

^Chiamano  oggi  i noflri  Barbarla , le  due  Mauritanie  > la 
Tqumidia , & t africa  minore^ . 


jl  paru  della  Mauritania  Tingitana , che  rimira  t Occidente , ter 
mina  con  una  parte  del  mare , che  ft  chiama  Oceano  Occidentale , 
con  quella  cioi , che  occupa  dal  mare  Erculeo  fino  al  monte  chia- 
mato atlante  maggiore , fecondo  quella  deferittione^ . 

Cote  promontorio  Capo  di  Sparto  6.  . 3 5- 5 5 

Jmpelufta  i coft  chiamata  per  la  copia  delle  ulti  » che  nifi  truoua . Que- 
Belido  adunque  Atlante  oggi  (i  chiama  ^sgno  di  Fejfa . 

Bocca 


t 
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Bocca  del  fiume  zitta 

Mululo  fiume 

6.  . 

7 $-4® 

Bocca  del  fiume  Lifiò 

Luccu  fiume 

($.30. 

35  «5 

Bocca  del  fiume  Snburo 

Subo  fiume 

6.20. 

54.20 

Bmporìco  golfo 

6.10. 

54. 20 

Bocca  del  fiume  Sala 

Buragrag  fiume 

6.10. 

54.10 

Sala  Città 

Oggi  Sella 

6.40. 

Bocca  del  fiume  Duo 

Cuir  fiume 

6.10. 

55.10 

Atlante  minore  monte 

6.  . 

55.10 

Bocca  del  fiume  Cufa 

Omirabid  fiume 

6.40. 

Bufibide  porlo 

Torto  d'A%$mor 

6.40. 

52.50 

Bocca  del  fiume  ^fama 

Oggi  Tenfifl  fiume 

7-  • 

51.  0 

Bocca  del  fiume  Diuro 

Teculet  fiume 

7.20. 

51.40 

Monte  del  Sole 

Monte  if^gafi 

6.45. 

51.15 

Mifocara  porto 

Torto  ^man 

7.20. 

50.50 

Bocca  del  fiume  Ththuthj^Tut  cailello  fecondo  ìofefo , chiamato 

cofi  da  Tut  nipote  di  ì{pe , 

ilquile  produjje  i popoli  di  Mauri- 

toma , chiamati  Tutei. 

7.J0. 

50.50 

Tromontorio  S Ercole 

Tafettana  porto 

50.  0 

Tamufiga 

Cagpla 

8.  . 

»P-55 

Vfagìo  promontorio 

Capo  Guer 

7.30. 

29.15 

Surigi 

Mefià  citta  della prouuuia  dtSus  8.  . 

39.  0 

Bocca  del  fiume  f'na 

8.  . 

38.50 

Bocca  dtl  fiume  ^gna 

8.30. 

17.5* 

Bocca  del  fiume  Sala 

8.40; 

17.20 

Atlante  maggiore  monte , Monte  Idauacal 

8.  . 

36.50 

La  paru  Settentrionale  termina  col  Jlretto  tu 

ilquale  doppo  al 

predetto  promontorio  i v 

^Tingide  Cefarea 

Tanger 

6.30. 

35-5? 

Bocca  del  fiume  FaUtne 

7-  • 

35-50 

Ejfilifla  città 

Ceuta 

7.30. 

35-55 

Monte  di  Cptadelfo 

Monte  Beniaros 

7.40. 

35  50 

Et  confina  col  mare  iberico  ,Jecondo  auefla  defcrittionc^. 

^bile  Colonna 

Cerniera , & ^bila  Scimmica  per  la  moltitudine 

delle  Scimmie  t che  ut  fi  truoua 
Tromontorio  di  Febo 

7.50. 

8.  . 

3$-4o 

3$-3° 

lagat 

Targa 

8.20. 

35*  5 

Bocca  del  fiume  TaluJa 

Tafanel 

8.50. 

35-  0 

Oliuaftro  promontorio 

• 

8.50. 

55.10 

tAcrat 

Merntgme 

9-  • 

34-55 

Teniolonga 

^Icudia 

9-30, 

54.  50 

Selliaria  ejlrema 

0 

Cape  di  Tresforcoi 

lo.  . 

35'  0 

Bifi’adirot 

/ 
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tradirò» 

Melala 

1 0. 1 0. 

^4-45 

Metagonite  promontorio 

Capo  di  Ca^afia 

lO.JO. 

J4-55 

Bocca  del  fiume  Molocat 

Mulucan  F, 

10.45. 

14-45 

Bocca  del  fiume  Malua 

Maluia 

11.10. 

14-50 

La  parte  Orientale  confina  con  la  Mauritania  Cefarienfe  appreffò  al  meridiano» 
che  fi  difiende  dalle  bocche  del  fiume  Malua , fin' al  termine»  il  cui  filo 
ha  gradi  11.40.  16.  ® 

La  parte  ^uHrale  confina  con  le  genti,che  fono  uicìnt  alla  Libia  mteriore»fecan 
do  la  linea , che  congiunge  i predetti  termini.  La.prouincia  appreffò  aUo  Jlretto 
tengono  i Metagoniti,  & appreffò  al  mar^  iberico  i Succofi  'i»& fiotto  cofloro  i 
ui,  cJr  fiotto  la  regione  Metagomte  abitano  i Muffici»^  doppo  cofloro  i yerbicUfiot 
' to  i quali  fono  i Salinfi,  ^ i Cauni . Tiu  oltre  fono  i Bacuati,&  fiotto  d'effi  i Mac* 
rùtiyfiotto  i quali  fono  i f'erui , i f'oli,  &i  Biliani,  Tiu  auanti  fono  gli  Angaucani» 
& fiotto  cofloro  I ’hfettiberi , & dapoi  è la  pianura  » il  cui  fitto 
ha  gradi  9 ® 

Tiu  fiotto  fono  i Zengrefft  » & ìndi  i Banìubi , & i f'acuati 
• Tutta  la  parte  Orientale  tengon  poi  i Maurenfii,&  pane  degli  Erpiditatu . 

/ monti  celebri  ofamofi  di  quella  regione  fono  Diuro  monte  » il  cui  mt^o 
ha  gradi  8.J0.  54.  o 

Et  Focra  monte , ilquale  tiene  dal  minor’  Atlante  fin' à I{ifiadio,poflo  nella  riua  tra 
Sefliaria , & Metagonite  promontorio 

Et  i Durdi  piu  Occidentali , ilcui  fino  ha  gradi  lo.o.ip.  jo.eSr  i5.o.i9.J® 
Le  città , chejono  in  Tingitania  fra  terra  » fono  quefle.j . 


*Zilia 

Art^Ua 

6.30. 

15.10 

*Lifiia 

Ba't^a 

6.45. 

14-55 

Oppino 

7.  IO. 

15. ao 

Suburo 

Mamora 

<5.5  0. 

14.40 

Banrffa  » ralenti*  fecondo  TUnio 

. Oggi  Fornii* 

6.30. 

14-ao 

Tamufida 

Tefielfielt 

7.  . 

14- >5 

Silda 

7.50. 

11-55 

Contiana 

Cium* 

7.40. 

14-10 

Baba  , Giulia  campeflre  fecondo 

Timo  Banituede 

Ttificiana  Tietra  l{pfl* 

yobriffa  Zauia 

*yolubile  » ’^Feffa  regia , capo  del  regno  di  Fes 
Erpide  Macarmeda 

Tocolofida  Mergo 

Tri  fide  TenfioT' 

M olocat^Mulelaca  fecondo  Tlin,  Mei^ag* 
tenta  Berubalul  > 


8.10. 

14.10 

p.  . 

14-ao 

9 10; 

14  »5 

8.1 5. 

11  40 

10.10. 

11-45 

7.10. 

11  1® 

P.  • 

11-10 

10.10. 

11-  5 

PIO. 

32  50 
Calafia 

> 


» 
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iS, 

Gihfa 

Carfis  caflello 

I r.  . 

32.40 

Ecath 

.Adendum 

8.30. 

32  30 

Dorath 

Mader 

P.  •• 

31. 1? 

Bacano  Emero 

Maroco  regìa 

9.20. 

29.30 

Vaia 

8.30. 

28.15 

Le  Ifole , che  fimo  uicine  nella  parte  Occidentale  nel  mare  Efieriore  ,fono 

iqueiìe. 

Tena  ifolj 

5*  • 

32.  0 

Erithia  Ifila 

Eritrea  fecondo  Plinio 

6.  . 

29.  0 

IL  SITODELLA 

MAVRITANIA  CESARIENSE. 


Tur  della  prima  Tauola  di  làbia  : 

•Ripopoli  di  quejla  regione  fono  chiamati  oggi  communemente  Morì. 

jl  Mauritania , chiamata  Cefarienfe , confina  uerfo  Occidente 
con  la  parte  predetta  della  Mauritania  Tingitana . 

yerjb  Settentrione  confina  col  mare  chiamato  Sardoo , dalla 
bocca  del  fiume  Malua,fino  alla  bocca  del  fiume  .Ampfaga , la 
cui  riua  fi  defcriue  in  quefìo  modo.  Poppo  la  bocca  del  filone  Mal 


ua  feguc^ . 

Capo  One , & CaficUo 

Mega , cioè  promontorio  grande 

1 1.30. 

35.  0 

Cijiaria  porto 

Torto  di  Tordanes 

1 1.50. 

^4  45 

Siga  città  Colonia 

Serem 

12.  . 

34.40 

Bocca  dii  fiume  Siga 

Tifine  fiume 

1 1.15. 

J4-ÌO 

Bocca  del  fiume  .Afaratb 

Mafaquìbir 

12.30. 

?4JO 

Torto  Magno 

12  45. 

J4  jo 

Bocca  del  fiume  Chilemat 

Mina  fiume 

13.  . 

34.  0 

Vuixa  Colonia 

Gran  città  regale 

1 3.20. 

34  0 

Torto  de'  Dei 

Torto  di  Me%agran 

13.30. 

33  45 

.Arfenaria  Colonia 

jirt^u 

13.50. 

33-^0 

Bocca  del  fiume  Cartenno 

Seftlf. 

14.15. 

33.40 

*Cartenna 

Mufìuga 

14.30. 

33-^0 

Carepula 

MoiUgari 

14.50. 

33  40 

Carcoma 

Trada 

1510. 

3330 

Lagnato 

Tenet 

15.30. 

3330 

Tromontorio  d’MpoUine 

Capo  di  Tenet 

15.30. 

40 

Campi  de'  Germani 

Brifia 

15.50. 

33  3\ 
Canuti 
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Canucci 

Circeli 

JÓ.IO, 

Bocca  del  fiume  Chinalaf 

16.40. 

77.30 

*lulia  Cejarea 

^Igieri 

17.  : 

77.30 

•^Quefla  prima  fi  chiamaua  lol  città  regia  di  Ciuba,l{e,  Ha  poi  in  onore  d^n 

gufìo  Cejarefu  detta  Cejarea . 

Tipafa 

17.70. 

r'ta 

17.40. 

77.  0 

Icofio 

• 

18.  . 

® 

Bocca  del  fiume  Sano 

feffaia  f: 

18.10. 

77.  0 

Huflonio 

Temendfufi 

18.70. 

3**41 

Hificibaro 

• 

18.45. 

73.50 

Modunga 

ip.io. 

Bocca  del  fiume  Serbete , ^Sarda- 

baia , fecondo  Tlinio 

Berengretof, 

ip.70. 

71.50 

afe 

Cifii 

19.45. 

73.50 

addirne 

Tidelis 

ao.  . 

71.50 

BjfJj'ocoro  f&Bjifcttrio  fecondo  Vlinio.CarbeU» 

30.15# 

3*-41 

lomnio 

Casfon 

30.70. 

3 *-45 

I^ufubirfì 

ao.45. 

73.40 

Bjtfa'gp , Bjt^ufo  fecondo  Tlinio , 

Carbona 

31.  • 

71.40 

fTahar 

Tixa 

31.30. 

71.70 

*Salda  Colonia 

Bugia  I{egia 

31.  . 

71.70 

Bocca  del  fiume  ì^afaatb 

Tqabar  fecondo  Timo 

33.10. 

33.70 

Cobat 

Hanfutio 

33.40. 

73.30 

Bocca  del  fiume  Sìfari 

37.  . 

73.15 

Jarfat 

Cien 

37.10. 

3*-  5 

t4udo  promontorio 

37.40. 

73.15 

Et  nel  golfo  di  'Hunudta . 

Bocca  del  fiume  ,Audo 

Baiai fta  f. 

37.50* 

31.  0 

Jgilgili 

Cigeri , altri  Gegel 

34.  • 

73.  0 

Bocca  del  fiume  Culo 

• 

34.40. 

31*50 

,Afarat 

Cibralmel 

35.10. 

31*45 

Bocca  del  fiume  ^mfaga 

Sufegmaref. 

36.15. 

31*45 

Fonti  di  efiò  fiume 

16.70. 

36.  0 

yerfo  Oriente  confina  con  tufrica  fecondo  il  fiume  ,Anfaga,  fmoalT ultimo , i cni 

gradi  fono 

16.70. 

16.  0 

yerfo  w«^o  giorno  confina  con  le  genti  di  Libia,  fecondo  la  linea,che  cot^innge 
i termini  ^nfìrali  fopra  Cetnlìa . 

l monti  nominati  & famofi  di  quefta  frouincia  fono  quefli , 

Dardo  monte,  la  cui  parte  Orientaleba  gradi  sP'l* 

Et  la  Occidentale,  come  fi  dice^  . . io* 

talaco 


1 


ti^ 


MAVRITANIA  CESARlENSEi 

taUto monte  Monte guanferis  i6.  , 40 

Monti  Gara  fi  Monte  gueratédam  i6.  . a 8.^0 

Madetubado  monte,  il cuifinebagraM  i | ’j.jo.xS 

Cinnaha  monte  a6.  o 

sirena  monte  lo.jo.  ji,  o 

f rare fo  monte,  il  cui  fine  ba  gradi  18.50.18.40.^  11.0-.26.50 

Qaramome  25.  . 18.  o 

Valuamonte  , . 36.  o 

Et  Bucare  Occidentale  i llcuifitoba  • ij  0.25. 5o.<^*  28.0  27.  o 

Ì4  parte. 0 regione  Occidentale  /otto  i monti  chiamati  Calchorichij  è abitata  da 
gli  Erpeiitam,  Sotto  i <fuali  fono  i Taladusii,  & Sorci.  Et  piu  oltre  piu  meridiana 
li  de'  Sarei  fono  i MafefiH,  fatto  d'e/ìi  abitano  i Oriti.  Tiu  oltre  doppo  il  monte 

chiamato  Dardo  /ano gli  Elulij , i Toloti , & 1/acmufti  fino  d monti  Carafi . Pi» 
Ondali  de'.  Taladustj  fin' alla  bocca  del  fiumeChinalaf fono  i Macufi.Sotto  i qua 
li  è il  monte  Zalaca . Doppo  cofioro  abitano  i Mattaci , & pofcìa  t Banturari , & 
dr  folto  ì monti  Carafi  gli  ^cuenft , Miteni , & Maccuri  ,&  fopra  il  monte  Cat 
fiaba  gU  Enabafi . Et  i .ìdacurebi,che  fono  piu  Orientali  fopra  il  mare,ch^l  monte 
Zalaio  . Sotto  i quali  ftanno  i Tutensij , & piu  oltre  i Baniuri , fatto  quali  fono 
gli  Maturi  y gir  pofcia  Talaiif  & Malcubij . Oltre  à do  piu  Orientali  de’  Tulensif 
fono  i Mucuni , èjr  Chitui,  injino  al  fiume  Mmfaga . Sotto  coiìoro  abitano  i Cida- 
fmuij , dr  imli  apprefio  alle  fonti  del  fiume  Mmfaga  fono  i Toduci . i 
Ee  città  fia  terra  di  quetìa  regione  fon  quelle . 


Kasharìa 

Terpepta 

12.50. 

•54-  0 

Celama 

jqedroma 

12.10; 

55.20 

Vrbara 

Vnain 

12.50. 

ÌÌ30 

Lanigara 

, Guagida 

12.  • 

55-  0 

Villa  borgo  ^ 

Elmoajear  Cafal 

12.40. 

52:  0 

^toa 

. L ■ Callat  .Acqra  Cafal 

12.50. 

51.10 

Mniara  . 

Vbbei 

1 2.50. 

Timici 

Tremifen  altri  Velen/ìn 

15.50. 

3ì'to 

yAfiacile 

Tefefra 

15.20. 

5Ì-IO 

^rìna  : re 

15.50. 

5050 

t4ripa  z.e 

1 4^*  • V 

50  50 

Vittoria'  . *.; 

1450. 

55.  0 

,Ciglua  ..  - re 

Ixfi 

14.50. 

52.50 

Butiobor*  , k . j 

14.50. 

51.50 

yag*  . 

Tegdemet 

15.15. 

50.45 

Manltana  .. 

15.50. 

28.50 

éAfi'ara 

14.40. 

»s 

"CaHeìlo  nutmo  Colo  ùu 

Mejima 

16.  . 

52.40 

turca  , 

16.50.  V 

50.50 

^ . « 

^a 

Varrò 
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Siucubar  fecondo  TUnio 


Torto 

Carro 

*Zucaharì 

Irai 

Temjfo 

Latnida 

yoftno 

Cafmoro 

B'mfìtto  ^ 

TigaHO 

T^igilgi* 

Tiji^ioio 

€hij£iU 

^cque  Calde  Celoma 
Florio 
Oppidio 
lUbdio 
Tocco 
Badeo 
Cafmoro 
Bida  Coloma 
Simeto 
Tibìne 
l%ato 
buffimi 


Fx  appreffo  alle  fonti  del  fime  Boemo , ilquaUfi  mefcola. 


IJ.IO. 

16.50. 

17.  . 

17.50. 
x8.^o. 
18.10. 
18.10. 
18.70. 

18.50. 
18.15. 

18.10. 
18.40. 

18.  : 
ip.io. 
jp.io. 
ip  50. 

IO.  . 

ao.  » 
18.  . 
18.70. 

10.10. 
31.  . 

31.  . 

31.  . 


col  fiume  Sano , è Suhurgia . 

Oltre  à ciò  pojcia  dall'altro  capo  queSle  cittd 
Tndaco 
Tigi 

Turafilo  « 

Sudaua 

Tufiatab  ‘ 

yjfara 
ya^tagado 

^ufia , altramente  ^tftno . ^leepa  caJleUo 


*Tubofutto 

Fobottda 

^ufo 

tarato 

’Hababtan 


31.  . 

30.50. 
ip.70. 

31.10. 
31.10. 
31.10. 
31.  . 

31.70. 

, 21.10. 

Tubufio  castello  fecondo  r4ciw.17.45. 

• 37.10. 

37.  . 

37.70. 

37.  ♦ 


70.  • 

71.50 
71.40 

71.  o 

71.10 
71. so 

71.40 

70.50 

70.40 

70.10 

70.15 

ip.IO 

71.10 

71.40 
71.10 

sp.50 

71.70 

30-45 

71.40 
71.10 
71.1$ 

71.10 

70.30 
sp.70 

38.30 

73.10 
71.70 

71.15 
71.  o 

71.70 
70  40 

70.10 

3P40 

71.30 
71.30 

70.40 

70.70 
70.  o 
yitaca 
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ybaca 

Tuhuna 

Tanurita 

M^itgala 

Suplo 

lpp<i 

yamlceda 

Sittiti  ColottM 

Tumjrra 

Crrmiatu 

Tepia 

yefcetra 

Egea. 

Taruda 

yn’Jfola  è MÌctna  à htUa 
Cefdrea  i chi  gradi  fino 


• 

187 

27.45; 

2P70 

27.50. 

28.70 

27.10; 

27.15 

24.50; 

7 1.20 

24  20. 

70.45 

24.50. 

70.20 

25.10. 

70.  0 

26.  . 

2p.20 

26.70; 

ip.  0 

26.  . 

28.70 

24.50. 

28.15 

24.70. 

27.70 

26.  . 

27.10 

*5-45. 

26.70 

tmaiapartmetelulia 

17.70. 

IMO 

IL  SITO  DELLA 

africa. 

T A y 0 I..A  II.  pi  LIBIA, 

Ermina  Paìpkica.  dalla  parte  fua  Occidentale  con  la  Mau- 
ritania Cefarienfe  fecondo  la  linea  già  detta,  che  pajfa  per  jlm- 
fagafinme^. 

yerfo  Settentrione  poi  confina  col  mare  jlfricano , U/fuale  fi 

dijlendedal  predetto  fiume  Amfaga  infino  al  golfo  interiore  del 

la  Sirte  grande , U cui  defcrittione  fia  à quello  modo  t Doppo  la  bocca  del  fiume 
-dmfaga- 

Tqel golfo  di  Humidia  • 

Le  parti  interiori  ^ ,7,  , 

CoUopfo grande,  onero  Cuti»  -Alcolo'  >7.^0.  j».ao 

Euficada  Stora  i7*4®«  3^-3^ 

Treto promontorio  Capo  Ferrato  »7*45.  3»-45 

y^icat  Tetra  Larubo  28.10.  J»*JO 

Olcatbite golfo  Colfodi Stora  28.40.  32.  .0 

Tacatia  Sucaicada  tp.  , 

,CoUoJfopicci(fio  Tetra  di  iarobo  2p  20.  ^2.^5 

Mbt  Siuro 


\ 
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Sturo  porto 

Entigroffo  porto 

ip  40; 

5M» 

Tromontorij  iTlppo 

Capo  di  bona 

JO.  . 

Stoborro  promontorio 

^O.IO. 

5»  40 

i t4frodifto  Colonia 

lìabra 

jo.ao. 

32  IO 

Ippone  ntfia 

Bona 

3030. 

51  15 

Borea  del  fiume  Rubricato 

Cuadilbarbar  fiume 

50.45. 

51.15 

*fabraca  Colonia 

Bugia  B^gia , T abraca 

il. 15. 

il.  IO 

Tempio  d’ spelline 

ii.40. 

51  50 

altari  di  Hettuna 

il.  . 

5»  45 

•ippone 

31.30. 

51  45 

.Timjfa 

Tamàcrati 

3J‘  • 

51  iO 

• Tromontorio  <T ^polline 

Capo  rafamifar 

ii.io. 

55  »5 

*f^tica 

Benferta . 

ii.40. 

5*-45 

Campo  di  Cornelio 

ii.40. 

32.30 

Bocca  del  fiume  Bapraia 

Megerada  fiume 

54-  • 

51.40 

^*Cartagìne  città  grande 

deflrutta 

i4.yo. 

51.40 

Bocca  del  fiume  Catada 

54  50» 

51  i* 

M affala 

Marfa 

55.  . 

51.40 

Carpi 

Carpi 

5S-  • 

55-  0 

Mifua  fetondo  Tlimo 

55-  • 

55.10 

Clipea 

Coros 

55.  . 

33.20 

Ermti  promontori  • - 

Capo  Boa 

55*  • 

33-33 

55.J0 

33.10 

Curobi  - V ’ - 

Cuipia  oggi 

55.50. 

55.10 

napoli  Colonia 

n^poii 

55-4J* 

55.  b 

Siagul 

Sufa 

36.  . 

51  50 

^frodifto 

africa 

5(5.15. 

51.40 

*^drumento  Colonia 

Toulba 

3Ó.40, 

5140 

\uffina 

Uadìa 

56.50. 

51.50 

Lepri  picciola 

57.10. 

5»*55 

Taffo 

37.30. 

51.50 

^cola 

57-45- 

51-45 

Buffe 

Sfaefo , altri  jlsfaena 

38.  . 

31.20 

Braccode  promontorio 

Capo  di  sfaefo 

38.30. 

32.20 

yfiUa 

38.10. 

il. IO 

Tafiura 

Face , Tafia 

38.30. 

il.  0 

Sito  dilla  Sìrie  minore^ . 

Terne , •fTene  fecondo  Tlimo,  & Ter  a fecondo  Strabene 

38.30. 

51.40 

Macodama 

Macres 

38.30. 

51.15 

Bocca  del  fiume  Tritone 

Caps  f.ilqual  fempre  i caldo.^S.^o. 

5045 

Tacila  ' 

Caps 

58.50. 

30.30 

Cleti 

. ' A F 

R 1 C A. 

T 

i8p 

Cicti 

Calfanaca 

7Pao. 

70.50 

Hedaphiha  città  prejfo  alla  fine 

40.10. 

JI.IS 

Zeli  promontori 

Scala  di  Bjt 

40.40. 

71.40 

Sabatra 

Safamabes 

4»- 

71  70 

Tifidone  porto 

Torto  Zoara 

41.15. 

71.70 

Eoa 

Lrpede , altri  t'ito 

41.70. 

71.40 

Garafa  porto-  Torto  di  Tripoli  di  Barbarìa-qi.q^y 

71.40 

*tq,àpoli  thiamata  lepti gfaude.Vggi  Tripoli  di  Barbaria, 

4>*  . 

71.40 

Bocca  del  fiume  Cimfo 

Magro  fiume 

42.15. 

71.70 

S.iratia 

Bruta 

42.40. 

71.70 

Ciflerna 

4iM. 

7 1.20 

promontorio  de'  Trieri 

Capo  della  Zudeccu 

45^45* 

71.20 

Cito  della  XIRTB 

maggiore^ . 

Macomaca  uilia 

Mtforota 

47.70. 

30.45 

^Ifii 

Lart 

47.40. 

70  :o 

Sacama:^  borgo 

Zedico 

4^-55* 

70  0 

Virgo  Eufianta 

44  Jo* 

3P-40 

Farafia  yllla 

44.70. 

ap.  0 

^Affiori  borgo 

Sibaca 

45-  . 

ap.  0 

Ippia  promontorio 

Capo  di  Sorta 

4tf.  . 

ap.  0 

Villa  di  Fileno 

Tqam 

46.45. 

ap.  q 

Sotto  tfuefìa  fono  gli  ^Altari  chiamati  parimente  Filenij  > t quali  fono  i confini  id- 
f Afi‘iCa  F'erfo  Oriente  confina  doppo  il  golfo  di  dentro  della  Sirte  j dTquindi  con  U 
linea , che  ua  ucrfo  me^  giorno  y fecondo  la  regione  Cirenaica  fino  aW ultimo  > 
il  cui  filo  ha  gradi  47.  . aj.  o 

f'erfo  giorno  termina  con  1 1 linea  , la  quale  congiunge  infieme  i due  con- 
fini predetti  prejjò  d Getulia  y&ài  diferti  di  Libia 

J monti  nominati  & famofi  in  quefla  prouincia  fono  BuTf^ray  la  cui  parte  Orienta- 
le ha  grad^  28.  . o 

^udo  monte  28.  jo. 

Tambe  monte  y i cui  termim  hanno  gradi  ap  70.a7.j0  & 72.0  28.70 
Da  cui  nafceil  fiume  Bjtbricato , ^ il  monte  chiamato  Cirna . 

i cui  gradi  fono  77.  . 70.  o 

Da  cui  efcono  le  paludi  tuna  prefio  alTaltra , thè  poi  fi  congiungono  infieme^ 
Cioè  la  palude  ìppontte , Uquale  ha  gradi  7 1 40. 

ht  Sifara palude  77.  . ° 

èdampfaro  monte  y le  cui  eflremità  hanno  q^.o,ì-j,30  & 7p.70.atf.70 


Da  cui  nafte  il  fiume  Bagrada , 

Monte  di  Cioue: 

yfaleto  monte  y ì cui  termini  contengo- 


77.70  71  ij 

HO 
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vogradi  3j.o:iS.o.&  39-30.16.3n 

Da  cui  nafte  il  fiume  Trìtone , nclquale  fono  le  paludi  chiama- 
te Trttomcj  jS.40.  ip.^o 

Et  la  palude  Valla  3S.30.  ip.iS 

Et  quelli  palude  ancora»  che  chiamano  Libia  jS.jo.  28.25 

Cilliomonte^  40.50.  39>io 

Talbiomonte^  41*1 5*  28.  o 

Zac  ibaro  monte,  i cui  confini  hanno  gradi  40.0.25.15.^45.50.26.40 
Da  cui  nafte  il  fiume  Cinifo , 

Et  il  fonte  Acaba  i cui  gradi  Sono  41- 1 1*  26.  i o 

Tengono  le  parti  Occidentali  delT Africa  fitfal  mare  i Cìrtesij  & t{ahatri.  Dop 
po  i quali  uerfo  Leuante  fonagli  lonq . Et  la  1{uniidia  prouincia  Tquoua  fin'à  Ta- 
brace , & pofcia  i Mideni , & quei,<lx  fono prejfoà  Cartagme^ . Sotto  i quali 
fono  i Libif  Fenici.  Et  doppo  cofloro  fino  alla  Sirte  minore  i Machini , ^ fotta  efia 
sirte  abitano  i Cinichij , i quali  rimirano  piuaU'Orìcnte^ . Et  fino  al  fiume  Cini 
fo  i ìqigitimi,&  intorno  al  predetto  Fiume  i Lotofagi.Viu  auantì  apprefio  la  Sirtq 
maggiore  fanno  i Samamici,&  doppo  loro  i ìqiepij.A  cui  fono  fattogli  Elonu  Et 
piu  auiìrali  poi  (/e*  Cirtesq , & cefi  ancora  di  Tqumidìa  fotta  il  monte  Audo  fon» 
i Mifulami , fattoi  quali  flanno  i iqatabutidr  doppo  cofioro  i 'hlifibi.Sottoi  Mide 
ni  fono  i Miedq,&fotto  (teff  i Mufuni.Viu  auanti  fotta  il  monte  Tambe  ftannoiS* 
buburi, fitto  à i quali  fonagli  Maliardi, & il  campo  chiamato  Sitafio  . 

Dalla  parte  poi  meridionale  de’ Ubifenici  è la  regione  Èa't^zì^e, fitto  la  quale  fo 
no  i Zuti,&  pofcia  i Cerofei , eìr  Mampfari,  i quali  abitano  fipra  il  mome  cbiama 
to  del  nome  mede  fimo.  Sotto  al  monte  fono  i Motuiurtj , & fitto  i Machinì  fono  i 
Macri  & poi  Cefi , eìr  doppo  effi  i tdimaci.Et  fitto  al  monte  yfaletogli  Ù" 

il  principio  della  Libia  deferta . 

EX  fitto  i Cinichij  fono  i Sigiptosij,& pofcia  gli  Acbememj,& doppo  loro  iUu 
turgurt . Sotto  i quali  fanno  i Mucbibusij.Sotto  i E{igitimi  fonagli  Aflacuri , cJr 
fitto  i Lotofagi  gli  Eropei.Tiu  auanti  fono  i Dolopi,eir  fitto  e figli  Erebidi.Sotto  i 
Samamieij  fono  i Damensij , & pofcia  i \igbeni,Sotto  cofioro  fono  i 1{icpij,eìr  fif 
co  efiigli  tleoni , i Mtegei  Sirtiti,  & i deferti  di  Libia.Le  cktà  di  quefia  prouincia 
fia  terra , che  fino  tra  il  Fiume  Amfaga  » & Tabraca  città , fono  quefic^ . 

Quelle  dtfeirtetii 


Citta  Giulia 

16.50. 

51.20 

Mirco 

26.40. 

50.20 

Faga 

28.  • 

51.40 

Lare 

11.30. 

-50.40 

Apari 

A:^m*  . - ' 

27.40. 

Toma  fecondo  Saluilio  & Flo- 

29.40 

ro 

27.  . 

27.50 

Quelle 
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Calcua  ColonU 
Tknudrono 
^ff>uca  ' 
Simìfchi 

Tubumica  cohtiU 
Tucca 

Tieba  Colonia 
Tubinfìc* 

Fcihi 

Caufafna 

Lambtf* 


A P RI  C a: 

di  ìfmidia  ì^HOnai 


.T  ii>i  '.'j , I ■ 1.1  ;K'1  T 


Tubuli  - 
*BuUaria 
*Sicca  yeneria 
tAfiuro 
7{arangara  • 
Tebefca  ' 
Tumufia  -*•- 
'Haduro 
^mmedara  •'<  ' 
Tanutada  .«  • 
Ga'}(^cupjida- 
Cedue 


Can$pi(i 
Moldita 
V'aita 
Tifie* 
Cipipa 
Ttudeli 
guitta 
Tobre 
ìUc* 

Tucca 

Vabie 

Bendine 

Vajif* 

Tlenfe 

^cque  calde 


legione  ^ugufla  ter:^ 

^9-3o> 

Bulla  reg^ fecondo  Timo  ^0.40. 

^ jo.^o. 

’ 50.50. 
30:  . 
30.30. 
51.40, 

BfadeurenlefccondoTUmogi.  . 

5».io. 
51.  . 
51-10. 

^ I a^O« 

SutUe  * che  fono  fin  Tebreca  thU , & il  fiume  Bagrade  . 

51.15; 


a:  ì 
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28.50. 

51.15 

28.20. 

50.50 

2P50. 

52.20 

29.  . 

51.20 

50. 

3»-40 

29.50. 

51.20 

29.50; 

304S 

29.20. 

30.50 

50..  . 

29.45 

«9-M. 

51.  0. 

»9-  . 

30.  «i 

c 

>T 


A. 

t -i.  ^ 


l 

W ^ 

r'^T 
•i  ; 


51.40. 

33-I5- 

34.  • 

33.20. 

33- 3*. 

34-  • 
34-3*. 
34-  • 

33-  . 

34- 30. 

55.20. 
54.10. 
33-40» 


28.  !• 

51.50 
30. 5* 

30.50 

50.10 

*9-45' 
52,  o 

51.50 
30»3<* 
«9-45 

19.1J 

08.45 

3»-30 

31.50 
51.20 
52.  o 

3»-45 

31.40 

50.15 

50.50 

50.10 

*9.50 

»9-45 

2p.20 

29.10 

28.45 

28.15 
Zlghe 


ip%  LiB.  Ili;,  TAVOLA  II.  i>;  Libia; 

2/gtw  .r  . V . ^ 33.10.  57.5» 

Tafi*  .oc-  : 3h-  i?.*}® 

Thumb*  . r 17.^0 

A#«/1e  »7*J® 

Temifua  . • . ^4-4®*  aÉ.40 

Z4mam}xo^ie.  ,'n  . J4-20»  »8.  a 

ThHÌca  ' * J4.50.  17-40 

Tnfcubia  ? aS.io 

ile  cieyòiii  fra  Ufimt  Strada , «*/ iJaw  Tritolici . Jo«o  Cartasint 

fon».. 


Jf  «yla/a  MtccbU 

i4io. 

71.70 

f'ola'  -tei 

Ì4-45* 

71.70 

TÌwiTm  il,  ^ 

?S*  • 

71.10 

CMÌnaColonÌ0  j 

J5.70. 

31.70 

VrùM  .(■>  „UVt  •»,  • -1 

34- 1 5* 

71.10 

.dbdira  ; 

34-3  «. 

30.50 

idediccara 

35.10. 

71.10 

Tabarbo 

35- 

70.10 

T«f«a  .o'."? 

35.70. 

70.10 

tuUamenfa 

34.20. 

70.  0 

Ccrbica  . .r^^’  ■ 'l . ..  Wid 

55.  . 

7a  0 

^nroU  ...r.Zf 

34-ao» 

ap.70 

yicelia  • '-‘i. 

34.40. 

1.  19.  0 

Sa  fura  .oiKiz'"' 

7(J;  i 

19.40 

Clima:  • ■ . • J r. 

35.70. 

19.10 

VeptUia  - d V.  -i'/ . t ; ì -n ; :v. ki  nt ' 

36.15. 

19.  0 

Tabba  ~Z 

35.10. 

18. IO 

Ticafa 

76.  . 

18.40 

7«((:grfa  .?  : r 

76.  . 

17.50 

Baaw  .»T.  - 

76.15. 

19.10 

• - Sotti  .ddrment$  città  fono  queRc^’', 

.dimena 

35*i5* 

33-  0 

Vticna  .c  ■ : 

35.40. 

31.30 

Crabafa  • -fc 

76.  ; 

71.20 

Turza  . fc 

35.40. 

31-50 

yli%ibìrra  . ybifunrìtan» fecondo  Tlìmo 

76.  . 

71.20 

Orbita  - 

76.10. 

71.  0 

i 

76.50. 

' 72.20 

Ci/rVa  .,  • 

76  10; 

.31.45 

Zurmento  ; , 

37-  • 

31.70 

ja/a^a  'iV 

76.45. 

3 *45 

.dinflo 

V. 


NVMIDIA  O AFRICA. 


^93 


uigufio 

gé.io. 

30.40 

Lea 

36.20, 

30.30 

^ttìdo  . - ^ ^ 

A 

56.40^ 

30.  0 

Vbata 

' 

36.45.- 

2p.20 

Tifuro 

36.50. 

2^40 

*rifdro 

, 

37-*5- 

31-Jo 

y%ecia 

- 

?7*55. 

31.10 

Set'tenfe  - ^ 

77-45* 

31.30 

Lafice 

_ 

77-i®f 

31.20 

B'n^c’ma 

77-5.?* 

70.45 

Targata 

J7-‘5* 

30.30 

Cataro  ' . \ 

3.7.  . 

30.20 

Campfa 

37.30. 

Ì9-45 

Tutta 

1 

77-50* 

29.10 

Caraga  < 

38.10. 

29.40 

Mutui  . ,r  , 

ò 

• 

00 

fr\ 

7045 

Zagara 

Xra  le  due  Sirti  fon  quefie  città  * 

38,  , 

30.30 

ChuT^t 

79.70* 

30.  • 

Sumuci 

40.20. 

70.30 

Tifinda 

• 

41.  . 

31.  0 

Sabrata 

41.15. 

70.50 

Siddene 

• 

41.40.' 

31.10 

1 

42.45* 

31.10 

Cerifa 

* 

47*  * 

70.50 

ìfcma 

47.20. 

70.30 

tAmmone 

42.  . 

30.40 

^muntla 

41.40. 

30.10 

Mafie  borgo 

42.20. 

28.40 

Butta 

• 

42.40. 

28.30 

Tege 

42.40. 

27.30 

Hurga 

47-  * 

26.30 

Sicafa  , 

•) 

43.70. 

30.  0 

Fditta 

• 

43.20. 

. 28.40 

Calibe 

47.40. 

29.10 

Taguli 

44-15* 

29.  0 

QjteUlfoUt  che  fono  tàcìne  alP^fiica  preflo  d terra  ferma  fono 

Idra  Ifola 

2g.  . 

7 7- 

Calate  Ifola 

Caulot& Calata  fecondoTli.  ji.  • 

37.40 

Dracomio  Ifola 

77->5* 

74-15 

igimno 

Egìmuro  fecondo  Strabene}  t . 1 5. 

Bb 

77->5 

Dite 

194  tavola  X.  D'EVROPA. 

Due  Ifole  chiamate  laruTiefie 
Lapadufa  IfoU  Lampedofa 

Etufa  Ifola 

Cerciua  IfoCa , & città , i^abramente  Ceraurut 


Cerrafoli 
*Minms 
Miftn»  IfoUt 
Tonila  IfoU 
Caia  Ifola 


37-  • 
39-  • 

39.JO, 

39-  • 

Lotofagìte  ifola  > nella  quale  fono  due  città . 

JP.iJ. 

39-70. 

44.40. 
45.20. 

46.  . 

Le  Ifole  ct.4jfica , chiamate  Telagìe  ,Jon  quelle^. 


*CoJlira  Ifola  & ciuà  Tantalarea  37-^0* 

Glaucone  Ifola  & città  36.20^ 

* Al  elite  Ifola , & La  città  fua  chiamaU  Melila . •^Màlta  58.45. 
Et  la  Teninfola  58.40. 

Et  il  tempio  di  Giunone  39-  • 

Blil  tempio  d’Èrcole  5^*45* 


33-30. 

33- 20 

33.20 

52.15 

51.15 

51.20 

50.40 

50.15 
2P.40 

54.^0 

54.40 
54.40 

34- 45 
54.40 

34*  5 


IL  SITO  DI 

CIRENE 

TAVOLA  TERZA  DI  LIBIA. 

^Chiamaft  altramente  TentapoU , dalle  cinque  preclare  Città  » che  fi 
contengono  in  lei , le  quali  fono  Berenice , Mrfìnoe , Ttobmaide  », 
MpoUonia , & Cirenei  . 

M REGIONE  Cirenaica  termina  nerjo  Occidente  con  la  Sirte 
maggiore  > & parimertte  con  l' Mfrica, fecondo  la  linea , la  quale 
tira  dagli  Altari  Fileni  uerfo  Me-gp giorno  in/ino  alla  fine,  il  cui 
fno  contiene  gradi  ^6  j^^:29.o.fino  à 

yerfo  Settentrione  confina  col  mare  di  Libia  fecondo  L riua , il 
qual  fi  contiene  dal  golfo  di  dentro  della  Sirte  fino  à Damide  città , la  cui  deferita 


Automalafo  fortegp^ 

Oggi  Licudia 

47.15. 

29.10 

Drepar.o  promontorio 

Toma  Sabia 

47.15. 

29.20 

Stan-gt  marine^ 

Saline  oggi 

47.10. 

29.40 

Diarrea  porto 

Oggi  Zanara 

47-1 5* 

50.  0 

Torre  d'Èrcole^ 

Camera  Tore 

47.20. 

50.50 

Diacberfe  fortegf 

Carcora 

47.20. 

50.50 

Boreo 

CIRENE. 

Bere«  promontorio  fige  della  Sirte '^C.Teiones 
lido  de' Brif 

Di  Tentapoli 

“Berenice , chiamata  parimente  Ejperide^»  Oggi  Bentic 


ài  ilei  fiume 
Oggi  Trocara 
OggiTolomela 
ladra 
Lungifarie 
Bjtfaufeti  caflella 
Bonandrea 
Torto  di  Bonandrea 
Forcelli 
Fauara  uilla 


T ? 

47JO- 

47  45 
48.15. 
48. 40. 
.49.  5. 

45>.jo. 
4P.50. 
50.  . 
50.10. 
50.10. 

50. J0. 
50.45. 

51.  . 
51.1-5. 


*P5 

51.10 

51.15 

5110 
5 i.io 
51.10 
51.10 
51.50 
51.40 
51.50 
51.40 
51.40 
51.50 
51. i<* 
51.10 


Bocca  del  fiume  Latone 
“^rfmoe  chiamata  Teuchira 
“Ttolomaide 
^nfigda 
Fano  di  ^ptuco 
Fico  promontorio  &caììell» 

“Apollonia 
"Hauiìatmo  porto 
Eritrone  luogo 
Cherfì  uilla 
Ze firio  promontorio 
Darmde 

Verfo  Oriente  confina  con  quella  parte  ddla  àiarmarica  fecondo  la  linea  diflefa  da 
Carnide  uerfoàiexp  giorno , fino  alla  fine,  il  cui/ito  ha  gradi.^i.i^.  15»  o 
Ferfo  M ego  giorno  confina  co  i deferti  (U  Libia , fecondo  la  linea  diflefa  > cbecom. 
giunge  infteme  i due  termini 

Sono  in  quefla  prouincia  i monti , che  ft  cblamano  le  Arene  £ 

Ercole,  il  cui  megp  ha  gradi  48.40 

Et  i monti  Felpi  47. 40. 

Et  Becolicomonte^  51.  . 

Et  le  paludi  marine  ; & quella , che  nafte  dal  fiume  Lame , il 

cui  megp  ba  gradi  47*45  • 

^ ‘ Lethe  infernale  celebrato  da 

Et  la  palude , la  qual  è fotta  Taliuro,  neUaquale  è Conchilio.  50.50. 

T engono  la  prouincia  fatto  Tentapoli  i Barciti  dalla  parte  Orientale  de  gli  Orti 
dell  Efl/eride , di  cui  fono  piu  Orientali  gli  Ararauceli . Sotto  gli  Orti  dell  Efperide 
fono  i Cumuli  arenofì  £ Ercole , dirgli  Asbeti  piu  Orientali . Vìu  dire  prejfo  l 
Africa  fatto  i monti  Felpì  abitano  i Macatuti , erpiu  auanti  i la  Spelimca  de'La- 
ganici , Tiu  Orientali  di  coiìoro  Jono  i Tftli . Et  piu  auanti  fono  luoghi  abitati  fola 
mente  dalle  fiere^ . Ex  la  regione  Silfiofara , parimente  i deferti  di  Libia . 

Le  cittd  fra  terra  di  quefla  regione  fono  queflc^ . 

“Cirene 
Archile 
Chereda 
Jqapoli 
Artami  uiUa 
Zemita 


ip.  o 
ip.50 
itf.50 

51.10 

5«.io 


50.  . 

51.10 

50.50. 

51-15 

48.50. 

51.10 

4P.  . 

31*  5 

49-45. 

51.10 

4P  50. 

51. JO 

L b 1 

ìiirit 

Ip6  LIB.  mi.  TAVOLA  III.  DI  LIBIA*. 
. • 


Barce 

4PM* 

B,aga 

4P.40. 

51.  9 

Celida  _ 

5050. 

5040 

Idra 

50.50, 

50.45 

jfUbaCi  « 

4P.  IO. 

50.10 

Tinte 

50.  . 

50.15 

Cenopoli  , 

50.45. 

50,20 

FaUcra  , . ' 

4P-45* 

50.50 

Marabina 

4^*  • 

50.  0 

yAuritina  * ^ 

49-45* 

3P.50 

yAcabe  « 

50.50. 

ap.40 

Marami  uìUa 

47.50. 

20.40 

yAgaua  uilla 

47-4  5* 

ap.  0 

'Exbino  uilla 

4P.50. 

38.40 

yllla  di  Filone 

51.  . 

38.40 

yArimarne  cailello 

Le  Ifole  uicine  à quefta  resone  foni 

51.  . 

38.55 

Mirmetia  Ifola 

48.40; 

51.50 

Lea , onero  Ifola  di  Fenere 

50.10. 

31-55 

DESCRITTIONE 

ET  SITO  DELLA  LIBIA 


MARM  ARIC  A,  ET  DI 

tVTTO  L’EGITTO 

Tur  ieUa  Ter%A  Tauola  della  Libia . 

•^La  Libia  Marmarìca  al  tempo  nojiro  fi  chiama  Barca  : 

jl  Marmarica  infieme  con  l'Egitto  confina  uerfo  Occidente  con  Im 
regione  Cirenaica  y fecondo  la  linea , che  fi  diììende  per  Damide 
CtttÀ,  & con  una  parte  della  Libia  interiore  fatto  il  mede  fimo  me 
ridiano  fino  aW  ultimo  yil  cui  fitto  ^ 

yerfo  Settentrione  confina  col  mare  d’Egitto , fecondo  quefta  de 
fcrittione,  fatta  f tcondo  la  riua  della  prouincia  Marmarica . 
jtffiyilla  51.40.  51.15 

‘*Temnfola grandi  Capo  ài  B^xaltim  53.  . 5i<4<> 

Ft'ia 


0 


' M A R M A R I C a; 
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ftia  porto  i Torto  Tatriarca 

K 

52.T0. 

31J5 

Talìuro 

51.15. 

31.15 

Batraco  porto 

Torto  trabocbio 

5i.^o. 

31*15 

Tittre  picciolc  porto 

51.45. 

31.15 

tAntìphrgo 

Luco 

5^.20. 

31.15 

Seìtranio  porto 

Torto  Luco 

5J.50. 

3 1.IO 

Ceteonio  promontorio 

C»  di  Luto 

5^-45* 

31.15 

àrdane  promontorio 

' Tonta  Ejmeda 

54.  . 

31.10 

Tìetre  grandi  porto 

Cafale  porto 

54.10, 

31.10 

Defcrittione  del  lido  della  prouinaa  dt  Libia . 

Tanormo  porto 

Torto  di  Salone/ 

5450. 

31.10 

Catapatmo  grande 

Catto 

54.30. 

31.15 

Enefisfira  porto 

55*.  ♦ 

31.10 

Zigri  uilla 

55-»5* 

31.10 

Cbettea  mila 

55.30. 

31.10 

Zagìli  uilla 

5J-45- 

31.10 

SeUno  porto 

Torto  Alberto 

5é.  . 

5**5« 

Trifarcbio  uilU 

Lagux3tf 

56.10. 

31*  5 

»4pi  • 

B/uca 

56.40. 

Ji*  5 

*ParetOHÌo 

57-  • 

31.10 

Tithi  promontorio 

C.  del^axa 

57.10. 

31.10 

Torto  di  Greafgono 

E^i^baa 

57.10. 

31.15 

Tromontorio  di  Callio 

57.50* 

31.10 

Zigio  porto 

57.40. 

3«*  5 

J[iua  bianca 

Bjppe  bianche 

57.50. 

31.ro 

Ermea  eftrem* 

5Si  . 

31*15 

Torto  Fenice 

58.10. 

31.10 

^ntifra  uilla 

■ ^ 

58.40, 

Ji*  5 

Derri  promontorio 

58.50. 

31.10 

Leucajpio  porto 

5P.  , 

51*  5 

eia  uco  promontorio 

5P.IO. 

31.10 

Defcrittione  del  lido  della  proumcta  di  Mareotto . 

Chimo  uilla 

Cacoberio 

59.30. 

51*  5 

Tlinthine 

Torre  degli  Arati 

59.45* 

31.  0 

Teninfola  picciida  porto 

Boftri 

60,  . 

3»*  5 

La  città  principale  di  tutto  t Egitto  chiamata 

*^le!fandria 

Scanderia 

60.3  0; 

31.  0 

La  città  principale  di  Menelao  chiamata 

Canobo 

JSichieri 

60.45. 

31*  5 

Le  fette  boubc  nel  liilo 

otta  Eracleotica 

60.50. 

31*  5 

Bocca 

IIB.  un.  TAVOLA  IIL  1)1  LIBlAi 


Bocca  Bolhìùtu  Buffetto  6 1 . r J . 

Bocca  Stbenctica  6 1 . j o. 

Bocca  non  nera  chiamata  Tinettìmo , Le  brulé  t > *45  • 

Bocca  non  nera  clnamata  Dioico  6 z.  ] o. 

BoccaTatmctica  62.  jo. 

Bocca  Mendcfi*  àiìgm 

Bocca  Tanìtica  Calixene  6j,  . 

Bocca  Tclufiaca  Bocca  drùatHuta 

Telufio  città  Damata  ój.zo. 

Cerrotermmc-a  èiafeU 

DÌ  Cafiìotìde  » 

Ca{fi9  Mbere 

y fetta  della  palude  Sìrbontde  i^Golfo  di  T enexe  ^ • 5 5 • 

ohrarine  Larijfa  64.15.' 

Binocorura  Faramia  64  40, 

^ntedone  ^ 4 5 


3^-  $ 

5 

3»-  5 
31. i« 

31.10 
31. 1» 
31. 
31. iS 

31. 11 
31.20 

31.IÌ 

31.XS 

JI.50 

^1.50 

31.40 


yerfo  Oriente  confina  con  quella  parte  della  Giudea  > che  fi  contiene  da  .Antedone 
città  fino  aU' ultimo  t il  cmfnob  <^4»*S*  JO*4® 

Et  di  quindi  confina  con  P .Arabia  Tetrea  fino  alla  città  degli  Heroi  nella  parte  in- 
teriore  del  golfo  .Arabico  il  cui 

Sito  . 63,30.  19.50 

Termina  parimente  con  una  parte  del  golfo  .Arabico , fecondo  quefia  deferittioae 
fatta  fecondo  la  riua . Doppo  il  detto  golfo  di  dentro  « il 


quale  ba  gradi 
.Arfinoe 
Clijma  fortect^ 
Drepano  promontorio 
*Mioformo 
Filotero  porto  pr 
Aiace  monte 
Bianco  porto 
Acabe  monte  ^ 
jqccbefia 
Smaraddo  monte 
Lette  promontorio 
* Berenice 
Tentadatilo  monte 
Batto  promontorio 


itól; 


tienfima 


63.30. 
63.20. 

63.20. 
64.  • 
64.J0.' 
64.15Ì 

64. 20. 
64.  jo: 

64.30. 

64.30. 
64.50. 
64.40. 

64.  5 
64.45; 

65. 


29.50 
29.10 

28.50 

27.50 
27.15 
26.45 
26.J0 
26.  o 

15-45 
25.J0 
25.  o 
1440 

25.50 
25.30 
25.  o 


yerjo  metp  giorno  termina  con  la  linea,  che  fi  fende  dì  quindi  fino  al  predetto 
confine , Mila  Libia  interiore , nella  qual  linea  s'appogia  t Etbkpia,  la  quale  è dop 
po  l'Egitto  . 1 monti  famofi  di  detta  prouincia  fono 

' Baficio , 


MARMATICA, 

ET  EGITTO; 

ipp 

Safìcio , il  me:i^o  del  quale  ba 

52.20. 

50.  0 

Et  ì monti  Anagombri  • 

' 54.  . 

37.50 

Et  il  monte  Aftfo 

5?-  • 

50.50 

Ex  il  monte  Affido 

57-50* 

50.40 

Et  il  monte  Ogdamo 

58,  : 

29.50 

Et  il  monte  Tinode 

58.50. 

26.40 

Et  il  monte  Azaro , i cui  confini 

51r50.25.50.e2r  ; 

55«o»5-J» 

Et  r monti  Libici  dalla  parte  Occidentale  del  fiume  7{ilo , i cui 

<-  confini  6i.o,20.o.eìr  60.50.2j.j0 

Le  paludi  fon  queSlc^ . 
Talude  di  Clearto 

» 

52.  •• 

36.20 

Talude  di  Laccio 

55.50. 

26.40 

Talude  di  Licomede 

57-  • 

34.  0 

Fonte  del  Sole 

• ‘ 58.1 5- 

38.  0 

éo.i5> 

6o.30. 

64.15. 


J0.50 
39.20 
Jì,  o 


Et  la  palude  M^rta 
Et  il  Ugo  di  Mcride 
Et  la  palude  di  Sirbone 

La  pane  piu  Settentrionale  della  prouincia  Marmarica  tengono  i Libiarchi , li 
^nirìti  y tir  ili  Baffachitiy  fatto  i quali  fonagli  .Apotomiti . Tòfcia  di  quejlifono 
piu  ^uJlraligU  AugHi  > il  cui  /ito  5 2.  jo.  18.  o 

Doppo  que/li  fono  i t/afamoni , ^ i Bacati , & ioppo  quejli  gli  Aucbift , & i 
Tapaniti . Doppo  à cui  fono  i Sentiti , &glì  obili  & pofcia  gli  E%ari.  Le  regioni 
di  Libia  che  fono  fopra  il  mare  fono  abitate  da  i Zigriti  Cattani , , & Zigri . Le 
meridionali  dagli  But^,  & Oddemi . Doppo  iquaU  fonagli  Adirmachiti. 

Tiu auaniiìU  regione  Ammoniaca,  Il cuifito  ® 

Tiu  oltre  fonagli  Anagombri , & piu  auanti  > i Giobianchi , & i l[uaditi . 

La  parte  di  Mareoto  fopra  il  mare  fi  chiama  Tenia,  le  cui  parti  interiori  abitano  i 
Coniati , i Trofoditi . Doppo  cui  è la  regione  Scithica . 

il  cui /ito  60.40.  50.10 

Tiu  auanti  fono  i MaiUti . Di  cui  piu  auHrali  fono  i Ifitriotti , 

& i A fui , il  cui  /ito  5P-S°'  SP-  J o 

Doppo  co/loro  fono  Libirgittif . 

Lunga  poi  d tutta  la  parte  auHrale  della  Marmarica  & di  Libia , ft  contiene 
La  regione  arenofa , e>r  fecca , chiamata  Diammo , & Abroco . 

Oltre  à ciò  tutta  U parte  lungo  la  riua  del  golfo  Arabico  tengono  gli  Arabi,  Egit 
tij  Ichtiofagi 


k 

Tra  i quali  fono  i do/ìi  di  que/li  monti . 

Di  Troica  pietra  monte 

62.40. 

29.15 

f 

Di  Alabaflreno  monte 

65.  . 

38.  0 

Ir 

Di  Torfirito 

65.  . 

36  40 

Ì‘ 

Di  Vtetra  t{tra 

65.  . 

24  20 
Di 

V 

r 

* 

■ 

» l « 


■i. 
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DÌ  Bafanito  monte 

Le  Clelia  fia  terra  iella  Marniarica  fon  fnefle . 

6^*  a 

15.5  • 

Leucoe 

5 t.30. 

51.  0 

Bonchìri 

51.30. 

51.  0 

Bianchi  camini 

\ 

5^.10. 

50.50 

Menelao 

5Ì.40. 

51.  0 

Gafara 

54-  • 

50.10 

Mafuebi 

5040 

Mafadali 

51.10, 

50.50 

^baluba 

i 

Sii®- 

50.  0 

Leuca  T^apa 

51.J0. 

50.15 

Tacafori 

55.50. 

50.10 

Diafeorone 

51.50. 

18.50 

Migone 

% ^ 

Si-i®. 

18.50 

Saragina 

Si-iS. 

18.  0 

^lo 

, 

li-is- 

18.50 

Ma'gacila 

54.30. 

i($.5o 

Bilia 

5450. 

15.40 

Et  tra  gli  pugili  » & 7{/^amotù . t^QtieJla  regione  fino  à qnefii  fempi  fi 
chiamano  Angela , «jr  jirnfia , per  enti  la  uia  publica  per  andare  di 
Manritania  in  Egitto . 


bugila 

51.50. 

28.  • 

Magri  luogo  . 

Le  Ville  della  prouincia  di  Libia  fon  qnefte^ , 

54.10. 

37.50 

Tacorfa 

54.50. 

50.50 

^■^tìce 

55-  • 

51.  0 

T^emefio 

55io. 

Ì®-S® 

Di  Ti  farcino 

55.50. 

5®-5® 

Di  Pilone 

SJ-S® 

30.30 

Di  Sofane 

» 

56.50. 

50.50 

Biblia  forio 

56.10. 

i®-4® 

Scope 

56.40. 

50.5® 

Di  Callio 

% • 

57-  • 

50.50 

Laodomantbio 

% 

57-i®. 

51.  0 

Catabatmo  picciolo 

58.  . 

50.50 

Tedonia 

• 

58.10. 

51.  0 

Tnigeo 

58.50. 

50.5® 

Glauco 

5P-  • 

50.50 

Tuccitora 

55.10. 

50.15 

Tanuli 

55.40. 

4S 

Tednopo 

57-15- 

251.40 

Climace 

:jit 


MARMAHICA} 

aoi 

CUmaet 

57*40* 

50.10 

Shropo 

^6.30: 

*8.45 

iiareotide 

f8*  . 

)8.20 

Et  .Ammomaea 

CaiìeUi  £.Alefiandro 

$6.30. 

»8.io 

Et  la  città  degli  .Amam 

yy.jo. 

28.  0 

Le  Citta  & le  faille  della  prouiacia  diUarecto» 

Monocamino 

yp.io. 

50.50 

.Almira 

59-40- 

5o.yo 

Di  Tapofiride 

yp.yo. 

50.15 

DiCobio  • • ' 

59.10. 

50.10 

Di  Antifilo 

59  SO, 

50.10 

Torace 

59-40.- 

50,40 

Di  Famotide 

do.  . 

50.40 

Borgo  di  Talemaria 

60.  • 

50.10 

Et  nella  regione  tcìttiaea . 

Sciati 

60.40. 

50.10 

Et  intomo  alla  palude  Meride^, 

Banchi 

60.30. 

ip.40 

Diottifia  Tqitrioti 

60.30. 

ip.  0 

EtmOafite^. 

Oajfe  picchia 

60.  ty. 

18.45 

*Oafie  grande 

60.30. 

16.55 

Il  mio,  & le  Città  piu  famofe  delle  prouinàe  che  gli  fono  mtomo  fianno  cefi 

Cbiamafi  Delta  grande  quella  parte  apprejUòcui  ^gatodemone  fiume  cioè 
Genio  buono , il  quale  Scorte  per  la  bocca  Eracleoticaji  diuide  dal  fiume  chiamato 
Bubaiìico  I il  quale  trafcorre  per  la  bocca  Tetufiaca . Il  fito  adunque 
di  queiladiulfionedoue  comincia  il  Delta  è:  6i.  . jo.  o 

Cbiamafi  Delta  picciolo  quel  luogo , apprefiò  alquale  fi  diuide  il  fiume  BubaSUco 
nel  fiume  Bufirkico , il  quale  fcorre  per  la  bocca  patmetìca . Ha  dunque  il 
fito  di  Delta  picciolo  62,40.  jo.ao 

C hiamafi  Delta  tergo  quafi  tra  i predetti  quel  luogo  apprefio  alquale  fi  dim  de  il.  fi 
Bubafiico  nel  fiume  y che  /corre  pre/fo  .Athribi,  érche  efce  per  la  bocca  di 
Tineptìmo.  Et  il  fito  di  e/fo  Delta  tergo  è 61.  ly,  qo,  y 

*4ppre/fo  à Delta  grande  fi  parte  andando  uerfo  Settentrione  da  ^dgatodemone  il 
Trimo  fiume  chiamato  Termuthiaco  ; ilquale  fcorre  per  la  bocca  Sebennitica,& a 
la  fua partita  d gradi  61.30.  jo.iy 

Oltre  à quejlofegue  il  fecondo  fiume  chiamato  Talifilquale  efce  per  la  bocca  Bolbi 
tinay  la  cui  partita  ha  gradi  61.  o.  30.  yo 

il  perche  il  fiume  .Agatodenoue,&  il  BubaHico  per  quafi  equidiflante  /patio  del  li 
to  marittmo  congiungono  ìnfiemey'PermutiatOtMrìbiticoyBufitrittco,  & Bubafiico 

Cc  fiumi , 
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fiumi. Da  i quali  altri  parleniofì  entrano  in  mare  perle  paludi  &laj’hi  uicini  per 
le  bocche , che  recano . Et  altri  fi  me  (colano  co  i pumi  grandi  predetti . Et  que 
/la  regione, laqiiat  gira  intorno  à quefli  pumi  ft  chiama  Pigione  inferiore, te  cui  prò 
uincie , & città  principali  fon  queftLJ . Dalla  parte  Occidentale  delpume  grande 
cominciando  dal  mare, le  pronincie,  & le  città  della  prouincia  (f  Me/Lndrìni,  fon 
quefle.  Città  picchia  di  M er  curio  6t.  , 50.50 

'jindropolite prouincia,  & la  città  principale  chiamata 
^ndronc^  61.20.  30.20 

Latopolite  prouincia , & la  città  principale  chiamata 
lattone , città  pa  terra  Derote  61.30.  ^o.  5 

T ra  il  fumé  grande  e’I  pumi  T ale  dal  na/chnento  di  e/fo  pume  grande,fono  quefle. 
Meielite prouincia  ,&  la  città  principale^  61.  . 31.  o 

Tra’t  pumegrande , & il  pume  Termutiaco  fon  quefle  città  Vhthenoti  prouincia 
&.la  città  principale  chiamata , 

Butos  . 61.30.  50.45 

Chabafite  prouincia , & la  città. principale  chiamata 
Cobafa  61.30.  J0.40 

Saite  prouincia , & la  città  principale  chùtmata 
Suite  61.30.  30.30 

^ Et  apprejfo  al  punte  grande.^  daWOccìdentc.j 
Tqaucrate  città  6t.iq.  30.30 

Trofopite  prouincia,  & città  principale . Verjo  Oriente  luogo  il  pume  grande^ . 
nido  Fuoa  61.30,  30.20 

Tra  il  pume  Vermutbiaco  gSr  il  putite  Atrebitico 
Sebennite  inferiore  , & la  città  principale  chiamata 
Tacnamune  61.40. 

Xoite  prouincia  , .&  la  città  principale  chiamata 
Xoi  61.40. 

F temfucbi  promeia , & la  città  principale.^ 

Tana  . . 61.40. 

Tra'lflume  .Atribitico , ^ Bufìrkico 

Onupte  prouincia , tir  la  città  principale , chiamata 
Onup  62.  5. 

.Atribite  prouincia , & la  città  principale  chiamata 
jltribi  • 62.  , 

Mendefio  prouincia , & la  città  principale  chiamata 
Tumut  , 6 3.  IO, 

Sebennite  fuperiore  ,&  la  città  principale  chiamata 
Sebennito  62.20. 

Bufirite  prouincia , & la  città  principale  chiamata 
Buftri  62.30. 


31,  o 
I0-4S 
io.15 

50.40 

50.50 

50.50 

50.30 


50.15 

LtontopoU 
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iOJ 

IO-J5 


Tanefifa 

Tarn 

Farbeto 


Leontopolite  proiància  ,&  la  città  principale  chiamata 
Città  ài  Leoni  62.15. 

Tra’l  fiume  Bufìritico . (jr  U fiume  BubaSlico , 

Tieut  protÙHiia  la  città  principale  chiamata 

62.40. 

2<lel golfo  dell’Egitto . 

Tanite  prouincia  »trla  città  principale  chiamila 

62.45. 

Farheite proiància , & la’città  principale  cHamata 

62.45. 

Dalla  parte  Orientale  del  fime  BubaSlico . 

Setroite  prouincia  tpr  la  città  principale  chiamata 
^CUtàpicciola  d’Èrcole  t 65.20. 

Di  Urabia  prouincia , & la  città  principale  chiamaU 
Facufa  65.10. 

BubaSlice  proiància , & la  città  principale  chiamata 
Bubafio  ^4:tioth  65.  5: 

Elìopolite  prouincia  »Cfla  città  principale  chiamata 
Oitij  62.50. 

Finel  fine  tP  Arabia  SUfiodìte  fon  quelle  città. 

Babilonia  Cairo  62.15. 

tìiopofi  Beibfeme  62.50. 

città  de  gli  Eroi  Tofidio  65.10. 

Ver  queSla , & parimente  per  la  città  Babilonia  pafia  il  fiume  Traiano 
Quelle  parti  poi , che  fono  piu  auSlrali  del  Delta  maggiore , & della  Regione  infe- 
riore, fi  chiamano  Eptanomì,&  la  prima  dalla  parte  Occidentale  del  fiume,  èuen 
file  prouincia , & la  città  principale  chiamata 

*Menfi  Mejfer  61.50.  2P.50 

Similmente  pur  uerfo  la  parte  Occidentale  del  fiume  fra  terra , è la  città  de  gli 
Acatbi . Viu  oltre  doue  fi  diuide  il  fiume , che  fa  tlfola , è la  prouincia , chia- 
mata Eracleopolite  ,&nelt  ifola  la  città  61.40.  2P.40 

Delibilo  fra  terra  6i.  . 

Et  la  città  principale  apprefio  alla  parte  Occidentale  del  fiume 
Città  grande  d'Èrcole  61.50: 

Dalla  parte  Occidentale  deWifola  è 
Arfinoite  prouincia , & la  città  principale  chiamata 
Arfinoe,  fra  terra  61.40. 

Et  Ttolemaide  porto  61.40. 

Dalla  parte  Orientale  delPifola 
Afroditopolite  prouincia,  & la  città  principale  chiamata 
AfroditopoU  62.15.  *9*40 

Cc  2 Viu 


50.50 

50.50 

I 

51*  o 

50  50 

50.40 

50.10 

50.  o 
2P.50 
50.  o 


2p.  O 
2p.IO 


2P.5O 

2p,20 


r 
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"Piu  auaitti  dalia  parte  Orientale  delSifola  è 
La  città  de  gli  ^agiri  6i,io,  iff.lé 

i{itornam  infiemeifiiwn,  che  fanno  NfoU  fecondo  it  (ito  62.  , 28.4; 

^ f'erfo  la  parte  Occidentale  fi  congiunge  col  fiume  la  prouincia  el»Amata  Ofii- 
rinchite  t&  la  città  principale  fra  terra  chiamata 

Ofiirinco  61.40.  28.50 

Tiu  oltre  è la  prouìncìa  Cinopolite , & dalla  parte  Occidental  del  fitr* 
o-  me  è Co  61.50.  18.40 

.A  culi  dirimpetto  neWifola 

iéf  città  Canina  6a.io.  18.40 

Et  piu  aitanti  dalla  parte  Orientale  del  fiume  i 
.Acori  ^ 61.  : i8.j[e 

r>  1 j Et  fia  terra 

LacittàdtgliAlabaflri  62.30.  18.10 

Vinananti  'eErmopolite,datta  parte  Occidentale  del  fiume  fra  terra,è  la  città  gran 
de  di  Mercurio  6 1 .40.  18.15 

o\Et  nerfo  l’Occidentale  del  f.fono  le  cuHodìe oggi  Benifuaif  61.50.  l8. 1 5 

Dalla  parte  Orientale  del  fiume  fon  quelle  prouincie 
utnrinoete , ^ in  effa  è la  città  principale 

La  città  di’ Antinoo  Autiot  61.  5.  18.  io 

Dormo  fi  a quella  prouìncia  quelle  due  A fitte 
f^lle parti  che  fmmeridionali  deUi  Eptanonù  fi  chiamano  Tebaide  ,efi"i  luogfri 
fuperiorì . Sono  parimente  qui  dalla  parte  Occidentale  del  fiume  la  promncia  chia 
mata  Licopolite . & fralaterrablacittà  principale  chiamata 
CittàdiLupi  ^i'4I*  28.  o 

Jffelite  proumcia  t&  la  città  fùa  principale  chiamata 
Jffèle  61.  : 17.50 

oéfroditopotìte  proumcia , ita  città  principale  chiamata 
Città  di  Croeodili  61.40.  27.2© 

Trinite  prouìncia , Cria  fua  città  principale  chiamata 
* Ptolamaide  à' Emào  61.50.  ^ 17.10 

Ti»  auanU  ì una  città  fia  terra  dalla  parte  Occidentale  del  fiume  chiamata 
Abido  6c.io.  16.50 

Diofpolite  prouìncia  j&  la  fua  città  principale  chiamata 
Città  di  Ciouepiccìola  61.50,  16.40 

Tentirite  promncia  y&ta  Jua  città  pritaipale  chiamata 
Tentira  61.50.  16.10 

Et  mia  uilla  fia  terra  chiamata 

Tampam  61.30,  25.45 

Tin  ottanti  h liemnm , & m borgo  fia  terra  chiamato 
Tatirdie  61. ao»  25.70 

' Ermontite 


I 
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Ermruite  prouincìa  ,&  la  fm  città  prhcìpaìe  chiamata 
Ermonte  6t.^o.  aj.io 

Et  piu  auanti  è la  città  delle  pietre  61.4^.  aj.  o 

Città  grande  if^poUine  61.50.  a4.4o 

P<M  oltre  fra  terra  è una  uiUa  chiamata 

Ftonte  61.40.  24.10 

Et  la  ifola  Elefantina  61. jo:  35.$$ 

Dalla  parte  Orientale  del  fJà^rtteopolUe  proumia,et  la  città  principale  chiamata 
Città  d’^nteo  ,62.10.  37-4® 

Et  pi»  auanti  e Va  falò  * -61,10.  37.30 

Tanopoliteprouinciai  & la  fua  città  principtde  chiamata 
Città  de  iVani  62;  • 37.30 

Ti»  oltre  ila  città  de  i Lepidoti  63.  . 36.50 

Ti»inanxieChen(Aofcia  6a.  . 36.30 

Tiu  auanti  e Città  Huoua  6 a.  i o.  a6.ao 

Cottile  prouincia  la  fua  città  principale  fra  terra  chiamata 

Cotto  63.30.  a6.  o 

Tiu  oltre  è la  città picciolatC ^polline  6a.30«  35.50 

La  prouincia  di  Tebe  la  città  fua  protesale  chiamata 

Città  grande  di  Gioue  6i.  . 35.30 

Tiu  auanti  i Tufo  61.  . 25.10 

Tofeia  Chnubio  6i.  . 25.  o 

Tofeia Elithia  • 6i.  5.  34.45 

TotToia  fra  terra  ' ' 62.15.  34.20 

Tofeia  Ombia  62.  . 26.  5 

•^Viu auanti  i Siene  63.  . 33.50 

Tiu  auanti  è Dodecafebeno , dalla  cui  parte  Oriemale  fono  tf  negli  ^rabi , che  fi 
chiamano  ^dei . Tra  li  quali  uerfo  la  parte  Oriemale  del  fiume  doppo  la  Catara 
ratta  picchia  , laquale  ha  di  filo  gradi  61.50.  33.45 

lera  ehi  Satra  Siedmino  61.45.  33.40 

File  61.40.  33.30 

Uetacomzp  ót.qo,  33.  5 

< ^U’ incontro  di  quefla  dalla  parte  Occidemate  del  fiume  i 

Tfelci  6i.ro.  33.  5 

L’ifole  I obtf  /ÒM  uiàne  alla  Ubia , all  Egitto  tfon  quefie.Tqel  mare  Egitiiaeo 


Edotte  IJola 
1 tre  fcogli  chiamati  Tindarif 
Enefìppa  Ifola 
Due  ijble , chiamate  Foeufe 
Tedottia  Ifola 

Due  Jfole , chiamate  Didime 


55.40. 

55*50. 

56.30. 

56.50. 

58.30; 

60.  . 


31.50 

3i.3« 

5**Ì5 

31.30 

31.30 

31.3* 

Faro 


60.20. 

^1.20 

64.50. 

28.  0 

65.15. 

25.  0 

65.15, 

2J.20 
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Faro  Ifola 

golfo  Arabico  fon  quefie  Ifole 
Sapìrene  IfoU  -.t', 

Afrodite  . 

Ifoh  di  Agatone 

IL  SITO  DELLA 

LIBIA  INTERIORE. 

s4r  Libia  interiore  termina  uerfo  Settentrione  con  le  due 
Mauritanie , eJr  con  t africa  t&  con  la  regione  Cirenaica  fecon- 
do le  loro  già  dette  linee  Meridtonali.Ttrtnma  uerfo  Leuante  con 
una  parte  della  Marmarka,  fecondo  il  meridiano  della  città  Par» 
' nide  fino  al  predetto  fine  della  iiarmarica,  & confina  ancora  con 
la  Ethiopia,  che  è fiotto  [Egitto  dal  medefimo  meridiano , fino  alla  fine , il  cui  fitte 
bagradi  ^ ^ufi .j.i9 

Verfo  Me-j^  giorno  termina  con  la  Ethìtìpia,nella  quale  i la  regione  Agifmba  fe- 
condo la  linea  che  tira  dal  predetto  fine,  infino  à qudlo,che  è lungo  il  golfo  del  pela 
goefleriore,chiamatoEfi>erio,e^r  grande,  il  cui/ito  ha  gradi  i^i^.  5,  o 

Termina  poi  uerfo  Occidente  con  [Oceano  Occidentale  dal  golfo  predetofitialla 
fine  di  Mauritania  Tingitana,  il  cui  Zito  ila  coli. 

Bocca  del  fiume  Subo 
Bocca  del  fiume  Salato 
Salato  città 
Bocca  del  fiume  Cufaro 
Cannaria  ultima 
Bocca  del  fiume  Ofiodo 
Bagafii  città 
Bocca  del  fiume  Tquio 
Sóluentia  promontorij 
Bocca  del  fiume  Majjk 
larcita  città 
Bocca  del  fiume  Dar  odo 
Tortogrande 
Babiba  città 
,Arfinario  promontorio 
Bifadio  promontorio 
Tofcia  nel  mare  Ejperio 
Bocca  del  fiume  Stachiria 


Sus  fiume 

9.  . 

9 20. 

9.qo, 

IO.  . 

25.  0 
22.  0 
22.  •> 
21.40 

i-  4 ».  *1  * .4  ^ ' 

9 30. 

20.50 

IO,  . 

20.  0 

« *• 

II. 

19.  0 

i 

IO.  . 

18. 20 

Capo  bianco 

9 30. 

17-30 

Mafatat 

10.50. 

16.50 

10.  . 

15.50 

Darat 

IO.  . 

I5..0 

ttarfacubi 

IO.  • 

14.  0 

A-'- 

Z0.50; 

15.  0 

8.  , 

12.  0 

•'  .ITz' 

8.50. 

11.50 

X'  « 

9.30. 

II.  0 

Terfofio 

Bocca  del  fiume  "Hja  ■ 
Como  ultimo 
Bocca  del  fiume  Mafitolo 
Ippodromo  itEthiopia 


»o7 
10.^0 
9.  so 
9.  o 
8.  o 
6.  40 

5.  1$ 


Libia  ikterIòre: 

Terfofìo  porto  ir.  . 

Cataro  promontorio  ii.jo 

- • - 13-30. 

CapoVetie  13-  -, 

*4*  •• 

i monti  famtft , che  fono  ht  quella  Ubìa , fono  quelli 
Mandro  monte ^ da  cui  nafeono  tutti  quei  fiumi,  che  corrono  dal  fiume  Salato  final 
fiume  Majfa,  il  me'ttp  del  qual  monte  contiene  gradi  14.  . 19.  o 

Et  quello , che  fi  chiama  S agapola  monte , dal  qual  nafte  il  fiume^ 

Subo,  il  cui  mettp  ha  gradi  jj;  . jx.  o 

Et  Bjffadio  monte,  da  cui  nafte  il  fiume  Stachirio , ìlquale fa  apprejp)  a effo  monte 

la  palude  chiamata  Colonia , il  cui  me^  ha  gradi  ij. 

Et  il  monte  ichefichiama  Carro  degli  Dei,  da  cuinafceìl  fiume 
Maflitolo  jp^ 

Et  Cafa  monte,  dalqual  nafte  il  fiume  Darado , il  cui  mei(p  1 7. 

Et  il  monte  chiamató  Ffargala , dal  qual  nafie  il  fiume  Ba~ 
grada,  il  cui  mexo  contiene  gradi  ^ j. 

QMfh  fiume  trafeorreudoper  jtfìca , entra  nel  mare  feconda 
il  filo  di  gradi 

Et  il  monte  Cirgire , da.cui  nafte  il  fiume  Cmfo , ilqual  nafee  " 
fecondo  due  fili , cioè . 
il  luogo  oue  fi  congiungono  infieme 
Et  il  monte  chiamato  Tala , il  cui  mexp  contiene 
Et  il  monte  chiamato  Falle  Garamantica 
Et  ,4rualte  monte 
Et  franga  monte 

Tieiluoghifrdterracorronogroffiflimi  fiumi,  traliquali  e il  fiume  chìamatoGtr, 
quale  congiunge  il  monte  Ffargala  & la  Halle  Garamantica , dal  quale  fi  diuide 
un  fiume  fecondo  il  fito  che  ^ 42,  ; 15.  © 

Quello  fa  poi  le  paludi  chiamate  Chelonìde , il  cui  megp  49.  . xo.  o 

Et  poi  mancando  quello  (come  fi  dice)  & andando  fono  terra,  fa  un’altro  fium-t , 
Il  cui  termine  Occidentale  ha  gradi  4^.  , 16.  o 

La  parte  di  queflo  Orientale  fa  la  palude  chiamata  ì^^uba , Il 

cui  fito  ha  gradi  yb:  . 15.  o 

Et  7-figir  fiume, ^htgff  fiume  di  Senega^  ìlquale  cor^iut^e  infieme  Mandro,  & 
Tala  monti . Fa  oltre  à ciò  la  palude  P(igrho , il 

cnifitoè  ry.  , 18.  o 

Et  uerfo  Settentrione  fa  due  rami , deìqualì  uno  men  da  Sagapola , & l’altro  da 
Frf^la  monti, Ferfo  Oriente  fa  pofeia  im’altro  ramo  fopra  la  palude  Libia,  il  cui 
fm  ha  gradi  jy.  , 16.30 

Et 


II.  o 

y.  o 
IO.  o 

xo.xo 

j».4o 


40.0.1  r.o.^4y.o.ar.O' 
41.  . ly.  o 

j8.'  .’  IO.  cr 

yo.  . IO.  o 

33.  . 3-  o 

47.?o,  I.  30 
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tot  LIB.  mi.  TAVOLA  IIL  DI  LIBIA.' 

Et  uerfo  giorno  un  ram  fopra  Dar  ado  fiume  fecondo  due  fui 

cioè  il.o.t^’39 

Sotto  la  Mauritania, è pofcia  la  Cetulia,&  fotta  t‘,Africa,&  la  regione  Cirenai 
ca  fono  i deferti  di  Libia . 1 popoli , che grandijfimamente  abitano  la  Libia , fono 
i Car amanti,  Terciotbe  cofioro  occupano  dalle  fonti  del  fiume  Strada  fino  alia  p* 
lude  T^ba  ; & i Cetuli  neri,  i quali  tengono  tutto  quello,  che  fi  contiene  tra'l  mo» 
te  Sagapola , e'I  monte  Vrfagida . Tiu  auanti  è quella  uatione  de  gli  Ethiopi , che 
chiamano  Virrei,  i quali  fono  piu  uerfo  Metfp  giorno,  cbe’l  fiume  Cir,&  quella  ge 
aeratione  degli  Ethiopi  chiamati  ì^igrùi,  i quali  fono  piu  Settentrionali  del  fiume 
T{igrite . Èt'i  popoli  de  i Dar  adì , i quaU  tengono  quelle  parti , che  fono  foprtf l 
mar  nominate  dal  mede  fimo  nome  del  fiume^  . 

Et  la  natione  deìli  Terorfi , i quali  effendo  piu  lontani  dal  mare,  fimo  piu  One» 
tali  del  monte  chiamato  Carro  degli  Dei.  Et  la  generatione,  ò natione  de  gfi  Etbio^ 
pi  chiamati  Odrangidi,  i quali  tengono  tutta  quella  parte,  che  fi  contiene  tra  Cafa%^ 
CiT  Pala  monti.  Et  i popoli  chiamati  Ethiopi  Mimaci,  i quali  fono  folto  ejfo  monte 
Tala,&  i ?(ubi,  i quali  tengono  la  parte  Occidentale  della  ualle  Caramantica  mo» 
te&gli  DerbicUi  quali  fi  uoUano  piu  alTOccidente , che  .Aranga  monte^ . 

. Le  genti  minori  pojcia , comnciando  fopra  il  mare  fono  doppo  Cetulia  gli  Auto 
lati , i Sirangì , & i Maufoli  , perfino  al  mome  Mandro , Tiu  oltre  poi  uerfo  ef 
fa  monte  fono  i , i Malcoi , & i Mondori  fino  d i Daradi . Doppo  cui  fono  i 
Sofucei , & folto  il  monte  Bjfiadio  gli  Ethiopi  bianchi  , tra  i quali,  ér  li  Terorfi  t 
ittterpoiìo  il  campo , che  fi  chiama  Tiro , 

Tiu  auanti piu  Settentrionali  del  monte  Sagapola  fono  i Fonìsij,  & piu  Setten- 
trionali di  Vrfagala  monte  fono  gli  ìqatembi,  & piu  Settentrionali  del  monte  Gir 
gire  fono  gli  Linfamati,  & i Samamici,  & tra'l  monte  Mandro , & Sagapola  fio» 
no  i Salatiti  Dafrùtifi  Zamaxj,gli  Aronzi,&  i Ceciani,fino  àgli  Ethiopi  i{igritti» 
Tiu  auanti  fatto' l monte  Ffargala  fono  i Suborpori , Et  fiotto' l mente  Cirgire  quafi 
appreffo  a i Car  amanti,  fimoiMancoi,i  Dauchifi,fjr  i Calitijino  aliapalude  TÌluba 
Tiu  Orientali  poi  delli  Daradi  fono  i Macurebi,&piu  d'i  SofuceUi  Soluenlij,&pi» 
di  quefli  gli  Anticoli,  & i Faurusij,  i Camiti,  & degli  Stachiri,fino  al  monte  Ca 
fa . Rutila  parte  poi  che  i traeffo  monte , ^l  Carro  degli  Dei , tengono  gli  Orfi, 
fiotto  a i quali  fono  i T arualti , i Manti,  &gli  Afiicerotù gente  grande^ . Oltre 
à ciò  piu  Auàrali  de  gliOdrangidi  fonagli  Acami,& piu  de  i Mimati,iConguli. 
Doppo  quefli  feguitanogli  Hanosbi.Tiu  oltre  fono  i T^abatri  fino  al  monte  Arual 
tc.j . Tofcia  tra  la  palude  Libia,e’l  monte  Tala,fonogli  Alitambi  & i Marnali , 
tra  quefli, & li  7^ubi,gli  Armij,&gU  Tali,  i ùolopi,&  Aflacuriifino  alla  ualle 
del  monte.  Et  piu  Settentrionali  del  monte  Aranga  fono  gli  Aronci,&  piu  Orienta 
li  gli  Afaraci.Tra  i Derbici  poi , il  monte  Arualte  ,fono  i Dermoni , & fottogli 
Afi'iceroni, quafi  uerfo  Lìbonotojottoglì  Agangini  Ethiopi,  di  cui  fono  piu  Orien 
tali  fatto  ejfo  Arualte  monte  fino  al  monte  Aranga, i X illinei  Ethiopi.  Doppo  que 
fti  fono  pofcia  gli  Alcalinci  Ethiopi.  Le  città  della  regione  uerfo  il  mare  fan  qmfie, 

Autolala 
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Tumelita 

41.  • 

ip.  • 

Sotto  il  fiume  Gir  è quefla  città  Gira  Metropoli 

q6,  0. 

18.  0 

Et  apptcfio  il  detto  fiume  uerfo  Settentrione  fono 
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Le  ijok , che  fono  móne  J Libia  tulTOcemo' Occidentale , fon  qutfie 
Cerne ìfala  5.  i5*4<> 

Jfola  di  Giunone , chiamata  ^ntolua  8 • . » ? • 5 ® 

A le  Ifole  Sci  fortunate  Ho^i  fi  chiamano  Canarie , ma  fono  piu  S ettentrionali  di 
quello  che  le  pone  Tolomeo  in  quefio  loco  fono  tìfoU  E^eridcy  chiamate  ho 

ra  ifole  di  capo  y.erdcj . 


^profitto  onero  ifola  inaccefiibile^ 
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16.  0 
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IL  SITO  DELLA 

E ,T  H I O P I A. 

SOTTO  L'EGITTO. 

) 

tUvÒl^  IIl'j.  DI  Liti  A', 

*ffloggi  (i  chiama  il  regno  di  T^ubiaf/ignoreggiato  dal  ‘PreteUni,  c)* 
fono  tutti  Cbrifliani, 

' E r H I O P I A fìtuata  fatto  t Egitto  confina  uerfo  Settenhio» 
ne  con  la  parte  già  detta  di  Libia,  & d"  Egitto,  f^erfo  Occidente 
Confina  con  la  parte  di  Libia  interiore  fecondo  la  linea , che  pafji 
per  lo  meridiano  di  Darmde  per  fino  al  fin  di  Libia  auflralcj . 

il^ualeh,  ^i.i^aujirale  j.ro 

yerfo  Al e:^  giorno  confina  con  la  linea  che  fi  diflende  da  quefio  fine  fecondo 
una  parte  di  Ethiopia  interiore  fino  à Hapto promontorio . 

U cui  filo  e . y3-^o.auflrale,S.iq 

. Ferfo  Leuant  e confina  col  rello  del  golfo  Arabico,  & pofeia  col  mare  Eritreo 
tir  col  golfo  Barbarico , il  quale  arriua  fino  d Hapto  promontorio , fecondo  quefia 
ieferittime  fatta  lungo  la  riiia , 

Doppo  Ba-^o  promontorio  gid  detto , è 
Trionoto  monte^ 

Tcninfola 

ÌAnemio  promontorio  •. 

Jffio  monte 

Baio , onero  porto  profondo  ' * 

Diofeoro  porto , onero  porto  di  Caflore  & ToOuce 
Tromontorio  di  Cerere 
Tromontorij  degli  Affidi 
Tromontorio  di  Diogene 
Monte  de  i Sottri 

Monodattilo  monte  \ 

Cauro  monte 
Torto  di  Salute  degli ^ Dei 
Torto  di  buone  noucUe 
*Ptolomaide  deUe  fiere  Suachin 

Bocca  Sabalìrica 
Altare  di  amore.,  promontorio 
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iMogrande 

Colobone  temine , promontorio 
£t  nel  golfo  AduUco 

Sabat 

Tenifola  Montagnofe 

*^dkli  Dicono 

Tromontorio  di  Crono  « onero  di  Saturno  • * 

Selene  di  Antioco 

MandaU  uiUa 

*4rfinoe 

Doppo  lo  ftreto  nel  mare  Eritreo 

* Dir  a città 

Etpofcia  nel  golfo  ^Halite 
^Halite  città  mercantile  Zeila 

Malao  città  mercantile  Barbot^ 

Mondo  città  mercantile^ . •^^margmegiti 

*M oftlo  promontorio  & città  mercantile^ . <^mgauU 

Cobe  città  mercantilej 

Elefante  montej  Capo  Guarda  funi 

»Acbane  città  mercantile^ 

* bromata  promontorio , & città  mercantile^  • jtfsum 

Hpl golfo  Barbarico 

Tane  borgo 

Opone  città  mercantile^  Opi* 

Zingi  promontorio 
Falange  montej 

^pocopa  Brada 

Tromontorio  di  corno  7{pto 
Lido  picciolo 
Lido  grande 
Ejpnj  città  mercantile 
Torto  cp-  promontorio  di  Sarapìone 
Tonica  città  principale 
Bocca  del  fiume  B^apto 
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•j8.h  oltre  all' Equinotiale  i. 

79.  ..Auflrale  3. 
'j^.io.jlufrale  p. 

74.  . auflrale  4. 

7J.  ..Auflrale^.  15 

- 73.  , auflrale  j.  o 

^apta  città  principale  di  Barbaria  poco  dlflante  dal  mare  ji.  . auflrale  y.  o 
l^apto  promontorio  yj.^oMiflrale».  15 

Il  reflo  del  Hilo  Doppo  la  maggior  Cataratta  fi  deferiuerà  per  le  uille , cheglt 
fono  appartenenti . 

Il /ito  delle  quelli  fla  in  quello  modo,  DoppoTfelcinOt&lagran  Cataratta 
Il  cuifitoba  gradi  , 60.30.  ai.jo 

Taftt't* 
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IL  SITO  DELLA 

ISOLA  DI  MEROE. 

Tur  dcUa  quarta  Tauola  di  Libia . ' 

I • 

I qui  fifat IJola  di  Meriti  <^ifola  di  Bethamarel^  circondata  uer 
fo  Occidente  dal  h{ilo  fiume, & uerfo  Oriente  dal  fiume  ^fiabor*. 
In  quefia  fono  quefte  città . 
iieroe  61.30. 

Sacolche  61.40. 

61  40, 

Borgo  de  iDari  61.  . 

Luogodoue  fi  congiunge  disilo  con  .Aflapode  fiume  61.  . 

Toifegue  il  luogo , oue  fi  mefiolano  infiemc  il  fiume  .Aflabora , 

./iflapode  61,30, 

Toi , i il  luogo , doue  il  "bfilo  da  diuerfi  fiumi , che  nafcono  dalle  due  paludi , che 
fon»  di  [opra,  fi  fa  un  fiume  foto  60.0.  Settentrionale  2.0 

Quella  delle  due  paludi,  che  è piu  Occidentale  57.0.  auflrale  6.0 

Qitella,  che  è piu  Orientale  65.0.  auflrale  7.0 

Coloe  palude,  onde  e fedi  fiume  A^lapode  6g.o.  & Equinottiale  • 

Et  Untane  da  i fiumi  fra  terra  fono  quefie  città 
.Auffume , in  cui  h la  fedia  regale  65.50.  11.  o 

Et  Coloe  città  61.0  Settentrionale  .^i$ 

Et  Mafie  città  65.0.  auflrale  4.15 

i Monti  nominati , che  fono  dalla  parte  Occidentale  di  tutto  il  fiume  tdjU , fona 
quelli , che  communemente  chiamano  Ethiopici , il  cui 
fitoè  ^^.o.i3.o.&  ^^.o.Muflralc  8.30 

Dalla  parte  Orientale  del  L’Ilio  è il  monte  chiamato 
Garbata , il  cui  megp  ha  gradi  ^ 6p.  . 6.  o 

Etil  monte  eJU fame  -78.  . 5.  30 

,4ppreJfo  alle  paludi  forni  monti  Vileì  65.  Equinottiale 

Et  Mafie  monte  63.  jtuflrale  5.  o. 

Chiamafi  uniuerfalmenta  tutto  il  lidofl  quaU  e lungo  il  golfo  Mrabico^&  .Aua 
lite , regione  T rogloditica , fino  al  marne  Elefante,  nella  qnsle  abitano  gli  jidulith 
(ir  Mualiti  lungo  i golfi  chiamati  del  nome  medefimo . 

Et  i Mofili  fopra  al  promontorio  , & la  città  mercantile  chiamata  pur  del  no» 
me  medefimo . Quella  parte  poi , che  fi  contiene  di  quindi  fino  alle  parti  mtritime 
di  l{apto  promontorio,  fi  chiama  tutta  Barbaria . Ma  la  parie  di  dentro  fi  chiama 
.A^^ania , nella  quale  fono  innumerabili  Elefanti , 

La 
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E T H I O P I A. 


la  parte  poi  di  quefia  regione  funata  dalia  banda  Orientale  del  fiume  doppo 
^opromoHtorio,dqaaU' ha  gradi  6j.  . aj.  . 

La  tengono i Colobi,  doppo  cui  uerfo  Mt'gogiorno , fimoìTabieni,  ijr  poi i Sìr 
tihi  cr  doppo  quffli  gli  ^piri,  & piu  auanii  Babdlini,  i RjX!‘ftgi‘  Doppo  i qua 

lij'onogliAiifuinititilcuifnoi  65.  . ii.  o 

E»  i-  ì'abùridi , & poi  t Molibi,  i Magabardi , & i ì^ubi , i quali  fono  piu  Occi 
dentali  degli  ,AuaUti . Viu  auami  (otto  i Molibi  abitano  i ttlemif , fatto  cui  fono  k 
Didafà  frati  fiume  ^llopode , e'I  monte  Garbata  fono  i Pechini,  di  cui  fono- 
piu  Occidentali  gli  Strutofagi  Ethiopi . Viu  auflrali  del  monte  fono  i Catadri,&  la 
regione  Mirri  fera , laquale  contiene  fino  alia  palude  Coloe.  Poppo  la  quale  fin» 
alle  paludi  del  \ilo  fino  1 Mafliti , 

La  regione  poi, che  è dalla  parte  Occidentale  dì  quefia  parte  del  fiume  \ilo  dop 
po  la  cataratta  grande  tengono  coloro , che  abitano  il  Trentafeheno  tra  gli  monti 
ddlt  Ethiopi,  t'I  fiume  tqilo.ooppo  cui  parimente  uerfof  aulirò  fonagli  Euonìmiti 
fegue  piu  auantt  mega  Ethiopia,  & i Sebridi . Comprende  anchora  quella  gene  ■ 
raiione  l’tfola  di  Meroe.  Doppo  cui  feguono  i Gapachi,  fotta  à i quali  fono  i Ptoem 
fani , & folto  à quefli  i Duppì . Doppo  cui  fono  gli  Elefantofagì  Ethiopi , folto  co- 
fioro  abitano  i Tefendarij , & [opra  la  palude , i la  regione , che  produce  il  cinm 
momo . Tra'l  tljlo , e’I  fiume  jiHapode  di  dentro  uerfo  Meroe , fono  i Memnoni, 
^ piu  uerfo  l’aullro  gli  ,Apei . Il  reflo  della  regione  piu  Occidentale  de  i monti  di 
Eihiopia , i in  dominio  doppo  la  regione  Arida , & arenofa,  di  coloro  , che  fon» 
prejfiò  Fagaca , & Bacalile . Viu  auantì  poi  fono  gli  Siniii , & i Tralliti . Dop- 
po cui  fono  i Daradi,  & pofeia  gli  Oripei  cacciatori,^  pin  auantì  gli  Ethiopi  ebbi 
nati  i{igbeniti . 

Le  ijole , che  fono  uìcìne  alf  Ethiopia  : che  è fono  f Egitto,  fono  quelle. 

Tiel golfo  Arabico , 


Aliane  Ifola 
Altare  di  Valla , ifola 
Cijiite  Ifola 
Due  Ifole  dei  Gomaiti 
Ifola  di  Mirone 

Vue  Ifole  chiamate  Catratre , & parimente 
CheUonitide 

Due  ifole  chiamate  Trifitide 
ifola  de  i Magi 
Dafnina  ifola 
Acantina  Ifola 

Macaria , ouero  fortunata  IfoU 

ifola  degli  uccelli 

ifola  di  Bacco , & di  AMÌbaCf 

ijudiVaae 


66.  , 

22.20 

66.10. 

21.50 

6-j.  0. 

19.40 

67.50. 

19.  0 

67.  . 

18.  « 

68.  i 

17.50 

67.J0. 

17.50 

68.1 5. 

16.  0 

68.50. 

15.20 

68.50, 

15.  0 

63. 50. 

14.  0 

6p.  . 

14.  0 

69. 50. 

15.1$ 

68.20. 

13.  0 

ifola 

r 
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Ifola  dì  Diodoro  70.  • II.30 

ifoladelfide  ' 70^  . ii.^o 

T^tl golfo  AuaUtt 

Jfola  di  Mondo  . 77*  • 

D«ppo  ^romMta  fon  quefl<^ 

Jfola  d’amico  85.  . 

Due  Ijole  di  Mena  84.  . 

Mirfinca  ìfola  85.  . 

Quello  mare  dalTOriente  di quefle ìfolefi  chiama  Ippadio  , i cm  nerfo  Orienta 
fi  congiunge  il  mar' Indico  fino  a ejfo  Oriente^  • 


8.  30 

4.  o 
1.  30 

I. 


SITO  DELLA 

E T H I O P I A 

INTERIORE. 

Tur  della  Quarta  Tauola  di  Libia . 


'Etiopia,  che  giace  fotta  quefla  regione , dr  parimente  i 
tutta  la  Libia,  confina  uerfo  Settentrione  con  le  linee  Meridionali 
già  dette,  delle  dette  regioni , con  quelle  cioè , che  dal  golfo  gran 
de  delmar’efieriore  fi  dijlendono  fina  d J{apto  promontorio , Tlqua 
lehagradi  q3.^o.aufìrale.8.iq 

Oltre  à ciò  uerfo  la  parte  del  mar'Oceano  Occidentale  termina  fecondo  la  riua  del 
golfo  grande . yerfo  Occidente,  & uerfo  Mejp  giorno , termina  con  la  terra  inco 
gnita , la  cui  latitudine  meridionale  è gradi  3 

Ferfo  Oriente  confina  da  !{apto  promontorio  col  golfo  Barbarico,  che  fi  chiama 
,Afi>o,  per  Ib  gran  ralote , fino  a Vrajfo  promontorio , &•  di  quindi  auanti  termina 
con  la  terra  incognita 

Trajjò  promontorio  o^  Doue  è bora  il  regno  di  Melinda^ 
ha  gradi  80.  auHrale  ly.  • 

quello  è uicina  doueleua  il  Sole  la  State  tifila  chiamata  Me- 
nuthia,  o^  Madaga/car^  il  cui  fitto  è 85.  I ».  • 

^Abitano  intorno  d quello  golfo  gli  Ethiopi  jlntropofagi , dalla  cui  parte  Occiden- 
tale è il  monte  di  Luna  da  cui  rittuono  le  nieui  le  paludi  del  Telilo  Ì&  tl  fine  del 
monte  ùi  LÙnaha gradi  57  o.auflraU  i ì.jo.éróq.o  aujtrale.  12.30 

iopra  à quelli  finogli  Ethiopi  chiamati  H^psq  . il  golfogrande , che  è uirfi  l'O- 
ceano {Jtcideutalt  lo  tengono  gli  Ictbiofagi  Ethiopi , dei  quali  fino  molto  piu  me- 
ridionali 


I 

i 


■ Jigiteed . 


M E R O e: 

rìiìenali  fino  aUà  terra  incognita , <fuegU  Ethiopi , che  tommunemente/i  chiama- 
no Efpe^  ^/[fgno  di  Senega , di  Cambra , & di  Ginea^  piu  Orientaii  fono  gii 
Ethiopi  chiamati  .Ataci . Pii*  aitami  fecondo' l corfa  di  tutta  la  Libia  i ancora  una 
frandifìinla  regione  abitata  da^i  kthiopi , nelLi  quale  tutti  gU  Elefanti  fono  bian 
chi , dr  i Hinocerofi , & i Tigri . .Andando  poi  lungo  alla  terra  incognita  ,hlare 
gione  de  gli  Ethiopi , la  quale  ft  difende  ampliffimamente , chiama  fi  .Agiftm- 

ba . Ha  quefia  regione  tnelti  altri  monti  grandi,  de  i quali  fono  molti , che  non  han 
no  nome , fino  alla  terra  incognita , ma  quelli , che  fono  noti  ,fon  quéjli 
Monte  Daucbio , il  cu:  megp  j j o.  aufìrale  tj.o 

Ione  monta,  il  cui me^CP  lo  o aufìrale  8.25 

MomediZifa,ilcuimegp  ì<i.o.  aufiiale  8,25 

Mcfca  monte, il  cui  mexp  o.  aullrale  \ g . 

Monte  Bardito,  il  cui  mtgp  q^.o.au frale  16.  . 

Dall  .Auf  rapai  della  nofìra  abitabile  fino  al  polo  auiìrale , doue  abitano  coloro , 
che  ne  fono  incogniti , fono  gradi  73- & minuti  3 y . onero  jq.  gradi  intieri 


IL  FI\E  DEL  i^F^AlirO  LIBEJb 


■ • • arp 

IL  SITO  DELLO 

PONTO  ET  BITINIA, 

O G G I B V R S I Ai 

•f  T Htta  ijueiìa  Venìjola  della  prima  Tauoìa  aggi  fi  chiama  Turchìa  » 

' & psnmetae  ^/ia  minore , ^Itri  la  chlmano  particolarmente  '■ 

■ T^atolia.  La  Bitinta  poi , fecondo  che  rìferifce  Solino,  fu[chiamata  ■. 

primamente  Bebrìcia , & dipoi  fu  detta  Middonìa. 

L TO  STO,  &la  Bitinia  termina  ucrfo  Occidente  con  la  boc- 
ca di  Tonto , col  Bosforo  Tracio , & con  ma  parte  di  Tropontide 
fecondo  quella  defcrittione  fatta  lungo  la  riua . 

Qml promontorio  di  Bitinia, che  è in  bocca  di  Tonto, doue  è il  tem 


*Calcedone 
ferita  promontorio 
Tarario 
Olbia 
nAfìaco 


pio  di  Diana, 


,/flgire 
Sentori 
C.  Acria 
Trariu 

"ìficea  fecondo  Tlinio 
Ajlagua 


*iqicomedia  i Turchi  la  chiamano  T^icor , & i Marinari 


Comidia 

Tofidio  promontorio 
Bocca  del  fiume  Afeanio 
"Palude  Afcania 
Dafcilio 
*Apamìa 
Truffa 

Bocca  del  fiume  ^indaco 
Fonti  del  detto  fiume 

f'erfo  Settentrione  confina  con  una  parte  del  mar’EuJfmio  ,L  cui  deferittiow , 
oltre  alla  bocca  & tempio  di  Diana  è quefla . 


C.  Fagonare 


DìafquìUo 

Mirtea 

Lieo 


5<5.a5. 
5d.  5. 
ì6.20, 
S6.4J. 

57-  • 

57.10. 

57.30. 

56.30. 
57>5- 
57-45* 
56.45. 
56.50. 

56.10. 
56.10. 
57* 


43.10 
47-  5' 
42-45 

4245 

41.40. 

42.30 

42.30 

42.30 
41.15  . 
4».  o 

42.  5 
41.55 

5**  5 
41-45 

40.30 


Tromontorif  di  Bitinia 
Artace  caHeUo 
Bocca  del  fiume  TfiUide 
Bocca  del  fiume  Calpe 
Bocca  del  fiume  Sangario 
Trìma  uolta  del  fiume 
Seconda  uolta 
Tergei  uolta 


Capo  di  Scbili 
Carpi 
Fenefta 
Acqua  fiume 
Zagari  fiume 


5645. 
57-  • 
57-25- 
57.40. 
58.  ; 
58.30. 
61.10. 

58.45. 
Ee  1 


43-10 

47.  5 
47.  5 

47.  • 

42.45 

41.  o 
41.  o 
41.  o 

Fonti 


sta 
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Tenti  di  effo  fiume 

60.50. 

40.50 

tocca  del  fiume  Ippie 

58.40. 

4»45 

Bocca  del  fiume  Elata 

limo  fiume 

58.50. 

41-  0 

Diapoli , ò Diofiioli 

Tendarachi 

58.45. 

4J.SO 

* Eraclea  di  Tonto 

oljfio  porto 

59-  • 

47.10 

T/ìUio 

»Angula 

59-10. 

41  1® 

Tiene 

rio 

59-55* 

*41  1® 

Bocca  del  fiume  Tarttme 

Tortttm 

<0.15. 

411® 

Fonti  di  efio  fiume 

41.20 

t/imalìre 

Famaflro 

6o.ao. 

411® 

Cromna 

Comana 

60.  JO. 

41-15 

Citoro 

CafleUo 

60.45; 

41-15 

yerft  fdn^gtorm  confina  con  quella  regìonetcbe  prontamente  ebumano  ^ft* 
•f 'Hfttoliajo  per  la  linea  > che  fi  difende  dal  fiume  indaco  infino  al  fine , 
U cui  filo  ha  6i.  . 4*-*5 

yerfo  Oriente  confina  con  Galatìa  lungo  Tafiagonìa  per  la  Lnea,che  tira  dalpredtt 
la  fine  infimo  à Citoro  città  di  Tonto 

I monti  piu  fiamofit  di  quella  regione  fiono 

Ormimo  monte , Il  cui  meTcp  ha  gradi  5P  40*  4>*4° 

li  Olimpo  monte  di  Mifita  57.  • 4>  J® 

Tettano  i Lidi  dalla  bocca  fino  al  fiume  Ippio  i Calcedoni, ep-  di  quindi  qucUt  che 
Jono  da  Eraclea  città  fino  à Citoro  fon  ttnutt  da  gli  Mariendtni . 

Sotto  il  monte  Orminio  fiono  i Caiuoni.Et  fiotto  i Calcedoni]  fi  diflende  la  regione 
Timonite , & fiotto  quefia  la  regione  Bogdomane^Ua  quale  uerfio  Oriente  abitane 
i Zìgiani . 

Le  città  fia  terra  fion  queUc^  . 


libi/fà  t oue  morì  AonibaU^  Cartagutefie 

57.20. 

.42.15 

Eribea 

57-1®* 

42.20 

Gallica 

57-45- 

42,25 

Tatauio  Tolmem 

5745. 

42.  0 

Trufia  in  sù'l  fiume  IppfO 

- 58.70. 

4»-15 

Dedacana 

59.  . 

4»-15 

Trotonucra 

• . 58  45. 

42.  0 

Claudiopoli , & parimente  BitimP  ■ 

5910.! 

42.45 

Flauiopoli  > detta  ancor  Cratia 

£0,  . 

47.  0 

Timea  _ . 

59-4S* 

42.20 

dita 

60.70. 

41*  ® 

La  tanca 

60.75. 

41-1® 

*ìiicca 

57-l°* 

41.40 

Cefiarea , ehe  i ancor  detta  Smtrdiana 

56.40. 

41.40 

Trufia  prefio  al  monte  Olimpo  <^Burfia  città  & 

capo  ieSflmperio  ^fia- 

lk« 

r 


I 


tal 

57-  • 

4i.4« 

17-So- 

41.40 

58.40. 

41.40 

5P.JO. 

41-45 

éo.IO. 

42.  . 

5^.jo; 

4I-»S 

5740. 

4J.20 

58.J0. 

4i-‘5 

D 

I 

ASIA  propria; 

tìC9 

^grillio  . ■ i.  ‘ " 

Dabli  ■ - ^ 

Dadafiatia 

luliopoU 

le  JfoU  uicìae  à qutfla  regione  fono 
le  Cùaiee , delie  quali  la  piu  Orientale  ha  gradi 
ts  Tinìa  ìfola , chiamata  ancora  Dafnufia  » c^ydpoBonià  fe- 
condo Plinio 

£t  llfole  dello  fcoglio  , chiamato  Eritbino 


IL  SITO 

QVELLA  CHE  PRO- 

friamente  si-  chia- 

a ^ . M A A S 1 A.  . i 

V Tur  della  prima  Tamia  dt^fia» 

ji  prouincijfCbe  propriamente  fi  chiama  ^fia, ternana  uer/i 
Settentrione  con  la  Bitinia  fecondo  la  già  detta  linea . Verfo  Occi 
dente  termina  col  rimanente  della  parte  di  Vropontide  * con 
itUefponto  & col  mare  Egeo , Icario , & Mirtoo  fecondo  quefia 
deja  ittione  » della  parte  maritima  > Hella  Propontide , di  Adifia 
minore , laquale  è in  Ellefionto , 

*Ci^ìco 

Bocca  del  fiume  Eppo 
Vario 

Bocca  del  fiume  Cremo 
Lampfaco 

D'EtleJponlo  •^Stretto  di  Callipt 
t4bido 

Bocca  del  fiume  Samente 
Dardano 

Bocca  del  fiume  Seamandr» 

Sigeo  promontorio 
. Tqtl  mar  Egeo , di  Frigia  mi 
*lréia  (C^leffandm 


Spiga  Zelia 

. 

41.70 

Èfapo  fecondo  Str alone 

56.  . 

41.20 

Varadifo 

55-45Ì 

41.70 

55.JO. 

41. JO 

Lapfico  \ 

55.10. 

41.25 

1 , & Braccio  dU  S.Ciorgio 

^ueo 

56  ao. 

41.15 

55.20. 

41.10 

Dardanello 

55-*5- 

4>-  5 

Xanto  fiume 

55-»5. 

41.  0 

Capo  ai  Ciannij^tpi 

55.10. 

41-  0 

ore  chiamata  Troade 

55-»5- 

40.40 

Letto 

Iti 
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Letto  promontorio 

C.di  S. Maria 

55.40. 

40.15 

^Jjo 

MpoUonia , fecondo  Timo  56.  . 

40.15 

Di  Mìfia  mttggiorcj . 

largano 

56.10. 

40  IO 

Scepfi  ueccbU 

Elmacani 

56.15. 

40.10 

^ntandro 

56.50, 

40.10  - 

^ndramittio 

Landranià 

56.50. 

40.  0 

Torofelena 

56.10. 

5P-45 

Titano 

S.Zon;i 

56.^0. 

59.  *5 

Bocca  del  fiume  Caico 

56.J0. 

59-Jf 

Fonti  di  efiòfiume^ 

58.  . 

40.50 

Di  Bolide^ 

Cene  promontorij 

- 

56.15. 

59*15 

Titana  fiume , ua  intorno  alla  atta  chiamata  Tittne.Stinga.  ^6.30. 

59.  5 

Elea  luogo  nauale  di  Vergamo . 

laica 

57-  • 

59.  5 

hiirina 

Circona 

57-15* 

59. 1 5 

Idra  promontorio 

57.50. 

59*  5 

Coma 

CaRri 

57.20. 

59.  0 

Focea 

Foglie  uecebie 

57-»5* 

58.50 

Bocca  del  fiume  Ermo 

57.50; 

5845 

Luogo  , doue  VErmo  fi  congiunge  con  Tattolo 

58.10. 

59.20 

Fonti  del  fiume  Ermo 

60.  . 

40.  0 

Fonti  del  fiume  Tattolo 

5i>*  . 

59.  0 

D'Ionia . Omfeo  Trouintia  de  i Turchi . 

*Smima 

(^gi  le  Smime 

57-»5- 

58*55 

Cla^pmene 

Crina 

57*  • 

58.55 

^rgenno  promontorio 

C. Bianco 

56.50. 

58.40 

Et  nel  mar' Icario 

Eritra 

Stolar 

5 6.40. 

58.25 

Teos 

Torto  Sue  foro 

57.10. 

58.20 

Lebedo 

Lacerea 

57.50. 

58.20 

Colofone^ 

^Itobofco 

57.40. 

58.10 

Bocca  del  fiume  Caiflro 

57.15. 

57*50 

Fonti  delfiumc^ 

60.15. 

59.20 

-Efefo 

Capo  della prouìnciacbiamata  da  i Turchi 

Quifitam 

hoggi  Figena 

57.20. 

57.40. 

Trogilo  promontorio 

C. Tigna 

57.10; 

57.40 

Bocca  del  fiume  Meandro 

57.40. 

57.20 

Luogo , doue  Lieo  fiume  fi  congiunge  con  Meandro 

60.  . 

58.40 

Fonti  di  Meandro  fiumc^ 

61.50. 

59.50 

Fonti  di  Lieo  fiume 

60.  . 

57-*5 

Di  Caria 

.ASIA 

P RO  PR  I A; 

' Di  Caria  lungo  il  mare  Mirteo 

Tirra 

Demenare 

57.50: 

37->5 

Eraclea  appreflo  Latmo  Vaiatici 

57.30* 

37.10 

*Mileut  t^Lelegia , Vitiufa , & ^natoria.Melaxo  boggi . 

58.  . 

37*  0 

Tafo 

S.Vtero 

57.30. 

35.50 

Bargilia 

57*50. 

55.40 

èi'tndo 

; Di  Doride 

SanCofman 

57.40. 

35.as 

Scopia  promontorio . <^Termerio  fecondo  Strab.  boggi  capo 

Vetrum 

57-ao. 

55.15 

(Alìcarnajfo 

Mef 

57.50. 

36.10 

Cerarne 

57-  * 

55.  0 

*Cnido  città  & promontorio 

Capo  di  Crio 

55.15. 

36.  0 

r Da  Megp  giorno  termina  col  mare  di  l{pdi , in  cut  fono 

Onugnato  promontorio 

C,  Stadia 

55.40. 

35*30 

Lorima , <^Larumna  fecondo  alcuni . Stadia  oggi 

57->o. 

35.35 

Crefo  porto 

Torto  Malfetam 

57.40. 

35.50 

fenice  cafiello 

.Anconitan 

58,  . 

55.10 

Fufca 

El  Piejco 

58.15. 

36.10 

Bocca  del  fiume  Calbio 

Tijno  fecondo  Tlinio 

58.45. 

36.  5 

Cauno 

LaBpfia 

59.10. 

36,  0 

Ferfo  Oriente  termina  con  lìcia  dal  temunct  che  è doppo  Canno , fino  à quelloythe 
eontiene  gradi  ì9-3°-  37*5® 

Da  cui  da  Me^p giorno  confina  con  lìcia  d'apprefio  d Miliade  città  fino 

alla  fine.  Il  cui  fno  , 6i.  . 37.50 

Et  termina  con  Tan fitta  uerfo  Oriente  per  la  Unea,che  fi  diflende  dal  predetto  fine, 
fino  che  contiene  gradi  61.20.  38.^5 

Confina  ancora  con  Galatia , perla  linea,  che  di  quindi  Arriua  al  termine  comma 
ne  di  Bitinia  taqual  linea  fi  piega  uerfo  Leuante  ,quafi  à me^tp . Il  filo  deUa  cui 
curuatura  contiene  gradi  62.1^.  39-tS 


1 monti , piu  celebri  in  .Afta , fono  quegli , i de  i quali  ora  fi  diranno 

Ida  monte  gargara , famofa  per  il  giudttio  di/Taris 
Cimone  monte 
Timno  monte^ 

Et  le  parte  Occidentali  del  monte  Didimo 
Sipilo  monte^  . - 

Titolo  montcj  ■' 

Mifote  monte^ 

Micdemottte^  | r 

Cammomontt^  v , 


55.  . 

41.  0 

55.  . 

40.40 

5740. 

40.30 

5i.  . 

40.40 

55>.  * 

3P  30 

58.50. 

38.30 

58.40. 

38.40 

58.  . 

37.40 

5940. 

37.40 

àiimace 

„4  I-IB.  L TAVOLA  I.  D’ASIA.' 

Umaccmonte  5P*3®* 

fenice  monte 

Le  lini  fra  terra  di  Mifia  minore , lagnale  i alT  EUeffonto  « 

Jd»  quindi  dicono  hauere  ilfuo  principio  il  monte  Tauro , maf>iiore  Meramente  di 
mti  gli  nitri  monte  dd  mondo,  percioche  t'eSìende  fino  i gli  ultimi  confini  deWln. 
dia  & della  Scitbid^ 

Scefii 
ieragerme 

Di  Frigia,  iena  oncoraTroade 
Ilio  4 11  nuouo  fecondo  Strabone  i lontane  dal  uecchie 

trentaHadq.  55*y®» 

Le  città  fra  terra  di  Mifia  maggiore  fon  quette 

Daguta  57'3®* 

jtpoUorùa  apprefio  al  fiume  fjniace  57*  •’ 

Traianopoli  5 

jlUdda  57-50* 

Trepennifpt  • 5o-50. 

*Vergamo  _ . 57*i5  • ^ 

I popoli , che  Meramente  fono  piu  fettentrionali,  fono  gli  Olimpim , & ipiu  Oc- 
cidentali i Trimenoturiti , de  iquali  e Traianopoli.  Viu  meridionali  fono  i Tenta- 
demiti , & in  megp  à quelli  i Mifomacedoni . 

Le  città  di  Lidia  di  Meonia  fon  quelle 
•peperà  Teperetme  fecondo  Tlinio  57.50* 

Hofleni . <^MoftnifKondo  TUmìo  , & Hofeeni  , ò iiacedom  irca- 

ttt  fecondo  ComeUo  Tacito^  58.  . 

Jerone  Cefarea  ^ Z‘  * ^ * 

•flacrafa  _ _ , 

Tiatira . «^Telopìa , & Euippia , fecondo  Tlinie  58. 


41.  or 
41. ij 


4r.  •. 

41.10 

4t.i5 

40  15 
40.15 
qo.tq 
JP-45 


40.  o 


58.40: 

5P.  . 

Igeata  fecondo  Cornelio  Ta.  j 7.  fo. 


Magnefia  appreffo  SipUo 
hdiagordo 
fgara 
Ipepa 
•Sardi 
Filadelfia 

Tempio  di  Gìoue  * 

Metropoli 

Di  Caria  • 

Tripoli 

Laodicia  fopra  Lieo  fiume 

Antiochia  appreffo  Meandro  fiume 

Itoana  altramente  titoana 


58. 
58.10. 

59.  . 

5P4*- 

58,  . 

59.  o. 
5P.15. 
5P-3®* 
5P»5 


39  3^ 
3930 
3930 
jp.io 

39.10 

39-3S 

38.50 

58.15 
58.15 

58.50 

58.15 

58.  • 

58.50 
58.40 

58.10 
58.15 

Trapelo  poi 


Digli' 


ASIA  propria; 


Trape^poti 

Tiìfit 

Traile  Cor* 

*Magaefia  appreffo  Meandro  fiume 
otpoUonìa  preffo  à Lambano 
Eraclea 
Trìene 

^rpafa  ' . ^ 

Ortofia 

TifapoU 

Bargax*  • 

^mijooe 

^laband* 

Slratonia 

blinda  ' , ■ 

Milaffa 

Badefio 

litjfa  -, 

liimo  • 

Tera 

T^o 


Lidia  di  Frigia, 

Daldia 

Sette 

Cadi 

Le  cuti  di  Frigi) 

situo 

Dorileo 

Midaio 

Tricomia 

,Angira  di  Fri^ 

7(atoUa  i^cittd  prhui 

CofiaininopoU 

Trìbauta 

Diochia 

,Amorio 

,AbrofioU 

Cotiaio 

,4%a»i 


Dorilao  Jecondo  TUmo 


5p.jo. 

38.*  5 

SP.  . 

38.15 

5P40. 

j8.io 

58.40, 

38.  5 

58.J0. 

37-S® 

5P.25. 

37-iS 

SP-io. 

37  5S 

58^  , 

J7-40 

58.  5. 

37  35 

5P.  . 

37  35 

5P.J5. 

37-55 

58.10. 

i7*>5 

58.15. 

37.10 

58.40. 

37.40 

• 

37.10 

5P.i*. 

16.50 

58.  . 

16.30 

58.  t 

36.15 

58.J0. 

36.30 

58.  . 

36.50 

5P.  « 

36.13 

5P.  . 

3^-35 

1 ne  i confini  di  Mifta  » di 

58.  0; 

40.10 

58.10. 

40.15 

58.J0. 

40.15 

tat&Bebricia 

58.  , 

41.15 

> 58.15. 

41.10 

59-30, 

41.10  • 

60.  , 

41.10 

58.10. 

40.SS 

kfiero 

5P.  . 

41.  0 

59-40* 

40.35 

60.  . 

40.55 

60.  JO. 

40.15 

60. JO, 

40.50 

58,40. 

40.40 

5p.  . / 

40.10 

Ff 

Canna 

TAVOLA.  I. 

D’ASIA. 

5P-IS* 

40.30 

5P50. 

40.30 

5P»5* 

40.  T5 

. S 
♦-  ♦ 

éo.  . 

40.  5 

60.20. 

40.40 

VocmU 

' - 60.15. 

40.30 

60.50. 

40.  5 

61.15. 

40.20 

_ i 

* 61.  jO. 

40.20 

61.50. 

40.10 

. 5P-50* 

3P.20 

• 

’’  6o.io. 

39  3% 

' * 

60.20. 

39.55 

60.15. 

39-3^ 

6o.jo. 

39.*® 

61.  . 

39-^% 

61,40. 

39-'% 

62.15. 

39.*5 

6a.  . 

3930 

» 

62.1 5,: 

39‘‘^% 

61.10. 

38.55 

60.  . 

38.15 

. 

60.10. 

38.35 

61.  . 

38.55 

• 

61.  . 

38.3» 

60.10. 

38.3» 

60. 20. 

38.10 

60.15. 

38.20 

60.40. 

38.  0 

ii6  , LIB.- 

Coma  * 

Zifia 

Cercopia  * 

Encarpia 
Trimnefia 
Dochnea 
Sinada 
Cambaa 
Mi  Ut  ara 
JuUopoU 
tAcmonia 
Eumenia 
Drie^ne 
TiberiopoU 
Sleaniro  • • ' 

Ejloriò 
SUbio 

FilomtUo  ' 

Tette 

MetropoU  • 

*^pamìa  Cibott 
Jerapoli 
*Cìbtrra 
Diocefarea 
Sane 

Tenùfoni» 

Tilaee» 

Sala 
Canna 

Etipopoliychefonprejloi  LìctayfonoiLicaonh&iTemfomi . ^pprejfopot 
à Bitinia  fono  i Moccadmì  & ì Cidifii.  Sotto  cui  fono  gli  SpeUeni  piu  auanti  e 

Mofiiam  , Pi»  oltre , fono  i Filacenstj , & fatto  queiii  gU  Icrapolìtì . 

Le  ifole , che  fono  propìnque  all'^fia  apprejfo  aW  EMtjf  onta  fono  quelle . 
TenedoifoLz&  città  5J*  V 

Tqel  mare  Egeo , =^ggi  mar  delT jircipelago 
Lesbo  Eolica  ifota . <^MeteUn  la  cui  defcrittione  e in  quello  modo . 
fia  fu  cognominata  Macaria  , 

Sigriopromontorh  - • 4®*  ® 

yirra  55**5*  3P-4® 

Ere/JÒ  55-15*  JP-3® 

Mania  . 

, . *Mmlene 


S 


r 


a 

t 


I 


ASIA  PR  OjPRI  À;  917 

*M\ùlene^a  cui  fi  clnama  tutta  VlfolaMeteìlino  7I«4o.  JP  ao 

jt^enno  prtmntorh  55*4o» 

Meùmaa  ' ' * ’ 55-a5i  4°**5 

y^ntijia  . ^ 55-I5-  40.10 

2y(e/  »»<jre  Icario  «fOggi  "hliciria^' fon  quelle . 

Jcaria  HicarU  5^*45*  57-40 

Winrfo  56.40.  56.15 

* chiù  città.  56.10.  58.^5 

Fanea  promontorio  56.10.  58.15 

^ Tofidio  5<S-aS*  58.15 

, ìfola  & città . <^Quefla pofcia  fu  chiamata  Ciparijfa  > Tartenia,  interno 
tir pofcia  Mela'tfilo . HoggiSamo  57.  . 57*55 

impelo  promontorio  5 6. 1 o.  5 7*  5 O 

>(«/  «Idre  3fir;oo . ^ggi  mar  di  Mandrìa^  fono  quelle . 


^rcefìna  ifola 

^Agcnara 

56.  . 

57*  0 

Begìale 

Lenita 

56.10. 

56.50 

Minia 

Mandria  , 

55*50* 

56.50 

aAflìpalea  ifola  & città  <^una  delle  Ifo^ 

le  chiamate  Cicladi 

StampaUa 

55*40. 

56.15 

Hel  mare  ^odiano , 

& Caratino  fon  quelle^ 

• 

sima  Ifola 

Simie 

56.10. 

55*40 

cèfi  ifola  & città 

Saria 

56.50. 

55*15 

Co  ifola  & città 

Oggi  Longo 

57-  • 

56.15 

Carpati  ìfola  <^fcarpantOi^  la  cui  deferittione  è coft . 

Toantìo  promontorio  57.  I 54*40 

Fjiiltio  promontorio  5 7. 40.  5 5 • i o 

To/idio città  S7*aO'  35*  5 

* Deferittione  dell' ìfola  di  Bjidi,  , 

Tane  promontorio  5S.  . .55*55 

Camiro  58.10.  5-5*15 

Lindo  58.40.  56.  o 

llifio . ^ppreffo  à cui  è oggi  la  città  di  Hpdi,  nè  altre  città  oggi  ui  fi  ritrouano  ,fe 
non  rouinate  " ' ‘ 


1» 


58.10.  56, 


t 

i 


.■^-5  ■ 

.1 

vV  - 

r ; • 


'*■  \ \k 


•'  -i* 


F/  1 IL  SITO 


IL  SITO  DELLA 

LICIA. 

T«r  della  prima  Tauola  (Twdfia . 

•{Oggi  la  chiamano  Briqnia , i cui  popoli  già  fon  tutti  Turchi  • 

0 N F I N A la  Licia  uerfo  Settentrione , & Occidente  con  f ^fU 
fecondo  le  linee  predette . 

yerfo  Oriente  confina  con  una  parte  di  "Panfilia  > con  quella  cioè, 
che  contiene  dalla  fine  delT  Afta,  fino  al  mare  per  lo  monte  Ma/ìci 
to . <j^biamato  da  tutti  Climac^  il  cui  fine , ilqualc  èfopra'l  ma 


're,hagradi 

61.50. 

56.50 

y erfo  mezzogiorno  confina  col  mare  di  làcia , fecondo  quella  de fcriittone  fatta 

lungo  la  riua  doppo  Cauto 

t 

Calinda 

Lagula 

5p.ao. 

35-55 

Chide 

Trepia 

IP  35' 

35-50 

Caria 

Cria  fecondo  Tlinio 

59.50. 

35-55 

Dedala  luogo 

idacrì 

60.  0. 

35-55 

Telmefo 

60.10. 

35-50 

Bocca  del  fiume  Xanto 

Shrbìt  fiume 

60.20. 

56.  0 

Fonti  di  ejfo  fiume 

60.  . 

57.40 

*"Patara 

Voterà 

60.50. 

56.  0 

Antifello 

Finicea 

60.50. 

56.20 

*Andriace 

Corame 

60.50. 

56.25 

Bocca  del  fiume  Limìro 

Lorimo fecondo Strabone  6t,  . 

56.20 

Apira 

Chelidonia 

61. Io. 

56.25 

Tromontorij  chiamati  Sacri 

Capo  di  Chelidoma 

61.50. 

56.15 

Olimpo  città 

61.40. 

56.20 

Fafeli 

61.50. 

56.25 

Et  Crago , o ueramente  Craga  monte , il  cut  mejp 

60.  . 

36.40 

Le  città  fra  terra  di  Licia  attorno  al  monte  Craga . 

Cimu 

59.50. 

57.10 

Sembra 

59.40. 

36.50 

Ottaptli 

59.25. 

36.35 

Comba 

59.50. 

36.50 

Sidhna  ■*'  . 

Solima  fecondo  Strabone  5 p>  5 o* 

56.40 

Tinara 

59.50. 

56.  5 

Araffa 

59.50. 

37-  5 
Tlo 

ASIA  PROPRIA. 


Th  '{ 

60,  . 

Xarito  ^ 

<?O.IJ. 

Uff  renò  al  monte  Ma/icito  fono  quefie  eitti . 

CortdaJa 

60.13.' 

SagaUfio 

60,40. 

Xodia 

Vjtiiopolì  fecondo  Tlinio 

61.10, 

%4rtnda  « 

61.10. 

Fello 

■•i 

61.55. 

*Mira 

61.  . 

*Limìra 

61.45. 

Di  JUiliade 

Todalea 

60.  ; 

Tiifa 

60.  . 

Coma 

60.10. 

Condica 

Candiba  fecondo  Tlinio 

60.40. 

Tarte  di  Carbalia  t 

Subone 

60.20. 

Eneanda 

6t.  . 

Balbura 

60.40. 

Le  ifole  > che  fono  mine  à Licia , fon  quefe , 

Uaftima  tfola 

Uegìfia  fecondo  Tlinio 

60.40. 

Doiicbì/le  ifola 

Doliche  fecondo  alcuni 

60.45. 

Cinque  fcogli  di  Chelidonia 

Strabane  mette  tre  ifole  chiamate 

lidonie 

61.50. 

■ì 


»5 


1 


u 


S29 

j<5.43 

}6.19 

SÓ-io 

J<5-5S 

36.SO 

3<5.45 

36.40 

5<5.J5 

^7«5 

57.40 

57.10 

57.40 

57.40 

J7-JO 

55*5 
15  45 

36.  o 


IL  SITO 


TO  DELLA 

G A L A T i A. 

Tur  della  Trima.  Tauola  <f  ^fia . 

^ Chiama  fi  da  i Galli  GaUogrecia , & come  Jcriue  lofcfo  net  primo  ^ . 
libro  furono  i fuoi  popoli  chiamati  Gomoriti  da  Gomor  figliuolo  di-  ? 
Jafet,  ,4  cojloro  ftrijfe  Paolo  ,4pollolo . 

^ Calatia  ha  per  confino  uerfo  Occidente  la  Bitinta , & una  par 
te  deir  ^fìa  fecondo  la  linea  gii  detta. 

yerfo  metto  giorno  confina  con  Panfilia  , dal  predetto  termine^ 
l' .Afta  fino  alla  fine  del  parallelo  j che  contiene^ 
gradi  64*5*  3^‘35 

B'erfo  Oriente  confina  con  quella  parte  di  Cappadocia  « che  contiene  da  queflò  con 
fino , finoi  Ponto  fecondo  il  fito  il  qua- 

> lecomiene  4J*io 


Verfo  Settentrione  confina  con  una  parte  di  Ponto  fecondo  queila  deferittione^  , 
pioppo  Citoro  città  in  Ju  la  riua  e . 


Climace  Caflello 

6t, IO. 

4J-5«> 

Tcuirania 

Tripoli 

61.  JO. 

44.  .0 

Carambe^ 

Comana 

61.10,  ' 

4425 

Zefirio 

61,  JO. 

44.10 

Calliflratia 

Caflellas 

61.4;. 

44.15 

Muraglia  d‘.4bon<,j 

.Arcano 

6i.  . 

44  0 

Chnoli 

Quinoli 

61.^0. 

44,  0 

.Armene^ 

61.55. 

4J-5S 

Stefano  uilla  < 

S.  Stefano 

6j.ao. 

48.55 

*Sinope 

Sinopì patria  di  Mitridate  6 j.^o. 

44.  0 

Cittajfia 

Caro/fa 

64,  • 

45.40 

Bocca  del  fiume  Zalifco 

Mrnniaa  fi  chiama 

54.  . 

45.50 

Coloro 

Catipo 

64.15. 

45.10 

Bocca  del  fiume  .Ali 

64.50. 

45.10 

Cirauolta  di  ejfo  fiume 

64.15. 

41.15 

*Amifo 

Simifo 

65.  • 

43-  5 

1 monti  di  Calatia  degni  di  memoria  fon  quefti . 

VI:  fa  monte , n cut  me^p 

65.  . 

42.40 

l.t  le  putti  Orientali  del  monte  Didimo 

61.  . . 

41.20 

Et  il  monte  chiamato  Sepolcro  de  i (eleni , il  cui  megp 

61.50, 

39.30 

V 

Le  parti 

- 

SI 


G.  A;  t A T I A. 


' tt  parti , thè  fbno  utrfo'l  mare,  fono  abitate  da  coloro  di  TafL^oma^lleqHoU 
fra  terra  Jonoquefte  città  & mlle 
Zagira 
Tlegra 

Sacora  • * 

Mina 
Tobala 
CerwunopoU 
óetaca 
Xoana 
Dacafia 
Mofio 

Siéorpt  ^ 

TompetopoU  • 

Conica  <^CÌHOte  cafleìlo  d&  Mitridate 
^ndrapa  chiamata  incbora  ClaudiopoU  nnotta 


> 


r.'b 


.,j>  •> 


QìnapoU 


Salane 

Titua 

Éttfene 


6 1 .40. 

61.30, 

63.10, 
éi.40. 

61.10, 
63.  . 

63.^0, 
63,1^, 
tf  1.40. 
61.  $• 
61.  . 

61.30. 
61. 15* 
63.1^: 
63. $0. 
64.15.’ 

64.40. 


4J.40 
43  }o.  - 
4J-40 
^3.  o 

43-  » 
43-  • 
45^15 
4?.  o 

41.40 
42.15 
42.15 
42.15 

41.30 
'42.10 
42.20 

42.30 

42.40 


iuijcne  . 

^*TraVaflagonìaptuOccìdaitaìi  fonoìToììbofli  t^toliSlobogi^Telìjlobogij^ 
fecondo  Straboné^traì  quoti  fono  quefle  citta 

*Terma  colonia  6C.30.  ai,  o 

"Pefieno  ' ■'  * 

Vhidia  •'  •'  61^0. 

Jlnatò  ' • , 61.30. 

ToloUacora  - ■’  61.15. 

yetefló  • _ 7- 

Doppo  Quejli  QUafi  uetjo  Oriente  fono  iTettofagì  > tra  i quali  fon  queste  citta 
1..-/-  . Mediato  62.4.0.  42. 


4>* 
4«?o. 
41.40 

41.20. 
40.55 

40.20. 


. ^ 


*.Ancka  cittàprinclpaU„a 
Oleno 
Corbeunto 
^grizpma 
Vin:^la 
Orofologia 
Sarmalia 
Ditte 
Carima 
landofia 


62.40. 
62.15. 
62  40. 

62.  . 
62.30. 

63.  , 
63.10. 

61.40. 
63.  . 

63.40. 


”tìu  Orientati  di  coflorofono  gli  Troemi , trai  quali  fono  quefle  città 

Tank,  alcuni  dicono  T aria  ,& altri  T alia 

lafcoria  ^3*  *5 


42.  o 
42.  o 

41.40 
41.30 
41  20 

41.15 

41.  5 
40  50 

40.40 

40.15 

41.40 

42.  . 
uindrofta 


r 


I; 


LiB.  V.  Tavola  i.  d’asia: 

t4ndrofia 

64.10^ 

4»-  1 

CLiudiopoli  Ultraikeitte 

63.^0» 

41.40 

Carifia 

64.40. 

41.40 

Fabitaa 

64.10. 

41.30 

Dudufa  V • • 

63.30. 

41.10 

Saralofk 

64.^0. 

4t.io 

Vtena 

64.10. 

40-55 

^ftia 

64.30. 

41.  0 

sotto  le  predette  genti  abitano  gli  Trojèrliminiti  congiunti  con  effi . Sotto  quefit 

fono  t Bicem  » & parte  dt  Ucaonia . Tra  i auaU  fono  auefie  città 

Tentenejfo 

61,15. 

40.30 

Ecdaumana 

63.10. 

4035 

Siuata 

64.15. 

40.15 

^rdifianta  , 

64:  .• 

40.10 

Ciana  ' i ‘ ' 

63.20. 

4<>v  «» 

Conguflo 

61.4*. 

JP-50, 

Tetradio 

63.  . 

39.JO 

iMdiciat  bruttata 

61.40. 

39.40 

Fafada  > 

64*  . 

39-iS 

Verta 

64.10. 

39.30 

Tofcia  fatto  cojloro  dalla  parte  Occidentale  k una  parte  di  Tiftdia,&quefte  città 

jlpoUoma 

6ii  . 

39.  0 

Antiochia  di  Vifidia 

61.30. 

39’tS 

tAmblada 

61.50. 

38.50 

f{apoli 

61.50. 

39.tS 

FerfoLenantehlfaurìa,&  le  città 

Sauatra  * 

64.10. 

391 S 

Liflra 

64.  . 

39.  0 

ìfaura 

63.30. 

38.4» 

^elme:(p  fonagli  Orondici gente , & le  città 

Miftio 

63.  . 

39-t$ 

Tappa 

6 3. IO. 

38.50 

I 
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IL  SITO  DELLA 

PANFILIA 

*'  Tur  deOa prima  ToMolad^^fìa  ’ ’’  * 

•^Quefla fu  cognombuta  Moffopìa , & uolgarmeme  oggfja  diccm  SataUa, 

Ot^P  la  Tanfiiia  uerfo  Occidente  con  la  Licia  t&ccm 

queUa  parte  (T^fia , che  è fecondo  la  già  detta  linea , 
yerfo  Setumrione  termina  con  Calatia  fecondo  il  lato  di  effk 
Galuia  già  detto. 

. ytrfo  Oriente  ternana  con  Cìlìcia , & con  una  parte  di  Cappa- 

docia  t fecondo  la  Unea , la  quale  contiene  dalconfino  uerfo  Galatia , fino  al  mari 
chiamato  Panfilio, 

Il  cui  confino  Herfo't  mare  contiene  gradi  63.^0. 

V erfo  ì4e^  giorno  confina  co'l  mare  Tanfilio  fecondo  quella  defcrittùme^  . 
Doppo  Pafcli  cittd  di  Licia  > fono  di  Tanfiiia  lungo  la  riua  queSìe  città 


Olbia 
.Altalìa 

Bocca  del  fiume  Cataratto 
Uagide 

Bocca  del  fiume  Ceflro 
Bocca  del  fiume  Eurimedonte 
*Sida 


.Acopende 
Satalia  città  reale 


6ì. 

6z.iv» 
6z.jo* 
6z. 40. 
6Z.50. 

'6j.  . 

63.20. 


36.30 

36.30 

36.56 

36-5» 

3650 

36.40 


Candeloro 

Città  della  CtUcìa  affiora  hmgo  le  riue  , 

Coracenfio  ^5,^ 

Pijdra  65.50.  36.^5 

L e città  di  quella  prouincia  fra  terra  sono  quefie^ . Di  Frigia  di  Tifidia  ■ 
•^Oggi  fi  chiama  Sauria  prouincia  di  Turchi 
Seleucia  di  Tifidia 

Cefarea , fecondo  Tlmio 


.Antiochia 
Bendo  antico 
Bari 
Conane 
Lifinia 
€ormafa 

CretopoU 

\£o^la 


Di  Carbalia  poi  fono  qutfie 


62. 

62.30. 

61.30. 
61 .50 
61.50. 

61.15, 
61.10. 

61.15. 
61.40. 
Gg 


58.50 
58.50 
58.50 
58. IO 
58.  5 
58.15 

37-55 

37-30 

3740 

HenedemiB 


- 1-' 


A * 


Menedcnù»  • 

KranopoU 
Ti/inda  ^ 

Corbaflé 
tdiliajìo  ‘ 

*rcmtff9 

SluetU  dì  TMfitU  fia  ttn*  < 
*Perge  Terg> 

botti 

Silito 

f^Jpendo 

'Di  Tifi JU, 

Trojìjmi 

^dad*  tAdad 

Olbafii 

DiiT^'li  ' - 

Orbaiufi* 

Talbonda  ' . ^ V*^  .j 

C renna  CUonii 

Commaco  .‘..l 

Tletenejìo 
Vnxsla 
Selli 
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DeBe  Cilicia  a^erafri  terrà. 


Laerte 
Cafie  .. 
ijrbe 
Colobrafio 
Cebira 

Crambufa 

^ipelbnf* 


■ > 


■«  k 

Vlfole  uicine  alla  Panfilia  fono  ^uefìe 


• t> 

0 

> 

.«■  : ^ a 
■:  Al 


ASIA. 

6T.30. 

61.40, 

37*9 

61.40.' 

37.10 

: 62.  5. 

37.10 

62.20. 

37*  5 

61.JO. 

37'*5 

62.10. 

37 

^ Stra- 

62.15. 

62.25» 

36.5* 

62.15. 

^2.15. 

38.20 

one  62.55. 

38.15 

62.40. 

38.  0 

6). IO. 

38. 20 

6j.2o. 

38.  0 

^i-45- 

38.  0 

«J.  . 

57  50 

62  50. 

57-40 

6j.}o. 

57-50 

6J.15. 

37.30 

. 

37.20 

6J.40. 

37.20 

6j.so. 

57-55 

6J.45. 

57-  5 

6j.io. 

57.10 

6.f.  . 

5745 

62.  JO. 

5S-5* 

6J.15. 

V 

55-5* 

‘y»  .j  3 
I 

■ A > 

. 

Il  Siro 


I 
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IL  SITO  DELLA 

CAPPADOCIA. 

r • . # ' * 

' Tur  della  prima  Tauola  d'afta . - 

RMT  N A la  Cappadocta  uerfo  Occidente  conia  Galatia,&con par 
te  della  Tannila  , fecondo  la  già  detta  linea  dal  Tonto  infìno  al 
fine^ , Il  cui  fno  ba  gradi  6^.  . J 7 40 

Da  mcgpgiomo  confina  con  la  Cilicia  j fecondo  la  linea , che  è di 

quindi  per  il  monte  Tauro , fin' al  monte  bimano  infino  al  fine^  * 

Il  cui  fico  ha  gradi  70.  ^7.20 

Eicon  quella  parte  della  Siria,  che  i d'indi  per  il  monte  jlmano  fino  à quella  parto 
ielT Eufrate , -che  ha  gradi  71-40.  j8  é 

Et  dall’Oriente  termina  con  t Armenia  maggiore  prefio  aS"  Bufiate  dalla  gii  detta 
farle-,  fitto  alla  fua  uolca  Settentrionale,  laqual fcorre uerfo  Leuante , 

Laquale  ha  gradi  71.  . 

Oltre  à ciò  confina  con  la  linea , che  fi  tira  per  i monti  Mofcbici  fin' aW  ultimo , - 
Jl  cui  filo  ha  gradi  72-70.  44,45 

Da  Seitentrionepoi 

confina  con  quella  parte  del  Tonto  Buffino,  che  ida  Amifoirfin'al  fine  predetto 
Il  cui  fitto  i 71.^0. 

' n Ldo  adunque  della  detta  parte  del  Tonto  Buffino  fi  defcrìue  in  quella  guija . 
CombitodiLeucoftri  Uro  ^5-40  47-ao 

Bocca  del  fiume  Iride  Sitmfo  66.  . 4?.  . 

Trima  Holta  del  detto  fiume  <57-1  S*  4!.*o 

Seconda  uoltaò giro  del  medefimo  66,  ; 41.20 

Fonti  del  medefimo  fiume  68.  : 41.  . 

Di  Tonto  di  Galatia  intorno  alla  pianura , chiamata  Fanagoria 


Temifcira 
Tromontorio  d’Èrcole 

Di  Tolemoniaco , 

Bocca  del  fiume  Termodonte 
Fonti  del  detto  fiume 
Tolemonio  Leona 

lafimio  promontorio  C.  San  Tomafo , 

Citeoro  Cecino 

Ermonaffa  Sirifonda 

Di  Tonto  di  Cafpadocia  prefio  à Sidone 
Jfcopoli  _ Tripoli 


66.10. 
66,^0. 

6j.  . 

68. qo. 
67.1  q. 
67.70. 
«57.75. 

68.  . 

68.10. 
Cg  a 


'47-  J 

47-aò 

47- *5 
42.70 

47-  5 
47-M 
47-  5 

47. 

47.20 

Cerafo 


il#  LIB.  V. 

TAVOLA  I. 
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Cerafo 

Befano 

^8.59*  * 

45.1* 

fgmacia 

Tlatena 

ép.io*  . 

45.  5 

Iflopo  porto 

70.50.' 

45.50 

*Trape%unte 

Trabifonda, 

70.45. 

45*  J 

EtprefioàiCiffi» 

Opìunte 

Fronda 

71.  ; 

45-*5 

t^i^mite  porto 

Bifio 

71.10. 

45-55 

Tromoniorio  degli  ^tenìefi 

71.  . 

45.45 

Cordale 

71.50. 

45-45 

àiortula 

71.40. 

45-50 

Bocca  del  fiume  Arcadie 

75.  . 

44.  . 

Silina 

Sentina 

75.  5. 

44.10 

Bocca  del  fiume  Cijia 

Quifa 

75.10. 

44.50 

^pforro 

Arcani 

75.50. 

44.50 

Bocca  del  fiume  jlpforro 

75.50. 

44-40 

Voue  ft  diutde  nel  fiume'GlaMCO 

tCr  nel  fiume  Lieo 

bigradi 

71.50. 

45-45 

Fonti  del  detto  fiume  ^pforro 

7»-45* 

45.  • 

SebaHopoli . San  Gregorio 

75.SO. 

4445 

1 monti  famofi , che  cingono  la  Cappadocia  » fono 

»Argeo  > U cui  radici  hanno  gradi 

#5.10. 

40-50 

Et 

66.  • 

55>-4* 

Da  queHo  nafeendo  il  fiume  chiamato  Mela  » entra  nell  Eufrate  in  feto 

digradi 

V-  _• 

5p.io 

Et  il  monte  ^ntitauro , il  qual  ft  ilende  dal  monte  Tauro  fin’ all’ Eufrate  » 

H mrro  del  cui  fpatio  uerfo  il  detto  mente  Tauro  » 

ha  gradi 

65  50. 

58.50 

Et 

67.15. 

59-*5 

Et  quella , che  è uerfo  f EufrtUe  ha  ancor’ ella  gradi 

67.50. 

5P-4* 

Et 

71.50- 

41.15 

Et  il  monte  Scordifeo  > i cm  temùni  hanno  gradi 

68.  . 

41.  . 

EX 

6p.  . 

45-50 

Le  città  ,&le  uille  dentro  terra , che  fono  in  Cappadocia  ;fono  quejlc^ . 


Doppo  i Leucofiri  popoli  ne  i confini  di  GaUtia  » fono 


Di  Tonto  di  Galatia  fra  terra  i 

Boenafa 

65.50. 

4».45 

Fif  altra  febaiìopoU 

Cabira  66.  . 

45.50 

Tebenda 

66.40. 

45.10 

.Amafta 

,4mafeìa  patriadiStrabon.  65.50* 

45.  • 

CelogL 

66.  * 

4».  ; 

5 

Etoria 

I 


C / A P iP  : A n C/  I A. 

«o»»k 

Ti^  « 

furarne  % 

Piia  f.  . ■ •' 

Sermufa  i • . ‘i  i 

f emana  di  Tonta  \ 

Endolftara  ■-> 

Di  Tomo  Toltmomcoira  terra 

Co^na 
Endifo 

Cantane  . ^ 

Marbanijjk  1 ' 

filata  > 

Tifocefare*  • 

fanrania  ' ) 

, Megalnda 

ZeU  '5  ^ • ' 

Danati  ^ 

Sebaflia  * '■ 

Meforome  * . 

Sabatia  . > ' 

HegaloJJb 

Di  Tontodi  Cappadoeìa  le  citta  fra  terra 

lefirio 

jlT^ 

Cocalia 

Cordile  r;  -,  • 

Trapexfrfe  . « • 

jlfiba  .4-. 

Mardara 
Canmefarbo 

, DelUTretnratiCoHenodiCamanefe 

lama 
jlndraca 

Cadaftna  , 

yadata 
Sarnena 
Odoga 


*37 


Fiera 

Sadagena 


Della  Tretnra  di  Sargaranfena . 


• 

41-J® 

65.45. 

41.40 

65.15., 

41.10 

66.40. 

4»-4Ì 

66.10. 

67.  j 

4*-i4 

66.70.  ■ 

41.2  j' 

66.70.  ' 

42.40 

67.20. 

42.(0 

<7-4®* 

4i*»0 

68.  « 

42.10 

68.20. 

42.  . 

67.20. 

4J-JO 

68.  . 

41.15 

67  40. 

41.40 

67.70. 

41.20 

68.  . 

. 41.  « 

68.  .• 

40.44 

68.701^ 

41-41 

68.20.. 

41.40 

68.20. 

4I-»? 

68.20. 

42.30 

69.  . 

4a-J* 

69.70. 

4»-45 

70.  . 

4Ì*  # 

70.70. 

v4>  l 

71.10. 

4J*»5 

71.70. 

4^*  a 

72.  . 

4i*J6 

65.  . 

.4041 

65. . ... 

40.10 

65.45. 

40  Si 

65.20. 

40.  . 

65.40. 

40-*>v® 

66.  : 

49.29 

67.  • 

41.  . 

66.20. 

40.45 

Ganrent» 

^ l'IB;  V.  TAVOLA 

L D'ASIAT'^ 

p... 

taurena 

€7.  . 

46.J# 

SabaUjìo 

66  39. 

40.15 

t4riaratblré  * 

^7.10. 

^0.45 

40.7* 

Detta  Ttetmaiìeariamtu 

tpr^ 

#5.  . 

40,  . 

^rcbtlaiit 

^4.15. 

JP  40 

y(anrfh  ^ ; >• 

39-45 

Dioccfareé 

6$. 30. 

7P.2<» 

SaUmbrìa 

65.15. 

39.20 

Tetrapirgia  *l 

66,  . 

7P.»» 

Detta  pretura  di  CiUtid 

• 

IfiifHlia 

66.15. 

40.10 

Sin* 

-•  66.30. 

40.  5 

Campe 

66.15. 

39-45 

*èia%acat  detta  parimente  Ce  farea 

66.30: 

79.30 

Cizjfira  t 

67.  . 

79.20 

Mbarena 

67.10. 

40.  is 

^rcMia  ' < 

67.30. 

40.  • 

Scbara 

67.10. 

394* 

DiLìcaeniai 

jidofnfie 

64.40.' 

39-15 

Canna 

- • ^4-45^ 

39-  • 

Itmi»  Capri 

64.70. 

3^45 

Taralaide  •' 

64.45. 

38-30 

Corna 

65.  . 

38.  5 

Casina  ‘ » 

65.10. 

3S.45 

Maratta 

. 65.70. 

78.70 

D'jtmiptbianal 

Derise 

64.10. 

58.*5 

Laranda 

64.45. 

78.  5 

Olbafa 

65.10. 

78.10 

Musbanda 

«4-45‘ 

3759 

Detta  Tretara  di  Tianide 

Drota 

65.70. 

39-  . 

Tiana 

' 66.  . 

38.55 

Ba%i 

66.  . 

38.55 

Siala 

66.76* 

38.55 

IL  SI  TO 


i 
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Ah  >1  tv 
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IL  SITO  DELLA 

ARMENIA  MINORE, 

Tur  della  prima  TauoU  (Cytfsa, 


■ V 


' ^ 


afetondtJ^oeopwfugià  chiamata  Leucofiria,  cioè  sorta  bianca,  d 


J futi  abUatori  fon  CrijUam , ma  non  conuengono  con  la  Chic  fa  B^ma  • . t 


c ,na.  Et  banit^  ancor  ejfi  un  Papa , il  qual  chiamano  Catoluo , Cggi  in-  . 
futi  uolgar  loro  la  chiamano  oinaduòtc^. 


Smihra 

,A^rid§ 

Ladana 

IJmarj 

Zimara 

DafcutU 


’^Satala 

Jìomana 

Tapura 

*\tccpoU 

Cor  fobia 

Carnee 


Jtagona 


T Settentrionale  delT Armenia  minore  fi  chiama  Orbali, 
fina.  Et  quella,  che  è poi  fatto  quella , fi  chiami  Eiulana.  Et 
pofeia  e Eretica , Sotto  la  quale  è 'jrjetta . Et  la  piu  Meridionalt.  ^ 
éoppo  Orfene  è Orbefina . >, 

, iLefue  città  luogo  l'Ejifi'ate  fon  quelle^ 

7t.  : 

: • • 

V « 7**  • 

' 7*  Jo* 

. 7»-Jo- 


4»-3* 

4».  * 
41.4*, 
4i-»5 
40-4« 


Et  dì  dentro  prejjò  aUe  montagna  » fhué 


7*- 


40.»  5 


■'* 

' ri 


SeUoberia 

Caliiorifìa 

,Analibla 

Te/ingara 

Codaja 

Mudifiata 

Carape 

Uafora 

'Vromanda 


V* 

*?v 


69  JO. 
70.  . 

6p.  . 

69.40. 
70.JO. 

68.40. 
69.30. 
69  50. 
70.  a*. 
68.50. 
69.  , 
S8,is. 
yo.jo. 
io  30. 

»9.40, 

,•0.50. 


41.10 

4»-  f 
41.10 
41.4# 
4'*45 

41.4J 

41.10 
41.  . 
41. i> 

41.10 
40-?? 
40*4? 
40.15 
40.  • 
40.40 

4Ò.SO 

40.10 
fufenct 


•r 


■4. 
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rufou  ^ ' 

69.  • 

4017 

^rane  \ . ,j  r ,1  ‘ 

69.45. 

40.ro 

TufjtttM  . ' ^ 

68.40. 

39.^0 

ttardara  ■ ^ » 

-6p.  5. 

39-50 

yrfafa 

67.50. 

39  30 

iOrfa 

68.J0. 

39.20 

Di  MtUtenc  tm^o  ilfme  Im^mU 

Dagtf* 

71.  • 

40.  5 

iwe  Colonia  ^ 

7f.  . 

39^« 

^Melitene 

71.  . 

39.3» 

BtientnÀ(pKfle 

fopariilo 

70.  . 

40.  • 

69.45. 

39-45 

€unicn 

69.70; 

3930 

puftpara  • ■*  > . ( " . 

70.70. 

39-40 

Eufimira  r • 

70.10. 

39  30 

lajio  * i ' è j ^ • 

69.  . 

39-30 

Ciac»'  . .'c  . 

69.70. 

39-15 

LeMgept  . .Mj 

70.15. 

79.10 

èiorcttU  . . *•  r ^ 

70.40. 

79.10 

Semifo  ' 

70.70. 

39.  . 

Laimeri 

69.70. 

78.50 

Delta  Tretura  di  Catatma  cf  QmAi  Strabene  è pofia 

>« 

attribuita  alla  Cappadocia  • 

Cabaffo  : :> 

^7  *5. 

3*-3S 

Tmaa 

66.50. 

38.70 

Tirane 

67.  . 

78.20 

Cibiflra  a 

66.  • 

38.15 

ClaudiopoU  ■ 

65.40. 

37-50 

Dalifando  ^ 

66.10. 

37-50 

Toliando 

67.  . 

• 

00 

*Comana  di  Cappadocia 

68.  . 

38.-  . 

fontana  di  Uojh 

67  10. 

3730 

Tenadari 

68.10. 

37-45 

Leande 

68.40. 

37-40 

Della  "Pretura  di  Mnrìana 

Shdita 

67  70. 

39.1 6 

Cotona  '• 

68.1 5. 

39  IO 

Zopara  r ■ 

69  40. 

39  • 

Titla 

68  IO. 

V 78.40 

^rajafia  . _ . 

67.70. 

78.70 

Camaltda 

ARMENIA  minore; 

*4T 

tamalide 

«8.4?.' 

S8.30 

Camace 

«8.70. 

38.30 

Della  pretura  Lanana  Trejfo  al  fiume  Bufiate^ 

Come 

71-  • 

39.tq 

Àletita 

^t.  . 

39‘  • 

Claudia 

71.  . 

38-45 

Caparcele 

Et  piu  dentro  fono 
< 

70.J0. 

3P-  • 

Sigpatra 

. • 70. 

• 38.45 

Tajàme 

JO.JO. 

38-30 

Citerà 

> t> 

69. 10. 

; 38.30 

Sabagina 

«8.50, 

38.10 

^falene 

tfp.JO, 

38.20 

LauRafa 

37-50 

Cìulìopoli 

Della  pretura  iMauena  prefifo  al  fiume  Eufrate^ 

71.  . 

38.15 

Marcalo 

Viu  dentro  dì  queficj 

71.  . 

38. IO 

SeraRtre 

!,«•  1.  70.40. 

38.15 

Lacriafi» 

7®-lS. 

38.ro 

Enttla 

‘ i ’ »*J 

70.  . 

37-45 

Udatta 

• 

69  SO. 

37.36 

S I 

T O 

della 

■ C I L 

I C I A. 

Tur  della  Trima  Tauola  Jt^fia . 

<^ggìi detta  Caranumia . 

* »!  % 

E R M I N A la  Cìlicìa  da  Vanente  con  la  già  detta  parte  di  Van- 
filia.  Da  Leuante  con  quella  parte  della  Siria  prefio  al  monte  ^ma 
no  , che  dal  termine  di  Cappadocia  fi  Rende  al  golfo  ì$co , & aUe 
porte  ^manice.Del  qual  termine  il fito  6p.  jo,  jó.io 

yerfo  Settentrione  confina  con  la  parte  diCappadocia  già  detta  che 
e pre fio  al  monte  Tauro . Et  uerfò  Mfzp  giorno  confina  col  ilretto.  di  Cilicia , & 
fol golf»  Ijficq , fecondo  quefia  deferittionc^ . 


H h Doppo 
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DoppoStfdra  città  di  VanfiUa , la  parte  marìtma  j cbe  fcgue . 
Della  regione  ^^ra 


letape 

Caflel  lombardo 

64.  . 

*SHcnuntt  . 

6q..jio. 

^<5-45 

Antiochia  fipra  Trago . 

^ntioebetta 

^4.40. 

36.50  , 

Tdefele  . . 

64.50. 

DtCetide^» 

jlnmario 

65.10. 

36.50 

Bocca  del  fiume  Orimagdo 

• 

• 

65.10. 

^rfinoe 

Candeloro 

65.^0. 

36.50 

Colendeti 

65.45. 

36.50 

^fiodifia 

66.  . 

36.50 

Sarpedoro  promontorio 

66.10. 

5^-45 

Bocca  del  fiume  Calicadno 

66.10. 

36.50 

Zefirio  promontorio 

66.10. 

36.40 

Di  Cilicia  propria  •fenicia  campejirt 
Corico  Carco 

66.^0; 

36.50 

»Augufla 

Latmo  dice  Strabene  . 

66,45. 

Ì<5-45 

Bocca  del  fiume  Lama 

67.  . 

3<5-4I 

^Tompeiopoli , chiamata  ancor  Soli 

67.15, 

36.40 

Bocca  del  fiume  Cidno 

67.45. 

3640 

Fonti  del  detto  fiume 

66.  . 

38.30 

Bocca  del  fiume  Saro 

- 

68.  . 

36.30 

Bocca  del  fiume  Tir  amo 

68.15, 

36.30 

Forni  del  detto  fiume 

68.30. 

38.  . 

*Maìlo 

nato 

68.30, 

36.30 

Setrepoli  uiUa  ^ 

-L  ■ 

68.45. 

36.30 

Wga,ò  Capre 

6p.  , 

36.30 

Ifio 

Laiag^ 

6p.20, 

36.15 

le  città  jra  terra  di  Cilicia  fon  quelle^  . 
Della  regione  afi>era . 

Caiflro 

64.45. 

37-»® 

Domttiopoli 

65.15.  • 

37-  5 

Filadelfia 

66.  . 

37 

Seleucia  afpera  ■' 

66.10. 

3755 

Diocefarea 

66.10. 

37.10 

Di  CetìdcJ^ 

Olbafa 

^IbitUiterafi 

64.30. 

J7-3® 

DiLalafticj* 

9(imca 

65.30. 

37«3* 

Dica- 

f- 


Di  CaracÌHC^. 
Di  LacanitiJc^t 
ì^ùnuftidc^t 
Di  Brielicc^, 


FUiiiopoli 

Irinopoli 

tamo 

^uguflà 

*Tarfo 

*Adaiui 


Uojpfuefiia 

Caflabal* 

TiicopoU 

ipif*ma 

Et  le  forte  Unumut 


L I C/I  A. 

■ 1 ' 

•4> 

06.  a*. 

J71* 

0: 

- 

07.J*. 

77.»* 

% » 

lame 

67;  . 

17-  * 

Autep 

08.  jo. 

17*  I® 

le  atta /ra  terrai 

Tera/fa 

07.40.  • 

70.J# 

68.1;. 

i0  45 

Axar 

08.^0. 

77*  • 

tii/il 

68. jo. 

J^-4J 

0p.  .' 

17*  • 

ép.jo. 

87- *5 

0P3o, 

76.40 

Amatt 

if-iOi 

J0.a« 

IL  SITO  DELLA 

SARMATIA  DELL’ASIA. 

TAVOLA  II.  D’ASIA. 

Mofcoiàa , 


A Samatia  , che  è in  Afte  > temma  da  Settentrione  con  la  terre 
incpfrnita.  Da  Occidente  conia  ^Sartnaùa  d’Europa , fin’aUe  fonti 
del  fiume  T anai , & con  effò  fiume  Tanti  fino , alle  fue  bocche  nei 
la  palude  Meotide  i <^Mar  delle  ^abach^  con  la  parte  Orien 

i,  tale  di  e fia  palude  Meotide  > che  è dal  fiume  Tonai  fino  al  Bosfe^ 
fo  Cimmerio . Della  qual  parte  il  /ito  fla  in  quello  modo . 

Doppo  le  bocche  dii  fiume  Tonai , 

Taniarde  ^ CafaldeBs/fi  ' . 

Bocca  del  fiume  èSarubio  ?-  68. 

Tatarue  Tocari  ' 68. 

Bocca  del  fiume  àmbito  il  grande  68. |o. 


Hb 


5?*  • 
51.JO 

ja.  . 
Bocca 


I 
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Bocca  del  fiumt  Teofiutio  . 
città 

Bocca  del  fiume  Bombito  il  piccolo 
tA^bites  mitra  ' 

*Tirambe  Trarimagno 

Bocca  del  fiume  ^ttìcìto  Latiti 

Cerufa  città  S.Giorgio 

Bocca  del  fiume  Tfati 

Mapeta  iiatriga 

Bocca  del  fiume  V ardano 
Cimmerio  promontorio  Capo  di  Croce 

tApaturgo 

tAcbiUeo  appreffo  la  bocca 

"Hel  Bosforo  Cimmerio . >^Ttretto  di  Caffa 
Fanagoria  Mapotrhica 

Corocondame  Calolmicoria 

Et  da  Me:^  giorno  termina  dì  quindi  con  la  parte  del  Tonto  kufiino , final  fiu- 
me Cor  ace , & parimente  di  quindi  con  la  linea  equidiflante  di  Cole  bidè  lberia,& 
di  Mbania  fino  al  mare  Ircano  chiamato  parimente  Cajfiio . Del  qual  la  deferita 
tiene  è quefìa . 


68.JOÌ 
68. jo. 
6p.  . 

68.  . 
óp.qo. 
70.  . 

70.  ; 
6p.  . 

6p.  . 

68.  . 

66.70. 
66.20. 

64.70. 

64.70. 

64.17. 


SI.Ì9 
5 i.ip 
50.7* 
50.  . 
4P- 50 

4P.  20 

4P-  • 
4845 
48.70 
48.20 
48.70 
48.15 
48.70 

47.50 
47- jo 


*Ermonafia 

Madaqua 

65.  . 

47- 

sindico  porto 

65.70. 

47-yo 

Sinda  cafìelio  r:  : ^ ^ • 

60.  ; 

4^«  • 

Bata  porto 

Torto  Mauro 

66.70. 

47.40 

Bata  cantilo  .f'?  \ 

' Maui 

66.70. 

47.70 

Bocca  del  fiume  Tficro 

Londia  fiume 

66.40. 

47-30 

»Achea  uilia- 

Loco 

67.  . 

47.70 

Golfo  Carcetico 

Torto  Sufaco 

67.70. 

47.20 

Taxo 

68.  . 

47-30 

Toretite  promontorio 

Capo  de  Cuba 

63.  . 

47-  • 

^mpfalì  città 

tAlbafequia 

68,70. 

47- » 5 

Bocca  del  fiume  Butta 

6p.  . 

47- *5 

*JtnantÌHa 

Santa  Sofia 

6P.40. 

47*  *5 

Bocca  del  fiume  Te  (Uro 

6p. 40^ 

47-  • 

Forte  muro 

^uogaxia 

70.  . 

46.50 

Bocca  del  fiume  Corate 

70.70. 

47-  • 

il  luogo , che  è d’mdi  fin'al  termine  di  Coltbide 

75*  • 

47-  • 

la  parte  poi  di  quindi , al  fine  ilberia  , oue  ancoi 

■fono  le  pone 

Sarmaiiche  ba  gradi 

77-  • 

47-  • 

Il  rimanentft  che  idal  detto  luogo 

t prejfo  alT Albania  » infine  al  termine  del  mare 

« . » l * 

ircano  > 

, ) 


I 


C 1 L 1 C I A. 


is- 
triano nel  quatti  la 

Mocca  di  Soana  fiume  • 47*  •. 

Dall' Oriente  termina  di  quindi  con  parte  del  mar  Ireano  nella  quale , doppo  la 
bocca  già  detta  del  fiume  Soana  fila 

Bocca  del  fiume  rifiata  47*4® 

Boccadel  fiume  ydone  ~ ^1-  • 48.10 

Bocca  del  fiume  Rfia  f'olga  87.50.  4^-S® 

It  con  la  Scithia  prefio  al  fiume  Bjpa  fino  alla  uolta  di  effo  fiume 
il  cui  (ito  ha  gradi  85.  . 54.  • 

Et  prefio  al  meridiano , che  è di  quindi  fino  alla  terra  incognita . Et  euui  ancora 

un'altra  uolta  del  fiume  ^a , Laquale  s'auicina  alla  uolta  del  fiume  Tanai . Della 
quale  il /ito  ha  gradi  74*  • . 

Sopra  Itquale  fi  mefchianoinfieme  due  fiumi  fcbenafcono  dai  monti  Iperborei» 
della  qual  mefcblanga  il  fico  ha  gradi  79.  • 50 

Le  fonti  del  piuOccìdentaled'effi  hanno  gradi  70.  . 6r.  , 

Et  del  piu  Orientale  po.  • <5i.  . 

«^//  fiume  Bjoa  fi  chiama  oggi  da  quei  popoli  Folga  fòFola , Et  iT artarì  lo  chia- 
mano Edtl , & non  nafce  da  i Monti  Iperborei  come  alcuni  ban  detto,  ma  dalle  pia 
aure  t-cr  paludi  di  Mofcouia , come  bene  fcriuono  Matthia  da  Michou  > & il  Ciò-, 
uio-^  Cingono  la  Sarmatia  ancor' altri  monti,  d^  quali  alcuni  fon  chiamati  monti 
Ippici , altri  Ceraunii,  & il  munte  Corate , nel  quale  terminano  quelli , che  tirano 
per  Cholebide,  &■  per  l'iberia , chiamati  Caucasij.  Et  ancora  la  uolta  lorofupra  il 


mare  Uircano  fi  chiama  parimente  Caucafo . 
L’eslremità  de'  monti  Ippici  hanno  gradi 

74.  . 

54.  . 

Et 

81.  . 

51.  . 

Et  quelle  de' monti  Ceraunij  hanno  gradi 

81.50. 

4P.  . 

Et  . ^ 

8q.  . 

5».  • 

iìuetU  del  monte  Cornee 

6p.  . 

48.  t 

Et  : . 

75.  . 

48.  • 

Quelle  del  monte  Caucafo  z 

7S‘  ■- 

47.  . 

Et 

• 85.  . 

48.  • 

Et  le  Colonne  d'^leffandro  hanno  . 

80. 

51.50 

Le  porte  Sarmatiebe  hanno  gradi 

8 [.  . 

48.50 

Et  le  porte  Aliane ■ 

80.  • 

47.  . 

abitano  La  Sarmatia , ne  i Climi  prefio  alla  terra  incognita  i Sarmati  Iperbo- 
rei y Et  folto  quelli  i Sarmati  BaftUjci,&la  natione  de' Mndoci,zri  tarmati 
Mangiacauaìli . Et  fotto  quefli  i cacati , i Suardeni , & gli  ^ pofeia  preffa 
alla  uolta  Settentrionale  del  fiume  Tanai  fono  i Ter'terbiditnation  grande,  é"  pref 
fo  alL^ufirale  i lafiamali , Et  le  città 

Efiopoli  Bogagar  71.  . JS-ao 

*ìfauar*  Tiagurift^acln  70.  . 5 5-  • 

"Tana 
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*Tanai  Tana  6y.  . 544* 

Et  folto  i Suor  deni  fono  i Chenìdi . Et  daW  Oriente  del  fiume  l{ha,fono  i Fiiro- 
, dr  i Materi , & la  regione  T^efiotC-J . Et  poi  fittogli  J affamati  fino  i Sir* 
ceni.Et  fra  la  palude  Meotide,d>"  i monti  Ippici  doppo  i Siraceni  flanno  i Vfefft,e^ 
pofcia  i Temeoti , fitto  i ^uali  fino  i Tirambi . & poi  gli  ^Jloricani . Et  poi  fino 
*l  nume  Coracegli  Arichi , & i zinchi . Et  fopra  il  monte  Corate  fino  i Conap 
fini,  i Metibi,  &gli  ^goriti . Et  fra  il  fiume  Èfia,  dr  i monti  Ippici  fitto  i Sira- 
ceni è la  regione  Mitridatica , fitto  la  quale  flanno  i Melanchleni , pofcia  i Sapo~ 
treni.  Et  fitto  <t  efjì  gli  Scinmiti  ,&  poi  VAmaz^m»  Et /rat  monti  Ippici 
Ceraunij  fonai  Surani  driSacani.  Et  fra  i monti  Ceraunq  ,& il  fiume  Èfia , gli 
Orinei,  i t'ali , e i Serbi . Et  fra  il  monte  Cauta  fi , e i Ceraunij  abitano  i Tufi  e i 
Diduri , Et  luogo  il  mar  Cafiio  flanno  gli  y li  gli  Olondi,  gCl fondi  ,ei  Cerri . Et 
fitto  le  jpalle  de'monti  fanno  i Bosforiam  neU’una&  nell  altra  parte  del  Cimmerio 
Bosforo . Et  preflo  à Tonto  fittogli  Achei,  i C ertiti,  gli  Eniochi,  dr  gli  Suanocol- 
tbi.  Et  fopra  C Albania  fono  t Sanarci . Le  città,  & tulle  nominate  fin  queficj 
Treffi  à Eprubite  piccolo . 

Azurub* 

Tre  fio  al  fiume  Tfati 

Auchìde 

Trejfo  al  fiume  F ardano  • 

Scopeto 
Suruba 
Corufta 
tbriapa 
Serac* 

Et  prefio  al  fiume  Bureoi 

Cuconda 

Et  appreffi  al  fiume  Tejfire 

Matracbe 

Et  prefio  al  fiume  Corate 

7{aan* 

Etnei  dtffi  delle  montagne^ . 

Abuni 
Tfalfmi* 

Almi* 
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70.  . 

50.J0 

71.40. 

49-4» 

68.  . 

00 

• 

7».  . 

48.10 

7i'40- 

48-70 

75.10. 

48.70 

77-  • 

48.40 

70.  . 

47-7® 

71.  . 

47-7® 

13  30, 

4745 

77-  • 

48.  • 

74-  • 

48.  > 

75*  • 

48.  • 

Ve 


f 
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IL  SITO  DEL 

C O L C H I D E. 

TAVOLA  111.  tf  A t l A, 

•Quella  promncia  de’Tartarì,  chiamata  Comania , è comprefa  oggi  U 
Colchide , tlbcria  > & t Albania  . Et  i Colobi  popoli 
fi  cbiamano  oggi  MengrcUi  • 

E R M I N A la  Colchide  uerfo  Settentrione  con  una  parte  di  Sarma 
tia.  Et  uerfo  Occidente  con  quella  parte  del  Tonto  Buffino  che  k 
dal  fiume  Corate  infino  aìTinterior  golfo  prefio  à Fafi , feconda 


’&Sauatopoli 

71. I*.' 

4<5.45 

Bocca  del  fiume  Ippo 

71.  . 

4<^J® 

Bocca  del  fiume  Cianeo 

Cicabo 

71.50. 

46.10 

Bocca  del  fiume  Sigane» 

Carbendia 

71,50; 

45.45 

7{apoli 

Tiegapotimo 

71.50. 

45.40 

Eapoli 

Lipotome 

71.  . 

45-10 

Bocca  del  fiume  CariHo 

71.  ; 

45. 

Bocca  del  fiume  Fafi 

Taffo 

71.50. 

45-  ® 

*Fafi  cittì 

71.50. 

4445 

Et  da  Met^  giorno  termina  con  parte  di  Cappadocia  > che  i di  quindi , per  la  gii 
detta  linea , & il  reflo  con  parte , dell’Armenia  maggiore  > per  la  medefìma  linea 
infino  al  fine , Il  cui  fitto  ha  gradi  74.  . 44  4* 

Et  uerfo  Leuante  con  la  iberia  fecondo  la  linea  , che  congiunge  igii  detti  termini 
per  li  monti  Caucafi  yi  cui  gradi  75.  . , 47  ; 

Tengono  le  parti  maritime  di  Colchide  i Zaliy  & le  fuperiori  i Manraliy&  quei 


Et  le  cittì  y 

& le  uille , che  quiui  fono  fra  terra  fon  quefte 

46.45 

àSecleJfo 

Carbatri 

74.50. 

Madia 

Cbipicbe 

74.15. 

46.15 

torace 

Vati 

75.  . 

45.  • 

Furio 

Affi» 

75.10. 

44-4* 

Baiti 

Caltkbea 

74  . 

4440 

n SITO 


IL  SITO  DELLA 

I B E R I A. 

Tur  deBa  ter^f  TauoU  tjijig, 

Trouiacìa  fi  cbìm*  Citrghau  • ^ 

✓ 

0 N F I N A flberia  da  Settetitrione  eoa  parte  detta  Sarmatia,gùi 
detta  Da  Occidente  con  Colcbide , fecondo  la  già  detta  linea,yerfo 
Mexpgiono  termina  con  quella  parte  delT Armenia maggiore^be 

1 dal  confine  di  Colcbide  infitto  al  fine , Il  cui  fito 

ha  gradi  j6.  , 44«4o 


Et  dall’ Oriente  cont^lbama , 

fecondo  la  linea . ebe  eongiunge  i fopradetti  ter 

mini,  fino  al  fito  digradi 

Et  fimo  in  ejpt  queSle  utile  » & città  : 

77-  • 

47.  0 

Lubto  uiUa  • 

Cremucb 

75.40. 

46.50 

^ginna 

■ 

75.  • 

46.JO 

Fa  feda 

7<S.  . 

46.20 

Farica  ■ ^ \ 

75.JO. 

46.  . 

Sur  a • ' k 

Sere 

75-  • 

45.10 

*^rtat!ijfa  •' 

Cotacbit 

75.40. 

46.  • 

Surra  , 

75-  • 

45.10 

idefileta 

7440. 

4?-  • 

Zalifia 

Scader 

né.  . 

44  40 

*»4rma£Hca 

75-  • 

4445 

■A 


>* 


*4f 


IL  SITO  DELLA 

■ A L B A N I A. 

*;  • - Tur  iella  Ter^TaitoU  tt^fia,  - =• 

Chùtnùafogff  quefia  Trvuìncia  Zuiria , /«  quale  i fitto  jPlmferia 
iti  gran  Cam  > Impersoniti  Tartari,  * 

'Albania  termina  uerfi  Settentrione  con  la  già  detta  parta 
della  Sarmatia . Et  uerfi  Occidente  con  l’iberia  t fecondo  la  già 
terminata  linea . Et  uerfi  Mezpgiomó  con  quella  parte  dell’Ar- 
menia maggiore,  che  tira  dal  termine  prefio  aWlheria , fino  alma 
re£lrcania,prefioaUaboceadtlfÌKmeCìr- 
fo , laquale  ha  gradi  7P*^«  44*  J® 

Et  uerfi  Oriente  confina  con  la  parte  del  mare  Irciouh  thè  idi  quindi  fino  al  fiume 
Soana,  fecondo  quefia  de fcrittione 

Doppo  la  bocca  del  fiume  Soana  laquale  ha  S6,  * 47>  • 

Teleba città  ' ; - 85.  •,  qé.qo 

Bocca  del  fiume  Cerro  '•  • 84.  jo.  4^.50 

Celia  città  • qi,io 

Bocca  del  fiume  Capo  8%.^o,  45>,4¥ 

* Albana  città  ti  Bacati  81.40.  45.5® 

Bocca  del  fiume  Albano  80.50.  45<i® 

*Cangara  città  Strana  79,30.  45*  . 

poppo  la  quale  i la  boceba  del  fiume  Cirro  79-qo.  44.Ì® 

Le  città  & le  caiìelle  che  fino  in  Albania  fia  Fiberia , e'I  fiume , che 
efce  dal  monte  Caucafi  ^ entra  nel  fiume  Ciro , ilquale 
trafiarre  per  tutta  iberia , & Albania , di- 
, . - làdendo  da  effe  l’Armenia  ,fino  quefie , 

77-?®*  4^;J» 

. i 77*  • • 4^-7® 

77*40*  4^.40 

77-ao.  4V45 

77.10.  45.15 

Et  pà  il  detto  fiume»  Crii  fiume  Albano  $ìlqual  nafte  ancotdrgU  dSmonte 
Caucafi»  fino  quefie 
Mtfegq  79.’  , 46.55 

Samune  ■ > . , 79.  . 46.40 

'lobula  78,  46.10 

li  luna 


Tagoda 
Bancbia 
: Sanua 
Digiune 
Ti/ga 


I 


A R M E N V A M A 'C  G I O R R . » ft 

éet  nuore  Ireono  » che  è dalU  botto  del  fiume  Cirro  ìnfino  al  termine  i U tui  fifa 
bagraii  ^ 4J«>® 

fra  ilqudtemùuei&U  botta  del  fiume  Cirro  ÌU 

Bocca  del  fiume  grafie  79-A%»  4J*5® 

Oltre  à ciò  confina  con  la  Media  > per  la  lìnea  ttbe  è di  quìui  fin' al  monte  Cafirio  » 
(jr  piu  oltre  ancora  leni  termini  ba  gradi  79>  • 43>jo 

Et  uerfo  Meospgiomo  confina  cno  la  Mefopotanna,  per  la  linea  del  monte  Tauro, la 
quale  fi  coiigiunge  col  fiume  Bufiate  in  fito  di  gradi  3^  • 

Et  tot  fiume  Tigri  in  gradi  75«70.  3^‘30 

Et  con  ^fiiria  per  la  linea  thè  efeie  per  T^ifate  monte  al  dritto  della  predet- 
ta fino,  al  già  detto  termine  del  monte  Cafpio,per  laqual  linea  fi  flende  il  monte  7^ 
fite^  i I monti , che  fi  nominano  neW^rmenia , fono  quei , che  chiamano  monti 
àiofcbki , i quali  fi  fUndono  fino  alla  parte fuperiore  di  Tonto  de  i Cappadoci . Et 
il  monte  Tariadre^i  I cui  termim  hanno  gradi  75.  . 45-ia 

Et  77.  . 4».  r 

. Et  il  monte  VdacefiLj.  Il  mexp  del  qualeha  gradi  8070.  4».  . 

£r  la  parte  del  monte  ^mitauro , laqUale  è dentro  al  fiume  Bufiate^  > 

Uemmeetp  ha  gradi  ' 72.  . 4i>4*' 

Et  U monte  chiamato  ubo.  Il  emme:^  77.  . *41.  • 

Et  i monti Cordiei,  Il me^  dei  quali  75.  . * jp.40 

•^Sopra  quelli  monti  fi  tiene  che  fi fermafie  tJlrca  di  "Hpè  doppo  il  dilnuio , ^ 
1 fiumi  i che  dif corrono  per  il  paefe,  fino  graffe  iilqude  baia  bocca  fecondo  il 
fito  del  mar  tClrcania,  in  gradi  7P'4$*  47*5® 

Et  i fonti,  in  fino  di  gradi  7^«^o.  46.70 

DtTquali  impetuofamente  correndo  uerfo  Leuante  infino  al  monte  Cafiìo , & riuot 
gendofi  i Settentrione , da  una  parte  butta  nel  mare  Hircano , & dall'altra  fi  me 
fcola  col  fiume  Cirro,  in  filo  di  gradi  jS.jo,  44-30 

EX  la  parte  del  fiume  Bufiate , che  è dalla  uolta  fua  uerfo  Oriente  infino  alle  fonti , 
lequali  ancor' effe  batmo  gradi  75>4®>  4^-4** 

Et  ut  fono  poi  altri  fiumi  degni  dì  memoria  alla  uolta  del  fiume  Bufiate , quello, che 
Sicongìunge  col  fiume  Bufiate, il  cut  tertmnebagradi  71*50.  40.30 

, fi  le  finti  del  detto  fiume^,  ■ , 

bagradi  77.  •;  ’ 41. 

Et  la  parte  del  fiume  Tigre , tomprefa  in  .Armenia  dalla  parte,  che  è uerfo  il  lato 
meridionale,  infiifaUe  fimi  di  ejfo  fiume  Tigre^ . Le  quai  finti  hanno 

gradi  74.40.  J9.40 

Et  fanno  la  palude , chiamata  Tofiitt^ 

Et  fonoui  ancora  delt  altre  paludi , tana , chiamata  Lìcmte^  t 

il  tui  mexp  ha  gradì  78.  . 45.15 

Mt^drfifia  palude  t^beggìUgodef'aftam^ilCHimexob  js.30,  41.50 

li  ì Elle 


tjft  LIB.  V.  tavola  III.  D’ASIA:  ^ 

Xt  le  regioni  deli  jtrmema  fino  queHe  neìiA  parte  comprefi  fia  i fiam  Eufiatt  * 
Cirro , & Mafie  preffi  à i monti  Mofibici  » è Ut  regione  Cotacene  {opra  i popolò 
chiamiti  Bachi.  Et  prejfoal  fUme  Cirro  Tojfarene  &Totene.Et prejfo  al  fiume  M 
rafie  è Cottene , & fitto  iCeJfa  i Soiucene  , &prejfi  al  monte  Tariarde  fino  Si- 


racene , & Sacapcncj . 

Et  le  città  nella  detta  parte  fino- 

Sala 

Sara 

i 

44.1» 

^feura 

74*  • 

44,10 

Baratta 

75.ao. 

44.10 

loia 

7<$.io. 

44.  s 

Santuta  , 

» 

77.ao. 

44.10 

Satafira 

78.  . 

44.10 

Toga 

4Ì-40 

yaruta 

fiorides 

13-  • 

4?*  • 

7J-45* 

41*45 

Colna 

74.  . 

4J.IO 

Sedala 

74.40. 

4J-45  ^ 

Surta  • 

74J«. 

4^.40 

Taflina 

» 

74,40. 

45*  • 

Coirla 

75.10. 

4J*Ì® 

Cotomana 

75*M* 

4^*40 

Batinna 

fS.xo. 

41*4» 

Vhtflca 

76.50. 

4^.10 

Ttna  * 

» 

77*  • 

4J-45 

Clifina 

78.10. 

41.40 

Coluata 

78-45* 

4J*4<» 

Sacalbina 

• 

79.10. 

43*»S 

Mfarata 

Tifis 

19-30- 

4J*3® 

Et  preffi  al  fiume  Enfiate,  * 

Brefio 

71.15. 

4»*45 

Elepa 

7J.10. 

4»*45 

Cafira 

74.  . 

41.40 

Corfa 

74.40. 

41.50 

Talina 

75.10. 

4»-4S 

*jirmaHrìa 

76.40. 

4<5*45 

*MtajJata 

78.  .’ 

41.40 

•HaQuana 

78.50. 

4**45 

Et  neUa  parte  comprefi  fittola  già  dettai  in  fino  tfia  dìuiftone  del  fiume  En- 
fiate, fino  piu  Settentrionali,  incominciando  da  Occidente,  la  Ba filifine  Ho- 
hordene , Cr  Mfia  , 

Mt  fitto  quelle  fino  MiUfine,&  Jlfianttiu , prefio  alla  dinìfione  di  ejfo  fin- 

meèSo- 


A R’M  E N I A M A O -G  T O R E» 


»jr 


WeiSofent^, 

UcktÀ,cbefiMÌnqàeilép*rte»JonqHeikS, 


tAatut 

4».3o 

Tinìjfa  -\- 

r 

41.30 

' Zeriga 

Cétracmit» 

7^30. 

• 

Sana 

73*50»  • 

41.  . 

Mrìxaga  ,-tf^ 

74.30. 

4»»3« 

Daraniffk 

76.  . 

42.XO. 

’^Zogocara  " 

77»*5» 

4t.3<6. 

.Cabina 

fabrao 

78.30» 

42.20 

' Codamt  • 

' 

71.30. 

41.40. 

.*  lacwra 

ChìUam 

7»-  • 

41.20 

Colmi 

..  if.  ' 

73.30. 

41.  . 

Sogocara  ,e- 

74.  . 

41.  . 

Eaufia 

74**5» 

41.45 

Fandalia 

* 4 

74.50. 

4.*»3o 

- Zaruano  • . 

75^40. 

41.45 

Citano 

76.  • 

41.30 

Sigmt  ."f 

' ; 1 ^ 

77.  .. 

4*»  -k 

' tenari» 

^ ■■  . ■' 

76.50. 

4*.3« 

Terna 

. TamitfictmdoìiCiotào 

78.  . 

4*»50 

Tnr%Ma  • ' . . 

Ert^ 

78. 30J 

41.ÌO 

Matuflana  , ' ^ ' 

Mus 

78.  • 

41.20 

tAflacana 

'Vi- 

78,  • 

4X^  . 

Tanna  . , ' 

7».  IO. 

•'41. 

MaUsbiga  ■ i, 

' V- 

4 . - J ' ' T ■ 

73.40. 

40.40 

. Sabila  >' 

• •5,1  • ^ 

73»*  5» 

40.45 

Sagauana 

C ■■■■  A'-  ■ ■ ■ 

75*5» 

40.45 

i4^ra 

76.30. 

40.40 

Et  nella  rimanente^  &.pÌH  merìdicml  parte  fra  t Eufrate  C"  le  fonti  ielTisri  è 
^n^tene , & fitto  éeffi  Tospite  t.&  pofiia  Cvrinea . Itfimiltnente  le  citta,ebe 


legeria 

72.15. 

40*15 

Mait^ra 

71.20.  . 

.39»  50 

jfìrteta 

7»*  • 

3J.30 

. i-  Soita 

*■.-***  ’■* 

72.50. 

39-30 

W*EeUama 

73.30. 

39.40 

Seltia 

70.  .* 

40.  . 

*Tofiia  ■ ' 

..Tolpàt 

74.20. 

39.50 

Cokbi 

Calpurt 

75.30. 

39.  . 

iiauattA 

Samilo»  . r ■■  -j'. 

71.30. 

3«»  . 

1 L 

^rfm0 

\ 


I 


f 


v'v.-: 


■Curio  città 
Bocca  del  fimo  Lìca 
Curia  fromomoria 
*^matmue 
Bocca  del  fiume  Tetta  ' 

0tio  città 
Baie  promontorh 

Troni  città , & promontorio^  ' C,deHa  Grotta 

Et  da  Oriente  c(^  mar  di  Siria , fecondo  queiìa  defcrittme^ . 

Doppo  T rompromornorio . 

Tedalio  promontorio  ' 

Bocca  del  fiume  Tedieo  ^ ‘ 66,^ò, 

■*Salamina  ^ Bamugolia  66,^ò. 

Elea  promontorio  " 

elide  promntorìo  Capo  d»  5.  Unirea,  67.  jo. 

EX  dà  Settentrione  conio  ftretto  di  CilUia  ,ficondo  quefla  deferitthne  : 


«4.45. 

é^.20, 
ói.jo.  , 
6s.4S^\ 

ÓÓ.JOt^f 

66.i<j. 

66.30. 

66.43. 


*SÌ 

J4-5* 
55*  • 
JS*  J 
^4*45 
Sì-  • 
35-  • 
35-  • 
3Ì-  • 
55.-/ 


■‘Or 


33.10 
33.20 
36.30 
33.40 

35S» 

35*50 
35*40 
35-4'* 

35.45 
35.45 
35.50 
35.50 

36.10 
36.  . 

35.45 

^ Le  pani  piu  Orientai  di  ^uefia  IJola/ono  occupate  da  Salaminia  tCrle  piu  Oe 
cidentali  da  Vafia , Et  le  Meridionali  da  Umatufia  »&  dal  monte  Olimpo  t&U 
Settentrionali  da  Lapithia , 

le  Città,  che  ni  fono  fra  tetra  • 

' ‘ V ‘ 66,30. 

Trmeto  ^,5^ 

Tamafio  ; 55,^. 

Eil'ifole , uicine  ad  efia  ,fano  fueBe,  ebeftxhiamaao  Cìi. 
ie,ilcuime:^hairaA  . 67.10. 

Itflfole  Carpafe  y 


Carpafia 

Udo  degli  Mhm 
Ujhdifio 
Macaria 
Cerauma 

Bocca  del  fiume  Laptta 
Lapito  Città 
Crommio  promontorio 
Soli 

Callinufa  promontorio 
Urfinoe 


66.30; 

66.40. 

66.30. 

66.  . 

63.40. 

63.30, 
63.20., 
63.10, 
63.  . 
6440, 

64.40. 


35-35 
35. »5 
35-aS 

35-40 

35"f5 


n SITO  ' 


IL  SITO  DELLA'’ 

SIRIA  40GGI  SCRIA.  . > 


Tur  iella  qiutrtaT(UtoUÌ^(ia, 

jl  Siria  confina  da  Settentrione  con  la  Cilicia  ,&  con  la  parte  di 
Cappadocia, fecondo  la  iBiea  r^oflo  che  fi  (tende  per  il  monte  ^ma 
no.&  ucrfo  Occidente  termina  col  mar  Sirìaco»  fecondo  qitefìd 
iefcrittictK^ . 


tAlefianirìa  prefio  ai  Ifio 

Alefianireita 

‘ 6p.jo. 

76.10 

Mìrianiro 

6p,jo. 

Si  5^ 

"fioBo 

Caudetone 

ép.ao.  • 

55.40 

Scoglio  office 

Torto  Bonel 

dp.  • 

55.40 

Seleiicia  Pieria 

Soléno  1 • 

dS.Jc. 

55.55 

Bocca  del  fitnne  Orofte 

- WarfarOtdoueìoggiU porto 

di  San  Simeone 

68.^0. 

55.50 

Fonti  di  efio  fiume  ■ 

70.  . 

55*ao 

Tofidio 

Taffera 

68.70. 

55.15 

Eraclea 

Italica 

68.70. 

55.10 

tLaodicea  ^ , 

. temati  la  chiamano  ^.Ebrei , & Uebe  i So» 

rioni  og^  < 

68. go. 

55*  5 

Cabala 

Cebol  da  gli  Ebrei 

belog^ 

63.10. 

54.55 

Tatto 

68.10. 

54.45 

Balanea 

Balat,  Beona 

54.50 

Di  Fenicia 

• • 

Bocca  del  fiume  Eleutero 

Falania  fiume 

68.  . 

54»5 

Smira 

Marachia 

67.50. 

54.40 

Ortofia 

Tortoft 

67.10. 

5440 

Tripoli 

Tripoli  ht  Soria 

67.70. 

74.10 

Teuprofopone  promontorh 

Capo  Tagro 

6y.2o, 

54*»  5 

Botri 

Tatron 

67.70. 

54.  5 

Biblo 

Cibi  letto 

67.40. 

75.55 

Bocca  del  fiume  Aiomdcj 

Canni. 

67.40. 

55.45 

Berito 

Sarutli 

67.70. 

57.40 

Bocca  del  fiume  Leontt 

Damor 

6770. 

55  55 

Sidone 

Siebem  prima,  oggi  Saito  6f.  , 

55.50 

Tiro 

Bordai  Ebrei,oggi Sur  67.  ; 

55.10 

Ecdipa 

s 

0 RIA. 

>55 

Medipa  promontorio 

Tromontorio  bianco 

67.10. 

33.15 

Tolomaide 

jlcone 

66.50. 

33.  • 

Sicamino 

Efa  in  Ebreo 

66.50. 

52.50 

Carmelo  monte 

Camello  de’pcUegtm , oggi 

monte  Calmelo 

66.15. 

51.50 

Dora 

Dor  in  Ebreo , che  a’tem- 

po  de' Macabri  fu  potentijfima,  oggi  Ji  dice  puf  Co» 

fiel  Tellegrino 

66.50, 

31.40 

Bocca  del  fiume  Corfeo 

66.20. 

3 >*35 

, ycrfo  Mexpghmo  confina  con  la  Giudea , feconio'la  linea  defcritta  di  qmui  quaft 
uerfo  Oriente,  cJr  laqual  fi uolge  i Mt^o giorno , fe- 
condo il  filo  di  gradi  67.50.  51.10 

Et  finifce  infilo  digradi  68.  . 

Et  confina  ancora  con  una  parte  delT Arabia  Vetrea , fecondo  la  linea  > che  tira  dot 
detto  termine , fin’ all’ Arabia  deferta , fin’al  termine , che  ha  di 
(ito  gradi  T>30.  li.jo 

Ferfo  Oriente  termina  con  la  linea , che  di  quindi  fi  flende  lungo  l’Arabia  dijerta 
fin' al  pa(p>  dell’ Eufrate  prefio  d Tapfaco  il  cui  termine  fopra  r Eufrate 
ha  gradi  *75.  , 35*  5 

Et  confina  etiandio  ton  una  parte  deW Eufrate  preffo  alla  Mefopotamia  infitfal  fine 
del  fiume , oue  e il  fine  di  Lappadocia , rn  fito  digradi  7 1«4<>.  5S.  • 

1 Monti  celebri  della  Soria  fon  quefli . 

Tieria  monte.  Il  cui  ha  gradi  6^.40. 

Caffiomonte^ . limerò  del  quale  ha  gradi  68.45. 

Lihanomontc^.  Il  cui  fine  ha  gradi  68.45* 

Et  yo. 

,4ntilibano  monte^ . Le  cui  eflremitd  hanno  gradi  68.  . 

Et  65.40. 

Et  prejfo  aW  .Arabia  dijerta 

,Alfadamo  montc^ . il  meo^  del  quale  ha  gradi  71.  • 

Et  prefio  alla  Giudea 

ippo  monte^ . il  cui  mexp  ha  gradi  68 . 5 o. 

Corrono  per  il  paefe  ancor' altri  fiumi , & quello,  che  paffa  oltre  à Talmira  , 

Icui  confini  hanno  gradi  yt.jo.  33*i5 


55.40 

34-45 

34.  • 

33.»5 

35.10 

3*.3« 

33.  • 

51.  o 


Et 


34-40 


Et  quello , che  pafia  apprefio  Dama  fio , chiamato  Crijoroa  1 1 cui  termini 
hanno  gradi  65.15.  33«30 

^ , ^P-45*  3».  • 

Et  quella  parte  del  fiume  Giordano , la  quale  ua  uerfo  il  lago,  chiamato  Genefarete 
il  cui  mexp  ha  gradi  67.40.  , 52.10 

•^Idutflo  i U lago  Tiberiade , ancor  che  Tolemco  ne  faccia  due.Tercioche  Tibe 

K h,  riade  è 


»5«  LIB.  V.  TAVOLA  mi.  D’ASIA; 

rude  h un  cafleRo  Micino  tl  detto  lago.Oue  e ancora  Capernau . }• 

Et  il  fiume  chiamato  Stngajilquale  corretto  dal  monte  Vierìa,  feneuaà  Settentné 
ney&aWOrientet&hagradì  7**  * 37‘3* 

Et  indi  fi  congiunge  con  F Eufrate,  in  filo  di  gradi  72*  • 

Le  città  di  Siria  fia  terra  cominciando  dalla  parte  Settentriomlejen  quefie  , 
In  Commagena  <^Eu{ratifia . J* 

^race 

\Antiochia  prefio  al  monte  Tauro  ^ntiocheia 
Stnga  Sefeto 

Cermanìcia 

Catamana  CafracaU 

Voliche 
Deua 
Caonia 

Et  prefio  al  fiume  Eufrate^ . 

Colmadara  . ■ t c 

Sanofita  legione  AComagene , patria  di  Luciano  « oue  i il  ponte  del  fiume 
Eufrate  ^ ^ ^ ^ 71.30.  37.35 


70.50.  77*4® 

70.15. 

-ji.  . 57-3® 

70.  I 37.  . 

70.40.  37.  . 

70.40.  3<^>4® 

70.10.  36.J0 

70.30.  36  ao 

7X*i?*  37-J® 


DìTieria, 

Tinara 

Tagra 

Et  le  porte  della  Siria 

Di  ChreSUca . 


tfp.50.  36.30 

70.  • 36.  5 

36,1  S 


Uriferia 
J{egia 
Buia 
Eraclea 
Ttiara 
"lerapoli 
diro 
Merrea 
Mena 
Tafara 

Et  lungo  F Enfiate^» 

Vrima 

tArude 

Zeugma 

Europo 

CecUia 

Betammaria 

terre 


71.  . 

71.15. 

71.10. 

jtupep  7‘*  • 

70.50. 

I4agog,u4leppo.  7***  5* 

70.10. 

71.  . 

70.50; 
71.30. 

7*-45* 
7^*55* 
71.  • 
71.  . 

7**5I* 

71.50. 

71.50. 


77*  • 

36.50 

36.40 

36.30 

36.10 
36.15 
36.  . 
36.  . 
36.  . 
'36.  . 

37-3* 

57-*S 

37*  • 
36.50 

36.40 

36.30 

35>-*5 

yArimara 


iragn^ 

CefirM 

Cmdar» 

Imma 


s o R 1 a; 


Di  SeUueide  >£retrapoli  fecondo  Strahonc^, 


7T.?o. 

71.50Ì 

69  ìo. 
70.  . 

65».  50. 


4T7 
^6.  5 
56.  . 

JS-4<5 
JS  »$ 


Di  CaliboMÌtidc,j , 


Di  Caffotide^  ^ 

*»/intio:hìafopra  il  fiume  OrMte^,  Antiochia  69.  . 35- jo 

•fiillluefla  fugià  cognominata  Epidafne , & Teopoli . Emat.  Et, da  gli  Ebrei 
Dsbùtà . Et  in  quejia  per  la  dottrina  di  San  Pietro  furono  i primi  buomim , che  fi 
cognominafiero  Criftiani 
SÌafne 
Bacatami 
Lidia 

Seleuco  prefio  d Bel» 

Lariffa 
epifanìa 
^fanea 
^ntarado 
iiarato 
Mariame 
iiamuga 

Tema 
,/tcoraba 
Derrima 
Calibone 
Spelucca 

Barbarifo 
Ute 

Calce 
»4fafi 

Tolinidejfa 
Biaronia 
Coara 

H/n^ma 

Telmimjfo 


Et  pre fio  attitefi-ate^ 


t^Cakidicat 


Lf  ,/dpamencj4 


(9>  • 

35  20 

69.  . 

85-  • 

tuga 

69.30, 

85-  • 

Dmrtip 

69.30, 

8445 

69  40. 

S4  35 

69.33, 

84-»5 

69  ij. 

84  ‘5 

,Aradone  fecondo  Mela 

68.15. 

34 

èiargat  t Malaùa 

68  40. 

84*5 

69.10, 

84-  • 

• 

69.20, 

88  45 

?t  30. 

85-8« 

71. ij. 

85.15 

72.  . 

85.  . 

71.20. 

85-  t 

• • w 

71.40. 

85-*f 

7«-5J* 

85-45 

72.  . 

85.8» 

1 

70.30. 

85-4» 

. -’l. 

7«  JJ» 

84-50 

i 

70.23, 

84-8» 

71.10, 

84*8» 

70.50. 

34.10 

ile  del  fiume  OrontCJ  • 

70.30, 

84.  5 

69.40. 

85-  / 

Eh  a 

,4pamia 

LIB.  V.  TAVOLA  IIII.  D’ASIA; 


i?8 


*^patma 

Tela  già 

70.  , 

54-45 

Em/a 

69.40. 

34*  • 

Di  Laodicmt 

Scabìofa  Laoduia 

69.40. 

5?*45 

Taradi/o 

69.45. 

33-3$ 

labruda 

70,  . 

33-J® 

Città  fra  terra  della  fenicia  1 

tArca 

68.20.' 

54*  • 

Taleob'blo 

68.45, 

54-  « 

Cabala 

67.15* 

55.1* 

*Cefarea  di  Tania  oggi  la  chiamar» 

Melina 

- 

67.40. 

55-  » 

Città  di  Soriacaua, 

EliopoU 

. .1 

68.40. 

55.4» 

^bila , cognominata  di  Lifan» 

* 

68.45* 

55.20 

Sauna 

69.20. 

55->5‘ 

Ina 

68.50. 

55.  - 

*Damafco  >^Cofi  ancor' oggi 

tAntiopia 

69.  . 

55* 

Samula 

67.50, 

52.50 

^bida 

Melina  ancor  quefia 

68.15, 

5M5 

ìppo  ' 

Sefet 

68^  . 

5>-5® 

Capitolia 

Oggi  Suueta 

68.45. 

52.50 

Cadara 

• 

68.  . 

52.10 

^dra 

Endor 

68.40; 

52.10 

ScitopoU 

Tiìfagìà 

68.20. 

5*-5S 

Ccrafa 

Ce  fora  la  dice  lofefo  , de  Cela- 

fa  Tlini» 

68.15. 

5»-45 

Telia 

Tetta 

68.40. 

51.40 

Dione 

Zabejjgaltal 

67.50. 

5>*5«> 

Cadora 

68.45. 

51.50 

Filadelfia 

68;  . 

51.20 

<&Et  qnejla  era  la  città  degli  ^moniti  > chiamata  f^bbat , 

Canata 

68.50. 

5**45 

Città  di  Talnùrma . 

Effafa 

72.15. 

54-45 

Colle 

7'*4S* 

54.50 

Orixa 

72.15. 

54-50 

Talea 

• 

71.20. 

54-50 

»Adada 

72.20. 

54- 1 5 

*Palmira 

71.50. 

54*  * 

•^iluejlafii  edificata  da  Salomone,  &ebiamatadagU  IbrnTamor 

. ttpoi 
fn  cbiom 

I 


A*  ; . / .S  M 

7»*  • 

34J® 

70.50. 

55-5<* 

70.30; 

33  3^ 

5J-4® 

I.  ...  7°-40. 

33.10 

E'.tAt'rt  V y:  , 70.10. 

33.10 

V-.  / Jt.io. 

7».io. 

71.40. 

35-4» 

73-  • 

?S-  5 

S O RI 

fu  cbimata  jUrìanopolì  » 

‘jliaca 
Hanabt 
Coaria 

tAueria  I 

Cafama  . _ .'7 

Odmatta 
sAxera 

It  prefio  alTEujrattJ 

jllaU 
Sura 

clamata  ^ , 

Della  prouincìa  Batanea,  dal  cui  lato  Orientale  h Pacca.  Et  di  elìajotto  il  monte 
\Alfadamo  fono  gli  .Arabi  Traconiti  •^Gefuri  regioncy  della  quale  la  Tribù  di  Ma^ 
nafie  gii  occupò  fefianta  CaflelU 
Cetra 
Etere 
"Helafia 
^drama. 

IfoW  ukme  alla  Siria . 

dirado  IJobt  di  Tortofa 

Et  Tiro  y congbmta  con  terra  ferma  f «rj» 

IL  SITO  DELLA 

PALESTINA  GIVDEA.  , , 

Tur  della  Quarta  Tauola  £.4fta . 

jt  Taleflina  di  Siria  y che  parimente  i chiamata  Giudea  ytertnì~ 
na  da  Settentrione  con  la  Siria , fecondo  la  già  detta  linea . Da 
Oriente iir da  Me:^ giorno  confina  coni’ .Arabia  Tetrea,fecon~ 
do  la  linea , che  tira  dal  termine  Orientale  prejfo  alla  Siria , fin' al 

termine  prejfo  aW  Egitto.  Del  qual  termine  il  fito 

hagradi  ^ ^4-  * 5*  30.40 

Da  Occidente  termina  con  la  parte  delf  Egitto,che  è di  quindi  fino  al  mare_j . £t 
U rimanente  poi  confina  col  ma-  e fino  ài  confini  di  Siria  fecondo  qutfia  deferittione, 
Doppo  la  bocca  del  fiume  Corfeo . 

*Ce farea  Stratoma  flauk  , .Acarone  y Cefarea  di 

Talefiitia 


70.  . 

31.5» 

70.  . 

31.40 

70.10, 

31-  5 

69.45. 

3»*45 

óSa  • 

343<> 

6jm  • 

32.3» 

O' 
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TalelUna 

»/ipollonia 

»Afir 

66.  , 

J2.15 

loppe 

Già  lafet , oggi  Zafio 

6J.40. 

5>-  % 

Torto  de'  lamneti 

65.20. 

3*.  » 

»Axfito 

Zania 

65  15. 

31.SO 

*»/tfcalone 

Gad  in  Ebreo  $&  fa  poi  cbia- 

mata  Agrippina  « cJr  oggi  Scalena 

65.'  • 

JI.40 

^ntedone 

Daron 

64  50. 

JI.40 

Torto  de’  Ga%ei 

Torto  Setto 

64  45. 

31.30 

Corre  per  U Giudea  una 

parte  del  fiume  Giordano , ilqual 

entra  nel  Ugo  AtfaltU 

te.  il  cui  me:^  ha  gradi 

66.50. 

31.10 

è il  celebrato  Ugo  iì  Sodoma  » oggi  fi  chiama  il  Mar  morto  ^tul  faa^ 
le  non  Ha  a fondo  alcuna  cofa  • che  ni  fi  gitti  dentro . 

Le  Città  fra  terra  i che  fino  in  ejfa . 

Di  Galilea» 


Saffura 

Safet 

66.40. 

Caparnaum 

Cafarnao 

66.50. 

3»-  f 

ìulia 

Betfaida  in  Ebreo 

67.  5. 

71.15 

Tibetiade  palude  t oLago 

67.15. 

Di  SamarU  • 

*ì^apoli 

Siebem  gU  > oggi  U chiama- 

no  Ifeptalim 

66.50. 

71.50 

Tena 

TapuahgU , oggi  Teebua  67.  5 . 

3 *-45 

Della  Giudea  dotta  parte  OccidentaU  del  fiume  Giordano 

D^fia 

^amadagli  Ebrei 

65.  . 

71.70 

Gaxf, 

Gagara , T^aagali 

65.25. 

71.15 

tamnia 

Zania 

65.40. 

72.  . 

lidda  ' 

D’ofioU  pa,oggi  Lido 

66.  . 

!»•  • 

jdntipotra 

tArfur  in  Eh, oggi  ..ifiocb  66.20. 

72.  . 

Drupa  • 

Dotatm 

66.70. 

Ji-JS 

Sebafle 

Samaria 

66.40. 

71.70 

tetogabrì 

Betacar 

65.70. 

71.70 

Sebo 

Sabafant 

65.40. 

71.25 

Mmrnaut 

Che  'Nicopoli  U di  fiero 

an- 

coro  , tt  oggi  pur  fi  dice  Etnaus 

65.45; 

11-45 

Gufila 

Camtafare 

66. 1 Ot 

J«-45 

»4rcheUi  s 

Hay 

66.70. 

i»-45 

Fafeli 

Haafin 

66.55. 

^*•55 

Erico 

Hierico 

66.1 5. 

*ierofilima 

^erufilem 

66.  . 

71.40 

Tamna 

Ttmnatatk 

66.15. 

71.15 

Engada 

I 


PALESTINA  CIVDEA; 


Éngada 

delle  palme 

66.50. 

51.15 

Bedoro 

ÈbroH 

66.50. 

Ji.  . 

Tamaro 

Tarana 

Dalla  parte  Orientale  del  fiume  Giordana 

66.20.  . 

51.20 

Cofmo 

Socot 

67.15. 

Libias 

Lager 

67.10. 

51.25 

Calliroe 

Coronaim 

67.  5. 

51.10 

Galero 

Carat 

67.50. 

51.15 

Epicero 

Engaliti 

67.  . 

5r.  . 

DtìU  liume*  t (he  è tutta  dalla  parte  Occidentale  del  fiume  Giordano, 
Me^amna  Berfabe  ($4.50. 

quefio  era  il  termine  della  terra  dìprotm^onc^ . 

Caparorfa  Cella  6$.jo.  J1.15 

Gemmarurì  Gibelim  65.50.  jt.io 

Elufa  Eleufa  65.10.  io.50 

Mapi  Mafia  65.40.  jo.55 


IL  SITO  DELLA 

ARABIA  PETREA. 

"Pur  della  quarta  Tauolat  Afta, 

, 4 

t^Queflah  oggi  chiamata  dai  Turchi  Baraab.  T^abatea  la  dijfere- 
Strabane  &Tlinio. 


'ARABIA  Tetrea  termina  dalTOccidente  con  la  già  detta  par 
te  deir Egitto . Da  Settentrione  con  Valelìina  Giudea , tr  con  par 
te  della  Siria , fecondo  le  linee , cbepa  habbiamo  determinate,^ . 
yerfo  Merepgiorno  confina  conlaparte  interiore  delgolfo  Arabi- 
co. Mare  Suf.  appreffo  la  città  degli  Heroi  llquale  ha  grò- 
di  as?*50 

Et  con  la  partCtCbe  è lungo  il  golfo  Eropolite  dal  detto  termine  prejfo  all’ Egitto  Jine 
al  promontorio, che  ipre fio  àFaranJnfito  di  gradi  65,  . 28.50 

Et  indi  poi  termina  col  golfo  Elanite  fino  alla  uoltafua  66.  . ip. 

Tharacaflello  Fara  65.  •.  28.40 

Mlana,  che  è preffo  al  golfo  chiamato  pur' Elanite,  ha  ^5  35- 

•^(iuefìo  CaSkllo  Etana , <ggi  fi  chiama  El  Tor.  & hi  Ebreo  ^(ùla  ,&Elat. 

Etda 


LIB.  V.  TAVOLA  un.  D’ASIA; 

It  da  Oriente  termina  con  la  linea , che  fi  trae  dal  detto  temine , fino  alla  parte  JS 
ej[a  linea  prejfiot  Arabia  feUce  che  ha  gradi  70.  . 

Et  prefio  F Arabia  diferta  fiflendeper  il  rimanente  di  detta  linea , 

Et  fi  dìHendonoin  qneHa  regioneimonti  cbiamati  Iferif  dal  golfo  che  iappref 
fo  far/tn , quafi  fino  in  Giudea . Et  daW  Occidental  parte  di  cotai  monti  iierfo  CEgit 
tOtfono  le  genti  Saracene . Jl^«i  h il  monte  Sinaì, che  oggi  chiamano  di  Santa  Ca 
ferina  , & il  diferto  dagli  Ebrei  chiamatoSuri^Et [otto  quefie  è la  regione  Munì 
chìate , t^Medina  Talnabi , oue  è il  Sepolcro  di  Maometto,  ^ fiotto  la  quale  pref- 
fo  al  golfo  fono  i Faraniti.  Et  prefio  alle  montagne  deW  Arabia  Felice  fono  ì Faterà, 
Sono  in  quella  prouincia  queiìe  Città  & uiUefra  terra . 


Ehoda 

50.50 

Maliatta 

65.45. 

5050 

Calguia 

• 

66.10. 

50.50 

Bija 

• . • 

65.50. 

50.15 

Cléa  1 

65.45. 

50.  . 

Gifiarra 

65.40. 

2945 

Cerafia 

65. jo. 

ip.50 

*Tetra 

Arach  • 

66.45. 

50.10 

Caracmoba 

66.10. 

50.  « 

Anara 

66.10. 

ip.40 

Zannata 

66.45. 

19.50 

Adro 

4 

67.  . 

*9-55 

Zoara 

67.10: 

50.50 

Toana 

• i 

67.50. 

50.50 

ìqecla 

67.50. 

50.15 

Cletarro 

50.10 

Moca 

67.50. 

50.10 

Esbuta 

Eihm  neUa  tribù  di  Cai 

68.50. 

51.  . 

Zrga 

68.451 

51.  . 

Maguza 

68.  . 

30AS 

*Medaua 

àiedbab  nella  tribù  di  J{ubeti 

68.50. 

5045 

Lidia 

6p.  » 

50.40 

Eabmatho 

^abbatiioab 

68.50. 

50.50 

Anitta 

68.10. 

51.15 

Suratta 

6p.  15. 

51.10 

*Bofìra  legione 

Bosrab 

6P.45. 

31.39 

Mefiada 

6p.io. 

51.50 

Adra 

6P.40. 

51.10 

Cornee 

68.  . 

5 

....  i , . 

f£  S1T9 

■ / • 


I 


r-- 


à.’ 


SITO  DELLA 


MESOPOTAMIA. 

Tur  della  quarta  Tauola  d’^fia  : 


«f /»  Ebrea  quefla  promncia  fi  chiama  ^ram  “Hearot,  cioè  Scria  de'fiu 
mi . Et  Mefopotamia  conuoce  Greca]  fu  detta  per  efière  in  me^  al 
fiume  Tigri , & alT Eufrate , tatuo  udendo  dir  Mefopotarma , quati-m 
to  me\a  fra  fiumi , ommei^afiumi . Oggi  la  dicono  l{egno  di  Diar- 

becb. 


S R M I N A la  Uefopotamìa  da  Settentrione  con  la  già  detta  parte 
deW  Armenia  maggiore , Da  Occidente  con  la  defcritta  parte  preffò 
la  Siria  del  fiume  Eufrate^.  Da  Oriente  con  la  parte  preffo  aW  A fi 
finta  del  fiume  Tigre , che  e dalla  parte  preffo  all’ Armenia  fino  a gU 
altari  <r  Erede,  i quali  hanno  gradi  8o.  . ^4.20 


Et  da  Met^pgiomo  col  rimanente  dell’ Eufèate  prefio  aW  Arabia  deferta,  infine  al 
termine , che  ha  di  fino  ^6. 1 5.  j ^.10 

Et  preffo  à SabiUonia  infitto  al  congiungerfi  al  fiume  Tigri  ,&ài  detti  altari,deUa 
qual  parte  il  fèto  ha  gradi  So.  , J4.10 

J monti  che  nella  Mefopotanùafennotmnàti, 'fono 
àiafio,  il  cui  termine  ba  gradi  74.  ?7  10 

‘ 7<5-4o.‘  36.15 

Ijtumt,  che  dtfcorrottoperilpaefe,da  ì detti  monti,  fono  fia  piu  altri  quello, che  è 
cbiamato . 

Cabota , 1 cui  fonti  hanno  gradi  74.  . 2 7.  i « 

Et  la  congiuntionfua  col  fiume  Eufrate  74.  • »r. 

Et  il  fiume  chiamato  Saocora . 1 cui  fonti  hanno  gradi  75.  . 37.20 

Et  la  conginntionfuacd  fiume  Eufrate  ha  gradi  -j6.  . J4. 

Tengono  di  queSìa  prouincia  le  parti  preffo  T Armenia, la  regione  Antemtrfea/ot 
to  la  quale  è Calcitide.  Etjotto  <T e^a  è Gaufanite . Et  prefio  al  fiume  Tigri , Aca- 
tene^ . Et  fotte  Gaufanite  è Ingine^ . Et  preffo  aW  Eufrate  è Ancobarue^ . 


Torfica 

Antana 

Marfampfe 


Le  città  éruiSe,  che  fono  nella  Mefepotamia . 
Trefio  al  fiume  Enfiate,  fono  queflcA  • 


71.  . 

72  20. 
72.20. 
Li 


37-JO 

3640 

36.15 

Sarnuca 


\ 


ì€4' 
Sarnuca 
Bar/ìma 
Maube 
*\icefori» 
Maguda 
Cabora 
Telda 
^fadaiut 
Banjba 
Zita 
Betauna 
BsJcifa 
^gartiMa 
Eudrapa 
tAddea 
Tacoria 
Teridata 
^faarda 
Sifara 
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Enfatiche/ 
Bir  X 
Ìiarìs 
Tiffrm 
Colai 


Magala 

Deditr 

liberi 


T^agincafi 


71.10. 

72.20. 
72.50. 
75-  5- 

74.  . 

74.15. 
74.30. 

74.4?. 

75.10. 

7<5.  • 

7.5.  . 

75. J0. 

77.10. - 

77.  *5. 

77.20. 
77*30. 
77.40. 

78.15. 


35*5® 

35*35. 

35*40 

35-ao 

35-10 

35.10 
34  45 
34*35 
34*»5 

34*10 

34*15 

34*  . 
33-3® 

33*40 

34*  • 
34*45 

35*20 

35.30 

35*40 


Si  dÌHÌde  P Eufrate , andando  P una  parte  per  Babilonia , Poltra  per  seleueia . Et 
quella  dimeno  fi  chiama  U fiume  Bafilio  t La  cui  diuifione 
ha  difito 
*Seleucia  città 

Eiprefioal  fiume  Tigri  fon  queBe  cittì,. 

Dedo 


79.  . 

7P.40, 


35.40 

35.40 


Dorbeta 

Safe 

Deba 

Sìngara 

Beta 

Labbana 

Marta 

Cartara 

Mancane 

Scafe 

,4pamìa 


Beiu 

Maxpro 


Et  doppo  Seleueia, 


Mìana 


Sotto  laquale  fi  mefcola  il  fiume  Eufrate  col  fiume  Tigre  , 
Et  nel  megp  della  regione  fon  quefie  città . 
Èithìa  I Bitilis 

*Edefìa  B^fe 

Ombrea 


76.  . 

75.  . 
75.  . 
75.  . 

77-  • 

77.50. 
78.45. 
7P*  . 
79*10. 

79*45. 

79*50. 


71.20, 
72.70. 
73*  • 


. 

37*40 

37.20 

37.  i 
3<5-45 
35.70 
35.25 
35.15 
75.  : 

34*30 

34.20 


37*40 

37*30 

37.10 

,4mmea 


' / 


jtmnea 

SHtìt* 

Affitta 

Olibera 

Sarran* 

Sacane 

^rftma 

Cì^ams 

Sima 

Mambuta 

*]^ifibe 

Bitiga 

Bacala 

jluiadt 

Ballata 

Corre 

Tiritha 

Tergube 

Ortava 

tì^a 

Zama 

Stnna 

Garbata 

Dabaufa 

Buriana 

tAcraba 

^ff'uduna 

Bsfena 

Tcliala 

tAlbanide 

Bimatra 

Daremmo 


M E S 0 P O T A M I A.' 

, ' tAmit 

7J,»o. 

57-yo 

1 ^ Sàmiloa  ^ ^ 

7S-$o- 

57-40 

^ * t r ^ • 

7^-Jo, 

57-5® 

.»  • Ai  j _ 

-7Ì.3.0» 

57*  • 

« 

> 

74*  • 

38-15 

73»  • 

37-45 

' 

74.40. 

37-*5 

74.  ao. 

37*5 

• 

. V ■ • 

74.15. 

373® 

74-45- 

37»5 

' T 

75.10. 

37-30 

75.10. 

37-45 

75.10. 

37-  • 

V-  ' ■ rJ  ' ' ' ' ; 

73’  . 

36.40 

• Crfa 

7J*45* 

7^.10. 

36.40 

36.10 

- r. 

73.^0, 

36.15 

■-J  . ■ - - ■ " . ^ 

74.40. 

36.30 

74.40. 

36.  . 

'V-  '■ 

74.40. 

3<^-45 

75.J0. 

36.30 

'■■.il'  ’ «vi  ? 

76.10.  . 

36.40 

■ ' ■ ■'  ;; . 

77-  • 

36.15 

77.40. 

36.  . 

77.10. 

36.  . 

73.10. 

35-50 

74.  . 

35.30 

74.40. 

35.40 

75-45* 

35.50 

74  15* 

35.10 

76.15. 

35.10 

76.10. 

35-  ^ 

Li  ^ 


IL  SITO 
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IL  SITO  DELLA 

ARABIA  DISERTA. 


Tur  della  quarta  Tauola  d'afta . 


Ertuhu  t Arabia  di  fetta  > da  Settentrione  con  parte  della  Mefopo» 
tamia  fecondo- la  già  detta  parte  del  fiume  Eufrate  y laqualt 
ha  gradi  7^- *5*  33‘^<* 

Et  da  Occidente  con  le  parti  già  dette  della  Siria , & dell'ara* 
bia  Tctrea 

Et  da  Oriente  con  Babilonia  per  le  montagne,  che  fono  dal  diferto  prefio  al  termina 
dell' Eufrate,  fino  alt' interior  golfo  Terfico , chiamato  Mefianite , il  cui  /ito 
ha  gradi  ’’  79.  . jo.m 

Et  di  quindi  con  parte  del  golfo  Terfico , fino  al  termine , che  ha  di  filo 
grafi  79.  . 39.  , 

Et  da  Mexpgiorm  con  V Arabia  Felice  per  le  montagne,che  fono  dal  detto  termine 
deW^rabia  Tetrea , fino  al  già  detto  tonfine  prcfioal  Mefianite  golfoTcrfiec  che 
hagradi  79.  . 39.  . 

Tengono  deW  Arabia  difetta  le  parti  pr  e fio  al  fiume  Eufrate  i Caucabeni,&  quelle 
che  fono  prefio  alla  Siria,  i Catane» . Quelle  poi,ehe  fono  prefio  all’Arabia  Felice, 
fon  tenute  da  gli  Agubeui.  Doppo  i quali  flanno  i Bfiabem  , & prefio  al  golfo  Ter^ 
fico  gli  Orcheni.  La  parte  poi  che  è prefio  à Babilonia  fattoi  Caucabeni  abitano  gU 
•Efitt.  Et  fopraiUaabeni  fanno  ìMafanì . In  mectp  poi  fonagli  Agrei  appresi 
Cutanei . Et  t Marteni  appreffo  Babilonia . 

Le  città  & uille , thè  fono  in  quella  regione  ,fon  quefle^, 

Apprefio  il  fiume  Eufi'tUe-J , 


Tapfico 

73.30. 

55-  5 

Sirta 

Albira 

73.40. 

Cadirta 

75.50. 

^445 

Auxjcra 

Calap 

74*  5- 

3^39 

Audaita 

1 

74.15. 

34  !• 

Dadar* 

74.30. 

54.1* 

Balagea 

75.  • 

54.  . 

Farga 

« 

75-4»* 

54-  • 

Colatina 

era» 

75 -J®- 

5J-4» 

Selginea 

76.  • 

33  39 

li  prefidaUa  patte  del  golfo  Verfiee 

Ammea 

Carme» 

19.  . 

50.10 

ìdicara 

19.  . 

39.50 

lucara 

ARABIA  DISERTA. 


lucaré 

Xaratena 

Sttbe 

Coce 

Cauaré 

furami 

t4Uta 

ErMpa 

Tmme 

Luma 

TtMÙa 

Seu:a 

Daft 

Sora. 

Odagatut 

Tedio 

Zagnuìde 

vdrrade 

gbera 

^rtemìta 

Banaca 

Dumeta 

aliata 

Bere 

Calatua 

Salma 


tt  neUa  parte  fia  terra . 

. S'mìfcajaa 


*4  . V 


grafie 


*67 

79*  • 

ip.ìf 

73.10. 

33.  0 

73-  • 

33-  *' 

71.30. 

J»4® 

73.^0. 

ja.^o 

72.40 

75**5- 

3»45 

71.30. 

32:  . 

71.30. 

7 1.IO 

7J-  • 

J*-4o 

75.40. 

ji.  . 

7*45- 

70.70 

73.30. 

7070 

74.15* 

70.70 

75.  i 

30.10 

76.1Ì. 

70.40 

77*  • 

70.70 

76  30. 

70 10 

74^0. 

70.15 

71.  . 

30.45 

7»-‘5. 

70.10 

7J.JO. 

ifiSS 

7T.  . 

*9  40 

75-40* 

ip30 

76.40. 

ap.70 

77.30. 

»9.3« 

78.10, 

»9  30 
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IL  SITO  DELLA 

BABILONIA. 

Tur  della  Quarta  Tauola  ^^Jìa  : 

•^QueBi  popoli  furono  propriamente  chiamati  Chaldei  -.Etnei  tempi  ' 

noBri  fono  parte  J^eBoriani , & parte  Maumetani . 

Babilonia  termina  da  Settentrione  con  la  Mefopotamìa , fecon^ 
do  la  già  detta  parte  dell' Eufrate^ . Et  da  Occidente  conpjtrahia 
diferta , fecondo  le  montagne  fopradettc^.  Da  Oriente  termina 
con  la  Sufiana  intorno  alla  rimanente  parte  del  fiume  Tigre , fino 
alla  bocca  fua , doue  entra  nel  golfo  Terftco  f&ba 

So.}o,  SI.  . 

Et  da  Megpgtomo  confina  con  tinteriorgolfo  Terftco,  che  è di  quìui  al 
termine  preflo  aW  .Arabia  diferta 
Corrono  per  quefla  regione  il  fiume  Bafilio,cbe  corre  per  Babilonia,  & quello, 
che  è chiamato  Maarfare , il  quale  fi  mefcola  con  l' Eu- 
frate, in  fino  di  gradi  78.20.  55*40 

Con  queBofi  congiuige  quello , che  i chiamato  BafiUo , 
in  gradi  79.  ,•  54-»o 

Fanno  queHi  fiumi,  &i  rami  loro,  paludi  & laghi,  il  cui  me- 
o^ha  gradi  78.^0.  5S-50 

.Apprejfo  al  fiume  Eufrate  è la  regione  .Aucaiùte,&  aW .Arabia  diferta,la  Caldea. 
Ex  intorno  à i laghi  la  Mardocea  à cui  fono  fotta  pofli  quei  che  fon  chiamati  Strofadi 
Le  Città  & uille , che  fono  nella  Babilonia , fon  queBc.j . 

Lungo  la  parte  del  fiume  Tigre , fino  al 


mare , folto  la  Città  ijlpamia . 

Bible 

Bagadet 

79.  . 

54-  • 

Didlgua 

Defifunte 

79.50. 

35.40 

Tunda 

Mauful 

79  40. 

33*  • 

Batracarta 

Mufehedffem 

7940. 

31.40 

T alata 

Mufadali 

80.  . 

31.10 

.Alta 

Cairn 

79.50. 

31.15 

Et  tra  le  bocche  del  fiume  Tigri  la  piu  Orientale 

hagradt 

80.^0. 

31.0 

Et  la  Occidentale 

79.50» 

30.15 

*Teredone 

Calatrca 

80.  , 

31.10 

.Apprejfo  alla  parte  del  fiume  Eufrate  fono  queBe 

Jdicara 


' / 


t 


«9 
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BABILONIA'.  ' 

làìckra ' ' H V JLntacìa-  ■ >j.  77.-  ^ Ji**® 

Durih*  -V  ...  , . ■’  Dei:  77.40.  74.  • 

Taccona  ' k/fniw  77*4J*  ■ J4*J® 

Telbencaét  • • - £i6eri  . 78.70.  ' 75.70 

£e  fopra  il  fiume , che  corre  per  Babilonia . 

* Babilonia  CUtà.  ’^Oggi  Babil,  ò Baldac  ma  i diflrutta  1 oue  e da  notar  e,che  Babi 
Ionia  è nome  generale  di  tutta  una  regione  ò prouincia  ,<iìruii  poi  ancora  la  Città 
fua  principaletcbeft  chiama  fimilmente  Babilonia.il  cheauiene  parimente  in  moW 
altre  prouincie , che  hanno  poi  in  efie  una  Città , che  fi  chiama  del  nome  loroycome^ 
fi  può  uedere  in  molte  per  queflo  libro» 

Et  prefio  al  fiume  chiamato  Maarfart 


Volgefita 

Tfiamrut 

78.20. 

74.70 

*Barfita 

Bagelat 

7S.45. 

74.20 

Et  fiotto  quefie  * & prefio  le  paludi  > & F .Arabia  difetta . fiono  quefie 

Meana 

Elaram 

79.  . 

72.40 

Caduca 

rafia 

78.  , 

77.10 

Fumana 

■79*  • 

77.10 

Cefia 

Mefiaì  . 

76.40. 

71.50 

Birande 

Biron 

77.70. 

*Orcoe 

Orca 

’jS.jOi 

72.40 

<^Et  quefta  è la  patria  t .Abramo  > che  i Caldei  cbiamauano  Uwr,  ^ 


Bettana 

Efifior 

79-  . 

ia-55 

Telme 

Antacia 

77.40. 

7».  . 

Sortida 

iqaufi 

77-  • 

72.70 

Jamba 

Jubo 

'«a 

00 

• 

• 

7I.XO 

fiagia 

78.40. 

71.20 

Cbirifia 

Herm 

79-»  5* 

71. IO 

^tta 

BfiCa 

7915. 

70.50 

»7<» 


DELLA  GEOGRAFIA 

DI  CLAVDIO  TOLOMEQ 

▲ LESS  ANDRINO. 


l I B I{,0  SESTO, 


Le  cofe , che  in  quello  Libro  lòn  contenute . 

A’ESPoslTioNl  delle  feguenti  partì  dtUAfut  maggiore , fecoado 
qucHt  prouinàe^ . 


TauolaQiunca. 
jtjjiria 
Media 
Snfiana 
^ TPerfide^ 

Tarthia 

Carmania  difetta 
Tauola  Sella. 
ytrabia  Felice^ 
Carmania 

Tauola  Seteima* 
Ircania 
iiargiana  / 


Battnana 

Sogdiana 

Saci 

Scithia  dentro  del  monte  Imao 
Tauola  Ottaua . 
Stitbia  fuori  del  monte  Ima» 
Serica 

Tauola  Nona. 

^ria 

Taropanifada 

Drangiana 

^racofìa 

Gedrofia 


i 

i 

i 
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IL  SITO  DELLA 

A S S I R I A. 


TAVOLA  V. 


> 

1 od 


D*  A S I A. 

t^^uejla  è U prouincia  ^Jfur  degli  Ebrei . Oggi  da  quei popolì/t  chia- 
ma jljìmìa. 

'Afiirìa  termina  da  Tcttentriorte  con  la  parte  già  detta  deWjtr- 
mema  maggiore  pre/fò  al  monte  Hìfuie^,  Et  da  Occidente  con 
la  Mefopotamia  fecondo  la  predetta  parte  del  fiume  Tigre , Da 
Aiegpgiomo  con  la  Sufia^a»  fecondo  la  linea  t che  i dal  fiume  TU 
_______  gre  fino  al  termine  y che  ha  di /ito  gradi,  84.  . 36.  j 

Da  Oriente  , con  quella  parte  di  Media  y che  è per  la  linea,  laqual  congiunge  i due 
fopr adetti  termini , fopra  laquale  è il  monte  Coatra  > i cui  termini  : > 

hanno  gradi  . 80.  . jp.  , 

» ^ 8^.  . 58.  , 

. Di  quefla  regione  quella  parte  y che  è pre/io  aW Armenia , fi  chiama  jlrrapa^ 
chite^m  Et  quella  ycheìprefioàSuftanay  fi  chiama  Sittacencj,  Et  le  parti  fra 
mez^  fon  tenute  da  i Caramei , Et  la  parte  fra  ,Arrapachite , è i Garamei  fi  chìom 
ma  ,AdiabtHe^  • EtjiqueUa  fra  i Caramei  èr  Sittacene  fi  chiama  ,ApoUoniate^r 
,4  cui  fourafta  la  natione  de’Sambati.Et  fopra  4diabeue  è Calacine^ . Et  fopra 
'iCarameiU  regione  Mrbilite^, 

Le  città  & le  uille  £A(jiria  fon  que/lt^ . 

Lungo  la  parte  del  fiume  Tigre^ . 

Meritino 
Samfon 


Morde 

Sanare 

Eefiara 

Belciana 

*P(ino 


l6y  , 
76.1  j. 

77-  « 
77-70* 


58.IJ 

?7-*5 

77>20 

77- 


Mefuly&idiflruttaìngranpartc^,  Et  quefla 
è la  Hinine  antica  , oue  predicò  Iona  profeta 
Sacada 
Oroba 
Telbe 
*Ctefifone 

Nel  reflo , in  nino  deUa  regione 

titaha 
Darta 

2igira  Zi^ra 

Darne 


78.  . 

3<5.4o 

78.30. 

36.40 

79-^0, 

36.JO 

8v.  • 

36,  » 

8o.  • 

75-  • 

77.40. 

38.40 

78.20. 

38-45 

7940» 

38.45 

80.30. 

39*30 

Mm 

Obana 

\ 


1 


«7»  IIB.  V.  TAVOLA  I. 

D’ASIA; 

. 

Oia/ia  *:  *■  i ^ * 

8t.  • 

S9»  i 

Tf/iw  ! - ..  . 

8i.iy. 

sS-39. 

Corcura 

78-ao. 

38.10 

Oroba  ’ Ì • ' 

r . 79  ao. 

38.  IO 

Dc^m  . • ; 

80.4$. 

38.10 

ComopoU  f . ' ' 

i Si  30. 

38.10 

Loft 

79.  . 

5745 

Caudamedd 

79.JO. 

57-  • 

Sarbena 

79.  . 

S7-  • 

*^rbela  sii ' % ^ ^ jlrt^ 

So*  • 

57  *5 

Cottura  ■ ' ■:  r ’ . : 

81. ao. 

57-50 

Fufiana  >r‘-'  ^ n ^ ’ 

8a.io.  . 

5740 

Ifone  . . v’  Imife» 

> €2.30. 

37.20 

Sara,,  . .}  ■<  •' ■ 

83.  .• 

36.40 

CaJracarU 

80.30* 

36.10 

»4poUonia  ' ' j \ 

. . 81.10. 

36  30 

Tebum 

Ss-  . 

36  30 

Arrapa 

8 a.  . 

56.40 

Cinna  v 

83.20. 

'36.19 

^rtemita  ' 

81.15. 

36.  .• 

Sittace 

8a.  .; 

55-50 

l fiumitche  di/corrono  per  tjuefla  prouincta  entrano  nel  fiume  T igre , 

Ltco . l cut  fonti  hanno  gradi 

78.  . 

39.  . 

Et  la  congiunciou  fua  col  fiume  Tigre  ha  gradi 

79.  . 

36.29 

Et  Capro  fiume^ . I cui  fonti  hanno  gradi 

79.  •• 

59-?o 

Et  la  congiuntion  fua  col  fiume  Tigre  hagradì 

79-30. 

36.  5 

EtGorgofiumc-J . J cui  fonti  hanno  gradi 

80,20. 

38.  ; 

Et  la  congiuntion  fua  col  fiume  Tigre  j ha  gradi' 

80.  «. 

55-40 

r.i  ; i . — .1^  ‘ 

OS.';  . ' V 

«r 

« . 1-.  ) ’ 

, !*  > 

\ 

o^  l 
O '■ 


.11 

.(■  .0- 


I 

r. 
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IL  SITO  DELLA 


MEDIA. 

« 

Tur  della  iluìnta  Tamia  (T^fia . 

•tPggi  fi  chiama  Seruan , & è fatto  t Imperio  del  So  fi 


A 

il.-,  ‘i 

li 


•*•(1  .ji 


Ermina  la  Media  da  Settentrione  con  parte  del  mare  IrCaito  » fie~ 
condo  queSìa  defcrìtione^ , 

Doppo  il  detto  termine  del  fima  grafie  prefio  (dS^rmetM  , 


Sannina 

Bocca  del  filone  Cambife 
Fonti  del  detto  fiume 
Ta^^na 
\Altari  Sabei 
Socca  del  fiume  Ciro 
Fonti  del  detto  fiume 
Vallo  de  i Cadusif 
*Ciropoli 

Focca  del  fiume  ^mardo 
Fonti  del  detto  fiume 

Il  nie^p  della  palude , che  Ji  congiunge  con  effo  fiume , & fi  chiama 


iiaumetaga 

Caitacbi 

Cirecbfiume 


Sumachta 
Seri)  fiume 


8o> 

8 1*  • 

8o.  • 

81.40. 

83.30. 
82.  . 

84.40. 
85.^0. 
86-50. 
85. 


■Marciane 
tAmana 
%Acola 

Bocca  del  fiume  Stratone 
Fonti  del  detto  fiume* 
Mandagarfe 
Bocca  del  fiume  Carinda 
Il  termine  pre(Jb  ad  Ir  canta 


Lago  di  %erifler 
Ceracet 


Mamutaga 
Coi  Fiume 


82.30. 
87.50. 
88.15. 
90.20. 
88.  . 
pz:  . 

95.  . 

94. 


45.  . 

4»-45 
41*  • 
42.50 

42.50 

42.15 

59.50 
^2*  • 

41.40 

41.50 

58.50 

59.20 

40.40 

40.15 
40.  ^ 

58.50 
40;  , 

40.50 
40.50 


Et  da  Occidente  termina  con  t .Armeria  maggiore , & con  t .A ffiria,  fecondo  le 
toro  linee  Orientali  dette  di  fopra  t 

Et  uerjo  Mec^ogiomo  confina  con  la  "Perfide  fecondo  la  congiunta  linea  dal  termine 
prefio  aU’AJlfiriae^  la  Sufiana,fin'ddouehagradi  94.  . 54<50 

Sopra  la  quale  è la  parte  Occidentale  del  monte  "Parcoatro 
Va  Ltuante  termina  con  t Ircania  ,drconla  Varthia  ^fecondo  la  linea  ^meridiana 
che  conginnge  igià  detti  termini . Della  qual  linea , la  parte , che  diuide  C Ircania 
dalla  Tartbia , ha ^adi  ; 

J monti  nominati  dì  Media  fon  quefii* 

Mm  3 Zagro 


-i.  . 


Mm  3 


. K'ì  ? M 

E D I a; 

• 

*7? 

^snie 

Zerifler 

?9-4» 

Za^aci 

8^40. 

JP-70 

Sareca  , 

85.15. 

39.20 

iiandagars 

Merent 

87.45. 

79.70 

»/tgang4ua 

85».  . 

79-70 

CiUit 

po.te. 

79-15 

Oracana 

• 

91.  . 

7970 

tAlicadra 

• 

93-  . 

59.  . 

Fanaca  , 

93-  . 

79.50 

7(azada 

87.  . 

58.10 

OHero  Onjk 

84.  . 

58.  • 

\Arfifaca 

85.  , 

58.40 

^Ùfdaca 

• 

86.40. 

7^-45 

Variufa 

ùntomi 

87.J0. 

58,70 

Sincara  • 

Emcot 

88. 

58.70 

Satina 

• 

89.  . 

58.40 

Vefafpe 

89.40. 

58.40 

' ? ■ 

90.15. 

58.  . 

Sanaide  „ 

Senna  • 

9>.  • 

78-70 

S^X^da  . . 

PJ.20, 

58.40 

Veneca  - . 

- 

9J.10» 

58.15 

Bithia  • 

85.50. 

77-40 

^linxf 

86.10. 

77-45 

Zarane 

86.  . 

77-  • 

Cabala 

87.  . 

77-70 

Larajfa 

Lanpacanì 

87.10. 

77.10 

*£cbatana  -, 

Taurù  fecondo  alcnm 

88  . 

77-45 

Coajlra 

• 

89.  . 

77-40 

Tiifanandra 

• 

00 

00 

0 

• 

77- ‘5> 

eurialina 

91.  • 

77-1^ 

Trauajfà  ■ *» 

’l' 

93.  . 

57.40 

Coana 

Cena 

92.  . 

77-^5 

parade 

97.40. 

77-»5 

Tibracana 

84150. 

76.40 

Tebaiga  , 

• 

85.15. 

37.20 

Carine 

85.10. 

56.1* 

Caberafa 

' 

86.  . 

76-70 

■Taracana 

87.40. 

56.  . 

*^rfacia 

Cafnón 

88.10. 

56.10 

Canna 

88.45. 

76.70 

Eraclea  ■.  'i 

Soltania 

99-  ♦ 

76.40 

Zania 

/ 
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■Zania 

. *2 

90.15. 

,Aruzs 

V 

91.  • 

Zarama 

92.20. 

Tautice 

'* 

95.20. 

* Europe 

^ t 

. 

5»3-40- 

,Abacena 

■ 

. 5>3-  •' 

Cibina 

r 

• 

87.  • 

.Dotta  . * 

.• 

• * 

88.20. 

Cerepa  . , 

\ 

• 

89.40. 

Kaffa 

90.10. 

jtndriaca 

92.  . 

Cluaea  . , 

92.40. 

^rgaraudaca 

9 

95.20. 

Canata 

■ ^ 

95.20. 

jlradrife  . . 

2 

• 1 . 

93-20. 

• 3^.?®  '"j 

36.10  * 
36.30 

56.15 
.56.40  * 

56.  . 

JSJ5  . - 

55-»J 
J5*»o  ^ 

35-40 

55-»0 

55.10 

55.20  T 

35-45 

34-45 


IL  SITO  DELLA 

S V S I A N A.  ; ' i 

Tur  della  quìntaTaHola^  .Afta,  v 

^Oggì  quella  proulncta  ft  chiama  da  quei  pop  oli  Zaque  IfmaeUEt  è ^ 

c parte  della  Ter ftatcoft  chiamata  dal  fiume  SufOiOuero  da  SufaCit 

là  grande  del  B^e  .Afuero , . , - ' 


£ & M I N A la  Sufiana  da  Settentrione  con  Vjlffma , fecondo  il 
lato  fuo  detto  dì  fopra.Et  da  Occidente  con  la  Babilonia , lungo  la 
già  detta  parte  del  fiume  Tigre , in  fino  al  mare . Da  Oriente  con 
la  Terfia , fecondo  la  congiunta  linea  dal  detto  termine  d’.Alìiria 
tir  di  Media.,  fin’alla  bocca  del  fiume  Oroatide , che  entra  nel 
golfo  Terfteo,  Et  da  me^fi  giorno  termina  con  la  parte  del  golfo  Terfico , che  e dal 
fiume  Tigre  fino  alla  bocca  del  fiume  Oroatide , che  ha 
gradi  86.50.  30.50 

La  bocca  Occidentale  del  fiume  Tigre  ftì  dettaneUa  deferittione  di  Babilonia, 


La  bocca  Orinualedel  detto  fiume  Tigre  ha  gradi  80.30. 

Fallo  ,0  sbarre diTafino,  81.  . 

Bocca  del  fiume  Mofeo  Macu  fiume  82.  . 

Fonti  del det{o  fiume  ..  82.50. 


51.  .• 
31.  , 
50.40 

33-  • 

Golfo 


9 


4 


MEDIA. 

Comataque  golfo 


*77 


Colf»  Velode,  ofaniofo 
Bocca  del  fiume  Euleo 
Ponti  del  detto  fi cme  nella  fu/iana 
ponti  del  me  Jefimp  in  Media 
SUO  doue  ambiduei  fonti  fi  congìtmgono 
Tenago  atenofo  Anyi 

Bocche  del  fiume  Oroatìde 
Ponti  del  detto  fiume 
Tengono  di  iu  funate  parti  fopra  il  mare  gli  Eldimei  ; & quelle  prejfo  aW^fSiria 
i Cofiei.  Et  la  regione  prefio  al  fiume  Tigre  fi  chiama  Melitene  ; &•  quella  prefio 
"Perfide  fi  chiama  Cabandeney  «ir  quella  [opra  il  t'alio,  o le  Sbarre,  fi  chiama  Car 
tacerle . Et  fra  megp , fopra  gli  Eldimei  è Cijfia  , Cr  fopra  d’efia  Caltapitide.  Prx 
la  quale  Ci  fila  i la  pianura  chiamata  Oeera . 

Le  Città  & utile  di  Sufiana  fon  queHe. 


9j:  . 

• 

,84.^0. 

c JO.4O 

8^.  . 

35-  • 

86y  . 

38.  . 

84*  • 

3ìe  . 

84. 4^. 

30.30 

86.  jo. 

30.30 

88. jo. 

J+40 

Tre  fio  al  fiume  Tigre  doppogli  aUari  d' Ercole , che  batmo 

80.  : 

J4-  7 

.Agra 

.Abia 

80J0. 

S3  4S 

.Aracca 

. >^r7fu 

80.10. 

31.40 

.Afta 

Etfraterra, 

80.10. 

31.40 

.Alinfa 

8J.4?. 

35-50 

Sacrone 

• 

81.45. 

35-  . 

Bergana 

^ Boccara 

8415. 

3445 

*Si^a 

In  quella  Ila  il  gran 

Pontefice  di  quei  popoli  » chiamato  da  loro  Cali-- 

fo. 

t * 

84.  : 

34.t5 

Saura 

85.  . 

33-41 

nera 

■ * y * 

81. jO. 

33.40 

iAgarra 

8^.40. 

33.20 

.Abinna 

85.10. 

33.10 

*T  ariana 

82.  . 

31.30 

Seie 

84.  .• 

31-30 

Graana 

8i.  . 

31.30 

.Anutta 

. - 

8^.30. 

31.40  - 

Vrjpna 

84.40. 

31.40 

& Fijola  prefio  i Suftéma  > ietu 

«4-  . 

^ i 

TaSiana 

ap.if 

• 1 1 

t 

l 

1 • • . * 

! 

Il 
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IL  SITO  DELLA' 

P E R S I D E. 

Tur  della  Quitua  Tauola ^^(ia . 


^ Terfide  termina  da  Slttentrione  con  la  Media , fecondo  la  dei 
ta  linea  per  il  monte  Tarcoatro.  Da  Occidente  con  la  Sufiana» 
prefio  al  detto  lato  fuo  Orientale . Et  da  Oriente  con  la  Camum* 
lungo  la  linea  meridiana  , che  fi  tira  del  termine  prefio  alla  Me* 

dìa  t&aUaVarthiat  fino  alla  Bocca  del  fiume  Bagrada  ne^golf» 

Terfico  >^Kggi  mare  di  Mefendin^,  in  fito  di  gratti  94.  . >9.15 

Et  da  Aie^ogiomo  con  la  parte  del  golfo  Terftco  »cheè  dalla  bocca  del 
fiume  Oroatide  fino  i quella  del  fiume  Bagrada,  fecondo  quefia  defcrkiione  * 
Doppo  la  bocca  del  fiume  Oroatide 
Toace  promontorio 
Bocca  del  fiume  I{pgomane 
Tonti  del  detto  fiume 
Cberfonefopromontorio 
lonacapoli 

Bocca  del  fiume  Brifoana 
Ponti  del  detto  fiume 
^ufiff^ 

Bocce  del  fiume  Bagrada 
Tonti  del  detto  fiume 

Della  Terfia  quella  partCf  che  è prefib  À tutta  la  Media,  fi  chiama  Taretacine  . 
^Ua  quale  da  Mejpgiorno  fono  apprejjh  i Mejfabati,&  i Bfip fi, fatto  i quali  è Mif 
dia,  & infino  al  mare  è Mardiene,  & Taocene,  & gtlppofcgi,  ò Mangia  canalli» 
è i Su^i . Et  fitto  Mardiene  fono  i Megori . Sopra  i Sw:^ei  fono  gli  Stabei . 

Le  città  ir  y 'tUe  di  "Perfide  fra  terra  fon  quefle^ . 


. 

87vJO. 

70.10. 

88.70. 

70.  .• 

. fi-  • 

SS-  • 

89.40. 

79.39 

lauace 

90.  •• 

91.  . 

>9.40 

97.  . 

34-Jo 

Menacae 

9S*  • 

29.20 

Bhtdmir 

94.  . 

• *9.15 

94.  . 

J5.«5 

Oifia 

\ 

85.45. 

75.20 

Tanagra 

85.  . 

74-70 

“Maraffio 

92.70. 

74-70' 

^/padana 

A* 

86.  . 

77  40 

*Ji(fima 

87-45 

77-50 

Poriojpana 

*Terfepoli 

89.  . 

77  50 

Sìras 

91.  . 

77.SO 

’ Qttefia  città  era  capo  delT  Impi 

trio  dì  Terfia , & nobilifima  & potentiffima . 

fa  fu  poi  rouinata  da  ^lejfandro  . 

Tdjferga 

90.15. 

74-  • 
Sitta 
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ERSI 

A. 

»?► 
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J4.  • 

. f w • ^ 

ùrbui  . 

pa.ij. 

. 33-  . 

Cotamb^ 

93  30. 

5J-40 

Toticara  r . / 

» . . 1 ■ 

>■ 
/ i 

87.15. 

J3.I5 

^raiea 

Jtrbua 

88.  ; 

73.70 

Caufiaca  . ^ 

. . Senorgaat 

8^.  • 

3^30. 

Bottina 

90.  . 

73.30 

Cinna  ' 

’73.30 

Torodaaa  ■ • 'v 

Tarano 

* 

93-50. 

7*  *5 

Taepa  , .j, 

87.  . 

71-45 

Tragonice 

87.40. 

71.40 

Metona 

# « 

8j>.io. 

45 

Condita  . ‘ ' ‘ 

Corcò 

90.  . 

7*.*l 

Corra  • : - V 

Corri 

91.30. 

71.40 

Cabra  ’ , * 

93.15. 

71.70 

Orebote  città 

Onora 

87.  . 

7P  5« 

*Toace 

Timor 

«P.  . 

70.30 

Torta  ' 

90.  . 

70.30 

iiomida 

' 

pi.  . 

70.30 

VTÌa 

91.40, 

70.  • 

Tojarraca 

93.  • 

70.70 

Gaba 

Carie 

97.40. 

50.10 

Jfole  uicm  alla  Terna . 

Tobìana 

Fhror 

> 

87.  . 

»P.i9 

Sofia 

Colar 

88.  . 

39.30 

Ifitk  iT^lefiandro 

, chiamata  parimente 

Uraàa 

• 

Lar 

fOi  . 

39.  . 

r.  1 
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IL  SITO  DELLA 

' P A R T I A. 

* • V * 

. TwridUquintaTMdaitAfì*»  ') 

ìl^Q^fla  proMttcìa  h chiamata  Icx . Et  Varthi  bi  tìngiu  Sctthica  ' 

■ figiùfica  banditi, ofMt'ufàci.  EtquefUpapoUfuggtndvdaìGoti  . 

di  Scitbìaft  fermarono  in  qaejlopaefe,  che  pQfcia  daeffifudett» 

Tartbia, 

A Tartbid  termina  da  Occidente  con  la  già  detta  parte  detta  Mr- 
dia . Et  da  Settentrione  con  l'Jrcania la  ìmea paralltla , che  ti 
ra  per  il  monte  Corone , fino  al  termine , che  gli  i prejfo , in  fito, 
digradi  * 

— ■■  Et  da  Oriente  termina  con  Aria  per  la  linea , che  è dal  detto  ter- 
mine per  il  monte  diafdoraito , fino  al  termine , che  ha  di  fito 
gradi  loi.jo.  qj.io 

yerfo  Mexp giorno  conia  Carmania  difetta , fecondo  la  linea , che  congiunge  i fo- 
fradetti  termini  per  il  monte  Tarcoatro  fino  à gradi  loi.  . IJ**® 

Della  Tartbia  quella,parte , che  è preflo  ali’ ircania,  fi  chiama  Comifene.Et  quelln, 
che  i fotta  quella , fi  chiama  Varthiene . Voi  è Coroane , Varatautùene^Doppé 


Le  ciUd  di  Tartbia  & le  nillejoao , 
*Ambrodace 

P4.JO. 

jS.so 

trtnmia  . ... 

7(aim  ^ 

95.  • 

J8.40 

Caripraca 

Hpara 

Camnr 

5>7-»5- 
98.  JO. 

38.40 

38.20 

Sofia 

Aracìana 

Ceftia 

100.  . 

94  jo. 

38.20 
38.  . 

Dardomana 

Deifer 

P4.15. 

37.40 

THecatompilone  òtti  rtpa . 

Sindaga 

Tarbara 

lex 

fi6.  . 

5)6.10. 

5)8.50. 

J7-50 
B7‘  • 
37'3* 

Mifia 

. 

100.^0. 

37-3» 

Cerate 

94  »5* 

36.40 

Apamia 

m*- 

94.15. 

36.  . 

Affla 

Semina  _ . 

\ 

95  »o- 
96.  . 

36.20 

3640 

èdarriebe 

idaragnr 

98*  • 

36.50 

Taflacbe 

f 
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-tSi 

TaKacht 

Tffia 

• 99>  • 

i6  zo 

Atmtan* 

lo<«  . 

36.10 

Coatta 

Sì’jo 

Tafacart* 

^nda 

Hant 

ys.  • 

SI-  • 

Simpfimid* 

96.Ì0. 

ss  40 

*Artatan* 

96.  . 

S4SO 

*4ffk 

9‘è.  • 

SS-io 

98. zo. 

J4-*» 

IL  SITO  DELLA 

CARMANIA  DISERTA. 

' far  deOa  quinta  Tanotafji/ia,  > 

tfOgp  la  (bimano  il  difetto  di  Dukinda» 

A Camania  difetta  termina  da  Oetiientt  con  quella  patte  det* 
Verfta,  ptefio  al  fiume  Bagtadot  (be  fi  contiene  dal  monte  Vatto» 
tro , infitto  al  termine,  cbe  ba 

difillo  gtadi  94.  . ji,., 

yetfo  Setteiatione  temiua  con  la  Tattbia,  fecondo  la  detta  Ime* 
fet  il  monte  Varcoatto,  ix  da  Qtient  e termina  con  una  patte  £ Atia  fecondo  la  li 
nea  che  fi  tita  dalla  ptedetta , fino  al  tetmine,  cbe  ba  di  filo 
gfodi  lei.  : 39  fo 

Da  Meggione  confina  con  Faltra  Camania  ptefio  à quel  lato,cbt  conginngéi 
. detti  termini . 

Abitano  della  Camania  difettale  parti  uetfo  Me%^iornoì  popoli  chiamati 
I fatichi  tir  t ttutbi . Et  quelle  di  wrQ)  i Gadanopidti , tt  il  lato  uetfo  Settenitione 
èruiente  fi  chiama  Aiodomafiice, 


c { 

# K- 


> ~ . 


• i ‘ 


.-‘v» 


fin  a 


» 

IL  Siro 


SITO  DELLA 

ARABIA  FELICE. 


T ri,  e ji  SI 


i>i., 

I 


'Arabia  Felice  termina  da  Settentrione  ce  igii  detti  lati 
hUridknalt  delta  Malia  Tetrea  & della  Diferta^  conia  par 

te  Mliralt  del  golfo  Verfico . 

Da  Uccidente  confina  col  golfo  Malico . Da  me%p  porno  col  t^a 
re  Eritreo,  kt  da  Oriente  termina  coi  parte  del  golfo  Verfico , Hr 
col  mare , che  è dalla  focejua , fino  al  promontorio  Siagto . La  fua  pflrte  maritim* 
dunijiiefidefcriueinquefiaguifa.  '' 

Doppo  il  termine  nel  golfo  Malico  prefio  il  golfo  Elunite  interiore 


66.70.  38.40 

Bnluco  66.40.  *74$ 

66.50.  37.20 

Sechibolo  67.  • 36.40 

Liombo»  67.20.  26.30 

T^prmo  ^7>>$.  *S'4® 

67.  . • 35.30 

^8.  . 34.  . 

Di  quella  parte  marìtima  nel  principio  fono  t Tamiditi . Tofeia  i Sideni . Indi 
i Darri . Doppo  i Banulari.  Et  ult  imamente  gli  Arfi  , 

Del  paeje  de'  Cinedocolpili . 

Copar  uilla  I{ahon  6S.J0.  *7-^5 

Argauilla  • 32.40 

Zalram  città  {{egia.o^Alpdem porto  de  Lameca,  69.701  32.  , 

Cento,  uilla  Butifi  69.70.  tt.jo 


Onne 
Modiana 
ippo 

ìppo  tiiUa 
yilla  de  Fenici 
FiUa  di  B^aunato 
Cherfonefo  promontorio 
lambia  uilla 


Tebe  città 

Mutar 

6p4o. 

31.  . 

Bocca  del  fiume  Betio 

Sucali-flmo  fiume 

69.  JO. 

30.40 

Forni  del  detto  fiume 

76.  . . 

34.50 

Della  regione  de'  Cafianiti , 

*Badeo  città  regia 

Biada 

70. 

30.15 

Ambe , ciaà 

Confonda 

70.40. 

19.50 

Marnala  utUa 

7*-45- 

18.10 

Villa  di  Adedo 

Elmocari 

72.15. 

17.10 

Della  regione  degli  Elefori . 

16.50 

*Vudnt  città 

Zafaf 

72.J0. 

riUa^kli 

7J.JO. 

15.50 

* V 

Hapego 

A^4  Bfl  A F)B  LICE 

• f*  * 

>5; 

ì^apego  uìBa 

»4lnor 

. 7I-50* 

15-  .• 

Sacaùa  città  -,  ' 

: Caidam  < - 

74*  J?* 

14.50 

*Mn^  merfato  * 

Ge^m 

74.  JO. 

14.  . 

Q>orto  di  Sofìppf , 

Cubit  ferif 

74  45- 

15.  . 

Tjeudo'cle  .. 

Camera 

7T-  • . 

Oceìamereat0 

•^^cila  promontorio  la  chiama  Str/t~ 

.bone 

Mocamo- 

7?-^*  . 

12.  jr 

palindromo  promontorio 

Bètel  mendel 

74  I». 

1 r.4» 

Pel  mate  Eritreo.» 

Jìoppo  lofiretto 

Pojidio  promontorio 

Capo  Ara 

75‘  • 

Zt.59 

fanitkt  città 

Mahi 

7^i9-  , 

I 1.50 

€abnbatra  monte 

Cèbatmonte 

tl.If 

Degli  Omeritii 

■\i. 

s 

iiaiqce  città . 

Mènda 

77-  '• 

11.45 

Hardacbe  città 

78.  { 

I *45 

Lee-,nìUa 

ì 

78.40. 

11.50 

,»4mmonìo  promontorio 

Capo  di  Aden 

79.10. 

il.ie 

*^rabia  mercato 

Oggi  Aden  t Città  forttfiima , & 

mercamile.,  , 

80.  • 

11.50 

^gmanisfe'tàlU 

Zabache 

80.40. 

**.4? 

JdottUnero^ 

Sijo, 

11.45 

De  gii  i4iraitàti , 

* 

»Atifama  cifti  , 

Grobailam 

82.  . 

11.45 

Lito  grande 

82.50.  : 

11.50 

Aiada  itilla , ^ 

Mucaia 

^3. 

li.l^ 

EriHe  città 

Bandalam 

85. JO, 

11.45 

Ltto  picciolo-  * 

■ 85.40. 

11.  . 

*^anemtrcàOt  eie  promontorio»  Quanaquam* 

84.  • 

la-jo 

TniUaporto^ 

porto  Sei 

84.15. 

12  40 

Uetat  ut  ila 

Dikfar 

-84.20. 

15.  . 

<^ln queiUr empio  UanmetcompofeV alcorano it amo  624. 

Tronoto  monte 

Sacalat  monte 

8440.  "■ 

.*!•  • 

Bofca  del  ftame  Trione 

Sacalat  fiume 

85.  . 

*J-4« 

Fonti  del  detto  fiume 

82.  . 

17.50 

Embolo  uiUa 

Materqua 

85.50. 

15.50 

Treto  porto 

Car  porto , & città 

84.20. 

*?'4J 

Thialèmat  uìUa 

Caln 

87.  . 

14.  . 

òiofca  porto 

Mefcat 

88.50. 

*4-  • 

Siagro  promontorio 

Capo  de  Sacalat 

90.  . 

14.  . 

t>€ 


sV4  tlB.  VI.  TAVOLA  VI  Tf  AilAl 

t 

r 

De*  Saealitt. 

"Nel golfo  facalite , nel  gnak  i Colimbefi  Ttmeinanigtnofopra  gli  Ftri  .• 

gdttaco  uìUa 

88.  . 

IO.  • 

jtufara  dui 

87.30. 

l6.4f 

^nge  uiUa  . 

ì 

f?.}©. 

*7I« 

^Jloa  HÌUt 

» 

88  jd. 

18.50 

7{togilla  nauiA 

TìBì 

89.  . 

19.  * 

Macca  del  fiume  Ormano 

89.JO. 

19-5» 

Didimi  monti 

t>egma  monte  ^dtti 

90.1J. 

i9*ao 

tofara  città 

91.  • 

IO.  i 

Oracolo  di  Diana 

Curiati 

91.40; 

so.  • 

Jibi fa  città  ‘ 

Cerri 

93. so. 

30.14 

Corodamo  promontorio 

Capo  de  M^falgate 

9J.  . 

30.1  f 

iqtl  Rretto  delgt^o  Ttrfieo . •Aboggi  fuetto  dt  Hormus 

dritto  porto 

Torto  Calata 

91.40» 

3I.J0 

1 manti  neri ^de gS^fabori , 

, Dd quali  il  mejp  fopra  il  mare 

ba  gradi 

97.  . 

3t.30 

Tromóntorio  degli  ^fabori 

93.  jo. 

35.30 

Del  golfo  Terfin: 

1 golfi  di  Mangia  fefei,  i quali  fi  fUmloii  molto  dontrot  tra  i qaaBftm  i Maà  • 
Toftia  de  gli  ^turiti 


città 

88.  . 

SJ  SO 

Tempi  del  iole , promontorio . 

Corfean 

. «7  *o* 

35  50 

Bocca  dtl  fiume  Lare 

0 • " S^.^Oo 

35.30 

ponti  del  detto  fiume 

S lo  * « 

18.  '• 

taffina  città 

Becalimn 

860  • 

35. IO 

iabana  città' 

CalBa 

85.  • 

35.  . 

TofiiadegliCgei, 

:^ban 

♦ 

Sarcoadttà 

..  i^  ‘5- 

35.  . 

Carada  cuti 

Tiuban 

8540. 

35.50 

JittaniOa 

»4ti 

83. 

Itfdidif  aerei» 
tiagìndana  cuti 

81.  • 

3J-30 

*Cera  città 

w 

f 

80.  • 

35.30 

Milbana  città 

' 80.  . 

34.10 

Dapoit  de’ Temi* 

/tara  Città 

Lìmd 

8o.  . 

35.  . 

Golfo  de  i Magi 

' 

80.  • 

35  SO 

Ifìriona  Città 

80.  • 

35.40 

De'Leamti . 

àiatlada  Città  ' ** 

Livi  *.l  > 

80.10. 

. 3^.10 

• 

Cbtrfttt- 

• 

r- 

9 1. 

> 
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A K A B I A F E L J C E. 
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Cherfotmefo  promontorio 

So.to. 

i5.7# 

Leamte  golfo 

79-45- 

17.  . 

Itamo  porto 

7P.40. 

17  xo, 

,4dari Cittì  ^ 

' 75>-»S* 

17.40 

DegliAhuceK 
tfilfi  Sagro  ^ 

7P-»5* 

18.1$ 

Coromanide  Cittì.  : 

7P.  . 

i8'4S 

Mefanite 


yp.  o.  jp. 


78.  . 

71.  , 

7J-  • 
84JO. 

88. 


»5-  • 
20.  . 
X740 
12.70 


J mo»t/ , che  /wmio  nome  in  quefli  regione,  fon  igià  detti,!  quali  ociupauo  «ncor4 
gran  parte  fra  terra  , h.t  oltre  à i detti  ni  è quello  , cbe  chiamano 
ZametailcHimejpbigradi  7^*  • • 

jEt  i monti  Mariti  8070.  a*  • 7 

ti  il  monte  Climace  7*^  3®*  * 

Doppo  iil  quale  h il  fonte , che  chiamano 
adequa  Stigia 

£t  altri  monti  ignoìnli  fopra  ì Cinedocolpiti  > ìn/i- 
to  di  gradi 
Et  fopra  iCa/faniti 
et  fattoi  Mocriii 

ft  fopra  i monti  de  gli  ^fahorì  »o.  • 11.70 

Del  paefe  fra  terra  i luoghi  motuofr^he  fono  uerfo  Settentrionefon  tenuti  f 
4el  tutto  da  gli  Sceniti,  <^Sceniti  fon  detti  da  Scena  in  Crece,che  uuol  dir  padiglio 
ne.  Et  quefli  popoli  non  hanno  cafe^  luoghi  murati, ma  Homo  uagabondi,&  quà,& 
ìà  fatto  i padiglioni , Et  fon  quelli , che  propriamente  poi  con  tutti  gli  altri  lor  eon 
micini  & di  quel  paefe,fono  fiati  in  uniuerfale  chiamati  Saracinii^  Et  fopra  i'  eff 
fanno  i Caditi , Et  piu  Meridionali  di  quelli  i Saraceni , ^Da’quali  fi  jparfe  que 
fio  cognome  in  tuttigli  altri  lor  conuicini.^  E i Tamideni , Tojcia  lungo  al  monte 
Zameta  fono,  uerfrOccidente  gli  ,Apatei,  & gli  ,4triti,  & apprefo  i Majemam  p 
a li  Fdeni.  Et  uerfo  Oriente  I Lecetù,gU.,Afatem,& gli  loliftti.  yerfo  Me't^gior- 
miCataniti,.  Tofda iTanuiti . EtdicofloroalfOccidentei Moniti,  fopra  i qui 
U fonagli  Mlapeni.  Et  prefo  d i Cinedocolpiti  Hanno  i Malìcbi . Et  fitto  i Ma~ 
miti  è la  regione  piu  adentro , che  produce  la  Mirra . Viu  auanti fonoi  Mirtei , na 
tion  grande,  & fatto  £efji  i Ooreni,  e i Mocriti.  Vaigli  Sabei &gli  ,4chiti  fopra 
il  monte  Climace . Et  fopra  d i monti  Mariti  da  Settentrione  fono  i MaUngiti , e i 
Dacaremoici . Et  da  Mejpgiorno  gli  Iriti  ,ìi  Bliulei  ,&gU  Omanciti . De’quà 
li  piu  Orientali  fono  i Cottahani  fino  di  monti  de  gli  jtfabori . Sotto  cofìoro'ela 
.regione , che  produce  tlncenfo . Vofeia  preffo  à i Sacaliti  fino  gli  lobariti . Et  fot 
$0 1 Gerrei  fino  gli  Mllumeoti,  Vofeia  i Sofaniti,  è i Citeuaniti,&  fino  al  monte  C li 
tmace  fino  i fabarùti . Et  fitto  tutti  cofioro  flatmo  i CatrarttpnitUdal  monte  Clima 
ze  fino  ài  Safrei . Et  uerfo  MeMiomo  del  monte  Climace  fino  ì Mafiuiti . V<^ 


ARABIA  FBLICB. 


€tmé 

tUbtomé 

Girai* 

Catara 

l^eba 

èiacoraha 

tata 

MaU 

Domana 

»4ttia 

t^aioMa  reità 

CabtuUa 

Tumata 

OUJia 

iiiafa 

Tuiar  > 

Upp* 
tAgdami 
Carmami  regìa 
irala 

Maocofmt  muepUi 

Ltbri 

Latu 

lerMotiiOa 

^Albana 

Cargota 

^Ornano  mercat» 
Marafdi 

*Maraba  MetropoH 

"Hagara  metropeU 

iHla 

»Amara 

HagaLAa 

Sileo 

èiariama 

Trnma 

yodoHa 

àiarimata 

Sabe 

*àtanambe  re^ 


èiagurak 


Gmanagiaregim 

jtmoH  regna 
Xeidi 


Uìmatsrsmartgpa 


7J.to. 

77.40. 
79-30. 

JI.30. 

77.JO. 

51. 10. 

' 8x-4y- 

81.30. 
85.  . 

87;  . 
79-1$. 

74.40. 

77-40. 

79.10. 
85.  . 
91.  . 

73.30. 
81.1;. 
81.  . 
81.15, 
81.  . 
83.20. 

84.30. 

74JO. 

76.10. 

75.10. - 

77.40. 

74.30. 
6.  . 
t.4$: 

85.10. 

78.30. 

75.10. 

76.40. 

78.10. 

79-  . 

80.  . 

85.10. 
7J-40. 

75-4S*’ 

0» 


I 


*87 

37.15 
17.  . 
17.  . 

37.10 

31.70 

31.  . 

11.30 

11.70 
11  70 

11.15 
11.  / 
li:  . 

31.10 

11.45 

31.40 

11. 30 
31.  * - 

10.30 

30.15 
30.15 

30.40 

10.70 

30.15 

10.70 

10.15 

19.15 

19.10 
ip-45 

18.70 

18.30 

18.40 

18.15 

18.40 

17.70 
17,  . 

17.10 

*7-4J 

17.30 

17.40 

itf.55 

16.70 
Tabba 


.3 


I T 


JiguizadV  jìpl'.’ 


• *9 
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Tabbit 

78.^0. 

x6.i« 

*Sabbata  Metropoli 

Sahara  regna 

77-  • 

16.50 

Madafara 

81.45. 

16.40 

Corda  , ' 

* 

82.50. 

16.  : 

Tabane 

«t. 

85.40. 

16.20 

M'éa 

* 

74.20. 

15.20 

’ Fonte  deWMqua  Sttgìa 

78.  . 

15.  . 

Draga  • 

79.10; 

15.15 

SarHO  _ j 

• 

80.40. 

15.15 

Uefa  Metropoli 

85.15. 

*1.  • . 

Saraca 

75.50. 

14.50 

*Safara  MetropoS 

Sana 

88.  . 

14.50 

^re  RsV* 

»4loer 

80.50; 

14.50 

F^da 

85.20. 

14.10 

Xeno 

‘ 84.50; 

14.15 

Turi 

j 

75-*5* 

. 

- lachere 

. ^ 

77.50. 

15.5» 

lela 

79.  . 

15-5» 

Maccala 

81.  . 

>5'45 

Sacle 

Zibitregm  , 

82.40. 

1 5.20 

*Sabe  regìa  t 

76.  . 

15.  .* 

Dem 

77.40. 

12.45 

Socora 

78.50. 

12.40 

Mana  l 

80.20. 

12.40 

Vela 

82.  . 

12.40 

Cm 

85.  . 

12.50 

VJfole  i che  fono  in  qnefia  proumcìa , prefio  al  golfo  Arabico  : 

Eni 

©S.45- 

27.20 

Timagent 

66.  . 

a5-45 

zigena 

^5.15; 

24.10 

Demone  • 

• 

66.45. 

25.15 

Di  Tolibio 

67.40; 

21.40 

Jeracio 

69.50. 

*9.  . 

Di  Socrate 

70.  . 

16.40 

Cardamina  * 

Camaran 

71.  . 

16.  . 

jlre 

71.  . 

15.20 

CombuHa 

70.50. 

14.50 

Due  di  Maliaco 

71.40; 

14*  . 

Due  di  Adino 

72.50. 

12.50 

Et  nel  mar  Eritreo  »àu  e£  ^gatocle , DeSe  anali  la  parte  ài  me^tP 

ba  gradi 

8 1.20* 

10.  * 
Tre 

C A R M A N I A.* 


Tre  ài  Cotcùttato , DelU  quali  il  wif  ha  gradi  9^.  t 

*CittÀdiDiofcoride  £<$.40. 

la  parte  Occidentale  deltlfola . t^-Curiamuria  85.  . 

^ Trite  86.^0, 

Et  preflo  algoso  Sacalite  fette  ìfole  di  Zenobìo . Delle  quali  il  me%^ 
ha  gradi  9i»  • 

Organa  jlgremo  pt.  , 

*Serapiaie,oueiilTempio  Uafiria  94.  « 

Et  nel  golfo  Terfico» 

*^fanaifola  • St.ìo. 

Icara  , 8i.  . 

Taro  _ 85. ly, 

Tilo  >.  i »-  ^o.  , 

dirado  I 


a*# 

9*  • 

p.  jo 

12.50 

II.  . 

16.50 
ip.  . 

17.50 

28.40 
ay.- 

*445 

24.40 
24.40 


IL  SITO  DELLA 

C A R M A N I A. 

"Pur  iella  Sejla  Tauola  d'afta . 

quefla  pnuincìaft  chiama  Turquejlan , & fon  pur  tutti  Mau- 
mettani.  tuono folamente diVefci . I quali cuocono fopra i fajìi 
al  caldo  del  Sole. 

/ 

£ R M I N A la  Carmania  da  Settentrione  con  la  già  detta  parte 
del  lato  Meridionale  della  Carmania  diferta.  Da  Leuante  con  la 
Cedrofia  prejfo  à i monti  Ter  fui , lungo  la  linea , che  li  congiunge 
dal  termine  prefio  alla  Carmania  diferta , fino  al  mar  tP india  > in 

fitodigradi  104.  . 20.  . 

yerfo  Occidente  termina  con  la  parte  di  Terfia , che  è dal  termine  prefio  aUa 
Carmania  diferta,  fino  alla  bocca  del  fiume  Bagrada,  ^ con  la  parte  del  golfo  Ter 
fico , che  i di  quindi , & fi  chiama  ancor’ efio , Co^o  Carmanico , fecondo  quella 
deferii  t iene . 

Bocca  del  fiume  Dora 
Bocca  del  fiume  Catrappe 
Bocca  del  fiume  Corio 
Bocca  del  fiume  .Acbindana 
Bocca  del  fiume.  Andanio  . , 


py-iy* 

28.40 

py.50. 

27.40 

96.  . 

26.  . 

96.40. 

26.  0 

96.  . 

ay.  . 

'0  2 

Bocca 

l 


a 


Di' 


Macca  del  fiume  fagan» 
città 

Umu'tS  promontori» 
Carpelli  promontorio 
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Hormus 

Capo  Afo^oliffann» 


9^.40.  »4.J« 

94.  * aj.40 

94.  . ii.itt 


Et  da  Mexpgiomo  confina  con  la  parte  del  marfindia,  che  hfiidal  predetto  ter 

minc^ , La  cui  deferittione  è quefla  i 

Doppo  Carpelia  promontorio  uel  golfo  TaragontCJ 

Cantate , città  " 

t/igrif  città 
Uommana 
Msgana 

Macca  del  fiume  Sardar» 

Mafina 
*Samidace 

Bocca  dd  fiume  Samidace 
Fonti  del  detto  fiume 
Tifa  t città 

Bocca  del  fiume  Candriace 
Magia  promontorio 
Cijja  porta 

t4larnbatera  promontori» 


p6.  . 

95.^0, 

97.30. 

9S.I  ym 

98.30. 

99.  . 

9P-45- 

X 00.30. 

104.30. 
lOI.IO. 

101.15. 
101.  . 
101.15. 

lOI. 


»1-4A 
»3*  • 
93.  . 
ai.3# 
aa.40 
ia.40 
H.4P 
93.10 

35.  • 

33.  . 

31.40 

SI.  * 

30.40 

IO 


30.10 
30.  e 
30.10 

30.10 
30. 


L, 


trm  pjvmomvnv  - . * 

Fino  a queflo  termine  fi  chiama  U golfo  Taragonte , & pofaafeguon» 

Tteraneblila 

Cof anta  porto  * 

Bocca  del  fiume  zoromh*  101.30. 

Madara  Cucbhm  < 

Mufarna  I03.i5* 

Doppo  quelle  il  predetto  fine  fino  al  mar  d India 

hairadi  *.  ' 

1 tnontu  che  fono  in  quella  regione  oltre  igià  detti  pre fio  alla  Carmanta  dtjertaér 
Ula  Grdrofta  fono , quello , che  è chiamato  di  Simiramit , StrongUo , cefi  detto 

per  U figura  , che  egU  ha  tonda.  Etti  mexp  ha  gradi  94-JO- 

Et  altri  quafi  equUi  fìanti  da  i Terfici  Da  i quali  corrono  t fiumi  ptu  Occtdtntab  , 
thè  il  fiume  Samidace^.  limerò  d^  qua- 
li ha  gradì  , 99*  • * 

abitano  le  parti  pre  fio  al  ’difierto  i Camelobofcì  che  fi  chiamano  So%ptt . E» 
lotto  quelli  fono  difiefe  lot^i  dal  mare  la  Rjidiana , & la  jigdetùte^ . ’Pofaah 
Tarepafitide^ . Sotto  età  fono  le  genti  chiamate  .Are^  Caradre^ . Tofcia  Ca 
badina.&Cantomce^,  EtlongoUmareìTaJargadi&iCbclMofagit 

Le  Ctttà fi’aterrai&leMÌUe,cbeddconoefieremCarmama,fonqueft^. 


'j 


f 


I 


tft 


I R C A N 1 a; 


*Carmna  metropoli  Dulcinda 

XO«.  i 

19.  • 

Tajpide  _ 

98.  . 

27.4® 

TiipiUa  ^ . 

97.J0: 

ì6.  • 

Codia  ’ 

101.50. 

25.  0 

Taruana  | . a . ; 

f • 

24.10 

Alefi-mdrìa 

99.50. 

24  20 

Sabide 

97.5®. 

24  50 

Troafca 

99.40. 

25.40 

Ora , <^ggi  Bifinagar , ò Sefenegal ,&batre mari , 

& il 

fto  potentiffmo , chiamato  ì^arfindo . 

102.10. 

25.40 

Cofanta 

102.15. 

25.  . 

L'IfoUt  che  fon  tùcine  alla  Carmatiìa,  fon  quejlc^, 
golfo  Ver  fico. 


Sagdana  > nella  quale  è idilto 

P4*  • 

»7-I5 

yorotta 

Itnelmar  {India  * 

P4»o* 

25.50 

ToRa 

98.  . 

19.  .* 

*Carminna  , 

102.  .' 

i8o  • 

Ubalfola 

X04-  • 

19«  • 

IL  SITO  DELLA 

I R C A N I A. 

TuroLU  yii,  d'.4sijI, 

A Irtaiùa  •^Iroggi  Cafian  proiàncta^  termina  da  Setttnttwnt 
ton  cjueUa  parte  del  mare  Ircano  che  è dal  termine  predo  àideH*^ 
infino  alla  bocca  del  fÌHmeOfiofiaquale  ha’ loo.  • 4?>  * 

•^ll  mare  Ircanio , o Cajpio , oggi  fi  chiama  il  mare  de  Bacb»ti 
il  mar  di  Sale 

Ideila  qual  parte fono  quelle  città 


Saramane 

P4-45- 

40.50 

Bocca  del  fiume  Ma/fera 

97.20. 

41.50 

Fonti  del  detto  fiume 

98.  ; 

58.40 

Bocca  del  fiume  Socanda 

97.50. 

4»-  • 

Bocca  del  fiume  Offa 

100.  . 

4J*  • 

yer/o  occidente  termina  cm  la  detta  parte  £ìiedìa  > fino  al  monte  Corono . 
ingradi  pq,  . 59.  • 

Mtda 


l’  ' 


t9%  LIB.  VI.  TAVOLA  VI.  D'ASIA; 

Et  d*  Me^ogìcno,  con  la  Tartbia,  fecondo  il  detto  fuo  lato  per  il  monte  CorOM  • 
Da  Leuante  confina  con  Ut  Margìana per  le  motUagne»  cbejtongiungono 
i detti  termini , 

Della  Ircania  le  parti  preffo  al  mare  fono  abitate  da  i Majìeri,&  dagli  jiflaheti. 
Et  fatto  t Majferi  fono  i Crindi . Doppo  i quali  h il  paefe  ^rfite  prefio  à Corono . 
Et  fattogli  ^fiabeni  Hanno  ì Siraceni . 

Le  Città  fra  terra  , che  fi  dicono  ejfere  in  quefla  prouincia , fon  quelle  : 

Barange 
^drapfa 
Cafape 
tAbarbina 

Sorba  Schiratf^ 

Sinica 
*^marufa 

*Jrcania  metropoli  Cofiam 

Sace 

tAfmuma 

Mefoca  Mefat 

It  un'lfola  preffo  al  lito  > cbiamaU  , 

Talea 


pp.  • 

4»*  2 

99.39. 

4I.JO 

pp.jo. 

40.20 

P7.  s 

40.10 

pS.  . 

40.30 

100.  • 

39.^0 

p6.  • 

JP'S® 

9S.30. 

4».  . 

P4.tj,i 

^9-30 

97.30. 

39.30 

pp.  . 

3P.-J» 

PS*  . 

IL  SITO  DELLA' 

margìana. 

Tur  della  Settima  Tauola  iUfia: 

E R M I N A la  Margiana  da  Occidente , con  tlreanky  fecondo  il 

fià  detto  lato.  Et  da  Settentrione  con  quella  parte  di  Scithia,che 
dalla  bocca  del  fiume  Offoffino  alla  parte  fuapre fio  à Battriana, 
Il  cui  filo  ha  ^adi  lo^.  . 44,  . 

Et  da  Mediamo  con  parte  di  Mia  fecondo  la  linea  parallela  » 
che  l dal  termine  preffo  alT  Ircania,  & alla  Tartbia , per  li  monti  Sarifi  fin' al  ter 
mine , il  cui  filo  ha  gradi  jop.  . jp.  , 

Et  uerfo  Oriente  termina  con  la  Batriana,preffole  montagne,  che  con- 
giungono i già  detti  termini . 

Corre  per  qutfia  prouincia  il  fiume  famofo  chiamato 
Margo . 1 cui  fonti  hanno  gradi 
Et  la  congiutuionfua  col  fiume  Offo  ha  gradi 


• 39-  • 

102,40.  4J.JO 

,DiquefU 


B A T T R I A N a:  ^ 

Dì  ^uefìa  regione , le  parti  apprejìo  il  fiume  Ofio  fon  tenute  da  i Derhìci . Ei 
fiotto  cojloro  (Unno  i Mafifiageti.  Poppo  i qua  li  fono  i Tarm  « hi  Bai . Et  fiotto  dì  ejfi 
i deferti  ,&piu  di  loro  Orientali  i T apuri . 

Le  Città,  thè  fono  in  effia, 

%4rìaca  ► • 4^**® 

Sena  loi.^o.  43<20 

Urata  105,50.  42*3® 

^rgadina  1 ' ’ 101. 20<  4*«4® 

lafionio  i*5.50.'  4**3® 

Et  quiui  appreffio  fii  meficoU  col  fiume  Margo , un'altro  fiumc^ , 
il  quale  ficende  dai  monti  Sarifi,  Le  cui  fonti  homo  gradi  105.  , 39'  • 

Bea  102.  •'  4®’3® 

*m4ntiochia  Margiana , *f  U quale  fu  edificata  da  jllefifian- 
dro  Magno , & chiamata  Ulejfiandria . Et  poi  da  Seleuco 
ES  fu  detta  Seleucia:  105.  • 40.40 

CurUna  104.  • 40.10 

105.15.  41.10 


I M queftì  prouincia  fcrìuono  fra  lejdcre  cofè  della  gran  fertilità  (ùa  1 che  ui  nafcono  uitt 
cosi  groUe  , che  due  huomini  inGeine  con  le  braccia  difteie  non  le  poilono  abbracciare  . 
Eri  racemi  deU'uua  canto  grandi,che  fanno  due  gombiii  i due  brada  di  cerchio . Diche 
hauendo  preìà  gran  marauiglia  Aleflandro  Magno , ui  fece  edificar  la  fopradetta  Cicca* 
che  dal  nome  fuo  chiamò  AlelTandtia . 


I 

f*  . 

t ■ 


IL  SITO  DELLA 

BATTRIANA. 

Tur  della  Settima  TauoU  ijlfiia . 

./fTTRiANA  ternana  da  Occidente  con  k Margiana,  fecondo 
il  già  detto  kto . Et  da  Settentrione  & Leuante  con  i Sogdiani , 
lungo  il  rimanente  del  fiume  Ojjo . Pa  Mezzogiorno  termina  co» 
ìì altra  parte  diaria , che  è dal  ternane  prefio  à Mar- 

giana  fino  alla  fine , il  cui /ito  ha  gradi  iii.  . jp.  • 

Et  co  iVaropanifiadi,  fecondo  la  linea  par  alleU  y che  ft  tira  di  quindi  per  lauolta 
del  monte  Taropanifio , fin' alle  fonti  del  fiu^^ 

me  Ofio . Le  quali  hanno  gradi  119.50.  39-  • 

Corrono  per  la  Batriana  i fiumi , che  ft  mefcolano  col  fiume  Ofio,  chiamati  » 

Oco  : Le  cui  fonti  hanno  gradi  110.  . 59.  « 

EtPargomane^ . 

leni 


1.’ 


P 


*94 

I cui  fonti  hanno  gradi 
Et  Zariajpe^ . 

Le  cui  fatui  hanno  gradi 
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111. 


39,  . 


Et  Artam<^ . 

Le  fonti  deUiuaU  hanno  gradi  II  4.  * IP*  • 

Et  Dargido 

Le  cui  fonti  hanno  gradì  * 39»  • 

Ex  (jueììo  finte f cola  col  fiume  OjfòfeeoHÌ^Ufttò  di  gradì  li^.  • 44*  • 

Et  degli  altri  gid  detti  > Urtarne  & Zanate  fi  mejcolan  prima 
fia  loro  in  fito  di  gradi  HJ*  • 4®*  • 

Et  pei  fi  mefcolano  col  fiume  Ofiobtfitt  di  gradi  iii.i®.  44.  i 

Dargomane  poi,&  Oco  » mejcolandofi  ancor' effi  prima  fia  loro  in  fifa 
digradi  top,  . 4oj« 

ti  congiungenpojàa  col  fiume  Ofiò  in  fito  di  gradi  top.  . 44*^* 

Il  Sito  del  monte  Taropanifo  alla  fine  della  parte  Ocdden,  Iti,  }0,  gp.  • 

Et  iip.jo.  39.  . 

Le  parti  Settentrionali  della  Battriana , prefiò  al  fiume  Ofio , fono  abitate  ^ i 
Salattari , &da’i  Zariaffii.  Et  di  queRi,  da  Uez^iomo  fono  i Salutari,  fimo  i Co 
mari . Sotto  i quali  fianno  i Comi . TofdagU  Aànaci . Indi  i Tambiz}  • Et  fottoi 
Zariajpi  fono  t Tocari , nationgrande^ . Et  fotte  deffi  i tdamcei , &gU  Scordi» 
e I f'’ami . Et  ancor  fotte  quefligli  Sauadij  • Et  fotte  i Sanadij  fono  gli  Orfitti , (ir 
gli  Amorini . 

Le  citti  di  Battriana , prefio  al  fiume  OJfi 


*Caracarta 

III.  • 

44.  !• 

*Cari^a 

lij.  • 

44*  • •. 

Ceana 

117.  . 

41.  • 

Suragana  1 

II7JO* 

40,1® 

Baratma 

lip.  • 

ip.ao 

Et  pre/fo  off  altre  fiumarcJt 

Alicodra 

107.1®. 

43-39 

Comare 

106.30, 

42.10 

Curiandra 

109.30, 

42.10 

Cenare 

1 1 1.IO.* 

43-  • 

Ajiacana 

1 1 s.  . 

42.20 

Ebufmi  cittd  rtjM 

loS.to. 

41.2® 

àienapia 

1 13,  • 

41.2® 

Eucratidia 

115.  • 

4».  . 

* Satira  regia 

Il  5.  • 

41.  . 

Efloba  a 

lop.io. 

39-49 

*téaracanda 

112.  . 

39>iS 

iiaracodra 

lij.ao. 

39.39 

IL 

SITO 

0 


IL  SITO  DELL! 


S O G D I A N I. 

Tur  della  Settima  Tauola  SAfta . 


Sogiìanì  temmano  da  Occidente  con  quella  parte  di  scithia,  che  è 
dalla  parte  del  fiume  Ojfo,  laquat è prejfo  à Battriana,  & Margia 
na.perla  linea  da  i monti  Ofiij , fino  à quella  parte  del  fiume  laf. 
forte  » che  ha  di  filo  gradi  no.  . 49,  , 

Da  Settentrione  con  parte  fimilmente  della  Scithia  che  di  quindi 


fi  contiene , uerfo  la  diuifione  del  fiume  lafiarto , fino  al  termine  deila  fuagirauol- 
ta  II  cui  filo  ha  gradi  Ijo.  . 48.^0 

f'erfo  Oriente  confina  co  i Saci  fecondo  la  ghauolta  che  fa  di  quindi  il  fiume  la  fi- 
furto,  fino àifuoi fonti i che hannogradi  laj.  , 4^.  , 

Et  con  la  linea , che  fi  tira  da  effi , fino-  al  termine^  Il  cui  fitto 
ha  gradi  laj.  . 

Ferfo  Me^ giorno,' & ancor  da  Occidente  confina  con  la  Battriana  prefio  Ma  par 
te  già  detta  del  fiume  Ofio  ,&coni  monti , che  propriamente  fi  chiamano  monti 
Caucasìf, Jecondo  la  linea , che  congiunge’jl detto  temùne[y&le  fonti  del  fiume^ 
Ofio , lequali  hanno  gradi  1 1 9.  j o.  39»  O 

Fra  i due  fiumi  fi  difendono  i monti  ch'tamati  Sogdij,  i cui  termini 
hanno  gradi  ili.  . 47.  * 

laa.  . 44-j« 

Da'  quali  fendono  fiumi . che'  fi  mefcolano  tra  loro,  & la  piu  parte  fCeJfifono  igno 
bili.  L’uno  de’ quali  fa  la  palude  Ojjianc^.  llcuimexo 
hagradi  III.  . 45.  . 

Et  due  altri  fendono  dalla  medefìma  montagna , dalla  quale  fende  il  fiume  la/far 
to  & quella  montagna  fi  chiami  de’ Comedi . tquai  fiumi  fi  mefcolano  con  efio  laf 
farto.& l'uno  iCejfi  fi  chiama  Demo.I  cui  fonti  hanno  gradi  iiq.  . 4^.  , 

Et  il  luogo  ,oue  fi  congiunge  col  fiume  lafiarto,  ha  gradi  123.  . 47.  , 

Et  r altra  fi  dice 

Mafate^.  l cui  forni  hanno  gradi  123.  , 43.  : 

Et.  la  congiuntion  fua  col  fiume  lafiarto  ha  gradi  lai.  . 47* 

Le  parti  di  quefia  regione , ette  fono  prejfo  à i monti  0$i , fono  abitate  da  i Ta- 
fici  Et  le  Settentrionali  lungo  il  fiume  Infarto , abitano  gli  latij,  e i Tacori,  Sotto  i 
quali  fono  gli  A ugali.  Tofia  prefio  i monti  Sogdij  Jono  gli  offidrarui , e i Dri- 
batti , e i Candari  ; & fiotto  i monti  fono  i Mardicni , & prefio  ad  v fio  gli  Offia- 
HÌ,ei  Corafmij . Et  le  piu  Orientali  parti  di  coHoro  tengono  i Drejfiam  , i quali 
congiungono  ambedue  i fiumi.  Et  ancora  piu  Orientali  di  cofloro  fono  gli  Anie~ 

Tp  fiprefiu 
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té  falhé 

V7 

'115.  . 

47- 

1^0*  . 

79. 

47- 

« C J T H I a; 

tt  Ira  i Soci  i la  ripone  montana  de  i Comedi, 
della  quale  da  i Sogdiani  ha  gradi 
Et  le  parti  prefio  alla  uatie  de’Comedi  hannogradi 
Et  la  torre , chiamata  di  Vietra , l>a  gradi 

Et  di  coHoro  quei  f che  fono  prefjo  al  fiume  laflarto  i/i ^ 

mari . Et  quei,  che  fon  /opra  tutto  il  monte,  fon  detti  Comedi, & quei,  che  fon  pref 
fo  al  monte  ^fcatanca,ft  chiamano  Uafiageti.  Et  i popoli  fra  meop  d que/li,fon  det 
ti  Grinei  Scithi , efrToorni,  Sotto  i quali,  pre/ìo  al  monte  Jmao  fono  iBilii, 

SITO  DELLA 

S C I T H I A. 

DENTRO  AL  MONTE  IMA,' 

Tur  della  Settima  Tauola  ì Afta . 

{ I Terfiani  cbiamauano  Saei  tuttigli  Scithi  ia  mmerjale,  comeaf- 
ferman  Plinio , & Erodoto . 


A Sàthia  dentroalmonte  Imito  termina  uerfo  t Occidente COH té. 
Sarmatia  dell' Afta  , fecondo  il  già  detto  lato . 
h'erjo  Settentrione  con  la  terra  incognita 
Da  Oriente  confina  col  monte  ìmao , che  piega  uerfo  Settentrio 
ne , fecondo  quafi  la  linea  meridiana  che  è dal  recettacolopredet 
IO  in/ino  alla  terra  incognita . 

yerfo  Megpgiomo , tir  ancora  pur  uerfo  Oriente  confina  co  i Saci , con  la  Sog 
diana,  ^ con  la  Aargiana,  fecondo  le  luto  già  dette  linee  Jino  alia  bocca  del  fiume 
Offa . che  entra  nel  mare  Ircano . Ex  quindi  confina  parimente  con  patte  del  mare 
Ir  cono , fin' al  fiume  Pjra , fecondo  queita  defcrittionc^ , 

Doppo  ia  bocca  det  fiume  Efia 
La  uoUafua , oue  i il  termine 
la  Scithia , ha  gradi 
Èocca  del  fiume  l{immo 
Bocca  del  fiume  Daice 
Bocca  del  fiume  laffarto 
Bocca  del  fiume  lofio 
Bocca  del  fiume  Tolitimett 
*AfJ>abota  città 


, che  ha  difito  gradi 
delia  Sarmatia  > ifi  del- 


S7.50* 

48.JO 

S5.  i 

54-  . 

pi>  k 

48.15 

94‘  '• 

48.15 

97*  • 

48.  . 

loo.  • 

4?.3a 

IO}.  . 

45-70 

103.  . 

44-  . 
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Doppo 

ipS  LIB.  VI.  TAVOLA  VII.  D’ASIÀ, 

Doppo  la  ifuale  e la  bocca  del  fiume  Oflo . '1 

1 monti  nominati  delia  Sciihia  dentro  all’ Imao  fono  quei , che  fon  piu  Orientali^ 
degli  Iperborei . Et  quei , che  fi  ikamano  ^lam . l'cù  termini 
hanno  gradi  lOf.  . 59-  •• 

Et  ii8.  . 

Et  i monti,  * 

Eimmici  tl  confini  de' quali  homo  gradì  90.  . 54* 

Et  ^ 9P.  . 57*S' 

Da'quali  feendono  il  fiume  Bjtmtno , ^ alcuni  altri , che  entrano  nel  fiume  l^lùt 
I eìr  parimente  nel  Dateci . Et  il  monte 
Tqorofiot  l cui  termini  hanno  gradi  97.  . • 

Et  ' lod.  ^ 

Et  da  qieflo  monte  feende  il  fiume  Daice»  & alcuni  altri , che  fi  mtfcvlano  col 
fiu  me  ìafi'arto . Et  i monti  chiamati 

,/Ìjfiafii , l termini  de’ quali  hanno  gradi  ut.  . 155* 

Et  ■ * 117.  5130 

Et  da  quefìi  difendono  alcuni  fiumi  nel  iaffarto . Et  i monti  ihiamati  Tapuri , 

1 cui  termini  hanno  gradi  120.  . 56.  . 

Et  ...  • 49-  • 

Dt’lquali  feendono  pur' alcuni  fiumi, che'corrono  nel  fiume  lafiano  . Et  pu  fio  à 
quefli  neU’intima  parte  della  regione  fluuiatile  fono  i monti  chiamati  SÌebi , I confi 
hi  dc’qkoli  hanno  gradi  121.  ; 8.  » 

Et  132.  . 6ì.  » 

Et  i monti  chiamati 

,4narei.  Le  cui  eilremità  hanno  gradi  130.  . à. 

Et  *17-  • 50 

Doppo  i quali  è la  uolta  del  monte  Imao  > che  fi  flende  uerfo  Seiuntrione_> . Et 
di  quella  Scithia , la  regione , che  è uerfo  il  Setténtrione  fino  alla  terra  utcognìta'% 
l abitata  da  queipopoli, che  communememe  fon  chiamati  ,4lani  Scithi  dai 
Suobeni  > & dagli  ,Alanorfi.  Et  fitto  coloro  fino  i Setiani , i Mafiei,  e i i'ie 
hi . Et  preffo  alt  Imao  Hanno  i T ettofaci . Et  preffi  alle  fonti  piu  Orientali  del  fi» 
me  l{ha  fono  i Hpbofti . Et  fitto  d’efii  gli  ,Afmani . Tojcia  gli  Taniardi . Sottoi 
quali,  preffi  al  fiume  è la  regione  CanoiUfia . Et  fitto  d’ejfi  i Coraifi . “Poi  fonagli 
Orga fi.  Dappoi  quali  infino  al  mare  fittogli  Erimt.y  et  fi  Leuante  flannogU  jlfioh 
, tr  pofeia  gli  Aorfi  .•  Et  doppo  quefli  i ìafiarti  ,gran  natione , prefio  al  fiume , pur 
chiamato  lafiarto  » fino  alla  uolta  uerfo  1 morut  Tapuri . Et  fitto  i Sttiatù  fono  l 
Uologeni  & fitto  quefli  fino  à i monti  /{immiti  fono  i Sammiti . 

Et  fotta  i Mafiei  ,<p-i  monti  ,Alani  fìanno  i Zarati  ,ei  Safoni , & piu  Orienta' 
ti  de’  monte  /{jnimici  fono  i Tibiaci , Doppo  i quali , fitto  i Zarati  fonai  Tabieni, 
& gilaflit  e i Mafbetegi»  prefio  al  monte  fiorofjo.  Sotto  de'  quali  fonai 
Hprofbi  td  Hproffi , & fitto  ^ loro  i Cacap  Scitbi  preffi  àgli  lafjarti . Et  fono 
‘ ‘ . ù monti 


J 


r 
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il  monti  jlff>asì^  piu  Occidentali  gli  Scitbi  ^^asif,&  più  Orientali  gli  Ga-  • 
latophagì . Et  ftmilmente  de’  monti  Tapuri,  ^ de  gli  Scitbi  Siebi  abitano 
più  uerlo  Oriente  i Tapurei,  Et  [oprai  monti  jtnarei^  &il  mome  ^fca^  . 
tanca  fono  gli  icitbi  degli  ftefii  nomi,  cioè  gli  ^narei , fattoi  Tetiofacitp- gli 
[catanci,  più  orirmalt  de  i monti  Tapuri,  & fino  al  monte  Imao  . tttrai‘ 
monti  Ofltj , & la  diuifione  cbe  è prejjo  alla  bocca  del  fiume  la  fatto , & la  parto  ' 
litorale , che  è fa  i due  pumi , abitano  prefio  al  detto  fiume  gU  èrtaci . Et  [otto 
quefii  i ì^amaHi.  Vojcìa  i Sugar  attrici.  Et  preffo  al  fiume  Ofio  i l{ibij.  b(e’ quali  iU. 
* Città  Dauaba  Samarcanda  104.  . 45  • • 

SITO  DELLA 

S C I T H I A. 

FVORI  DEL  MONTE  IMAO. 
TAVOLA  Vili.  ISA  SI  A»  ' 
t^La  quatOggì  fi  dice  la  terra  di  Mongal , ^ i parte  della  gran  Tartarìa . 

t 

A Scithìa  fuor  del  monte  Imao  termina  da  Occidente  con  la  Sci- 
thia  interiore  ,&  coi  Saci , fecondo  tutta  la  Molta  del  monte  uer-,_ 
fo  Settentrione.^ . 

Et  da  Settentrione  confina  con  la  terra  incognita , 
kt  da  oriente  con  la  Serica  , fecondo  la  drit- 
ta Itnea  , che  ha  di /ito  gradi  150.  . tfj.  l' 

^ 160.  , , 

Et  da  Mc'tpgiomo  con  parte  delTlndia  di  là  dal  fiume  Cange,  fecondo  la  linea  pa-\ 
rìaUela , che  congiunge  i già  detti  termini . Et  in  quefto  paefe  fi  contiene  la  parte. 
Occidentale  de' monti  Aufactf . l cui  temàni  hanno  149.  . 49.  , 

^ , 165.  . 54»  .* 

Et  parimente  parte  de  i monti  Cafitj , i quali  fi  uoltano  uerfo  occidente , i cui  con- 
fini hanno  gradi  15J.  . 41.  .• 

^ idi.  . 44. 

Et  fimilmente  la  parte  Occidentale  de  gli  Emodi  m llcuiter-  * 

mine  ha  gradi  15?-  . 36.  , 

^ . ><J5*  . . 

Ét  prefio  gli  A ufacij  è il  fonte  del  fiume  Scardo,  che  hà  15J.  . 51.  . 

Di  quefia  ìciihie,  le  parti  Settentrionali  fono  abitate  da  gli  Scitbi  Abii , & fot 
t9  quejti  fonoi  Scabi  Hippophagi . Doppo  i quali  fi /tende  la  regione  Atn^cne , . 

^ Erfotte 


\ 


- ■ ' ' ■ S I R‘  I c ‘ Av  - - ' ’ 301 

It  lyi.  40.  • 

It  il  monte  Tagur«t  11  cui  me:^  hi  gradi  170.  . 47.  . 

Et  ancora  di  queiyche  fon  chiamati  Smodi  & Serici Ja  parte  Orientale,  Il  cui  temi 
nehagradì  165.  . 36.  , 

Et  quello  t che  chiamano  Ottorocora,!  termini  del  quale  hi  169.  . 36.  . 

Et  ‘ 176.  : 3p,  , 

Corrono  per  la  maggior  parte  della  prouineia  de' Seri  due  fiumi.  L’uno  Ecardey  Del 
quale  il  fonte  che  e prejfo  a i monti  .4u:;acij  e fiato  detto . Et  quello , che  è prejjò  a 
i monti  sfinirci  ha  gradi  174.  . 47  jo 

Et  il  partimento , che  è qua/i  preffo  i monti  Casij  * 160.  , 49  3 <* 

Et  il  fonte  y che  e in  e fiiy  ha  gradi  16 1.  , 44- *S 

Et  il  fiume  y chiamato  Bautijo  > dclquale  il  fonte  y che  è prefio  à i monti  Casij 
ba  gradi  t6o.  . 47.  , 

Et  quello  y che  ìpre fio  ad  Ottorocor.iy  ha  gradi  176.  i 3^.  , 

Et  il  partimento  prefio  àgli  Smodi  ha  gradi  l6S.  . 3^.  , 

Et  la  fonte  y che  ì in  effi , ha  gradi  160.  , • 

Le  parti  piu  Settentrionali  della  Serica  fino  abitate  dagli  .Antropofagiy  0 gen 
te»  chemangian'huomini.  Sotto  i quali  fino  gli  .^nnibiyi  quali  habitanofipra 
i monti  chiamati  del  nome  mede  fimo . Et  fra  quelli  & gli  .Aufacq , ilanatione 
de’  Si-gigi . Et  fitto  d'effi  fianno  i Danni , Tofcia  i Viali  fino  al  fiume  Bear  io  » CV 
fitto  quefio  i popoli  chiamati  fimilmente  Ecardi . 

TiuOrientaU  degli  Annibi  fono  i Garinti»  e i I{abannei , Et  fitto  quelli  e la 
regione  .Afmireay  fipra  i monti,  chiamati  parimente  .^finirei . Et  fitto  que 
SU  infimo  à i monti  Casij  Hanno  gli  Ifiedoni , geme  grande , & piu  Orientali 
£efji  SonoiTroani:  Vofitia  fiotto  quefii  gli  Taguri , dalla  parte  Orientale  del 
monte  chiamato  dello  He  fio  nome . Et  fattogli  ^doni  Hanno  gli  .Afiacari  » Cf 
ancor  fiotto  quelli  i Boti , Et  bieridionaliffimi  prefio  i marni  Emodi  Cr  Serici  fio-, 
no  gli  Ottorocori , 

Le  città  nominate  della  Serica  fono  • 


Dama 
Tiada 
,Afimirea 
Traana 

*Ifiedone  Serica 

,4fiacea 

*Drofacbt 

Tatiana 

,4bragan4 

Togata 

Daffiata 

Orofian* 


156. 
160.’ 
170. 

174.40 
l6z. 

162.30 

167.40 
lóa.jo 

163.30 
171.20 

*74. 
XÓ2, 


51.40 

49.40 

48.20 

47.40 

45*  • 

41.40 

4».jO 

41.  . 

3930 

39-40 

3940 

37-30 

*Ottoram 
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ARIA*; 


• r-# 

1*5.10^ 

Stfare 

* ^ 

V - - , 

107.15. 

H^ugarM 

lop.io. 

Zamncana 

lei.  . 

jimbroiaet 

101.15. 

BogadU 

104.15. 

Farpané 

105.10. 

Godana 

1 to.io. 

Farans 

“ 

110.  . 

Catri/cbt 

lei.  • 

Cawrìna 

i . . 

104  IO. 

Qrthiané 

- ‘ , - ■ 

1*5. 15.- 

Tauciana 

' ♦ 

1 06. 1 0. 

t4jiaxda 

107.40. 

tArtìcaudHS 

l 

X09.10. 

*Ulefìandria  ii$  jdìÌA 

1 IO.  . 

Cabarfana 

101.10. 

Capotarla 

- 

104.10. 

* Aria  t Cittì 

Httì 

105.  . 

Cafct 

• 

107.20. 

Satira 

• • * 

■ 108.40. 

Arcitant 

■ l ~ 

, 109.10. 

Tiffibide 

* * 

111.  . 

Taratantct 

1 1 

105.10. 

Sariga 

I J 

106.40. 

Dartama 

- i “ 

III.  i 

.Cotaca 

1 1 

107  10. 

Tribafìna  . 

■ ! r 

106.  . 

Ajlaftna 

105.  . 

Zimira 

•Vir 

101  30. 

* 1 1 

• 

• 1 
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17-45 
17-4» 
17-  i 
171® 
17*  •' 
S^-io 
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j6.io 
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36.  . 

36.10 
36.  . 
15  »® 
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15-  . 
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15  *®  ' 
151® 
15. »o 
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11.10 
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11-  • 
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IL  SITO  DELLI 

. PAROPANISADI. 

-  *  * * ’ 

r Tur  della  t^onaTaiioUiT^fia. 

•^Hoggì  fi  chiama  regione  TorquaHtnfe  de"  Tartari  ' ■ 

Varopanifadi  terminano  uerjo  Occidente  con  ^ria^pr  e fio  al  ^ 
^/|  detto  lato.  Et  da  Setunnionc  con  la  fopradetta  parte  di  Bai- 

triana , ^erfo  Lenente  con  parte  dell'India , per  la  linea  che  fi  (j 
ra  dalle  fontidei  fiume  Ofio  per  li  monti  Caucatij , fin’al  ter- 
mine , che  ha  di  fito  gradi  1 1 9,  , ^ 

li  da  Megpgiomo  con  H^racofita,  fecondo  la  linea , che  congiunge  i detti  termini 
per  li  monti  Varueti . Di  quefìa  prouincia  efee  il  fiume  Dargamane , che  trafeor 
re  per  Battriana . Et  il  fito  delle  fue  fonti  s''egiì  detto  difopra . Et  quel  fiume^ht 
pmefcola  con  Coa  fiume.  1 cui  fonti  hanno  gradi 


, Le  Città  & Mille  de  i Taropanifadi  fon  queiie^ . 

Tarpana 

Bargaura 

.Artoarta  ^ 

Baborana  ^ ■ 

Catifa  . . ’ 

jqjfanda  tf. 

Prafioca  . . 

Caugaca  : 

*tiaulibide 

Tarpi 

Locarna 

Daroacona 

* Cantra , che  fi  dice  ancoT 

Crtojfiana 

Tarbacana 

Bagorda 

-Arguda  . 


115.  . 

3430 

Boliti . Le  Occidentali  gli 

iemali  gli  .Ambami . 

118. JO. 

38-45 

114.  . 

37-30 

1 16.30. 

37-30 

118.  . 

37.10 

1 18.40. 

37-3« 

119.  . 

37-  • 

116.  . 

36.30 

1 18.50. 

36.13 

1 17.  . 

35-30 

115. JO. 

35.  . 

118.  . 

34-  ♦ 

118.45. 

3445 

1 18.  . 

35-  • 

1 14.50. 

33  40 

1 1 6 40. 

33-40 

118.45. 

33-»o 
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IL  SITO  DELLA 

D.R  A N ai  A N A..* 

Tur  delia  7{pna  Tauola  ijlfti  : 

^ Drangìana  termina ^ Occidente  Settentrione  em  jtrìa, 

fecondo  la  fopradetta  linea  per  il  monte  Bagoo  Da  Oriente  con 
sAracofta  t fecondo  la  linea  Aderidiana  > che  fi  tira  dal  termine 
prefio  àgli  , e i Taropanifadi , fino  al  termine , che  ha  di 
filo  gradi  1,1.  . ,8.  ^ 

Da  Megngiomo  conparte  della  Gedrofta  y fecondo  la  linea , che  congiunge  i fopra 
ietti  termini  per  U monti  Betij . ‘ 

C orre  per  quefta  prouincia  un  fiume,  che  entra  nel  fiume  jdrabio . I cui  fonti 
batmogradi 

^ di  effa  le  parli  prejfo  ad  jirta  fon  tenute  da  i Darandi , & quelle  cbeftm 
preffo  ad  Uracofta  da  i Battrif . Et  la  regione  di  megp fi  chiama  Tauacenc-J . 

Le  città  & le  uilU , o i caHclli , che  fi  dicono  ejfere  nella  Drangianafon  quelle^  I 
*Proftjfia  - ‘ 

J{uda 
Itina 
,A  ricada 
•Alia  . 

Sarfiara 
"hip  (lana 
Faratpna 

*^rijjpe 

tArana  ' . , , 

^ k 4 


•'  i* 


Ilo.  . 

72.2* 

lo^  50. 

31.30 

r:\.\lioi,  ZV..  - 

lOp.  . 

31.30 

1 10.20. 

31.20 

-.1- 

IO7.JO. 

J040 

(ìv'.y 

lo5.  20. 

»9.i5 

ic8.  . 

29.40 

1-  • ... 

I IO.  . 

30.  . 

111.  . 

29.40 

1 08  40. 

28.40 

III.  . 

28.1; 

/ 

/4 

.i 

‘ ’» 
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IL  SITO 
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DigiS’ 


SITO  DELLA 


A.  R-  A C O S I A. 


Tipr  ietté  TtuoU  iUfia  * 


t^ompomo  Metà  cb'ianu  quefU  prouincié  ^rùau.tt  Strabone  Ufle»- 
detmu  lungo  il  nutre  dàWlndo  fino  élla  Camanié,  Onde  par  che  U 
faccia  piu  lofio  parte  della  Gedrofia. 


A c O s I A termina  da  Occidaitte  ernia  Draugiana,  & da  J“rt- 
tentrione  co  i Taropamftdiy  fecondo  i già  detti  lati  loro 
Da  Oriente  con  parte  deW India , fecondo  la  linea  meridiana , che 
fi  tira  dal  confine  preffo  à i Varopatùfadi , fin' al  termine , tbe  ha 
di  filo  gradi  119  ' . 

Et  da  tde^pgiorno  con  la  parte  refiante  della  Gedrofia  > fecondo  la  linea , che  con 
giunge  i già  detti  termini  peri  monti  Betif , 

Trafeorreper  tjuefia  prouiaeia  un  fiume , che  entra  nel  fiume  Indo , I cui  fonti 
bannogradi  U4-  • 

Et  il  luogo,  oue  entra  nel  Indo  ha  gradi  laa.j*.  %7'jo 

Et  la  parte  y preffo  alla  palude , clu  fi  fa  da  efio , ffi'fi  chiama  ^racote^ , 
ba  gradi 

Coloro  I che  abitano  le  parti  Settentrionali  di  ^uefla  regione  fi  chiamano  Targieti; 
& quei, che  fono  fotte  d’effi,fi  chiamano  SidrùDoppo  i quali  fono  i Epplutiy  C gfi 
Eoriti  t 

Le  Città  y & niUe  iMacofiafen  qneSlc^. 


UffoU 

Foclide 

^ricaca 

*^leffandria 

EJxana 

,4rbaca 

Sigara 

Coa^a 

*jdracoto 

^fiace 

Cammact 

Maliana 

Damman*^ 


114.15- 

;a.i5 

1 18.15* 

;a.to 

li;.  . 

;i.ae 

1 14.  . 

;i.  . 

115.  . 

;i.i« 

X18.  . 

;i.ao 

xi;.i5.- 

;o.  . 

1 15-I5. 

JO.IO 

118.  . 

;o.20 

1 ii.ao. 

ap.ao 

XI  6.10. 

ap.ie 

1 18.  * 

ap.i* 

li;.  . 

28.20 
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IL. SITO  DELLA 

GEDRÒSi  A. 

3*kt  della  "t^ona  Tauola  £jtfta . 

i 

fi  chiama  il  l{egiio  di  Ouf^at 

A Cedrofia  termina  da  Occidente  con  la  Carmamay  fecondo  la  fa 
pT adetta  linea  uerfo  mezzogiorno  infino  al  mare^  > 

Da  Settentrione  con  la  Drangiana , con  [Aracofia  t prefio  alle 
dette  lor  linee  Meridionali 

Da  Oriente  termina  con  parte  deW India , prefiò  al  fiume  Indo , fe- 
tonio  la  linea , che  fi  tira  dal  termine  che  è prefio  ad  Aracofia , infino  al  termine 
[opra  il  mare , che  ha  di  fito  gradi 
Et  da  Mezzogiorno  con  parte  del  mare  Indico,  la  cui  deferì 
Doppo  il  termine , che  i apprefioalla  Carmama . 

Bocca  del  fiume  Arabia 
Fonti  del  detto  fiume 

Il  luogo , oue  entra  il  fiume  che  fi  parte  da 
Drangiana  ha  gradi 

Fagiana  città  Ciufar 

Torto  delle  donne  Mudafaraha 

Coiamba  Can^auer 

Bjzzana 

Doppo  la  quale  è ligia  detto  termine , che  tocca  il  mare , 
ér  ha  gradi 

Stenaonfi  permrzzp  della  Gedrofia  i monti  chiamati  Arbiti  * 

I cui  termini  hanno  gradi 
Et 

Da  i quali  nelT Indo  f condono  alcuni  fiumi , De  i quali  i fonti 
deW uno  hanno  gradi  ] 

Et  ne  fceudonofimilmente  alcuni  da  i monti  Betìi , che  corrono  per  la  Gedrofia . 

Le  parti  prefio  il  mare  di  quella  prouincia , fon  tenute  da  quei , che  abitano  le 
uille  degli  Arbiti . Et  quelle , che  fono  prefio  alla  Carmania,  da  i Tarfiri , In  quel 
le  poi,  che  fono  prefiò  ad  Aracofia,ftanno  i Mufamei.  Etlaregion  tutta  di  mezzo 
di  efia  prouincia  ,fi  chiama  Taradene , Et  quella , che  è Jotto  d'efia , Tarìfene  dop- 
fo  la  quale  apprefiò  aWlnio , fono  i Fammi . 

Le  città  & uille  di  Gedrofia  fono 
•Cuni 


top. 

• 

30.  • 

oneiìa 

inquefiagmfat 

lej. 

• 

ftO.I$ 

li*. 

• 

• 

»7*J« 

X 07.40. 

aj.  tt 

to6. 

• 

30.  . 

107. 

• 

30.15 

108. 

• 

30.  • 

108.40; 

30.15 

109. 

• 

30.  . 

• 

107. 

• 

33.  . 

i 

• 

aó.jo 

III. 

• 

avjo 

no. 


J7.  O 

Badare 


- So9  LIB.  VI.  TAVOLA  VI.  D’ ASIA.’ 


Bai/ara  jjj.  , 

*Mujanu  li  5.  , 

Cottobaré  I • • . 118.  . 

Soflra  118.JO. 

Ofcana  li  5.  . 

Tarfe  tittropclì  Uràut  106.J0. 

OmÌT^a  no.  . 

*^rbi,chti  loj.jo. 

Ifole , che  fon  ideine  à GednfU . 

105.  . 

Codane  107.50, 


.i- 


IL  Firn  del  sesto  L i B I{^0. 


a?.  . 

17.50 
17  50 
»7-45 

i($. 

15.50 
15.50 
15.50 

i8.  . 

17.  . 


DELLJ! 


f 309 

DELLA  GEOGRAFIA 

DI  CLÀVDIO  TOLOMEO 

ALESSANDRINO. 


L I B ^0  SETTIMO', 


Lccofe,  che  (t  contengono  in  qucHo  Lbro« 


Ejpofìtione  deirultime  parti  dct^fut  martore  ffecond* 
tinfiafcriue  prokimie^ , 


, 'Tau ola  Decima. 

.•*: . ■ .V.  i 

^ India  dentro , 0 di  quà  del  fiume  Ga/^CJ 

Tauola  Vndecima.  ’ 

* ' ‘ ■ ' "t  ■ 

'*  Indù  dì  fuori , òdi  là  dal  fiume  Cange^ 
la  Terra  dei  Sini,  " ‘ *’  - 

S 

Tauola  Duodecima. 

.*  Taprobanalfolat&  Poltre  y che  le  fono  attento 

SOMMARIA  deferittione  della  Tauola  uniuerfale  detta  terra  abh 
tabile  ' 

Deferittione  della  Sfera  otrmìttare , con  la  terra  abitabile^ 
Deferittione  delPeJlenfion  fua . 


< 


« 


IL  SITO 


IL  SITO  DELLA 

INDIA. 

» ^ 

DENTRO  AL  GANGE. 

TAVOLA  DECIMA  D’ASIA. 


'INDIA  dentro  del  fimeCange  ternùna  it  Oeàdente  c»  i P<rt 
pani  fidi  t con  tUracofia,  & con  la  Cedrofia,  prefio  d i loro  fopré 
detti  lati  Orientali . 

Da  Settentrione  col  monte  Imao  prefio  i Sogdianite  ì Sach  che  fio» 
lorfopra.  Ferfo  Lenante  col  fiume  Gange . 

Et  uer^o  Htgpgiorno,  & ancor  da  Ponente,  con  parte  del  mar  Indico,  la  età parté 
maritima  Ha  fecondo  quefla  deferittione^ . 

Tifi  golfo  chiamato  Canticolpico  •^fioggi  golfo  Cambaico 
DiShraHene^, 


Torto  nauale 

La  bocca  Occidentalifiima  del  fiume  Indo , chiamata 

109.45. 

so;  • 

Sagappa 

L'altra , che  fegne  di  efio  fiume  Indo  « chiamata 

no.  so. 

19.50 

tinto 

% 

La  ter^,  chiamata 

110.40. 

19.50 

Uurea 

la  quarta,  chiamata 

1 ii.se.' 

19.50 

Corifa 

La  quinta,  chiomata 

Il  1.40. 

• 

tapara 

La  fefia,  chiamata  , 

tis.50. 

SO.15 

Sabalafia 

• • ^ » 

Léif€ttima$cbiamatM 

115.  . 

so.  15 

Lonìbare 

115.10. 

so.  15 

Bordaffema  città 
Shaflra  , uilla 
èionogloffo  mercato 

Di  Larice^, 
Bocca  del  fiume  Mofide 
Tactdare , uilla 
Bocca  del  fiume  "hiamado 
Mareo  promontorio 


Cuognari 

Barnafi 


1 14.  . 

114.10. 

114.  . 
11J.50. 
Ila-  . 
i^ix.  . 


so  40 

19.50 
18.40 

18. so 

17.50 

45*  - 
17.50 
Tipi 


n^DlA  DE^^TUO  AL  cange;  |ti 


Btrigtti^no  •£Colf»  di  Ctmbah 

Cmane 

Curati 

119.'. 

17.  • 

^fufaripa 

119.^0. 

16.70 

Tdipida 

*' 

16.  . 

D'^rìact  de'Udam . 

% 

i 

» 

Supar* 

• 

IH.  là. 

Mocct  del  fiume  Caere 

HI.  15.' 

15. IO 

Duaga 

Gandari 

Ill.JO, 

15.  . 

Bocca  del  fiume  Binda 

IlO.JO. 

15.  . 

*Similli  mercato  & promontorio . <^Citacola  ' > 

I io;  . 

*4  4? 

Salepatna  BaticaU  . v_ 

HI.  . 

14.30 

Ippocura 

ri 

1II.4J. 

14.  • 

De"  Tirati  ■ 

Mandagora  . 

Mangator 

itj.  . 

14.10 

Bixfmtio 

1 1 j.40. 

14.40 

Cherfomufo 

• 

114.30. 

14.70 

Bocca  del  fiume  ì^anagime 

.V 

114.^0. 

17.50 

jirmagara 

Cambala 

14  20 

T^ùran  mercato 

Cananer 

iiy.jo. 

14.40  • 

Di  Limirite 

. ' 

T'tndet  città 

116.  . 

14.70 

Bramagara  t 

• 

'li  A4  5. 

1430 

CaUecaria  promontorio 

\ 

1 16.40. 

14  . 

*Mu%ire  mercato 

117.  « 

14  . 

Bocca  del  fiume  TfendoHomo 

1 17.20. 

14.  0 

Todoperura 

’ »■  • . *■  •' 

117.40. 

1415 

Semne 

- 

118.  . 

1420 

Cereura 

i 

118.40. 

14.30 

Bacare 

119.70. 

1470 

Bocca  del  fiume  Bari 

.X 

ISO. 

14.30 

Delti  ^ij 

Melcinda 

itte.i*. 

14.30 

incoro  mercato 

Tercore 

130.40. 

14  . 

Cottura  metropoli 

CaUcut 

131.  ; 

1470 

Bamala 

• 

131.30. 

14.  . 

Comaria  promontorio  <fCapo 

> Comari 

131.45. 

17  70 

De'Carei  nel  golfo  Colchico , nelquale  i Colimbefi 

Timci  nauigano /opragli  Otri 

'■ 

Stature 

111.  . 

1470 

Celibi  mercato  Coebin 

117.  4 

15.  . 

Bocca  del  fiume  Solette 

Colum  ' • 

124.  . 

• 14.40* 

•e 

Della 

ZIB.  VII.  TAVOLA  X.  D’ASIA.! 


Della  regione  Vandione  > nel  golfo  Agarico 
Cori  promntorìt  » chiamato  ancor 


CaUìgico 

115.40. 

17.20 

,Argafi  città ...  . 

Triuangof 

125.15. 

14  20' 

Salar  mercati 

De'  Bali  • . r 

125.20. 

15.10 

^igama  metropoli  s : 

I2^.*  . 

16.  g 

Telchira 

127.  . 

16.10 

Curala  città 

Coione 

12ij.  . 

16.  g 

Di  quella  t che  propriametUe  fi  chiama  maritima 

DeSonngt. 

128.20. 

; 

*s'ahtri  mercato 

Cachet 

»5-4T 

Bocca  del  fiume  Caberù 

I25>.  . 

15.2» 

Sobura  mercato 

Zael  . 

1^0.  . ! 

14.7® 

De  gli  Cruori 

Voduca  mercato 

• 

170.15. 

Melange  mercato 

Magapara 

171.  • 

Z4.2® 

Bocca  del  fiume  Tinta 

171.40. 

Z2.4J 

Cottide  * 

le 

172.20. 

12.7® 

Malìarfa  mercato 

— 

177.10. 

12.  • 

Di  Mefqlia . i 

Bocca  del  fiume  Aiefido 

»I4.  • 

11.7® 

Contacojfilamercato.  -, 

Cail 

1747®* 

ZI.70 

Coddura  .r 

175.  . 

ZI. 20 

utUofiìgne  mercato  . 

» 15.40- 

1 l.ltf 

Btill^o,  onde  fciolgtmo 

coloro  y che  naifigauo  in  Crifa. 

. 176.20. 

ZI.  0 

i liet golfo  Gangetico . 

"Palar a città 

176  40. 

11:70 

THanigena 

CtromanddU 

1 76.70.’ 

12.  . 

Caticardama.  . 

176.20. 

12.40 

Camgara 

176.70. 

17.70 

Bocca  del  fiume  Manda 

177.  . 

• 

Cottobara 

*'  k 

177.15. 

14.40 

Sippara 

) 

17740. 

15.70 

Bocca  del  fiume  Tinde 

< 

1 78.70. 

16.  . 

Mapura 

I5S>.  •• 

16  70 

Minagara 

140.  . 

17.15 

Bocca  del  fiume  Dofarone 

Z71.  . 

17.40 

Cacala 

141.  • 

18.  w 

Bocqx  del  fiume  A dàtunte 

. 

14».4o. 

18.  . 

Cofamba 

• y • 

Tomafari  . 

147.70. 

18.15 
La  parte 

l 

ì 


INDIA  DEJ^TRO  At  GAK  GB;  iij 

la  parte  Qccìdetalijfinut  del  fiume  Cange , la  qualficbiam* 

Becca  Cav^ifi»  z 44.  j o.  1 8.  * I 

*PalHra,  città  " Valacate  145.  • 18. 

Lafeconda  boccata  qual  fi  chiama  ..«K'jnt'ti  « ; 

Crande  . ' t I4$'40>  iS.jo 

Laterza,  che  fi  chiama 

Camberìco  mi  d ù'  1 4é<  j o.  >8-4^ 

Tilogrammo , città  ■ * 147.  • ig-7<i 

La  quarta  > chiamata 

Tfeudofiomo  147.40.  iS.jO 

La  quinta , che  fi  chiama 

»4ntiboli  . , 148.70.  i8.i{ 

I monti  nominati , che  fono  nella  parte  prefcritta  deWlndia  > fono  i monti  cbia^ 
mali  apocopi , i quali  fi  chiamano  ancora 

Tene  degli  Dei,  I cui  termini  hanno  gradi  116  . *7.  • 

IX  ' ia4.  16.  . 

Et  il  monte  Sardomce  » nel  quale  fi  truoua  la  pietra  chiamata  parimente 


Sardonice^ . Il  meo^  del  qual  monte , ha  gradi 

117.70. 

21.  . 

Ex  il  monte  dindio , i cui  termini  hanno  gradi 

127.  . 

■ 17.  . 

Et 

. 

27.  . 

Et  il  monte  Bittigo , 7 cut  termini , hanno  gradi 

ti 3.  « 

21.  • 

Et 

170.  . 

20.  . 

Et  il  monte  ,4difatro  i llcù  me^tpha gradi 

172.  . 

27.  , 

Et  f'fiemo . 1 cui  termini  « hanno  gradi 

136.  i 

22.  . 

Et 

147.  * 

24.  t 

Et  i monti  Orudij,  l cui  temùnit  hanno  gradi 

178.  , 

18.  . 

Et 

t JJ,  m 

Et  l’ordine  de  i fiumi  che  dal  monte  Imao  corrono  nel- 
Clndo  iìquefio 

t6,  • 

• 

CeaF. 

120.  • 

17-  • 

• 

Suafio  F, 

112.70. 

36.  , 

IndoF. 

125.  . 

J7-  • 

fonti  di 

Bidajpe  F. 

127.70. 

75.  . . 

1 

\ Sandabalo  f. 

lip.  . 

7^.  • 

1 

^drio  F. 

170.70. 

37-  • 

• 

Bibafi  F. 

171.  ; 

« 

1 

JLaradro  F.  ‘ . 

17».  . 

74.  . 

Mefcolamento  dà  Coa  con  Indo 

124.70. 

3t.  . 

Mefcolamt  nto  di  Coa  con  Suafio 

122.70. 

71.40. 

Di^aradro  con  Indo 

124.  . 

70.  . 

DiZaradro&  Bidajfie,^ 

126.  . * 

70.  ij 

' • 

Bjr  » 

Di 

INDI  A DENTRO  AL  GANOS.  * 

Lì  CambìfooUa  bocca 

Qrande 

14?*  . 

20.  ^ 

Della  bocca  grande  alla  bocca 

Camberico  , 

145-10. 

. tp.io 

Et  degli  altri  fiumi  i fìti  fianno  in  queftagmlk 

Fonti  del  fiume  t{amado  nel  monte  dindio 

X27.  . 

26.70 

La  uolta  del  detto  fiume  prefio  à 

. 

Siripalla 

22.  . 

Ouefi  mcfcola  col  fiume 

àiofide 

115.  . 

18.70 

Fonti  del  fiume  ìqanagune  nel  monte 

Findio 

111.  . 

26.70 

Ouefi  fbarte  in  Gaore , & in 

Binda 

114.  . 

16.  . 

Fonti  del  fiume  Tfeudofiomo  nel  monte» 

. 

Bittigo 

I2J.  : 

21.  . 

Folta  del  detto  fiume 

1x8.20. 

17  15 

Fonti  del  fiume  Bario  nel  monte 

Bittigo 

125.70. 

21.  .. 

Fonti  del  fiume  Selene  nei  medefimo 

• 

Monte 

127.  . 

20.70 

à'olta  del  detto  fiume  • 

124.  . 

18.  . 

Fonti  del  fiume  Caberù  nel  monte 

Udlfatro 

172.  • 

22.  . 

Fonti  del  fiume  Tùma  nei  monti  • 

Orudij 

177.  . 

17.  . 

Fonti  del  fiume  Mefolone  i medefim  monti 

17470* 

X7.7O 

Fonti  del  Fiume  Manda  negli  fteffi  monti 

176.70. 

16.70 

Fonti  del  fiume  linde  nel  monte 

Ffiento 

177.  . 

22.70 

Fonti  del  fiume  Dofarone  nello  ile  fio  nume 

140.  • 

24.  . 

Forni  del  fiume  Sdamarne  nello  ile  fio  mome  . 

142.  . 

24.  . 

Et  l'ordine  delle  ciuà,  & delle  mUe,  che  fono  In  la  parte  di  quella  regione  ila  i» 
quefìagui/a  . Sotto  i fonti  del  fiume  Coa  fianno  i Lambati,  & le  montagne  di  eo- 
fiorofi  flendeno  fino  à i monti  de'Comedi . Et  folto  quelle  di  SuaHo  ,fono  i Suafie 
ni.Sotto  quelle  del  fiume  Indo  fonoi  Daradri , le  cui  montagne  foprauatn^no  tal» 
trc^ . Et  lotto  i fonti  di  Bidafpe  > di  Sandabalo,  & di  Adrio'^,  è Cafpiria.  Et  fotti 
quelle  di  Bibafto , di  Zaradro , di  Diamuna  , & del  Cange  è Cilindrina . Sotto  i 
Lambati , (jr  i Suafieni  è Corica  t & quefie  Città . 

Cèrnafa 
Marborana 


120.  , 

120.15» 


J4-M 

J3-49 

Cori» 


INDIA  DENTRO  *AL  GANGHV 

. E<  dalla  parte  Orientale  del  fiume 

Sotto  coHoro fato  gli  ^nìtbt,  tra  i quali  fono  quejle  Città 
"Perfacra 
Sannaba 

Et  dalla  parte  Orientale  del  fiume 
Toana 

Sotto  tjuefii  è Trafiace  ,&m  efia  le  Città 
Sambalaca 
^difiara 
Canagora 

Cindia  ; 

Sagola 

Et  dalla  parte  Orientale  del  fiume 
^ninaca 
Coanca 

Et  fiotto  quella  è Saadabratide  t&bt  efia  qurfie  òtti 
Empelatra  i^o 

Tladubandagar  131.^0 

Tamafi  ^33 

Curaporìna  . . , , _jo.  . . 

La  regione  poi  che  è dalla  parte  Occidentale  deltlndo  fi  chiama  tutta  eommune 
mente  Indojcithia . Et  di  quefta , quella  parte , che  i prefio  allo  fpartìmento  delle 
bocche , fi  chiama  Tatalene , & quella , che  le  fta  Jopra , ^ birìa.  Et  quella , che  è 
intorno  alle  bocche  delTlndo  &■  dilgolfo  Camicolpico  ,ft  chiama  SiraHenc^ . Et 
dell' Indo  fcithia  le  Città  fon  quelle , 


»J4*‘ 
*15- 

t3<^»3° 

I3Ì  30 
136. 
*J5- 
*i7- 

1^7.10 

158.40 


J'7 
?4  'T 

55  IO 

51.40 
51  50 

53*  o 
• 

51.50 

51.50 

50.40 

50.50 
50.10 

51.50 
51.50 

50.  • 

3p.  . 

50.20 

IP. 


^rtoarta 

111.50. 

51.15 

t4ndrapan*  . . j 

114.15. 

50.40 

Sabana 

113.10. 

52.  . 

Banagara  , . i i 

' 111  15. 

50.10 

Godrona  1 

Et  prefio  al  detto  fiume 

HI. 15. 

aP4a 

Embolima 

124.  . 

3**  . 

Tentagramma 

134.  . 

50.30 

t/ffigramma  j-.V.. 

' 115.  . 

29.30 

Tiaufa 

Ili  .40. 

38.50 

tArifiobatra  . • ‘ 

120.  . 

23.30 

iip.15. 

27.  . 

Tardabatrg  -•  >'•'  .j  • 

117.  . 

35.50 

Tifca 

V, 


3i8 
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Tifica 

116.30» 

m 

15.  . 

Tafipeda 

114.JO. 

14.  . 

Sufitcana 

Ila;  * 

aa.ao 

Boni 

111.  . 

11.70 

Célaca 

110.30. 

ao.4* 

Et  neffifiole  » cbeftfiaim  dal  fiume  » fio»  queflecitti . 

*Vatala 

li  a.  50. 

ir.  • 

^Barbari  . . 

lU.H» 

11.30 

Dalla  parte  Orientale  del  fiume  fono  qnefie  cittÀ  re» 

mote  da  quello 

- 

Sodrace 

lt6.  . 

44,  ; 

Sarbana 

Ii5.  . 

aa.50 

»4ufioamide  • 

1 J5.J0. 

aa.ao 

»4ufimda  f 

114.15. 

ai^  • 

Orbadari  * • 

Il  5.  . 

aa.  • 

Teofila 

114.15. 

ai. 10 

^flacapra 

114.40. 

ao.if 

EtpreJJoadeffio  finme^t  ' -V.. 

Tanafia 

Xii.30. 

. ip.‘  l 

Budéa 

lai. 15. 

18.15 

Haagramma 

lao. 

47.  0 

Camigara  , • 

tip»  i 

atf.ao 

Binagara  ^ 

118.  . 

15. ao 

Tarabali  .» 

litf.^e.  , 

14.70 

Sidro  i t. 

114.  . 

47.70 

Epitaufia 

iii.45. 

aa.70 

Soana  ^ 

IIJ.^O. 

ai. 70 

qualt  fra  terra  da  Occidente  del  fiume  ì^amado  è quefla  cittd . 

*Bariga%a  menato  Cambaia  113. iq,  tj.79 

Da  Oriente  di  effe  fiume^ . 

jtgpnagara  IiS.iy.  aa.^« 

SiripalU  tióijo.  ir.^* 

Bammogura  ' , iitf.  . 40.45 

Saxantio  li  5.^0.  ao.jo 

Serogere  ii6.ao.  ip.jo 

*Oytie regia diTiafcann  Cotobelmetm  117.  . ao.  . 

Mìnagara  Jiy-i?.  ^9.30 

Tiatura  115.50.  18.50 

Vnfi<M  114,  , ly.  , 

ts  le  partì fopra  quefii  abitam  i Tnlmtì^grìofagùEtfopra  d'effifimo  iCatriei. 
\ He  i quali 
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'^e  ì quali  da  Vanente  & da  Leuante  del  fiume  fon  quelle  citti 
^tgranìgratnma  114.  * s8.if 

jtmacara  iii.  • *7»  • 

Sudafanm  13J.  ì 16.5® 

Simtfica  • III.  . 

Tatiììama  • lai.  • 1;.  • 

Tifapatinga  125.  • 24.20 

Et  di  nuouo  fra  il  monte  Sardonice  dr  Bittigo  Hanno  i Tabajfi,  nationgrande^» 
Et  fopra  cofioro  fino  al  monte  indio  preffo  à tqamado  dalla  parte  Orientale  del  fi» 
me  fono  i Varapioti , 7(e  i quali  fono  i B^nni . Et  quefk  tittd . 

Cognabanda  120.15.  2^.  » 

O'^^oabide  120.^0. 

eHa  122.JO.  2j.j0 

Cojìa , oue  tufce  il  diamante  i*a  i.  jo.  2 t-jo 

Et  intorno  d T^anagune  fono  i Fillìti , & i Bittigi . Tra  i quali  fono  i Condali  ap 
frefloiFilliti&ilfimc^.  Et  gli  ^mbafti fono  preffo  iBittigi&ilmonte^t  MS 
quéfìe  città 

^gara  X 29.20. 

^difatra  ‘ , 128.^0. 

Soara  , • ' 124.J0. 

Tfigdofora  * 125.  . 

Jfnara  , 122.JO. 

Et  fra  il  monte  Bìttigo&  ^difatro  fono  i Sori  Ì{pmadi=^Begno  di  Tfarfir^à^ 
T^e  i quali  fon  quefle  città . 

Sangamarta  xj}.  .’  ir.  ^ 

l{egia  di  Arcato 

Sora  'tlar finga  regale  ijo.  . 20.15 

Et  di  nuouo  le  parti  da  Oriente  del  monte  dindio  fono  abitate  da  ì Brolmp.tqe 
i quali  fono  quefle  città . 

StagabaT^  ' I JJ.  . 

Bardaotide  ijy.jo. 

Et  fotta  quejli  abitano  i Toruari,T^e  i quali  fono  quefle  città . 

Bridama  i^q.jo, 

Tolobana  1^6.20. 

Muleta 

Et  fatto  ieffifino  al  monte  Ffiento  fonagli  ^difatri . Et  quefle' città . 
Maliba  140.  . sy.jo 

^fpatide  jjS.jo,  45.40 

Tanafa  ii7«40.  44.JO 

Sageda  metropoli  133,  : *3-3^ 

Bdlamipurgo  ‘ 136.30,  47.70 

t Sf  Etdi 


25.  . 
24.70 
*4-  . 
»3-  .• 

22.20 


28.70 

48.70 

27.70 
27.  ; 
45.50 
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Et  di  coflon  piu  OrìeiUali  fino  al  Gange  fono  i Mandali . T^e  i quali  è la  cittì  » 


^flagura 

Et  prejfo  ai  efio  fiume  le  città 
Samhalica 
Sigaia 

*Talibotra  rtjii  . 

Tamalite 
Qreofanta 


14». 

141.  • 

142. 

»4J.  . 

I4J.JO; 

146. 


»5*  • 

*9  39 
»8,  . 

17.  . 
ì6.}9 
24.30 


^VJI**iy**  ^ - — T ^ 

Et  fimilmente  le  partì  fotta  il  mute  Bittigo  abitano  t Bracmam  Magi  s fino  di 
tati.  i quali  h la  città. 

traente  1*8.  . ^ *9»  • 

Et  fitto  Mdifatro  fino  à gli  Muori  Hanno  i Badiamei , ì<{e  i quali  è la  città . 
TathiUa  »34-  • iS.j» 

Et  fitto  yffento  i Orilo  filiti . Et  in  e fi  le  città 
Sibrio  • aa.io 

Opotura  * 3 1-3  1 1 .40 

Q^ana  . 138.15.  40.30 

De’  quali  piu  Orientai! fino  al  Gange  fono  i Coeconagi . "h^e  i quali  e la  città . 
Dofira  I4>30«  ^2.30 

Et  prefio  al  fiume  nella  parte  Occidentale^, 

Cartinaga  146.  • • 

Cartafma  i45*JO-  >*'4» 

Et  fipra  i Mefiti  Hanno  i Salaceni  prefio  à i monti  Orudif . Et  me  fi  le  città , 
tenagoro  i4°-  • 20.15 

Caftra  138.  . 19.30 

Magari  *37*i°*  18.20 

Et  prefio  al  fiume  Gange  fino'}  Sabati,  apprefio  i quali  fi  truoua  gran  copia  di  Dia 
manti . Et  ni  fino  quefte  città . 

Tafipio  140.30.  4 2.  ■ 

Carecardama  -141.  . 40.15 

Et  per  lutto  apprefio  alle  bocche  del  Gange  Hanno  i Cangaridi.  Etinefiila  città , 

G4J»^frfjÌ4  14*5.  . 19.15 

Et  nel  rimanente  di  Miace  regione  fino  città,  & nàie  mediterranee , DalCOe- 
eidente  del  fiume  Binda  fino  le  città . 

Manippala  119.30. 

Sarifabe  119.  . 

Tagara  118.. 

* Betona  regia  di  SkeptoUmeO  117.  . 

Deopalli  *15*4®* 

Gamaliba  H5*i5* 

fmenogara  f'  114.  * 

‘yt'\ 


40.45 
20.  • 

19.20 

18.10 
17.50 

17.10 

16.20 
Etfia 


1 


r 
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INDIA  DÉNTRO  AL  CAN^B.' 
Èt  fra  Binda  &Tfeudofiom 

fjagarnre 

no.  i 

30.15 

Tabafjò 

J2T.fO, 

30.40 

Inda 

• 

30.50 

TìtìpangoUda 

IZI.I5. 

19.40 

*Hippocura  re^  di  Bateofttr»  * 

119.45. 

19.70 

Subutto 

130.15. 

19. IO 

Sirimnlaga 

Ilp.lO. 

18.70 

CalUgeride 

n8. 

18.  . 

ModoguUa  • 

■ 119.  . 

18.  . 

Vttirgala 

X 17.45. 

I7*»J 

Baitatufi 

\i6i  . 

16.45 

Et  de  Tirati  le  òtti  fia  terra  fon  aneJU^  , 

Ciccherà 

114*  • 

15.  - 

UufopaU  metropoli  ifj.jo. 

Di  Limrke  città  fra  terra , da  Tenente  di  Tfendofimo 

J5-45 

JdaruUa 

1x7.45. 

15.50 

Cuba 

117.  . 

15.  . 

Tallura 

• 1 17.15- 

14.40 

Et  fra  Tfendofimo  « Braìt 

Taftge 

134.30; 

31.50 

Biaftannr 

• 131.70. 

i8ufo 

CnreUur 

119.  r*’. 

17.70 

Tannata  doue  fi  tronano  i ierUU 

130.40. 

17.70 

»Alot 

1 30.40. 

17.  . 

* Cantra  regia  ^ Cerobotra 

119.  . 

16.30 

»Artmbnr  ~ 

I3I.  . 

16.30 

Berderi 

119.  . 

15.50 

TantipoU 

iiS.  . 

15.30 

tAdarim* 

1T9-ÌO. 

15.30 

Coreur  i 

130.  • 

15.  . 

De  gli  fra  terra 

ìdorunda 

131.10. 

14.40 

De  Carri  fra  terra 

àiendeU  ‘ /'•yh  y. 

>37-  • 

17.30 

Belar  c. 

131.45. 

16.70 

Tittna 

133.  . 

15.40 

iiantittur  • 

‘ 137.  . 

»5-4S 

De  i TtauUom  fra  terra 

Tennr 

134.45; 

18.40 

Terineari 

137.30. 

18.  • 

Sf  3 

Corina 
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Coritidinr 

125.  . 

1740 

Tangala 

IIJ.JO. 

1645 

*Alodura  regìa  dì  Tandìont 

125.  . 

16.  . 

^CHT 

Di^  Boti  fia  terra  » 

124.45. 

15.20 

CaUndoca  * 

127.40» 

17.50 

Mata 

126.J0. 

17.  . 

TaUara 

DÌ  TaraUa  Soretana  fa  terra 

128.  . 

16.45 

Caliur 

12^.  . 

17.40 

Temagora 

1^2.  , 

17.  » 

Icur  ^ _ r 

I2p.  t 

16.40 

*Ortura  regìa  ^ tornate^  . . j ’’ 

ISO.  . 

1.6.40 

Mere  ■. 

I ^0,20. 

16.15 

^bwr- 

I2p.  . 

16.  • 

Carmara  • 

I5Q.2O. 

15.40 

Btagwr 

IJO.  » 

15.15 

. . De  gli  Cromie  atta  fa  terra 

Cereuge  .(i.V'i  ■ 

JSS>  - 

15.15 

FrHrh  v’ 

IJZ.  . 

15.  . 

Carìge^  ' ; ' • 

1 j 2.40; 

15.  0 

ToUur  . . ; ; • 

14.40 

Ticendaca  . 

ZJI.iO. 

14.  . 

latur  ; 0£i  i 

152.50. 

14.  . 

Scofmlura  o:  t 

154*  • 

14.50 

Icarta  . .iit  * 

I55JO. 

15.40 

ìdatanga  regia  di  Bafaronage 

155.  . 

15.  » 

Candtpatna  v 

15  J.  SO* 

12. 2» 

Dei  Mejolilecittifaterra 

Caìiiga  t . 

15».  . 

»7*  t 

Bardamana . ^ • 

156.15. 

15.15 

Coruncula 

,J3S*  • 

18.  , 

Faritra  . ! 

154.40. 

15.20 

*Titindra  metropoli 

Lc  Jfole  uicine  alla  gii  detta  parte  deW  India  fon  jnefle^ 

Z2.5O 

"Helgolfo  Cantuolpico 

tarate  Din  iti*  . 

Et  nella  parte  vuoitìma  b litorale  del  golfo  Colchico 

IO.  1 

MtliTjgtriie 

110.  . 

12.50 

Bettanefia  ifola  ' ■ 

115.  i 

15.  . 

Tricadiha 

115.50. 

II.  I 
Tepe-. 

r 
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Teperau 

Trinefia 

Leuce 

1{anigerìde 

Et  nel  golfo  ^gsrìcé 

Cori 


in 

ITf.  ^ 11.40 

JI6.  IO.  II.  . 

I18.  • 11.  . 

111.  i II.  . 

'ji5.^o.  ij.  • 


IL  SITO  DELLA 

INDIA. 

FVORDELFIVME  cange; 

TjIVOLU  XI, 

Oggi  la  chiamano  Mugina  t & India  minore  . 

ERMI  N A f India  di  fuori  del  fiume  Gorge  da  Occidente  col 
fiume  Cangcj . Et  da  Settentrione  con  le  già  dette  parti  della 
Scithia , & di  Serica . Da  Oriente  confina  co  i Sini , fecondo  la 
linea  Meridiana , che  tira  dal  termine,  che  i prefio  à Serica , ftr 
no  al  golfo  chiamato  Grande,&  confina  parimente  con  efiò  golfo. 
Et  da  me-r^giorno  col  mare  Indico , & con  parte  del  mare  Vrafiode , il  quale  dal- 
l'ifola  Menutiade  fi  fende  per  la  linea  parallela  fino  alle  parti  che  fono  oppofitt 
al  golfo  grande^  • 

La  regione  adunque  litorale  di  quefia parte  fla  in  quefio  modo 
t{el golfo  Gangetico  doppo  la  bocca  del  Gange  « clnamata  jlnliboli 
Di  Cirradia 


Tentapoli 

tqo.  . 

I^.  z 

Bocca  del  fiume  Catabeda 

151.10. 

17.  : 

Baracura  mercato 

Bargella 

151.J0. 

l6.  , 

Bocca  del  fiume  Toccofarma 
Della  regione  èrgente* 

X53,  . 

14  ja 

Samba  città 

JSJ.30, 

Bocca  del  fiume  Sado 

15^.30. 

12.50 

Soda  città 

154.10. 

II. IO 

Berabonna  mercato 

Berma 

155.^0. 

10.20 

Bocca  del  fin  Temala 

I57JO. 

p.  50 

Temala  città 

157.50. 

p.  . 

, 

• Il  prò- 
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«« 

U pnmonterìo  doppo  quella 

IJ7.30. 

8.  : 

De  BefmrUi  Antropofagì  nel  golfo  Sabaracé 

Sahara  chtd 

àiartaban 

H9.  . 

8.-  70 

Macca  del  fiume  Befinga 

Sdcancntffi 

tòt.  , 

9.  « 

Me  finga  mercato 

|i6a.io. 

8.  25 

Merobe  cittd 

Queda  porto 

itfa.jo. 

6.  0 

Il  promontorio  doppo  quella 

159.  . 

4i  40 

DeW  Aurea  Cberfimnefo^^egno  di  Malaca 

*Tacola  mercato , •&  Oggi  Malaca , prefa  per  foru  da  i Tortugbefi  » 

Terragrandìjfima , fortijfima  . ^ 

160.1$. 

4- 

il  promontorio  > che  è doppo  quella 

158.40, 

2.  4* 

Bocca  del  fiume  Crifoana 

Bjo  hermofo 

*59.  • 

I.  9 

Sabana  mercato 

Tolepiquari 

1 60  delFAuHro  | 

Bocca  del  fiume  Vaiando 

16 1 deWAuUro  * 

Maleucolo  promontorio 

Capo  CìncapuU 

16 j dell'Aufiro  a 

Bocca  del  fiume  Attaba 

164  delTAufìro  l 

Coli  cutà 

l{agog/ir 

1 6q.20.EquÌHottiale, 

Terimula 

».  40 

Golfo  Verìmulìco  ‘ 

■ 

t6%.qo. 

4- 

Del  paefe  de  i Tirati 

Samarade 

163.  • 

4*  5» 

Tugrafa 

a 

• 

165.  . 

4.  5» 

Bocca  del  fiume  Sobano 

165.40. 

4-  45 

Fonti  del  detto  fiume^ 

162  30, 

Tiponobafie  mercato 

• 

166.20. 

4-  45 

Aeadra 

167.  . 

4-  5® 

*Zaba  città 

Camboìa 

168.20. 

4-  45 

Del  golfo  grande . Oggi  il  mar  della  China 

Il  promontorio  Grande  tcbehnelfuo principio 

169.  • 

4-  *S 

T agora 

168.  • 

6.  . 

Balorda  metropoli 

ObereUa 

167.JO. 

7* 

Troana 

167.  . 

8.  30 

Bocca  del  fiume  Doana 

167.  . 

IO. 

Fonti  del  detto  fiumcj 

157.JO. 

»q.30 

Cortata  metropoli 

167.  . 

1270 

linda  città 

167.15. 

17.4* 

Tagrafa 

167.70. 

14.70 

Bocca  del  fiume  Borio 

168.  . 

15.7* 

Fonti  del  detto  fiumcj 

164.70. 

28. 

Aganagara 

169.  • 

16.40 

Bocca  del  fiume  Sero 

171.70. 

17.20 

Foati 

r 


170.7®. 

< 5** 

177.70. 

70. 

I7I.  . 

17.  . 

t7S-  • 

17.20 

• 

• 

154-  • 

16.  . 

I$3.  . 

*4.  . 

160.  . 

16.  , 

161.  . 

aj-  . 

166.  : 

33i  . 

170.  . 

33>  * 

léo.  . 

26.  . 

INDIA  FVORI  AL  GANGE. 

Fonti  del  detto  fiumi 
Vn' altro  fonte 
La  congiuntìon  loro 

Termine  ult  imo  del  gol fo  grande  uerfo  I Sim . 

1 monti , che  in  quefia  parte  fon  nominati , fono 
Mepirro , I cui  termini  hanno  gradi 
Et 

Meandro , I cui  termini  hanno  grati 
Et 

EX  i monti  Dama/t . 1 termini  de  i quali  hanno  grati 
Et 


H.  ^ - j - w.  ..V  v f w*»r  mmmmwm  • w«w 

yenet  'uno  mette  la  città  chiamata  l{ata . 

Da  Bepirro  Jcendono  nel  Gange  due  fiumi . Dei  quali  il  fon- 
te di  quello,  che  è piu  Settentrionale,  ha  grati  14S.  . • 

Et  il  luogo  ,oue  fi  me  fiala  col  fiume  Gat^e , ha  gradi  140.  i{.  30.  so 

1 fonti  del  fiume,  che  è doppo  quello,  hanno  gradi  151.  . tj,  ■ 

La  congiuntionfua  col  Gange  , i6.  , 

Da  Meandro  fendono  quei  fiumi,  che  fono  doppo  il  Gange  fino  al  fiume  Bcfìnga- 
Et  il  fiume  Sero  fiende  dal  monte  Semantino  da  due  fonti , De'quali  il  piu  Occideto 
tale  ha  gradi  170.  jo.  32.  . 

Et  piu  Orientale  173.30.  30.  a- 

Et  fi  mifcolano  à ^adi  jyi,  , 27. 

Da  i monti  oamafi  fendono  Datata  &Dorio,  Et  Datata  fi  fiende  fino  à Bepìrrò,& 
porlo  fino  à gradi  16^.30.  »8.  , 

Et  Daona  dai  monti  Dama  fi  ,5j.  ^ ie.30 

Et  dal  monte  Beppirro  JJ3.30,  *7.jm 

Et  icotfi  laro  fi  congiungotto  intorno  àgradi  j 60.10.  19.  , 

Et  Sobano fiume  161.30.  13.  . 

Et  quei,  che  corrono  per  V Marea  Chetfiamefi>,fi  mefcolano  inftemc^.Trimamen 
te  dai  do  fi  che  finn  fopra  detta  Cherfinnejò , i quali  non  hanno  nome  alcuno . Da 
i quali  doffi  uno  correndo  per  efia  eberfonnefo  forte  Mttaba , intorno 
àgrati  161.36.  3.  , 

Et  Crifoana intorno  à gradi  \6i.  ; *0.  , 

il  reflo  poi  fa  il  fiume  Talanda 

Tengono  quefia  parte  dal  lato  Orientale  del  Gange  per  tutto  il  lato  fuoiGanga-^ 
ni  primamente  che  fino  i piu  S ettentrionaU.  Fra  i quali  corre  il  fiume  Sarabo . ‘ 
Et  in  ejfifon  queHe  città . 

SapoU 


139.  • 


• 

Stoma 
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StotM  4®*  J4-4* 

Eorùt  ijS.jo.  J4.  • 

fyfj  / _ JÌ7-4®»  SS  40 

Et  fitto  eojloro  fino  i Marmdì  fino  À t Gangirìdi 

2^e  i quali  f re  fio  al  Gange  da  Oriente  fin  queSle  città . 

Boreta  141.10.  19.  t 

CorìgaX^  *7‘*5 

Condotta  • • *45*  • a^.^o 

Celidna  ' 146.JO.  aj.jo 

tAganagora  146.^0.  a.jm 

Talarga  146.40.  ^ ir. 40 

Etfia'l  monte  Imao  & Bepirro  fimo  i Tacoreì,che  piegano  in  tutto  a Settentrio 
ncj . Et  fitto  d’efi  i Corancoli . Voi  i TafialiDoppo  i quali  fipra  Meandro  firn» 
i Tiledi , che  coft  chiamano  i Bafadi , per  efier  di  perfina  piccioU, torti , &groffi, 
larghi  di  fronte , & di  color  bianco . Sopra  Ciradia , oue  dicono,  che  nafie  Cotti- 
mo Malabatro , prejfi  al  monte  Meandro  abitano  i T ameri  jlntropofigì . Et  Co- 
pra la  regione  .Argentea^  oue  dicono  che  fta  gran  copia  di  mettalli  nonfegnati,i  la 
regione  .Aurea  propinqua  à i Be fingiti,  in  cui  fino  molte  mnere  di'  oro . Et  qurìpo 
poli  fono  ancor'ejft  di  color  bianco  ,groffi  di  perfina , corti,  & di  nafi  fcbiacciatoi 
Et  fra  il  monte  Bepirro,  & i monti  Damafi,  nelle  parti  piu  uerfo  Settentrione,fìan 
no  gli  .Aminacbi . Et  fitto  (Ceffi  gli  Indapratì . Doppoiquali  fino  gli  iberìngi . 
Dipoi  i Dabafi,  & fino  à Meandro  i ì^angologì,  ebe  lignifica  mondo  nudo . Et  fra 
i monti  Damafi,  e'I  termine  ebe  i uerfo  i Seni , fino  Settentrionaliffimi  i Cacobij 
Et  fitto  quelli  i Bafanari . Tofeia  h la  regione  Calcitide , oue  i grandiffima  copia 
dirame^.  Sotto  laquale  infino  al  golfo  grande  babitanoi  Caduti  &i  Barrì.  Et 
doppo  quefii  i Sindi . ToiiDaonipreffo  al  fiume  dello  fie fio  nomc^»  Et  di  là  da 
quelli  fino  le  montagne  attaccate  alla  regm  de’  Tirati , ebe  batmo  molti  T igri  & 
"Elefanti  S Et  coloro,  che  abitano  in  qucflo  paefe  ,fi  dicono  effer’huomini  fieri , & 


fi  puopaffar  con  le  faette^ . 

Le  città  & le  uitle  fra  terra  di  quefla  parte  fon  quelle^ . 

Doppo  quelle,  che  fono  già  dette  pre fio  al  fiume  Gange^ . 
Selampura  148.^0. 

JJ.IO 

Cancgi^a 

143.  . 

3^.  . 

Caffida 

146,  . 

31.30 

Eldana 

151.  . 

31.  . 

.Afinamara 

155.  . 

31.30 

Archinara 

163.  . 

3ì,  . 

Fraterie 

170.  . 

^1.20 

Suanagura 

145. JO. 

ÌP30 

Sagoda 

155. zo. 

ip.io 

Anti- 

r 


i/ftnìna 
Salata 

'Hjndamarcotta , nella  quale  }' 

Tslaado  ^ 

.AttnagHTO  ». 

Àlaniena 

*r ofale  metropoli 
%Alofanga  • 

^difaga 

Cimara  , 

Tarifara 

*Tugma  metropoli 
^rifabio  • 

Vofinara  • 

'PanJafia 
Sipiberi 

T rtglifon  regìa , ietta  altramente 
Trilingo 

Et  in  quefla  fi  dice,  che  fono  i Calli  con  la  barbai  ì 
Ili  i il  regno  dì  Tegu^ 

lanigera 
J{ingiùeri 

,/igimeta  • 

T amara 
Daona 

Stareura  metropoli,  detta  parimente 
Maliura 

Laftppa  i6i. 

Bartuaora  l 

Et  nelC  ^ urea  Chtr forme fo 

Jj^ira  Cnigafola,  & sian  fono  due  città  itluflri  in  òialaca . 

Bilonca 

Cocconugara>  - " j5o. 

Tarra  lói.tC^ufhot,  40 

TalauJa  • lói.d'^njiro  i.  gp 

L’ Ifole , che  fi  dicono  ejfere  uìcine  alla  detta  parte  deW India  fon  quefìc^ . 
Bagae,ita  i 149.J0.  p 40 

Et  in  quella  è grati  ct^ia  di  concbil:j . Et  dicono , che  i fuoi  abitatori  uan  fcmpre 
nudi,  ó'ft  clnamano  ^gmiti . Et  ui  fono  ancora  tre  ifole,  chiamate  Sinde  degli 
Mntropofjgi.  il  mtg;j  delle  quali  ha  gradi  ifz.d'^nflroS.  40 

Di  buona  Fortuna  . ; • 1 45 . i S-fotto  t Equìnotiale 

Tt  Barujie 


E. 

J»7 

i5i.  . 

*9-  J 

165.40. 

38.30 

173. 

>8.  . 

146.30. 

37.  . 

*47-«5. 

«4.40 

150.  . 

153.  . 

*4.15 

I59.J0. 

*3-  . 

170.  . 

37.15 

M9.  . 

33.15 

153.73. 

33,15 

158  70. 

11.70 

163.15. 

31.50 

165.  . 

11.30 

1 70.  t 

31.15 

*54-  • 

18.  • 

4 e i papagalli  bianchi. 

163.70, 

18.15 

166.  . 

18.  .' 

1 70.40. 

18  40 

173.  . 

18,  . 

165.  . 

15.40 

li.JO 
l J.JO 
13. )0 


4 .qo 
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Btrufie  cinqui^ . il  fnei^o  dtUe  quali  ha  gradi  1 5 2.40.  S^utlm  5 . !• 

£r  in-  quelle  fi  dice  che  jianno  gli  jintropofagi . Etjono  fmtlmcnte  tre  altre 
Ifole  (f  Antropofagì  > chiamate 

SabaiibcJ,  ìicuimexpha^aii  160.  cT Aulirò 8.  j® 

Jfola  di  Inbadio , che  Ogni  fica  or^o . Laqual  dicono  ciré  èf'ertihjpma , & che 
bagrandiffima  quantità  d'oro . Et  ha  la  fua  metropoli  ne  i confila  i Occidente  <jr 
verfo  Settrn'rione  chiamata 

Argentea,  laquale  ha  gradi  l6j,  AufhaleS  *5® 

Et  il  termine  Orientale  ha  gradi  tó^.d’  A’ijlro  8.  « 

Tre  ifole  de' Salii  i.  ìlcuime%phagradi  tqi.df  Aufiro  jé 

Et  qrei , che  ut  abitano  fi  dice  chehan  la  coda  come  fi  dipingono  i Satiri  Etne 
ne  fono  poi  altre  dicci  continue , nelle  q.  tali  dicono  che  le  nani  coi  chiodi  di  ferìO 
fon  ritenute  dalia  calamita , che  è in  quei  luoghi,  & però  le  incatenano  <^le  flrin- 
gono  ò fermano  con  ti  aui  di  legno.  Ec'fono  anco  in  quejieglt  Antropofagì,ì  quali  fi 
chiamano  ManioU.ktUme%p  loro  ha  gradi  iqz.it  Aulirò  » 

IL  SITO  DE  I SINI 

Tur  deWundecinuTauolafAfié, 

*^Hoggì  la  China 


Sim  terminano  da  Settentrione  con  la  detta  parte  di  Serica . 
Et  da  Oriente  & da  Me"^  giorno  con  la  terra  incognita . 

Da  Occidente  con  t India  fuor  del  Gange , per  la  detta  linea  in/in» 
al  Golfo  grande^ . Et  con  e fio  golfo  grande , & con  qui  Ilo , che 
chiamano  Ferino  ,,&con  quello  de’  Sini , abitato  da  gli  lcbthio~ 


Doppo  il  termine  del  golfo  preffo  alt  India  • 
Bocca  del  fiume  Afpitara 

175.  . 

16.  • 

Fona  del  detto  fiume  che  fono  nella  parte  Onentale  del  monte 
Semantino  t8o.  . 

26.  : 

Bramma  città 

176.40. 

12.JO 

Becca  del  fiume  Ambajh  • 

177.  . 

IO.  . 

Fonti  del  detto  fiume 

175».  . 

M.  . 

Bpbaiia  città 

177.  . 

S.  5® 

Bocca  del  fiume  Sene 

176.1®, 

6.  30 

Jifptio  promontorie 

I7J.  . 

4.  • . 
Sene 

i 


/ 


INDIA  FVORI  AL  GANGE. 


^0  del  golfo  Ferino  ^ a.  • 

Promontorio  de' Satiri  175,  Equinoitiale 

Golfo  dei  fini  178,  . ».  »o 

Et  nel  golfo  de’ Sini  abitano  gli  Etbiopi  Icbtbiopbagi 
Bocca  del  fiume  Coniare  . tjy.d^^uflro  7.'  . 

tonti  del  deuo  fiume  180.  » . 

Oue  fi  congiunge  col  fiume  Seno  17J.  Equìnottiale 

* Cattigara, porto  de’snù  Cautam  i-jj.it^ufìro  8.  jo 

Di  quella  regione  le  parli  piu  uerfo  Settentrione  abitano  i Semantini,  /òpra  il  mon 
te , chiamato  pur  Semantino . iotto  cotìoro , & fono  il  monte  Hanno  gli  ^cadru 
Doppo  i tjualigU  ^ffiitri . Vofcia  prefio  al  Golfo  grande  gli  jtmbafii , eff  intorno 
Àgli  altri  golfi  I che  feguono , Hanno  i Sini  Ichthiopbagi 
Le  città  fi-a  terra  de' Sini  fon  queficj , 

^catara  , lyS.io,  n.15 

*^fpitra  175-^0.  \6.t% 

toccoronagara  f]9.d'^uHro  ». 

Sa;raxa  i8o.d'^uHfO^. 

*Et  Sine  metropoli  1 80.  dt^uftro  3.  , 

Et  non  pero  dicmo , che  ella  babbìa  le  mura  di  metallo  •^ome  forfè  alcuni  ba^ 
neon  detto  d (crino  auanti  à Tolomeo^  ne  altra  cofa  degna  di  memoria , ò notabi- 
le^ . Et  i circondata  andando  da  i Canigari  uerfo  Occidente  dalla  terra  incognita 
che  abbraccia  il  mar  Vrafiode,  fino  à Vrafo  promontorio,  dalqual  comincia , come 
già  fi  dijfe , il  golfo  del  mare  a fiero , che  congiunge  la  terra  con  Bapto  promonte 
rio , & conle parti  ^uHrali  di  ^ggnia . 

IL  SITO  DELLA 

ISOLA  TAPROBANA. 


TAVOLA  DVODECIMA  ET  VLTIMA  D’ASIA.’ 

/ 

<lutfìa  IJola  oggi  fi  chiama  Samotra , 0 Sumatra , & e fatto  firn- 
periodi  quattro  Bei 

Cori  promontorio  deW India  fia  incontra  il  promotorio  deWlfoU 
Taprobana,laquale  anticamìte  fichiamaua  l'ifola  di  Simondo,%^ 
ora  fi  chiama  Salice.  Et  i fuoi  abitatori  fi  chiamano  communcmeu 
te  Sali  I coperti  quafi  tutti  di  lunghi  capelli , come  quelli  delle  don 
ne*  fit  nafceappo  loro Bffo,  Mele , Ciengiouo , Merfiti , Giacinti, 

Tt  a «innetal- 


fi» 
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Ziaca 


CapacU 

Tinmui 


126.  « 

12.3» 

1 76»  » 

12.30. 

124.  . 

IX. 20 

173.30. 

10.2Ò 

123.70. 

8.  50 

17  2.  . 

7-  45 

122.20. 

6.  15 

124.30. 

3-  - 

112.  . 

5-  • 

122.20. 

3.  40 

121.  . 

2.  46 

12  1.30. 

I. 

1 20.30. 

I.  . 

121.40.  Equinottiale 

3.20»  .Aufirale 

I. 

126.  Boreale 

t.  ► 

C-  metalli  tt ogni  fbrte , d'oro  d’argento,^  di  tutti  gli  altri^  ftmilmente  Elefiaui 
tr  Tigri . Il  detto  promontorio  adunque  j cbejia  dirimpetto  à Cori , 
ba  gradi 

Et  fi  cbijma  il  promontorio  Borea 
. Et  talli  a defcrittione  fla.  in  quello  modo  . 

t>oppo  il  promontorio  Borea  > ebe  ba  gradi 
Calibu  promontorio 
Margana 
iogana  titià 

^nirismundo  promontorio  * 

•Bocca  dii  fiume  ioana 
fonti  dii  detto  fiume 
Sindocanda  città 

Torto-di  Priapide  » 

^nubigara 

Tra  fide  golfo  * 

Tromuntorio  di  Cioue 
Tdubarta  città 
Bocca  del  fiume  ^gano 
Fonti  del  detto  fiume 
Odoca  città 

Tromcntorio  degli  Eccelli 

Dogana  cutà  ^ fagrata  alia 

Luna 

Corcobara  città 

Città  di  Dionifio,  ouer  di  Bacco  •^Volibano 
Ceteo  promontorio 
Bocca  del  fiume  Baraco 
fonti  del  detto  fiume 

Botana  città  Turabacata 

Torto  di  Mordo 

^bastata  città  net  promontorio  <^Mandaricam 
Torto  del  Sole 

Lito  grande  , 

Trocuri  città  nel  promontorio 
Rigala  porlo 
ojfia  promontorio 
Bocca  del  fiume  Cange 
fonti  del  deuofiume 
Spartana  porto 
*f{agadÙia.  città 


12J. 

12J. 


^ujìrale  i. 
^uflrale  i. 


istf».  ^uiìrale  7.  » 

t2j  1^0. ^uflraU  7,  20 
iqo.  ^ufìraleì.  }o- 
iqi  30.^uSlrt/le  7. 
ìjl.jo.  Boreale  i» 


20 


128.  Boreale!. 

0 

131.  . 

1. 

20 

131.  . 

2. 

20 

; 131.  . 

}• 

>5 

130.  . 

4- 

0 

130  15 

4* 

40 

131.  . 

5- 

40 

1 30.40. 

6* 

30 

1 30.  , 

7- 

3» 

129.  . 

7» 

20 

127.  , 

7- 

»5 

129.  . 

8. 

3» 

.128.  • 

8.  30 
Golfo  di 

* 


1 


. I N D I A F V.  0 R T ALO  A^f  G E:,ì  f 
jGolfo  di  Tanto  ■ ■ — uS.jo. 

9p  ;• 

•tAnubingara  città 

Tacem 

I 38.40. 

4P 

Modulo  mercato 

Tinder  porto  famofa 

128.  , 

U.ip 

Bocca  del  fiume  Fafio 
Fonti  del  detto  fiume 

\ 

117.  • 

l^6.  . 

. IX. ip 
8.  . 

*ralacori  mercato 

1 ió.20. 

1 1.40 

Dippo  U quale  è Borea  promontorio 

I monti  notabili  dt  quefia  Ifola  fon  quei , che  fi  chiamano  Calibi . Da  i quali 
fcaiJono  i fiumi  Fafio  «jr  Gange.  Et  il  monte  Aialeà . Dal  quale  fceniono  ifinnii 
Soana  .A  gano , ^ Bafaco . Et  fono  fotta  quello  monte  inftno  al  mare  i paftoli  di^ 
gliEJcfanii. 

Tengono  di  quefi’lfola  le  parti  piu  Settentrionali  i Calibi  ,e  i Modutti . Et fòt 
to  queflt  fonagli  Anurogrammi , « i ìqagadihi , Et  fattogli  .Anurogrammt  flattr 
nogli.Soani . tt  jotto  i h(agadihi , fono  t Senni , Et  ancor  fono  quelli  fonq  i Sin~ 
docandi  utrfo  occidente , & fotta  d'effi  fino  À ipafcoli  degli  Elefanti  Hanno  i Bu- 
mafani  ; e i farachi  uerfo  Leuante^ . Sotto  i quali  fono  i Bocani ,ei  Mordali  » 
Et  piu  Meridionali  iMpgandani , e i Hanigirf.  , 

Le  Città  fra  terra  « che  fono  in  quell' ! fola,  fon  queiìe 


jlnurogrammo  regia 

124.10»  8.  40 

*Maagrammo  metropoli 

127.  . 7.  IO 

^difamo 

* 129.  . 5.  . 

Toduce 

124.  • 40 

ylifpada 

126.20.  40.  . 

Tqacaduma 

128.  jo. Equinotialec 

tt  dauanti  alla  Taprobana  è 

una  moltitudine  tC Ifole , le  quai  dicono  efier  in  nu 

mero  mille  trecento  fettant' otto 

Et  quelle  > che  fon  nominate , fon  quefle 

F'angana 

120.15.  11.20 

Canatra 

121.40.  II.  15 

Ifola  degli  Egidif 

118.  . 8.  jo 

Ifola  de  gli  uccelli 

119.  . 8.  jo 

Monache 

116.  . 4*  15 

^mmine 

117.  . 4.  30 

Carco 

118.  .Auflr.  . 40 

Felico 

ìló.jo.Auftr.  2.  40 

Erette 

120.  .Auflr.  2.  30 

Calandadrua, 

131.  .AuHr,  5.  30 

fratta 

125.  .Auflr,  4.  20 

Bajìa 

126.  .Auflr.  6.  JO 

Balaca 

119.  .Auflr.  5.  30 

.Alaba 

131.  Mu/ir.  4. 

Cumara 

133.  .Auflr.  1.  40 
labi 

SOMMARIA 

DESCRITTIONE 

DELLA  TAVOLA  ; 

DiTVTTALATERRA. 

I 

A NOSTRA  ttrra  abitabile  i fiata  dhifa  in  trcj 
Continenti , ò tre  parti  di  terra  ferma , da  quegli  anti- 
chi i quali  particolarmente  con  molta  diligenza  ne  ftrif 
fero , & ban  lafciate  relationi  ò trattati,  tome  in  ifttria 
di  c 'tafcuna  d'tfie , a t quali  anchor  noi  prelhamo  fede 
i quali  in  parte  habbiamo  ueduti  i luoghi  efrle  prouin- 
eie  Hefie , & parte  ribabbiamo  intefe  da  loro . Là  on- 
de ci  ftamo  di^ofU  di  uoler  mettere  in  queflo  luogo  il 
modo  da  poter  figurare  in  difegno  la  tauola  uniuerfale 
dì  tutto  il  mondo . AccìocIm  non  manchi  alcuna  cofa  importante  & utile , per  or 
namento  delfifloria , & per  rifuegliare  tjr  affotigUar  la  mente  di  colora^  ehi  fi 
dilettano  di  fapere^, 

V E L L A parte  della  noBra  terra , che  può  abitarfi, termina  uerfo  Orj  B N 
T B con  quella  terra  incognita , che  è attaccata  co  i popoli  della  grande  Afta  i ea 
$ Sini  ,&  coi  Serici  : 

y BRSo  A/ezogiornO  termina  fimilmente  conia  terra  incognita 
la  quale  è d’intorno  al  mar  d’india , & che  abbraccia  F Etiopia  ,cbehàM  BZo 
GIORNO  della  Libia , chiamata  Agifimba . 

DA  Occidente  termina  pur’ ancor  con  la  terra  incognita  Ja  qual  com 
prende  ilgolfo  Etiopico  della  Libia . Etpofeia  termina  con  tOceano  Occidentale , 
che  è à lato  alle  parti  Occidentalifjìme  delia  Libia , & dell’Europa , 

ET  SETTENTRIONE  termina  con  l’ Oceano  Jl  quale  abbraccia  [ 
fole  BritannUe , & le  parti  Settentrionali(fme  dell'Europa . Et  fi  chiama  Ocea- 
no DB  ve  ali  Doni  o»  S A R »A  T I co.  Et  termina  parimente  co» 
quella  terra  incognita , la  quale  è attutata  à i patfi  Settentrionaliffimi  dilla  gran- 
de Afta , della  Sarmatia , della  Sciihia , & della  Serica . 

DEI  Mari , che  entrano  fra  terra  nella  ttrra  abitabile , il  mar  noflto  co  i 
fuoì golfi , cioè  lo  Adriatico , f Egeo  > la  Tropontide , il  Tonto,  & la  palude  Mto- 
tide  ,fi  me f cola  con  f Oceano , folamente per  il  flretto  Erculeo , facendo  quel  Sìret- 
SO  ài  mare  come  un  ifìmo  a fimilttudine  di  Chtrfonefo , 

J L mare  Ircano , chiamato  ancor  Cafpio , è cinto  tutto  dalla  terra,  alla  guifa 
dì  utt'ifola  in  quanto  alla  ttrra  firma , che  gli  è incomra . 

, * Similmente 


¥ 
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etmate , il  quMle  da  quello , che  fi  fcrìite  per  Alcjfanirìa,  e lontano  6*gradì,&j  o 
minuti , & borre  quattro  equinouìaUt  & dal  femicircolo  orientaliffimo , e diftante 
. farti  1 8o,  i 2 bore  Eqiiinottìali , In  modot  f'  H B la  lunghe^a  di  tutta  la  ter 
ra  cognita  uiene  ad  effer  /òpra  la  parte  dell’ Eqiùnottiale  iìàdij  noiianta  milia , Et 
/opra  quello , che  e JtuHraliJfm» , e ottanta  feì  milia  & trecento , & quafi  trtrt^ 
ta  iiadij . Mafopra  quel  parallelo , che  e Settentrìonaliffimo , ha  iiadij  quaranut 
milia  & otto  cento  cinquanta  quattro . Et  [opra  quello  poi , che  e per  I{pdi , fopr* 
del  quale  fi  fon  fatte  maggiormente  diligenti  mifure , & e lontano  dalTEquÌHOttia~ 
le  ^6  gradi,  è la  detta  lunghrgp^  iiadij  quafi  fettantadue  milia . Et  [opra  queU 
lo,  che  e per  Siene , lontano  daU'Equinottiale  gradi  2j,dr^o  minuti  ,& uiene 
ad  effer  quafi  in  megp  di  tutta  la  largheggi , e fìadq  ottantadue  milia  ^ trecento 
} 6 fecondo  la  proportione  di  effi paralleU  all' Equinotiale^ , In  modo,CHB  la  lun- 
ghegga  della  terra  fita  maggiore  della  larghe%ja,ne  i climi  Setteturionaliffimi  una 
cinqua.itefima  parte  quafi . Et  in  quei  per  i{pdi,  quafi  la  meta  & un  tergo . Et  aU 
trettanto&quafi  un  fefio  in  quei  per  Siene^ . Et  il  medefimo  negli  Auibraliffimi, 
Et  in  quelli  poi , che  fono  fono  l' Equmottiale , altrettanto , & di  piu  un  quarto . 

L A grandegga  del  maggior  dì  onero  della  maggior  notte  nel  parallelo  fra  igii 
detti  piu  AuHrale  e di  ij  bore  Equinottiali . Et  altrettante  in  quello,  che  fi  feri 
ue  per  M eroe^ . TqeW  Equinottiale  e di  bore  ii.  Et  in  quello  per  Siene  di  tg  iSr 
gomintui.  Et  in  quello  per  R^dìdì\^,&  jó  minuti. Tqel  Settentrionaliffmo  poi, 
feruta  per  Tile,  e di  bore  20.  Inmodo,CHB  la  differenga  di  tutta  la  larghe^ 
ga  uiene  ad  e fiere  di  none  bore  Equinottiali . 

ANNOTATIONE. 

In  Q.VI1TO  Capitolo, oucTolomeodefcrhie, o diuilacon  parole  tatto  il  (ito  drlla 
terra  conofeiuta  ne  i tempi  iìioi , fono  piu  co(è  da  auuettire  pergli  liudiofi,chen‘han  biló 
gnu,  roG  intorno  alla  Ipecificatione  dei  termini  ,i>juati  col  ricrouamcnto  di  tanta  altra 
parte  della  terra  fi  fon  mutati , come  in  quanto  alle  ptoportioni . Ma  fopra  la  Tauola  ftef- 
la  uniuerfale  in  difègno , che  fi  metterà  nel  feguente  libro , & poi  fopra  ['altre  Tauole  par» 
ticolari  le  ne  uetradicendo  quanto  bifogna,  &rcrpofitioai  uniuetlali,ch'ioho  da  fare  nel 
fin  del  uolume,uerrannnafar  chiaroil  tutto  , coli  per  quello,  come  pcttiitci  gUaltricU 
quello  libro . 
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ai  BRO  S E T T I M Oi 

DESCRITTIONE 

DELLA  SFERA  ARMILLARE 

CON  LA  TERRA  ABITABILE, 


BVN<^VB  U iefcrittme  del  /ito  dt  tuttala  terra  k 
(lata  già  eonueneuolmìte  e/pofla  con  quello,  che  s’è  det 
to . Ora  non  fora  parimente  fuor  di  propofito  l'aggiun- 
gere ancora/in  che  modo  fi  po/ìa  defcriutre  in  piano  il 
J'emis feria  apparente  dilla  terra , nel  quale  e la  no/lr* 
terra  abitabile, comprefo  dalla  sfera  Armillare . ìqel 
che  molti  fi  fono  affaticati , & par  che  thabbiau  fatta 
molto  fconciamente  * 

Sia  dunque  il  proponimento  noFlro  di  uoter  de- 
firiuere  la  sfera  ^Armillare  in  fuperficie  piana  , che  comprenda  patte  della  terra» 
in  modo  t che  la  uifia  habbia  il  /ito  per  il  quale  fia  per  dritta  linea  a i commuri 
interfegamenti  del  meridiano , che  pa/fa  per  li  fegni  tropici , & diuide  fecondo  he 
lunglxj^  in  due  parti  eqUali  la  terra  no/ira  abitabile  ; & del  parallelo  , che  per 
Siene  fi  /crine  in  terra  , ilqual  parallelo  diuide  ancor’ t/fo  quafi  in  due  parti  equali 
la  larglsegjfi  di  e/ia  terra . Et  le  ragioni  proportioni  delle  grandeet^e  cofit  del- 
la sfera  armillare , come  della  terra , dr  della  lontananza  della  tti/ia  Ulano  in  mn 
do  f che  nello  /patio  di  rnec^o  fra  il  circolo  Equinottiale  della  sfera  armillare  <*r  il 
tropicoefiiuo , apparifea  & fi  uegga  tutta  la  parte  cognita  della  terra;mettrndo  fb 
pra  la  terra  C aulirai  femicircolo  del  Zodiaco,accioche  dal  Settentrionale  non  fi  fae 
eia  alcun’adombramento  0 ingombratione  alla  terra  abitabile , Trefupojie  adun- 
que tutte  queUe  cofe , ligia  detto  meridiana  rapprtfenterà  imagine  o apparentai* 
cTuna  dritta  linea  cadendo  Cafse  della  uiUa  nel  piano  del  detto  meridiano . Et  cofi 
parimente  il  parallelo,  che  i per  Siene,  parrà  diritto  per  la  flefia  cagione . EX 
gli  altri  circoli,  che  ut  s' hanno  a mettere, parranno  riualti  con  le  concauità  loro  uer 
Jo  le  dritte  linee , cioè  i meridiani  uerfo  quella  linea , che  p.:Jft  per  It  poti  > e i pa- 
ralleli uerfo  quella,che  pafla  per  Siene , dT  piu  quei  di  loro , che  piu  /arano  lonta- 
ni daWuna  & dalTaltra  parte  come  per  ft  è manife  fto . Ora  per  fare  una  colai  dt 
fcrìttiont , ftmile  quanto  piu  fia  pojfiìùU  alle  adombrationi  della  uifia , ci  fara  cn- 
modi/fimo  que/le  modo  • 


Sia  il  Meridiano , thè  pajfa  per  li  punti  Eqmnouiari  nella  sfera  ArmiUare. 
Ai  B.  C.  D.intorno  al  centro  E.  & il  diametro  A.  E.  C.  intendendofi  A.  (he  fia 
per  il  polo  Boreale  t&  C.per  l'AuSlrale . Et  prendanfi  le\irconfenmie  B.  F.& 

• D.C.&  B.  H.  & D.  I.  per  le  difianzf  de"  tropici  dalTEquinottiale . Et  A.  K.& 
A>  L,  & C.  M.  & C.  ì^.  cq-tali  alle  fopradelte  per  le  lontanante , che  fono  dal 
poh  Artico  t & dall’ Antartico.  Et  il  diametro  del  tropico  E[iiuo  tagli  la  linea 
A.  E.  nel  ponto  0.  Conuenendo  adunque  > che  il  parallelo, il  qual  pafia  per  Sienep 
babbia  il  /ito  fuo  fra  E.  & A.  Et  la  proportione  della  circonferentia  che  e dal  pa~ 
ralieh  per  Siene  ali' Equinottialc  al  quadrante  è quaft  come  di^à  i^.&  quella  di 
E.  A. al  refìduo  A.  O.quafi  come  di  quattro  a irejbauerà  ancora  E,  A. proportione 
fefquitertft  olla  linea  che  deue  ufeire  del  centro  della  terra,  JPrendafi  adunque  E, 
T.  di  tali  tre  de’  quali  è quattro  A-  E.  Et  nel  centro  E.  & nello  jpatio  t.  P.  fcri- 
uafi  il  circolo  V.  neli'ijlcfio  piano  il  quale  abbracci , er  contenga  la  terra , Et 

diuidendo  una  dritta  linea  uguale  ad  E.  P.  in  nouanta  parti  uguali  d'un  quadrante 
piglifi  E.  di  2 j. parti  & me%a,&  un  terxo,&  E.  S, di  parti  i6.&un  ter:^o  et 

unduodecefmo.tt  E.  T.  diójjmilt.  Ettirifi  V.  E..X.  perpendicolare àT.  ij. 
ebe  fara  per  il  parallelo  per  Siene.  Et  farà  S.il  punto, per  ilqualt  fi  fcriutrà  U 
parallelo , che  termina  il  fine  AuHrale  della  terra  habitabile , & è contrapoflo  à 
quello  per  M eroe. Et  il  pmo  T.  per  ilquale  fi  fcriderà  quello , che  termina  il  fine 
Settentrionale , & pafia  per  Tile.  Et  prendafi  impunto  alquanto  piu  AuShale  che 
S.  fi  come  èT.  Et  congìungafi  T,  D,  Et  filano  continuate  le  linee  D,et 

s' inter fechìno  nel  punto  Z.  Se  dunque  noi  intenderemo  i detti  circoli  nel  piano  , che 
pajfa  per  li  punti  tropici , & per  li  poli  & la  uilla  in  Z.  le  tinee  ueramente  tirate 
da  Z.  per  I.  D.  G.  & L.  ad  A.  C.  faranno  fopra  efia  leincifiom  pej  le  quali  fi 
tireranno  alia  uifla , i fegmenti  de  i cinque  paraUeli , fi  come  per  Pincifione  T . & 
D.  fi  fcriuerà  P Equìnottiale . Et  le  linee  tirate  da  Z.  fopra  M.H.  B.F.elr  K.  con 
giunte  appreffo  ad  A.  C.  faranno  fopra  ejfa  Pincìfioni , per  le  quali  fi  fcriutramn 
le  portioni  de  i medefitmi  paraUeli  che  fonodalPaltra  parte  delia  terra . Et  fimiU 
mente  ancora  ne  i paraUeli , che  fi  hanno  da  fcriuere  in  terra , Je  noi  prenderemo 
fopra  T.  Q.  le  principali  lontanante  daW Equinottialc  ,fi  come  fono  T,  & S. 
fegmenti , che  fi  faranno  fopra  il  femicircolo  T.  y.  per  le  dritte  linee  tirate  d* 
Z.  fopra  T.  & S.  baueremo  i fitti  per  li  quali  fi  jeriueranno  le  portioni  de  i detti  pà 
raUeli , come  fono  S.  d.  fopra  i quali  pigliando  le  dijìantie  de  i me- 

ridiani che  fi  hanno  da  mettere  dalPuna  (fi"  daW altra  parte  del  meridiano  T.S.df 
ancora  fopra  V,  l{.  X,  dritta  linea  fecondo  le  proprie  proportioni  di  quei  tre  parai 
liUifcriueremo  per  li  tre  fegni  fimili , le  particeUe  de  ifottopofli  meridiani , comt 
fon  queUCy  che  terminano  la  lunghe'^a  delia  terra  > cioi  X,  i* 


(i  ftidrAHÌgUerà  alcuno, fe  hahbiamo  leuata  la  figura  che  ^uifeguìtaua  w 
fìeme  conte  fue  annota(ioni,percìoche  erano  poco  utili,  tir  fuor  di  propofito,  & la  fi 
gara  era  malamente  fatta,  & fignata  con  le  lettere.  Laonde  hauendolanoi  rifor- 
mata come  deue  Hare,& polle  le  lettere  à i luoghi  fuoi,&  corretto  anco  ^ueHo  ca 
pitolo,che  era  tutto guafio,l' hahbiamo  pofla  al  luogo  doue  deue  Rare,&  /periamo, 
che  quello  capitolo  non  fari  piu  cofi  difficile  da  intendere  come  era  prima,  tqe  bah 
biamo  uoluto  ingombrare  il  difegno  con  molte  linee,  parendoci  fuperfluo,  quando 
che  dette  linee  s'intendono  efier  tirate  occolte. Quefio  i ben  Sauertire,che  quando 
Tolomeo  dice,che  tirate  le  linee  da  Z.per  X.Ì.D.C.Lfopra  la  Unea:.4.C.  fanno  fa 
pra  detta  linea  rincijìoni , per  le  quali  fi  tirano  i fegmenti  de  i cinque  paralleli,& 
da  per  effempio,che  per  rincifione.r.&  D.fi  ferine  lEqumottiale,Ci'o  fi  ha  da  inten 
dere  in  quefio  modo,chefi  deue  pigliare  non  folamente.D.&  T.ma  ancora  il  ponto 
contrapoflo  aD,cheè  B.&  trouato  il  centro  di  quelli  tre  ponti  fi  ferine  l'tquinot 
tìale,&  cofi  fi  ha  da  fare  in  tutte  l' altre  portioni  de  i circoli . Et  fimilmeutc  nella 
deferittione  de  i paralUli  /oprala  terra,  hauendo  trouato  il  punto  a.  pigliamo  il 
punto  (>.  tanto  lontano  dal  punto  X.  quanto  i lontano  a.  da  V.  ^ cofi  per  i tre  pun 
ti  k.T.P>.  tiriamo  il  parallelo  perTile,&  cofi  fi  fa  dell'altro  parallelo  Aufirale,& 
cofi  di  tutti  gli  altri  diuidendo  la  linea  T.S,  fecondo  le  diflange  de  i paralleli,&tr» 
uando  i tre  ponti  nel  modo  predetto,per  i quali  fi  fet  iuono  poi  i paralleli.  ^ 

6 c O N o O dunque  la  grandegga  delta  deferittione  fi  donerà  adattare  la 
moltitudine  delle  cofe , che  nella  terra  s'anno  à deferiuere . Et  nel  tirare  de'circo^ 
Ufi  ha  daauuertire  &ojferuare,che  pajfando  tutti  per  li  cinque  già  detti  punti,  fac 
eian  forma  ouale,&  non  agugga  nelle  incifioni  dell'eflremo  circolo  di  fuori , accio- 
che  non  faccian  fembianga  di  rottura,  Imperoclse  ancor  quiui  babbiamo  da  farla 
piegatura  conforme  all'altre  parti , ancor  che  le  piegature, che  uengono  a finir  quel 
che  manca, caggiano  fuori  del  circolo , che  abbraccia  tutta  la  figura . IIcIk  fi  uede 
auenir  parimente  delle  armilie  nere , o materiali . Haffi  oltre  a ciò  da  amtertire  » 
che  i circoli  non  fi  facciano  di  foU  linee , ma  con  qualche  conueneuole  larghegga, 
diflinti  con  qualche  colore , chele  parti  de  i ‘circoli  che  fono  oltre  la  terra  fi 

facciano  di  coloripiu  adombrati  ò feuri , che  queW altre  parti , che  uengono  a fior 
prefio  alla  uifia . Et  le  diuifioni  fi  facciano  nelle  piu  proffime  parti  conforme  alle 
ombre , che  fi  fanno  nelT  armilie  uere . Et  il  Zodiaco  caggia , o uenga  fopra  la  tcr- 
ra  preffo  il  piu  .Auiìral  Semicircolo  ,&  per  il  Tropico  crude , & fia  tagliata 
da  e/fa  nel  S emicircolo  Boreale  il  Tropico  efliuo.  Et  in  quelli  noi fcriueretno  ne 

i luoghi  opportuni  i nomi  loro , B fimilmente  ne  i circoli, che  fono  nella  terra  ,fcri- 
neremo  i numeri  delle  lontanange,&  delt  bore, fecondo  che  gli  habbiamo  diui/.ttt 
nella  deferittione  del  mondo  . Et  intorno  al  circolo  che  è di  fuori  ,fcriucremo  i no- 
mi de'  uenti , appreffo  i cinque  già  detti  paralUli  ,ei  poli  ,fi  come  fi  fcriuono , o 
notano  nella  sfera  Armillare^, 


ANNOTATIONE 


J4« 


<ÌT_I.TA  fit  ara  crai  di  Topra  • non  è ne  i Tolomei  Grecia  & ni  e (lata  aggiuimda  Mei 
begli  ingegni  a clic  lo  iecei  Latino  in  Aleniagnaa&cetcamence  con  molta  udlica  dell'm* 
Cendimento  di  tutto  quello  Capitolo  della  sfera  Armillare. 

Pia  coloro  pofcia  a che  n’han  bifogno  a li  dice , che  A a m 1 1 1 a a parola  Latina  . S* 
gnifica  proprio  quel  cerchio  d’oro  <o  d'argento  a odi  che  altro  Gaa  che  portano  per  orna- 
mento ie  donne  d'intorno  al  braccio  a & gli  chiamano  in  Italia  braccialetti . Ciclos  poi  in 
Greco  ,&  circului  io  Latino  non  lignifica  propriamente  quello  a che  noi  in  Icalianodicia- 
■so  cerchioafi  cpitie  fono  quei  delle  botti  a delle  (catole  a & glùttritali  a ancorché  noi  pu/ 
in  alcuni  luoghi , per  fe  ftelii  molto  chiari  o intefi  apolliamo  ufat'ancor  cerchio  ain  ucce  di 
circolo , piu  per  uaghezaa  di  uariare , che  per  altro . Cìrcolo  adunque  apprefló  i Matemaa 
tict  e propriamente  tutto  lo  Tpario  contenuto  dentro d’una  circonfetenza , come  quando  fo 
pradiunacarta,odouunque(iaanoicolcompaira  tiriamo  una  linea  intondoiche  tutto 
quella  fpacio  dì  dentro  in  quella  ruota  a (i  chiama  ^circolo  a & quella  linea  d'attorno  non  c 
circolo,  ma  lacirconfeienza  del  circolo . 

P ■ a c H B dunque  la  detu  parola  circolo,  non  ferue  a rapprefentar  propriamente  mi 
cerchio , come  ronoquei  delle  bocci  ogiialtri  tali,  per  quello  in  tai  bifogni  i Greci  ufa- 
■o  la  uoce  Cricos  a e I Latini  Armilla ,o  ancor  Annulus,&  da  cflii  Greci  fanno  Npnunit  a 
d i Latini  Armillarit , ò Annullarit . Ma  parendo  la  prima  piu  bella  & piu  uagi , l’han  piu 
■fata.  Tanto  adunque  è a dire  tipmfaf , oSphcsram  Armìlarem,  quanto  dire  sfe« 

racompoftadi  cerchi  in  guifa  d'aimille , ò d’anelli,  o d'altre  fi  farce  cofe.  Et  pero  fi  ue* 
de,  cheimaginandofi  dai  Matematici  i circoli  nella  sfera,  o nel  cielo  elTer  fenz'ateuna  lai 
ghezr.a, Tolomeo  comanda  nel  fopradetco  Capitolo  ìttus  fx/nrtlnr* 

fUTil  a'  rin't  ir  AcTawr  avfniirftu , cioè , che  quei  cerchi  non  uno  fole  linee , inacon  alcia- 
■a  conueneuoie  larghezza , 
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DESCRITTIONE 

D E L L’E  S T E N S I O N E.  i 


R A , di  queiio  Hendtmefito  drBa  terra  fi  fara'cotiut» 
neuole  & fommaria  defcrhtìone  in  quefìa  maniera . 
Mettafi  in  un  piano  la  defcrittione  della  Sfera  Armil- 
lare , con  la  terra  da  lei  comprefa . Et  flia  pofla  in'fnn 
do , che  la  uijla  di  chi  la  mira  flia  per  dritto  alle  com- 
muni incifioni  del  meridiano , che pafla  per  li  fegni  tra 
pici , fatto  il  qual  meridiano  Sìa  ancora  la  lunghetta 
della  noflra  terra  abitabile, & la  taglia  o diuide  ht  due 
parti;  & del  parallelo  in  terra  che  fi  ferine  per  SienCf 
& diuide  ancor' e fio , quafiin  due  parti  eguali , la  larghe^fp^  delia  terra  abitabim 
Ic-J,  Et  le  proportioni  delle  grandeo^c  della  sfera , della  terra,  della  lontana» 
o^a  della  uiHa  uengano  à Stare  in  modo , che  nello  fpatio  di  megp  fra  f Equinottiale  » 
e’I  tropico  tSUuo  apparifea  o fi  ueggia  tutta  la  parte  conofeiuta  della  terra , efienda 
il  piu  auflral  Sem’circola  del  Zodiaco , pofio  fopra  la  terra,  accioche  dal  piu  borea 
te  non  fi  uenga  a fare  alcun'ingombratione  alla  terra , che  i poSla  nelTEmiJpheria 
Settentrionale^ . Et  il  detto  meridiano  uerra  a rapprejentar  imagine  o fembian^ 
d'una  dritta  linea  cadendo  taffe  della  uifla  nel  piano,  che  pajfa  per  e fio  meridiane. 
Et  per  la  Viefia  cagione  il  parallelo , che  pajfa  per  Siene  parra  dritto . Et  gli  altri 
circoli , con  le  parti  caue , o ritorte  in'dentro , parranno  riuolti  uerfo  le  linee  drittet 
cioè  i meridiani  uerfo  quella  linea  che  paffa  per  li  poli  ; & i paralleli  uerfo  quella  « 
che  è per  Siene^ , Et  quelli  piu , che  piu  fon  lontani  daWuna  &daWaUra  lor  par- 
te , fi  come  C Artico , piu  inclinato , che  il  tropico  Efliuo , a Settentrione^ , Et  il 
tropico  uernale , piu  che  ttquinottiale  uerfo  Mezogiomo  ,&  ancor  CAntartic» 
piu  che  il  detto  tropico  uernale^ . Et  difpongafi  ancora  la  parte  conofeiuta  dell» 
terra  in  modo , che  il  mare  Oceano  non  la  bagni  da  niun  lato , fe  non  folamente  uew 
fo  i uenti  Coro , & Circio  ne  i termini  confini  o delf  Africa  & dell' Europa^onform 
me  ali’iflorie  piu  antiche^ , 
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EsPosiTiONB  di  tutte  le  deferàtioni  t nelle  qmUi  fi  con- 
tengono 

D’£VRePA  Tauole  io.  Trotàncie  74.  cittì  ixé, 

V 

I>l  Libia  Tauole  4*  Trotàncie  io.  Cittì  5*. 

OILLA  grande  v4sia  Tauole  la.  Trouincie  45; 

Ci^  188. 

|i  CUR  Mettono  ad  efieredituttalaterraabitabik^,  ' - 

Il  T4«o/«  itf. 

S ‘ T Trouincie  S9.  '*  ' 
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Con  qual  propóniracnto'fi  conucnga  far  la  diui- 
' {ione  in  tauole  della  noftra  terra  abi- 


tabile . 


Gap.  I. 


) 


VTT'B  ijueUe  cofe adunque , lequalì in queflo tratta^ 
to  di  Geografia  fi  conuemuan  raccorre  in  uno , cofi  daU 
la  continua  diligenza  dì  coloro , che  fono  andati  attore 
no  cercando  i parft  da  noi  conofeiuti , come  ancora  dal 
la  piu  facile  & piu  propria  maniera  di  deferittione  3 
io  giudico,  che  fieno  fin' qui  da  noia  fojfictentia  fiate 
efi>o(le_t . Et  è ora  da  Aggiungere,  fecondo  il  modo  di 
coloro , che  aitanti  a noi  hanno  ferino , come  in  Jomma 
rio , per  quai  luoghi  fi  debbia  fcriuere  ciafeuno  de'pa^ 
raUeb , & meridiani , che nelladefcrittione s’hautranno da  ordinare^ . Tercio- 
che  faria  cofa  fciocca , che  tutti  luoghi  femplicemente , 0 ferr^eccettione  alcuna  , 
^ ancor  quelli , che  non  caggiono  ne  i detti  circoli , fi  facciano  hautr'apprcffo,h  à 
lato  ^i  fili  de' paralleli  & meridiani  y che  fi  fcriuono  per  ejfi  luoghi^ 

D A P o I che  dunque , noi  habbiamo  fattauna  competerne  ò conueneuole  de- 
ferittione di  tutta  la  terra  abitabile,  in  una  Tauola , da  poterfi  comprendere  dalla 
MÌfia  nofira , fi  deue  ragioneuolmente  ejporre  il  modo  di  far  le  fommarie  defaitlio 
ni , diuidendo  efia  terra , ò Tauola  generale  in  piu  Tauole,  per  poterai  mettere 
tutta  luoghi  conofeiuti , con  chiareTgia , & con  giufia  mifura  dall'uno  all'altro, 
£ ueramente  in  tutta  la  deferittione  necefiario,  per  ferbar  le  proportioni  delle  par 
ti  della  terra  fra  loro , che  alcuni  per  la  moltitudine  de' luoghi , che  ui  s'hanno  à 
mettere  ,fi  allarghino,  & altre  per  non  efierui  luoghi  da  mettere,/}  rifiringano,  ò 
fi  laftin  uote^ . Il  che  molti  non  attendendo , fono  fiati  afiretti  molte  uolte  à conm 
fondere , & guafiar  cofi  le  mifure , conte  le  figure  de' pae fi  nelle  lor  tauole , come 
quelli , che  non  erano  fiati  ben  guidati  daU'ifloria . SÌ  come  han  fatto  tutti  coloro , 
ehe  la  maggior  parte  iella  Tauola  hanno  attribuita  alT  Europa  cofi  per  lungo , r<^- 
me  per  largo , per  riffietto  della  moltitudine  & fpeficT^  de’ luoghi , che  ui  hauea 
no  à metterei  .Ella  minima  parte  hanno  attribuita  all'^Afia  per  la  lunghecfg^  , 
Cjr  alla  Libia  per  la  larghegp^a , per  rifpetto  contrario  al  fopradetto , cioè  per  itpo 
co  numero  de'  luoghi , cheui  fi  mettono . il  che  fu  cagione  che  effi  riuolfrro  il  mar 
iT India  à Settentrione  doppo  l'tfola  Taprobana , impedendoli  la  Tauola , che  non 
potefier  proceder'oltre  uerfo  tOriente  , ne  hauendo  alcuna  cofa  tale  da  potere  feri 
nere  ò mettere  dall' altra  parte  contraria  fopra  la  Scithia  fottopofia  al  Settemrio- 
ne^ . Et  oltre  à ciò  effi  rtuolfcrotOccemo  Occidentale  all'Oriente , aflringendoli 
la  Tauola , alla  lontanan-ga  meridiana . Tercioche  ne  ancor  quiui  non  ui  era  cofa 
aUcuna  neluafio  &grandijfmo ^aùodeUa  Jjbia  interiore,  & deWlndia , che  fi 
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potejjh  mettere  incontra  al  lìto  Occidentale  per  la  moltitudine  de  i luoghi.pt  modo^ 
che  cingendo  cofloro  tutta  la  terra  con  C Oceano  è flato  coaofciutOy  che  cominciorn» 
à defcriuere  errori,& per  conjeguente  tiromo  l’ifloria  à cofe  impoflibili.7ilpi  adun 
que  mila  diuifìone  delle  noflre  Tauole  potremo  fuggir  queflogù  detto  errore , fa- 
cendo i compartimenti  & le  diuifioni  in  modo  > che  te  prouincie  piu  copiofe  di  luo- 
ghi fi  facciano  in  una  Tauola  per  fe  fole  yò  con  poche  altre  infiemeyin  maggiori 
diflange  di  circoli . Et  alt  incontro  le  piu  rare,&  che  contengono  pochi  luoghi  » fi 
facciano  infieme  con  altre  lai  prouincie  in  una  medefima  Tauola , & in  minori  di- 
flange  di  circoli . Vercioche  non  e in  niun  modo  necejfario^cbe  tutte  le  Tauole  fien 
comenfurabdi  tra  loro,  ma  bafla , che  folamente  in  ciafeuna  d'eflefi  ferui  la  fro- 
poràone , delle  proprie  parti , fi  come  quando  noi  dipingiamo  folamente  un  capo  f 
feruiamo  folamente  la  ragione  & la  proportione  di  quelle  cofe , che  fon  del  capo  » 
ò in  una  fola  mano  quelle  folamente,  che  fon  della  mano . Et  in  quelle  del  capo  non 
miriamo  quell^delle  mani,  fe  non  quando  noi  facciamo  fatto  una  figura  tutt'un’huo 
mo  intero.  Ala  fi  come  in  un  tutto  t niuna  cofa  ci  uieta , che  non  poffiamo  farlo 
maggiore  ^ minore , ò crefeerio  mancarlo  t co  fi  parimente  nelle  parti  non  fi 

uieta , che  quando  fìanno  per  fe  fole , non  fi  pofiano  ere  fiere  éf  diminuire  fecondo 
la  capacità  delle  Tauole , in  che  t'hanno  à metterei . Et  oltre  à ciò  nonfara  mol- 
to lontano  dal  nero , fi  come  habbiamo  detto  nel  prituipio  di  quello  uolume , fe  fi 
f arano  in  uece  di  circoli  che  diuidono,  linee  diritte  per  le  parti  delle  T auole  partito 
lari  f & cofi  parimente  le  linee  de  meridiani , che  non  pieghino  o torcano , mafie 
«0  ancor'eUe  ugualmente  lontane,  ò parallele  fra  loro . Tercioche  nella  Tauola  urù 
uerfale  di  tutta  la  terra  i termini  della  lunghegga  & largbegp^  prefi  in  am 
pie  lontanange , utngono  à far  notabili  mutationi ne  gli  uliimi  ò 
eflremi  circoli . Ma  non  cofi  amene  in  ciafeuna  delle  Ta- 
uole particoUri . Et  pero  diciamo,  che  dobiamo  di  < 

uidere  ciafeuna  tauola  nei  fuoi  gradi  fecondo 
la  ragione  ò proportione  del  parallelo  • 
che  diuide  tutta  la  Tauola  in  due 
parti  eguali , al  maggior 
circolo , accioche  non 

ti  conuenga  andar  cercando  per  tutta  la  tauola 
quello , che  uoìgiamo , o che  ci  bifigna 
trouare , ma  cerchiamo  folamen 
te  lo  fiatio  di  quella  parte  0 
grado  daWun  term.ne 
alTaltro  della 
Tauola, 
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• 34<ì  libro 

ANNOTATION9< 

Come  fìdilTenclzi.  Capitolodel  Primo  libro  i nella  Tauola  uniuetrale  lì  meitM 
quali  (ójamence  (utiele  prouincie  principali  di  nino  il  mondo  . &di(flc:  prouincic  mag- 
Biorr  ò minor  numero , fecondo  la  gl  andezza  dello  fpatio  di  eflà  T auola , ò ancor  della  bai 
la  fé  (i,f  I in  globo . Et  ii  uengon  poi  facendo  di  ciafeuna  prouincia  le  Tauole  particolari , Se 
imencr  parm-.cnte  in  elle  le  principali  regioni  ò parli  loto  fecolecina  & luoghi,  pia 
& menu  ancnrVIle  in  numero,  fecondo  la  grandezza  delle  Tauole.  Et  in  queOaintentione, 
cioè  di  elegecrfì  la  Tauola  rnaggiore  ,o  minor  di  fpatio , ronfille  quaG  tutto  que&n  Capi» 
toludi  Tolo'neo  . Il  quale  uolendo  non  (blamente  infegnare  alirui , ma  ancora  render  co»' 
me  ragione  di  quello,  che  intorno  à ciò  egli  ha  fatto,  dice  in  follanza.chenoi  poirumo 
proporci  di  far  le  Tauole  grandi  o picciole , fecondo  che  piu  ci  aggrada,  ma  che  pero  ragiu 
neuolniente  lì  debbia  auuertire  di  farlo  conGderatamente  . ^tche  hauendoa  deferiuere 
una  prouiociagrande  , 8c  popolofifTima , non  ci  eleggiamo  lo  fpatio  d*una  Tauola  p'ccio- 
ii , oue  CI  cunuengafar  la  iluiiGondei  gradi  11  retti  Uiuia.  b coG  Urctti(Iìuii&  confulì  fra 
loro  i luoghi , che  ui  s'iuniioi  porre , O'airincoiitroaurndoi  delctiuer’una  piouiiicia 
picciola  & rara , non  ci  prendiamo  i (Irlo  in  una  Tauola  grande  . oue  conuenga  u dillen- 
oer  fouerchiamente  le  pioportioni  delle  lontananze  de  i luoghi  fra  loro , ò lafciaileineran 
parte  note,  ocadeiui  in  qiiaKli'una  di  quelle  feonueneuuiezze.  nelle  quali  molt[a,che 
foffer  caduti  alcuni  nei  tempi  dauantiilui  ,one'(uoi  medefìmi.  Et  quantunque  chi  ha 
dafar  defcrittionedi  prouincia  picciola  & rara,  potefle,  fecondo  il  già  detto  ricordo,eIeg 
gerii  Tauola  di  fpatio  parimente  picciolo,  egli  iuttauia  hauendo  riguardo  forfè  al  far  tu 
Tauole  in  libi  i ,uue  non  conuenga  molto  il  ridurle  à minor  grandezza . conGglia,  che  in 
uldcafo  fi  mettano  piu  di  cotai  prouincie  picciole  (ma  che  Gen  pero  di  patii  & di  Gii  l'una 
predo  airalira)iaGeme  in  una  (ieffa  Tauola,  come  G uede,  che  egli  baiano  in  molte  di  que 
He  ueutifei , nelle  quali  ha  diuifa  tutta  la  terra  conofciuca  ne  i tempi  Tuoi . Et  poi  che  que» 
He  Tauole  particolari  non  fi  firmo  di  fpatio  molto  grandi , 8e  in  un  tondo  grandidimo , co 
me  è cucca  la  terra,  una  picciola  parte  di  circonferenza(tome  minima  non  che  picciola  uie 
ne  ad  efl'er  quella  d'uiia  di  coiai  Tauole)non  può  mollrar' alcuna  forma  di  tondezza, ma  par 
Uieta  piana,  per'queilo  egli  dice,  che  in  effe  non  importa  in  niun  modo  il  tirar  le  Imre  de 
ì paralleli , & die*  Meridiani , che  Gcn  piegate  o ritorte  neircder  loro,  ma  bada  che  G tiri» 
no  tutte  dritte . Et  Gnalmenrc  hnifee  con  dire , che  la  Tauola  G debbia  diuidere  proportio» 
naumeiite  fecondo  il  Tuo  parallelo  dimezoal  maggior  circolo,  & far  gli  rpaicinieitcì  de  i 
gra  di  in  due  pai  ci,  cioè  ,uuot  dir,  fbcto&  fopra,  & coG  dalle  parti  delira  &Gni(ira,in  ma 
do,  che  quel  numero , che  è nociato  dal  mezu  infufo,Ga  parimeme  notato  dal  mezo 
ingiufo  , acctoche  uolendo  noi  ueder  la  graduatione  d'un  luogo,  il  quale,  per 
c0empio,Ga  pieflu  alla  cima  della  Tauola,  non  ci  conuenifTe  ucoir  eoa 
rocchio  & col  dito  acrcncimente  itrouaie  il  numero  de  igiadi,che 
gli  ileffer  dritti , fe  fofTer  notaci  lolamrnte  nel  margine  da  bilfo  , 
òcoGprr  contrario, 8t  ilmedcGmo  dagli  altnlatidi  efla 
Tauola . Ma  effendo  notati  ugualmente  & diriccanien» 
le  fono  & fopra , & da  i lati , ouunque  ci  ritto» 
lliamo  di  cercare  il  luogo,  non  habbiamo 
à camìnar  conl'ochio  piu  che  il  me» 
zo  della  Tauola  , cuG  pctiun» 
go , come  per  largo  che  è 
quello  ,cheTolomeo, 

r fe  i^n  riflret»  ' , . - 

camente,  ha 

detto  nel  ■' 

• ' rulcime  parole  del  precedente  Capitolo,  & che  GnedeoP  ‘‘ 

Gtiuato  nel  difegno  di  ciafeuna  delle  Tauole  par» 
ticolart  , che  feguiranno  non 
Molto  ftance  in  que» 
ftouolumc, 
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QVAI  COSE  SI  CONVENGAN 
dcfcriucrc  in  ciafcuna  Tauola. 

Cap.  II. 

OM  queflo  proponimento  adunque  noi  habbiamo  dìuifa 
l’Europa  in  diete  Tauole . La  Libia  in  quattro , t at- 

ta V ^fia  in  dodici  ^ Et  in  cii^cuna  metteremo  i fuoi  ti- 
toli in  principio  d'ejje,  fcriuendo  di  quale  delie  tre  parti 
principali  del  mondo  fta quella  Tauola,  quanto  grande 
&quai  prouincie  ò paeji  fi  contengano  in  eSa  ,<^che 
proporlione  al  meridiano  habbia  il  parallelo , che  le  fla 
in  meo^ , & parimente  quai  fieno  i termini , ò i confini 
di  tutta  la  Tauola.  Et  apprefiò  fermeremo  in  ciajcutu 
prouìtuiareUuatione  del  polo  delle  città  fue  principali  fecondala  lunghei^adei 
giorni  maggiori  che  elle  hanno , Et  le  lotUanatKLP  » fecondo  la  lunghe'f^  han- 

no ifiti  loro  dal  merdiano,  che pafia  per  Alefiandria,  ò fieno  uerfo  Oriente , ò uer- 
fo  Occidente , fecondo  l’hore  EÌjuinotiali . Et  Je  coloro, che  Sìanno  folto  al  Zodiaco\ 
babbiano  utu  o due  uolte  tanno  il  Sole  fopra  la  tefia,f*rin  che  modo  efio  Sole  fia 
fituato,  ò dijpofio  alle  conuerfioni  ò ritorni  fuoi , 

, y l haueremmo  anco  aggiunto,qualfleUa  fiJJ'a  habbia  fopra  il  fuo  uertice  ciafeun 

luogo  ,fe  elle  fi  uedefìeroferbar  lelarghcz^  all'  Equinottiale , cioè  fe  elle  paffaf- 
fer  fempre  per  li  mede  fimi  paralleli , Ma  bauendo  noi  nella  noflra  matematica 
tompofitione  dimofìrato  ,che  la  sfera  delle  felle  fife  fi  uolge  alle  confeguemi  riuo 
vjw  ^ rapici , eir  Equinottiali , & non  intorno  dipo. 

U dell  Equinottiale , ma  intorno  à quelli  del  circolo , che  è per  me^o  il  Zodiaco , sì 
tome  delle  Utile  erranti , onde  per  queflo  non  ì pofiibile , che  le  medtfime  fielle^ 
ftatiftmpre  fopra  la  teHane  i mdefimi  luoghi  ,ma'enecefsario , che  fi  mutino  & 
pajfino  alcuìK  d effe  à luoghi  piu  Settentrionali  che  i primi , & altre  à piu  jlufira 
a P<*\tuafHperfluo  il  uolerui  aggiunger  colai  deferittione  di  qual 

fieUe  Pise  habbiano  i luoghi  fopra  la  tefta . Vercioche  à tale  effetto  con  la  sfera 
neUata , mettendo  ilfitofuo , ne  i tempi  che  noi  uoglìamo  ^al  circolo,the  è per  am 
bedue  Ipoli , & portandola  tutta  attorno , al  diuifo  lato  del  meridiano  immobile , 
noi  potremo  confiderare  il  punto  fw,  che  è lontano  tanti  gradi  dall’ Equinottiale , 
qMnti  il  parallelo,  che  tira  per  illuogo  > che  noi  cerchiamo  j ^ comprender  fa- 
cilmente , fe  delle  felle  fifle  ninna  non  ne  paffi  per  quel  punto  .-òfeue  ne  paffin 

ma 0 molte,  &quaU, e quali eUe fieno. 

ORA  hautndo  noidiuifate  tutte  quefie  cofe , igià  da  nenireà  dar  principio  al 

rimanente  di  quello,  che  s'è  propofto. 
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PER  non  pr«nder*errore  ncirincendimenio 'di  qucdo  Capitolo  , come  molcifanno» 
«Qendopur’m  fé  (leQu  molto  chiaro,c  da  incendete,  che  in  clTo  Tolomeo  d ice  douei  fi  nelle 
Tiuole  Icriuer  di  fopra  o da  itaci  nei  margine  bianco,  o nella  parte  di  fuori,  tutto  quello, 
che  in  cialcuna  delie  feguenti  Tauole  lì  può  uedere  olTeruaco , coli  da  lui , come  da  gli  altri 
che  l'hanno  pofcia  fatte  in  difegno.  Oue  fi  uede , che  nella  facciata  d'auanti  è ferino  quai 
piouincic  contenga  quella  Tauola  , che  proporr  ione  al  meridiano  babbia  il  parallelo,  che 
te  palTa  per  mezo,&  quai  fieno  i Tuoi  cernimi  o confini  da  tutte  quattro  le  narri  del  mondo  « 
At  poi  fi  foggiungono  i nomi  delle  ciai  principali,  o piu  illuflri . quante  bote  habbiail  ior 
maggior  giorno,  & quanto  uerfo  Leuanteo  nerfo  l'Occidente  fieii  lontane  da  AlciTandria, 
patria  di  elTo  Tolomeo  , la  qual  fi  ha  tolta  come  per  fegno  o noimaa  tutte  Talcie  di  tutto 
il  mondo . Et  fimilnience  poi  egli  uiene.ouunque  conuenga  , auuertendo  quei  luoghi,  cht 
nna , o piu  uolce  hanno  il  Sole  perpendicolare  fopra  la  teda , & quanto  uicino,o  lontano 
a'I  tropici. ,Ilchc  però  neiTolomeiuolgarifinqni,fi  uede,  non  lo  per  qual  cagionr,lafciaco 
fuori  quali  fenipre.  Noi  poi&  neUe  uecebie  Tauole,  & nelle  nuouehabbiamoaggiuntoui 
alcune  altre  cole  di  piu],  come  io  effe  potrà  uedeifi,  & credo  da  non  ciTer  fc  nonuuii&gn 
tiffime  a gli  (ludiofi  di  bello  ingegno . 

E T perche  T olomeo  fi  douea  ricordar  molto  bene  , che  egli  aicino  al  fine  del  primo 
Capitolo  nel  primo  libro  hauea  detto , che  la  Geografiafra  piu  altre  cole  ci  moftra  & fa  co 
oolcere  Tìiìf  K*rilKOfit^t)irOfJrouiTÌrmi^Ktmrf  cioè  quali  deile  delle  fide  dia  a i luo* 
ehi  perpendicolare  o a dirittura  (òpra  la  celta  ,ora  qui  dice  che  egli  nella  deicricciune  deU 
IcTaunle  lì  come  ha  pode  tutte  Taicre  cofe,  die  nel  detto  primo  Capitolo  ha  dtuiface,cofi 
liaurebbe  polla  ancor  queda,fe  ciò  potelTe  farli  ficuramente  nella  dclcrì  mone  delle  Ta> 
Itole,  le  quali  hanno!  nomi  de  i luoghi  Tempre  fermi  in  un  luogo  ,&cofi  non  può  ederiè 
non  parimenci  Tempre  ferma  ,&inun  luogo  deOo,  la  rcriccuradelnome,oil  legno  della 
delia,  che  ui  fi  notadelopra.  Et  all’incontro  le  delle  uere  nel  cielo  non  idanno  femptè 
ferme  fopra d’un  luogo  , ma  uanno  mutandoli,  & palTando  quà  & là  .dalf  Aulirò  à Setten- 
trione. Onde  nel  uolerle  notar  fopra  i luoghi  nelle  Tauole, fé  perlorte  oggiui  uenide» 
ro  a dar  giudamente  un  altra  uolta  elle  fé  ne  trouerian  lontane . Et  pero  egli  foggiunge  il 
modo  da  potere  in  ogni  tempo  trouar  tal  fituatione  di  delle  fide  (òpra  I luoghi,  con  la  ife- 
radeI1ati,o  ifera  celede  ,&  sfera  folida,  che  fi  dica.  Ethemodtailmodo.  Et  ho  qui  da 
auucrtire,coniene  iToIomei  Latini  in  quedapartefi  uede  manifedo  errore  uicino  al  fi» 
ne  del  Capitolo , ouc  dice , ex  etraiicibus  dellis , per  interpretacione  del  Greco  rùr  ttnA»» 
rùr,  chefieis  ,non , errantibusdoucadire.  Ilche,  fé  non  fia  forfè  auenuto  dalTingannaili 
lui  col uerbo  Greco  l'n^Oi/rirxi,  fenur,  li  porta, o come  egli  traduce, incedac,  parendo* 
gli  per  auencura,  che  il  caminar  fia  delle  erranti,  non  delle  fide,  fi  potrebbe  dir,  che  fod* 
pei  rrror  di  llampa , & che , non  errancibus,  o inerrantibus  fcriueUc  il  ctaduttor  Latino. 

H o poi  da  ricordar  parimente,  come  Toiomeoqui  poco  dauanti  ha  detto  sKimfii/ayitt 
ti  tì  (ix^HftKTKiH  vuuTic'/ei , cìoc  , habbiamo  dimcitiraco  nella  compoficion  Materna* 
cica , egli  lenxa  dubbio  intende  del  fuc  libro , che  con  noce  Araba  hanno  poi  chiama- 
to Almagedo,  & egli  incitulo  fii}JfiHisvu,'TK[ip  , ciocGran  Compofitione , &vtutiodi 
MaiematicaSt  in  edo  fi  uede  trattato  tutto  quello, chequi  Tolomeo  n'allega.  Onde  da 
quedo  (olo  potrrbbono  ficuramente  quietarli  coloro , che  per  uedere  in  quedo  di  Geogra 
na  alcuna  differenza  nei  Climi,  & in  qualche  altra  cola,  da  quello,  che  nel  detto  Almage 
do  ne  fcriue,uoglioho,  che  quedo  Tolomeo  non  follèquclmedefimo,che  fece  il  detto 
Almagedo , ma  alcto  diuerfo , o che  quedo  nome  fi  fia  finto  d'altrui , o coli  nodo  per  erro- 
re , come  pur  fi  uede  aucnire  in  qualch'alcco  libro . Alche  però  io  ho  rilpodo  pienamente 
alerone , ancor  che  per  quei , che  incendono  la  confoimiti  delle  dilc , & ogn' altra  cofa  per 
quedo  bifogno , la  cofa  è da  ogni  patte  cliiatisfima  per  (è  A . 
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QVESTE  SONO  LE  PRO. 
uincieo  prefetture  conofciutedi  tutta, 
la  terra  habitabile^ , 


ti  i L vt  r \ o V ji 

Tamia  x.nel  i.  libro ^ 
jherma  ifola  Britannica 
Albione  ifola  Britannica 
Tauola  i.nel  z.  libra 
Jjpania  Betìca 
J^ania  Lufitanìa 
jjpania  Tarraconefe 

Tauola  j.  nel  2.  libra 
Caìlia  ^quìtonia 
Callia  Luddonefe 
Callia  Belgica 
Celtogalatia  tqarbonefe 
Tauola  4.  nel  1,  libra 
Germania  grande 

Tauola  ^.nel  2.  Kbra 
I{etia  & yindtUcia 
Teorico 

Tannonia  fuperiore 
Tarmonia  inferiore 
lUiria,  & Libumia 
Dalmatia 

Tauola  6.  nel  libro 

Italia 

Cor/ica  ifola 

Tauola  7.  nel libro 
Sardegna  ifola 
Sicilia  ifola 

Tauola  i.  nel  q.  libro 
Sarmatia  (f  Europa 
Taurica  cherfonnefo 

Tauola  p.  nel  3.  libro 
Iapigi  MetxnaSìi 
Dacia 


■'in» , i-i 

t .U‘  ' ■ 

Mipa  fuperiore  •- 

Mipa  inferiore  ’ 

Tracia 

Cberronefo 

Tauola  IO.  nel  j.  libro 
Macedonia 
Epiro 
Jlcaìa 
Teloponnefo 
Creta  ifola 
Eubea  ifola 

Sono  in  tutto  le  frotàncie  iEuro^ 
fa  numero  tauole  io, 

DELLjt  LIBI  U,  . 

Tauola  i.nelj^  libro 
MauritaniaTingitona 
Mauritania  Cefarienfe 

Tauola  2.  rul  4.  libro 
,/Jpica,ò7{unttdia  *- 

Tauola  3.  nel  4,  libro  > ' 

Cirene  fòTentapoU 
Marmarica 
Libia 
Egitto 

Tauola  ^uel^  libro  ‘ 

Libia  interiore 
Ethiopia  fotto  l'Egitto 
Etbiopia  interiore 

Sono  in  tutto  le prouinne  di  Libia 
numero  io.  & tauole  4. 

DEL  L'jtSljl 

Tauola  i.nel  libro 
Il  Tonto  ,&  la  Biiinia 

L’jlpa  ^ 
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L'jift*  propria  t in  emiUFrì^ 
Lkia 

La  GalatU,  nella  qtuk  i la  Vafiagonìa» 
<p"  la  Ifauria 

Tanfilia , nella  quale  i là  Tìfidìa 

Cappadocia 

^rmeniamìnore 

Cilicta 

Tauola  ».  nel  $.lìhn 
La  Sarmatìa  t^fta 

TauUa  j>nel  ^.libn 
ColcUde 
lima 
Albania 

Armenia  maggiore 

Tauola  ^ nel  ^.libm 
Cipro  ifola 
Siria 

Talcflina  Giudea  Ij  ‘ 

Arabia  Tetrea 
Mefopotamia  . - 

Arabia  deferta 
Babilonia 

Tauola  ^.nel6.  libre 
»AlJiria 
MeduT 
Suftana 
Ter  fide 
Tarthia 

Carmania  deferta 


Tauola  éjtel  6.  lihr»  > > 
Arabia  felice  ' 

Carmania 

Taueda  7.  nd  6.  Uhm 
Jrcania 
tiargiana 

Battriana  ' . ' 

Sogdiani 

Soci 

Seìthìa  dentro  almontelnum 
TaMola8.nel6»libro 
Scithia  fuori  del  monte  Itnao 
Serica 

Tauola  9,  nel  6.  libn 

%Aria 

Taropamfadl 

Drangiana 

»4racofia  ) 

Cedrofia 

Tauola  IO.  nel  j.  libro  .y 

ìndia  dentro  al  fiume  Gar^e 
Tauola  ii.nelj.  libro 
India  fuori  del  fiume  Gange 
Sird  . -r 

Tauola  i ».  nel  7.  Ubro  ' . >■: 
Taprobana  ifola  T 

Sono  le  prouincìe  i.Afia 
45  , eSr  tauole  I a.  Onde  le  promncie 
di  tutta  la  terra  habitabile  font  iw> 
mero  8p.  ^tauole  26, 


TAVOLA  PRIMA 

VNIVERSALE  ANTICA, 
di  tutta  là  Terra  conofciuta  fin’ 
a’ tempi  di  Tolomeo , 

BLL'OTT  AVO  librc^oueTolotneomecteleiarcrictionidi  ratte  le 
XX  VI  Tauole  delle  prouincie  della  Terra  cognofciuta  SnVfuoi  tempi  « 
egli  noa ne  inette  alcuna  uniuerfale , cioè  di  ratto  il  mondo, odi  cut* 
ca  la  Te  rra  infìeme . Mauiciooilfinedeiretiima:li  uede  .che  l'ha  fat» 
ca  molto  migliore, SccoQ  molta  piu  diligenza, che  alcuna  di  tutte  Tal- 
tré  . Li  onde  certwente  io  dii ei,  che  a coloro , i quali  primieramente 
n • iT  l'ordine  di  eflb  Tolomeo  ridulferoqueftaTauola  ui>^ 

dilegno , n folTe  conuenuto  di  darle  luogo  appreflo  i cotale  inlcriccionc. 
timo  già  detto  libro , accioche  doppole  parole  , con  le  quali  il  difegnoui**<IiuiIàto,  fé* 
|ui^  lubito  li  difegno  fteflb , si  come  fi  è fatto  in  ciafcuna  delTalcre  Tauole . Tunauia , 
polche  a quei , che  1 hanno  ordinato , i parato  di  metter  tutti  r difegniinfieroe,  comin- 
ciando  ragtuoeuolmente dalTunioerfale , & uenendo  pofcia  à i particolari , potranno  gli 
iludiofi  con  poca  fatica  per  TincelUgenza  di  quella  Tauola  ricorrere  alla  già  decu  inicrit* 
tione.  nel  fine  del  fettimo  libro , inparcicolar  Capitolo,  che  a quello  per  <«o  tiralo. 
Sommaria  delcrittione  della  Tauola  di  tutu  la  Terra.  Óue fi  >•**»  molto  dili- 
gentemente Tolomeo  alTegna  1 confini  à tun-»  «aoola  uniueflàle  di  tutta  la 

terra  conofciuta  fin'  a’  fùoi  tempi , da  cotie  quattro  le  parti  del  mondo , cioè  da  Orien- 
te, Occidente,  Meaogiorno  , & Settentrione  , com'egli  oflerua  in  ciafcuna  dell'al* 
tre  ;_Tauqle  p«iiitolan  , « li^  llende  poi  ad  aflMnat'i  confini  alle  tre  patti , d prò* 
uiiicie  pnndpali , che  chiama  i tre  Continenti  della  Terra  abitabile  , & a defctiuer'an- 
coi  mari , & tutte  quelTalcre  colè,  che  quiui  ciafcuno  perle  lleffo  potrà  uedere , 8t 
fi  è da  lui  quel  Capitolo  intitul«o  Kàip/UAIn’AHs  YnCpRAiJiH,  cioè  Somma- 
ria  delcrittione  , percioche  egli  preluppone  come  già  note' tutte  quelle  colè,  che  in 
uniuerrale,&  in  particolare  ha  dette  per  tutto  quello  uolumefiio.  che  poQbno  apparce- 
nere  a quefta  Tauola  uniuerfale  . La  ouale  efièndo  compolla  di  tutte  le  tre  fopradette  par 
ti,ò  prouincie,  o Continenti, cioè  delTAfia.delT  Africa,  & dellEuropa.  diftinte  ancot’eflè 
nc  Ile  lor  proomcir,non  ui  era  poi  molto  che  altro  dirne,poi  che  à ciafcuna  di  dette  parti 

principalieglinelTottauolibto,  &ancorneireipiecedentihaueadatii  luoghiSc  confi- 
ni loro , in  nmdo  . che  mettendole  infieme  in  un  piano , fecondo  cotai  confini  Se  mifure  lo 
ro,ui«neIa  Tauola  uniuerfale  ad  eflèt  finita,  purché  fi  fèrbino  ancora  in  ella  le  mifure  e i 

8''  "'I  l'bro , cosi  per  largo  come 

per  lungo,  8t  in  quello  lleflo  Capitolo,  ouefommariamente  è tornato  à dcfcriuerla  nel 
fettimo  , gli  replica  in  principio  uniuerfalmente.dandole  da  tre  parti  la  Terra  incoen->  ^ 
da  una  Tela,  o piu  tollo  da  meza.TOceano  ilqual  chiamano  Deucaledonio,  Srr-r «mente  la 
terraincognita . Et  poi  apprelTandofi  al  fine  del  Capirolouieneàfr**^^^'  pirticolarnien 
te  1 fini , oi  terminifuoi particolarmente , (ècondo  lapiiiicoiarmifura  degliulrimi  parai* 
leli  uer  lo  il  Seitenn  ione.St  uetfo  T Aullro.&degliultimi  Meridiani  ueilo  rOrience,&  l'Oe 
cidente,metcendo  il  numero  di  gradi  loto.l'hore  ,che  ne  rifultano  nella diuerfità  de'gior 
BI.&  anco  il  numero  de  gli  fladij , d delle  miglia , cosi  per  lungo . come  per  largo . 

lìr  è di  auuertire . che  Tolomeo  nel  principio  del  detto  Capitolo  molto  ingenuamente 
Confefia,cbeqiuilainucntioae  di  far  Tauola  Vniuerfale  perladefcrictione  del  mondo, 
■OD  è biapteptia , ou,  cbcThaueauo  ancor  fatta  da  piu  alai  dauantia  lui . I quali  celi  mo 
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Ilrad’hiuer  (èguiti  nelle  cofe principati , 9c  neiruninerfalconipaitimenco  Hi  tutu  laTerrt 
abitabile  i ma  d'tiaiierui  ben  fatto  fopra  molto  liudìo,  & corretele , 8c  miglioratale  quanto 
ha  potuto.  Et  ueramente  inquanto  a quell'aiuicbitàdeirmuentione  di  far  Mappamondi, 
o TauoleuniuerCaliindilègnoi  habbtamo  inPropertio . ilquale  elTendo  flato  da  cento  cin 
quanc'anni  prima  , che  Tolomeo , fa  dire  alla  fua  Areiufa , l'criuendo  a Licota  ioamorato, 
ornai  ito  Tuo , 

Cugor  & 2 tabula  piàot  edifceremundot. 

Lequai  Tauulemoftra  per  certo  che  douelTcr’r  (Ter  fatte  con  molu  diligenza  , che  con* 
tenefleroparimcntela  parte  del  nauicare  |Uedendoli,che  lòggiunge, 

Quz  tcllus  fìt  lenta  gtlu  > quz  puttia  ab  xftu. 

Ventus  in  Italiani  qui  bene  uela  ferat. 

ORA  quella  taucla  uniuerfàle  indifegno  6 uede  certamente  efler  fatta  con  moln  di* 
ligenzi.con  tutti  gliordini,con  tutti  i modi,  con  tutte  le  miliire.  Se  con  tutte  Talcre cole, che 
per  tutto  quello  uolume  a i luoghi  Tuoi  Tolomeo  n’hadiuilàte.  EIU  £ un  quatto  della  pal- 
la con  quel  poco  di  piu . che  c flHto  rEquincttiale , cioè  quei  foli  id  gradi , de*  quali  fin‘a 
tempi  di  Tolomeo  a haucua  qualche  cognìtione . S'è  detto  da  Tolomeo  nel  primo  libro* 
& in  detto  Capitolo  fommario  nel  hn  del  lèttimo,  che  la  lunghezza  di  tutta  la  terrò  cono* 
feiuta  da  lui  era  da  Occidente  in  Oriente, cominciando  dairifolc  Foriunate,fin‘aiSini,  & 
Sericani  orientalillìini,cbc  è tutta  gradi  i8o,  fopra  TEquinottiale.  Et  quella  uiene ad  eflere 
lamcta  di  tutta  la  palla , o di  cuiro  il  globo  delui  terra , che  è in  tutto  gradi  jdo.  Onde  ta* 
gliata  poi  la  palla  perraltrouctro,in  modo,che  (iuengaàfar'uii  taglio  in  croce  conquefio 
primo  , uerra  ad  ellcrne  fatte  quattro  parti . llche  può  fenlatameme  ueder  ciafctino  in  un 
pomo  ,o  in  un  per(ico,o  altra  tal  cola.  Et  di  quelle  ciuattro  parti  di  palla.  quellaTauolaè 
una  roÌa,imagìnatarchiacciata , o diBelain  piano.  Il  taglio  ginllo  in  mezo  della  palla  per 
un  uerfo  farebbe  propiio  iieirEquinottiale,  oue  in  quello  dil^no  da  manOniftra  uerfoU 
delira  è fcriito  nel  margine.  Eli  Aequator  horatum  ii , feinper . Eièuncitculo,  o una  li 
iiea  tirata  doppia  Jalfun  capo  all'altro  . Sotto  del  qual’Equatoie  , o Equinottiale  fono  nt^ 
tre  altri  paralleli  notati  nel  margine  con  lettere  anti  parai.  Che  uuol  dirContraparaUelo, 
perciocheqaefli  paralleli  àengono  adelferdi  quidalTEquinoiiiale  contra  i quelli , che 
Hanno  dall'altra  fua  parte  uetTo  Settentrione . Et  dico  di  qua  daU’Equinoctialé  per  parlar 
fecondo  che  ci  uienea  llar’ildilégno  tenendolo  auanti  ditlefo  ,chc  , la  fua  patte  inferiore 
uiene  a darci  di  .|ua  dairEquinottiale,uetlb  noi.  Ma  inquanto  al  fito  del  mondo  la  parte 
Settcmrio.nale  , cioè  quella,  elicne]  difegno  fla  fopra  l'Equioottiale  ,è  la  patte,  cue  noi 
abitiamo  & il  polo  Settentrionale  fi  chiamai!  nollro  polo  commUnemer.ee.  Ora  pei  que* 
fii  pochi  gradi,  che  quella  Vniuetfal  Tauoladi  Tolomeo,  è piu  oltre  che  f Equinottiale, el 
la  nonuien  pero  ad  elfer  piud'una  quarta  di  tutto  il  globo  . Perciochenell'aitia  parte  aU 
l'inconiromancan  X7  gradi  petiinir  tutta  la  larghezza,  uedeodofi  che  di  luttó  il  circuito 
della  palla , che  è grad  i j6o.  il  quarto  farebbe  90.  Et  cuteauia  quella  T avola  non  ne  contie 
ne  fé  non  ,perellèr  gli  altri  lotto  la  Zona  fredda,  o gelala  lòtto  il  Polo.  Talché  quelli 
a/  , che quiui  mancano , ell'codo  piu  in  numero , che  i avi , i quali  auarzano  lotto  rÉqui- 
nottialc , uengono  a far’una  quali  !giulla  ticon.pcnfa , per  clTer  quei  paralleli  uicini  all' E* 
qninoitialc,  iniotnoaImezo,o  uentre  della  palla,  che  fonò  molto  maggiori  di  giro,  clic 
<|uei  uicini  al  Polo  nella  eftremita  della  palla,  la  quale  quanto  piu  dal  mezo  t'acculla  aU'c 
flremita  piu  fa  i circoli . o paralleli  Tuoi  corti . 

Q,V  £ S T O difegno  poi  è fatto  con  tanta  diligenza  & tanto  bene,  che  per  fc  flcITo  G fa 
intender  chiarillimamenie  da  ciefeheduno  fenza  ch’io  mi  ui  ftenda  con  piu  parole  . hauen 
do  negli  Eftremi  paralleli  notati  inumeii  de’  gradi,  i Climi,  òt  la  diuciGta  dcll'hore,8t 
coG  parimente  negli  ellremi  Meridiani . Et  tuttauia  per  quei  clic  n’han  bifogno  non  G la- 
feia  di  ricordare , che  ueggano  diligcntemeoce  le  mie  V mucrfali  Erpolìtioni , che  fon  polle 
&’ principalmente,  il  vi  Capitolo.  Et  che  ueggan’anco  inGrme  ildifcgno  della  TauolaVni 
utrfal  nuoua  con  Tinlcrittume  ch'io  ui  hofaiu  lùpra,oueG  uede  la  diS*crenza  del  mondo 
conolciuco  a tempi  noQri  da  quello  conofeiuto  da  Tolomeo,  con  ognialiracola,  che  per 
pieno  intcDdincoco  di  quefta  Se  quella  Tauola  Vaiuetfàli  potelTe  occotrere. 


D E V R O P A. 

PRIMA  TAVOLA. 

ANTICA  DI  TOLOMEO, 


A prima  Tauola  tEttropa  tontìtne  tifale  BRITANNI-* 
C U B , d'*  t altre , che  le  fon  dattorno  <fcioi  t iberma , Albiom 
ne,  oggi  detta  Inghilterra^  Anglia  yTile,l'Orcadi,  & al~ 
cun' altre , chf  fon  pofle  co  i nomi  loro  nel  fèguente  difegno  fuo  .J» 
I L TaraUelo , che  hamu  in  meo;p , ha  quella  proportione  al 


Meridiano ,cbe  ii, hanno quefi à lOé 


INVESTA  Tauola  tertmna  da  opti  parte  eoi  mare  Oceano  ,cioi  da  Oriente 
eoi  Germanico . Da  Mexpgiomo  col  Brittannico , & con  quello , che  chiaman  Ver 
giuio . Da  Occidente  con  t Occidentale^ , Et  da  Settentrione  con  t Iperboreo  , <jr 
con  quello , che  fi  chiama  Deucalidonio . 


Citta  il  aà  maggior  di  Et  è lontana  da  Alefiattdria  nerfi  Occidente^ 

principali  dUoretimai  HoreMkuti 
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ISOLE  BRITANNICHE. 


Gl  KfiLUèi  0 KJ^S  CELLI* 

~ DlTVT"^*  •V*  non  fi  Mede  che  Tolomee  hdbbiafatu  Tan$^ 

. o-  certameate  cofi  dCefia , cerne  d" ambedue  gli  altri  Continenti  principali  del 
mondo  farebbe  cofa , non  forfè  meno  neceffaria  che  utile  il  far  Tauole  particolari  « 
come  pur  n'han  fatte  alcuni  begP ingegni  moderni  > ep"  com'io  procuro  con  ogni  diU 
gen:^  di  farne  nella  mia  nuoua  Geografia,  quando  cbefta  > che  d Dio  piaccia,  cb'h 
Fhabbia  àfine^ . 

0 V B Tolomeo  dice , che  di  quella  Tauola  il  parallelo  di  me^  ha  quella  pr$» 
fortìone  al  meridiano  ,cbe  uuol  dire , che  à ciafcun  grado  di  qual  fi  ho» 

glia  maggior  circolo  incielo  rìf^ondendo  fejfanta  miglia  nofire  Italiane  in  terra  , 
hifogna  primicramenf»p^>air  dette  6oMÌglia per  loxhe  ne  uerranj  .& per  quel 
la  med^/lma  proptrtionefi  hauerà  tcheà  1 1.  rifondono  j }.  cioè , che  fi  come  q • 
^e  IO.  fan  6o.  cofi  q,  uolte  1 1 .fan  q j.  Onde  i gradi  delia  lungheTtpia  nel  parai 
lelo  di  me%p  di  quella  Tauola  (che  edi^j.  gradi  di  latitudinefiton  fi  hanno  da  mi 
furare  per  6o.  miglia  > ma  /blamente  per  qq.  Et  cofi  poi  gli  eilremi  paralleli , fe- 
condo la  maggiore  ò minor  dijìanga  loro  ,fi  hanno  da  mifitrare^ . Et  quejle  prò» 
por t ioni  auengono  nelle  Tauole , perciocbe  effendo  la  terra  tutta  di  forma  tonda  i 
sferica , & i circoli  maggiori , cioè  il  Meridiano , & t Equmoitiale,  &gli  altri» 
tagliandola,  o dicendola  in  mei^o,  & fiondo  i poli  nelTefiretnità  d’effa  sfera,  h cor 
^ del  mondo , quanto  piu  i luoghi  flarmo  uicini  al  polo , piu  uengono  \ad  hauer  le 
lunght%^  de'tor  paralleli  corte , & cofi  per  contrario  . Et  però  è necefiario , che 
fecondo  che  tai paralleli  delie  proutncie  fono  piu  o meno  uicini  o lontani  aU'Equinot 
fiale , cofi  habbiano  te  lorgiufie  proportioni  da  mifurar  con  effe  le  miglia , che  ho 
terranei  luoghi  k lor  fottopoSli  riffondono  k ciafcun  grado  loro , Di  che  io  toccai 
pur’ in  propofito  uelfannotatione  del  Capitolo  del  primo  libro , & promifì  di  uerùr 
le  poi  effonendo  tutte  di  luoghi  in  luoghi  per  quefìe  Tauole,  come  ho  già  fattoi» 
quefla , & utrrò  facendo  neW altre,  per  efiercofa  importantiffima , & non  ben' i»» 
tela  ò dithìarata  fin  qui  da  altri , per  quanto  in  n’ho  faputo  trouare  ferino . 

A L T R B cofe , che  appartengono  à quefla  prima  Tauola  d'Europa  ’mqtum 
to  alia  Geografia , s’haueranno [opra  la  Tauola  nuoua  , che  s’è fatta  pur  in  difegw 
co»  tutte  t’ altre, & fi  metteranno  iufteme  ordinatamente  nel  fine  di  queflo  uolumc. 


D'Er\pV.A 


D*;E  V R O P A. 

TAVOLA  SECONDA. 

ANTICA. 


A ijual  contiene  la  .fPAGNA  tutta  in  tre  prouìncte,contlfb 
le , che  le  Hanno  appreffo . Il  fuo  parallelo  di  me^o  ha  quella  prò 
pontone  al  Meridiano  ,che  j.àq. 

Confina  quefla  Tauola  uerfo  Orìente  co  i monti  Pirenei i 
Verfo  Mejpgiomo  col  mar  Balearico , & iberico  ,&  con  lo  Hret 
todeUe  Colonne  dH Ercole  fin' al  mare  efleriorc^,  Ferfo  Occidente  con  tOceam 
Occidentale^ . Et  uerfo  Settentrione  con  H Oceano  Cantabrico . 

DX  iVsirANXA,oPort(^dfla* 

C I T T a‘  Il  cui  maggior  dì  Et  è lontana  da  Alejfandria  uerfo  Occidente^  Z 
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SPAGNA  ANTICA» 


ZB  tre  Troubicìe  mUe  quali  qui  Tolomeo  dice  , che  è diuifatutta  U SpagHa,ft 
Mede , (he  fono  Tortogallo , Granata , & dragona . Aia  ora  in  quejli  tempi  nojiri 
i da  diuidere  in  molte  piu  per  famutaticne  de’  l{egni  ^ de’  Confini . 

T ol>  meo  dice , che  U fuo  pdralh  lo  di  mt%p  ha  col  Meridiano  proportìcne  di  j . 
à q.&uol  dire , che  partendo/i  6o  miglia , attribuite  ad  ogni  grado  del  Meri- 
diano y per  4 , ne  uerran  i 5 , onde  sì  come  4 uolte  i 5 fan  60 , così  j «o/re  1 5 
muliiplicando  fan  4^  , & quefUmifurerannoi gradi  di  detto  patalldo  di  mt^o 
di  quella  Tauola . Et  però  doue  à ciafeun  grado  del  maggior  circolo  rijfiondom 
miglia,  à quello  parallelo  non  ne  rijfiondono  fenon^^ . 
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D E V R O P A. 

TERZA  TAVOLA. 

ANTICA. 


<iy  B S T K~terx*  Tauola  d’Europa  fi  contiene  la  CtUìa  m 
quattro  prouincie , °{^  cioè  > ^quitania  > Luddunefe  t Belgica  « 
Tqarbonefe  , ^ con  f Ifole  uicine^ . 

Il  fuo  parÀtlo  di  me^  ha  quella  prepmione  xol  Utridìanot 
che.  a i j. 

Confina  qj^bsta  tavola 
Ha  Oriente  con  la  gran  Germania  t con  l’ Italia , & con  la  Bpùa* 

Da  Mci^giorno  col  mare  Gallico 

Da  Occidente  co  i monti  Tirenei , colT Oceano  ./iqmtanicn 

£t  da  Settentrione  coni' Oceano Britanntco, 


DBLLA  CBLTOG  Alli'a  .Aquitonica  l' 


Citta* 

Il  dì  maggiore^ . Lontana  £.Alefiandrìa , uerjo  Occidente^  j 
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* CALIIA,  O' FRANCIA.' 

f)  V B dice  Tolomeo , che  il  fuo  parallflo  di  me’ii^p  ha  proportione  di  cot 
Meridiano , {che  è proportione  fatto  fefquialtera)  uuol  dire , che  diutdendo  6o  in 
ire , ne  uengon  20.  Et  però  fi  come  tre  Molte  20  fanno  do,  che  fono  le  miglia  afie 
gnate  ad  ogni  grado  del  maggior  circolo,  cofi  2 uolte  20  fanno  40.  Onde  ognigra-* 
do  di  Img^g^ga  nel  parallelo  di  me'gp  della  GaUta  fimifura  per  non  per  do» 

cioè , che  ad  ogni  grado  di  tal  parallelo  rijpondono  40  miglia , 

O G L I o N o alcuni  y che  Galli  fofier  detti  dalla  parola  Greca  CALA» 
che  iMol  dir  latte,  per  effer  quei  popoli  tutti  bianchitimi  : il  che  pero  non  è molto 
iTafièrmare^ . ^ngi  è da  credere , che  ancor  prima , che  la  lingua  Greca  foffe 
filar  fa  in  Tonente , i Galli  baueffer  quello  nome . Et  mafitmameme  uedendofi , che 
Solino  fcriue , che  gli  timbri , ò Gumbri , primi  abitatori  dclT  Italia , che  fu  la  pri 
ma  parte  d' Europa  abitata  doppo  il  Diliiuio , furono  difeendenti  ò fiirpe  de' Gal- 
li , Onde  è da  dire , che  cotal  nome  fofie  loro  antichifitmo , ^ che  uenuti  poi  dal 
f^lfiria , & dair Armenia  nell' Italia , ui  hfciaJferogU  timbri  come  lor  figliuoli, 
& pafiati  oue  è ora  t ^lemagna , m la feiafier’ ancor  de'  loto  ,&o  per  che  cofi  fo 
fièro , 0 per  mantener  P amore  & la  memoria  del  (angue , gli  chiamafier'Germa- 
ni , cioè  fiatelli  ,&efiife  ne  pafiafiero  pofeia  nel  paeje  » che  da  efii  chiamaron 
C A L L I A . Et  trouafi , che  in  lingua  ^ fiirta  Galat , uuol  dire , ondeggiato , 0 
portato  dall'acquea . Et  uolfe  , cheglialiri  popoli  chiamaron  lano , che  con 

quello  nome  Galli , 0 Calati , fi  chiamajfe  la  pofierittd  di  lapeto , di  cui  Gemer  fu 
primo  figliuolo , accioche  con  tal  nome  rellafie  fempre  uiua  la  memoria  della  pri- 
mogenitura , che  altramente  tutto  il  mondo  fi  faria  douuto  chiamar  Gallia,  poi  che 
tutto  il  feme  umano  fu  ondeggiato  inficme  nell'arca , Di  che  fi  può  ueder  appref- 
Jo  lofcfo &Berofo . Et  fi  è ueduto  fempre  per  li  tempi  adietro , che  quella  nobilif 
finta  nazione , ha  pretenduto  , che  quelle  parti  d’Oriente  fi  appartenefiero  d lei , 
come  qua  fi  lor  patria  &■  ereditarie^ . Et  però  fi  è ueduto , chegliottimi  l{e  della 
Gallia  han  procurato  di  leuarle  fempre  dalle  man  de'  cani  ,&fe  ben  poi  da  alcuni 
tempi  in  qui  fi  è fatto  qualche  paufa  in  quello  pen fiero , 0 de  fi  derio , è da  credere, 
che  ilfcme  naturale , & lo  fplcndor  della  fede  elr  religione,  che  in  quella  natione  è 
iìaiojempregraadtfimo , &fopra  tutto  finfpiration  diurna  non  gli  lafcerà  in  que» 
fio  fatuo  debito  loro  degenerare , 0 trajeurarfi  piu  in  lungo , 


D E V R O P A’ 

Q_VARTA  TAVOLA. 

antica. 

£ L L A quale  ft  contiene  la  gran  Germania»  con  tifili 
chele  fon  uicìne^. 

il  cui  parallelo  di  me%p  ha  col  Meridiano  quella  proportìoncj 
che  j.  d 5> 

TERMINA  OyBSTA  TAVOLA. 

0 Oriente  con  gli  laitìgi  MetanafU  ,&conta  Sarrnom 

ria  ^ Europa 

yerfi  Meitpgiomo  con  la  ^tia , Teorico  t&le  due  Tamome^ . 

Ver  fi  Occidente  col  F^eno  fiume  ,&  conia  Gaìlta  Belgica . 

Et  uerfi  Settentrione  con  tOceano  Germanico . 
i)BLLA  GE  RM  A N 1 A» 

1 Terra  Tedefca  • 


Citta' 

Il  mirgior  dì  . Et  h lontana  da  Alefiandria  uerfi  Tonentcj 
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àHor<-J,  Minuti  i 
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CERMANIA.O' ALÈMAGNA.  [ 

tt parallelo  dt  wf  sg*  TauoU  ha  proportione  col  meridiano  che  ba^  ^ 

cioè  fi  come. ^.uolte  12. fanno  6o.  cofi  treuolte  \ 2.fam0  36.  laonde.  36.  migU4 
rifponderanno  ad  (^ni  grado  di  detto  parallelo  ^ 

J K quanto  al  nome , & alla  difcenden%a  de*  Germani , s'i  detto  [opra  la  pre- 
cedente Tauola  della  Galliaf  che  ejfi  fono  della  prima  Hirpe  di  Gemer  nepoledi 
Tqpe  ò lana , ii!r  figliuolo  di  lapetto . Onde  fi  uede  * che  anctr'effi  hanno  continu» 
tir  perpetuo  defiderio  di  fcauiar  S Oriente  lor  prima  patria  > i Cara  infedtli  > che 
la  tengono  occupata , & che  e(fi  Cani  fapendo  qnefio  penfiero , & defiderio , «jr  . 
debito  di  tal  uahrofijfima  natione , tien  feco  odio  come  infinito , & procuran  per 
ogni  uia  di  uolerla  prima  eiìinguere , che  affettar  iefier  da  lei  efiinti , come  jfier» 
che  fila  lorfatale-J . 

ESTÀ  natione  è fiata  qua  fi  fetore  come  un  primo  propugnatolo  alla  ne 
fira  Italia  contrale  incurfioni  de’ popoli  Settentrionali . ufeiti  dalla  Scondia,&  al- 
tri paefit  fottopofii  à Tramontana , i quali  hanno  fempre  bauuti  i primi  contrafii  in 
Germania  per  400.  anni  quafi  continui , Et  [opra  tutto  i Longobardi , che  poi  oc 
caparono  La  prima  & piu  ricca  parte  d’ItaUa , & la  chiamarono  dal  nome  loro . 

/.'altre  coje  appartenenti  à quefia  prouincia  s'haueranno  nella  "ìquoua 
Tauola  d’Memagna  t ò Germania , 


I 


f 


j 


ì' 


DE  V R O P A. 

QJ/INTA  TAVOLA. 

ANTICA. 


^ Qiù/Um  rancia  t Europa  contiene  la  ^ftia,  la  Vìndtliòa , 
rico  t&  le  due  Tamonie , con  tutta  hUiria , & Cifole , che  le 
fon  uicine^ . Il  fuo  parallelo  di  met^p  ha  quella  proportione  col 
Meridiano  .che^^à 


i CONFINI  di  quella  Tamia  . 

J>a  Leuante  gflat^i  MetanaSli , dr  la  Mifia  fuperiorc^  • 

Da  Me:(pgiomo  una  parte  d’Italia , il  Golfo  ^Adriatico  & parte  di  iiaudoma. 
Da  Tonente  y parte  della  Gallia  y & della  Germania . 

Da  Settentrione  la  Cermatùa  Grande , dr  il  fiume  Danubio,. 

DELLA  ^etia  dr  f^indeticia  Vrotància  , 


Citta*  il  cui  maggior  dì 

Et  b lontana  da  ,4lefìandria 

principali  àHore.  Minuti, 

Hore,  Minuti, 

Brigantio  15.  40. 
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yAuguftade’f'indelict  15.  4*. 

Di  "HoricoTrouincia  * 

' I. 

» 

50 
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R E T I A,  V I N D E L C I A.  «J'ft 
IL  parallelo dimexo in  tjHtiìttTuuoU hi  propor tìone  col  Meridiano,  come 
à6o,  cioè,  che  ifuoi  gradi  fi  mifurano  per  ^j,come  del  Meridiano,  o 

altro  maggior  circolo  per  6o,  &ad  ogni  grado  in  qHeSia  parte  rifi>ondono  41 
miglia . 

La  y inde  lì  eia  fp-  la  "Hprica  fi  chiamano  oggi  Bauiera , 0 Bonaria , La  I{etia 
ttogliono , che  prende fie  efuel  nome  da  Heto  l{e  de’  Tofeani,  che  andò  ^niui  ad  abi- 
tar con  quafi  tutti  i fuoi' popoli , efiendo  difcacciati  d'Italia  da  i Calli . Et  queila 
promneia  contiene  oggi  una  gran  parte  della  Sueuia,  con  una  parte  ancor  della  y in 
^li'ia.  La  Vannonta  fuperiore  è oggil' Arciducato  <r,4ufiria,  EtlaTaimonu 
inferiore  ì l’ Ungheria  , 


DE  V R O P A* 

SESTA  TAVOLA. 

ANTICA. 

jl  te  fi*  Tamia  tTEuropa  contiene  t Italia  tHtta»^tlfoladi  C«r 
fica , con  r altre  Ifole , ciré  lorfono  attorno.  Il  fuo  TaraUeU  «.c 
:(o  ha  quella proportione  al  Meridiano , che  rre  a 4. 

/ Confi  ni. 

______  DK  Oriente  il  golfo  ./idriaticOf  filmare  Ionica, 

ha  Me%p  giorno  il  taar  LiguHuo , & il  Tirreno  » con  parte  deU 
F .Adriatico . ^ 

Da  Vonente  le  Ulpe  monti , e>r  la  Francia . 

Da  Seuentrionct  le  Mpe  monti  fono  la  P^tU,  ^ la  F'indelicia,  & t Alpe  1 
ie  fatto  Aprico , chiamato  Caruanca , & parte  del  golfo  Adriatico , 

DB lC  ITALIA. 
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ITALIA. 

fi  TAL  I A fu  molto  Hogamente  thrcofcrìtut  dal  Tetrarca , quando  difln 
ilbtlpaefc^t 

Cb'jtpermìn  parte , e'I  mar  circonda , « VAlpC^ . 

E L L A è dunqHC  quafi  tutta  circondata  dal  mare,  come  ima pemfoUi^mt} 
mfola  è tenuta , ò chiamata  dagli  fcrìttori . La  fua  forma  è quaft  come  una  gam- 
ba , che  cominciando  alla  concauìtà  fatto  il  ginocchio,  ò alquanto  piu  alto,  uiene  ad 
tjìer  tutta  cinta  dal  mare,  fino  aW  altra  parte  fuori  dr  [opra  il  ginocchio , Et  il  ma 
re  dalla  parte , ò dal  lato  di  fotta  uerfo  le  polpe  della  gamba  i il  mare  Adriatico  , 
oueila  mxrau’gliofa , & felici(fima  ^BNETiA;  Et  quello  dalla  parte  difuo 
ri , cioè  dall'oflo  della  gamba , è limar  rirena . Et  alla  parte  del  piede  è la  Cala 
bria , con  Ferra  d'Otranto , & lo  flretto  di  Sicilia  , che  l'è  (rincontra . Onde  fola- 
mente  in  quel  collo  del  ginocchio  uiene  ad  efìerterraferma,  oueèda  i monti  diuìfa 
dalla  Francia  ,&  dalla  Germania . Et  è poi  come  per  lungo  diuifaò  jpartita  dal 
monte  Apennìno , cominciando  quafi  dal  fiume  Faro,à  , & tirando  fino  i 

leggio  di  Calabria  ,fopra  il  Paro  di  Sicilia . 

ÌL  fuo  parallelo  di  megp  ha  proportione  al  Meridiano  dì  jàq,  come  nella  pr» 
cedente  infcrittione  di  quella  Tauota  Tolomeo  ha  detto , Et  quefla  proportione  s'im 
tende , che  partito  6o  per  4,  neuien  i^,&  cofi  per  j uolte  i^,che  fono  ^^,fi 
mi  furerà  ciafeun  grado  di  queflo  parallelo,  & qj  miglia  rijponderanno  ad  ogni  gr a 
do  del  detto  paraUelo 

TVTTo  il  giro,  ò circuito  delTltalia  fi  trouaefier  di  i^^omìgUa,  in  quello 
modo.  Dal  fiume  Varo  infimo  al  Faro  di  td  effina,  ò alla  città  di  Faggio,  fono  9 1 j 
miglia . Da  peggio  al  Capo  dCOtranto  270.  Dal  Capo  d’Otranto àf^enetìa  6 j j. 
Da  t'enetia  al  fiume  Arfa  nelTlfiria  150.  Dai  detto  fiume  fino  al  f'aro , fetnpro 
alle  radici  deWAlpe  >570. 

L A lungheocgn  (T  Italia , che  i dal  Karo  à f[fggio  > fono  miglia  915. 

LA  largheg^  fua  per  trauerfo , cioè  dal  porto  Talamoneà  Mettiamo , fino 
ad  Arimini  fono  miglia  197. 

L’A  L T R.  E cofe  appartenenti  à quella  Taucia  s'haurarmo  mila  fua  Tauola 
nuouayche  è la  fettima  fra  lenuoue,cbe  faranno  uerfo  il  fine  di  quello  uolume 
tutte  infieme  ordinatamente^. 
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D E V R O P A. 

SETTIMA  TAVOLA. 

ANTICA. 
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^ Settima  Tauola {Europa terttient laS  KtLX>  E G VI  A»  &U 
S ici  L t A,  con  Nfole , che  lor  fono  attorno . Il  fuo  TaraUel0 
di  me^  ha  quella proportione  al  Meridiano , 4.  j 

i CONF I KI  SONO. 

Il  mare  da  ogni  partii. 


Da  Leuante  t Adriatico , 

Da  Mexp giorno C africano» 

Da  Vanente  il  Sardo. 

£f  da  Settentrione  il  Lìguflìco , & il  Tirren9 
DeW Ifota  di  Sardegna . 
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SICILIA  ET  SARDEGNA. 
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^ La  proportione  del  fua  parallelo  di  me^pal  Meridiano  i come  4..  ebei 

proportion  matematica  jbttofefquìquinta  . Et  umoI  dire , chefi  come  60.  partito 
per  5.  ne  tùcn  dodici 3&^.  uolte  it.fa  60.  cefi  4.  notte  ii.fa  48.  Onde  48.1*1 
gUa  t dr  non  60.  rijpondono  ad  ogni  grado  del  paraileto  di  me^  di  quefta  tauola, 
L'a  l t r b lofe,  appartenenti  à quefta  Tauob  , t’haueranno  nella  TauoU 
nuona , che  farà  con  t altre  nnoue  ordinatamente , doppo  tutte  queSie  amiche  . 
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D E V R O P A- 

OTTAVA  TAVOLA. 

ANTICA. 


' Ot  T A V A Tauola  (t  Europa  contiene  la  XaRMATI  Atckt 
e in  ejfa^& la  T KV  Aie  K Cherfonnejo. 

I L fuo  parallelo  di  nuT^  ba  queUa  proportìcne  al  Meridiano  t 
che  li. àio. 

^ J JVO  r CONP  I N I SONO,’ 

D A Oriente  il  Botforo  Cimmerico , la  Talude  Meotide , & ilfiu~- 
me  Tonai  prefo  alla  fARMATiA.cfce  knelT.Afia. 

DA  meitpgiomo  il  mar  Tontico,  & unaparte  della Mifia Inferiore tlaDaciap 
gli  Iapigi  Metanafti.  ^ 

D A "Ponente  i monti  chiamati  Sarmatici , la  Germania , dr  il  fiume  Fiflula^- 
D A Settentrione  il  Goljo  yeneduo  ^Oceano  Sarmatico , & la  terra  inco- 
gnita 

DELLA  SARUATI A* 
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SARMATIA  D’EVROPA. 


' ’ .i 


il  parallelo  di  melodi  qucHa  tauola  ha  proportìone  col  meridiano  che  i 
eioijicome  j notte  uinti  fa  6o  coft  j notte  tifa  3 j y&  tante  miglia  è un  grado 
di  tf  urlìo  parallelo 

Zb  sarmatie  fono  due , t una  it  ^/ia,&  C altra  in  Europa , che  i que 
Sìa  dell' ottaua  Tauola,  oggi  contiene  in  fé  molte  regioni,  ò prouincie  nominate  » 

come  è la  "Polonia  maggiore  & minore . La  maggiore  comincia  dal  Ducato  di  Po- 
merania , & occupando  l'uno  & l'altro  lato  del  fiume  f'iSìula , ft  Stende  fino  al  ftu 
me  Odera.  Et  quetli  popoli  furon già  detti  Mandali.  L'altra , ciocia  minore , i uer 
fo  Mexpgiorno , & uiene  à cadérne  i monti  Sarmatici , gjr-  nel  Carpatio  . 

La  Polonia  è prouincia  molto  grande , piana , & abondantifftma  di  ' 
molti  beni , & principalmente  di  mele , & fate , nel  qual  confifle  grandiffima  par 
te  deir  entrate  B^gie,hauendone  non  fulamcnte  del  congelato  datl’acqua,ma  ancora 
del  minerale , ilqual  tagliano  di  folto  terra  àguifa  di  pietre , fi  come  ne  è ancora 
btUiffmo  in  Calabria . y'iue  la  Polonia  fotta  l{e  fuo  particolare  > ilqualeil  !{egno 
mede  fimo  fi  elegge,  & Tonar  a poi  non  come  l{e , ma  quafi  come  fuo  Dio  in  terra  « 
& egli  all' incontro  procura  di  mantener  la  git^tia,  la  pace,  tabondanxa,quanto 
piu  fia  poffibile . Quel paefe  i ricchijftmo  & cop'iofo  d’ogni  cofa  per  il  uiuer'uma 
no  ,ftor  che  di  uìno,  che  non  ui  nafte.  La  gente  è ualorofiffma,data  molto  alle  let 
tere , & alla  militia , la  quale  le  conuien  tener  fempre  in  utgore  per  la  quafi  conti- 
nua guerra, che  haurebbono  co  i Tartari , fe  non  gli  teneffero  à fieno.  Sono  di  belli f 
fima  creanza, fflcnd'idi,&  fopratutto  amoreuoH(ftmi  fìrcortefiffimi  uerfo  iTogni  far 
te  di  foreSìieri,ma  principalmente  con  gl' Italiani, fia  quali  par  che  fia  molta  confor 
mità  dt  fangue , & d’animi.  Il  capo  del  l{egna  è la  Città  di  Cracouia,nob  'iliffima  , 
cclebratiffima  città . Il  ^ diuifo  tutto  tn  quattro  parti.  Le  quali  il  f{e  fuol 

andar  uifitando  Sìando  tre  mefi  in  ciafeuna  d'efie . Et  elle  in  quel  tempo  fanno  le 
fpefe  al  à tutta  la  corte , & quei , che  Taccompagnano.Sopra  tutto  è notabi- 
lifflma  in  qneSìa  natione  la  fideltà , non  folamente  uerfo  il  l{e , ma  uerfo  ciafeuno  « 
grande  0 piccolo , paefano  oforefliero , con  chi  han  da  fare . 

La  tavrica  chersoneso  oggi  è detta  r A R T A R i A minore» 
tir  in  quella  lingua  la  ch'iaman  Gazaria. 
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D E V R O P A. 

NONA  TAVOLA. 

antica. 

jt  Vana  Tauola  Europa  contiene  gli  JAziCi  MBTAMA 
sri,  la  Dacia  le  due  Mifìe , la  Tracia , & la  Chirfonefo.  U 
VitraUelodìmtToha  quella  proportiont  col  iieriduHOtfbebd 
4ì'à6o 

J confini  di  quella  Tauola  fono  t 
Da  Oriente  il  Alar  Vomico , il  Bosforo  Tracio , la  VropomùU  $ 

drl’tUe^omo,  , 

Da  MeTtngiomo  il  Mare  Egeo , ^ w Macedonia  • 

Da  Vanente  la  Varmonia  inferiore , & la  Dalmatia . 

Da  settemrione  la  Sarmatia  tt  Europa . 

degli  lAZlGI.  ' 

iriTTA’  Jl  cui  maggior  di  Et  h lontana  da  ^lefpaidriatterfoOcadentCJ, 

^ aore.Mmm, 
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SETTE  CASTELLI,  DACIA, MISIA  &C. 


Il  parallelo  di  me:^  di  <fuefla  tauola  ha  proportione  col  meridiano  che  bà  4;  i 
60,  cioè  fi  come  un  grado  del  meridiano  è 60  miglia  cofi  un  grado  di  quefio  pa- 
rallelo è 4^ 

Gli  7 a z 1 • ( Metanafìi , oggi  fi  dicono  ^ B T r B Cafieli,&  in  lingué 

loro  Si  BBNBVRC. 

^ L L A parie  Orientale  doppo  cofioro  è la  Dacia  ypaefe  grandijfimo , la  qual 
gente  uoglìonoche  foffer  quella,che  anticamente  chiamarono  G ET  1, ancorché  al^ 
tri , & forfè  meglio , tenga , che  i Daci  foffero  in  quefta  prouincia  dal  capo  Occi- 
dentale , e i Ceti  daU’ Orientale . oggi  tUa  fi  dice  Tranfiluania , ^ in  lingua  loro 
Molgare  Zij]>er . 

E T auuertafi,  che  quejla  Dacia  e molto  lungCy&  diuerfa  da  quella,  che  e Cim 
brìca  Cherfonefo , la  qual  oggi  communemente  chiaman  pur  Dacia , ma  corrotta- 
mente,  douendofi  dir  neramente  O A N i A . 

LK  MISIA  fuperiore,  contien'cggi  la  gojfina  , &lag^fcia,  & la  Seruìa, 
pae fi  affli  piccoli , 

La  MISIA  inferiore  contìen’ la  Bulgaria 

LA  Traci  Aè  quella, oue  e ora  Costanti  ìì  Of  o l\,&  parte  del 
'la  Oncia , che  nel  g , libro  ,&ìn  quella  Tauola  fi  mette  da  Tolomeo . 


♦» 

D E V R O P A; 

DECIMA  TAVOLA 

ANTICA. 


A Decima  & ultima  Tauola  d'Europa  contiene  la  Macedoma^ 
t Epiro  y r Maia , il  Velopotmefo , Creta,  &CEuboea,  con  Plfom 
le  che  lor  fono  attorno.  Il  fuo  parallelo  dimetto  ha  quella  prò* 
portione  al  meridiano  t che  7.  i f, 
l fuoi  confitti  foHOi 
Da  Oriente  il  mare  Egeo , il  Mirtoo , & il  Carpatbio  • 

Da  mejpgiomot  Adriatico,  & t jlfiricam  t 
Da  ponente , Vlomo , & P Adriatico , 

Da  Settentrione  la  Dalmatia , la  Mifiafuperìore  t&la  TrtuU , 


Della  Macedonia. 
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ANOTATIONE. 

£ A proportìone  del panBelo  di  mexp  di  queSìa  prouincu,cbe  Tolomeo  dice  ef 
fer  come  dì  7 <J  p,  ^intende  in  qutfio  modo , che  partendo  60  per  p,  ne  niene  6 ù- 
ine  ter^iEt  cofi  bìfogM  moltiplicar  7 però  & due  ten^i  dicendo  6 Molte  7 fa 
& fette  Molte  due  terTf  fono  1 4 twag  > che  fanno  4 interi  & due  ter:(t  clx  aggùntm 
ni^i  fanno  & due  ter;}  Onde  opti  grado  di  quello  pandlelo  tuderà  ^6  rnim 

glia  &dueter;t, 

L A dichiaratione  moderna  di  tutti  i nomi  antichi  di  quefla  protàncìa  fi  haue- 
rà  nella  Tauola  uniuerfale  per  ordine  iUlfaheto»nilfin  del  libro  » con  tutti  gliat 
tri,  tofi  antichi  t come  modenù. 
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A Trìma  Tauola  detta  Libia  contiene  le  due  Mauritanie , ehi. 
La  Tingitana  f eSr  la  Cefarìenfe , il  fuo  VaraUelo  di  bd 
quella  proportione al  Meridiano  fCheiq.àl  5, 

I SVOI  CONFINI. 

Date  Oriente  PMfrica. 

Oal  me%pgiomo  la  Libia  interiore  prefio  la  Cetulia , 

Da  ponente  t Oceano  Occidentale . 

Settentrione  lo  ftretto  Erculeo  filmar  Jberho$e!r  il  Sardo, 
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^ Il  parallelo  di  me^  dì  queiìa  prima  Tamia  i Africa  ha  proportme  eoi  Mt 
rìdianodi  i3.ài$.cioi,cheficome^.uolte  i^»fa  6o.  cefi  ^ mite  13.  facen^ 
do^2.ftHÌeneadbauere,cl>eadogm  ^ado  di  queflo  parallelo  rifpondoao  5 a, 
miglia  y fi  come  ad  ogni  grado  del  meridiano  ne  rì^ondon  60.  EtqHefla  flefia  mifm 
ra  ^ proportione  ha  parimente  il  parallelo  di  me^  della  feconda  Tamia  ÌA frim 
ca  , che  feguìrà  doppo  queiìa , 

l’ A L T R E cofe  appartenenti  d quefta  Tauola  fi  bauerarmo  nella  moderna  h 
nuoua  di  Mauritania , che  fari  con  [altre  Tamle  nuoue  ordinatamente  doppo  tutm 
te  quelle  amiche  di  T olomeo  « 
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AFRICA. 


Eri  principalmente  da  auueriire,che  quantunque  la  maggior  parte  degli  fcrit 
tori  anttchidf  moderni  mettano  fenga  dijft  reniti  alcuna  la  Lì  Bì  \ per  t^fricdf 
nientedimeno  ft  uede  elprefiamcnce , che  Tolomeo  mette  Libia  per  tutta  la  prouin- 
eia  in  uniuerfale , & poi  mette  africa  per  parte , ò regione  di  ejìa  Libia  i Onde 
nel  4 libro  uien  mettendo  Cuna  & Coltra  Mauritania , la  \umidia , la  Cirenaicat 
la  Marmarica  > l'Egitto , C una  tir  l altra  Ethiopia,  ^ tutte  le  chiama  prouìo- 
eie,df  Tauole  della  Libia.  Et  fra  efìe  mette  una  Tauola,ò  una  prouincia  in  una  Ta 
noia , laqual  chiama  ìiìvn  x<^v« , cio'e  la  propria  Libia.Et  un'altra  Tauota  pjtr 

ttcolare  egli  fa  nel  medefimo  libro  » che  è la  feconda,  la  qual  chiama  Tauola  rti, 
A' ffiHts,  dell' .Africa.  Ex  le  di  per  confai  la  Mauritania  Cefarienfe^,  Onde  fi 
uede  manifeflamrnte  > che  fe  LIBI  AT  Kit  \ foffero  una  Heffa  cofa,  ^ 

finonimi , cioi  che  tanto  uolefìer  dir  Libia,  quanto  Africa , non  metterebbe  egU  po 
feia  C Africa  per  parte  di  ejla  Libia , ò Africa , che  queflo  farebbe  come  dire,  che 
la  parte  & il  tutto  fofìe  una  ileffa  cofa , dr  che  il  tuttofo  fe  parte  di  eflo  tutto,  òdi 
fe  medefimo . 

Il  che  è flato  qui neceffarìo , di  auuertire , per  uederfi , che  ne  poltri  T olot 
mei  tradotti,  han  detto  in  quello  luogo,  la  Seconda  Tauola  d' Africa  contiene 
. C Africa  minore , per  uolere  interpretare  le  parole  Greche  di  Tolomeo , t /nrifet 
wlfctf  TIC  xiPv  »t  Tifi  rif  Affiuif , parendo  loro , che  d dir  la  Seconda  Tauola 

f Africa  contiene  t A frica,  fofìe  cofa  fconcifjìma.  Et  pero  ut  hanno  aggiunto  la  pa 
rola  minore,  la  qual  non  e in  Tolomeo  , & in  effetto  d dire , ò uoler'imendere,  che 
la  Libia  fia  l’Africa  maggiore, &che  l'Africa  fia  la  minore,  noni  quello , che  ha 
uoluto  dir  Tolomeo , il  quale  chiama  Libia  tutta  quella  prouincia , & Africa  una 
parte  d' effa , dt  il  minore  non  i mai  ben  chiamato  parte  del  maggiore , come  non 
farebbe  bene  d dire , che  un  <hto  fofìe  la  mano  minore,  oil  piede  fofìe  la  minor 
gamba . Et  è ben  nero , che  per  efferfi  communemente  fparfo  di  chiamar' Africa 
tutta  la  Ubia,  noni  flato  fe  non  con  qualche  confideratione  il  chiamar  pofeia  Afri 
ta  minore  quella  fua  parte , che  propriamente  Tolomeo  chiama  Africa,  che  molte 
molte  per  fa  rfi  intendere , o fuggir  le  confufioni  c lecito  il  dilungar  fi  alquanto  dalla 
propria  fignif catione  della  uoce^ , Et  queflo  medefimo,  cioi  di  chiamare  Africa 
minore , quella  parte , che  contiene  la  h{umidia , fi  i fatto  ancor  da  piu  altri  fcrit- 
tori  Latini . Ma  ìoqui  parlo  di  qutUo , che  fi  uedehauer  fatto  Tolomeo  autore  di 
queflo  libro . Et  quid  me  bafla  f baueme  folamente fitti  auurrtitigU  fludiofi,che 
n'han  bifogno . 

La  proportìone  del  parallelo  di  megp  di  quefìa  Tauola,  idi  ì } d i^,come  pun 
talmente  quello  della  prima  di  Libia , che  s'e  pofla  qui  ora  precedente  d quefla . 
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>yt  Terza  Tauola  della  Libia  contiene  f Egitto  UlUarnurtca, 
& la  Cirenaica  con  Cifole  , che  gli  flatmo  appreso . il  TaraUeh 
fno  di  meTtp  ha  quella proportione  col  Meridìano,che  j j <j  6o. 
i Confini  di  quefia  Tauola  fono. 
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Da  Settentrione  il  mar  Libico  , dr  tEgìuio , 
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AETHIOVtA 


Tolomaìde  di  Ermo 

45- 

DaAlefi.uerfo  Leuante.  Mi.  j 

Città  grande  di  Gioue  » 

^5- 

Da  AÌefl  uerfo  Leuame . Mi.  5 

Siene 

30. 

Da  Alefì.  uerfo  Leuante , Mt.  5 ^ 

Et  in  quefia  Città  il  Sole  una 

uolta  Como , fla  Jopro  la  cima  della  tefla 

degli  abitami,  quando  è nel  Tropico  efliuo  | 

Città  degli  Ammi 

50. 

Da  Ale  fi.  uerfo  Toneme . Mt.  io. 

Oaft  la  grande 

45* 

Da  Alejf.  uerfoToneme . Mi.  5 

Miofformo 

45- 

D.  A.  f'.  L,  Mi.  1$ 

Berenice 

30. 

D.  A.  y L.  Mi.  15 

Et  anc(fra  in  qui^a  Città  il  Sole  fla  loro  /opra  la  tefla  una  udta  Can- 


no, quando  è nel  Tropieo  eiliuo , 

■ ,1  ‘ 

ANNOTATIONE; 

1 L TaraUeto  di  me:^  di  quefia  Tauoloyche  ha  proportìone  di^jà  6o,col  Me 
ridiano , fecondo  che  Tolomeo  dice  , s’intende  , che  àciafcungrado  ^ queftoparal 
lelo  rifondono  5 j miglia  • 


DI  LIBIA 

TAVOLA  QJ/ARTA 

ANTICA. 


I», 


A {Quarta  & uàima  Tauola  dell*  LIBIA  cotittate  la  Libia  m. 
tenore , VEthìopia,fotto  L Egitto  & CEihiopia.meriore , con  tifi 
le  > che  lor  fono  attorno . il  TaraUelo  di  megp  ba  quafi  la  mede  fi- 
ma  proportione  col  Meridiano . 

1 fuoi  confini 

Da  Urieme  l’Arabico  Golfo  > ^ il  mare  Eritreo  t&il  golfo  Barbarico  i & tata 
parte  del  mare  Indico  . 

Da  Me^iomo  la  Terra  incognita 

Da  Toneiue  la  Terra  incognita , & t Oceano  Occidentale 

Da  Settentrione  le  due  Aiauritanie  > P Africa  t la  Cirenaica , fp-t Egitto» 

Della  LIBIA  Interiore 

Citta'  lidi  maggiore . Da  Alefiand.  uerfo  Tenente^ . 

principali  Hore.  Minuti.  Hore.  Minuti, 

Autolala  ij.  5*.  3.  so 

Et  ha  una  uoàa  tanno  il  Sole  perpendicolare  fopra  la  tefta  quando  e 
nel  1 ropico  ejliuo 

largita  la.  $5.  3.  30 

Et  il  Sole, due  uoàe  tanno  le  Ha  fopra  la  tefiay  lontano  dal  Trt^Ufi  efii- 
uo  , ambedue  le  uoàe , gradi  qg.  fm.40. 

Tamondocana  13.  . t,  30 

Et  riceue  il  Sole  fopra  la  tefia  due  uolto  tanno , quando  e lontano  dal 
Tropico  efliuo  nell'una  & neU’altra  uoàa  » gradi  ^3,  mi  40. 

Gira  13.  5.  I,  40 

Et  riceue  il  Sole  due  uoàe  tanno  fopra  la  tefia  f quando  i lontano  dal 
Tropico  efiiuo  > gradi  40.mi.50. 

Carama,  13.  ao.  1.  io 

Et  ha  il  sole  due  uoàe  tanno  fopra  la  tefia  sfiondo  lontano  in  ambedne 
dal  Tropico  efiiuo  gradi  35.  o. 
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D I L 1 B I a; 

HtlTE.  T H I O P I A fono  f Egitto 

1 B C 1 T T A‘  ' Udì  maggior  Da  Mefiaud.  utrfo  Ltuatno 
principili  Horc^t  idinMi»  Horct  Mnutti^ 

"Hafata 

Et  ilSole  due  uolte  tomo  lefia  [opra  la  teila,  lontano  dal  Tropico  efti~ 
noia  ambedue  ,gradi  3i,mL  io. 

Heroe  *1»  ®*  ®*  5 

Et  ricette  due  uoltet  anno  il  Sole  [opra  la  tefla  * ePendo  lontano  dal  Tro 
pica  eftiuo  in  ambedue  > gradi  4$  « mi.  40 
Tolemaideydelta  delle  fiere  1}.  . •-  »o 

Et  in  effa  il  Sole  due  Molte  tanno  fta  perpendicolare  [opra  la  tefla  » lon- 
tano in  ambedue  dal  Tropico  efliuo  gradi  45 , mi.  ao. 

^duli  ti,  40,  o.  15 

Et'Jja  il  Sole  due  uolte  tanno  [opra  la  tefla»  quando  i lontano  in  ambe- 
due dal  Tropico  efliu»  gradi  60. 

Dira  ti.  40.  o.  S5 

Et  due  uolte  tarmoriceue  il  Sole  [oprala  cima  della  tefla  » quando  k 
lontano  in  ambedue  dal  Tropico  ejliuo  gradi  6 a. 
kiofito promontorio  la.  30,  l.  ^ 15 

Et  ha  il  Sole  due  uolte  tanno  [opra  la  tefla , ejjindo  lontano  in  ambe- 
due da  l Tropico  eftiuo  gradi  67,  mi.  1 5 
jlremata  ti.  ao.  i»  jo 

Et  riceue  due  uolte  tanno  il  Sole  [opra  la  te  fta , quando  è lontano  in  am 
beduedal  Tropico  eftiuo  gradi  75. 

annotatione. 

ESTÀ  Tauola  ciotil  fuo  parallelo  di  me  3^0  come  Tolomeo  dice , ba  quafi 
Ut  medeftma  proponione  col  òderidiano  , cioè,  che/t  come  ad  ogni  grado  del  àitri- 
diano  rtffiondono  60  miglia , tofi  fanno  parimente  in  quefto  parallelo 
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ASIA* 

TAVOLA  PRIMA  ANTICA. 

jl  prima  TauoU  deWAfta  contiene  il  Tonto , la  Bitinta  ytìrV 
fia  propria , la  Licia , la  Galatia,la  Tanfilia^la  Cappadocia,^  la 
Cilicia . Il  fuo  parallelo  di  me%p  ha  quella  proportiont  col  Meri- 
diano, che  3 d^. 

„ , _ /Confini. 

Da  Oriente  t Armenia  mag^ore , & parte  della  Siria . _ 

Dame%pgiorno  i mari  Carpathio  » di  Licia  di  Tanfilìa , lo  Hretto  di  Cilicia  * 
Cjr  il  golfo  iflico . 

Da  ponente  il  Bosforo  Tracio , la  Tropontide  » f EUe^onto , & i mari  Egeo  > Ica- 
rio , & Mtrtoo , 

Da  Settentrione  il  mare  Tontico . 

DELLA  BITINIA' 
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« 

L A proporttone  del  partdlelo  di  mejp  di  quefiaTauola  è la  medefma  con  quel 
la  della  fefla  df  Europa , cioè  t comedi  j che  uuol  dire  > che  partendo  per  q, 

le  6o  miglia  , che  rijpondonoad  ogni  grado  del  Meridiano , ne  uengono  15»  cirsi 
co  me  4 uolte  1 5 fan  60,  così  j uolte  1 5 fanno  4$ , & per  tanti  fi  mifurano  igra 
didi  quefio  paraUelo  * cioè  tcbeq^  miglia  ,&non  60,  rifondono  à ciafeun  firn 
grado . 
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fi 


D E L L'  A S I A. 

TAVOLA  SECONDA  ANTICA. 


A feconda  Tanola  delT ^fia  conitene  la  Sarmatìa,cbe  è neW^fitu 
Et  d filo  parallelo  di  mex$  ha  quella  proportìone  col  MeritUMO  ». 
cbe-jà  13. 

1 Confini 

Da  Leuante  la  Scithìa , ijr  parte  del  mare  Cafpio . 

Da  M.ej$gtomo , -parte  del  Tonto  Buffino  » & la  Colchidc  > & la  iberìa , & 
f Albania, 

Da  Tonenteda  SarmatiaiPEMropa,<Sf  la  palude  Meotide,^  il  Bosforo  CimtnerUo> 
Da  Settentrione  la  Terra  incognita 

'lldìmagg, 

principali  Horc^i  Minuti» 

Ermonaffit  jj.  jq. 

Enantia  ij, 

Tonai 

Tiratnbe  i6.  15. 

rj.  ,5, 


Ba  ^lefiandrta  uerjo  Leuante^». 
Horc^>  Minuti, 

O.  30 

o. 

o.  35 

e.  35 

40 


ANNOTATIONE. 

^eWOttaua  Tauola  antica  <T  Europa  fi  è detto , che  due  erano  le  Sarmatie  prefi 
fi  àgh  oiakÌH  ttunaim  Europa,  che  contiene  oggi  la  Tolonia  &c.  [altra  in  Afita, 
la  quale  tqueHa  , Et  quantunque  molti  Scrittori  moderni  uogliano,  che  qùefta 
SarntMia  ^fiatica,  fiala  propria  Mofcouiamoderna , nientedimeno  altri  tengo- 
Mo , che  non  tutta  quefia  Sarmatìa  fiala  Mofcouia , ma  quella  fola  parte  di  ejfa  Sor 
^atta,  che  Tolomeo  nel  quinto  libro  chiama  Sarmati  Iperborei ,& Samati  Bafit 
lict . Ma  piu  commmetnenteuogUono,  che  quefia  Samaiia  fia  perla  maggior  par 
te  chiamata  oggi  fitto  il  nome  di  Tartaria . Et  altri  autori  jòne^  i quali  cefi  [una, 
tome  faina  di  queUe  due  Satinai tt  chiamano  Scithìa , benebepare  » cbeuniuerfat 
Mente  foglian  chiamate  Scitbi  tutti  ipopoliSettentrìonali  » 
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fARJ  HYRCANI  MARtr. 


i^v  B S T A prtuincia,  ò Tauola  tC tempi  dì  Tolomeo  fi  Mede  che  era  molto  rarm 
di  citii . Ma  è pur  tuttauia  molto  celebrata  nelle  fue parti  dagli  Scrittori . Ter- 
eioche  qHÌHi  ut^Uono  che  fojjer  tMma%prù , donne  cofi  bellicofe  & iUuSlri^  che  al 
meno  di  quindi  hauefiero  origine^.Quiui  e il  monte  Caucafo^  Monti  Iperborei, 
le  colonne  <tMlefiandro,&  la  flan^  regia  deigran  ^ Mitridate^  Oltre  che  ella 
e poi  ancora  prouincia  iUuftre  per  ricetto  de'fmi  confini , che  Tolomeo  tu  mette 
in  qnefla  fua  infirittione , & che  fi  hanno  nel  difegno  della  Tauola , oltre  che  anco 
ra  buona  parte  Sejfi  s'haueratmo  nella  Tauola  feguente , che  farà  la  T et^a  pur^an 
tica  delTMfia . Et  quefla  medefima  Tauola  fi  e dijìefa  modernamente  fotta  il  no» 
me  di  Mofeouìa , che  e fra  le  nuoue^ . 

Il  parallelo  di  me^p  di  quefla  tauola  hà  proportìone  col  meridiano  ^chejài  i» 
cioè  fi  come  partendo  6o  per  izne  uien  5,  cofi  moltiplicando  7 per  cinque , utng^ 
no  tanti  miglia  contiene  ciafeun  grado  di  quetto  parallelo . 


D E L L’  A S I A; 

TAVOLA  TERZA. 

ANTICA, 


A TBr'za  TauoUielTA/U  contiene  U Colchidct  FlherUi 
F Albania , & F Armenia  maggiore^ . llTaraUelofuodime^ 
ha  quella  proportione  col  Meridiano  ,cbe  li  ii<i. 

I Confini  di  queila  Tauola fono  , 1 
Da  Oriente  paru  del  mare  Ircano  » efr  patte  ddU  Ìieiìd  « 

Da  Mrgpgiomo  la  Mefopotamia , & FAlfiria . 

Da  Tenente  la  Cappadocia , & parte  del  Tonto  Buffino  • 

Da  Settentrione  la  Sarmatia  y che  inelF  A fia» 
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ANNOTATI  ONE. 

che  rijpondono  à ciafimi  grado  del  Meridiano  ,periK,w  uemon  a 

& i fuot  popoli  fi  chiamano  in  lingua  loro  Mengrellt,  gir  tutta  U C^cbide 
ma . con  riheria  , e>c.  chiaman-iggi  ComanS.  Et  inZlruol^  S^^  ’b  a 

chiarnan  o^t  la  Giorgiana , ò uogliono  almeno , che  fiaparte^efia  fcJlaP^ilJt* 
ma  i^iore,gir  fono  Crifiiani.  Et V albani UfefouTbia^tS^ 

mla^rAli  ^ • Et  quella,  che  oggi  communemente  chU 

vJ;  I * ® Jondug_j,  Luna  chiamano  Grande,  omavviore  ÀdUG^0m 

qual  dicono,  che  fi  mde  ancor  ifuiui  chiara»^  Et^tomaueUa  ' 

fr^>^‘‘uitrenominatiJfimfiumi,Eufiatt,Tigre,g^^raJfe^  ^ ' 


D E L L A S I A 

TAVOLA  QJVARTA 

antica. 


! ElTjlfiala  Quarta tTauol*  contiene  Cifro, la  Siria  tU  Giudea, 
l‘ArabiaTetrea,Pjlrabta  Diferta , Babiilenia , & la  Htjopom. 
tamia . il  VaraUelo , che  lepafia  per  mejp , ha  qudU  proporti^ 
ne  al  Meridiano , che  ^ i 6, 

I fuoi  confini 

Da  Oriente  tA$ria , &•  Suftana , & porte  del  golfo  Verfico  .> 

Da  Mntpgiomo  Finterier  golfo  Arabico , & F Arabia  Felice^ . 

Da  Vanente  la  Cilicia,  & ilgolfo  ifjico,  & il  mar  di  VamfiUa,  deUa  Shrìa,& parte 
delFEgUto . Da  Settentrione  lo  fheto  df  CUtcia , parte  di  Cappadocia  ,&  parte 


della  grande  Armenia . 
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IONE. 

Sotto  il  parallelo  di  w«(o  di  quefU  Q^rta  Tamia  ijlfta  ogiii grado  fi 
mìfura  per  5 o,  cioè , che  ad  ogni  grado  rijpondono  5 o miglia . Tercioche  bauendo 
il  defto  parallelo  proportione  col  Meridiano  di  5 i 6,  /i  come  6 mite  io  fan  tfo, 
che  fono  le  miglia  rifondenti  a ciafcim  grado  del  Meridiano  ,cofi  ^ mite  io  fa» 
50,  & fono  quelle , che  rifondono  d i gradi  di  qui  fio  parallelo , 

Contiene  quella  Tauola , come  ha  detto  Tolomeo,  tifila  di  Cipro,  la  Siria,  Va . 
lefiìna , ambedue  t Mrabie , la  Mefopotamia , & Babillonia , Et  quantmque  i» 
quefia  Tauola  Tolomeo  non  afiegni  i confini  fé  non  d tutte  infieme  ,tuttauia  nel 
Quinto  libro  gli  aflegna  particolarmente  d ciafcuna  d’eJJLj . Cipro  è Ifila  fama- 
fiffima  per  infi f iti  S crittori  cofi  di  profa , come  di  uerfo , i quali  per  la  bellt^  ó' 
felicitd  di  quel  paefe,  di  fiero  , che  ella  era  fagrata  d yenere_j . In  efia  è Vafo  , 
oggi  Baffo,  Salamìna  ,oggi  F amago fia  ,&  piu  altre,  che  nel  difegno  ,&  nella 
particolar  defcrittione  nel  5 . libro  pofion  uederfì . 

Della  Siria , ò Soria , della  Valefima  , ò Giudea , & cofi  deU'Mrabia , della  Me 
fopotamia , & di  Babillonia , compre  fi  in  quefia  Tamia  da  Tolomeo , s'hauerd  nel 
la  particolar  Tauola  nuoua  della  Soria  , & Terra  Santa , che  fi  è fatta  per  dificiu 
dimento  di  quefia  . 

£ da  auuertire  che  i gradi  della  largh^  di  quefia  tamia  fono  malpoflì,  perdo- 
che  doue  e notatonelliiìremi  meridiani  39  mi  fior  29,  & cofi  figucndo  fin  alla  fi- 
ne , che  doue  i notato  49  uol  fiar  3 9, 


D E L L A S I A; 

TAVOLA  QVINTA 

ANTICA. 


jl  QHhaa  Tavola  deWjtfìa  contiene  t^JJìrìa  la  Sufiana^la  MCm 
dia  I la  Terfia , la  Tarthia , & la  Camania  diferta.il paraìlel- 
lo  fuo  di  me-ip  a qHelia  proportione  col  Meridiano  » cbcéfàj, 

I SVOI  CONFINI. 

Da  Oriente , .jtrìa . 

Datnexpgiomola  Carmania  ,&  ilGolfoTerfico. 

DaTonente , Babilionia , la  Mefopotamia , & parte  deìT jlrmermmaggiore^ • 
Da  Settentrione  parte  del  mare  Ircano , & la  regione  Ircania . 
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ANOTATIONE. 


Z A proportìone  del  fuo  paraLelo  di  mcT^  col  Meridiano , ajjegnata  da  Tolo- 
meo dimoflra , che  folto  queHo  parallelo  ogni  grado  importerà  48  miglia  , elen- 
io ella  come  4 i 5 , cfef  jì  come  5 uolte  i ifan  60 , che  fono  le  miglia  rifponien- 
ti  al  Meridiano , coti  4 uolte  i a fanqS , che  fono  le  tijpondemi  à qucflogià  det 
to  parallelo . 

VA  s S I R I A , uoce  fatta  per  auentura  da  Aflur,  che  la  diceanogli  Ebreìi 
oggi  fi  dice  in  lingua  loro  A^mia  . La  città  fua  principale  era  già  Bahillonia, 
ou'era  la  fianca  fregia , la  quale  fcriuono  che  era  tanto  grande , chegiraua  da  48 
miglia  noflri , cir  hauea  le  mura  coft  grafìe , che  ui  potea  no  andar  carrete , in- 

(ontrandofi  Cuna  con  l’altra  non  impedir/i . I Saraceni  la  chiamaron  Faldaca  » 
onde  il  "Petrarca  la  chiamò  ancor’ egli  Baldacco  y ancorché  alcuni  efìiofitori  ui  dica 
nofufo  multe  dance , per  far  che  Baldacco  fia  luogo  in  Fioremia  . lUhe  fecero 
credere  anco  à me  da  cert'anni  à dietro . Tolomeo , come  fi  può  chiaramente  ue- 
der  nel  fine  del  5 . libro , chiama  Badillonìa  tutta  quella  regione , & Caffegna  i con 
fini  da  tutte  quattro  le  parti , come  fuol  fare  ad  egni  prouincia  > defcriuendo  mol- 
te città , & fiumi,  & fia  efìe  mette  ancor  la  città  Bahillonia  fatto  q 9 gradi  di  lun 
gheg;ga  ,&  di  larghe:^a , La  qual  città  (ggi  è disfatta , & i Turchi  chia- 
man  quel  luogo , òqueUe  reliquie  & uefligie  fue , Babil . Et  auuertafi , che  nella 
Marmarica , ò nell’ kgitto , Tolomeo  mette  un'altra  Bahillonia  fatto  62  gradi  ^ 
minuti  i$.di  lunghexjia  ,&  30  di  larghcgj^ , ancorché  io  temo , che  in  quel  6 2 
fia  errore  di  fcrittura  ò Jlampa,i^r  che, debbia  dir  6 1 , per  ejfer  luogo  tanto  uicino 
aie  antica  Menfi , che  alcuni  oggi  dubitano  quat  d'efìe  due  fojfe  quella , che  dicor! 
oggi  il  Cairo  y ò à quale  fiefìe  piu  uicino . Ter  quefla  Babillònia  a’ Egitto  paffa 
il  fiume  Traiano , & per  quella  deW  Affiria  paffa  T Bufiate . Etquiui  \embrottOy 
primo  fuo  l{e , uolfe  edificar  la  gran  Torre  > chegiungefìe  al  Cielo,  oue  fi  fece  poi 
la  diuifione  delle  lingue  y come  narra  la  Bìbianel  Cenefi.  Et  in  parte  di  quefla 
prouincia , & parte  della  Media  era  quella  natione , thexhiamaron  Caldei  > dati 
piu  che  altra  gente  all'  Aerologia , 

D E L (.'a  L T R B proutneie compre fe  in  queHa  Tauola , fi  dirà  nella  Tauola 
Buona  di  PERS  I Al  la  quale  quei  cheordinaron  quello  Tolomeo  fearoper 
rapprefentar  quelle  proutneie  nel  modo , che  fi  trouan'oggi . 


vi  --  I • 


' ' • 


D E L L A S I A. 

TAVOLA  SESTA  ANTICA. 

A SefU  Tauola  d^^fta  contiene  rabia  felici, 
Carnunìa  con  tifale  i che  lor  Jonappreffo,  Ilfuo  paraUelo  di 
tne^o  baquella  ragione  al  Meridiano  ,che  ix  à li. 

I Confini  di  quefla  Tauola  fona, 

Da  Oriente  la  Cedro  fa , il  mare  indico , 

Da  me'gpgiomo  il  mar  Indico  il  mar  Eritreo 

Da  Ponente  il  golfo  .Arabico. 

Da  Settentrioneje  due  Urabieja  Tetrea , & la  Oìferta , & U golfo  Ter  fico , & 
la  Carmania  dijerta . 

Dell’ .A  R A ■ I A Felice  « 

I * ^ maggior  Da  .Ale foni,  uerfo  Leuaute 

principali  Hore^.  Minuti,  More.  Minuti, 

Madeone  ij.  15.  ©.  40 

Et  il  Sole  due  uolte  tanno  Iella  fopra  la  tefla , quando  e lontano  dal 
Tropico  eftiut  gradi  ji.m.io 

Tudni  ij.  o.  o.  jo 

Et  riceue  due  uolte  t ano  ilSole  fopra  la  ttflajdtano  dal  Tropico  efliuog.q.j  .m,io 
Mu-ga  I».  50.  o.  55 

Et  hù  il  S ole  due  uolte  thano  fopra  la  tejla, lontano  dal  Tropico  efliuo  gr.  5 j ,m.  1 5 
Dcele  12.  45.  I.  o 

Et  hi  il  Sole  due  uolte  tarmo  fopra  la  te  fa , lontano  dal  Tropico  efliuo  gr.  5 p. 
.Arabia  mercato  12.  40.  i.  20 

Et  hà  il  Sole  due  uolte  tarmo  fopra  la  tefla, toUno  dal  Tropico  efliuo  gr.  6o.m.jo 
Canemercato  12.  45.  i.  ^5 

Et  hà  il  iole  due  uolte  tano  Jopra  la  tefla, totano  dal  Tropico  efliuo  gr.  5 7.  m.j  o. 

CfrM  i^.  JO,  I.  JO 

Et  hà  il  Sole  due  uolte  thanno  fopra  la  tefla  fontano  dalTropico  efliuo  g.i  i.m.to 

iZ-zM  17,  j.  ,,  o 

Et  hà  il  Sole  due  uolte  tanno  fopra  la  tefla,tontano  dal  Tropico  efliuo  gr.  j p. 
Ornano  >5  1.  10 

Et  due  unite  tanno  ha  il  Sole  fopra  la  leHa,  lontano  dal  Trop,  efliuo  gr.j  j.m.lo. 
Manambe  ij.  . I,  o 

Et  due  uolte  tòno  hà  ilSole  fopra  la  tefla, totano  in  ambedue  ddTr.efl.g.^^  .m.20 
Sabbaia  13.  o.  i.  j 

■Et  hà  il  Sole  due  uolte  tanno  fopra  la  tefìa,lontano  dal  Tropico  efii.gr.^^.m.  20 
Sabe  II.  45.  I.  o 
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Et  il  fole  due  uolte  t hanno  le  fla  perpendicolare, lontano  dal  Trop.efì.g.  J 6.m.  i • 
Saffar  la.  55.  1.  5* 

Lt  rtceue  due  uolte  Channo  il  fole  /opra  la  tejlajontano  dal  Trop.efii.  ; i .n>  45 
L'ifola  di  Diofcoride  11.  i.  45 

Et  hà  il  iole  due  uolte  Canno  fopra  la  tejla , lontano  dal  Tropico  eBiuogr.66. 
Serapiade  Ifola  ij.  a.  15 

Et  riceue  il  Sole  due  uolte  Canno  fopra  la  teila,lontaao  dal  Trop.efii. 
t/ippbena  ifola  i j.  jo.  l,  a 5 

Della  C A R M A N 1 A 

Carmana città  Elegia  ìj.  jj.’  ».  40 

^rmu^a  ij.  ^o.  a.  ij 

Et  hà  il  Sole  fopra  la  tefia , quando  è nel  Tropico  efliuo» 

Samìdaca  ij.  aj.  »,  J5 

Et  due  uolte  Canno  hà  il  Sole  fopra  la  tefia, lontano  dal  Trop.  efliuogr.  ij.m.  t$ 
Carmina  Ifola  ij.  j.  ».  45 

Et  riceue  il  Sole  due  uolte  Canno  fopra  la  tefia  fiontano  dal  Trop.efli.gr,  40.1».  5 • 

ANNOTATIONE. 


della  fr,f,rtUae  dtl  faraStlt  ii  t Aulii  li  , >»»/  dir  T tl$met , tht  f,tl,  tfmtm 

f Mattel,  njptmlaao  jj  mglUadtgnigrad,  Htridian*  6o,  ?trci,cht^ilut  fané 

60  i 1 1 , taltii  J5  f 1 1 j ette  { eulte  lift»  éo , { eetltt  1 1 fanti, 

L A R.  A B t A fidife dagUfcnttmasuichieffer  diufainhrt  fani,  eh,  diShngMon*  e,» tre na 
mimate,  diuerfi.VttTeaj  Veifena  , ^ felift , La  Petrea  yagliana  atemticht  fiaeaiì  detta,  eian  per 
affer  yeramentefaffaftimaiLdUcittàJiaa  frinee fate  chiamata  Petra.  Et^aeSlaé  yicina  atl' Egùta  , 
aS.i  Giudea  , ^ in  ejia  fierana  gl  Ifmaetili , gli  Agareni , i Ha'thui , (fi' gh  Ammanili , naminaa 
ti  nelle  facre  lettere , (fi- limante  Sena , che  yalgarmente  aggi  i naSìri  dicane  il  mante  Siimi,  (fi-cail 
ancar  ladilfe  C Ariafla  , (^ altri fcrittari , nelijnal mante  eUcerfa  di  fantaCattnn.t , il  tjnaledicana 
tinu,  dicane  che  fa  miracalt . L’ Arabia  diferta  è ben  neramente  cat  i d'tta  fer  effer  tutta  deferta , are 
nafa  .mantnafa  difabitata  ifenandaSaraceni.cherimmfemfreaUa  campagna  fapra  i carri . Lé 
^tr^aèr  Arabia  ftUce  .(fi- fn  cali  cagnaminata  fer  ejfery  tramente  feUciJima  diciela  .(fi-di  p.iefe, 
fertiiifim,  d'agni  farle  di  filati,  uaf  anin  ejfa  la  mirra , la  cantila , il  calarne  arematiCa  , il  lagne 
*jtt , ^tneenfe  , t*r  altre  t è fitte.  Et  è fai  non  mena  cefi, fa  dare,  (fi-  di  gemme  pretiafiliime , (^ 
in  affa  e la  regtanede’  Sabei , agri  chiamata  Meca  , anr  in  yna  città  detta  MeUada  è C.trca  ded  Empie 
Macamttta  , che  adaraiu  i Turchi . Et  fané  in  detta  frateincM  d Arabia  pelice , ancar  malti  wob/Ì, 
thè  gUetnamarano  Didimi,  Zame  ,MeU,i  tiegra , (fi-  Mariti,  Climace , (y  altri  f,7U  da  I etamee 
nel feiie  libra.  L Ar.iùu  Felice  e chinfa  cameni  merdai  gal  fa  Perfica , (fi- dad  Kr.ibica  , chela  fan, 
ne  cerne  penifala . Et, ne  fa  fan,  alcune  Ifele  yicinealltda , delle  quali  m yna,  ehi.tmata  Seatra , di» 
cane  eljer^  Chrifiùni , (fi-hann,  yn  lare  Arcinefcana  . Vn  altra  ye  nei.  che  chiamana  tfaU  de  Deme 
n.t, (fi- un  altra  fin  netahile , ene  nen  abitane  fe  nan  fale danne , (fi- la  chiamane  f Ifala  delle  danne , 
prcjja  alla  qn.ilr  ne  e un  altra  , aue  ad  incaiUra  nan  abuan  fé  nan  huamint , (fi-  yna  fata  yalta  Canne 
p y, urna  le  danne  ^ gfi  huamini  à trattare  infieme.  (fi- dicane  .chefan  CnTliani . 

LE  Camianie  erau  anc  ar  due  à gh  antichi.  Cuna  delle  quali  han  chiamata  diferta,  aggi  par  che  U 
chiamine  U t.<gna  , i ilpaefed,  Ttaquefian  , (fi-  farticalarmente  la  Difetta  ehiaminDSimda  . (fi- 
i yna,(*r  Coltra  ceti  di  luagìn  tome  Algenti  fané  faefi  di  fece  canta,  (fi-  aue  nan  è alcuna  cefo  Jeana 

dimemaria.fenanchegranfarnd'alhmueanadi  fall  fefct.trraShlial  fale.cames'è  dettanti  jèìle 
abra  , nel  pnneifte  deUa  defcritHate  fna . Diqutfia  frenincudeW  ArabiaEtlietfit  fatta  ancar  mfne 
nnaua  Tonala  , a madtrna  . 


D E L L A S I A- 

TAVOLA  SETIMA  ANTICA. 

»A.  fettima  Tauola  deWAfta  contiene  la  Ircama  ,&la  Margìanaf 
& la  Battrìana , & i Sogdiam  ,dri  Saci,  & la  Scithia  che  è den 
tro  del  monte  Imao , il  fuo parallelo  dime'^  ha  quella  frofortiot 
ne  col  Meridiano  ,cheià 
/Confini 
J>a  Leuante  la  Scithia , che  i dentro  al  monte  Imao 
Da  Me\ogiomo  > il  monte  Itnao , che  è fopra  Clndia  di  quà  & di  li 

del  fiume  Gange , i Varopanifadi , Aria , Varthia , & parte  del  mare  Ircar» 
Da  Totlente  parte  della  Media , & del  mare  Ircano , & della  Sarmatia  Afiatica». 
Da  Settentrione  la  Terra  intimità . 

Della  / R c A N I A 


Citta' 

Il  di  maggior  Et  è lontana  da  Alefianiria  uerfo  Leuantcjl 

principali 

À More  Minuti 

Hore  Minuti 

Ircama  Metropoli  14.  *5. 

2,  30 

Amarufa 

, *4-  JJ. 

Della  ifARGlANA  * 

2.  20 

Antiochia 

*4-  55* 

3>  • 

T^igea 

15.  0. 

Della  Battrìana 

♦ 

Caracarta 

15.  15. 

g,  20 

Zarijpa 

ij.  20.  • 

3.  40 

Satira 

ij.  0. 

?•  4» 

Maracanda 

14.  50.' 

Dei  fOGOIANI 

3*  »S 

OJpana 

15.  25. 

3-  4S 

Maruca 

IJ.  20, 

3*  45 

Drepfa 

15.  JO. 

4«  • 

Alejfandrta  ultima  15.  0 

Della  Scithia  dentro  il  Monte  Imao 

4»  5 

Afipabota 

15.  22, 

»•  45 

Diùéaba 

15.  30. 

a-  55 

ANNOTATIONE. 

Ter  la  proportione  di  2 i che  ha  quello  parallelo  col  Meridiano,  fi  uiene  i fa 

fere, che  ad  ogni  grado folto  quello  parallelo  rifiiondono^omiglia  nofire.Trrcmhe 
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fi  come  j HoUe  io  fan  6o,  che  fono  le  miglia  rìffondenti  ai  ogni  grado  del  mer/dié 
no  ,ckcb  maggior  circolo , co/i  i uolte  io  fan  40,  che  fon  cjUi  Ue , che  mifurano  i 
gradi  follo  il  parallelo  di  mego  di  que/ìa  Tauola . 

DclTlrcania  non  fi  ha  qua  fi  negli  Scrìtiori  cofa  piu  notabile , che  te/fer  copioft 
ài  crudeliffme  rigri . Onde  nalicgan  quello  di  Virgilio , detto  da  Didone  contrd 
Enea  nd  quarto  libro 

Hircanaque  admorunt  ubera  Tigres . 

Et  ferine  Strabone , che  le  api  ui  fanno  il  mele  negli  arbori . Et  che  oltre  à ài 
la  mattina  auaniì  il  leuar  del  Sole , le  /rondi  delle  querce , che  In  quei paefi  fono  à 
gran  copia/on  tutte  titilli  di  mele, ma  fopragiungendole  pofeia  il  Sole,  fi  difecca , ò 
rifolue  toHo  in  uapori  inaere^^  E ancora  degna  di  memoria  tljìoria , che  fcriuo- 
no , che  hauendo^lejfandro  Magno foggiogata  quefla  prouincia  (fircania , la  qual 
prima  era  fotta  Dario  l{e  di  Verfia , lo  uenne  à ui/itare  con  joo  fue  dome  la  l{egi~ 
na  delle  ^magoni,  chiamata  TateHre  ,efiendo  il  Pregno  diejìe  ,Amagoni  uicino 
aW Ircania . Et  finalmente  ejìendo  poi  dimandata,fe  uolea  chiedere  da  Mleffandro 
alcuna  cofa  , ri/pofe , che  ella  era  uenuto  con fola  intcntione  d’ingrauidarfi  da  hà , 
Onde  fu  compiaàuta  di  fame  prona  per  molti  gionù.Chiamano  oggi  fircania  in  liti 
gua  loro  C A.Si  A n.Etil  mare  Ircano  , ò Cafpio  fi  chiama  il  mare  Abacuc,o  il 
mar  del  Sale^. 

A/  A RG  I A N dettadal  fiume  Margo,  & B AT  T SCI  Kìi  A , da  Battra 
àttÀ  fua  principale^ . Tyo»  fi  fa,  ette  oggi  elle  habbian' altro  nome  in  lingua  uol~ 
gare  di  quei  popoli,  fe  ben’ in  effetto  non  può  ejìere,che  non  thabbiano,ma  l’e/fer’og 
gi paefi  quafi  tutti  disfatti,  & molto  d dentro  fra  quelle  canaglie,  fa  che  i noflri  ncn 
ne  habbian  motta  notitia , e/fendo  fiate  regioni  poco  nominate  ancora  ne  i tempi  oh 
ticlti,  fe  non  che  nella  Margiana  fono  te  ulti  graffe  piu  che  qual  fi  uoglia  nofìro  arbo 
re , & fama  i racemi  dell uue grandi  come  fanehdlini.Di  che  marauigUatofi , <jr 
inuaghito  Mteflandro  ui  fece  edificare  una  città  & chiamolla  Mteffandria.  Et  feri 
mn’ anco  , che  i Maffageti , popoli  di  quella  promneia , haueano  in  coflume  di  man 
par  la  carne  de’  lor  parenti , & amici , quando  comimiauano  ad  ammalarfi,tenen 
do  per  cofa  infeticif/ima  il  morire  infermo.  Onde  s’ammagT^auano  per  carità  fra  to~ 
ro  mentre  eran  faui . 

I iOGDiANit  detti  Cora  finì,  ò Corafmini,  furonf  ultimo  termine  del  uìag 
pod'Mefiandro  Magno  colfuoefiercìto . 

1 S ACt , erano  ancor' effi  nation  di  gente  come  feluaggia , non  hauendo  luoghi 
propri/  da  abitare, ma  andando  attorno  alla  guifa  de’Zingheri  de’ tempi  noHri,per  li 
bojchi , &per  le  campagne&  fpelonche  con  tutte  le  famiglie  loro.  Et  quello  nome  di 
Saci  dauanoi  Verfianià  tutti  gli  Scitbi.  Et  Tlinio  comprende  fattogli  Sciti»  non 
folamente  t Saci, ma  ancora  i Sogdiani,  efr  ì Margiani,Scriuono,  che  cofìoro  hauea 
no  in  ufo  diguadagnarfi  combatendo  quella  moglie,che  defiderauano,&chi  perdeua 
a’ andana  à nafeondere  in  qualche  grotta.  &quiui  fatea  poi fempre  tutta  la  ulta  fua» 


D E L L-  A S I A. 

TAVOLA  OTTAVA 

ANTICA. 


*OTT ,AV tA  Tauola  deWjlfta  contiene  la  ScìthLt 
fuori  del  Monte'' Imao  ,fìr  la  Serica,  Il  fuo  Taraììe» 
lo  di  tne^tP  fucila  proportione  al  Meridiano , che 

2.dj, 

1 CONFIN  I 

Da  S ettentrione  & Oriente  > la  Terra  incognita  • 

Da  Megpgiomot  Sina,  (ir parte  deW India , 

Da  Vonenteà  Saci,e^  la  Scithia  dentro  il  Monte  Imao  » 


f 

Della  Sci  TUIA, 

citta* 

Il  dì  maggiore,,/» 

VUlefian.  uerfo  Leuante,j  1 

principali 

ÀHore.  Minuti, 

Hore.  Minuti, 

1 fedone  Sdtbica 

i6,  o; 

6,  • 

^w^ia 

l6.  IO, 

5 

Della  f BR  1 c A. 


J fedone  Serica 

*5* 

3*» 

- 1 

tf. 

4« 

Drofacl/e 

IO, 

7. 

• 9 

IO 

Ottorocora 

14. 

55* 

7o 

0 

Sera  Metropoli 

*4. 

45. 

0 

7- 

45 
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ANNOTATIONE; 


L A proportìone  dì  queflo  partUelo  di  me^o  i U meiefinu  con  quella  della  pre 
tedentefettima  Tauola  amica,  & pero  per  40.  miglia  partrneme , come  in  quella, 
fi  mtfureranno  i fuoi  gradi . 

DVB  fono  le  Scìthìe  apprefiogU  Scrittori  antichi.  L’una  dentro  del  monte 
Imao,  & C altra  di  fuori . Dentro  dico , non  in  me%$  de  fio  monte,  ma  di  qua  da  ef 
fo  marne  uerfo  Occidente,  onde  fi  chiama  ancora  Scitbia  Occidentale,&  l'altra,che 
è di  fuori  del  detto  monte , cioè  di  là  uerfo  il  termine  dOrieme , fi  dice  Scithia  Ori- 
entale,ii!r nella flefiaguifa fi ufanoquefleuoci  DBNTRO^fvORi  ancora 
nell'india , dicendo , l’India  dentro , & Nndia  fuori  del  fiume  Cange  , cioè  di  qui 
& di  là  dal  detto  fiume , ò dal  detto  marne , parlando  delle  Scuhie . 

Gli  Jc  i TI  di  nìuna  cofa  fono  più  nominati , che  di  crudeltà,  per  non  efier  fra  lo 
ro  cofa  ueruna  degna  di  pur  uederfi , efiendo  popoLv^ , & gentaglia  , che  uiue 
ancor'ella  fan%a  hauer  luoghi  abitati , nè  alcuna  coltura  ò politia  di  uiuere , ma  i 
guifa  di  fiere  andando  menando  la  ulta  loro  ne  i kofchi , & nelle  campagne,  ruban 
do,ep"  ajJ'afìnando,&  mangiando  la  carne  umana . Et  quei  <fe(fi,  che  i Greci  ch'ut 
marono  ^bij , cioè  fen^a  molenda  f per  efier' alquanto  men  befliali  cantra  gli  huo~ 
mini)che  fono  nella  parte  piu  in  fuori,  uiuono  di  carne  di  caualli  cruda,di  pefc'i , & 
Coltre  fi  fatte  cofe . Et  fra  effi  fcriue  Vlinio,  che  fono  i popoli  .Arima fi>i, che  hanno 
un’occhio  fola  in  me:^o  la  frome.Sono  ancor  fra  gli  Scithi  'ipopoti  ManiJ'eroctffimi 
tomo  per  natura  , che  anco  i cani  di  quel  paefefono  i piu  fieri , che  quei  ePogn’aUro 
paefe  qua  fi  di  tutto  il  mondo , oggi  tutti  quei  popoli  di  Scithia  fi  comprendono  fitto 
il  generai  nome  di  TARTARiiC^  iìanno  tutti  fitto  il  Gran  Cam  di  Tartaria. 


'ÌH: 


DE  L L A SIA. 

TAVOLA  NONA 

ANTICA. 


A TtmtAa  ieìTApa  contiene  Aru , i Taropanifadi,1ìrangU 
tu , Aracofia  > dr  Gedrofia . Jlfuo  paraUeto  dì  me^  ha  qntlU 
r affane  al  Meridiano  tche  13  ài^. 

I Confini  di  queUa  Tnnola , font , 

Da  Oriente  l India 
Da  Mejpgiorno  il  mare  Indico 
Da  Vanente  le  due  Carmanie  t tir  la  Varthia] 

Da  Settentrione , la  ktargìana  tCrla  Battriana . 

D’A  R 1 A 


f I TT  A' 

il  dìma^. 

D'Alefiand,  uerfo  Orien 

principali 

More,  Mimut, 

ìiore,  . 

Minuti, 

Aria  cttid 

*4- 

aj. 

m 

Bitafia 

»4* 

40. 

1. 

J5 

Alejandria  JtAria  14. 

30, 

ì» 

3» 

DeiVaropamJadi 

7<JauIihde 

14. 

>5^ 

V 

45 

Cantra , detta  Ortojpana  1 4. 

*5» 

3- 

S» 

Delta  Drangiana 

Troftafia 

*4« 

IO. 

3‘ 

3« 

Ariane 

50. 

3* 

15 

DtUa  Aracofia 

Alefiandria 

14. 

5* 

3- 

3S 

Aracoto 

14. 

0. 

3- 

5® 

Della  Gedrofia 

Cuni 

45* 

3> 

30 

Aiufdma 

JJ- 

45* 

3> 

4® 

Arbi 

30, 

3- 

•fiuto,  BtqneSìoditiamoperefiefefio  nkinoal  Tropico,  Maidafapereyche 

quando 
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CANCC  M. 


Para/. 
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Quando  € lontano  il  teir^o  S una  parte  grande  del  Zonato  y ^utui  non  tou  uolta  faw 
V9  jtnaduei  nectjfxrìo  % che  il  Sole  Jìa  [opra  la  cima  della  tefia , cioè  quando  è 
lontano  dal  T ropico  efliuo  nell' una , nell' altra  parte  gradi,  i o. 

ANNOTATION,  E. 

£ A proportione  di  t)àt^,cbeha  quello  parallelo  di  me:^o  col  Meridiano^,  | 
thè  fi  come  4 udte  1 5 fanno  le  60  tmglia  date  à ciafiun  grado  fatto  il  Heridiano  , 1 

to/i  4 uolte  I j fanno  5 5 * miglia  per grado'Jì  danno  fatto  quefio  già  detta 

faraUelo  di  mt^p  di  quella  Tauola  ■ 


r 


D E L L’  A S I A. 

TAVOLA  DECIMA 

ANTICA. 


HJl  Decima  Tamia  <T^fta  contiene  T India  di  dentro  il  Gange 

n/oUt  che  U fono  apprefio.  il  fuoTaralUlodi  mejp  ha  quell» 
proportione  al  Meridiano  ^ che  II,  ili. 

Da  Oriente  t India  biadai  Cange_j . 

Da  Metpgiorna , parte  del  Golfo  Caagetico  » & il  Mare  Indico  7 
Da  Vanente  la  Gedrofia , & fMracofia,  & i Varopamfadi . 

Da  Settentrione  > il  monte  imao , che  è fattoi  Sogdiani  ,èi  Soci . 

Di  Ei  SA  INDIA. 

Citta*  Udì  ma^.  D' Alejfandria  uerfoLeuantcJ, 

principali  More.  Minuti.'  Hore,  Minuti, 

Similla  la.  55.  J.  a® 

B ha  il  Sole  due  uolte  tanno  fopra  la  tejla  » lontano  dal  Tropico  EjUuo  grand.]  $ r. 
Mutare  1 a.  50.  3.  45 

B z.uolte  i tarmo  ha  il  Sole  fopra  la  tefla, lontano  dal  Tropico  eflimgrad.^  j.iq 
Cabere  li.  55.  4,  30 

B ha  il  Sole  a.  uolte  tanno  fopra  la  teila^quando  è lontano  dal  Tropico  EiUuonel 
tana  & nelt altra  gradi  47,  minuti  45  • 

Talura  17.  IO.  5.  40 

Et  rìceue  due  uolte  tanno  il  Sole  fopra  la  tejla,  lontano  dal  Trop.  EHim  gr.38.1j 


Cajpira 

14. 

5» 

4- 

aS 

Bucefala 

14. 

0. 

4- 

ao 

Talimbotra 

45* 

5* 

30 

Tatala 

ao. 

30 

B ha  il  Sole  a.  mite  tanno  fopra  la  teUa,  lontano  dal  Tropico  EfUuo  in  ambedue, 
gradi  i-j,  minuti  30, 

Marbara  tj.  ij.  3.  30 

Ea  ha  il  Sole  a.  uolte  tarmo  fopra  la  tejla , lontano  del  Tropico  tSUuo  gradi  18. 


minuti  40. 


35  Mb 


CAM  VU 
MA*#. 


^CyUntìfT^. 


OutrhoJ/v. 


^ Conta  \ 
■^Oiotao. 
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femoTi 
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^DryUa  ii 

\LPA7/44r  ^ 
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• ^s 

— 

1 4t>j 

7 


Barìga^  J*  3® 

tt  d Sole  due  uolte  tomo  leJU /opra  U tefia  « Untano  dal  Tropico  del  Cancro  pa 
di  41,  minuti  jo. 

OTitne  xj.  ij.  s.  45 

Etdueuobei  TamioriceueU  Sole fopraiateflotlontano dal  Tropico  ElUuo.}  >.15 
Betona  13,  5.  3.  45 

Et  il  Sole’ due  uolte  Tanno  le  JU [opra  Ut  cima  della  tefiaj,ontano  dal  Tropico  Eftiuot 
podi  39^30, 

Ippocura  13,  IO,  3*  SS 

£t  2.uoltealTannoletUilSole/opralateHa,lontanodal  Tropico EfUuogr.  3 f, 
tninuti  40. 

Carura  13,  «.  55 

Aiodura  13Ì  oi  4,  39 

Otura  13.  •.  4.  40 

Et  riceuono  quefie  3. città  il  Sole  i.uolte  aWnmto  fopra  la  cima  della  teiUtdontana 
dal  Tropico  ElUuo  padi  ^6, 

Titindra  12.  45»  5.  o 

Et  ba  fopra  la  fella  il  Sole  ì.uolteTannot  lontano  dal  Tropico  ESUuo p.  5 7.  jo 

ANNOTATIONE. 

yndeci  à dodicij  ciré  Tolomeo  dice  efier  proportione  di  quello  parallelo  di 
col  Meridiano  > imporuno  5 5 . miglia  per  ciafcun pado.Tercioche  diuidendo  60. 
per  i2.neuengon^,& poi  uolte  ii.fan^%, 

0^  B L L o poi,cbe  appartiene  aie  lndia,cofi  di  quà,come  di  là  dal  fiume  Con 
getfibauerà  nella  injcrittione  della  feguente  Tauola  antica,  che  farà  T undecima» 


D E L L’  A S I A. 

TAVOLA  XI.  ANTICA. 


’f'ndecima  Tamia  deli' ^fia  emùene,t India  di  li  dal  Gange , & 
i Sini,con  l'ifole  <f attorno.il  "Parallelo  fm  di  me^  ba  ^uafi  ^uel 
la  ileffa  propor tione , che  il  Meridiano  Sìefio  • 

9^1  I fuoi  confini 

Dm  Oriente  la  T erra  incognita . 

Da  Me‘:(pgiomo  il  gran  golfo , & il  Cangetico,che  fono  nel  mat' Indico, 

Da  Ponente , l'India  dentro  dal  Cange^ , 

Da  Settentrione  parte  de  iSaci,&  la  Scithia  di  là  dal  monte  Imao  > & la  Serica  » 
D B L l’/  N D I A fmr  del  Gange_j  , 

I T T a'^  Il  dì  magg.  D'Ulefìand.  uerfo  Leuantc^  i 

principali  i Hore . Minuti , More . Minuti . 

Tacola^  , la.  ly,  tf.  io 

Et  ba  due  mite  Fanno  il  Solefopra  la  tefta, lontano  dal  Tropico  efìiuogr.j9,m,^o 
Zabe  I».  ly,  j.  40 

Et  ba  due  uolte  t anno  il  Sole  fopra  de  la  telìajontano  dal  Trop.eSlim gr,  78,10 
Tofale  ij.  70.  6,  o 

Et  hi  il  fole  fopra  la  tefla  quando  à nel  tropico  elUuo . 

Tngma  ij.  ay.  ,0 

Et  riceue  il  fole  due  uolte  tanno  fopra  la  tefiajont.  dal  tropico  eHigr.to  mi.  ao. 
Trilingo  jj.  y-  ,j- 

Et  ha  il  fole  fopra  la  iella  due  uolte  t anno»  lontano  dai  tropici  cUìmì.^.  40.  mi.  50 
Mereura  la  4y.  6.  30 

Et  ha  il  fole  fopra  la  ttlla  due  uolte  tanno, lontano  dal  tropico  eftiuogr.  y j.mi.30 
Eandamarcotta  ij.  yo.  7.  ay 

,4rgire  nell'ifola  labadio  1 2.  30,  7.  y 

Inalciafi  à quejìa  città  il  Polo  ,AuHrale , & hi  il/ole  fopra  la  iella, due  uolte  tate 
no  , lontano  dal  tropico  hiemale gr.6Z.m.3  y 
DB  1 s I N 1 

,4fpìtra  13.  o 7.  40 

Et  ha  il  fole  due  uolte  tanno  fopra  la  teHa,lunta.  dal  tropico  etiiuo  gr.  qó.mi.  i o. 
Sina  metropoli  la.  10  8.  o 

Et  b lontana  dal  meridiano  deWifole  Fortunate^ermine  occidentale  della  terra  ccw 
nofeiuta  , o 

Inalciafi  à quefla  città  il  Polo  .4uflrale  , & ha  il  fole  fopra  la  tefla  due  uolte  Con 
no, lontano  dal  Tropico  hiemalegr.S  a.  j y 
Catigara  u.  jo.  7.  4y 

Inalciafi  à quefla  cit  ti  il  Polo  .Aufirale  ,ó"hàilfole  fopra  la  tefla  due  uolte  tan 
no,  lontano  dal  Tropico  biemalegr.6S.m.3^, 
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ANNOTATIONE 


T f fatto  tfuefìo  parallelo  fi  mìfurano per  6o  miglia  t uno , come  tfuei  del 
Meridiano , ò deglialtri  circoli  maggiori,  éf  così  parimente  della  duodecima  «Jr 
ultima  (T^fta  fecondo  Tolomeo  . 

£’/  N D I A i poefe  tanto  grande , che  fi  dice  efier'ella  fola  terga  parte  di  tut  , 
to  il  mondo . É chiamata  India  dalt  indo  fiume grandijjimo , che  la  bagna.  Mape 
rò  piu  grande  in  alcuni  luoghi  uogtiono  che  fta  il  fiume  Gange , per  li  molti  fiumi , 
che  entralo  in  elio  > gir  dicono  effer  quello  quel  fiume  » che  nel  Genefi  i detto  Fifon^ 
che  fende  dal  Paradifo  terrefìre . 

Quello  fiume  Cange  diuide  tutta  Plndia  in  due  parti , onde  la  fa  diUinguere  pa 
rimenie  in  due  nomi,dicendoft  [una. India  dentro, ò di  quà,t altra  fuori , ò di  là  dal 
Cangc^j. 

E l’India  qua  fi  tutta, paefe  fertiliffimo,  tir  copiofo  di  Jfietierie  tC  ogni  forte,d‘  oro 
argentotferro  &c.& di  gemme  pretiofiffime.  l{icogliono  il  grano  due  Molte  l'anno, 
tr  e quel  paefe  ripieno  per  tutto  d'Elefanti , & di  ferpenti  con  le  fcaglic  di  color 
d’oro . Erano  in  efia  i filofofi  Cinnofofifii , che  Jlauano  da  mattina  a fera  nudi  cou 
tempUndo  il  Sole^ , Scrifìer  pofeia  gliautori  antichi , effer  nelC India  hucmim 
fenga  tefla  , alni  con  un'occhio  filo  in  fronte , altri  con  orecchie  lunghe  fino  d i pie 
di , co  fi  dure , che  con  effe  tagliano  gliarbori , che  ui  fono  formiche  come  Lepori  i 
Volpi  grandi , le  qual  cauano  l'oro  daW arena , huomini  cou  tefla  di  cane , & alcu~ 
ni  finga  bocca , & cofi  un'infinito  numero  d'arbori  > d’ erbe  > di  pietre  ,&  di  fi  fàt 
te  cofi  Jlrane  & marauigliofe . Il  che  tutto  conobbero  i detti  fcrittori  di  poter  di- 
re al  ficuro , poi  che  in  quel  paefe  cofi  grande  , & cofi  lontano  non  tra  chi  andaffi 
à poterli  comtincere  di  bugia . 

L A prouincia  dei  J I N I oggi  fi  dice  la  gran  CH  i N A,&  affermano  e fi- 
fere  il  maggior  di  tutto  il  mondo,  df  accioche  il  Jangue  Fsgio  non  fi  uenga  mai 
d mtfcolare  ,ò  contaminar  con  altro  fangue , egli  fi  prende  fempre  per  moglie  la 
firelta  fua  ,òla  fua  figliuola , non  Isauendo  forelia , ò la  piu  Slreita  donna , chefia 
del  fangue  fuo . ìq^onfi  lafcia  ueder  mai  da  alcuno , iìandofi  nelle  fue  fìangp , oue 
to  feruono  tutti  di  fuori  finga  uederlo  fuor, che  la  moglie,che  gli  Icua  i piatti  d’aua 
ti , ò mette  quando  mangia  , portavdofi  à lei  le  uiuande  fino  alla  porta  in  un  luogo 
comodo  da  prtrsderk  forfè  con  una  ruota  alla  guift,che  fon  quelle  de'  monaflerij  del 
te  nofìremonathe..j  . Et  quando  poi  hanno  da  fare  il  letto  le  damigelle  delia 
gina , dr  raffinar  te  flange  ,ill{ei  già  pa  flato  in  altre  flange , in  modo , che  non 
èmai  ueduto  fi  non  dalla  mrgt'u , tome 'e  già  detto . Stainun  pataggocon  fette 
muraglie  intorno , & ui  fianno  fempre  di  fuori  alla  guardia  diete  mila  huomini  , 
mutando  fi  à ukenda . E' giuSUjfimo  "Principe, quando  un  fuo  mini flro^ò  altro  Si 
gnore  di  t fuo  Regrro  è couinto  d!  batter  fatta  alcuna  ingiufiitia  à'fuoì  fuddiii,  /gli  lo 
fa  fiorticare  inpublico . Sono  gente  idelatra,ma  tutiauia  dicono,  che  tiene  in  gran 
diffhrta  rtuerenga  la  Croce,non  fi  e fendo  inttfa  ancora  per  qual  cagione  egli  lo  fise 
eia  ,fi  non  che  forfè  Iddio  ui  tien  uiuo  qutlfcme  di  fide  dr  religion  uera,  da  farla, 
aaficre  ò germogliare  > quando  alfincomprtnfibile  uolontà  fua  farà  feruigio  > 
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DELL  A SIA 

TAVOLA  DVODECIMA 

ANTICA. 


Ella  Qy  KL  c»ntìenCttìfoU  Taprobans , con  tifale  cìrcon- 
peraaelo  di  me^  ha  U mede/ima  ragione , cbe'l 
Meridiano  fiejp».  Ut  quejU  Tanolaè  terminata  da  ogni  parte 
dal  mare  Indico . 

CITTA'  Udì magg.  P'^leJJand.  nerfo  Oriente^ , 
principali  Hore^,  Minati:  Horc^.  Minntt. 

Tiagadiba  li.  30.  4.  33 

tt  il  Sole  s notte  tanno  te  fta  fop.la  cima  della  tefiajiont.dal  Tr.  eni.gr.68.3  $ 

Talacori  1».  40:  4<  zf 

£f  qnm  U Sole  z notte  tanno  niene  fop.la  cima  delta  U.lont.dal  trop.efii.gr.69 
èdaagrammo  Metropoli  12.  25.  4<  Z5 

Et  ha  il  Sole  2 nolte  tanno  fopra  la  tefia , lontano  dal  tropico  efii.gradi  7 1 w.  40 

. y 

L S gemi  t che  fono  fotta  il  Zodiaco  ne&a  sfera  armiilare , hanno  il  Sole  fopra 
Ut  cima  della  teUa , difcendendo  da  Borea  in  .AuUro , & cofi  ancora  afceniendo  . 
Et  ad  alcutù  ciò  auiene  una  nolta  tanno  • ad  alcuni  due^ . 

Sono  fimilmenle  tutti  coloro,che  abitanno  fotta  il  Zodiaco,negri  di  colore, tjrpm 
ie gitaltri quei, che  abitano  fotta  il  circolo  Equinotiale.Ma  quei,  che  abitano  fuori 
della  linea  perpendicolare  del  Zodiaco,  uengono  rimettendo,  ò perdendo  la  negre^ 
X* , piegando  al  bianco  ,fecondo  che  piu  fi  uengono  allontanando , fino  d i Sarmati 
Iperborei. Et  quefia  medtfima  ragione  s’ha  neWuna&  nell' altra  parte  delTtquinot 
itale , cofi  à Borea , come  ad  .dniìro , infitto  altuno  & alt  altro  polo  del  Zodiaco . 

ANNOTATIONE. 

In  Quefia  duodecima  ^ ultima  Tauola  delCjifia,&  di  tutto  il uolume  di  Toh 
meo  fi  defcriue  tifala  T A proba  ha,  che  oggi  i moderni  chiamano  XA  MoTRa  , 
Crdicono  efierela  maggior’lfola  di  tutto  il  mondo,come  ancor  Tolomeo  nella  deferii 
tione  mucrfale  del  mondo, uicmo  alfine  del  fettimo  libro,  la  chiama  prima  di  tutte 

tlfoU, 

Z7.  Pi 


.if^aiu 


Canalf>t^ 


órtHvrffi 


ut>racffr 


. A/rrrKifu:  ! ^ - 

!**‘^*'*^-^*'*'r  * * • A 


rr^ó/fiyj  Butuj/tm 


MXTOHAUHVT 

ÙiniotAtiAM  iHtviAM  HOnti  vne*HT 

IVMATI>AM.M3:itlW>l>TVFQ^I  OWTlfnr 

OMDCH«rEtKt{CNrn  arat  Mirrtr 
rfOcinàRts  ^Aiiai  ^ui/tNuurVg 
Ist  CTIAN  III 


r%lCPHAimi  MIUOHIIOJE: 

^|MX(«IO«l*  l>irf*ll  VOIItlOII  PROVI» 
TVS  »l»*Q^OriA  .LiK'VA  patpia  pi 
itf  notjiOA  oiertv»  rt  »IT  u>N«( 
fMcmivs  Ilio  orao  hvc  Aovmnvii 

^ »VITOQ,C^»OIOIW*.»«D  MlIfV»  POND». 
j ROivm  viitiT.w.  T«I  riP*»  »o»  PO» 
o«ini>  no  MiNiviiA. 


C alaJadrua  -i' 


ii8 

115 

anca 

120 

na 

121 

anÉa 

r 


<9 


aó'fru’^ 


tiarjfatM 

Je^an»'- 


sa-iMi 

Xa/j’;»,-' 

•ni»"? 


A 'ziiratir^’iunMii; 


Soani 


StT.IR 


r ^tKOtAVK 


! meomìa 
I tjàramlirj^ 


PoJnet  Unir/  mjni^ 

i?7  8 


AhaTatf'n^ 

'VAr/tchi 


ftffrrt’ur  f i 


rf.fi  • 

ttrihctbi’n. 


UarcduKt  Naiit 


HaJaea-  smmn 


G i/ftirtra 


Artln/t 


Kldb<t 


hdfatii 


^ 124 

12? 

12^ 

128 

'?2 

i33l'34 

:i£i 

f‘-. 


JÓ 


\ 

tifate , f!r  dtUe  Vtnìfole.ScrìuonOycht  in  ^fuefla  grande  Ifola  fono  quaft  piu  fere  i 
bejiie , che  bnomini  ; i quali  ancora  nella  formai  ne  i coflumi  hanno  mollo  confor 
tnità  con  le  bciìie , ejfendo  di  chiome  irfuti , di  noce  orrenda  > a’occhi  a^rripiif  di 
lingua  quaft  inarticolata,  & di  coHumi  Meramente  ferigni,non  riceuendo  conuerfa 
tione  non  folamente  dt’forefiieri,ma  quaft  ne  ancora  di  fe  flejji . tt  con  tutto  que^ 
Ho  uanno  tutti  gli  huomini  uefliiifenùnilmente , lungo , & con  molta  lafcima  . 

Il  Mare  di  quell’ Ifola, pare,  che  partecipi  ancor  ejfo  della  fere^tj*  de  gli  huomi 
ni  ejfendo  tanto  altaiche  niun’ ancora  ui  fi  può  fermare , o arriuare  in  fondo.  Et  dica 
no  efierui  tanta  copia  di  Balene  , che  fe  ne  uanno  di  continuo  pajfeggiando  in  terra 
per  quei  lidi , O"  fono  cofi  mofiruofe,&  orrende,  che  in  primo  affetto  paiono  ceUit 
0 montitt^  non  folamente  diuorano,ò  s’ ingollano  gli  huomim,ma gli  uccidono  anco^ 
ra  col  fiato  loro  uelenoft(Jimo,&che  hanno  tanta  forga  nello  anelito  ò fiato  loro,cbt 
jficjf)  s’inghiottifcono  una  nane  con  tutto  quello,  che  uifia  dentro . 

Da  certi  anni  adietro , che  in  quei  paefi  han  cominciato  à praticar  Vortughefi , 
quelle  genti  fi  fono  affai  notalhilmente  inciuiltte,eirdiuenute  conuerfeuoli-Et  dicono, 
che  in  quell' ifola  fono  quattro  l{e,i  quali  rendono  tributo  al  gran  Cam  de'  Tartari  . 
Et  ì paefe  ricchiffimo  di  molte  cofe,ma  principalmente  di  perle,lequali  dicono,  che 
quiui  fi  raccolgono  piu  belle , che  in  altra  parte  di  tutto  il  mondo . Et  uiuendo  fra 
toro  fatto  leggi  da  fe  fìeffi  ordinate,  ui  hanno  quefta  per  principale , che  il  ^e  loia 
non  può  ufar  con  donne  atte  à far  figliuoli,per  non  farne  d chi  lafciaffe  più  il  R^gn* 
ereditario  , ò che  efiendo  di  fangue  regio  haueffer pofcia  da  uiuere  priuatameate . 

tLPI’t{EDtTB'TT^ 

LA  GEOGRAFIA  DI 
TCLO  M BO« 


TAVOLA  VNIVERSAL 

NVOVA,  CON  LA  DESCRIT- 

TIGNE  DI  TVTTO  IL  MONDO. 


Ella  Tauola  umuerfaU  antica, fatta  fecondo  la  defcrìttione  di 
r olomeo,  & poHa  à dietro  nel  principio  di  tutte  l'alire,t'è  ueduto 
come  non  eflendoà'  tempi  di  e (io  Tolomeo  conofciuta  fenati  una 
quatta  foladi  tutto  il  mondo , egli  potè  facilmente  imaginarla 
sfera  fchìacciata  , & rapprefentar  quella  fola  quarta  in  difegno 
piano  1 con  quelle  piegature  degli  eUremi  circoli , che  egli  infegna,  & prona  con 
ragioni,  che  fieno  a baflarrga  per  rapprefentar' imagine  di  portione  sferica  in  quel- 
la parte^ . Onde  uiene  quella  cotal  parte  di  terra  da  lui  defcritta  ad  hauerquafi 
forma  cf  un  mellone^o  i altra  cotal  cofa  tonda, tagliata  per  lunge&  per  largo  in  era 
te,che  uerrebbe  a far  quattro  parti,  delle  quali  ciafeuna  per  due  uerfi  uerrà  ad  ha- 
uer  la  meta  di  tutta  la  circonfereirga  di  tutto  quel  corpo  sferico,& perValtro  uerfo 
rthauera  fola  il  quarto.Cioè  per  arnjsedue  le  fue  parti  eflreme  conterrà  la  mega  par 
te  del  circolo, &per  torco  poi  di  mtgp  dall’uno  all'altro  di  tali  eflrcmi , conterrà  fo 
lamente  il  quarto.Onde  quella  di  fopra,  che  flia  col  colmo  uoltato  alla  uifla  noHra  > 
tmaginandola  poi  fchiacciata,o  pofia  di  lontano, ci  rapprefentera  forma  piana,ca 
me  nel  difegno  fìefio  di  detta  uniuerfale  antica  fi  uede  chiaro.  Et  cofit  può  in  quella 
T auola  flar  collocata  in  quel  mec(p  Emisfet  io  ciafeunà  prouincia  ò parte  al  luogo  fuo 
cioè  il  Ponente,  e' l Leuante  da  gU  eiìrtmi  dell'  Equinottiale,&il  Settentrione  in  ci- 
ma della  tefla  del  megp  fuo,&t  jlujìro  poi  di  folto  ad  effo,&dirìcontro  al  SetteUr 
trione.Et  efiendoft  doppo  Tolomeo  in  quefle  età  nojlre  ritrouata  un'altra  buona  par 
te  delC Africa,incognita  a Tolomeo,fotto  tEthiopia  interiore  di  la  dall'  Equinottial 
nerfo  t .Auftro,poteua  ancor  quefla  ageuolmete  uederfì,&coUocarft  nella  fieffa  for 
ma  piana,aggiungendole  t altra  fua  quarta  inferiore.  Onde  uenifie  ad  efier  me-gp  il 
corpo  di  tutta  la  balla  tonda  della  terra,cioè  quella  difopra,che  fla  con  la  parte  col 
ma  uerfò  chi  la  guarda,&  'tmaginata  pure  fchiacciata,o  aperia,cume  chi  fcorticafie 
un  mellone,o  un  megp  pomo,o  chi  tagUaJfe  per  megp  un  bullone  a uento  da  giocare, 
iirCaprifie  diflendendolo  fopra  S^un  piano,con  la  fua  parte  efleriore, che  pure  Jìef- 
fe  fimilnente  difopra,o  fuori.  Ma  bauendo  pojcia  Cindufìria  umana,o’l  uoler  dlDio 
feoperta  C altra  me%a  parte,che  reiìaua  incognita  di  quaft  tutto  il  globo  della  terra 
nofìra  col  mare  infieme, farebbe  conuenuto  Tolomeo  fleRo  tener’ altra  uia  per  collo 
cargiuftamente  nella  Carta,o  Tauola,o  deferittione  in  piano  quelT altre  parti,  che 
uengono  a lìar  dietro,d;-daU' altro  lato  da  quella  prima  quarta,o  ancor  meta  intera 
iti  mondo  ueccbìo.Perciocbe,cotne  altroue  s’è  ricordato  per  queflo  uolume,e  impof 

^ fibilfu 


V 


-’EC  S C R I P 


:iTvn 


ANTARCTICVJ 


1 

« 

1, 

t 


flbìU , che  <fi  qual  fi  uoglta  corpo  la  uìila  umana,  oumufue  fi  metta  per  rtmirarU  ì 
poffa  ueieme  fe  non  il  m<  riuolgcr  fe  fiefia,o  il  corpo,cbe  uuol  uedere.  Et 

pero  fi  mifero  da  principio  i piu  fuegliaii  ingegni  ad  andar' inuefiigado  mioui  modi, 

0 forme  da  potere  in  piano  rapprejemar  gmfiamente  tutto  quefto  aggregato  delia 
terra  di  forma  sferica, oue  potcfier  collocar  fi  le  parti  Occidentali,  & tutte  l'altre_j 
del  mondo  nuouo.Et  quantunque  fe  ne  fieno  fin  qui  ueduti  [opra  i Tolomei  fleffi,  C0 
fi  Latini, come  Italiani, in  Carte  particolari  Jane  pur  da  perfone  eccellenti  in  diuer 
fe  forme,al  meglio  che  han  potuto,tutiauia  e coja  certifiima,  che  niuna  <Tefieuene 
e flata,che  fi  potejfe  dir  fatta  con  ragione,&(en'ga  molte  imperfettioni , non  mena 
inquanto  al  tutto,  che  inquanto  alle  parti , come  ogni  meganamente  intendente  può 
molto  ben  conofcere&giudicar  da  feflefio  La  onde  finalmente  s'i  poi  riirouato  que 
/l’altro  modo  (Paprir  la  palla,o  la  sfera  per  un  uerfo  folo,&fchiacciando,o  fìenden 
do  ciafeuna  delle  due  parti,uenire  a rapprefentarui  il  circolo  Equinouiatt,' diile fo 
ancor' ej[o,&commune  all' una& all' altra,con  dare  a ciafeuna  i juoi  meridiani  ritor 
ti  fra  loro, che  girando/}  con  timaginatìone  quelle  due  parti  attorno, per  tornarle  nel 
la  loro  forma  sferica , uengano  a rincontrarli  infieme , col  conuefio  o colmo  toro  in 
fuori, èf  non  ad  entrar  l'uno  dentro  al  l’altro,come  auicne  a forga  in  tutti  gli  altri 
modi,  fatti  con  un  circolo  folo,o  con  una  fola  me'ga  parte  del  corpo  sferico,fchiaccia 
ta,&  ridotta  in  piano.  QVESTo  adunque  e certamente  il  piu  ragioneuote,ilpiu  ue 
ro,cìr  il  miglior  modo  da  rapprefentare  il  nofiro  mondo  nioderno,cioi  tutto  il  globo 
della  terra  abitata, in  piano,di  quanti  altri  fe  ne  fieno  fin  qui  ueduti,ofe  ne  pojfano 
Jperar  forfè  d’hautr'a  uedere  da  qui  auanti . Le  parti  fue  fi  utggono  ottimamente 
pofle  ne  i luoghi  debithe/rnotate  con  lettere  de' nomi  loro.Onde  non  accade,  fe  non 
che,chi  n'ha  bifogno  o uaghei^,fi  metta  a riconofcerle,&confiderarle  con  diligen 
•ga,che  per  fe  Ììejjo  femf  altra  dichiaratione  altrur^otra  capirle.  Et  effendo  nuouo  , 
fenga  principu  della  feienga  di  Geografia, potrà  leggere  le  mie  Efpofitioni,t*r  Intra 
dutiont  uniuerfalhche  gli  fa  ranno  pienamente  a baflan-ga  per  intender  quefta , ^ 
tutte  [altre  diquejio  uolume , o douunque  fieno. 

S E neW Equinottiale,^nel  Meridiano,non  fono  ta  quefla  figura  notati  i numeri 
tome  negli  altri,  eflato per  non  auuertirui,chi  l'ha  ordinata,o  chi  [ha  fatta. Ma  non 
fero  importa  quafi  nuUa.Vercioelte  ogni  quadretto,  inchiufo  fra  un  parallelo  & 
meridiano, s'intende  tffere  di  diece  gradi  o numeri  per  ogni  uerfo,ferbata  pero  fem 
fre  la  proportion'loro,lecondo  che  ne  i principu  iTogni  Tauola  antica  s'e  uenuto  fi>t 
tificando.Oue  poi  e notata  [.America  fotte  [Equìnottiale  fin'alto  Rretto  di  MagaU 
UneSfihe  in  quefto  difegno  dice,  AMERICA  ili  oRBiS  paRS,c  puro 
errore  dello  intagliator  della  Tauola,perciochenont  i i.cio'e  Tertia,ma  \ 1 1 i.cioi 
Quarta  parte  del  mondo  s'ha  da  dir' ora  quefto  mondo  nuouo , efiendo  fiate  tre  per 
ti  tempi  adietro,  cioi  [ £uropa,[  Africa,  & [Afia,onde  queHa,  che  e ncITefìrtmo 
Oceano,  trfeparata  da  ciafeuna  dell’altre,ft  cJsiama  Quarta, i^non  Terga  parte< 


D INGHILTERRA’ 

ET  ALTRE  ISOLE 

DI  BRETTAGNA, 

FAIMA  ET  NVOVA  TAVOLA  ITEVROPA. 


■ s T A Tauola  contiene  tlnghìUena&U  Scotia,tHtU  in  wtlf» 
la.  .Alla  cui  parte  uerfo  Tenente  e la  ìhemia,oggi  detta  Irlanda» 
0 lrlandia,&dagt Ingle/i Irlond.  F erfo  Settentrione oTramonu 
nahat  ifole  Ebude,  prejjò  alTlbemia,  che  fono  4o.m  numero.  Et 

t'Orcade,che  oggi  dicono  Orthinin,  jo.  in  numero,  preffo  alla  Se» 

tìa.  Et  i ultima  Tile , <^i  detta  da  effi  llam , & da  altri  Islanda,  o Ifola  Terdu- 
ta . .Ancorché  alcuni  jeriuono,  che  nonqueiìa  Tile  fia  Islanda , ma  un'altra  IfoU 
ebiamata  Tuie  nel  mar  Ghiacciato,  al  quale  fi  nauiga  in  ungioAio  da  queila  Tile» 
come  fcriue  Tlinio . 

I N quanto  alla  forma  o figura , quefla  Tauola,  cofi  f antica  di  Tolomeo,com» 
la  moderna,  quantunque  per  rifi>etto  de  i numeri, che  te  fi  fcriuono  per  lungodrper 
largo  ,ftacofi  figurata  di  forma  quafi  quadra , nientedimeno  nella  circoferittione, 
che  ne  fa  cofi  Tolomeo,€omegbaltrifcrittori,l’ifola  uiendiuifata  di  forma  trique- 
tra  , chi  triangolare,  com’e  ancor  la  Sicilia , Et  in  e fetta  oltre  a gli  Scrittori  eli* 
fi  ut  de  cofi  efier  ueramente , di  tre  lati foli , 

r B s A R E nei  fuoi  Commentari^ mette , che  quefla  IJola  giri  tutta  intorno 
iooomiglia.  Et  il  Fenerabil  Beda  la  fa  di  circuito  z6»o.  Et  l’ibemìa  e lame-, 
ta  manco , quantunque  fia  di  figura  come  quadrata , alla  forma  di' un  Epmbo . L A 
maggior  largheg;ga  <f  I nghilterra  nella  parte  ifOfiro  e di  300  miglia . Et  là  mag- 
gior lungheg^  da  Oflro  a Tramontana  di  80». 

L A gente  di  quefla  l fola, che  dagli  antichi  fu  detta  non  hauer  lettere  * nè  mu- 
fica , oggi  nelf  una  & neW  altra  facolta  fi  uede  efiere  eccellentifima,  & fopra  tutto 
ttalorofa  in  arme , & molto  intenta  aUa  profeffione  della  nobiltà,  ideilo  flden- 
dtre.  Vinetti  LTERRA  è riccbiffhnadf oro,  iCargento,  tir  d'altri  metal- 
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INGHILTERRA  NVOVA. 


ìì , ma  prìncìpalmtnte  di  /lagno  /ini/Jimo , che  pare  argemo  e famofiffimo  per 

tutta  Europa . Coji  e parimente  molto  copiofa  di  lane  > comi , & frumenti,&  bùt 
de  d'ogni  forte . L A Scotia  poi  e meno  abondante,fe  non  che  ella  ha  il  ricchi/ìimo 
teforo  del  carbon  di  terra , cioì  d’una  forte  di  pietra, che  arde  come  carbone,&,c$ 
me  io  chiaramente  ho  conofciuto  per  molte  ragioni  & u)e  ,ellae  una  nera  ffetie 
della  pietra  Gagate , celebrata  dagli  tutori  antichi . Hon  ui  najcon  uini per  or- 
dinario,ma  uè  n'hanno  tuttauia  di  continuo  eccellentijiimi,che  ui fìjiortano  diPra» 
eia  iìr  d'altronde^ . 

l’i  B B R N I A è fra  f Inghilterra  & la  Spagna,  & tira  dilunghe^^  i6m 
miglia  , & di  larghej^  i oo,&  e di  forma  quaft  ouale . H A 5 o yefcouatt,&‘ 
la  maggior  parte  di  e/ia  e fotto  il  Pregno  it Inghilterra , & il  rimanente  ftgouemd 
da  diuerfi  signori  0 Trincipi . 1 fuoi  fiumi  principali  0 nominati  fon’ ora  Sturo,  Bn 
andò , & Situo , Et  h cofa  degna  di  gran  laude  il  gran  dono , che  Iddio  l’ba  data 
nella  temperami  dell’aere , che  in  queWlfola  non  folamenie  non  najce  animale  al- 
cun uelenofo , 0 erba , ma  ancora  ,fe  ui  fi  porta  ^altronde , non  ui  alligna  ,&  fi 
muore , 0 feca . In  Inghilterra  non  fono  Lupi , ma  ne  fono  in  Scotia,la  quale  e pi» 
Settentrionale  ,&  ha  monti  afprijlimi , & grandi/limi  freddi . Et  fotto  il  goueru» 
di  efia  Scotta  e Plfola  di  Tilt,  la  quale  hauendo  6 g gradi  (TeltÈation  di  polo,qua» 
do  il  Sole  e in  Cancro,  non  ha  quafi  notti,  oP  ha  cortiffime . H A la  Scotia  if 
Fefcouati  ,&  a Contadi . L’Inghilterra  ha  ii  yefcouati,&  Contadi,  Fiu» 
nogPinglefi  fotto  leggi  & Statuti  loro , Gli  Scojjefi  fotto  le  ciuili  0 Imperiali . 
L A Principal  terra  ^Inghilterra  e Londra . Della  Scotia,  Edimburgo  ; TVTTA 
queWlfola  e diuifa  in  cinque  Lingue,  Inglefe , la  quaPufanogCinglefi  & gran  par 
te  della  Scotia  • ibernica  , che  ufano  gl’ Irlandefi,  quei  ieWifole  Ebude,  & la  par 
te  di  Scotia  piu  Settentrionale,  Comubica,  che  ufano  quei  di  Comouaglia,  & Fai 
lica , quei  di  Falba , 

Z.’l  N G H I L T B R R A ha  tre  fiumi  principali,che  la  diuìdono  quafi  in  tre 
parti  • I quali  fiumi  fono  Tamefi , Sabrina , & Fmbro . Et  la  Scotia  parimente 
altri  tre,Cluda,Fortea,&  Tao.  Et  la  Scotia  daW  inghUterra  uerfo  Leuante  e fpar 
tita  da  Tueda , & uerfo  Ponente  da  Solueo  fiumi . ^uei  certamente  nobiUfiinù  i» 
gegni  dello  Hudio  W Inghilterra , che  in  ([orna  Panno  i$^6fecerfarquefla  Tauo- 
la  in  forma  grande  con  tanta  diligenza  & co  fi  bella , firiuono  , che  in  effetto  que- 
fi'Ifola  fi  truoua  hauer  folamente  1700  miglia,  che  fono  28  • miglia  meno  di  quel 
le,  che  ne  firiffe  Cefare . Et  certo  a cofìoro  e ora  da  preflar  in  qutfìa  cofa , pienif 
filma  fede  per  moUi  rifletti . 
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DELLA  SPAGNA 

SECVNDA  TAVOLA  NVOVA  D’EVROPA. 

Confini  di  ^uefla  prouincia  inquanto  a fe  tutta,  fono  in  que. 
ila  Tauola  nuoua  i mede  fimi , che  quei  fioili  da  Tolomeo  nella  fita 
feconda  Tauola  (C Europa, cioè  in  quefla  ilefia  dilla  Spagna , Ma 
inquanto  alle prouincie  particolari  , offendo  mutati  i J{egni , uen* 
gono  ad  efier  parimente  inquanto  al  nome  mutati  ancora  in  gran 
parte  i confini  loro . Ferfo  t Aufiro , & mtomo  allo  (Iretto  di  Gibelterra  fono  yg- 
len-^ , Granata,  & ^Andalw^a . Da  "Ponente  uindalu:^a , Portogallo , tir  Gali- 
tia . Da  Tramontana  Galitia , tir  filaria , co'fuot  monti  di  E^ncifutUle , Bifca 
glia , tir  ìqaujrra  nelle  radici  de’  monti  Pirenei . Da  Leuante , diiìefa  per  la  co- 
dia da  Greco  à Garbino , fono  la  Catalogna, parte  di  dragona,  & di  Caftiglia  nuo 
ua,  tir  y alem^ , tir  nel  me^p  Hanno  Cafliglia  , tir  dragona . Et  auuertafi , che 
le  prouincie , che  fono  ne  i cantoni , uengono  a tener  di  due  parti,  tir  però  fon  nomi 
nate  due  uolte^ . 

, L A Betica , prefe  quefio  nome  dal  fiume  Beti , che  oggi  chiamano  Cuadalque- 
uir , pr  le  paffd  per  me^ , Oggi  fi  dice  regno  di  Granata . Et  fi  diuide  dalla  Lu- 
fitania , o Portogallo  per  il  fiume  sAna , che  chiaman  ora  Guadiana . Et  è fiata 
quefia  prouincia  chiamata  Granata  per  rifletto  di  Granata , città  fua  principale  , 
che  i Mori  fecero  capo  diquelB^gnn,iruomo  a gli  armi  Jioo.  della  falute  umana 
0 delTaunenimrnto  «fi  C H R 1 S T O . Quefla  prouincia  dagli  fcrittori  è fiata  raf- 
fomigliata  molto  alt  Italia , per  la  corformità  della  belle^-ga  del  paefe , per  la  fe- 
condità de  gl’ ingegni,  t!y  per  la  copia,  tfi"  grandeotja  de’  frutti , tir  fi  ancora  per 
efier  prefio  alT  ifole  Fortunate , Sfotto  il  quarto  clima , che  fa  il  paefe  d’ottima 
temperatura  in  ogni  fua  cofa . 

L A Lufitania , oggi  fi  dice  Portogallo , & uogliono  che  prendefie  quefio  no- 
me, quando  da  già  yoo  anni  i Galli  cioè  i Franceft,  coi  jqormandi  pa/Lndoin 
corpo  intono  all'Europa , fecero  fiala , & prtfir  finalmente  porto  in  quella prouin 
eia.  Galitia  fu  pur  cefi  detta , come  alcuni  iioglinno  ,dal  pafiarde’  Galli  contrai 
Mori  fotto-Carlo  Magno  ,ò  forfè  ancoella  piutofio  ritenne  il  nome  da  gli  antichi 
popoli  C abaci , che  l'abitarono . CATALANI,  uoglicn , che  fia  uocc  altera- 
ta da  Goti’ .Alani , ifjendofi  in  quella  prouincia  ridotti  ad  abitare  una  gran  molti- 
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SPAGNA. 


tHiìne  di  Goti  & d'alani  confederati  infìeme.  Il  l{tgno  dif'ALtSZA  fHC$ 
fi  detto  per  rifpetto  di  f^alen:^  città  fua  principale^  che  pur'i  Muri  fecer  capo  di 
regno . Et  fu  ancora  da  i marinari  delia  Spagna,  detta  kflremadiiré,  per  parer 
forfè  loro , che  la  Spagna  fia  feiiremo  del  regno  Tonemino  inquanto  all’Europa . 

I L nome  di  CASTiCLiA,  cofi  Pecchia , come  , ì flato  pojlo  a 
quella  prouincia  da  poco  tempo  a dietro , ma  s'e  fatto  cofi  chiaro , & lUuflre , che 
la  fua  lingua  i ora  tenuta  come  la  Latina  o J{pmant  già  quando  fioriua  quell' impe- 
rio , & la  Tofcana  oggi  in  Italia . L'anoalvziAi  che  è a Vanente  fra 
Granata , ^ Vortogalio  ,fu  prima  detta  yandalufia  da  ì Mandali , perdendo  poi 
col  tempo  la  lettera  F , come  anco  TarracoNA  perdendo  la  T,  fi  fece 
t^ragona . 

H I s p A N I A fi  può  forfè  credere , che  foffe  detta  primieramente  dalla  uo- 
ce  Greca  Z n a N l' A > Spagna , che  uuol  dire  rarità  , o rarefa , non  forfè Jen 
•3^  mifierio , per  augurar  fin  da  principio,  che  quella  prouincia  douefie  col  corfo  de 
gU  anni  e Per  fempre  rata  & fingolare  in  ogni  eccellemia . Et  molto  meglio  fi  con 
farina  ora  tal  nome  con  la  lingua  Italiana , che  dice  Spagna  , che  non  faceua  con 
la  Latina . 

fly  ESTÀ  prouincia  della  SPAGNA  fi  uede  per  ogni  tempo  e pere  fiat* 
dotata  dal  cielo  di  rarifjimi  doni  & felicità  fopra  quafi  ogn' altra . Tercioche  ol- 
tre ad  effer  bella  & abondantifjima  (fogni  bene , ella  ha  poi  fempre  hauuti  huomi- 
ni  & donne , che  in  ogni  parte  bonorata , fono  fiati  da  tutte  le  migliori  nationi  te- 
nuti co-ite  per  efiempio , & poche  fono  U prouincie  di  Chrifìianità , che  da  quella 
natione  non  confefjino  dfhauer  preje  moUe  cofe  eccellenti  O"  rare,  cofi  ne  i coflumi, 
come  nel  ualore_j.  Et  fopra  tutto  è digniffimo  di  fomma  confideratione  il  uederfi» 
che  a qnefla  natione  Iddio  ha  dotto  il  ritrouar'un  nuouo , cofi  grande , <*r  nota 
bil  mondo , gir  il  gouemar  oggi  la  maggior  parte  della  chrifìianità  , & farla  un 
continuo  propugnacolo  cantra  infidcli . Onde  fe  ne  fperi  ragioneuolmente , che  an 
coro  per  le  lor  mani  s'habbia  il  mondo  a ridur  tutto  fott'una  fola  ^ fantifjima  leg- 
gete in  quella  tura  Monarchia  Crifiiana , che  fi  aletta  dall'infinita  bontà  &clt 
menti*  del  Signor  nofiro . 


DELLA  GALLIA 

O'  FRANCIA. 

TERZA  NVOVA  TAVOLA  D’EVROPA. 

E S A R B ne*  fuoi  Commentarij  dìuìde  ta  GaUìa  tutta  in  ire  par- 
ti . ^quitanu  y Celtica  > tir  Belgica , dijiinguendo  C ^quitanta 
dalla  Celtica  col  fiume  Garunna . La  Celtica  dalla  Belgica  col  fiu^ 
me  Sequana  y tir  la  Belgica  dalla  Germania  col  fiume  i^no . To- 
lomeo y la  diuìde  in  quattro  parti  o prouincie  principali , cioè  A- 
quitanta , Luddunenfe , Belgica , tir  Ì{arbonenfey  afiegnando  toro  quei  confini,che 
fi  ueggono  net  fecondo  libro  y tir  nella  Tauolai  Et  co  fi  in  queHe  quattro  già  dette 
t hanno  diuifaglialtri  fcrittori,  OGGI  della  Gallia  anticagran  panie  s'inchiu- 
de  nella  Germania  > che  chiamano  Inferiore , o Alemagna  Bajfa , come  è la  Fian- 
dra y L’Armoniaytir  la  Brabarttia . Era  oltre  a ciò  da  gli  antichi  la  Gallia  difUnta 
in  due  parti , tuna  chiamauano  Tranfalpina , cioè  di  là  dall'Alpe  , rijpctto  a 
ma  yO  all  Italia . Et  t altra  Cifalpina , cioè  di  qua  dall' Alpe  uerfo  noi,  che  è quel 
la,cbeoggt  diciamo  Lombardia,  Et  eraui  poi  fia  effe  la,  Cornata  ^la  Togata  y tir 
la  Bracata  . 

F'  oG  L I oK  pur'alcuni  yche  GaUìa  foffè  detta  da  Calate  figliuolo  cTErcok  » 
ilquale  hauendo  edificata  la  città  if  Aleffia, disfatta  pofcia  da  Giulio  Ce  fare,  fi  fer 
mafie  in  Borgogna  tir  la  chiamafie  dal  nome  fuo  Galatia , tir  indi  fi  accorciajfe  in 
CaUia . Ma  di  quefli  nomi  amichi  bafia  creder  tanto  > quanto  ferue  per  uaghex^ 
•ga,  piu,  che  per  bifogno , che  fen'habbia.  Ella  fu  poi  detta  Francia  intorno  a 
400  anni  doppo  Criflo , quando  per  le  uarie  BSpublice  deUa  Gallia  furono  chiama 
ti  0 eletti  Bei  primi  dtUa  Franconia , nation  Tedefca , tir  ualorofiffima,con  la  qua 
te  i GaUi  per  600  anni  hauean  fatta  guerra . Etperche  quei  popoli  dtUa  Gallia  in 
tale  elettieneo  creatione  uolfero  per  legge , 0 capitolatione  > che  niuna  femina  po- 
teffe  hauer  parte  nel  Begno  fe  ben  fofie  Siata  figliuola  propria  de  i Bf  » per  quello 
per  conciare  0 rifiorare  effi  B!  di  cotal  priuattone  di  BSgno  neUa  metà  qd  /angue 
loroy  ordinarono  in  ricompenfa  di  efialtarli  con  quefla  gloria  di  far  chiamar  quella 
prouincia  » non  piu  GaUia , ma  Francia  da  effi  B?  y che  erano  Franconi.  Ma  tanta 
è la  forga  del  naturai  de  fiderio  deUa  gloria  tir  deW  immortalità  del  nome , che  per 
molti  anni  quei  popoli  GaUi  non  par  che  noie  fiero  con  tutti  i patti , & ordini,  & 
con  tutte  le  leggi  perdere  il  nome , trouandofi , che  fino  à'  tempi  di  Carlo  Magno 
quella  prouinctafi  chiamaua  ancor  CaUta  • 
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FRANCIA. 


7 fiumi  mhìU , & ottimamente  nauigabìU  di  <juefla  prouìncìa  fono , Loerty  Sen 
na  I la  Son  t , il  {{pdato  ,&la  Gironda  . \c  i quali  entrano  moU’altri  fiumi  pur 
nauigìbili . Jl  l\enn  aumenta  l’acqua  fui  dalla  Mofa , Mofella,  ^ l’Efcaute,pref 
fa  al  mare^ . Tutta  la  Francia  è quafì  fen'ga  monti , 

SOHo  incjfa  lì.  f'efcouati  96  Contadi , & poi  .Abbadìe , & "Parroc- 
chie un  milione^. 

l N qurfto  paefe  dtlU  Francia  foltano  effer'infìeme  co  i He  molti  gran  fignori  , 
^ Principi , come  quei  di  Prouengji , di  Guiena  , 1 Duchi  di  ìqprmandia  , di  Bret 
lagna , d' .Angiò , di  Lorena , & di  Borgogna , i conti  di  Fiandra , & altri , Ma 
ora  ’e  quafi  tutto  0 alienato  dalla  corona , ò tirato  [otto  d'efia  > rejlandone  il  no- 
me foto. 

L B memorie  di  quella  grande,  & certamente  ualorofifjìma  natìone  doppo  quì 
to  ne  fcrìfie  Ce  fare , fon  uenute  fempre  crefceudo , quafi  400  anni  [otto  C Imperita 
nomano , & il  rimanente , cioè  di  mille  & cento  0 piu  armi, [otto  il  Francefe,o  lor- 
proprio . Onde  fcrìjje  Strabone , che  i piu  chiari  popoli  di  Ponente  fino  i Calli , fi 
come  in  Oriente gC Indi , ^ in  Settentr'tone’^fi  Scithi.  Et  e cofa  non fenga gran 
gloria  , ni  finga  forfè  gran  miflerio , che  in  tutta  [.Afta  infino  al  Cataio , chiama 
no  Franchi  tulli  i popoli  di  qui  dal  mare , cioè  cofit  i Francefi , come  i Tedefchi,gli 
Spagnnoli , &gC  italiani . llcbef  trfe  Irebbe  origine  da  quella  finta  & gloriofif 
fima  Imprefi , che  i Francefi  fecero  per  acquiflar  la  terra  Santa . Et  hauendoui 
lafciato  confiruato  & uiuo  il  nome , fi  deue  fperar  dalla  gratin  di  Dio , che  fi  ne 
fu  firbato  ancor  uiuo  il  frme  del  defiderio , & degli  effetti  di  racquiflarla,  con  tue 
U gli  altri  ueri  Cbr  'tflianiinfieme , all' Imperio  di  Crifìo , ebequiui  uolfe  nafeere^ 
morire  > rifufeitare , fondar  la  Cbiefa , & fiUre  in  Cielo . 
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GERMANIA- 

O ALEMAGNA. 

QV^RTA  TAVOLA  NVOVA  D’EVROPA. 

0 L O M B O chiama  la  Cermanti , Grande , come  per  proprio  co» 
gnome  fuo  ,fi  come  ancor  fi  delC^fìa , che  e manifejlilfimo  argo» 
mento , fra  tanti  altri , che  tfnefta  prouincia  e Hata  fcmpre  tenta* 
grande , non  folamente  di  paefe,ma  ancor  di  ualore,  poi  che  in  ef' 
[etto  queHo  cognome  di  Grande  per  filo  ricetto  del  terreno,  non  fi 
darebbe  ad  una  prouincia  particolare , a paro  di  tutto  un  Continente , o una  delle 
tre  parti  del  mondo , & maggiore  di  tutte  C altre , come  e l'afta . 

/ L nome  Germania , quantunque  uogliano , che  a quefla  prouincia  fofie  poflò 
piu  ultimo , che  tutti  gli  altri , che  ella  hebbe  > tuttauia  fi  uede,  che  ancora  Strabo 
ne , come  Tolomeo,  co  fi  la  chiama , Et  fi  e demo  a dietro  nella  Tauola  antica  della 
Gallia , che  fu  cofì  detta  da  i Galli , o Gelati , poHerttà  di  Gomer  figliuolo  di  lape- 
ta , figliuolo  di  "blpe , che  di  Leuante  pacarono  in  queiU  paefi  d'ltalia,&  (T,Alema 
gna,&-  lafciatiui  de'  loro , fe  n’andarono  a fermare  in  Francia.  ^Itri  fcriuono,  che 
furon  detti  Germani, cioè  fratelli  de'  Galli,percioche  nelle  guerre,che  Frante  fi  heb 
bero , quefli popoli  dieder  loro  aiuto, & fi  mifero  in  una  flefia  condition  di  Fortuna 
con  e fio  loro.  Et  e chi  lo  uri  dalle  parole  di  Strabane  nel  fettimo  libro,il  quale  firi^ 
ue , che  i Germani  fono  non  molto  diuerfi  di  forma  & dt  cofiumi  da  i Galli.lUa  cer 
to  la  prima  opinione  e molto  migliore^ . 

ESTÀ  prouincia  piu  anticamente  fi  diffe  T B V T O N I K.&i  fuoipopo 
li,  Tuifci,da  Tuifeone  figliuolo  di  Hoe , o lano,  il  qual  uogliono,che  dal  padre  fo  fi- 
fe mandato  in  Europa  a farla  abitar  da  i fuoi,  per  uenir  riempiendo  U mondo  dop~ 
po  il  diluuio.  Et  quantunque  palanche  queflo  fra  diuerfi  da  quello, che  s'è  detto  auan 
ti,oue  s’è  detto , che  non  di  TuiJcone,ma  di  Gomer , figliuolo  di  lapeto  f offe  quella 
gente  fi  può  dire  in\concordarle,che  la  gente,che  in  moltitudine  paffo, fofie  benquel 
la  di  Gomer, ma  che  ella  uenifie  fatto  il  detto  Tuifeone,  uno  de’  figliuoli  di  Hoe,  & 
U piu  giouene,che  ue'niua  ad  efier  :^io  di  efio  Gomer,  il  qual  fon'anco  potè  uenir  fe 
co.Da  queflo  nome  Tuifeone,  chiamati  Tuifei  quei popoU,fì  fono pofeia  uenuti chia 
mando  Teutones  con  noce  di  forma  Latina,&  Tedefchiin  Italiano,  ^lbmani  , 
à^LEMANNl  fi  fon  detti  ancora,da  Sdanno, figliuoli  del  detto  Tuifeone,  co^ 
me  alcuni  fcriuono , dal  Lago  Lemanno , come  uoglion’ altri . 
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GERM  ANIA,  O’ALEMAGNA 


j'BCONDo  la  nùfara  del  fuo  parallelo , data  da  Tolomeo, que^a  prouhuU 
di  Terra  Tedefca  uerrebbe  ad  huiier  poco  pia  di  ^qo.mi^lia,drtuttauia  perejpe- 
ricn:^  fi  uede,  che  ella  n'ha  piu  di  800.  Ma  che  marauìgliatfe  in  quefio  tejperien 
Ttj  la  moiìra  nella  fola  mìfura  (Tejfer  diuerfa  da  qu>Jla,che  ne  mette  Tolomeo,  fe  fi 
uede,che  ancora  in  tante  altre  cofe , ella  e diuerfifiima  da  quella,  chela  diuifarono 
piu  altri  fcrittori  antichi? Percioche  Cefare,Liuio/&Comelio  Tacito  dicono  con  di 
uerfe  parole  in  foflan:^a,che  la  Germania  era  come  defolatijjima,  & quafi  una  fola 
felua , che  chiamarono  Ertinia,  tJ"  che  non  ui  andana  quafi  mai  alcun  foreflieri  a 
mercauntare.Ettuttauia  fi  uede  ora  quefla  prouincia  tutta  ripiena, non  folamente 
di  gente  quafi  infinita , ma  ancora  di  cittagratndi,UluSlri,&  riccbijiime,\te  e altra 
prouincia  oggi  al  mondo, fe  non  la  Spagna  > che  habbia  tanti  titoli , & dignità,  & 
entrate , cofi  temporali,come  ecclefìa/liche,quante  queiìa,oue  è un  numero  incredi 
bile  di  Duchi,Marchefi,Langrauif, Conti,  Baroni , éf  altri  Signori  0 Trincipi , che 
parlerà  non  folamente  Latino , ma  ancor  proprio  chi  li  chiamerà  I{egulos,&  molti 
ancor  ifefli  ne  fono,che  d'animo , di  ualore , di  popoli , & ancor  di  ricche^je  con~ 
torron  con  molti  de’  l{e  antichi , chi  ben  uà  confiderando  tutte  le  cofe,  che  ui  fi  co» 
uengono.Ondefi  poffa  ueder'anco  quanto  fi  riconefeaper  aera  in  quegli  tempi  la  te 
[ìimoniant^a  di  Seneca , il  quale  ferine  ancor' egli,che  i Germani  andauan  uagando 
• fferduti  qua  & la,fen%a  hauer  cafe,t!r  fermandofi  ouunque  fi  faceua  lor  notte  » 
fna  principalmeme  quello, che  egli  chiama  quel  pae/e  infecondo  0 ilerilt,uedendofi 
trafecondifiimo&fertilifiimo  di  frumenti,di  cami,di  frutti,di  pefci,& dtogn' altro 
bene,  mafopra  tutto  di  minere  di  metalli  iTogni  forte , dime^fi  minerali,di  fati,  dr 
perfino  ad  bauer'ancor  fiumi , che  portano  Patene  (Poro.  Et  fe  bene  in  qualche  luo 
go  non  ui  nafeon  nini,  quefìo  attiene  in  ogni  regione  che  in  qualche  fua  parte  manca 
qualche  cofa  della  natura , che  faggtamente  ha  difiribuiti  i fuoi  doni,ma  non  e,che 
in  quella promneta  non  ui  nafeano  ancor  nini  ottimi  in  molte  parti,ch(  non  fia  mara 
uigliofamente  priuilegiata  dalia  naturajbauendo  pianure,ualli,  momi,laghi,  mari , 
acque  calde,felue  famofiflime,^  fiumi  nautgabili,  & abondamì fimi  ancor  di  pe- 
feuEt  inquanto  poi  alParte&  alP ingegno,  quefla  natione,che  fu  già  detta  da  alcu- 
m orrida,barbara,&  induileji  uede  oggi  non  falò  nelCarte  militare,nella  ciuiUta^ 
(jr  nelle  lettere , ma  ancora  nelfarti  mecanice  hauer  nome  tf  uguagliar  tutte  le  mU. 
gliori  d’ogni  parte,  ^ diauan^ar  tutte  Poltre  mr^ne  y non  che  piccole  regioni , é 
prouiacie  di  tutto  il  mondo  * 


DELLA  FIANDRA. 

B R A B A N T I A, 

ET  OLANDA, 


QVINTA  NVOVA  TAVOLA  D’EYROPA. 


T^c  o R C H B nella  Tauola  precedente  di  Germania  , & del- 
la GaUìa  i intenda  compresa  ancor  quejla  parte  della  Fiandra,  del 
la  Brabantia  ; & delFOtandia , tuttauia  per  efier  luoghi  & popoU 
molto  illuflri,  & non  fi  efjendo  potuto  mettere  ogm  cofa  difiefamen 
te,  {enee  fatta  queììa  Tauola  particolare^ . 

INI  fuoida  Oriente  fonolaFrifìa,&la  f'ueilfallia , DaOfira 
la  Ticcardia , & PHannonia . Da  Ponente  & da  Tramontana  il  mare  Oceano . il 
paefe  dalla  parte  di  Settentrione , e talmente  baffo , che  quando  fi  fa  il  fiufìo  del 
mare , tutta  quafi  la  Zelandia  reflain  fetco . Efiendo  ella  chiamata  Zelandia, 
da  Zee , che  uuot  dir  mare , & Land,che  figtùfica  paefe , per  efier  quel  paefe  cofi 
mefcolato  con  C acque , che  e quafi  acqua  & terra 'mfieme  .Et  la  Olandià  è in  quel 
la  Hefia  conditionc^ . 

L B Città  piu  nobili  & famofe  di  queHa  prouincìa  fono  Gante,  Bruges,  in  Fiat 
drà  . .Anùens  , Bologna , & CaUs  in  Piccardia . Jlnuerfa , Mulines,  & Loua 
nio  in  Brabantia . F'alentienes , & Cambrai  in  Hatmonia  .Amiìerdam,  & B^ter 
dam  in  Olandia , & la  nobili ffima  Cologna  in  sul  Rjmo  i 
In  tutta  quella  cofla  non  fi  uede  niun  monte , ma  è tutta  pianura  , 

1 L paefe  non  produce  mno,  come  auìene  ad  egn’ altra  prouhfcia,  che  fia  oltre  d 
49  gwÀ'  di  latitudine . Ma  di  fuori  ui Je  ne  porta  tanto , & cofi  otùmo,che  molto 
miglior  fi  bene  quiui , che  in  molt’ altre  regioni  oue  nafce.Di  frumenti , biadejbuti 
TO,&  carni  ui  e copia  grandi  fiima . 

S otto  hi  quefta  prouinciafiudij  puntici , yriuerfita  & Collegif  famofifiimt 
in  ogni  facoltà , & in  ogni  lingua  , é"  mafiimamente  nelle  due  famofe  Cuta  Colo- 
jna  t & Louanio  • 
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TBNGOKo,cbela  Fiandra,  & quei  luoghi  circonuicini  fojfergia  riempiti 
dal  Carlo  Imperatore  de  i popoli  di  Sajìonia , & pero  p uè  de, che  quella  lingua 

e una  minura  con  la  T edcfca  propria , onon  unto  alterata , che  tuna  di  effe  due 
nationi  non  intenda  l'altra . 

C A N D , 0 Gantes , Bruges, e*r  fopra  tutte  ^nuerfa , fono  citta  tenute  prime 
<T Europa  nella  mercantia.Verciocht  oltre  a tant' altre  robe  & merci , che  nafcono, 
CÈf"  p lauorano  in  quei  paep  di  molto  pregio , elle  fon  pofcia  Scala,oue  il  ^ di  Tor- 
tegallofa  difcaricar  quaptuttcie  ffetierie  delle  fue  nauigationi  dell’India  ,&  di 
Molega,  0 delle  Moluccbe,(^  di  continuo  ui  concorrono  mercantie  di  Spagna, a'ita 
ha,  d' ^lemagna,di  Francia,d' Inghilterra  , di  piu  altri  luoghi . 

L A gente  naturalmente  e quap  tutta  di  color  bianchipimo,cop  buomhii,  come 
dorme.  Di  fauella  gentile  nella  noce  & nelle  manìere,di  bellifiima  creanza, di  molto 
eccellente  ingeno , & fopra  tutto  d'alto  & nobil'animo  nelle  cofe  deWonore,&dtU 
lagloria.Le quai parti  i^qualita  lodeuoli,  quella  naùone ha, p perla  diffofition 
delpto  del  Cielo , p ancora  per  la  uarieta  delle  genti , che  di  continuo  ui  conuerfa- 
no,&  ancora  abitano  d'ogni  parte  della  CriPianita , & principalmente  della  no~ . 
Pra  Italia , & d'epa  particoùtmente  della  Citta  di  Genoua , che  ui  ha  di  continuo 
grandiijrgcneroppimi  mercatanti,  & altri gcntiChuominì,  che  nello  Jplendore  & 
hi  ogni  parte  illuÙre  concorrono  con  qual  ft  uogliag'  an  principe  neU'tffcr  loro  « 


S C HI  AVONI'A 

‘ f- 

SESTA  TAVOLA  NVOVA  D'EVROPA. 

\a  Lunghtr^  itila  S C H i A V o N I A,  tà  qual  pre» 
dono  dal  fiume  Orino , fin’ al  fiume  Jirfatfi  afferma  » 
che  fiaii^qi  in  48  o miglia  . 

Et  la  larghe:(T(fl»  cheh  dal  mare  fui  ài  monti  H 
Crouàtia  t fanno  da  miglia  ,ò  no , 

si-  comprendono  fatto  quello  nome  la  lUìria  la 
Dalmatia , i quali  par , che  communemente  fi  tengane 
come  finonimicon  quello  uolgare  Schiauonìa,  anchorcbe 
, fienpur  differenti , come  il  tutto  da  alcune  Jue  parti , la 

Carinthia,U  Ubumia , & la  Croatia , col  contado  di  Zara^la  qual  Crocia  b di- 
mfa  Stiria  per  li  monti  ^ che  diuidonoparimnte  I{agugia  dalla  BoJJìm  . 

Quella  prouincia  è ingran  parte  fotta  il  Dominio  de  i Signori  Fenetiani  > 
dell’lmperator  Ferdinando . Il  rimanente  poi , che  i piu  demro  terra  > e quafi  tue 
to  defolato  , per  efier  uicina  ,&  fot  tot  imperio  de  Turchi  • 

Sonoui  tifile , teglia  > Vago , Cberfo , Ofiaro , Labra^^  t » & Cur:^ 

U , pur  fitto  il  Dominio  Veneto  > & piu  olirei . 
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J T A L I A. 

sèttima  T^AVOLA  NVOVA  D’EVROPA. 


1 EÌPitMia  fono  molte  chìariffime  regiom  ò proubute , come  la  làgu 
ria  tOuehGenoua  città  pr  tnctpale . LaTofcana.  il  Latto  ò Cam 
pagna  di  l{oma , La  Campania . La  Tuglia , & la  Calabria, che 
ancor  elle  fon  diuife  in  piu  altre  lor  parti  ò regioni . Et  tutte  que 
ile  fon  parti  uerfo  Me^ogiomo  dell’ Appennino  > che  è quella  par 
te , oue  alTeflremita  è il  mar  Tirreno  & Lìgujìico  » dt  nel  cui  litot  ò neàa  cui  par 
temarìtima  è Genoua , Liuomo , Ciuita  ueethia , Cometa , Ofiia^  Caieta  con  tut- 
ta la  colla  dC Amalfi,  ìqapoli, (ir  tutto  il  rimanente  fino  ad  Otranto , oue  i pofeia  il 
mare  Ionio  à Leuaitte  & la  bocca  del  Golfo  del  mar  di  Fenetia , che  chiamano 
^Adriatico  > ò Supero  : Et  cefi  ritornando  in  fufo , o feguendo  da  quefi'altra  parte 
per  andar  a dritto  del  Farro  t dalT altro  lato  dell' ^pennino  » cioè  dalla  parte  a 
Settentrione,  fi  ha  la  parte  marithna  della  "Puglia  , f.Abrw:t^ , la  Marca  d'^n 
cona,  il  Frioli,  la  Marca Triuigiana,  oueh  Fentfta , la  Epmagna,la  Lom- 
bardia, il  Monferrato , & il  Piemonicj. 
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Et  quakh' altro  uè  ne  ha,  oltre  a molte^  commodìjfime  /piagge  • 

I Fiumi  principali  delTltaUa  fono , 
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ITALIA  NVOVA. 
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Et  ìHok' altri  » che  uè  ne  fono . Oltre  à moUiJJimi  laghi , & famoftjjimi , che 
ni  fono , come  quello  di  Como , quel  di  Verugìa  y detto  il  Trafìmeno , così  celebra- 
to per  la  memorabil  rotta  de’  F^omani  da  jtnnibale , quello  dt  Fico , che  Virgilio  ^ 
chiama  Lacus  Cìmim . Quello  di  Bolfeno , di  Marta , & piu  altri . 

De'  moltiffimi  monti , che  fimo  inquefia  prouincia , foni  piu  celebrati  tjtpemù 
no , Il  Gargano , che  chiaman  monte  Sara'iingelo , & il  Vefnuio . 

In  quella  Tauola  Tolomeo  ha  pofla  ancor  la  Corfica . Et  è famofiffima  per  li 
fuoi  uini , ma  molto  piu  per  efier  fiotto  il  Couerno  de'  Genouefi . 

"ble  gli  altrìTolomeiuolgari  fi  legge  i che  le  citta  fùe  principali  fono  Caglia- 
ri y & Bonifacio.  Mah  daauHcrtire yclnbchiarififimoetrordt  fiampa.  Ter- 
cioche  non  Cagliari , ma  Calui  è da  credere  > che  ferine fie  fautore  di  tal'ejpofi- 
tione , efiendo  Cagliari  nella  Sardegna  y non  in  Corfica . S’h  detto fiopra  la  Tauola 
antica  y che  Cimo  fi  chiamò  anticamente  queft’Jfola , cofi  da  Latini , come  da'  Gre 
ci  . Et  ora  fioggitmgo  che  Corfica  ella  fi  chiamauafin  da’  tempi  di.  Tolomeo , che 
Corfica  la  chiama  ancor’ egli  in  queflo  fuo  libro . 

Ter  la  prouincia  d'Italia  che  con  noce  cornmune  di  tutte  le  nationì  e chiamata  il 
paradijo  del  mondo  > non  baila  alcun  particolare  fpatio  di  foglio  à uoleme  dire^ 

Et  pero  della  deferittion  fua  fono  Siati  fatti  libri  interi  y i quali  ancor  che  non  del 
tutto  perfetti,  fino  pero  da  tenere  in  conto,  & fi  ueggono  molto  grati  al  mondo  , - 
Si  fon  poi  in  queflo  mede  fimo  libro  fatte  altre  Tauole  particolari  per  diSìendi- 
mento  di  queSìa  uniuerfal  dell’Italia  * che  fono  del  Tiemonte , della  Marca  a’ .An- 
cona , Cr  dilla  Marca  Triuigiana.  Dcllequai  tutte fi.figmàprejfoaquefia. 
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'PIEMONTE 

OTTAVA  NVOVA  TAVOLA  D’EVROPA. 

L PIEMONTE  ha  fnrefo  queflo  nome  modernamente  per  ef- 
fer  à pie  de'  monti , che  diuìdono  l'ìtaUa  dalla  Francia . Et  a tem- 
pi noiìri  è molto  piu  copiofodi  citta, che  non  douea  e[fere  per 
auentura  a tempi  di  Tolomeo,  il  quale  nel  Ter^p  libro,  doppo  la 
città  di  Vania , ch'egli  chiama  Ticino , mette  i S A L AS  i i ,i 
quai  dice , che  fono  fotta  gt  Infubri,  & frae(ft  nomina  le  Città  ^uguHa  Vretoria, 
dr  Eporedia , che  fon'oggi  (alla , & lurea . Et  poi  foggiunge  i T A V R i n i , 
che  è il  proprio  Viemonte . Eti  L \ B i Ci  % che  ft  tien  per  fermo , efier'oggi  la 
regione  ouei  f'ercellf,mettendoui  Tolomeo  la  già  detta  città  di  Vercelli . Et  ìn- 
di fen'entraà  i CBNTRONi  nell'^lpi  Greie  , o Monftnis . Ex  apprrffò 
neW^lpi  Litoree  mette  la  citta  di  Salina,&  Cementléo,che  i moderni  han  detto  ef 
fer  Salwj^ , ejr  Chirafco.Et  in  parte  della  Liguria  mette  Valentia,  Afia  Colonia, 
& ^Iba  Vompea . ctx  i moderni  tengono  per  Polenxp,  ^jli,  & Mba,  pur  com- 
prefe  oggi  nel  Piemonte  ■ Là  onde  per  uederfì  oggi  quella  prouincia  molte  piu  pie- 
na di  città,&forfe  altramente  circofcritta,cbe  come  fi  uede  da  Tolomeo,hanno  quei 
begl' ingegnifChe  ordinarono  il  primo  Tolomeo  in  Italiano, aggiumaui  quella  nuoua 
Tonala  del  Piemonte, fatta  da  Giacomo  CaHaldo , gentil' huomo  Viemontefe,<lr  ec- 
eeUentiffimo  Matematico, &il  quale  principalmente  in  quella  profefiione  dellaGeo 
grafia , cofi  nella  teorica , come  nella  pratica  del  difegno,eien'oggi  il  primo  nome . 
^Ancorché  fenga  C aiuto  de'  Vrincipi  nel  far  da  i dotti  de'  lor  paefi  riirouar  le  gra- 
duationieir  l altre  cofe  necefiarìe,non fia  molto  pofiibile,  che  qual  fi  uoglia  fublime 
ingegnai^  dottifiimo,  aSìIofi  in  uno,ò  in  pochi  luoghi,  poffa  perfettamente  far  le  de 
fcritlìoni,  (ir  ancor  di  quegli  Slefii  ou'i  nato , o nodritofi  per  quali  he  u mpo,conue 
nendo  a tale  effetto  efferui  con  la  feienga  nella  mente, con gTiflrumenti  Matematici, 
con  le  feritture,  & con  l'aiuto  d'altre  perfine  tntendenti,che  ofieruino  regolai  amen 
te,  per  uia  del  Sole  quando  ènei  megp  giorno  le  larghegj^  dei  luoghi.  Et  gli 
EcUfli,  ft  condo  T olomeo  ^ glialtri  antichi,per  hauer  le  lungbexgl^  delle  graduai  io 
ni  ne  i fili  di  ciafeun  lungo . Le  quai  cofe , rifiretiamente  necejjarie,  efiendo  man- 
cate in  parte  a Tolomeo  flefio , che  in  quefla  proftjìmne  fu  certamente  rarifiimo , 
ha  fatto , che  ancora  le  fue  deferittiont  non  fi  riconofeono  per  interamente  perfette, 
dr  maffimamentein  quelle , oue  glii  conuenuto  Harftne  alle  relationi  altrui , & 
molto  piu  poi  nelle  lunghegje  , che  utile  larghe-gge  , efiendo  molo  piu  faci- 
le ftng^  alcuna  comparatione  , il  poter' offeruar  la  lunghe%g^obr.emtade  i gwr 
W , cioè  il  nafeere  p il  tramontar  del  Sole , che  gU  Eclifii , che  cofi  di  raro  auengo- 
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no,& p poco  durano . .Al  che  penfo  tThaner'io  pienamente  fupplito  in  (jnefle  mie  fi 
tiche,con  hauer  dato  il  modo  coft  facile&  cofi  piano  da  poter’ in  ogni  notte  ferena  ri 
trouar  la  nera  diuerfita  delle  lungbe%j^,non  meno  che  per  gli  Eclifii,contiflrumeii 
to , che  ho  poHo  ndl'annotatkni  dii  4 Capitolo  del  primo  libro . 

E s T A Tauola  dunque  puede,che  da  coloro, che  Ihfndmfatoindifegw^ 
^ è iiata  circofcritta  con  5 gradi  di  lunghectj^a,cioe  dal  principio  di  2^, al  fine  di 

che  tanti  Jent  iieegono  a /Segnati  da  T olomeo  nel  ter:^  libro  a quei  popoli , che  fon 
già  detti,  biella  Urghftcja  pofcia  non  han poHo  fe  non  quel  ^^,che  han  riconofctuta 
perpiupcuTO,  non  mettendop  ancor  daTolonieo  tutta  l’Italia  dalTun  capoall'altro 
in  m 'ggìor  differenza  di  latitudine, che  di  7 gradi,  chi  non  ui  offendo  minor  latitu 
dine,  che  di  jS,  ne  maggiore,  che  di^^.Ei  quejii  luoghi, che  egli  inchtude  fra  P4- 
kia  , & Tiacenza , Jono  tutti  ^4  47  4 44  ttè  poi  que/la  Tauola  in  difegno  tut- 
ta accomodata  col  filo  de  monti , & con  tanti  fiumi , dt  tanti  luoghi,  che  neramen- 
te fi  può  dir  nuoua,&  neceJSaria,non  che  utilifiima  a chi  fi  diletta  di  quella  cagni- 
tione  del  filo  & de’  luoghi  del  mondo  in  uniuerfale , ^ particolare^ . 

l confini  di  que/la  regione , 0 prouincia  , fono  uerfo  Leuante  il  fiume  Sefiia.yet 
fo  "Ponente  il  monte  di  Tenda , & la  Coma  Da  Settentrione  TMpe,che  la  diuidon» 
dalla  Francia  , Et  da  Mezegiorno  il  Marchefato  di  Monferrato . 

1 nomi  de’  Monti, de'  Fiumi,  & delle  Citta,  non  accade,  che  qui  fi  rimettano  co» 
parole , e/fendo  po/li  ordinatamente  a i lor  luoghi  nella  /le/fa  Tauola . 

il  Piemonte  e tenuto  oggi  uno  de’ buoni,  & de'  bei  paefì  di  tutta  ltalia,abcnda» 
ti/Simo  , ^ dotato  <T ogni  rara  gratta  della  Hatura . Et  ben’ e couofituto  per  tale  , 
poi  che  per  e/So  i maggiori  principi  cC  Europa  hanno  fatto  guerra  fi  lungo  tempo.  Le 
ghi  fono  di  molto  ualore  nell' arme, & nelle  lettere,di  grati/Sima  conuerfatione,ami 
ci/Sime  di  foreHieri,  & digentili/Sima  creanza,  cofi  huomini,come  donne.Et  e coft 
degna  di  memoria,  che  ne  i tempi  fie/ii,  che  quel  pae/e  que/l  atmi  adietro  era  tutta 
in gucrra,tutte  le  cofe  del  uitto  umano  erano  in  affai  miglior prezzp,tcrin  maggiore 
abonianza , che  quafit  in  ogn’ altra  parte  d’Italia , che  Heffe  in  pace. Et  e /lata  quel 
la  prouincia  per  molti  anni  diuifa  /otto  duegouerni , l’uno  del  Ì{e  di  Spagna, l'altra 
di  quel  di  Francia,&ora  con  que/la  graudt,&ueramtnie  fama  pace, fatta  jra  quei 
\ due  gran  l{e,e  tornata  tutta,infieme  con  la  Sauoia,a  £MANVEL  flLiBER 
T o,ilquale  mentre  uiutua  il  padre  s'intitolaua  Principe  di  Piemonte,e^ora  hauen 
do  prefa  per  mogliera  Madamma  A/ARGHBRITA  Falefia  ,forella  del  l{e 
ENRICO»^  rihaiiuta  la  Sauoia , & il  Pii  monte  tutto , 0 come  ueramernefue, 
oin  dote,s'iniitola  Duca  di  Sauoia  . Et /e  ne  ffera , che  effendo  congiuntifiimo  di 
fangue  aWuito&alT  altro  Signore  di  fomma  bonta,iir  dì  gran  ualore,feguira 

di  ridur  que/la  nobilt/Sma  prouincia  ad  effere  in  gloria , & in  eccellenza  dille  coft 
tctideuuli , cofi  prima  ^ Italia  > come  e difito , & delle  cofe  della  "^atura  . 


MARCA  TRIVIGIANA, 


NONA  TAVOLA  NVOVA  D’EVROPA. 


o G L t o N o altuni  antichi,  & moderni, che  nel  pae/è,oue  e ert 
B N B T I A , fojjer  primieramente  i popoli  HBìfBTi, (jr 
che  da  quelli  fi  faceffer  poi  per  alteration  di  noce  > f'  B N Ir  r I • 
& che  pero  quello  nome  fta  come  moderno.  Di  che  Ufciandofi  per 
orafuor  dibifognoil  uoler  dir'altro , baftera  di  ricordare , che 
Tolomeo , Uquale , come  altroue  in  quello  libro  fi  e detto , fn  intorno  a 14*.  rami 
doppo  l’auenimento  di  C R l s T o > mette  f'  B N B T i A in  quella  Reffa  regie» 
ne,ou'e  ora  Fenetia , mettendola  doppo  il  nome  di  .Aquileia , & auanti  quello  dì 
yicentià ,&  dicendo  nella fopra  fcrittione,  ivnn-rlat  futóiuu,  cioè  ipopoli  fra 
terra  della  regione  di  yenetia , facendola  pero  l{egione , non  citta  particolare . Et 
da  e/fa  fi  può  credere  , che  poi  fi  facejfe  il  nome  a quella  nobili  fiima  citta , che  s’i 
'K  fatta  principalifiima  & capo  di  tutta  la  regione , c2r  d^efala  fi  gloriofamente  per 
tante  parti . Ma  perche  della  cittd  di  A'  B N B T l A io  /pero  di  dar  fuori  in  bre- 
uè  una  mia  copiofifiirpt  Corografia , la  fiero  di  uoleme  qui  dir’altro,quanto  appar 
tiene  fomtnariamente  alla  defcrittione  di  quefia  nuoua  Tauola , aggiunta  da  chi  or 
dinò  da  principio  queflo  libro, per  poter  difiendere  in  difegno  quei  luoghi  importati 
ti,  che  nella  Tauola  antica  di  Tolomeo  non  fi  po/fon  porre,f!r  mafihnamente  bauen» 
do  egli  fatta  una  fola  T auola  a tutta  f Italia,  prouincia  cofi  piena , ^ cofi  copiofit 
tir  fiejfa  di  tanti  luoghi , & di  tante  prouincie^ . 

Ora  lafciando  io  di  mettere  in  pen fiero  fi  fia  bene  0 mal  fatta  di  comprender 
la  città  di  B N B T I A in  quefia,  che  dalla  città  di  T reuigi  han  chiamata  Mar 
ca  T riuigiana,  dico , che  quei,  che  fecer  quefia  Tauola,  la  chcon/crifiero  in  j , gra 
’ di,  & quafi  me%p  di  lunghetta,  cioè  dal  principio  del  fino  a quafi  we^o  il  3 6, 

Et  in  quafi  due  di  larghe:^ , che  fono  da  quafi  il  44»  fin’ a quafi  tutto  il  qó.  Et  fi 
' in  effetto  fi  ueggono  i luoghi  cofi  nella  largheti^a  , come  nella  lungbegga  uariat'al 

quanto  da  quella  graduatone , che  ne  fa  Tolomeo  nel  Tergo  libro , io  non  ho  per 
ora  da  dime  altro, fi  non  auertirne  gli  fiudiofit,  ^ lafciar  che  efii  pen  fino , fi  forfè 
fia  auenuto per  parere  a quejii  moderni  (0  per  bauerloefii  ritrouato  con  certegga) 
che  cofi  fila  meglio , 
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' TAVOLA  NVOVA  DELLA 


MARCA  D ANCONA  , 


ì 


MARCA  ANCONITANA 


DECIMA  TAVOLA  NVOVA  D’EVROPA. 


5 s B N D o mcor  queiìa  Tauola  fatta  per  dìflendmento  di  qtu- 
fta  parte, che  neW uniuerfaleTauola  d’Italia  nonfipotea  molto  bt 
defcriuere,non  accade  farni  fopra  altra  dichiaratione , potendt^ 
nel  difegnofiefio  ucdere  ì confini , che  le  han  dato  quei  che  l'han~ 

noordinata  ò fatta , ^ cofi  ìnomi  de’  luoghi  fuoi , & le  gradua^ 

tiom . Et  quejlo  dico  perche  in  effetto  nella  defcrittione  & circofcrittione  di  quem 
fta  prouincia  fi  truoua  differei^a  fra  gli  fcrittori , & io  nella  deferittion  mia  del~ 
ClttUia  rie  dico  quello , che  mi  par  neceffario  & conueneuole  per  quella  certe^^ga  » 
che  può  hauerfetie , fermandomi  piu  in  quello , che  fe  ne  ha  da  uoler  fapere  al  pre~ 
fente  com’ella  fi  truoua , che  in  quello , che  ella  ne  era  tenuta,  ò defcrhta  dagli  an 
fichi , che  a noi  meno  importa . 

MARCA  uogliono  alcuni  che  fta  nome  Tedefeo , & altri  Francefe . ^eofì 
quefltycome  quelli  affermano,  che  Marca  ftgnificafle  propriamente  regione  ò pro~ 
Htncia  particolare . Onde  chiamaffer  marcheft  coloro , thè  erano  al  gouemo  delle 
Trouincie . Et  che  da  Longobardi,  i quali  per  tanti  aniù  attefero  d uoler’annnllat' 
affatto  il  nome  Fumano , fi  infiituiflero  alcuni  lor  nuoui  maeSirati , che  chiamaro 
no  Duchi , & Marcheft , facendo  4 Duchi , di  Spoleto , di  Frioli,  di  Turino , &dò 
Beneuento , & due  M arche  fi , cioè  di  T reuigi , <*r  d’ancona . Onde  allora  come 
per  eccellenza  queflo  nome  MARCA,  che  era  commune  à tutte  le  regioni  à 
Trouincie , fi  fece  come  proprio  di  quefte  due^. 
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TOSCANA. 

VNDECIMA  TAVOLA  NVOVA  ITEVROPA. 


0 LoKOi  che ordinanno le Tauole de gUahri Tolmei uolgeri, 
conofcendo  quanto  l’Italia  fu  prouinda  popolata , & jpejfa  di  eie 
td  & luoghi  celebri , la  diflinfero  in  piu  regioni , ò prouincie"*»  ò 
parti  fue , facendo  Tauole  nuone  del  Piemonte,  & delle  due  Mar 
che , cioè  della  T rhùgiana,&  di  quella  d' Mneona . Chi  poi  ordi^ 
nò  quefl' altre  Tauole,  diquejlo  uolume,  fopra’l  quale  io  fcriuo,  ha  uoluto  far  que- 
ft' altra  nuoua  Tauola  di  piu , che  e la  Tofeam , & ueramente  con  gran  ragione, 
t fendo  quella  il  uero  cuore  delTltalia,  & per  certo  la  piu  abitata  d’ogn’altra  fita 
parte^ . Tip  è maramglia  fe  hauendola  la  natura  collocata  come  nel  petto  per  il 
nero  cuore  i Itaha , ella  i coft  felice  di  /ito , in  quella  parte , che  piu  fa  conofee^ 

reefieriormente  fbuomo  diuerfo  dalle  fiere  irrationali , che  e la  lingua , ella  fi  ha 
cofi  fattamente  acquiflato  il  principato , che  la  lingua  piu  nobile , & piu  pregia  ■ 
ta  di  tutta  Italia  s’ha  tolto  come  per  nome  proprio  di  chiamarfi  lingua  Tofcana.Ei 
fin  da’  tempi  antichi  quefla  prouinda  era  ancor  celebratiffma,  per  la  religìon  fta. 
Onde  da  Pfima,&da  quafi  ogn' altra  parte  ne  i cafi  importanii/fimi,  fi  mandauano 
a condur  facerdoti  di  queBa  prouinda.  Ma  perche  in  queflo  uolime  fi  attende  al- 
la deferittion  del  fito,elnton  alTiflorie,dico,  che  inquanto  a i confini  anticamente  la 
ltruria,o  T irrenia,o  Tufeia^iraua  dall un  mare  all' altro  cioè  dalTirrenoall’ Mdria 
tico.Ma  ora  con  le  tante  mutalioni,  che  fi  fon  fatte  di  Bati&  di  gouerni,ella  fla  cir 
coferitta  in  altra  maniera, cioè  dal  mar  Tirreno,  o Inferiore  fino  alla  cofla  deil’M- 
pennino . Benché  io  in  quella  deferittione  di  termini , o confini , quantunque  hab~ 
bia  molto  che  dire , permoflrarliquai  fieno  i neri,  tuttauia  qui  non  Ijo  da  dirne 
altro , che  quanto  coloro , che  bau  fatta  quefia  Tauola , n’isan  uoluto  , o faputo  di- 
moflrare  in  difegno , 
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SICILIA;  ET 

SARDEGNA, 

I 

TERTIA  DECIMA  NVOVA  TAVOLA  D’EVROPA; 

1 C I K o al  fine  del  Settimo  Libro  Tolomeo  nella  fommariaàc^ 
fcrittione  uninerfale , che  in  parole  fa  di  tutta  la  terra  abitabile^ 
mette , che  fra  le  I fole  tutte  la  Sicilia  tenga  il  Jeflo  luogo , mei» 
tendone  diece  in  numero  fra  Ifole , & Tenifole , & dando  il  pri^ 
mo  luogo  d Taprobana , elr  (ultimo  à Cipri . 

£LLA  h di  forma  triangolare,  come  l’Inghilterra,  EtfcrìfJèro,chegiraintor» 
nofeicento  miglia, o poco  piu,  ma  in  effetto  ella  fi  truoua  girante  non  meno  di  7 oo> 
Et  i piu  moderni  t hanno  raccolte  in  queHo  modo. 

Dalla  Torre  del  Faro  ’&ioggi  Veloro  promontorió^fino  al  promontorio  Lìlibeot 
’^Oggi detto  Capo  Boeo,o  Capodi  Marjala',^fono  miglia  185.  dal  detto iMibeo 
fino  al  promontorio  Vachino , <^he  chiamano  il  Capo  Vafiaro^  miglia  215.  Et 
dal  Capo  Tafiaro  al  capo  della  Torre,  ò Veloro , miglia  »oo,  che  uengonoad  efler 
700  in  tutto.  Et  da  ifueHi  tregid  detti  Capì,ò  promontorij,cbe  in  Greco  fi  dicono 
^cra,fu  queWlfola  chiamata  Trinacria , 

Veloro  e uoltouerfo  Clttdia.  Lilibeouerfo  Occidente,  Et  Vachino  uerfo  Ut 
Creda. 

La  Sicilia  fcriuono , che  anticamente  fofie  congiunta  con  la  Calabria , & che  da 
m terremoto  fi  diHaccaffe  ,&uìfi  interpone fie  quel  mare,  che  è da  milledrcinque 
cento  paffi , ^ lo  chiamano  lo  Sìretto  di  óieffina , 0 del  Faro.  Et  quantunque  foglia 
pur  effer  perìcolofo  in  certi  luoghi  fuoi,  gjr  in  certi  tempi,  tuttauia  non  ui  fanno  pe~ 
ro  ritrouar  molto  chiaramente  quei  gran  miracoli  di  Cariddi  dr  SciUa,tanto  cele- 
brati dagli  fcrittori  Greci  «Jr  Latini , 

f'oGLioNO,  che  fofie  detta  Sicilia  da  un  figliuolo  di  T^ettuno , chiamato 
Siculo , chefit  l{e  di  quei  paefi . .Atri  dalla  parola  Greca  Sicon,  & Elea  dicendofi 
Sicilta,quafi  Sicon  Elea,ò  Sicelea.Verefier  quell' Ifola  abondantiffima  fra  moli al. 
tre  cofe  di  queidue  frutti.  Fu  ancor  detta  JlCA  N i K,piu  anticamente , dai  Si- 
eant  popoli  di  Spagna,che  primi  ui  abitarono,  & fi  uede , che  coinefatalmeme,xjr 
fer  Ugge  ancor  naturale  ui  uengon  fempre  continuando , 
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SICILIA, ET  Sardegna: 
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FV  chiamata  ^fuefia  prouincìa  il Granaro  de' I[pmam,  ne  meno  /idouerebhe 

tUamar  ancor  ogp,  uedendo/i,  che  ella  oltre  à tanti  altri  luoghi,che  fonuìen  di  com 
tinuo  di  frumenti,  ne  fouuiene  ancor  [{ma  in  particolare.Onde  nelle  Capitulationi 
della  Chiefa  co  i fuoi  l{e,i  che  ejji  debbiano  ogn'anno  lafciar  trarre  di  quel  l{egn9 
per  ufo  di  [{orna  fino  alla  fiamma  di  diete  mila  fiome  di  frumento . 

£*  I N quefla  prouincia  fra  molt' altre  cofie  notabili  il  celebrati fifimo  monte  EtiUp 
iti  fiale  Pietro  Bembo  ficrijfe  un  particolar  libro  in  lingua  Latina,ibe  è fiampat» 
con  tutte  f altre  opere  fiue^ . 

LA  gente  di  quell'Ifiola  come  fi  può  ueder  per  tante  iflorie  antiche,  i fiata  fem 

fre  ualorofilfima  nell'arme  , & nelle  lettere  ancora , Et  oggi  fi  concede  commune 
mente,che  ella  fila  molto  piu,  & in  modo,  che  fi  per  quella, come  per  molt'alire  ca- 
gioni ella  e oggi  polla  non  per  Stfia,come  Tolomeo  la  mette  (fie  ben'egli  Fintende  m 
quanto  al  fitto,)  ma  fra  le  prime ,che  oggi  in  quanto  al  mondo  deficritto  da  Tolomeo^ 
fono  fole  l’Inghilterra , & Cipro , & ancor  Candia  ,/e  bea  coir  qualche  diutrfi- 
tà  fra  loro . 

La  Sardegna  circonda  miglia  <^6S,  in  quello  modo , da  capo  Ferrato  iTerrai- 
nuoua,miglia  27^,Da  Terra nuouad  capo  Tauolar,miglia  tSjyDa capoTauolar 
ì capo  Ferrata  miglia  8 o.  L'ifiolamolto  fierile , & fiotto  il  regno  di  Spagna  • 
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P R V S S I A. 

ET  L I V O N I A. 


QVARTADECIMA  NVOVA  TAVOLA  D’EVROP^. 


j B S T A è ancor^eUa  una  Tauola,ordinata  & fatta  per  utile  & 
uago  Rendimento  iella  Sarnutia^  Europa,  defcrìtta  da  Tolo- 
meo . Contiene  la  VKV  sii  A,la  KVoNiA,  la  MAS- 
SOV  I A, la  ilTvAN  i A,  & altrcj.  Lequai  fon' oggi 
fatto  Ugran  l{egno  della  Tolonia . 

La  prvssia  'edoppoU  POmerania  uerfo  Oriente,  & e proum 
àa  molto  abitata , & abondante  di  pafcoli  principalmente , & di  carni . 

La  LiTVAHlAÒ  piu  comoda  a praticare  il  uemo , che  la  fiate  per  rijpet 
io  de  i molti  fiagni , & paludi , che  il  uemo  fi  agghiacciano , & coperti  poi  di  ne- 
ne  ,fipoj]'ono  meglio  caminare^ . 

La  IiVoNia  dalla  parte  diSettentrione  ha  uicinaunanatione  molto  be 
fìiale,  che  non  parla,eirufa  folatnentei  cenni  nel  barattar  le  mercantici.  Et 
hanno  quei  popoli  da  far  di  continuo  co  i Tartari  ancor'ejfi . Et  tutte  qucRe  fi  con- 
teneano  anticamente  rulla  Sarmatia , 
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QJINTADECIMA  tavola  NVOVA  D’EVROPA 


I r E s T A Tamia  h fatta , da  quei  che  primieramente  otVinaroH 
queflo  Tolomeo  in  ^lemagna,  per  un’utile  & uago  flendimento 
di  quelle  Tauole  Settentrionali  di  Tolomeo,che  non  pojfono  in  dife 
gno  comprender  tanti  paefi  > quanti  quiui  fono . Tacila  tìmbrica 
Cherformefo , che  oggi  Chiamano  D A N i A , fon  comprefe  mot 
te  Ifole,  delle  quali  la  principale  èlaSE  L A S D l A , che  in  lingua  loro  dicono 
Schonland.  Et  è fotta  l{e  fuo  particolare^ . llquale  da  cento  cìnquantanoue  an~ 
ni  in  qua  ha  aggiunto  anco  al  fuo  E^gno  la  jqoruegia , & la  Suetia . 

E in  quefla  Tauola  tlSL  Atto  A,  che  ilaTile  de  gli  antichi  ,dr  in  quella 
hngua , Island  uuol  dir' gelata, ò ghiacciata  terra, che  e da  600.  miglia  di  lunghe^ 
. Et  in  effa  e nn  monte , 0 promontorio , che  di  continuo  getta  fuoco , & narra- 
no molte  cofe(  uere , 0 fauolofe , che  fieno  ) de  gU  giriti , Cr  dtlP ombre  ,che  ui  fi 
ueggono  di  giorno  & di  notici . 7{etla  I V B T i A è una  città  principale , che 
ila  fondala  in  acqua  come  f'enetia  . £'  parimente  in  quefla  Tauola  la  Conia , che 
in  quella  Ungua  dicono  Colland  , & uuol  dir  buona  terra,  il  che  quando  ancor 
cofl  fia  inquanto  alla  terra , i fuoi  hiiomini  non  furono  già  buoni  per  l’Italia . Et  fo 
nofratfflgliOflrogotti,&  E'eiìrogotti,  molte  città  grandi,  fra  lequalineh 
una , che  ha  una  forte^  delle  belle  , che  fieno  forfè  al  mondo , & la  chiama- 
no Calmar. 
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NVOVA  TAVOLA 

SETTENTRIONALE. 

SESTADECIMA  TAVOLA  D’EVROPA 

L difèeno , ò la  dcfcr  inione  di  4uefla  Tauola  Settentrionale , anchor  che 
(ìa  mcdcodiirerente  dal  precedente  » nondimeno  ul  e dato  pollo  per  elfer 
piu  conforme  alle  nauigationi , & a i uiaggi , di  quello  : & e tratto  d'una 
cuudinauicarc,chefudi  Nicolò&Antonio  Zini,  gAtil 
huomini  Venetiaoi, degni  ueramcnte  d‘eierna  gloria  , i quali  tpinti  dalla 
fortuna  fopra  una  lor  naue  intorno  a gli  anni  della  nollra  Salute  M.CCC* 
LX  XX.  ruppero  neirifoIaFriilandidoue  dal  lignote  di  quella,  cKiamatoZìchini  ,futo 
■o  laluaci , Se  melTi  fopra  la  Tua  annata , i quali  egli  poi  perche  gli  liberarono  Tarmata  da 
molti  pericoli , creò  luoì  Generali  d'altre  nuoue  armate  con  le  quali  nauicarono  partico» 
brmente  tutti  i luoghi  di  dena  carta , come  fi  può  uedere  nel  libro  delle  cole  di  Perirà , del 
le  nauication  di  namontana,  Se  dello  fcoprimcnto  di  quede  Ifole  , che  da  già  tre  o quattro 
amni  e liampato . 

Qjr  I I T o difegno , riformato  come  li  uede , t'è  hauuto  da  Nicoiò  ZiNO,for 
defcendence  per  dritta  linea . Et  egli  ftelTo  anello  Gentil'huomo  con  tune  le  Tue  continue 
. occupaiionì  ne  i maneggi  della  Republica  , ha  adorno  quella  difegno  de’  ParalleliSc  Meri, 
diani , con  tutte  le  mifure,  che  gli  b conuengono  . li  per  la  conformità  delTitlorie , li  an> 
corner  le  regoleòc  ragioni  della  Geograha,  elTendo  egli  uniuerfalmente  in  quelle  due  no- 
bilillime  pruleflioni,  cioè  delTillorie  Se  della  Geografia  tenuto  iThauer’ogei  pochi  pari  per 
tutta  Europa.  Onde  liuede,cheolcrealThauerdataperfcttilfimaformamia  difpolitione 
della  Tauola  nel  fu»  tutto  , 8t  nelle  fue  parti , li  è poi  nel  difegno  Hello  fetbata , & chiara* 
mence  eTpteira  la  proportione.de’  fuoi  paralleli  al  Meridiano,  cofa,  che  li  come  a Tolomeo 
fu  di  molta  gloria  il  laperla  rkrouac  giuHauiente  nelle  fue  Tauole  particolari , coli  moHra 
che  gli  fu  difficile , poi  che  egli  non  la  mette  in  alcuna  d’effe , fe  non  quella  del  parallelo  di 
mezo,  il  quale  come  in,  tutte  uien’adelfer  femprepiu  uicino  alTfiquino<ciale,chei  Tuoi 
piu  ellremi  uerfo  il  Polo , coli  è ancora  molto  piu  facile  a ritrouarlene  la  proportion  fua  . 

Et  non  folamence  a ricrouarla  di  tutti , e cofa , che  babifognodigranfapere,  ma  ancora 
nelTintendete  quello , che  Tolomeo  con  tal  proporcione  uolellè  dire,  li  uede,che  debbono 
hauer  dubitato  molti  non  leggiermente  introdotti  nelle  matematiche , poi  che  tanti , che 
han  fatte  erpulitioni  fopra  Tolomeo  & fopra  tutta  la  Geografia . & han  dichiarate  molte 
minuzzcric  ,di  quella , che  tanto  impona  , non  han  detto  nulla.  Bt  uno  d’elli  in  particola- 
re , perfona  docta,8c  di  molti  lludij , & che  ha  lòpra  il  Tolomeo  Helfo  facce  piene  Se  copio 
fe  annotacioni  ,uenendo  a uoler  dichiarar  quella  cofa  delle  proportioni , la  prende  in  tutto 
fuori  del  ueto fentimento  > ficomecialcuno  fopra  quei  libri.lleffi  poeta  uedere,  Ctcono- 
feet  chiaramente  conferendolo  con  quello , cheiodillefamence  n’ho  dimuflraco  nelTao- 
Bocationi  fopra  il  ai)  Capitolo  del  primo  libro  , 8c  in  parcicolar  poi  fopra  ciafcuna  Tauola 
antica  diTotomeo . 

Quella  Tauoladunquehail Tuo parallelodi  mero  lontano  dalTBquinotcialeéS.  gradì 
come  il  Zeno  diligentilfimamente  ha  olTeruaco.Onde  ha  quella proportione  al  Meridiano, 
chehanquafi  }■  ad  8-  cioè,  che  fi  come  net  Meridiano , ò nelTÉquinottiale,  circoli  mag> 
giori  ogni  grado  in  cielo  importa  6o.  noflre  miglia  in  terra,  cob  in  quel  Parallelo  ogni 
grado  ne  imTOrta  ti.Se  mezo  quali.  Perciuche  partendo  òo.per  8.  ne  uengono  j.Se  4. otta 
Ili , che  fchiluui  fono  un  mezo , & moltiplicando  poi  7. 8c  mezo  per  tre,  ne  uengono  uenCH 
due&inezo.  Btil  luogiornomaggioteedigioroìquatanUBao,&  14  hotc . Et  la  mag* 
giot  Bone  c di  giorni , 8c  due  bore . 
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TI  ParalleIopoìSenentTÌona1i(Cin»eIonnTO  dairEqu^otthle^^.  gradi, 8c£lmiflSr  i 
ptopottione  al  maggior  circolo , che  uno  a 4.  cioè  che  partiti  6o.p'er  4.  ne  uengon  1 5.  che 
non  (i  moltiplicando  altramente  poi  che  U iiua  ptpportiune  e uno  Iwlo,  uerrcbbono  in  , 

^uei  luoghi  a rilponder  i j.  miglia  per  ogni  grado . Ma  perche  ueramente  tal  nropottione 
e minore, che d unoa4.gIi  tifpondcno  lolamente  14. miglia  , èmezo  . Et  il  Tuo  miggjor  ' 
giorno  e di  cento  noue  giorni,  & \6,  hore,cheueogono  aJefier  pocopiudi  tie  mefi  Seme  . 
zo,  ficlamaggior  noiteharpatiodigioiniccnto  tre,dt  i9.hote,  cheuieneadcBerfóla. 
mente  lo  fpatio  di  Tei  giorni  noftri  minor,  che  il  giorno  Tuo.  Et  la  cagione  di  uutllo  di  . 
laguaglianza  fra  il  luo  giorno,&  la  Tua  notte,  (&principaimentee(Iendogli  archi  del  Zo« 
diacotagliaii  dairOrizonteugoalmente,  cioè  tanto  quello  di  fopra  la  terra, quanto  quel* 

ueloceroei.te  quando  \ 
ili  muoue  uer{o  TAu.  ^ 

_ _ _ uendo  adunque  il  Sole 

padàre  fpatij  equali,  & mouendofi  piu  ueloce  per  proprio  mouimento  neiruno.che  nell’al 
tro,  ne  fegueragioneuolmente,  che  in  minore  (patio  di  tempo  paOrra  quello  per  douefi 
munue  piu  neluce , & in  piu  tempo  quello , per  dou'egli  li  muoue  piu  tardo . il 

Il  Paralletoaultralillìmodi  quella  tauuia  , che  è lontano  60  gradi  dairBqainotrialr,ha  ? 
feco  la  proportion  fua,da  uno  a a.  onde  ogni  grado  di  quello  importerà  jo.  miglia  nollre.  i 
Et  il  Tuo  di  maggiore  (che  è quando  il  Sole  è nel  principio  del  Cancro  .che  allora  lo  fa  > 

maggiore  a cucci  gu  Orizonti  obliqui)  è non  piu  > che  d’hore  1 8.  Se  mrza  & altrettante  la  * 

notte . Et  coG  ne  gli  altri  luoghi  uanno  i giorni  & le  notti  uariando  nel  mancare  & crefee*  < 
te , fecondo  che  piu  i*auicinano  al  Polo , o piu  fé  ne  dilungano . 

Di  molti  luoghi  particolari  di  quella  Tauola,  li  croua  Tata  menrione  da  piu  Autori,  fi 
come  fonoOlaoMagnoGocoiGucomoZieglero, Nicolo  Magno. Paolo  Diacono.  loia 
dano,  Procopio , Gramacico  di  Dania, 8f  piu  altri.  | ' 

Di  TviTi  i Popoli  di  quelle  [fole  , la  maggior  parte  fon  Criftiani,& t*(i&rcitàn» 
molto  nella  caccia  uellono  di  panni  di  lana  . & fon’huomini  di  grandiUima  llaiuta  »&  beU  < 

ItcoG  multo,  lì nodrifeono  per  li  piudi  pelei,  de*  quali  hanno  copia  grandifaimaft  quan* 
tunqucilmarcGa  in  molti  luoghiagghiacciato.  elsitutcaaia  ingegnofamenter^mpendo  ; 
il  ghiaccio  , ne  pigliano  crpiagradilsima,  de*  quai  li  lèruono  inquaG  cucce  le  loro  bifogne. 
Percioche  ne  pigtian  cali,  che  degIiofsi.&  del  cuoio  loro  1 pefeatori  di  quei  luoghi  fanno 
barchette  ,opicciolenauicelle,  con  lequali  uanno  apefcare,&  fono  talmente  congegna^ 
te  che  G polTuno  coloro  che  ui  llan  dentro  feri  are  & lafTaiG  portare  dal  mare  quando  e fbr  . 
luna,  renz*alcunpericolo  delia  rottura  della  nauicella,  oltre  che  de*  pefei  cauano  olio  in  ' t 
copia  grandifsima  per  ardere  que*iempi,  ebe  hanno  continua  notte . De  gli  Olii  poi  de’pe 
lei  fé  ne  feruono  per  legna,  coi  quali  fanno  Gioghi  per  fcaldatG  . oltre  che  fé  ne  fcruono  “'4 
per  traui  in  fare  cappanneae  per  ripararG  dal  freddo . Della  carne  poi  de’ pefei  fatata  dt  '1 
leccata  dal  freddo  fanoodiuerfe  forti  di  uiuande  . Si  facendone  quaG  come  farina  fanno 
d*e{ia  come  pane  aggiungendont  del  butiro,  piglian  ancora  grandilhma  copia  di  uccelli  de**  1 
quali  uiuono  gran  parte  dcH*anno . Hanno  molti  Signori , tra  loro , & molti  luoghi  fi  reg< 
gono dafefiel&.iaformadiRcpublica,opiuiofiodiCantonidegliSuizzeri.  * 
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POLONIA; 

ET  VNGHERIA. 

DECIMASETTIMA  TAVOLA  NVOVA  D'EVRO. 


Ella  Tolonia  s'i  detto  quanto  fi  conuemua  nella  Ottaua  Taun- 
la  antica , che  e della  Sarmaùa  Europa  > nella  qual  Sarmatia  » 
fra  piu  altre prouincìe  fi  contiene  ancor  la  Tolotùa  • 

12.VESTA  dunque h una  tquoua  Tauolaj  fatta  per  difien^ 

derni  piu  ampiamente  la  Tolonia  jlefia  con  tutti  i fuoi  confini,  dr 

con  le  prouincìe  ,&  parti  fue  principali, eSrmaffimametue  rrnoHhRi  A, la 
quale  da  gli  antichi  fu  detta  Tannonìa . Et  efiendo  due  le  Tannonie  defcritte  da 
T olomeo , le  diUinfero  col  chiamarne  una  Superiore , & t altra  Inferiore^ . La 
fuptriore  i quella , che  oggi  chiamano  ^ v s T R i A , fatta  gloriofa,  & immor- 
tale,per  hauer  da  efia  prefo  il  cognome  la  I{tgia  & Imperiai  cafra  tf  A V S T R i A» 
la  quale  oltre  aW Imperio  de’  Crifliani,  ha  ora  il  t{egno  di  Spagna,  di  ì^apoli,del~ 
la  Sicilia , deW  Indie  nuoue,  della  Boemia , deW lungheria , con  tant' altri  ^egni  tfr 
Trincipati,  oltre  aWaeqtùfio  ,cbe  fri  fr era  debbia  fin' in  breue  deW Imperio  di 
Leuante^ . 

Q V ESTÀ  prouhteìa  tT  ^ufrlria  è Hata  defrcrìtla  molto  diligentemente  da  un 
brtlifrfimo  ingegno  ritmano , in  particolar  libro  in  lingua  Latina . Ha  per  fiuoi  con 
fini  qutfla  Vannonia  fiuperiore  da  Occidente  parte  della  Bauiera . Da  Settentrion» 
il  Danubio . Et  da  Oriente  Lungheria , dalla  quale  e diuifra  per  linea,  che  t 'tra  dal 
Danubio  fino  al  monte  Bebio,  il  qual  monte  fri  Jlende  daW  ^Ipe  jterfrb  la  Grecia. 
Et  prefio  ,0  attaccata  aWMpe  eia  JTIR-IA.  Et  quindi  piu  uerfroTonenteol 
tre  il  monte  Cetioila  Cari  n t h i a . 

L A Vannonia  inferiore , oggi  detta  f'  n G H B R l A , uerfro  Ponente  termi^ 
na  coni’  Aufìria  per  la  già  detta  linea  dal  Danubio  fin' al  monte  Bebio  • DaSetten 
trione , e*r  Leuante , con  parte  del  Danubio , ^ indi  col  monte  Bebio  ,&la  parte 
d’efik  , che  fi  congiunge  con  la  Dalmatia,  fri  chiama  oggi  da  loro  Croatia . La  cele 
bratifiima  città  di  f'’  i E N N A i f propriamente  neW^uHria,  ancorché  perla 
communanga  del  nome  fra  le  due  Vannonie,la  ukinìta.  che  è fra  effe  & tefrier  am 
bedue  fiotto  unofiefrio  ES  > fi*  (he  quafi  communemente  fi  dice  Fiena  iCFngheria . 

L’altre 

*7  ^ 


*7 


/ 


Ttùief.fi 


iMnon 


tit/« 

«<>o. 


(ororfnr. 


'^in/inha 


Offt 


nrt/a  ^ 


’fyìTriia 


\anut 


'On[al 


urjcrhm 


liberar. 


tabaeu 


r ■ 


■’v  ^ 


' I 


9 


• ‘J  , , 


V o y V 


POLONIA,  ET  VNCHERIA. 

V altre  pniàncie , ò regiom  di  qutila  Tauola  fi  fon  dette  nelU  quartadecim  Ut 
mia  nmua , che  contiene  la  V mJljia  la  Linonia , &c. 
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DELLA  GRECIA 

* • — . 

DECIMAOTTAVA  NVOVA  TAVOLA  D'EVROPA. 


r’  e { T A Tauola  moderna  o nuona  è fatta  da  coloro , che  ordì- 
naron  queflo  Tolomeo , perche  rijponda  alla  decima  antica  di  To- 
lomeo. Et  fe  quella  e di  otto  numeri  piu  auanti,aMÌene  perche  , 
come  s i uetiHto  vedendo  adietro, alcune  delle  antiche  di  Tolomeo 

fi  fon  diiìefe  0 accrefeiute  con  piu  altre  Tavole  particolari  nuoue» 

Tolomeo  dunque  mila  fua  decima  antica  comprende  la  Macedonia^  C Epiro,  H .4- 
caia , il  Teloponnefo , tifala  di  Candia , l’Euboea , con  t altre  Ifole  , che  ui  fon  dat 
tomo , Le  quai  parti  tutte,quei,che  hanno  ordinata  quefla  Tauola  nftoua,  han  uo- 
luto  diHendere,o  dimofir are,  fecondo  che  elle  fi  ritruouan'oggi , Et  C hanno  infcrit- 
ta  0 chiamata  Tauola  della  Grecia . 

LA  Macedonia  e oggi  qua  fi  tutta  deflrutta,  effondo  nei  tempi  antichi  Hata 
tofi  ualorofa , & ce  fi  illufire.^ J popoli , le  citta , i fiumi,e  i monti  di  quefla  prò 
uincia  fono  piu  di  qua  fi  tutti  gli  altri  del  monde  celebrati  da  gli  fcrittori  cofi  Greci 
come  Latini , & cofi  di  ucrfo  come  di  profa  . Et  oggi  i lor  nomi  fono  in  gran  parte 
mutati  molto  Hranamente , l’ Epiro,  fi  dice  oggi  .Albania , ancor  che  un’ .Albania 
metta  T oUmeo  nella  quarta  T avola  dell' .Afta  nel  quinto  libro . Aia  ancor  quefla 
ha  mutato  il  fio  nome  antico  , & oggi  fi  chiama  ziuria , che  i fatto  il  gran  Cam., 
de’ Tartari. 

t Euboea  Ifla  , cggi  fi  chiama  tfegropontc.j . Il  Velopomtefo  fi  dice  oggi  Aio 
rea,&  e la  piu  illufìre  di  tutte  le  penifole,per  li  popoli  illuflri , che  furono  in  efìa, 
cioè  Lacedtmoni , Sicionij , tlieft , Mtceni , .Argini , Tilij , AiefSenij,&  .Arcadi . 

Le  Ifole  Cicladi  nel  mare  Egeo  fi  dtcon’oggi  C ifole  dell’ Arcipelago,  & furon  det 
te  Cicladi  cou  noce  Greca,che  tanto  tiale,quanto  circolari, per  efier’cUe  dalla  natu- 
ra flati  pofie  come  in  cerchio  intorno  alla  famofifftna  Jfola  di  Di  lo  . 

f or  eira  Ifoh  fi  chiama  oggi  Corfù , & uogliono  alcuni , che  ella  fofìe  Tifala  de 
Feaci , tanto  celebrata  da  Omero  nek'Odifiea , oue  erano  quei  miracolofi  orti  del 
E,e  .Alcinoo. 
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GRECIA. 


Cifula  di  Creta  ,oggi  Candii  ,fu  da  Omero  chiomata  Ecatompoli  > cioè  di  cen 
to  città , perche  tante  dicono , che  già  ne  n' erano . 

La  Tracia  i'è  polla  ancora,per  ricetto  de'  confini , in  quefla  T auola . Oggi  la 
Tracia , o almeno  gran  parte  d'effa  , e detti  l{omania , ont  è Conantiuopoit  ,&le 
città  principali  della  fedia  dii  Turco . 

nella  Grecia  fcrijfe  non  multi  anni  a dietro  con  molta  diligerne  in  difegno  ^ iu 
libro  ì^iculò  Sofianò , huomo  dotti  fimo. 

Gliaitri  nomi  antichi , dichiarati  co  i moderni  ,fi  hauerano  nella  Tanola  miuer 
fole,  0 indice  di  tutti  i nomi  nel  fin  del  uolumc.j. 
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A i I B I A , che  con  noce  commmtì  Latini  no^ 
flri  han  chiamata  Af  K i c Kyila  feconda  prouincia 
del  mondo,  cioè  una  di  quelle  tre  parti  prtncipali , che 
T olomeo  nella  de fcritttone  uniuerfule  nel  7 libro  ha 
hiamati  nV^'powt , Continenti , 0 Terre  ferme , tt  nel 
quarto  libro  egli  diflingue  tutta  quefla  prouincia  in 
quattroTauole , & quattro  ne flende parimente  in que 
fio  ottauo  ordinatamente,  delle  quali  la  prima  è quejla, 
la  qual  contiene  le  due  Mauritanie , cioè  la  Tingitana  » 

tir  la  Cefarienfe^  , 

Tutta  lai  1 Bl  A, 0 Africa , che  uogliamo  pur  dirla , è diflinta  in  dieci  prò» 
uincie , che  fono  le  dette  due  Mauritanie , T ingitana,  & Cefarienfe , la  Tqumidia, 
che  Tolomeo  dice  chiamarft  ancor  Africa . La  Lòia  propria , Cirene , la  Marma 
fica , r Egitto,  & la  Libia  interiore , C Etiopia  folto  l'Egitto  & tEihiopia  piu  aderì 
tro  di  tutte  ,&  piu  auflrale . Delle  quali  tutte  ft  uerrà  dicendo  in  quelle  Tauole 
nuoue , che  inoflri  ui  hanno  aggiunte, per  efier  quelle  prouincit  in  grandiffimapar 
te  mutale  cefi  de  i luoghi, che  in  effe  erano  anticamente , come  de'  nomi . 

I confini  <T ambedue  quefie  Mauritanie  infteme , ft  fon  polli  da  Tolomeo  nella 
infcrittinne  delia  prima  Tauola  antica , 

I confini  particolari  di  ciafeuna  cTefie  fon  quefli . La  Tingitana  da  Occidente 
ha  l'Oceano  Occidentale , da  Settentrione  lo  fretto  0 il  mare  Erculeo  , (jr  iberico  > 
fin’alle  bocihe  del  fiume  Maina,  da  Oriente  la  Mauritania  Cefarienfe,  da  Mc~ 
grigiorno  la  Libia  interiore . Et  in  quefla  è una  delle  due  colonne  d'Ercole,cioèquel 
la , che  chiaman  Abila . Tingitana  è detta  dalla  città  fua  pineipale , chiamata 
Tingi, laqual  Tolomeontl  ^ libro  metìe  fatto  6gradi,&  jo  minutidi  lungheg^ 

, tr gradi  minuti  di larghegga , chiamandola  Tingi  Cefarea,  thè  og 
gi  chiamano  T anger . Et  in  quefla  Mauritania  Tolomeo  mette  il  maggiore  Atlan 
tt  monte , che  oggi  chiamano  idauacbal . Et  ui  mette  ancora  il  minare  Atlante,, 


-I 


19 


/v;: 


-1 


7 


slitte  (L  Gf6rdi!wr 


Ci  braHat 

■^MAHb  ME  ly 


OCEANO  OCCIDENTALE 


♦ tJcUdtU 


VLadtra 


wel.  ^ Gtrefi^ 

MAVEJTANIA 

VTlNaTANIAO 


Lenaraie 


Viwitt  itirhn 


Samela 

mal. 


GEIVIIA 


Ptthera 


TROPI  CODI, 


CANCRO 


.Bum» 


Satmea 


camera 


C05TA  DE  GVIn! 


-Eqy  lNOCTIAEE\ 


\lMle 


ìKlTKttlfK 

lUENflS.] 


TKEHIEEM 


MWnu 


fCanaluit 


■Trbffto 


TatuiiTe 


P^lhtaf  i»e»t 


NCCKtTt 


rNTERlOll 


£ Lamina 


idi  DIO  MALE. 


ifVOVA  TAVOLA^ 


1 


Zi  Cefarìcnfe  uerfo  l’Occidente  ha  laTìngitana  i da  Settentrione  il  mar  Sarà» 
tnfin’al  fiutne  iAmpfaga . Da  Oriente  l'africa,  ^ da  idei^giorno  la  Jjbia  in- 
teriore. ' 

Oggi  tutta  la  Libia,  o africa  in  uniuerfale  fi  chiama  Barbarla . Et  i fuoi  popo- 
li tutti  fi  chiaman  Mori.  In  particolar  poi  laTingitana  fi  dice  oggi  il  Bfgno  di 
Fe^ , & il  BSgno  di  Marouo . La  Cefarienje  chiamano  il  Bsgno  di  Tremifen  , o 
Tremifem . T^el  mar  di  due  già  detti  l{rgni  di  Marocco , & Fes  , fiat jfi  &la 
Spagna  fono  l'Ifde  Canarie , che  han  chiamate  Cifole  Fortunate . Et  le  parli , o i 
paefi  di  tjuefte  genti  fon  tutti  fcn:f  alcuna  cafa  murata , ma  abitan’quafi  tutti  fiotto 
capanne  fiatte  di  fiafihe , o rami  d’arbori , & creta , o fango , & paglia , ilche 
douean  far’ anco  a’  tempi  antichi , tfier  quefle  lor  cafie,o  capanne  qui  Ue,che  i La 
tini  chiamauan  Mapalta  .\Sono  paefit  intuita  quella  prouhtcia  molto  difetti , fuor- 
ché in  quelle  parti , che  fono  uicine  al  mare , & uolte  uerfo  C Europa . I campi  fo- 
no fiertiliffiimi,  & tali , che  nel  ficntinarli  fioglion  rendere  per  ordinario  per  ogni  mi 
fura  di  fieme , cento . Et  dicono  ejfier  aiti  maggiori  che  qual  fi  uc^lia  arbore  de* 
noflri  paefit , che  fanno  i raffi , o racemi  deU'uua , grandi  come  qual  fi  uoglia  gran 
•gucca  del  noflre . Et  uicino  al  monte  Mtlante , Jcriucno  efierParbori  fieng^alcun 
nodo , Et  che  de  quindi  ueni fiero  le  piu  nobili  rauole  di  Cedro,  che  erano  in  tanta 
filma  ,nei  tempi  antichi . l^aficono  nell’  jifiica  piu  forti  d’Mnimali  uelenofi , che 
in  altra  parte  del  mondo . De  quali  chi  con  uaghe-gg^  ha  piacer  di  ueder  le  parti 
colarirà , può  leger  Lucano  nel  p libro , quando  deferiue  il  uiaggio , che  per  quei 
luoghi  fece  Catone  Ftuenfic  col  fitto  rjfiercno  doppo  la  rotta  di  Tempeo  in  Farfalla. 

Citta'  principale  & capo  di  tutta  l’Mfiica  fu  già  Cartagine , che  tanto 
tempo  diede  da  fare  a i l{omani , per  It  cut  mani , come  dice  il  Tetrarca . 

Tre  uolte  cadde , era  la  ter'ga  giacque . 
la  qual  Cartagine  fi  diceua  da'  Greci  Carchedone  , & fi  mette  da  Tolomeo  nel- 
la feconda  tauola  antica  di  Libia , che  contiene  l’ .Africa  propria . 


AFRICA  MINORE 

SECVNDA  TAVOLA  NVOVA  DI  LIBIA, 


E L tìtolo  di  quella  Tauola  ntl  quarto  libro , Tolomeo  la  mf/rìue 
m^i  T»i  A'ffinh,  dell’africa , chiamando  poi  Libia,  tutta 
quella prouincia  ingenerale , cioè , tutto , qutlpaefe,  che  i Lati- 
ni ^ noi  chiamiamo  fotte  il  nome  d'africa . Onde  a quella  fita 
parte  in  particolare  po/er  nome  d’africa  minore,  diche  s'e  detto 
anco  auanti  nella  prima  Tauola  nuoua  di  Libia,o  d’africa.  Tqel  fine  poi  di  tutto  U 
uolume , oue  nel  Greco  fi  mette  l’ìndice  di  tutte  le  Tauole  & prouincie,  fi  nota  que 
fta  Tauola  con  quefle  parole  Affini , » k,  Hevitidlx , cioè  £ Àfrica , la  qual  fi  dice 
ancora  iqumidia . Ma  neramente  nelle  deferitttoni , che  da  qua  fi  tutti  fi  fanno  di 
quefia  prouincia  ,fi  mette,  che  la  T^umidia  fita  parte  di  eJpt,cioh  quella  parte,  che 
è uicina  alia  Mauritania , della  quale  era  già  I[e  quel  buon  Mafini fia,  tanto  amico 
de’  Romani . In  quella  prouincia  d’africa  propria , o minore  che  fi  uoglia  dire , 
fono  le  due  Sirti  tanto  celebrate , cioè  la  maggiore , & la  minore , che  fono  due  fec 
cagne grandijftme , le  quali  ora  fi  fcuoprono  da  i uenti  in  monti  d'arene , & ora  fi 
ricuoprono  d acque , & oggi  le  chiamano  le  Seccagne,  ò le  Secche  di  Barbaria.  Et 
tutta  quefia  prouincia  uniuerfalmente  fi  chiama  pur  da  noi  Barbaria . 

I N quefia  Tauola  nuoua  è T uni  fi , Bugia , Conllantina,  efr  Tripoli  di  Barba- 
rla . Biporti , la  Goletta , Bi feria,  anticamente  detta  f'tica,che  diede  il  cognome 
aigran  Catone  fecondo , Bona , Stora , & Torto  farina . Et  ui  fono  fra  molte  Ifo- 
le , Le  Zerbe , Limofo , Beit , Gamelaro , Lampedofa , Tantalarea , & Malta,  og 
gì  Han^  della  BpUgione  di  Bpdi , odi  fan  Giouanni . Le  cuigraduationi  nella  Ta 
Mola  fi  hanno  diUintamente , Et  in  quefia  medefima  Tauola  fi  comprendono  le  re- 
liquie della  gran  Cartagine , Et  è Tauola  ò prouincia  molto  rara  di  città , o luoghi 
abitati, per  ejfer  la  maggior  parte  diferta , ma  mollo  abondante  di  pafcoli . Onde 
i Inumidì  eran  detti  Jipmades , cio'e  pafiori , andando  di  continuo  qua  & lì  coi 
lor  befliami  pafeendo  fem(hauer  luoghi  abitati , ma portandofi  ne  t carri  le  lor  cap 
panne, 0 altre  fi  fatte  cofe  da  flare  al  coperto , che  i Latini , come  s’è  detto  nella  pri 
ma  Tanola  antica , chiamauan  Mapalia . Fauoleggiarono  i poeti,&  mafiìmatnen 
te  omero , che  in  quelli paefi  nafcefieil  Loto  arbore  , il  cui  frutto  era  di  prò prietà 
fi  fatta , che  fe  alcun  forefliero  neguflaua , fiuenìua  lofio  a dimenticar’ affatto  del 
ta  fua  patria , & non  fi  partiua  mai  piu  di  quel  paefe  ,fenona  forga , come  fece 
re  i compagni  tff^liffe^. 
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MAR  MAR  ICA. 

TERZA  NVOVA  TAVOLA  DI  LIBIA. 


.AVENDO  Tolomeo  mila  fua  Ter%a  Tauola  iT afri- 
ca comprefo  l'Egitto  ,e2rla  Aiarmarica  in/ieme , i no- 
Uri  moderni , che  hanno  da  principio  ordinato  quefio 
Tolomeo  Latino  & Volgare t hanuoluto  permaggior 
fatisfattione  degli  Hudiofi  far  quelle  due  Tamlenuo- 
ue  in  difegno , per  diflendere  in  una  £éjfe  la  fola  Mar- 
marita , & tuW  altra  ( che  fard  feguente)  l’Egitto  folo, 
b'dunquela  Marmarica  piuX)ccidentale  chel'Egitto% 
& hoggiquafi  tutta  dijerta , da  Tripoli  di  Barbaria  in 
fino  ad  Mlefiandria  d’Egitto . 1 1 quale  jfatio  di  paefe  diferto  oggi  chiamano  Bar- 
ca , In  quejla  Tauola  ’eil  l{egno  di  ìiubia,&  piu  paludi , che  in  altra  parte  o prò 
ttincia  del  mondo . Chìamafi  ancor’  quejìa  prouintia  communemente  Barbarla . 

C 1 RE  N B ne  i tempi  antichi  era  cognominata  Tentapolit  per  ejfer’ in  efia 
cinque  città  illuflri , cioè  la  città  di  Cirene , Tolemaida , Berenice , jlrfinoe  » & 
Apollonia  . In  queUaTauolanuoua  in  difegno  non  fi  uede  uerunad^ejfet  fé  non  To 
lomita , ò Tolomitta,  laqual  uogliono,che  fia  Cantica  Tolemaide , & di  quefla 
città  fu  Medoro  , tanto  celebrato  felicemente  dalC  inolio . Et  di  quella  regione 
Cirenaica  fi  ha  meni  ione  ancor  nelle  fiacre  lettere^ . 


F 


tgnanjrta 


V.tdtriarcba 


Lnehe 


IFpnlt  cnr  l 
*dt  nette  et 
"\i  freddo 


cintati 


TKOrtCVJ’  CANCRI 


'.le.trte  pala.  ^ 

^ O 

Zheide 


itace  paltt,^ 


'tbelonida 

pntn. 


Vaitis 


Tnrenmiide’ 


Satàa 


Kiiiima 


Cara  tnenli 


monte 


AKTACVM 


DE5GKTO  01  NVMA 


A^trr7  "tóit- 


e 


Vorre  de  li 


AK  AblAi 
J^PK  TAA' 


'''^Caeiayeria. 

«er  monée-  ^ 

MAAMAAIC  A 


*v 

Zmif,, 


Hertd^ 

Isea. 


O/ifi  - ^ ff / *c 

--vY  A:«^lV^ 


O S^/rrta. 


òrraei 


sxnioriA  [(soTO 

LO  ECIT^^\rO. 


AMfiima. 


H amari  eh 


XeJia^ 

fiinrtAi^ 


Libiti 

tttaKii 


ìC^lana 


I 


\ 


• 


c . : * 

. c^f..  ncsyj  C i.. 

•Mr?^-  .■;■/.» 


4 tr 
* -r^ 


I 


EGITTO' 

QVARTA  TAVOLA  NVOVA  DI  LIBIA.- 


r B S T^A  è r altra  delle  due  Tauole  nuoue , nelle  quali,  tmeneì 
la  precedente  fi  i detto , fi  è diflefa  la  fola  Tert^  Tauola  delf 
fiica, nella  qualeTolomeo  comprefela  Marmarica&CEzhto 
irfiteme^.  * 

-•  ^ ^^”^'^‘^f>^^"”i,chetEglttofofiegiatuttomare.Mache 

fojcu  una  grandtjfma  inondatìone  del  fiume  7{ilo , per  lungo  tempo  di  uerfo  [Eu 
”‘opjfP<^Jfi:  tanta  gran  copia  difai^o  , & di  terra , chefe  ne  facefie  qniui  quel 
paefe  beUiffimo , &fertUiffimo.  Diuidonogli  fcrittori  l'Egitto  in  due  parti  ,ln. 
fer  lore , & Superiore^ . La  Inferiore , che  è utcina  al  mare , uien  compre  fa  i 
tormata  dal  1{ilofleffo  . Tercioche  da  un  capo  in  quei  luoghi  il  Hilo  fi  diuide  in 
^ <*^dando fi  portando  &gìrando,allaguifa,che  fa  un’huomo  fiendea- 
^ te  braccia  mene  nel  me^  di  tali  braccia  fue  à inchiudere  quello  fbatio  di  paefe 
. o»</<r  gliantkhi  lo  chiatnaron  Delta , e fendo  la  quarta 
lettera  deU  ^Alfabeto  Greco  cefi  chiamata , eJr  hauendo  cotal  forma  triangolare 
€lK  e quejta  v La  onde  alcuni  mettono  quella  regione  nel  numero  delle  Ifole,  ùn 
*ter^‘daì^r^  ^ in  mare , cinta  da  due  parti  dai  ì^ilo , qjr  dalla 

j^^itto  Superiore  fu  detto  ancor  Tehaìde, per 

4i  Tebe , che  hauea  cerno  porte , & da  ciajcuna  <Tefie  ufeiuano  dugento  huomini 
con  carri  & cauallt , come  celebraua  Omero  con  queSU  uerfi  nel  nono  deWlliade  , 
Alti  laró/irvKii liti , /’7v(««s» 

A r$^isi[».^,vci  acw/Triici  yHeù  S'yltqn  , 

La  qualeha  cento  porte  , è da  ciafeuna 
Efeon  dugento  Caualieri  armati . 

« ‘tbitareper  ordinario  da  principio  i ^d‘£gitto,pofciain  Mtn 

fi , & ultimamente  in  Aleffandria , (irgli  chUmauan  Tolomei,  e/fendo  fi  piu  an- 

^ poco  pM  a dentro , la  Cittd  diTane,  oue  per  tanti  amii  fu  tUl'empio  Faraone 
^ tenute 
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tenuto  fchittuoit  popolo  Ebreo , che  fu  pofcta  liberato  da  Moife  per  uoler  di  Dio  t 
Cir  pacato  il  Golfo  Arabico  , o mar  kpJJà , & ultimamente  il  fiume  Giordano  yfii 
condotto  in  Terra  Santa , che  per  ejfer’a  i padri  loro  Hata  promejja  da  Dio  ,fudet 
ta  ancor  Terra  dì  promifiione^  . 

fieli' Egitto  Inferiore  è la  città  cTAleJfandriatfamoft (finta **  ^ ^git 
to  1 edificala  da  Ale  fiandre  Magno^  tanto  illuHrata  da  Cefare , tanto  celebrata  da 
tanti  fcrittori , patria  di  T olomeo  autore  di  queflo  libro , dj-  ancor  tanto  thiara  al 
dì  iToggi  per  le  mercantìe , che  è il  principal  mercato  di  tutto  Leuanie^  « 

Il  hijio  è dettoil  maggiore  di  tutti  i fiumi  j & hanno  tf  ejjo  ragionato  a lungo 
molti  fcrittori  f ma  forfè  meglio  cTogn' altro  Lucano  nel  decano  & ultimo  Ubro  ^ 
oue  introduce  quel  gran  filofofo , ^facerdote  Egittio  narrarne  diffufamente  al  uin 
citor  Caio  Cefare , il  quale  doppo  cena  con  tanta  efficacia  ne  Flmuea  pregato . Del 
la  fua  origine  non  par  neramente  che  alcuno  degli  fcrittori  antichi  haueffe  molta 
certe^t^ . Et  i noiìri  hanno  ritrouato , clte  in  efetto  ilfuo  fonte  e nel  monte  della 
Luna  t che  oggi  chamano  monti  di  Bet.  Onde  Tolomeo  (bauendone  pur  qualche  in 
formationé)  dice , che  rUeueano  t acque  le  paludi  di  e fio  Hilo . Et  fon' ancor' ogff 
alcuni,  che  pur uogjliott  credere , che  ben  quiuì  in  dcto  monte  fiueggia  come  un 
principio  di  tal  fiume , ma  che  tuttauia  non  fi  pofia  chiaramente  affermare  i che 
fia  il  fuo  aero  fonte^ . Et  pero  l’Arioflo , eccelientiffimo  fempre  in  ogni  fua  cofa, 
difie  in  queUo  propofito  nel  Canto  parlando  del  Senapo  , che  banca  uoluto  faliu 

quel  monte  a muouer  guerra  al  fattor  delFuniuerfo, 

Conia  fua  gente  la  uia  prefe  al  dritto 
Al  monte , otti'  efce  il  gran  fiume  d’Egitto 
Et  non  molto  da  poi , pur  neSo  fiefio  Canto,  narrando  come  Aflolfo  caccio  f Arpie 
fino  alla  grotta , che  è alle  radice  di  quel  monte  della  Luna , dice  , 

Tanto,  che  fono  a Valtìffimo  monte, 

Oue  il  ìqilo  ha , fe  in  alcun  luogo  ha  ,fontCA  • 

E marauigliofa  cofa  il  modo,come  dal  crefcer  del  'tfUo  quei  popoli  antiueggone 
la  futura  abondanga  ,0  careHia  del  paefcj.  Tercioche  comintiando  da  dodici 
braccia  di  tal  crefcimento , tanto  uengonoaeonofcere  maggior' abondariga  futura, 
Squamo  di  braccio  in  braccio  crefe  fino  aii6,ò  queflo  crefcimemo  & inori 
dàtione  ba  data  a qui  l paefe  la  prouida  ruttar  a in  luogo  delle  piogge , percioche  qui 
ui  non  pioue  mai , nè  pur  mai  ui  fi  tieggon  nuuole . kt  comincia  a crefeere  & inori 
dare  da  1 5 di  Giugno , ci’’  dura  per  giorni . 

Le  Città  principali  oggi  delf  Egitto  fono  il  Catro,oueera  t antica  Menfiopur  Be 
biloìiia  Aleffandria,  Damiata,  & B^fietto , Chiamano  in  quella  lingua  oggiFEgit 
to  Elthibitb,  &gli  Ebrei  lo  cbiamaron  Aligraim,  & è tutto  in  poter  de'  TurcU, 


AFRICA  NVOVA^ 

qyiNTA  NVOVA  TAVOLA  DI  L IBI A 


j E L dlfegno  della  quarta  Tauola  antica  d'africa,  ma  molco  pi» 
gtunamente  & meglio , per  dire  il  nero , nel  fine  del  quarto  libro 
di  Tolomeo  fi  uede , che  l' ultima  parte  di  la  dalt  Equinoniale  uer 
fo  r pulirò pofla  da  Tolomeo , è intorno  a i S.gradi  di  larghet^^a 

ou’egli  mette  Trafo promontorio , ilqual  uogliono , che  foffe  oue  e 

ora  il  i{cgno  di  Melinda  in  S o.gradi  di  lunghe:^^ . Tutto  il  rimanente  dal  detto 
promontorio  uerfoMe^iomOiCioh  da  ló.graiU  al  piu  t era  paefe  incognito  a 
Tolomeo,  com’egli Sìejfo  chiaramente  afferma . Et  in  tanto  era  loro  incognito, 
che  quantunque  Tolomeo  hauefit  pur' hauutorelatione  del  monte  della  Luiu , egli 
thauea  peròhauuta  cofi  debile , che  ferine  nel  fine  del  detto  quarto  libro,  come 
dalle  neuitUefio  monte  riceuono  le  acque  le  paludi  del  ìqilo,tfiendo  oggi  cofa 
certifiima , che  non  dalle  fole  neui  di  tal  monte  riceuono  acque  quelle  paludi , ma 
ciré  in  e fio  monte  proprio  è il  fonte  di  detto  fiumc^ . Et  finifee  poi  Tolomeo  quel 
libro  con  quelle  parole^ . 

ArsrcvroVsv  r,t  ,7,aTdovrt\evmy,otaifiótf«è  cy.  \i.  i oKeuftUftu 

DalT  Muflro  della  terra  abitabile  fino  al  polo  ausale  > fono  di  terra  incognita 
gradi  j}.  dr  j j.  minuti o 74,  interi. 

Ter  rapr  e fentar' adunque,  omoTìrar^  difegno  tutta  quella  parte  delTMfiica 
da qutflà'^ parte  Mujlrale , che  dai  Cristiani  fi  è ritrouata  in  quefta  età  noftra , è 
fiata , da  chi  ordino  que fio  Ttbro  la  prima  uolta , fatta  quella  nuoua  Tauola  del- 
r Mfiica , che  per  efier  nuouamente  ritrouata,  ban  chiamata  nuoua.  Et  perche  di  - 
queSlo  nuouo  mondo  tutto  fi  ha  da  ragionar  piu  difiefamente  nell’ ultime  di  quelle 
Tauolenuoue,non  accade  dime  qui  altro  , potendefinel  difégm  fieffò  di  quella 
Tauolauedeme  quanto  fi  conukne  intomoainom,&le  graduathaidiciafeum 
luogo. 
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PRIMA  TAVOLA  NVOVA  D’ASIA. 


1 e Tre  continenti,  odelU  tre  pani  principali  del 

Lt  terza , & tanto  maggiore  di  ciafcuna  delT altre  due,  che  fi  tie- 
ne circomprenda  piu  Jpatio  di  paefe  cUa  fola  , che  l 
r africa  infteme^^ . Tolomeo,  di  tutta  l'afta  in 
■ fa  propria , o particolarTauola , camene  anco  dell  -y^Ftca  , 
dcU- Europa  . Però  i confini  di  tutta  Cjtfiafono  dalla  parte  d' Europa  il 

naì, la  palude  Meottde, il  Tonto,  filmare  Egeo,  t^erfo 

^rabico , oggi  detto  il  mare  ^oflo , & la  linea , la  qual  fi  tira  di  quindi  al  mare 

MedUerraS.  jl fila  ,& alla  Germania  Tokmeo attribuì  ce 

^yclKn , cioè  Grande , come  per  cognomi  lor  propru.  Et  nel  _ 

te  i tre  ultimi  libri , cioè  il  quinto , ilftfio , il  fettmo , dtfimguendola  i 

’^'^Or'a  in  queflo  ottauofi  uede , che  egli  neUa  infcrittione  detta  prima  Tauola 

iettadeitaprouincìad'jlfiacmprendeil  Pomo, la  ’ 

altri  han  chiamata  .Afta  minore , la  Luta , la  Galotia  , la  Tanfilia  , la  C PP 
eia,  & la  Ciucia . Le  quai  prouincie , o regioni  par  che  fi  comprcndan^t  mt 
fornii  moderno  nome  ^ A T O L l A . qual  uogliono,  che  fiala  propru 
Turchia  d'oggi . Et  per  rapprefentarla  al  meglio  che  fila  poffibile  rid  . 

(ondo  che  oggi  fi  ritruoiia  ( moUo  dtuerfa  inquanto  alle  pariicoUrtta  da  quell, 
tempi  di  Tolonito  ) hauio  fatta  quella  nuoua  Tauola  • 
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^ Mofcouia  , laquale  fi  contiene  in  quefla  tauola,i  paefe^ait- 
dijfimo , cofi  chiamalo  dal  fiume  Mofco  ,gouernato  dafìgnor  Juo 
particolare  tpotentiJfitnOj&  Chriftiane  ,Uqualofierua  nella  re^^ 
Itgione  imodi  della  Chiefa  Greca , ha  (otto  di  fé  molti  gran  pi  inci 
pi  »&  buona  pan  e de' Tartari}  EcipaefepianO}Conmoltefev- 
ue  ,<cr  paludi,  & fiumi . Freddijfimo  eccejfiuamente , in  modo  che  non  ut  alliffta 
ninna  forte  d'arbori  fi-uttiferi  Je  non  folamente  il  Ciriegio,  come  alcuni  affermano. 

1 N queflipaeft  fi  ritruoua  CMce , che  communemente  chiamano  la  gran  be~ 
fila , di  forma  fimile  al  Cento  ; & di  quefla  dicono , che  facendofi  anelli  delTun* 
ghia  fua  I & portandone  in  dito , naie  al  granchio , che  fi  fa  alle  mani , ò a piedi  » 
anco  al  mal  caduco  ,^fene  ueggono  molti  a "Principi , & altri  particolari . 
Ma  dicon  gli  e (perii , cJr  gli  intendenti  per  co  fa  certa , che  tal  unghia  non  bauir- 
tu.  fe  illa  non  e tagliata , ò tolta  uia  prima , che  la  befiia  fia  finita  di  morire.^ 
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DELLA  SCRIA* 

ET  TERRA  SANTA, 

TERZA  TAVOLA  NVOVA  DASIA. 


ella  ifiurta  Taucla  (P^fìa  ataica , Tolomeo  b» 
comprefo  Cipro , U Sorta,  la  ValeSìiaa , Pjtrabia  Ve- 
trta  , &■  la  Difcrta , la  Mefopotamia , & BabiUoitia . 
Onde  per  rapprefentarle  ancor  tane  in  difegno  mo- 
dernamente, coloro,  che  primieramente  ordinaronque 
fio  T olomeo , fecero  quefia  nuona  Tauola , oue  fi  fono 
molto  kagamente  difie/i  a dimofìrar  principalmente  la 
Giudea  o Terra  Santa , fecondo  che  ella  uien  diuifata 
ntUe  Sacre  lettere . La  quale  i ora  tutta  in  poter  d'Ia 
fidcli  Et  quantunque  i confini  della  Siria,  o Soria  maggiore  fi  flende/fero  daW,Ara 
bia  fin'  aW  Armenia , tir  dalla  Verfia  fin' al  mate  mediterraneo,  tuttauiai  confini 
di  quffia  minor  Soria  , cioè  delia  Giudea , erano  molto  piccioli , cioèdaW,Arabia 
in  Oflro  fin' al  monte  Libano  in  T ramuntana , cardai  monti  di  Galaad , & jlmon  , 
detti  da  Tolomeo  Hippus  , uerfo  Leuame , fino  al  mare  Mediterraneo  uerfo  Tonen 
te , ilqual  paeje  non  è piu  di  due  giornate  largo , ne  piu  di  cinque  lungo , fe  ben  fi 
tenefie  il  camino  da  berfabea , che  è il  fuo  termine  ,AuHrale,  & fi  andafie  fin  den 
tro  del  Monte  Libano . 

U onde  fifa  fupremamente  ammirabile  laproutdem^a  delfommo  Iddio , che  in 
unpaefe  co  fi  piccolo  ha  tenuto  difefo  & glorio fo  il  fuo  popolo  per  tanto  tempo . it 
tamopiu  poi , fifa  marauigliofa  quella  confideratione , fapendofi,  che  in  quel  pae 
fe  , il  quale  è quafit  tuttofcoglio , & monti , fuor  che  la  ualle  di  Galilea , & la  pia- 
nura del  fiume  Giordano  ,Jòno  flati  alle  uolte  da  quatro  milioni  (Thuomini , tanto 
ordinati  nella  lorpolitia , che  non  fu  mai  difeordia  o feditione  fra  loro , fe  non  quan 
do  per  It  piccati  di  Salamonc  le  dit  ee  Tribù  fi  diuifero . In  quefia  prouincia  è la 
gloriofa  citta  di  lerufah  m . La  quale  oggi  i Turchi , che  la  pofieggouo  per  noHri 
peccati , chiamano  Codsbarìcb.  Safet  è abitata  daGiudet  prefio  al  lago  di  Mo- 

»6  Cc 


. ^ 'a:  • 


f.' 


t 


iANTA  NVQ VATAi'lO J. ^ 


AnàKmhit 
dbMA.  , 


arehia 


Cimv 


Mani*  Liiaaa- 

Oca/j^.  ' 

AAA»IA  MIMA 


Motel 


trmaenJi 

CtdOT. 


Sm^.  TAlftV 

^OauXorai.C^J}. 


If.AVBBN 
Ito  AB. 


« 


( 


ron , lotto  il  quale  il  fiume  Giordano  fa  il  mare  o la^o  di  Tiberìade , citta  già  gran 
de  & famofat  ma  oggi  tutta  rouinata . Et  preffo  ak'altro  lago  di  e fio  fiume  > detto 
il  mar  morto , era  la  citta  di  lerico , della  quale  ora  appena  fi  ueggono  alcuni  ue 
fiigij . Betlem , &tqa7^ret  ygia  tanto  celebri  per  la  Tqatmta  del  Saluator  nc» 
ftro  I ora  fono  piccoli  borghi , Sicbem , o tqapolofa  i & S ebafia , con  piu  altre , che 
anticamente  ui  erano , fon' ora  ancor’eìle  tutte  disfatte»  Il  detto  lagoso  mare  mor 
to , è quello , oue  era  Sodoma , che  per  V orrendo  peccato  de'fuoi  abitatori  fu  bru- 
cic4a  & annegata  da  Dio , onde  ancora  i fetidiffimo  > & produce  un  bitume , che 
brucia , il  quale  i Greci  chiamano  jtsfalto , onde  chiaman' ancor  quel  Lago  Asfa- 
ltile-^» 
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DELLA  PERSIA 

QVARTÀ  TAVOLA  NVOVA  D’ASIA, 


yiiST  A Tavola  e fatta  per  dimoflrar  modernamente  la  Quin- 
ta amica  deWjtfia  » defcritta  da  Tolomeo^  nella  quale  egli  deferì 
ue  F Affnia , la  Sufiana  la  Media , la  Terfia , la  Varthia , la 
Cartnanìa  difetta , Ma  per  ejfer^eggi  la  Terfia  principalijfima  di 
tutte  quefle,coÌìoro  hanno  da  efia  fatta  la  denomindtione  di  quefta 
Tavola  nuoua . La  Terfia  è oggi  fignoreggiata  dal  gran  Sefi,  potenti  (fimo , col 

quale  i Turchi  hanno  quafi  continua  guerra  fiotto  prete  fio  della  religione^ . Ter- 
cioche  quantunque  cofi  quelli , come  quefli  vivano  fiotto  la  fieiocchijfima  Ugge  di 
MacomettOy  tuttavia  Jono  fra  loro  alcune  particolari  differengtij . Onde  i Turchi 
tengono  i Terfiani  per  eretici  ,&  i Terfiani  alT  incontro  i T urchi . Bratto  ancora 
fin  da'  tempi  antichi  quei  popoli  di  Terfia  molto  ficiocchi  nelle  cofie  della  religione  , 
tir  teneano , che  il  Sole  uifibiU  foffe  il  vero  Dio  delTuniuerfo . Et  ufiando  con  le  ma 
dri  proprio , chiamavano  Magi  o Sacerdoti  quei  figliuoli , che  ne  naficeuano . Fu 
grandiffiimo  Regno,  ir  ricchiffimo  à' tempi  che  fioriva  la  Creda,  laquale  bebbe  con 
tinua  guerra  con  effiTerfinani , ir  teneano  il  Redi  Terfia  per  cofi  grande,  che 
quando  diceano  to’»  i>aei\U , cioè  il  Re  fiemplicemente , fen^a (piegare  o fpetificar^ 
altro , intendeano  per  eccellcn'ga  il  Re  di  Terfia . il  paefie  e fertilìjfmo , ir  il  cit  lo 
temperatijfimo , fopr’ogn' altro  di  tutta  F^fia,  ove  dicono  per  cofia  molto  notabile  , 
che  paffando per  quelle  pianure  il  fiume  Mraffe , ouutique  bagna  fa  naficere  copta 
grande  di  uagbiffitni  fiori  d’ogtù  forte,  k'paefe  molto  abitato  ,&infe  ile  fio  pofio 
in  piano , ma  circondato  quafi  d’ogni  intorno  d'alti  fiimi  monti . Et  quantunque 
À'tempi  di  Tolomeo  l'Mfiiria , la  Sufiana , la  Media , la  Tarihia , la  Cartriania  , 
ir  anco  la  Mefopotamia , ir  l'ircania  fofiero  prouincie  particolari , ir  bauefiero 
i particolari  confini  loro,  tuttauia  oggi  tUe  flan  quafi  tutte  fiotto  F Imperio  del 
So  fi , ir  tutte  communemente  uengon  dette  H Regno  di  Terfia . DelFMfiiria  s'è 
detto  neWinficriitione  della  Quinta  Tauola  amica . La  Sufiana  uoglìon  che  fia  quel 
la  , laquaF  oggi  quei  popoli  chiamano  Zaque  Ifimael , oue  è pur  una  citta  , chiama- 
ta Sufia  da  7 olumeo , oggi  Baldac  , o Taldac  da  fuoi paefiani , & affermano , che  i 
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frutti  di  quei  luoghi  flan  fempre  uerdi , La  citta  principale  della  Terfìa , che  anti 
eamente  fi  dijje  Terfepoli , oggi  fi  dice  Sirat , Laqual  fu  già  prefa  & diilrutta  da 
^lefpxndro  Magno , 

L A Media  fu  ancor' ella  molto  famofa , & eccellente  nelle  arme , (p-  diede  «i- 
eor'eUa  da  far  molto  a i Greci , hauendo  ì l{e  di  Verfita  in  ufo  di  fiar  la  fiate  in  Ec~ 
hatana , & il  uerno  in  Terfia , Onde  apprefio  gli  Mteniefi  fi  diceano  in'dìtuf , 
M edixin , cioè  quei  cittadini , che  fi  uedean  pender  da  i Medi , o hauer’affettione 
ai  Medi  i&  ejier  d’accordo  feco.  Oggi  m lingua  loro  fi  dice  Seruan . E' paefe 
molto  Aerile , che  non  ui  nafte  frumento  o biade  d"  alcuna  forte , nè  ancor  frutti , fe 
non  mandole  in  gran  copia , delle  quali  cuocendole  ne  i forni , & macinandole^  fan 
no  pane . Et  di  radici  d' alcun’ erbe  fan/.o  certi  lor  liquori  da  beuere^ , 

L A Varthia  è paefe  ancor’ efio  molto  fìerile,  ^ quafi  tutto  in  monti.  Sono  fiati 
fempre  huomni  fieri,  & molto  nimici  al  popolo  [{ornano . Onde  lajciaronofia  mol 
te  altre  la  miferabile  memoria  di  Crafio  da  loro  uccifo , ('confitto  fi  fieramenm 
tc^ . In  un  tempo , ne'  fuoi principii  ,fur  fatto  l’ imperio  de’  Macedoni . Toi  ri- 
bellandofi  da  ejii , crearono  il  l{e  loro , che  fu  chiamato  Mrface,  & cefi  pofciafi^ 
chiamarono  Mrfaci  tutti  gli  altri , come  Faraoni , ep-  Tolomei  quei  d' Egitto , & 
Cefari  i Rimani  doppo  ti  primo  Ce  fare . Oggi  la  Prouincia  delia  Tanhia  in  quel 
la  lingua  fidice  lex  . Et  fi  come  la  città  principale  della  Terfia  propria  fi  dice  oj- 
gi  tirai , cofi  la  principale  di  tutto  il  l{cgno  fi  diu  Taur  'ts . 

I nomi  & i luoghi  di  tutto  quel  l{egm)  fi  utggono  chiaramente  net  difegno  delU 
ftefia  Tauola. 


ARABIA  FELICE, 

QJVINTA  NVOVA  TAVOLA  D’ASIA. 

* 

Ell’ ARABIE  tutte  ; & principalmente  della  Felice , s’i  Jet 
to  quanto  occorreua , fopra  La  fefla  Tauola  antica  dell’epa . Li 
onde  ePendo  quella  Tauola  nuoua',  folamente Pala  fatta  per  vio^ 
firare  ò rappre fintar  quella  flejfa  prouincia , fecondo  che  ella  p ri 
truoua  al  prefente  in  quanto  a i nomi  ,&ai  luoghi  particolari , 
non  ut  repa , che  dir' altro , fe  non  rimetterne  i lettori  i quello , che  fopra  la  detta 
fePa  Tauola  antica  fe  rii  già  detto . Quefo  foto  non  ho  da  reflar  di  foggiungere  , 
come  negli  altri  Tohmei  uolgari  y ò Italiani , fopra  quefia  Tauola  nuoua  in  dife- 
gno , p dice  y che  in  quefa  prouincia  p trottano  grandiffìmi  deferti  di  fabbione,che 
noi  chiamiamo  mar  di  Sabbione , per  efìer  fottopopi  à fortune  di  uenti  à modo  di 
mare^ . Onde  color  y cioè  paffano  per  quei  luoghi , portan  con  loro  il  bufolo  della 
calamita , come  fanno  i marinari . Et  cioè  fe  per  cafo  il  uento  p lena  nel  camino» 
che  lorpa  contrario , molti  fe  ne  fepelUfconoinquel  fabbionc  y^  pochi  p faliiano. 
Et  foggiunge  » che  in  quei  difetti  non  p truoua  acqua  , & bifogna  portarla  fopra  i 
camelli , i quali  in  quel  uiaggio  non  beuono  y &c. 

ORA  perche  rtel  titolo  di  quel  Itbro  uolgare  p dice  ejprefamente  y che  egli  i 
tradotto  dal  Latino  yp  può  chiaramente  considerare  > che  quelle  parole  peno  quap 
tutte  prefe  dal  Tolomeo  Latino  flampato  in  Memagna , oue  in  una  ^ppendice^ 
uniuerfate  di  tutta  la  defenttion  della  T erra , p leggono  quelle  parole^ . 

Deinde  magnam partem  flcrilem  tenent  arena . Et  cum  uenti  a mari  Jpirant» 
omnia  UinerU  uefligia  i ntereunt,  ut  qui  campar  tranfeat  nauigantium  more  noQu 
Jydera  obfcruent , ad  quorum  curfum  iter  dirigunt . Slpòd  p aliquos  ìUe  uentua , 
quia  mari  exoritur , deprehendit , arena  obruit . Et  foggiunge  poco  apprefio , 
Habent  BaSri  camelot  multor  , oneri  ferendo  accomodatos . T olerant  hac  anima 
Ha  ptim  in  quatriduum^  y t^c. 

Quello  adunque , che  io  in  quello  ho  da  auuertire  à gCPudiop  , e yche  iter  amen 
te  quelle  parole  nel  Latino  non  fono  dette  dell'Arabia  Felice  » ma  della  Battriana  > 
<<r  fatto  il  particolare  & fola  Capitolo  della  BattriarUy  oue  non  parla  in  alcun  mo- 
do della  Arabia  Felice^  Et  pero  p dee  credere peur amente , che  nello  Hampar 
pquel  libro  uolgare  y gli  fiampatori  prende  fiero  errar  tytir  mettejfero  quelle  paro- 
le , fopra  quefla  Tauola  deW  Arabia  Felice  » hauendole , chi  ordinaua  il  libroy  fai 
te  per  mettere  fopra  la  fequente  Tauola  di  Tolomeo  » che  k la  fettima,  oue p con- 
tiene la  Battriana  . 
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C A L E C V T, 

SESTA  NVOVA  TAVOLA  D’ASIA:  - 


L Cdecut  con  quaft  tutte  V altre  regioni  di  quefia  Tauola,  non  fo- 
no già  luoghi  nuouamente  ritrouatì , & incogniti  à Tolomeo.  Ma 
fono  ben  nomi  moderni , & anco  il  nauigar  da  queiìi  noflri  paefi 
era  Hat»  interme  fio  per  molti  anni , cir  poi  nuouamente  r ipofio  in 
ufo  da  Vortoghefi . CALECVT  è oggi  nome  di  prouincia.ma 
ui  e ancora  la  città  fua  principale , che  pur  fi  chiama  dello  fie fio  nome , & è la  piu 
mercanta  terra , & mercato  di  tutto  il  Leuante . Contienlì  quella  prouincia  pur* 
in  quella  dell  India  dentro  al  fiume  Gange , effendo  pero  parte  d’efia,  & non  ancor 
moltq  grande  rifletto  à tutta  la  detta  prouincia  delTlndia , che  è gaandiffuua , fi 
come  fi  uede  nella  prima  parte  del  fetùmo  libro  > oue  T olomeo  la  defcriue . Et  uo- 
gliono  i noflri , che  la  città  propria  di  Calecut  fia  quella  fìefia , che  Tolomeo  chia- 
ma Coniar  a , & la  mette  fono  gradi  ut  di  lunghtitja  gradi  t^,&  minuti 
• jo  di  larghe'^x?  • attendeffe  tanto  ad  una  poca  fomigTiam^  del 

nome  antico  Cottiara , con  queflo  moderno  Calecut , potrebbe penjare , che  piuto- 
flo  quefla  d'oggi  [offe  l’antica  Biancone , che  purquiui  Tolomeo  mette  fono  no 
gradi , & 40  minuti  dilunghegja  ,&gradi  14  di larghcgj^ . Et  fino  a' tempi 
di  Tolomeo  era  città  mercantile , & mercato , come  è oggi  il  Calecut,  dicendola 
Tolomeo  £ tu-ròfmt, . Benché  effondo  anco  allora  Cottiara  città  principa- 
le , & metropoli , come  Tolomeo  la  dice , non  è fuor  di  uerifimile , che  in  proce  fio 
d'anni  quel  m'rcato , ilquid  fi  folca  fare  in  Elaiicone , fi  riduceffe  quiui  nella  det- 
ta Metropoli  Cottiara  , à lei  uiciniffima , che  fé  poi  corrotta  di  nome , & diuenu 
ta  Calecut  ^ 

I nomi  delle  regwm&  delle  città , g!r  cofii  i fiti  loro  fi  ueggiono  nel  difegno  del 
il  flefia  Tauola , Quei  nomi , che  hiueano anticamente , fi  hanno  nel  Catalogo 
d'effa  deferittione  di  tutta  quella  prouineia  che  ne  fa  Tolomeo  nel  fettimo  libro,con 
quelle  duhiarationi  , che  al  megdtoihe  fi  può  in  tanta  mutatione  di  tempi  & di  co 
fé  , n’han  fatta  i begli  ingegni  de'  tempi  noflri . 
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Fanno  ^neflo  uìaggìo  quaft  dì  continuo  i Tortoghefi  circondando  tutta  f ^fricSt 
dalfuo  lato  Occidentale  col  uento  OUro  pacando  dal  Capo  uerde , ouegià  erano 
tlfole  EJperide , pacano  Ctthiopia , & hanno  il  Capo  di  buona  {peranx^^  che  ì di 
la  dal  Tropico  ueriul  9 Gradii  & finalmente  arriuano  a Trafo  promontorio , oue 
Tolomeo  pofe  il  fine  ^uftrale  della  terra  conofciuta  fino  a’ fuoi  tempi , & hebbc^ 
tutto  il  rimanenti  da  quella  parte  da  Me-^giomo  per  terra  incognita,  Etfeguen~ 
do  pofcia  detti  Tortoghefi  uerfo  i Trogloditi , arriuano  aWlfola  oggi  detta  Zafala^ 
& non  conofciuta  da  gli  antichi . Onde  poi  pafiato  il  Rjgno  di  iielmda  entrann 
neW Oceano  Indico  , & quinci  finalmente  arriuano  a Calecut . 


INDIA  TERGERÀ 

SETTIMA  TAVOLA  NVOVA  D’ASIA. 


I B S T A prolùncia  t che  i TortMgbefi  ban  chìamtU  moienut- 
mente  India  Ter  cera  ,cwi  India  tert^a , fu  de  ferina  da  Tolpme» 
nel  fettimo  libro  j & pofla  poi  in  TauUa  neWoUam  fono  titoU 
(Timdecima  Tamia  dCjifia , che  contiene  T India  fuori  del  fiume^ 

Gai^e , & i Sini . La  detta  India  fmri  del  Gange  fi  chiama  oggi 

India  minore  , & in  ijnella  lor  lingua  la  dicono  M ugina , il  paefe  de'  Sini  » che 
dicono  ancor  Sinari , oggi  fi  dice  la  China  fdr  in  ejfò  è ancor  Cattigara  • Sic  fat^ 
ta  dunque  quejia  Tauola  moderna  per  rapprefentar  quafi  la  medefima  undecima 
antica  modernamente  > inquanto  a i nomi  t&ai  luoghi  particolari , che  fiten  mu~ 
tati,  in  eflail^.>(ureaCherJonnefot  che  oggi  dicono  il  regno  di  Malica.  Etfih- 
HO  in  quel  mare  un  grandifftmo  numero  iClfole-,  alcune  piccolijjime , altre  meTtane, 
tir  altre  grandi , che  modernamente  chiamanU  Malucbe  » oue  fi  fa  gran  quantità 
dì Ipetie  (Fogni  forte,  fuor, che  pepe,'l  quale  nafee  in  grandiffima  copia  nel  Calecut, 
Tqella  Cirina  fono  gioie  infinite , & moU'altre  riuh^o^.  Et  fono  gente  molto  rf» 
nile  nel  uejlito  ,e!rnei  coflumi , ma  non  fon  Cbrifiiani , limar  de’  Sini,  oggi  fidi 


ce  il  mare  Machiamj . 

Hanno  in  quella  Tauola  moderna  in  difegno  pofla  ancora  f ifola  samotra,  ò Ca^ 
motra , che  Vhabbian  detta , che  i quella , che  Tolomeo  &gliattri  amichi  chiama 
ron  Taprobana . Il  che  cofloro  ban  fatto  fi  per  ricetto  de’  confini , fi  atte  ora  per 
comprenderai  la  duodecima  & ultima  Tamia  antica  di  Tolomeo , che  ì folamen- 
te  detta  Ifola  Taprobana . Onde  di  efia  n’habbiamo  detto  quanto  occorre  fopra  la 
fieffa  duodecima  Tauola  antica  di  Tolomeo  i 
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TIERA  NVEVA. 

DE  LOS  B AC  ALAOS 

TAVOLA  PRIMA  DEL  MONDO  NVOVO. 


./^CALAOS,  3 BacaUaos  l una  forte  dìpefci  mob» 
grandi  quali  fi  pefcano  da  quei  i Irlanda , & dagt 

IngUfi . Et  da  efii  ban  dallo  il  nome  a queiìa  prouin^ 
eia,  la  qual  pero  emolto  piccola,  & poco  abitata,  efien 
do  paefe  freddiamo  , onde  uanno , cofi  huomini  come 
donne  > uefliti  di  pelle  iorfi , & fono  gente  befliale  , 
che  mangiano  ogiùcofa  cruda  > eir  per  fino  alla  carnea 
umana  » non  hauendo  religione,  ni  legge  ; & adorane, 
chi  una  cofa  chi  un^abra , come  Sole  , Luna , Stelle^ , 
dr  altre  fi  falte^ . La  terra  del  Z.AB0RAOOR  dicono  ejjjir  t ultima  delle 
ritrouate  di  nuouo  uerfi»  quella  parte  Settentrionale  ,&e  lontana  forfè  quatordeci 
teghe  dulTifola  iTlslanda  fOPerduta^cbegUanticbicbiamaronTile,  gir  ultima, 
iti  mondo  da  quella  parici»- 
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NVEVA  HISPANIA. 

SECONDA  TAVOLA  DEL  MONDO  NVOVO, 


f'BGLt  Spagnuolì , che  fattogli  aulpicij  dì  CARLO  Quinto 
Imperatore  prefero  con  Coltre  quefla  prouineia,da  i paefani  detta 
T enuSit lan(^  cbeT emijìitan  Ct  dicono  alcuni  ) udendola  rinouar 
tutta , co/i  di  fede  religione  » come  di  cojiumi , & di  nome  , la 

chiamarono  la  f{uoua  Spagna. La  fua  città  principale  è Meffico  * 
« Mexico , come  la  pronunciano  gli  Spagnuoli.t' paefe  molto  ricco , O"  principal- 
mente d 7;ji:cheri,^  di  miniere.  Ex  fon  oggi  fatti  tutti  Chrijiiani . La  detta  città 
di  Meffico  dicono  alcuni,che  è fondata  in  acqua  dentro  ungran  lagoà  guifa  di  L'e- 
netia  , Et  altri  dicono , che  non  Meffico  è coji  fondata  in  acqua  > ma  un’altra  città, 
che  gli  Spagnuoli  per  tal  ricetto  han  chiamata  y enecLuola  > la  quaC ancor’ altri  uo 
gliono  che  fia  Meffico  Beffa , tanto  poco  dobbiamo  tnarauigltarci , fe  negli  feruti 
degli  antichi  fi  truoua  diuerffià , poiché  delle  cofe , che  fon  oggi  negliocchi  noflri  , 
fe  ne  truoua  tanta  ; non  [alo  ne  i nomi , ma  ancora  nella  fituatione  , uedendofi 
chiaramente , che  di  queflo  mondo  nuouo  nelle  lungheg^ , gjr  C che  è ancor  motto 
piu  da  marauigtiarfi  ^ nelle  largliei^ge , fi  truoua  fra  quei  che  ne  fcriuono  > diuerfi 
tà  di  molti  molti  gradi , che  uengono  ad  importar  numero  Branamente  notabi- 

le di  miglia  noBre^  . 
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TIERRA  NVEVA> 

TERZA  TAVOLA  DEL  MONDO  NVOvd, 

% 

'Eìetto  alcroue  da  me  in  quello  uolume , & prificipalmente  fopra 
le  carte  uniuerfali  di  tutto  il  mondo , come  Tolomeo  non  hebhe  co 
gnitione  delia  Terra  abitabile  di  là  dall'  Equinottiale , fe  non  fino 
à 1 6 gradi . i.nJe  tutto  quello , che  fi  ha  ora  piu  oltre , cioè  da  i 
detti  1 6 gridi  di  li  dall'  Equinottiale  uerfo  Me^ngiorno  ,è  flato 
dif coperto  , <^r  ritrouato  modernamente.  Quella  dunque  è una  Tauola  nuoua^fat~ 
ta  da  chi  prima  ordinò  quejlo  T olomeo , per  rapprcfentar  in  difegno  alcune  prouin 
eie  nuQuamente  ritrouate , che  fono  il  Perù  principalmente , il  Brafile , il  Quito  « 
conia  Cafliglia  dell'oro,  ancor  che  il  Cafligl’to  & non  la  Cadiglia  uogliono  alcu~ 
ni , che  s'habbia  a dire , il  Perù  uoglion  pur'alcuni,che  foffe  in  cognitione  al  tem 
po  di  r olomeo , poi  che  oggi  lo  mettono  fatto  1 4 ò 1 5 gradi  dall' Equinottiale  uer~ 
Jo  l' Auiìro , & altri  ancora  de’  moderni  lo  mettono  fatto  meno , cioè  fiotto  il  , ò 
IO.  Et  quei,  che  hanno  fieri tto  fopra  quefla  medefima  Tauola  ne  glialtrt  T olomei 
ùolgari , hanno  detto , che  il  Perù  è folamente  8 gradi  piu  Auflrale  deW Equinot- 
tule,  quantunque  nel  difiegno  la  mettano  fiotto  i^  ,oueò  nelTuno , ò nelTaltro  luo- 
go fi  può  fiojpe  tiare  error  di  flampa  , odi  ficrittura,  chi  non  louuol  fiojpet- 
tare  dell' una  cr  delTaltra . doglio  auuertire  i Lettori  , che  Cufico  è proui^^- 
cia , & è ancora  citta  grande , che  era  già  capo  di  tutta  queHa  prouincia  , oue 
è '/  Perù , Ma  ora  e capo  la  citta  delos  l^eyes , fiondata  alla  marina  dagli  ipa 
gnuoli , & in  efiia  fanno  refideatia  il  viceré , & il  capo  del  ConfiegUo.quafi  a fico» 
tro  delle  miniere  de'  Votosfi , lequali  fon  tanto  ricche  , che  fin  da  principio  rende- 
nano  trentamila  fudi  la  fiettimana , folamente  per  il  dritto , &■  parte , che  fie  ncA 
paia  <tl  .fonde  quiui  apprefìo  è fondata  la  citta , che  chiamano  de  la  Piata  * 
ti^è  leW argento , & enfi  chiamano  il  fiume , che  tè  d’attorno  . 

tt  quantunque  in  qiiesìa  Fauula  fi  fia  pofila  la  prouincia  del  Brafile , tuttauia  a 
chi  ha  ordinatole  P atult  di  quefio  piu  nuouo  Tolomeo  , fopra  il  quale  io  ficriuo  , 
parue  per  maggior  fiaiisfiattiont  de’  Lettori  di  far  anco  una particèlar  Tauola  del 
Brajile  Jolo,  che  furala  firguente  , 
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QVART A TAVOLA  DEL  MONDO  NVOVO. 


I^A  S I L B chiamano  in  lingua  Spagnuola  quel  legno  ro(Ìo,che  in  ,j 
Italia  fi  chiama  f'en^no.  Del  quale  trouandofi grandisfimt^co- 
pia  in  quella  prouincta  > ella  fe  n’ha  fatto  il  nome  . E dunque  que 
Ha  Tauola  fiata  fatta  per  di  jlcndimento  della  precedente, oue pur  ‘ 

s’èpoHa  quella  prouincia  in  compagnia  di  piu  altre . • • 

quella  parte , o próuincia  nuouamente  ritruouata , che  chiamano  la 
quarta  parte  del  mondo  ,oil  Mondo  l^uouo,fu  chiamata  da  principio  AMERI- 
CA, dai  nomed’ Omerico  k'efpuccio , il  qual  fu  il  primo , che  la  difeoprifie . Ora 
con  tutto  quello , che  fe  ne  ritrouato  di  piu , fi  dice  Terra  ferma  , ò India  Occiden- 
tale . La  prima  parte  adunque  di  quella  terra  ferma  , o America , e quella , che 
ehiaman’ora  la  Cofia  del  Brafile  ,&  e fitto  il  R^e  di  VortogaUo . 

si  uede  quefia  Tauola  ejjer  molto  rara  di  luoghi  nominati , prrcioche  dicono  e fi- 
fere  in  efia  per  la  maggior  parte  geme  bellialisfima , che  uiuono  di  continuo  nelle 
grotte , ò alla  campagna  ,c*rnei  bojchi . Et  fra  glialtri  efjìrne  di  quei  ueri  M.n- 
tropofagi , che  uiuono  di  carne  umana , ufando  però  quella  fola  bontà , che  non 
mangiano  fe  uon  majehi , & lefemine  tengono  per  ferue , cofi  facendo  d<^  figliuo- 
li lor  proprif , come  de  glialtri . £ ben  da  credere , che  da  poi  che  fono  fitto  il  Do- 
minio de’  Vortoghefi , fien  uenuti  tuttauia  migliorando , parte  per  tmitatione , par 
te  per  forT^ . fif  dicono , che  ancora  naturalmente  quelli , che  piu  fi  auicmano  al 
Tropico  del  Capricorno , piu  fono  di  coHumi  & d’animo  alquanto  migliori . T ul- 
ta quella  parte  di  Terra  ferma  fino  alto  firetto  di  Magaglianes  uerfi  Mexpgior- 
no  , truouano  che  fi  Hende  da  gradi  dall’Equinottiale  > & intorno  « 1 1 uer- 

fi Settentrione , ò T ramantana . pare  che  ancora  finn  ben  certi , fe  tutta  que- 
fia ìndia  Occidentale , ò America  , fia  Ifila , ò pur  ueramente  Terra  ferma , U. 
che  però  par  che  piu  fi  a fiermi  - 
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ISOLA  CVBA 

QVINTA  TAVOLA  DEL  MONDO  NVOVO. 


^ B s T A IfoU  del  mondo  nuouo  è ancor’ella. , come  tutte  t^ftre 
fue , nel  mare  Oceano , & è flrettijjìma  & lunga , non  hauendo 
per  larghe:^  piu  di  due  gradi,  che  importano  1 20  miglia  noftre, 
& per  lunghe-gja  hauendone  qua  fi  dodici , che  fono  di  dette  no- 
fire  miglia  720.  Onde  oue  neglialtri  Tolomei  uolgari  ft  legge  fo 
praquefla  Tauola  nella  prima  linea , che  ella  badi  lunghe'g^a  120  miglia,  h da 
credere  ferinamente , chefia  purijfmo  error  di  flampa , & che  di  7.  che  douete 
fcriuere  chi  fece  quella  infcrittione  , gli  flampatori  facefiero  i , ^ masfi- 
inamente  uedendofi , che  oltre  alThauer’  in  quel  Tolomeo  fiefiò  mojlrata  molto  be- 
ne quefla  lungbego^a  di  i 2 gradi,  cioè  dal  principio  di  286 , al  fine  di  297 , in 
quella  infcrittione  fi  diuifa  ancor  molto  bene  con  le  parole,  dicendo  che  tal  tunghez 
è dal  capo  di  Meiey , al  capo  di  fan  Giouan  BattiHa . Quefla  e Ifola  molto 
abondante  di  frumeMo  grò  fio , che  chiaman  Maigj,  & di  miniere  d'oro , di  -gucche 
ri , di  cottoni  di  dattili  di  piu  forte , oue  dicono  ancora , che  è grandisfima  co 
pia  di  Casfia  medicinale , ò Caifia  fiflola , che  fi  uoglia  dire . Et  narrano  ancora 
per  cofa  molto  notabile , che  in  una  gran  ualle  di  cotal’ Ifola  fi  truoua  numero  quafi 
infinito  di  balle  di  pietra  ,grofie  come  quelle  dell’ artiglierie , èSt  fatte  tanto  tonde  , 
& tanto  lifee  dalla  natura , che  l'arte  col  tomo , 0 col  compajfo  , & con  lo  fcalpel- 
lo , non  le  faria  co  fi  bene , ‘ 

Et  fcriuonofimilmcnte , che  da  una  montagna  uicina  al  mare  corre  dì  continuo 
gran  quantità  d’ una  pece , ò bitume  graffo , & ottimo  à ffalmar  nauìlij,  ^ fi  uede 
pot  andar  fopra  Tacque  per  buono  fbatio  di  quel  mare . 

IjKcfJ  ifola  Cuba , la  Spagnuola , la  quale  fi  hauera  ora  doppo  quefla , fon 
tenute  delU  maggiori  & migliori  di  tutte  T altre  moderne , 0 nuoue  nel  ritrouarfi  , 
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YSLA  ESPANIOLA 

N V E V A, 

SESTA  TAVOLA  DEL  MONDO  NVOVO. 

f'VBRTASi,  che  quando  in  Itaìiaìto  per  nominar 
qufji'lfola , diciamo , o jcriuiamo  Ifola  Spagnuolojnon 
rapprefeatiamo  puramente  quello , che  han  uoluto  dire 
quei  primiicbe  la  nominarono.  Tercioche  Spagnuola  in 
lingua  Italiana , è aggettino , &uuol  dircofa  di  Spa 
gna , che  è il  uolgare  di  Hifpana , o Hijpanum . DotàuT 
Spagnuola , Terra  Spagnuola  > l{pba  Spagnuola , &c. 
Mail  nome  di  quefìa  Ifola , che  in  quella  lingua  la  dico 
no  Ejpannuela , è fatto  con  forma  diminutiua  al  modo 
LalinOf  ^ Sofiantiuamente,  che  tanto  uaglia, quanto  Spagna  piccola.Tercioche  ha 
uendo  gli  Spagnuoli  chiamata  del  mondo  nuouo  da  lor  conquifiato  una  notabil  par^ 
te , 7\(  ueua  E/panna  & uedendo  quefìa  ifola  co  fi  bella,  & coft  ritta,  è da  credere  » 
che  La  uoleffero  chiamar  quaft  una  Spagna  piccola,  & quantunque  habbiano  lafor 
ma  lor  propria  in  quella  lingua , che  ua  quafi  fempre  in  / c C A , Ifabellicca  bonie 
i&c.tuttauia  uoleffer  piu  toflo  prender  quefla  in  OLA,  che  è Latino , Ita 
liana , hauendo  effi  molta  uagheT^  <f  adornar  molte  uolte  la  lingua  loro  con  noci 
Latine,  o noflre,come  facciamo  ancor  noi  delle  loro . Et  forfè  la  difiero  ancor  Hijpa 
nicla , come  con  noce  Latina  propria  . Et  in  tutti  modi  pare , che  con  molta  ragio~ 
ne  la  uoleffero  c hiamar  piccola  Spagna , efiendo  ella  paefe  molto  ricco , di  cottorù  , 
dattili , cafiie , frumentoni , ma  principalmente  di  Zuccheri , che  in  San  Domingo 
dicono  farfenepiu  quafi , che  in  tutte  [altre  parti  del  mondo , Et  è poi  citta  moU 
te  bella  , &oue  fanno  fiala  nel  nauigare  per  tutte  quelle  parti  delle  Indie  Occfi 
dauali.  Onde  quando  fi  ueggono  arriuati  quiui,  par  loro  d’efier'arriuati  in  una 
piccola  nuoua  Spagna , 

In  quanto  al /ito  quefl’Ifolu  i di  forma  quafi  triangolare  tbanendo  di  larghe^ 
^ 3'gcadi,  efp intorno  a di  lungheiip^  » 

36  "K** 


n 


r 


I 


STA  q 


~«S' 

Hicotoj 


VaraJcro 


Onnof/t/t’ 


M A MA  SAVsA 


Yiirititar 


OHH£«jr«r(<fVf 


p»ro>i 


ìlIUfV* 


Xere 


Hji^ena^^  Ceyo 


lime 


Bfn/a 


A !fn  vd» 


f 

f r;^  ' 

r 

G 

2 l 

i ' * 

' ' 

M ■ 

\ '*  7 S iMaco  J 

1/  rij"  ^ 

fVr  Rtaf  l*  Nww 

j C Carb^nerk 


Xa  Sinntfit 


Damaytm 
. EfFANOlA 


n Mena 


I^S  Dominio  ■.■  ,^  c a 
Ijmaie 

, kauiebana  a 


amencoa 


i IKflftf 
Gonfffrtij 


Ctklaw  t secondo- 


S . K alar  ma 


Sacna 


CARTA  MARINA 

O'  D A NAVIGARE. 


B S T A Carta  è la  Generale  » che  ufano  i mormori . Etèrni 
fatta  come  foUmente  per  ww  e fiempio , non  perche  in  effetto  cofi 
pìccìola  elio  foffe  comoda  o buona  d’adoperare , fe  non  a chi  pero 
foffe  molto  pratico  del  more  in  eia  feuna  fua  porte  del  modo 
d’ adoperarla , che  ogni  picciolo  aiuto,  o fegno,  gli  [offe  afiai.l  ma 
rinari  C ufano  fuonto  piu  grandi  lor  fio  pofiibile^ . Et  hanno  oltre  alla  generale  o 
uniurrfal , conte  quella , piu  altre  Carte  particolari  Della  qual  carta,  & del  modo 
di  ufarla,  fe  n'ì  trattato  difìefamente  neff ultimo  cap.  dell' Effofitioni  umutrjali  fo- 
fra  tutto  il  libro  di  Tolomeo , 
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ESPOSITIONI.  ET 

INTRODVTTIONI 

VNIVERSALI 

DJ  GI%OLAMO  CELLI 
‘ [oj^ra  tuttala  Geo^ajìaj  ^ tutto  il  pre-. 
ferite  'volume  di  Tolomeo. 


OPRA  tutto  n primo  libro  di  qaefh  Geof;rafia  di  Tolo» 
meo  io  fon  uenuto  facendo  particolari  efpoiitioni  ò dichis- 
racioni  di  luogo  in  luogo, o di  iCapitoIojin  Capìtolo  dal 
primo  alPultimo.  Ma  perche  in  alcuni  d’eifi  accaJeua  di 
far  fouerchiamente  lunghe  annotai  ioni , per  conuenirfidi* 
moftrate  alcune  cole,  che  farebbono  iiate  come  impoflibiji 
ad  intenderfì  da  chi  non  haueflir  ì pnncipij  delle  Matemati* 
che  inquamoi  quella  parte,  di  che  li  ferue  la  Geografia,  io 
gli  ho  rìferuatià  finir  di  dichiarare  in  quello  luogo, oueh* 
da  fare  una  brieue&  Ibmmaria  inirodnttione  iquefta  Icini 
za, per  coloro,  che  n’han  bifogno.  fic  peid  le  chiamo  Efpofi 
rioni  uniuerfali , perche  non  fono  lópra  di  quello  &dì  quel 
Capitolo  ordinatamente , ò particolari , mauniuerfalmente  potranno  fornire  i iurti,licaa 
*ì  parimente  alle  T auole , che  lì  fon  c^uì  farce  in  dilegno  , cosi  am  ìche , come  moderne . 

Dal  principio  del  fecondo,  fin’a  quali  cucco  il  fettimo  libro,  Tolomeo  mette  foloi 
nomi  fomplicemente  delle  pcouincìe  & delle  cìcti  &c.  co  i numeri  dellel mifure  o gradua» 
(ioni  lorocosì  per  lungo,  come  per  largo  . Onde  inquanto  al  cello  Greco  ni  io, nè  altri 
ai  hauremmn  hauuco  quali  che  far  nulla,poi  che  non  ui  uolcua  nè  fcienza,nè  molta  cogni 
fiondi  lingua  per tradur quei  nomi  ,&  quei  numeri . Ma  hauendouiquei  begringegnl,ch« 
lo  lecer  Latino,  & ancora  in  Italiano,  fatta  la  dichbratione  a gran  patte  d’elfi/econdo  i no 
mi  moderni , io  non  douendo  mancare  à beneficio  & facisfatcìone  de  gli  fiudiofi  di  metterli 
ancora  in  quellu,  non  ho  però  uoluio  farlo  coti  feccamente,  che  anco  in  quella  parte  di 
quello  uolume  non  fi  hauelTealtta  utilità  dalfopera  mia,  che  di  pura  traduttione  di  quel* 
le  uoci  Greche , & delle  Latine . Li  onde  primieramente  io  ui  ho  ridotti  i miglior  forma 
una  non  picciola  quantità  dì  numetì  delle  graduationi  de’  luoghi , che  (lauano  manìiètla» 
mente  falli , alcuni  nel  Latino , alcuni  nelfltalìano . & aocor'alcuni  ne  iGreci  (Icflì . 
Hoiidoccì  alla lor  uera forma  moltiflimi  nomi,  che  nel  Volgare  & nel  Latino  (launio 
firanamence,chi  con  una  fola, chi  con  piu  lettere  ò Gllabe  crasformatida  quelli,che  ne  Gre 
CI  li  ueggonofcriciida  Tolomeo  Et  ho  poi  ridoti  i titoli , ò Ir  loprafcrktioni  delie  carte 
igrandiflima  comodità  de' Lectnri , in  modo , che  ìnciafeun  luogo  di  quei  libri , oue  alni 
fi  tioui  à leggere , può  fiibito  conolcere  in  qual  libro  lif , in  qual  Tauola,  Se  in  qual  prouin 
cia,core,che  cori  nei  Greci  ,jcon'enei  Latini , Si  negli  altri  Volgari  fin  qui,  lidelidera» 
nano  con  molta  incomodità  di  quei,  che  leggeuano.  Et  in  quanto  poi  alla  dichiaraiione 
de'  nomi  antichi  co  i moderni , io  hauendoui  lalciatì  quegli  fìersi  , che  gii  gli  altri  fin  qui 
ui  hauean  polli  ne  i Latini,  6t  Volgari,  ne  ho  corretti  molti , che  manifellamente  ue  n’eraa 
polli  uni,  & molti  ue  n'ho  aggiunti.  Ma  perche  quefta  cola  di  ikonorcer  puramente  i lu« 


ANNOTATIONI 

c«  ì nomi  Modtrni  è pocolicura  « Acncìfragli  ftrictoti  fteffignn  «fiSerenM  ì 
IO  mi  ho  rìreibici  quefta  pei  una  era  le  principali  cure  nella  mia  nuoua  Geoeraha  , coune» 
nendofi  nella  maggior  parte d’efli  render  ragione , Se  prouar(i>  che  coti  lia.II  che  non  £ p» 
teua  far  nel  corfo  tirato  d'un  Catalogo , che  mecca  di  riga  in  riga  i nomi  de'luoghi  antichi 
fun  preQb  all'altro.Et  canto  piu  «che  cunuenendofì  in  un  libro  com'c  quefto,  nominar  pin 
iiolce  i diuerfe  occaGoni  un  luogo  medcrimo , il  uolerlo  ogni  uolta  toinar'i  dichiarile , fa 
rebbe  un  crefeere  fogli  & falidio  fconciamente . Se  il  dichiararli  una  uulca  G>la,non  femi 
rebbe  a far,chrouuhque  pofeia  ,chi  legge  li  ricrouafTe,  pocelTe  hauerae  la  detta  dichiara 
tiun  loro  , che  per  auentura  fotte  fatta  auanci.  Et  però  lafciando  in  deni  libri  quelle  di* 
chiaracioni  ,cheui  han  farce  glialcri  ti.iqui , i quali  u'hanno  ufaro  pur  molto  Audio  , io  ho 
■oluco  mettere  poi  nel £n  del  libro  un  raccolto  per  ordine.d' Alfabeto  ,di  tutti  quei  nomi 
aocicSiicheGnqaidaqualGuogiia  bello  ingegno  li  tronaao  incerpiecati,  ò diebiacati 
* co  i oollrf moderni. 

{ Ac  c I o c H a niuno  Ga  ingannato, & G ueda  chiaraminte , che  non  ci  Gamo  poti  i 
correger  quello  Tolum^  funr  d i propolìto  , hi  da  fiperc  il  benigno  lettore , che  doue  il 
Rulcelli  dice  qui  fopra,che  egli  hi  ridotto  i miglior  forma  una  non  picciula  quantica  di  nn 
aueri  delle  eraduaciuni  de' luoghi,  che  Italiane  manìfeflamente  falh  . alcuni  nel  Latino, 
alcuni  n'riritaliano , Se  ancor  alcuni  ne  i Greci  AefG , egli  dice  cofa  chiaramente  falfa;  per 
ciuche  GnoaJ  bora  non  j llaiu  tiampacu  anchor  alcun  Tolomeo  in  niuna  lingua,  dune  6 
trouino  I numeri  delle  eraduaiiuni  piu  corrotti  «che  io  qucAo  Tuo,  Se  certamerie  che  fono 
molto  piu  i numeri  falb, che  igiufii,  di  modo  che  G uede  erprclHimenie , che  il  Rufcelli 
liaueua  poca  cognìcione  di  quella  fciencia,  fé  ben  egli  promette  cofe  grandi  di  fé  Aeffo  . 
Et  chi  non  uolelTe  credere  «che  la  maggior  parte  de  i numeri  del  Tuo  Tolomeo  fuGero  fal- 
li , G proponga  à uolcr  diGegiure  una  prouincia , come  faria  la  Spagna , fecondo  i numeri 
del  detto  Gio  Tolomeo  da  lui  corretto , Se  collo  G aueJera  della  quantità  de  gli  errori , che 
ni  fono,  di  modo  che  non  ne  potrà  riufeire  ad  alcun  buonGac.  Dice  poi  anchora  di  ha- 
ver  tidof  ci  alla  lor  uera  forma  moliiflimi  nomi  di  citti , la  qual  cofa  è falGflìma  «perckxbe 
ne  nefoiio  un  numero  infinito  di  corrotti,  & molti  luoghi  anchora  ui  mancano  «che  fono 
vegli  altri  Tolomei . Qianioa  i nomi moderni  JeUecicci.  io  non  fo  ciò  che  egli  ui  hab 
bia  fatto  i queAo  fa , che  nelle  T auole  rpecialmente  dell’  Alia  egli  ui  hi  pr  ecetmeffi  per  ne 
gligencia  la  maggior  parte . Et  cGendo  coG , come  è ueramtnte , non  fi  può  dire,  che  e^ 
nabbiadaio  fuori  un  Tolomeo  corretto  «come  egli  dice,  ma  piu  ioAo  tutto  guaAo,  co* 
me  potrà  chiaramente  uedere  il  benigno  lettore,  fé  uorà  paragonare  quello  nollro  cui  fiiot 
velquile  G fumo  afiaticati , cheefea  fuori , maGimanicntc  quanto  al  leAo  di  Tolomeo  > 
con  pocliilTimi  errori . Quanto  poi  alle  annutacìoni  del  Rufcelli , noi  le  Gabbiamo  poAe, 
come  l'habbiam  trouue , Ve  n habbiamu  ben  cafl'ate  alcune  «come  in  tutto  fuor  di  propo 
Gto  & qualche  cofa  h abbiamo  corrctu , che  era  manifeAamencefalfà.  Habbiamo  ancor 
liGriato  quel  luo  ioArumento  di  trouar  le  longheue , benché  non  Tuo  , ma  del  Pottello  , 
neiriltello  modo,  che  egli  l'ha  poAo,  ancorché  il  difegno  non  fia  troppo  ben  farto  .ne 
egli  intenda  rerpoGcìonc,  che  ui  fa  fopra , percioebe  ella  manca  in  alcune  patti . Ne  l’bab 
biamo  voluto correegere  , parendoci  opera  perduta  , quando  che  ne  quel  illrumenco , ne 
quanti  aldi  mudi  G fon  trovati  Gn' bora  di  fapcr  le  lunghezze  delle  città,  fonodioiana  uti 
li.i.  N.' altro  modo  uic  che  riefea  meglio,  che  quello  degli  Ecclifli,  dichino  alcuni  ciò 
che  uogl'ono , & fi  compiacciano  quanto  uogliono  nelle  proprie  inucniioni . Et  quel  de 
gli  EccIiAì ancora  non  riefcefinon  indillantie  grandi.  Ma  tornando  al  RnfccUi,  noi  hab 
biamu  lafcixc  quaG  tutte  le  fuc  annocacioni  in  quefto  Tolomeo,'p«cl>c  fon  moki,  che 
G cunipiacciono  nelle  cole  fue , 8<j>ernon  parer  ,G;  fbauefaimo  leuate,  che  baucGimo 
vtal  aaram  controdi  lui , ilcbe  Eirìa  contra  ogni  ragione, quando  che  egli  ha  fcrittoSi  qui, 
At  altroue  di  buone  cofe  , febeo  quanto  i quella  feientiadt  Geografia,  egli  non  peoctra 
va  troppo  à dentro.  Se  profumeua  molto  piu  di  fé  io  queAo , di  quel  che  ualeua .} 

N a L L a Terza  parte  poi , cioè  nelle  Tauole,  che  Tolomeo  lu  poAe  neirottauo&  vi 
timo  libro , non  era , inquaiKO  al  ccAoG-eco  «dadichiarar'alcra  cofa , che  quelle  propor* 
(ivBi  de'  parilUli , che  ToIoomo  bmo  nenendo  velie  ivlcrkuoai  di  ciafcvoa  d'cfre.bi  uv 

fuùtiv* 
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VNI  VERS  A li; 

{ilmioni  fecondo  Tolnmeo  ftelTo  G chinnan  quelle  parole  tutte  • che  egfì  uien  mecteird» 
di  Tauola  in  Tauola  nel  decro  Ottauo  libro , oue  dice , la  prima,  la  feconda,  la  terza, o qua> 
fi  Ga  Tauola  » contiene  la  tale , St  la  rat  proaincia . Er  il  tuo  parallelo  di  mezo  ha  la  tal  prò* 
portione  col  Meri Jiano,  & i conGni  Tuoi  lòoo  Quelli  ,&  queftì . Et  mette  poi  d'alcunecic 
ti  principali  la  grandezza  del  dì  maggiore  . & la  lontananza  Tua  ad  Aleflandna  d'Egitto  , Se 
in  alcuna  d'clTe  quante  uolte  il  Sole  le  Ria  Copra  la  tefta . & quanto  lontano  da  i T ropici . 

Ni  altro  mette  Tolomeo  per  le  Tue  Tauole , poiché , com’ho  detto  auanti , ne  i cedi  Greci 
non  li  hanno  i difegni  delle  Tauole . Lequali  ui  fono  pofeia  Rate  lane  da  chi  gli  ha  tradot* 
ti  6t  ordinati  ,ciafcunoiGao  modo,  ma  tuitauiahan fatto  tutti, quanto  piu  han potuto  Ct- 
Condo  I modi  & le  miGire  di  T olomeo  . 

- Q,v  a a T I figure, coti  leuecchiediTolomeojcheronxxvi  • Come  le  xtxvit  moJer 
ncicheuilono  Rate  aggiunte  di  nuojo  , fono  Rate  ordinate  & fatte  lenza  ch'io  pur  n’hab» 
|>ia  hauuta  alcuna  notula  > le  non  dapoi  che  fono  Ratte  Gnite  tutte , & nel  tempo  RelTo  che  * 
queRo  libro  s'iuoluto  dare  alle  Rampe, eiTcndo  la  maggior  parte  d'elTe  Race  fatte  in  Ro- 
ma mentre  io  non  mi  fon  partito  mai  di  Veneiia.  Tuctauia  io  polfo  dirne  (icuiamente,che 
per  tetto,  coG  di  mifure , dt  di  copia  di  luoghi , come  di  difegno,&  d'intaglio , fono  le  mn 
gliori,dt  piu  belle  ,diquant’alcrefene  Gen  fatte  ,ò  uedutehn  qui,  cosine!  Latini,  come 
ne  i uolgarl,  come  cialcuno  per  fé  RelTo puobcii  conofeere  ^Et  fc  poinc  i nomi  inquanto 
idl'OrtograGi  G uedri  in  clTe  qualche  coletta , non  pienamente  ben  poRa , non  è da  mata*- 
iiigliarfenc  gran  fatto , fapendoG,  che  quelli  coiai  lauori  non  G fanno  per  le  mani  de’  dotti . 
Onde  ancora  ne  i marmi  & nelle  medaglie  anciclie  fé  ne  aeggono  per  la  ReOa  cagione  mol 
to  peggiori . Et  in  cofe  G fatte,  oue  G attende  i ueder  le  Gtuationi.le  mifure, & I altre  cofe 
importanti,  non  ha  da  dar  molta  noia  qualche  crafcorlod'ortograGa.  come  nelTalcte  cofe, 
oue  molto  più  t'attende  alla  uaghezza , che  all'utile , ò al  nccemrio  . Di  molto  maggior’’ 
importanza  peOTono  in  qucRo , come  in  egn' altro  libro  eOere  gli  errori  delle  llampe,i  qu» 
li  molte  uolte  '.pofTono  eficr  cagione  di  peitimo  intendimento  delle  fentenze  di  colui  eh» 
Icriue  . Et  principalmente  ne  pofTan’cfl'ere  in  libri  grandi . com’ic  quefto,  & con  tanta  u»« 
ritti  di  letttte,  & con  paiole  [taIiaue,Spagnuole,  flcTedefcbe,  &Francefi,cheuaononcl 
rinterprccacioni  moderne  de*  luoghi  antichi , & con  tante  parole  Latine  & Greche  t che  è 
compoGcori , ò ìauoranti  delle  Rampe  non  pofi'ono  k non  lauorar  come  i cafo,&in  ciò  To. 
pera  de'  correttori  non  può  mai  fopplire  i baRanza.  Tuteauia  in  qucRo  uoiume  h altuu'er 
roriui  faranno  incorG, che  poflano  importare, ioncriÀriuedcmioli,8c  facendone  la  eoe» 
retione  nelTulcimo  folglio , come  Tuoi  farG . 

DELLA  DESCRITTIONE  DEL  MONDO 

IN  FORMA  SFERICA. 

TO  LO  M 1 o nel  fecondo  Capitolo  ricorda,  Come  per  uiadi  feienze  macrmnichr 
G è GeuriGimamtate  conofeiuto  , che  turco  il  corpo  delU  terra  inficme  con  Tacque 
fouo  di  forma  tonda  ,ò  «ferica.  fiche  egli  difFuramente  pruouanel  primo  libro  del 
fAlrragtRo Oude  doppo  Tnanrr’m  queRo  ragionato  quanto  glioccorre  intorno  alla 
teorica  della  mifu.'a  della  terra,  8c  de*  fondaihenti  della  GrugraGa,  entra  poi  Gnalmence 
•Ila  pratica  del  modo  di  far  la  palla , cioò  la  défcthcionc  uniuerfale  in  forma  sferica . La 
quale  uicne  ad  eflerlaèeradefcrircione,  poiché  tonda  ò sferica  s'ò  gii  detto  clTer  la  terra 
eoo  Tacque  inGeme.  Etpeichepoià  qucRadelcrìttionein  balla  d globo  egli  atirTouifee 
alcune  unperfettioni,fe  ne  pifl'i  pofeia  i far  Talcra  in  Ggura  piana,  con  quelle  ragioni  di 
prrfpeiiiua  8t  di  matematica,  che  dilf  ufamente  ne  mette,  per  moRrar  che  tal  deferittone  in 
piano  Ga  ragioneuole,8t  habbia  imag >ne,ò  fembianza  de ll’altra  in  globo.Sopra  delle  quai 
ragioni  di  eòo  Tolomeo, inquanto  alTimpcrfeitioni  della  deferittione  ifeiica,io  ho  ancor 
difeotfo  a luogo  DcUe  mie  anaoutioiH  Copia  lo  Reflo  Capitolo,che  i iluemeGmo  del  pii. 
no  libro.  


annota  TIGNI 

perche  inefflrno  nel  dettofuo  modo  di  far  la  palli  fi  poflonO  aectuneer  meiM 
«ofe  HCili  & necelTarie , & perche  neirintender  ben  le  patù,  é i circoli,  &l  altre  cofe  di  tal 
delcrttcione  sferica  conulte  quali  il  pieno  iniendimentodi  cuttoquefto  uolume  di  Telo* 
weo , & dii'd  ancora  di  tutto  li  teorica  della  GeoRraha , cofi  della  dercrittione  ifericj , co- 
me della  piana;  io  per  non  mancar  di  qjanto  polToigli  Hudiofi, metterò  qui  compendiof* 
mente  tutto  il  modo , coli,  d,  farla , come  d’intenderla  perfettamente . Et  uerò  poi  doppi» 
«ueftoimettwelerpofitioneòdichiararionedi  quegli  altri  luoghi  di  Tolomeo , che  io 
fon  nenuto  riferbando  i quelle  umuerfati  efpofitioni,  percioche  inteli  bene  i fondamenti 
di  quella  defcrittione.  & faputi  i nomi , & leoualiti  delle  parti  fue.lari  poi  molto  piò  fan 
Cilel  inccnajmenco  (fogni  altra  cofa  per  detto  libro  • * ^ 

I o dunqne  primieramente  mi  atterò  in  quello  al  ricordo  : datomi  gii  da  M a n c’a  n« 
• V V » ««'“•'huomo  Piacentino, giudiciofifiimo,  ma  in  particolare  tan* 

co  àt  que^  bella  ptofefsione  di  Geografaa , quanto  qual  li  Doglia  alcun'altro  » 

che  IO  11  habbiyoBofciuto  da  gii  molt  anni . Et  il  ricordo,  ch’io  dico  , è imefto , clic  pri- 
mieramente fi  debbia  confiderare,  come  chi  fi  prende  ad  elporre  [un’autore , ò introdurr» 
altrui  in  quii  li  uoglia  fcienrj  ò arte , ha  da  propotfi  Tempre  di  fcriuer  più  à quei , ehenon 
fanno  .che  a quei.che  fanno  ,«c  che  pelò  tenga  modo  più  necelTario  & utile  a quelli , eh» 
pompofo  , o gloriofo  i quefii , come  molti  fanno , i quali  fi  mettono  ad  infegnare  ò efpor 
reinmodo,  che lunno  poi efsi gran  bilbgoo  d’efpolJtori  perfarfi  imenderc.  Etpcròia 
quetto  pronofito  fi  dee  auuertire.  che  le  palle  ò globi  di  Geografia  G fanno  molto  di  rado. 
wnuenendoIef«eadunaduna,con  tanto  ilento,&  per  quello  uendendoli  ancora  per 
? I a r»Ja«ente  molte  perfone  particolari,  ma  ancora  molte  & molte 

cma  del  mondo  li  debbon  trouare.che  per  auentura  nop  ne  htbbiano  mai  hauuta.ò  ucduU 
alcuna . Et  inolti  poi  fono , che  1 han  pur  uedute,  ò ancor  lepofleggono  in  poter  loroA 
tuttauia  non  1 intendono  quanto  conuerrebbe,nè  col  dilegno  fi  può  mai  ripprefcntar  co^ 
bene  . che  lii  ballcuole  per  coloro,  che  non  ui  fono  ancora  introdotti.  Li  onde  per  foppli 
n i tutto  quello . & hauer,  come  ho  detto,  più  riguardo  i chi  n’ha  bifogno,  chei  chi  nò, 
cioè  i molti  Signori,©  gentil  huomini , molte  Done , & moli’altri , che  ^iTono  ben’hauer 
vaghetaa  d intenderne,  & de  eturfene,ma  non  fatui  contìnuo  Sodio,  io  renò  un  modo  di 
net  fo  ila  quello  d dcuni,  che  han  pur  fatte  cotali  introduttioni,  belle  peiò  , & otilifsime  ft 
copiole  : mi  per  chi  uuole  ò può  far  più  lungo  ftudio  in  tuuele  m«ematiche,chc  non  pof 
"r  i ^ «•'"•’cgl’ingegni,  impiegaci  m alc.i  loto  aft^ri, 

^ ‘ ^ giorno . lidie  ir.oSra  , che  cosi 

ancor,  come  il  Watone  & io,  giudicaffeSuabone,  quando  nela. libro  fciifle  in  coiai  pio. 
polito  Con  molte  parole. 

il  ,ÌnK.f  •’Ti*  ^ per  dir  forfè  meglio.la  dioiCone  di  tute* 

6 0 della  defcrittione  del  mondo, coti  fecondo  i tempi  di  Tolomto,  come  fecondo 

Kr  f P'“*  "on  ne  conobbero  i gii  detti  fuoù 

Et  pofcia  metterò  II  modo  di  falwicar’il  corpo  della  balla  con  grandiftima  LiUù&gw. 
Irata,  con  più  alirecofeimportan«fsimeaq«  bifogno,  & molte  non  dette  daToIok 
meo  , ne  fot»  anco  da  uerun  altro  fin  i quell’hota . 

‘ “ ‘ * **ij  per  non  hauer  bifogno  di  tenerli  auantiil  globo,  ò la  ball* 

IM.  ’ ***^  òifegno  fuo , che  , come  ho  detto , l’una  none  coti  comoda  ad  hauerti . 

intcodere  , io  adoprerò  relTempiod’una  cola  notif 
i“'."u  parole  diuifando  tutta  la  compolitionc,  & f< 
co  tutta  la  diuifione  della  balla  ò del  globo  uero  . con  la  fua  intera.  & perfetta  deferittione. 

r«  nnr  <r"’°  a '?’*8'"«'°neò  con  la  memoiia,  un  mellone  da  mangiare, frut- 

^ Pef  Huefto  '"tento  nofito  imaginiamoci  per  ora, che  egli 

fia  giuSifs.mament  e tondo , & clic  quei  folchi ,'  ò ciuelle  righe,1he  fono  io  effo,non  licSo 
profonde  o canate,  come  ueramente  fono,  ma  che  fieno  folamenie  fegnate  nelfuguale  liia 
d^cin«  'I  fi  giuSe , & che  tutte  li  ueugano  ad  unire  inlirme  al  lu4o  del  pe 

Il  P«llone » wne  P«r  naturalmente  fanno.ma  noi  ce  iV 

magioaremo  piu  giulie>&  più  unite  in  quella  coDgiui)CÌonc,in  modo, che  ciafcuoa  di  dea* 


r 
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tiri  pfr  ratto  d'intorno , (scendo  un  cerchio , c'ie  uenga  i psflir  giuftamente  per  il 
Moto  di  mezo  coC  del  fiore , come  del  luogo  del  piede  filo.  Imagineremo  Ginilmente,che 
tdetti  fiori,  & luogo  del  piede  fieno  cosi  giullamente  nel  mezo  di  tutto  quel  corpo,  che 
paiTaodofi  per  il  piede  uno  Qileàguifadi  (bidone , (che  per  l'Italia  dicono  comnnunemen 
ee  Ofpito  da  arroftir  carne)&mandandofi  per  entro  il  corpo  del  frutto, uenp  i ufcir  dall  al 
Ira  parte  fiia , cioè  al  luogo,  chehabbiamo  gii  detto  chiamarli  il  fiore,  ò 1 occhio  del pwU 
loae  ,oue  fi  (bgliono  odorare  per  conofcerlife  Con  buoni.  Et  perche  meglio  i nouelli  uu» 
diofi  , ò glialtii  che  n'han  bifogno,poiran  comprendere,come  wuftameote  quello  uile  de» 
bia  cof  i paflare  per  entro  quel  corpo,  dico.che  imaginandoci  ai  taeliar'il  mellone  con  due 
ragli  l’uno  per  largo,  l’altro  per  lungo,  ma  che  cialcuno  dirai  tagli  uenganoiftar  giulla- 
nente  in  mezo  della  fiiperficie,troueremo,  che  detti  due  tagli  fi  uerranno  ad  incontrar  giu 
ftillimamente  nel  mero  del  corpo  di  dentro,  cioè  nella  parte  fiia  più  profonda  da  ogni  uer  ^ 
fo . Et  per  meglio  inttndere.imaginatofi  d'hauer  giifatto  il  primo  taglio giufio  in  mezo, 
per  un  uerfo , & uenendo  poi  i far  l'altro  per  l'altro  uerfo  pur  giufio  in  mero  , il  *°‘'**‘® 
Come  lari  nel  mezo  del  Tuo  uiaggio  per  calar  d'alto  in  baffo , uerri  ad  incontrarli  nell  altro 
taglio  gii&tto,&  quiui  quei  duetagliuerannoifar'infieme  una  croce.  Il  punto  aduuqM 
di  mezo , ò la  congmntione  di  tai  due  tagli  nel  far  la  croceuerri  ad  effete  il  luogo  giuftilU 
UBO  di  mezo  di  tutto  quel  corpo,  inmodo,  che  im^inatofi  di  far  paflare,ddi  metter  qmuà 
k quel  punto  lo  «ile,  che  io  1»  detto,  & farlo  paflar  per  tutto  quel  corpo.che  ueniffe  i e» 
trar  dal  piede,  & ufcir  dal  faote.quello  lUle  uerrebbe  a Ilar  tanto  in  mezo  del  corpo  di  quel 
mellone , che  pigliando  poi  cento  d mille  filli  iguìfa  d'achi,  ficcandoli  di  fuori  dalla 
*a,  ò fnperhcie.  St  mandandoli  i battere  in  detto  (lite,  ouunque,ò  in  qual  fi  uoglia  parte  dt 
tal  fiiperficie  che  lificcaflero,fi  troueiebbonoeller  tantolunghi  giufti^mamente  1 uno  co 
me  l’altro , cioè , che  da  quella  punta  loro , che  arriuade  giummente  à toccat  loftile , fino 
•U’altra  parte  efirema,  chefofle-giuftai  paro  della  (uperficiedel  mellone , tanto  farebbe 
lungo  l’uno  d’efli,cometuttiglialtri,cheèla  dimoftratione  di  quello,  che  piu  aitamene  i 
matemacici  dicono , che  tirate  le  linee  dal  centro  alla  circonferenza , fon  tutte  uguali . Noi 
idunque  habbiamo  gii  con  l’imaeinatione  il  noftro  mellone  con  uno  ftile  palfacogli  giufU 
mente  per  mezo  il  corpo  , che  nel  luogo,  ou'egli  entra,&  in  quello.oue  fpiwta  fuori,uiene 
4 far  due  punti  alla  guifàche  larebbono  il  luogo  del  piede,dtil  fiore  nel  mellone  le  toflero 
giullamente  in  mezo,at  tanto  piccoli , che  conueniOe  piu  comprenderli  con  la  menterfhe 

uederlid  toccarli  col  renro,conciolìacofa,cheda*matenutici  s'imagini,  ilpuntotant* 
minimo,  che  non  li  poffa  diuidere  in  niun  modo.  Et  finquici  balli  d’hauer  ufato  ilnonie 
di  mellone , per  poter  più  ficuiamente  dimollrarei  chi  n babifognola  forata  della  balla  di 
Geografia  , & iluoghi  de’  Eoli,  & deU’alfe , & la  forma  de’ Meridiani , per  che  intendmq 
la  uia  loro  in  un  corpo  sferico  ò tondo , oue  non  fi  può  cosi  facilmente  dimollrar  i i princi 
pianti , principio  èfinc  ,dmezo.8tpiuunuerfo,cheun’altro.  Il  cheoralatà  lor  tutto 
chiaro  ,&  però  potremo  daquiauanti  chiamarla  globo , ò balla  , ò pallixChe  Balla  per  B, 

6 Palla  per  E fi  dice  nella  buona  lingua  Italiana  fenza  di&renza, 

I N quello  globo  adunque  cmidioilàto,come  fin  qui  l’è  detto. noi  imagineremo  per 
ora,  & fatemaefteitualmente  netfabricarlo,  che  quello  llile,  il  quale  gli  habbiamo  fatto 
pilfarper  entro, Goifca  in  duepunte,cheauanzlno  fopra  la  fiiperiicie  quanta  è l’altezza  del 
fa  colta  (f  un  coltello,  non  perche  da’  matemat'rcico^iCimaginicheauanzin  fuorhma  per- 
che cofi  nella  balla  materiale  è necellài  io  per  le  cagioni  > che  fi  diranno.  Et  s’ha  da  imagi- 
nare.ò  far  patimrnie>che  quello  ftile  non  iftia  attaccato  in  modo  nel  corpo  della  balla,the 
■olgendofi  lo  ftile,  fi  uenga  feco  i uolcar  la  balla  , ò uoltandofi  la  balla,fi  uolti  feco  iiifieme 
lo  lille  ancora,  come  lì  fa  della  carne  8t  dello  fchidùne  neU’arrofiirla.  Malia  quello  llile  da 
giocar'in  modo,  che  dando  elio  fermo , la  balla  lipolfa  liberamente  girard  attorno,  co- 
me fanno  i paternofiri  d'intorno  al  filo,  fé  il  filo  dall'un  capo  all’altro  li  tenga  fermo.  Hat- 
to,ò  imaginato  tutto  quello  fin  qui  .faremo,©  imaginaremo  un  cerchio  uottoinmezo,co- 
me  fono  quei  delle  Icaiole,  ò quei  delle  botti, ma  che  però  lia  al  coiitiano  loro,  inquanto 
alla  larghezza  della  Tua  cireonfrrenza  ,cioè,chelì  come  icerchi  delle  fcatole  , o delle 
butti  fono  rottili  per  un  uerfo  , & larghi  per  l'altro , qoefio  cetchio,(henoi  uogliamo,iik. 

, percoli- 
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rontrivio , tioi , che  Ca  largo  quafi un  dito  dalla  circonfetenza  di  fuori  i quella  di  dea 
ir» , & poi  per  Talcro  ucrro,cioc  per  ralcezza  balla, che  lia  alla  gì  ofliczza  d'una  colla  di  col 
tello , ò ancor  meno , pur  che  non  lia  unto  fonile , che  Ca  troppo  debile, Se  li  uenga  a llor 
erre . Ora  la  larghezza  del  uoto  di  dentro  di  quello  cerchio  ha  dal  efler  tanta , |che  quell* 
gli  detta  nollra  balla  ut  entri  tutta  , Se  non  In  tocchi  da  niun  lato , cioè>che  il  cerchio  oen- 
gai  llar  lontanopoi’unacalladicolceilodalialiipeilicie  di  ella  balla.  Et  per  poterpiu  fa. 
cilmente  uenir'oradiuifando  il  rellante, cominceretno  i dar’i  nomi  alle  parti  lue  un  qui 
defcritte.  Dico  adunque,  che  quello  itile,  ilquaU’è  latto  paSar  permezo.lt  chiama  1*a  • 
ti.  QueiduepoDiinellaruperticiedeliapalla,ouerAasieniia8(erce,lì  dicono  Po> 
i I.  Quelle  righe  regnate  di  Ibpra  petilneiroche  Hanno  le  naturali  nel  mellone,  6. 
ohiamaiiu  MiniDiAMt.  Bt  quel  punto  in  niezo  al  corpo  di  dentro  della  palla,  per 
n il  quale  uiene  i palTare  l' Alle, Si  oueG  Caria  l’incorciccbiatura,  chitagliafle  il  melone  per 
lungo  Se  per  largo  , h dice  c a n t a o.  Ora  li  ha  da  prendere  un  picciolo  parernollrin* 
di  corona,  Se  ugliarlo  per  trauerfo.  Semel  terel’una  si  l'a'ctadi  ut  parti  in  quelle  puntina 
deU’AiTe.che  di  foprababbiamo detto  douer'auanzarefopra  la  fuperficic  dellaballa  nelpf 
lo  de  i Poli . Et  fatto  quello  prenderemo  il  cerchio  , che  lì  i detto  qui  poco  auanti , ilqual 
può  rlTerc  d’ottone , d'argento , di  rame  , ò d'altra  tal  cofa,ò  ancor  di  legno . Et  perche  C è 
detto , die  non  uuorelTer  piu  grolTo  d'una  culladì  colcello,'oiide  per  quel  uerfo  della  grof 
tèrza  in  caglio  non  li  potrebbe  forfè  fotare,ui  li  fari  una  righetta  incauaia.dall’un  capo  al* 
l'alcro , cioc  dall'una  aU’ahra  parte  del  cerchio , che  li  rifguardino  dirimpetto , come  nella 
balla  Hanno  dirimpetto  l’un  polo  all'altro  . Et  in  quelle  righe  ù canaletti  G uertanno  i mec 
ter  quelle  punte  dello  Itile , ò delPAtfe , che  auanzano  fopra  la  fupetficie  della  balla,Sc  aa 
Cora  fuor  de  mezi  pateroollri,cheuihabbiamogii  poftifopra.  Et  conalcuni  pezzttd 
della  HelTa  materia  del  cerchio, fattiui  pure  iiorcanaletti,ci  ingegneremo  di  coprire  quel 
le  punte  dell’ Alle  in  modo , che  non  poflano  piu  ulcir  fuori , St  uengano  i Hat  come  fr  nel 
cerchio  HeiTofollerficcati  peni  Tuo  taglio . Onde  tenendo  quel  cerchio  in  mano.  Se  eoa 
le  diti  girando  la  balla,  ella  li  uenga  a uoltare  intorno,  fenza  toccar  da  niun  lato  quel  cer- 
chio , ma  Handoli  tanto  lontano, quanto  i la  greflezza  di  quel  mezo  paternollrino.  Et  quc 
ftjcerchio  chiameremo  il  Mizioiamo  Gflb.  Prrciochc,  chi  ben  rimira  quello  cerchi* 
nien’ancor’elfo  i llar  nel  medelìmo  modo,Se  per  lo  ftclTo  uerlb  fopra  la  balla, come  Hanno 
le  righe, ò i folehi  naturali  delle  fette  del  mellone , Se  d palTar  parimente,  come  quelle , per 
l’uno  St  per  l’altro  polo  , le  non  che  quelle,Ilando  legnate  fopra  la  balla,  nengono  i girarfi 
feto  , Se  quello  nel  giraifi  la  balla  Ila  lèmprc  hOo.  Onde  li  come  quei  li  chiamano  Meridia 
ai , Culi  Meridiano  e . St  fi  chiama  ancor  quefto  , ma  filTo,d  llabilc  com’è  già  detto,  quefto 
Meridiano  fifio  fi  ha  da  divider  poi  in  )6o  parti  cquali , fegoandole  lòpra  d’eflb  medefim* 
St  nel  modo,  che  poco  tlanie  diuiferemo . Conuien* ora  con  poche  parole  Ibggìungere  eli* 
fi  habbia  un’altro  cerchio  di  qualli  uoglia  maceria,  li  fatto  puntalmente  come  quello  * 
meridiano,coeìd’amptezzadiuote,comedi  groflèzza.St  dugn’alcra  cofa.  Beuchequand» 
que Ho  li  facclTe  ancor* alquanto  piu  grolTeRo,d  malficcio,non  importerebbe  molto  , St  l« 
cagioni,  perche  coti  li  debbian  fare  ambedue  , a* intenderanno appielTo.  O a a i quello 
cerchio  non  conuien  far  canali,ò  altro  per  accomodarui  i Poli,come  l'è  fatto  nel  Meridia- 
no. Ma  fi  bada  fargli  un  piede  i guifa  d’un  candeliere,  St  oue  è il  luogo  da  metter  la  can- 
della  nel  candeliere, in  ucce  di  quella  lolTa.fare  un  taglio  itale,  che  ui  polTaenirar  demi* 
per  CI  auerfo.ò  per  coHa  il  già  detto  meri  Jiano,che  hadencro  di  fe  la  balla.Ec  da  quel  luogo 
mede  fimo,  cioc  della  cima  del  liiHoò  della  gamba  di  quel  piede  fi  hannoda  paicir  due  ra- 
mi dritti , ù meglio  inarcati  come  il  cerchio, che  t’inalzinoà  puiuotanto, quanto  c la  meci 
di  quella  balla  > St  fopra  quelli  rami  ha  da  Har  pofato  Se  fermo  quello  ftcondo  cctchio,che 
poco  auanti  s’c  detto . Onde  verri  ad  clTere  come  uu  candeglicre,  che  tenga  con  quei  rami 
dalla  fiiagambaquel  cerchio  fulleuato  per  crauerlb,  cioè  in  modo , che  cadendo  una  colà 
da  alto  ,d  di  fopra  d’clTa,  ueoifife  a entrami  dentro.  Se  a dar  fopra  lo  ftelTo  piede , ò can- 
delierluu-  In  qucHo cerchio  adunque lareinodideatra due cagli,l’uno  di  riocontio  all* al 
ero  perche  ui  polfa  entrale  il  Meridiano  filTo . Se  dcntioui  metteremo  la  balla  con  tutto  il 
dett#  meridiano , oude  la  balla  da  efli  due  cctcbi,cioi  da  quelle  ukino,  &4a1  meridiano, 
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«errJ  ad  effer  citita  come  in  croce , cioè  per  lungo , & per  largo , pericoli  farcì  Intenderà . 
ancorché  in  un  corpo  tondo  non  Ha  lungo  nè  largo , nc  dritto,  ò finiltro,ò  principio'. ò fi* 
ne  in  quanto  ile  folo,  fcnonu»  li  Botanpofcia  accidentalmence.  Etucrrilaballa  a tenere 
Kaoi  poli,  ò più  tofto  quelle  punte  deli’ Alle  Tuo,  che  auanzano  fopra  ipoli,  & Top  ra  i pa- 
cernollrini , & aucor  foprail  Mei idiano  , netti  dico  i tenerli  appoggiaci  ò colcati  (opra 
quello  fecondo  circolo,  cioè  fopra  la  rualaighrzza,che  ilari  uolcaueribìl  cielo.  Et  quello 
circolo  chiameremo  gli  OaizoNTa*  Eipeiche  s'intenda  l'oificio  Tuo,  è da  fapere, 
che  in  qualunque  parte  del  mondo , uue  noi  ihmo,  non  polliamo  uederci  d'atcorno  (è  non 
mezo  il  cielo,  che  ne  Ila  fopra. Conciolia  C'ifa,che  l'altro  mezo  ftia  fotco,ò  dall'altra  parte 
delb  Tena  Onde  tiando  noi  co  i piedi  inieira  , & rimirando  attorno  quanto  con  glintf* 
chi , Se  ancor  con  la  mence  poiliamo,  lìuicnc  ai  imagmai'un  circolo  , che  uenga  come  ri 
deodo  la  rupeiticie  della  terra  hn’i  quella  parte  del  cielo.che  la  circnn  Ja,onde  uieii  (empr^ 
àdmidere  il  cielo  per  mezo,  la  fcian  Jone  mezo  fopra  la  terra,  & l’altro  mi  zo  di  lotto  a lei. 
Et  quello  Orizonce  uien  fempre  uariando , non  a quei  niedelimi , che  Aanno  in  un  luogo', 
èinunaregione,maaquei,che  llanno  in  diuecle . Pcrcioche  ell'endo  la  terra , oue  noi 
ahiiamo,  di  forma  sferica  ò tonda , quei,  che  Hanno  in  elfaiu  una  pane.uengnno  in  quella 
a difcopir'alcra  potiionc  del  ciclo , che  quei  che  Hanno  in  altra  , come  ciafeuno  può  facil 
mente  conliderare. 

CoNvi  IN  ora  nella  noHra  balla  fegnare  un'altro  cìrcolo.che  la  uenga  a cinger  pari- 
mente IO  mezo  giuHiHìma.  Et  Ciri  per  crauerlb  del  Meridiano  fillo  Se  deH'Orizonce  , iti 
modo . che  Hando  tal  balla  co  i poli  pofaii  lòpra  rOrizome , come  difopra  s’è  detco,uicne 
quell’akro  circolo  a cagliar’clTo  ociaonte  & Meridiantkiii  mezo.  & far  con  ciafeuno  d'elit 
una  incrocicchia’ura , dico  in  quanto  al  legno , non  inquanto  al  tagliarli  clTectualmente  . 
poiché  qucHo  ultimo  cerchio  uieneaHar  fegnato  fopra  la  balla,  &rOtizontee'IMeiV 
diano  le  Han  polii  fopra  ,8t  alquanto  difcoHi.  nel  modo,  & per  le  cagioni,  che  fi  fon  dette, 
cioè  ; perche  la  palla  li  polla  in  elfi  girare  attorno  fenza  che  elfi  fi  miiouan  punto , Et  Cosi 
uiene  quello  medelimo  circolo  a cagliate,  & incrociar  giuHaniente  in  mezo  lutti  i Meri- 
diani mobili  con  la  balla, cioè  tutte  quelle  righe  ò linee,  che  difopra  fi  è detto  douetlìfe- 
gnar  nella  balla,  alla  guifadi  quelle  naturali , & cauace  , che  la  Natura  fa  ne  i melloni . Bc 
qucHo  cerchio,nel  qual'ura  ho  detto, fi  chiama  Bq.viNOTTiALi,d  EquacotCi&  è (1 
più  importante , & il  piu  adopciaco  in  tutta  la  Geografia , che  quali  tutti  gli  altri.  Et  auafl* 
li , eh' IO  palfi  più  oltre,  ho  da  ricordare,  che  tutti  quelli  gii  detti  cerchi, ciòè  Meridiano, 
Orizonce  ,&  Eauinocciale,  & coli  gli  altri  Meridiani,  &i  Poli  s'intendono  eller  propria- 
mente in  cielo , ò imaginautnli , & quegli  Helfi  polcia  puntalmence  imaginanfi  anco  in  ter* 
ra  luteo  d'elll . Er  tutti  cotat  circoli  li  chiamano  circoli  maggiori , perche  tutti  uengono 
spartire  .0  diuidereSc  tagliare,  ò uogliamo  dir  legare  , ò cingere  la  balli  in  due  parti 
uguali.  Ec  un'altro  tiuolopuiui  II  aggiunge,  ma  peiòlblamentc  imaginaco  in  cielo  ,& 
non  mai  interra.  Bc  qucHo  chiamano  il  ZoDiaco.  Il  quale  fi  cume  nella  sfera  cele* 
ile,  & nell'altrefcienzedel  cielo  s’adopra  molto, coli  in  queHa  defetittione  della  terra 
s^adupra  pochillìmo  . Onde  ancorché  in  elfo  fieno  multe  cofe  imporranti  àfaperc  per 
i*AHrolaaia,non  accade  farne  qui  lungo  ragionamento  ; baflandu  folo , poi  chea  è nomi- 
nato, di  dir  di  lui  tre  cole  principali.  L'una , che  elTenJo  ancor’ell'o  circolo  maggiore  uiene 
a legar  la  sfera  in  due  pam  uguali,  & in  due  parti  uguali  fega  parimente  TEquinuttialc,  ma 
non  fa  con  elfo  l'incrocicchutura  diritta,  co  ne  fanno  gli  altri  fopradetti  cerchi  fra  loro', 
conciofii  cofa  , che  quello  Zodiaco , feganJo  però  l'Bquinottialc  per  mezo,  come  è detto, 
uenga  pnfcia  a piegarglili  , ò inchlnaruifi  fopra  , come,  chi mettcllè  in  croce  fra  loro  due 
cerchi  di  bocce , ù di  fcatole , & poi  ne  uenille  rtHringcndo , & come  Icirando  l'uno  d'efii 
iòpia  l'altro,  non  pero  tanto , che  uenilTero  a toccarli  aItroue,che  nella  prima  loro  incio 
ciacura,  ma  che  s’auicinalTero  al  quanto  da  due  pani,  & in  due  fi  ueniflVro  confegurncc  ad 
allargare  . La  feconda  cola  da  dir  fopra  quello  Zodiaco,  è,r he  celie  imaginaco  ctl'er  largo 
1 a.  gradi . La  oje  lut  i gli  altri  ci  redi  s'imaginano  m ciclo  lenz^ alcuna  larghe  zza  , 8i  per 
mrzod'elTocu  ianga,o  una  linea,  che  chumanu  Eclittica,  perlaquale  o folto 
la  quale  dacoocinuo  fa  il  sol .’d  maggio  Tuo . Laceiza  cola  da  dirne  e , che  in  cfl'o  Zodis- 
i - * cogli 
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Afttolofitti  Mucfflatici  hanno  invaginato o finto , che  fieno  i s 1 1<  fegnì  teTrfti« 
^riete  , Toro , Grmini , Granchio  , Leone , Vergine , Libra , Scotpione.Sagitiarto  , Ca» 
tricorno,  Aquario  Pefci  > (òpra  della  quale  Eclittica  < cosi  detta  dairficliOàtfi  fotto 
l'efla  la  Luna  e’I  Sole , & (opta  i quai  fegni , Si  Zodiaco  eflendo  molte  coleda  dite  inquan 
Vaall'Aftrologia, come  ho  dettOima  importando  pocbillimo  per  la  Geografia  dilapernc 
pidoltre,batiid*hauer  toccato  fan  qui  quello  poco,  perche  quei  che  non  hanno  altra  ina 
. (roduttioae  alle  mstematirhe,  nonne  freno  in  tutto  nuoui  nelcontefto  di  tutto  il  timanra 
te  di  quella  defcriitione  del  mondo  in  globo . 

Fatti  dunque  quelli  fondamenti  d’hauerdiuilàta  tutta  la  balla  con  le  parti  fueprina 
cipali , che  fono  i circoli  maggiori  fin  qui  defcrìnìi  nuicela  to'nerrmn  èmertrre  auanti 
clTettualmence,òcon  rimaginationc.Sc  troueremod'hauer  fin  qui  fupra  d’un  piede  a guil» 

, di  candeliere , con  un  mtzo  cerchio  in  ucce  di  rami  ò bracia  Tue , pollo  a follenerfi  un  cer» 
chio  per  trauerfo,  cioè  Col  uoto  Tuo,  che  riguardi  in  [ufo  uerPu  Ù cielo , nella  guifa , eh* 
uìene  aRare  una  corona  ò ghirlanda  , follenutacon  ambedue  le  mani  nel  metterla  ,ò  trar- 
la di  teRa  a chiunque  fia  .'Et  dentro  i quello  cerchio  chiamato  Onzuiue»  habbiamo  pofta 
la  noRra  balla,  cinta  (i'un'alcro  cerchio,  chiamato  Meridiano  liflb,  ma  il  quale  Ga  col 
glio  ò col  colmo  Aio  ucrio  il  ciclo , non  col  uoto , come  Ra  il  primo , & che  ì Poli  dell'Afa 
ìè,  che  palTa  per  mezo  della  b alla, &auanza  foprail  Meridiano  .Rieno  appoggiaci  fopia 
il  detto Orizonte . Br  quiui  polcia  (ir  un'altro  cerchio,  detto  EquìncKtiale  legnato  Ibpta  la 
.balla  , lòtto  il  Meridiano  ,&  l'Oiizonce , cosi  diriccamente  & in  mezj,cheli  uengacol 
legno  a tagliar  giuRamente  in  mez  i ambedue,  talché  queRo  Equinoitiale  Raiidocofii» 
Biezo  della  balia  uenga  a Rar'ugualmantedilcoRo  cosi  dall'un  polo  come  dall’altro . Ors 
qucRa balla  coC  eollocacafi  dira  hauet  rOrizonte  reno  ò dir iteo.  Peicìoche  l'Oiizonce 
aiene  a pafTar  per  ambedue  i poli  della  balla  ,&  a cagliar  l'Equinottiale  in  due  patti  uguali, 
& a far  croce  peifctca&  angoli  rem,  come  dicono  i Matematici.  Onde  hauendo  io  detto 
di  fopra , che  tulli  quelli  circoli, &queRi  Poli  s'imaginano  efler  pi>  piiamenieincielo, 
& pofciapetrembianzi  loro  anco  in  terra,  fc  ne  uiene  a trarre,  che  coloro,  i quali  in  terra 
abitano  in  parii,oue  uengano  ad  hauer  la  sfera  incielo  cofidirpo  Ila,  come  qui  di  fbpras'À 
dìuifàca,uenenno  ad  hiuer  rO'iznnieretro  , & a Rar  drictanenie  l'otto  l'eqifinottialc, 
onde  hanno  (empie  il  giorno  uguale  alla  notte,  che  per  tale  efl'ccco  quel  circolo  è coli  rhta 
maro , cioè  Equinoniile , per  cagionai  le  notti  uguali  al  giorno, che  Ifimerinon  lo  dicono 
ìGreej , cioè  quali  Equiaiale  .chefaccia  i giorni o idi  up.uali  alle  nocti,che èpoi dite  il 
Biedclimoin  (òlìanzacondiuerre  paiole,&  Ei|uaioreancor  fi  dice  per  lamedefima  cagiona 
di  far'cquali  le  uoici  e i giorni , Si  quando  il  Sole  è in  quello  circolo  ,i  giorni  fono  del  tut- 
to uguali  alle  notti  m ciafcuna  parte  del  mondo  . I|  che  amene  due  unire  l'aiino,runa  nel 
■lefe  di  Marzo  nel  principio  dell*  Ariete  , l’alcia  nel  nieièdi  Settembre  nel  principio 
della  Libra.  Ma  prima  chefipani  piu  oltre, è dafpiegar  chiaramente  quello, < he  s'e  pur  toc 
Caio  di  fopra  ancura,cinè,che  quantunque  non  fi  pulTa()uafi  iietla  palla  mattertaie  far  di  mt' 
no,cbe  fuori  dc’i  Poli  non  auanzino  quelle  due  puntine  dell'Aire  per  fennarui  il  Meridiano 
fifTojAi appoggiarle  fopia  l'Oiizonte,  tunauia  I Matcmicii.i  nella  sfera  uera , o nel  (telo 
■on  uele  riceuono  in  niun  modo,  & non  fanno, che  i l'oli  auanzino  punto  in  fiiori,ond* 
coli  non  polTonn  impedire  ,che  tutta  la  balli  non  fipoiralibctanicnfeageirar’inogniuci- 
lo  dentro  airOrrzonte , calche  i l'oli  poflano  alzarli , ò abbafl'arlì  (otto  & (opra  d'cRo  , fe- 
condo che  per  le  difpofitioni  del  (ito  Tuo  uien  uariando . Coluto  adunque , l quali  Ranno 
lòtto  l'E  |ui,iorcial  come  è detto,  che  hanno  l’Orizonte  ietto,  il  qual  pa(Ti  per  l'uno  & per 
Talciodi  detti  Poli , uengono  parimente  i uederne  ancor'clfi  l'uno  & l'altio.  Ma  uarian* 
doli  luogo  notabilmente , & andando  uerfn  l'uno , ù uerfo  l'altro  de'  detti  Poli , quello , al 
quale  pm  ciuenimo  auicmando,  piu  fici  uienefcoprendo,&  per  contrai  io  l'aliro,dalqua- 
le  ridilcoRiamo  , li  ci  uien  cuctauianafeondendo  . Laonde  nella  noRra  palla,  poRa  coi 
Poli  ambedue  nell'Orizonte  , uolendo  noi  uariarlo , lo  pafferemo  o gireremo  a poca  a po- 
co , fecondo  che  uogliamo  , è che  ci  bifogna . Et  coli  lì  uerrà  a lar  a foiza  . che  l'uno  di 
detti  Poli  uenga  a Rar  fopra  l'Onzonre  uerfo  il  cielo,  che  a noi  Ra  fopii,  5ì  l'altro  uenga 
i Rat  lòtto  > la  modo  scoe  clu  Aa  m, cotale  Oraontc,aoa  lo  uegga  mati  k*  quello  fi. 
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chiami  l’OrizoBtC  obliquo  • o torto  • poi  che  come  ho  detto, non  pafi  per  li  Poli  del  moO 
do,mauno  oeUfeia  (opra  la  ten  a,  & l’altro  n’afeonde  fotto , & t^liando  1 Equmottiale  , 
■onta  angoli  retti  ,nc  croce  perfetta.  O a*  di.'quei  due  l»oli,che  qui  difopra  tante 
uolie  fi  fono  nooiinati , l’uno  fi  chiama  il  Polo  Attico,  ò StTTiNTtioNa- 
41,  d BoiiALi,  òdi  TttMOHTAH».  L**ltro  il  Polo  Autaitico, 
AvsTtAli,ò  Meridionale, ò di  Mezo’giorno  Et  tutto  quello  fpatio  di  terra&d  acqua, 
che  e dal  Polo  Boreale  fin’alcircolo  Btiuinottiale,  li  diceeflere  uerfo  Settentrione , & quel 
lo,  che  è dirìncontroa  quefto,  cioè  dall’ Aulitale  pur  fino  ali’ Equinottiale,fi  dite  eilèi  uer 
lo  r Aulito , ò il  Merogiorno . Il  Polo  Artico  ,o  Settentrionale,  e ouello.che  fi  feoopre  o 
fi  molira  a noi,  cioè  a tutti  gli  abitatoti  dell’Europa , dell’ Afta , & di  gran  parte  dell  Afri» 
(a  , cioè  quali  la  meta , che  fu  quella  pai  te  di  mondo , della  quale  Tolomeo  hebbe  noiitia  , 
con  alcuna  pkciola  pai  ticella  pur  dell’ Africa  jthee  l’Ethiopia  interiote,  della  quale  egli 
■loUrod’hauet  qualche  ombrofacognitione  di  ladall’Equinottialeuerfo  l’ Aulirò. Ma  og-  a 
gl  uerfo  il  medelimo  polo  Autlrale  li  e difeopetta  moU’altra  gian  parte  dell’ Africa, & tutte 
1"a  M t a I c A del  Mondo  nuouo  , con  piu  altre  Ifolenel  mare  Oceano.  Onde  fi  come 
■01  ueggiamo  lempre  il  Polo  Artico, dtnon  mail’Aullrale  ,coG  per  contiiiio  quei  che 
fono  dall’altra  parte  di  Meaogiorno , ueggon  Tempre  il  lor  Polo  Antartico,  o Meridionale, 
o Autlrale,  & non  mai, il  notlro.  Etceitamente  coilor*  uengonoad  elfct  Antipodi  alla 
maggior  pane  de’  popoli  d’ Alia,  cioè,  che  quelli  & quelli  uengono  aftar  con  le  piante  de' 
piedi  uolti  l’uno  uerfo  l’altro . Et  tutto  quello . che  fin  qui  »’e  detto  , e pienamente  necef 
farlo  per l'iniendimenio  dellibto,&  piiiicipalniente  delle  Tauole  di  Tolomeo,  con  Ir 
defcritcìoniuniDerlàltiCofi  in  piano, come  mohopiu  informa  »ferica,o  inglobo,©  pai. 
lacheuocliadiifi.  Sono  poi  nellaSfeiacelelle.  onci  primo  mobile, due  altri  circol 
pur  maggiori , che  i Metamacici  per  alcune  lor  cagioni  han  chiamati  C o i.  y a l . L un* 
degli  Equmoctii , L’altro  de  I fuleltiiii  • Ma  perche  in  eft'etto  nella  teorica,ne  ancornellg 
pratica  della  Geografia,  & principalmente  di  quctlo  uolumedi  Tolomeo, non  fonod’al.. 
cuna  imponanuiSc  non  fi  fcriuono  o legnano  nella  palla , io  non  ui  Uno  a tener  Topra  in. 
gombrarii  Lettoli, facendo  IO  quelle  introduttioni  & efpufiltoni  coli  compendiolamen* 
ce  perche  fi  poflacon  efi'e  tludiare  & inccndei  quello  Autore  da  chi  non  può  far  iungullii 
dio  neUe  Matematiche . Percioche coloro  che  polTono,©  uogIion,far‘in  elle  lungo  prò» 
grell'o,  hanno  gli  Autori  dtllaSfera,  & tanti  altri  libri  utiliflimi  & necelTarii  da  lladiare . 

O a A oltre  a quelli  Tei  circoli  maggiori  già  nominati , fono  nella  sfera  celelle  , o nel 
primo  mobile , quattro  altri  circoli  minori , che  hanno  fimilmente  la  corrilpoitdenza  toro 
so  terra , onde  fon'ancorefii  molto  neceflani  a (apeie  p(r  l’iotendimento  delta  noHra  Geo« 
grafia  & del  libro  di  Tolomeo . 

FaiMiiaAMSNTièda  ricordai  fi,  che  difopra  io  dilli , come  il  circolo  Meiidia 
■o , che  Tparte , o cinge  giullamente  per  mezo  tuua  la  palla , fi  douea  diuidere  in  {do  par- 
a,  che  I Matematici  hanchiamatiG  radi.  Percioche  in  j6o  parti  uguali  elfi  han  diui» 
fo  tutto  il  girro  del  primo  mobile  in  cielo, & parimente  di  tutta  la  terra  a ptoportione,  che 
gli  Ila  lòtto.  Ora  incominciando  dal  Polo  Aitico,o  Boreale,  o nollro,&  caminando 
uerfo  l’B>|uinocuaIe  al  mezo  della  palla , quando  faremo  arriuati  a 14.  di  coiài  gradi,  noce» 
temo,  o regneremo  quiui  un  cii  coletto,  che  uerra  ad  cfler  minore  di  tutti  ghaltri  di  quello 
mrzo  globo,  o balla  recienirioiiale,&  lo  Tigneremo  con  righe,  o line;  doppie  ,0  gtoilet» 
te, perche  fi  conolca, o lìa  diuerlb delle  liuee de'  Paralleli, che  uannufegnaii  pei  quel uet» 
fo  llclfii , come  fidila  poco  llance  . £1  quello  circolo  fi  chiamerà  circolo  A a t 1 co.  Et 
paflàndo  poi  piu  olire,  pur  uerlb  riquinottiale  altri  gradi  4s.che  faranno  66  gradi  Ionia» 
ni  dai  Polo  Aiiko , & 14  lontani  dali’bquinottiale , legneiemo  quiui  un’alno  cerchio  pur 
con  doppie  linee  j il  quale  uctraben’ad  elTet  molto  maggioie  del  già  detto  ciicolo  Alt;» 
co, ma  (àia lutiauia mmor dell’ Equincttiale , del  Meiidiano,  de’ Coluti, del  Zodiaco, 8c 
dcll'Oi  izoiiie . Percioche  quello  non  mene  a diuidete,  o cinger  la  palla  in  due  pani  equa 
lì  come  quelli  fanno  ,&  peto  fi  chiama  circolo  minoieancoi  eflo.  Et  per  piopiionome 
tuoi  Matematici  l’banthiamaco  il  T aopico  del  Cancro,  oli  Tropico  Elliuo,o  della 
ftate  . fic  faluodo  poi , o itapaflàndo  daU'altra  patte  di  la  dalTEquinouiale , cioè  al  Pcloi 
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AuQritiò. à MeridioTiale, numereremo fimilmente  14 gradi looMnidac^o.l^)o/&  u!f<« 
gneremo  con  linee  doppie  un  circolo , come  facemmo  dall'aUro  laro , il  quale  fì  chiama  il 
Circolo  Antaiico.  Et  palTando  da  i]uellouerforE<]uioouiale  41  altri  gradii  chc.ucrrc» 
tnnelTtr  14  gradi  uicini  airEquiiiottiale  « & 66  lontani  dal  Polo  Auftrale,ui  fcgnere* 
mo  nella  lidia  guifa  un'altro  circolo  con  doppie  li.nce  > Il  qual  chiamano  i Matematici 
T Kop  1 co  del  Capricorno , ò Tropico  Vernale,  ò del  Verno . I due  gii  detti  circoli  mò- 
li imi,  cioè  l'Artico,  &r  Antartico,  G fegnano,  cornee  detto,  nella  palla,  ma  tuttaoia  non 
(èruon  molto  nella  GeograGa , nondimeno  non  è fé  non  bene  illàper  che  Gero  - Et  coli  tSu 
G,  come  ambedue  i Tropici  s’intendono  cGlr  propriamente  incielo  nella  sfera  del  primo 
mrbilc,  & i ruarelationes'intendoa’aiico>&  G legnano  fopia  la  palla  deiruniueifal  deferii 
rione  del  Mondo  , di  cui  diciamo . Et  prima , ch’io  Gnilca  di  dir  quel  poco.cbe  inquanto 
illr  GeograGa  s'appattien  di  Papere  di  quelli  Tropici,  conuien  ch'io  dichiari  una  parola 
• Araba  , molto  tifata  da  i Matematici  ,&  queUaclauoce,ò  parola  Zenit,  la  quale  Ggnifi 
capropriamemequel  punto  del  cielo,  che  mene  a Qar  diiicumente  fopra  la  cima  delia  ce 
fii  di  ciafcheJuno  > ò r'dìricura  gìufta  fcpia  ciafeun  luogo,  & per  contrario  poi  quel  pun^ 
lo,  che  uienea  Gar  diriitamence  contrarlo àqueflo  fotto  la  terra, ò fotto  i piedi noftri,d 
diciafcuii  luogo,  G dice  pur  con  uoce  AcabaNAuia  ,clic  punto  de  ipiedilo  dicono  ino» 
Uii , ma  quello  accade  d'ufaiG  mollo  di  rado . 

Dirò  dunque  ora, che  in  alcuni  luoghi  della  Terra  il  Sole  non  afccndegii  mai  in  cielo 
^ modo,  che uenga loro à Ilare àdiiitcuiafopra la  ceGa,ò  a Gar  nel  Zenitteloro , & in  al 
(uni  luoghi  egli  ui  uieneàchi  una,  &àchi  due  uolte  l’anno.  Et  quai  Geno  quelli  cailuo* 
ghi,  che  cosi  Tu  uengono  ad  hiucr  pei  perdicolarc  & idirittura,  fopra  la  cella,  Tolomeo  lO' 
uien  dicendo  nelle  inicrictioni  delle  fue  Tauole  , come G puri  ueder  nella  quarta d' Africa, 
& nella  fcGa  ,.nell»nona , nella  decima  , neirundecima,&  nell’ultima  Tauola  d'AGa.  Noi 
adunque  non  poiliamnmji  hauerc  il  Sulepiù  uicinoal  noRro  Zenit,  che  quando  una  uol» 
la  l’anno  egli arriua  nel  primo  punto  del  Cancio  , che  è a x<ii.  di  Giugno,  Si  allora  c il  no» 
firo  maggior  giorno  . Et  perche  pofcia  l'Eclimca,ò  il  Zodiaco,  non  arnua,  ò non  pafl'apiu 
oltre  che  tal  punto , il.  Sole,  il  qnale  ua  (empie folto  tale  Eclittica  dirittamente,  comincia 
di  quindi  itm  rare  in  Jicno  , non  già  , che  cd'etiualmence  egli  tomiàdiecio,  ma  perché 
HCDcndoidi.'coiiailLdal  iioKioZcnitonclfuocaminarpuc'urcre  al  uiaggio  fuo,  pare  che 
le  ne  corniindictio . 

; Eicon  tuuu  quello  , che  già  s'cdrttcr,  noi  habbiamo  tutta  la  sfera  incielo  ,ò  cucco  il 
globo  nuQjn  della  trita djui*b  , ò l'egnaiocon  cucce  le  parti  fueptinCipalij&habbiamo  tre 
(ircoliptincipaìi,cioe,il  Meridiano,  l‘£quinuit>aIe,&rOri7.unce, che  cialcuno  d’eGi 
taglia  ò cinge  I4  palla  per  mez.o  giullameiice  ,&  cosi  per  niezoiit  giultameoce  G tagliaq 
lucci  tic  fra  loro  in  cr<  cce  per  fetta,  & tiaftuno  per  uci  lo  diGi  reme  dall'alito ..  Percioche  il 
Meridiano  caglia  la  sfi  ra  da  Polo  a Polo , girando  tutto  il  tondo  pcifetcaiucnte.rEtiuinoc» 
tiale  laringe  , ò rap.Iiagiultaincnic  per  comrarioal  Meridiano, tagliando ancot'cG'o in  ciò- 
ce  peifecta,i!>  l’Oiizumr  pm  uiene  a tagliarla  o cingerla  inniczoper  l'altro  uerfo,  inmo 
do,  ciicpadindu  ancur't  G'o  per  II  Puli,ucnga  quiuiaiagliat’in  croce  il  Meridiano,  &nei 
mezo  poi  della  sfera  raglia  put’incioct  per  letta  rfcquinoiciale.  Et  qucQo  però  a' intende, 
quando  Po  izonte  èJriteo,  non  obliquo,  cioè  quando  paGa  per  li  Poli,con;ec  già  deuo. 
Percioche  quando  poi  egli  è obliquo , òrba  un  polo  dilopra,  ratcrodi  lotto, taglia  ò cinge 
ben  fempre  la  pad  1 per  ir.czu,  & cosi  l'Equinoicjale,c’l  Metidiano,ma  non  pero  taglia, que 
Go  ne  I poli  ,conie  prima,  nc  l’Etpuinoctiale  (pur  come  prima)in  croce pciirtu.  Mal' Equi 
Docciale  frgli  uienea  piegar  addoÀoda  un  lato,  tatto  quanto  il  polo  lupetiores'inalzada 
«Gb  OriZ'inie ..  Onde  quando  l'un  polo  Gaia  canto  alto  quanto  può  Gate , cioè  pei  9ogra 
di  fopra  l’Uiizonte , ucrta  ad  clfer  Zenirie  di  coloio,  che  abitano  in  tale  Oiizonte,  &Fe> 
quiiioctiaicuerra  ad cG'erc unacofa Gefl'a con rOrizonce ,ciocad unirli  feco,  SiafacGun. 
medelimo  circolo . 

Oiaiitornandonoi  la  sfera  nel  fuo  primo  Rato,  cioè  con  l’Oiizonte  retto,  che  pafli  pec 
ainbiduc  i poli  ,&  che  il  luogo  della  incrociatura  del  Meridiano, & deli'Equinoctiale  Ga 
arnica  cotale  UiizoDie>dico , che  guardando  nolcoulballa  o. sfera  cosi  polla  dauami  i 
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Aoi,haucr^mo  il  Pon  i n t i incontro  a i piedi , cioè  dalla  parte  di  folto  della  palla . Il  L«> 
TANT  a incontro  alla  fronre  , cioè  dalla  parte  di  lopra  , oue  fi  è detto  che  fan  crocel’tcìui- 
noctialee’lMeridiauo.  Incontro  alla  man  manca  haueremo  il  polo  Antariico»  ò Aur 
firalp.  Bt  dirimpetto  a ijuello  I ò incontro  alla  noiira  man  diitta>hauereiiio  il  polo  A*.t* 
co , ò Settentrioaale . 

Da  Ponemein  Leuantefi  chiamala  LTNOHiazA  del  mondo . Da  Meaogiomo  in  Set» 
tejurionc  , fi  chiama  la  Larghezza . Ma  perche  la  sfera  coti  retta  non  ila  a noi^ma  a colo» 
ro  , che  abitan  folto  rEcjuinottiale>che  fon  iiueidell’jfoladifan  Tomairoj&cjualc  altro  » 
ti  il  noftro  polo  non  pafla  perl’Ocizonte,ò  non  c unico feco  , mas’inalzafoptad'elTojaclii 
pio  , & a chi  meno . per  quello  le  Tauule  di  Tolomeo  (bn’ordinate  fecondo  quella  dilpofi 
Mone  di  efla  sfera , cioè , che  il  Leuance,e*l  Ponente  non  illian  d’alto  in  baOo , come  la  te» 
fla  & i piedi  noftriima  per  contrario  > cioè  > che  da  man  finillra  lia  il  Ponente»  Dalla  delira 
il  Leuante.  Di  fopra  incontro  alla  celta»(ìail  Seccentrioiie,&dt  fottò  uerfo  i piedi»  fi  a l' Alt* 
llro  »ò  il  mezogiorno , come  fi  dira  poco  piu  ballo, quando  mollrctcmoilmoJsd’incendc 
re, & d'adoperar  dette  Tauole.  , - 

O a A retta  lòlaniente  a dirli  de'Pa  za  he  1 1 , che  fono  importaotillimi  nella  deferitelo 
ne  del  mondo, ma  pero  facilisiimi  da  intenderfi^on  dunque  Paralleli  nella  ballatucti  quei 
circoli , che  io  efla  fi  fegneranno  per  il  uerip  fteflb  dcll'bquinottiale  , cioè  da  Lciante  in 
Punente. Et  niuno  defli  può  effer  circolo  maggiore.percioche folo  l’Equinottiale  per  quel 
■letlb  può  tagliar  la  sfera  per  mezo  giullameme , & pafl'ar  per  il  centro  d’efla.  Ma  uenguno 
bene  i paralleli  fra  loro  ad  efler  l'uno  maggior  dell’altro  .cioè  tanto  fono  maggiori  , qu*»* 
to  piu  ronuiciniall’Equinoitiale  ,che  cinmezn.&  canto  minori,  quanto  fon  uicini  a I 
poli, che  fono  ne  gli  ditemi  della  palla.  La  onde  fé  focco  rEquinocciale  .in  terra,  a ogni 

grado  di  cflò  circolo  Equinotcìalerilpondonuéo  nollre-roiglia , (otto  quegli  altri  paralie- 
ne rifponderanno  taniimeno  proportionatamence  , quanto  pcoportionaiamence  esfi  fa* 
ranno  maggiori  ò minori  » cioè  piu  à meno  lontani  ò uicìni  all’Equinottiale . Di  che  io  ho 
detto  nell'annotationt  fbpta  il  ii.  Capitolo  del  primo  libio,ti(  poi  nell'octauo  lopra  ci^ 
fcunaTauolafonuenutucon  ogni  chiarezza  dichiarandole  parole  di  Tolomeo,  die  in 
cialcuna  d’efle  uien  mcnerdo  la  proportione  del  lor  parallelo  , che  hanno  in  mezo  . 1 pa^ 
talleli  nella  pallafi  mano  in  giro , ò circoli , nella  deferittione  in  piano  fi  tiran  linee,  8t 
cosi  m piano, come  in  tondo  li  hanno  da  tirar  fempre  in  iDudu,che  per  tutto  fieno  ugualmen 
te  lontani  con  l'Equinottiale , & coli  fra  loro . 11  modo  di  tirargli  giulli  nella  balla  farebbe: 
il mettere  una  punta  del  compaflo  lopra  l'uno  de'  poli»  Si  con  l'alria  punta  uenit  tirando  ò 
legnando  i paralleli , St  anoma  i circoli  Artico , & Antartico , e i Tiopici , che  coli  quelli  t 
come  r Equtnottiale,e  i paralleli  uanno  tutti  per  un  uerfo  da  Oriente  in  occidente . Ma  è. 
molto  migliore  il  modo  di  far  taifegniò  circoli,  & paralleli,  con  l’aiuta  del  Meridiano 
fiflb -come  rocca  Tolomeo  nel  a a Capitolo  del  primo  libro , Se  io  replicherò  piu  chiara» 
mente  qui  poco  appreflo . 

. Tvtt  I quelligiae(pofticircoliadunque,cioèMeridiano,EquinottiaIe,Orizonte* 

Tropici,  Artico  ,&  antattico,  cheli  nouno  nella  balla,  s’intèndono  efler  parimente  in 
cielo.ò  nella  sfei a cele lle,come  altre  uolte  di  fopracdetco.  Manellasfera  celefte  fi  nota, 
òs’intendeanco  il  Zodiaco,  e i Coluii,.che  nella  palla  non  s’adopiano,  St  non  filcriuono. 

. In  quantopoi  al  numero  di  detti  circoli  -l'Otizontenon  è maife  nununoad  un  luogo 
Iblo , efl'endo  poi  all’incontto  tanti  Orizonti  6 per  dir  forle  medio  ,aariandoG  l'Orizon- 
tt  in  lanci  modi,  quanti  lon  luoghi  notabilmente  dillanii  ò diuerfi  l'uno  dall' alno.  Et 
auuertendo  peto  (enipte,  che  rOnzontefi  ha  da  intendere  ò imaginarein  campagna  ò 
pianura , che  non  habbia  nionti,ù  altraral  cora,che  impcdifca  la uilla  nottra  nel  uedeclo, o 
nel  giudicarlo,  hauendodeito,  cbcrOiizoniee  un  circolo,  il  qual  noi  imaginiamo  nel- 
la luperficie  della  terra , Si  ilquale termina ò finircela  rollra  uilla  in  un  circolo  del  cielo, 
che  lo  caglia  per  mezo,  lalciandone  una  meta  di  fopra  la /tetra,  alla  uilla  nollra,  & l'al- 
tra meta  nafeondendofi  fotto  la  tetra.  Et  pero  conuien  (èmpre  rimirarlo  in 'uog<>  fpe» 
dKo  da  ogni  impedimento  in  quanto  al  uolerlo  uedere  precifamenie . . bla  tuctauia  (landò 
anco  in  cafa , ò duuunque  fia , può  imagioarfi  il  nottro  Ocizonte-i  Si  ci  diremo  ancor  qui- 
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«iliaBer'Orhtontr  I prendendo^  tal  circolo  non  inquanto  ad  un  luogo  particolare  riftrtT* 
tamcnie , ma  inquanto  a tutta  una  parte  di  paefe  uniuerialmente . Onde  tutto  quello  fpa*- 
tio  coi!  di  cielo  I come  di  terra  liuchiufo  dentro  a cotale  Oriionte  , fi  dice  Emi  a e ■- 
« I o j che  Einilperio  lo  dicono  ancora  nella  nollra  lingua . Et  e parola  Gieca , che  uol 
dir  meza  ifera  . Percioche  eflendo  tutto  il  cielo  con  la  terra  infieme  un  corpo  aferico , o 
una  ifera,  noi  ouunqueci  ritrouiamo,ueggiaoio  Tempre  la  meu  del  ciclo, & peronfegue» 
te  uenimo  a ueder  meza  la  ifcra  , che  e , come  ho  detto  , quel  mezo  cielo , con  quello  Ipz- 
ti  o di  terra  (otto  a lui , che  t'inchiude  nel  noftro  Orizonte . Et  cofi  chiama  cialcuno  il  fii» 
Bmiiferìo , rifpetto  a quel  l'altra  parte  di  cielo , <c  di  terra , che  Te  gli  afeonde , ilquale  noa 
cltio  Emiaferio,  ma  di  quegli  altri,  che  in  eilb  ttanno.Ei  equi  da  ricordale  come  propria 
mente  quella  parola  S a i a a fignihea  una  figura  ,d  un  corpo  tondo  che  habbia  lunghrz> 
za.  larghezza,  & profondità,  come  e punulme me  una  palla  da  giocare, o dibombarda,  un 
* pomo , o altra  fi  fatta  colà , pur  che  lìa  grullamente  tonda . Et  benché  a noi  paca , che  la 
fabticadell’uniuerlo,  Cloe  dei  cieli  & della  terra  inficmc,  non  fia  corpo  Tolido.o  tutto 
pieno  , per  chiamar  noi  communemcnieeireruota  una  cofa,oue  fia  fpatio  da  poierui  mcc 
cer'altta  coTa  materiale  ; onde  diciamo  uota  una  cada  lenza  tobc.un  faaTcorenzauino.o  ac 
qnz , & coli  cuice  Taltre  cali  ,tutuuia  filofolicamcnce  niuna  cofa  fi  croua  ueramente  uota  , 

& e una  delle  conclufinni  de'  urti  Filorofi,che  Nula  natura  nonfidiauaeuo.l’eicicn 
che  raere,reben  par'aIuolgoeirer'inlenfibile,è  coipo  naturale,  & eflendo  l'aere  per  cut* 
to , ouenon  fia  impedito, ocacciatoda  alerò  corpo  piu  groflb,  o piu  potente  di  lui.  non  fi 
puodir  che  fia  cola  nel  mondo,  che  fia  ueramente  uota  . Sopra  di  che  i filofofi  antichi  haa 
difcatfu  molto  ,& imodefnihannoricrouacebeiliflìme  operationi ,che  paiono  al  uolgo 
piumiracolofe,  che  naturali.  Pecche  dunque  tutto  quello  aggregato  dell' Vniueiiò  e com* 
pollo  in  modo  , che  dentro  d'un  cielo  a'incniude  l'altro , & poi  dentro  a tutti  i cieli  l'aere* 
& dentro  a quello  la  terra  8c  l'acqua,uella  guila  ,che  Tono  le  cipolle  o l'uoua . per  quello  fi 
prende,&  fi  ha  turco  infieme  per  un  corpo  folido,  8t  per  una  sfera , come  sfera  par  imencr  fi 
dirla  la  cipolla  & i'uouo,  le  fofler  grullamente  tonde , in  modo.che  lor  fi  conuenille  la  dii* 
finitionc  della  sfera  . che  e corpo  o figura  .tenuta  ocliiufa  dentro  d'una  fola  fiipei  fide, nel 
mezo  del  quel  corpo,  o della  qual  figura , fia  un  punto,  che  tirato  da  eilb  linee  fino  alla  cir 
confcienzao  ultima  rupcrfiicie  di  tal  corpo  o figura,  cotai  Imre  fieri  cucce  uguali.  Il  che 
non  può  auenite  io  altro  corpo, o in  altra  figura  , che  in  quella , la  quale  fiagiulhfliinamc»*  ■ 
tcionda.comeedcRO  Qpelladunque,l3qualfiedetu,e  ueramente  sieri.  Ei  quancanM 
que  in  tal  coirpofitionc  o aggregato  di  tutto  l'uniuerfo , che  e zna  fola  Siera , li  dica  la  de- 
cima , la  nona , l’oitaua  sfera  , & tufi  deU'altre , che  uengono  ad  efler  come  le  parti , o fpo- 
glir  naturali  della  cipolla , o comeilgufcio  deli'uouo,&la  camicia  lua.il  bianco,  ola 
chiara &c.  tuttauìa  quello  uien  detto  impropriamente,  & e cofi  pallàto  in  aboiofrai  Atace 
matici , piu  moderni,  che  antichi  .patendo  fot  le  loro  piuuago  il  replicare  rpelTo  la  parola 
afcta,cl  e Oasi. Perdo  che  orbe  ueramente  fi  ha  da  chiamar  un  ciclo,  per  hsuerdue  luper< 
fide,  ficomeduelupeilide,  cioè  runa  dentro  & l'altrafoori  .hanno  le  fpoglie  della  cipol 
la  , il  gufeio  deU'uouo.  & l’alcre  cofe  tali . le  della  Sfera  fi  e detto  efler  la  lieta  dilfinitionc  , 
chetila  fia  figurao  corpo  contenuto  dentro  d'una  luperficie  fola  . 

ToaMANDo  dunque  al  numero  de' circoli . finilcodi  dire,  che  un  lòlo  e Tempre- 
TEquinottialc  , un  foto  i!  Circolo  Attico , un  fola  T Anurtico , un  foto  il  Tropico  del  Caa 
ero,  uno  quello  del  Capricorno,  un  loto  il  Zodiaco,  una  fola  Tbcliicica;  un  Coluto  Sol- 
ili tJale  j & uno  Equiuuiciale , fé  ben,  comedi  lopra  s'e  detto  & replicato,  nella  balla  non  lì 
fogna  ne  Zodiaco,  ne  Coluti,  I Meridiani  pufeia  & i Paralleli  uengono  adcfl'eie  in  poten- 
za non  un  foto , o due , o cento , o mille  .ma  infiniti . Percioche  ogni  per  fona  , & ogni  luo  - 
eo  ha  il  filo  Meridiano  in  cielo , anzi  ogni  minima  parte  delThuomo , o d'ogni  altra  cola  ' 
ha  il  luo  Meridiano,  che  il  filo  proprio  & paiticolar  meridiano  hauera  la  mia  manfiiiiUra  , 
il  Tuo  la  delira , il  Tuo  hauera  una  fenellrao  una  llanz  ideila  mia  rafa.fic  cofiilfuo  ciarcun 
altra,  eflendoli  detto  di  fopra,  che  Meridiano  e un  circolo,  il  quale  t'imagina  che  palli  per 
li  poli  del  mondo  , & per  il  2Ìenice  di  colui  .odi  quel  luogo , che  noi  uogliamo , & hauen- 
do  detto , che  Zenit  c quel  punto  precifo  m cielo , che  mene  a ftarc  perpendicolarmente  a 
diritura lopra  lacellaiMlba,  ofopra qual  li  uoglia luogo  ,nelegue  neceflàriamenceche 
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f tffindò  it  Me^tdiiao  per  coiai  Zenit  di  cia(huu>,8i  ciafeuno,  hauendoil  Gio  Zenir^  uenga 
^rimente  ciafcunoad  nauer  il  Tuo  Meridiano , del  ()uale  il  mezo  gli  Ha  fempre  lupra  af 
Zenic,comeèdetco , & l’altro  foctu  i piedi,  al  Tuo  Nadir,  d alliio  punto  fotto  i piedi  diric 
tameiue  incontro  al  Zenit.  Tutti  gli  altri  circoli  poi  li  muouono.ò  s’imaginanoda  i Mhc 
matici,clieflniuouanoalinouimen  ode!  primo  Mobile,  nei  quale  a'imaema , ebe  e^óGe- 
no.  Mail  Meridiano  non  fi  muuue  mai , & lì  Conuiene  imaginarlèmpre fermo, 'percioche 
solendo  far  uariate,reguirebbe,  che  fra  tanto  colui,  fopra  il  quale  era  in  prima,  ucnifle 
i non  bauer  il  Tuo  Meridiano  io  cielo . Il  che  farebbe  inconuenieme  fconculìmo . Bt  tanto 

Siupoi  quando  c’iiiiaginailimo,  cheialnullro  Meridiaroucniireàlafciarli  nel  punto  giu 
odelnotttoMrzogiorno.  Percioche  allora  li  dice  eifere  il  mezogiomodi  culcun  luo« 
go,  quando  il  Sole  arriua  nel  Tuo  circolo  Meridiano  fopra  latetra,&  quando  uiarriualoc» 
to , (a  meza  none , Erperdfeooleslimoimaginar  cheiMetidianifiuarialIero,  conuereb-  . 
be  fconciamente  prelupporre . che  in  quel  punto  d'inte.  nailo  della  uariiiione , quel  luo» 
go  ò nonhauefleil  fuoueroMczogiorno . oil  Sole  fifcTmafle  per  afpetcarlo  Btfe  ben  poi 
nella  balla  di  Geografia  lì  uede , che  girandoli  anorno  ella  balla , li  uengono  i uariar  pari- 
mente  Icco  tutti  i Meridiani , che  ha  in  lei,  come  nel  girar G anorno  il  mellone , G uengono 
i girar’inGcmeauellc  righe ,ò quei  lolchi,the  fono  inelio,quetio  non  fa  conira  i ipjaiu» 
s’edetto  per  la  Itabilitidi  Vferidiaui . fercioche,iì  come  la  terra  ,ouenoiabitatn</  .c  uera 
mente  {labile  & Glfa,ò  immobile; coti  flabilisGma.St  immobile  ò ferma  a'ha  da  imaginar 
quella  balla  di  geograGa , che  la  rapprefenta  . Et  che  feelU  (alfe  grandiifima,noi  non  giro 
mo  lei  per  u 'der  le  fue  parti , ma  noi  Gesti , andandole  attorno  . Ma  facendoG  piccole , Se 
metteitdoG  in  modo  , c he  fe  ftan  bafle  ò pofate  in  tetra , noi  non  posltamo  uederle  futto,8i 
fé  Ganno  alce,  non  arriuiamodfuperat  la  partedi  fopra  per  rimirarla , Se  coG  deli’altre  par 
Ci,aon  ci  uolendo  incomodare  ad  andarle  artotno  , Se  maslimamente  tacendoli  la  piu  parte 
piccole, come  hodetco  ,perqueGouliamodigKarte attorno.  Ilche facciamo  ancora  per 
tiauer  nella  Tua  fuperGcie  almegliocheG  puela  fembianza  de  la  sfera  celelle . La  quale  ha 
lucci  i drni  circoli  & Poli&c.  chehaquettaincerra,  laqual  detto  hauer  tal  ckcoIi  8t 
parti, non  cnme  fue  proprie , ma  come  per  ombra  cadente  da  quella  del  cielo . ò per  knagi> 
Bacione  . die  ne  facciamo  a fomiglianza&  prof  ortioned'cGajallaquale  ha  coirifpondeia- 
xa  nell'eilcr  Aio . Laonde  qurlniuoueiG  che  lifadc’ Meridianicon  laballatutta  , è acci» 
^cncalefit  improprio,  & s’ha  da  imagiiiare,  chcmoiiendoGesG,  GuengenoinliemcmeB- 
te  a muourr  con  loto  quei  luoghi , che  (egli  imaginan  forco  , onde  non  uengono  inai  us 
minimo  punto  i Gar  lenza  il  meridiano  loro . 

I Foli  s’iiiiaginan  tempre  fermi  & Gabili,  & non  G narian  ma!  ancor’esG,  & fon  Tempre  a 
mcioilniondoi  medcGmi.  Et  fe  inquanto  alla  balla,&  al  noGro  mondo  inferiuie,G  dicono 
i Poli  alzarli . ò abbaGarG  lòpra  ò lotto  l’Orizonie.  non  cqueGo  perche  i Poli  G mutiiio.d 
sariino  in  le  Gesti  d’  ziro  in  balio,  ò in  altra  guifa,  ma  perche  coll  akio  basG  uengono  a 
parere  . fic  a Gare  a noi , fecondo  in  qual  parte  della  terra.  Si  in  thè  Or  izonteci  cruniamo  , 

I Paralleli  poi  ,r£quinoctiale,  i tropici , & i circoli  Artico  Se  Antartico  G muouono  di 
<oncinuueGètcualmentealmouimentodel  primo  mobile  foprai  poli  da  Levante  in  Ponei» 
te  ,tuuerrrndoperd,  che  i paralleli  non  li  contano  per  propri) circoli  nella  sleia,  ma G Ima 
ginanoper  poter  giuUinientc  Gcuare  ò collocare  i fegni  in  cielo.  Se  i luoghi  in  terra  nel  ca» 
^'.ludcllaincruciacuraluiocoiMeridiani.come  Guedra ne i leguenci Capitoli.  Et  riur- 
>lu  balli  d’hauer  fan  qui  detto  inquanto  alla  conipoGtione , ò Jiutracionedelle  pam  delta 
balla,con  la  corti'pondenzaloroall.i  sfera  in  cielo.  Et  (è  poi  inquanto  alle  GellebG'e,alSole, 
alla  Luna, & àgli  aldi  Pianeti  coi  cieliloro.&co  i lurmoci,operationì,&  ptopiieca,ui  relle 
f ia  multo  che  dii  c , qurGo  nuo  rfl'endu  neceGario  per  rincendimenco  della  G«ograGa,&  di 
«ueGo  uoIu(ne<liT<>loDieo,mabenuaghisGmoS(  utile  a laperG  perle  Matematiche , h>  la- 
Iciodiuolcrui  farne  loprapiu  lunghi  difcorG,h  per  nbellirrfouerchiamtntegraue  aiCaua 
Jieri,&  altri  begli  ingegni, che  iionpoGbno  conlumar  tempo  negli  Gudij,&  hauian  folamen 
te  Caio  di  (aperne  canto,  che  baGi  loro  alla  cogniiione  della  Geografia,  lì  ancora  perche  in 
Geme  con  qucGo  libro  ufeirà  un  pieno, ma  romnendiofo  Trattato  diG  l os  t i Moleto,Ma 
temaiico  fra i migliori  de’icmpi  noGii  Nei  quu trattato  egli i6  bellisGma  uia  n<> lafcia  cofa 
ia  dictie,  ebe  ia  quella  pane  da  ogni  auidìvGoao  Gudiolo  potcGc  in  alcù  modo  dtGderarG , 
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DEL  MODO  DI  FABRICAR  LA  PALLS! 


TO  L o M 1 o nel  Ventèlimo  Capitolo  del  primo  libro,  mettendo  il  modo  di  far  H 
balla,  ò Jefcriccionein  forma  aferica , non  dice cofaucmna  in  quanto  alla  materid 
ciinipoliiione  di  rQa  pallai  Ma  nell’ Almageltotraitando  della  sfera celellei,  dice, che* 
oliali  debbia  far  di  rame.  Onde  G puu  credere,  che  coG  di  lame  egli  incenda  che  fi 
debbia  far’ancor  quella.  Et  però  non  è marauiglia,  (e  nel  detto  Capitolo  egli  mottra, 
che  la  defcrictìone  in  forma  sferica , habbia  qualche  diifirolci , poi  che  io  effetto  una  palla 
di  rame  non  G può  fard’alcuna  notabile  grandezza,  nè  lènza  molta  fatica  per  farla  ben 
tonda  & gtulla . Et  ilfegnarui  foprai  circoli , &lo  fctiueruii  nomi  è cofa  di  gtandiffimo 
crauaglio.  Mafopra  ruici  i crauaglì  «ègrandilUmoquellodicrouarui  il  centro  , Sc  pallar 
i»>r  Affé,  che  ftiagiullnTimo,  nel  che  pare,  che  Tolomeo  non  s'alGcuraffe  molto  i dare 
auìfó  da  poter  farlo,  fé  non  con  uenir  tentando  , & cercandolo  non  meno  a uennira,- che 
con  ragione, dicendo  nel  uenteGmo  fecondo  Capitolo  in  tal  propoGco , a'aiMxiid^*  oja  i’a'r^ 
XV  riù  rt'i  kìMvi  tt/tSÀs  &c.  cioè , in  qualunque  modo  adunque  li  polla , pien» 
dendo  noi  ipoli  diligentemente  &c.  Et  però  in  in  quella  Capitolo  intendo  di  mettere  il 
modo  di  poterla  far  grandilTìma  quanto  uogliamo , con-molta  faciliti , giuftiffima  , che 
comodiiTimamente  ui  G poffa  fcriuer  fopra , che  fé  ne  poffan  far  molte  , che  poffano  can* 
cellarG  , ò mutaiG  i nomi , ò le  linee , oue  non  ueniffer  ben  fatte , che  G poffan  fate  in  due 
pezzi , permetter  l’uno  dentro  all’altro  , comeG  fa  delle  fcodelle , da  poterle  portar  cc» 
moda«iente  fuori  &Jontano,in  cafa , ò altroue  . Et  che  poffano  fopra  deflè  palle  metterli 
le  carte  Rampate  con  la  defcrittionegiullilIima,& bella.  Cofe  tutte  , che  nella  balla  dira» 
me  non  poffon  faiGrenoncongrandiffimo  Iconcio  , con  quaG  inGnita  fatica , Bc  ccn  molta 
ff  efa  . Percioche  il  tirarla  gìulla  i martello  è quaG  impolubilr  , & masGmamente  hauen» 
do  da  giraiG  attorno  fopra  l'Àffe,  che  non  tirio  peG  piu  daU’una,che  dall’altra  parte,uolea 
dola  far  uota.  Pienz,come  le  balle  di  bombarda,  farla  molto  peggiore  per  moli  i rifpciti, 
&,ò  piena  ò uota,ellauorrebbe  Ipefa  & fatica  incredibile  à farG  mezanamente  grande.  Il 
aotarui  poi  fopra  i circoli , S(  le  fcttere,non  G potrebbe  far  fe  non  con  botino  intagliando* 
«i , ò con  acqua  foite,8t  con  l’uno  o con  llaltro  di  que  ilo  modo  G può  Iperar  di  poter  poco 
asGcurar^  a ut  rotai  noce , che  uengan  giulle , nè  quaG  emendarle , ò mutarle,  fe  uengos 
per  forte  tirate  male.  Et  fono  poi  troppo  llranamente  fottopolle  à guallaiG  con  la  cugine, 
òcoluerde,  cheiirame  naturalmeiucdafelteffo  ,ma  molto  piu  con  ogni  pondi  umidi* 
tà,  òfalfezzi.ruol  mandar  fuori,  fenzi  conGdacGnell’indoraile,  che  farebbe  cofa  di  graa 
trauaglio  , & di  poco  fruito  . Per  quelli  Ut  altri  rirpetci,alcuni  doppo  Tolomeo  fi  dieder» 
à lai  le  di  legno  , ciiate  al  turno  , & ancor  que(lc,oltre  a molti  loro  inconuententi,  G poffon 
far  pcchuGmo  grandi,  fo  i poco  durabili , & hanno  molte  impotiancisGmeimprtieuiani; 
/^ìtri  ne  han  latte  & fanno  di  inarcate  al  fuoco, & imcITutegtuUaniente  come  t liuti, ò rare 
incroi  dace  ; & pei  tramate  di  (afee  di  lino , & Coperte  pri  tutte  pur  di  tela, & ftuccate , che 
pui'e  fon  >fi  trauaglio  grandisG.mo  , G poffon  far  poco  grandi , & fopra  tutio  poco  giulle,8c 
poco  durabili , che  non  G llorcano  llranamente  con  ogni  mutation  di  tempo . Et  quaU'aU 
crocotal  modo  G è uenuto  & uien  Tenendo  da  diueiG  , ingegnandoGciafcunodi  farle  al  me 
gliochrgli  GaposGbile,  fecondo  il  giudicio,ò'l  capriccio  luo . La  onde  io  uerro  a met- 
teie  il  niiqlioc  modo , che  a parer  mio  poffi  tenei  G per  tale  effetto , & farà  quello  . 

Ciri^biueremo di  quanta  grandezza  uorremo farla,  & poi  hautreox.  una  Tauo'adi  la^ 
fice  3 ò di  Duce  a ò d’altro  ul  legno,6c  fe  una  fola  non  farà  grande  à ballanza,ne  faremo  coti 
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(iunCcreSt  ihConirtloe  ,6  pia  in(icme«  che  fieno  giuftiflime  • drìctet  le  ngoali  « 6 iifcct 
bencnef{uefto  non  molto  importi  >0  ancor  nulla, inquanto  al  fotco.& al  fopra  della  ttur 
b . Tireremo  poi  in  efia  unalinea  dritta  a riga  , ò a (quadra . Et  nel  mezo  di  tal  linea  fe. 
ineremo  una  punta  dei  compaOb , & con  l'altra  tireremo  un  circolo, quanto  grande  uoglin 
■lo  la  balla . Et  fe  quello  circolo  hauelTe  da  efler  grandiflimo , & non  fi  hauefle  (ompaf* 
fo  coli  grande,  fi  ficcherà  un  chiodo  in  mezoà  quella  linea  . 8t  ui  filegheiàben  ferma  uuU 
cordella , & ai  capo  d'ciTa , cioè  tanto  auanti , quanto  uogliamo  farla  circonferenza  ò il  [gi 
ro  del  circolo,adatceremo  un'altro  chiodo,  d un  pezo  di  Lapis  roflb,  d uaagroiTa  penna# 
ò ancora  un  carbone . Ma  che  curi  (quali  neno)uengano  ad  eOer  ben  fermi  in  quella  pun 
ta  di  corda  , che  non  fi  fmuouano  nel  girarfi  attorno . Et  cofi  tenendo  la  corda  (empre  tini 
n ad  un  modo, lì  uen^a,girando  incorno  quei  capo,llando  l'altro  legai  o al  chiedo  i farne  d 
regnarne  il  circolo,  o li  mezo  circolo  fino  a detta  linea , checantouale.  Fatto  quello  fi  , 
farà  gui'.lamentc  da  color  che  fanno  i peRÌni,ò  da  altro  tal  mai  angone  fegar  quella  tauo 
la  per  entro  a quel  mezo  circolo  giallamente  in  modo  , che  uenga  afarconieonaratzalu* 
na.  Et  quella  poi  t'accomodi  (opra  d*alcuni  banchi,  |in  modo  che  uenga  dar  puntai* 
mence , come  le  legna  (opra  I capofochi . Et  hauendole  facci  alcuni  buchi  da  mecterut 
chiodi, lì  (ermi  molto  bene  , che  per  niun  modo  fi  pofTa  muoucre  . Poi  fi  habbia  an  fen«» 
d legno  lungo  & quadro,come  fono  i ferri  dalle  fenedre,  d altro  tale , & habbia  un  manico 
ttono, come  quello  delli  fchidonida  arroftir  carne , &i  punto  come  uno  fchidone  fi  acco* 
modi  fopra  i me  defimi  banchi , oue  è quella  tauola , d meza  luna , & le  dia  giudamence  ap 
preiroallefue  corna  d punte.  | Et  cofi  alTetatu,  fi  habbia  della  creta  bagnata  da  far  piatti  o 
pignace , & con  la  mano  fi  uenga  mettendo  fopra  quel  (erro  , ranco , che  con  elTa  creta  fi 
uenga  ad  empir  tutto  quel  uacuo  di  dena  meza  luna , uenendo  girando  attorno  lo  fchido* 
ne , già  detto  , fecondo  che  fari  bifognu  per  bene  aggiudar  quella  palla  di  creta , facendo, 
che  quella  meza  luna  fia  il  bio  compalTo  , & la  fua  norma  in  modo,cbe  girandoli  la  balla  ai 
torno , fi  negga  andar  giuda  in  quella  tal  meza  luna  in  ogni  fua  parte,leuando  col  coltello  • 
d altea  tal  cola , & aggiungendo  della  creta , fecondo  che  fi  uede  il  bifbgno.  Benché  la  ta* 
noia  ItelTa,  dii  taglio  della  meza  luna  uerràaggiudandola  perfettamente.  Et  in  queda 
manierali  hauerà  una  balla  ù sfera  giudilTima , quanto  piu  poifa  defiderarfi.  Ora  chi  uo« 
lelfe  feruirfi  di  quella  balla  medefima  per  far  la  tua  deferÌRione  ,haurebbeda  difeodar  per 
la  larghezza  d'un  dico,  d piu  d meno  a calcino  fuola  meza  lunària  quella  palla  & cornarb 
i rifermar  come  prima.  Et  hauer  poi  del  eelTo,  non  di  quello  da  indorate,  ma  di  quelld 
piu  crudo, che  chiamangcfTu  da  prefa, del  qualefifanno  le  figure  di  ge(To  , & molt'alRt 
cofetali,  & in  Venetiacommunemence  ne  unno  le  cappe,  ù Nappe,  che  le  chiamino,  de* 
camini.  Quedo  gelTofiadisfaRobenilfimo  inacqua  , che  non  fia  molto  rpelTo  ,nè  molto 
Taro , Si  men  melcolato  fi  uenga  con  una  cocchiara  buttando  fopra  quella  palU,  girando  lai 
fcliidone  incorno  per  coprirla  curi, aiutandoli  ancor  del  pennelo , oue  bifbgni  per  aggiu* 
darla, & ufando  fempre  la  norma  ù il  cdpadd  della  detta  meza  Luna,comehafaRo  prima, 
cofi  ingegnarli  di  farla  giullidima  , uenendola  radendo  col  coltello , d con  qualche  altra 
tal  cofa,  & rimettendo  gelTo  col  pennello,  oue  conuenga,finchc  fiuegga  padar  tutta  giu 
difitinamentc  per  quella  meza  luna,  che  non  intoppi  in  niuna  parte  ,&  inniuna  fi  uegga 
■oca,d  non  toccar  perniicogiullamen<e.  Et  in  quell'acqua,  oue  fi  diflbiue.d  disfa  ilgef 
fo,è  bene  di  meRCt  un  poco  di  gomma,  d dì  Colla  di  carniccio.  Et  poi  che  fati  enfi  fatta 
giuda , Si.  lifcia , darle  fupra  una  mano  di  uernice  da  rcriuere.Sl  meglio  è ancora  darle  una, 
mano  di  acqua  ,oue  fieno  disfatte  delle  tagliaiure  de*  criuelli  da  cr  loellar’il  grano , cioè  di 
quei  pezzeii  di  pelle  grofia,  che  efcono  nel  farli  i buchi  di  corai  criuelli,  ouero  non  fi  ha 
uendo  di  quelli , prendanfi  tiragli  di  corami  da  guanti , d altri  tali  di  pele  non  tinte , d au- 
rora ritagli  Si  radicure  di  catte  pecorine , che  tutte  que  Ite  fon  cofe,  le  quali  fi  disfanno  fa 
cilmentein  acqua,  & fanno  colla  gemile  chet'adopradai  dipintori , da  quei  che  indorati 
legnami . & da  piu  altri , Auuertendo  pcrò,che  anantì  che  quei  ritagli , qualunque  fieno, fi 
■leicano  ibollirneiracquaperfarnecolla , fi  debbiano  lanarmolto  Bene  con  acqua  chia- 
ra due  d ere  uolte , Si  poi  che  la  colla  è facta,colarla  per  un  paniuccio  di  cela  rara.Dt  di  que 
fia  li  data  col  pcnoello  fopra  la  dena  balla , una  ò piu  uoIcc,auucttcnds  fenipte  di  farla  giu 
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Ba  se  Tiicia . Et  fé  anco  in  decci  colla  (t  mercolera  Gor  di  geflb  Gnu , con  S)i  poca  d!  cakiai 
di(corzed’oua,ofenza,  Tara  canen  meglio . EcfcG  uol  lar  la  baila  in  due  przai,  che  l’uno 
& r altro  G poifa  mettere  colcato  in  alcune  calTe  o altro  luogo  per  cotiferuarG  & portarG  ac* 
(otno,G  può  tagliare  allora  cheefrefcaiCon  una  fpada,  ocoltcllu.giandemalarpadai 
■leglio , o (ar'anco  una  piadra  di  ferro  a polla  per  cale  ciTctro . Et  quando  poi  G haueOe  da 
cimetteie  inGeme  , G può  far  cumodiflimamente,  perche  fé  èbrn  tagliaca,G  aggiullera  mol- 
to bene , & quando  anco  non  G t icongiungcGe  coG  bene  , G può  agt  uoliGimaioente  rafTet- 
tar  col  geflb  & con  la  colla,  come  edettodi  G>pra . 

Mafeuorremohauerla  balla  uota  ,o piena  d'altra  cofapiu  leggierache  quella  c^eta^ 

Quando  haueremo  fatta  la  balla  di  creta,  ialafceren’o  a (ciugar’alquanto,  & poi  le  ueriemo 
andò  fòpra  il  geflb  groflb  un  meao  palmo  «quanto  unrremo.  Ma  in  quello  farebbe  be- 
r se  «fhauer  due meze  Lune,  che  una  foflie  minor  dell'altra , c|uanto  uogliamo  che  Ga  Jj 
groflezzailgcflb,  & in  quella  formar  la  prima  Sfera  di  crea , Stpoì  apprefentarla  all’altra 
Bieza  Luna,  Scuenirui  Ibpra  gettando  il  geflo . & col  girarla, anorno  come  prima, uenirla 
ingroflando  & empiendo , in  modo  , che  G aggiulli,&  uenga  perfetta.  & mentre  e ancor 
fielea  itagliaila  per  trauer(b,in  modo  , che  i buchi  dell’ Alfe, ode’  poli  tellìno  ìntetirun* 
per  patte,  & ptouarfe  quell’anima  di  creta  G flacca  nettamente  dal  geflo,  fé  non , lafciatia 
feccare alquanto, & coCuenirprouando  Gn  che  G fiacca  netta , &.bene,&  haceremo  due 
■teze  balle,cunie  due  fcodelle,  o due  coppe , che  uolendo  le  potremo  adogn'hora  rimette^ 
re  inGeme  ,aggiullandole col  geflb  & colla. come  di  G>pra  li  e decro,chela  congiuntura 
uerra  ad  efl'er  a punto  , oue  G ha  da  fcgnai  l'Equinotcìale , Ma  chi  hauera  ingegno, poeta  la 
gliarle  coG  bene  & nettamente . che  A ricommcctetanno,  & Icometccranno  mille  unite  il 
giorno , con  quella  facilità . con  la  quale  G fcuopre  & G cuopre  una  fcatola.  & potrà  ancora 
tagliare  in  modo,  che  nc  i labri  della  tagliatura  uenga  a farli  una  mC7ltracura,che  tugliena 
de  un  poco  iatorno  della  groflezza  delfona  parte  dal  canto  di  dentro, Se  un’altro  poco, cioè 
un  mezo  dito  o un  dicu,inceto,per  largodal  canto  dìGipra  rell’altra  parte , o meta  della  bal> 
la.  uenga  poil'una  & l'altra  ad  incallrarG  giufliflimamence  inGeme,  come  fanne  t maellri 
di  legname  nel  commetiei  due  tauola  inGeme  per  incollai  le, Se  quaG  come  uengono  a llar  i 
coperchi  de  gli  itucci.o  delle  caflette  da  penini,cbeG  congiungono  col  corpo  loro  ia 
Biodo  , che  nella  fupei  Gcie  di  fuori  quando  fono  ben  facie,appena  fc  ne  conofee  la  comiflii 
ta.  Et  molto  meglio  che  in  altra  enfà  G può  fare  in  quelle  balle  da  chi  ha  ingegno,potende 
fi  con  quel  geflb  disfatto  inacqua  pura , o con  culla  fcruiregiullamenie  comedi  pafla.  Et 
tanto  meglio , quanto  coiai  geflb  fecca  collo,  afterià  perfettamente  ,&  non  fa  muiacionc 
alcuna  , Qv  isti  due  mezr  balle  coG  uotc  di  geflb  & colla, uulenduG  adoperar  per  fot 
ma  a butearui  dentro  de  Ile  altre  balle  pur  di  gclfo,  tòno  petfectiflime,ehe  uolendo  tarraU 
irc  balle  folide  o piene , non  G ha  fe  non  da  commetter  ie  due  parti  inGeme , & ungendole 
prima  d’olio  per  e nero  «ferrar  poi  il  pertugio  di  Gatto  con  cera',  o creta , obambace,  o al* 
tra  tale  ,& uenirui  poi  con  unombutello  gettando  dentro,  per  il  foto  di  fopta,il  geflb 
bisfacco.come  Gfailuino  nelle  botti  «hnchelìen  piene,  & poi  laGiiaceleralfoda/alquan 
to.  aprir  le  meze  balle,  ficllaccarne  quell’anima  o balla  di  dentro, che  per  rifpetto  del* 
folio  Gdillacchera  facilmente.  Et  uolendo  far  coiai  balle,  non  folide  o piene,  ma  uote,  fi 
hanno  da  coneiungere  inGeme  quelle  due  coppe  come  prima  , ferrandole  pur  di  folto , & 
con  fombutello  uenirbuttandoui  dentro  del  geflo  disfatto , come  G fece  prima.  Ma  in  que* 
ile  , che  G uoglion  uoce  , non  G mette  canto  geflb  . che  tutte  le  coppe  G empiano , ma  ui  Gt 
ne  inette  un  pocoadifcrecione , & (ubicu  fi  girano  le  coppe  intorno,  per  far  che  quel  geflb 
cerchi  per  tutto,  & far  fubiio  ufeir  dalla  bocca , o dal  foro  di  fopra  ,quelle,ehc  auanza,  ma 
quando  anco  non  G facia  ufeir  uia , non  importa , perche  uienr  ad  efler  dalla  pane  di  den^ 
tro  della  balla . Ma  è pur  cuiiauia  meglio  a farlo  ufeir  fuori , percioche  coG  la  balla  uicu 
piu  equale  inquanto  al  pefo , che  quando  poi  G gira  incorno  l'opra  i Gioì  poli , non  uicnc  a 
pefar  piu  in  un  luogo , che  in  un'altra  . oiule  uenga  a craboccar’a  balfo . Et  in  queflu  bue* 
tare  o ibrmat  dentro , a quelle  coppe  o meze  balle , delf  altre  balle,  come  ora  e àtuo , G ha 
ad  andar  couCderacamentc , & mtctenii  il  geflb , a mifura . Percioche  fc  con  la  prima  mìfu 
ta  o qaaatùa  nei  ueflicate  » che  la  balla  di  dcntie  ucaga  troppa  feculc , nei,  ae  tifarcina 
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con  pia  miintùa  <li  geflb  > & coC  col  piu&col  mrno  > le  farem®  gmJi  & pìeeole  p 
cioè  grofle&tbuiii  a modo  Mitra  . tc potremo  io  nngioraocon  quelle  forme  far  cent* 
balle  >o  Tepiu  Dcuorremo. 

FoCTebbonli  ifncora  con  quelle  flelTe  forme  fai'altre  balle  uoee  , o piene.^rofle  , o fot» 
ùli  a modo  noflro,renu  congiongerle  ambedue  inneme  • ma  in  una  (ola  d elfi»  ungendola 
pridiaper  entro  con  olio  | (i  potrà  uenir  buttando  denti  o il  eellbcon  lacocchiaraj  ocon  al» 
tra  tal  cofàtdt  (irlo  andar  bene  anornopertutto,&  ingroflarle  quanto uogliamo,  o farle  w 
cor  tutte  piene , & poi>quando  liaueiemo  di  tai  mere  balle  coli  formate , potremo  congiun 
gerle  inGeme  faldandole  o fermandole  nelle  congninture  con  la  medelima  miftura  di  geu^ 
o facendole  in  modo  giu  Ite , che  ancor  fenzafaldatle,  e incollarle  inlieme.ftienogiuftest 
belle . Et  quando  poi  lì  uogliou  (inirei  cioè  farne  balle  con  la  defciittione  del  mondo, o an 
Cora  del  cielo  I radere  gentilmente  8t  dar  loro  ilgedb  conia  colla  per  ben  allifciarle,fl(  farle 
lulite,&  falde  > che  non  crepino  nella  fuperficieio  fi  fcrollino.Et  udendole  poi  piu  bianche  c' 
& bellilUme  dar  loro  j fopra  una  mano  o coperta  di  biacca  macinata  a olio.o  ancora  a guaz^ 
M I cioè  con  acqua  pura . Aolio  uien  piu  lultra , 6t  piu  bella,  ma  è piu  difageuole  a Icriun 
■i  (òpra,uittauia  ai  fi  fcriue  pure , Ma  quando  ancorali  dia  macinata  a guazzo  feruira  ot» 
mamence  I perche  comefia  (mica  di  fegnare  & fcriuere  a modo  nollro  ,(■  potrà  poi  darle 
(òpra  una  uernice , che  la  fata  luftiillìmz , & la  conferaera  perfettamente  dall'acqaa  , ddU 
poluere  « & da  ogni  olTeli  tale , che  molto  fpelTo  il  tempo  fuol  porgere  a fi  fitte  cole.  B,  be» 
nero  I die  dandole  una  cotal  coperta  con  biacca  macinata  con  olio  di  lino  lauato  piu  uolte» 
ti  purificato  al  Iòle  , oltre  che  ucrra  belliflìina  , & non  fi  odendera  per  ogni  poca  ,o 
mezana  umidita, hauera  quello  gran  comodo , che  bifognando  in  elfa  cancellar  uia  quaU 
che  fegno , o nome  (cricco , fi  potrà  facilmente  farlo  con  una  pezzetta  bagnacta,  che 
uia  quelle  lettere , cenendouela  pero  al  quanto  (opta , & fregandonela  bene , come  fi  fa  m 
quelle  czuole  o carte  acconce  per  ifcriuer  numeri,  che  fi  ìauano,&  ui  fi  relcriue  fopra  molte 
Molte  . Dal  canto  dentro  ancora  di  cotai  balle . e tofii  ottima  di  dar  loto  unalmona  copei* 
ca , o piu  , di  colla , perche  le  fa  molto  piu  Calde  & durabili , dico  della  colla  di  carnicci  ,o 
citagli , che  ho  detto  di  (òpra . Et  chi  le  uuol  fat’oitime  & belliltime , che  paian  di  marino 
nero  , mettale  prima  a mollo  in  olio  commune  per  qualche  bora . Poi  le  metta  a mollo  ia 
un  ualó  pieno  di  cotal  colla  disfatta  in  acqua , & lafcutele  per  una  notte , che  quella  colla 
ni  penetra  dentro, fitlefaparerptoprio  come  un  marmo, 8t  fono  piu  durabili. & ferme. 

Et  per  non  lalciai'aoco  difatisfare  a i remili  animi  in  quefta  parte  quanto  piu  polTo , no 

Silo  infegnare  il  modo  di  farle  (funammura,  che  (aranno  durabilirsime,&  pocrannoca» 
ere  interraSc  llar'in  acqua  diete  anni,chemainonfigua(lino  Et  ilmododi  farle  equefto. 
Pigltaiifiritagii  di  libri,o  comunquefi  liabbiano  i ritagli  dicarta  commune  dalcriuere,ft 
fi  mettono  a mollo , & a marcire  o putrefarli  in  acqua  per  molti  giorni . Poi  li  fannobollir 
molto,unco,che  fieno  ben  disfatti,6iG  colano  per  caneuaccio,  o cela  cara.  Et  allora  per  ogni 
libra  di  cafacqua  cofi  colata  con  quella  carta  disfatta  fi  pigliano  once  due  di  gelTu  da  ptelà, 

& li  mene  a disfare  in  altra  acqua  , come  fanno  i muratori  la  calcina  per  imbiancare  i muri, 
rimelcolaiido  (empre, perche  non  dia  in  fondo.  Et  allora  lo  mcfcolate  con  la  fopra  detta  ac» 
qua  di  catte,  ben  rimenandole  infierae,  & con  eflb  formate  la  uollra  balla  intera,  o mexa, 
fecondo  che  uolete  lai  la,  fi(  (è  folTe  troppo  liquida,  o corrente , cauatene  l'acqua  con  uid 
fpongia  , o pezza  di  lino.  Et  hauerrteunamatetia  di  corpo  mirabile  ,&bclla,btanca,  U- 
Ic  la , & forte . Et  uolendota  poi  piu  falda, & che  non  li  tompa  per  cadere , ne  li  guadi  pOOc 
to  per  bagnarli,  h ibbìaie  cera,  due  parte,  & ragia , una  parte , 8c  f iccte  liquefare  infiem* 
fuoco,  che  quella  cera,&  quella  ragia ‘infieme  penetreranno  dentro,  & la  fanno  falda 
inuiolabile  all'acqua,  & cadendo  non  fi  rompe . Auuertendo , che  quando  date  la  detta 
fiuta  da  ragia  & cera  . ella  fia  ben  calda , ti  cofi  la  balla  , dandola  al  fuoco , fe  e di  uerno,  ^ 
ulSole.feedi  fiate.  Et  per'piu  farla  perfttu  potrete  dal  canto  di  dentro  fodcfarla  con  pez* 
Ke  di  li  no  , pofictii  con  colla  di  carmicciol,  o di  palla , & cofi  ancora  fi  patria,  foderare  an* 
cordi  fuori  con  dellrezza  . che  uenifle  giulla , mettendo  dello  Aloe  Epatico,  & un  pocodi 
Aricnico  disfatto  in  accio,  con  la  colla  per  rifpeno  de’  fotei,  & poi  darle  (opta  la  colla  , ft 
b biacca  , come  l’é  detto  atlanti , che  fata  una  palb  (ictvifsiau , come  fc  foEc  di  (erto . 
f . . ì ^ fitpo 
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' Et  per  uoler*adce  non  refttr  d'infegnar  un'altro  modo  piu  belle  •pìn6eite,lt  phieecH'  - 
ime,ptgli(i  grifo  da  prefa , cinque  pani , marmo  macinato  rotiihflìmo,  tre  parti  > ditfac* 
cianfi  in  acqua  con  un  poco  di  colla,  ò con  mucillaginc  di  carte  tagliate,  cornei  detto  di 
(opra , & procedali  per  tutto  nel  formar  la  balla , come  fi  è detto  auanti  del  grflb  (olo , che 
uerrduna  materia propria.come  il  marmo  dura , lultra  bellifCma,&  non  tanto  graue,  co* 
me fbfoO'edi  marmo uero , & potrà lifciarG  con  lapqmice,col trii>oli,& col brunitoto,A 
darle  anco  la  biacca,  come  all' ali  ra,  ma  fenz'altra  biacca,  coli  di  (ùa  naturai  piu  bella. Et 
quello  i (lato  fin  qui  fecreto  mol:o  taro , col  quale  alcuni, aiuandole  io  qualche  parte  con 

Suilc'altra  cofa , hanno  fatte  imaginiò  Harue,  che  fon  parure  di  pietra,  ù marmo  uero, 
andò  poi  loro  l'antico , & fKendole  trouar  fopellite  in  tetra . l'iu  altre  forte  di  (lucco  fi 
fanno,  le  qual  tu  là  no  coloro,  che  fanno  le  mafchere,&  cert'altri  tali  artegiani,  che  gli 
fanno  di  pezze  impaliate  > di  dopa  tagliata  & battuta,  impaftaia  con  geflò  & colla.  Se  aU 
* tre  li  fatte , che  pero  (on  tutte  duzinali , Se  di  niun'ualore  coli  in  bellezza , come  in  bontà 
rirpetco  a quelli,  ch'io  qui  di  fopra  ho  podi,  che  fono  rartdimi  ,6e  noncofifaputidapef 
fone  di  poco  conto  . BellilfimoSt  uaghidimo  lecretoi  in  quello  il  far  cotal  materia,  di 
quella  delTapada,  della  quale  Unno  la  carta  da  fcriuere , chili  truouainMuoghi  comodi  da 
poterne  hauere . ' Cioè  prendendo  quella  pada  coli  liquida.conie  i quando  i tartari  la  bue 
tino  in  telart  ,&  ne (annoi  fogli.  Se  mefcolar  con  eO'a  un  poco  della  fopra  detta  colla  dila 
(atta,connnpochiflimodi  gcilo  purdisfatto  inacqua.Se  formarne  la  balla, intera,ò  meza. 
Come  la  uogliamo , che  uiene  tanto  bella , che  non  li  potrebbe  deliderar  piu.  Et  li  può  poi 
brunircol  dente  di  cane,  d di  porco  cinghiare,  con  auolio,o  odo,  òlegno  duro,  d ler* 
ro  , come  li  brunifeono  quelle  belliilime  carte  da  giocare , che  uengon  di  Francia . Et  poi 
Che  ui  faran  fegnati  i Tuoi  circoli , Se  feritei  i nomi,uernicarla  con  U uernice  Turchelca  cbc 
io  metterò  qui  poco  d mte , Se  anco  foderarla  di  fotta  con  pezze  di  tela,  come  dell'altre  a'è 
detto , che  non  ui  fi  potrebbe  poi  defiderar'altro  per  hauerla  perfetta  in  tutte  quelle  co* 

(è  , che  le  fi  conuenguno  I Se  che  nel  principia  dtqucdo  Capitolo  io  mi  ricordo  d’ha^ 
■erpropode. 

Conquededuemezeluneadunque,òmezicircoliragliaciin  quellctauole,  come  h*  * 
detto  di  {òpra , & poi  con  la  baila  di  creta  formata  in  cd'e , & moltopiu  con  le  due  coppe , A 
meze  balle  di  geflo , che  fon  tutte  colè  da  poterli  conlètuaie , fi  potrà  con  grandillinu  fa* 
cilicà  uenir  facendo  tanto  numero  di  palle,  quante  noi  uorremo.  & fi  come  le  meze  lune. 

Se  la  palla,  con  le  coppe  gii  dette  fi  faran  tutte  in  un  mezo  giorno,  coli  poiconcOecofi 
fatte  li  potranno  in  un  gioì  no  fare  d fot  mare  cento  balle , tutte  finite  St  ordinate  in  quanta 
all'opera  maicrialedapoterui  fcriuere.  Et  fi  uerràin  un  tempo  ad  haueiuil' Alfe  per  entra 
giudiiGmu , ii  poli,  auuertendo  pero  di  leuame  quel  fero  col  manico, che  ui  fnnetie  per 
pDtcrVgirar'aiiórnoaguifadirchidone,  Se  in  luogo  poi  di  quello  nfeccerui  un'altio  ferra 
(ènza  manico,  ma  che  lóbbu  le  fuc  punte  ben  fané,  che  Irruaiio  per  accunuKÌaiui  fopra  il 
Meridiano  fido  , Se  appoggiate  fbprarOrizontr . Benché  ancora  fi  potiebbon  far  lenza 
che  auanzaOer  fuoii  del  Meridiano , Si  fenza  che  s'appoggin  lopia  rOrizonte,  che  ben  frn 
z'efie  li  conolce  il  luogo  dipoli  ,St  fetmand oli Ibpra il  piede  à modo  di  caudclitieaCni  funi 
rami,ò  col  Tuo  mezo  ccrchioi  che  tengano  TOnzonte , non  hanno  bilognod'api.nggiaifi 
iliramemeincDb,SicafipoiroDopiu{acilmcncegitaifiiatomopct  moltrar  la  uariaiioiic 
drgIrOrizonti, St  l'altezza  6 rleuaciune  del nodto  polu,  conia  deprelfionr , ò abbalfa* 
memo  dell'altro. 

Et  coli  può  uederfi  quanto  ageuolmence, Se  con  quanta  pota  fatica,  St  fprfa  li  pud  far* 
ogoi.gran  numero  di  balle,  St  falle  giuftiflime,  belliflime,  comodifiime  da  fciiuerui  lo* 
pra,St  ancoda  poieric  cancellate.  Se  tinouar  lune, din  quella  paite , che  noi  uogliamo. 
La  oue  il  farle  di  lame  , frcoiidochepar  che uoglia Tolomeo,  farebbe  incoini>diflmio,St 
non  fé  ne  farebbe  una  nel  tempo , St  con  la  fpeu  St  fatica  , che  fi  faranno  cento  di  quelle. 
Se  maifiinamente  a uoletle  far  grandi,  St  ben  tonde, fenza  che  poi  in  rame  non  fi  pud  fcriuc 
re  in  efle  fé  non  d'intaglio,  che  c fatica  grandisCma,  Seda  nonpnceifire  nun  con  grandi-G 
ma  fatica  correggerui , ò timutatui  cola  ueruna  ,che  uiueniflTe  male  imagliata  la  prima 
mIu.  Et  lòno  poi  cefi  di  rame  perkelefiafimc,  cbcfeuiuttoltaM  qualche  paitefi  am« 
_ maccauo , 
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W^tno  I non  ni  l rimedio  » ractonciarie , fe  non  fi  aptifleio  in  mero  » o tagliairCTo  . 

UchenoncoG  comodamente  i gran  lu-iga  fi  fa  nel  metallo,  «tpariitiente  poi  ilnm«- 

»erle&  congiungerle  infieme,  come  fi  fa  nelle  mifture  fopra  dette,  bconuien  poi  o indo 
rarte , o inargentlrle , perche  non  uengan  ruginofe  & brune  . Ù n tutte 

me.checon  uolerleuenirnoiundo&fregandofpcflb.  come  fi  fa  delle  caldare,&  de  catini, 

• altre  tai  cofe , non  è comodo  nè  ficuro , perche  fi  uerrebbe  coli  riempiendo , o ctml^an 
do  la  Icrittura,  che  ui  è lopra  . Et  intjuanco  alf  indorarle , o inargentarle , che  pur  lana  c^ 
là  di  molta  fpefa . & di  molto  maggior  trauaglio  in  corpo  cofi  grande,  lappilo  poi.cne  le 
cofe  indorate  flc  inargentate  uengono  ancor  effe  fra  non  molto  tempo  conlumandoii  quei 
primo  bel  colore.  & facendoli  bruttiffime . Nè  inquanto  al  durare  io  farei  gran  dittcten- 
« d'hauerle  di  rame , dall’hauerle  delle  fopra  dette  mifture , che  nell  elfer  loro  lon  coli  du 
rabih  per  «a  6t  fecoli , come  quelle  di  rame , non  eft'endo  quelle , cofe , ^e  fi  L 

modo . che  poffan  confumarfi , & elfendo  poi  quelle  mifture  cofi  falde  & durabili  Se  cofi  . 
all'incontro  faciliifarfi  ,8e  poterein  uniauorotale  reffettatfi  fempre  comodamente  ogni 
compimento.che  pur  ui  fi  faceffe  per  qual  lì  uoglia  accidente.  Ma  perchetuttauia  pn*'« 
be  dit'alcuno , che  di  rame , quanto  piu  fono  di  fpefa  Se  di  trauaglio  ,piu  fon  degne  di  l*!! 
dpi  grandi , io . poi  che  ancora  gli  huoraini  fono  in  molte  cofe  di  natura  di  forci , che  non 
cadono, &non  han  cofi  care  ,o  non  attendono  coli  uolentieriaqueicibi.che  trouan  li 
beri  Se  aperti  pet  terra , come  fanno  a quei , che  ftan  ferrati , & conuenga  procurarieli  c o 

trauaglio,nonuoglioreftarditoccarbreuemenieilmodo  da  poter  lare  ancor  quelle  piu 

facilmente  che  lia  poflibile , Il  che  forfè  non  auerrebe  di  poter  fare  cofi  bene  a molti  Or^ 
fici.ò  altri  tali  artegiani.  Perciochelluolerle  fardidue  pezxi  tirate  a martello  Imcoi^ 
d'altillima  fatica , Se  con  grandidima  uentura  fi  farebbon  giulte  & nette, uolendole di  qu 
che  notabile  grandezza,  .fiti  gittarle  cofi  grandi,  connien  prefupporre  di  non  uoieriew 
nntogroffe  infe  llelfe.ò  maIBcce , che foffero Iconciamente  erauilhme.da  non  pnteru 
maneggiare . Et  a farle  di  gitto , che  fien  Cottili , non  è cofa  molto  da  fperai«  io  corpo  c^ 
fi  grande.  Percioche  il  rame  ©l’ottone  ancora,  non  corrono  in  li  grande  fpatio,  quando 
nengono  ad  hauer  uia  llretu , che  conuenga  paffarui  lottili,  & non  poflan  portar  feco  gran 
calca  di  roba-,  che  uenga  a cader  con  pefo  Se  con  impeto  da  farlo  correte  . Ma  io 

£er  fatisfare  ancor  in  quello  aqualche  gran  Principe  . o altro  nobil  animo , che  pur  uoieiie 
irne  grandil&me  di  rame,  o d’ottone,  o ancora  d’argento . che  molto  piu  lana  noOiie» 
piu  bella,  & meno  efpolla  alla  cortottione,  non  uoglio  rellar  di  moftrar  breuemente  il  mo 
do  da  poterle  fare  conioditCmamente  ancor  di  cotai  mettalli , 8t  ancor  d oro, chi  pur  uo  i- 
fe  MI  bronao  , di  che  ti  fanno  le  campane , Se  l’artiglicrie , è ben  piu  comodo  a onderli , « 
corre  molto  pm  uoleotieri , Se  netto . che  il  rame , tuitauia  è jwi  tanto  frangibile  . o laciie 
«rompere  .chenon  è cofa  da  farai  fondamento  per  quellocifetto  . Di  ftagno  ancora  pò- 
trebbon  farli , 3i  per  certo  io  non  lo  loderei  furie  meno  in  ninna  cofa  , che  il  rame , o l otto 
ne . Percioche  inquanto  alla  duiezza , che  ha  piu  il  rame  ò l’ottone , che  lo  «agno,  in  qn« 
fio  fatto  non  impotteru  molto,  perche  fi  potrebbono  far  piene  deowo.di  citta  cota,  odi 
legno . o d’altra  cotai  cofa , che  lor  fbffe  fodera , Se  foftegno  a non  lafciatle  ammaccare  , 

Et  malfinumente, che  facendoli  Jillagno  tutte  intere . fi  polfono  facilmente  tagliar  p f 
mrzo  per  empirico  foderaile  di  quel  che  uogliamo.  St  poi  facihllimamenie  ricongiun* 
gerle iniieroe  pcreffer  lo  ftagno  di  dulcilBma  fufione , che  col  ferro  infocato.  Se  con  la 
taldatura.  fi  può  trattar  come  fiuuole  , llche  ne  i metalli  duri  non  fi  può  fare  . Et  perque» 
fia  medefima  ragione  quando  in  qualche  luogo  fi  guallaffeio , o «1  farle  non  uemaeio  nem 
te , li  poffonp  comodillimimente  col  detto  ferro  , o laldatuio  infocato , Se  con  la  laldltura 
«cconciare  perfettamente.  Tuitauia  quello  tu'to  . ch’io  hodetto  ,è  per  quaniocommun 
mente  fi  fa  larda  coloro  .che  gli  lauorano . Ma  io  nondimeno  inlegnerò  qui  lecieio  orno 
do  da  far  quafi  tutto  quello  ancor  nel  raroe.o  nell’aigenio , con  altre  lofe  nel  modo  di  ur- 
ie, che  non  tono  communi,  ò note  lorfe  amolt’aliti,  per  non  du’iniuno  iiHrtltameme . 

Si  ha  dunque  imprima  da  rifoluere,  che  a uoler  Ui’una  balla  fi  grande  di 
gemo,  conuenga  farla  uota.  Se  non  tutta  miflicciao  lohda,o  piena,comc  quelle  de  e o 
barde.  Et  peto  per  falla,  noi  adopreremo  la  Ibpiadetiameza  luna  tagliata  m ^*****!*’ 
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)o  felli dane  » come  <kiio  punulmente  anami . faremo  in  e(Ta  la  palla  Ji  creta  > & lalài#'? 

motnolto  ben  fecrare . Toi  haueremo  miftura  fatta  di  Tei  o fette  pani  di  ccrra<&nna  di  tei* 
mentina , ò tarieina  , & apprefenteremo  la  dettaballa  col  fuo  fchidone  aU’altra  ineu  luna  » ' 
à oirao  cerchio  piu  grande , come  di  fopra  li  difle  nel  uoletU  coprir  di  gelTo , o llucco . Et 
faremo  .che  dalla  fuperhcic , o dal  colmo  della  detta  palla  di  creta , fino  alla  concauita  deU 
la  meza  luna  lia  tanto  fpatio . quantp  noi  uogliamo  grolTo  il  rame,o  l’argento  della  no»  . 
Era  balla . Et  allora  col  pennello  groflb  uertemu  dando  (òpra  di  quella  creia.la  detta  mifia 
ra  di  cera  & termenrina  > & uerremo  coprendola  tutta  fin  che  giuftamente  G confaccia  eoa 
la  mtza  luna.  & uenga  giufla,  lifcia , & netta,&  bella, come  la  uogliamo  hauer  poi  di  rame. 
Fatto  quello,  & raffreddata  la  cera,  G ha  da  tagliar  per  meco, come  G difle  ancor  di  Gapra 
nel  far  quelle  di  geflb,  cio2  , che  in  quelle  la  cera  Ga  in  luogo  del  geflb  in  quelle, &coG  aper 
te,  cauarnela  creta  meda  fra  carboni  acccG  farla  cuocere  pcrietumente . Beaclieme- 

• glio  farebbe  il  cuocerla  pi  ima, che  le  G defle  fopra  la  cera , perche  non  conuerrebbe  poi  ta> 
gliarla  nè  toccarla  piu  altramente Ma  comu  nuue  G faccia  , fé  G taglia  la  cera , per  cuocer 
la  creta  ,G  hapoina  ritornamela  fopra, come liaua prima, Staggiullaruela con  ogni  dilw 
genza,chenelIacommiflura&  per  tutto  llialilciafic  netta.  Et  chi  ne  uolefle  far  molte  coit 
faciliti , non  cominceria  dalla  palla  di  creta  . come  ora  è detto , ma  prenderla  quelle  dnc 
coppe  , o meze  balle  fatte  di  geflu  , che  di  fopra  G i detto , & untele  d'olio  perentro,met* 
terW  inGeme,  & con  uno  ombucello  caldo  buttarui  dentio  la  detu  millura  di  cerra&termcit 
tina,&fubito  girarla  la  balla  intorno,  & per  quella  bocca,  onde  la  millura  i entrata, far'ufcir 
fuori  quello  che  uiauanza  ,checoG  aprendo  poi  le  due  coppe,  G truouaeflerquiui  dentro 
formata  uagamente  una  balla  tutta  tonda  ,&  uou  dentro,  come  un  ballone  da  giocare , Ke 
in  quello  attcndafi  diligentemente , come  di  fopra  G difle  del  geflb,  a conlìderar  con  la  mi* 
(tira  della  cocchiara , ò d'altro , quanta  cera  ui  G getta  dentro  la  prima  uolt i,  per  ueder  (èia 
fa  uenir  troppo  lottile,  o troppo  grofla , & poterla  poi  rifare  con  mettemene  piu  o roen» 
fecondo  il  bifogno . Et  lappiaG , che  uolendola  far  piu  grofla,  oltre  al  metterui  piu  cera  c* 
fi  miflurata  con  termenrina , bilogna  andar  piu  lento,o  piu  adagio  nel  menar  la  palla  ,o  le 
due  coppe  attorno  ,&  nel  buttar  uia  per  la  bocca  quello  che  retta.  Et  il  contrario  fi  fa  nel 
Bolerla  lottile  . Quello  ballone  di  cera  fi  ha  poi  da  cagliar  per  mezo , come  deH'alcra  fbr* 
mata  fopra  la  cera , G è detto  qui  poco  auanci , & aperta  G hanno  quelle  due  parti  ad  empir 
di  creta , auuerteodo  pero , che  Ga  fatta  con  cimatura  &c.  come  G fa  quella  da  gitear  campa 
ne , ò bombarde . Et  poi  che  faran  piene  ambedue  le  coppe , cauar  (uori  da  efle  quella  ere* 
(a , & congtungerla  inGeme , tc  aggiungerla  ne  le  congiunture  o doue  bifugna  . Se  metter» 
la  poi  a cuocere  fra  i carboni , che  uenga  durilGma , & multo  ben  cocca,  & allora  quando  (à 
ra  fredda  ,tornarui  fopra  le  lue  due  coppe  di  ceta,&  rafleccar'ancot’eflebeniffimo . Maan* 
cora  fenza  far  tener  quello  modo  di  far  la  creu  in  due  meze  balle  dentro  a quelle  coppe  , fi 
potrebbe  hauer’una  balla  di  ci  età  formata  in  quella  meza  luna , oue  pur  furon  fatte  le  Ibpra 
dene  due  coppe  di  geflb,  nelle  quali  G fon  poi  formate  queUe  di  cera,  & farla  cuocere  ,8c 

fioi  che  fara  formato  nelle  forme  di  geflb  il  ballon  di  cera , cagliarlo  tc  aflenatlo  fopra  quel 
a creta,  cheui  uerra  giumifima , per  eflèr  l'una  tc  l’altra  formate  con  la  (leda  mifiìra  delld 
medcGmarneza  luna . Facto  tutto  que(lo,G  han  da  hauere  deli*oua,&  col  tolTo&col  bianca 
inGeme  sbatterle  molto  bene  , St  poi  con  un  pennello  farne  una  buona  coperta  a quella  ce» 
ra,<cla(ciarlabenfeccare.  Et  poi  con  buona  creta,  o luco  che  lo  chiamano,  da  formar 
campane , che  Ga  ben  fatte , & benilfimo  netto , nenirle  dando  una  coperta  col  pcnnello,flt 
lalciarla  coG  feccare  un  poco,  ma  non  in  tutto,  perche  Paltra  coperta,  che  le  G defle,non  at 
ncclieria  bene , & fi  fana  in  erode , pericololè  da  romperli  in  tutte  nel  gettami  il  metallo  » 
ft  coG  le  fi  uerranno  dando  di  uolca  in  uolta  tante  coperte , che  Ga  ben  grolla , tc  Gcura,lu> 
Bendo  prima  fopra  di  quella  cera  facci  alcuni  rami  pur  della  defla  cera,che  habbiano  a Gfo» 
uir  per  buchi  da  relpirare,  o ufcir  ft-O'i  f aere  incliiufo,  quando  il  meuilu  ui  G botta  denuo, 
i quali  rami  G fanno . come  fe  foflero  alcuni  pezzi  di  ballone,o  d’aila,  di  quella  cera,acca^ 
caci  fopra  il  corpo  diquella  balla, che  coprendoG  di  creta  come  e detto,  tc  facendofene  poi 
(correr  Gioii  la  cera  ,uengono  quei  luoghi, oue  eran  quei rami,a  redar  uoti  come  canali. 
Comeadunquequellacrciayoquellucolàrainelcobca  fcccotGhadaaccomolar  quella 

machiua  > 
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■■diini  I «Ualla  fopra  d’alcunf  capifuochi  > o mattoni , in  modo , che  dia  (ólleuita  alquan 
to  da  terra  i&C  uien  coprendo  attorno  di  carboni  accelì  » facendo,  che  nuei  canali  i o fpi- 
ragli  uottuengamo  a dar  di  rotto,  & un  alno  canale  , molto  piu  grande,  hauendoui  fatta, 
per  buttar  da  elio  il  metallo  fiilb.  Et  perche  tai  canali  non  potranno  quiui  accomodai  li, 
che  dien  tutti  con  laboccain  giulb , fi  uerricon  ferri, o taniglie , girando  poi  la  palla  ijuan 
doe  nel  fuoco  per  farne  beoilTimoulciruia  tutta  la  cera,  llche  quando  Tara  fatto, lirac- 
corra  quella  cera , che  Tara  caduca  in  terra  , o inqualche  ualb  che  ui  hauetete  pollo . Et  fi 
attenderà  a feguire  il  iiioco  alla  balla , coprendola  tutta  di  carboni  accelì , & continuando» 
io  per  alcune  liore , fecondo  che  la  machina  Tara  erolTa , u Ibttile , tanto , che  uenga  molto 
ben  cotta  da  poter  reggere  al  meullo  fu  fo , & cofi  fi  lafcia  poi  morir'il  l^uoco  d'attoriio . & fi 
icrba  per  gittarui  il  metallo  quando  li  uuole  . 

O*  * ifecrcci  importanti  danno  nel  gitarui  il  detto  metallo,  che  fcora  per  tutto,*  , 
ni  uada  netto.  Et  f un  lècrc  to  e , che  primieramente  fi  auuertifcadi  non  uolerlo  buttar  con 
accomodar  la  balla , o forma  in  una  folTa  , come  communemente  fanno  nel  gettar  le  campa 
ne&  le  bombarde  di  bronzo . che  corre  altramente , che  non  fa  il  rame,  rottone, o l’a-gen 
to.  Ma  II  ha  tal  forma  da  accomodar  in  luco , che  polTa  haute  fuoco  potente  lòtto*  d at- 
torno . Et  pero  fi  acconteranno  alcuni  pali  grofsi  di  ferro , che  faccian  come  una  grata  da 
cuocer  pefee, fermando  ben  lòprad’efti  quella  balla, o forma,  & coli  dalle  altre  parti,  che 
non  pudà  muouerfi , accomodami  poi  due  folli , o mantici , che  le  (lianu  uno  per  parte , * 
tenendola  ben  coperta  di  carboni  accelì,  Ibcto,*  d'inrorno.uenir  continuamente  fulfianda 
4 folli,  ma  lentamente.  Oc  incanto  hauer  quiui  appielTo  accumodacu  il  luogo  da  fondete  il  ra 
me , o l'argento,*  congegnato  il  modo  da  farlo  entrar  nel  canale  o nella  bocca  grande  dief 
fa  baia , facendolo  andar  neto  , & dandolgiene  in  abondanza  > accioche  uada  cun  irauez» 
la , & r ultimo , che  auanzi  nel  canal  detto  , ben  grande , uenga  a fpinger  tutto  quello,  che 
glie  cor fo  auanti . Et  quello  modo  di  fondere , con  tener  la  forma  fra  i mantici , & fuoco 
grande,  non  e fin  qui  lapucu  da  molti,ancor'erpertirsimi  neirarcedel  gecto,*eimpor> 
lantifsimo  foora ogn’alcra  cofa . Et  facendolo  ancora  nelle  cole  piccole, fa  correre  per 
tuRo  il  metallo  , & uenir  netto  fino  ad  un  capello,  che  e parte  di  quel  fecreto , con  che  alca 
ni  rari  ingegni  T edefehi  fan  ueder  mazzi  di  rofe , di  garofoli , & d'altri  bori  gentili,d’argea 
to  coli  netti , & coli  belli , che  i natm  ali  in  quella  parte  non  gli  uincono . 

Maolcre  a tutto  cioè  neceffariodi  aiutare  il  rame,  ofargento,  che  corra  come  acqua, 
fc  con  altra  facilita,  che  non  fan  di  natura  loro.  Et  in  quello  ancora  ui  e legieco  raro,it- 
qnale  e quello . Prendali  capitello  o lefsia  di  lapone,  due  carrafr,  & habbiafi  meza  libra  di 
Tartaro  di  ulne  ,& una  libra  di  lalnitro  ben  macinati,*  mefcolati  infieme,*  mefsim 
«ina  padella  o in  un  catino , ui  lì  getti  un  carboo  di  fuoco , che  ardeiàn  fobico , * finitid'ar- 
dererellera  una  focaccia,  o pizza  molto  bianca.  La  quale  lì  ha  da  dilfolucre  nel  detto 
.Capitello  di  fàpone , * colarlo , * farlo  poi  congelare  bollendo  in  uafo  di  uetro,  * di 
auouodiiroluerlo,  in  altro  capitello,*  colai  Io,  &ticongelarlo,&  fi  haueraunlale  beU 
liftimo . Di  quello  lì  prendono  otto  parti,  una  parte  di  fàfe  armoniaco,*  una  parte  di  ar- 
gento uiuofolimato,&niezaparte  di  Arfenico  Ctiflallino,*  tutte  ben  macinate,  * me» 
«colate  infieme,  fi  mette  poi  di  «Ha  millura  a ragion  di  a.  o j.  per  cento  fopra  il  tameo  l'ar- 
gento quando  e folò  nel  òuciolo,o  nel  forno,  le  fe  ne  fa  quantità,*  oltre  .che  lo  fa  cor- 
rere  come  acqua,  fa  uenir  molto  piu  bello*  piu  lullro  coli  l'argento  come  il  rame.  Et 
c fecreto  di  molta  importanza,*  non  forfè  faputo  fin  qui  da  molti.  Vu’ altro  fecreto 
ancora  uiconuiene,  che  non  ho  da  lafciarne  deliderofi  gl’ingegni  nobili , * quello  e feper 
forte  quella  balla  uenifle  forata, o lottain  qualche  patte,  il  poterla  ralietiar  facilmente, 

& coli  quando  conuenifle  tagliarla  inmezo , per  poterla  poi  ricongiungere  * faldate , fen- 
Kamectetlacutca  in  fuoco, cne  fi  rouinercbbe ogni  cola,  fitperonabbialì,  della Innacuia 
del  rame  , & facciafi  netta  ,o  lauifi  bene.  Poi  ad  una  libra  d'ell'a  lì  metta  4,  once  di  lòlima 
to,*  fi  metta  in  una  pignactina,o  boccetta,  * coperta,  con  lalciarui  fopra  un  poco  di  per» 
tugio , uenirle  dando  fuoco  leggiero  per  j ò 6.  hore , crefcendolo  poi  un  poco  nel  line.  Ee 
quando  fata  freddo  api  ir  la  pignatiiia , o romper  la  boccetta  , * tornate  a rimcfc.ilarqucl 
gifopra  con  quel  di  loKO , aggiuagendoiti  uu  altro  poco  di.foliaiaco,*  comare  al  fuoco  co 

me  prima. 
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• me  prime , 8i  cofi  fer  ire  aolie , A quattro  i che  lì  bauera  un'  rame  nnto  fufibile  , ft  clòlri 
c’ie  potrà  farli  fcoriere  col  ferro  infocato , come  fi  fa  della  faldatuta  delloìRagnOt  aiutili» 
d rio  Con  un  poco  di  borace  I fe  pur  bilogna.  * _ ‘ 

Coraiballedi  rame  ,ò d'ottone,  A d'argento , che  pur  uolcfle  tenerqualche  Principe^ 
coiuerrebbuaoauolerlebelle,  & durabili,  & rare,  che  fi  fmaltaifcro,  cioè,  che  i circo- 
li , le  lettere  , & i contorni  delle  prouincie,  fi  faceffero  prima  d'intaglio,  & poi  fi  fiualtaC- 
fero  come  gli  anelli,  ó altri  tai  lauori  d'argento , & d'oro . Ma  per  elirr  macbina  coli  graa 
^CjChe  non  fi  potrebbe  ben’accomodare  ilare  feorrer  lo  fmalco,  fi  terrebbe  forfè  inipolliin 
le,  A diflicilinìmo  da  gli  orifici,  A altri  aiteggiani.  Et  a quello  ancora,io,dcfideto(ilfinMi 
di  (àtitfare  a i nubil'aiimi  uoglio  dare  aiuto . 

b(  pero  dico , che  fi  prendano  gli  Gnalti  di  qualunque  color  fi  uogliono  , & fieno  molto 
„ ben  macinati,  & fi  mettano  in  una  carraCa  di  uetro.A  in  una  boccia,&fopraui  fi  metta  tao 
ca  acqua  forte  di  Salnitro  , St  Vetriolo  , chd'auanzi  per  cinque,  A lei  dita.  Et  coperta'! 
A ferraralaboccacunbambace  A pezza,fimettainuna  pignata  A caldara d'acqua  con  pa- 
glia, Etfacciafi,chcfacqualliafempiecalda,comefiuoleire  bollii  e,ma  non  bolla.  Ktcoli 
fi  faccia  Ilare  per  due  giorni . Poi  fi  lafci  fteddare,&  fi  uoti  uia  f acqua . Et  fi  haueia  lo  final 
tn  fiifibilillimo,  che  col  ferro  infocatoli  fonderà  ancor'eflb , elfendomclTo  nelle  incanì» 
'ture , A ne  i tagli  delle  lettere,&  circoli  fatti  fopra  la  balla  di  rame , A d’argento, & poi  con 
quel  ferro  infocato  facendolo  fcoiere,& rafeiando  polcia  il  fouerchio,  come  fi  fa  ne  gli 
anelli,  & ne  gli  altri  lauori.  Il  medefimo  in  uece  di  fmalto  fi  porrebbe  far  conia  pece  ne« 
gra  , come  (anno  oggi  in  Leuante  i bacili , Se  altre  tai  cole  d'ottone  • Et  uolendoli  di  colo» 
ri,  pigliar  la  ragia  bianca ,& fufa  al  fuoco meiieruicinabiio,azurTo,aerde,'Siquaralcio 
uogliamo . Et  il  medefimo  fi  fa  cnloialtice,  & con  la  collidi  pefee.  Ma  quelle  due  fi  gui 
ftano  all'umido . La  oue  quelle  con  la  pece  ui  li  fanno  lempre  migliori . Et  o di  pece,o  di 
maRice,o  ancor  di  fmalti , che  fi  facciano , bifogna  auuertirc,che  poi  che  fono  fuli  & feorfi 
nel  lauoro , Se  nettati  St  finiti  del  rutto  , li  uogliono  iar  palfar'in  corfo  fopra  la  fiamma  del 
fuoco , perche  coli  riprendono  il  lullro  loro . Si  poll'uno  ancora  far  tai  lettere  St  circoli 
con  qual  fi  uoglia  colore,  benisfinio  macinato  con  acqua  di  ragia.  Sedato  oue  bifogna  • 
col  pennello,  che  paiono  linalti  ueri , St  bellhlimi  per  rifpeito  dell'acqua  della  ragia,  chi 
fa  i colon  crafp4renci,dt  lucidi.  Vn  Principe,  grande  d'animo  potrebbe  ancora  farle  ri 
metter  di  lauoro  ‘\zimino,  Adi  TauGa,  che  oggi  lo  dicono , cioè  incauato  il  rame,St  era 
pillo  Con  fileti  d'argento,  o d'oro  , battendoueli  dentro,  St  facenduueli  entrare  i forza* 
chellan  fortufimi  Et  in  ciafeuno  delopradetti  modi  faranno  molto  beIle,St  molto  illuRr^ 
fé  pur'è  che  piu  per  pompa , che  per  altra  conueneuole  cagione  le  uoglia  coli  dì  rame  , ò 
d'argentOiA  d'altto  metallo  . Et  fe  poi  ancora,  perche  non  fieno  coli  graui,noìle  uo» 
gliamo  nettare,A  uotar  da  quell'anima  diaeucotu,  che  hanno  deniro,^ne  tireremo  fuori 
r Alfe  , St  con  un  trapano  di  ferro  accomodato  uerremo  forando  St  cunfuoiando  detta  creta 
A terra  cocta,quanto  piu  fara  potfibile  , St  coli  ci  ingegneremo  con  alti  ì ferri  flotti  dioou 
rame  St  confumarne  uia  piu  che  fia  posfibile . Eccome  non  putremo  penetrar  piu  adentro 
nel  corpo  della  palla,  npi  con  cera  Icrrcremoundparte,  A undi  quei  pertugi  delfAfle,  St 
di  lezaiido  la  pilla  , che  Ria  con  l’altra  bocca  infufo  come  un  hafco,empiremo  quel  uoto  di 
quello  liquore^  Aceto  forci.slìmo  , un  hafco,  calcina  uiua , quanta  Tene  può  tenere  io  un 
pugno , lai  commune  da  mangiare  , un'altro  pugno , falnitrio,un  mezo  pugno,8t  Ogni  cofa 
farete  bollir  per  un'hora,  A piu , poi  coli  caldo  o bollente  menali  dentro  a quella  balla* 
empiendola  quanto  piu  puoempirfi  , Se  lalciandolacofi per  una  notte'.  Poi  il  giorno  fc» 
guenie  aprirete  il  foroda  baffo,  sbaicendo  prima  la  balla  molto  bene,  per  far  comcnouer* 
quella  Creta  o cerra,che  faiadìtlacca  come  luto  o fango  in  quello  aceto,6t  CuG  uocatelo  ui* 
Si  fertanJopoi  di  nuouo  un  Iato  d'clfa  conia  mano,  o cor.  pezza  mcrteceui  dell'acqua,  Sc 
dibattetela,  St  lauaie'abrne.  Et  Tela  creta  A terra  cocu,  non  làradisfuca  cucii  , St  uogliMC 
finir  di  disfalla,  & uotar  uia  ,ioinate  amctceiui  dell’aceto  (opta  detto,  St  far  come  piniU} 
che  li  uoieia  tutta  perfettamente  per  la  un  luche  ha  quella  millura  di  rodere  , Sc  mangiare. 
A diiiar  quella  ci  era  Coli  Cotta  St  indurita  come  pietra,  u ancur  quello  è Tegreio  multo  bel 
lo  per  quello  bifuguo , St  nouè  fàpuco  da  tnolu . Et  pache  ancor  l’ Alfe, che  fi  ha  da  met* 
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cèr<!er^  ,'eeiraicn  che  fia  «Jiierro  ancoi'eflb , perche  alnamentr  hM  itSerebbe  a taMo 
•efo . fì  ha  da  proueder'anco  io  quello , che  non  lì  arruginifca  , perche  non  lafeerebbe  poi 
ben  uolcarlapaya.  Ecperò  per  guardarlo  dalla  mgine , (i  ha  da  prender  biK«|0»^t 
minio, che  e il  mVlefimo  in  quefto  eireeco,Sc  fi  Itemperi  no’onciad'eflà  in  meza  libra  di  olio 
oliua, facendolo  poi  bollKC  in  effa  perun’hora . Poi  li  pigli  quell  Affe,faKofc  acconcio 
del  turco  come  ha  da  Rare  , & li  lolÌMchi  tutto  in  modo , che  nenga  ben  roRo<  ma  non  però 
troppo  ,o  canto  che  tiri  al  bianco , de  eoli  infocato  li  ammotzi  in  un  uaro..  oue  litacqu^ 
Cunie  ,odi  pozzo,©  ciftema,o  fontana  , cioè  ogni  acqua  dolce,  da  bere,  di  fieno  dieCo 
due  parti , due  altre  parti  d‘ orina,  & fe  faranno  cpielle  a pelò  dicce  libre  io  uitto.niKtaG  in 
effe  raeza  libra  di  (uligine  di  camino , meza  di  fai  corninone  da  mangiare , & «in'enciadi  fa« 
le  armoniaco . Et  quel  ferro  cofi  irtulTato  & a mmorzito  in  tal  miliuca  nena  ^Bcodc  bel- 
lo', come  le  ruoie  de  gli  Archibugi , che  Itnno  in  Alemagna  « 8i  fata  purgato  in  gran  parte  ^ 
di  quella  fullureita  combulHua , che  Io  fa  cofi  uolentieri  anuginire.  Poi  iiangacon  det- 
to olio  di  biacca  ©minio, ftegandooelo  ben  fufo  con  una  pezza,  di  lalcifi  poi  Itarmiirafc 
ni  nella  palla , o alcroue  ,che  fara  fempre  bianco  & bellilltmo . 

M A auuertafijchedi  (opra  quando  iocominciai  ad  infegnaieil  modo  di  far  ltbaUa,C0B 
•pprefentar  queir  Alfe  o fchidone  alla  meza  lima  tagliala  nella  tauola  ,di(k,<:be  tal  ferro  o 
fcliidune  fi  facelfe  quando , de  dilTi  bene , percioche  fe  folfe  tondo»  nel  uoler  gir«  la  balla» 
che  fi  uien  facendo  di  quella  creta  liquida  o molle , non  fi  girerebbe  la  palla , ma  il  fiifo  dee» 
eo,o  fchidone,©  Alfe  dentro  ad  elTa.  Ma  quando  poi  la  palla  e fatta  di  ihKco  (mee,  odi 
mcctallo , come  già  >'e  diuifato  » de  habbiamo  da  rimctterui  dencro  il  fchidone  , o 
Alfe  filo , fi  ha  da  hauere  inteorione  in  tutto  contraria  alla  prima , cioè , dx  ora  non  fi  uoi» 
gal'Afreationio,concuitala  balla,  ma  che  fi  uolga  la  balla  fola,  ftandof  Alfe  fermo,  dt 
nero  in  quello  fi  ha  da  far  1*  Alfe  tondo , come  è detto’,  & non  quadro,  ferrando  poi  con^ 
figencia  quei  fori  della  balla,  onde  hanno  damoltrarfi  i poli  ,accioche  non  fiennfouerchin 
mente  grandi , ma  quanto  piu  piccoli  fia  polGbile , per  le  cagioni  dette  adietto , che  i Poli 
a*imaginan  dai  Matematici  efler  punti  minimi,©  indioifibili.  Et  quello  può  ballar  pie» 
namenie  inquanto  Jal  modo  di  far  la  balla  materiale,  in  fopplimcnio  di  tutto  quello^,  ebe 
fe  ne  poteua  dcfideraie  in  Tolomeo , de  in  quali  rat  i gli  altri  ferittori  antichi  ,o  de’tem» 
pi  Doliti  • 

DEL  MODO  DE  SEGNAR  I CIRCOLI 
nella  palla , & Icriuerui  i nomi  delle  prouin- 
cie,&  delle  città,  con  ogni  giuftamifìi- 
ra,&  intera  perfettione.  Cap.  ni. 

OVrn  q.Ti  difoprainqueftemieuniuerfaliefpofitiopimlfiaaccidutto.ioholem 
pre  chiamato  Merid’anofiflo , quel  cerchio  d’onone,o  di  legno,  odi  quajfi  no» 
glia  altra  Colà , che  ho  ddcncto  lopra  la  palla,  non  legnato  come  gli  altri  citcoli, 
ma  |•oflo■li  materialmente,  come  ancora  rOt'«»i  le . Ora,  dieuiene  il  tempo  d'adopeiar 
lo,  ho  da  farmi  intendere  ,comequelln  lleli’o  circolo , cofi  pollo  in  uece  di  Meridiano,  fi 
chiama  da  rolomeo , & da  raolt* altri  ferittori  moderni , non  Meridiano  fido , ma  M o * l» 
i a . Et  non  per  quello , io  che  con  tutto  fhauer  ueduto  que  ilo  lor  bieeelinio , lo  chiamo 
hflu , non  dico  pero , che  elfi  in  quello  habbitn  detto  male . Perciuche  elfi  per  la  icag» 
jior  p irte,  feguendo  Tolomeo  , han  ueduto  , che  egli  non  hebbe  noticia,  de  non  deferii 
le . fe  non  quali  una  loia  quarta  della  balla  o del  mondo,  in  modo,  che  dairEquinoctiale, 
oerfo  rAultto  egli  non  deferiue  fe. non  tino  ad  otto  gradi, le  ben’ come  piu  uolie  per 

di  quello 
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^vrRo  nomatile  io  ho  detto , ui  {*  lirar'uo  parallelo  1 6.  gradi  fono . Egli  duaquO}  che  neAi 
&M  balla  oon  haueaada  del^iuer  renondalmeininfulo  , conobbe batUrgli  per  Meridi». 
Boda  Medere,  6c  prenderle  Bii(Ure> un lolomczo cìrcolo  Ec  co^ìroezo circolo  & noninte» 
ro  egli  mette  il  fìio  Meridiano  appoliiccio,&  non  li  conuenendo  dìgirair  mai  la  palla  inr 
Corno  peruedeme  la  parte  inferiore , uue  non  era  iciitiacolà  ueiuna  > la  picruppone , d la 
conftiniifce  ferma , & fa  che  quello  mezo  circolo  Meridiano  le  uada  uiocando  ò girando  ib 
torno.per  far  quali  folamencercireiiOiChe  egli  diccidiferuir  per  regola  di  tirar  dritui  Mc> 
etdìani  |&  i Paralleli . £i  peiò  puichecoiiTogiraua  iniorno  ilo  chiamò  lagioncuoimcnrB 
Mobile.  Ma  noi  ora, che  habbiamo  notula  di  quali  cucca  lacerta, di  piena  di  dircriuione 
quali  cucca  lapalla>habbiaiuo  hauut»  da  mutar  modo  ,&  cosi  facciaa  o il  Mciidiano  gii 
detto , cucco  incero,  perueder  con  elio  cucce  le  miluie,&  adopiarlo  in  tute  i calioue  occone 
per  quello  elTecto . lupciòclTendo  incero,  dt  haucnJoà  ttaueilò  àlui  rOrizonce,iioniì 
potrebbe  tal  Meridiano  girar' attorno  (e non  per  taglio,tìoc  da  Mezo  giorno  in  Sectenirio- 
■e . Ma  per  Talcro  ucriu  ,cioc  da  Leuaiice  in  Ponenti',  che  uienc  ad  cllcre  per  il  lato  largo 
dicoratctrc>jlo,eglinr.nlìpuùuolgercpcrniunniOtio,pet  trouarli  per  quella  uiaimpe- 
dtto  dall'Or  izonte.  Laondclìègiudiciulàiiieiice  late  , che  egli  li  llia  fenipre  iernto,8c 
che  la  palla  liuengagiraiidodi  lotica  lui  foprai  poli , in  qualunque  mudo , che  ella  poifa, 
pu/inqueluerrolnlodaPonenieruLcuaiitc.  Et  cosi  k>  dall'c  detto  luoueio  l'ho  uuluco 
chiamar  cunueoeuolmcnce  McridianobOo,  poiché  non  liinueuc , & non  mobile  , se  cusl 
•fiffo  ,&  non  mobile  lo  fanno  pai  imcnie  curili  migliori  moderni  nelle  balle  loiccusi  della 
dercricriune  dtUa  terra.  Ci  me  del  cielo , che  chiamai  o aieca  Mida  , Tolomeo  ancoia  |a 
•«ellìiomezocitcolo,n  Mei  idianonocar'r  numeri  Iclameute  da  una  pane  , ò da  uiiafac» 
Clara  n'rflfo , non  haurndo  a lui  à lem  ite  fe  non  pei  que  Ila  quarta  pai  et  della  lua  palla , che 
à lui  era  nota . I nolli  i d'oggi, che  hanno  cognitione  di  quali  cune  l'alire  et  e quarte  , noiv 
aio  in  quello  iixmdiajio  hilo  inuiiictiiumd'intoino,ma  pur  da  un  lato  fole, oda  una  fole 
facciata  ,il  che  fanno  per  parer  loro,  thè  clfmdo  quel  Meridiano  così  toltile,  come  quali 
un  culcello , chi  uede  i nuincri  da  un  lato , ò da  una  ucciaia , Ir  nc  può  ictuiie  ancui  pati* 
«nenie  per  l'alcra.chei  quella  Ila  dieiio,che  già  inumeiiiion  hlani  Qineflufe  non  per  ue* 
d«r  la  msiiira  de' gradi  nei  circoli,  che  fono  nella  balla.  EccOendo  coiai  cìrcoli  per  due 
me  ò per  dueuerii , l'uno  per  quello  llelTo  del  Meridiano,  ciod  da  Poloi  Polo,  che  foni^ 
ancoi'tlh  tulli  Msridiani, &l'alcro  per  trauctfo  a quello,  che  lonoi  Paralleli, le  uoglia* 
troia  mifurade*  gradi inqurlfiuoglu  Meridiano  lenito  nella  balla  lo  poitiamo  foctoi 
■uéllo  material  KTsrid  «no  lèio.  che  vìe  polle  foprain  taglio,  & Igggendoìn  ciloilnq* 
mero  (opra  quel  hiogo  i che  noi  u<rgUamo,lo  ucnimo  aueder  per  nmoquel  Meridiane 
fcricto  Capra  la  balla»&  peiò  in  quello  non  importerebbe  i.ulla  di  me^io  l'ctler'aiicoi  do* 
caconVIl'alcra  facciata . Se.  pai  uogliamo  il  numero  in  qualche  P41  alklo,rappiamo  che  tue- 
tiiParallcli  palTanoperrraue'fo locCciu-Cural  Meridiano  faiÌQ,uml'cgUlla  lempie  fuprad 
ciarcuno«refii,  tagliandoli  in  croce  . Pciò  ueduto  il  numero  in  tal  MeridiancMcne  Uialo» 
pra  quel  Parallelo  che  noi  uogliamo, Tappiamo  ceno,  che  quel  numero  ci  leruc  in  lune 
quel  Paralltloipiantn  giraiiKorne,  andando  femprc  uguaUnenie,  & non  piegando  mai 
alcur  Parallelo  più  adunapaite,  che  ad  altra  per  nìuii  modo  . Bc  però  par  che  battili  no- 
ter  fulamrnie  1 numeri  da  una  facciata  tuia  di  tal  Mctidianu  tiHo.  Ma  luiiauia  thigli  noraf 
fé  ancora  dali'alcra  facciata,  non  fai  tale  non  bene.  Pctcìoche  pi  imieramccuc  parpiùuago 
il  ueder quella  facciata  notata  dcdittintaancoi'tira  co*  Tuoi  numeri , che  ueJciia  con  tutti 
nuda  ò lilaa.  Et  poi  in  qualunque  modo , che  ciuien  picfa  la  sfera  in  mano,  pofliaaio  lirr- 
«irccne.  Terza  haueilaiuoliar  cuna  col  pie  de  tuo , per  ueder  la  facciau  (ciiiu  del  Meri. 
dnn<>.  OiA  comunque  lia , quello  MeridiauoGha  da  diflinguetc  ò diuidrrc  in  quattro 
parcie<|uali,CK)f  in  croce  perfetta.  Due  pani  giMltilGmecenetannoi  Poh  tUlli  della  pala 
la, che  paffan  per  elfo  . Onde  diuidertmu  <00  iighcnei  tiaucrfo, tutta  quella  roiià  itt 
«io.  pam  uguatittiinc,  prete  col  compatto  giutliflime.  Et  quelle  pani  ido.  li  comprende- 
ranno in  18  dieotai  righe  ò taglietti,  dando  ò attribuendo  diete  patti  òdiccegradiaciaa 
Iruno  Tpacio  da  un  taglio  all'altro . Ferciocheiuolet  fegnacli  nuli  ad  uooad  uno,ueipb* 
hoao  tatuo  tiretti  > cac  B«a  lì  poircbbon  quali  diUingucre.  luuauu  in  palle  grandi  h po(r 
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Ibn*  coneJiliaiinieote  fegnar  tutti  ad  un'ad  un* . Et  nelle  nczane , j cinque  d cìnqi^ 
Mò  detto»  che  quella  neza  parte  di  c*»l  circolo  Meridiano  fi  diuida  in  ito.  parti,  peitio* 
che  tutto  il  giro  del  cielo  ,8(  parimente  ipreporcion  Tua,  della  terra,  d fiato  dai  Matema- 
tici diuifo  in  Onde  la  meti  di  j6o.  in  quello  circolo , che  gira  cucio  i I cielo , faranno 
Ito.  Etìaltreccanci  poi  l'altra  parte  di  lòtto  a quella.  Il  principio  di  coiai  numeratione  fi  ho 
da  far  da  i Poli , notando  diece  al  primo  fpacio  della  riga  Inpra  l'un  polo , & diece  dalf  altro 
lato  Ibpraralcri  Polo,8cco(i  andando  caminando  a io.  a io.  nerfoil  colmo  del  Meridiano 
fcriuendo  i o ao.  }o.  40.  f o.  60,  ya.  to  90.  Onde  coli  caminando  da  un  lato, come  dal- 
Talcro,  quando  làremo  nel  colmo  del  Meridiano,  cioè  giufio  nel  mero  di  quella  meza  par.. 
cc,hauereino  due  90.  che  neranno  a ftar  l’uno  uicino  all’altro , & dall’un  to.  fino  al  Tuo  90 . 
Coti  pet  un  uerfo  come  per  l’altro , cioè  coli  dall’uno  come  dall’altro  Polo  , farà  una  quarta 
di  tutto  il  giro . { lo  non  Co  perche  collui  tenga  quello  ordine  di  cominciar  coli  a numc>  ^ 

Bierar  i gradi  dai  Poli , quando  ogni  ragione  uuole,  che  fi  cominci  dalt'equinociale,8c  pe« 
(d  è da  cominciare , come  egli  HetTu  comincia  ,fegnando  la  parte  difocco  del  Meridiano.} 
Venendo  poi  a legnar  l’altra  parte  ò metà  di  lutto , che  tanto  perrt  farebbe  a chiamarlo  di. 
iòpra . cioè  daU’altra  patte  dell'Orizunie  , terremo  uia  contraria  alla  già  detta , cioè  , che 
nel  primo  l'patio  apprelTi  a i Poli  noteremo  90.  & uerrcmo  caminando  pur  uerlò  l'aluo  col 
model  Mcridiano,rcriuendopur  di  tu.  in  10.  coli 90.  8u.  70.  60.  ;o.  40.  jo.  to.  lo.  In 
modo, che quandofaremogtullo nel mezo.haneremo  due  io.  che  fananno  uicini.da 
lato  l’uno  dell’altro . Talché  tirandoli  p*i  con  rimaginatione  la  croce  in  quel  Meridiano  , 
de  haueodo  una  linea  d un  diametro  del  circnlo  da  Polo  a Polo , haueremo  l’altra  linea  con 
ralcro  diamecrti  tirata  dall'uno  aU'altro  di  quei  colmi  di  mezo , che  uerrà  da  un  I no  Ira  90. 

& 90.  U dall'altro  fia  lo.  & to.  Et  uedremo  , che  quell'altra  linea , che  taglia  in  croce 
quello  de'l’oli  con  F Affé  loro,  uerià  ad  eflerl’fiquinuitiale.  Onde  mettendo  la  (firraob* 
liqua , come  l'habbiamo  noi , che  il  Polo  Artico  Uia  fopia  il  nofiro  Orizonte  ,li  l’Antar- 
tico focto,niaalzandoilaoltro  Polo  fino  a mezzo  il  cielo,  non  petcbecofi  Uia  anoima  per 
meglio  far’iocender  quella  diuifione,  haueremo  l'Bquinottiale , che  farà  il  medrfimo  con 
l*OMZoncc,.& incontro  alla  nollra  man  dritta  il  |deito  Bc|uinottìaIe  farà  in  mrzo  a 90. 
difupia , & 90.  di  fotto.bt  inconcio  alla  fimilra  Fari  in  mezofraio.dì  lòtto, & lo.  di  fé. 
pra  . bt  incontro  alla  nollra  tefia , ò nel  mezo  del  cielo  Fopra  FOrizoncc,come  è dettu.ha* 
ueiemoilnoHto  Polo  Artico  in  mezo  a 10.  dalla  man  dritta,  & 90  dalla  fimilra.  Eccofi 
parimente  poi  il  Polo  Antartico  liuto  alFOrizontegiuftamenie  dirimpetto  all’ Artico,  che 
hauetipur'il  njmero  lo  dalla  delira  ,&  90.  dalla  manca , andando jiol  enfeuno  dì  corai 
numeri  procedendo  ordinatainence a lo.  a 10. Funu  crefeendo, StFaltro  mancando.  -Et 
quelleparti  da  lu  in  90.  fono  le  quartedi  tutto  il  girò  cofidella  terra,  come  del  cielo.  Bt 
baucjidoli  la  balla  a far  grande,  che  cotale  rpartimento  fi  pofla  far  di  cimiue  in  cinque,  fi 
certa  il  medefiinn  ordinr  procrJendndi  5.  in  g.nclmedelimomodo , talché  fempre  il  90.fi 
tritoni  nei  luoghi,  che  qui  di  l'opra  ho  detto.  Bteofi  anco  quando  s'banelfero  a legnar  tut- 
ti i gradi  ad  uno  ad  uno , che  labalta  fi. Ile  coli  grande . 

L'Orizooce , pur  nijici  tale , che  di  legno , A d’oaone,  d argento  fi  fa  d'intorno  alta  pai. 
la . fi  diuide  ancor’rllò  nellr  Tue  quarte , cioè  fi  rparce  in  croce  perfetta.  Il  mezo  della  quale 
è lalineaòildiamairo.che  tira  da  Polna  Polo.  BcFalcromezoèquella,ches’intendenrl. 
l'Hquinotiale  . BcquclladiuifionedrIl’Orizontefì  fa  ben  di  quarta  in  quarta amor’c flit, 
&coiiln  (lelTu  piocedeie  di  lo  in  10  òdi  cinque  in  cinque, ò ad  uno  aduno,come  fi  fa  nel 
filo  meridiano  , ma  pe<ò  nel  cominciare  & finir  de’  numeri  non  fittene  la  ficITa  uia,  che  a'è 
detta  del  .Meridiano  Pcrcioihs  in  quelle  diuifioni  drIFOi  izome  fi  prefappone  prima, che 
la  sieri  II  a obliqua  tlilia  finiflra  n--ltra  li  tenue  A v a t t o,  dalla  delira  S 1 r t ■ M- 
TU  IONI.  Bell  punto  deila  linea  loro , cioè  il  pumodeli’un  Polo  6t  deh’alcio,  uienea 
Hate  in  mezo  fra  90.  &90.  Onde  procedendo  poi  ordinaiamence  uerfo  Falera  linea  della 
Croce  imaginata  IO  eifo  Oriznnce,uerteinoad  hiuer  le  lue  eilrcmiràfra  lo.  (k  lo.  Et  in. 
torno  ad  clToOrizontefiroglionolènuere  inomide’uenii,  fecondo  quei  lati  , dond'ef- 
fi  fòfiiano  , come  fi  ha  nei  bollol  o della  calamita , che  io  bo  pollo  nelle  annoucioni  del 
quarto  Capiiolu  delprimo-Ubto^dc  fi  ha  daaeplicar  M(or  qui-peco  fiauK.  al  Capitolo 
, / a ' della 
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dellaCamda  nauicare. 

L'EquinouJalF.che  & rcriu«  fopra  il  corpo  ftclTo  della  balla  > C diulde  ancotVflb  in  fé» 
parti  < ma  ODO  li  da  loro  principio  nd  line  aliraneiKCidt  però  non  lu  fi  nojano  i nomi  de^. 
sumeri  per  abaco , ma  fi  tirano  alcuni  «^dretti  in  cQ'o  con  ri|bette  i t rau<t£> , & fi  diftin 
gnonorunobianco,rakronerOi  o tonò,  in  modo,  che  fi  conofctnoAt  fieno  jdo  in  iue> 
to . Et  per  piu  comodili  nercooorcrr'anco  meglio  i gradi  particolari  de’  luoghi , fi  fiiole 
purlbpra  il  corpo  della  balli  iirlla  notare  un  òleridiaoo»  beandolo  coli  alquanto  larghee» 
to  come  rEquinottiale,  pcicbc  làconoCca  da  glulcriaSi  fi  (parte, o diUiuguc  pur’in  j6o  par 
tùo gradi  arigh(ice,&  quadeeeti  diculoiifra  lorodiuorfi.comerEquinutcialck  i (atro,  bc 
alcunàperchecofi  in  prima  uiiia  quello  Mendiano  non  (accia  confufionea  prenderfi  per 
Xquinottiale»(ògltonu(irne  (blamente  il  mezo  . o una  lòia  quarta,  ma  a Carlo  tuttoèmol 
to  piu  coinodo  per  moiri  lirpeiti . 

" ^ Mullratadunquelaragio«e,difarlediui(inni  de' gradicoG  neU'Equinoctiale.come  nel 
I Orizonte,  & nel  Meridiano  ,(ìhadamoftiaie  il  modo  de  regnarci  pai  alidi,  (kiutciglà 
akri  Meridiani,  che  uengan  polli  giulti  nei  luoghi  wue  fi  conuengono,  tirarli  giudi. 
Scrcioche  coniicnendofi  tirai  linee  trine,  ocirculari,iappianiu  non  potei  lì  mai  tirar  bea 
gÌalle,lenon  con  ranno  del  coerpaflo  . Oidei  Paralleli,cheuaDna  tutti  uguali  dal  comin* 
ciarlìallÌBÌrl»,A(raIoio&con  i’bquiautiiale,  fon  (empie  uguali  laognilor  patte,  poo 
tiebbunoben  tirarfi  colcompiilb  ,ufaiidoper  cencio  il  luogo  de  iPotiuncor  che  cerco  Im 
quel  conaeiro,ò  colmo  della  palla  fi  tiennulainenielt  ruta  quella  punta  del  cooipalTo  , cli0 
nons'hadamuouere  . Ma  i Mctidiaiii , che  non  uanno  uguali  fra  loro  ,.aazi  nei  mezo  dei 
liballat'allaigano, &poifi  uengoaoriAiingendoa  pucoa poco,  tanto,  cheli  uengono 
a congHingertuttiiaGememun  punto  llciro, che  è quello  dcii’unc,&  dell’altro  Polo, non 
fi  pofibno  tirar  col  compalTo.  Pkrcioche  qualunque  luogo  neirEquinoitialr,o  aliroue  nel 
la  baila  noi  ci  pigJiifiinio  per  centro,  & netiraOimoiciicoli,  uerrebbonoa  Rar  nella  gui 
£ille(rade’parati?li,(riizapot«cfi  mai  unire  tnfieme  Et  per  qucilu  molto  giudiciofamen 
te  Tolomeo  confideiò,chc  li  come  per  tnai  linee  dritte,  luprad’un  piano,  cunuieoc  adoa 
prare  noima  , o r iga , o (quadra  dritta , che  guidnamano  & lo  Itile,  o la  penna,  che  la  tiri , 
coli  per  tirar  liner curue  > oeone.conucnga  adoperar  notma , o riga  curva , o turca , giu» 
ilsmcarc  come  la  linea,  che  fi  uuol  tirare . 1 Meiidiani  adunque  fon  linee  torte , o cuiue, 
che  hanno  da  tirarfi  nella  fiiperficie  della  sfera , & palTarunce  per  li  poli  del  mondo.  Il  me 
zo  Vleridtanomiteiiaie.rhe  Tolomeo  mette  Copra  la  sfera , è riga  cunia , 6c  ua  giuda  Po* 
ptalaliiarupcthcic,&.habniiaccl«(ue  dliemiiinei  Pulì  del  mondo.  Oudcuienead 
efier comodiilima  &giudilKnurigadap<nctcirariutcii  Meridiani.  Etcoli  egUradopea 
tirando  apprelibdc  appoggiato  ad  elfo  lo  Itile,  ola  penna,  che  ha  da  Tcgaaie  i Meridiaa 
si  (òpra  U palUyCominciando  ad  un  Polo,  <k  linentlo  nell’alcio.  Ma  noi,  chehabbiamo 
da  fcriuere , o legnar  tutta  la  palla  inieta,a(k>piiafna  non  il  mezo  circolo,  o Meridiano  co 
me  egli  («ceiM , esoiicircolu  incero  , come  di  fopra  fi  ddle  . Et  coli  con  cito  iicetrmo  i 
Meridiani  cucci  inceli,  intorno  a lutto  iLgiru  della  polla,  cominciauuo  ad  un  Polo  , tic  tot* 
Bando  a finire  ia  qnel  medrlim». 

Quello medefifflo  Meridiano  intero,o  meto  infegna Tolomeo  , che  fi  adopri  comodini» 
namencearcriuereo  rcgnaicipaiallcli,rnquinoutaie,ò(i  Tropici,  col  circolo  Artico 
& Antartico,  & molcomedio, che  col  conipalto.  Et  il  modo,  è, 'che  in  i|uel  Mcnduno 
materiale  noiptendiaiaa  il  luogo,  fit  il  nuuieto  ,ouc  uogliamo  luate  il  circolo , & quiui 
tneiOKiaM  uno  Rite  , o ancot’una  penna  da  fcriuece , accomodandolo  in  modo,  che  lapun 
u uenga  a bacceielòpiaia  fitpcrficie  delia  balla  Acche  girandoli  attorno  ,]la  uenga  afegna 
re  . Se  fati  Itile  di  feiru  ,oraiae,o  argenco.li  poua  far  quali  come  una  (orcheiu  che  s’ado 
pra  a mangiai  e iniauela,lacendo  ua  dente  piu  corco,  che  l’altro , ò ancor  larcundolicoli 
' ambedue  uguali,  che  pur  non  uetranno  a far  le  non  un  legno  folo,d(  quetta  tal  (orchetia  fi 
cavalchi  (òpra  il  dolTo , o taglio  del  Meridiano , bcendouela  andare  lUetta  perche  nun  lì 
filiuoua  dal  luogo  filo.  Ac  accorciandole  Tue  punte,  o una  (ula,inmodo,cbe  tocchi  giuda 
(òpia  la  (upci  fiele  delia  balla , At  che  girandoli  come  è detto , la  uenga  a Granare  Ai  fai  ut  un 
ibleo*  o uaa  tighctusocUa  quale  polciafi  pofia  con  la  pcBBa*o  colpeonei^  tuu  l'jscbio» 
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ftro*  o litro  colore  « che  ui  uogliaino . Et  Ce  uolelBmo  farlo  con  la  penna  da  (crioere , che 
la  ueniffe  a fegnare  & tingete  »n  un  tempo  llelTo , potremo  «n  una  fpilletu  » “ • 

ago  d’ottone  , o di  rame , che  fi  torce , accomodarueU  che  ftia  falda,&  uenga  a far  l efTeito 
dbe  noi  uoghamlf.  Et  fi  può  fat’atico  una  penna  ,ò  Ihle  d ottone , o di  rame , o d arroto 
che  uenea  ancor'efla  regnando  & fctiuendo.come  fi  fanno  compalfi  che  pur  legiiano,6t  pe 
ne  da  tirar  linee  in  piano . Et  in  quefta  guifa  potiemo  utar 

IcU  & circoli  da  Leuante  in  fonente , che  uanoo  nella  balla.o  sfera , 8t  lo  fteffo  Mendian 
materiale  ( & fiflo  fé  fi  muoue  la  balla , ò mobile , fe  la  balla  llia  ferma)ci  feruiri  comodi 
firaaraente  a tirar  giullillimi  Huelli , dt  i Meridiani  dall’ un  polo  aU  altro  , come  di  Copi  . 

* C^T luoghi*!  8t  le  mifure  deU’EHuinottiale , dell’Oriaome , de’  due  Tropici  «<  J*’ ‘ 

circoli  minimi  fi  fon  dette  di  fopra«iualihan  da  elTere.  De  luoghi  pofcia  de  pMalleli.i 
de’  Meridiani, fitoccòdilopra,6t4uifiteplica,cheucramentequelli8t  qoelhnonha  • 

no  hauere  alcun  luogo . d mifura  particolare . l*ercioche  ogni  minima  particella  di  eia 
Teun luogo  in  terra  l’imagina  che habbUil  (iio  Meridiano,  & ancorali  tuo  parallelo 
che  i Meridiani  diftinguono  la  lunghetta . 8t  i paralleli  la  largheaca  di  ciafcun  luogo  , 6 
lofpatiodel  parallelo,  che  è fiiuij  Meridiano  8cl  altro  , eia  lungheaaa  de  luoghi  eh 
«anno  folto . Bt  lo  fpatio  del  M*rid»TO,clie  uien’inchiulò  fra  due  patalleli.e  U laigheza 
de’ luoghi  che  lor  fonfotm.  Et  l’angolo,  che  nella  inciociatma  farmoi  l>aralleli  ^ i Met, 

dianì  fta  loro , è il  nero  fico  del  luogo  che  gli  fta  lotto  . Et  qu^  loto  angolo  $ attende  a 
trouar  nella  Geogtafii  per  hiuer  la  uera  mifuta  Si  il  uero  lito  di  ciafcun  luogo . Ma  quM-  . 
tunque . come  è letto , ogm  luogo  8t  ogni  parte  della  terra  s inceda  hauer  .1  fuo  parale- 
lo . & il  fuo  Meridiano,tuciauia  per  non  imgombrat  la  palla  iuc«4>  fcgnv* 
aretiffima . ti  eletto  di  non  fegnamr  cofi  quelli , come  quelli , «e  non  a certe  determmaM 
mifure  , ò fpatii.  Et  Tolomeo  dmifa  i paralleli,  mmodo,clie  fraioeofi  difcetna  diftett  n- 
za  d’un  quatto  d’hora  del  maggior  giorno  .cioè , che  fieno  titau  mi  taagm*  di  latitudine, 
che  il  maggior  dì , del  parallelo  r<condo,atM«a.i,  ò lia  ua  quarto  d ora  piu  che  il 

precedente.  Et  a qnana  gradi  & minutldall’Eqmnottuleli debbia  kgo*  ciafcun  d eili.li 
ha  diftefamente  io  tutto  il  uenwlimoterzo  peniilnmo  Capicotodel  primo  libro  , oue  ia 
XX  1 Parallelo  intutto . Et  io  ui  ho  fatto  lopra  annotatione,chepnr  ha  moli:  cole  appar- 
tenenti  i quello propofitn  .chequi  farebbe  ftrpetfluo  iltcplicartc . Et  iielti»  lleflo  Cap.dl- 
ce  douetfi  fetiuere  l’unM6cidiaoo,loittaiM)  dall’altro  la  teraa  patte  d un  bora  Equmoitiale, 
che  uengono  al  effer  cinquégradhM*  tuttauia  nelle  balle, ó aocor  carte,  che  li  la.ino  di  de 
fcrittioni  uniuer(il!,f.>gliono  i‘egr»reip«raIlcU,*  parimente  i Meridiani  di  dieceindie- 
<e gradi, per  cofi  hauer  piu  facilmente,  'neon  piu  uaghezza  la  lituacione  di  cialcun  luogo. 

Etqui  inquanto  ai  paralleli  4 di  foggiuogere,  che  ueramente  nella  Oeog  aha  quei  pa- 
ralleli,che.come  IO  qui  poco  auanù  ho  deno  , fi  fegoino  nella  palla.o  ne  i ,\lippamoivJi  di 
diece  in  diete  gradi , non  fono  quegli  liesli  « 1 1 , che  Tol  ,mco  dice  nel  penultimo  Capi- 
tolo del  primo  libro . Percioche  quelli , che  fi  legnano  nelle  palle . lon  faiit  quali  non  ad 
•Uro  fine , che  per  dilluiguer e i gradi  della  Urghhtza.  Ma  quei  di  Tolomeo  tono  P«r  d'"'*’ 
gueie  le  dilferentie  dell’hore  del  giorno  actibcal* . Bt  .jual  fia  giorno  Artihciale,  qua  Na 
turale,  io  ho  detto  nelle  mie  annocactooi  fopra  lo  Unto  pnmo  libro.  Et  quelli  paralleli  di 
Tolomeo  non  fi  Icriuono  (per  non  poteri»  far  eomodameote  fenza  Itiana  ingombrationc  ) 
daOtiente  in  Occidente.  Etcofi  k’mtendc  indie  ofigut»,  che  quell,  poca  linea  di  par^ 
lelo,  che  è legnata-in  quelmargnae  , fu  diftefadititaoicnce  Eoo  tofaUro  maigine,  tht  uie 
■e  ad  eflere  per  (una  la  terra . Ma  non  fi  fegna  nella  carta , perche  farebbe  ri  oppa  ingom- 
brationc  con  tant’aliri  fegoi . Et  pero  quelle  llelfe  parole  de  i nomi  di  lai  paralleli , che  lo 
Bo  fcritte  nel  margine  Occidentale , fono  parimente  Icritte  oell’aUro  margiue  Ot  iemale  , 
dinoQpeto  a queUe  giullaincme>infnodo  che  tiraodoui  uiu  linea  g uicadena  jiuiwinentc 
drku . Et  uedefi  cofi  nelle  cane,  come  nelle  parole  di  Tolomeo  nel  detto  x x i 1 1 Capi 
tolu,  che  quanto  piu  fi  uiene  alloniaoaododall’Equinottialeuerfo  ipoli  ,piu  laiianatione 
de*  giorni  fi  fa  maggiore . Di  che  Tolomeo  fteffo  ragiona  diliefameme  nell  Almagi  Ilo . 

Me  aluQ  refta  da  dkfi  iatotno  alla  fabcicationc  de^  balla  cali  tuquamq  alla  uutet  la,  co 

me 
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neinqnaatoilli  forni*  fu»,  con  tutto  quello,  cb»  le  fi  appartiene.  EtilmóJo  poi  di  feri*'' 
uerui  I luoghi  pai  liolart , oltreché  pur  Tolomeo  Pha  poRo  nel  mcdefimopenulciaio  Ca- 
pitolo del  primo  libro , lolo  replicherà  piu  chiaramente  non  mollo  piu  di  lotto,  quando 
tato  ptrticolar  Capitolo , del  ntodo  d'mtender  le  Tauole  di  Tolomeo  ,&  ancora  di  laper- 
aciomiar  delPaltre  i talento  noRro  ' 

Et  perche  lucro  quello,  che  fin  qui  s’cdilcorfb  in.-quefta  formatioae  della  balla  con  tuta 
**l*P*''t'  fu*  1»  loterda  oerfettamemeda  cij(cuno,chen*hahifògno,G  mette  la  figura, 
che  reruira  pieramence  in  ucce  di  balla  materiale , a quei , che  non  rhanno , & ad  incender 
b In  ogni  Tua  patte  6c anfiira , de  iagione,daqaticbe  Phanoo  (oUmcnce  la  corpo,  & aaa 
M (Corica.  ^ ' 


■ » T i ball»  ì polla  con  l’Orizoace  retta , cioè  co  i 
Leli.iee Rorte, che uanoopertrauerfo ,da  AraTaoinSiTTfaTtioNi,  io* 
°i»  righe  naturali  nel  mellone  . Et  fi  uengon  tutte  ad  unire  nc 

iPou.  Le  righe  dciucd  alto  iablfio, da  Zbhit  a Naoia  foao  i Paralleli,  ft  ft 
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^npiMfi  dritte  per  eIT«r  U rupetbtie  piana  nella  cara,  fi  ha  da  imatinare  , che  gorBa»> 
dotila  cana  per  far  la  balla  tonda,  come  é naiuialmenie  , fi  uerrebboroa  gonhai  aiicor 
dette  linee  de' paralleli , & andrebbon  come  , o ritorte,  non  dritte  , come  qui  paionu. 
Btfi  uede,che  dt  altoinbairofon  rerepre  ugualmente dillanti  l'una dall'altra . fii  colia'»- 
nagina,  che  fieno  in  tutto  il  tundodella  palla,  de  però  fon  detti  paalleli,  cioè  ugual* 
mente  dillanti,o  lontani,  come  nelle  anotitationi  nel  primo  librot'èdichiarato.  falL 
■ea  doppia,  che  è in  mexo.  pur  d'alto  inbalTo,  oda  Za  u I r a Nadir,  èl'Equi*  • 
nottiale  ,cbe  titada  Innante  m Ponente  (la  gìullamente  pollo  a Tuo  luogo  nel  nicz» 
della  balla,  de  in  quella  diuifion  di  numeri,  che  di  fopra  io  n'ho  diuifau . Ce  altre  linee 
pur  doppie,  che  tono  di  qui  & diti  da  elio  Equinoniale,  fono  i due  Tropici , bltiuo,6C 
, Vernale,  & glialiridue  circoli  pur  con  lineedoppie,  piuuecloi  Foli,  fono  l'Attico , & 
rAntattìco.  Ma  detti  Tropici, 8t  l’Artico  ,d(  l'Antartico  in  quello  dtfegno,  non  lonp 
.polli  al  giallo  luogo  loro  in  qnanio  alla  mifura  de'  gradi , perche  al  dilegnatore  ,non  è Ita  • 
topoflibile,o  facile  il  poterli  mettere,  come  conueniua  per  la  ftrettezza  dello  fpatio-  Ma 
.dilopra  IO  n'ho aifegnati giullamente  iluoghiet  gtadi,  puntalmente  come  hanno  aliare, 
oue  pero, Come  fanno glialtri  in  ccKai  dimollracioni  pei  cll'empi  ,noiihouuluto  metter i 
gradi  lotti,  macomeè  arriuato  al  mero,  l'ho  pollo  per  un  gtado  intero,  cioè,  che  oue 
per  cITempio , il  T topico  del  Gancio  fi  mette  loitilmcnte , che  lìa  lontino  dali'Equinoman 
le  aj  gradi,  & to  minuti,  io  ho  detto  A4  gradi  interi , chie  coli  battaua  di  due  ^l'hora. 
lOiaperchipurlcuolelle  ptecifamente , foggiangerò , che  i due  Tropici  danno  ugual- 
menie  lontanidairBquinociiale  aj  gradi  ,8t  jo minuti . 1 due  circoli  minimi.  Artico, fic 
-Antartico  , llanno  lonunida  iPultluio  a}  gradi, &jomioutl . Et  unmenuto  è la  CeCi» 
ufima  parte  d'un  grado  , cioè  6o  minuti  fanno  un  grado  intero,  fic  danno  ancorai  feconp 
di,  e itaizi , cioè,  che  6o  fecondi,  fu  un  minuto,  & 6o  (e[ZÌ,Geiioun  fecondo.  NU 
quelle  oiinuzzcrie  non  il  ricercano  nella  Geografia . 

Odiando  ilSolearriua  al  Tropico  del  Cancro  , nonpuoandarpiu  oltre,  & pero  li  dice 
allora  il  Solllitio,  & fall  maggior  giorno  ,&  la  minor  notte  dell'anno..  Quando  a- tiua 
al  Tropuo  del  Capikorno , fa  la  bruma  l'relfoa  i Latini , & è piu  lontano  da  noi,i  he  mai 
polTa  Ilare , & fa^la  maggior  notte , 9c  il  nunor  giorno  deli’aono , che  è a i a di  Oecembic  , 
AiiSolllitio  a ij  di  Giugno. 

Quel  mezo  cerchio , che  di  fopra  io  ditti  douerli  n>ecirrc  maceria'ic  , come  due  rami  nel 
piè  della  balla  per  follcnei  rOiizoacr,non  li  uede  efpreflo  chiaramente  nel  ioprapollo  di- 
legno, perche  il  difegnatote  per  potei  ben  lapprefentare  intero , non  in  petlpeciiuaiutA 
eoli  Meridiano  fido , òmateiiale  co'  luoi  numeri , nonpotcuafai  cotalm-zoccrch  u.  Ce 
non  ia  petfpcttiua,  & ha  dubitato  forte , che  perii  principiami  poiclTc  cagiun  ir  qual,  he 
confulione,  & però  ha  giudicato  meglio  il  fai  la  coli  nrtn,perciochc  poi  in  edetto  , quel 
.nezo  cerchio  non  Icrue  ad  altro, che  a tener  piu  laida  lacera  StrOnzoiitemairtiale.  Ma 
poi  che  nel  dil'cgno  non  ui  è pencolo,  che  ella,  ò. egli  cada,  fi  è potuto  far  feuza  iR^oa* 
btarnelo  fnordi  bifogno . 

Oltre  a tutto  quello , che  fin  qui  %'è  decio,i  Matemateci,  & ancora  i Paeci,lc  altri  fili  irto 
rihandiuilo  tutto  il  cielo, &con>equencemente  tutta  la  tetra  chegli  llarotto,iii  c nque 
parti,  le  quali  Con  uuceGiccahan  chiamate  ZuNZ,chcuuoldireci.iture,ò  alce.  Per- 
Cloche  come  falce,  ò cinture  uengonoi  cingere  il  cielo,  & ancor  La  terra . Bmcbe  inrfi 
feicoledueeftreme,cbe  fon  oicmillime  a i lioli,ucngoiio  ad  eller  piu  rollo  Come  hctreiic, 
o cappelletti, che  tafcc.  Quelle  cinque  Zone  hanoo  per  lungczzt  l Mairmanci  ima* 
ginate  da  Leuaate  in  Ponciue , & per  la  larghezza , da  Mrzogiorno  a Setcemi  ione  ■ Bt 
tono  quegli  ipati), che  a'inchiudono fra i circoli  minori  della  ifera,  cioèi  due  Tropici, 
le  r Artico  ,& r Antartico . Cominciando  dunque  dai  Foli,  dt  andando  a i lor  circo* 
li,  che  di  Copra  fi  diflieclTer  ag  gradi  ,o  aj  il  mezo  , tutto  qurllol'pacioda  ctil  Poh  a v^uei 
circoli , fono  le  due  Zone  citi  eine.  Lequali  perl’ellremo  freddo  elTendo  di  continuo 
coperte  di  neui , & di  ghiaccio  , com'anco  ghiacciati  ui  fonai  mari , non  fono  abitare  da 
alcuno.  L' altre  duclono  da  ideiti  due  circoli  minuni , fino  a i Tropici  , dcl'alia  è<iai* 
fu  Tropico  aU'alooy  laquale  «iene  adhauec'ia  efià  l’Equioottialc.  Ci  ricordi, mo 
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dunque  Jitiiueréetto  di  Topra,  che  il  Zoo  i aco  ,(oue(bno  idodici  fe^ni  >.&  fòctq  fl 
qual;  ua  feinpre  il  Sole  pet  la  uia  dcll’Eclictica,  che  jlie  in  mezo  ,)  caglia  rEquinonia- 
1;  in  Croce  « ma  non  diritta , o perfetta , percioche  uiene  eflb  Zodiaco  ad  inchinarli  foprt 
rEquinottialCj  inaiodoiCheuieneaftarcome  appoggiato  > o conghintCì , per  l'un  ueriè 
al  Tropico  del  Cancro,  ti  per  Taltroal  Tropico  del  Capricorno.  Il  Sole  adunque,^  • 
dando  per  ellb  Zodiaco,  uiene  a tar'il  continuo  uiaggio  Ilio  fra  quelli  due  Tropici  Ic 
‘rEquinotciale.  Onde  quello  Fpatio  fra  elTi,  che  edi  48  gradi.uieneaftar  quafi  fempte 
accefodal  calore  di  eflo  Sole.  Stperquello  la  chiamarono  la  Zona  torrida,  cioc  allic- 
cia , o bruciata , & rcriflcro , che  per  tal  fouerchio  caldo , non  ui  fi  poteua  abitare . Ma  1 
nollri  moderni alfrrmano.  che  eilae  abitabile, & abitata, & comodamente, ma  molto 
-megiio  che  altroucifocco  rEquìnocciale.  Da i detti  Tropici  ueribì Poli,  non  pada  gii 
' mai  il  Sole . Ma  tuttauia  il  Tuo  calore  , & la  Tua  uirtu  li  Uende  canto , che  ne  fcalda  par- 
<■  te.  Erquefto 'patio  lappiamo,  daquello  che»*èdetto  auanci  ,cheedi  gradì  dd,  de'quo» 
fi,  4ilbno  dai  Tropici  lino  ai  circoli  minimi,  & A4,  da  detti  circoli  a 1 Poli.  Quei  4tjdai 
'Tropici  ai  circoli  minimi  già  detti,  cioè  Arcicodc  Antartico , fanno  le  due  altre  Zone, 
le  quali  daNapirteuerfo  rEquìnortiale  hanno  lauicinanza  del  Sole,  & dalla  parte  uerlb 
i Poli  hanno  la  uteinanza  deUe  neui  continue , & del  ghiaccio , onde  fra  quelli  due  eontrdi 
'rii , caldo  de  freddo  ,uengono  a ricenere  una  perfetta  temperatura , & li  chiamano  tempen 
ce  ,& abitabili , elTendo  petolelorparci, tanto ’piuomen  calde  & fredde , quanto  piuo 
meno  fono  uicine  o lontane  dal  Sole, o da  i Poli  . Noi, cioè  f Europa  tutta.  8c  quali 
ruttar  Ali  i.fiamo  nella  Zona  fra  il  Tropico  del  Cancro,  & il  Polo  Artico  , o Settentrio- 
nale. Onde  il  uento  che  uien  da  tal  parte,  8c  lo  chiamiamo  Borea,  o Tramontana,  oRoa 
‘uaio  ,li fi feniirfreddiflimo, perefrercoE  di  fila nanira.dc  non  palTar  pet  luoghi  caldìlli- 
mt , che  tapoiranofDcepidire . Benché  quanto  piu  fìamo  lontani  dal  Polo,  tanto  lu  fen- 
timq  in  qualche  parte  men  freddo.  Et  coloro,  che  Hanno  poi  dall'altra  parte  dell*hqui- 
nottiale,  cioè  uerfol' Aulirò,  lo  debbono  fentir  tepido,  percioche  prima  che  arriuià  lo- 
ro, egli  palTa  per  la  Zona  toAida.  Et  all'incontro  il  medefimo  auienea  noi, del  uento 
Aulirò  ,oNoto  , il  quale  quantunque  di  fuanicura  Ca  freddìflimo,  per  nafceie  ancor'eflb. 
Cocco  il  Polo  nella  Zona  freddifiìma,  tuttauia  prima  che  arriui  a noi , a'intepidilce  nel  paP 
tir  per  la  Zona  tornila.  Et  di  quello  none  alcun  dubio,  percioche  ogni  uento  lì  muo- 
ue  circolarmente,  & e circolo  perfetto.onde  non  fi  ferma  naturalmente  fin  che  non  fini» 
fee  cucco  il  uiaggio  Tuo . Ecfeben  noi,  nel  fofiiar  loroifemimo  interualli.ora  fpefli.Sc 
ora  tardi  .quelli  li  fanno  per  altrcctgioni  accidentali,  & perche  colali  intcrualli  li  fanno 
pvimenie  nel  prìncipio  del  naicer  loro.  Ma  non  e pero , che  quella  par  ce , la  quale  c co» 
minciaca  a nafeere  & i Ipirare,  non  finifcailuiaegiofuo . 

L'Africa  e ouali  cucca  fbeto  la  Zona  torida . Ónde  uogliono,  che  lia  detta  Africa,  con 
Noce  Greca , cne  lignifica  fénzaorrore , olènza  freddo , fi  come  dalla  tlefl'a  noce  Greca, liab 
bramo  noi  con  poca  alterattone  fatta  la  noce  Aprico,  cioèefpollo  al  Sole,  dicendo 
luogo  aprico  quello  ,oue  non  lia  ombra  alcuna,  che  gli  cuoprail  Sole,  fcc  quella  pro- 
uincia  e poi  ranco  men  calda  ,0  bruciata  ancor’elTa,  quanto  nelle  Tue  parti  cilreme  uien’ 

■ ielTerpmuicina  alla  Zone  temperate,  oltre  che  i due  uenti  Olirò,  & Tramontana  ,cbe 
da  i Puh  le  arriuano , fenz'efTer  prima  alteraci  quali  di  nulla  dalla  lot  natura , le  uengono  • 
far  piu  rimefifa  l'ardor  del  Sole , 

l^AMHO  ancor'olcre  a tutto  quello  ì Matematici  fatta  o imaginaia  nel  cielo  un'altra 
diuilione,  pur  da  Lcuante  in  Ponente  inquanto  alla  lunghezza  ,&  da  Mezogiomo  a Set» 
cencrione  inquanto  alla  larghezza,  che  pur  uerranno  a llai'ancor'e  Ile  in  guila  di  cinture  da 
frati  Eremitani , odifalce.  Et  hanno queHecai  parti  chiamati  Cl  i m 1 , pur  con  once 
Greca . La  quale , fecondo  chi  Vicruuio  interpreta , & altri , uuol  dir'inclinacioni . Quelli 
Climi  da  gli  .Antichi  fiiinn  dìuifati  fette  in  numero . Ma  i noHrì  poi  gli  han  crelcìutl  in  no» 
ue . Cccominciano  dairEquinocttale,  andando  uerlb  ì Poli  II  primo  chiamarono  Dia  Me* 
roc,.  Il  fecondo  D<a  Siene.  Ilterzo  Dia  AleOandria.  Ilquacro  DiaRodo.  Il  quinto  Dia 
Roma.  Il  fello  Dia  Ponto  . Il  lèctinan  Dia  Borille.ie.  L'occauo  Dia  R<fei , 8c  il  imno  Dia 
Oaaii,&cuici  quetlruanno  dalfEquinocciale  uerfo  il  PoluBjteale.  Laparola  Oi  a. è 
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Cren t uuof 42re p i a.  OndctajicoèadireDiaMerór.quanto  Per  Mer«c*'^tc1kc 
quel  Clima  t’incende  ò a’ imagina  che  tiri  per  MrroeiroIadeU'Aiiica,  che  fta  l«ccoa  quel 
primo  Clima  coR  il  recondo  Dia  Siene , ciod  Ver  Srene,  che  nittà  deH'Egirto,  nomi- 

■aca  ancor  dall'Arioftoiqnando  parlando  d’ Orlando rotrennaco,  che  era diueanco cucco  pe 
f co,  dice  , fé  (offe  ftaco  a l'aprica  Siene . Et  coli  di  cucci  glialcri  fi  prende  il  nume  con  la  dee 
caui'CeD  lA  5Jreca,ùPi  a gotica,  fecondo,  cfadefli  Cluni  citano  è per  quei 

luoghi.  Ónde prendon nome . DaH’alcra  pane  deir£quinocciaIe  uerlb l'Aufiro  1‘incer»* 
rdonolmedefinru  Climi,  & nella  fieflaguilà,  ma  fi  nominarono  da  gli  antichi  con  quella 
Muce  iute,  pur  Greca , che  lignifica  C o n t a yc , dicendo  a 1 primo  dairfiquinoccia- 
lei^rro.i.'Aullro  , Antidia  Meroè.cioiconcra  per  Meroivò  concra  quello,che c perMcme, 
coliniccendo  Antidia  Siene,  de  enfi  di  cucci  glialtriordinacamence.  Altri  ancor  de*  noa 
Sri  hancccrciuio  quello  numero  de  Climi  «facendone  fino  a 19.  che  però  non  han  fatto  fè  * 
non  bene ihquanco  alla  ragion  loro,  che fia  mifìjratamence  fecondo  i paralleli,  come  fi 
Airi  qui  apprefTo.  Ma  tnctauiabafladicenerfi  a^quello,  chehan  diuìfaioi  piu,  che  quafi 
tutti  eli  bapno  facci  none,  cumc^ui  pur'ora  pocoauancififon  nominaci.  Et  la  ragione  deb 
la  ffiimra  e fpacio  loro  é faciliflìma  ad  incenderli.  Pcrcioche  hanno  dillìnìco.che  C t i m a 
fiafpatio  contenuto  fra  due  paralleli , ilquale  uengaa  contener  dillerencia  di  meza  bora  • 
Percioche'ellendoliueducoauanciin  quellemie  efpolìtioni,  che  Tolomeo  da  un  parallelo 
all’alcro  alTegna  la  differenza  d’nn  quarto  d* ora, lì  uiene  ad  haner  chiarilOmo, che  il  Clirón  * 
il  qnale  abbraccia  due  Paralleli  ,ta concerti  di  due  quarti, che  fono  una  meta,  o un  mezow 
Ir  lècondo  poi , che  nella fopradena  delcrictione  dì  Tolomeo  & mia  i paralleli  uengon».. 
Mìcinandpfi  a i Polì , & a crelcerg  di  tempo  ciod  ,che  diquarti  uiene  1 mezi  ite.  Cofi  pun-* 
talmente  uerri  crelcendo  a proporcione  quella  de  i Climi  che  faran  per  quei  luoghi  di  cotai 
paralleli.  Et  in  cai  Climi  li  uengono  ad  hauer  le  grandezze  de  igiorni.rcleBaaoneUcl  Po^ 
lo,d(  laragione  deirombredicialcua  hiogo,  cheloro  è lotto,  fiche  tutto  pórle  colè  dia 
fcarlè  qui  adirerò  è facìliflimo  a comprenderli  da  ciafeheduno  per  Te  medefimo. 

, p 1 quelli  Climi. coilor  Paralleli  quribegringegni,Tèdefchi,chediederfiioTÌilTo 
lomeo  Latino  fecero  in  difegno  quella  fcala . o Tauola,  che  per  efler  bella  Se  utile,  non  ho  ; 
da  mancare  di  mecceila  in  qurffo  luogo,  on' ella  cade  inpro^ico.  Se  feruc  grandemente*' 
•ir mcelligenza  diquanto  10  gii  n’ho  detto . 

L « detta  ligula  , per  non  capire  in  quella  lacrìata  fi  è polla  in  quella,  che  fegue . Et 
clarta  fecondo  ladcrcriccione  amira , haueodoui aggiunti  due  Climi.  Ancorché  i moderar 
pi  in  quello  uanno  alquanto  diuerfi  l’uno d^D’altro, come  li  puonrdcrdaquei , che  ieqkii*' 
POCO  ananciuì  ho  nominati, che  fono  fecondo  alcuni  autori , Se  da quefia  lèguente  Tauo< 
1^,  che  è fecondo  altri,  ma  però  fon  colc,cfac  foco  ÙDpofcano.Si  uengono  a batter  poi  tue 
le  «nuolihe  Hello. 
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Y K I V 1 R J ALI 

DEL  MODO  DI  FAR  LA  DESCRIT 
tiop^  del  mondo  in  carta  piana  da  poterli 
Rampare  , 8c  accomodar  poi  giufta-  , 
mente  lòpra  il  corpo  tondo  della  ; 
palla  materiale . Cap.I  III. 


Non  fblamente  finita  tempi  di  Tolomeo,  ft  molte  centinara  d*anni  (toppo  lutt 
ma  ancora  dapoi  che  fi  fonttonaccle  liampefi  fa  per  cola  certi  (li  ma , che  tutte  le 
palle  ò sfere  coli  della  Terra,  come  del  Cielo , (ifaceuano  fenzt  carta,  ma  fcri- 
aendo  con  la  penna  , 4 col  pennello , ù ancor  col  bolino  (òpra  il  corno  della  palla  fteN 
fa,  fecondo  la  materia,  di  che  ella  era  fatta,  cìod  col  bolino  intagliandola,  feera  di  mtt 
talli , fli  con  la  penna  ò pennello  rcrhiendoiii,(b  ti  facea  di  ftucchi,ò  geflò,  ò altra  tal  co- 
là bianca  da  potenairCTiuere . Anzi  ilbellistimo  modo  di  btie  in  carta  & (lamparle,  le 
ben  oggi  fi  là  par  da  altri , i tuttauia  molto  raro , & tenuto  come  per  fegreto  importante  da 
ouei  pochijche  pur  lo  fanno . Egli  tuttauia  i tratto  da  ragion  matematica,  & i ancora  fiato 
Icritto  da  qualche  raro  ingegno  in  lingua  Latina , matutuuianondatutti  i forfè  ueduto. 
4 intefo , & egli  ftelTo , che  come  Matematico  lo  fcriflè  in  teorica  , fe  fhaneSe  hauuto  dii 
anettere  in  pratica , haurebbe  forlc  hauuto  bilogno  d’alcuno  di  quelli  brieui  ricordi , che  io 
nemetteidquìura,uedendocheegli  fctiue  molto  lirettamenie  , & che  con  quelle  fòli 
Tue  regole,  la  carta  con  le  parole  ferine  fi  ftenteria  forfè  piu  a hrgiufia,&  cheben  ueftiflé 
il  corpo  della  balla,  che  non  fi  ftenterebbe  per  awientura  nel  uolerla  fegnareò  fcriueit 
con  la  penna. 

Primieramente  adumiue  fecondo  Glareano  liba  da  pigliarla  quarta  parte  di  qual  6 no» 
gli  a circolo  maggiore,  (he  fari  ogni  metidiano,  onero  rBquinoctialc,  legnaci  (òpra  h 
palla.  Kc  quella  quarta  parte  fi  ha  da  dioidere  ione  parte  eguali,  chenerranno  ad  efierv 
ciafeuna  d'elTe  la  duodecima  parte  di  tutto  il  circolo . Et  una  di  quefte  fari  la  mifura , c^ 
noi  uogliamo . Si  piglia  poi  un  foglio  di  caria,  à fi  Mende  diligentemente  fopr’una  tauola 
lifcia,&  dritta,  fieli  férma  in  modo  con  chiodetti,  che  non  illia  tirata,  ni  lenu,  ma  ghi. 
diamente  lècondo , che  ella  può  fiat  di  natura  (ua.  Et  in  mezo  di  coul  catta  fi  tira  una  linei 
dritta,  la  quale  ha  da  elTer  lunga  trenta  uolce,  quanto^  nnadi  dette  tre  parti  del  maggior 
circolo , che  prendemmo  per  noflra  mifitra , fii  che  piu  rollo  quella  linea  fia  pia  lunga,  che 
piu  corta  di  dette  XXX.  uolce  quella  mifura . Et  fe  il  foglio  non  fuOe  tanto  grande,  li  può 
tirar  la  linea  fbpra  la  tauola , cioè  ..he  dacapo,  fitda  piè  di  quel  foglio  dillefóin  eiralico. 
minci  8(  fiiiifca  quella  liaea,come  fe  tutta  folTe carta.Ei  fatta  cotal  linea  fi  uenga  con  quella 
Bcdelima  mifura  fparcendo,8t  legnando  in  XXX  pani  eguali  in  quella  guifa. 

Et  prendali  polcia  il  compalTo , 8c  mettendo  runa  delle  fue  punte  fopra  la  prima  linea  t 
ò il  primo  taglietto  di  dette  parti, fi  (lenda  l’altra  puma  tinoali’uodcciuiu  punto , à caglirt* 
to,  talché  fra  f una  8(1' altra  gamba d punta  del  compaflouengano  ad  inchiuderfi  noue  ta- 

E tictei , 8c  diecc  fpati) . Et  coli  tenendo  ferma  la  punu  da  bailb,che  è nel  primo  taglio  del* 

1 linea, fi  uenga  girando  F altra  punu  intorno, come  le  fi  ■uleffe  tirare  il  citcolo.  Ma  batta 
far  folamente  un  poco  d'arco, che  lìa  minore  d'un  mezo  circolo.  Er  poi  tenendo  cofi  aperto 
il  compafib  come  ilaua , palTarlo,ò  mutarlo,  oltre , al  fecondo  taglio  con  la  punta  da  bado, 
cheueniad  artiuai'il  duodecimo  nglio  con  Falera  punu.  Et  qniui  conia  fiefià  punta  fupe- 
tierc  tirar  Fatuo  arco  come  tl  primo , & cofi  uenit  pioccdendo  aoanci  d’un’in  aiuo  ordina- 

I a lamc  x- 
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.f*«Knt?,llnc1ieIiaoeretrtirati<todÌMarchi  cheftarannorun  predò aira1frn,8tnmìaóf(f'  - 
terno uerlò.  Er  fatto quefto,{i-palA  colcompirio  airaluo capo  delbtiOca,&fì  mette 
pamaimence  come  prima  Puna  punta  del  compaiforopra  ilptimo  taglio, & con  l’abra  pu> 
ca  duienead  arrinar’airundecimn,*  tiraiulo  quiui  l'arco,  come  fi  fece  dairficro  lato, uetre 
ino  nelle  edrtmita  ad  incontrar  quell'ultimo  arco,cbe  tirammo  prinia,^  haueremo  forma 
eo  un’ouo , ma  oguàlmente  aguzau  dall’un  capo  , come  dall’altro.  Et  nella  ftella  maniera  r 
che  facemmo  per  l'alcio  uetlu,ucrtemo  procedendo  coopaflar’oltre  d’un  caglio  in  alcro,8e 
Tempre  tirando  gli  archi  corre  prima.  In  modo  >che  quando  faremo  al  Ucntclìmo  feenn*’ 
do  tJi^lìo  , & haueremo  tirato  l'arto , citroueremo  d'hauer  formati  x c i.  di  cocal'uoua, 
che  uetranno  ad  elfer'in  mezo  della  linea,  & di  qua&  di  la  per  lungoauanztrauno  puagliec 
ti , che  conterranno  parimente  9.  fpaci)  per  lato  _ 1 c|uai  tagli  o fpaeij , o parti,die  rellano 
di  tali  lince , non  fèruono  pi»ad  altro  per  quello  bifogno , & fi  taglian  uiacutte,iagliando 

'patiinf  nce  uia  qirella  carta  biaiica  , che  uienead  edere  in  mezo  frxruti'uouo'&  l’altro . Et 
coli  quelle  la.  parti ouate  giadeccefe  fintecconofòpra  il  fuo  corpo  sferico o tondo, onde 
fuc<>lcalalormiltir>,piegandoucle  attomu  gentilmente,&fermandoucle  con  colla  ben- 
Tatra,ueiTanDoaroprirlocu(togiulliliìmamenie.  Talché  le  puncetutte  fi  uerranno  ad 
unirne  I poli, dcqucllefiiieel'.orte  , cacchi cofvridotti  (opta la  palla, uerranno  nelle  los- 
congiuncurejdeflèrucri  Meridiani,  Ma  perche  non  faranno  fé  non  x 1 i.  innumero,ft 
■errehbono  ad  clTer  troppo  larghi, p'r  quello  fi  tira  loro  giufto  in  mezo  un’altra  d'eOe,cioà 
■n'alcro  Meridiano  ^unde  uengono  in  tutta  la  palla  ad  etlèr  legnaci  a x 1 1 i i Meridia» 
ni . Et  quefte  linee  o fegn»,  che  qtuui  fi  tirano  con  inchiollro  o altro  colore,  uengono  a cO' 
prir  qucllrelorcongiunciue  in  modo  , che  quando  fon  tactccondillgentia,&cancollxgeiw 
die, non  fi  conofconoinniunmoJo.  L x colla  migliore,  che  per  tal  bilogno  podi  fai  lit- 
C di  prtnder'acqua  comune  , & mecterui  un  pocoeli  Terraencina  a dilcretione  . & mecteilx. 
s'caldarr  al  fuoco.  Et  hauercun  pczzodi  pilla  ,.fauaalloradt  fior  di  fanna,&  meuerla  den 
ero  a quell'acqua  calda  con  Termrntina,  uenirla  dihgentemente  disfacendo  con  le  dita 
tancache  da  nuca  liquida  in  quell’acqua.  Et  allora  fe  Tara  troppo  chiara,  o rottile,aggiu>. 
gerarun  poco  di  fior  di  farina , & metterai  un  poco  d'aceto  , & d’ AIcè  Epatico  , che  la  fa», 
no  ficurada  iforci,&piu  force%durabilein  perpetuo.  Et^fenza  TaIoc,  quella  e una  colla 
coli  fina , chr  fipuo  on  eda  incollare  una  cela  o caru  dipinta , o fcrisa , fotco  iTun  uecroa, 
cioè , che  la  parte  dipinu  Ilia  attaccata  al  uerro  con  quella  colia  ,8t  dali’alcra  parte  Ivtirg- 
ga  nectilfimo  tutio  il  dilegno.  Peicioche  tal  colla  non  ingombra  punto , & faedèito  di 
■ernice,c6  tener  cunauia  fbrtidMno,che  in  pochidìme  altre  colle  fi  etuouaii  quelle  qualità. 

Ora  ho  da  foggiungrre,  come  per  certo  quella  regola,o  quello  mododi  coll  riJur  la  car 
■a  in  formatale,  che  ripirgacain  tondo , uenga  a ilar  giulluTìma  Ibpra  la  sfera. fe  ben’ic  c*tt 
perfetta  ragion  M.ieenruica  in  teorica  .cutiauiaa  pochiilimi,  che  coC  fémplicemente  la 
Cacciano,  riufcira bene  n grulla . Peicioche  ogni  minima  cofa , che,  o la  caru  llelà lunga 
fopra  la  nuota  per  tirami  la  linea  lunga,  o il  compadò,con  che  fi  tirano  gliarchi,&  h fante 
■udire  ,uengano  a iiariare  ,.fanno  grandidìmi  errori  in  ul'eifetto  d'hauer  la  carta  giuda  . 
Tquali  errori  imp<.>rtertbbon  poi  meno  fi  pocrebbono  correggere  Con  le  foihci,  taghaa» 
do  piu o meno  quegli  Ouaci,fe  non s'hauedé  da  lar’alcio . che  fermare,  o accomodar 
quella  carta  nuda  fopra  la  palla . Mi  à noi  conuien’accomodiruela  tuua  fegiuta , & di  cir» 
coliattTiuerro-r&ructafcritcadidiuerre  fotti  di, lettere, nuiufcole,  &j>iccele,  che  coli  i 
«Tcoli^comc  le  letcere,uengono  inquegit  Ouari  a itar’in  pezzi  mentre  lon  dillefi , & co». 
■ien  else  poi  neiruiMrli  s’inc«>nttiiu>&  congiungano  giu  II  ameatetuui,  onde  ogni  minim* 
errore  rii  midtra  ^cofi  nelfarli . come  nello  fcnuerli  per  illanipare,  cagionercbbe,che  cut» 
«aroperanonualelC;  iiulla,&  Cade  gtriao,o  perduta  in  tuno.  Al  che  pochi  fanno  trouar 
qucll’efpedience  che  da  migliore.  Perciocbefoglioaobc»  quafi  tutu  nlar’cgnl  diligenza 
per  non  far  Mio  coli  nel  tener  la  caru  giuda  , come  ad  compado,  & neUemilwe.  Maque 
ftonon  può  maifarfiabaUanza  in  (è  ftedo,a  quando  ancor  fi  faccia,  non  fiha  poi  femprc 
il corpodella balla giuftamente tondo  ,atchcgiudamenteficonfaccu  con  quella  carta. 
Laonde  il  maggior  fecrcro,8t  il  roielior  timedio  , ebepofla  luuctfi  per  tale elfoio,c.  che 
i wcpt  delle paUcaoafi  facciano  «U>iega»alMca*  »cooieiBolciu£uio>BcaiKw:  di  pezze  » 
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•di  Mrteineollawranaropraraltra  con  cerchi  inteOutifottoiraodo  di  Liutl,come  pur 
molci  fanno . Percioche  quelle  tali»  oltre  che  non  uengono  mai  giulle  i n fé  llelle,&  non  le 
ne  puomai  pieliire  il  quarto  giulto . ne  i Poli , hanno  poi  quella  grande  impeifetcìone, che 
re  la  catta  fopradlua  non  uiene  ad  effenii  gmfta , non  ui  fi  può  mai  aggiullar  bene  , fe  no» 
congrandilfima  fatica.  Et  pero  cotai  palle  fi  hanno  dafar  foUmente  delle  foP'**tte 
■rifture,  ch’io  di  fopra  ho  polle  che  oltre  al  uenir  tonde  & giufiiffimc  a capello  in  fe  ftefle, 
fimo  poi  comodiflime  a raderli , o rafchiar  uia  con  lima,  o coltello,  oue  la  carta  in  qualche 
•arte  non  ueniffe  giufta,  che  nell’aecomodaruili fopra  noti  uenilfcro  le  congiunture  a r». 
foondèrfi  puntalmente  come  bilogna , per  li  circoU,  & per  le  lettere, che  ui  fono  fcntte.  Ec 
eofi  parimente  col  pennello  fipuo  tocco  aggiungere  , oue  pm  Ù '^e 

gnaffe,  pertal’effetto  d'aggiuftarui  fopra  lacarta  fui.ll  che  tutto  malcun  altra  brtediro» 
ttrii.nonfipuo  fare.  Ethauendotenutalauia.ch  lobomollrata  d»  fopra  nel  tornar  a 
palla,  uiene  ad  eflèr  faciliflimo  il  pigliarne  giuftaraentc  il  quadrante  Tuo , hauendo  nella 
palla  i Poli  > & nella  fiia  me^a  Luna , cioè  in  quel  mezo  cerchio  , che  fu  tagliato  lopra  la  ta 
noia  , hauendofi  il  Diametro.dal  quale  col  tirarui  l’altro  Diametro  a trauerlo , u ha  giimu 
Cmamente  la  diuifione  di  tuttala  palla  in  quattro  parti , & cofi  il  fuo  quadrante,  o il  Cuo 
ouarto  nella  circonferenza . o nel  giro  delmaggior  arcoto  che  ueira  ad  eflere  il  mezo  gii» 
io  da  quel  mezo  circolo,  odi  quella  meza  Luna  tagliata  fopra  la  »auola.co(nc  e detto . 

1 1 palle  o sfere  coli  fatte  a (lampa  non  foglion  fard  fe  non  Piccole , pcrnon  poterfa-co- 

■odameote mettere  infiemetanrifogli,8cftgirarui»circoU&  fcriaerui,che  in  grande  fp». 

tio  uengan  giufti , conuenendofi  Éat-^m  pezzi  . come  di  fopra  li  e dcuo,cir^,  che  un  pezzo 
d*un  Parallelo,  o altro  circolo  da  Leuante  in  Ponente,  & cofi  un  pezzo  delle  pat^e,o  nomi 
de’  luoghi , & un  pezzo  del  contorno  delle  prouincie  , & coli  de’ mari  &£.  Iia 
ferittc^n  uno  dì  qieidodiciOuati,  & l’altro  pezzo  fia  poi  nell  altro  appeffo  a lui.  Anzi  de 
i Paralleli.  8t  di  tutti  i circoli , Cfuor  che  dell’Equinotuale»che  luen  a efferelalineaJorojn 
•Kzoì  conuiene  »che  in  ogniOuato  ne  fia  un  pezzo , & che  poi  rotti  inheme  ii  uengaiio  a 
nffroncare  8t  unir  tanto  gnifti,  che  non  fe  ne  conofcal»  commiffurajStchc  paiano  tirau 
tutti  in  una  uolt a fopra  d'una  continua  fupetficie.  Et  per  quelle  cagioni  ,come  ho  detto  » 
non  fi  uede  che  le  baUecofi  a (lampa  fi  (accianofenon  piccole . Tuttaun  io  nehopur  uedu 
te  alcuoe,che  haueano  datre  palmifit  mezo  di  Diametro.come  e una,  che  me  uè  mando  gli 

•ooiadictroanedere  A » * 1 1 1 o Po  a c a i a o a ,donataglida  MonfignordiGtAH 
• a i A ,(limpatain  Alemagna  ,&  dedicata  a fuo  padre,  o a lui,  che  non  ben  mi  ricordo 
quello  particolare , ma  fo  bene , che  la  palla  era  molto  bella,  & tnolto  6'ulla,8c  intigjiata.da 
inano  di  perfona  molto  rara , per  quanto  fe  ne  .uedeua  nella  bellezza^l  difegno , & delle 
lettere.  Vn’ altra  molto  maggior’tbe  quella  ne  uien'ora  facendo  G i v l io  Sanutoia 
iftampe  di  rame , laquale  fi  può  fperar  clic  debbia  eller  delle  piu  belle  & miglioi  i di  qoan- 
ti  fe  ne  fien  uedeie  fin  qui , non  follmente  a Oampa,  ma  anMra  a mano,  cioè  fopra  il  corpo 
Hello  della  paUa  fenz’altra  carta  . Percioche  oltre  che  elb  Giulio  e ranffimo  nel  dilegnoat 
■eirmtaglio,& principalmente  in  quelle  Tauole  particolari &oniuetlali di Geoeraha, 
celi  ha  poi  in  quello  i’aiuw  di  L i « i a Senuto , nobile  Veiieiiano  . fuo  fratello,  ilquale 
hx  le  molte  ukcu,chc  poffiede  molto  fopra  il  mediocre , e rarirtimo  in  qucUa  ptolellione 
diGtoerilia.  Et hanooin quella lor palla  polla tantadiligenzi, che  c<>fip«"A 
come  nella  forma  fi  può  afpettar  che  fia  per  efiete  in  ogni  perfettione . V « altra  palla  , di 
trandezza  diite  braccia  di  Diametro  ha  incominciata  dall'anno  paflaio  C v a i i o Uoit» 
CAO  A . la  quale  iiuenJe  di  ooler  fare  con  tutte  quelle  parti , deche  ferua  a tutte  quelle  to« 
fe.cbeilTaifnerodiuifa  nel  globo  filo, con  molt’altre  cofe  molto  belle . che  il  detto 
Kentil’buoroo  pretende  di  aggiungerui,afpkaodoafat 'una  delle  piu  belle  & piu  pcrlette 
fere»  opalle  , che  Ceno  Ibrfe  da  poterfi  uedere  di  qui  a molt  anni . U cheli  può  (aciJmeii« 
»e  «edere  , poi  che  egli  Ih  ff»  ui  fata  ogm  cofa  di  mano  lua , cheoUte  a quella  diligenza  . 
la  qual  fi  mene  fcoipre  molto  ma^givrc  da  chi  fa  per  fe  Hello  .che  per  altrui  .egli  e poi  m 
tendentiilimo  della Geografia,ha  fatto.  Si  uien  facendo  lunauia lungo  lludioin  quello  luo 
penliero»  & oltre  aUc  lettere,  che  lu  belliHime,  egli  di'èg.ia  matauigliolamenie  di  lua  man 
^optia  . Il  che  mi  c accaduto  di  uoler  due  , uou  cantoper  lai  4t  qui  giudaao,chc  q 
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^Ha  Ga  per  rIufcirJirirìinnii  bellezza  & perfectione,&  neramente  teglia  dflqnd  Ms 
Principe  t a chi  egli  l'ba  già  detlinaca  ucb’animu  (Ù0|  i|iianto  per  acceniiere,(ècondo  ifm** 
iolico  > i neri  nobili  di  (angue  o d’animo  a non  tener  per  indegna  di  lon^Sc  (opri  tutto  per 
impofflbile  alcuna  (òtte  di  uirtu , ma  che  tutte  fi  conuengano , & Geno  (Vxiliflime  a poÀe> 
derPi  da  chi  fé  le  proponga  per  meta  o legno  dcluoler  Aio,uedendofi  che  quello  gentiU 
huomojdcl  qual’ iodico. non rolamenceoiat che pur’e  molto giouene, ma  ancora  molb 
t’anni  a dietro  nc  ila  Tua  fanciullezza  > oltre  al  moftrarG  attiilimo  inogni  nero  ufficio  di  ez» 
iialleria.riurcirrempteonoracamente  nelle  gk>Aie.&  moftrar  Tempre  con  animo&con 
fatti  ualor  degniffimo  del  (àngue  Tuo,  non  lafciando  il  corteggiare  i funi  Signori . & uiun* 
altro  cflercitio  commune  a i ueriCauaiieri  ,ha  tuttauia  nell  nore  ttraotdinarie  fatto  tane* 
fruito  nelle  lettere  > che  coG  nelle  lingue  migliori . come  nelle  (cienze  comicnenoli  a Si» 
gnor  uero , non  G fa  lalciar  Indietro  ancor  da  molti,  che  l’habbiano  per  Gita  loro  ptolelfioa 
* ne . Et  quantunque  lo  fcriuere  in  bella  formai  Ga  uiitu  coG  rara  ne  i nobili  > che  io  (crine/ 
con  ifgorbii  che  con  forme  di  lettere  da  pocerG  leggere  > G Tuoi  dir  come  per  ti» 
toio  proprio , (cticcura  da  Piincipe , egli  tuttauia  s'i  ingegnato  di  uolcr’iii  quefta  lòlacoTa 
■on  cuiarG  d’imirar’ogni  Principe , ma  qualche  Principe , che  pur  ue  nc  fon  molti , i quali 
•onmen  prezzano  la  coltura  deH’abjto  de’  (or  penGeri  fjiiegati  con  la  (or  mano  .che  di 
quelli  fpiegati  in  uoccio  quella  del  corpo  loro,  fic  intendendo  da  già  moU’anni,clieP  i» 
L I p p.o  (Ta  V t T a I A I ora  Re  1 & allora  intitolato  Principe  di  Spagnai  eGrodo  fan» 
CMlliOimOi  diregnauamarauigliofamcntei  uolfe  qucAo  gentirhuomo  darG  ancoi’eglizi 
difegno,  nel  quale  in  poco  tempo  Guedeliauer  fatto  tanto  frutto  .che  n’auanza  mulci , f 
quali  l’hanno  per  proprio  loro  c flercitio  . uedendoG  poi  tuttauia  come  ne  i eomponimen» 
ti  uolgari  di  urtfo , & di  prola  riefea  felicemente . & in  G latta  suifa , che  pur  qucfti  giorni 
un  grande  &gtudKÌofiQimo  Principe . proponendo  di  uolerlv  recitar  Ira  qualche  mefie 
una  Comedia  con  apparato  & fpelà , clieuinca  iurte  l'alcre  recitate  ue  i tempi  noftri . dop» 
po  moke  conlulcaiioni  di  tanti  docci . & giudicioG . che  ui  ha  fitte , ha  tilòluco  di  non  ele^ 
Kci'altra  Comedia  I che  una  del  fopradeccoSignorCuttioi  Ira  taotCì  che  didiuerG  grandi 
ouomini  ne  uanno  attorno  .coG  ftampacci  cornea  penna . 

£c  per  Gnir  quanto  imporu  di  dire  interno  alla  patte  materiale  della  sfera . metterò  qui 
orailmododitarquella bella uernicclurcliercaiihepromiG  neifogli  adictro.  Perno» 
che  nella  maggior  parte  delle  palle  , che  G ueggono , coG  fatte  a penna  > come  a &ampa,li 
•tede  ufata  per  uernice  la  chiara  d’ouo  battuta  . o la  gomma  arabica , che  fon  co(e,lequaN 
per  alcuni  pochi  giorni  moftrano  alTai  bellCima  poi  in  pochilfimo  tempo  dinengono  coli 
Druce,che  ne  reftì  quaG  perdona  tutta  la  lacicaicbc  in  tutte  ralire  colecoG  metenaliicome 
formali  ui  Ga  già  laico . Noi  dunque  per  nolcr  fortiGcarle  tc  adomarle  d'ima  uernicci  che 
confcrui  lungamente  i & t he  le  (àccia  piu  belle  & piu  uaghe  i ufetemo  que  Aa  uernice . La 

3qale  e quella , che  adoprano  i Torchi  ne  gliarchi  loro  . che  gli  fa  parer  come  d'olTo  . & e 
urabiliAima  per  quaG  inGnito  tempo,  non  temendo  ne  acqna.  ne  folcine  poluere.ne  altra 
ul  cofa,  & G lecca  pre  Ai  Almo  > lenza  mai  InumidirG  per  umido,  o per  caldo.come  fa  la  uer 
nice  di  liuti , & quali  tutte  l'alcre.  Et  come  diffi  di  fopra,  e fecrcco  molto  rare  Ga  i CriAiani, 
& folamence  in  Veneiii  da  certi  pochi  anni  l'ha  fapuco  una  donna,  che  l’hebbe  da  nonfo 
chi  Leuancino,8c  ella  poi  ne  e uenuca  faccndone.Sc  dandone  ad  un  folo  Miniatore, che  l'ba 
ufau  nel  uernicar  lecopcite  de'libri  miniate,  & le  Ggure,  ancorché  ella  pero  non  fofleco 
G perfetta , come  qucAa  ch'io  diro  ora  , per  non  lanciar,  come  ho  detto , cofa  ueruna  india 
tro  dafatisfateagli  AaJioG,  in  quello.chepocclicioenatciaqucUafabricacioncdclla  sfl 
ra>  o deferinione  sferica  di  tutto  il  mondo . 

Si  ha  dunque  da  piendere  lagrima  di  Trrmentina.che  cilGore,o  la  parte  piu  pura  del 
la  Termentina , & in  Veneiia  le  ne  ha  in  grandiAtma  copia . Ma  chi  pur’alcruue  non  pocef 
Ce  faauer  di  quella  , prenderà  della  Termeocina  propria,  & la  fata  lauar  cinque , o lei  uolca 
con  acqua  chiara, txicpida.  Et  piglierà  Gmilmentc  gomma  di  Ginepro,che  e queila,the  com 
fflunemente  chiamano  uern  ice  da  fcriuere . Ma  non  G pigli  di  quella  macinata,  che  uendo 
no  i cartai  i,  o Ipetiali , perche  efli  ui  (anno  mille  Arane  nu  Aure.  & fanno  quaG  Tempre  pe> 
ftarc,  ftoucùur la piuueccbia,&la piu catuaa.peiciechc quando  cotalgommae  uec* 

chia» 
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diia , dltiicn  roftigiit  • & carica  di  colore  j che  non  ualeper  nmencion  noRra . Pero  auer> 
ufi  a pigliar  della  trefca  in  granelli  inceri  ,che  fu  lucida,  & bianca.  Eccoli  incerali  laui 
dueuolcecon  acqua  chiara  fredda.  Ec  quando  poi  ebenifsimoarciuttailifaccia  pettate, & 
Macinar  fonililsma.  Ec  di  quella  poluere  li  piglierà  due  parti , & & niecceranno  in  un  bic* 
chiero  fenza  piede  , o in  una  pignaicella  nnoua , Rata  pero  ad  imbeuerfi  in  acqua.  Bc  enee- 
tali  quella  poluere  coli  afeiutea  al  fuoco , 8i  quando  eben  calda, che  fuma,  habbi^  della  b 
pradecta  Termencina  una  parte , cioè  la  meta  a pefo  di  quella  poluere , & nengali  a poco  a 

fioco  buccando  lòpra  d’efla,&  mefcolinJo  con  un  battone, aniungeudoui  un  pochecto  d*o 
io  di  fpico , & mefcolando  di  concinno  mo  Ico  bene  con  un  legnecto Ec  quando  li  uede , 
che  lapoluere  e futa  , n distacca , & mefcolara  con  la  T ermencina  , li  tira  uia  dal  fuoco,  & fi 
ha  da  hauere  Acqua  uice , una  parte.  Acqua  di  ragia  bianca  , tre  |varti,  & a poco  a poco  It- 
uieo  mettendo  fopta  la  detta  mittura  dì  gomma  di  giqepro  in  poluere , &di  Tcrmentioa, 

8c  fé  ne  mette  tanca  a difcrecione , che  uenga  ben  chiara  feuza  alcun  corpo.  Perciochc  * 
ogni  poco  di  detu  gomma  ,& di  Termencina,  che  ha  con  quell' Acqua  di  ragia,uienen. 
Care  un  luflro  incredibile , che  la  gomma  e lullriEima  per  fé  llella , facendoli  di  lei  ancor  lA 
Vernice  liquida , 8c  lutt  rirsirea  e parimente  la  Tecmentina,  ma  molcopiu  luilrad'ambedne 
C r Acqua  della  ragù  bianca  , & l’Acqua  urta.  Et  pero  conuien  lar  tutta  la  miltura,  che  fi* 
Ura,Kconpacocorpo,percbenonuengain|niunmodo  ad  ingombrar  la  fcrittura.  Et 
«olendola  con  odor  loauifsm>o , fi  metterà  in  quell'acqua  uita , un  pochecto  di  mandola  di 
Bengiot,  che  e quel  bianco  lullro,  chefinuoua  ne  {pezzi  delBengioi,  checonamunemen 
le  gli  Ipecialì , & i profumieri  chiaman  la  fila  mandola.Et  come  poi  quella  uernice  e lecca» 
ta , Iraquacco  o fet  bore  lì  può  tener  la  balla  come  ci  piace , che  non  teme  piu  ne  umido 
ae  caldo , ne  poluere , & balta  folamentc  di  uenitla  alcune  unite  con  coda  di  uolpe , o con 
pezza  di  lino  ,o  altra  tal  coTa  neuando  dalla  poluere , perche  non  ui  s'annidi  & inaqttt  lo 
pra . Et  quando  ancora  con  la  molta  lunghezza  del  tempo  uenilTe  ofcuraia , o carica  di 
poluere  ,di  fumo  , o d'altro  , fi  può  lauar  con  acqua  calda , 8t  ancor  con  Icfita,  licome  pr» 
pnamente  cUa  folfe  tutu  d’oflb  maTiiccio , o di  Creta  cotu  « 

DEL  MODO  DI  SCRIVERE 
i nomi  delle  città<^  delle  prouinde  giu 
‘ ftamente  fbpra  la  palla.  Cap.  V. 

FAsaicAfA  che  Ila  la  palla , & diftinta  poi  co*  fuol  circoli  grandi  & piccioli , 
come  pienamente  difopras’idiuifato.e  facilifsima  cofalo  Ictiuerui  foprainimi 
delle  prouincieSt  delle  citu  8tc.  a i luoghi  loro  giulliftimo , come  hanno  a 
Il  che  tocca  breuemente  Tolomeo  nel  x x.  Capitolo  del  primo  Ubto  > 6t  io  qui  aocot  bte 
«emente  lo  diro  alquanto  piu  chiaro  per  chi  n’ha  bilb|;no 

Noi  adunque  habbiamo  per  tutto  quello , che  già  s’è  detto , che  nella  noftra  balla  nel* 
rEquinoitiaie  fono  fegnati  o diftinti  i gradi  della  lunghezza  da  l'onentc  in  Lruante , Si 
Bel  Meridiano  fono  i gradi  della  larghezza  dall'un  Polo  all'altro  . Quando  dunque  uorte- 
Bio  io  elTa  pilla , fituare  un  luogo,  cioè  lrgnarueh>,&  rcriuerui  il  nome  Tuo , ricoiteiemo 
«quei  libri  di  Tolomeo  ,oue è il  Catalogo  di  nomi  di  tutte  le  proukicie , che  fono  dalfe» 
rondo  fin'a quali  tutto  ilfettimo.  Ettrouaiaquella  ptouincia,chenoi  uogliamo,ttouer« 
■o  pa/imcnte  il  nome  diqnella  citta  fua,cbe  li  uuole  fciiuerc,  & uedrcrao  in  quanti  gradi 
di  lunghezza.  & di  larghezza  Tolomeo  lamette.  Come  per  elTempio,  Romatroueremo 
in  Tolomeo  a gradi  j6.  fitminuii  40.  di  lunghezza  . & gradi  41.  minuti  40.  di  larghezza . 
Onde  anderemo  prima  aU'Equinoiiule  , oue  haueremo  i gradi  della  lunghezza,  bc 
|fteiidiaao,ouc(ónquelli  della  larghezza.  Etdaqucl  punto  deli' Equinotuale,  oue  bi« 
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«Fremo  gradi  j6.  8ciniiiucÌ40  di  lunghezza,  tireremo  una  linea  per  il  uerfo  del  Merìdim 
«Ordir  ucrri  ad  «(Ter  puf  un  Meridiano  a 2^nic,ò  foptalateftadi  Roma . Er  in  quell' al- 
tro luogo  nel  Meridiano  , oue  babbiamo  4 1 . gr.  & ^o  mi.  tireremo  pur'una  linea  circolare 
per  iluerfo  iiciToddl'Equinociiale,  cioè  di  Leuanre  in  Ponente,  che  rara  pur'un  parallc 
Jo,cheuercaapairarperR.ODiard£aftaileancot*efle(ùpraJate(Va.  Ouedunnue  quelle 
due  linceo  circoli  cou  tiraci  uerranno  ad  ioconcraifi  inlìeme,  Scafar  triangolo,  ( le  li 
fcmaaquhii  ambedue,)»  Croce,  ( lei!  tiran  tutte  actotoe,)  in  quel  punto  AeAo  del- 
l'angolo  Wtotetto  , o delia  incrociauira  oot  fcriucremo  il  nomedi  Roma^,  Se  ue  la  fegneo 
remo  ancora  con  alcunipicciolilègnecti,ucoine  dice  Tolomeo  punti  olince  ,d  in  circo* 
letti  ,Sc  quadretti , come  ufan  di  far’oggi  conacnunemeate  nelle  T auole  particolari , Se  an-  - 
«oranti  Mappamondilcrongrand^ScuilbglioaaacoquandobaonofpatiOidifrgnare  al* 
cune  picciobllimeàmagioe  di  citti  , & kiiaeruiilnoDie  loro, facendo  maggiori  le  piu  no» 

^ labili, oiUuflri,S( minorile  altre.  Etco£  nciUletteTeparianeme  rcritiendocon  lettere 
nuggforiisonndelleciciiòpro«inciefamoliininr,inmrKane,idmaiufbolecae  quei  dei 
lemezane, Se inpiccoliquci  delle picciole.  Erquefioniodoschefièdettoperefiempi* 
nella  citta  di  Roma,  lìferuapunuliiiemeintucteraltre.cbeCuoeliano  Gtuar  nella  balla» 
nellacana.  Ma  nelle  uniucrlàli,  cioè  nei  Mappamondi, Se  nelle  palle  non  fi  mettono' 
fé  nonleprouincieSc  le  regioni  , oancor  qualche  citta  prineipalillma , fecondo  che  edi 
lon  grandi . Bt  femafi  il  roedefimo  modo  fcnz’alcuna  diuerfiti.cbefiè  ora  detto  delle  ciciè 
con  fcdempiodiRoiiu.  Nel  tbarei  detti  pvalleliSt  Meridiani  per  far  Tangolo,  d la 
incrocìaturadafituaruiilluogo,  che  noi  uo^iamo,nonè  petd  daufare  inchiollro,  nè  al 
tre  tal  colore  , perche  la  palla  o Tauola  (è  n' ingoaibreria  tutta.  Et  penò  alami  le  fanno  fi>- 
iameote  con  la  imaeinatione , ò con  f occhio, & ouefto  èpoco  ficuro  da  poterlo  far  ghillh* 
mente. OndealiriTofannocondue fili.  Etquelloè  dìmeileò  fallidiolu  pernon  poteifi 
quei  fili  fermar  mai  bene,  Scgìuftamente.  Et  però  il  miglior  modo,  che  apoda  tenere  ha 
quettoè  di  far’un'inchioftro  di  pietra  nera  da  paragonar  i'oroSc  fargento,  macinandola 
(ottiliUìoia  , Se  diftemperarlacon  acqua  pura.  Et  con  quello  tale  iiKhioilro  uenir  tirane 
do  quelli  paralleli  SI  Meridiani  particolari , per  far  l’angolo  , ù rincrociatura  da  Icriuerni 
la  pronincia  ,0  la  regione , che  noiuogliamu . £1  auuei tendo,  che  ilfcgnoiSt  il  nbnie  di 
taiprouincie  o luoghi , non  fi  fcriuano  col  medefimo  inchioiiro  di  paragone  , ma  con  al* 
tro  inchiollro  buono  da  (criuerc  . Et  cofi  quando  poi  hauetemo  ferirti  ideiti  nomivSE 
che  rmchioSro  farà  fecco , noi  ronun  poco  di  mollica  di  pane  uerremo  fregando  (opra 
quelle  linee  ,0  circoli  fatti  eoa  rinchioftro  da  paragone , che  caderan  mite  uia,'St  reftcrau 
no  rolamcoie  i fegni  St  le.lntere  fatte  con  falcio  inchiollro  ordinario  ^ ò comrauac  da  Ieri 
uete.  Se  buono. 

Qv  ANDO  uogliamofarla  paQa(lampan,nerrenao  accomodando  la  catta  Topra  il  cor* 
po  naturale,  che  tal  carta  fià  tagliata  in  queix  i a Guati,  con  le  miliirc,  che  di  font*  li  lò« 
dette.  Etpoilauetremo  (ègnaodo.  Se  (ci  menda,  come  i‘è  detto  qui  dauanci  pur  ora,  ha- 
uendo  attaccata  quella  carta  lùpta  il  corpo  non  con  colla  , ma  con  cera  bianca.  Se  Terme»- 
lina  , che  fcaldandoGpoifi pofladillaccar  facilmente, Se  tornandofipofeia  quella lalcann 
a dillendere  in  piano , ci  fcruiri  rerforma  da  farla  ftimpa  di  legno , ò rame . ficchi  ancori 
non  uolelTe  coli  attaccarla  lópra  la  palla , St  diftaccaila , come  ho  già  deno , potrà  faciU 
rncHte  uenir  titandouìi  fuui  ordinari  paralleli  St  Mcridinii,flando  quelita  carta  coli  dille- 
là . l'ctciuche  tutte  le  circonferenze  di  quegli  Guati  ,fono  Mei  idiani, come  diAi  di  fopra. 

Se  fono  in  cucco  xxiiii  circonferenze , che  quando  fi  ritorcono  nella  palla, lè  ne  unifeono,  SI 
congiungono  due  in  uno,  onde  uengODo  ad  eller  poi  lolameme  xii  Meridiani.  Li  ond»  ' 
ftando  cofi  Jifte  fi  in  piano  (òpra  la  tauola,  fi  tireremo  per  mero  d'eflì  un  limile  mezo  cir- 
colo , che  prenda  da  una  punta  all'alira  , cioè,  che  fratta  l'Guato  per  mezo  in  lun- 
go . uerrcmo  poi  nella  palla  ad  hauer  xxiiii  Meridiani . Br  in  quella  linea  di  mezo , oue  fi 
(Oli  uenuti  facendo  i taglieri.  Se  riraoJo  gli  archi  per  far  rOuato,s’è  detto  auanii,chc  hab 
biaoio  l’Iquinoitiale . Onde  diuidenJo  tutta  quella  linea  in  j6o  parti  a lo,  a lo,  prende»- 
qo  di  lei  folameme  lo  fp ino  , checonticne gli  ouaci , St  non  quello  che  auanza,  hauctem» 

1 gradi  di  cucca  la  ciccnùfeicuza  della  hzUa  per  luugbczza.  Btrcdiuidcrciio  parimente  eia 
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fcano  di  quei  Meridiani  degli  Ouaci  in  1 8o  gradi , in  modo , che  i primi  fei  hibhiM  fuetti 
I ¥0|  Se  glìAlcri  (ci  habbiano  alcrctinti  % hiocr^mo  pur  tutti  t gradi  dcUa  balla  ^ per  la  luu* 
gkezza . Dico  i pruni  fci  in  1 8o>  & poi  glulcri  ièi  in  alcrcctanci , cioè  fcriuehdo  pur  tutti 
aiu>aiu  Perfiucbe  nelPauoIgerG  nell^alla  uengono  le  ^nte  dcU’uao  ad  locuntraifi 
con  le  punte  dell  altro  ne  i Poli , & cofi  elleodo  ciafrnnu  d'effi  un  meco  circolo  ( uniti  poi 
due  J eifi  iniìeme , fanno  un  circolo  incero , che  uienc  ad  efler  tutta  la  circonferenza,  come 
ho  già  detto  . Etili  quella  guifa  chi  fa  le  mirure,&qùeltrordiaidicaidodici  Guati  coC  di 
•eli , potrà  farilmente  lenz'auulgecli nella  palla, tirar  ginrtì  tutti i circoli ,8tfcriueriii tue* 
li  i nomi , (è ben conuirne farli fpezzati , cioè  meziin  Hn‘Ouato,&  mezi  in  un'altro  . Il 
che  pero  di  farli  fpezzati  auerra  jolanience  ne  i luoghi , che  caderannonelle  loro  circonfc> 
renze  ,o  ilremiu , & non  in  quei  dello  fpatio  di  inezo . Et  i Meridiani  & Paralleli  da  non 
re  dar  nella  palla , ma  da  cancellarli  da  poi  che  haurran  feruico  a trouare  l'angolo,  o l'incm 
datura  per  la  liciiatiune  del  luogo,  fi  puQ'ono  far  del  Ibpradenoinchiottro  caduco  di  para»  * 
gone , che  coli  cannnando  con  la  fcrittura  a cucca  dirittura  loro  • 8c  a punto  coli  giufto,nun 
li  può  errar  nello  rciiuerc  i nomi,  le  ben  la'carta  ftaditlella,dt  molti  ne  conuenga  fare  fpez* 
ziti . Et  fi  può  poi  cal'incbioilro  caduco  mandar  uia  eoo  la  mollica  di  panne,  come  di  (opra 
è detto . Ouero  tirar  quei  cali  Paralleli  Se  Meridiani  in  ilabiii  con  colori  rolli , o ueidi,  che 
Colui , che  pufeta  incaglierà  la  llampa  in  legno,  o in  rame, gli  lafceracofi  lenza  intagliarli. 

& incaglierà Iblamence  quelli,  che faraiwo  d*iachioftro  acero . 

_ Le  i|uaccro  prouincie  principali  del  mondo  , cioè  Alia , AUica,  Europa , antiche,  8c  Anse 
rica  nuouamente  ricrouaca  fi  dillinguono  con  colori  diuerfi , fatti  non  canto  con  alcuna  fer- 
ma ragione  quanto  perche  coGhan  cominciato  afarle  idipintori,&  uictauia  uagamente 
& bene.  L'Europa  lòglion  far  di  color  nerdigno  nelle  etlremica.  & bianco  per  entro . L' Afia 
incarnata  per  entro.  Se  nei  contorni  roifigna.  L'Africa  gialletta  fcura.Se  TAmenca  di 
giallo  piu  chiaro . Le  due  pezze  di  terra , ancora  incogniu  lotto  i Poli , fanno  pur  d'incar- 
nato . Et  a tutti , fuor  che  f Europa , i contorni  rolli . Il  mare  fanno  di  colur  azurrigno , t> 
ceiellrc , facendolo  in  alcuni  luoghi  piu  chiaro , Se  in  alcuni  piu  Icure  , per  ragione  Se  pez 
uaghezza.  Et  inqueili  colori  none  pero  regola  piu  ferma,  che  quanto  ne  aggrada  a colou 
ro  che  le  fanno , o per  chi  fi  fanno  . 

Ne  i circoU  principali , cioè  neU’Equinatciile , nel  Meridiano  diftinto  a gradi , ne  i Tro» 
pici , Se  nell  Artico  3t  nell’  Antartico  li  Gioie  Icnuere  il  nome  loro  con  lettere  maiulcole  • 

Nelle  ptuuincie  principali  fi  (criue  il  nome  loro  a lettere  grandi,S[  perche  con  tal  nome  fi 
ncoga  a comprender  tutta  la  lua  prouincia , li  finn*  le  lettere  lontane  l'una  dall'altra  quan 

10  bilogna.  Se  non  dritte  l'una  all'altra  .come  quando  li  Icriuein  carta,  ma  Aorte , l'una  al 

ta,  Se  I altra  balla , fecondo  la  forma  della  prouincia,  che  concai  nome  uogliamo  compiei}  \ 
dere  q dimollrare . Et  pero  in  cotale  fcrittura  fi  auuertilce , che  tai  lettere  d’un  nome  fbio 
fi  facciano  tutte  d’una  grandezza , accioche  lìcuramcnte  fi  conolcano  dall'alcre  lettere  ifaU 
tri  nomi , che  ilaranno  fcricce  fra  quelle,  che  già  ho  dette.  De' contorni  delle  prouincie 
nonfip  lifuno  dar' altre  inifureo  forme,  (e  non  quelle , che  con  gli  occhi  ttelfi  ne  han  ue* 
duro  coloro , che l'hinno  polle  in  dil'egno  . Etè  lulamenieda  auertire.cheouelpur  quei 
primi  .che  han  facci.  Si  tanno  Mappamondi  o Tauole  particolari, hauelfer  prefo  errore 
ancora  in  quelli  contorni , ficorreggano  da  chi  ne  è meglio  informato , come  patimeoce 
con  piu  uericache  fé  n'habbia  li  correggono  rutti  gli  altri  errori , cheui  fi  tiuoutno . 

^ Dilla  diuilìone  delt'Orizonre  materiale,8i  de'  numeri,  che  in  eflu /hanno  a notare 
t è detto  auanti  quanto  bilogna . De  i nomi  de’  nenti , che  ui  fi  fcriuono , fi  dira  nel  Scttiu. 
mo  Capitolo,  cioè  che  ha  da  feguirfi  non  molto  piu  lotto  a >iuetto,oue  fi  dira  della  caru 
dei  nauKite. 

Et  Con  tutto  quello,  che  fin  qui  >’c  detto,  li  uiene  ad  efler  pienamente  mollratocatto 

11  modo  di  formar  la  palla  drlladelcrimoneuniuetfaledicunoilfnondo,cofi  nella  parte 
maceri  ale , come  nella  formale.  Et  infieme  li  mone  ad  efler  comprefo  tutto  quella , che  può 
appariener  nel  far  cotal  defcricrione  uniuerlale  in  piano,  Se  ancora  le  Tauole  partKolarr, 

le  pur’in  quella  in  piano  reftafl'e  alcuna  cola  da  incenderli  da  gli  lludin/ì,  fi  finita  di  nar- 
ur  a pieno  con  quello , che  a'ha  dedite  nel  Capitolo , c'ha  da  leguit'ora , cioè . 
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PEL  MODO  D’INTENDERE, 
;di  milùrare , Se  d’adoperar  le  T auolé  di 
Tolomeo.  Gap.  VI. 

I 

SI  i detto  8c  replicite  piu  uolte  per  (juefio  aolume  • che  tutto  quello  compofto , o 
fregato  di  ttrr*  8t  d*icqoe,  cioè  quello  noftro  ioferior  mondo  >è  di  forma  tfcrio 
coai’una  palla -,  Et  che  di  tutta  la  fua  ruptrftcie , o di  tuttala  (ùa  circonferenza  Tolo- 
neo  non  bebbe  coenicione  fé  non  d'una  (bla  quarta  parte;,  fercioche  quantunque  ecli  pur 
auiJaireunParallelodiladall’’E:}uinottialeuetfo  T Aulirò  ledici  gradi, che  oerrebbono. 
ai  elfrre  da péo,  miglia  notlre , li  uede  tuctauia  .che  di  tutto  quello  Parallelo  non  ne  paf- 
faadercriaeaefe  non  fìn‘ad  ij.  gradi.  Se  quegli  ancor  molto  orabritameiue,  Sepur  foto 
^ancaèuoa  lòia  punta,  che  in  runa  la  Tua  maggior  larehczzadi  tutti  qucilooghi^unitì  in« 
fictre, non  comprende  tnezaquartadilunghezia, cioè  da  Leuanie  in  Ponente . Et  poi  dal 
la  parte  di  Settentrione  nonarriuapiuchea  6j.  gradi,  che  gliene  uengonoa  mancar  ap. 
PCrarriuar  apo.  cheèuoa  quarta  di  tutto  il  Meridiano,  cioè  dal  nollroPolo  ali  Bquinoteia 
le . Ora  perche  della  delcrittione  untuetrale,  coli  antica  di  Tolomeo,  come  nollf  a , fi  è dee 
it>  quanco  occorreua  (opra  i dilegni  llelli , cioè  nelle  infcrittioni  ,che fi  Ibn  ucnuce  facon, 
dt^dauanti a ciafeuna Tauola in difegno, diroqui orzdelle  particolari  inquanto  a|  modo 
dcU'iDtcnderle  & del  mifuratle  , che  lètuìra  pur'anco , alle  uniuerfali  in  quel  che  bifogna  , 

S 1 lu  dunque  da  iniaginare  ,cbe  ciafeuna  Tauolapiiticolare  in  difegno  , Ba  un  pezzo 
della  fuperlìciedcHa  palla  uniuerfale  11  qual  pezzo  fii  conte  la  fcorzad‘'un  melo,,  o d uo 
perfico  aperta  , & dillefa  in  pano . Tutte  fi  hanno  da  intendere , che  della  parte  di  focto^  - 
cioè  da  quella  piu  balla  uerfoi  notici  piedi  nel  foglio  habbiano  l Equinottiale,6t  tanto  Ioa 
Ceno  o uicìno,  quanto  dimoftrano  i numeri  de*  gradi , che  lono  ferirti  o notaci  nel  margine» 
cioè  dalle  parti  delira  & finillra  per  lungo,  o da  baflb  in  alto  • Petcioche  comincianuo  da 
ballo  in  deni  margini  fi  uedtailptimo  numero  quanto  fia,&  tanto  a'imendeia  tutto  quel 
Parallelo , cioè  tutto  quello  fpatio  della  detta  patte- delira  & finifttp,  come  per  efl'empio  » 
nella  puma  Tauola  d*Buropa,cheèdeUTbeinia,&  dell  Inghilterra,  incominciando  da 
bado  del  loglio  ne  i lati  deliro  Se  finillro  ,t/oueremoil  numero  jz.  che  ci  fa  ^lapere , come 
i luoghi  compì  eli  Cono  quel  Parallelo,  ciot;  tutti  quelli, che  ueogonoaflar  attrauèrlb  di 
quella  Tauola  fono  quel  Parallelo,  o quella  linea , che  fiorirà  dal  51.  finillro  al  51.  deHto 
tono  difcoflidali’dquioottiale  5Z.gradt.  Et  altieitaoti a punto,  cioè  ja.  gradi  a’intende  » 
che  l’Orizonte  di  quei  luoghi  habbiail  Polo  eleuato  fopra  di  fé  . Percioche  lappiamo  per 
cofa  certa,  che  rEquinotiiale  è lonuno  fempre  da  I Poli  90.  gradi.  Onde  chi  è fono  l’Equi 
■Odiale  non  ha  il  Polo  in  alcuna  altezza , ma  gli  ba  ambedue  neirOrizoiitc.  Et  quanto  poi 
i luoghi , o gli  huomini  fiuengono  fcoltando  daU’iiquinodialc , unto  un  Polo  fi  uerra  loro 
a difeoprirfiSt  alzarli,  StMntofimilmente  l'altro  acopriifi.oad  abbailàrfi  dal  loto  Oti- 
zonte . Et  perche  a quei , che  non  fonomolco  introdotti  , quella  cofa  fi  faccia  bene  intende 
tt  làico  f che  prelupponendo quello  che  di  (opra  fi  è detto  , cioè  che  quelle  Tauole  fieno 
pezzi  della  palla  , che  rappecfenca  il  globo  della  tetta,  8t  dell* acque  , & che  fieno  come 
iciirze  di  melo , odi  perfico  , dillcfc  in  piano , noi  oia  uerremo  a far  che  quello  ut  pomo  o 
perfico  fia  lanollia  palla, che difopra habbiamofabricata.St  formata  col  Tuo  ^uinonia* 
ie  co  i Poli,  co  i Meridiani , Sic.  Oucro  maginiamoci , o facciamo  ancor  con  eficcto  , che 
la  nolira  già  detta  palla  fia  di  tal  materia , che  polla  fxiimcntc  ugliatfi  , Se  (corticai  fi , co* 
me  fa  un  itielo , o un  perfico . Et  cefi  elfcndo  , ce  la  coftituiteuio  dauanti  Copra  d una  tauo- 
la  . o una  banca  , Se  Utemo , che  l'un  polo  tocchi  la  tauola,  o banca,6(  l'jltro  Uia  diritto  di 
fbpra,in  modo,  che  uedremo  l'EqulntHtiale  cingerla  in  meao,  Se  fata  la  detu  p^la  come  fé 
ftefie  uB’bueBo  fopiaul  basca  o cottola  la  fua  tefta  CulTe  il  Polo  Anico,i  piedi 
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rAntartieo,» li  cintura  Tua  di  mero  fofle  rEquinottiale . Piglletemo  allóra  H coltello 3 
8t  cominciando  giufto  in  «ero  a quella  cintura.  & fritto  a i Poh . uglieremo  la  detta  pai. 
la  Scanderemo  col  coltello  pacando  oltre  uetfol’Afle,  & 'Poi».*  taglieremo  ancor  efll 
per  roezo , «t  plocedendo  oltre , arriueremo  alla  fchiena  deUa  palla,*  a toccar  la  fua  pelle . 
Oue  CI  fermerAio  fenza  tagliarla , ma  lafceremo , che  in  quella  fola  jwa  pelle  la  palla  re- 

Ai  attaccata,  elTendo  tagliato  tutto  11  relto  rimanente.  Allora  col  coltello  fcomcheremo 

runa  Se  l’altra  di  dette  due  meze  balle,  buttando  uia  quel  di  mezo.  & tenendoci  folamentò 
la  pelle  . La  quale  poi  fchiacceremo,  & diltenderemo  (opra  d on  piano,  fermandouela  co» 
colla  o chiodi  ,cheuerranno  ad  efleredue  tondi  infieme  . come  chi  foprad  una  tauola  mee 
teHe  due  taglieri  di  legno  , l’uno  prellb  all’altro,  ma  che  fodero  uniti  nella  congiuntura  oue 
fi  toccano , * che  per  ttauerlb  d’ambedue  folle  una  cinta  o iiga  larga , fegnata  dall  un  £cap» 
all’altro.  TuttoqueAo.cIie  io  ho  detto, è facilirtimoad  imaginaifi,o  comprendeifi  co» 
la  mente , & faciliffimo  farebbe  ancora  il  farlo  eftettualmente  con  un  ballone  da  giocare  , 
tagliato  per  mezo , « poi  fchiacciato , o diftefo  fopra  d’una  lauola,  come  della  Icorza  dell» 
palla  li i detto . Ma  tuttauia , chi  ne  uol  put  uedereil  difegno , paOi  auanti  pochi  fogli 

in  quello  fie(rouolume,8ctiouerapoAa  per  prima  figura  l Vniuerfal  nuouo,cioi  il  dife« 
£no  Vuiuerfale  di  cuctu  ciucilo  mondo  nollro  » fecondo  che  al  prclcncc  fc  n ha  nocitia  • Et 
queAo  modo  i il  migliore  , 8t  il  piu  perfetto  .che  pofla  trouarli  per  rapptefentar  tu  trai* 

luperficie  della  terra  in  piano#  8c  non  iblamentc  non  fa  faputo  da  Tolomeo  > ma  ne  anco* 

da  tutti  gh  altri  moderni,  che  han  dati  in  luce  libri  di  Geografia,  o Tauole,  o Mappamondi 
Percioche  tutti  hnouì  Ì moderni  hanno  fatti  ilor  Mappamondi  una  fola  didetccmeEC 
le.  comeli  può  uedeineji  Tolomei  Latini , ne  gli  Italiani  aaantiatjueAo , & in  canti  bei 
Mappamondi,  come  quello  (TOtontio  in  forma  di  cote  ,8i  piu  altri,  che  tutti  fono  andati 
aggirandoli  col  penliero  in  una  fola  (upetficic  della  palla  in  perfpettiua , cioè  in  quella  m^ 
ZI  palla  fola,  che  l’huomo  può  cedere  tenendo|eladauanti,imaginandoli  in  tai  lordifegni  ^ 
chi  Taltra  meza  parte  l’intendellè  afeofa  folto  a quello , o dairaicra  parte , fi  come  ancor  ri»’ 
mirando  la  palla  materiale , non  ne  polliamo  in  una  uolta  ueder  fe  non  la  meza  parte  lua.  & 
per  queAo  conuenendo  por  prefuporfi , che  quella  fuperficie , che  eOi  moArauano  li^doaet 
fe  imaginar’aggiraca , o riuolra  intondo , come  è la  palla , a andauano  ingegnando  di  comi» 
<iare  i numeri  delle  graduattioni  in  mezo  dell’liquinoitiale  • Il  clic  tutto  icruiua  inn» 
certo  modo  al  meglio  che  folle  poQibile,  ma  in  eSetro  non  fi  rapptelèntaua  con  eflo  la  iicra 
fembianza  della  sfera  in  piano  a gran  lunga  coti  ragioneuolroente , 8c  petfottamente,co» 
me  li  fa  con  quei  due  circoli . che  rapprelentano  tutta  la  palla  diAefa , o fchiacciaca, 
nella  loro  infcrìttione  lì  può  uedere . Et  l’ Vniuerfal  Mappamondo  d Urontio,*  gli  alni 
buoni  auanci  a queAo  fi  fon  fatti  in  forma  quali  di  cote,  percioche  nella  patte  fupetlore^ 
oue  l'imagina  il  Polo  Artico  s’imagina  nella  balla  o in  quella  fua  feorzadiuefa.efler  taglia» 
co  o tolto  uia  quello  (patio  (otto  il  Polo , che  i ancora  inaccellibile , o incognito , clic  foli» 
da  to.  gradi,cioddaSu.  fina  po.  . • n r e’ 

Q_^v  ISTI  Mappamondi  uniuerfali  adunque,  u fati  di  fatfi  fin  qui  con  una  folafuperfi»' 
eie  d'un  circolo  (blo,  hanno  allateAa  il  Polo  Artico , di  fono , o a piedi  il  Polo  Antartico. 
Da  man liniAra  l’Occidente, dalla  delira  l’Oriente , 8c  in  mtzo  1 Bquinotciale . Onde  disi 
lati  per  lungo,  cominciandoli  in  mezo  fopra  rEquinottiale,  fi  ha  il  numero  io  * ficaonna-  ^ 
io  (ufo  uetfo  il  noAro  Polo  a io  a io.  fiu’ ad  ottanta , 8t  coli  ritornando  al  medefimo  Equi»' 
nortiale . nella  medefima  cAremita , oocll’eAremofuo  Meridiano  medefimo, oue  habbn* 
mo  truuati  i detti  numeri  andando  in  fufo  uetlb  l’Artico , noueremo  orai  medefimi , rio 
IO,  fotto  rEquinottiale . St  poi  so, jo,40, 50/0,70,*  8o,peruUimopreflb  alPolo  AuAi. 
le , Tolomeo , il  quale,  come  hi  piu  uolte  detto , non  fece  la  fua  defcriiiione  le  non  on  lo  - 
lo  Parallelo  di  id  gradi  fono  l’Equinottiale,  tiene  ilmedefimomodonel  fooMappamon^ 
do , per  dir  fot  le  meglio,  lo  tengono  quei  che  l’han  poAo  in  dilegno  , fecomlo  che  egli 
con  le  parole  n’ha  diuifato.  Et  poi  che  egli  dall’ Equmoniale  in  ghifo  uerfolOAro  noH' 
deferiue  nulla  , *non(i  feruedi  quello  fpatio  ,lo  taglia  uia  ntnn  ,comediriKile,  per  n^ 
Moletfi  ingombrar’ìn  quello  Ipario  fiiot  di  propolito  . Et  pur  del  detto  , rircofo , lenuiq  da 
gliaicml  tuo  uniuetfalcjioa  contiene  le  non  la  mcu  tcon  i<  gradi  foli  di-piu  ,.cioc  dal*' 
_ , la  1 Equino!* 
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rBquinotmle  !•  gridi  in  ruro'ucrfo it  Polo  Artico, & ingiuro'aetiùir  Anurttco,come 

■cliafì  cura  fiefla , che  fra  quelle  nuoue , che  feguiranno  qui  appreflo  , i la  feconda , & co- 
loro .che  l'han  dtfegnato,o ordinato , l’ban chiamato Typu>Vniùerfàli»Tolofflei, cioè  Vni 
uerfàl  forma  della  delcrlttione  di  T olooieo  , lopra  del  quale  quello , che  oli  e a quanto  qù 
a'idetto.ci  retta  da^faperfene,  io  ho  detto  nella  Itefl'ainfcriition  Tua  fopra^  difegao. 

' Nelle  Tauole  uniurrralirofl  Tolomeo,  come  i modei  ni  cuicihan  tenuto  quell'ordine  , 
che  quelle  prouincie , le  quali  non  palTano  di  qua  dall'  bquinotiale , cioè  nel  foglio  urrb  il 
petto  noftro  , fé  tenemo  il  libro colcato,  ouerfo  i piedi,  Telo  tenemo  d< irto, hanno  dilè- 

Pnate  in  modo , che  l'eStema  linea  da  bado  lìa  l'Equionttiale , li  come  tono  tutte  quelle  del 
Europa,  tre  deir  Africa  ,& diere  dell' Alia.  Alla  quaru  poi  delf  Africa. & aJI'undccima 
Al  duodecima  d' Alia,  han  fatto  l'Bquinottiale  non  ultimo  da  balTo  come  in  tutte  l'altrer 
ma  con  tanti  gradi  fono  a lui  i quanti  i luoghi  delcritti  in  eOe  uengono  ad  eflei  ’auftrali , è 
*tli  qua  dall'fiquinottiale  uerlo  >'  Aulirò  . o Meaueiomo . come  nelle  ftelTe  Tauole  diJTolo* 
meo  antiche  polle  in  difegno  nel fuo  libro , che  e qui  d'auanti  li  può  uedere . 

Nelle  moderne  , i moderni  hanno  pur  feruato  il  niedefimo  llile , o modo . Et  in  quelle  , 
che  fono  Aulitali  del  mondo  nuuuo  hanno  fatto  TEquinottiale  unto  inmrzo  alla  T auola  , 
quanto  i luoghi  in  elTa  delcrit  ti  hanno  di  folto  occupati  gradi  da  elfo  Equinotcìale  uerlo  Me 
Kogiorno . Edin  alcune  perche  non  parca  loro  di  poter  ben'accomodare  il  difegno,  & il  lito 
delle  prouincie  . hanno  mutato  ordine . facendo  l'Oriente  & l'Occidente  d'alto  in  bado  , 
■el  foglio  della  carta  , t:  i Poli  a delira , de  a lìniltra  . Il  che  anco  ad  alcuni  par  fatto  eoa 
ragione  per  uolcr  mollrar , die  quei  popoli  coli  habbiano  dilpollo  il  lito  ,della  tfera  loio  . 
Ma  pero  in  quello  a'ingaouano . come  li  potrà  facilmente  conoleili  doppo  la  dimollratio- 
qe,  che  io  in  quello  propoliio  della  Pleuation  del  Polo,  che  lillà  medeGoiacon  la  Ionia* 
nanza  ne'luoghi  dall'Cqnineiiiale , intendo  di  mettere  . Percioche  in  quello  io  ho  ueduio 
■on  tolameme  molti  Matematici  con  le  fcritiurc , & moUiflimi  aocor  mediocremente  in* 
trodotii,  ma  molli  ancora  non  infimi  Matematici  con  le  parole  mollrare,o  di  non  polle» 
der  quella  cofa  molto  bene,  odi  non  faperia  mollo  ben  dimoilraie  altrui.  Pareapnolii, 
che  eilèndo  nella  palla  materiale  i Poh  fempre  ugualmente  lontam  dall'Equinoitiale , cioè 
90 gradi  per  ogni uerfo, le  la  palla  fi  muouefoprai  luci  poh  girandoli  l'EquimMcul  lòia 
attorno  Itando  i Poh  fermi , non  li  palTa  ueder  quella  blcuaiion  di  Polo  fopra  rOrizoniei 
che  Ila  piintalmenie  tanta  .quanta  la  lontananza  dal  luogo , o dalla  prrfona,  che  ha  tal  Po. 
io  cofielfuaiu,  fiada  elfo  aquinottiale . Et  che  fé  noi  nella  ifeiao  palla  materiale  uoglis. 
aio  elTrccualmeme  alzare  il  Polo  foprarOrizonie.fi  uede  fenz'alcun  dubbio,  che  fi  uien  le* 
co  ad  alzar'ancor  l'Equinoiiiale  . di  afarla  inedcfimamutatione  tuteli  luoghi,  che  in  eflà 
jialla  fono  fcritii  • Onde  non  poifono  uenire  io  niun  modo  aJ  hauer  I.1  medetima  lomaoaa 
aa  dali'Equinoctialf  , & la  medelinia  elcuatione , o altezza  del  Polo  fopra  l'Oiizonie,  che 
«oi  di  fopra  habbiamo  deti  a , de  che  alTetmaii  tutti  coloro  . che  di  quettu  fenuuno . Et  pia 
mamfellameate  pare  a collotu  di  quali  cuccar  cou  mano  quella  fcouuencuolezza,  di  quella 
iaipolGbihca  nelle  Tauole  IlelTe  di  Tolomeo , nelle  quali  noi  diciamo  auenir  quello  , che  , 
già  s'è  detto  del  difcollai  fi  1 luoghi  dall'Equinottiale  ,dc|alzatli  loro  il  Polo  fopra  l'Ori 
aonte.  Percioche  per  un'clTcmpio  fulo  prenderanno  quelraedefimo,  ch’iodi  lopra  allegai, 
ctoc  la  prima  T auola  d'Europa  . che  è l' Ibernia,  61  oue  fi  uede , che  il  primo  numero  da  baf 
fo fopra Tulii.-na  linea, che  accraurifala  Tauola,la  qual’babbiamo  detto,  che  t'intenda 
»ei  l'Equinociialc.è  f a,  d(  lidilTeche  i luoghi  compreE  lòtto  quel  Parallelo  fono5agraili 
loruani  dah'Equirottialc.  diche  hanno  parimente  li  Polo  eleuato  51  gradi . Il  che  parca 
' Yofturo  fenfatiifimamente  . che  nella  llelfa  carta  fi  ttuoni  fallò  . Percioche  noi  habbiaraa 
già  detto , che  in  tutte  quelle  T auole  da  man  fioiilra  è l'Occidente,  dalla  delira  l'Orieme, 
in  cima , odi  fopra  è il  Polo  Artico.  & in  fondo  , odi  lotto  è l' Antartico . Ondelì  uede 
chiaramente  , che  Haodo  il  numero  5 a 10  fondo , cioè  da  mao  liniltra  de  da  man  delira  lopra 
r Equinotcìale  .non  può  mollrarr , che  quel  Parallelo  Ila  { a gradi  lontano  dal  Polo  , ueden 
doli,  che  il  numero  da  alto  uicinoil  l\iloe6j,chedaellu  a quel  Parallelo  inleriore,chc 
ha  5 a per  numero,  non  uengono  ad  effer  fc  non  x 1 gradi.  Et  pero  dicono,  che  è manifetlo 
olle  masi  toccando , non  a gli  acebi  $ che  quel  Par  alida  „o  quei  luoghi , che  hanno  il 
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«omero  5». &rom.  digradi  lontani  daU-fiquinoniale,  hinooxl 

i loro , non  5»,  come  10  ho  detto , «t  tutti  1 MatemacKi  aflfermano . C^efta 

•ur  toccai  di  (opra , fi  uede  procurata  diTpiegarfi  da  piu  ^ uno . & con  molte  parole,»  rado 

inquanto  a re  ftelTi,  ma  non  pero 

dimoftratiuameVe  fe  ne  facciano  capaci 

«che  .nonché  pTincIpianti . o tozi . Et  pero  uolendo  io 

mente  chi  tiralTe  una  croce  in  un  foglio  di  carta  in  mero  , k poi  taglialTe  quel  foglio  atte 
«rr.  gSo  uia".  parte  di  fotto . Si  ferbandof.  quella  difopra,  hauendo  b«t«a«>.  cte 

elhiè  taeliatoTl quanto  piu  batfo , cheladetia  linea  attrauerfo,  chefono  quei  16 gradi  fot 
co  rEquinottiale^.  che  d? fopra  1 è detto  piu  uolte  eCTere  ftati  conolciuti  ^ 
lom^ln  quelle  prouincie . Bt  pero  diquelU 

foglio  fteffo  noi  faceuaroo , che  dal  mexo  in  giufo,  (che  e dal  i S 

to alle Tauole ,0  al  foglio)  b patte  da  balTo ,cioc tutto  quello 'P«'®  ♦. 
della  croce  fin’al  bado  , fi  intende  la  patte  Auftrale . Tuoo  il  meio  “j*'**  ‘ j 

fo  a’iniende  U parte  Settentrionale , Et  quefte  due  parti  taglute  per  lungo  dalla  ““«*.^'■1^ 
U della  croce  .^hanno  nella  patte  finiftra  l’Occidente , k nelU  delira  l Oriente . ch^e  » è d« 
to  & replicato  douetfi  intendere  in  cialcuna  Tauola . U onde , (come 

parte  Auftrale  non  è efptelTa  . o non  fi.uede  eireuua^nie  od  e dette 

Knde , per  faper  l’otdiiie  k la  (ituatione  delle  fauole  . non  perche  ferua  , ^ che  in  eUa 
Tolomw  non  fece  delctittione.  fe  non  in  quelle  poche  Tauole,  in  fl«'  * 

Nelle  Tauole  del  Vlondnnuouo,  che  hanno  1 America,  k glialiri  luoghi  Aultrali,  h B 
Si4«  a“?non  infondodella  Tauola. come  in  dette  antiche  .ma  in  mezo  .0  tanto  alte 
?opr7i"  fóndo  della  Tauola  , quanu  fono  i gradi , che  quei  luoghi  occupano,  o comprendo 
Bo  dall’  Bquinoti  iale  uerfo  l’ Auàro . Et  in  tai  Tauole  del  mondo  nuouo  fi  ueggono  ne  1 1^ 
ridiani  ddftro  k finiftro  per  lungo , o per  alcezaa 

medelimo  ordinelotto  k lopra  l’E  luinoitiale , ewe  a cinque  a cinque , o a diece  a diece , o 
■d unoa d uno  , coli  andandodal.’Equinottiale in  luC> . come  uenendo da effo  in  gmio.  Ut 
eioche  il  medefimo  modo  »’è  detto  piu  uolte  adietro  . che  fi  tiene  nella  parte  Aulitale  .che 
•ella  Settentrionale,  k i Paralleli  di  quella  fi  chiamano  , come  quei  di  quella,  uatiandofi 

di  quelli  Tauole  fop«  la  ciru  , fieno  dillefe , o piane  . elle  tqftauia  i hanno  da  incendere  , 
d iniaeinare  inarcate  citcolarmente  , hauendo  noi  già  detto  piu  unite  . che  la  delcrmione 
in  piaóo,  nonè  altro, che laafetica  fchiacciaia.odiftefa.kchequefle  Tauole^  imagina 
no  come  pelle  della  sfera , o feorze  di  pomi,  o d’ Aranci  .ftorticate  da  elfi,  k fchiacciate.o 
diftefe  in  mano . Bt  peto  quelli  fogli  delle  Tauole  s’hanno  da  intendere  • 

che  eli  leeee.fe  gli  aliafle  fopra  la  tella.k  gl  inarcaffe  per  farfene  cappello, o fcutfia.k  eh-  la 
Auftrale  eli  uerrebbe  a ftar  dietto  alle  fpalle.k  la  Settentrionale  dalla  parte  del  mfo . 
^ tl  Ti  azo , è^che  quantunque  nella  slera  ,0  palla  materiale , fi  riotmo  k fatano  i ^li , 
nquinottiale , il  Meridiano, e i Paralleli , tutuu.a  lucti  quelli  fi  ^ 

■raK  in  cielo , non  in  terra . Ma  che  pero  io  tetra  * imagman  pofeu  che  fieno . 
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brica JrnR  da  quei  dd  ciclo  > o del  prime  mobile . Laonde  ancorché  nella  sferra  macfiiq 
le  noi  facciamo  cSettualmencc  I* cleuacione  del  Polo  , girando  la  palla  col  Meridiano  in  ca- 
0ho  fòpra  rOrizonR  inondimene  taldimollratione  lì  £i coli ma'iuilmenteperun'eflcm» 
ptoafarcomprenderlaformadellaueraeleuacioneichenfaainoftri  Orl'onti  >del  nero 
Polo , che  d in  cielo  > & non  perche  efTetrualinence  i Poli  fieno  nella  nuftra'cerra , n<è  che  eU 
la  fi  uolga  coli , come  noi  raanaalmente  uolgiamo  la  palla , che  coli  li  uerrebbe  a dire  > che 
la  terra  folTe  mobile , & TOriaonce  (labile , & che  non  l’Oriaonte  , o ancora  i cieli  G uuiaT 
(ero  alla  terra , ma  la  terra  a loro  > che  farebbe  colà  fconcillìma  . 

I L ARTO  fondamento . o pteruppofito  i pur  come  principio  notiflimo  nelle  Mate 
matiche . cioè , che  il  cielo  Ga  tondo , & cne  s’aggiri  circolarmente  in  torno  alla  terra  • la 
quale  Ga  di  forma  tonda , o sferica . 

Il  I H T o , che  quello  aggirarG  del  cielo  G faccia  feprai  Poli  del  mondo,!  qual 
• Poli  non  G muouano  mai  in  alcun  modo  del  luogo  loto. 

Il  s a s t o,  che  in  Quanti  gradi  èdiuifo  il  cielo,  incanti  parimente  Ga  diuiGi  la  terra, 
&che  angni  grado  incielo  rifponda  proporcionalmence  un’altro  grado  in  terra.  Et  chi 
mol  ben  incender  quello  dimoHraciuamente  , prenda  un  tagliere  di  legno , o tiri  col  coni* 
palTo  un  circolo  grande  in  un  foglio  di  carta . Et  poi  nel  mezo  di  cotal  circolo , rilliingeoB 
do  il  compalTo  tiri  un’altro  circolecto  piccolo . Venga  poi  tirando  linee,  che  drittamente  ac 
trauerGno  coG  il  circolo  grande  , come  il  piccolo  , facendo  prima  una  croce,  poi  tirando  li 
nee  ne  gli  angoli  di  efla  croce  , & uenga  facendo  cerne  una  llella , con  canti  raggi , o tante 
parti,  quante  egli  uorra , tirando  peto  fempre  le  linee,  che  uengano  a tagliar  per  qual  G uo 
glia  uerlò  coG  1 un  circolo  come  l'alcro . Vada  poi  nel  circolo  di  lòpra,&  in  ciafeuno  Ipa 
tio  di  quelle  parti  fegnio  nodi  numeri  ordinatamente,  & in  quei  medeGmi  (patijrottoa 
quelli  Eoli  i medeGmi  numeri  nel  circolo  piccolo , che  trouera  ellér  tanti  Ipatij  nel  circolo 
piccolo  inferiore , quanti  nel  grandilhmo  fuperiore . Et  coG  uedra  cGctuelmente  il  modo 
della  proportione  & della  cornlpondeura  de’  gradi  della  terra  con  quei  del  cielo . 

Il  sittimo,&  iroporcantiirimo  fondamento  o preGippoGto  ha  da  cGer  queftoi 
cioè,  che  rOriaonte,  come  di  fopra  G difle,  è un  circolo,  ilquale  s’imagina  che  tagli  il  ciclo 
in  due  parti  incorno  a noi,funa  laGriandone  fopra  la  noftra  uilla,&  ralrra  afcondèdoci  lbc> 
tb  . Circolo  s’è  detto  di  G>pra  , 8c  qui  G replica . Mr  chi  n'ha  bifogno,che  non  è quello, ch( 
noi  communemeuce  diciamo  cerchio , come  quello  delle  botti , o delle  fcatole , o alcci  cali . 
Mai- una  Gguta  piana  contenuu  da  una  fola  fuperGcie  dee.  Et  per  parlar,  come  conuienc 
per  farG  incendere  a chi  non  fa , dico  , che  un  tagliere  da  Come , è un  nero  circolo  , fé  noa 
che  i Matematici  imaginan’il  circolo  fena’alcuna  groGeaaao  profondità , ma  quelle  fot» 
tileue imagioarG  non  impoctando  ora  al  nottro  propoGto  ,preGipponiamo  ,che  unta- 

5 liete,  o un  fondo  di  botte , o di  (cacola , o una  tal  cofa  di  ferro,  o rame,  Ga  un  circolo  gran 
illimo  . Ilquale  pollo  lotto  i piedi  nollri,  G llenda  tanto  in  tondo,  che  arriui  Gn  doue  può 
arriuar  la  uitla  nollra  a toccar  quella  cirtonferenaa  di  ciclo  , che  è fopra  la  Giperficie  della 
terra , o di  Cotal  ugliere,  che  cuopra  tutta  ul  TuperGcie  di  ella  terra . O*  per!  farci  ancoi 
meglio  intendere,  imaginiamoci  di  Ilare  in  ut  camera  a uold  ,&  che  Ga  fatta  tutta  tonda  , 
dal  Iblaro  in  Tufo . Oue  le  parti  &il  coperchio  in  tal  camera  fata  il  cielo,  & il  folar»' 

})iano  fotta  i nollri  piedi  fata  rOrizonte.  Voglio  meccet’ora  in  coGderationeSc  in  pre* 
iippoGto  , che  fé  uno  llia  fopra  d'unalcillimo  monte,  dcuogliamodiuirar  qual  Ga  il  uero 
Oriaonce  Tuo,  dobbiamo  imagrnarci,  che  focto  de’  piedi  Gioì  fopra  cotal  cima  di  monte  Ga 
uno  di  cotai  gran  taglieri,  che  lì  llenda  tanto  in  laRo,  quanto  la  uiflafua  d’ogn’intomo 
Gn  alla  circonfeienza  del  cielo , che  rada  o lochila  luperGcie  di  eOii  tagliere . Eercioche  Ir 
noi  uoleflìmodiuifare,  che  cotal  Orizonte  a colui  che  Ila  fopra  la  detta  cima  di  Monugna* 
lode  la  terra,  che  è nella  pianura  a piedi  di  elTa  móugna,  ne  feguirrebbono  molte  Iconnenr 
uolezze  , dellequali  Tuna  farebbe , che  fe  noi  ìmaginallimo  cotal  monte  elfer  giuilamentr 
Ibttu  l'Gquinottiale,  oue  lappiamo  che  ambedue  i Poli  fono  nelfOrizonte,  G uenebbe  a 
fare,  che  colui , u quella  citta , che  delle  in  cima  a quel  monte , non  hauelTer’aleun  Polo  Gi 
pra  di  Iqro , ma’ ambedue  focto  i piedi , poi  che  il  loro  Orizonie  farebbe  nell’ellremita 
delia  pianura  «che  folle  a piedi  di  tal  nMOUgna . Et  piualtrc  foonueocuolezze  oc  feguiteb 
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^fcoiio,  Liomle  peruenir’ora  con  quelli  fondiinentioprefuppoliti  ili» (limoftratfone  <0 
guanto  difopra  propoli  per  prouare  «che  qnaneo  il  luogo  s’allontana  dall’ Equinottiale,ta» 

IO  l’un  Polo  fe  gli  alza  fopra  TOrizonte , dico  « che  fi  tiri  un  gran  circolo  fopca  d*mi  foglio  * 
e d’unatauola,|k  in  mrzo  a lui  fé  ne  riri  un’altro  piccolo,  che  pur  come  difopra  ad  altro 
(fiettn  s'e  dettojvigrande  làra  il  cielo  ,&il  piccolo  la  terra.  DiuidaC  dunque  coli  quello, 
dilep'a  come  quello  di  lotto  in 360.  parti equaIi,o  quante uoriiaino,  tal  che  1 una  ucrra 
propar  iodatamente  a ftar  lòtto  l’altra,  cioè  che  al  numero  90.  di  Iòpra,rifpondera  propor 
tionatiiTiente  dritto  lòtto  a lui  il  numero  90.  nell’altro  circolo  inferiore  , 8i  coli  tutti  gG 
nitri.  Ora  neimczodicotai  circoli  cioèjda’alto  in  baffo  fi  tiri  una  linea,  che  imaginandoli 
che  quel  foglio  lia  gonfio  & colmo,  cornetta  la  palla  «quella  linea  nerra  ad  tfltr  l’bquinot» 
tiale.  Poi  imagincremoo  regneremo  un  quadretto  in  cima  del  circolo  piccolo,  che  uerra 
aJell'er  puntalmente  fotto  l’Bquinottiale,&  iroagincremo  che  quel  tal  ijuadretto  fia  una  ^ 
citta  nella  fiiperbcie  della  terra  in  quel  luogo  , Onde  cotal  citta  uerra  ad  hauer  la  sfera  ret- 
U facondo  quello,  che  nel  primo  Capitolo  s’è  diuirato&  pero  hauera  ambedue  i Poli 
neirOrizonte . Tirando  dunque  una  linea  al  pie  di  quel  quadreuo  in  cima  del  circolo  pic- 
colo fino  alla  circonlerenza  del  circolo  grande, dirittamente  in  piano  uerrenao  ad  hauer 
quel  tagliere  grande  lotto  il  piede  o fondo  d’elTa  citta , che  qui  di  (òpra  nel  fettimo  prefup- 
pofito  a'è  detto  eflere  il  uero  Orizonte . Et  coli  nelle  ettrereita  dei  detto  tagliere , o Ori», 
zonte,  hauera  i Poli  quella  citta,  o ciuell’huomo, 'che  Rara  nella  fuperlicie  di  quel  corpo  sfe 
rìco  , rapprefentaro  con  quel  piccolo  circoletto  (otto  il  circolo  grande  cioè  colui , che  Ila» 
raquiin  terra  fortol’Equinottialej&pero  in  niun  grado  lontano  da  elio  Bipiinoitiale  « 
Verremo  poi  Con  la  penna,  o con  la  punta  d'un  coltello  a fingete,  che  il  lòpradetto  huo» 
Bw , che  già  è fotto  l'Bquinouiale , fe  ne  parta , uenga  caminando  pur  fopra  U fupei  fr 
ere  di  quel  corpo  tondo  rapprelentato  in  quel  circoleio, cioè,  fopra  la  fuperficic  della 
terra , & camineremo  noi  con  la  punta  dei  coltello  o del  dito  fino  a io.  o ao.  gradi,  oquai». 
tiuogliame , &quiuifern>atitirereiiM>  por’uo’altra  linea  atrauerlò  fino  alla  circonferen» 
za  del  circolo  grande  , che  uenga  a far  TOrizonte  di  quel  luogo , come  facemmo  l’altro  di» 
fopra  ,8ttrouereroooianifeftaniente,  che  quel  polo,  il  quale  prima  CI  era  nel  primo  Ori-, 
Zonte  , cioè  in  quello  della  citta  lòtto  l’Eqainotciale , tiara  tanto  fopra  quello  Otijonte, 
condo  quanti  gradi  con  la  punta  del  coltello  noihaueremo  caminato  ingiu|b,allont^ 
Dandoli  dalfEquinottiaie  Et  coli  troueremo  con  l’efperienzachiarilGma.thc  iltAedtlim* 
ci auerra  fempre  quanto  piu  uerremo  allontanandoci  dall'Bquinotuaie,  8t  camiiundo  uer» 
fò  la;parce  Auftrale  o Settentrionale . Et  impareremo,  che  quantunque  fi  ufi  dire, che  il 
Polo  s’inalza  a noi,  tuttauia  la  uerita  è,  che  ivmilPolo  fi  ci  inalza,  ma  noi  ci  abbalGamo  a» 
Polo , onde  ci  par  poi,  che  il  l’olo  fi  ci  fia  alzato , o fcoperto  Iqpra . Et  per  meglio  finir  d in 
tender  tutto  quella  habbiamo  da  ricordarci  per  cofs  certiflima , le  due  cole  nociiume , k 
molte  uolie  replicate,  cioè  l’unache  iPoli  nel  cielo  nonfirauouonoraai,  maftan  tempre 
fermi  in  un  luogo  medefimo,  perche  il  cielo  pc^a  regolarmente  muouetfi  fopraod  intor» 
no  a loro.  Etl’alira  ,che  la  terra  è ancor’ella  immobile  BtttabiliIGma,  nè  mai  lì  muoue  un 
minimo  punto  a delira  nè  a finiftra , nè  gitalo  o fufo . Onde  tuna  laterra , inquanto  al  fuo 
■niuerlàfe , ha  fempre  una  tteflafituatione  coi  Poli,  di  non  lauaria  mai,ou  inquanto^ 
luoghi  panicolaricunuiene  a forza  che  l’una  habbiadiueifa  (ituatione  dall  altro  con  elU 

Voli.  Laqualuariatione  fi  uenga  facendo  fecondo  che  tai  luoghi  fi  alloniinano  dal  colmo 

d'clTa,  St  fi  uengonoauicinandoall’ettremita  fue,  nel  modo  ■ che  già  mi  pare  , che  piena» 
mente  fia  (piegato , & (è  forfè  con  fouerchie  parole  a gl’intc  ndenti , ointrodoKÌ , non  pero 
con lòuerchieagli  altri  bifognofiSt  defiderofi  d’intendere, 81  imparate, per  li  quali  piu 
che  per  altri  io  propoli  di  far  tutte  quelle  fatiche  lòpra  queftolibro  . .... 

Raccooliindo  dunque  da  quanto  s’è  detto,  tutto  quello , che  appattiene  ali  m 
tcodimento  delle  Tauole , & al  laperle  mifurare  , flt  aggiungeodoui  breueraenif  quanto  bi» 
fógna  ,noi  habbiamoin  effe  dalla  man  finitlra  la  parte  Occidentale  > dalla  delira  l Otien- 
taie.  Et  quella  fi  dice  la  lunghezza.  Habbiamo  nella  cima, o parte  ksrp^peiiore  il  Sene* 
tcionc . Et  nell’inferiore  o da  baffo  il  Mezogiorno , o Aulirò.  Ma  luttauia  quella  parte  Au 
ftiaic  a’ioieade  efier  p ma  baffi),  cioè  come  te  il  foglio  o il  difègno  (olTe  tagliato  dameso 
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iaeiuro  . Tilche  rultimi  linrt,che  è come  piede  d (ondJmenio  delli  Cura  òT3uola,fi  Im 
peri*  e<iuinoctiaIe,&  in  elTa  fi  notano  i nuroeti  de’ gradi  per  quel  uerfolliociud  da  Occi- 
dente in  Oriente  • che  »’é  detto  eflèr  la  lunghezza . Quelle  linee  neiraltta  eftremita  delia 
Tauole.  thè  fono  da  alto  IO  baffo  «’wtendoiio  per  Meridiani  > che  tiranolda  Se  tentriona 
atrio  r Aulirò  , ma  finiftono  nell'Equinouiale  ,come  è detto , per  imagiiorfi  quiui  efferU 
«liarauiala  patteSettentiionale.poicheineffa  quelle  Tauole  non  hanno  luoghiocitii 
ueruna,r»non  in  quelle  tre,  quarta  d* Africa,  &zi.  & al  i.d'Alia,  che  pur  ue  a'hanno  qual 
che  parte,  & l’Bquinottiale  fi  fajn  elle  alquanto  piu  alto , che  nell’ altre . Et  in  quelle  poi 
del  mondo  nuouo  .che  fono  fotto  l’Equinottìal  uerfo  l*  Aulii o,  fi  mette  rEquioottialtauo 
in  alto  nella  Tauola , quanto  quei  luoghi  eli  Hanno  difeoAo  o fono . 

Pia  quello  uerfo,  d’alto  inbaffo,cioedaSeneiitrioneairfiquinottialeoin  Auftroti 
• chiami  la  larghezza  della  T auola,  & ne  i Meridiani  eftrcmi,  cioè  di  qua  8c  di  la  di  detta  Ta* 
uola.  fi  nouno  i numeri  de*  gradi  loro . Bt  per  quefto  uerfo  d‘al;o  in  ballo  nelle  Tauo- 
le,cioè  da’  PoliairBquinottiale,odairEquiootiiaieaiPoli,  fi  la  la  miluratione  delle  mi 
glia  , & ad  ogni  grado  di  tal  Latitudine,  o Larghezza  fi  altegnano  foo.  ttadi)  antichi  ,cbe 
ad  otto  itadi] , & non  fo  che  di  piu  per  ogni  noHro  miglio  Italiano,  mene  ugni  grado  a eoa 
tener  do  di  tai  iiollrc  miglia . le  fé  Bratullene  fcrille  ,ch;  non  500  ma  700  lladij  tilpon» 
deuano  in  terra  ad  ogni  grado  io  cielo , fi  uede  oggi  maoifelliiGmamtate  , che  egli  diffe 
male , & Tolomeo  diffe  bene , affegnandone  folamente  700,  come  c già  detto . Se  dunque 
■oi  uugliamo  nelle  Tauoleueder  quante  miglia  un  luogo  fia  lontano  dall' alno,  noi  prtmia 
ramente  per  andargiullitireremoconunfilo  una  linea  datrauerfo  in  quei  due  Meridiani 
cflremi . Il  qual  filo  uenga  paffar  giudo  in  mezo  a uno  di  detti  luoghi , cioè , che  il  filo  Aia 
dietro  coli  dall'un  capo  come  dal? altro,  che  pero  fi  notano  i medefimi  numeri  fopta  d’am 
bedue  quei  Meridiani  di  qua  & di  la  dalleTauole,8i  merleremo  per  cffcmpiutil  hlo,che  dia 
coli  (opra  diece,o  uenti  &c.del  Meridiano  finillro,come  fopra  diece,o  uentiStc.del  deArb^ 
Et  il  medefimo  faremo  nell'altro  luogo,  che  noi  uogliamo,  Ethaurndo  coli  quei  fili,  • 
ancor  linee  tirate  congeffo , o altratal  cofa  da  poterli  cancellare  per  non  ingombrar  le  Ta- 
uole, piglieremo  il  compaffo,  le  metteremo  l’una  fiia  punu  fopra  d’una  di  coiai  linee,ti(  Tal 
tra  punta  fopra  l’altra  linea , ft  uedremo  quanti  gradi  fien  dairuno  ail'a  ltro,li  coG  haucre- 
Dio  ladiAanzaloro  dando  ad  i^i  grado  60  miglia  nodre,  come  è già  detto.  Maperchc 
ineffetio  queda cotti  uia  di  mifnrare  non  riefee  fempie  molto  giuda, & malfimamcntc 
quando  i luoghi  fono  fono  diuerfi  Meridiani,  & ui  fi  ricercano  molte  regole  per  hauerU 
giuda . Sogliono  i moderni  nelle  T auole  feeiiare  una  certa  fcala , la  quale  chiamano  Sca- 
la delle  miglia . Ouc  non  è altro  che  fare,  (e  non  aprir’il  compaffo , & tlenderlo  da  nn  luo 
go  alfalcio  ^ quei , che  fono  nelle  Tauole , & apprefentar  poi  quel  compaOo  coli  aperto  al 
U detta  fcala , & quiui  fi  ueggon  chianflimamente  tutte  le  miglia  . che  fon  lontani  l’uno 
dalfaliro , che  certo  quando  tai  luoghi  lon  podi  giudi  nelle  Tauole , & quella  fcala  ui  fi  fa 
che  rifponda  ancor  ella  giuda  ,è  cola  molto  uaga  ,at  molto  utile . { Si  uede  chiaramente 
che  coAui  poco  in  tendeua  queda  Icientia , percioebe  t gradi  della  larghezza  che  firn  podi 
nell!  edremi  meridiani  della  Tauola  feruono  per  la  detta  fcala  delle  miglia  cótenendo  ogni 
unodiloro.do  miglia,  & pero  toltala  dillanza  col  compadb  di  duelochi&  podo  detto 
compaffo  fopra  detti  gradi,  fi  ha  Quanto  qOei  luoghi  fiano  difcodi  tra  loro}  Dalle  regole, 
che  mette  Gemma  Frifio  nel  fuo  libro  de  ufu  Globi,  & ancor  quelle  del  Taifnero  de  ufu 
Sphaerz  , fi  poffono  trarre  modi  bellillimi  da  hauer  giuAiffimamente  le  miglia  , daun  luogo 
airaltro,  quando  il  globo,  ola  rfera  fien  (atti,  come  fi  cnnuieae,feparatamenie,at  anci 
nella  palla  fola  fi  può  hauer  l'effetto  della  palla  & della  afera , come  io  di  fopra  ho  tocca- 
to, che  Curtio  Gonzaga  è già  ottimamente  incamioato  a far  la  fua  balla  , uolendo  che  fef- 
ua  parimente  per  Meteorofeopio,  Ac  che  modri  regolatamente  le  delle  fide, che  di  tempo 
in  tempo  uengonoa  dar  fopra  la  teda  di  ciafcun  luogo. 

Auuertali  per  chi  n'ha  bifogno,  che  quantunque  fi  Gl  detto,  che  la  parte  in  cima  delfa 
Tauola  a’iDtendeSectencrionaie,aquelIain  piede,  o in  fondo, 'incende  Aulitale  ,& che 
la  linea ellrema  in  fendo  fi  prende  per  l'Equiuottiale,  quedo  non  fi  fa  falfonè  mal  detto 
per  uedeifi , che  coli  da  alto , come  da  baffo  , in  tutte  le  Tauole  fi  notano,  o legnano  i mede 
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' CoìnotBeri»  fercioche  » per  quel  ueribd’ alto  in  baflb^s'iacendefènipreda  un  luogo  a Tal 
tro  tirato  un  Meridiano  > onde  tutti  i luoghi  che  (tanno  in  quel  Meridiano  ^ hanno  la  me* 
delìma  graduaiione  coli  l'uno , come  l'altro  tutti . Et  pero  h notano  i numeri  coli  da  ca« 
po  I come  da  p^di  > perche  uolendo  ueder  la  graduatione  d'un  luogo  > che  (la  Allò  ad  altOy 
non  mi  cunuei^  caminar  con  la  uiQa  in  giufo  dritamence , o col  duo  per  ueder  che  grado 
fia  quello  di  coca!  luogo  , o Meridiano . Et  coli  C fa  parimente  per  Taltio  uerlb,  che  pur  li 
notano  per  ilmedelimorifpeito  i numerida  ambedue  i lati . Ilchefu  infegnato  da  Tolo» 
■Ko  nel  fine  del  primo  Capitolo  dell'otuuo  libro  . Et  io  par  lodilleli  con  le  mie  annota» 
rioni  fopra  quel  Capitolo . 

Se  poi  noi  uolelEmo  uedere  in  Tauola  qualche  luogo  < che  io  quelle  di  Tolomeo , o al» 
ere  per  quello  libro  i o alcroue  non  (olfeto  in  dilegno  > habbiamo  da  làper  primieramente 
quanti  gradi  di  lungheua  & larghezza  habbia  quel  luogo  , & (àputigli . uerremu  a quella 
Tauola , che  Tara  delta  Tua  prouincia , cioè  fé  quel  luogo  è di  Francia , uerremo  alla  Tauo»  * 
la  della  Francia , fé  d'icalia  a quella  d’Italia,  & cofi  deiraitre , & quiui  troueremo  quei  ma 
meri  di  tal  lunghezza  & larghezza  di  quel  luogo , & con  due  fili,  o con  due  lince  tirate  con 
gelTo  , uerremo  a far  la  cioce  , o l’angolo  fra  la  lunghezza,  & la  larghezza  (opra  quella  Ta* 
Noia , in queU’aogoIo , o in  quella  incrociatura  (ara  iluero  fico  da  quel  luogo, che  noi 
Mogliamo . 

Et  quefto  può  ballar  pienamente  per  dJcbiaratione  di  quanto  fi  conuien  fapere  per  ù» 
tender  le  Tauole  solidi  Tolomeo,  come  ogn*alaa,chc  in  libro, o dale  uellaae  uada 
auomo , o fi  poflafare . 

DELLA  CARTA  DA  NAVI- 

care , del  modo  d’intcnderla  & dado- 
perarla.  Cap.  VII 

L’A  a T I del  nauìcare,  che  nei  tempi  antichi  fi  Teppe  canto  imperfettamente,  fi  uè 
deoggiarrìuataagrandiflìma&rnarauiglivlà  perfetcione.  Et  quantunque  la  mag> 
gior  patte  de*  marinari , & de’  piloti  là  gouerni  in  un  certo  modo  piu  con  la  pratica  , 
che  con  la  teorica,  ella  è tuttauia  fondata  quali  tutta  nei  principij  & nelle  regole  del  la 
Geografia  . Mafi  come  la  Geogiafia  è fondata  in  quelle  due  coTe, che  Tolomeo  dice  nei 
fecondo Capkoio, cioè  nelle miTure Geometriche  ,&  nelle cofe apparenti  in  cielo, que* 
fiailel  nauicatedallemifure Geometriche,  ha  pochifiìmo  o niun  Ibltegno  ,o  aiuto, Te  non 
quanto  per  lunga  efperienza  lì  è uemito  facendo  giudicio  , che  un  luogo  in  mare  fia  tante 
miglia  lontano daU’altro  • Mancllecofe  apparenti  in  ciclo, & principalmente  nel  Sole, 
nella  Luna , & ne  i Poli  ella  ha  quali  tutto  il  Tuo  fondamento  . & con  hauer  da  non  molti 
anni  adietro  ritrouato  quel  miracololò illrumenio del  buflblo  da  nauicare  per  mezo  della 
Calamita , fi  uede  hauer  fatto  ancor  grandifiimu  frutto  alle  cole  della  Geografia , poi  che 
con  quella  a ncor  di  notte  tenebrofa , fi  può  faper  la  linea  Meridiana  , coli  in  terra,  tome  in 
acqua . La  qual  Taputa,  li  uiene  a faper  conT^entemente  TOriente,  rOccidente.&  il  Sec 
tencrione.  Pertioebe  Tempre  che  noi  habbiamo  il  luogo  dritto  della  Tramontana  ci  ri»  . 
uolgiamo  col  uifo  uerfo  quella , & fappiamo  per  cuTa  certiflima,  che  dietro  alle  nollre  fpal 
le  , cioè  incontra  diritumente  alla  T ramontana , è il  Mezogiomo , o T Audro,  dalla  nollra 
man  dritta  è il  Leuante,& dalla  finillra  il  Ponènte.  Habbiamo  fimilmente  ueduto  nelle 
mie  annotationi, fopra  il  quarto  Capitolo  del  primo  libro  di  Tolomeo , quanto  ilbulTolo 
delia  Calamita  Tema  a irouar  la  lunghezza  delle  lontananze  dì  cìaTcun  luogo , per  uìa  di 
quel  mio  illrumento,  ch’io  quiui  ho  pollo,  onde  io  ogni  nonelerenafi  può  far  quello, 
che  da  Tolomeo , & da  tutti  glialtii  Matematici  antichi  non  li  potea  fare  fc  non  per  uia  de 
gli  ficclilli,cbe  conuenina  affettar  li  anni  interi,  & fe  poi  ci  afuggiua  quella  notte , che  non 
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gri*IRraatIimo,era  perduto  meco  quelfanno  ,&  cohueniua affettarne  un'altro,  & TpelTé 
■otte  piu  d* uno , non  fi  facendo  gli  Ecliflì  ogn’anno . Col  medefimo  bufiblo  da  nauicaie 
fi  ritroua  la  uera  dirìmra  da  un  luogo  all' altro , nel  far  maggi  per  terra , che  molte  uolce  fi 

J tto  finarrire  in  modo,  che  altri  non  fappia  pure  a che  parte  s'hihbìada  iftiolgere  , o in- 
rizzare par  andaruerfb  il  luogo  , che  k'ha  proputlu  . Onde  le  auanri  che  ^patta  > egli  nel 
le  Tauole  di  Tolomeo,  o in  altre  ,o  ancor  con  la  folanumeracionede'  gradi  della  iunghen 
za,  & della  larghezza , o in  qual  fi  uolgiamodo  fi  informa  uer  lo  qual  pai  ce,  & a qual  qnir 
ca  di  uenco  quel  luogo  fia  uolco , fé  poi  nel  camino  noi  ci  togliamo  della  uera  oia.o  dirneu 
ra  fba , collo , che  nelbuirolo  rimiriamo  a qual  parte  fia  uoltu  il uifb  nuliro  nel  caminare  , 
conofeiamo  a pieno  fé  andiamo  bene,o  fé  torniamo  indietro,  come  multe  uolie  accade,  o 
torciamo  da  qualche  parte  fuor  della  uera  uia , che  a quel  luogo  ci  può  condurre . Et  per- 
, fiine  ho  io  conofeiute  coti  diligenti  Secoli  pratiche  in  quella  cofadel  bulIolo,checun  le 
carte  di  Geografia  caualtando , o caminando  hanno  faputo  conofeere  marauiglioranieme  i 
luoghi, e'I  maggio,  che  hanno  facto,  Stuue  fi  ritruouino,  non  meno, n ancor  lorle  meglio, 
che  con  lo  (iHlo  bulTolo , & Con  tutta  l'arte  del  nauirare  fi  faccia  in  mare.  Da  che  damo! 
te  altre  colè  fi  può  uedrre  quanta  conformità  fia  fra  la  Geografia , Si  Li  detta  arte-dei  nauica- 
rc.  La  qual  poi airincontro  lében'in  alto  mare  non  può  prendereun  fegno  fcimo  in  ter- 
ra, nè  fai  mifureGeo.nectiche,  ha  tuctauia  bilbgno della  Geogialìa  perle  mifure  delle  Ioa 
tananze  de'luughi  maritimi,  &de' riomoiicorif,o  Cipi,  chei  maiinarigli  chiamino, 
■t,  come  cominciai  a due , ella  in  tutto  quali  fi  fètue  delle  regole  della  Gcograha  inquanto 
■Ile  cofe  crleftì , & ancor  molto  piu , per  rifpetto  di  conueniile  in  mare  dall  ombra  fola  del 
Sole  molte  uolte  ,o  dalla  Luna.o  dal  Carro  di  Tramontana  conofceie  in  che  pai  ledei 
mondo  fia . Il  che  non  è coG  rillretcamente  neceflario  in  terra,  perche  i luoghi  fi  fan  cono 
feere  da  fé  ilclTì,&  or  fi  rrouano  per  molte  patti  huomini  ,thc  ce  ne  dicono i nomi,  loro , 
Ja  farceli  fapcre  ,o  riconofceie  . Il  che  in  acqua  non  lì  può  fare . 

Hanno  alcuni  moderni  chiamata  l'atte  del  niukare,  lo*  oca  ai  la,  perfm* 
maria  da  uori  Greche  come  Geografia  , & fi  come  Geografia  uuol  dir  delctitcione  della 
Terra , coli  Idrografia  uuol  dir  deferittione  dell'acqua . Quell' arre  ha  oltre  alla  Ger^ratia 
bifogno  dell'aiuto  della  fitofiifia  naturale  in  molte  cofe,  come  nel  conofeere  il  Huffodel 
mare , le  nature  de'  uenti . le  qualità  dell'aci e,  ma  principalmente  delle  cofe  meteorologi- 
che , per  molti  rifpecti,  Se  dell'  Attronomia . Della  qual'ane  io  fpero  nella  mia  nuoua  Geo 
grafia far'unpienoTrattatoamio modo. nelqualcoltrcalla  ceoiicain  tuiic  quelle  cufe. 
chele  fi  appartengono , metterà  da  x<r.  pezzi  di  Cane  da  nauigare  particolari  di  dìucrfi 
mari,  rtiltere copiolameme  con  entri ilor luoghi.  Sr  con  le  informationi  & narraiionà  delle 
sature  Se  qualità  loro  > de  gli  fcogli , de'  porti , Sf  d'ogn’altta  cola  per  quetiu  bUbgno , m» 
(òpra  rutto  fatte giullifTime , Se  con  le  milurc  di  gradi  proporcionacameiite , fecondo  i l'a- 
rallcli  de*  luoghi,  S(  con  un'nuauo  buflolo  nel  qual'anco  fieno  molte  operaiioniimpuriao 
dffimr,  che  in  quelli  fin  qui  non  fi  ueggoDo.  Nel  che  uengo  tuctauia  Mendo  liudio  con 
Tallito  dimoici  non  fulamciice  marinari  ma  ancor  nobili  ,che  per  pratica.  8(  per  arte , Se 
feienza  ne  fnoo  iiicendeaciriimi . de' quali  in  quella  cicca  fon  pur  moki , oltre  . che  daGe« 
suuefì , da  Greci , da  Fiaininghi , Sr  da  Spagiiuoli . Se  PcKtughcfi  io  uengo  tuuauia  procu» 
nndod’biuei'aiuti . Et  già  da  molle  Catte  marinarefche,hauuce  da  alcuni  paiuculari,cbe 
hanno  lungamente niuigato  con  elle.  Si  Irronueouce  aggiuHandodiuolca  in  uolca  di  ma» 
so  lor  propria  , ioconconfiikaiioiiediperfone  toceiideniiho  fatte  far  cinque  pezzidima- 
re  in  cinqueCarce  ch'io  credo  che  fin  qui  ne  fien  poche  altre  tali , oltre  che  auanci  che  fi 
facciano  incagliare,  permetter  nel  libro, poco  ueaiile  cuttauia  migliotando  . Perciò* 
che  in  eft'ecto  i precetti  6<  le  regole  dell' atte , coli  in  quanto  alle  cofe  Allronomiche . co- 
me ini)uanto  alle  naturali, Se  a tutte  falere , fi  pollbnu  liauercome  cerceSc ferme . Male 
leCarce , Si  ilbullbln  non  fon  petfecce , pare  che  polian  poco  Icruir  tutte  l'aiiic  cofe. 
LaonilecllèndoqutiTarcrdiunia  impotcania  ,8cnaueDdo  bifogno  di  tanr'alcrc  arci, che 
lefientondamenio.Sl  follcgno  , ficonuertiacrxcar  con  pieno  uolume, Si  qui  io  non  ne 
ho  peiu  da  uoli  t du'altro.cfae  quanua  può  ballare  ad  alcuni  begli  ingegno  pei  intetnlinira 
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to  della  Catta  da  naaicare  >che  l'è  polla  in  difegno  con  Taltre  Tauole  avene  in  aueRo  v« 
Urne.  Et  perche  Topra  quel  difegno  fteflb  non  è fpatiodicartada  potetdir  molto,  mi  li 
fetbai  afiniinedi  dir  qui  alnin'alcie  cofe , che  appartengono  alla  Carta  fteOa.St  al  botfulo 
che  dalla  Care  depende  laico  , & Cufi  la  Carta  pacimence  dal  bollolo . 

Dico  dunq u^nmieramante  ,che  la  Catta  polla  indifegno  in  quello  uolume  c Cita  fo- 
lamente  per  unamu  tira  ,3t  come  per  un  mo.lelìo  ,chc  ualeria  pnchilsimo , o nulla  in  adu« 
perirla  effeKualmente  nel  nanigare.  Pereioche  le  Caiteuere  a'adoperareli  conuengon  far 
grandi  quanto  piu  li  polTa,  fi  per  poter'in  effe  difceriier'octimamence  le  me  de’ucnii,lì 
ancora  per  poterli  col  compalìb  prender  giuftameatele  Tue  mifure  , & puntarla  di  unica  in 
uoka  fecondo  i bifogni . Et  fupra  tutto  conuiene  hauer  con  elTe  i> compalfu  grande  & giu« 
fiiltimo , che  nelfaprirli  non  (ia  duro , onde  bilìigni  far  forza , & coli  uenga  a far  falco , 9c 
aprirli  piu  che  non  u igliamo  . né  ali'incuntro  lia  molto  lento  ,,che  nell’ adoperarli  li  uenga 
a rellringere  da  fe  medelimo  . 

[ mannari  ulano  le  linee  de*  uenti  colorate  alla  guifa  {lclTa,che  fon  colorite  le  punte  pur 
de'  ueoci  nel  bulfulo . Ec  ufano  principalmente  color  uerde,  & rolfu  Et  una  delle  cofe  mv- 
portaatié,chela  grandezza  della  Carta  li  confaccia  in  modo  con  lagrandezza  del  bulToto, 
che  la  dillanza  da  una  linea  all'altra  uenga  ad  aggiuttailì  con  le  punte  del  bullnlo , cheellt 
adoprano.  bc  nella  Carta  li  dipingono  piu  budbli,i  quali  lun  tutti  quei  luoghi  inefla,  oue 
le  linee  li  uengono  a cungiunger  moire  intìeme  in  un  punto  a modo  di  della  , & fopra  quel 
le  li  mette  poi  iboOblo  pi  oprio  quando  bifogna,  fecondo  i luoghi,  oue  lìricroua  la  naue 
inmare.  Lafotmadclt<Jir><luiiiquancoaiuenciprincipalipuo  uedetG in  quello  Tolo- 
meo , nelle  mie  annocationi  fopra  il  quarto  Capitolo  del  primo  libro  Ma  nel  bolTolo  ma- 
teriale G bglion  farei  cumpattimcnii  in  modo,  che  tutti  i uenti  comincino  in  largo  uicioo 
*1  cencio  o mezo  della  rota , tic  hnilcano  aguzzi  in  punta , uenendo  mancando  a poco  a po- 
co, & a far  come  un  ciiangulu  bislungo,  fieli  fedici  uenti  principali  G fanno  da  alcuni  in  cri* 
angoli  maggiori , cioè,  piu  laighi,&  le  quarte  di  mezo  fanno  alcuniia  trianeoletti  piu 
ftrerti  . Tal  che  uengono  ad  eifer'un  raggio  o triangolo  grande  , fif  un  piccolo , che  in 
cucco  fono  xxiti.  uenti.  Et  di  rutti  quelli  uenti , l nomi , che  i marinari  ufano  lònque 
111 . l'rimieramenie  hanno  quelli  delle  quattro  parti  principali  del  mondo,  cioè  di  Leuan 
te.  Ponente  Seccencrione , fic  Mezo  di . Ecgli  chiamano  pur  Leuante < Ponente , Tra- 
montana, 8t  Olito , fie  quelli  lonoi  quattro  uenti  cardinali  del  nollto  mondo , Se  principa» 
lifGmi . Leuante  uiene  dalla  patte  Oiiencale  ,cioè  da  quella , doue  la  mattina  G leua  il  So- 
le, fic  palTa  fotto  la  linea  Equinoci  late . Ponente  all'incontro  uten  dalla  parte  Occidentale  * 
cioè  doue  la  fera  G colca  il  Sole . fic  palTa  pur  lotto  lalinea  Equinoctiale . Tramontana, o 
Aquilone,  uiene  dal  Polo  Artico,  o Settentrionale.  Et  l’ Aulirò . o Oftro  uiene  dal  Polo 
Antartico  ,o  Meridionale  . Queilt  nelbulTolo  G fegnaiio  in  quello  modo . Leuante  eoa 
■nacroce.  Tramoticana  con  uo  raggio  o triangolo  biilungo , curro  nero,ocutCo  roflb,o 
con  un  gilio  in  cima , o una  palletta , o altra  ul  cofa , che  lo  faccia  laeilmenie  cunofeer  da 
glialcn.  Ponente  Con  un  P.  fic  Odio,  o Mezodi,  Con  uiiO. 

Hanno  poi  quelli  quattro  uenii  principali , altri  quanto  uenti  collaterali , che  G com- 
pongono daefii . Il  primo  è fra  Leuante,  & T ramoncana  «fido  chiaman  Greco . Il  fecondo 
Ira  Leuante  ficOdro,ficG  chiama  Siroco.  Ilterzofta  Olito  fic  Ponente , fic  G chiama  da 
Marinati Gaibioo.  Il  quartoiiaTiamontana,  fiePoneute  ,fic  lochiamin  Maedro  . Nel 
boG'olo  G nocan  tutti  con  le  lor  prime  letcete , cioè , Gicco  con  G.  Sirocco  con  S.  Maedro 
con  M.  Ma  perche  la  prima  lecteia  del  nome  Garbino , che  è G.  G tiuoua  già  occupata  fi( 
prefa  , per  Dotare  il  nome  di  Greco,  per  quello  prendono  la  Tua  feconda,  che  c A fic  con 
cGalo  notano  al  Tuo  luogo  nella  rofa  o della  del  bulToln  Ettucci  quelli  otto  ucnci  fouchia* 
mari  da'  Marinari  uenti  priiuipali,  o interi . Fra  efsi  poi  nafeono  otto  altri  ueoci,iquali 
chiamano  mezi  uenti , fic  pigliano  i nomi  loro  da  quei  due  uenti , a chi  danno  m mezo.  Il 
primo  è fra  Greco  fic  Tramoncana  Onde  G chiama  pnr  G.  ecocramontana  . Il  lecondo  è , 
fra  Greco  fic  Leuante  fic  chiamaG  Grecolcuanie.  Il  terzo,  che  è in  mezo  a SiroccofitLe» 
uancctGdicc  Siteccoleuanu.il  quatto  G chiamaOQroGcocco,per  elTec  fra  elsi due.  Il  quia 
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(oORrogatblnoiilSeftoPonenttgarbino.  Il  teuimo  PoDcncemacdro.  L’utcaiioMie* 
Aro  cranomana  , prendendo  tutti»  come  è detto,  il  nome  da  quei  due  uenti,  che  gli  hanno 
in  tnezo . Et  queUi  R fegnanoben  nel  buflob  col  triangolo  o raggio  lor  giufto  in  inczu,ma 
non  ui  (i  mette  altra  lettera  del  nome  loro’  che  farebbe  un’ingombrar’la  loTafenza  propofi- 
to . potendoli  fubito  dalle  lettere  de’ nomi , che  gli  hanno  in  mezo,  con&cere  quali  clli 
fieno , & come  fi  debbiano  nominate . Bt  6 chiamano  mezi  uenti  , non  pnche  habbian  (o 
laroencemeza  forza  nel  bfiiar  loro,  o facciano  fulamente  mezo  il  uiaggio , ma  peiche  li 
fcriuono  in  mezo  a gli  altri  oro  uenti  principali . Oia  fra  quelli  ledici  uenti  fé  ne  fcriuo> 
no  altri  Tedici,  i quali  i Marinarichiaman  Quarte,  bt  quelli  Hanno  mmodo,checiafCnn<a 
de  gli  ORO  primi  uenti  principali  o interi  uiene  ad  hauer  due  di  quelle  quarte,  una  per  lato 
in  quello  modo  , cioè.  Habbiamogia!ueduto  ,che  Tramomaiia  è in  mezo  a Maellro  , St 
à Greco  , hauendo  poi  apprellb  a cialcun’d’elli  il  Tuo  mezo  uenco , cioè  fra  eflb  Tramonta- 
• na,  & Maellro,  il  Mezouento  detto  MaeHrotramuntana,  &fraeflòTramoiuana,&  Gre* 
co  , i I Mezouebto  detto  Grecotramontana  .Onde  la  quarta  Tua , dico  pur  di  T ramontana 
fra  fede  Maeftrocramontana , lì  dice  Quarta  di  Tramontana  uerfo  Maellro  . Et  quella 
poi , che  è fra  Maellro  & tramontana , hauendo  pero  il  mezo  uento  G.  eco  tramontana  in 
mezo  G dice  Quana  di  Maellro  uerlb  Tramontana.  CoG  dalTalno  lato  di  Tramontana 
c Greco,  uento  intero  ,&  fra  elTo  Greco  & Tramontana  e Gieconamontana  «mezouento  « 
fraedò  Grccotramouiana  è la  quarta,  che  G chiamerà  Qparta  di  Tramontana  uerlb  Greco. 
Et  coGGnalmcnteintiKtoil  circuito  del  budbb  uerraad  effet'un  uento  intero,  una  quar* 
ta,  un  mezo  uento,  poi  un’altra  quarta  , de  poi  Taltrouento  intero  Et  i nomi  delle  Quar 
te  G fanno  dal  uento  intero, che  1%  apprelfo,  dt  dall’altro  uento  intero,  die  non  l’è  apprelTr» 
immediatamente,  ma  ui  ha  fra  mezo  il  mezouento , che  pur  elio  uenco  intero  prende  il 
nome . Et  nè  ancor  di  quellequaiceli  fcriue  il  nome  nel  bullbla , potendo  cialc  uno  formar 
fobico  il  nome  loro  daluedcre  fra  cheuenti  interi  dt  mezi  eflifono . 

N 1 1.  buflbloilttiangolooilraggio,chehailgiglio,ola  palletta  o alti  a tal  colà  per 
farlo  conolceie,  che  Ga  il  raggbdi  Tramontana , ha  Ibttodi  fe  un  filetto  d’ottimo  acciaro, 
grolJb  come  un’ago,  dt  raddoppiato  in  modo,  che  faccia  una  punta  lunga  quanta  èia  lar> 
ghezza  di  mezo  dito,  dt  poi  Duenga  allargando  nel  uentreluo,dc  fàccia  come  un’ouo,it 
quale  dairalcro  laro  uengaafar'un’altra  puma  in  cima, de  pur  doppia  come  la  prima, fic 
quella  uerra  a fiat  fono  al  raggio  di  Mezo  giorno , o d'Oltro . Et  in  mezo  a quel  corpo  oua 
co  de  uoto  Ita  da  Ilare  ilcappelleDod'iKconeconla  fbdettina  piccolillinia  m mezo,  cheG 
ferma  poi  fopra  l’ago,  che  ila  dritto  in  piedi  inmezoalbuGolo.  Il  che  peto,  ctuè  di  fare 
il  buGolo,  fi  ha  da  lafciare  acoloro,  che  fhanno  per  arte , o eflercicb  proprio , ancorché 
ogni  geiKll'hitomo  fi  potria  dilettar  di  làperh  fate,  o almeno  ordinar  come  /hanno  af». 
re.  Tuttauia  qui  balli  di  ricordar  Iblamenie  il  modo  da  coufcruarlo  . che  nonfi  guaili,» 
racconciarlo  fé  por  Gguafla.  Pero  per  conofcerlo  reiliabene,rihadamirarpcincipalmei> 
te  a tre  cofe.  La  prima,  fe  la  rofa  o ilelli  Tua  Itia  uguale  o grulla,  che  non  penda  in  niun  mt» 
do  , alzandoli  da  un  lato,  dt  abbafiàndofidaU’alcro . La  feconda  , fe  fi  muoue  niodcratamci» 
te  «cioè  ne  troppo  ueloce  , nè  troppo  lento  o tardo . La  terza  , dt  piu  importante  c , di  ue> 
dere  fé  ferma  fmpre  ad  un  modo  . cioè,  che  pigliandob  in  mano,  che  fi  uenga  a dibattere# 
o mnoutre,  & poi  polàndolo  fopra  d’una  cauola , fi  iKdra  fe  rinar  con  la  Ooce  , o col  giglio 
•erfo  una  parte  detb  llanza:,  de  poi  prendendolo  di  nuouo  in  mano  , dt  rimectendob,  o po 
iàndolo  inalRatauoIa,o  inaltro  luogo,miiar  lòfi  ferma  pur  giullamence  come  Icct  prima, 
cbealloraGconorceraelG;rgiuilo,altrameRtenonraraben  fatto, o Tara  guaito.  Et  an> 
cor  poi  /na  da  far’in  quelli  nel  comperarli , come  deH’oto,  dclTargento , o dell’altre  cofe, 
cioè  paragonarli  con  pin  altri  bulToli , che  fi  fappia  efier  buoni , dt  con  quei  piccoli  oroio. 
gietti  a Sole  con  la  Calamita,  che  foglionocfler  motto  grulli  ,dt  con  Inore  fe  ne  puoue* 
derl’elper'enzalkuriflima.  Anzi  molcocomodadtucilcolà, per  hauet  di  continuo  una 
buona  tcHlmonianza  dellabontadclbuQolo,  è il  farbin  modo,  che  rlTo  mede  fimo  motlri 
rhore , come  fanno  detti  orologi) . 11  che  fi  pno  far  molto  bene , facendoli  ni  niezu  alla 
lolà  dal  Taro  dt  fopra  ,cioc  nella  punta  del  Tuo  cappelleno  , uno  gnomone  oftilctto  , tanto 
alto , quanto  fi  coniiicnc  , fecondo  le  tegole  da  gli  erebgi)  ad  umbra , iaceiido  nella  ttef^ 
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A roO  il  compartimento  de*  numeri  dcU’hore  Equinoniali , ò Artibclali,  come  pur  ne  t 
detti  orologi)  fiiol  farli.  Etionehouno,  facto  con  uforologiodiropra  molto  bèllo.  & 
i poi  ordinato  iiynoio,  che  la  rcatoletcaruanunpuomaidarfenon  dritta , inumi  fi  uo» 
gliauia,  chefiÉuolga,  efiendo  ordinata  con  quelb  grauezza  in  fondo»  con  laquale  fi 
ordinano  ancoratile  lucerne , da  olio  » che  fi  polTono  portare  in  manica , ò genar  per  ter 
ra  » che  non  fi  uerfan  mai  > & ftan  Tempre  in  piedi . Et  quella  cale  Icatola  di  bullolo  Ila  in 
modo  eleuata  in  (quello , che  lotto  di  lei  è un  piano  aH'equaiità  dell’Orizome  » oelmez* 
del  quale  i uno  lliletto  alzato  in  piede , che  uicne  à pigliar  l'ombra  dal  Sole  la  mattina  » la 
(èra , & il  mezogiorno , per  poter  uedere  oue  cotal' ombra  fia  breuillima»  che  quiui  ci  ino* 
(Ira  la  uera  linea  meridiana,  & cofifiuede  facilmente  >&  giuilillimamente  la  differenza 
die  fia  fra  la  Calamita,  & la  uera  Tramontana . Et  in  tal  modo  fi  ha  unbuflblo,  giuflilfi» 
mo,&  il  quale  non  può  far'alcuna  minima  mutacione,  che  fubito  fra  l'orologio  di  fopra,  • 
il  detto  piano  col  Tuo (lile di  fono , & gli  altri  auuecdmenci,cbe  ho  toccati  quipoco  auan> 
ti , non  lo  facciano  conofcere  Cenz'alcun  dubbio  . Et  fé  fi  iroueri  guallo  per  edere  in  quaU 
che  modo  tmpoluerata  , ò fecca  la  roia  da  una  parte , che  la  faccia  andar  piegata ,'  fi  proci^ 
ra  di  nettarla  , & con  cera  aggiullarlo  dali’alrro  lato . Se  l'ago , ò ililetco  di  ferro , oue  fi 
lolliene , 8c  raggira  b rofa  lari  llorto,  ò rinruzzato  in  cima  & fpancato.fi  ridrizza, & affbt 
ciglia  con  limena , ò pietra  d'aguzzar  coltelli . Se  non  ferma  Tempre  ad  un  luogo , moflrt 
di  eflergli  mancata  la  uiriù  della  calamiu , & pero  bifogna  ritoccarb  con  buona  calamita, 
nel  modo  che  dirò  or'ora.  Se  poi  cotretroppouelocetnenie, bifogna  con  deilrezza  in> 
groflar' alquanto  la  punta  dell’ago  , ò llilo , oue  fi  fofliene , cioè  quel  polo  , che  entra  nel 
cappelleto  della  roW^che  poco  auanti  ho  detto  douerfi  c6  lima  ù cote  adbttigliare,  fe  è rin* 
uzzato  , ò groflb  ,&  coli  ora  all'incontro  dico  , che  con  la  medefimalima  ù cote  fi  ha  da 
coglierli  alquanto  quella  Tua  aratezzi  della  punta,  fé  foffè  trt^o , dtlarolà  correflèfo» 
nerchiamente . Et  (òpra  tutto  fi  ha  da  auuetcire  ,che  nel  buffòlo  non  entri  poluere , nè 
aere , in  niun  modo , Se  che  appredò  di  lui  non  fi  tenga  calamita  , nè  agli , nè  diaroauti,per 
che  in  effetto  fi  uede , che  gli  fanno  danno  , & lo  fanno  arreltare,ò  girarli  con  mala  regola. 

La  Calamita  conuien  primieramente  uederchefiadella  buona,  & di  gran  forza,  che 
tiri  chiodi , o aghi  grò  di , & che  di  lontano  dal  bolTolo,  o ancor  forco  della  tauola  lo  faccia 
aggirar  Irggiermente  per  ogni  uerfo , fecondo  che  fi  girala  mano  di  colui,  che  tiene  la  Ca« 
lamica . Si  ha  poi  da  conferuar  Tempre  coperta  di  (caglia  di  ferro , o di  limatura , Se  (òpra 
tutto  neU’adoprrarla  a toccare  il  ferretto  o l'acciaro  delb  rofa  del  budòlo  uuol’etfer  primie 
ramente  prouaca . Percioche  la  Calamita  ha  capo  Se  coda  , cioè  una  .fiia  parte , che  uotge 
uerfo  Tramontana , & un'altra . che  fa  il  contrario  • l’ero  conuien  prouarla  prima , Se  ero* 
uaca  la  Tua  buona  patte,  che  uolgagiullo  a Tramontana,  fegnarla,per  poterla  Tempre  a i bi- 
fogni  adoperare , Ct  ritoccar’il  buuulocon  quella  fteifa . Ma  un  ricordo,  & come  per  (egre 
co  non  fapuco  da  molti  uoglio  dar'ioquiper  faperben’aggiuilat'il  budòlo  in  quello  bifo- 
gno  di  ritoccarlo  con  la  Calamita . Et  il  ricordo,  o fegreto  è quello,  che  non  fi  debbia  pren* 
dercofi  femplicemente  la  Calamita,  Scroccar  con  ella  l'acciaro , o la  linguctia  della  rofa, 
come  la  maggior  parte  fanno,  ma  che  fi  habbia  un  coltello,  o pugnale , o altra  tal  cola  di  Ter 
co,  od' acciaro  ben  netto.  Si  con  elfo  fi  batta  dal  taglio  quella  patte  della  Calamita , con 
la  quale  t’ha  da  toccat’il  buffalo.  Se  banenJola  cufiacolpi  minuti,  la  Calamita  uerraa 
(ar  come  una  lanuginetu , Se  allora  con  quella  Calamita  coli  battuta , Se  con  quella  Tua  la- 
nueine  fi  cocchi  la  linguetta  del  budòlo , che  l'acconcera  marauigliufamente.  E quello  me- 
defimo  di  coli  battere  la  Calamira , fi  ha  da  fare  quando  la  prima  uolcafi  fa  il  bullolo . 

Qv  ISTI  dunque,  che  già  fon  dette,  fono  le  tre  coTe.nelle  quali  principalmente  confifle 
tutta  l'arte  del  nauicare , cioè  il  budòlo,  i uenci.  Se  la  Carta . Et  bCarca  fi  ferue  deli'uno  Sc 
de  glialcri , ancorché  in  effetto  hibbian  cucci  colleganza  Sr  operacione  infieme  conforme* 
mence . Et  fapuco  il  uerfo,  onde  Se  a qual  luogofpirano  i uenci.  (11  che  di  (opra  t'a  dimodra 
to)fapucala  natura  Se  l'uperatione  del  bulfolo.  (11  che  t'è  pur  già  detto  a ballanza,)Se  liauen 
do  nella  Carta  della  notato  il  nome  de'  luoghi  con  le  linee  de*  uenti.che  aedi  guidanomuo 
ageuolmeace  comprcnderfi  «che  modo  tengano  imatiiuri  in  adopeiai  la  Catta,  Se  nelr  n « 
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Jrizt.are  « & reggere  t uiaggi  loro . Percioche  prinierammee  auanti  che  partano  (Tun  Io«2 
co  < il  Piloto  (ì  ineice  la  carta  & il  buflolu  aaanti , & confiderà  il  luogo, oue  fi  truoua  , i)uela 
Io  oueuuorai)<lare,6(  quanto  fia  lontano  l’uno  dall'altro,  & inquama  altezza  fiail  luogo* 
onde  ha  da  partire, & in  quanuquello,  ou'egliuuol'andare . Etultimamntei  uenti,  che 
l’hanno  a guidare,  o condurre  in  cotaluiaggio.  Veduto  quello,  egli  coRfiderale  la  fuana 
aiigatione  ha  daeflere  con  uenti  proprij . cioè  con  quei  ueoti  medèfimi , che  gli  mollrano 
ia  Carta , & ilbullolo , o con  uenti  diiferenti . Il  uento  proprio  conduce  la  nauigatione  di» 
(ic  amente.  (I  uento  difierente  fa  reftar  la  nane  dal  uiaggia  ruo,&  la  conduce  per  uiadiuer 
fa , oue  quanto  piu  ua  oltre,  piu  il  luogo/>u’had’anJare,tirponde  a uenti  difi'eienti.o  diuer 
& . Falche  cotal  luogo  uìene  àrilpondereor'a  un  uento,  &ot’a  un'altra  . & quiui  i marina 
ri  hanno  i modi  & le  regole  loro  fondate  con  molta  ragione,  & confermate  con  molta  elpe 
f rienza , hauendo  tauole , & numeri , che  marauigliolamente  gli  reggono , & ualendofi  del 
l’orologio  per  ueder’il  tempo  del  foffiar’diciafcun  uento,  oue  hanno  ragione  & pratica,  (e 
ben  non  in  tutto  certa,  àlapere  quante  miglia  hanno  fatto  concia'Cuu  uento . Che  cena» 
mente  è arte,  la  quatti  dee  dire  cflerueramente  infpirata  da  Dio  nell’mgegno  umano, èk 
maffimamente  il  bulTolo  Giacarta,  che  fono  il  principil  fondamento  fuo,ilqual  bu(To« 
lo  non  hauendo  faputo  gli  antichi,  non  poteron’ anco  hauer  la  carta  , che  daeHbé  eouer- 
nata  tuta.  Et  fenzal’uno  & F altra  di  dette  due,conuenìua,che  le  nauigationi  loro  fofiér  pie 
collo  a cafo&auentura , che  con  ragione,  ò con  ai  te  alcuna,  fé  ben  perofiuede  per  molte 
autorità  antiche,  che  ancor’efli  fi  gouernauano  con  l’ombredel  Sole,  & con  la  Stella  di 
Tramontana.  Mapiuche  in  altro  autore  antico  li  uedechiaroin  Lucano , quando  neU 
l'Ottauo  libro  della  guerra  Farfalica  narra,  che  Pompeo  magno  doppo  la  Iconfitta  Tua  ia 
Tenàglia  da  Cefare , paflàco  in  Letbo  a prender  la  moglie  Cornelia , & cITendofi  pofcia  im 
barcato  con  clTo  lei  per  nauicar  uia , llando  cofi  in  barca , non  fapeua  quell'animo  genero, 
fo  di  Pompeo, con  tanti grandilDmi  trauagli  ceflare  dalla  uaiurd  inclinacionfiiatTimpara 
re . Onde  fi  diede  a dimandare  il  padron  della  barca , in  che  modo  eflìnuiinari  li  guidaua 
■•Bcldriz7.arlabarca,olanauea  queluiaggiocheuoleiuno  , 

Redorem^ue  ratit , de  cundis  confiilit  allria . 

Vndenocecterraa,quarficmenfuralrcandi  i 

• Aequorit  in  cacio . Syriamquofideiefetuet, 

Autquoius  in  plaullro  Libia  bene  dirigat  ignia . 

Oue  il  marinaro  gli  rifponde , " ■ i 

Signifero  quxeunque  fluunt  labemìa  cizio 
. Nunquam  liante  polo  mifetoi  fallentia  nantat 

Sidera  non  Tequimur , fed  qui  non  mergitut  undia 
Axit  inocciduui  gemina  clarillimus  Ardo 
lite  regie  puppet . Hic  mihi  femper  in  altum 
. Sureet,  & inftabìt  fummis  minor  Vrfa  cenichis, 

Bolphoton , & Scythiz curuantem  litora  pontum 
Spedamut , quicquid  defeendit  ab  arbore  lumma 
Ardo  phtlax , propiort^ue  mari  Cynofura lerctur 
In  Syriz  portus  tendic  ratis  Ikc. 

Bt  quello  mi  parche  balli,  non  per  infcgqai’  ai  marinari  Vane  del  nauicare , cheque» 
fto  non doueacflet’intencion mia  ned’ altri.  Ma  perche  i begl’ingegni , che  nonne  ha- 
ueau  alcuna  nocitia , pollano  contentarli  di  nedert  il  modo . che  i marinari  tengono  nel  na 
uicare , & come , & a che  li  adopi  i la  carta . & il  bulTolo , che  Fono  due  delle  marauigliole 
cefCd  che  habbiauo  ■eU'iaueacioni  umane  uedutoi  prereati  e 1 palTad  fccoli . 
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DISCORSO 

DI  M.  GIOSEPPE  MOLETO 

MEDICO,  FILOSOFO,  ET  MATE- 
IkATICO  ECCELLENTISSIMO. 

Nel  quale  con  uia  facile  8c  brieue , fi  dichiarano  Se 
infègnano  tutti  i termini,  Se  tutte  le  regole 
appartenenti  alla  Geografia. 

tD/  nuouo  dal  proprio  autore  ricorretto , ^ accrefeiuto 
del  modo  di  far  i c^fappamondi , le  Balle,  le  Tiuiole 
di  Geografa-, di  trouar  le  differenz^e  delle  luti- 
ghez^e  delle  larghezze,  di  molte  Figure^ 

^ di  molte  , ^ molte  cofe  neceffarie 
aUaperfettione  della feienz^a,  che 
nell altro  mancauano. 


In  V ENETiA,  Apprefib  Giordano  Ziletti  ^ al  legno 
deUa Stella.  M D J-  XX  III. 
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AL  MOLTO  MAGNIFICO  SIGNOR 

RAFFAELLO  GHERARDI  GENTIL’HVOMO 
FIORENTINO,  ET  MIO  SIGNOR. 


’ A N N O del  1 5:^1  ♦ (lampandofi  la  Geo 
grafia  di  T olomeo,  tradotta  da  Girolamo 
Rufcelli,  a'  fua  requifitionc,mi  lafciai  ufeir 
di  mano  un  brieuedifeorfo  intorno  allerc 
gole  della  Geografia , fcritto  al  S.  Federi/ 
go  Morando  amico  mio  , & liora  caualier 
deirordincdiS*  Lazaro,  & S«Mauritio* 
!l  quale,  perche  io  airiiora  occupatisfimo  mi  trouaua,  & perla 
fretta  della  (lampa,  ufei  imperfetto , e tronco , ói  non  tirato  a' 
quel  termine, ch’io haucua  defignato  di  ridurlo*  Oltre  che 
per  incuria,  & poca  intelligenza  della  materia  di  chi  correg/ 
gena  le  (lampe,  uenne  fcorrctto  in  modo,  che  in  molti  luo 

thi  ui  mancauano  le  linee  intiere . Hora  uolcndo  M.  Gior^ 
ano  Ziletti  riftampare  la  fudetta  Geografia  , & non  uo/ 
lendo  laflàr  adietro  il  mio  difeorfo  ; non  ho  uoluto  com/ 
portare,  ch’ufcide fuori  incorretto, & fenza  ridurlo,  fé  non 
a' qifella  perféttione, che  s’haurcbbe  potuto  & c’haucuo  deli/ 
berato  di  fare,al  meno  a'  termine  tale,  die  poteffe  edere  d’alcun 
profitto  a gli  (ludiofi  di  tal  profesfione.  L’ho  adunque  reuido, 
&con  tutte l’occupationi  della  miaferuitu,nclriuederlo,foii 
flato  in  penderò  di  darle  nuoua  forma  ; ma  penfàndo  poi , che 
s’io  l’haueffi  fatto,  farebbe  al  tutto  (lata  nuoua  fatica  ; cofa  che 

A z 


non 


non  m’cra  caduta  nell’animo  ; eflcndo  che  con  l’aiuto  di  Dio, 
penfo  di  fare  ad  imitatione  di  T olomco,una  Geografìa  intiera, 
di  tutta  la  terra , come  hoggidi  fi  truoua , Cotto  le  ft/';  lunglicz^ 
ze , & larghezze  : cofa  in  uero  di  molto  tempo , & di  molta  fa-' 
tica,ma  infieme  di  molto  giouamento  alla  poflcrita ; perciò 
lafTandolo  inbuonaparte  Cotto  la  prima  forma, hauendoli  ru 
fatto  alcuni  capitoli,  & aggiongcndouene  molti , & molti , clic 
' mi  Con  parCi  neceflari)  alPinticra  introduttione,6;  perfettione 
della  Ccienzaj  l’ho  ridotto  a tale,  che  s’io  non  m’inganno,  potrà' 
non  Cenza utile leggcrfi,& andar  per  le  mani  degli  fludiofi. 
QualadoncjuccglifiCuXjinfegno  della  noftra  inuecchiata,  & 
finccra  amickia,  & infieme  per  che  V*  S.ucgga  ch’io  tengo  Cab 
da  memoria  degli  oblighi  c’ho  con  lei,  che  molti  certo  fono,  la 
mando  fuori  Cotto  il  Cuo  nome  : pregandola  ad  accettarlo  con 
queU’animo,  come  Con  certo  ch’ella  fera' , con  ilouale  un  Cuo 
amico  & feruidore,che  molto  l’ama,  & molto  Thonora,  le 
lo  dona*. 
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DISCORSO  DI  M.  GIO  SEPPE 

MOLETO  MEDICO  FILOSOFO,  ET  • 

^lATEMATICO  ECCELLENTISSIMO. 

•'  Nel  quale  con  iiia  facile  &brieue  fi  dichiarono.&infcgnano  rutti  ' 
i termini,  & tutte  le  regole  appartenenti  alla  Geografix  ' 

lìdia  maglnaiìone  miuerfate  di  tutti  i cerchi , che  nella  fuperficìe  conca» 
ua  del  primo  mobile , & conitelja  della  terra  [t  defcrìuono . 

O I che  per  la  parcita  di  V.  S.  & mia  da  Verona , io  non  potei 
conlauiuauoce  Ibdisfarla  deib richieda, chemi  fece, che 
doppo  haiietlahitta  capace  degli  clementi  d’EucIide,  & del- 
la Stera  del  mondo,  io  uolefU  ancora  introdurla  nella  Ge<^ 
grafia  ,&  particulanneme  in  quella  di  Tolomeo  ;&  ellaft- 
gnificandomi  conletarrej&dicendomiiboccaquandoci  fia 
mo  uedu ci, ch’io  fono  quali  Tuo  debitore, chiedendomi, ch’io 
uoglia  àquel  mancamento fiipplire  con  la  <cticcura,hodelK 
berato  bor ,ch’hoquaii  dato hnealle  mie  Etcmeridi  di  IbJif 
tari  a con  quefio  picciolo  D ifcorfo:  n el  quale  m i Kmio  sforata- 
co  di  raccogliete,^  dichiarare  tutti  i tetmini,&  tutte  te  rego 
le , che  appartcngoiio  ad  cflà  Geografia . Ecuenendo  al  fatto  dico , che  clltndo  il  noftro  in- 
tento di  ragionare  della  Geografia, bqualealtxononè, che  ladcfcrittione  della  terra, d 
neccAario  , che  innanzi  ad  ogn ‘altra  colà , G dicano  alcune  poche  cofe  intorno  ad  ella  terra. 

Che  la  terra  adunque  fia  di  figura  rotonda,  & , che  con  l’acqua  (àccia  un  Globo, St, che  lia 
collocatane!  ccntrodi quella  gran  nuchina  celefici  oltre  che  V.S.Sig.Federigo  niiorha  ap 
pieno  intelòne'libri  dei  cielo  d'Ariftocele,ne  ha  ancora  nelle  Icttiom  della  S(l»3  del  mondo 
nauuu  con  matematico  difcorlb,!!  ampia  & fi  piena  dcmofh-ationejche  tengo  per  fcrmo,che 
quanto  a lìrailc  materLa , nella  mente  di  V.  S.  non  pqllà  haiicr  luogo  alcuna  dubitar  ioi>e . 

Che  nella  fupetficie  della  Tetta , li  pollano  imagtnare,  & defcriuere  eoo  rinccUctto  tut- 
ti quciccrchi,cHcnellalùperiicicconuellà,ò  concana  del  primo  mobile, li  fognano  col 
ditcorfo , credo  parimente,  che  mentre  V.  S.  haintefc  le  lettioni  de’  cerchi , die  compoii- 

fon  la  sfaa , 8t  le  cole  de’Cliini  ,dc’Patalkli , & delle  Zone,  l’ha  fi  appieno  capite,  che  per 
ora , non  mi  bilògni  (are  uè  dcmollradone , ne  fillogilìuo  alcuno , per  farla  di  nuouocap». 
ce  di  cosi  fotte  imaginacioni . 

• Et  quantunque  nel  difeorfo  de’cercbi  della  sfera , io  habbia  dilTufaniente  detto  à V.  S.la 
diflintione  loro  ; nondimeno,  perclienel  dil'corfo,  che  bora  fono  per  farle  incoino  alla  Geo- 
grafia, nii  occorrerà  Ipcflllfime  uolce  nominare  l’Equmottiale, l’Eclittica,! Meridiani', 
gli  On'zontij&il’araildi  ,&alcuntaltri  cerchi  della  sfera, per  quello  admique  informa 
aEpilogOifit  brieucmcntc  i tioornerò  i replicare  di  quante  forti  fono  i cerchi , che  nella 
fuperficie  conucflàdel  primo  mobile , & delia  terra  parimente , li  pollbno  inuginare . 

De’  cerchi  adunque,  che  fi  defcrìuono  nella  fuperficie  del  primo  mobile , à fimilicud  ine 
de’qualialcretanti,ò  alcuni  té  nc  defetiuono  ancorancUa  fuperficie  della  terra  , alcuni  fono 
maggiori , 8c  alcuni  minori . 

Cerchi  maggiori  lòito  quelli,  che  pollando  con  la  lliperficic  loro,  perii  centro  del  Mon- 
do,cbec  queuodclla Terra, diuidonola  sfitta,  d corpo  sferico  del  Mondo , in  due  parti 
uguali . 

M inori,  poi  fono  quelli , che  con  la  fiiperficie  loro , non  pillano  per  il  centro  del  Mondo, 
depercoaicgucnce  nom  diuidooo  lasfcra  in  patti  uguali,  nudifiigaalLctcdo  però,  clic 
' non 
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<Jo,  ò per  ciueni'^fl^EdildM  TdS  ‘1“^‘  ','■' E““»  > ° PC^  i PoU  del  Mon- 

d Polo  dell-Or.zontfchedire’lotì^  punto  pollo  fopr^a  tcAa  de  gli  habitanti. 

da  quefti  punti  lontani . Quelli  che^naflinn  n ’i”j"  ugualmente 

diani.gli  Orixonti  retti  ‘ * ‘‘'=*  ^ondo , fono itoluri , i Meri- 

non  in  quante  airuftìtio  che  fannn  ’ * j *^***  5 diftcrenti,  le 

rid.ani;onf^od£fn  Ife 

do . & fono  cerchi  maTeióril  tutti  paffano  per  i Poli  del  Mon- 

re  il  giorno,  cow  naturle  T pofti  i fine  di  diuide- 

nith  palTano  col  loto  circuito  ! & ScftVp^r  ^'?'°"'P«  il  cui  2e- 

. m^e  doppo , & coll  notnimecome^iurnZ  > fo- 
che quelhpaflano  l’uno  nerlaTomm,?^-  differenti  da  quefti,  inquanto, 

c.,&I’ak^perTam^“dXTi^ 

dittica  dairtVinottufe,  che^Smu  ctó^&  <liflan«,  che  ha  l’E- 

fon  fisi! , & I Ojluri  mobftì  O uS  ^ ^ ‘Mendiim , & cerchi  horarij 

ni  poflbno  commod^enteS^^^^  T"”  ’ fomeColuri , 6t  Hora- 

rai  uffitio  fanno  differenti  da  quelli  com^  ^ ' ftdle,  noneflendo  i cerchi , che 

proprio  ufiStio  di  feniire  allel^eliertedellr di^o  j ma  i Meridiani  però  han  per 
lelunghezzediqudle  Icerr^in  ’ ,^‘^J 'ftn"n*nc* col  pafl'aggio loro, 

diftin|uo,K>ilSco'pi.?ufcf  ,7^^^ 

■ «l^nobeniifimoallelarghezzedeU^tìle  ““Jcerchide  fegni,  quefti  ancora*  accommo 
fielle  dairEccluicaiSS^S  la  dftlanza , che  hanno  le 

^ucftì  differenti , c lum  nero  chelillora  f ?*  cofa  lèruono  , non  fono  da 

fino  ricliiederà . Quelli  che  oaflàno  nm-  ,l  P"1  «li  lèi , & tanti  quanti  il  bifo- 

SeirOrizonte , Vo^ . c^chiSl^^  ' " P“"Ìo«c«icale  deUarel.one , ò Fole 

jliArabilón  chiamati  col  nome3i  Ari  ^"1^'*  ^'ezza delle ftelle (òpra l’Orizonte, Seda 
re  cerchi  Verticali . Quelli  che  P*?**’^*^  “cc*‘ccli  potremo  di- 

•ò  uero , che  con  la  lìip^cie  loro^'i  f <.  ^ tcrmuie  del  uiló  nofiro , ò del  noftro  uedere, 

lcparanorEmifperùf,ò  meza  sfera  cielo  dalla  non  ueduta,ò 

conlacirconfcrS^o  fon„  ^Pccotf.^U’mfcnore,  fono  gli  Orizonti , iquLli 

L’altro  c 11  puntoe^mil^^^^ 

riquelli,chepallanoconlaluperficie  lotn  * ^^'’^*‘^“':^^ucl^‘lò'‘P<>codiffcren- 
&deirOrizontc,eflèndo  r > P"  *=•  commune  int«<i:cariooedel  Meridiano 

chiamaticolncSeScWd7Z 

tonti  delle  ftelle  j percioche  a ‘ “"r**'  ^ 

«erchi  horarij  , 1 quali  per  pXe^Poh  dii  m Meridiani , & i 

Orizonti  reti  i.  Ma  quel  cerchio  ^mente  '*èraretw  fanno  l’uftitio  d* 

Polidel  hIondo,èrEVinottieIe-6to«lIo  1 ^ogiroe  ugualmente  lontano  da’ 

mente  da’Pol,  d;irEcclirca  rr  Editlcr^^^  fuaeirconfcrenza  c lontano  ugual. 

checoCco«e,&rEquiS;,^p^^^^ 

<jue  il  Zodiaco fia  un  ceichioJareo  ^dim/^^r  r , 'c*jU-Zodi«o ( pcrcioche  quantun- 
1 altro)  hanno  i loro  Poli,  che  f^  uaualmenr,.  fuoleappteflo  li  fcrittoripigliareluna  per 
ferenze  de’  cerchi  loro . & raflTrTni^  f P“«c  circ^ 
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le  ci  tégna  la  linea  meridiana  & gli  alai  (òno  nella  fapiicie  dell'Orizóte;!  Tol  i de’qualitufe 
ti  fono  nella  circófcreiizaOrizoncalejperciochcjs’  tiapcrcliiara  fènu, ch'io  il  proni  ,che 
i Poli  di  ciafeun  cerchio  maggiore, (òno  ugualmente  lontajii  dalla  circonlcrenza  di  quello . 

Seguono  hojz  i cerchi  minori , i quali  non  lono  più , che  di  tre  Ibrti  j percioche , ò (òno 
PoraMli  airE^inottiale , ò airEclntica , ò aU'Orizonce  : i quali  cerchi  tutti, hanno  i lo- 
ro centri  nell'aiìc  di  quel  cerchio  maggiore , di  cui  lòno  Paralleli . i Paralleli  airEquinot- 
tiale,ò  (òno  p terni  inare  le  declinatioui  delle  (Ielle,  <i  per  moArare  le  larghezze  dellc-regio 
ni  ; tra'quali  paralleli,  fono  quelli  chi  Tolomeo  nella  iua  Geografia  mette , & ui  (òno  pari- 
mente fraesli  i Tropici,  & il  circolo  Artico,  & Antartico  : i Paralleli  airEclitticx,  fono  per 
terminare  la  larghezza  delle  (ielle  ; & i Paralleli  dell’Orizonte  ,pcr  terminare  Taltczza  di 
quelle  : quelli  h dicono  ancora  cerchi  dell'alcezza , da  gli  Arabi  fon  detti  Almicantharach- 
Di  qui  par  imentc  li  può  cauare , che  co(ì  come  noi  diciamo  à qucfti , cerchi  deiraltezza  , 
coli  potremo  dire  à paralleli  airEquinotiiale  , ò cerchi  della decluiatione  delle  Pelle,  d* 
della  larghezzadelle  città  :& a' paralleli  all'Eclittica,  cerchi  della  larghezza  delle  Pelle: 
dando  loro  conueneuole  nome  dall'uPitio . Et  perche  tutta  la  Geografia , pende  ò li  conPi- 
tiifceda‘Meridia'ii,d3gliOrizanti,&da'Para!leli,&  dairEqitinoctiale , per  quello  non 
mi  pare  iiiutil  co(a , allungare  alquanto  il  ragionamento  noPro  (òpra  quelli  ; & (òtto  breui- 
ti  epilogarci  cerchi,  peri  quali  ciimaginiamo  comporli  la  rièra  circolare.  Et  pcrclie  an- 
cora il  uero  (àpere  delle  cole,  nalcc  dal  conol'cere  le  caule  di  queUe,  & il  fapere  le  caufè  del- 
le cole,  s'acquiPa  per  mezo  della  demonPrationc,  ilmezo  della  quale  lènza  dubitatione- 
alcuna , come  uuolc  AnPctele , è la  ditlinitione  ^ per  quePo  adunque  uolendo  noi  hauere- 
ueracc^nicione  de' Ibpradetti  cerchi,  uediemo  prima  di  dilhnirli.  La  onde  cominenndo' 
dall'Equinottiale , dico  quello  ellère  un  cercliio  maggiore , il  quale  c ugualmente  diPancc 
fecondo  ciaPuna  parte  della  circonferenza  Pia  da’poli  de!  mondo  ,&  Tega  il  Zodiaco,  & è 
tagliato  da  quello  in  due  parti  uguali.  Qu^o  cerchio  PdcPriuc  da  unaliiica  retta, che  paf 
fa  per  il  centro  del  Sole , allora  enei  Sole  caminando  per  propria  mou  imeneo,  ^ch'c  da  Po-, 
nenec  in  Lcuantc,  mene  à fard  in  un  punto cqiiidiPancea'PoIi  del  mondo  , la  qual  Imea  ha 
l'uno  de  gli  ePremi  nel  centradd  mondo,&  I altro  nella  PiperPcic  concauadcl  primo  mo- 
bile, clfendo  rapita  incomoaila  terra  dal  primo  mobile.  quePo cerchio  P chiama Equi- 
notcialc , perche  quando  il  Sole  per  foo  proprio  mouimento  perù  iene  à lui , P fanno  i gior- 
ni artiPciali  uguali  alle  notti  per  tutta  la  terra,  che  è due  uolte  l'anno,  funai  noPri  tem- 
pi àx.  di  Marzo  , Sccallhora  , cheui  il  Sole  al  primo  minuto  dell' Ariete  & l'altra  i 
X I I . di  Settembre , & c quando  il  Sole  ua  al  primo  minuto  della  Libra.  Milura  que^ 

Po  cerchio  col  (ùo  moMmento  il  moto  del  primo  mobile  ; percioche  P moro  del  primo  ukk 
bile  è regolariPìuio  3c  ciò  manifePamente  pruoua  AriPotclenelibri  del  cielo  ì il  moto  re- 
golare più  maailèllo  P uede  in  un  cerchio,  chePaqgiialmente  diPante  da  Polinel  corpo 
sferico  , che  ia  altra  parte  , percioche  in  tal  cerchio  il  moto  della  sfera  ^^'oelòcif* 
fimo  ; La  onde  ellèndo  l'Equinottiale  quel  cerchio  , che  Pa  ugualmente  lontano. 
da'Poli  del  primo  mobile  , (ègue  ,che'l  Pio  moto  ParegolariPimo:  & perche  ad  un  mo- 
to tegolate  gli  altri  li  referifeono  , & da  queHo  fòno  miPiraci,per  quePo  l^ue,che  l'Equi- 
Doctialc  colmo  moto,  mifura  il  mouimento  del  primo  mobile . Riduccfi  ancora  per  il  mo- 
Bimrnto  deH'Equiiiotualc  il  motoitregolasedd  Zodiaco  à regolarità.  ConcioPa  che,  (èm 
prr , che  due  cerchi  in  una  fuperficic  sinica , hanno  diunP  poli, & l'uno  d'elTi  P muoua  re- 
golarmente (bpr’Pioi  poli,  ne  (ègue  che  l' altro  necePàriainente  P mouerà  irtegolarmeotc} 
per  laqual  cola  hauendo  il  Zodiaco  (ègnato  nel  primo  mobile,  altri  poli,  che  quelli  dell’ 
Equinottialci  per  Pare  (òpra  all'Equinotciale  chinato , & ePèndo  il  moto  dcll'Equinottia- 
le  regolare,  ne  (ègue , che'l  mouimento  del  Zodiaco  (ègnato  nellafupcrPcie  del  primo  mo- 
bile, (ara  irregolare.  Non  ePèndo  pnò  altro  il  moto  regolare , fe  non  quello , die  in  tempi 
uguali  (à  (pati)  uguali , & irregotare  al  contrario  quello  che  ù (paci)  difèguali  palfa  in  tem- 
pi uguali,  n fp.ici  j uguali  in  tempi  diPiguali.  Oltre  a ciò  c da  (apccc , che  ciafeun  cerch  io, 
ó grande,  ò picciolo  che  (ìa  nella  sfera , li  diuide  in  jéo.  parti , le  quali  patti , fe  P conPde- 
rano  nel  Zodiaco,  P dicono  gradi  j perche  il  Sole  ua  per  edì  quap  come  per  una  fcala  afcciv- 
drndo,&defcendendo.,  di  giorno  in  giorno)  ma  (è  ^pigliano  nell'  Equinotciale,  P dicona 
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tempi  j f flenJo  che  dal  primo  mobile , & per  il  conlcj;uentc  dàU'Eqn  inòrtiale , depende  il 
tcnipo:ScciafcuiudiqueAeparti,dinuouolidiuidein  6o.  minuti  : & eiaTcun  minuto  in 
4o.  fecondi  :&culcun  fecondo  in  do.tenti,  & cofì  in  infinito  con  quella  conrinuadiuifione 
■fi  può  andare . EcperchecofirEquinottiale,  come  il, Zodiaco,  il  McriJ^no,  BcTOri- 
lonce,  fono  nella  sfera  cerchi  maegiori , detutti  incerchi  maggiori  nella  ^'ra  fono  uguali 
fra  loro , diuidendo  ciafeuno  la  sfera  in  due  parti  uguali  jpcr  qucfto  le  parti  del  Meridiano  , 
faranno  uguali  alle  parti  del  Zodiaco  , dcÌrEquinortiale,dcdeU'Ori7.onte,  &tutteper' 
coirfcguciite  tra  loro  uguali.  Molte  altre  colè  potrei  dire  intorno  airulb  dell'Equinottia-' 
le  ; ma  perche  mi  prcfuppongo,t  he  fi  lieno  inielc  nelle  cofe della  sfera  del  mondo , & anco~ 
ra  per  noncflèrc  qucfto  il  filo  proprio  luogo , uoglio , che  quanto  airEquinottiale,  per  fio- 
ra ci  fermiamo  qui  . Et  uenendoalla  Eclitica,  Cominciando  dalla  dilhnitione  di  quella' 
-dico,!’  EcUtticaeffereun  cerchio  maggiore  nella  sfera,  il  quale  palfaconla  fupcrficiefua 
per  il  centro  del  mondo , & fega  il  cerchio  Equinottiale , è fegato  da  quello , in  due  par-^ 
ti  uguali , & c tanto  diftantc  udì' Equinottiale ,quanto  il  Soleuiene,  ad  allontanarli  da  eftb,' 
coll  uerfò  la  parte  d i Settentrione,  come  uerfo  la  parte  dell' Aulirò.  Quello  cerchio  lì  de- 
icriue  con  una  linea  tirata  dal  centro  del  mondo  per  ilcentro  del  Sole , infino  alla  fiiperficie 
concaua,  ù conuefla  de  primo  mobile , portata  intorno  alb  terra  dal  moto  proprio  del  Sole. 
Ha  quello  cerchio  ò Eclittica  due  paiùUeli,  l'uno  dalla  parte  del  Settentrione,  & l’altro  daf 
la  parte  de  1*  Auftro  ; quali  fon  tanto  lontani  da  efta,quanto  i Pianeti  pollbno  allontanarli  da 
quella,  laonate  lontananza , coli  dalla  parte  di  Scttentrione,come  dalla  partcd’Auilro,c  di 
ici  gradi,  de 'quali  la  Eclitica  n’ha  in  circuito  j 6o.  tanto  che  tutta  la  diilanza  tral’uno  pa- 
rallelo & l’altro , è di  1 1.  gradi.  Quelli  tre  paralleli  nel  Cielo,  fanno  una  faTcia,  la  quale  cin 
geirranerfùcutto  il  primo  mobile,la  quale  fiifcia(fi  come  la  Eclittica  è dimandata  cofi,  dal 
tarli  lòtto  ella  l’Eclifli  coli  del  Sole,  come  de  la  Luna}  è chiamata  Zodiaco,  ò dal  nome 
deglianimali ,che inqucUa  li imaginano , òdalcaulàrlidalmouimento  de'Pianeti,  che 
fifa  fott’cllalauita  delle  colè  inferiore.  Et  perche  neU’ottaua  sfera  fonoleftelle  Kllè,le 
quali  fra  tutte  fanno  il  numero  di  48.  imagini,ò  fegni,  delle  quali  imagini  1 1.  ne  fono  nella 
u ia  del  Sole,  Icquali  fanno  il  Zodiaco;  per  qucfto  poi  trasferendo  con  la  imaginationetai  le 
eni  nella  decima,  ònellanona  sfera,  quini  faranno  altrefi,  un’altro  Zodiaco.  Orarorv 
dine , il  nome , 5t  il  numero  di  quelli  legni  è quello.  Il  primo  c l’Ariete , ilquale  comincia 
nella  coinmune  fettione,  chenìl  ZodiacoconrEquinottiale,uenen«!oilSoleperaccq- 
ftarfi  al  Settentrione , il  fecondo  è il  Tauro,  il  terzo  i Gemelli , il  quarto  il  Cancro , il  quia 
to  il  Leone,  il  fello  la  Vergine , il  lèttimo  la  libra , l'ottauo  lo  Scorpione,  il  nono  il  Sagitta- 
rio,il  decimo  il  Capricorno, Tundccimo l’Aquario,  &il  duodecimo i l’efei.  Sicomeper 
i loro  caratteri  lì  può  uedere , che  uanno  per  ordine  fecondo  il  numero  che  li  uede. 
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Qnefto  cerchio  c tagliato  in  due  pari  iugu.ili  da  un  cerchio , ìlqualpaila  per  lamaggHV 
re  declinacioncdelSolcjtaqualcà'tempi  noftri  òdi  ij.  gradi  & quali  jc.  minuti,  mai 
tempi  di  Tolomeo,  & di  qucfto  Geogran  lii  di  a j.gradi  & 5 o.  minuti  fecondo  che  ei  la  fup 
pone  in  quella  fuaGeogrnfia,ma quel  Tolonieo,chc  ferilìc  l' Almageftoda  pofe gradi  1 j.mi 
outi  ; > .&  fecondi  ao.palià  ancora  quello  ccrch  io  per  ì poli  del  mondo,  & per  quelli  dei  zo 
dtaco,i  qu  ali  Poli  fon  tanto  lontani  da  quei  del  mondo,  quantorEclitticac  lontana  d^’  ^ 
quinottiale.ConcìolìacoTa  che  douendo  ciafeun  poioeflere  ugualméce  lòtano  dalla  circóte 
rena  a del  foo  maggior  cerchio,che  nel  uoltarli  intorno  deferiue  & eflèndorEclittica  china 
ta  fopra  r£quìnotciale,ne  feguc,  che  douendo  ella  ellér  ugualméte  lontana  da’fuoi  Poli  c6 
la  circonferenza  fua,cnequantocllas'allontanadall’Equinottiale,  tanto  i luoi  Poli  s’allon- 
taneranno da  quelli  deirEqumotiiale.Qucfto  cerchio  llclìb  fega  parimente  in  due  pani  u- 

gu ali  rEquinottiaIc,&  ad  angoli  icttidègàdo  an trota  ad  angoli  retti  rEcclìftica  ; pcrcioche 

lcmprc,che  due  cerchi  li  feeano  in  una  sicra,  & chelieno  de’magg  iori , & che  fcambieuol- 
mcieTuno  palli  per  i poli  dell'altro,  i cerchi  li  legano  ad  angoli  retti.  La  onde  pallando  que 
fto  cerchio,che  noi  fiora  babbiamo  detto,&  per  i poh  del  mondo, ò dell'  Equinottiale , Se  p 
quei  dell'£clittica,&  TEclittica^'allando  p 1 poh  di  eHb,  iquah  fono  incllaeclittica  Se  lia- 
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kctado  pa^iiAfreV Bquinocrùde  in  iè  fteflb  i poli  dTqilo  cerchio,ne  (ègne  che  egli  fèga  & l' B 
ditica  &rBqninoctiale  ad  angoli  retti  sferali,8c  coli  é (nato  da  loro.  Chiamali  quèfto  rer- 
chioColutoj  oche  nelle  reeioni,che  bino  alzato  uno  de’Poli  del  ni6do  (opra  rOrizonce,.ip 
pare  tronco,o  tagliato,n&  GgniHcido  altro  il  nome  di  coloro,chc  rrócato , ò mal  apparente . 
AggiangefiandteaalnomediColuro,ilnomediiblAiciale;  pciochequando  il  Soleuiened 
im^oM  fa  i f^iti),l'uno,  quido  arriua  al  primo  minuto  di  cicro,l’alcro,quido  ua  al  pun 
tooppoiito, chcc  i Capricorno.  Al  Cacto  ne’noftritépiuii  gli  i i.ó  ii.di  Gmeno,&àuti 

Earimente  di  Dicfbre  ni  in  Capricorno.  Oltre  i quello  u’è  un'altro  Coluto , che  palla  per 
I commune  lettione , che  fa  il  Zodiaco  con  l’Equinottiale,  il  quale  uien  detto  Coluro  de 

Eli  Equinotti),&  lì  dice  co(ìiperche  quando  il  S^oleuà  i lui^  gli  Equinottij,ìl  tépo  de'qna 
s’è  detto  di  lòpra,  quelli  due  Coluti  diuidono  tutta  la  sfera  in  quattro  parti|iiguali  ,8c 
efli  fi  diuidon  ne’Poli  del  mondo  in  due  parti  uguali , & ad  angoli  retti . Creili  cerchi  fon 


i diihcilecauareladiffinitione  de'  coluti . Sono  adunque  i coluti  due  cerchi  maggiori,  pal^ 
fanti  l’uno  per  i poli  del  mondo, & per  il  commune  ^liamento  deH’Equinottiale  & del  Zo> 
dùco,  & Taltro,  Ccper  i pòli  del  mondo,  & per  quei  del  Zodiaco,^  per  la  declinatione  mag* 
gioredelSole,interrecandoiitralorone’polidelmondoad  angoliretti.  Sono  ancora ol- 
creà  quelli  cerchi  nella  fnpeiEcie  del  primo  mobile  i paralleli airEquinottiale , i quali  tu- 
li fono  mobili  inlieme  con  la  decimatiera.  quefti  cerchi , d lòno  defcritti  dalle  ftelle  de- 


cerchi dal  Sole  defcritti  in  quel  modo , che  c defcrittorEquinottìale , percioche  tirata  una 
linea , che  uenga  dal  centro  del  mondo,  & palli  per  il  centro  del  Sole,  alliiora  che  egli  i tan- 
to lontano  dall'Equinottiale , ò uerfo  il  polo  Artico , ò uerfbl' Antartico , che  pia  allonta- 
nare non  ù poQa , & dillefa' fin  al  concauo  del  primo  mobile,  facendo  quello  unareuoìutio- 
«e,uieneletlcemodellalineaidercriuerc un  cerchiominore  nelconcanoò  conueflb  del 
primo  mobile , il  qual  cerchio , le  egli  è quello  dcfcritto  nel  principio  di  Cancro,  li  diman- 
da Tropica  di  Cancro,  ò deU'£llate,s’eg{i  c quello  di  Capricorno  ,dicefi  Tropico  di  Capri 
corno , ò deirinuerno  ; non  uolendo  lignilicare  altro  Tropico , che  cerchio  conuerliuo,ò  di 
conuerlione  ; perciochceil'endoli  il  Sole  col  uenire  nel  Tropico  di  Cancro  accollato  piu  che 
ha potutoal Settentrione, dapoiconuertendoli dà  la  uolta,&  comincia  à ritornare  nerlò 
il  mezzo  giorno  : & peruenuto  che  è poi  al  Tropico  di  Capricorno , & accoftatoli  il  più  , 
che  ha  potuto  a Meridionali,  cominciaariuoltarli  à Settentrionali.In  quelli  due  luogi(co- 
me  ho  detto  di  lòpra)li  ùnno  i Solfi itij , l'uno  dell' Ellate,  & l'altro  dell'Inucrno,deici  cosi 
perche  il  Sole  li  uede  quali  Ilare  ; non  uolendo  dir  altro  SolAitio , che  ftaio , ò Aattione  del 
Sole  : Si  uede  dico  quali  ftare , perche  nel  leuare  la  mattina , & cosi  la  Icra  nel  tramontare , 
lempre  per  un  pezzo  auantiche  peruengaal  primo  minuto  del  Cancro,  ò del  Capricor- 
no, ile  un  pezzodoppo,  li  leuainunluogndeirOrizonre,ò  uariando  non  falènlibileuaria- 
tione  : Si  dice  ancora  SÒIA  itio , perche  il  Sole  hauendo  finito  dì  difcoAarli  dal  Mezog ionio. 
riferma,8cdì  nuouo  comincia  à ritornare  uerfo  quello:&  il  medelimofa,quando  liahnìto  dt 
difcoAarli  da  Sectencrìone,cioè,che  li  ferma,&  <(i  nuouo  commeìa  àr  nomare  uerfo  quello. 
Ci  fono  ancora  alcune  altre  cagioni,  per  le  quali  c}aei  due  punti  Ibn  deni  SolAiti^,mial- 
noAro  intento  baAano  le  già  dene . Da  tutto  quel  che  s'c  detto  ci  fi  fa  manifcAo  i Tropi- 
ci cAere  due  ccrclii  minori , ò Paralleli  aU'Equmottìalc , & tra  loro  i deferirti  daH'eAremo 
d’una  linea  retta  tirata  dal  centro  del  Mondo  , per  il  centro  del  Sole , alPhora  ch'è  nella  Tua 
declinatione  maggiore  fino  al  concauo  del  primo  mobile , porcata  intorno  alla  terra  dal  mo- 
to del  primo  mcwile . Et  perche  di  fopra  habbumo  conclulò , che  quanto  rEclittica  c lon- 
tana dall'Equinottiale,  canto  i Tuoi  PoH  debbono  eflère  lontani  da  quelli  del  Mondo, da 
queAofegue,cbeìPaIidcll'Eclitxccarapiti  dal  primo mobiley-uehgonoà  délcriuere  due 
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cerchimi  iotomoa'Polidel  Mondo, l’uno  intorno  al  polo  Smenmonale,&  donundaC 
e ircolo  Artico  ; & l'altro  intorno  al  polo  Auilrale , & domandafi  circolo  Antartico  , Di  qui 
ancora  facilmente  li  caua  i cerchi  Artico, & Antartico  ellère  due  cerchi  minori,  paralleli  al» 
rEquinottiale,&  tra  loro,  defcruti  da' poli  della  Eclittica,  ò dalli  eftremi  deil'allè  dell» 
Eclittica , A quello  modo  li  può  a^euolmente  imaginare  lalinearioae  d'o^i'altro  cerchio^ 
che  nella fuperficie  del  primo  mobile  t'ha  dadefcriuereiperciochenonlt  ha  dafar  altro, 
chetirare  unalinea  con  l’imaginatiooe  dal  centro  del  Mondo, ò perii  centro  della  ftella, 
p per  quello  del  Sole,  ò per  il  Zenith  della  regione,  ò per  altro  punto  legnato  nel  cielo. 
Se  portarla  fin’al contano  del  jvimo  mobile, òdi  qual  cielo  fi  uuole,&  uoltandola  eoa 
riniellcttò' intorno  ^ terra  mfieme  col  primo  mobile,  ò col  moto  particolare  di  qual  fi  uo>- 
gliacielo,  8c  ritornarla  poi  doue  la  cominciòdnmouere.  Conciofiacolà  chel’ellretr.o  di 
quella  linea  bau  era  nella  fuperficie  concaua  del  primo  mobile , ò d’altro  cielo  compre(ò,de 
E tuta  una  circonferenza  d’un  cerchio,  lafuperbcie  del  quale.fàri  equidifiante  a quella  del 
rEqiiinotriale,ò  alla  fuperficie  del  maggior  cerchio, che  habbia  la  circonferenza  Tua  ugual- 
iium:c  diftante  da’poli  Tuoi,  ò del  cielo  comprefb,  & hauerà  il  fiio  centro  neH'afTe  del  bion- 
do, òdi  quel  ciclo,  nella  fuperficie  del  quale  è deferitto  ,& tal  cerchio  farà  bafe  d'unafu- 
perfide  Cooica,la  sómità , ò punta  della  quale,  fari  nel  centro  del  mondo.  Oc  l'altezza  fila,- 
Ihi'à  tanta, quanta  farà  quella  del  fino  retto,  della  difl!anza,che  ha  il  parallelo,dairEqainop^ 
tialc,  òi  did  fuo  maggior  cerchio  ; & il  fèmidiametro  del  parallelo,ò  della  baie  del  Cono,  la- 
ta lenipre  il  fino  retto  del  compiméto  della  (òpradetu  dillanza  del  parallelo  all'Equinottix 
le,òal  fuo  maggior  cerchio  J>a  quelle  cofe  fi  può  facilmente  caiiare  b difiinitione  uniuerf». 
le  di  cialcunparallelo  all'Equinuttiale,ò  à qual  fi  uogl  ia  altro  cerchio  maggiore.Percioche 
non  è altro  il  Parallelo , che  un  cerchio minore,dclcritto, poniamo,  dal  Zenith  delbrcgio- 
ne,ò  d'altro  punto  legnato  in  qual  cielo  ne  piace, ilquale  utene  adeflete  deferitto  dall’eltre- 
mo  d’nna  linea, che  (i  parte  dal  centro  del  mondo,  & ua  fin  alla  liipcrficie  del  primo  mobile, 
ò del  ciclo idtelb,  & haper  diremo  il  punto fegnato , dalla  quale  cafea  una)lmeaperpendi- 
cola:  utente  lùpra  rafie  del  mondo, ò del  cido  intelò,  che-portata  incorno  dd  Zenith , ò dal 
punto  Ugnato,  & fermata  neU’afie , uienci  defcriitcre  le  baie , ò cerchio  del  Cono,ò  Pira- 
mide rotonda.  Qudlo-cerdiiodiuide  la  sfera  della  quale  c cerchio,  in  due  parti  difuguali, 
reftando  Tempre  nella  maggior  parte  fi  centro  del  mondo . Et  come  ho  detto  di  lòpra  , que 
ilo  parallelo  termina, s’egli  e deferitto  dal  Zenith  della  regione , la  larghezza  di  qnclla.Dt 
tutto  quello  difeorfò  fi  può  eh  iaramentc  uedcre,quanto  iacfimente  fi  cauono  le  cinque  Zo- 
ne,pcrcieche  douendo  quellecffiir  contenute  da  quattro’  cerchi  minori,  cioè,  da"Tropici, 
6:  dall' Artico, & daU’Antaitico,  uengono  quelli  cerchi  con  Timaginaiione  de’coni,ò  delle 
Piramidi  fopraficrte , à tagliare  coli  proportionalmentcla  terra , come  è da  «fi  paralleli  ra- 
gliato  fi  cielo.  Conciofiacolà,  che  tirane  noi  due  linee, che  fi  portano  dal  centro  ddiuon- 
ilo,  & che  uadinoà  pigbare  il  diamctto  d*unodi  detti  cerchi  per  baie, facendo  una  piramide 
rotonda,  &douequeite  due  linee  tagliano  ia  terra,  iui  tirar  una  linea,  laquale  fiaequidj- 
Aante  al  diameuo  della  baie  della  piramide , & diametro  d’un  cerchia  equidifiante  al  cer- 
chio, bafe  del  la  piramide,  haueremo  din  ilo  una  pane  della  cerra,chc  hauerà  quella  propor- 
tione  i tutta  la  tetra , che  ha  quella  parte  del  cielo  lèrrata  da  quel  cerchio,à  tutto  fi  cielo . 

Con  fimfic  im^inadone  difegnaremo  un’altro  Cono,  che  habbia  la  punu  nel  centro  del 
mondo,8c  per  baleunode’quattrocerchiminoriìma  non  quello, cheè  llato  dato  al  cono 
di  lòpra , ma  un'altro . Cioè  che  le  quel  di  lòpra  fu  il  cercuo  Artico , quello  fia  il  Tropico 
di  Cancro, & doue  il  Cono  uglia  la  terra, peripunti  del  ragliamento  drareun  cerchio,!] 
quale  Tara  nella  terra  in  ucce  del  Tropico  del  Cancro  del  ciclo . La  terra  adunque  lerrata 
tra’l  cerchio  di  prima , quello  lècondo  hauerà  quella  propoitioncànino  il  globo  terre- 
ftre,chchafi  cielo chiuloira'l  cerchio  Atuco,8i il tropicodelCancro,nelcieloàcuttoil 
ciclo.  Con  la  medefimaimaginationc  facciali  due  altri  coni  uerlò  la  parte  del  mezo  gior- 
no, & habbial’unopcr  baie  fi  cerchio  Antartico, & l’alcro  il  tropico  del  Capricorno,  & 
doue  quelli  Coni  cariano  la  terra,  tirinfi  due  altri  cerchi  al  mododifòpra,  & coli  haucre^ 
moancoradiuifala  parte  Meridionale  della  terra, Sedei  ciclo,  come  la  parte  Settenario- 
. pale:  St  per  confeguénte  da  quelle  ditufioaia'hauer»  il  numero  ddle  zone,  c«fi  nel  cielo, 

come 
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tome  nelli  terra.  La  prima  fàrj  nel  cielo  trai  due  Tropici,  & nella  terra  fimilmente<wa 
lofpaciodieflacontenutotraqnelliduccerchijche  ci  rapprefentanoitwpia,  flt  quefta 
lira  la  zona  torrida,  & la  maggiore  di  tutte . Due  altre  ne  faranno  nel  cieloj'una  t«  »1  Tro 
pico  di  cancro  , & il  cerchio  Artico,  Taltra  tra  il  Tropico  di  Capricoimo  & il  cerchio  Aiw 

tarticotairincootro  due  altre  ne  iaraimoocUa  ccrra»cio^>cjucIlC|  clic  Win  tagliate  ut  ccr» 

chi  della  terra  , clie  ci  rapprelèntano  i cerchi  del  cielo,  & queAc  due  fwanno  temperate , tc 
ciaienna  minore  della  prima,  & coG  s’haueranno  già  tre  zone,l  unacaldi$Gma,&  due  t^- 
perate . Li  uè  altre  ne  (iranno  nel  ciclo  (errate  l’una  dal  cerch  io  Ai  cico , & 1 altra  dall  Ai^ 
cartico,&  due  parimente  ne  (iranno  nella  terra, (errate  da  quelli  due  cerchi,  che  qucftici- 
dimofttano  ; quefte  due  zone  faranno  fuor  di  modo  fredde  , «tfarannodi  win  lungamin^ 
ri  delle  temperate,6c  per  conlègucateciafcuna  d'elle  minore  della  calda,  la  cagione  perche 
•quella  calda,  quefte  fredde  & l^tre  Geno  temperate  la  dirò  appreflb.  Con  quella  nnagin^ 
Clone  ftelTa  G potranno  i Climi  Se  i Paralleli  delcriucre  nella  (uperGcie  della  terra,^  i quali  • 
poco  di  lòtto  ragionereinoipercioche  hora  mi  par  tempo  di  pallóri  Meridiani,  Sftw 
orizonci.  Cominciando  adunqfne  dalla  loro  dillìnitioiie  dico  che  1 Meridiano  e un  cerchio 
tnaggiote,llqualepafla  perii  Zenithdella  regione,  deperii  punto  del  mezo  gwrno , Se 
della  meza  notte,  & termina  col  (iio  paOiggiola  lunghezza  della  regione,  paJlandoan- 
cora  per  i poli  del  mondo . Qnello  cerchio  Ita  (èmprenflb  (òpra  il  Zenithdcda  regione, 
^ è unto  loacano  dairOrientc  joutneo  cJairOccìdcntc  ;<!i  che  lèguc,che  iiiucnic  cwi 
oiialfi  uogliaOrizontc  taglia  la  «fcra  in  quattro  parti  uguali . Calcaqucf^  cerchio 
rOrizonte  ad  angoli  retti , perche  palló  per  i poli  di  quello  ,&  i (boi  poli  (òno  ncllOri- 
ionie , G come  s'c  detto  di  (opra . OelcriueGouefto  cerchio  nellasfera  danna  linea  reua 

tirata  dal  centro  dclmondo, lino  al  Zenith  dcua  regione,  nel  primo  mobile  Se  uolcwaii^ 

tomo  per  i poli  del  mondo , ritornandola  al  luogo , donde  G cominciò  a muouere . L 

zonte  poi  c un  cerchio  maggiore  Gdò  ,ilquale  con  la  (ùpcrficielua,  ci  terminala  partcdcl  ^ 

cielo  ueduta  da  noi , dalla  non  ueduca , Se  paGando  per  il  centro  del  mondo , ci  (ega  la  s(em 
in  due  parti  uguali,  fegando  per  Ululone  allegata  di  fopra,  il  meridiano  ^ angoli  retti, 
così  come  è (ègato  da  quello , de(criueG  quefto  cerchio  da  una  linea  retta  tirata  dj  centro 
del  monda , per  quel  punto , col  quale  ci  comincia  ad  apparire  il  Sole  la  mattina , o G ci  co- 
mincia ad  occultare  la  (èra,  per  (ino al  primo-mobile ,&uoltata  intorno  per  quel  luogo, 
oerlb  il  polo  douc  noi  non  uediamo  più  cielo  ,&  cosi  dall  altra  parte , haucremq  delcrtcm 
la  Giperlicie  dell’Orizonte . Oltredi  ciò  fe  noi  ci  imagineremo , che  in  quella  linea  , ch’è 
tirata  dal  centro  del  mondo , per  il  Zenith  della  regione , cafchi  una  linea  perpendicolar- 
mente fopra  al  centro  del  mondo , laqualc  tirata  Gn  alla  GiperGcie  del  primo  mobile,  G uol- 
ti  intorno:  quella  Imeauoltata.haueti  defcrictauna  GiperGcie-,  la  quale  Cara  quella  del- 
rOrizonte.  Oltreà  quefte dcfcritrionialtreue ne (bno,lequali non  mi  piacciono  canto, 

4)uanco  quefte , & di  qu  elle  più  mi  piace  la  lèconda , che  la  prima;  Poiché  con  la  (è tonda  £ 
deferiue  il  nero  Orizonte , Se  con  la  prima  il  (cnGbile . E ancora  d’auertire , che  come, ho 
pur  detto,rOrizonte  fecondo  ciafeuna  parte  della  circonferenza  fua,  è equidillantedal  Ze 
ntth,8c  di  più  diuidendo  l' Orizonte  il  ciclo  in  due  patti  uguali , femore  l’una  di  quelle  par- 
ti refteri  (òpra  la  terra,  & per  conlèguente  (ari  ueduta  da  noi  & raftraTcfterà  (otto  la  cet- 
ra, & per  conlèguente  da  noi  non  ueduta.  (òno  due  (òli  Orironti  l'uno  è il  Retto , ilqua- 
le  c Gmilc  al  mcridiano,percioche  palla  per  i poli  del  mondo:  Se  l'altro  è l'Obliquo.Del  ree 
to  rifpctto  alla  drittezza , non  (è  ne  di  più  che  uno , ma  de  gli  obliqui  rilpetto  all'obliqui- 
u,  fe  nc  danno  molti  ; uogliodirc , che  (èmpie  ('Orizonte  retro , ò d'uno  ò d'un' altro  luo- 
go de!  circuito  della  terra  finto  l'Equinottiale , (èè  Orizonte , fempre  paGèri  perìpoli 
&i  mondo,&  diuideri  l'Etminottiale  ad  angoli  retti  sferali  i ma  l'obliquo,  quantopiù  s'al- 
zal'onode'poli,  & l’alno  fi  deprime  .tantopiù  uar:a',&g|i  angoli, che  fa^  rEquinot- 
tiale,  fempre  Se  ancor  cifri  uariano . Da  douei  Gra-ci  ucniuano  a pigliarci' Artito,&  l'An 
tattico , & inGcmea  conofeere  quanta  parte  diciclocirimanciiaapparetKefcmprc,&^an 
tace  ne  rimancua  occolta:  Pereiochcpigliauanoquei  ponti  del  Meridiano.  douerOri- 
z-ontc  ueniua  i tagl  iarlo , cofi  dalla  parte  j Olirò,  come  di  Scrtentrione  ; & per  e(fr  al  modo 
di  (òpra , potuti  attorno  dal  primo  Mobile^  imendeuano  dilcrmcrGdue  ccrchiminori, 
...  * . . il  j l'utio 
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r uno  dalla  parte  di  Settentrione , che  chiamauano  l'Artico , & l 'altro  dalla  parte  <f  Anftra, 
che  chiamauano  Antartico  : Et  l'uno  d'cfli  chianuuaiio  maggiore  di  tutti  gli  apparenti. 
Se  quel  pezzo  di  cielochiufbdaeQbjnonfileoccoluuamai:  &raJcto  diceuano  maggior 
dituttigl'occold  il  quale  cagliauauna  parte  dicielo,  che  mai  per'alcun  tempo  , da  ^n^ 
bitanti  mtto  quella  altezza  di  toIo,  poteua  efler  ueduta.  Da  doue  ancora  nglcena , che  quan 
topid  il  l\ilo  s'alzauAlbpral'Órizonte, tanto  maggiori  ueniuano  ad  e/leré  quelli  cerchi  { 
Se  maggiore  per  confèguenteera  la  parte  del  cielo  cofi  apparente,  come  alce».  Delle  Zo> 
nepoi.  Se  de' cerchi,  leneuederi  la  qui  polla  figura.  Doue  intenderemo  per  il  cerchio. 

A B C D , il  Meridiano  del  primo  Mo 
bile , & S T P QJl,  quel  della  terra,  St 
tutti  due  Ibno  fopra  u centro  fi  B D,s*' 
incenderà  per  rfiquinoccialc.  F G ,ò 
H I,  perrEcIictica.  F H il  Tropico  di 
cancro  , Se  G I,  quello  di  capricomow 
K L U cerchio  Artico,8e  M N 1' Antar> 
tico.  A il  Polo  del  mondo  Artico, Se  C i* 
Antartico.Sc  a Cmilinidinepoi  nella  ter 
ra,  doue  fi  uedenoiConi  che  di  (òpra 
fi  firn  detti,  l'uno  eBer  HEF,Se  il  Tropi 
co  di  Cancro  nella  terra , uerrà  ad  elle» 
re  O P.  L’altro  Cono  Cui  L fi  K,  Se  il 
circolo  Artico  nella  terra  fari  ST.  coli 
intenderemo  eflere  legnata  dall'alua 
pane.  Pertiche  uenemoà comprende 
re  la  zona  Torrida  nel  cielo  ellére  F H 
G L,  Se  coli  nella  terra  OPQR.JSc  una 
delle  ccmpcrsre  nel  ciclo  cITcrcFnLKj 
Se  nella  terra  OPTS.  Se  la  fredda  nel  eie 
k làrà  K A L,  & nella  terra , S T.  cofi  8c  non  altrimenre  s'ha  da  incendere  dall'altra  parte . 
Se  noi  poi  lècSdoi  Greci  faremo  che  l'Orizonte  obliquo  lìa  VY,  uerrà  VZadell'ereilPa- 
t alido  che  tèmpre  lì  uedrà,  Se  il  maggiore  de  gli  appar  jci,St  la  parte  del  Cielo  VAZ/arà  té 
pre  apparente  rl'altro  parallelo  poi  m»  YSt  et  il  maggiore  di  tutti  gli  occolti , & la  patte  del 
cielo  Y C Se,  fui  Tempre  occcdca  à coloro , c’haucranno  il  Polo  del  mondo  alto  (òpra  quel 
b per  l'ateo  A V.  il  reilo  delle  colè , dalle  già  dette  fi  potranno  commodamente  cauate. 

DtOalMt^be^a,&largbc(^  della  terra , &laCì^ioa<^, 
ferebt  così  fofiero  dettc^ . 

I Aawi,  tlonon  mi  inganno, haucr  fin  qui  con  allàibteuicà, Se  chiaiez» 
za  .dichiarato  tutti  quei  cerchi , che  m’è  parato , che  facciano  per  l’in- 
telligenza delle  colè  della  Geografia,  giudico  bora  conueneuol  colàellè* 
re,didichiuare,checolà  Sa  lunghezza, Se  larghezza  della  terra, Se 
parimente  dimollrare  il  modo , che  lì  dee  tenere  per  ollèraarle . . E adun- 
que da  fapere,  che  gii  antichi  Geografi  come  fii  Tolomeo,  Se  gli  altri, 
uenendo  à confiderare  tut«  la  terra,  St  mallìmamente  l'habitata , se  dell* 
cibìtaca  quella  parte  ^ di  che  s'haucna  cognìcione>  conobbero  ^ che  più  terra  (t  conofceuA 
da  Ponente  a Leuante , ò da  Leuante  a Ponente , che  da  Settentrione  a Mezo  giornbe  là  on- 
de fatta  confideratione  di  quelle  patti  uidero , qualmente  i termini  conofeiuri  delia  terrà  , 
■eniuano  a fare  quali  come  una  meza  falcia  nella  conuefl'a  (ùperficiedi  quella, ellèndo 
pero  maggime  lo  (patio  da  Leuante  à Poneme.che  da  Settentrione  à Mezo  giorno . Et  de- 
che nel  nominareje  lliperficie , fa  parte  piu  lunga  lì  luol  chiamare  lunghezza,8c  la  più  brie- 
Mc  larghezza  ; per  quefto  r^oncuol mente  la  patte|da|Lcuantc  al  Ponente  domandarono 

lun- 
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liwgh«ta,‘&quelli<lal  Settentrione  all’ Andrò 
confideranio  aporeflb  ,*  che  uerfo  le  parti  di  Leuanee  la  cogmtione 
todo  credendo,  ch’altramente  5 & uerfo  la  parte  di  ponente  i 

ne  ouafi  firto  • oer  oucdo  parue  i loro  di  codituire  un  termine , ò prmcipio  deua  ‘“"8"" 
KuimepjKote^^  tuttel’altrer«K.niprend^e.^ 

UU.  ’ , .nv«.  nririfo  e Fortunate  . o Canarie,  che  dire  le  uog  lamo,  i er 


K^^rcheVmq^^^ 

la  regione,  & ^ i Foli  del  mondo,  laquale  didanaa  è prefa  ò nel  p^l^,  che  p^a  P«r  w 

delV‘rqut.ÌX«gl’atriméridiS 

ue^i l’arco  dell’Equinottiale  tagliato  da’medefim.  meridmi  * ‘“"®  ‘ 

cheli potrebbefaciln«nteforedeinodratione,maffimamciuc,cheda  matematici , JS:  pe- 

tialmeme  da-Teodofio  i dato  gii  dimodrato  diffulamente . f_u,rc  il  termine  fia 

Ma  uenendo  poi  ad  eflammar  la  !i  ||,e  i„  tJe  confideratione  haueua- 

doue  s’edendeua , & panmcnte  il  principio  d e fa , però  che  in  t^e  con  , ^ 

no  una  cofi  conolciuto , ch’era  la  eleuat ionici  polo,  laq  ;i  njth  il  Polo  del- 

alla didanxa del  aenith d^’EquinoRiale . Conctofacofa  che efl«^  .1  zenuh 
rOrizoiite , & douendo  per  le  colè  dette  auanti , ciafcun^lo  d^are  d^  Iuo  maggior  c^ 

chcrElcuaiioncdcI  polo  del  nrontlofbpral  Onzoncc^^  la  g j-  Pcquinottialepcr 

dall'Equinottiale.  bora  perche  in  lo°Ter  ^u" 

termine  fido , ficeflendo  i Zenith 

do  adunque  Capendo  poi , che  (èmpre  ijzenither^e  j.m,  regione  & l’Equinòuiale}^ 

della  Regione  elTcre  un’arco  del  meridiano , tra  Zcn.th  della  re^<^  , K 1 t^mou  ^ t 

laquale  aLni  conuerfiuamimte  hanno 

=:£&rhc^“:rVftrh^ra^ 

intendere , fe  prima , cominciando  dalla  larghezza,  10  non  fueff,  alquanto  di  ducono  pam 

fidare  fopra  il  Sole , le  Stelle  ,&  rOmbre . 

Della  Innghe^^ja , larghe:^^  * declinaùmcj» 

& aUej^a  delle  Stelle^  > 

'Ad  VN  q.y  1 da  Capere, che  nell’ellremo  dell’alTe  del  mondo,  che  4 
quello,  che  noi  Pblo  dimandiamo,  non  ui  4 dell  a alcuna,  & non  folame^ 
ic  in  quello  Polo , che  noi  Icmpreuediamo , il  quale  0 per  1 » ^"1*" 

quel  luogo  Ci  figura  , lo  chiamiamo  Artico , percioche  Araos  appretto  i 
Greci , ò quelloanimale, chenoi  Orfo domandiamo , o U diciamo  bet- 
tentrioiule  dalle  fette  delle , che  mi  fi  ueggonoi  6td  Artofilacc  > o 

te,  che  fanno  quali  inficmcla  figura  d’Un  carro  co  1 Buoi , & col  Bifolco, 

iquali , come  dice  Varrone , par  cnc  coluolcarll  laiomo  arino^ò  folchino  quel  luogo,  <m^ 
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ro  it  chiaminno  Bore^per  il  uenra , che  JaqueUa  parte  i noi  niege , che  i Borea  ; tMnet- 
l’altro  che  i oppoflco  i queAo , che  noi  col  nome  parimente  dell' Attico,  & dell'aggiunto 
Ante , che  uuol  dir  contra , chiamiamo  Ant'Artico , doue,  per  quanto  le  nuouc  nauigatio» 
ni  ci  infègnano , non  ue'ancora  Arila  alcuna  : Percioche  quando  alcuna  Aella  ui  foA'e , lenza 
molta  Éiuca  con  qual  li  uoglia  inAromento  , che  folTe  atto  di  moArpre  Taltezza  delle  Aelle, 
haueremo  l'eleuatione  Aia  (òpra  rOrizonte.  Ma  poi  che  la  natura  maeAn  di  cune  le  cole, 
non  lènza  cagione , brache  incognita  a noi , 6c  da  lei  lòia  conofciuta , ha  lafciato  quel  luogo 
Tenza  Aella  ; oifogna , che  l'arce  ci  aiuti , & col  roezo  della  dknoArat ione, |per  altre  colè  no- 
ce, ci  coadaca  alla  cognitione  di  quella  colà  ignota.  Et  perche  i tal  cognicione  A peruirae 
mediante  il  luogo  del  Sole , & della  Aia  maggiore  altezza  Aipra  rOrizontc,  &meJiante  ao- 
cora  le  Aelle  Alte , hauuto  però  il  uero  luogo,  & lauera  declinar  ione  loro,  con  Tal rezza  me- 
ridiana , & ultimamente , per  horalaflàndo  molte  altre  uie  che  ai  tono , mediante  la  propor- 
« none  dell'ombra  al  Aio  ombrolò.  Per  queAoaccioche  non  ci  con  Aindiamo  ne' termini,  di. 
chiarerò  prima,  che  cola  Aa  l'altezza  coai  del  Sole,  come  di  cialcuna  Aella, & parimente 
ladeclinationeioro . Dobbiamo  adunque  ricordarci , che  di  lòpra  quand'io  cominciai  la 
diAintioiiede'cerchimaggiori,diAi,checencerano alcuni, che pallàuano  per  il  Zenùh 
della  regione , i onali  ueniuano  ad  cAcr  detti  cerchi  uerticali , percioche  paAàno  per  il  u«>- 
tice , ò lommità  della  noAra  tcAa  ; Se  di  pii) , che  in  quelli , cosi  Taltezza  del  Sole  come  del- 
le Aelle  , A piglia  lèmpre  Aipra  l' Ori/.ontc  ; & apprelTo  che  i paralleli  all 'Orizonte , erano 
cerchi, che  terminiuanone'ceTchiuerticalil'aJtezza,  COSI  del  Sole, come  delle  JlcUe.at 
che  per  oueAa  A poteuan  dire  cerchi  deU'alcczza . Mora  àqucAe  colè  già  dette  è da  aggni- 
gnere , che  come  il  lènA)  ci  inonife  Aa , il  Sole  A leua  la  mattina , Se  (ale  d i mano  in  mano  in 
arco fcnmre dal  tcccencrioneaccoAaniJoAalMezogiorno,in.ilIimeà  noi  che  hauenx>rnn 
de'PoliloprarOrizonteeleuato,6cperuraucocheeglical  Meridiano, di  nuouo  col  di- 
fcenderc  pur  iu  arco  A uadifeoAando  dalla  parte  del  Mezo  giorno,  it  accoAandoA  uer/b  il 
Settentrione  : & quel  che  io  ho  detto  del  Sole , A può  parimente  intendere  di  tutte  le  Adle 
fenza  Jitfèrenza , così  di  quelle  che  declinano  dal  noAro  Zenith  ucrA»  A Polo  Settentriona- 
le , come  di  quelle , che  dal  noAro  Zenith  declinano  uerAi  la  parte  dfl  Mezogiomo . Hora 
fc  noi  imaginuemo , che  il  Sole , ò alcuna  Aella  Aa  alouamo  eleuata  fopra  l*Orizonte , 6c 
ptt  il  centro  di  quella  dal  Zenith,  faremo  cadere  Aipra  l'Orizonte  un  cerchio , & dal  centro 
parimente  della  Aella  tireremo  un'altro  cerchio  parallelo  all'Orizonte  ; manifeAa  cufa  la- 
ri , che  tra'l  «rchio  par.iUelo  all'Orizonte , che  paffa  per  il  centro  della  Aella, & la  Aiper- 
Acìcdcll'Orizante,Ìi  taglierà  un  pezzo  del  cerchio  ueiticale,  il  qual  pezzo,  lèmpre  lari 
quello , che  con  la  quantità  Aia  dimoArerà  l'altezza  della  Aelb , ò del  Sole  fopra  l'Onzon- 
te . Laonde  ddlecc^  dette  A pnò  cauare  la  diAAnitìone  dell'altezza  del  Sole,  ò delle  Aelle, 
laquale  è wcAa . L'altezza  del  Sole , ò delle  Stelle , è un'arco  del  cerchio  uerticalc , paA> 
fante  per  ilcentio  del  Sole, òJeUa  Aella, & di/cendencedal  Zenith  della  regione , Aii'al- 
rOrizonte , tra'l  centro  della  Aella  & la  circonferenza  deU'Orizonte.  E ancor  chiaro,  che 
dìtuttiqueicerchiucrcìcaIi,chepairanoperilZenitii,uno  n'c  il  Meridiano, £c  quando 
una  Aellaè  nel  Meridiano , è pai  proAima  , che  foflc  mai  al  noAro  Zenith , perche  è pili  re- 
mo», eh'cflèrpoflàdaH'Orizonte:  Ondefèeue,chementreunaAella  ènql  Meridiano, 
halamaggior altezza, che polTahauerefoprarOrizonte.  L.adoue  da  quel  che  habbiam 
detto , A può  di  nuouo  cauare  la  diAinitiene  della  altezza  Meridiana , laquale  i un'arco  del 
Meridiano  tra  l’Orizonte , & il  centro  della  Aella . Et  perche  per  hauere  la  larghezza  delle 
regioni , bilòcna  ancora  la  declinationc , delle  AeUe  : Et  haurado  detto  di  fopra , che  la  de- 
clmatione  delle  Aelle , A piglia  ò ne'Meridiani , ò ne’certhi  iiorari),<>  ne’Coluri,ò  ne’ccr-- 
ehi  Amili, & A termina  da  un  parallelo aH’Eoiiinottiale, che  pìiAì  per  il  cétro  della  Aella;pct 
qncAo dico ladeclìnationcdcllailella, òde! Sole, eflèreuii  arco  «l’un  cerchio  maggiore, 
pallànteper  i Poli  «lei  Mondo , & per  ilcentto  della  Aella, tra  l'Equinottialefic  il  csmro  del- 
la Aella.  QucAadcclinatioiie nel  Sole, èdiugradi, 6: quali  jo  minuti, ma  nelle  Aelle 
può  ellère  di  90.  per  ouanto  c dairEqninottiale  al  Polo , ancora  eh#  come  liabbiam  'ditto , 
nel  Polo  non  ui  Aa  Aella  alcuna  . Oltre  à qucAe  coA;  bifogna  hauere  il  nero  luogo  ò del  So- 
le , ò delle  Aelle  nella  Eclittica  , il  quale  s'intende  à queAo  mudo . Iraaginiamoci  una  1 ir.ea 
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rena  ,laqaale  uenga  dal  centro  del  Mondo , & uadi  per  il  centro  del  Sole  , & s'eftenda  fino 
aH’Eclinica  del  pnAio  mobile , doue  quella  linea  terminerà  , quiui  lari  il  uero  luogo  della 
(Iella , ò del  Sole , éc  terminerà,  ònel  primo minuto^dell' Ariete , ò altroue.  Ce nelprimo  iiù 
nuco  dell’Ariete,  11  Sole,ò  la  (Iella  nò  hauerà  neU'Eclittica  lùghezza  alcuna  iperciochep 
le  ragioni,  che  a^rdue  fi  dicono, piacerne  a gli  Allrologi  di  piglure  il  principio  della  lùghez 
za  ddlc  {Ielle,  dal  primo  minuto  dell  Ariete:  Se  altroue , quell'arco  dell'Eclittica,  ^ei 
tra  la  linea  pur  bora  detta,  6t  il  primo  minuto  dell'Ariete,  fi  domanderà  arco  della  lunghez- 
za del  Sole , ò d' altra  ftella  : & (guanto quello  tal  arco  farà  , tanca  làrà  la  fua  lunghezza . Li 
onde , le  il  Sole , ò la  llella  lata  a i % grad.poniarao  , del  Toro  , diremo , che  hauerà  4 ; gra- 
di di  lunghezza , d un  fegno  Se  mezo  : perche  tanto  è queU'arco  dal  principio  dell’Ariete  , 
fino  al  luogo  del  Sóle,  ò della  llella . Ma  per  lapere  Ulunghezza , à il  uerò  luogo  di  quelle 
fielle , che  non  fimo  nell’Eclittica , ma  da  quella  declinano  ; fi  farà  à quello  modo . Ho  det- 
to di  fofti , che  de' cerchi  maggiori , alcuni  palTanopcr  i Poli  del  Zodiaco , ò della  Eclitti- 
ca: tirili  adonquehn  cerchio  maggiore  da' Poli  del  Zodiaco,  &palE  quello  cerchio  per  l'e- 
llremo  di  unalinea, che  uenga  dai  centiodel  Mondo, per  il  centro  della  llella  ,&s'dlei>- 
da  al  primo  mobile . Doppo  quello  imaginiamoci  un’altro  cerchio,  che  uadi  pure  per  i Po- 
li delI’Eclictica,& palli  per  il  commune  incer(ècamenco,che  fa  l'Equinoctiale  col  Zodiaco: 
manifella  colà  è,  che  quelli  due  cerchi,  uengono  ad  hauer  tagliato  un'arccrdel  Parallelo  al- 
l'Eclittica , deferitto  dal  centro  della  llella  , proportionaleà  quello , che  i medefimi  cerchi 
uengono  ad  hauere  tagliato  nella  Eclittica , p»  la  medelìma  r^ione , che  di  (òpra  ho  detto, 
quando  bojrarlato  dèlia  lunghezza  delle  regioni  . Da  qui  polliamodire,  la  lunghezza  del- 
le llelle , edere  un'arco  dell'  Ecl  iaica,tagl  iato  da  due  cerch  i maggiori,  che  ucngh  ino  da'  Po 
li  del  Zodiaco , paOàmi  l'uno  fèmpre  per  il  tagliamento  del  Zotico,  & dcli'Equinottialé, 
&raltroper  il  centro  della  llella . Di  qui  ancora  fipuò  cauarc  la  larghezza  delle  llelle;  la- 
quale non  calerò , che  un'arco  d'un  cerchio  maggiore , ilqiiale  uicne  da’PolideU’Eclicti- 
ca,&pad'aper  il  centro  dellaftrila.  Mora  (è la Irella  farà  dall'Eclittica  uerlò  il  filo  Polo 
S.tccncrioiialc , la  larghezza  làrà  Setcentrionale  : lèuer{brAullralc,raràAullrale. 

Della  Linea  Merìdìam,che  cofa  ella  fia,&dei  modo  i'oJSeruarla . 

£ LE  colè  dette  fin  qui,fi  faranno  ben  intelè;  làrà  ancora  facil  colà  il  da- 
re ad  intendere  il  modo  del  pigliare  Taltczza,  colà  del  Sole,  come  delle 
llelle  (opra  l'Orizoiite , dico  lutezza  Meridiana  > Ma  perche  à piglÙM 
la  detta  altezza,ci  occorrerà  nominare  la  linea  Meridiana,  e foi  fc  feruir- 
ct  d’elfa  ; per  quello  làrà  benech'io  dica  il  modo  ditrouarla.  E'  adunque 
da  làpere,  che  la  linea  Meridiana  non  è altro,  che  quali  un  commune  D ia 
metro  della  fiiperficiedel  Meridiano,  &dell’Orizonte  della  regione, 
ho  detto  quali,  rifpetto  alla  gronuezza  della  terra  :rutrauia  prouandofi  la  tcrrarifpettoad 
alcuiiicieli  ,eJlcre  come  un  punto,  ne  lègue  , che  il  commune  Dianiecro  della  fiiperficic 
del  Meridiano, &ileli'Orizonte,  fiala  luiea  Meridiana  non  potendo  Li  terra  con  lagran- 
za  fila  caufoiclènfibile  errore.  Necdamarauigliarfi , felalinea  Meridiana  è un  commiv- 
nc  Diametro , & del  Meridiano,  Se  clelTOrizonte , poiché  come  fi  dimoArapcr  le  cofe  deli’ 
Vndecimode  gli  elemcutid’Euclide,  tèmpre,  che  due  fiiperficie  fi  tagliano-inlicme, il  com 
muiie  lor  tagliamento  è una  linea  retu  : La  doue  interlècandoli  ki  fuperficie  del  Meridiano, 
con  quella  dcli'Orizonte  nel  centro  del  Mondo,  ne  lègue , che'l  commune  interfecamen- 
to  loro  , Ila  uiu  linei  retta.  & per  che  lalinea  Meridiana,ii  un’ombra  d’alcuno  ombrolò  pian 
tato  nella  fupeificiedell'Orizonce,  fatta  allora , che'l  Sole  arriua  nel  Meridiano , & l'om- 
bra , come  b cn  prouano  i pcrfpetttui , fèmpre  fi  fa  nella  parte  cqipofita  del  luminolb , ne  lè- 
gue, che  quella  ombra  fia  nella, fuperficie  elenata  del  Meridiano;&  perche  rombrolò  c pian 
tato  nella  fuperficie  deli'Orizonte  leene  ancora , che  l'umbra  fua  farà  altresì  nella  fiiperfr- 
cie  deli’Orizonte  ■.  & non  potendo  efere  una  lìnea  retta  tutta  in  due  fuperficìejche  fi  taglia 
no,  fé  non  nel  commune  tagliamento  di  quelle , ci  fi  là  chiaro,  che  la  linea  Meridiana,  fia 
il  commune  tagliamento  dd  Meridiano,  & deU'Orizoue:  Se  non  potendo  eflére  quello 
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4ix)uegli  horologietti  che  Ga  buono,  8c  buono  fkrà  efl'endo  grande,  ft  ben  temprato  :&po 
fto  quelio  borologietto  à légno,  cioè  che’l  ferro  Ga  giuAamente  Ibpra  la  1 ioea  ,che  el  iè  (òt- 
to, iSc  afpecciG  di  li  i due  bore,  & poi  ueggaG  l’el  ferro  G Ga  moflò , ò difcoftato  dalla  linea , 
(òpra  laquale  fti  Se  coli guardiG  quattro , ò cinque  uolte , ò più  in  un  EÌori»j  percioche  fe 
quello  ferro  G fari  modo  dalia  linea,  ù difcoAato  da  quella , mterlccandoG  inGeme  ; chiaro 
Cirj , ch’eli  G mìoue  al  moto  della  ftella  , Se  per  confcguence , la  calamita  li  uolta  non  al 
Polo,  ma  Sia  ftella  j fenon  G fari  moflbelLi  G uolta  al  Polo.  Et  per  far  quella  oOéniatione,. 
quiio  il  ferro  fari  maggiorc,tito  fari  pili  facile  l' oQéruitioneipcrcioche  con  rcftremo  fari 
maggiore  il  cerchio.  Oltre  di  ciò  cene  potremo  ceniGcarecoG  ; ofleruatadJmcntcraente 
la  linea  Meridiana,  meuiamoui  sii  uno  de’ detti  liorologietti , Se  che  il  ferro  cafeh  i prccifa- 
mciitefopra  la  Imea  Meridiana,  Se  lé  Rara  in  ella  fermo  per  un  di , ò quanto  li  uorra , fenza. 
dubbio  la  Calamita  fa'  uolta  al  Polo , & non  alla  (Iella  : & clfcodo  coti.facil  colà  faix-bbe  in 
ogni  tempo,  & in  ogni  luogo  il  ritrouamento  della  linea  meridiana  Grnzaliaucrla  daoOér-  • 
Ilare  col  Sole,  ne’bifogni  però,  ò uoltiG  tal  ferro  al  polo,  ò alla  ftella, G potrà  fcruir  di  quel- 
lo, come  fc  foflé  la  linea  meridiana  ; perciochc  fe  al  polo  G uolteri  $ haucri  l’inteiitojfe  non 
con  alquanto  d'auertenza  (è  ne  potrà  l'huomo  fcruirc  lènza  lénGbile  errore.  Hortrouata. 
la  linea  meridiana , per  uno  de’duc  modi  detti  di  (òpra,  non  refterò  di  dire, che  alihora  che'L 
Sole  peruerra  al  meridiano,  ilchc  con  l’aiuto  della  linea  meridiana  G conofcera,cio  c quan- 
do l’ombra  del  Gnomone  cadcri  fopra  la  linea  feguata , G potranno  legnare  in  un  doto  pia-v 
no  molte  1 ince  merid iane,  con  hauere  un  perpendicolo , ò piombino  col  fuo  Glo  ; percioche 
tenendo  il  Glo  in  mano , 8t  facendo  che  il  piombo  tocchi  U terra , l’ombra  del  Glo  farà  lali-i 
nea  meridiana.  Quella  linea  meridiana  con  uno  de’fuoi  eftremi  moftrereri  la  parte  Setten- 
trionale,& con  l^ro  la  meridionale , & fe  G diuideri  ad  angoli  retti  con  un’altra  linea , la. 
interfccante  fari  il  cómuiic  diametro  del  cerchio  Verticalc,chc  pali  a per  il  aero  Leuance  Se 
per  il  ucro  Ponente, &dell’Orizonte,  ilcheGpuò  prouare  conle ragioni  aflègnate della 
Imea  meridiana:  nebiGigna  qui  dubbitare, che  eQendo  la  linea  meridiana  diametro  dell’ 
Orizonte,  non  polla  ancora  quella , che  caglia  quella  ad  angoli  retti , cfléi e diametro  dell’, 
Onzonte  ; percioche  un  cerchio , può  bauere  molti  diametri  ; non  elléndo  altro  il  diamè— 
tto  del  cerchio  , che  una  linea  retta , che  taglia  il  cerchio  in  due  parti  uguali  : palfando  pcp 
il  centro  di  quello , & applicando  l’cftremi  ti  Gie  alla  circonferenza  d’eflq:&  di  qpeftc  Imce- 
potendolène  dare  molte  nel  cerchio,  replicando  però  comniunelc  parti  di  quello , ne  Ic-, 
gue , che  quella  tal  linea  pofla  edere  parimente  diametro  dcU’Orizonte.  Ho  detto , che  la. 
finca  tirata  padéra  per  il  uero  Leuance , Se  ucro  Ponente,  percioche  uero  Leuance  G chiama- 
quella  parte  ilfOrizonte , doue  il  Sole,  elléndo  nel  punto  dell’ interlécamento  dcll’Equi-. 
nottialc  col  Zodiaco,  Guiene  a lcuare;& uero  Ponente  li  punto  oppoGtoi  quello.  > 

Come  fi  generino  è ucnti  : & che  cofa  fieno , & quanti  : &fegU  an- 
tichi da  uenti  pottuano  argomentare , che  fofie  terra  | 

per  tutto  , & in  che  modo  fi  faccia  il  t 

BoJJ'olo  danauigare.  • 

V I bora  l’ordine  mi  tirai  douer  dire  de’ueoti  : de’quali  tuttauiaionon. 
ragionerò  coG  appieno , come  farei , lé  qui  fbdé  il  proprio  luogo  di  trat- 
tare d’edi , ma  lolamcntc  quanto  ne  (àribifùgno  per  ulò  della  Geogra-. 
fia:& cominciando  dalla  generacione,  & poi  uenendo  alla  dillinitione 
& appiedo  al  numero,  òca’nomi  diquclli.,GdarialGneilirododifare, 
il  bodòlo  perla  Nauigacionc . Dico  adunque,  ebe  per  quel,  che  Arifto- 
teleuuolenellefueMctcore,lònoduede’quactro  Elemcuticuaporabi- 
li,ck>c  la  Terra,&  l'Acqua,  ma  dell'acqua  non  podònouenire  altro  che  euaporationi  humi. 
mide  , per  edér  ella  di  tal  natura  ; ma  dalla  terra  poilono  edére  iiumidc.&  lécchc.  Ora  quel 
le  Buapocatiooi,  che  ucrraoo  fuori  della  certa  > &làrauno  humide  , come  anche  quellq 
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dell'acqua, (idiconò^roprianfmeuapori,  ^ d'ellìli  generano  le  pìogeié, &raltre.Im^ 
ptelTionihumide.  Ma  quelle,  che  nengono  fuori  della  terra, &(òn  lècche  ,le  J^conoe^- 
(àlationi , le  quali  pollbno  edere  di  pid  Iòni , lècondo  che  piti  ò meno  fono  calde ,ò  (ècche,- 
òmiAe,conhumidiu,  Gentilezza.  Come  adunque  d la  qualità  loto,  coli  s'alzano  nell* 
aere,  percioche  alcune  afcendonoinlìnoallaruprema  regione  deiraere,  & quiui  fanno  Ir 
comete , altre  nella  region  di  meco,  Gquiui  trouando  il  luogo  freddo  f&pereUcrc non 
molto  potenti  da  per  loro , perciò  unendoli , & condenlàndoC  mlìeme , per  non  edere  con- 
fumaie , mentre  che  tentano  di  difeenderr  uetlòla  terra , iòno  impedite  daaltri  uaporidi 
nuouo  eleuati  dalla  terra  : La  onde  non  potendo  difcendere  giti , ne  afeendere  in  sd , ne  po- 
tendo reAar  ferme, per  non  eder  confumate , d muouono  lateralmente,  & iniieme con edè 
muouono  l’aere , G coli  fanno  il  uento  : Il  quale  altro  non  è , che  una  edàlatione  terrellre 
lottile, laquile  per  hancr  impedito  G il  d ilccndcre  uerfo  la  terra, G l’alìxndere  uci  lo  il  eie- . 

10  , li  muoue  lateralmente  intorno  alla  terra  , mouendo  le  pari  i dell'aere  Luna  doppo  l'altra- 
Horadel  numero  de’uenti  uarie  fono  frate  le  opinioni  , percioche  alcuni  n’hanno  pofti 
quattro  principali , G otto  altri  apprciìb , che  fanno  il  numero  di  i a.  altri  poi,  G per  quan- 
to ufa  l'arte  nau  igatoi  ia , ne  hanno  pollo  8.  quattro  principali,  G altrettanti  tra  elG  : Io  per 
me,  ho  Icmpre  hauiitò  per  fermo , clic  i uenti  non  pollòno  haucre  numeio  detcmiinatOj  ma< 
che  fieno  molti,G  unti , per  quanti  punti  fi  le(>ner3nno  nella  circonferenza  deU’Onzonte* 
con  quello , che  il  numero  de^ punti  legnali  nell’Orizonte  , fi  poflà  diuidere  in  quattro  jpar^ 
ti  uguali,  cornei  l'8.  il  i6.  il  j1.il  64.  il  1 18.  Gii  a Galeri , G coli  ancora  il  11.  il  14. 

11  48.  il  96.  ili9a.Gila84.G  altri  tali  : G che  la  diuilione  fi  faccia  per  li  quattro  pnr.ti  pi  in 
cipali  deirOnzonre , cioi  per  il  uero  Lcuante  G per  il  uero  Ponente , G per  gli  efrremi  d*  • 
una  linea,  chea  quella  che  uà  dal  uero  Lcuante  al  uero  Ponente,  fia  ad  angoli  reni , che  file- 
rà la  linea  meridiana . Ne  quella  mia  opinione  t fuori  di  ragione , ne  c contrala  mente  de* 
filolòphi:  percioche  ell'endo  atte  tutte  le  pani  della  termà  mandar  eflalationi , Gqualìpcr- 
tutto  rOrizonteelTendoui  terra  in  giro  ; ne  fegue , che  per  tutte  le  parti  deirOtizome , fi 
pofriui  fareeflàlacioni , G potendoli nruenti,douc li  fanno  ellàlacioni , non  eflendo altro iL 
uento(  come  poco  fa  Hahbiam  dnto^  chcclTalatione,nefegue,chepertancle  parti  dell* 
Orizonte,  li  podàn  far  ucnti . Ne  li  può  oppori  e à quello,  che  gli  antichi  non  poteuano 
tar  quello  argumcniofrcdb,  perche  non  haueuano  cognitionedi  tutta  la  terra  come  hab- 
biam  noi , ma  folamence  d'una  minima  parte  di  quella  ; perche  io  tengo  per  fei  mo,  che  nou 
fòlamentecflì  poteuano  da’uenti  argomentate,  che  per  tutto  fbllè  terra , come  uetaroentc 
lece  quel  grande  buomo , che  coli  ragioneuolmente  dire  il  pofliam,di  Chrifrotbro  Colom^ 
bo , ma  d^la  terra , che  loro  haueuano  in  cognirtone , poteuano  fare  il  mcdclimo . Percio- 
che habitando  quei  filolbf  hi , chede’ucnti  hanno  fcritto,  quali  nel  mezo  della  terra,  cher 
allhora  li  conolccua , G ellcndo  circondati  nini  da  la  terra , G hauemlo  eia  conclufa  la  dilli 
Bitioiicdeluento, cioè  che  folièciralatiotie  terrellre,  nefirguma,  cheua  tutto  il  circuito 
della  terra , che  erti  conofccuano,  pocellcro  Ipirare  ucnti . Oltra  che  le  da  quella  parte,do- 
ueeflitencuanOj'che  non  foflè  terra  , haucflcro  fencito  fpirare  uento , poteuano  tener 
per  (ermo,  che  quello  uciuo  ueniua  da  alcuna  parte  doue  Ibii'e  terra  ; non  potendo  Ipirare 
uento , doue  terra  non  fia  - poiché , come  habbiam  detto  , le  euaporationi  dell’acqua , non 
pollbno  far  uento , per  eficre  humide , G per  generare  le  pioggie , G l’alirc  humide  impret 
lioni . Ma  non  è damirauigliarci,  (égli  antichi  dormirono  intomoi  quella  parte , quando 

. che  in  cofa  pili  lènlàta , G roanifrfta  di  quella , come  era  l’eflcrc  habicata  la  terra  lòtto  la  za 
na  torrida , «'tngannauano , G concludeuano , qu  iu  1 non  poter  cflcr’habitationc  alcunaiar- 
gumemando  ciò  dal  gran  caldo,chc  il  Sole  con  la  ppendicolarìu  de'raggi,ò  co’raggi  uicini 
alppendicoloui  caul3ua.Ecti.ttauia  non  Iblamételàpeuanqniuiefrèrc  tutta  rEtniopia, mia 
ancora  per  quella  mercanranda , ò altri  negotij  facendo  pcregrinauano  1 Ora  fèguicando  il 
nofrro  ragionamento  , G pall'ando  alla  diu  ilione,G  nomi  de'uenti  ; dico , che  Arifrotele  nel 
libro  citato  di  lbpr3,uotendoallcgnare  ladmifione  de’ucntijdiuidel' Orizonte  prima  in 
quattro  parti  ufiuali, facendo  paflàre  i pdnti  della  ditiilione,runo  per  il  uero  Leuante,Gral 
|ropcriiueraj%nente,cioéperdouefileuail  Sole,  quando  c nella  fettione  del  Zodiaco,  - 
Icdcll  ' lìquinatcialc,Ì[ilueuto,cbelpiradaun  di  quelli  punti,  G da  quello^  doue  à noi  fi.  ' 
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il  Sole,  <ii(MoSo)iuu>tò  Subbiano,  &A]>elioK:ch«  tutti  quelli nomi  deriuanodal 
^licere  del  Sole . Volgarmente  perù  i noilri  Nauigami  il  chiamano  dal  leuare  del  Sole  Le 
atance,  & quei  del  mare  Oceano  Efte.Qiiel  che  fpira  poi  dal  punto oppolico  à queAo,il  chia 
mino  Fauonio  ò Zephiro , coli  detto  dal  fauore , ò aiuto  , che  ca  l uento  porge  alla  u ita  hu- 
«nanaiiNauigmtinoftriildicono  Ponente,  ficquelli  del  mare  Oceano  Oefte.  Quei  due 
TOi  che  (i  legnano  da  gli  eftremi  del  la  lutea  Meridiana,  & quello , che  uiene  dalla  parte  del 
Polo  a noi  eleuato , ò tèmpre  apparente  , uien  detto  Siettentrione  , dalle  (ètte  ftelle  del- 
l’Orfa  minore  ifitApatthia  dal  Polo  Artico:  I marinari  di  quefte  parti,  uolgarroatce  il 
chiamano  Tramontana  : quelli  del  mare  Oceano  il  dicono  North . lluentopoi,cheuiene 
dal  puntooppolltoaquetto , cchiamato  Auftro  dalle  acque,  che  (uol  portar  feto,  Cc  No- 
to ancora  uien  ^to  : I noftri  il  chiamano  Oftro , 8t  Metogiot no , & quelli  del  mar  Ocea 
fio , Sur.  Oltre  i qucfti  ne  pone  quattro  alui  parimente  dal  leuare  & dal  tramontare , del 
Sole,  cioè  da  quella  parte,  douelileua  il  Sole,  quando  è nellamaggiordiftaiiza  , che  podi* 
luuere  dairEquuioctiale  , coli  uerlb  la  parte  del  Mezogiomo , come  del  Settentrione,*: 
dall'Occalò  di  quello  in  taipunti.Chiamao  adunque  quel  che  fpira  dall’orto  del  Solequau 
do  è nel  Cancro,  Apeliocc,  ò Ceciafmefe.  DaU’Occalò  di  Cancro  fpira  qnel  che  uien  det- 
to Coro,©  Areeftelito.  Dal  leuar  del  Sole  quando  è m Capricorno  uien  fuori  Vultumo, 
ò Euro . Et  du  punto  dell'Orizonte , nell'occalò  del  Sole  m Capricorno , lòffia  Africo , ò 
Libece.  Se  ne  mettono  ancora  quattro  altri  con  queft’ordine, Jptimoliinettetanto  lon- 
tano^ Settentrione  uerlò  il  Leuante,per  quanto  e lontano  il  Leuante  di  Cancro , dal  u ero 
Leuance,&  chiamah  quefto  uento  Aquilone, ò Borea.  Il  lecondo  è tanto  lontano  parimente 
dal  Stttentrione  uerlo  Ponente, per  quanto  è dal  nero  Ponente  al  Pqpence  di  Cicro,  & fi  dn 
ce  quello  uento  Circiojò  Trhalcia.  11  terzo  è tanto  lontano  dal  Mczogiorno  uerlò  Leuòte, 
per  quanto  è diftante  il  uero  Leuante  dal  Leuante  del  Capricomoi&  li  chiama  quefto  ueit- 
lo  Euro  NotOjò  Euro  Aulirò.  Il  quarto  è canto  lontano  dal  Mezogiomo  uerlò  il  Ponetene 
ro,  per  quanto  è dal  uero  Ponente  al  Ponente  del  Capricorno,*:  chiamali  Auftro  Aftico,d 
Libonoto.  Coli  in  tutto  fon  i a.  Venti , iquali  lòn  diuifi,numcrati , & nomati  alla  mente  de’ 
Filolòphi,&  parimente  de  gli  Aftrologijma  altramente  i^a  Taite  del  Nauigare:  I mpcroche 
ilanti  fermi  i quattro  principali  di  lòpra  nomati , che  fpirano  da'quattro  pùii  principali  del 
Mondo, elli  i quelli  quattro  ue  uc  giungono  altri  quattto,uno  tra  Leuante  & Tramontana, 
&il  dicono  i nauiganti  noftri  Greco,  & quei  del  mare  Oceano  Northeft.  Q^lche^ 
tra  Mezogiomo  &Leuaiite,i  noftri  il  dicono  Sirocco, Acquei  dell’Oceano  SurciLQ^eltra 
Ponente, & Settentrione  è detto  da’  noftriMaeftro,&  da  quei  del  Mare  Oceano  Oeft  nordi. 
Et  quél  che  finalmente  lòffia  tra  Ponente  & Mezogiomo,  lo  dicono  i noftri  mannari  Garbi 
ho,8cquci  dclroare  Oceano  Suroeft.  Quelli  uenti  fin  qui  detti  fi  dicono  da’Nauiganciu&i 
incierij  Vi1ÒRO.poi  i ucnci  tramezati  à quelli,  i quali  uagl  iono  in  luogo  di  quarte  di  uenci , 
& fi  denominano  da’ucnti  traqualifono  in  mezo.  Come  uerbi  gratia,quel  che  c tra  Leuan- 
.te&  Greco,  li  dice  Greco  leuante  da’noftri,&  da  quei  dell’ Oceano  Eftnortheft:  quel  che  è 
.tra  Tramontana  6t  Greco , lì  chiama  Greco  tramontana  , da  gli  Oceani  Northnoithell . 
Quel  cheè  tra  Sirocco  & Leuante , fi  chiama  da’noftri  Siroco  leuante , Se  da  quei  del  mare 
Oceano  Eftfurell.  Et  colllcnza  procedere  pili  oltra  potrà  c iafeuno  dalc andarli , con  com- 
■porli  denominando.  Hordooendo  farcii  Boflòlo  da  Nauigare, cafi:fi  fari.  Faccili  prima 
un  cerchio  di  canone,  ò d’altra  cofa,<he  non  fi  pieghi  coG  facifanence,ut  diuidafi  in  i Appar- 
ti uguali } cioè  prima  iaquattro,&  poi  ciafeuna  di  quelle  quattro  in  duc,&  cialcunadi  quel 
le  due  in  due, & per  i punti  delle  dinilionitiriiinimee  fin ’al  centro,  & ne  gli  ditemi  di  que 
Ile  lineeucrlò  la  circonferenza  metianli  le  prime  letterecon  le  quali  fi  cominciano  gli  otto 
uenci  principali  ,'lècotido  l’ulò  de’Nauiganti'Con quello  ordine  : ne’quatcro  punti  princi- 
pali della  diuifionc , cioè  negli  eftremi  di  quelle  lince , che  diuidono  il  cerchio  in  quattro 
pani  uguali, mcttanfi  le  prime  leuere  de' quanto  uéci  princ  ipali  ; ne  gli  eftremi  poi  di  quel 
le  lince  con  lequali  fi  diuide  il  cerchio  in  otto  pani  uguali , che  Iranno  cjuactro , meccinfi 
le  lettere  de  quanto  altri  uenti,8c  coli  fai  an  fognati  i ucnti.  Hot  habbialiun  buon  pezza 
di  calamita,8c  habbiaii  ancora  un  pezzo  di  fil  d’ Azzalc,  come  un’ agodi  ugual  groftezza  da 
iaiuclebande,chefiapcnldoppiodclDumecodcl  ceicliio&pieghifi  nclmezo  talméte 

C * «he 


•40  DISCORSO 

thefaceì  un’angolo  acuto.fic  che  li  duceftreitii  di  quello  (ètro  posfi^no  abbncciaitduede' 
«lenti  regnati  nel  cartone,  lafciandonc  uno  in  mezo,che  Cui  il  Mezogiomo  ; & i due  quei, 
che  più  prolfimi  faranno  à quello.l’uno  uerlb  la  parte  del  Leuante , & l’altro  uerfo  la  parte 
di  Ponftc.Quefto  ferro  fcaldifi  & cofi  caldo  freghili  molto  su  quella  faccia  di  calamita , che 
riguarda  la  T ramontana , laquale  li  conofceri  coli . Habbili  un’horologiaco  di  quelli  che 
ncngono  d’ Alemagna,oucro  un  Boflblo  fatto, 8c  uadili  moflrando  alle  faccie  della  calamita, 
£t  quella  parte  che  tirerà  la  T ramontana  à fe,  ò quella  parte  del  Bollòlo  , che  li  uolta  à Tra- 
montana , quella  fari  la  faccia  di  Tramontana,  sii  la  quale  frrehili  molto  il  ferro,  & più  l’an 
gulo  che  nmn’altra  parte,  fregato  che  fari  quello  lcrro,uedali  d’incollarlo  fui  cartone  fegna 
to  co'uenci,  mettendo  rangiilo  alla  Tramontana,c  tra  li  due  ellremi  tanto  dalfuno,  quanto 
dall'altro  lontano  il  Mezogicmo,mcollandopermaggior  fortezza  su  quefto  fèrro  una  car- 
t j,lallando  però  un  pezzo  dcU’angulo  difcoperto,8c  coli  de  gli  al  tri  due  ellremi.  Habbili  an 
* <ora  un  pn  zo  di  rame  giallo,  altramente  detto  cupro , & fia  tondo , il  quale  finifca  in  meza 
sfera  daH’a  de’lat  i,&  dall'  alrro  Ita  piano,&  Ca  bufo  dal  piano  fin  alla  meza  sfera,ma  che’l  bu 
fi)  nò  palTi;&  fia  il  bufo  fatto  largo  m principio,  & ftretto  talmente  nella  fine,che  finifca  in  a 
guzzo,&  quello  cupro  mettali  nel  cétre  del  cartone  talméte,  che’l  piano  del  cupro  facci  col 
Diano  del  cartone  un  piano  llellb.  & fia  il  piano,  doue  è il  ferro  accalamitato,&  Tauanzo  nel 
la  fuperficie  del  canone,  doue  fono  fegnati  i uenti.  Habbili  poi  un  Boflblo  di  legno, ilqua- 
le  lia  poco  più  largo  del  cartone , nel  centro  del  fondo  del  quale , lia  eretto  dcllalunghezxa 
per  quanto  è largo  un  deto,ò  più,  un  pezzo  di  cupro  della  erofsezza  d’un  fpago  commune, 
acuto  ingiunta,  & fopra  quefto  mettali  il  bufo  del  cupro  delcanone  dc'uent  i,  auuenendo  di 
fare,chel  cartone  flantesù  quefto  centro,  non  penda  in  niuna  pane,  &fe  pure  in  alcuna 
prendefle,  li  giongerà  alla  pane  più  leggiera  alquanto  di  cera , fin  che’l  cartone  Ilia  librato 
giuftamentesù  quel  centro,  menali  poi  nella  bocca  del  BoUbloilfuouetro,  come  fiiiede 
in  quei  horoloeieni  d’ AlemaCTa , alreflèmpio  de’quali,  li  potrà  fare  il  centro , & la  matte 
dentro  allaquale  ha  d’andare  il  centro } che  è quel  pezzo  di  cupro  che  s’é  pollo  nel  c.inone, 
ftcofifara  preparato  il  Boflblo  perla  nauigatioiie.  Ma  quando  non  s’haueflè  neBofsoIo 
fatto,  ne  ancora  niunohorologictio  di  que'idAlcniagna,  & liuolcflc  làperelapartcdcla 
Cai  mita.che  guarda  la  Tramontana;  li  può  ciò  con  più  uie  trouare  : la  più  lìcura  dellequa 
1 1 i,  che  li  metta  la  Calamita  sù  un  pezzo  di  rauola , ù m una  fcatola , ò m un  callèttino,tal- 
mentc,  che  ha  follentata  da  quel  le^o  nell’acqua  ; & poi  mettali  il  caflcttir.o  con  la  pietra- 
in  un  uafo  d’acqua,  ò lia  meza  botte  ò altro;  &lafcillandareattomo  fincheli fermi,  fap- 
mh  poi  apprefso  à poco  doue  e la  tramontana , & guardifi  qual  parte  della  Calamita , «ante 
ferma , guarda  quella  parte , & quel  lato  d’efsa  Tara  quello,  che  guarda  la  tramontana.  Qui 
homelsapermaggiorcluaiezzalafiguradelBol'solo.  - 
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Come  fi  dìi  offenme  Valte^fX^*  » f fi^ 

fraVOrìxsnte  : & delia  ragione  deli  Ombre  ;&  come  per 
t ombra  fi  può  trouare  talteo^  del  Sole  non 
foto  Meridiana , ma  ogri altra . 


ER  uenire  hora  a troaire  Taluzzadcl  Sole  Meridiana  : ciò  (i  può  fare  c»* 
«ì  con  un ftile,ò  Gnomone,  di  conofciuca  mefìira,comc  con  un  qua- 
drante,ò una  quarta  partedi  cerchio, diuilb  in  nonanta  parti  uguali;ò 
ueroconun  cerchio diuifò  intorno  in  trecento  (cllànta  gradi;  cornee  il 
doflb  dell' Aftrolabioò  come  ulano  inauiganti,il^ual  cerchio, come  il 
quadrante,  rapprefenta  una  quarta  parte  d’un  de  cerchi  maggiori , che 
noi  intendiamo  nel  cielo,  cost  quello  cerchio  rapprefenta  tutto  un  cer- 
chio maggiore . hor  fe  s’haueri  il  quadrante  diu  ilo  in  90  parti,  adattinfi  ha  un  de'lati,  i fuoi 
pmnacidij , ò due  piccoli  quadretti , ò di  rame  ò di  legno,  con  i lùoi  bufi,  & il  fuo  perpendi 
colo  come  c coflume  di  farh . ft  lira  il  cerchio,  mettah  in  eflb  la  fua  dioptra,  con  i fuoi  pin- 
nacidii,  come  fi  uede  ne  gli  Aftrolabij.  Doppo  un  poco  auanti  Mezogiorno , & nnf  oco  dop 
po  uadifi  pigliando  l’altezza  del  Sole  cosi . Faremo  paflàre  per  i bufi , ò de’pinnacidii  della 
dioptra  , ò del  quadrante , i raggi  del  Sole , fé  del  quadrante , uederemo  ne’gradi  della  cir- 
conferenza douecafea  il  perpendicolo,  le  del  cerchio  doue  legna  la  dioptra,  acquanti d la 
moltituduic  di  quei  gradi^che  lòno  dal  filo  al,lato  douc  non  (òro  1 pinnacidij  del  quadrate, 
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o dal  iliammo  del  cerchio , cne  rapprelènta  rOriaonte  alla  dioptra,  tanta  farà  l'altezza  del 
Sole  : all’hora  quella  altezza  noteremo  da  parte:  & dì  la  à un  poco  ripiglieremo  pure  la  me- 
delima  altezza  ; laquale  (ari  dqnanto  maggiore  della  prima  : & così  faremo  quattro,  à cin- 

3ue  uolte , Hn  che  comincia  i mancare , cw  lari  dop|»  che  il  Sole  haueri  pacato  il  Meri- 
iano , Si  quella  che  cratutte  (mede  Tara  la  maggiore , quella  per  conlègugnte  lari  la  Meri 
diana.  Cosi  & non  alcrimente  lì  farai  pigliare  Paltezzi  delle  Stelle,  aggiunta  però  (me- 
da dillerenza  , che  doueper  i bui!  G fanno  padareì  raggi  del  Sole  , per  uedere  le  (Iel- 
le, (ari  bìlògno  cardare  peri  buli  la  della.  Si  può  ancora  Taltezza  meridiana  piglia- 
re , cosi  delle  delle , come  del  Sole , in  una  nolta  Gala , con  Taiuto  della  linea  meridiana  ri- 
trouita  di  fopra  : dante  fermo  il  gnomone  con  il  quale  s ‘ha  oflcruata  la  linea  meridiana , a- 
^ctiliuolchdolatrouarecol  So|c,Gn  che  l’ombra  del  momone  cafcalòpra  la  linea  meri- 
diana, & alT bora  pigliare  l'altez  za  del  Sole,  & (luella  (ara  la  meridiana  del  Sole.  Per  le  del- 
* lepoi,  rarpriraachc  il  gnomone  Ga  un  poco  pii)  alto  d'unh  uomo , Se  dopMmettanG  ì pie- 
di (òpra  lalineameridiana  fic  guardìG  la  cima  del  gnomone  Gn,che  G uedrà  la  della  dante  co* 
piedi  lùpr.!  la  lìnea  meridiana  lènza  uoltar  altroue  la  teda,  ma  far  (luaG  di  Gr  un  gnoinone,8c 
che  la  u illa  uadi  i ferire  il  cielo  per  la  cima  detrCnomone , & ill'nora  pigliar  1 altezza , Se 
quella  farà  la  meridiana  della  della.  Quanto  bora  al  pigliar  l'altezza  per  la  proportione  del 

5iiomoneairOmbra:DiuidaG  il  gnoRione,con  il  quale  t'ofièrua  la  linea  meridiana  in  i» 
arri  uguali , cioè  quel  del  gnomone  che  manza  fòpra  la  terra , & ciafeunadi  quelle  partì  in 
{.tanto  che  il  gnomone  uerra  ad  cil'cre  diuilb  in  òo.parti  uguali  : intendaG  ancora  ogni  par- 
te di  quelle  òo.diuifa  in  6. parti , & ogn'una  di  quelle  fei , in  io.  & coti  c«ni  parte  delle  6o. 
intenueremo  e/Tcre  diuifa  di  nuouo  in  6o.  panicelleila  dìuiGone  bora  deprimi  do.  doman- 
deremo per  comodità  parti  ,8c  la  diuiGon  òconda  de'd»  cioè , le  particelle  minuti . Afpet- 
taG  doppio  che  l’ombra  dello  gnomone  cafehi  (òpra  la  linea  meridiana,  & all'hora  fègnaC 
l’e  lliemo  dell'ombra , & miluriG  quante  parti  de’qual  i lo  gnomone  è do  farà  l’ombraj  & fc 
ni  teda  dell'ombra  alcuna  parte , che  non  G pofl'a  numerare  per  intiera  delle  do.col  giuditio 
uadaG  inuedigando,  che  numero  dijniiiuci  potrà  rileuare , de’qualiuna  delle  do.  (i  diuide 
in  do.hauendoprimidiui(a.iinadèllcòo.ind.&cìaG;unadclled.in  due:  & intendaG  poi  cia- 
feuna  delle  metà  delle  lèi , dtuilain  cincjne  ;&  cosi  s'haueranao  tante  parti , & tanti  minu- 
ti dell’ombra , de'quali  lognomone  è do.con  le  quali  s’ha  d’entrare  nella  lègt^te  Tauola . 
bquale  è dilpofta  con  quell’ordine . Nel  tìtolo  li  legge  Tauola  dell’ombra  à ciafeun  grado , 
defraltezza  del  Sole  , & G uedempreflbdelcendcndounacoloniiertadìnuiscridaunoHn.à 
40.  & illdo  titolo  è Altezza  del  ^le  : G uede  apprellò  un’altra  colonnetta  con  due  numen, 
l’una  delle  pani  dell’ombra , & l'altra  de’mìnuti , & il  Tuo  titolo  è Qnibra:  & (òpra  il  primo 
numero  G legge  : Parù&G^raalG;coni)opoi  Minuti . Si  uede  ancora  un’altralìnea  con  il 
tìtolo  d'altezza  di  Sole  da  jo  Jin  à do.  & un  altraiTombra , & un’almd'altezza  di  Sole , (b 
do.  Gn  à po.Sc  un’altrad'ombra  ; con  (pici  ordine  & dirpoGtione  delle  prime . Ct  è d’auucr- 
tire,  chenon  può  il  Soie  hauerepìd , che  po.gradi  d'altezza  meridiana,  & quello  (òlamen- 
teauuienea.coloro , eh* hanno  ilZenith  nell^quiaotriale.;  Se. che  hab'Uanola  zona  torri- 
dai  maà  coloro,  ch’hanno  la  sfèraobli(}ua,cfac.è,rbaaeTe  un  de’Poli  del  mondolòpraTO- 
rizonte,& che  Ginoxli()ua  dal  Tropico  di  Cancroòdi  là  dalTropìcodi  Capricorno,  non 
può  mai  il  Sole  afeendère  alfaltezza  di  90.  gradi  :nia  tèmpre  farà  l’altezza  Tua  meno , Se 
tantomeno  «quanto,  che  la.sfera  (ara  piò  obliqua,  la  maggior  obliquiti  ddla  quale , lari 
riiauerè  uii’de’Polidel'mondo.per  zennh  ySe  l’Pqninottialc  per  Orizonte; percioche  al- 
l’hora  Ciri  la  mag^or  altezza  à quei , che  habitano  il  Senentrione  sj.  gradi  Se  jo.minuti , 
canto  «quanto  il  ^le  può  pili  declinare  dalPbquinottiale,  all’hora  eh  ^liuerrà  al  primn 
punto  del  cancro  : à quei  poi , ch’abitano  iLmezo  giorno  (àrà  il  punto  oppoGro . Con  que- 
lla regola  panmenteà  tutti  co'oro,  che  hanno lac&ra  obliqua, dall’F.quinoRiale  ucrlòil 
Senentrione,  haueran  la  maggior  altezza  quando  il  Sole  anderà  al  primo  punto  dclCaiw 
ero  Se  la  minore  quando  andrà  al  primo  jninnto  di  Capricorno  : tt  (luci  poi  « che  haueran- 
Do  la  sferà  obliqua  uerfo  il  mezo  giorno , Umaggior  alcezza>fàrà  nel  Capricorno , Se  la  rai- 
,Dore  nel  Cancro . Or  coh  l'ombra  adunqnetrouataentriG  nelle  linee  dell’ombra  ,Se  ueda- 
Si  di  t tonare  , ò l'iileflà , ò poco  diiiaieiue  ,mainaggiare  yJBe  dritto  à quella  aictfo  la  parte 
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Cnillra  nella  linea  della  altezza  del  Sole , piglinH  i grad  i deìl'alcezza . & mettinli  da  parte  : 
da  qucftaoinbraproflrimamaggioredeUatrouacacolSoIe.leuililatrouau  col  Sole, & il  ri- 
manente (èrbifì  da  parte  : piglili  ancora  l'ombra  nella  Tauola  proirtma  minore  della  trotu- 
ta  col  Sole,  & quella  (ì  teucra  della  proflìma  maggiore;  la  differènza  fàra  quanto  uaria  l'onv- 
bra  meridiana  con  un  grado  di  altezza  meridiana.  Or  perla  regola  del  ere  ufuale,  dicali , [k 
quella  Jidèren  A tra  le  due  ombre  nella  T auola  prete,  mi  da  un  grado  di  d iSèrenza  d'altez- 
za, che  Iòno  6o.minuci , quanto  dari  la  diflTerenza  tra  l'ombra  prelà  col  Sole,  &1^  Tua  mag- 
gioréprefa'nclla  Tauola  : roulciplichilì  6c.  per  quella  differenza  bora  detta  , & il  proJutta 
partali  per  la  prima  differenza , Se  quelche  uena;  làraiino  minuti , iquali  gionti  all’^tezza 
merid iaiut lèibata  d i lùpra , H h liiera  l'altezza  meridiana  del  Sole , à gradi  &miuuti,aucr- 
tendudi ridurre tuttiàminuti II’ le d^'erenze  lbtrerdipaiti&  minun;per  biuere  piùla- 
cilcX.Qpe  ratione  . .Quedoim  Jq  non  lì  può  fate  nelle  uelle , perche  noa  £uina  ombra^  k 
ciò  auuienc  per  grandiiCnvidillanza  ch'elle  hanno  dalla  terra.  i « 

■ Ma  per  lare  tutto  quel  che  s’c  difcorlò  piò  facile , lia  per  eflèmpio  di  uoler  trouare  il  41 
a6.d' Aprile  del  i .nella  città  di  Vcnetia:p«rron>branieridiana;43maggiorolcezz«del 

Sole  di  quel  di  . Primieramente  s'alpeteera,  che  l’ombra  calchi  lùpra  lalinea  meridiana,  <t 
uenuca  che  ui  làrà , lì  legnerà  l'ellremo  di  quella , doppo  li  miTureri  quante  parti , de'qiiali 
il  gnomoneè  éoSarà  dal  piede  del  gnoaione,  hn  allallgnaturadell'ombra,  dtlrcroiranoef- 
Icie  j a. parti , fit  quali  poco  piò  d'un  i z.chc  imporu  ^.minuti,  l'ombra  adunque , di  quali 
il  gnomone  è doóii  tali  c il  numero  detto  di  (òpra  : con  quefte  parti  dell'ombra , s’encrctd 
nella  tauola  deU’oiiibra , & ndle  colonne  dell’ombra , li  uedri  di  trouare  un  nùmero  ùguàr 
le,  ò poco  da  quello  maggiore,  il  quale  lì  crouà  nella  terza  colonna  dcH'ombra,&  Tara  di  j j. 
parti  & I t.minuti,da'uualilcuorofnbra,ch’iohoritrouacacoISole,&mireilano  70.mim>- 
ci  per  la  dift'Crénza  tra  la  mia  ombra, & quella  trouata  nella  tauola , alla  qu.ale,  nella  colónna 
deU'alcczza  del  Sole,correfi>qndbno  6 1 .grado  d'altezza,  laquale  farebbe  la  uera  a!tezz.i  del 
Sole,quando  l’ombra  Ibfle  di  parti  & ipjninutì.  dinuouoncUamcdeffma  colonna  del- 
l’ombra.-trouo  unnuraero  nrollimo  minore  al  mio,  Qqualeò  di  5 1. parte,  & minuti  f {^que- 
lle parti  &minuci,leuo  dal  jt.  parti&mmu^i  i f.&m’auanzauna  parte  & ii. minuto  : & 
tanto  uatia  iiLC^ueffoJuogo  >.  rombea , con  un  grado  d'altezza . Hot  dico  le  una  parte  Se 
X I. tiiinut^  eh  importano 8 t.minuti,da'ltezzami  da éo.minuci,quanto daranno 70.minù 
tianultiplicò  óq.per  7q.Sc  neuengono  4100  liquali  partiti  per  8 ime  danno  ( i.  chclùiio  mi 
niui  d'altezza , liqiuli  gionti  alla  prima  altezza  cioè  àò  l . grado , mi  la  per  la  nera  aitcaza 
del  Sole  meridiana  6 1 .grado,  & (.1  .minuti.Ogn'altra  operaiionc  ch’occorrcllc  far^ea  que 
Ha  tauuia.procederaflì  al  modo  di  lùpra,  auucrtcndo,cbe  quanto  p iò  l’ombra  ua  mancan  Jo , 
tanto  più  raltczza  ua  crercendo,&  quanto  piò  ua  crefeendo  rombra,canco  più  ua  mancando 
Talcezza.  come  appreffo  li  dilcriuerà  a picnoi  Sono  poi  due  lùtei  d'ombre:  l'una  dcllcquab 
uien;dccu  Retta, Se  l'altra  Verlà.la  Retta  è quella  che  li  dulende  lui  piano  dell’Orizonte  , 

& la  Verft  quella  cheli  ditléde  perpendicolarmente  fu!  piano  de’cerchi  uerticali.  Rt  uafìn» 
quellfombrc  proportionandoli  tra  di  loro  coli,che  mentre  l’una  i lunghi!dìma,r'alcraèbre- 
uislimaySc  al  conuerlò.8c coli  con  l’una  come  con  ratrrallpuò  trouare  l’a'tezza  del  Solcló 
pral’Orizontf . DcttaRetta  II  ne  detto:  della  VerQ  lène  dirà  adeilù.  Pig! iaTe  parti  deU  ■ 
rombi  a che  d’un  ombrolù  lui  piano  del  muro  lì  dilleitde,del  muro  clic  Ha  però  perpcndico- 
lanncnte  Cl  l'Gfrizontc,  Se  con  quelle  pam  croua  come  di  lùpraraltezzaurllùie  ,Scqneila 
altezza  ^euadfjiò.&ilrellolàràl’altczza  del  Sole  ceteau.  Qui  non  accade  a mctecrc  cileni, 
pio  alcuno , fel  precedente  H'intelù 
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DELMOtETO. 

E'  d'aaumire  incera  Incorno  alla  colà  delIeOmbre , die  mentre 71  'Soie  Etri  alto  lopra 
TOrizonte  po  gradi,  il  Gnomone  non  farà  Ombra  alcBaa;  perche  il  Sole,  airhora  manda  i 
ràggi  perpendicolarmente  lòpralarerra:  quello  ano  ieane  a coloro,  che  habicano  tra'due 
Tropici,che  è U Zona  torrida  : àquei  però,  che  habicano  lòtto  i Tropici  accade  qucfto  una 
Ibi  uolta  l'anno^  è quando  il  Sole  uieae  nel  Tropico;ma  i queì,che  habicano  uerlb  T Equi 
notciale,ciod  dentro  alla  2U>na,occorre  quello  due  «ohe  Tanoo;  Sc-coii  a quei,che  hab  itann 
lòtto  aH’Equinoctialei  perciochedue  uolce  in  un  anno  il  SoIecneirEquinotciale.Alìmili- 
tudinediqueilelènoi  intenderemo  palTare  un  parallelo  all'illefiò per  il  Zenith  di  quella  re 

fione,che  noi  uolemo,  dentro  la  Zona  torrida  ,qudl«parzllelouglieràinduepamil  Zo- 
iaco  ; Quando  il  Sele.pairerà  per  quefii  duepanti.airhara  farà  nei  Zenith  di  quella  regio 
ue  ; ma  limole  in  quelli  due  puntiniene  in  diueriì  tempi  dell'anno;  perA  fegne , chcdueuol 
(eTanno,!!  Sole  paHà  per  il  Zetrith  di  quelli  tali.  Se  quello  parallelo  farapiil  propinquo  al* 
rfiquinottiale,iI  Sole  nel  pallate  per  quelli  due  punti,confumeràpiil  tempo, (è  piu  propin- 
quo a’Tropici,  meno.  Da  doue  potrà  intenderli  ; perche  Ha  mageior  caldo  per  alcun  tempo 
apprcAòà  Tropici,  che  lòtto  all' Equinoctiale,  il  che  non  pud  (Taltronafcere,fc  non  per- 
che il  Sole  per  molto  tempo  nutiJa  quali  auuolgendoC  incorno  al.  loro  Zenith  , iragei  per- 
pendicolari lòpra  la  terra  ; percioche  lè'l  Parallelo  palTerà  per  iljprincipio  de’Gcmclli , Se  la 
fine  del  Cancro,  uiene  il  Sole  pcruenendo  à quel  Parallelo,ad  eflcrequali  mentre  che  cami- 
na  quelli  due  lcgni,nel  Zenith  di  quei , che  habicano  lòtto à quel  parallclo;pcrchc4èbciie 
il  Sole  peni  iene  nella  Tua  maggiore  dociinacione,  non  C rcolla,pid,  che  per  tre  gradi  dal  loro 
Zen  ith  tperchc  il  principio  Je  Gemini,  8c  la  fingici  Cancro,  «‘alloncanano,pcr  ao  gradi , Se 
mezoquali  dall'Equinottiale-.oltre  che,  da  io  gradi  del  Tauro, fin’a'  io.  del  Lcoue , il  Siole 
haduegradimenodelladeclinatione,chehaarrhora , cheperuieneal  Zenith dettodi  iò- 
pra.Sc  cosi  reila  perchiato, che  quei  che  habicanonellacitti  di  Siene, deirEgitto  , hanno 
per  molto  tempo  dell'anno  pid  caldo  , che  non  haueran  quei,  clic  habicano  lòtto  l'Equinut- 
tialeiStpidpcrconreguentenehaueron  coloro, che  habicano  poco  daquclla  cittàlonuni  : 
come  è tutta  la  terra  tra  Meroe  Ihiladcl  N ilo,  & Siene  detta  di  lòpra.  Il  Sole  adunque  per 
pafl'are  in  poco  tempo  due  uolte  dal  Zenith  di  quelli  tali,cagiona,che  quelli  cali  liano  di  co 
lore  di  cenere,  come  tòno  quei  dell'Ilòla  Spagnola  nell'Occidente  : in  Jitio  manitcllo  della 

frandilEma  calidità  del  luogo:  il  che  non  li  tiede  in  coloro,  che  habicano  nel  paefe  del  Prete 
anniji  quali  lòno  di  color  nero  roflccsiante,&  di  carne  pid  temperata, ebu  i capelli  pianijal 
contrario  di  quegli  altri,  iquali  fuor  di  modo  gli  bau  crelpi.  Da  quella  calidità  gli  Anti- 
chi argomencau3no,che  (òtto  l'Equinottialc,  non  douelfe  eflcre  habicacionc,&  lalciaciti  tra 
Iportare  da  quella  ragione,  ncgaianorcfperienza,  che  loro  haueuanu  dcll'habiucione  di 
quelli  luoghi, come  io  bora  potrei  mohrare  per  molti  luoghi, & di  Lucano, Se  d'altri  Sci  ino 
ri  amichi.  Ma  lafciando  quello  per  ellcrc  cofa  che  hauetebbebilògno  nella  crattatione  Tua, 
d'un  difcorlò  intieroiritomcrù  aU'Ombrc.  Dico  adunque  che  cammando  il  Sole  per  il  Zo 
diaco  fa  in  quella  Zona  dhierfe  Ombrcjpercioche , le  làrà ne’fegni  Boreali , à Scttencriona 
li , chefòno  dal  principio  dell'Ariete  fin  alla  fine  della  Vergine  la  lèmpre  l'ombra  uerlò  me- 
lo giorno  j elTendo  però  alzato  fopra  l'Orizonte  : percioche  fc  farà  ncll'Orizonte , & nella 
pane  d'Oricme,manderà  l'Ombra  deH'OinbroIò  uerlò  l'Occidente , Se  le  làrànell'Occi- 
dentc  neH'andar  fono  airOrizontc,la manderà  uerlò  Oriente.  S'egli  farà  poi  ne'lcgni  Me 
ridioniIi,d  AuHrali,cbe  lòno  dal  principio  della  Libra  fin'alla  fine  <K'Pelci,la  manderà  lem 
pre  uerlò  il  SenentrionejTanto,  che  li  uede,cbeper  tutta  la  Zona  Torrida , ui  fono  quattro 
Oinbre,la  prima  uerlò  il  Ponente  lalècondaucrioil  Lcuame,  la  terza  uerlò  il  Secrenrrione, 
& la  quarta  uerlò  il  Mezogiorno.  Alle  Zone  poi  temperata  & fredda  Settentrionali,  l’Om- 
bra fempi  e in  qual  lì  uoglia  luogo,che  fia  il  Sole,ua  uerlò  il  Sectécrionc,8c  alIeAullrali  uerlò 
l’Aullro  mentre  clie’l  &le  nafeerà  Se  tramonteraj  perche  quàdo{l.và  lòpra  la  terra  lènza  tra 
niont-rre  altri  effetti, li  come  lì  d irà  altroue.  Quanto  bora  alla  quantità  deU’Ombra.fcmpre. 
faràchc  il  Sole  farà  nel  Meridiano,  &h:Acra  meno  di.45  gradi  d'altezza, l'Ombra  lari 
maggiore  del  Gnomone,  le  4 j gradi , ne  pid,ne  meno,!’  Ombra  farà  uguale  lU’Ombrolò,  à 
Gnomone;fe  pii!  di  4 ; gradi,l'Ombra  fari  minore  deH’Ombrolò.Et  coli  off  endo  il  Sole  tuo 
ri  del  moridiano,haucndo  4 ; gradi  d'aliczza,r Ombra  fata  eguale  all'Ouibro|ò,lè  pid  di  4 f 
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meno,  fc  meno  di  4f  pid.  Quelli  chehino  il  loro  Zenith  nel  Tropico, ò del  Clero,  ò dèi  Cm 
pncomo,quantunquc  il  Sole  palTa  una  uolta  l’anno  perii  Zenith  del  loro  Capodanno  ptrà 
tempre  l’Omhra  uerlb  la  parte  del  Mòdo  douc  declinano, cioè  quelli  del  Tropico  delCicra 
uerfo  Settentrione;  & quelli  del  Tropico  del  Capricorno  uerfo  &fezogiomo.  ApprelTo  i di 
«ntichi.comc  fi  Icgee  in  Plinio,6t  ne  gli  altri  fcrittori  coli  latini,come  ere«;fi  uede  che  lite 
Bcua  molto  cólo  dell’  Ombre,poiche  ueoiiuno  a loro  ad  cflèr  orologi,li  come  altrouc  li  dice. . 


*t'adeirOmbrelènepononoBedereleotnpoflebgure,doueIaprima  Icme  per  l’OmHre- 
Rette,  Stia  feconda  per  le  Vcrlc.Qn  anno  adunque  il  Sole  èalto  45.  gradi  apponto  come 
«cl  ponto  E r OmbraD  F , è coli  nelle  ueriè  come  nelle  rette  equ  ale  alf’Ombrolb.  Et  quan 
do  il  Sole  è meno  come  nel  ponto  1,1’Ombra  c maggiore  deH’Ombrolò  nelle  Rette, &come  • 
D K,  8:  nelle  Verfe  meno  deU’Ombrolò  come  DK.  Se  poi  fari  pili  alto  di  45.  gradi  nclle- 
Oinbre  Rette  l’Ombra  farà  minore  deU’Ombrolb,rome  eflendo  nel  pùto  G l’Ombra  retta 
farà  D H.&  nelle  Verlè  fari  maegiore  come  DH.E  poi  d’auuertire  una  cofa  che  fcmpie  che  • 
le  ne  haueii  couorciuu  una  delle  dette  Ombre  fi  conolccrà  l’altra.  Perche  tèmpre  l’Ombra 
conofciuta  iiiene  ad  cllèrc  il  primo  termine  nella  rraola  del  tre,  St  il  gnomone  uiene  ad  eflè- 
le  li  lècondoSc  il  il  terzo,  il  quarto  poi  farà  I altra  Ombra.  8c  ciò  non  da  altro  uiene  che  dal— 
Teflcrc  froipre  il  Gnomone  mezo  proportionale  tra  l’Onibra  uerra,8e  l’Ombra  retta.  La  prò 
portionec’liauerd  nella  prima  figura  D K a D A*  haueri  A I.,  equaleiD  A,  ad  LO.  He 
■ella feconda, la propurtione  c’hauera  DH , ad  hauera  AL , tuo equale ad  LO.  Il  che 

uicto  fi  diinollta  dalla  19.de!  pruno,St  dalla  quatta  del  Icfto  d’Euclide . ma  di  tutto  didulà— 
mcaic  lène  ragiona  alttouc.. 

Ilmod»> 
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DEL  M O X E T O.. 

Il  modo  mìuerfale  diofiemare  la  . lar- 
gherà della  regione . 


»? 


Vtt  I (fucile còlè (Krcoric,  refta di trouarc II  larghetti ddia  iwJone, 

' ò l’altezaa  del  Polo  Ibpra  l'Orizonte , I.iqualc  uoleiidofi  hauere,  c di  bi- 
fogi;o  prima  hauerèconofeiute  due  coft.  la  prima,. è.>nacc^za  Meridiana 
del  So!e,ò  della  ftella  j del  Sole , uolendo  haucila  mediante  il  Sole  j della 
Stella  , mediante  la  ftcjla.  La  (èconda  il  ucio  Inoro  del  Sole,ó  della  Stel- 
la , mediante  ilqualclltruoualadeclinatione,ò  delSole , ò della  Stella , 
5°”  lùucf^Mczogiomo  , ò uerfa 

1 Articoiil  che  nel  Sole  li  conolce  mediante  il  légno , percioshe  le  il  legno  fara'Meridjonalc, 
ul:  farà  lafuadeclinatione, le  Settentrionale, parimente  Settentrionale  fari  la  fualonta-* 
nanza  dall  Hquinottialc . Nelle  Scclien  conofteraper  lafua  Tauola particolare.  Hor men- 
tre che  le  haueranno  conoli:  iute  quelle  cole,  bilòcna  ancora  conolcere  quell ’altra.Se  colui 
cheoflcrua  è uerlù  la  parte  del  Merogiomo,  d del  S^ettentrioaejcioc,  leè  diouidairEqui- 
Bottiale,come  liam  noi,ò  di  li,eomelbno  quell i,cheliabitano  la  Zona  MerriUonaletempc- 
rata.  Perciocheprimajlè  fata  di  qui  daH’Cquinottiale,  cioè  ucrliril  Settentrione,  & la  de 
clinatiene  lari  Settentrionale , s'ha  da  Icuare  la  declinatioaedalla  altezza  meridiana,&  rc- 
'fteril  altezza deirEquinottiale,  cioè  ,quantoc  alto  il  punto  delTEquinottialc  nelmezo 
giorno  : laquale  altezza,  fe  li  leua  da  90..  gradilrellaquani'è  dairEquioottialeal  zenith:la 
«juale  didanza  è Tempre  la  larghezza  della  regione,&  c uguale  aH'altrzza  del  polo  fopra  al- 
l-Orizonte.Mafccolui,ch’ollerua,c  uerlb  la  parte  del  mezogiomo,&ladeclinatlonec  Set- 
i^trionaIe,s’ha  da  giugnete  tal  declinatione  alla  altezza  meridiana,?tae  uiene  l'altezza  dèi 
1 Equinottiale  ,|bqu ale  tolta  pure  da  90.  gradi,  refta  parimente  la  larghezza  della  regione- 
Ma  le  fa  declinatione  e meridionale,^  quel;ch'ofléma  fata  nella  parte  Settentrionale,lade- 
clinatione  s ha  da  aggiugnerc  alla  altezza  meridiana, & quel  che  ne  uerri,fari  l'àltezzi  del- 
1 EquinoctialeilaqnaTe  le  li  leua  da  9o.gradi  teda  l'altezza  del  polojd  la  larghezza  della  re- 
gione.Maellèudo  nella  parte  meridionale, la  declinatione  li  leua  daH'altczza,&  quel  ch'aui 
za,  è I altezza  dell'Equinottiale,  laquale  colta  da  90.  teda  finalmente  l’altezza  del  Polo. 
Qui  è d’auuertire  una  cofa,  che  mentre  il  Sole  ò altra  ftella  c nell’Equinottialc , cioè , che 
non  habbia  da  quello  declinatione  alcuna  allhoral'operacione  lòri  facile,  pércioche  hauuta 
1 altezza  meridiana  della  ft;!Ja,che  è riftefl'a,che  quella  deirEquinotciale,&leuata  da  90. 
gradi  , quello , che  refteri  , fari  la  larghezza  della  regione,  cosi  eflendo  l’huomo  uerfo  Set 
tentrione  ,comeuerlbauftro. 

Si  può  ancora  trouare  l’altezza  del  polo  ò la  larghezza  dèlia  regione , per  una  ftella,  che 
•non  tramonti  mai  in  tal  parte,  come  Iòno  a noi  molte  ftelle  delle  imagini  Settentrionali,  per 
cioche  quefta  ftella,  cosi  come  tutte  l’altrc',  dueuolte  in  un  dfhaturalecnel  meridiano,  & 
per  confeguente  hauerà  due  altezze  /òpra  l’Orizonte , l’una  farà  maggiore , laquale  fi  fari 
tra  1 Polo  del  mondo  & il  zenith  della  regione:  & l’altra  farà'  minore,&  fi  fari  tra  il  polo  del 
mondo&l  Orizontc.  Prefà  adunqucrunaficl’alttadiqucfte  altezze  con  l'Aftrolabio,  ò 
quadrante  ,0  Jtro  iftrumcnto  ( hauendoperòoflèruato  prima  la-ftclla  con  il-modo  pollo 
■cl  luogo  d odèruare  1 altezza  delle  ftelle  fiUè,eflètc  nel  meridiano  ^icleuata  la  minore  di 
quelle  altezze  della  maggiore  , l.r  differenza  , ó il  rimanente  dmifoin  due  parti  ugua- 
h,  & una  di  quèfte  parti  gionta  alla  minore  altezza,  quel  che  nè  uerri  , fari  l'altcz 
za  del  polo,la  quale  è uguale  Icmpre  alla  larghezza  della  rcgione.Qui  è d’auert  ire  chemen 
tre  la  notte  fari  meno  Ji  i i.hore,làri  imponìbile  fare  tal  ofIcruatione,perche  il  fòle  non  per 
metterà  con  la  prelènza  fila,  che  la  ftella  fi  ueda , oltre  che  la  ftella  ha  dibifbgno  di  11.  ho- 
re,circndo  nel  meridiano,  & dilcóftandoléhe , di  tornare  a quello. 

HqrquanranquelecolèdetteficnfacililTime,&non  habbian  bilbgno alcuno  d’efl'cmpio. 
Nondimeno, per  maggior  chiirezza,  perfupporretno  di  uolfre  trouateildi  1 d’aprile , del 
>1^ *•  La  larghezza  di  Vmegia.lntal  di  adunqueoflèruandoraltezudel  Sole  meridiana, 
• P»  l’Aftn)Iabio,d  quadrante,  6 con  l’ombra, li  titrouirflère  di  gradi  .éj  . il  Sole  per  l’ li f- 
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fmrridi  in  quel  dì , è nc*  1 4.  gridi  & 4 1>  nunuto  del  coroili  fui  deolinattone,  { di  gradi 
&minuti  17.  Settentrionale  ; pwiocheil  legno  del  Toro,èdeTegni  Settentrionali;  qucftì 
declinitioneperellére  Settentrionale  ,&percflcr  Vinegiadiqui  dair£quinoctiale,cioè 
ancor  ella  Settentrionale,leuo  diH'alterr.a  del  Sole  meri  diana, ctoj  da  6 i.grado,&  mi  refta- 
iva.44^radi,&  4j.minuti.  Et  quella  fari  l'altezza  meridiana  delTEquinotcìaleiqucAigra 
d^  minutijleuo da  90.& ultimamente  reftano4;.gradi,&  1 7.  minuti  peicquaiito  è lonu- 
no.il  Zeniih  di  Vinegia.,  dalllBquinottialeiò  per  quanto  i alto  il  Polo  del  mondo  ^C>pi  a 
l’Orizonce  drVinegia , 

Il  medetìmo  lì  pud  fare  per  una  llclla  fiilà;eomc  poniamo>per  quella  ftella,chc  ine!  Leo- 
ne; & fi  cliiama  il  Oor  del  Leone, lucidillìnu della  prima  grandezza  , laquale  Tanno. del 
tfdi.fecondoTolTeruatiani  di  Nicolò  Copernico  Matemacicocccelleutillimo,éne’a}.«ni 
di  S^  3 i.minuto  di  Leone;  & la  larghezza  lua,  c di  lo.minuri  Settentrionale:  quella  Aella 
rqualiiun’horadi  notte , fi  riirouò  nel  meridiano , nel  di  lo.dellbpradettomcle  d’aprile, 
& la  Tua  altezza  fu  digradi  58.  & quali  minuti  36^  poco  più.  la  declinatione  di  quella  llel- 
la,  èdi  gladi  13.  & minuti  33.  Settentrionale  ..queiladeclinatione  leuodalla  altezza  fur. 
meridiana  & mi  rcllano  44.  gradi , & 43..  minuti  per  l'altezza  meridiaiUjdeU'Equinonia- 
leiqueAi  gradi  & minuti , leuo  da  90.  {Screilauo4;.gradi,  &iniuuti  I2.per  la  larghezza, 
di  Vcnegia  , come  di  fop.-a. 

Al  contrario  hauerci  fatto,  quando  mi  folle  ritiouato  di  li  dall’Hquinottiale,  mentre' 
ah  lo  hautlUuolutone'fopra  detti  di  del  mele  propoAo , oll'eruare  l'altezza  del  polo  ; per- 
cioche  haucrei  ricrouato.ralcczza,cosi  del  Sole, come  della  ftclla  meridiana  Dicciola,&  que 
flah.tuereigioDta  con  la  declinatione.  La  cagione  di  qucAauarieti,nafce,che  tutti  i pun». 
ùdcl  cielo  dalTEquinoctiale  fintai  Settentrione , hanno  di  gran  lunga  maggior  altezza  me- 
tidiana  in  tal  parte, chenon  hanno  poi  nellapaite  meridiana:  & Ai  controrio^i  punti  dd: 
ciclo,  che  fono  dall’Equiaouiale  uerfo  il  polo  antartico , hamio  i noi  che  fiamo  di  qua  dal 
TEquinottiale,  minore  altezza  meridiana , 8t  maggiore  à coloro,  che  fono  di  la  ria  doue 
regue,chequandoinoi,ìlSole  ellendo  in  Cancro , firla  maggiore  altezza  mecidi;ma,  di 
tuctorannojiquei  di  là,ialaminore  che  polla  lare  in  cutcoTanno:&  la  maggiore  la  lardai 
loro  nel  Capricorno  ,& i noi  la  minore.  Aquei,chchabitano  lòitorEquinoctiale,fail  So- 
le  due  altezze  meridiane , due  minori , Si  due  maggiori  ; Le  minori  lòno  nel  cancro , & nel 
capricoiUD,  &le  maggiori  lòno  nelTArietc , & nellalibra:  Mr  gli  altri  legni , lècondo  che- 
ua  il  Soleaccollandoli,&.difcaftandofi  daquelli  l^i,co$i  àTaltezze maggiori ,&ininori„ 
i quelli, che  habitano,  òdi  qui , ò di  li  dell'£quinoitialeJ)entro  poi  la  zona  torrida , fa  il! 
Sole  ilmedefimo  eficctorperuochc  quinto  pillai  Stole  fi  rimoue  dal  loto  zen  ith,'tamo  mi- 
nori le  fa:  & quanto  p iù  a quello  s'accofta , tanto  maggiori . l’intelligenza  di  tutto  il  runa- 
Bcnte , a cialcuno,cbci>aueri  inceli:  le  colè  lieuelàraiacile- 


Come  fipi^  troatre  H nero  luogo  del  Solo  per  molti  amfHUtri» 

Et  come  ancora  fi  può  trouarelad^ 
cUnatùme  di  quello  » 

Ere  he  habbiamo  fatto  mentione  del  uero  luogo  del  Sole , & infieme , def- 
la  declinatione  di  qnello;  peròatcioche  qucAo  mio  trattato  po/Tafiau 
da  le  lènza  bilògnodi  molti  altri  libri,pcTÒ  non  m’c  parfo  fiior  di  propo- 
lìto  mettere  alcune  tauole  per  trouare  il  uero  luogo  del  Sole,  & infieme 
la  fua  declinatione:  lequali  tauole  poAbno  (èniire  per  360.  & più  anni  : 
&iIluogodcl  Sole  che  con  eflèfipigheti,  làracofi  eiuftocomelèfiei- 
gliaflè  ò con  le  tauole  d’Allbnfo  Re,  ò con  quelle  di  Giouanni  Bianchi- 
no  , Dc  data  differenza  lè  non  di  fecondi , ne  mai  uerri  i minuto  . L’ordine  adunque  d’ellè 
Tauole  c che  nelle  due  prime  fi  contiene  il  uero  luogo  del  Sole  per  i dodeci  mefi  dell'anno  , 
«iferuiranucramoiuptr  Tanno  bilcfto'ijfio.  ne  bau  potutone  pottannoiciuirc 
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■turi , le  non  msdijntela  terzi  tiuola  , che  uien  detta  deirEquatione  : S'adoprano  adon- 
que  le  dette  tauoleal  modo  che  ti  diri.  Volendo  perefl'e  trouare  il  uero  luogo  del  Sole  è 
prima  daue  Jetc  quanto  l ‘anno  della  tua  contideratiooe , è diftante  dall’anno  1 5do,qui  po- 
Ao  da  noi,  per  anno  radicale:  nel  Quale  habbiamo  poftoil  uero  luogo  del  Soie,  fuppucato 
al  Meridiano  di^megii  ; & confiderare  (è  quello  tal  anno  è Biflèfto  : dnon  : Et  eflendo  Bif 
fello , non  a’ha  da  (are altro,  che  entrare  col  giorno  del  mele  nella  T auola  radicale  del  Moto 
del  Sole , & quel , che  dritto  al  di  ti  troua  ; cioè  di  gradi , & minuti , & di  quel  f^o , met- 
ter da  parte  .Guarditi  poi , qu^ti  EifleiU  Ibn  paOàti  dall'Anno  della  radice,  (m  all'anno 
dclatua'confidcratiooe,ilclictìcoooC:ericofi  :leua  l’Anno  della  radice,  da  gli  Anni  de 
la  tua  contideratione,  Stquel,  che  rclla,  parti  per  quattro  ued  i q uante  uolte  ui  entra  il  quat 
tro,&  tanti  faranno  i Billélli  pallàthCol  numero  bora  di  quelli  Billèftt, entriti ndlaTauola 
deU'Equatione  del  Sole,  nella  colónetta  delle  Reuolucioni , 8t  quel  ch’incontro  al  numero  ^ 
de’B  ideili, nelb  colóna  deirEquatióelì  uoua,aggiugnati  al  Muco  del  Sole  (erbato  di  l^ra; 

& quello  farà  il  uero  luogo  del  Sole  nel  tempo  prelb.  Ma  non  edèndo  Tarmo  BilTellile,li  dee 
ancora  uedeie  quanti  Bidelli  fon  padaci,  & Icrbare  il  numero  de’Biticlli  da  patte  ; dapoi  ha 
ucr  riguardo  fcl’ Anno  prelb,  c il  primo,lècondo , à terzo  doppo  il  Bitieilo , & entrare  eoa 
quello^lle  tauolette  de  gl  ianni  non  Bidellili,  nella  prima  pcrò,(è’l  giorno  nel  quale  li  de- 
hdeta  trouare  il  luogo  del  Sole,  farà  dal  primodi  Marzo , fin’al  primo  d’Ottqbrc  jnella  Ce  i 
«onda  ti'l  giorno  fari  dal  primo  d’ Ottobre  .fin  al  primo  di  Marzo.&quelli  minuti , che  in- 
«ontra  airSuio  ti  troueraono-,  ti  han  da  leuare  dal  luogo  del  Sole , prelb  col  di  propollo  nel- 
la Tauola  del  Moto  del  Sole  : & àqucl  che  ne  rimane , s’ha  da  giugnere  quel  che  col  nume- 
ro de’  Bidèlli  ferbatodi  (òpra , C troua  nella  T auola  dclTEquatione  del  Sole,  & quel  che  ul- 

aimamente  ne  rifulteri , fari  il  uero  luogo  del  Sole  al  di  prelb . 

Qu_icd’auuettite,chele’ldì  prclbjfodèTultimodiKebraio.&Tanno  Bidèllo,  doppa 
Hiauer  giunti  i minuti  dclTEquatione , al  Moto  del  Sole  , prelb  nella  Tauola  all' ultimo  di 
Febraio,  quello  lari  il  nero  luogodel  Sole;  ma  non  edèndo  Bidèllo,  perche  Febraio  non 
ha  2.9.dinegli  anni.che  non  Ibno  Bidèlli,  ma  ne  hi  aS.per  quello,  prelb  il  luogo  del  Sole 
del  1 9 di  Febraio , & da  quello  tolto  i minuti , che  nella  tauolecta  de  glianni , che  non  Ibno 
EiilclU  s’hanno  troiuti  : hauendo  prima  ueduto , quanto  il  tuo  armo  c lonianodal  Bidèllo, 
& a quel , che  del  luogo  del  Sole  rolla,  giunti  i minuti  oouaci  nella  Tauola  delle  Reuolutio 
ni  con  i Bidèlli , comedi  Ibpra  { quel  che  neuetri  poi , lari  il  aero  luogo  del  Sole  dell'ulti- 
mo di  Febraio,cioè  del  di  a8, del  tuo  anno  prelb.  £' ancora d'auuercire,  chequeftimoui- 
Bicnc  idei  Sole,  timo  tutti  nel  Mezogiorno  di  quel  tempo,  che  fi  fono  preti,  almododegU 
A^ologi , & al  Mcriduno  di  V iuegu . 


.TAVOLETTE  DE  GLI  ANNI 

NONBISSESTILI. 


Tauoletcì  prima. 

€ anno  doppo  il  Biflèfto , mimiti  I «- 
danno  doppo  il  SilIèfto,nirau.il. 
anno  doppo  il  Biflèfto  ,minuti. 


Se’l  tuo  giorno  lari  dal  primo  di  Marzo , I 

fin  al  primo  cPOttobte,  leuadal  luogo^Second 
del  SoloprclbaelUTaucìa  perii.  | 


Tau*. 
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Xauoletca  feconda. 


/Primo  anno  iloppoil  SifTeflo^reinati  if. 
it)l  tuo  giorno  fari  dal  primo  d'Onobre , 1 

final  primodi  Marzo,  lena  dal  Iuogodel<^  Secondo  anno  doppo  il  BilIeAo,  mino.  jo. 
Soleprelbnclla  Tauolaperil.  1 • 

(.Terzo  anno  doppo  ilBiflefto  , minuti.  4J. 
Tutto  quel  che  infin’ ouis’èdmo  , per  maggior  intelligenza  , lo  farem  chiaro  con  gli  ef 
Tempi.  Siauerbi  gratiadi  uolerc crollare  il  uero  luogo  del  Sole, il  di  a{.d‘Aprilc,del  i v6l. 
prima  confiderò  quaucianni  fono  tra  l’anno  i^6o,Sc  i{6i,&trouoil  i {$i,efrere  il  primo 
anno  doppo  il  BiilcAo;  la  doue  cauo  l'opetatione  eflér  facile  ; percioche  entro  nella  Tauo- 
la  del  Moto  del  Sole  cm  mère  d'Aprile , & incoiftro  à a { , di  quello , crouo  il  Sole  cainina- 


Mola  itolti  adunque  i4mtnuti,da  14  gradi  & minuti, mi  reftano  14  gradi  ,&minu.  41, 

per  il  uero  luogo  del  So1e,del  a j d'Aprile,  del  1 t .tanto  ancora  ù troua  per  tutte  refemesi 
di,  & per  le  Tauole  eoli  d’Alfonfo,  come  del  Bi.inchino.  " 

Ma  fé  uolestìmo  ritrouore  il  luogodel  Sole  parimente  del  i , ma  l’ultimo  de  Febraio, 
cioè  il  s8  di  quello,  entro  nella  Tauola  del  Moto  del  Sole,  nel  mefè  di  Febraio , & piglio  il 
luògo  del ''ole,ma  no  con  il  ag,macol  zp  di  Febraio,  trouo  il  Solenei  xo  grado.  & tó,  rai.- 
nuto  de’pefci  :&  perche  il  mefe  c quello  di  Febraio  j per  quello  entro  nellafecondaTauo- 
letta  de  glianninonBin'cll;li,&iocontro  al  primoanno  doppo  il  BifTello,  trono  minuti 
I j.da  leuare  dal  luogo  del  Sole  ,&  coli  mi  rexano  xogradi,6t  t.minutode*pcfci,peril  ue- 
ro luogo  del  Sole,  delz8  diFebraio,ò  neU’ultimo  di  quello,  del  ijéi.tànro  fì  troua pari- 
rOKi)  tc  per  tutte  refémeridi , & ancora  per  le  Tauole . 

Horic  hauenflmodi  nnouodafuppBtarcil  uero  luogo  del  SoIe,deI  i J7jiil  di  i{,di  Mag- 
gio. prima  leuo  il  i ;6o,dal  1 57  j.  & mi  teilano  anni  i & canto  2 lontanol'anno  1 560  liU 
j { 7 j .quelli  din ido  per  4,&  me  ne  uengono  j.8c  auanza  i ,dico  adunque,  che  dal  i f 60, fin’ 
al  i575,lònp.rlì'atitre  B'.frefli,&un'annodoppoilBilléllo,(c quelli (erbodaparte.  Entro 
poi  col  zf  di  Maggio  nella  tauola  del  moto  del  Sole,  &trom>  quello  efrernel  ij. grado, 

^ (.minuti  di  Gemini , & perche  il  mefè,  è quel  di  Maggio,&  l’anno  è il  primo  doppo  il  Bif 
lèftojpcrquefto  entrando  nella  prima  cauole«a4egri  anni  non  biflclliii , col  primo  anno 
«toppo  li  Billcflo,  trouo  1 4.  minuti,  da  leuare  da  i j.gradi,&  minuti  j (.&  coli  doppo  la  fbt- 
aratione,  reiiano  ij.  gradi,  & minuti  zi.  & quello  numero  (èruo  da  parte.hora  nella  tauola 
deirEquacionedél  Sole,  con  i biflèfii,  che  fon  pafìati , i quali  fono  j entro  nella  colonnet- 
ta delle  rcuolucioni  ,&  incontro  à quella,  nella  colonna  deirEquacionc , trouo  minuti^. 
Bt  (ètondi  ix.lalio  da  patte  i fecondi,  & piglio  minuti  fci,'i  quali  giungo  à gradi  i ;.&  mi- 
nuti z I .ferbaci  di  fbpra,Sc  me  ne  rcfulrano  grada  i minuti  z 7 . per  il  uero,  & ^uaco  luo 

godei  Sole,  del  z(.Ji  MaggIo,del  1 (75.  canto  fi  trova  il  luogo  del  Sole  per  tutti  àcalculi,fe 
tondo  però  la  uia  d’Alfonfo  lènza  difereoza  fèn  libile.  Con  quella  uia,  fi  porri  andare  fìip- 
pucaniioil  luogo  del  Sole  di  giorno  in  giorno,  fin  i canto , elicla  tauola  deirequatione  del 
Sole  dura  ; laqyaic  da  iiuuuo  lì  potrà  poi  rifai  e.  Il  modopcrò  di  rifarla, non  fi  dieequì , per 
non  ellère  il  Inopi  filo.  Si  può  con  quella  calala  ancora  ^ fare  altre  tauole , che  dimollrino , 
il  ueroluogo  del  Soledi  giorno  in  giorno,  come  fi  udde  nelle.efenKridi,  ilmododi  quifla 
.«prrationr,  può  ogni  mèJiocre  giùditiofb  troaareda  fè,  lènza  ch’io  mi  crauagli  i darlo , Se 
però  lènza  pili  fermarmi  fiorai  tal  cofi , pafserò  alla  declinattonedel  Sole. 

Ma  pcrtronarehoggi  mai  ladecbnaricncdel  Sole,  in  qual  li  uogliaanno , mefe , & gior-  ' 
no  che  ci  piaceri,  fenza  molta  fatica,  per  la  Tua  Icniplice  tauola  ,.troucrcmo  prima  per  le 
regole  precedenti  il  uero  luogo  del  Soie, al  di  propofto , con  il  quale  entreremo  nella  tauola 
della  dcclinatione,ciircando  il  legno  ò nel  fronte  ,ò  nel  piede  di  dena  tauola;  fèti  légno 
li  piglia  nel  fronte,  nel  la  parccdeilralbnoigradi  dilccndemi , daunofin'i  iquaiiua- 
^iu.-ioperigradideU'iìclictica, che  camma  il  Sole,  &nc'quali  piglierai  pari  numero , i 

quello 


Q>i, 
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quello  del  Sole,  ndl»rolonna  poi  (ò^topofta  il  légno  doue  dii  Sole,  incontro  al  gradbpre- 
ro  nel  iato,  litroualadcclinacionedclSole  dall'Equìnottialej  lacjualc  lé  il  Sole,  oltre  i. 
gtu'ii  non  haiierà  minuti , fari  la  uera , Se  adequata  dcclinationc  del  Spie  ; ma  hauendo  ol- 
tre 1 gradi,  minuti , é neccirariopigliarelaparte  proportionaleila  quale  coli  la  potrai  piglia 
re . Entra  priir^  ncllarauola  con  i gradi  tanto  minori  di  quei  dei  Sole,per  quanto  fono  i mi 
nu:i,ch-.''i  Soie haoltrci gradi, &nideclinatione,  chequefti  gradi  mollrano  , metti  da^ 
parte  ; entra  ancora  con  i gradi  protlimi  maggiori  di  auei  del  Sole,  & caua  Ja  dcclinationc 
che  quelli  mollrano  : & coli  haucrai  due  de!inacioni,delIe  quali  lima  dànccefliti  Cu-i  mag- 
giore dcU'altra , fall»  lè’l  Sole  non  follcnellafìne  de’  Gemini  ,ò  nel -principio  del  Gran- 
chio ,ò  nella  fine  del  Sagittario , etnei  principio  elèi  Capricorno^: et ui  calolìmile,  non- 
accade  pigliar  parte  proportionalc,  perche  la  declmacioue,  ne  con  uno , ne  con  due , ne  con 
tre  gradi  la  Icnfibile  uanatioiie . Ma  efl'cndo  l’una  maggiore , lèrapre  Icua  la  minore  del-^ 
la  maggiore,  Si  la  didérenza  fai-à quanto  uaria  la  dcclmatione  con  un  grado  dell'Eclittica  , 
ch'c  óo.minuti  : quella  difTcrcrua  non  potrà cAcre  d'altro  che  di-rainùti-pigna  ancora  i nii- 
nutiiche  hi  il  tuo  uern  luogo  del  Siole  oltre  i giadi,ec  coli  hatierai  tre  numeri;  i!  primo  faran 
6o.iniauci,chcchn  grado  <icll’Ecc!itcica,il  fecondo  è la  diOércnza  della  declinaiione, tra  i- 
cradi  minori,  & maggiori  di  quelli  del  Soleiilcerzolémpie  fono  i minuti,  che  ha  oltre  i gra 
di  intieri  il  Solc:muTtiplica  adunque  il  fecondo  per  il  terzo,  & quel  che  ne  refùlti  parti  per 
il  primo, dcquelche  per  lidiuilionencuienc  fatila  parte  propòrtionale  : laquale,  òéda 
gtugnere,òaa  fermare  dalla  declinatione  del  Sole  prefa  col  numero  de  gradi  profTimi  mi- 
nori a’fuoi.  da  giugnere  fari  mentre  ch<f,  fé  fi^anderi  crcfccnJo  il  moto  del  Sole , come  an- 
dando da  1 5.i  id.  ladeclinationeuaneUatauolacrefccndoaincQrlei;  da  mancare  poi,  men 
tre  che  crefeendo  il  moto  del  Sole , la  dcclinationc  nella  tauola  anJcrà  fermando , fisquella 
drclinatione,  che  doppo  ropcrationenc  ucrri,  fari  la  ucm  declintcibnc  del  Sole . 

OrliapercQémpiodi  uoldretrouare  la  dcclinationc  dèi  Sole, mentre  ch’egli  fi  troua  nel 
l4.grado,& 4 [.minuto  del  toro,  entro  adunque  con  14.  grado  neilato  liniurodellatauo- 
iiola,  perche  il  fegno  deltoroc  nel  fronte,  la  doue  quando  foflé  nel  piede,  cntrereinel  la- 
to deliro , Se  fi  coinè  nel  lato  lìniflro  dcfccndo , coli  nel  lato  deliro  afccndcrei . Il  laro  però 
dellrOjSc  llniflru  in  tutte  le  Tauole,clblamemc  rifpcrto  i coluiche  legge , & ncU’area  della 
tauola  incuncru  a!  1 4.  grado , fono  il  legno  del  coio,  trouo  ló.grad?,  6t  minuti  5.iquali 
grad  I & m inuci  farebbono  quelli  della  dcclinationc  del  Sole,  quando  egli  fbflè  prec  1 fàmen- 
tcnel  i.^  grado  del  toro, ma  pel  che,  ha  4i.minutidipiil  , per  quello,  per  trouarc  li  parte 
proportioiulc,  facio  coli.  Entro  di  nuouo  nella  tauola , & nel  lato , & col  légno  come  di  fu- 
pra,inacol  i^.gradodel  toro,&trouo  gradi  ttf. 5c  minuti  a^.  laqualefarcbbelauerade- 
clmatione  del  !»lc,  quand’egli  foflé  nel  grado  del  coro  : Ma  perehcil  fùoueroluugoé 
tra  quelli  due  gradi,  cioè  tra  il  14.  & i per  qiicflo  ancorala  tua  declmaciune  fui  tra  le 
due  lòpradeRe,cioc  tra’ 16.  gradi, & y mmuci , & 16. gradi , & minuti  aj.  or Icuo lami- 
note  diqudlcdeclinationi  dalla  maggiore,  & mi  reflino  id.  minuti,  & qucA’c  quanta  ua- 
ria la  dcclinationc  con  un  grado  dell* Hccliccica:&  pcichr  oltre  1 4 . gradi,  il  Sole  ha  4 1 . mi-- 
nuti, perciò  dico , fc  òo.minuti  ch’c  un  grado  deliEcl  ittica  mi  di  1 d.  minuciiche  mi  daran 
D04i,multiplico4i.pcr  idt&me  ne  mene  738.  quelli  diuifi  peróo.ncuiene  la.&tanco 
CTeficladcdinationedelSoIecon4-i  minuto,  &i>crche  , mentre  ch’io  e.icro  nella  tauola 
della  dcclinationc  eoa  i fegni  nei  fronte , & nel  lato  iìaiflro,  la  deci  inatio.-ic  crcfce,pcr  que- 
llo quelli  i s.minuti, li  giuiigo alla  declinatione  trouata  co’i  4-gradi  del  Sole,  che  fù  di  1 6.. 
gradi,  & minuti  j.  &ne  uiene  per  la  uera,  & adequata  dcclinationc  del  Sole  16.  gradi 
minuti  17.  M a quando  io  fofTì  entrato  nel  piededclIatauula,8(nellatodcllro, perche  la^. 
declinarioneua  feemando,  per  quello  haucrei  leuatii  minuti  i i.dalladccjiìnatione  trottata 
con  il  luogo  del  SolsprofTimo  murare,  al  fucrficro  con  qucAo  ordine  adunque,  fi  può  p,cr: 
ogni  tempo  tiouare  la  uera  declmatiune  del  Sole,  fenumolu  tàuca.. 
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I g^i,chc  C muottcranno  con  un* 
hon.Sé  G ùii  hora  il  conucrlò  del 

la  regola, dicendo,fè  jdo,mida  14, 

che  mi  darà  t j , fi  uedri  che  daran 
ranno  una . perciochc  moldpl  icari 
14  per  i4,neuenconoj6»,iquali 
diuifi  per  3 d o,ne  dino  uaajna  per  • 
leuare  quella  £iàca,  Per  la  reddut- 
cione  de’gradi  dell  Equinotdale 
ad  We,  & delle  borei  gradideU 
rEquinottialc  fi  uedri  queftaTa- 
uola.ildtolodellaqualeè  Tauola 
per  ridurre  Thore  8c  minuci  i gra- 
di & minuti  deirEquinoaiale,&  i 
gradi,  8c  minuci  delrEquinottiale 
ad  bore  & minuti . nella  quale  en- 
trando con  bore  s’haueranno  gra- 

di,&  con  gradi  s’haueranno  bore  , 
&encrando  con  minuci  d’hota,s’ha 
uecanno  parimenee  gradi  Se  minu- 
ti, le  con  minud  di  gradi  ,(è  baue- 
ranno  minnti  J’hora,  & tosi  Icam— 
bieuolmente  il  moto  dà  il  tempo  , 
& il  tempo  di  il  moto.  Se  alle  co- 
fe.che  fi  fon  dette  fin  qu  i.s’è  anuer 
rito, fi uede quanto  facilmente,  IL 
può  trouare  per  rBcliflé  della  Lu- 
na, la  lungheria  della  regione , & 

loogo  propofto.Percioche  1 hapri 
BuuaucieT,lè(àri  Eclifle  alcuna 
futura , & hauer  il  tempo  di  quel 
la, con  il  luogo  doue  tal  Eclillc  c ra 
dicalmence  lupputata , con  lauera 
lunghezza  di  tal  luogo.  Appteflb 
ha  £1  oll'eruatfi  con  grandiflima  ^ 
ligenza  nellnoco  propoflo,ò  regio 
ne,di  cui  fi  uuol Cipere  la  lunghea 
za,  rhora.òdel  principio,  odel 
mezojò  della  fine  di  tal  Eclifle, c io 
è mentre  la  Luna  comincia  ad  ofeu 
rarfi,ònel  mezo,ò  nella  fine  delti 

fila  ÌLuradone:  8ccompai-ar  poi  lè 
rhorcoflèruate  inqnefto  luogo  , 
fon  canto  lontane  dairOccafodel 
Sole,  quanto  firn  quelle  del  luoeo 
radicale,do(ie  c fiipputata  rEcliJé 
ò le  fono  più  ò mcno.Primieramcn 
te  BC  lìgBedc  fono  ugualijcbc  tao- 
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ts luridezza  haueri  l’uno  luo^oquante^’^lcro.  Malcl'bore  (IeI]uo^radicale^ònoln^- 
zio  (lelrofl'cruate,ò  per  dir  meglio, meno  lontane  dall'Occalò  del  Solere  legno, ch’eglié  piti 
uerlò  Ponente,  ò uerlò  PI  Iòle  Fortunate,  -che  non  è il  luogo  delf  ofTeruatione , la  douc  tolte 
le  meno  dalle  p- A di  quelle  horc , 8c  il  ti  maneme  ridotti  in  gradi  & minuti,  & giunti  i gradi 
& minuti dellahinghezza del  lnogoradica1e,perclieeiren(mpiAuerlòrilòIe  Fortunate  ha 
mancho  lDngbezza,com:  habbiam  detto  ; il  rcfultante  dimoili  eri  la  uera  funghezz  del  luo 
eo,o  regnine  propoflx.Ma  fé  Thore  del  Meridiano radica1e,faranno  piA  lontane  dall’Occa- 
lo,faTa  laroa  lunghezza  maggiore  di  quelladcl  luogo  deirofleruationeiLa  douefottratte  le 
meno  dallepiA  di  quelle  hore^fic  quel  che  rella ridotto  in  gradi , farannoquelli  gradi  ,quel 
li  del  pezzo  del  parallelo, ò deÌrnno,ò  dell'altro  luogo,ò  deirEquìnottiale  tagliato  tra  i due 
Meridiampanànti  per  i Zenith  de'liioghù  Quelli  gradi  Te  lì  leuauo  da' gradi  della  lunghèz 
za  del  luogo  radicale,  s' hauera  Parco  deirEqumottiale,ò  parallelo,  tagliato  dal  Meridiano 
^ deirifolc  Fortunate,  & del  luogo  deirofleruationejAquale  con  la  grandezza  Tua , & col  nu- 
mero de' gradi,checonteneri,demoAreri  finalmente  la  lunghezza  della  regione  propolla  . 
Quel  ches’è  detto  delle horedaU'Occalb  lì  può  dire  di  ogni  altra  fòrte  d'nore. 

l'cr  quello  modo, lì  uede  quanto  facilmente,  lì  può  fare  rofleruatione  della  lunghezza 
della  regione:  ma  la  diflìculiAdi  qucfto  negotio  confìlle  in  quello:  che  no  femp  re  che  l'huo 
mo  lì  troua  in  un  luogo  , fi  delìdera  di  ofieiuare  lalunghezza  di  quello,  può  ofléruarl2;per 
che  non  lèmure  lì  fa  l'E cliflè  della  Luna  , oltre  che  le  per  fòrte  occorreflè  rEccI  ilTe  in  quel 
tempo, cli'e^i  delìdera  oflèroare  tal  lungeezza,  mentre  che  non  foflè  alquanto  inAmtto  del 
modo  d'oflèruarla  ,'fu^bbe  ancora  errore  nell'oflèruatione  : ma  quando  l'Ecliflec  bene , tc 
diligentemente  ollèruata,&  che  le  Tauole  Per  lequali  è liipputata  tal  Ecl  ilTe , lien  giuAe,  Se 
buonc,&  rEcliAc  poi  fìa  minutamente  fupputata,renzadubbio,qucllararà  lapiA  corta  uia, 
piò  fccura , & lènza  inganno  d’ogn‘altre,che  in  fin  qui  fieno  trouate . 

Oltra  quella  uia,da  Matematici  nc  fono  fiate  trouate  molte , ma  tutte  rlccuono  molte  op 
pofitionijii  per  le  difiiculcà,che  hanno  neiroflèruationi,si  ancora,  perche  quel  che  fuppon- 
gono  non  d cosi  llmplicemcnte  ucro  S coine  da  loro  è fuppofto . Di  qucAe  uie  da  me  nc  lari 
meda  una,IaqualeIè(laperfònadiligente,&conboni  inAromenti,& oltre  ciò  per  poco  Ipa 
tio  farà  oflèruata , dara  la  cola  tanto  uera , come'lè  fi  foflè  prelàper  una  Ecliflè. 

Vna  delle  molte  uie , che  intorno  i qucAa  materia  tP  ofleruare  la  lunghezza  fono  fiate  ri- 
trou3tcdaMaiematia,cpcrunohorologioò  Arenario, ò da ruore,che duri  ,ò  14  horc,ò 
56,0  4$,ò  pili,  & quanto  più  durerà  tanto  fata  megliore:ma  qual  d’elTi  lì  pigli,  ha  da  cllcre 
in  tutta pcrfctcionc  buono  ; & tale  certo  farà , mentre  chefia  giufiiflìmo,  & oflèruato  , che 
corrifponda  colmouimentodel  ciclo,  & che  non  tema  altcratione  alcuna . S'ha  d'hauere 
adunque  uno  di  quedifiorologri,  & uolendofì  nauigare,  per  mio  parere  fata  meglio  quel  dì 
(àbbione,maflìmeperche  quanto  lari  più  grande  tanto  farà  manco  atto  ad  errare,  ma  per 
maggior  certczza,s'haaerà  l’uno  & P altronna  lè’l  uiaggio  farà  per  terra,  mentre  che  s’haue 
ri  la  commoditàiì  potrà  portare  ancora  Puno  & l’altro , ma  non  fi  potendo  hauer  tutti  due , 
fi  porterà  quel  da  ruote  ; per  eflcr  di  manco  nnpedimento,ilquale  ha  da  eflcrc  di  quelli,chc 
ùper  corda,ò  per  lami  d'acciàle,fi  uoltano  m loro  ficlfi  fenza  contrapefi.Hor  uolendo  l’huo 
mo  iiauigare,&  haacndolì  da  partirela  lèra,  ò la  mattina,nelmezo  di  del  giorno,  che  prece- 
de la  partita,  oflèruato  per  il  Sole,  uoitcri  riiorologii , & anderi  al  Tuo  uiaggio  ; & auucrti- 
lamrntc,  & diligentemente , hauera  cura  di  far  uoftare  l’horologii , finito  ch’haueranno  il 
moD  imento.  Se  gionto  che  fari  in  un  luogo,  del  quale  uoglia  faperc  la  lunghezza , afpecteri 
fin  che  Phorologio,qual  fi  noglia  che  hauera , habbia  finita  la  lua  reuolutione , ò compito  il 
fuo  mouimcnto;  Se  i quetl’hora  per  P Afiiolabio,  ò per  altro  infiiumento,  lì  piglierà  Paliez 
za  del  Sole,  con  quella  maggior  diligenza,  che  li  potrà:  Apprcllò  per  le  regole  prccedenti,G 
troneri  l’altezza  del  Polo,«  la  1 arghezzi  di  quel  luogo, hauuta  adunque  1 altezza  del  polo, 
lì  ucdraperl'altezzade1SoIe(èrbatadilupra;perimodì  chcioaltrouc  meno,Phora,  che 
a tal  altezza  cornlponde  : Si  trouerà  ancora  Phora  dclmczo  giorno  del  di  fiellò  , nelquale 
s’ha  oflcraatal'ahrzra  del  Sole.  Or  fel’hora  prefa  con  l’altezza,  è uguale  a quella  del  inc- 
zogk)rno,lcnzadubbio,  quel  tale  ha  fatto  il  fuoc.’iniinoò  uerlò  il  Settentrione  , ò uerfi» 
mczogiomoi&hauei.icaminatoiònoPifieHòMeridianoiperck>cheall‘honiche  ilSole  i 
■ uentt 
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Mcnuco  al  iTCridiauo  J;1  luogo  deirofl  jruacione,èpariméce  arriuato  al  Meridiano  da  doue 
li  parci  l’huomo , & cosi  quelli  due  luoghi  haueranno  la  medelìmalungez^a.  MafeThora 
non  Tara  quella  del  ine/.o  giorno,ò  fui  inanii  di  quello,  òdoppo:  Se  farà  inanzi  :Jl  luogo 
dcll'oireruatione  c piti  ponentale  del  tuo  luogo,cioc  dadoue  ti  (ci  panicoiperchcptinu  c Sa 
to  mezo  eionio  al  tuo  l-iogo,che  nel  luogo  dcU'olIéruatione,  Se  per  conlèguente  è pili  Poné 
tale,che‘l  tuo  lu§go  non  c;perchc  ilSole  spallato  il  meridiano  del  tuoluogo  & non  d anco 
ra  peruenuto  al  meridiano  del  luogo  del’olleruationejciò  è del  luogo  doue  ti  truoui.Qo,an 
tc  adunque  làranno  l'hore,che  mancano  per  andare  al  mezo  gk>rno,ù  quanta  faranno  menò 
l'hore  olferuatCìdallliore  del  mezo  giorno, d di  piU  del  mezo  giorno,ò  doppo,  che  dire  uo- 
gliamo, tanto  pii!  il  Meridiano  del  luogo  dell’ollcruatioue  farà,ò  Ponentale,  ò Orientale  del 
tuoiper  la  qual  coià,ridott£l  'hore,ò  li  minuti  dell'hora,  à gradi  & ntinuti  dell’Eauinoctia- 
le, quelli  gradi  dimollrcranorarcodcl  Parallelo,  ò dciruno,odciralcroluogo,òdell'Equi- 
nocciale,ugliato  tra'l  Meridiano  del  luogo  dell'oHeruatione , & il  luogo  tuo . Quell*  arco 
adunque,ò  gradi,gionti  all’arco,  à gradi  della  lunghezza  del  tuo  luogo , (c  il  luogo  deH’ol^ 
Icruatione  i piuuerlò  Leuante  del  tuo,ò  mancati  ua  ^uelli,lè  il  luogo  deiroH'eruatione  farà 
pili  Ponentale  che’l  tuo  non  è, Se  quel  che  doppo  il  ciongimento,  ò la  (òttrattione  ne  relulte 
ri , ò refteri , lari  Parco  della  uera  lunghezza  del  luogo  dell.’ollcruatione  , che  è <^uel  che 
' h dcCderaua  (àpere. 

Quello  modo  cosi  come  è facilidimo,  & lì  può  oprare  (è  ben  s’andaHè  per  tutto  il  circui- 
to della  terra,  coli  ancora  li  può  in  eiiò  commettere  grandillimo  errorej  percioche  il  primo 
errore  può  cagionarli  dall’hotologii,  perche  fe^uelli  non  (àrannopiil  che  perfetti , (ari  fa- 
cil calà,cbe panfeano alteratione:  il  lècondo  può  nalcerc da  colui,che  hacura di  caricarc,St 
rhoroiogiodaruotc,òdiuoltarequel  di  fabbiones  percioche Ib quel  calenon  (ari  in  tal 
ufficio  pili  ched:ligente,(ì  poeti  fareerrore,ò  di  uiu,ò  di  mezahora,  ò di  piil,(ècondo  lane- 
gligenza  di  quel  tale:  per  quello  adunque,  quel  che  diqucllo  modo  (I  uuol  lèruire , ueda  di 
non  maucore,ne  nella  bonti  de  gli  horologii , ne  nella  diligenza,  ò di  uoltarIi,ò  d’incordar- 
li . Sono  però  ho^gi  alcuni  liorologii,  come  è quel  da  ruote,  che  non  per  corda  li  tira,  ma 
per  alcune  lame  d acciale  temprato,  Se  quelli  farebbon  buoni.  Di  fabbione  poi  (bn  megliori 
d'ognaln-o  quelli  che  (bn  con  l'Arena  bianca  , poiché  tal  Arena  , non  pud  cosi  faciU 
mente  humiditlè. 

Oltra  quello  modo  d’ofleruareIaIunghezza,cen’cuno,che  2 per  rapplicatìonedella  La 
na  al  nicridiano,mabi(bgna  i chi  il  uuole operare,  faper  oÓèruare  il  ueio  luogo  della  Lunaj, 
& perche  Popcratioiic  clunga  , & il  modo  parimente  d'inlègnatlo,c  ancor  egli  lungo  ; per 
quedo  il  lafcicrò  da  parte  con  tutte  l’altre  uic  ch’io  bora  potrei  mettere.  Gemmi  Friiio  pe- 
ro mlcgna  il  modo  d i pigliarla  m.:diaute  la  Luna , i qual  U uoglia  bora  della  notte  . 

De'  Climi  > &•  che  copi  quelli  pano . De"?aralUli,  della  dìperetr^^  trai 
clima  ilVarallelo . Del  numero  loro.  Et  de^Ciorni  ^rtiJìcuU  * 

L Ch'manon  è altro  ch’una  falcia  della  terra,  chiulàtra  due  paralleli,  in 
modo  che  tra  l’un  Parallelo  & l’altro , (ìa  notabile  difictenza  nella  gran- 
dezza del  Di  Artificiale.  Si  (uole  quella  differenza  da  gli  (uitcori  m di 
meza  l’hora,  la  doue  mentre,  che  anderemo  ii|un  luogo,  doue  il  di  (leflb 
artificiale, fia  ò maggiore,  ò minore  per  mcZlfliora,ila  quel  ch’era  nell’al 
tro  luogojdiremo  tlicre  in  un’altro  Clima.  Et  hodetto  l’illcllb  di , poi- 
ché non  habbùmo  da  farenoilacomparationrlèiiondelmaggiordidel- 
ranno,òdelminore,òd'un’altra  lècondo  lacorrilpondcnza.  Sidiccpoi  Oima  per  quel 
che  uuole  Vicruuìo,dauace  Greci,  che  i noi  uicne  a lignificare  inclinatione,en'endo  cne  i 
Climi  hanno  da  dechnarc  dall'Equinoctiale,&  ellèr  ò di  qua,  ò di  là  di  quello.  Et  pollbno  i 
Climi  lègnarfi  nel  cielo,8t  con  rimaginanonc,&  modo  có  il  quale  habbiamo  fognate  le  Zo 
ne,polfiimo  ancora  legnarli  nella  terra . Il  Parallelo  poi  è parimente  una  (iilcianella  terra, 
& per  quanto  uaria  fenfibilmcntcl’horologiOjma  non  dimcz’hota , ina  folo  d’un  quarto  : la 
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lioae  «légoRo  tre  panlelli  i chiudere  un  dima.  Et  cofi  il  Clima  come  il  Paralello  fi  fii  pafoe 
per  alcun  luo^  nocabilc,  Se  però  fi  fiiol  da  quello'denominare,  come  il  Clima  di  Roma , di 
Rhodi , & tdi  Se  coli  fi  dice  ancora  de'Paralelli:Il  numero  poi  de'Climi  è dififeréce  appreflò 
di  noi , daqnello  ch’era  appreflò  eli  antichi  : percioche  gli  antichi  metteuano  non  pili  che 
iètteciiiniie  Ventun  Paralello,  fi  come  fi  uede  appreflò  à Tolomeo,  & ad  altri;  ma  noi  nc 
tneteiamo  piò  aflài  la  cagione , perehe  loro  non  nc  metteuano , fe  non  colei  pochi  di  nume- 
ro, era,  perche  con  efli  noniolo  nonuoleuano  abbracciatela  terra  conofeiuta,  maio- 
io  uol^ano  eh  iudere  la  terra  còmodamente  habitabileiMa  noi  uogliamo  chiudere  con  elH 
tutta  là  lerraipoiche  per  Quanto  ci  moilra  l'dperiéxa.per  tutto  u’c  habitatione.Nella  Tauo 
la,^unqae  de’Climi, Se  ac*Paralelli,ch’appreflò  fi  uede,  t’abbraccia  con  efli  tutta  unaquar 
ea  intiera  del  merid  iaoo  ; cominciando  (òtto  l’Equ  inottiale , Se  andando  al  Polo , Se  (bn  mef 
fi  con  qnell’ordine . Prima  fi  mette  per  il  principio  de’paralelli , anzi  per  il  primo  di  quel- 
li. L’Equinottialc, Se doppofimetteillècondo  paralello,  doueu iene  il  maggior  di  ad  el^ 
lère  di  dodeci  hore , Se  un  quarto , Se  da  quella  grandezra  di  giorno , fi  piglia  l’altezza  del 
Pelo,laqnalcèdiquattiogradi,Se  iS.min.  EtcoGCuede,checonqueftoordine,uaan* 
meili  tutti  gl'altri  paralelli . Qijanto  à’ Climi,  io  non  ho  uoluto  cominciarli  foctoall’E- 
<]uinoniale,ma  bolli  cominciati , fi  come  han  fattogli  amichi . Si  uedeancorain  cllàTa- 
uoladouefinifconocffi  Climi,  (ècoudo  il  uolerede  gli  antichi: Se uano poi  continuando 
£n  alla  fine  della  Tauola,£'  poi  da  fapere,che  Tolomeo  Ailronoino,è  difterente  nel  nunieto 
ne|Paralelli,Se  nel  p3flaogio,Se  in  molte  altre  colè  da  TolomeoGeogralòida  doue  io  cauo,n6 
«flcr  flato  rifleflò  quel  dell'Almagifto.con  quel  della  Geografia  ; Se  oltre  i quella  coniettu- 
M,  u’è  quella  del  la  maggior  declinatione  del  Sole,  Se  altre  che  dico  ne’miei  commenti  ti\  la 
Geografia  di  Tolomeo  Apprelfo  Tolomeo  nella  Geografia,come  uiene  nel  decimolèflo  para 
lello,£i  che’l  dì  non  piò  crefea  per  un  quarto,  ma  per  mex'horatSciouocrefcfdolo  lèmprep 
Un  quarto  fin  doue  il  Polo  «’alza  66.gr.  Se  all’hora  non  piò  dal  tépo  piglio  i Paralclli,  ma  per 
l’altezza  di  Polo  dì  mezo,in  mezo  erado.Sì  potrebbe  difeorrere  molto  sòia  detta  Tauola , il 
che  potrà  fere  i cialcuno  da  le  : Se  le  alcuna  cofa  refteri  li  diri  appteflò.Parsido  bota  à’gior 
ni  cofiartificiali,come  naturali, dirò  prima  che  di  due  lòtti , è il  di  appreflò  all’ Aflronomo, 
l’unaè  de’naturali,Seralcra  de’di  ArrificialLDl  naturale  uien  detto  unointicroteuolgimen 
to  dell'Equinoteiale  intorno  alla  terra , con  tanta  parte  d’eflò , quanta  corriljHinde  al  moui- 
mento  uero  del  Sole  di  quel  di . quello  di  uiene  Icmpre  ad  eflère  di  34.  bore  , Se  un  poco  di 
piò.  dcll'incqualiti , Se  uariatione  di  quello',  non  è 1*  intcntione  nollra  di  dime  qui  colà  al- 
cuna,poi  che  i'habbiamo  fatto  alerone. Dipoi  Artificiale  domandano  gli  Allronoroi,  quel 
tempocheconruinailSoledalfuoleuare,  infinoal  tramontar  Tuo, Se  Notte  Artifictaleè 
dal  tramontare  del  Sole  inlino  al  leuar  di  quello  : la  notte  artificiale  infieme  col  di  fuo,  uen- 
gono  a fere  un  di  naturale.  Quelli  di  naturali  uengono  j riceuere  notabile  diftèrenza  dall* 
altezza  del  Polo  ; poi  che  quanto  piò  quello  s’alza  tanto  maggiore  uariatione  riceue:  la  qua 
le  fi  fe  à quello  modo . Sappiamo  noi  il  Sole  mouendofi  per  proprio  mou imeneo,  rapito  poi 
dal  primqmobìle  dclcriuere  i8i.  Paralclli  airEquinottiale;  perche  hauendo  dibilògno 
dal  principio  di  Cancro,  per  libra  ìnfino  al  principio  di  Capricomodi  iSi.di  Semezo,  ò 
1 bore,  tra  tantoché  per  proprio  mouiroentofiuieneà  muouere  ogni  di  quafi  un  grado, 
rapito  dal  mouimcntodel  primo  mobile,  deferiue  un  paralello  alrEquinottiale  , ma  per 
chenonfinilceniunode’dcRÌ paralclli,  poiché  Quando  li  fiiiifce,  per  alquanto  ilarebbe 
immobile,  però  queilict^hi  non  fimo  leparati  1 unodaH’alcro,mafano  una  (pira  intor- 
no allasfera,  ò fenno  c^s  una  uita  rra  quelli  è rEquinottiale  Se  Ibnoui  ancora idue 
Tropici:  & diconfi  quelle  Ipire  , i paralclli  de’eiomi , quali  (cruono  per  tutto  l’anno, 
poiché  col  dcfcriuerc  il  Sole  perrunamiri  del  Zodiaco,qucili  cerchi,gli  deferiue  P l’altra, 
camìnando  però  da  un  tropico  alI'altro.Ec  perche  come  habbiam  detto,  ciafefi  paralello  all’ 
Equ  inottiale, fi  muoue  in  ^4.  bore  : però  ciafcuno  di  quelli  cerchi  lì  tnoucri  in  14.  hore.  Se 
hi  parte  corrìfponderà, alla  parte,  &cofila  miti  in  11.  hore,  & un  quaitoSc  una  quarta 
in  fei  hore.  Se  coll  del  retto.  Et  perche  ancora  l’Orizonte  retto  taglia  coli  l’cquinottule 
come  tutti  1 Paralclli  in  due  parti  equali,  poi  che  Ipallh  per  i Voli  de  detti  Paroielli,  però 
lòtto  rEquinoctiale  fari  Icnipre  il  di  artificiale,  equalc  alla  none,  eflèndo  tanto  grande 
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«ueirareo  del  Parallelo, che  rella  lòtto  la  terra, quanto  quello,  che  teda  (òpra.  Macosi  non 
fa  rhorizootcobltouo.percioche  fe  bene  taglia  rEquinottiaic  in  due  parti  cquali,dadoue  è 
che  per  tutti  i luogni  fa  il  Sole  uenendoairHqutnottiale,rHquinottiu,&co<i  li  tagliano  que 
fti  due  cerchi , perche  fono  nella  sfci  a maggior  i,nondiincno  non  tagl  la,  i Pai  alidi , fo  non  in 
parti  defogual^dt  ciò  fa  per  non  pallare  per  i Poli  de'Paralldi.  Taglia  adunque  rOriaonee 
obliquo  in  dueparti  inequali  i fu' detti  Paralleli,  Se  ellènJo  il  Polo  artico  alzato  fopra 
rOrir.onte , uiene  dairEouinoctiale,  al  tropico  di  Cancro,de  Paralleli  a reftar  la  maggiore 
parte  (oprala  terrai&dall'Equinortialeal'Tropicodi  Capricorno,  la  minore  & peròca- 
minando  il  Sole  dall' Ariete  per  Cantro,Tn(ino  alla  Libra, (empre  maggior  (ara  il  di  della  noe 
te:&  caminando  l'altra  mica  del  Zodiaco, farà  minore  il  di  della  notte.  Il  maggior  di  poiché 
pofTaelTete  in  tutto  Tanno,  farà  elTendo  il  Sole  nel  primo  punto  di  Cancro,  &ciu  ini  farà  la 
minor  notte.  Il  minor  di  di  tutto  Tanno,farà,  eOenno  il  Sole  nel  primo  minuto  d i Capricor- 
no,& quiui  ancora  farà  la  maggior  notte.  Et  quanto  à gli  archi  de'Paralldi , la  notte  di  Ca-* 
pricornouieneadellerecancograndequantoildidiCancro,  &la  notte  di  Cancro,  canto 

Scinde’ quanto  il  di  di  Capricorno , & cosi  a’ha  <T intendere  d'ogn’iltro(ègno,come  eflendo 
golene’  af.gradide  Gemelli,farà  canto  grande  il  dì  quanto  nel  (.grado  di  Cancro,&  nel 
1 ( grado  di  Cancro  farà  tanto  il  di, quanto  nel  quinto  de’Gemelli,&  cosi  s’incenderà  d’ogni 
due  fegni.che  fieno  eoualmente  lontani  da  qual  fi  uoglia ponto  de'due  Solititi j , & coti  de' 
eradi.In  tanto  poi  può  aitarli  il  Polo,  & obliquarli  I^Orizonte , che  uenghino  i Tropici  aJ 
diete  contingenti  alThorizonte,&  alThora,  in  daeuolce  dell’anno,  TEdiccica  ucrra  ad  elle 
re  Oritonte,8t  i Poli  di  quella  ucràno  ad  elTcrc  Poli  dell’Orizonte:  Se.  però  ell'endo  il  Sole  , 
nel  Cancro , farà  un  di  continuo  di  14.  hore  lènza  notte.  8c  nel  Capricorno  farà  una  notte 
continua  di  t4.hotc  fenzadiiSaluo  (èuon  nolelTimo  chiamar  di  quel  palTare  in  uniiibico  il 
Soie  dalTOrizonte  toccandoloilch’è  per  pochiftìmo  (patio.Può  ancora  ranco  alzarli  il  Polo, 
che  refteranno  alcuni  Paralleli  Jc’i(etti,fopra  TOrizontc,  Se  per  conleguentc  tutto  quelTar 
codelTHclittica,che  fi  chiude  da'derti  Paralleli  dalTuna  Se  I altra  parte,  di  ^eili.Tnno  lem 
pre  fari  apparente,  & quello  che  guarderà  il  Polo  alzato  ,&  l’altro,  (va  (empre  occolco  i 
per  ikhe  mentre  ilS  ole  caminerà  perqucTarco  dell' Eclittica  , che  làrà  (èmpre  apparen- 
te fvà  di  continuo  lènza  notte:  Se  quando  poi  caminerà  Taltro  arco  oppofico,  farà  notte  con 
tinua  lènza  giomaSecondo  poi  la  quantità  di  quello  arco,  coli  piò  3tmen  grande  làrà  il 
di  & la  notte:&  in  tanto  può  alzarli  il  Polo,  che  fi  uiene  à fare  Zenirli,8c  coG  l Equinotciale 
uertà  à farfi.Ori*onte,&  quei  tali  haueranno  lèi  meli  continui  di  di  fenza  notte:&  camman 
do'il  Sole  la  parte  oppofita , farà  notte  continua  lènza  di.  Ilche  tutto  nella  Tauola  de'Pa- 
ralleli  fi  può  nedere , 8c  confiderare  i poi  che  in  efl'a  fono  tutte  le  u viationi  de'giomi , che 
poflTono  alla  mità  della  terra  occorrere’,  ch’i  dalTEquinottialealPolo  Borealei&conuer- 
eendo  poi,  immaginandoli  alto  il  Polo  Aulì  irno,  potrà  la  Tauola  (èruire  per  tutta  la  terra . 
Di  queftidi,&  dcllauariationelorofenepuòuctlerclaqui  polla  figura  doueintcndcrcmot 


v*.  1 

4 . 


I 


4» 


DISCORSO 


B C D E , il  cerchio  Meridiano  , (c^ra  il  centro  A . £ C poi  lari  l‘E(]ulnottlile  : & B 
il  Polo  del  mondo  Artico, &D.1' Antartico.  B D,  s’intenderà  per  1*  Afle,&  infìeme  per  l' Ori 
tonte  retto.  F G,  s’intenderà  ^r  il  Tropico  di  Cancro,  & H l.  per  <}uello  di  Capricorno,  flt 
l’alcre  linee  tra  loro  s'incenderanno  i Paralleli  deferirti  dal  Sole.  Gufi  uede  la  linea  B O u 
(liarenon  lòlo  i Tropici  in  pani  uguali  ne’Ponti  S & T.ma  infieme!  tutte l’altre linee  Parai 
eie  à loro.  Sia  poi  un'Oriaonce  obfiquo,com  MAN,  (opra  alquale  fia  all6  il  Polo  B , ^ 
l’arco  B N : e chiaro  che  taglia  i Tropici  ne’  ponti  Q_^.  & V , in  pani  inequali  do- 
lse maggior  è la  pane  Q^F  , che Q_G& minore  c la  parte  H V » che  V i.  finut- 


« 


mente intenderaflì delle  altrelinee,  paralleleà loro,  EdèndopoirOrizonte  obliquo  come 
H G,fi  uede  che  tutto  il  Tropico  GF  uiene  à rimanere  (opra  fa  terra,&  tutto  il  Tropico  HI- 
niene  à rimanere  Ibno,  & perciò  il  Sole  nelCancro  farà  un  di  di  14,  hore,&  nel  Capricorno 
una  notte  di  14.hore.Ma  (e  l’Orizontenon  (ara  coli  obliquo.ma  come  K L,il  di  fari  bé  mag 
giore  di  quel  ch'era  nell’  Orizonte  M N ,jna  nondimeno , non  farà  (è  non  di  hore . Se  farà 
noi  come  O P,  lailéra  (òpra  la  terra  timi  i Paralleli  che  (ònodaP,iG,&  (òtto  la  terra  ne 
laJTera  altn  tanti.che  faranno  da  0,ad  H.gti  ultimi  Paralleli  poi.che  (bno  contingenti  all’O 
rizonte.tagliano  rEcUttica  (ègnau  inqucftocalb  per  GH, ne 'ponti  Z&  Y,&  per  conlèguen 
te  tu  CIO  Ureo  Y G,  rederà  Icmpre  (òpra  la  terra,  & tutto  l' arco  Z H lòtto,  & però,  caminan 
doil  Sole  quello  , (àridi  continuo  ,&  per  quello  poi,  (ari  notte  continua.  Alzandoli  poi  il 
Polo  tutta  uii  in  modo  che  uenghi  i pord  come  la  linea  E A C , il  puntoò  l^>lo  B,fari  Ze- 
nith,&  celieranno  tutti  i Paralleli  E F , & C G , (òpra  rhorizontc , & coli  in  quel  luogo  el^ 
(e  ulo  il  Sole  & caminando  quella  parte , fari  di  continuo  fenza  notre,&  al  connerlò  poi  fa- 
ri de  gli  altri  daH’altra  parte:  cioè  di  E H,  &diC  l.perciochc  caminando  il  Sole  per  edi  , 
(ara  notte  concinnafenza  giorno.  Reftanobora  due  ràlc  da  con(idcrare,foprale  quali  fi  po- 
trebbe 
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«rebbe  dubbiare.  La  Prima  c che  nella  cauoIade’ParaHeli,lèbene  S confiderà, igìbnii  no» 
uanno  con  quella  proportione  crefcendo,  che  il  Polo  uaalzandofi  ; eilénda  checonquanro 

tradì  d'altezza  di  Polo  uariaìl  giorno  peralcuni  minuti  & con  quattro  altri  poi  varia  pii) 

I primaiò  ai  conuerlò , cioè  ad  equal  uariatione  di  giomo,non  comfponde  ugual  uariario- 
■e  d'altezza  di  Polo.  & pià  chiaro  (i  uedequefto  poi  doue  i di  crefcono  non  per  bore, ma  per 
di  : come  per  el^mpio  pigliando  il  nono  Parallelo,troneremo  anello  hauere  30.  gradi  &ini 
nuti  48, di  altezza  dì  P0I0.&  pigliando  ancora  il  decimo  Parallelo  troueremo  hauere  gradi 
33,  minuti  46,  daltezza  Polare.  LadiflTcrenza  tra  quelle  due  altezze  Polari  è di  gradi  a. 8c 
minuti  f 8,&  la  uariatione  della  grandezza  del  di,non  è (è  non  di  i ^.minuti.  Piglio  poi  il  fé 
cundo  Parallelo,&truouo  hauere  4 gradile  minuti  18  di  altezza  Polare  il  terzo  ne  vie- 

ne ad  hauere  gradi  S.  & minuti  34.Leuo  l’unadi  quelle  altezze  deH'altra , Se  mi  reflano  4. 
gra.Sc  minuti  r6,&  pure  la  grandezza  del  di  non  uaria  (è  non  per  i {.minuti  d’hora.Co(i  au 
uerrebbeichi  pigUaflè  uguali  differente  dlaltezze,  troverebbe  notabile  uariatione  nel  crc-o 
fcimento  de'giomi.  Di  ciò  la  cagione  c manifeila  nellapallata  figura  . Percioefae  intenden 
do  noi  che  l'altezza  del  PoloB  N,lìaequalead  NL,ciò  èche  l'arcoB  N,fiaequalcad 
N L.dird  elTereminore  l'arco  S che  corrilpondeàB  N,  che  Parco 
dead  N L.1I  cheqltrecheCuededafe.lcnepuòfarelademoftrationecoli.  intenderemo eP- 
fere  il  Triangolo  A S R ,doue  l’angolo  S A R,  è d hi  ifo  in  due  parti  cquali  dalla  linea  QA, 
poiché  elléndo  l'angolo  nel  centro  del  cerchio,  viene  tutto  Parco  che  a quello  lì  iòitotendé , 
cioè  B L,  adelTerediuifoin  due  parti  equalì,GcomenelIa  17.  del  terzo  d’  Euclide  fidimo- 
ftra.01trea  ciò  perche  Palle  B A,  è perpendicolare  airEauìnottiale,ò  fu'l  centro  dell’E- 
quinotciale,&per  coniéguente  tale  fari  ad  ogni  Parallelo  di  quello,  per  il  conueilb  della  de 
CÌraaquarudell'undecimod'Euclidei  adunque  l'angolo  A S R,  lari  lertoiSt  per  conlèguen 
te  il  lato  A R,  lari  maggiore  iTogn'altrOjChe  lianel  tnangolo,  perla  1 9,  del  primo  d’ Eucli- 
de . Et  perche  l’angobS  A R,è  tagliato  in  due  parti  equali,  adunque  la  linea  taglici i la  ba 
le  con  quella  proportione,  che  Ibno  gli  altri  due  lati,  per  la  Icconda  del  Icll  o d'Euclideiadon 
quequellaproporticne  c’haueri  A R,ad  AS,  haueri  RQ^iC^.mala  A R,c maggiore  di 
AS,adonqne  perla  I4,del  quinto d’ E uclide,maggiore Tara  RQ^diQ^.adonquecó ugual 
altezza  di  Polo  non  ugualmente  crefee  il  di:  ma  niMgiore  fard  Paccrefcimento  , doue  il  Po 
lo  lira  piu  alto,ch’c  quello  che  fi  uolcua  provare.  Cucila  dimoftì atione  potrà  (bruire  al  re- 
do. La  feconda  cofa  da  confiderare , (opta  la  quale  fi  può  ancora  dubitare  è,cheduue  ildi 
non  è piò  di  bore  ma  di  dì , ch’i  nell.a  Icconda  parte  della  Tauola,  le  confideremo  l’arco 
dell' Eclittica  che  f empie  è apparente , viene  ad  cflcre  equale  i quello , eh  c Tempre  occolto: 
& nondimeno  il  di  continuo  viene  ad  efl'ere  maggiore  della  notte  continua.  Come  per  efléin 
pio  pigliando  ìHcttuagelimo  primo  Parallelo, troueremo  il  di  continuo  eflcrc  di  ii8,di& 
bore  ii,&la  continua  notte  viene  di  1 1 i,di,&  bore  17,  chela  differenza  c di  ò,di  ,&  cin- 
que bore. Per  folutione  di  quella  dubitatione,è  da  fapere  che  gli  Allronomi  hàno  ofièruato, 
che  caminido  il  Sole  per  i (ci  fegni  Boreali,confuma  maggior  tempo  che  caminar.dopoi  per 
gli  altri  Tei  :&  però  per  (àluare  quelli  apparenza,  hanno  introdotto  neljSolc  l’eccentricq  : 
quando  adunque  il  Sole  fa  il  di  in  quelle  parti  fi  muouc  (otto  a Tei  fegni  Scttentrioiuli , dò- 
uefimuouecon  maggior  tardezza,  di  quello,  che  fa  ne  gli  altri  lèi  : & quando  fila  notte  ,G 
muove  per  i legni  Aullrali,ò  Meridionali,&  però  piò  veloce,  da  dove  appare  il  Sole  veder 
muoverli  irregolarmente , & ho  detto  uedetfi,  poiché  nel  cielo  non  può  eflere  irregolariti 
alcuna.  Può  lafopradcttadiinollratione  lèruircì,a  renderci  la  cagione,  perche  i Parallcli,& 
iClìmi  quanto  piò  s’accollano  al  Polo,  piò  fi  uanno  llringendo  : poi  che  mene  dalla  Refi- 
fa  cagione  . 
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La  prima  parte  della  ^auola  de'ParaHeli  ^de 
Climi  con  lEleuationi  del  polo  (5  mag^ 
gior giorno  loro. nella  quale igior^c 
ni  uariano  per  hore^  » 
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DISCORSO 
Del  modo  che  fi  dee  tenere  per  mifitrare  il  circiiito  della  Terra . 

NToKMoalIamiruradelUTerraujrie  (bnoftace  l'opinioni  poiché  chi 
ha  mcflb  il  circuito  Tuo  d'una,  & chi  d'unaltra  grandezzarda  doae  nafca 
tamadiuerlttid'opinioninonmipartcmpo  di  douerlc/dire  bora,  poi 
che  altroue  l’ho  diffuramence  fatto.  Tolomeo  (appone  (ècondo  il  modo 
fuo , che  ad  nn  grado  cclefte , corrilpondano  di,miglia  & mezzo  in- ter- 
ra. Alfigranio  (oppone  parimente , che  ad  un  grado  codette  nella  circon 
ferenza  della  Terra,  corrifpondano  {6.miglia,  8c  due  terzi.  Eratoftene 
tiene , che  ad  un  grado  celclle , fi  debbano  dare  in  terra  87  , migliaSc  mezo.  Hipparco  heb 
be  opinione  ; che  ad  un  grado  del  Cielo , corrilpondano  in  terra  96, miglia, & quali  un  (elio . 
^ Vitellione  & Allacen,  mentre  che  mifurano  l'altezza  de’uapori , tengono  ad  un  grado  cele 
fte  , corrifpondcrc  in  terra  66,miglia,  & due  terzi.I  Moderni  coinmunemencc  dicono, ad  un 

grado  celelle  darfi  in  terra  60,  miglia  Italiani, poich'è  differenza  tra'miglia  Italiani, & quel 
delle  altrenationi,  fi  come  già  altroue  s’è  detto . Lauia.poi , che  s'd  tenuto per  uenirfcia 
cognitionedique(lo,c  (lata  quella.  Hanno  primieramente  gli  antichi  prefiippofio  che  tue 
ti  I uiaggi  ,che  fi  (anno  nella  (uperficie  della  terra , (i  facciono  fu  per  un  cerchio  maggiore , 
ilchec  raanifcRodaqucilo,chefi  cercanodi  fare  per  la  piti  brieueuiache  fia  pollibile:  ma 
diqueftotuttofenefaaltrouedimolliacione.  Appreflbfi  (òn  poi  partiti  da  unluogo, per  an 
dare  ad  unaltro , ò uetiò  Settentrione,ò  ucr(b  Aulirò , per  camino  drittilTimo,  & per  paelè 
pianiflimoi&  hanno  poi  di  quelli  due  luoghi  prelè  l’altezze  di  l’olo,  (ècondo  il  modo  detto 
di  (opra  ò per  altra  uia:  Scinficme  con  quello  hanno  miluratoiluiaggio,  òla  diAanza  tra 
l’uno  luogo  8c  Taltro.  Mediante  queAe  cofe  hanno  poi  ritrouato  il  circuito  della  terra  i 
queAo  modo.  Hanno  prefa  la  differenza  tra  l’unaaltezza  di  Polo , & l’altra, & quella  mellà 
per  primo  termine  nella  regola  del  tre-.doppo  hanno  melTa  la  diAanza  tra  l’uno  luogo  & l'al- 
cro,per  (econdo  numero  ^èc  il  terzo  hanno  meAb  tutto  il  circuito  d* un  maggior  cerchio  del 
Cielo  ciò  c j 60.  coli  multiplicando  il  (ècondo  per  il  terzo,  & partito  rauuenimento  per  il 
primo',  quel  che  n'è  uenuto , è (lato  il  circuito  dèlia  terra  ; come  (upponendo  noi  che  ad  un 
grado  del  Cielo  corrifpondano  60.  miglia  in  terra,  dicendo  coC.  Se  un  grado  da  60,  miglia* 

3uanti  ne  daranno  j6of  moltiplico  j6o;pcr  6o,&  ne  uengono  a 1 òoo,  miglia,&  qucAo  fari 
circuito  della  terra.  Con  quella  uia  Tolomeo  trouò  ad  un  grado  celeAc,  come s 'è  detto, 
corrifiiondere  da. miglia  & mezo,che  lòno  50C.  Aadij.  Et  poi  c’habbiamo  nominati  Aadij, 
è bene  dir  alcuna  cola  delle  milure . La  minima  mifura  della  quale  fi  tien  conto,  è un  grano 
d’orzo  melfo  per  il  lato,8t  non  per  il  longo;  quattro  de 'quali  mefiì  al  modo  detto  faranno  un 
Digito,  quattro  de’quali  poi  uengono  ilare  un  Palmo.  Quattro  Palmi  fannoun  Piede. & 
cinque  Piedi  fanno  un  palio.  Et  cento  uenticinquepadì  fanno  uno  Stadio.  Et  uno  Stadio 
uiene ad cAcreun’ottauapartedi.MigliOjiUpiale  perciò  fi  dice  Miglio,pcreAère  (ànodi  mfl 
le  pain.  Effendo  adonque  il  circuito  della  tcrra,fecando  i moderni  a 1 6oo.miglia,fe  noi  mol 
tiplicherc-moidettiper  otto, faranno  1 7 i8oodladij8c  tanto  fari  il  circuito  della  terra.SimiI 
mente  mettendo  Tolomeo  che  adogni  grado  Celelte,corrifpondono  500.  §cadij,(c  noi  mol 
tiplicheremo  50o,per  jdo,neuerrano  i8oooo,SudiJ  perla  circonferenza  del  maggior cer 
chio  della  terra,poi  che  d’aitro  non  habbiamo  fin  qui  parlato.  QueAi  Stadi]  fe  noi  li  parti 
rem*  per8,neuerranno  itjoo.  miglia:  per  il  circuito  parimente  della  terra.  Mauoicndo 
trouare  il  diametro  della  terra,lì  fara  coli.  Perche  noi  (àppiamo  (ècondo  la  regola  d’Archi- 
mede,  cha  la  circonferenza  d’ un  cerchio , al  fuo  diametro , ha  quella  propomone , c’hanno 
XI,  i 7,  però  fe  noi  moltiplicheremo  lacirconferenzadellaterra,  pur  hora  trouatapcrfct 
te,&  il  predetto  partiremo  per  1 1 .haueremo  neH’auuenimento  il  diametro  della  terra,  però 
moltiplicati  1 1600,  miglia  per  dette,, ne  uengono  i { 1x00  : & queAi  diuifi  per  ix  , dannò 
687i,fit  * “^decimi  che  fono  alquanto  piti  <Ti  due  terzi . Tanto  adunque  (ari  il  diametro 
della  terra.  Mafenoi  uoleffimo  trouare  la  fuperficie  della  terra,  & dell’acqua  inflcme,ciò  è 
'quanti miglia  quadri  è tuttala  fuperficie  di  quella,  moltiplicheremo  il  diametroperlacir- 
conferenzi,3cquelchcneucrri,fatà  b fu pcrtì eie  della  t et ra,8c  fara diiniglia  19S4J0909. 
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& un  undecimo  dimiglio  : che  dicono  cento  quarantotto  milioni  di  miglia , quattrocento 
cinquanta  milia , & nouecentonoue  ; Se  un  undecimo . Similmente  ancora  chi  uoIeiTe  la  (ò 
lidezza  della  terra,  ciò  quanti  miglia  cubi  uiene  quella  ad  eflcre,iari  coli.'Moltiplicheri  tl 
diametro  fra  la  Tuperficie  Tua,  & quel  ehe  ne  uiene  partirà  per  Cei,  ScTinuenimento  fari 
la  folidezza  della  terra.  Se  operando  ne  nenrono  cento  (cttantamigliara  di  milioni  di  mi- 
glia cubi,  quari^ta  tre  milioni , (èttecentoleffantaotto  miglia , cinquecento  nonantacin- 
que,’:  & quali  un  uentiquatrefìmo  di  miglio.Etpure  tanto  gran  machina, non  (blo  i un  pun 
torifpetto  al  ciclo  (Iellato , 'ma  i minore  di  ciaicuna  fua  (Iella,  che  (ìaal  uilb  notabile . Di 
tutte  quelle  regole  appiedo  & di  me , Se  d'altri  ne  ne  (òno  le  dùnoftrationi , fi  ( 
di  tutto  qurìlo  cRb  per  auanti  s’è  detto . 


1 come  ancora 


Della  comparatione  de  gli  habitanti  della  terra,  tr  de’diuerfì  nomi  loro. 

O M E di  (òpra  fu  deno , (òno  cinque  le  zone , nelle  quali  fi  diftinrae 
la  terra  : la  prima  è la  Torrida,  le  due  temperate,  &le  due  frediie. 
A*  coloro  adunque  c'habitano  la  zona  torrida , perche  uengono  ad  ha- 
uere  il  loro  zenith  in  quella  però  il  Sole  fà  à loro  due  Eftuci  due  Verni  » 
due  Primauere,  St  due  Autunni  : Se  ancorauengono  colloro  ad  hauere  T 
ombra  dell'ombrolò  à tutte  le  parti  del  mondo  j poi  che  nel  leuare  il  So-, 
le  manda  l’ombra  nel  Ponente,  nel  tramontare  nel  Leuante  ; Etcami- 
nando  poii  légni  Settentrionali, elléndo alto  (òpra  l’Orizonte,  manda  l'ombra  uerlòl’ 
Aulirò  ; & al  (imil  modo  la  manda  poi  uerfo  Settentrione , mentre  che  caminerà  i légni  au- 
(Irali.  Etperòquellitali  uengono  deni  Amfilcij . Similmente  à coloro  c'habirano  nelle 
zone  temperate , fa  il  Sole  una  Ellatc , un  Verno  , Se  una  Primauera , Se  uno  Autunno  : ne 


uerfo  l’aullro , coli  caminando  il  Sole  i Pegni  Settentrionali , come  gli  auftrali . Se  chiamali 
quelli  tali  Heterolcii.  Nelle  zone  fredde,  fa  il  Sole  una  Edace,  manon  molto  (énfibile, 
un’Inuemolunghisbmo,  una  Primauera , Se  un'Autunno  : Se  perche  à quefii  tali , occorre 
che’l  Sole  in  alcuni  tempi  non  tramonta  mai , ma  ua  anorno  (òpra  l’orizonte  ; però  in  quel 
tempo  l'ombra  uiene à deferiuere  à loro  ò cerchìo,come  fai  quelli  c'hanno  il  polo  del  mon 
do  per  zenith,  ò una  figura  ouale  come  fa  i tutto  il  redo  di  queda  circolatione  dell’ombra  , 
uengono  quedi  cali  detti  Perifeij . Si  confidetano  ancora  in  un’altro  modo  gli  habitanti, 
perciochealcanifi  chiamano  Antipodi , Se  quedi  fono  due  popoli,  che  ìacciano  per  il  dia- 
metro della  terra,!  quali  uengonoi  darel'uni  con  le  piante  de*  piedi  uolce  alle  piante  de 
gl’alcri.  Voleuan  Brancichi  che  quedi  nonpotedéro  edérui.  Se  la  cagione  diceuan  loro  , 
che  quando  coli  fbìléro , non  potrebbono  fermarli , efléndo , che  farebbe  forza , che  cadeC- 
léro’col  capo  uerfo  il  cielo:  colà  ridicola.  Se  da  nondirfida  hnomini  fcicntifici.  Poi  che 
efléndo|'huomo  quanto  al  corpiyiredominato  dalla  terra.  Se  però  grane,  fompre  ha  da  ten- 
dere aH'ingiil  uerfo  il  centro,  edendo  che’l  grane  ha  lémpre  d'andare  al  centro  dell'uni- 
uerfo,ch  c quello  della  terra.  Ma  di  tutto  quedo  n'ho  detto  nellamia  colìnograltaabon- 
danternente.  Appredbpoi,  ui  fono  alcuni  habitanti  c’hanoo.la  de(ralarghezza,ò  iacciono 
lòtto  l'idedb  paralello  , ma  per  il  diametro  di  quello , di  modo  che  uengono  ad  edere  lòtto 
uno  dedb  merid  iano , Se  però  à loro  fari  il  Sole  contrari  i effetti  j percioche  mentre , che  i 
gliunifu-iilmezo di, igTalcri fatila mezanottetSc al conuerlò:  Se  quedi tidi  lidicotn 
Petieci.  Poflbnoancora  quedi  habitanti  hauere  quHlo  rilpetto  tra  di  loro,  che  (Ieno,lWto 
unadcdamcdietid'unmeridiano, ma  fieno  eliunidi  qua  daH'Equinottiale,  Se  gli  almo 
di  li  Se  equalmence  lontani  da  quello,  cioè  che  ranco  Ila  la  largghezza  Settentrionale  dell’ 
uno,  quanto  l'audrale  dell'altro:  Se  quedi  uerran  detti  Anccci.  Se  coli  quando  il  Sole  àgli 
uni  di  quelli  faril’Edatei  gliaitri  fari  l'Inuerno,  Se  caC  deU'alcre  dagioni . 
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DISCORSO  " 

Comi  fi  mifitrt  la  iiiianxa  tra  due  luog,hi , de'qualì  ne  fia  nota  U 
lunghcT^  1 & la  larghe:^  loro . 

VTTI  i luoghi  che  noi  posfiamo  pigliare  nella  fiiperficie  dellaternij 
nonpoflonocradiloro  hauerpiA  chetredifierenze;percioche  poflbnoef 
(ère <>  fono riftcflb  meridiano,  &.  coli  haueranno  la dl^efima  lunghez- 
za, làluo  le  l'uno  non  fbOe  nella  meilieti  del  meridiano  , &ralcronell’ 
alcra , perchequanJo coli  folTe , l’uno  hauerebbe  l8o.  gr. di lungheraa 
di  pili  deiralrro:  con  tutto  cià  non  rollerebbe  che  non  fodero  lòtto  l'iftef 
Co  meridiano.O  polTono  eflere  lotto  uno  iledb  Paralello,&cofi  haucrino 
laftelTilarghezzajd  J idanza  dairEquinotciale,ma  làràno  difiTcrenti  in  lunghezza.  O pure 
làraniio  (òtto  diir.Tenti  meridiani , & differenti  Paralelli , & coli  faranno  dilferenci  in  lun- 
ghezza , & in  larghezza . Et  i quello  modo  ò faranno  con  la  larghezza  dalla  parte  di  Set- 
tentrione, ò dalla  parte  d’ Aulirò,  ò l’un  luogo  haueri  la  fua  larghezza  dalla  parte  di  Set- 
teotrione,  & l’altro  l’haueri  dall’parce  d' Au&-o . Di  tutto  ucdine  la  qui  polla  figura . dono 


A 6 C D,  lari  il  Meridiano  delIT Iòle  Fortunate,  ò delle  Canarie,  tc  A C,làri  l'Equinotria 
Ic.Bjlàri  il  Polo  Artico , & D l’Antartico.  EMNF,làrinn  ParaIello^tentrionale,fot 
to  alqualeintendcremoefl'ere  due  luoghi  comeM  N,i  quali  fono  lòlo  differenti  inlunghez 
za,  poiché*!  meridiano  di  M,farà  B O MD  ; Scquellodi  N làriBN  PD.&  la  differen- 
za loro  làra  per  Tarco  M N,  che  fara  coli  al  Ilio  tutto , come  l’arco . dell’Equinoctiale  chia 
foda’mcdelimimeridiania  tutto  TEquinottiale.  Male  iluoghi  làranno come O M, non 
faranno  differenti  le  non  in  larehezza  , poiché  minore  farà  la  larghezza  di  M , che  quella 
di  O.  & lì  come  la  dillanza  de’primi  li  h.-)  da  pigliate  in  un  arco  d’un  cerchio  maggiore,che 
patii  per  M&N,coli  la  dilliza  di  qnclli,fi  haueri  da  pigliare  nel  pezzo  del  meridiano  OM. 
Ma  è da  làpere,  che  iluoghi  che  polfonoellèr  lòtto  uno  llellb  meridiano , Befotto  bmki 
di  quello , polipo  ancora  bau  ere  quella  diferenza  , che  fieno  di  qua^  & di  là  dall’Equ  in«t- 

liak 
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tiale/ìcomefónoNT*.  Oltre à ciò fcftranno  òiffeientiin  lunghetJ^a,8tinlargt)«ia,ò 
&rlnno  come  O N : (fe  coli  la  dìftanza  loro  fi  pijlieri  per  un  arco , cl’un  cerchio  maggiore 
che  palli  per  il  ponto  O,  &N;  ò làranno  comeÒ  P , &cofi  la  diftania  loro  fi  piglierà  nell’ 
arco  O P.  Ciò  llance  ucngu  ali'opcratione . 

Come fi  %ifurì  la  difla>n^a  de’lHOgbi  ejjindo  differenti  in  Itrghc^ , 

lOMINCIERO’da  quella  operatione  come  più  facile,  ^ando  i 
I luoghi  non  faranno  diftcrenti  le  non  in larghe7v.a,  pigliala  dillfren/.a 
* della  largheaza , le  faranno  dalla  fteflà  patte , O giugne  le  duelarghea- 
ae fa  faranno oppofite,  & rauucnimenco,  ciòèigradi,  mulriplicaper 
òoipoi  ch’ogni  grado  faftiramamiglia>&iqucftt  giugne  immuti, el 
fendo  , ch'ogni  minuto  uale  un  miglio,  & il  produco  farà  la  diftanaa  ccr 

— - — cata . Come  fia  prima  per elleinpi»,  che  noi uoleslinio  la diuMza  tra 

Roma &Pola,ch’ùneirillria,  antica  città,  Stfamolà  per  leniolte  antichità  eh  in  ella  Ir 
ritrouano.  Lr  lunghezaadi  Roma?  di  gradi  rò.&m.  40.&lafua  larghezr.ac  digradi. 
. i . ’i l: (VnTi  minuti . il  chea  me 


CUI  gradi  44.  et  minuti  40. 11  tutto  s <*  prelb  dal  Catalogo  

adunque  la  larghezza  di  Roma,  da  quella  di  Fola , 8c  mi  reftano  graditrc  fenza  punto  di 
dilTerenza  di  min.  Quelli  multiplico  per  60.  Se  ne  uMgono  1 3o.  & “fanno  1 migli.a  che 
G>no  tra  Roma  & Fola.  Er  c d’auuertire , che  quelli  miglia  ui  fono  di  diltanza , p^igliando 
quella  per  Imea  dritti  flima  : ma  s'ha  da  credere , che  ui  fieno  tn°lf  • P*“  miglia  de  detti , Se 
ciò  per  l'obliquità  de’uiaggi , & iniieme  per  i monti , 8c  però  fi  fuole  in  quello  cuo,  hauer 
riguardo  à rale  obliquità  j per  la  quale  fi  fiiole  giugnere,  ò il  ferzo  , 0 1 quarto,  o I quin», 
òalellodiaitraladillinza,  fecondo  che  maggiore,  òminore  faràl  obliquità:  Erperclw 
noi  lappiamo  chc'l  uiaggio  da  Fola  à Roma,fi  può  fare  parte  per  acqua, & parte  per  tewa  oc 
la  maggior  parte  per  terra.  Strutto  per  acqua, & quello  farebbe  lunghillimo,  poi  che  la- 
rebbe  fiilbgno  circondare  tutta  l'Italia , pe  rò  pigliando  il  primo , ballerà  giugnere  alla  di- 
fianzadi  lopraerouata  il  quarto  che  fimo  4 y,  miei  ia,8t  coli  faranno^i  a?,  miglia.  Stianto 
làràladiAanzatraPola, St  Roma.  Ma  pigliando  poi  due  luoghi  de  quali!  unoliadiqua 
inorrÌ9l^  _ V l'fjlrro  due  luOfih  l dcU  UHUCCÌmJC3UOla  dcU„ 


V.6..».  l'Kquinottialc.  Quelle  due  larghezze 

le  giungo  infieme , St  fanno  1 7.  gr.  che  farà  l'afco  del  meridiano , che  lace  tm  1 zen ith  dell 
una  citta , St  l’altra  ; i quali  gradi  moltiplicafiper6o,faiino  ioao;  miglia  a quali  rilpetto 
aH’obliquiià , fi  può  giugnere  ò il  mezo , ò’I  terzo , ò quello  che  fi  uuole , & coli  s hauerà 
Lauera  dillanza  tra'diie  luoghi  detti.  Daquififa  chiaro,  quanto'iacilc  (ìa  conofrereU 
cpiantitàdellaterra, cheli  farra  in  ciafcunClima,  òtta  quali  fi  uoglia  due  paralelli,ola 
grandezza  delle  zone.  Eclìfa,leuando  a minor  larghezza  della  maggiore.  Se  ilrelto 
fare  come  di  fopra. 

Come  fi  mìfitri  la  diflj>n^  de'  luoghi , che  peno  fiotto  Ciflefio  Vardeìlo . 


A quando  i luoghi  fonerò  Torto  uno  ftelTo  piralello , bagnerà  aU’ora  le- 
uarc  la  minor  lunghezza  della  maggiore,  Stilrello  ridurre  a gradi  dell 
Equinottiale , nonclfendo  i luoghi  fottol'Equinottiale  , il  che  rare  uol 
te  auuiene , St  quando  auucniflé , non  accaderebbefa  non  ridurre  1 gradi 
à'minuti , St  quelli  farebbono  li  miglia  della  dillanza  : ma  «me  diceua, 
non  efirodo  i luoghi  Torto  l'Equinottiale,fi  ridaranno  i gradi  del  Fara.el 
lo,  à’gradi  dell' Equinorttale  ì mediante  jaTauola  ftguente  u cui  titillo 

è "Muoia  per  ridurrei  gradisi  minuti  del  Pataiello,a'gra*ii,  Se  minuti  ddl 
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S'encraadonque  in  efik  Ventola,  con  la  larghezza  de'luoghi,  nellaauale,  (Volere  i'gradi 
intieri  ui  faranno  mi  nuti , li  piglia  la  parte  proportionale , lècondolaproportione  de’mi- 
nutidipii),à’  do.  Et  il  tutto  poi  farinnoi  mimiti  deir£quinottiale,chead  un  grado  del 
Paralello  corrifpondeno . Si  diri  poi  fé  un  grado , ò de,  minuti  del  Paralello  ^uaelion  na 
ti  minuti  deU*Equinocti.ale,  che  u.irrannoi  gradi  & minuti  della  didèrenzadellalunghez 
za.  Coli  operando  fecondo  la  regola,  s'haueranno  i gradi  del  Paralelli^  ridotti  i’gradi 
dell'Equinoniale.  La  cagione  di  t.il  ridunione  ,c  per  trouare  quel  arco  del  cerchio  mag- 
giore , che  iace  tra  i due  1 uoghi  detti , mediante  il  quale  fi  ti  il  maggio,  fi  come  t'è  detto. 
Con  reflèmpio  meglio  mi  tirò  intendere.  Mettiamo  di  uoler  trouare  1^  dillanzatraFio- 
renza,&  Co llantinopoli . Lalunghezza  diFiorenza,  èdigr.^j,& mi.^d.  Sclafiialar- 
ghez7.a,c  di  gradi  45.  Et  lalunghezza  di  Cofiantinopoli,  è di  gradi  ;d,&lafualarghez- 
zaedi  gradi  4j.& min.  d;  la  doue  appare  efl'ere  quelle  due  Città  fotta  uno  lleflb  paralel- 
lo : & però  leuando  la  minore  lunghezza , dalla  maggiore , celiano  gra.t  a.  & mi.  4:  & tiri 
la  difterenza  ; & per  confeguente T'arca  del  Paralelm , trai  meridiano  di  Fiorenza,  & quel 

10  di  Collant inopoli . Et  perche  la  loro  larghezza  d quali  lenza  minuti , però  entro  nella 
fudetta  tauola,con  4 j , gradi  Ibli , & a'il'inconrro  di  quelli,  trouo  45.  minuti,  & v j,lècon- 
di  che  Ibno  minuti , & lècondi  dell'F.quinottialc , che  equi  uagliono  ad  un  grado  del  Pa- 
rafilo , ò à'do,  del  Paralello. Or  dico  le  do , min.  del  Paralello,uagliono  4j.  min.&  ìj,Cc 
c6dtdetl'Bquinottiale,quanti  ne  ualerino  2 a,  gradi,&  4,  minuti?  moltipllco  il  fecondo  p 

11  terzo  fecondo  la  regola:  ma  per  maggior  commodo  ridotto  il  tutto  ad  una  denominatione 
come  li  1 2 gradi,  & 4,  mi.  a’mmuci,iTche  laccio  moltiplicando  li  2 2,gra.  per  do,&  ne  uen 

fono  ij  10,  minuti,a  quali  giontÌ4.minuti,  fanno  in  tutto  IJ14.  minuti.  Simiìmeate,ri 
uco  li  4} , min.  a 'fecondi , moltiplicando  4 j,  per  do,  & ne  uengono  2580,  à’quali  giorni 
5j,tinno  intuito  2d  jj,lècondi,quelli  moltiplico  per  1324  &ne  uengono  }4Sdo92.  Et 
perche  fi  fono  moltiplicati  minuti,  & lecondi , perù  ne  Ibn  uenuti  terzi , per  quello  adun- 
que uolendoli  ridiir  re  a’minuci,  bilbgna  partirli  due  uolte  per  do,  & la  prima  uolta  ne  uen 
gono  58101:  iquali  tiranno  fecondi , 1 quali  di  nuouo  diuili  per  do , ne  uengono  9d8,  mi- 
nuti , & poco  piU  d'uq  terzo,  & quelli  fimo  miglia , & tanto  c la  dillanza  tra  Fiorenza , tc. 
Collantmopoli . Si  pollóno  trouare  quelli  minuti , con  la  prima  diuilione,  cioàmolti- 
plicando  do , in  le , de  rauuenimcnto  tiranno  lècondi , & tiran  j doo:  per  quelli  diuifo  il 
numero,  s'haueranno  pure  li  pd8.  minuti  comedi  prima.  Si  può  à'quelligiugnerequel 
che  fi  uuole , per  hauete  1 a ueta  dillanza , rifpeno  alla  inequaliti  de' V uggi. 

Come  fi  tnifuri  ladiHam^aefienioì  luoghi  differenti  inlunghcT^ 

, «Jp  in  larghe%^  . 

Oi  a N DO  poi mifurare  ladillanza  di  due  luoghi  che  fieno  diflcrenliin 
lunghezza , de  in  larghezza^,  prima  fi  piglia  la dilFerenza della  lunghez- 
za, & della  larghezza  loroj  de  li  mette  il  tutto  da  parte  J>oppo  fi  guiogono 
le  loro  larghezze  inficme , de  del  tutto  fc  ne  pigliala  mica, de  quella  fi  diri 
mezana  larghezza;  con  la  quale  s'entra  nellauuolalòpradetta,  de  fi  pi- 
gliano! minuti  corrif{H>ndentiàquella;de quelli  fi  mulciplicano  nella  dif 
lerenza  della  lunghezza,  ò fi  riducecomes'èpurhoratitto,ladiftèren- 
zadellalungliczzaàgradi, de  minuti deU'Equinotcialesdtdiquelli  giadi  de  minuti, fene 
piglu  il  filo  quadrata , de  lì  meue  da  parte.  Si  piglia  la  mezana  larghezza  per  cagione,  che 
chi  pigliallè nella tauola  i minuti  conlamaggiorlarghezza,  quelli  fatebbondi  poco  nume 
ro;  Sechili  piglialfe  con  lamiiiore,(àrebbon  troppo, de  però  fi  piglia  tra  loro  il  mezo.poi  che 
tr'al  p ili  de  il  meno,requale  è il  mezo.  Di  tutto  altroue  lèn'è  fatto  dimolliatione.  Si  piglia 
poi  il  quadrato  ddla  difterenza  della  larghezza,8e  quello  fi  giugne  con  quello  di  lópia,  de  di 

Suelli  due  quadrati  giunti  infieme.ò  di  quello  oumerodè  ne  piglia  la  radice,8e  quella  dimo 
tetiladillanzatrailueluoghi.  11  tutto  fi  tichiaroo^a  precedente  figura,  doueftdadi- 

llanu. 
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ftanza  fofle  come  ON,noi  haueremmo  all’ora  un  Triangolo  remngoIo,che  làrcbbe  M NQ 
del  quale  l’angolo  OMN,  làrebbe  retto,&  però  perla  47,  del  primo  d'Euclide,  il  quadrato 
della  O N > làrebbe  equale  al  quadrato  della  O M > & della  M N : ma  quelli  due  ne  ibn  n<^ 
ti , però  uerremo  i conolcere  quello  della  O N , & per  conleeuente  il  fuo  lato . Si  pi- 
^apui  l’arco  del  Parallelo  di  meco  come  di  CMl, perche  MN, làrebbe  troppo  Rran- 
de,  & OS , Irebbe  troppo  picciolo:  Se  però  ù piglia  T V.  H poi  da  Papere  , cnc  in 
quelle  Pupputationi , operiamo,  come  fe  i meridiani  Ibfléro  Paralleli  j Se  per  ciò  , Se 
non  per  altro  , lì  piglia  il  Parallelo  di  meto  , & uliamo  le  circonferenze  de’ cerchi  j 
come  le  follerò  linee  rette,  ad  imitationedi  tutti  i Geografi,  & particolarmente  di  To- 
lomeo ; & ciò  Acciamo',  lènza  notabile  errore  , & malfime  non  ellèndo  le  dillanze, 
che  pigliamo  molto  lunghe,  ò non  arriuando  mal  ad  una  quarta  di  cerchio,  perche  quan- 
do colli  Ibflé  , farebbe  bilòcno  tenere  altra  llrada,  lìcoinealtroueho  inlègnato.  Ma  per 
defeendere  a gli  eflèmpii , iia  che  uoleflimo  trouare  la  dillanza  tra  Roma  & Collantinopo- 
li . Primieramente  truouo  la  lunghezza  di  Collantinopoli , laquale ò di  5Ò,  gradi . la  fua 
larghezza  c di  gradi  4 j , & minuti  6.  la  lunghezza  di  Roma  d di  gradi  }6 , Si  minuti  40.  & 
la  fua  larghezza  c di  gradi  4i,ScminutÌ4oaeuo  la  minor  lunghezza  dalla  maggiore.  Sere- 
nano gradi  i^.Scminuti  to.  Et  fimilmenteleuolaminore  larghezza  dalla  maggiore.  Sere 
Hano  I,  grado, & minuti  xò.Sciltuttomettoda  parte.  Giungo  poi  la  minore.  Se  la  maggio- 
re larghezza  in  Geme , St  fanno  84,  gradi.  Se  46.minuti  de’quali  gradi , & minuti  ne  piglio 
lamicj,Scfàradi  gradi  41 , Se  ij,minuti  Se  fidiralargezzadi  mezo.  Con  quella  entro  nel 
la  Tauola  Ibpradctta , & con  4 i.gr.idi  truouo  44.  minuti , Se  ^ f . lècoodi  : ma  perche  oltre  i. 
gradi  intieri , ui  lòr.o  minuti , però  piglierò  la  parte  proportionale , i quello  modo . Vedo 
quel  checorriPponde  a 4;, gradi.  Se  trouo  4j  minuti.  Se  ^ j,  fecondi,  che  fono  meno  dì  quei 
che  corriPpódono  a 41, gradi, St  però  leuoi  minori  da’ nugg ioti, & tcllano  4 i.lecùdi.  Se  que 
Ilo  è quanto  uariano,!  minuri,comlpondenei  ad  un  grado  del  ParaHelo,c6  un  grado  d’altez, 
za  di  l'olo.Diròadùque  lè  con  un  grado  d’altezza  di  Polo,uariano  1 minuti  per  4jdccondi, 
fluita  uariacione  Para  c6  a ; jninuti,che  fono  oltre  i 4a.gradi  della  brghezza  mezanaJoperò 
fecondo  la  regola,8t  trouo  iò,lècond.Et  perche  trouo  maggior  numero  con  41.  che  con.4  a, 
però  dirò  che  quelli  fecondi , fieno  da  ellèreleuati,da’min.  Se  lècòditrouati  con  gra.4i,che 
erano  44 minu.Sc  j |.lècondi;Sc  coli rcllano 44.minu.8c  1 p.lecondi;pcrquanw  uàleun  gra- 
do del  l'arancio  di  mczo,ò  della  mezana  larghezza.  Mediante  quelli  minuti,riduco  la  dif- 
ferenza della  lunghezza,i  gradi.  Se  minuti  ifcirEquinottiale,  Se  coli  tiduccndo  i p,gradi  & 
minuti io,trouo  14 gradi  Se  mmuti  16.  Piglio  horadiquellonumero,illìio  quadrato,  il 
che  facciomediante  la  fila  tauola.  Se  ciò  non  per  maggior  giuflezza  ma  per  minor  traua 
glio  ; Se, perche  ancora  nelle  operation  i geograhce,nonu  cerca  d’hauerequell’elquifitezza, 
come  fi  a nelle  colè  del  Ciclo,  Se  malIimenelmifùrareladiRanzatra  due  dati  luoghi.  En- 
tro adonqtie  nella  tauola  delle  P adici, Se  de’Ioro  Quadrati,  Se  con  1 4 nelle  colonne  delle  Ra 
dicitrouo,chcI  Ilio  qu.tdratou  iene  ad  ellèredi  I96,ciò  è moltiplicando  14  mfè,mida  ipS: 
& perche  non  ho  aliòluumence  I4,peròmibilbgnadel  Ibprapiil  pigliatela  partepropor- 
cionale.  Entro  adonqiie  di  nuouo  nella  tauola  pur  nelle  colonne  delle  radici,con  i5,8ctro- 
uo,chel  filo  quadrato  c di  11 5, da  quali  leuo  ip6,8erellano  apich’c  quanto  uaria  il  quadra 
co  di  1 4.da  quello  di  1 5.Seperchetra  i4,Sc  i{,lbnoòo,min.didiaèrenza,  però  diremo  co 
fi,  fè  60,  danno  a 9, che  daranno  lò.minuti,  che  fono  oltra  1 quattordeci  gradi?  opero  fecoi» 
dolaregola,Sctrouo7,SepiUdidueterzi,iqualilaflbdaparte.  Se  perche  maggiore^  il  qua- 
drato di  I f,chc  quello  di  14,  però  giongo  al  quadrato  di  14,7,  Se  hauerò  aoj,  chefàra  it 
numero  equiualente  al  quadrato  di  14  gradi, Se  minuti  iS.con  quella  uiapiglio  il  quadrato 
di  un  grado, Se  minuli  aS.ch’c  la  differenza  della  larghezza;  Se  trouo  che  lari  di  due,8e  qua 
fi  un  terzo.Sc  quello  giungo  à »o  j,8e  hauerò  lOf.Se  quali  ao£,lc  uonò  tenere  conto  de’ ter- 
zi. Di  quelli  pigi  iola  radice  coli.Truouo  nelle  colonnede‘quadrari,ònuineroequalei  que 
llo,òprofnmo  minore,  ilqualenon  è le  non  il  196. leuo  adonque  t9ò,da  io<,Seiellanq  io. 
piglio  ancora,il  numero  prollimo  maggiore  al  mio,itquale  altro  non  c che  aa  5.Se  da  ellb  le- 
uo i96.Sereflano  a9.Al  1 96,corrilì>ondono  i4,gradi,Sead  ia;,necorrifpondeno  i;,Setra 
loro  c la  ditfeienza  di  éo  minuti  però  dirò  la  mia  dillanza  cllère piò  di  1 4.gradi,Sc  meno  di 
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iV'&pei'  trouiK  il  di  pid,dirò  coli.  Se  t9.diSerenza  de'quadrati  mi  da  do,  'minuti , che  mi 
data  IO,  differenza  croi  mioquadrato,&  i9é?operoperlareeola,&crouo  io, minuti, &ua 
terzo , che  mefli  appreflódì  i4,diròladiftanzjefl'eredigradi  14,  minuti.  io,&  un  terzo  . 
Riduco  i gradi  è minuti,&  cofì  uengono  840  minuti, a'quali  giorni  io  uengono  8do,miglia 
& un  terzo,per  la  dill3n7.a,per  linea  dritiffima  tra  Roma,&  Co(lantinopoli,Citti  tutte  due 
per  auanti  d'imperio  grandifflmo.  Si  pud  giugnereà  quelli  ò il  quarte,  d^uel  chepare- 
raaiginditiodichifupputai&s'liauera'la  ueradillanza  crale  fu  dette  duecitti.  Con  un 
altroefl'empio  faremo  la  cofa  piu  eh  iara . fia  che  uoleflìmo  trouare  1 a dillanza  tra  la  circi  d i 
Venetia,&di  MelTina  di  Sicilia. Primieramente  Venetia  ha  di  lunghezza  j j,gra.&min.5o. 
fecondo  che  altri  rh.rnno  oflèniata:  &lafua  larghezza  è di  gra.4f  ,&min.  A ,d  17.  fi  come 
i'£  per  auanti  fuppolla.  Meflìnapoi  fecondo  Tolomeo  ha  di  lùghezzagr.  59.  &mi.  ao,&dì 
larghezza  j 8 gr.&  mi.;  r.  La  diflcrdza  delle  loro  lùghezze,d  di  gradi  6, Se  delle  loro  larghez- 
ze e digrad.d,&min.4d,8clala^hezzamezanaloroèdigradi  4i.Sc  minuti  ;;.con quelli 
^entro  nella  tauola  de’minuti  del  I^rallelo  detta  di  fi>pra,8c  con  4 1 grado  crono  4 minuci,Se 
17,  fecondi,  & operando  per  hauer  la  parte  j>roponionale,come  di  fòpra,  trouo  4;,minuti, 
& 54.  fecondi.  Se  fono  quanti  minuti  corrifpondeno,adun  grado  del  Parallelo  imedianti 
quelli  minuti  riduco  i gradi  della  differenza  della  lunghezza,chc  fono  6,8c  mi  uengono  ope 
rando  come  di  fòpra  4,  gradi  & m inuti  j f.dc'quali  prefò  il  quadrato  come  di  fòpra , con  la 
parte  fua  proportionale,trouo  quello  eflere  a i. Se  un  quarto.Cofi  ancora  prefò  il  quadrato  di 
gradi  Se  minuti  4S,ch*c  la  differenza  della lai'ghezza,trouo  quello  cfrere4{,Scquafì,46, 
con  quello  giungo  1 1 , Se  un  quarto  Se  trouo  il  tutto  efl'ere  67:  che  la  fua  radice  uicne  adef- 
fère  8, gradi , Se  minuti  10.  che  ridotti  imiglia,'uengono  3(^1-0490,  miglia.  Se  tanto  fari  la 
dillanza  trala  città  di  Venetia,  Se  Meflina  , per  lìnea  drittiinma.Se  i quella  dillanza  li  giu. 
gnerà  o’I  terzo, o'l  quarto,i’haueri  la  uera  difhuiza  tra  le  fu’dette  due  città . Con  quella  re 
golaficroueràlìmilmentc  la  dillanza  tra  due  lu<^hi,de'quali  l'uno  foflèdi  qua  deirEqui- 
nottiale,Seralcrodilà,fì  come  Iòno  nella  figura  faprapolla  O P.  E poi  da  fàpere,  che  fé  he 
ne  io  ho  dato  Tefleinpio  con  li  miglia  Italiani,  ò communi , che  G puòtrouare  la  dillanza 
con  ogn ‘altra  fòrte  di  miglia,comc  fapendo  che  da  ungrado  celelle  corriipondeno  i j ,miglia 
Tedefchi,fenoimolciplichercmoigradiper  if.hauèrcraoquanti  miglia  faranno  tra  l'uno. 
Se  l'altro  luogo  dato.Similmente  uoTendo  noi  fecondo  la  uia  di  Tolomeo,  trouare  quanti  mi 
gl  13  fòno  trai' uno  luogo  Se  l'altro, fi  poffono  moltiplicare  i gradi  per  Si.Se  mtrzo,  poi  che  ad 
ogni  grado  reiette  hanno  da  corrifpondere  6i,raiglia,  Se  mezo.  come  uolendo  noi  ridurteli 
otto  gradi,che  comfpondono  alla  oiflan/.a  tra  Mellina,Se  Veneria,  moltiplicheremo  8.  gra- 
di Se  minuti  lo.in  Si,Se  mezo, fecondo  il  modo  del  moltiplicare  di  rotti,Se  haueremo  ; l'o  Se 
quelli  faranno  li  iniglia,tra  le  due  città;  dando  ad  ogni  grado  Si:  miglia  Se  mezo.  Smilmcn 
te  moltiplicando  8,  gradi  per  1 ;,haueremo  no,  che  faranno  miglia  tedefehi.  Sonoadun- 
que  tra  Venetia , Se  Meffina  1 1 1 , miglia  Se  mezo  tedefchi,Se  moltiplicando  8, gradi  Se  mimi 
ti  IO  per  50o,haueremo  408;, Scadi;  Se  un  terzo  poiché  ad  ogni  grado  fecondo  Tolomeo,  G 
danno  ;oo, Scadi;,  con  quello  modo  G poffono  ridurre  le  diflanzei  qual  G uoglia  fòrte 
di  mifurc.  ^ . 
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Primimmente  (ì  fa  un  cerchio  , & (t  tirano  i fìioi  diametri  ad  angoli  retti  , lì  co- 
me nel  cerchio  ABCD!,  foprail  certoB,  (bnoAEC,  &]B  ED,&  (i  allungaildia- 
metro  A E CjdaU'unaj&i'alcra,  parte  quanto  (i'uuole.  Doppq  si  diuide  il  Semìdiame 
irò  A E.  in  quanti  parti  fi  uogliono , & (ì  può  diuidere  ne'grandi  io  90,  pani,&  coli  li  diui- 
de il  Semidiametro  E C.li  piglia  poi  il  compaBò  di  quella  apritura  con  il  quale  s'ò  delcrit- 
to  tlcerchio&li  mette  un  piede  falk>  nel  ponto  primo  cheliegueilcentro,&lidelcriueua 
mero  cerchio  che  tocchi  il  primo,  come  nel  ponto  F il  centro  , & la  circonferenza  nel  pon- 
to G.  Et  coli  apprclìb  fi  mene  il  piede  Eflódel  compaflbnel  poniolègucnte,  &conl'altro 
lènza  ne  allargare  , ne  ftringere  quello  li  defcriue  l'altro  mezo  cerchio  , come  nel 
ponto  N,  il  centro , & nel  ponto  I , la  circonferenza  ■ Et  coli  li  uengono  delcriuendo  tutti 
a cerchi  per  tutti  1 ponti  legnaci  nella  linea  H A,ò  nel  rcmidLimecro . Di  maniera  che  li  co- 
me BAD  E,  rapprelènta  un  mezo  cerchio , coli  & A K ,mala  diflèrenzaè,  che  nel  primo 
u'c  ildiametroch'clinearccca,  & nel  fecondo  linea  curua . & quello  non  per  altro,  fenoa 
per  rilpetto delia  uilla , che  incendiamo  nel  ponto  E , laquale  uede  il  diametro  AEC,  & il 
diametro  BEO,  linee  rette , & cucco  il  redo  curue.  Con  quello  modo  di  Ibpra , li  deferiue- 
rannoi  cerchi  della  parte  del  femidiamecro  E C.I  cerchi  poi  di  dentro,  li  deferiueranno 
perlauiadicrc  ponti,  là  doueuolendo  far  pafl'are  un  cerchio  per  il  ponto  F,  piglieremo  il 
ponto  B,  & il  ponto  D,  & mediante  quelli  tre  ponti  faremo  il  cerchio  B FD,  & con  il  mede 
Emo  modo  dclcriueremo  il  cerchio  B H D,  & coli  tutti  eli  altri  dall’una  & l'altra  parte , & 
haueremo  con  quella  defcrictione,  tutti  i Meridiani  del  Mappamondo  : de'quali  parte  ne 
lalleremo  occolti , & parte  li  faremo  d'inchiodro  ; Et  quelli  faremo  che  Eenoloncani  l'uno 
dall'altro,  per  f.  gradi,  ò per  io,òper  i f.òper  io,  fecondo  la  grandezza  del  Mappamon- 
do : & quelli  ci  femiramio  commodamenie  per  collocare  i luo^h  1 . Or  in  quelli  meridiani, 
intenderemo  cheBED,Eaquellodeirirole  Fortunate,  ò di  Canaria,  da  doue  lì  comincia  ’ 
la  lunghezza  della  terra , & andando  da  quello  uerlb  il  ponto  K,  E anderà  uerlb  Leu  ante,  6c 
tieilb  u ponto  L uerlb  poneme . Et  dal  ponto  E , hn  al  ponto  K , fi  deferiueri  la  lunghezza, 
da  uno  hn  a'i So,  & fi  ripiglierà  nel  ponto  L,  uenendo  nel  ponto  £ , à tctminaie  in  j6o.  Et 
coli  s ’hauerà  in  eflb  tu  tea  la  lunghezza  della  cerra,nella  linea  K E L,  che  rapprelènta  l'Equi 
notciale  tirato  in  piano . Nel  ponto  B,  poi,  incenderemo  il  Polo  artico , & per  conlèguen- 
te  la  tramontana,  & nel  pqntoD,il  polo ancartico,&  perciò  la  parte  meridionale, òrOAto. 
Per  delcriuerei  Paralleli,  faremo  coli  diuideremola  quarta  A B,  dei  cerchio  in  90,  parti, 
fecondo  il  coAuoie  degli  AAronomi,&  cofi  ancora  taremo  la  quarta  CB,&  la  quatta 
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A D,  & la  C D.  doppo  pigHerenao  un  grado  tanto  lontano  da  A > uerlb  B,  quanto  pq'altro, 
daC,uerlóB,  per  quei  due  ponti  tireremo  unalinea  retta,  laqualcuadia  tagliare  tutti  i 
meridiani , St-fia  come  N.  coli  d i mano  in  mano  uerrerao  tirando  1 inee  rette  di  grado  in 
grado  ; & haueremo  tanti  paralleli  .quanti  Meridiani . D i quefti  paralleli  alcuni  ire  laflere  ‘ 
mo  occolti,  & alcuni  li  faremo  apparenti,  & gli  apparenti  li  faremo  di  cinque  in  cinque  gra 
di,ò  di  I o in  I ojò  di  I ( ,in  1 ; ;ò  di  io,in  ao,Et  in  lomma  fi  come  haueremo  Rtto  apparenti 
imeridiani  jcofifaremoapparentiiparalleli.  Ciò  fatto  uerremq  dentroà  talfigura,de- 
fcriuendeu  ila  terra  (otto  lefue  lunghezze,  auuertendo  di  cominciare  le  larghezzenell 
bquinotria1c,&  uenireuerfij  iPoli  pigliando  il  tutto  dal  catalogo  di  Tolonr^o  ipercioche 
come  dairhiftorie  lì  pofl’ano  cauarc  j luoghi , & metterli  lòtto  le  fue  lunghezze  , alttoue  »* 
infcgnerd . Et  coli  s’hauerà  defcritto  il  Mappamondo, 

Come  fi  pofii  defcriuere  la  terra  in  una  Balla, 

Vantunque  il  defcriuere  laterra  in  Globo,  fiadinon  molto  giouamene» 

a per  pili  ragioni,  & prima;  perche  non  fi  può  mai  fare  la  bìillacofi  gran- 
de , che  non  uenghino  le  Prouincie  picciole  molto  , poi  che  in  una  balla 
di  tre  braccia,Sc  pili  di  d iamctro,  l'Italia  appena  uicn  grande  allamifura 
d'undetoper  lunghezza  >.& oltre  per  riiicommodo  di  trasferirla  da  un 

luogo  ad  un'altro  : & apprefio  ; perche  uolciido  uedcr  tutta  la  terra , < di 

bilbgno  uoltar  attorno  la  balla  : Scinlieme  per  molte  altre  colè  che  lònq. 
d'impedimento  •'  con  tutto  ciò,  non  laQ'erò  di  dire  il  mododiiarla , Primieramente  s’ha  da 
fare  la  forma  di  quella  grandezza , che  fi  uuole  la  Balla , laquale  fi  può  fare  in  molti  modi. 

Et  prima  fi  può  fare  di  legno  al  tomo,  & fi  può  fire  di  creu  . Si  farà  adunque  fare  uim  PaU 
U ai  corno  di  quella  grandezza  che  fi  uuole  hauere  il  Globo , & (r  non  fi  potclTe  hauer  tale, 
fi  uerri  crefccndo  di  creta,  ò di  gellb,  & farà  meglio,  & fi  fari  tonda  perfetta  con  uu  mezo  . 
cerchio  intanato  di  ferro  , òdi  legno, òdi  rame,  od'alcramateria  fbda;  nonaltrimentedi 
quello, cheli  faiinole  forme  delle  CampaneSc  dell'Artiglierie.  Sifari  fare  una  Balla  di 
legno  ben  tonda,  il  che  fi  farà  mediante , mentre  fari  al  tomo  ,lègnarui  un  cerchio  in  mo- 
zo  , & doppo  col  compallò  diiudere  tal  cerchio  in  due  parti  equali,  & ne' ponti  del 
la  diuilione  mettere  i Poli  del  torno  , & uenire  giuftandola  con  quella  apritufa  di 
compallò  , con  la  quale  s'è-  diuilò  il  cerchio  , & coli  s'haueri  la  Palla  giultifiima  . 
Siforera  poi  qucEa  Balla  per  i filo  poli , doue  era  ficcata  nel  como,&  pel'mezo  fi  fari  paflé 
re  il  fuo  aflè  c’habbia  il  manico  da  una  pane  corco,come  fimo  le  mole,  ò le  ruote  di  coloro  , 
che  arruotano  i coltelli:  & fia  in  quella  parte  ch'entra  nella  balla  quadro  ; acciò  che  la  balla 
uolii  (èco.doppo  metuli  fil  due  legni,ihe  fia  iòlpela  da  terra  molco,ò  in'due  forcinepianca- 
Kò  interra , olii  una  cauolaiacciocbe  fi  podi  uolcare  fenza  impcdimcntaficomelannole 
ruote  fòpradette.  Habbifi  poi  del  Gellò  da  prefa,cofi  detto  perche  doue  li  mecte,fi  lecca  fub 
bicto  ,ilquale  fia  pedo , & criueliaco  come  poluere,  {c  mettauifl  dell'acqua  chiara,  & uadifi. 
prefiifiimamente  menando.accioche  fi  nicfcoli  bene  infieme,pct  che  3ltrimente,in  refteran- 
oo  per  dentro  de'pezziammailàciinfiemes&faccili  in  mododifalfafpefl'a.Piglifi  poiquefio 
GelTo,&  uadifi  mettendo  lòpra  la  Balla,ma  prima  fia  la  Balla  unta  per  tutto  di  Miele  cru- 
do :&uadiuifi  mettendo  attorno  attorno  & coprendola  per  tutto  alla  etollézza  diquattro, 
ò lèi  deta,  & il  tu  tto  faccifi  con  prefiezza  ; perche  il  Gcilò  c prefto  al  &carfi,&  come  fi  lec- 
ca non  c buono  i nulla  ; fiiluo  ,fe  di  nuouo  non  fi  mettefl'e  i cuocere.  C iò  fatto  toglili  il  gellb 
pel  mezo  della  Balla  , in  modo  cbel  taglio  uenghi  ad  eOere  in  luogo  deir£quinottiale,8t  fia 
il  taglio  tanto  profiundo  , che  uadi  infino  al  legno.  Ciò  fatto  leuiù  la  baila  dalle  forcine  fo- 
pzaiutte,  & da  quella  leuifi  parimente  TafTe,  & coli  fi  d ifiaccheranno  dal  legno  le  due  meze 
-tferrecauate  di  Cello.  Maquaiuloillegnoc'hadalèrttireperforma,òpcrmafcbio  , non 
fofle  coli  grande , fi  bagnetibene  con  acqua  cbiara,&  poi  (opra  quello  ui  fi  metterà  dd  GeT 
Ib  detto  di  fopra,iuGnoiquel  fegno,allagiaodezzadelqua!efi  uona  la  Balla.  Doppo,s'ha 
veri  un  mezo  cerchio  fcauato  di  ferro,  ò di  legno,ma  meglio  ò di  linTo,&  con  quello  fi  uct- 
ripolcndo,&riducendoiperfetta  rotondezza  il  Geflbfopra  la  balla,  deli  lallcri  ben  bene 
leccate  il  fizdeuo  Gellb.  òicofi.a’bauezi  unaBalla  di  Gtdló  & lU  legno  iniieme , di  quella 
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|rldcxza,cIieEuuoIf.Vntifi|MÌ^ftiBalli<limi«le^mo<Iodi  f^niScmetiaaif  Topra  del 
Hidctto  Geflb  & t^ifi  & cauilìralle,&  la  Balla  di  legno, & Geflò  inlìeme  perciocherù  Gclf» 
daH'alcro  fi  difiaccnerà  p uirtd  del  miele, & coli  s'haueràno  le  due  mezesfere  come  di  lòpra-. 
A'  ^fte  due  meze  sfere  reftano  due  forami,  & fono  quei  p doue  padano  raffcme’quali  lì  met 
•eranno  duep^zi  di  ferro,  ò di  legno  quadri  alla  groflerza  del  deto  picciolo , 6c  meno , 0c  fi 
fermeranno  in  quei  luoghi  bene  , con  geflb  di  prefa:  & bruiranno  per  fare  alle  balle  i fora- 
mi, per  iquali  bara  da- pallàre  rAO'e.  Habbilì  poi  della  carta  fina  pella  molto  benc,ft 
aquello  efTett<y>otrino  lèruire  ritagli  de 'libri , & immorbidifcalì  mentre  li  p»efta  con  acqua 
chiara.'Sc  forfe  meglio  lari  inhumitnrla  prima  alquanto,con  bagnarla  con  acqua  eh  iara.&pe 
fia  che  fari  riduchilì  come  pafta,c6  alquanto  di  colla  di  carniccio  che  fia,&chiara,&liqui 
didima , & non  molto  forte  & di  quella  paAa  uadifene  mettendo  nelle  due  meze  sfere  canate 
iRomo  attorno  per  dentro  per  tutto,  & taccili  come  fan  coloro  che  fam.o  le  m2{chcre,&  niec 
tali  alla  groflèzza  di  un  deto  groflb,  ò p ii\  afeiugandoui  la  fojperchia  humidita  con  uua  Ipoif' 
gia.&laliltlipoìbeniflimo  feccareal  Sole  . Et  per  maggior  fortezza  ni  li  pollbno  mettere 
perdentro  delle  pezze  di  tela  incollate  con  fortiflìmacolTacarauella,  ò di  carniccio,  & lallar 
le  ben  leccare.  8c  per  farla  poi  làidi  filma , le  le  porrà  per  dentro  dare  una  mano  di  Pegola  Ipa 
gna,liquefàtta,  Stmefcolata  con  Iblferolbttiliflimamentcpcllo.  Ect'haueranno  due  meze 
sfere  faldifiime , le  quali  fi  diftaccheranno  dalle  forme,&  fi  congiugneranno  infieme  auiier- 
cendoche  nel  mettere  la  carta  nelle  forme, lene  può  lairateauanzareneU'unaalquarto  di  lo 
pra , di  modo  che  quello  auanzo  polla  fèruire  per  mafchio,per  metreilo  dentro  neH’altra  par 
te;  & che  facci  quel  eflferto,che  fanno  i ilucci,  Oc  i pennaruoli,  Se  inlldme  alcune  forti  di  ua- 
gine,  nelle  quali  una  parte  entra  nell’altra  in  mo.fo.che  la  congiontiira  è turca  equale.Sc  fe- 
cuenre  con  la  uagina  tutt-i.  Quefta  parte  ha  da  cllcre  molto  ben  incollata  con  colla  caranel 
la , & accommodaca  in  modo , che  quelle  due  meze  sfere  li  tienghino  totalmente  ad  unire  , 
chefacetnouna  fupeitìci  sferica  ; Se  poi  nella  congionrura  fi  potrà  metteredel  Gcllb  Ibttil- 
mence  macinato  con  colla.  Et  perche  in  quella  sfera  ui  faranno  i fuoi  forami  da  raetcemr 
l*aire,pcrd  in  quel  luogo  ui  fi  potranno  mettere  due  cannuccie,c'habbino  i loro  Ibrami 
quadri  ,& fieno benifiimo  incollate , Bc  i forami  pollbno  eflère  della  larghezza  , per  quan 
tohada  eflère  Taflè  groflb  . In  quelli  forami  ui  li  metterà  l’allè  ,&  di  nuuuo  li  tor- 
nerà la  balla  sd  le  fite  forcine  , & s'Iiaueri  unmezo  cerchio  di  ferro,  che  tagli  , dell* 
groflèzza  della  Balla  :&  s’anderà  la  balla  facendo  pafiare  per  ef1b.&  fopra  d’efla  ui  fi  uer- 
rà  mettendo  del  Gcllb,  di  quello,  che  adopratio  gl’indoiatcré  di  legnami  ihju.ile  lia  bc- 
^ niflimo  macinato  con  colla  ; Bc  fi  farà  con  ellb,  che  la  balla  fia  di  fuperhcie  efquill- 
umente  sferica:  ilcheJfi,conofcerà  mediante  il  femicerchiosù  detto  di  ferro;  ilqualcuer- 
rà  radendo  tutte  l'inequalità  di  ouella.  Volendoue  fopra  tal  Balla  deferiuere  i luoghi, 
ui  fi  darà  una  mano  di  Vernice  da  fcriucre  , accioche  l’inchiollro  non  corra  troppo . A 
quefta  balla  fi  fegneranno  i fuoi  Paralleli , & i fuoi  meridiani, & occolti  Se  paleli  con  quell' a{ 
te.  S’hauerà  un  mezo  cerchio,©  di  legno, ó di  cartonc,ó  di  ferro,  b di  cupro.  & fia  diuifo  in 
I So  partiequali,  & fia  ancora  di  tanta  grandezza,  che  ui  li  uolti  fenza  dilhcultà  la  balla  per 
dentro. ladiuifione del quale,ha da eflerefattaàqucll modo.  Diuidali  prima  in  due  parti 
equali,  & poi  ciafeuna  di  quelle  quarte  diiiidali  in  po.  cominci  andò  à numerarli  dal  mezo  , 
di  modo  che  uerfo  i Poli  finiftano  1 1. 90.  Quello  mezo  cerchio  s'acefimoderà  sU  la  balla  in 
modo,che  li  poflì  noltare  intorno  aH’afl'e  della  balla.St  che  non  lia  pii!  appreflb  dall'una  par- 
te,che  dall'altra dellr  Balla . Doppo  tenghifi  fermo  11  mezo,  cerchio,&  uoltifi  la  Balla  den»  • 
tro,à  quelloj&doueè  il  mezo  del  sii  detto  me/o  cerchio,  cenghifiuna  punta.ò  una  penna, 
bun  peiinelIo,non  ,'iltrimetitecomefannoitornitoii,&  tra  canto  uoltifi  la  balla  attorno,  & 
il  cerchio,  che  nella  balla  li  farà  fegnato,  fata  l’Equinottiale.ilouale  fi  diuiderà  in  j6o.  gra- 
di, ò col  eompallb.d  con  l'aiuto  delfodetco  mezo  cerchio  à quello  modo  fi  potranno  fegna 
rei  paralleli, fé  fi  uorranno,  & con  l'aiuto  del  mezo  cerchio  uoltandoui  la  balla,  à grado  per 
grado  deÌl'Eq'iinottiale,&  fermando  la  balla,  con  fare  chel  mezo  cerchio  feruapcV  nga,  fi  . 
potranno  fegnare  i meridianijtra’quali  fene  farà  uno  pili  laigo  de  gli  alcri;accioche  con  elio 
li  polli  intcnderequcllodelleCanaric.&quiui  liccmincierà  il  rrmcipiodc'^^o,  gradi  an 
dando  uerfo  Ponente Ma  le  non  ui  fi  uorranno  legnare  nc  i Paralleli,  ne  i Mendum,  lì  po^ 
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cribenifltmo  coitratniad«!  mero  cerchio lòpra4etto,&<ieU’£qaniottial« , 3e  tntatn  fe» 
pn  quella  la  tetra  tutta  coll..  Poncraino  la  balla  attorno  lòtto  il  mezo  cercbio.al  griJo  del-( 
rfiauinonalecholimoftca  lalun^heria, netmero  cerchio,  poi  s'iuuerà  la  larghezza, i 
Au(trale,ò  Botealecoine  farà  iSt  cob  li  hauerà  deferitu  iquello  mode  la  terra  tutta.  La  qua 


le  li  lari dt  uanati  colori',  & tale  fi  uortà.  Qui  è d‘3uertire,chel  Gelló  che  s^a  da  dare  lò« 
prò  la  balla , ha  da  eil'ere  dato  foccile.St  non  groflb  acciocbc  non  lì  Tcrolli  ,&  ha  da  eHérui  da 
(O  con  molta  dcllrerra.  Con  quelba  modo  fi  porri  fare  la  balla  celeftc,  delltqualc  altroue 
Si  darà  poi  (òpra  la  ilalla  la  lùa  Vernice daqurle  lari  filtra  fi  come  appretìTo  fi  mllreri.  S'aC'« 
commodera  poi  la  Bailafi:  fi  uorrà,nel  filo  Meridiano,&  nel  Tuo  Orieonte,<on  il  Tuo  Piede. 

Come  fi  fo/UmofareleTaMelefarticoUrit, 


ILiMiiatMeNTa  nel  fare  le  Tauole  a’ha  da  tenete  queft^ordioe. 
Piglili  la Tauolapropoftadal  Catalogo  diToIomeo,dtuedafiladift’creii» 
ra  ch'è  tra  la  maqgiore,&  minore  lunghezza  ;&  coli  ancora  ladifterenza» 
ch'd  tra  lamaggior  Se  minore  larghezza,  Se  metranfi  tutte  due  da  parte . 
Doppo  tirali  mu  linea  fu  la  carta  , doue  liuuol  depingere , d deferiuete 
la  piou  incia  , come  mettiamo  la  A B , & nel  mezo  d 'euà,  come  nd  ponto 
Ò,  alzili  una  Imea  perpendicolare , 8c  Ha  CD, de  tirili  lunga  dalla  parte  di 
D,quaiuo(iuuole.  Sopra  quella  linea  continli  canti  gradi  d plglinli  rame  ^ti , della  gri. 
dezza  d^aquale  fi  uuolc  far  la  uuola,  o'I  paeiè,  quanti  firn  flati  i gradi  della  did'erenza  del 


parti  eouali , fi  come  li  uede 
no  numerato  III  la  li- 


quanti  I 

la  larghezza.  Pizlili  poi  una  diqueilepatti,&diuidafi  in  do, 
nella linetta,G  IL  lo neireifempiohoprclòrilbladiSicilia,dcpcrò 
oca  CD,  quattro  parti , poi  chetama  d la  diftercnzi  della  larghezza,  nclàcafiilc  lijpiglia 
angraJo,draezadipiU.  Peri  ponti  poi  della  diuifione , lì  tireranno  linee  parallele  alla 
linea  A B,  & pcreonlèguencetali  linee  rapprefènteranno  i paralleli  della  terra, che  paOéraiv 
DO  per  1 luoghit  ditotri  la  prouiheia  ; & pulTono  eH'cre  di  grado  in  grado,  di  mezq  in  mezo> 
di  un  quarto  in  un  qaarto , St  w ibmma,  fc  la  cauola  lari  grande,  che  coliè  meglio  c)ie  fi  fac 
eia  i poi  che  cali  uuolc  fi  fanno  per  maggior  cóniodo^di  minuto  in  m inu^  Se  tali  paralleli  li 
pollunofiiceoccolcitpoichereflere  apparenta  non  importa,  & fimo  pili  prcilo  d'impedir 
mento  che  d’altro.  Io  nella  tauola  c'  homefiò  per  elTempio  lliofatci  apparenti,  per  maggior 
chiarezza.  A farpoii  meridiani.  S’entra  con  la  maggior  larghezza,&inlieme  con  lami> 
■ore  ,ncllaTauoIacontaqualefinduconoigradidcI  parallelo,  àgcadiddL’Bquinoaiale,. 
Se  fi-pigliano  i minuti  à quelle  corrilpondrnci , & canti  fé  oe  pigliano  nella  lineetu  G H,& 


qu  inotciale  è forza  che  Ila  maggiore  di  £K,  clic  n'c  pii)  lontano . EchauenJo  prefi  i roinu> 
U cortifpondenti  allamaggior  Ivghezza  , li  conteranno dall'una  parte  & Paltradel  ponto 


P,&  doue  nelle  lince  fi  tctiuinexanno , li  ciratanno  le  linee  A E,  & B F.  Tra  quelle  poi,lì  ti» 
teranno  l’altre  lince  , le  qualirapprelcnceranno  i meridiani  & làranno  più  apprefi'odalla  par 


tedi  E F,  che  di  ab,  perla  ragione  detta  di  lòpra.  Quelle  linee  dimezo,  fi  potranno  cir^ 
ce  con  quella  di(linza,c6  laquàle  li  fimo  tirate  leParallele,à  con  mKgiorcò  c6  minorc,lè  fi 
•uo,manon  li  pottàmai  poi  chei  gradi  delle  lunghezze, ne' ParallcU,fiiori  deH'Equinoctia 
leifonominon  di  quelUdd  meridiano.  Potranno  ancora  uli  linee  tirarli  occolte.Ec  tra  loro  fi 


potranno  mettere  i lucighi  fecondo  la  liinebezza,&  la  larghezza  laro,prefà  da  Tolomeo  met 
tendo  prima  dalleparti  i gradi , cofiildiaTunghczza , come  dellalugbczza  : con  ; i Tuoi  nu 
meri , come  li  uede  nella  quipolLi  tauola,  dcìue  il  laro  BDF,  e’il  Scttciiccionale,&l’oppo» 
CcorAuflrale  : Il  lato  poi  FB  crOrieiuaìe,&  ropp9fito.rOccidencalc.fi  come  dal  Bol^ 
IdIo  nel  mezo  fi  puùcomprendere  . lonon.  ho  uolucometcerc  ne’cuui  i luoghi,  ne  tutti  i no- 
mi , per  non  contbndcre  l’operante}  poi,  che  quel  c'ho  meOb , i chi  hauera  giuditio  baile» 
la  per  efiempio . E'poi  da  fapere»  Tolomeo  inlègna  il  modo  di  Éu  le  fiiddute  tauole 
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tanto  larghe  dalla  parte  di  fopra,  quanto  di  lòtto  : Et  ciò  fa  con  pigliare  i minuti , col  parai 
telo  di  me^o,&  fecondo  quello , tirare  gli  aluLCon  l’eflèmpio  di  quefta  , fi  poflono  fare  tua 
te  l’altre  tauole  che  fi  uorranoo. 


€mt Ji patri  tromre  U Sffirtnj*  iella 

ie'quati  ne  fu  nauta  larghe^p^aUÓro  » & la  iù 
ftaa^  tra  Cimo  t!r  t altro  •. 

ON  idubbioychecbifiaueribctie' incefi  roperatiooidcl  modo  di  tm» 
uare  le  diftanze  tra  due  luoghi , potrà  con  iacilid  intendere  la  prdèotc- 
opecationeipoi  che  qui  poco  uoria  il  modo  d’operare  da  quello , che  «’il 
quiui  fatto.  EQendo,  che  fe  nel  triangolo  retraogolo  ONM,ci  fata  noto  i 
lato,  O N ySt  il  lato  OM,  che  per  conicguente  ci  fi  farà  noto  J lato  NM  M. 
coli  ell'eti  doc  ì noto  il  lato  MIÌ  & il  lato  ONa  fi  ci  farà  per  confignerc  no^ 
tailillatoOhU 


PigUfii 


Vi 


Piglifì  adontile  la  diffèmiM delle  largherze  eradaedatiluMli!,  &’ di’ti'  diffel^nza  pi 
glili  il  quadrato  , Ac  mettali  diparte . Piglili  doppo  la  dilfaoza  data  tra  due  luoghi , 
& di  quell»  , le  Citi  lècondo  la  relatione  di  coloro , chel'haueramjo  caminata  , leui- 
" <1'*^  canto , che  pareri  al  giudicio  di  chi  computa  ;d  il  terzoò, 'il  quarto,  ò pili.  Accanto 
^uitopareri  che corrilp&da  alla  obliquici  del  uiagio.Ec  ilreCduo  riduchifì  i gradi  de' 
li  piglili  il  fuoquadrato.  Di  quello  leu  ili  il  quadrato  della  diSerenza  della  la^hezza , Ter 
baro  di  lòpra  ; Ac  il  cello  lari  il  ciuadrato  della  diflTerenza  della  lunghezza . Et  Iranno  gradi 
dell'EquinoctiaIe,i  qualifiredurrannoi  gradi  del  Parallelo  di  mezo , dicendo , le  tanti 
minuti ddrEquinocciale , cornano  Ao,ncl  Parallelo  .quanti  torneranno  i gradi , Ac  minuti 
Ibprauenzati  > Et  quél  che  aerri  doppo  l'operacione , faranno  ) gradi , Ac  minuti  delia,  dif- 
ferenza della  lunahezza . Come  Ila  chefapeslimoladillanzatraMelIina  AcVenetia  eflère 
di  miglia  490.  Italiani  de’quali  ne  uanno  60,  ad  un  grado . adonque  diuido  490.  per  60,  Se 
meneuengono  8,gradi , Ac  minuti  ic.  Ac  quelli  lòno  grandi  delladillanza  : de'quali  il  qua- 
dratoéér.ladiSerenzadella larghezza, tra mcirina,&  'Venetia,édi  gradi  6, Ac  minuti 
4A,  AciI  luo  quadrato  come  di  lòpra  ,é  di  gradi  quali  46,  liquali  leiio  da  67,  Ac  reAano  ti. 
di  quelli , che  fari  il  quadrato  della  dift'erenza  della  lunghezza,  ne  pigliò  la  radi»;  _Ac  quel- 
lal»idi4,gradi Acjj, minuti;  Aclònmcnodidueminucidi  queldi  lòura  nell'ell’empio  , 
^alcunirocti  che  hlònolalTati.  Et perchedilòprali fimo  trouati , ebeadun  grado  del 
Parallelo  di  mezo,  cotTifpondmo  4 5,  minuti  Ac  44,lccondi  ,pcrù  dirò  ,lèquefci , foflere 
Ao,chelàrebbon 4, gradi Acminuti  tt’opero  lecondo  la  regola.  Ac  tiouo  ;,gradiAc 
min.  Ac  quali  47  ,&  lecondo  il  modo  di  lòpra,  fu  la  dift'erenza  delle  lunghezze  di  ò,  gradL 
Ladoue mancano  j.minuciiii che nonuien  daalrro,che  perhauer  operato, con  lall'arui 
da  principio  alcuni  minuti . Con  quefta  dift'erenza,  li  può  tronare , fi^iica  c'haucrenio  la 
lunghezza  dell'uno , Ac  la  pane  doue  declina  l'altio,  la  lunghezza  deu  altro,  come  fapen- 
...  : do 


r 


del  moleto. 


— — ' . . , I 

do  VenetlaJauere  di  lunghezza  gradi  jj.  & minuti  jo.  & 

ninterifpettoi  Venetia,giugnendo  I,  gradi  & minuti  J|.  g ì 

•o  j9,  gradi  & minuti  a;,  che  farili  uera  lunghenzza  di  Mefiina. 

Come  ft  ùpjfaconofcere  Udigerenxa  iella  Urgbex:^  tra  due  luoghi,  di', 
quoti  ne  fia  nota  U diftaH^e,  & la  differenza  della  lungheria  . 


E noi  aunertiremo  i Quello , che'di  fopia  fil  detro  , fara  l 

ne,pcrtiocheftantereflèmpio  detto:  Perche  il  quadrato  della  d^^za 
•i  diradi,  & quello  della  differenza  della  lunghezza  di  a I , grad^^^^ 
aeto1riqueftidaquelli,reftano46grad.:de't|uaLprefa^ 

er  & min.  46.  Quelli  gradi,  fapendonoila  larghezza  di  Meffma.K^ 

f ' _i ir .larimi  Al  Medina  uerlò Settentrione, gionti all* 


fapendoche  Veneti*  declina  aa  memua  .. 

fi.  Et  perciò  nilte , & molte  colè  ho  laffaco  di  dir  qui,  che  m quella  tratto  diffufamente . 


.IL  FINE. 
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